
  
    
      
    
  


William Bergman

La Home Church è la base per il Regno dei Cieli

 
 ai membri del News World

 Novembre 1979 – New York


 I brani seguenti sono tratti da un discorso del dottor William Bergman ai membri del News World. Includono alcuni dei punti su cui il Rev. Won Pil Kim ha messo enfasi nei suoi discorsi sulla provvidenza delle HC.

 1 Qual è lo scopo delle HC?

 Il Padre ha attraversato un corso in cui è dovuto passare dal livello individuale a quello familiare e successivamente a quello tribale e nazionale. Nel 1976 col Washington Monument egli ha stabilito una fondazione vittoriosa a livello mondiale. Sulla base di quella vittoria il 4 ottobre del 1976 il Padre ha potuto dichiarare il giorno della Vittoria del Cielo e nel giorno del Compleanno dei Veri Genitori (febbraio 1977) ha annunciato l’inizio del primo anno del Regno di Dio sulla terra. Prima di allora il Padre aveva dovuto stabilire la fondazione per iniziare il Regno di Dio. Noi stiamo vivendo i primi giorni di questo Regno.

 Le future generazioni ricorderanno il 1979, l’anno in cui stiamo vivendo, come il terzo anno del Regno di Dio.

 Come ogni genitore, anche il Padre desidera trasmettere la sua vittoria e le sue realizzazioni ai suoi figli e figlie. Noi però non abbiamo capito completamente questo punto e ci siamo fatti molte idee diverse delle Home Church. Abbiamo pensato che si trattasse di un dovere, di una responsabilità, o di una missione o ancora di una tecnica di testimonianza. In realtà però il vero motivo per cui facciamo le Home Church è quello di poter diventare eredi del Padre e restare per sempre con lui. Egli ci ha dato le Home Church perché potessimo condividere con lui le sue vittorie.

 Naturalmente per tutto il tempo in cui rimarrà sulla terra, il Padre cercherà di estendere la sua vittoria a livello mondiale e di riversare la sua benedizione sulla terra anche se lui, personalmente, ha già conquistato la vittoria. Ora noi la vogliamo ereditare, e per fare questo dovremmo fare le stesse cose che ha fatto il Padre. In realtà però noi non saremo mai in grado di fare lo stesso corso che il Padre ha fatto per salvare questo mondo. Da questo deriva il significato della Provvidenza delle HC e delle 360 case: metterci in condizione di ereditare ogni cosa. Quella delle 360 case non è una missione, è un dono che il Padre ci sta facendo, e rappresenta per noi la dispensazione o provvidenza grazie alla quale possiamo diventare diretti eredi dei nostri Veri Genitori.

 Per questo il Padre non ha mai parlato delle HC come di una tecnica di testimonianza, ma come il nostro destino. Il nostro compito è quello di andare nella nostra area con la stessa attitudine con cui il Padre ha affrontato il mondo. Il Padre dice: “Io vi dò una piccola parte di questo mondo. Se andrete in quel mondo nello stesso modo in cui io sono venuto in questo e fate ciò che ho fatto io in questa terra, tutto ciò che è mio diventerà vostro.

 La nostra missione specifica può cambiare ma il nostro destino ci aspetta e la provvidenza non cambia. Può darsi che la nostra attività esteriore possa cambiare ma questo non avviene per la provvidenza di Dio. Questa è la dispensazione finale, l’opportunità di lavorare per diventare i diretti eredi del Padre.

 2 Qual è la relazione tra le HC e la nostra missione?

 La relazione tra le HC e la nostra missione è la stessa che esiste tra la nostra mente e il nostro corpo. Si tratta di una relazione soggetto-oggetto, dove le HC sono nella posizione della mente e la nostra missione specifica in quella del corpo. Perciò, come tutti sappiamo dai Principi di Creazione, per diventare individui perfetti bisogna unire la nostra mente e il nostro corpo centrati su Dio.

 Nello stesso modo, secondo la volontà di Dio, dobbiamo unire il lavoro nelle HC e la nostra missione centrandole su Dio e sui Veri Genitori. Finora la tendenza della maggior parte di noi è stata quella di separare queste due cose nello stesso modo in cui, a causa della nostra natura caduta, tendiamo a separare la mente dal corpo. Pensiamo: “Mi piacerebbe lavorare nelle HC perché il Padre ne parla, però ora ho la mia missione e quando avrò terminato il mio lavoro potrò andare nella mia area”. Oppure qualche volta diciamo: “Non posso andare nella mia area perché la mia missione non mi lascia il tempo per farlo”.

 Non possiamo pensare che la nostra missione ci impedisca in qualche modo di realizzare il nostro destino. Perciò non importa la missione o quanto tempo ci prenda, ci dev’essere comunque un modo di unire queste due attività.

 3 Come possiamo collegare le HC alla nostra missione?

 La chiave sta nella nostra attitudine. Dato che la relazione tra le HC e la nostra missione è simile a quella che intercorre tra la mente e il corpo, come possiamo determinare quanto tempo dobbiamo spendere nella nostra area di 360 case?

 Dato che la testimonianza nelle 360 case è nella posizione soggettiva qualcuno potrebbe pensare che si dovrebbe passare la maggior parte del tempo nell’area. Questo è il punto in cui noi cominciamo ad avere le idee confuse sulla nostra missione. Come possiamo sapere quanto tempo dobbiamo dedicare alla nostra missione e quanto alla testimonianza? Il Rev. Won Pil Kim ha detto che questo dipende dalle decisioni del nostro Abele. Tutti noi abbiamo un Abele, ed è da lui che possiamo ricevere una direzione su come impostare i nostri programmi. Ma qualunque sia il tempo che abbiamo a disposizione per andare nella nostra area dobbiamo riuscire ad armonizzare le due attività che stiamo svolgendo.

 I ragazzi che lavorano al Garage di East Garden sono un esempio di questa situazione. La loro missione è quella di riparare i furgoni. Il Rev. Won Pil Kim due settimane fa ha parlato con loro e ha detto: “Il lavoro che voi state facendo impegna una parte delle vostre energie. Ma non dovete sentire che adesso state lavorando su questi furgoni e che probabilmente alle sei di questo pomeriggio potrete andare a testimoniare nella vostra area. Questo significa che state separando le due cose. Voi dovete riparare questi furgoni come se ognuno di loro fosse una persona della vostra area che voi dovete restaurare. Infatti, riparando questi furgoni voi state restaurando le vostre famiglie”.

 Il Rev. Kim mette spesso in rilievo questo punto parlando di quando il Padre andava a pescare prima dello Yankee Stadium e del Washington Monument. Noi dovevamo suonare i campanelli e bussare alle porte per invitare le persone ai nostri rally, e questa era l’attività esteriore. Ma il Padre era sulla prima linea della dispensazione, anche se geograficamente si trovava in mezzo all’oceano. Naturalmente uno dei motivi per cui il Padre era sull’oceano era quello di progettare in anticipo un piano per le coppie benedette e di fare una base finanziaria per il futuro del nostro Movimento.

 Nello stesso tempo però stava pensando profondamente alle persone che sarebbero intervenute alle conferenze. Per questo il Padre non si trovava sull’oceano con l’unico scopo di pescare dei tonni, perché la sua mente era anche rivolta a quelle persone che noi stavamo cercando di invitare alle manifestazioni, affinché potessero essere offerte come condizione per la salvezza di questa nazione. C’erano molte altre persone che stavano pescando in mezzo all’oceano. Quelle persone lanciavano le stesse lenze e cercavano gli stessi tipi di pesce, ma l’attitudine interiore del Padre era completamente differente nella dimensione e nel valore rispetto a quella di coloro che erano usciti nell’oceano con il semplice scopo di catturare dei pesci. Questo è il motivo per cui il Padre poté stabilire le condizioni per la vittoria del Washington Monument.

 Come potete perciò unirvi al punto di vista del Padre nella vostra situazione? Un modo molto valido in cui il Rev. Kim ci insegna a pensare è: “Cosa farebbe il Padre se fosse al mio posto?” Se studiamo la sua vita, ci rendiamo conto che il Padre ha fatto di tutto. Egli ha fatto anche quello che stiamo facendo ora o perlomeno qualcosa di molto simile. Per questo possiamo chiederci: “Cosa farebbe il Padre al mio posto? Che cosa farebbe il Padre se vivesse nella mia stanza del New Yorker Hotel, e se facesse il mio lavoro?” 

 Pensando in questo modo cominceremo ad essere ispirati dal mondo spirituale e da Dio che stanno dietro a tutte le idee del Padre e che ci mostreranno come le sue idee sono collegate alla nostra situazione. In questo modo cominciamo ad avere una comprensione più profonda e a vedere come possiamo integrare la nostra missione e diventare più efficienti. Cominciamo ad essere più entusiasmati dal nostro lavoro e ci sentiamo pieni di vita. Dato che il nostro cuore e il nostro lavoro sono collegati alle persone della nostra area, anche loro verranno influenzate. Noi sappiamo che tutto ciò che il Padre realizza è miracoloso, e ci chiediamo come possa fare. Il Padre dice che questo avviene perché egli ha capito come usare i Principi. Egli dice che se noi applichiamo i Principi riusciremo ad avere il sostegno del mondo spirituale e a diventare più entusiasti ed efficienti, e le cose cominceranno a cambiare anche dove noi non siamo presenti. Questa attitudine è fondamentale, ma non è facile svilupparla. Tutti noi possiamo comprendere questi punti intellettualmente ma non è molto facile metterli in pratica. Per questo dobbiamo fare un programma.

 Prendete un giorno al mese e dite: “Durante quel giorno voglio pensare per una volta in questo modo”. Chi di noi non potrebbe farlo? Se lo potete fare una volta al mese, perché allora non provate una volta alla settimana? Se poi potete farlo una volta alla settimana, potete provare una volta al giorno. Se lo potete fare una volta al giorno, provate per tre volte al giorno. Se vi riesce facile farlo una volta all’ora, potete provare una volta ogni quindici minuti. Il Padre pensa continuamente in questo modo, e vive con questo tipo di attitudine. Questo è il motivo per cui tutto quello che egli fa ha un effetto cosmico. Anche noi possiamo fare la stessa cosa soltanto se ci discipliniamo. Può darsi che non sia facile, ma col tempo e con l’impegno diventa possibile.

 4 Come dobbiamo reagire di fronte alla persecuzione e al rifiuto?

 Andare nelle HC può non essere facile e può essere un’esperienza veramente dura. Spesso ci sono delle persone molto ristrette di mente che costringono i nostri fratelli e sorelle a sopportare la loro bigotta religiosità. Può essere molto scoraggiante: nessuno ama essere ridicolizzato o essere vittima di pregiudizi. Noi siamo entrati nella Chiesa di Unificazione perché credevamo di potere trovare Dio attraverso il Padre, i Principi e questo movimento. E questa è anche la volontà di Dio: che noi Lo possiamo conoscere.

 Perciò Egli ci sta dando l’opportunità di vederLo nelle stesse circostanze in cui Egli è stato costretto a vivere durante tutta la storia di restaurazione. Invece di considerare il rifiuto delle persone come un problema personale dovremmo considerare la nostra sofferenza in relazione alla situazione di Dio. La differenza è tutta qui. Molte volte quando soffriamo, non solo nelle HC, ma anche nella nostra missione, cominciamo a prendere le cose in modo personale: “Mi sento veramente infelice”. Non riusciamo a comprendere che quella situazione ci dà l’opportunità di comprendere meglio la situazione del Padre, di Gesù e di Dio. Se pensiamo in questo modo la miseria che incontriamo comincia ad assumere un significato completamente diverso e può diventare per noi un mezzo attraverso il quale possiamo avere una delle nostre più profonde esperienze verticali con Dio.

 Perciò invece di rimanere scoraggiati da questo tipo di esperienza possiamo comprendere qualcosa di nuovo, qualcosa che ci fa sentire rinati e uniti a Dio. Nelle HC possiamo trovare l’amore di Dio. Se riusciamo a cambiare la nostra attitudine, ciò che prima rappresentava una esperienza scoraggiante diventa un tesoro. Il Padre ci dice che se lo vogliamo conoscere dobbiamo andare nella nostra area di 360 case, perché quello è il luogo dove possiamo incontrarlo. Le HC rappresentano per noi la possibilità di diventare uno con lui. Questo è il nostro destino. Il Regno dei Cieli lo troveremo nel mondo spirituale attraverso un’eterna relazione col Padre. Anche se questo è il nostro destino abbiamo bisogno di un lasciapassare per poter arrivare a questo punto.

 Questo lasciapassare sta nelle persecuzioni e nei rifiuti che riceviamo dalle persone. Perciò, ciò che prima pensavamo fosse un’esperienza difficile diventa per noi il mezzo per poter raggiungere il nostro scopo. Con la nostra attitudine possiamo tramutare una situazione difficile in qualcosa di positivo e di apprezzabile. La medesima esperienza può renderci scoraggiati o darci vita spirituale.

 5 Perché siamo perseguitati?

 Le persecuzioni vengono perché il lavoro nelle HC è il modo in cui possiamo porre una condizione per ereditare la vittoria del Padre. Il Padre è venuto in questo mondo caduto sotto il dominio di Satana. In altre parole il Padre è il vero Abele che viene nel mondo Caino. Naturalmente Satana, che è il dominatore di questo mondo, fa di tutto per opporsi al lavoro del Padre.

 Per questo il Padre sa che ci devono essere delle persecuzioni. Egli pensa in quale modo anche noi andando nel mondo possiamo avere lo stesso tipo di esperienze che egli ha avuto. Questo è il motivo per cui noi dovremmo andare nelle HC essendo consapevoli che incontreremo delle persone che si opporranno a noi. Come il mondo si è opposto al Padre, così sarà per noi con le HC.

 Finché andate nelle vostre famiglie senza dire chi state rappresentando, le persone pensano a voi come alle persone più meravigliose che abbiano mai incontrato.

 Forse avete già avuto l’esperienza di incontrare delle persone che sono state contente di vedervi finché non hanno saputo da chi eravate mandati. Quando questo è successo, quelle persone sono improvvisamente cambiate. Non hanno più voluto avere niente a che fare con voi ed hanno cominciato a trattarvi male. Se siamo perseguitati e rifiutati, ciò è semplicemente dovuto alla persona che rappresentiamo. Se non rappresentassimo il Padre, non succederebbero queste cose e le persone ci accetterebbero più facilmente. 

 Qual è il motivo per cui il Padre è rifiutato da questo mondo? Il Padre viene rifiutato perché rappresenta Dio, se non fosse così non sarebbe rifiutato. Questo è il motivo per cui il mondo Caino si è messo contro di lui. Perciò quando noi andiamo in questo mondo dobbiamo comprendere che lo stiamo facendo come rappresentanti dello stesso Dio che ha mandato il Padre. È molto facile per noi comprendere questo punto intellettualmente, ma non è altrettanto facile sentirlo più profondamente. In realtà quando andiamo nella nostra area anche noi lo stiamo facendo come rappresentanti di Dio e di Cristo. Per questo non importa molto chi noi siamo, quale sia il nostro livello intellettuale o che tipo di educazione abbiamo ricevuto. Ciò che veramente ha significato è chi rappresentiamo. Soltanto questo è importante.

 Quando andiamo, siamo i rappresentanti di Dio e dei Veri Genitori. L’essere un rappresentante di Dio e del Padre non può essere comparato nemmeno con l’essere il rappresentante o il presidente di una nazione. Inoltre, stiamo diventando i figli di Dio.

 6 Come ci dobbiamo avvicinare alle persone?

 Dato che sappiamo di essere rappresentanti del Padre in qualità di suoi figli dovremmo essere molto umili. Duemila anni fa Israele non rifiutò soltanto Gesù ma anche tutti i discepoli che Lui aveva mandato. Noi siamo proprio nella loro stessa posizione. Perciò se quando andiamo nella nostra area siamo arroganti come possiamo pretendere che la gente ci accetti? Se la gente ci rifiuta, non sta a noi giudicarla, il nostro compito è quello di avvicinare le persone con umiltà e prudenza cercando di mantenere la nostra posizione e di fare del nostro meglio per vincerle.

 Il Padre ci sta mandando nell’area perché vuole che portiamo il più elevato standard di amore e di verità, ma non desidera che creiamo delle situazioni che ci portino ad essere rifiutati. Lo scopo finale è quello di riuscire a vincere. Per questo motivo dobbiamo imparare il modo migliore di avvicinare le persone. Ricordatevi che stiamo andando nelle HC per ereditare la vittoria del Padre e che dobbiamo seguire il modello di amore e di servizio che il Padre ci ha mostrato, “versando sudore per la terra, lacrime per l’uomo e sangue per il cielo come un servo, ma col cuore del Padre”. Questo è il processo che noi chiamiamo restaurazione del dominio di Caino. La vostra area di 360 case può essere definita “HC di tipo Caino”. Sulla fondazione della restaurazione delle HC di tipo Caino il nostro destino diventa quello di tornare nella nostra città natia e con lo stesso processo restaurare i nostri genitori e i nostri parenti, restaurando così il dominio di Abele o ciò che noi chiamiamo le HC di tipo Abele. Quando Caino e Abele sono uniti viene restaurata la posizione dei genitori.

 Perciò, dall’unità tra l’HC di tipo Caino e l’HC di tipo Abele centrata su di voi, che siete centrati su Dio e sul Padre, deriva la restaurazione del livello tribale. Questa condizione vi permette di ricevere tutta la benedizione che deriva dalla vittoria del Padre. Secondo le parole del Padre noi diventiamo Messia a livello tribale quando stabiliamo le condizioni per la restaurazione dei nostri genitori e dei nostri parenti attraverso il corso nelle 360 case. Quando Caino e Abele si uniscono centrandosi su di noi, possiamo essere qualificati ad ereditare tutto ciò che il Padre riceve dal Cielo grazie alla sua vittoria mondiale. Questo è il motivo per cui le HC sono il nostro destino.

 7 Cosa dobbiamo fare se sentiamo del risentimento?

 Il Rev. Kim ha detto: “Cosa credete che Gesù abbia pensato mentre era perseguitato sulla croce?” Egli ha detto che Gesù provò frustrazione e risentimento. Se leggiamo il Vangelo però vediamo che ad un certo punto egli pregò dal profondo del suo cuore, con sincerità, e disse: “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Questo significa che anche il cuore di Gesù, poteva cambiare. In qualche modo Gesù riuscì a trovare la forza di mutare il suo risentimento in amore compassionevole e in perdono. Questo deve essere quindi anche il nostro corso.

 In che modo Gesù riuscì a fare questo? Mentre era sulla croce egli comprese che ciò che stava sperimentando in quel momento, rabbia, miseria e frustrazione, era proprio ciò che anche Dio aveva provato al tempo della caduta di Adamo ed Eva: malgrado i suoi sentimenti, non poté fare a meno di perdonarli perché era loro Padre. Questo diede a Gesù la forza di cambiare il suo cuore, e questo è anche il nostro modello. Il Rev. Kim ha detto che da quando il Padre è in America, lui e la sua famiglia non sono mai stati trattati bene. Nonostante questo il sentimento del Padre è stato quello di dare sempre di più al popolo americano, anche se non è stato capito. Chiedere a Dio di perdonare gli altri significa avere il cuore di un genitore che si prende responsabilità per gli errori dei suoi figli.

 Noi possiamo pregare: “Padre, per favore benedici coloro che ci accettano e perdona coloro che ci rifiutano. Ma perdona anche me se non sono riuscito ad amarli di più e dare di più”.

 Supplicare Dio di perdonarci il non aver fatto abbastanza perché essi potessero comprendere, e prendere responsabilità per la loro situazione è espressione del cuore del Padre.

 8 La nostra attitudine nei confronti di Abele

 Il modo in cui la gente vi tratta è simile a quello con cui voi trattate il vostro Abele. Il nostro comportamento nei confronti di Abele pone la condizione per il modo in cui Caino ci tratterà. La nostra relazione con Abele rappresenta la nostra linea di vita, è il modo attraverso cui ci possiamo unire a Dio e al Padre attraverso i Principi. Per questo è per noi la relazione più importante.

 Qualche volta pensiamo: “Io amo il Padre e amo Dio e non importa ciò che può accadere perché sarò sempre fedele e mi impegnerò totalmente”. Nonostante questo però, abbiamo dei problemi con il nostro Abele. Se voi foste sott’acqua e la sorgente di ossigeno fosse un tubo che vi collega con la superficie, non vorreste mai che quel tubo si spezzasse. Questo è il modo in cui dovremmo considerare il nostro rapporto con l’Abele, come ciò che ci collega alla vita spirituale. Il più grande desiderio di Satana è quello di invadere questa relazione. Anche se possiamo pensare che la nostra relazione con Dio e col Padre è buona, in realtà Satana sta cercando di invadere il nostro rapporto con Abele. Questo non è difficile perché abbiamo una natura caduta e tendiamo a criticare il nostro Abele se non è del tutto perfetto. Naturalmente, sarebbe meglio se Abele fosse una persona totalmente coerente e fosse una perfetta realizzazione delle sue parole. Ma la nostra responsabilità, come Caino, non è quella di giudicare Abele e di valutarlo continuamente.

 Dovremmo ascoltare Abele quando parla, indipendentemente dal fatto che lui metta o meno in pratica quello che dice. La nostra responsabilità è quella di cercare di percepire la verità e di metterla in pratica con tutto il nostro cuore. Questa è la volontà di Dio. Pregate perché Abele possa migliorare, sostenetelo, amatelo e cercate di scoprire che cosa Dio ama in lui. Se noi non accettiamo il nostro Abele soffriamo, e tutto questo non è buono per Dio, per la Provvidenza, per Abele e neppure per noi. Ma se noi lo amiamo, lo sosteniamo e preghiamo per lui, si crea una condizione grazie alla quale avremo lo stesso tipo di rapporto anche con le persone che incontriamo.

 Questi sono alcuni punti che ci possono aiutare a comprendere il rapporto tra la nostra missione e le HC, e l’attitudine che dobbiamo sviluppare per avere successo. Il Rev. Kim ci ha detto di pregare su questi punti. Possiamo comprenderli meglio pregando e desiderando di mettere in pratica le parole del Padre. Il Cielo ci può ispirare e ci può dare una comprensione più profonda del loro significato e, sulla base del nostro sforzo, potremo creare una fondazione per qualcosa di ancora più profondo. Perciò la cosa più importante da fare è uscire e lavorare nelle HC. Impegnandoci praticamente possiamo dare gioia a Dio, al Cielo e al Padre.


Papasan Choi


L’Ideale di Dio e la Nostra Missione

 
 26 maggio 1979 - Roma


 Oggi il nostro mondo è un mondo caduto quindi è molto difficile vedere l’ideale di Dio attraverso la creazione. Con la caduta abbiamo perso Adamo ed Eva, noi stessi ed automaticamente tutto l’universo. Questo significa avere perso Dio.

 Per restaurare l’ideale di creazione di Dio, dobbiamo per prima cosa restaurare il Padre Celeste. Prima di restaurare noi stessi dobbiamo restaurare il centro di noi stessi, che sono i Veri Genitori. Poi restauriamo noi e tutto l’universo.

 Se noi conosciamo l’ideale di creazione di Dio ci rendiamo conto che è veramente meraviglioso. Qualche volta, quando noi leggiamo la Bibbia, la Genesi in particolare, ci sembra tutto una storia allegorica, così non riusciamo veramente a sentire l’ideale di creazione. L’ideale di creazione di Dio sembra così complicato, ma in realtà è molto semplice proprio come la Genesi. Dio è un Dio ideale perciò deve creare un universo ideale. Per farlo Dio espresse dapprima Sé stesso in immagine universale ideale. Poi creò un secondo Sé stesso: Suo figlio e Sua figlia. Dio è invisibile e si manifesta nel visibile. I figli e le figlie sono un secondo sé stesso dei genitori, ereditano fisicamente e spiritualmente l’immagine dei genitori.

 Quando vedete dei figli e delle figlie essi assomigliano ai loro genitori fisicamente ma più che altro ereditano in senso interiore qualcosa della natura del padre e della madre.

 Dio ha creato in questo modo Adamo ed Eva perché potessero essere simili a Lui, internamente ed esternamente. Questo principio con cui Dio ha creato si manifesta ancora oggi. Voi potete tracciare una linea, i vostri meriti, i meriti dei vostri antenati, dei vostri figli e figlie. Potete dire quanto merito avete avuto voi, quanto merito hanno avuto i vostri antenati e i vostri figli. Oggi guardando a tutta l’umanità, la gente bianca del Caucaso è generalmente più bella, esteriormente sono più signori, più bravi, hanno un buon carattere. Perché? Perché la gente bianca del Caucaso ha più merito sia per se stessa che per i propri antenati ed essi hanno inoltre una base cristiana. Anche la razza gialla e la razza nera sono buone, ma la gente bianca ha un aspetto esteriore e un carattere migliore. Tanta gente dice: “Io so che la gente gialla è la migliore”, oppure “la razza nera è la migliore di tutte”. Io che ho viaggiato per molti anni all’estero, quando sono andato in Russia, in India e nei paesi della gente di colore ho incontrato parecchi problemi, andando nei ristoranti o a prendere il taxi e via dicendo. Cercavano sempre di imbrogliarmi. Ma quando vado nei paesi europei non c’è neanche bisogno del visto, si può entrare tranquillamente, non devi aver paura che ti rubino il bagaglio. Nei paesi orientali o arabi invece, hai sempre bisogno del visto, controllano il bagaglio alla dogana e, specialmente all’aeroporto, fanno molte difficoltà.

 Questo significa che la gente bianca con una base cristiana ha più fiducia e lo standard della popolazione bianca è più elevato di qualsiasi altro.

 Voi siete qui, avete ereditato un buon carattere, i meriti dei vostri antenati. Avete un bell’aspetto esteriore e un buon carattere interiore. Ad ogni modo Dio creò Adamo ed Eva a Sua immagine. Ma se Adamo ed Eva fossero stati creati nello spazio vuoto, la loro creazione sarebbe stata del tutto inutile.

 Prima che Dio creasse Adamo ed Eva in qualità di Suo figlio e figlia. Egli creò per loro un meraviglioso universo e lo creò in sei giorni.

 Infatti Adamo ed Eva creati con un corpo e con l’amore e la verità dentro di loro, se non avessero avuto alcun ambiente intorno, alcun mondo fisico, non avrebbero avuto modo di instaurare una relazione di dare e avere e quindi non avrebbero potuto avere nessun valore comparativo. Questo è il motivo per cui Dio creò questo meraviglioso universo, questa meravigliosa terra. Il regno animale, il regno vegetale, il regno minerale hanno lo scopo di rispondere in amore, verità e bellezza.

 Sei giorni significano sei milioni, sei miliardi, nessuno lo sa, ma sono sei periodi. La Bibbia dice che Dio ha creato il sole il quarto giorno. Prima che il sole fosse creato come si poteva calcolare il tempo? Non esisteva il tempo. Ad ogni modo sei periodi. Ogni volta che Dio creava qualcosa diceva: “Questo è buono”. Lui creava ogni cosa visibile, ed ogni cosa era buona. Poi ha creato suo figlio e sua figlia. Non aveva creato nulla per Sé stesso, tutto era stato fatto per Adamo ed Eva.

 Un mondo di contrasti

 Pensate ai minerali nel sottosuolo. Finché essi rimangono lì che valore possono avere? I minerali sono usati in lingotti: l’oro in lingotti, il ferro per i coltelli e così via. Il loro valore aumenta secondo l’utilità, ma tutti sono stati creati solo per l’uomo.

 Ogni cosa che è qui, persino questo pezzo di carta, ogni cosa che abbiamo, niente è stato creato per Dio, tutto è stato creato per l’uomo. Dio ha bisogno di bere acqua? No, Dio non ne ha bisogno. Dio ha bisogno di carta? No. Per chi sono tutte queste cose? Per me. Tutto è stato creato per l’uomo.

 Le piante che vivono in un luogo selvaggio non sono di stimolo e di gioia per l’uomo, ma se noi teniamo in casa dei meravigliosi fiori o delle meravigliose piante, tutto questo assume un diverso valore perché dà stimolo e dà gioia all’individuo. 

 Se vi amate fra di voi come fratello e sorella questo vi dà stimolo e gioia, ma se sapete che Franco o io vi amiamo, voi sentite che questo è un sentimento che acquista più valore, è un sentimento più alto che permette lo stabilirsi di una relazione più elevata di dare e avere. Si crea una relazione che ha più valore e più significato. Ogni cosa amata dallo uomo riceve uno stimolo e una gioia più alti. Perciò se noi amiamo le piante e i fiori tutto questo dà uno stimolo più elevato alla natura.

 Anche questo albero, se noi lo utilizziamo solo come legna da ardere ha un certo valore, ma se lo utilizziamo per fare una sedia o un tavolo acquista un valore più elevato. Anche gli animali, il cane, il gatto vogliono ricevere l’amore dei loro simili, del padre e della madre, ma ricercano ancora di più l’amore dell’uomo. Infatti se voi notate, quando due cani sono insieme, giocano, si divertono, ma basta che il loro padrone li chiami che essi smettono c corrono verso l’uomo. Perché? Essi sentono che l’intensità dell’amore dell’uomo è maggiore di quella dei loro simili. Non pensate che quando vedete gli animali giocare c’è un certo livello di gioia, ma quando vedete un animale giocare con l’uomo il livello è superiore. Non credete sia così? Dio creò l’intero universo, ogni cosa per i suoi figli e le sue figlie. Niente per Sé stesso. Egli disse loro che potevano controllare tutto.

 Dio ha creato il polo nord, il polo sud, i deserti, la giungla e tutte queste cose strane? Dio ha creato tutte le cose in forma di comparazione, di contrasto, perché se non c’è alcun termine di comparazione non può esistere una scala di valori. Tutto è stato creato in forma duale per avere questo termine di paragone.

 Se tutti i giorni voi mangiate bistecca, bistecca, bistecca, ogni pasto bistecca, potete veramente apprezzarla? Se però cominciate a mangiare, qualche volta solo verdure o frutta, ricordando il gusto delle bistecche, potrete avere un termine di paragone e potrete veramente apprezzarne il sapore.

 Quindi nell’universo tutto è stato fatto buono, ma sottoforma di comparazione, in forme contrastanti. Non vi piace il polo sud o il polo nord o la giungla, non vi piace il deserto? Bene noi abbiamo un’idea creativa proprio come ce l’ha Dio. Dio non è il solo creatore, anche voi siete dei creatori. Se non vi piace la giungla con la capacità creativa che vi ha dato Dio potete trasformarla secondo il vostro gusto in un meraviglioso giardino. Potete fare ogni cosa.

 Non vi piace il polo nord, non vi piace il polo sud perché sono troppo freddi? Oggi la scienza ha delle possibilità tali che potrete magari scaldarle questi luoghi e farne un luogo piacevole.

 La scienza oggi è soltanto agli inizi non lo sapete? Questo è solo l’inizio. Da quanti anni è iniziata la scienza nella storia umana? Da non più di 6000 anni. Eppure in questo breve periodo di tempo guardate come, dal periodo degli ebrei fino ad oggi, la scienza si sia sviluppata fino ad un certo livello.

 Se ogni cosa fosse stata creata perfetta, Dio che ha dato ad Adamo ed Eva un cervello si sarebbe reso conto che questo si sarebbe presto arrugginito perché non veniva esercitato, allora Dio ha creato tutte le cose in maniera comparativa, contrastante fra loro così che noi potessimo usare il cervello e provare gioia diventando creativi.

 Bene, se compriamo un fiore e lo portiamo qui in questa stanza, traiamo un certo piacere da esso e lo apprezziamo, ma se fossimo noi a creare quel fiore da soli, anche se con sforzo, la gioia che proveremmo nel vederlo sarebbe molto più grande.

 Ci sono tre tipi di sentimenti di gioia: pensare un’idea, realizzare un’idea, apprezzare un’idea.

 Anche il creare un’idea procura gioia. Se ogni cosa fosse perfetta e non ci fosse niente da fare se non dormire nel giardino di Eden, come si potrebbe provare gioia? Non ci sarebbe motivo di usare il cervello se tutto fosse perfetto. Come si potrebbe usare il cervello?

 Ad ogni modo Dio ha creato tutto questo meraviglioso universo per i suoi figli, e i suoi figli e le sue figlie sono anch’essi così meravigliosi.

 Perciò, bellissimo ambiente e bellissimi figli, questo è l’ideale. E Adamo ed Eva per diventare perfetti dovevano adempiere ad una sola condizione che era il loro 5 per cento di responsabilità, di sforzo.

 Vedete, oggi pensiamo che il nostro 5 per cento di responsabilità sia così complicato, ma in realtà questo nostro 5 per cento può diventare molto semplice. Perché? Ascoltate quello che il Padre ha detto: “Dio ha creato tutto un ambiente meraviglioso per i Suoi figli e poi ha detto loro solo una cosa: dovete rispettare il mio comandamento che è quello di non mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male. Quindi Dio ha creato un universo perfetto, un mondo ideale, tutto ciò di cui Adamo ed Eva avevano bisogno in modo che essi dovessero solo seguire la Sua parola”.

 È così difficile seguire la parola del Padre? No. È molto semplice. Dio ha creato ogni cosa bella per l’uomo e ha chiesto solo di non mangiare del frutto dell’albero della conoscenza. Solo un comandamento da seguire e ciò in fondo è solo l’1 per cento di responsabilità dell’intero 100 per cento.

 Allo stesso modo per diventare dei buoni figli o delle buone figlie voi avete solo una condizione da rispettare che è quella di seguire gli insegnamenti di vostro padre e vostra madre. Solo così potete diventare bravi figli e la famiglia può essere felice.

 Adamo cd Eva avevano la stessa condizione nei confronti del Padre Celeste. Oggi nel mondo tutto è così complicato, ci sono tanti problemi da risolvere: guerre, lotte, furti. Tutto sembra troppo complesso, ma in realtà è molto semplice. Ogni uomo può diventare un uomo migliore e per farlo basta semplicemente seguire quello che il Padre chiede, la verità del Padre.

 Persino oggi il 5 per cento, che a volte noi pensiamo sia molto più difficile del 100 per cento significa semplicemente fare ciò che il Padre ci chiede di fare, fare agli altri ciò che vorremmo fosse fatto a noi e non fare loro ciò che non vorremmo fosse fatto a noi. Dio ha costruito l’intera casa, tutto quanto, muri, tetto, ogni cosa e alla fine chiama suo figlio e gli dice: “Figlio vieni, ho bisogno di mettere un chiodo qui. Mettilo tu per me”. Solo dopo aver infisso il chiodo, il Padre può mettere su la porta. Allora il Padre dirà al figlio: “Sei tu che hai costruito tutta questa bella casa! Perché grazie a te ho potuto mettere la porta che è il tocco finale perché la casa possa essere utilizzata”. Quindi quando l’uomo mette anche solo un chiodo Dio gli darà il merito di aver costruito tutta la casa, tutto quanto.

 Dio ha un’ideale di creazione ha creato ogni cosa sulla terra in bellezza, verità e amore ed ha chiesto solo una condizione: che Adamo ed Eva seguissero la Sua parola. Così seguendo la parola di Dio essi avrebbero creato un meraviglioso Regno dei Cieli ed un meraviglioso ambiente intorno a loro.

 All’inizio della Storia Adamo ed Eva erano come la condensazione della bellezza e della verità di Dio. Quello che avrebbero dovuto fare sarebbe stato danzare, cantare e gioire. Quale sarebbe stato il loro lavoro? La cultura e la scienza.

 Verità, bellezza e amore

 Volete soffrire o essere felici? Volete essere felici, perché Dio ha creato il giardino dell’Eden affinché possiate godere della vita, non per farvi soffrire.

 Perché tutti cercano di essere contenti nella loro vita, perché tutti cercano di essere felici anche oggi? Perché questo è all’origine della natura umana ed è proprio della natura di ogni individuo.

 Se voi osservate quando un bambino di appena uno o due anni, sente la musica si mette a danzare e saltellare. Perché? Perché è proprio della natura umana voler godere e gioire delle cose belle. Ma vedete, solo gioire e godere per tutto il tempo non può procurare, alla fine, vera gioia ed è proprio per questo che Dio ci ha dato anche qualcosa di relativamente comparativo a questo gioire, cioè un certo lavoro da fare. Ma che tipo di lavoro ci ha dato Dio? Ci ha dato il compito di sviluppare la cultura e la scienza. Questo è il nostro lavoro. La capacità creativa che ci permette di realizzare una società perfetta. Oggi il progresso scientifico ci permette di avere l’aeroplano, l’automobile, il telefono, i gabinetti, il riscaldamento. Ogni cosa è bella e utile per l’uomo.

 Anche contribuire allo sviluppo della cultura e della civiltà è compito vostro. Quindi all’origine, Adamo ed Eva perfetti, avrebbero potuto esprimersi in un ambiente perfetto danzando e cantando in verità e bellezza. Il loro lavoro sarebbe stato la scienza, la cultura, lo sviluppo della civiltà e avrebbero sentito un profondo significato nello sviluppare questi aspetti.

 La terra ha in sé ogni cosa come risorsa naturale. Oggi la scienza è appena agli inizi. Diciamo che il petrolio si sta esaurendo, c’è mancanza di gas, benzina, ma in futuro saremo capaci di produrre energia da un semplice bicchiere d’acqua. L’acqua è una combinazione di ossigeno e idrogeno e potremo ottenere anche da essa l’energia che ci serve.

 Immaginate, se Adamo ed Eva avessero seguito la parola di Dio avrebbero potuto stabilire questo meraviglioso Regno dei Cieli sulla terra.

 Così Dio, prima che Adamo ed Eva stabilissero questo regno, voleva che diventassero fruttuosi. Essere capaci di fruttificare significa essere maturi, aver raggiunto il grado di perfezione attraverso la Sua parola. Quando un albero dà frutto vuol dire che ha raggiunto la sua maturità e, riportato all’uomo, ciò significa che Dio voleva che Adamo ed Eva raggiungessero la loro perfezione.

 Diventare uomini di perfezione significa diventarlo nel bene e quindi l’uomo doveva perfezionare sé stesso diventando un uomo di perfezione in verità e bellezza. È così che diventerete degli uomini meravigliosi e sarete amati da tutti perché la verità porta automaticamente la bellezza e alla bellezza corrisponde automaticamente l’amore. Così verità, bellezza e amore. Avete bisogno di qualcosa di più che essere persone di verità, di bellezza, di amore? Se siete una persona di verità, una persona bella, una persona di amore, che altro potete desiderare?

 Oggi molte persone dicono: “Io non posso amare gli altri”. Io so perché non potete amare gli altri. Perché? Perché le persone non sono belle. Fisicamente e spiritualmente sono brutte. Come si può amare una persona brutta? Dio non vi ha creato per amare delle persone brutte, ma per amare persone belle. Ma oggi tutti sono brutti. Potete incontrare fuori una persona bella? Ma perché ci sono delle persone così brutte? Perché non sono persone di verità, non sono persone che seguono la verità. Questo è il motivo. La verità crea persone belle e quando sono belle esse sentono automaticamente il desiderio di amare e di essere amate.

 Tutti i problemi del mondo vengono da questo motivo, pur conoscendo la verità non la seguono e quindi diventiamo persone brutte.

 Dio ha chiesto ad Adamo ed Eva: “Seguite la mia verità. Diventerete belli, svilupperete il vostro amore ed avrete un rapporto di dare e avere”. Tutto questo realizzerà un Regno di verità, bellezza e amore. La prima perfezione che Dio ha chiesto ad Adamo ed Eva è stata quella di fruttificare, di crescere e diventare persone di verità. Poi sarebbero diventate persone perfette di bellezza e amore.

 Questo doveva verificarsi non solo con Adamo ed Eva, doveva svilupparsi, ampliarsi e accogliere ogni cosa. Dio ha detto ai Suoi figli: “Io sono un Padre spirituale nel mondo spirituale e non posso controllare il mondo fisico perciò voglio che voi siate i signori del mondo fisico e che lo controlliate. Perciò la terza benedizione era quella di dominare e regnare sulle cose della terra, dell’aria e dell’acqua.

 Il principio che Dio ha dato all’inizio è identico anche oggi. Anche oggi un genitore che vede il proprio figlio crescere gli dice: “Figlio mio io voglio che tu cresca, poi che tu ti sposi che tu abbia dei figli e quando tu ti sarai sposato e avrai avuto dei figli ed io sarò anziano, io mi ritirerò e tu potrai avere tutte le cose che ti circondano”.

 Lo stesso principio che Dio ha voluto per l’uomo all’inizio attraverso le tre benedizioni si è trasmesso anche ai giorni nostri.

 Tutto quello che oggi sembra così complicato, in realtà è molto semplice. Quello che Dio voleva realizzare attraverso le tre benedizioni era il Regno dei Cieli sulla Terra. Ma un giorno Adamo ed Eva hanno abbandonato la verità, hanno disobbedito a Dio. Così, perdendo la verità e Dio hanno perso anche la bellezza e hanno distrutto ogni cosa che Dio aveva creato per loro. Così per restaurare la bellezza, per restaurare degli uomini di amore, bisogna restaurare la verità. Se non restauriamo la verità non potremo diventare né persone di bellezza, né persone di amore. Solo seguendo la parola di Dio noi potremo diventare persone di verità, e poi persone di bellezza e di amore e, automaticamente, seguendo le parole del Padre, potremo restaurare il Regno dei Cieli sulla Terra. Dio non ha bocca, Dio non può parlare direttamente di verità. Inoltre con la caduta l’uomo ha perduto la sua sensibilità spirituale, così Dio non ha alcun modo di parlargli direttamente. Per questo Egli ha utilizzato i profeti che trasmettevano agli uomini sulla terra parole di verità. Dio ha continuato a lavorare attraverso i profeti per permettere agli uomini di diventare uomini di verità e bellezza. Sapete com’è un uomo perfetto? Sapete quando diventate perfetti? Quando nasciamo, all’origine e nello stadio di crescita, noi siamo figli e figlie di Dio, ma quando l’uomo raggiunge lo stadio di perfezione non è più figlio o figlia di Dio, ma diventa la metà maschile o la metà femminile di Dio.

 Dio è Padre e Madre insieme, così noi allo stadio di crescita siamo figli e figlie del Padre Celeste, ma allo stadio di perfezione, verso i 21 anni, gli uomini diventano simili al padre e le figlie simili alla madre. Essi non sono perciò più figli e figlie, ma l’espressione maschile e femminile del Padre Celeste e quando si uniscono diventano l’espressione completa di Dio sulla terra.

 Questa è una cosa molto importante che voglio che sappiate. I Veri Genitori vengono sulla terra in questa posizione, vengono a rappresentare i genitori ideali cioè la proiezione di Dio sulla terra e possono sottomettere l’intero universo. Così l’uomo perfetto e la donna perfetta sono simili a Dio, generano figli, i quali poi trasmettendo questo principio di generazione in generazione, creano una razza che si espanderà in tutto l’universo e realizzerà il Regno dei Cieli sulla terra, un Regno di verità, bellezza e amore.

 Con la caduta dell’uomo però abbiamo perso tutto. Abbiamo perso la verità e con essa anche la bellezza. La bellezza è diventata bruttezza e perdendo verità e bellezza abbiamo perso l’amore che è diventato odio.

 Perché dunque oggi non possiamo amare? Per una sola ragione. Perché non c’è verità, ma solo falsità. Ogni cosa è brutta, perciò non possiamo avere amore, ma odio. Il punto chiave è la restaurazione della verità. Ecco perché Dio ha mandato i profeti e tante persone per parlare all’uomo. Allora qual è la nostra missione? Restaurare con la verità il regno satanico in Regno di Dio. Ma come restaurarlo?

 Guardare solo avanti

 Voglio darvi un esempio. Per restaurare il Regno dobbiamo seguire il modello dato da Mosè. L’intero popolo di Israele ha sofferto molto sotto il dominio satanico del faraone. Per 400 anni il popolo di Israele ha sofferto così, perché? Perché aveva perso la verità. Per 400 anni ha pagato indennizzo. Era diventato schiavo di satana. Non aveva verità bellezza e amore. Non aveva gioia e felicità. Dio allora disse: “Finora avete pagato indennizzo, ora io vi darò la Terra Promessa che è Canaan. Dopo aver pagato questo indennizzo posso restaurarvi dalla terra satanica di Egitto alla terra di Canaan e quindi restaurare verità, bellezza e amore”.

 Dio chiamò Mosè e disse: “Io sono il vero Dio e Israele è il mio popolo. Guida tutto il mio popolo verso la terra promessa di Canaan”. Quante persone lo hanno seguito? Erano contro Mosè, erano contro le parole di Dio, ma Dio diede a Mosè la possibilità di compiere 10 miracoli e così egli poté dimostrare che Dio stava veramente lavorando attraverso di lui. Così milioni di persone la sciarono l’Egitto pieni di speranza e di fede dirigendosi verso la Terra Promessa.

 Essi si amavano veramente fra loro e hanno cominciato il loro cammino pieni di speranza. Quante persone si sono mosse da Israele alla Terra Promessa? La Bibbia dice milioni. Dio ha liberato queste persone dalla schiavitù in terra di Egitto e le ha portate verso la terra di Canaan. 

 Ma, quante persone, veramente, sono entrate nella Terra Promessa? Liberate da Mosè, sulla base dei suoi miracoli e dalle dimostrazioni che Dio era con loro, tante persone sono state liberate dalla terra di Egitto, ma quante di loro sono arrivate in Canaan? Due sole. Come mai? Due sono le ragioni. Le persone che si voltano indietro e si guardano a fianco, prima o poi, muoiono tutte nel deserto. Le persone che guardano avanti, diritto verso Dio, come fecero Giosuè e Caleb, solo queste vivono.

 Anche voi, se nel vostro corso per stabilire il Regno dei Cieli sulla terra e realizzare l’ideale di creazione guardate indietro a ciò che avete lasciato o guardate alla tentazione che vi viene a fianco per trascinarvi via, anche voi non arriverete mai nel Regno dei Cieli, sarete persi prima.

 Il nostro cammino verso Canaan, verso il Regno dei Cieli non è facile, ci sono molte difficoltà da superare.

 Allora, quando molte difficoltà sopraggiungono, dite: “Oh, è troppo difficile per me, voglio tornare a casa. Alla mia confortevole casa dove c’è la mia famiglia, i miei genitori e il mio lavoro. Sono più importanti loro che non la Chiesa di Unificazione”. Allora non guardate più avanti verso il Cielo, e siete tagliati fuori dalla dispensazione di Dio. Satana è molto intelligente. Se voi siete persone di cuore Satana verrà e vi prenderà da questo lato dicendo: “I tuoi genitori ti amano, i tuoi fratelli ti amano, i tuoi amici ti amano. Perché non rimani con i tuoi genitori?” Con l’amore Satana vi tenta, vi porta indietro.

 Siete persone materialiste? Satana verrà e vi dirà: “Hei! Perché non torni a casa? Hai una casa bellissima e grande, una bellissima automobile, un meraviglioso stereo e perché non torni a casa, perché stai qui a vivere in questo modo, lascia perdere ogni cosa e torna indietro”.

 Così anche attraverso l’attaccamento alle cose materiali Satana, vi tenta e vi trascina indietro.

 Siete persone razionali? Satana viene e vi dice: “I Principi Divini? È una delle tante interpretazioni cristiane. Ma ce ne sono molte altre. Non pensare che i Principi siano poi qualcosa di più, ci sono tanti altri pensieri cristiani e anche orientali molto importanti e profondi. E allora perché proprio i Principi, perché vuoi andare proprio verso questa direzione che non è affatto facile anzi a volte presenta tante difficoltà? Perché non ne prendi un’altra che puoi studiare e seguire più facilmente?” Anche attraverso la razionalità Satana cerca di trascinarvi indietro. Satana è molto intelligente e astuto. Vi tenta sempre su quelli che sono i vostri punti deboli. Lui li conosce e colpendovi proprio sui punti deboli tenta di riportarvi indietro. Così pensate: “Credo che hai ragione”, guardate indietro e per voi è finita.

 Voi diventate come la statua di sale di Lot, uomini morti spiritualmente come gli Ebrei che sono morti nel deserto.

 Andare avanti è molto difficile, ma tornare indietro è facilissimo. Questo è il motivo per cui ci vogliono molti anni per arrivare ad un certo livello nella Chiesa di Unificazione, ma per tornare indietro e cadere basta un solo giorno. Ma la tentazione non viene solo da dietro, viene anche dal vostro fianco. Un giorno vengono da voi dei vecchi amici e vi dicono: “Ehi! Ma che stai facendo? Perché qualche volta non vieni con noi, andiamo a bere qualcosa insieme e poi andiamo a ballare? Perché no? Perché continui a vivere così? Siamo giovani e in gamba, dopo diventeremo vecchi e malati; ora è il momento di divertirci, perché sprechi così la tua giovinezza? Si d’accordo aiutare la tua nazione, il tuo paese, ma che bisogno c’è di farlo in questo modo? Non è mica necessario lavorare come un matto come fai tu”. Così la tentazione viene anche da lato ed è molto forte. E voi dite: “Si, penso che tu abbia ragione”, e piano piano siete trascinati via.

 A volte incontrate un uomo o una donna molto attraente che vi dice: “Oh, tu sei gentile, così caro” e cerca di instaurare un rapporto orizzontale con voi. Voi siete degli uomini o delle donne forti. Siete capaci di resistere alle tentazioni dei vostri amici che vi spingono a divertirvi con loro e rispondete con decisione: “No, no, no io devo andare avanti per la mia strada”. Ma un giorno viene un bellissimo ragazzo da voi e vi dice: “Sai, sei così bella, ti amo tanto e vorrei sposarti. Cosa ne pensi?” E allora voi lo guardate e dite: “Oh, sì, sì. Anche se dovessi morire, anche se dovessi andare all’inferno e ritornare nella terra d’Egitto, io voglio venire con te perché ti amo così tanto”. Voi pensate: “Se io perdo questa occasione, magari un uomo così bello non mi capita più. Allora è meglio che questa occasione me la prenda e che mi affretti”.

 L’amore è più forte della morte e di ogni altra cosa. Così quando voi lo provate anche se conoscete i Principi, qualunque cosa essi dicano, voi potete capire tutto perfettamente, ma non potete controllare l’amore. Così quando la forte tentazione viene, volete scacciarla, ma è troppo tardi.

 Più forte dei Principi, più forte della morte, come potete fermarla? Prima che questo accada, prima che qualcosa inizi, quando qualcuno viene verso di voi tentandovi, l’unica cosa da fare è dire “no” decisamente e tagliare via ogni tentazione.

 Un’esca attraente

 Ecco perché i preti cattolici, le suore cattoliche, sono separati. Anche il confucianesimo stabilisce che, quando superano i 7 anni, i bambini devono essere separati dalle bambine.

 In Oriente, all’asilo i maschietti sono insieme alle femminucce, ma quando iniziano le scuole elementari i maschi stanno da una parte e le femmine da un’altra.

 Da giovane, ho frequentato le scuole elementari, le superiori, l’università, ma in nessun grado di scuola ho visto maschi e femmine stare insieme.

 Anche tra vicini di casa, i bambini, finché sono piccoli giocano insieme, ma quando raggiungono una certa età i maschi stanno fra di loro e così pure le bambine. Una volta che voi avete una base d’amore non c’è più modo di fermarla. Perché? Perché l’amore è la più forte delle tentazioni e viene dall’alto.

 Specialmente in questo mondo quale potere è più forte fisicamente e spiritualmente? L’amore è il più forte potere fisico. Il sesso e l’amore vi tentano insieme, e non c’è conoscenza che possa mai fermarli. Potete fermarli solo prima che questi stimoli vengano. Ogni tentazione, ogni sentimento che vi viene dall’esterno, da lato, dovete tagliarlo altrimenti morirete nel deserto come ai tempi di Mosè.

 “Oh! Non posso fare questo!” Se voi pensate che non potete superare la tentazione che vi viene di lato e dite: “Non lo posso fare!” allora voi seguirete la stessa strada di milioni di Ebrei che avevano promesso di arrivare in Canaan e sono poi tutti periti nel deserto.

 Solo Giosuè e Caleb che non erano solo uomini di fede e di volontà, ma erano anche uomini di coraggio, seppero tagliare tutte le tentazioni che venivano da dietro e di lato e realizzarono ciò che Dio si aspettava.

 Giosuè e Caleb guardavano soltanto avanti. Essi andarono in Canaan e quando tornarono indietro dopo aver spiato e visto la situazione in quella terra dissero: “Ci sono grosse difficoltà, ma noi siamo capaci di superarle perché Dio è con noi”.

 Se volete andare in Canaan, se volete raggiungere il Regno dei Cieli, c’è solo un modo per farlo: essere uniti a Dio. Non dovete guardare indietro, non dovete guardare di lato, ma sempre e solo avanti. A volte vi sentite depressi, vi sentite giù, quando siete in quei momenti, non cercate mai aiuto parlando con quelli che sono dietro di voi o con le persone che vi sono a fianco, ma andate sempre da chi vi sta davanti, da chi è in uno stato spirituale migliore del vostro, questo vi aiuterà. Se voi parlate con le persone che vi sono a fianco, che sono al vostro stesso livello, voi creerete solo uno scambio di dare e avere negativo. Se poi parlate con le persone che sono dietro di voi, che sono più giù di voi, allora voi stessi sarete trascinati più in basso di loro.

 Dovete essere uniti a Dio, guardare avanti ed essere uniti a Lui in mente e in spirito.

 Cercate una persona di grande fede, quella che ha una grande forza, guardate ad essa, andate verso di lei, seguite questa persona. 

 Gli ebrei nel deserto erano sofferenti e stanchi. Hanno cominciato a guardarsi intorno e indietro iniziando uno scambio di dare e avere negativo fra di loro; hanno iniziato a rimpiangere ciò che avevano lasciato.

 Per quanto forte possa essere la tentazione, per quanto grande possa essere la difficoltà, c’è un solo modo per superarla: guardare avanti verso Dio, verso la persona che vi guida, che è spiritualmente più elevata di voi e vi può aiutare.

 Dei primi ebrei, della prima generazione che aveva promesso a Dio di raggiungere Canaan, solo Giosuè e Caleb ci riuscirono, ma la seconda generazione che seguì il loro esempio entrò tutta unita in Canaan. Specialmente voi che siete giovani, siete soggetti a forti tentazioni nella vostra vita. In passato ho avuto tante esperienze a questo proposito. Vedo che molte volte dei fratelli o delle sorelle si guardano indietro, si guardano di lato. Allora io parlo con loro e in un rapporto di fiducia loro mi ascoltano ed io posso ricondurli avanti insieme a me.

 Io sono un buon oratore, ho molta conoscenza e posso dare aiuto, so come guidare le persone in senso spirituale, ma su una persona tentata dall’amore non ho alcun potere di convinzione. Perché? Perché io parlo a questa persona ma essa non ascolta niente, diventa completamente cieca e io non posso aiutarla in alcun modo.

 Voglio che ricordiate bene questo: voi siete giovani, siete forti, potete superare qualsiasi tipo di difficoltà, qualsiasi tentazione, ma quando voi siete tentati dall’amore non potete superare questa tentazione. Quando sentite nascere in voi questo sentimento voglio che ricordiate che dovete subito tagliarlo via prima che accada il peggio. Satana è come uno che va a pesca. Usando solo l’amo non può pescare niente, perché nessun pesce abbocca. Ma se mette sull’amo una meravigliosa esca... “Non ti piace questo cibo? È buonissimo, è meraviglioso”. “Oh! Si, è buono, è buono”. Il pesce la mangia, viene preso e poi viene tagliato a pezzettini.

 Satana non ci porge solo un amo spoglio, lui ci mette sopra una cosa allettante, molto attraente, molto facile. Ci mette molte tentazioni materiali.

 “Non è sufficiente questa esca? Ora te ne metto una ancora migliore” “Ah! Questa è buona! 

 E noi la mangiamo. “Ah! Che pesce che ho preso! Adesso lo faccio a pezzi e me lo mangio tutto” Satana vi manda all’inferno.

 Voglio dirvi questo: se voi vi allontanate, non sarete mai felici. Perché voi conoscete Dio, conoscete la vostra missione, sapete che l’adulterio non è una cosa buona. Potete cercare di negare tutto ciò, ma una volta che avete capito bene quali sono i Principi, non potete negarli e soffrite profondamente allontanandovi.

 E non solo questo. Quando voi morirete, la vostra vita sarà stata vuota, perché voi avrete tradito il Cielo, avrete tradito il Messia, avrete tradito i vostri fratelli e sorelle, che versano sangue, sudore e lacrime.

 Voi vivreste in maniera egoistica, per la vostra sola felicità. Prima di incontrare la Famiglia tutto questo poteva andare bene, ma dopo che voi avete capito, la vostra vita non può essere più piacevole.

  


 L’esempio di Fort Alamo

 Anch’io, a volte, ho avuto questo tipo di sentimenti. Anch’io, a volte, ho detto: “Questa strada è troppo difficile da seguire!” 

 Ma non potevo essere codardo. Conoscendo Dio, conoscendo l’infelicità dell’umanità, dei miei fratelli e delle mie sorelle io non potevo permettermi di essere egoista e tornare indietro.

 Voglio raccontarvi una storia prima di concludere. Stabilire il Regno dei Cieli non è facile. L’idea è molto semplice, basta seguire la verità. Ma metterla in pratica è così complicato! Se è molto difficile, però non è impossibile. Voglio raccontarvi una storia dell’indipendenza dell’America: la vittoria di Fort Alamo. Duecento anni fa si combatté la guerra per l’indipendenza americana. I messicani occuparono gran parte dei territori del Sud, del Texas e della California.

 Fra quei luoghi c’era una piccola località chiamata Fort Alamo. Cerano circa 40 persone, la maggior parte militari e alcuni civili che combattevano strenuamente per la loro indipendenza.

 Queste 40 persone combattevano veramente in maniera molto coraggiosa per la libertà, la democrazia, l’indipendenza dell’America. Nel nome di Dio, per la felicità dei loro discendenti e di tutte le generazioni seguenti.

 Era molto difficile per loro lottare e farlo in quella piccola località, era abbastanza miserevole. Però loro lo facevano per il futuro, l’indipendenza delle generazioni seguenti.

 Erano quaranta, contro centinaia di nemici. Erano pochi e segregati in una piccolissima località, ma la loro lotta fu veramente coraggiosa.

 Poiché 100 nemici non riuscirono a sconfiggerli, ne sopraggiunsero mille. Parecchie di quelle persone morirono. Eppure erano talmente coraggiosi che neanche migliaia di nemici riuscirono a sconfiggerli. L’armata spagnola fece allora arrivare grossi cannoni.

 Il comandante del forte aveva visto tutte queste manovre e aveva capito che non c’era più speranza per loro. Nella fortezza c’erano soldati, civili, donne e bambini.

 Il comandante nemico venne con una bandiera bianca e disse loro di arrendersi per il bene dei civili dato che non avevano alcuna possibilità di scamparla.

 Disse: “Se non vi arrendete entro domani, noi raderemo tutto al suolo. Il comandante americano rispose: “No non ci arrenderemo” e l’altro tornò indietro dicendo: “Allora domani cominceremo”.

 Quella notte il comandante del forte chiamò tutti i civili e i soldati. I sopravvissuti erano circa una trentina. Egli tracciò una linea bianca, si mise al di là di essa e poi disse: “Domani il nemico ci attaccherà. Domani sarà l’ultimo giorno di battaglia e non abbiamo alcuna probabilità di vittoria. Ma se noi ci battiamo valorosamente, anche se moriremo tutti, noi mostreremo all’America lo spirito di Alamo che lotta per la libertà e per la democrazia della nazione americana, perché questo paese diventi un giorno indipendente. Noi avremo combattuto e moriremo con questo spirito.

 Io non vi chiedo di morire insieme a me, voi potete andarvene. Stanotte alcuni di voi potranno scappare dal forte col favore delle tenebre. Chi vuole rimanere qui a morire con me oltrepassi questa linea e venga dove sono io. Non vi chiedo di farlo: voi siete liberi di abbandonare il forte con la vostra famiglia, stanotte”. I soldati, uno dopo l’altro, oltrepassarono la linea tracciata e dissero: “Io voglio morire con te”.

 C’era un giovane ufficiale fra i militari che si era sposato solo 6 mesi prima. Sua moglie era lì. Egli voleva seguire il comandante, ma era davvero preoccupato per la sua giovane moglie e disse: “Vorrei rimanere qui a lottare, ma se io muoio mia moglie rimane sola, forse è meglio che io viva per starle vicino”. Non sapeva proprio che fare: se rimanere e morire con gli altri o scappare con la moglie. Poi decise: “Io non me ne vado. Io rimango a combattere con loro per la mia nazione” e passò dalla parte del comandante.

 Allora il comandante gli disse: “Sei giovane e hai un futuro davanti, perciò non devi morire. Devi prendere tua moglie e scappare stanotte con lei”.

 Ma la giovane moglie si avvicinò al comandante e gli disse: “Tu non devi fare di mio marito un codardo, mio marito deve morire con te”. 

 Questa giovane donna aveva sui 22, 23 anni ed amava molto suo marito, ma malgrado il comandante gli avesse detto di andarsene con lei, di scappare, ella sentì che la cosa più importante non era riavere suo marito, ma permettere la salvezza della sua patria. Per questo proprio lei disse al comandante: “Io non voglio che tu faccia di mio marito un codardo. Lui deve morire con te”.

 Il giorno dopo ci fu la battaglia e morirono tutti. Solo le donne e i bambini si salvarono.

 Quando gli spagnoli ed i Messicani entrarono nel forte tutti erano morti e allora essi dissero: “Non c’è mai stata una battaglia combattuta così valorosamente. E il generale rese i più alti onori a quegli uomini coraggiosi. Poi offrì il suo carro e i suoi cavalli per trasportare fuori dal forte le donne e i bambini.

 Lo spirito vissuto ad Alamo era lo spirito d’indipendenza dei primi pionieri americani. Esso è stato un preziosissimo sacrificio vivente.

 Molte persone hanno pensato che quei soldati commisero un grosso errore perché nessuno si salvò, e tutto fu perso, ma non è così. Lo spirito di quelli che combatterono ad Alamo si sparse e colpì tutta l’America e tutti ne furono stimolati: continuarono a lottare e alla fine l’America conquistò la sua indipendenza. Noi abbiamo bisogno dello stesso spirito in questa nazione.

 Ho visitato la città e ho visto che nessuno pensa agli altri. La gente è egoista oggi. Esiste solo il denaro.

 Una volta Roma era la più grande città nel mondo. Voi avete un grande potenziale. Il vostro è il Paese dove è iniziato il Cristianesimo. Perché non avete la fiducia di ritornare ad essere ancora una volta così potenti e saldi, con lo stesso spirito di Roma antica? Con lo stesso spirito di Pietro e Paolo e dei primi cristiani? “Anche se io morirò rimarrà in eterno lo spirito di aver vissuto ed essere morto per questa nazione”. Non sto parlando solo di storia. Voglio che voi lavoriate per la vostra nazione e viviate per la vostra nazione con uno spirito più forte di quello di Fort Alamo.

 È l’unico modo per salvare la vostra nazione. Non dovete mai abbandonare la lotta, voi avete possibilità più grandi di qualsiasi altra nazione.

 Preghiera

 Padre, grazie molte per averci dato questa opportunità di incontrarci, di condividere il Tuo cuore, di condividere la Tua verità.

 Siamo un gruppo molto piccolo, ma noi ora Ti capiamo, Padre, e comprendiamo anche la Tua missione.

 Nessuno di noi era stato capace di farlo prima. Una volta che abbiamo capito la missione dell’umanità, la Tua Provvidenza, come possiamo pensare di abbandonarTi?

 Padre una volta che sappiamo questo, che le situazioni siano difficili o facili noi le affronteremo.

 Vogliamo stabilire il Tuo Regno in questo Paese.

 Padre, nei tempi antichi, l’Italia è stata la più grande nazione nel mondo. Il Cristianesimo è iniziato in questo Paese, non presso gli Ebrei.

 Lo spirito di Gesù è sorto da Roma, in Italia e si è diffuso in tutto il mondo. Anche oggi il Vaticano è il centro della Cristianità. Padre, anche ciò che i più grandi eroi, i più grandi uomini realizzarono nel passato è nato e poi è finito. Ma noi ora sappiamo come fare. Abbiamo bisogno solo di uomini che hanno fiducia, speranza, sogni e ambizioni per realizzare questo, per portarlo a termine per Dio. 

 Padre i Tuoi figli e le Tue figlie sono molto giovani, ed ora essi stanno comprendendo la potenzialità, le capacità del loro spirito. Noi vogliamo essere al loro fianco.

 Padre, ti prego, io vorrei che tu lavorassi insieme a questa Famiglia Italiana. Fino ad oggi, tutti hanno detto che gli italiani sono un popolo debole. No! Gli italiani non sono così. Gli Italiani hanno una grande potenzialità, maggiore di altri popoli. Essi non se ne rendono conto, questo è l’unico problema. Ora noi tutti siamo il sogno dei Romani di un tempo, coloro che in tutto il mondo portano avanti la loro missione.

 Ti prego, Padre, dacci ancora una volta la stessa missione. Attraverso questa Roma la realizzeremo in tutto il mondo.

 Ti chiedo ora, Padre, di mandare la Tua benedizione su ognuno di noi e che resti per sempre.

 Ti preghiamo per queste cose, Padre, nel Nome dei Nostri Veri Genitori.

 Amen.


Won Pil Kim


Una sera con Mr. Won Pil Kim


 Centro di New York - Febbraio 1968

 
 Questi sono alcuni pensieri di Mr. Kim in occasione degli incontri avuti con le nostre famiglie di N. Y. e di Filadelfia per la fine dell’anno.

 Chiunque si avvicini al Principio, ritiene che il carattere del Maestro sia superiore rispetto al nostro, di natura diversa o divina.

 La natura è umana esattamente come 1a nostra. I grandi uomini e i santi, come Gesù, Budda ed il nostro Maestro avvertono i bisogni fisici. 

 Alcuni pensano che essi non soffrano la fame, sono in errore. La differenza fra i Santi e gli uomini sta in ciò che i santi possono resistere ad ogni sofferenza, mentre noi, negli stessi frangenti, avremmo un collasso.

 Il loro merito sta nella forza del carattere. Gesù poté essere degno di essere il figlio di Dio perché pensava al Padre Celeste e all’umanità, per tutto il tempo.

 Prendi l’esempio di questo bicchiere d’acqua. Può essere troppo pesante per noi prenderlo se il figlio morente di un uomo potrà essere salvato con quest’acqua, il Padre sarà capace di sollevarlo. I grandi uomini possono sopportare la sofferenza perché si preoccupano degli altri; del Padre Celeste; gli uomini comuni pensano soltanto alla propria vita, quindi non hanno potere al di là di loro stessi.

 L’esteriorità dei grandi uomini è identica alla nostra; è differente solo la parte interiore. 

 Mr. Kim entrò a far parte del movimento nel 1946, all’età di 18 anni. Egli si trovava, allora nella Corea del Nord e seppe del nostro movimento dallo zio che era un membro di esso. 

 Il primo gruppo nel Nord, era composto da una ventina di persone fra uomini e donne, generalmente di media età. Erano stati tutti condotti dal Padre Celeste al nostro Maestro che, durante gli otto o nove anni precedenti, era apparso ad essi per prepararli. E quando ebbe iniziato il suo ministero nel Nord, uno per uno venivano guidati verso di lui: Dio avrebbe detto: “Questo è il posto in cui lo troverai; prendi questa via e poi questo vicolo, sotto questa strada…”

 Così essi, dopo alcune apparizioni nel sogno, poterono riconoscerlo appena lo ebbero incontrato.

 In quel periodo vi era, nel movimento, un’intensa attività spirituale. Se qualcuno avesse smarrito la strada il Maestro gli sarebbe apparso in visione lo avrebbe ricondotto nel gruppo, conosceva tutti i loro segreti o li anticipava.

 Questi episodi serviranno da testimonianza al Maestro. Egli inoltre con la sola forza dello spirito, li guidava. Se un uomo aveva una malattia veramente grave, veniva curato immediatamente dal nostro Maestro. Ed Egli soffriva in luogo del malato. 

 Spiritualmente venivano guidati da Dio o dal Maestro nelle più piccole questioni. Un tempo, quando Egli non aveva denaro, una donna, membro del movimento, fu ispirata da Dio a donare tutti i suoi beni. Ma esitò prima di farlo ed un giorno, rientrata in casa, trovò che tutto il suo denaro era stato portato via.

 Chiunque non lo accettasse, soffriva terribilmente.

 I molti miracoli che si verificavano allora erano una parte della dispensazione per quel periodo. A cagione dei miracoli, i comunisti e gli atei avrebbero potuto credere al nostro Maestro e nel Principio Divino e avevano sempre tanta forza di convinzione da superare l’ostracismo dei loro amici e la persecuzione del governo.

 Il Padre Celeste disponeva tutte le cose che loro avevano da fare. Il Maestro non poteva isolarsi neppure per un momento perché Dio comunicava agli altri dove si trovava. Un membro prese in affitto una casa per il gruppo, una piccola povera casa. Misurava quanto un angolo di questa stanza (quasi 5x8) ed era veramente fredda e buia. Egli vi trascorse molto tempo pregando. Potete immaginare una simile vita?

 Proprio prima che venisse condotto in prigione, il nostro Maestro aveva appreso dal Padre Celeste che avrebbe incontrato un uomo il quale stava già da tre mesi preparandosi a riceverlo. Quest’uomo era una spia a favore della Corea del Sud ed era in prigione in attesa dell’esecuzione.

 Un giorno mentre stava pensando all’esecuzione una voce gli disse: “Non morrai, non temere. Entro tre mesi incontrerai un uomo nella prigione, prepara ogni cosa per lui”.

 Il guardiano gli disse che gli era stato concesso un secondo giudizio e che era stato condannato a soli tre anni di reclusione. 

 Egli ne fu felice. Era un genio, abile nel tiro del cannone, prediletto dal suo ufficiale superiore. Fu questi ad intervenire in suo favore, intercedendo ripetutamente perché gli fosse risparmiata la vita, addossandosi ogni responsabilità per lui. Così la sentenza fu riformata. 

 Dio può avere chiunque possa essergli necessario per la sua dispensazione. Ma aveva un problema con questa spia, perché era un ateo. La spia era contenta di vivere, aveva dimenticato la voce del cielo.

 Più tardi la voce si fece risentire: “Perché non ti ricordi di me e non ti prepari ad accogliere l’uomo che verrà?”

 Quindi apparve all’uomo, in visione, il padre morto “Io ti mostrerò l’uomo; seguimi” gli disse, e condusse il figlio su, su per una lunga scala, prima piegandosi ad ogni tre gradini, poi su ogni gradino. Il figlio che lo seguiva faceva altrettanto. Quando ebbero raggiunta la sommità, il padre gli disse di inchinarsi molto rispettosamente e molto accuratamente per tre volte. 

 Egli fece ciò e, dopo che si fu inchinato per la terza volta il padre gli disse: “Ora puoi guardare su”.

 Dove prima vi era stata l’oscurità, ora innanzi a lui vi era un re seduto su un trono immerso in tanta splendente luce che a malapena egli poteva guardare.

 Seguì il padre giù per la scala. Raggiunto che ebbe l’ultimo scalino, il padre scomparve ed il sogno si dileguò. La spia dimenticò questa visione. Un mese più tardi, il nostro Maestro entrò nella sua cella. La spia non lo riconobbe. Dopo tre giorni desiderò discutere su qualsivoglia argomento.

 Il nostro Maestro gli parlò del Principio Divino e, mentre parlava, la spia riconobbe in lui il Re della visione. Per questo egli poté seguirlo attraverso ogni cosa. 

 Noi possiamo conoscere il nostro Maestro in tre nodi:

 1) attraverso lo spirito, come è accaduto alla spia.

 2) attraverso il Principio Divino, la qualcosa è più facile.

 3) attraverso vita di ogni giorno. 

 Il seguente episodio è un esempio di quest’ultimo modo.

 Vi erano 2000 prigionieri insieme. Tutti avevano da fare un duro lavoro giornaliero, il nostro Maestro sceglieva sempre il lavoro più duro. Un prigioniero, un uomo veramente forte, era posto a capo di tutti gli altri. Da fanciullo era stato cristiano, così conosceva la Bibbia. Un giorno, durante la colazione, il Maestro gli si avvicinò e gli parlò del Principio Divino. Il capo non poteva capire e lo chiamò pazzo. Il Maestro gli disse che se avesse conosciuto il Principio Divino, non avrebbe potuto dire una cosa simile. Quella notte il nonno del capo gli apparve in sogno: “Non sai chi è Lui” e lo tormentò per tutta la notte. Dopo quella notte di sofferenze si pentì di ciò che aveva detto.

 Il giorno successivo, durante il pranzo, il Maestro gli disse “Io conosco il tuo sogno”. Così il capo raccontò quanto gli era accaduto e promise di seguirlo. Ed il Maestro riprese ad insegnare in modo così profondo e difficile che l’uomo non riusciva a seguirlo. Era in grado di comprendere ogni cosa sulla cristianità, ma non il Principio Divino; lo riteneva una assurdità. Così il Maestro gli disse: “Tu affermi di volermi seguire ma, non lo fai”. E lo lasciò. Ancora durante quella notte il nonno apparve e lo oppresse. Ed ancora a mezzogiorno il Maestro gli disse che sapeva del suo sogno; il capo gli raccontò ogni cosa, ed il Maestro in modo veramente profondo gli spiegò il Principio che il capo non poté comprendere del tutto. Così essi si separarono.

 Una terza volta il nonno gli apparve per pressarlo tutta la notte. Da allora, egli seguì il Maestro senza comprendere i Principi, ma riconoscendo la forza dello spirito, e la straordinaria vita di sacrificio, oltre la pietà con cui lo aveva guidato. Dopo qualche tempo fu rimesso in libertà. Benché lo desiderasse, non gli fu concesso aiutare il Maestro perché aveva una gamba rotta.

 I membri portavano di tanto in tanto un dono al nostro Maestro in prigione, cibo ed indumenti ma, Egli li dava sempre via. I suoi abiti erano ridotti a brandelli, tuttavia Egli regalava ogni cosa. Da ciò i prigionieri potevano comprendere la sua grandezza. 

 Il 14 ottobre 1952, il Maestro e tutti i prigionieri furono liberati dalla prigionia in seguito ad una azione di guerra. Fuggirono tutti verso la Corea del Sud.

 Prima della fuga, il Maestro salutò ciascuno dei seguaci. Il capo con una gamba rotta prese una bicicletta che il nostro Maestro sospingeva ed egli stesso guidava. Mr. Kim portava dietro la schiena un grande pacco. 

 I tre iniziarono il cammino dalla Corea del Nord, diretti verso il Sud. Vi era un freddo invernale e nessuno di essi aveva addosso abiti pesanti. Pensate un po’ alla situazione: vi era la guerra, tanti di loro fuggivano verso il Sud, camminando lungo sentieri tortuosi che non consentivano loro di tirarsi dietro le mucche o i bagagli. In mezzo a tutta questa folla, veniva il Maestro con un grosso uomo sulla bicicletta. La maggior parte della gente fuggiva dinanzi a loro.

 Quei tre erano fra gli ultimi dei profughi con l’Armata Rossa alle calcagna. La situazione era veramente pericolosa. Il capo li implorò di andare senza di lui: “Io non voglio che voi due moriate, meglio lasciarmi morire”. Ma il Maestro replicò: “Noi tre morremo o vivremo insieme”. Così sapeva incoraggiarli.

 Giorno e notte essi correvano lungo un sentiero tortuoso che conduceva fin sulla montagna. Non avevano riparo né dal freddo, né dalla Armata Rossa. Sotto questo incubo, essi si liberarono di tutto quanto era in loro possesso e del cibo, tenendo solo la bicicletta.

 Una notte, verso la mezzanotte, giunsero sulla sponda di un fiume largo quattro chilometri. Mr. Kim assicurò con cinghie la bicicletta sulle proprie spalle, mentre il Maestro trasportava il capo prudentemente sulle pietre sdrucciolevoli. Molto prudentemente attraversava il fiume profondo. Se il capo si fosse slacciato o fosse caduto, avrebbe potuto anche annegare, poiché con una gamba rotta non sarebbe stato in grado di nuotare.

 Vi era pericolo da ogni parte e tutto intorno i fucili dell’Armata Rossa erano in agguato nell’oscurità della notte. Sulla riva del fiume lontano, essi si gettarono esausti ed intirizziti. Erano così svuotati da desiderare di morire lì. Ma il Maestro li rincuorò, dicendo loro: “Incontreremo un uomo che ci aiuterà”. Li incoraggiava ed essi potevano proseguire. Così essi passarono attraverso un villaggio che era molto vicino al 38° parallelo. Alcuni giovani lo scambiarono per un capo comunista perché portava i capelli cortissimi, in quanto veniva via da un campo di prigionia. Erano così arrabbiati con Lui che lo bastonarono. Gli altri che non ne capivano la ragione, rimanevano perplessi.

 Essi proseguirono il loro camino. Sopraggiunta la notte mentre cercavano un luogo per dormire, incontrarono una giovane coppia che viveva vicino al confine. In tempo di guerra sono tutti avviliti per non essere in grado di aiutare gli altri. Ma questa giovane coppia li accolse nella propria casa trattandoli gentilmente ed offrendo loro letti con lenzuola pulite e soffici coperte. Mr. Kim ricorda questa notte come una meravigliosa notte. La promessa del Maestro si era realizzata. Egli aveva detto queste cose per tenere su i suoi seguaci.

 Per questa accoglienza, offerta dalla giovane coppia, il Maestro dovette subire i colpi dei giovinastri, come condizione di indennizzo. L’amore che il Maestro ha per noi non ha limiti.

 Quando i genitori vogliono fare un regalo ai propri figli, devono sacrificare se stessi. Così, quando un ragazzo riceve un regalo dai propri genitori, dovrebbe pensare come essi si sono sacrificati per darglielo, prima di pensare alla sua stessa gioia.

 Nei primi tempi, un nominato tesoriere, voleva preparare il preventivo di spese per un mese. Il Maestro chiedeva di spendere tutto il denaro di un mese, in un giorno per il cibo. Essi si preoccupavano ma, il giorno successivo il denaro sarebbe rientrato e ad essi sarebbe stato dato il cibo.

 Secondo il principio di dare e avere, ciò che noi diamo agli altri ci sarà restituito.

 Se voi spendete solo per voi stessi, non avrete nulla.

 Voi non potete inspirare per tutto il tempo, dovete anche espirare. Tutte le cose devono essere date nella misura in cui voi le ricevete. Non preoccupatevi di voi stessi.


Won Pil Kim


Discorso con Won Pil Kim

 
 Appunti di Martin Porter

 Tokyo - 1971

 
 Il maestro ha sofferto moltissimo in prigione. Però non basta dire che la sua vita è stata molto dura. In prigione ha sofferto molto, ma con lui hanno sofferto anche molti prigionieri. Perché la sofferenza del maestro è diversa da quella degli altri prigionieri? Può anche darsi che alcuni abbiano sofferto più di lui; la sofferenza non è il segno del Messia, perciò non è tanto importante la quantità della sofferenza, ma bensì il motivo per cui si soffre. Perciò il primo problema è chi ha sofferto ed il secondo con quale cuore costui ha sopportato tale peso.

 Non percependo questo particolare lato della vita del Maestro, non si può neanche capire qual è stata la storia che ha percorso. Ci sono due tipi di sofferenza, la prima è la sofferenza che dà la vita agli altri, la seconda è la sofferenza della sopravvivenza. Quale delle due ha più valore? Alcuni dei prigionieri che prima non lo conoscevano, hanno ricevuto rivelazioni e lo hanno seguito. Uno di questi era un capo che badava a 6000 prigionieri. Costui suggeriva al Maestro di fare i lavori più facili, ma il Maestro si rifiutava ed anzi accettava serenamente i lavori più duri, nonostante il capo potesse ordinargli il contrario. Il lavoro era tanto difficile che un operaio in libertà, in soli tre mesi, avrebbe guadagnato abbastanza per vivere un anno. Anche in inverno il sudore colava sul viso di questi prigionieri.

 Il lavoro veniva suddiviso in squadre di 10 prigionieri. Montagne di fertilizzante dovevano essere polverizzate con la dinamite, imballate e caricate sui treni. In 8 ore giornaliere ogni prigioniero doveva imballare 1300 sacchi e caricarli sui treni. Inoltre le corde per l’imballaggio, fatte di fibra di riso, erano così grezze che tagliavano spesso le mani di chi le usava e la sostanza chimica a base di ossido di ammonio contenuta nel fertilizzante, corrodeva la carne delle mani fino a raggiungere l’osso; in più il rancio era molto scarso. Da tutto ciò potete facilmente immaginare quanto fosse dura la vita del Maestro in prigione. 

 Queste difficoltà, però, furono sopportate anche dagli altri prigionieri. La sofferenza nel lavoro era uguale per tutti, ma il Maestro è la realtà o la manifestazione di Dio. Egli ha sopportato la sofferenza, non per se stesso, ma per l’umanità. Ha sofferto sentendo il cuore di Dio, per restaurare l’umanità. Io ho vissuto col Maestro per molti anni e il suo modo di vita esteriore non è tanto diverso dal nostro. Una delle differenze è che lui al mattino rivolge il suo primo saluto a Dio e che quando mangia non ringrazia soltanto come facciamo noi ma tutto ciò che fa, anche il respiro, parte da Dio e inonda se stesso. Prendiamo come esempio due persone che mangiano: una mangia per sé, l’altra mangia per l’umanità.

 Esternamente possono sembrare uguali, ma c’è una grande differenza interiore, la differenza che c’è tra il cielo e la terra. Quando diciamo di voler conoscere il corso seguito dal Maestro, vogliamo sapere quale strada ha percorso. In questo modo possiamo veramente conoscere il Maestro, il tipo di uomo che è, ed il suo cuore. Se non lo guardate da questo lato, vi apparirà come tanti altri esseri umani. 

 Per conoscere il cuore di Dio bisogna viverlo. Conoscere Dio significa vivere la sua esperienza. Se volete conoscere i Veri Genitori, dovete diventare veri figli. Nella maggior parte dei casi coloro che ascoltano il Maestro lo giudicano soltanto da un punto di vista umano. Per questo motivo il Maestro vuole che viviate la sua esperienza, mettetevi nella posizione dei Veri Genitori e nella posizione di Dio.

 La cosa più importante per noi è quella di mettere Dio per primo nella nostra vita, dare più peso alle cose di Dio che a quelle personali. Nel nostro cammino verso Dio, è necessario mettere la famiglia prima dell’individuo, la tribù prima della famiglia, la nazione prima della tribù e i Veri Genitori prima del mondo. Questa è stata la strada del Maestro e se noi la seguiamo, per forza dobbiamo riuscire.

 Io ho seguito il Maestro per più di 20 anni e ho notato una cosa: il suo cuore non cambia. Lui mette sempre importanza sul cuore di Dio e il pensiero per l’umanità viene prima di se stesso; e quando noi non facciamo altrettanto, siamo separati da Dio.

 Il momento più difficile della mia vita è stato quello della guerra del 25 giugno (guerra di Corea). Il Maestro e io dovevamo portare un uomo con una gamba rotta al di là di un fiume largo 4 chilometri e con una temperatura di circa 3° sotto zero. Il Maestro portò quest’uomo sulle sue spalle, per tutto il percorso. Potete immaginarlo? Era estremamente difficile e pericoloso. Non c’era un medico per curarlo e mettergli la gamba a posto per cui il Maestro doveva stare molto attento. Ciò che peggiorava le cose era il fatto di essere inseguiti dai soldati della Cina comunista, per cui rallentare avrebbe significato la nostra morte.

 Era una situazione di emergenza, specialmente per il Maestro che doveva completare il piano della restaurazione. Lui non poteva non raggiungere l’altra riva. Una volta gli dissi che riuscire era stato un miracolo, ma lui rispose che non poteva mancare dal momento che tutta la Provvidenza di Dio dipendeva da lui.

 Io sento che se faccio qualcosa per me stesso ho una certa forza individuale, ma se faccio qualcosa per la nazione, ho una forza nazionale. Per questo noi dobbiamo fare ogni cosa per l’umanità.

 Domanda: “Quanto tempo ha passato con il Maestro per imparare queste cose?”

 Risposta: “Io sto ancora imparando dal Maestro. Noi diciamo molte volte alle persone che studiano i Principi che c’è una fondazione di fede, una di sostanza ed una per la venuta del Messia. Ma in realtà la fondazione per la venuta del Messia, non è stata completata. Questo non significa che il Maestro non ha compiuto, ma che lui viene sul livello individuale, e che siamo noi che dobbiamo stabilire quest’ultima fondazione che man mano crescerà a livello familiare, tribale ecc.

 La fondazione di sostanza significa che il carattere e il corpo dell’uomo diventano uno (Caino e Abele uniti), poi c’è la venuta del Messia. Perché lui venga in ogni gruppo della Chiesa Unificata, la fondazione di fede e di sostanza deve essere già stata fatta.

 A livello della chiesa colui che guida è Abele e i membri Caino; l’unità deve essere raggiunta affinché il Maestro possa venire. Perciò la sua visita nella nostra chiesa, indica la venuta del Messia.

 La fondazione è stabilita esternamente quando Caino e Abele sono uniti. Però il vero problema è se lo sono anche internamente, perché solo allora il Messia può venire. Lo stesso processo è valido sia al livello individuale che nazionale.

 Quando Dio ha promesso la benedizione ad Adamo, non c’era una totale unità tra il suo carattere e il suo corpo; se il rapporto tra Adamo ed Eva fosse stato quello di Caino e Abele uniti, Dio avrebbe abbracciato loro eternamente, ma quando hanno fallito, Dio li ha abbandonati. Noi che siamo stati benedetti, siamo nella stessa posizione: siamo sulla base dello stadio di perfezione.

 Adamo ed Eva dovevano crescere per diventare uno con Dio ed è la stessa cosa per noi oggi, anche a livello di gruppo, perciò ancora non dite che abbiamo raggiunto la perfezione. La perfezione è il nostro fine ed ora non è tanto difficile raggiungerlo. Dobbiamo realizzare il rapporto fra carattere e corpo attraverso le parole del Maestro. Però è più difficile realizzarlo che solo parlarne. Ricordate come si lamentava san Paolo? Il nostro problema oggi è di unire il carattere e la forma, e sul livello di chiesa unire colui che guida con i membri. Se questa unità non può essere raggiunta Dio non può venire ma solo Satana. Questa deve essere raggiunta anche a costo della vita di colui che guida. Forse lui sarà costretto a mettersi nella posizione di Caino per raggiungere l’unità; cioè sarà costretto a negare la sua opinione per accettare quella dei membri. Egli deve avere il cuore del Padre e le scarpe di un servo. I seguaci devono seguire colui che guida, altrimenti egli sarà costretto a servire i seguaci per portare unità.

 Il Maestro è Abele, ma per portare l’uomo a Dio, serve l’umanità. Mentre ci sforziamo di aumentare i membri del gruppo, dobbiamo realizzare l’unità in noi stessi e nella famiglia. Se c’è disunità nell’individuo o nella chiesa, ciò è molto grave e se non tenete in giusto conto questo, non realizzerete la venuta del Messia. Il Maestro è molto severo su questo punto.

 Egli voleva portare la benedizione in Giappone nel 1967, ma poiché non avevano stabilito abbastanza condizioni, ciò non è stato possibile. Così lui, da solo, dovette stabilire queste condizioni.

 Nella nostra vita di fede se noi non possiamo essere in unità, è molto serio, perché la base fondamentale del piano di Dio per la restaurazione è proprio questa. Quando Dio è tra di noi viene la pace e l’amore, ma se Satana ci divide dobbiamo fare ogni sforzo per portare unità, chiedere perdono e stabilire condizioni.

 La realtà

 La realtà è il risultato. L’argomento di cui ora stiamo parlando è il risultato o fenomeno che deriva da una causa. Nella maggior parte dei casi la realtà non è piacevole: la verità è che noi non possiamo fare ciò che vogliamo. Il mondo attuale non è felice, ma proprio in questo mondo, noi dobbiamo ricercare la felicità.

 Perché l’umanità è infelice? La caduta ne è la causa. Se non ci fosse stata la caduta, il mondo sarebbe stato felice perché la causa era buona ed il risultato sarebbe stato altrettanto.

 Nessuno desidera essere infelice, ma se tutti cercano la felicità, perché non riescono a trovarla? Nessuno desidera ammalarsi, ma molti sono ammalati. Qual è la causa della malattia? Se l’uomo si ammalasse perché desidera stare male, questa ne sarebbe la causa, ma nel nostro caso essa è esteriore.

 Possiamo dire che Dio è la causa ma Egli è bontà e se la causa è bontà, perché l’effetto non è buono? Pensiamo allora che Dio voglia realizzare la bontà e la felicità attraverso l’infelicità. Così quando ci capita di incontrare difficoltà e sofferenze, dobbiamo capire che Dio attraverso di esse vuole realizzare felicità e piacere. Quando noi siamo contenti dobbiamo sentire il cuore di Dio che ha sofferto molto per renderci felici. Quando il Maestro soffriva in prigione non si lamentava perché sapeva che, superando tali difficoltà, la Provvidenza di Dio avrebbe portato al mondo la felicità. Quando il Maestro ci dice cose piacevoli ci dà molta forza; però più noi desideriamo la felicità, la gioia, il benessere, più lui deve soffrire per darcele. Non riuscirete a dare lo stimolo alle persone e farle rinascere spiritualmente imparando i Principi a memoria e insegnandoglieli, dovete prima superare e sottomettere Satana in voi stessi.

 Vincere Satana significa unire il carattere e la forma nell’individuo. La ragione per cui le parole del Maestro possono dare la vita, è perché Lui ha sottomesso Satana. Noi abbiamo bisogno delle sue parole poiché a volte veniamo sconfitti. Se vogliamo diventare veri figli di Dio dobbiamo uscire vittoriosi da questa lotta e superare Satana quando cerca di rompere l’armonia sia individuale che di gruppo. Non è importante se siete giovani o anziani nei Principi, la cosa importante è che superiate Satana.


Won Pil Kim


Won Pil Kim parla a Londra

 
 9 maggio 1979 - Londra

 
 Quando un membro perde un figlio, non fate lunghi discorsi, ma cercate di incoraggiarlo e stargli vicino: non ore di discorsi ma vicinanza di cuore. L’aspetto più prezioso ed importante è che possiate dare un amore incondizionato ai vostri ospiti, senza giudizio o critica, ma solo con amore, come un vero genitore dovrebbe fare con i suoi figli.

 Anche se non facciamo del tutto bene, se diamo solo rapporti brutti, buttiamo giù chi ci guida e lo facciamo sentire depresso così possiamo abbattere anche il Padre. Se qualcosa non funziona e noi cerchiamo di risolverla allora anche il Padre si sente sollevato da un po’ di preoccupazione. Noi come figli, dobbiamo cercare di incoraggiare sempre i Veri Genitori.

 Si chiede sempre tanto quando non si è maturi, ma se noi siamo figli maturi, dobbiamo incoraggiare i Veri Genitori e dare loro tanta ispirazione.

 La provvidenza di Dio non si è mai fermata. Il Padre Celeste ha perso Adamo ed Eva e poi ha lavorato per restaurarli. Anche se la persona con la missione ha fallito, Dio ha continuato a cercare la persona giusta che ereditasse la missione. Come si può ereditare la fondazione della persona passata? Si può ereditare solo se si è in posizione più elevata, se si è bassi, ciò non è possibile. Per ereditare ci vuole un periodo. In quel periodo ci sono a volte delle difficoltà. Quando una persona succede alla precedente, essa eredita le gioie e dolori, successi e sconfitte.

 Questa è come la relazione fra i 3 Adami: Adamo, Gesù; II Avvento. Lo stesso principio si applica alla guest list come successione della missione. Dovete ereditare anche gli ospiti vecchi, quelli lasciati da chi è venuto prima di voi: io però non ho visto che lo fate molto. Pensate più ai vostri guest che non a quelli contattati prima; se continuate a fare così diventerete molto egoisti. Quando spostate le persone, se lo fate solo secondo la vostra idea, non va bene: se lo dovete fare, dovete pensare bene prima di attuarlo. Se la persona non funziona, prima di spostarla bisogna darle un preavviso.

 Se i membri accettano con umiltà la vostra decisione, allora potete spostarli senza difficoltà. Anche se spostate qualcuno, la persona deve andare sentendo che va in un buon posto dove può realizzare quello che non ha potuto fare prima. Se i membri sono spostati e non capiscono perché, questo non è buono. Se il Padre facesse la stessa cosa con voi cosa direste? Se a voi non va, perché dovrebbe andare ai vostri membri?

 Se i membri fanno un errore, loro sentono di dover ricevere una punizione, ma se voi li aiutate, loro saranno contenti. I vostri membri non sono cose ma esseri umani come voi e non potete spostarli come se fossero mobili.

 Davanti ai membri dovete presentare il nuovo leader. Dobbiamo cercare di spostare le persone mandandole via con un cuore felice. 

 Anche il Padre fa la stessa cosa. Se non fate così, i vostri membri saranno molto feriti. Il Padre perdona prima di prendere decisioni, a volte perdona anche 3 volte: a volte noi non lo facciamo neppure per una volta: anzi cambiamo la situazione senza neanche chiedere scusa e neppure chiedere un consiglio. Dovete dare loro la possibilità di cambiare la loro attitudine. Dovete farlo almeno per 3 volte.

 Anche l’elevazione delle persone deve andare per gradi: non da 0 a 10 ma passo per passo, così, vedrete cosa sanno fare e come rispondono. Dovete curarvi tanto delle persone a voi più vicine; loro sono quelle che devono fare più paura. Se avete una persona leale e capace al vostro fianco, dovete fare meglio di quanto non avete fatto prima. Questo è lo scopo di avere una persona buona vicino a voi. Se non fate abbastanza, la benedizione sarà tolta da voi e data a loro.

 Ecco perché Giosuè ha preso la benedizione da Mosè. Quando portate una vittoria, questa non è vostra, ma dei vostri membri e voi insieme. Non dovete mai dimenticare che il successo è venuto per il duro lavoro dei vostri membri. Se dobbiamo avere successo è per Dio, i Veri Genitori, i miei membri ed in ultimo per me. I membri daranno lode a voi e non voi a voi stessi. Ecco perché la persona a voi più vicina è la più pericolosa: e da lei dovete essere riconosciuti come validi. Se parlate molto con i vostri membri, non ci saranno problemi Caino e Abele: se fate come vi dico, come pensate che i “Caini” non siano uniti a voi? Fate nello stesso modo come fa il Padre e ricordatevi bene che i vostri membri non sono oggetti. Fra i membri ci sono persone più leali e di cuore di voi!

 Se trattiamo i membri come i Veri Genitori, non avremo mai problemi. Dobbiamo essere umili in noi stessi perché questa è la vita nei Principi.

 Voglio che meditiate a fondo su queste parole e che ve le ricordiate ogni giorno.


Won Pil Kim


Meeting with rev. Kim


 8 gennaio 1980

 
 Il motto di quest’anno che il Padre ha dato a mezzanotte è stato: “La Home Church è la base del Regno dei Cieli”.

 Discorso di mezzanotte

 Il 1979 è finito ed il 1980 è all’alba ed una nuova speranza è iniziata. Nel 1980 c’è il numero 8 che significa nuova speranza e nuovo inizio, allora qual è l’obiettivo del nostro movimento quest’anno? È di fare della provvidenza della Home Church qualcosa di pratico e sostanziale.

 L’intero 3° corso di 7 anni è centrato sulla Home Church. Senza Home Church il Regno dei Cieli non può diventare una realtà. Il Regno dei Cieli è il posto dove vi è gioia, pace e felicità. Voi volete entrare in quel Regno con tutti i vostri familiari non è vero? Se i Veri Genitori non sono in posizione di riposare, potete riposare voi? No! Nel 1945 ci poteva essere l’unione di Caino (le chiese cristiane) ed Abele (il Padre) e questo era il momento in cui ci poteva essere un vero sabato. Se ciò fosse stato eretto sarebbe stato il modello per il mondo. Quel tempo era un’opportunità d’oro, ma il cristianesimo ha fallito nell’accettare i Veri Genitori. A causa di ciò i 2000 anni di fondazione cristiana sono andati persi. Perciò Dio ha dovuto ricostruire la fondazione attraverso la Home Church. Tutto ciò sarebbe stato inutile se i cristiani si fossero uniti al Padre. 

 A causa del fallimento dei cristiani abbiamo dovuto passare un tremendo corso e solo dopo 14 anni il Padre e la Madre hanno potuto formare una fondazione vittoriosa.

 Nel primo corso di 7 anni è stato pagato un forte indennizzo a livello familiare. Questo è il periodo per erigere la fondazione sulla Madre, periodo della crescita della Madre, dove lei si può erigere come Vera Madre. La condizione più difficile che il Padre e la Madre hanno preso è stata: “Non importa quanto difficile, o duro, o impossibile potrà essere questo corso, noi ti giuriamo che non diremo mai una parola di lamento, né di ribellione, né di rabbia”. Questa è stata la prova più difficile da superare. Molte volte la Madre è stata in posizione di dire: “Io non sono degna di una persona come te, sarebbe meglio che io andassi via e tu avessi una persona migliore al mio posto”.

 Ma lei ha perseverato malgrado tutto. Il Padre l’ha provata in un modo più duro di quanto Satana poteva fare con lei. Questo è durato 3 anni e mezzo, poi vi è stato un altro corso di 3 anni e mezzo. In tutto 7 anni. 

 Questo ha fatto del Padre e della Madre un marito ed una moglie invincibili davanti a Dio e a Satana.

 Su questa fondazione molte altre coppie benedette sono venute e loro vedono che senza lamentarsi per ciò che succede e vivendo profondamente per Dio possono crescere alla stessa perfezione dei Veri Genitori.

 Specialmente le donne benedette devono passare questo esame e non importa se non capiscono, ciò che conta è il loro legane con il Padre e con Dio. Questo ci permette di capire le difficoltà e le tribolazioni dei Veri Genitori. Ecco perché voi come coppie benedette assolutamente non siete in posizione di ribellarvi o di lamentarvi.

 Poi nel 1968 il Giorno di Dio fu stabilito. Questo è il punto della dichiarazione della vittoria. Il primo corso di 7 anni è la fondazione su cui i Veri Genitori si sono solidamente affermati, è la restaurazione della perfezione di Adamo ed Eva.

 Il secondo corso di 7 anni è quello in cui le coppie benedette prendono il peso maggiore, perché loro è la responsabilità di questo tempo. È il periodo di mobilitazione di tutte le coppie benedette. Nel 1970 il Padre ha ordinato alle coppie benedette di lasciare ogni cosa e andare sulla linea del fronte, poiché le donne devono sperimentare ciò che la Madre ha passato e devono vivere il suo stesso corso. Il loro peggior nemico era il marito e i loro figli, le persone che loro amavano di più, ma che erano anche il primo ostacolo alla loro missione.

 Tutte le donne benedette in quel tempo sono diventate il fronte sacrificale del nostro movimento. Potete immaginare cosa tutti pensavano di loro?

 Quando io ho detto di lasciare tutto, la gente pensava: “Ma che razza di uomo è questo Moon”. Molte critiche mi furono mosse a quel tempo, ma le persone che mi sono state più vicine sono state proprio queste donne benedette. Come è possibile che ci siano delle coppie così forti e come fate voi ad essere così forti? Per l’esempio che i Veri Genitori vi hanno dato e su questa fondazione anche voi potete fare grandi cose. All’inizio l’opinione pubblica era contro di noi, ma dopo due anni la gente diceva: “Se il nostro popolo fosse tutto come i membri della Chiesa di Unificazione le cose sarebbero ben diverse nella nostra nazione”.

 L’offerta del sacrificio di queste famiglie per tre anni rappresentava i tre anni del ministero di Gesù. Là dove lui ha fallito ed è stato ucciso, le donne benedette hanno vinto e pagato restituzione. Su questa fondazione vittoriosa di sacrificio delle donne benedette il Padre ha potuto lasciare la Corea ed iniziare la missione in America.

 Il 1972-73 e metà del 1974: inizio del ministero del Padre

 Anche se la Corea ha fallito nell’accettare il Padre nel 1945, l’America dando il benvenuto a lui può permettere a Dio di perdonare la Corea per il suo fallimento. Entro il 1974 il Padre ha riportato una vittoria senza precedenti in America. Su questa fondazione vittoriosa sono potuto tornare in Corea con onore ed insegnare a coloro che si erano opposti incredibilmente.

 Il governo di Roma doveva essere unito a Gesù, ma ciò non è successo. Allora oggi l’America è nella posizione dell’Impero Romano di 2000 anni fa e unendosi alla Chiesa di Unificazione può vincere il cristianesimo. Questa si chiama restituzione storica.

 Il Padre ha quindi posto la fondazione e non importa cosa la gente dice, la nuova era è sorta!

 All’inizio molte persone erano scoraggiate, ma nonostante tutto il Padre ha vinto. Ecco perché dopo la vittoria del Washington Monument posso dichiarare che Mosca è il prossimo obiettivo.

 Loro si distruggeranno dal di dentro e le guerre intestine, prima o poi, li dissolveranno. Ma anche il mondo libero senza i Veri Genitori non ha speranza, la sola speranza sono i moonisti.

 Il Regno dei Cieli è il Regno del Sabato, della pace e del riposo. Il ruolo che l’America deve prendere è una condizione di 2 anni e 8 mesi che le donne benedette devono fare: questa è la condizione finale che le donne benedette devono realizzare qui in America. Questa è l’opportunità finale e la crociata delle Home Church avrà la strada aperta senza problemi. Non dovete passare ciò che i Veri Genitori hanno passato: unico sforzo è di raccogliere i frutti, ecco perché la Home Church è la fondazione del Regno dei Cieli e noi possiamo costruire questo con le nostre mani.

 L’era delle difficoltà e dei maltrattamenti è al termine, ora è sorta l’era del benvenuto. Voi state superando la linea della sofferenza del Padre e facendo ciò il mondo spirituale vi verrà in aiuto e sarete vittoriosi. Allora non importa ciò che gli altri pensano, allacciatevi la cintura di sicurezza e decollate.

 I vostri figli spirituali meritavano il riso migliore ma sono stati trattati con il riso peggiore così a causa vostra sono andati via. Siate più seri nel considerare questi punti.

 Quando Mr. Yoo ha incontrato i nostri membri a Pusan ha letto l’estratto dei Principi Divini scritto di pugno dal Maestro ed ha versato lacrime tutta la notte. Poi ha scritto al Padre dicendogli: “Padre ho scoperto la verità e ti sono vicino per sempre, per favore insegnami tutto”. Allora il Padre è venuto e ha fatto per la prima volta il primo corso dei 21 giorni. Siamo stati seduti a parlare e studiare per 21 giorni alzandoci solo per andare di corsa al gabinetto. Forse è stato il più difficile corso di 21giorni della storia, ma anche il più eccitante. Qui è iniziato veramente il movimento dopo questo workshop.

 Dobbiamo renderci conto allora di quanto siamo stati arroganti con i membri e dobbiamo pentirci. Che qualifica ho davanti al Cielo di essere leader se sono così arrogante? Dal punto di vista amministrativo siete stati dei leader, ma da quello spirituale nessuno di voi è stato veramente leader finora.

 Domenica scorsa ho parlato per 12 ore di seguito. Anche se il Padre era a pezzi per la stanchezza, dopo una rapida cena ha continuato a parlare con i responsabili fino a notte tarda. La peggior morte che potete avere è la morte del cuore. Il giudizio verrà sul tipo di cuore che avete avuto. Il crimine più grande sarà se avete rubato amore. Voi siete così indebitati verso i membri che non ve lo immaginate nemmeno. Quanto dunque avete amato i vostri membri? Siete sicuri che li avete amati? Prima di incontrarvi insieme, voi e i vostri membri, c’è una lunga storia che sta alle spalle di tutto ciò, non dimenticatelo!

 Loro vi ascoltano perché voi siete il canale dell’amore. Voi come leader dovete dare più amore e meno ordini. Se non fate così state commettendo un crimine verso l’amore. Dovete pensare che le persone vi devono ubbidire e voi siete il canale dell’amore per loro, ma se non date questo amore assolutamente non avete autorità per dare ordini. Se date più amore e meno ordini le persone vi seguiranno e vi rispetteranno. Perciò il nostro standard è amare la natura, le persone e Dio. 

 I leader che sono capaci di far fare le cose senza dare ordini sono i migliori. Se non avete membri attorno a voi come potete sentirvi felici! Ma non vi siete mai resi conto che ci sono milioni di persone che aspettano di essere salvati da voi?

 La prima cosa che ho fatto venendo qui è stato un tour. Se non avessi visitato tutti gli stati sarei stato accusato di non amarli (natura e cose). Poi ho fatto un altro giro visitando le persone. Ho dovuto fare questo per non essere accusato di non avere amato il popolo, le cose e la natura dell’America.

 Andando in giro per l’America è come se avessi visitato il mondo intero. Poi ho dato soldi e membri all’America, portando membri da tutto il mondo in questa nazione. Una continua donazione d’amore dunque, malgrado ciò questa nazione sembra rifiutare ogni cosa che ho dato. Se questo continuerà l’America andrà in rovina. Ora il Padre può criticare questa nazione perché prima di tutto lui l’ha amata. Molte persone vengono in America per divertirsi ma il Padre è venuto per una missione.

 Il Padre ha portato la terra benedetta dalla Corea e proprio qui, negli USA ha fatto terre benedette in molti stati. Questo è il modo in cui il Padre ha posto una fondazione per criticare le cose che qui non vanno. Se voi vivete bene e il resto del tempo lo usate per la vostra missione, questa non è la strada di Dio.

 Dovete dunque amare la vostra nazione, la vostra natura e le vostre persone e su questa fondazione potete stare davanti al Cielo senza vergogna. Voi siete anche quelli che determinano l’atmosfera perciò non urlate mai. Siate sempre sorridenti anche se dentro siete arrabbiati. Se siete felici potete portare questa atmosfera serena anche tra i vostri membri. Tutto ciò che vi ho detto dovete ricordarlo perché è la cosa più importante per la vostra vita.

 Da questo tempo in poi voglio che sottomettiate le cose cattive che avete e date volume a quelle buone. Dovete pensare che anche se siete deboli Dio è con voi e Lui vi darà la forza che vi manca.

 Se tornate a casa presto la sera dovete cucinare il cibo per i vostri membri e quando loro tornano li dovete servire come fareste con i vostri figli più piccoli. Pregate con il cuore profondo di chi è consapevole che prega per Dio e per l’umanità. Quando trovate una persona pronta per Dio dovete sentire di ringraziare il Padre Celeste per il grande miracolo che ha realizzato portando questa persona vicino a voi.

 Voi dovete sentire la gioia di parlare del Padre e di insegnare la sua verità. Non dovete fare ciò per dovere ma per un profondo desiderio che scaturisce dentro di voi. Così deve essere il vostro sentimento.

 Quando siete su di spirito vedete che Dio vi guida verso la persona più pronta e preparata per la verità. Voi vi renderete sempre più conto di quante cose Dio ha preparato per voi. La Bibbia dice “Chiedete e vi sarà dato” allora fatelo e vedrete il risultato. Dovete desiderare profondamente le persone. Quando raggiungerete questo livello le persone sentiranno di non potervi lasciare da solo, dovete dunque applicare i Principi alla vita di ogni giorno. Quando date lezioni dovete includere gli aspetti che riguardano la vita di tutti i giorni. Ora sapete come è difficile diventare leader vero? Sentendo questo discorso del Padre potete capire quanto siete lontani dall’essere dei leader come dovreste, vero?

 Se sentite così dentro di voi, se sentite che avete solo una piccola porzione di leader dentro di voi, allora questa conferenza avrà avuto successo, siate dunque umili ed i vostri fratelli e sorelle non andranno via ma saranno sempre al vostro fianco. Controllate bene questo aspetto in voi. Possa Dio benedirvi.


Won Pil Kim


Vita di fede e Home Church

 
 Discorso di Won Pil Kim riportato da Franco

 16 giugno 1980 - New York

 
 Questo è un discorso che Won Pil Kim ha fatto in America a New York circa all’inizio di giugno. 

 Oggi vorrei parlarvi di ciò che è possibile fare nella vostra missione, nella vostra vita di fede e nella vostra attività nelle Home Church.

 Io penso che voi già avete sentito molto spesso come superare le negatività delle persone, come superare i vostri risentimenti e il vostro odio verso quelle persone che non vi vogliono vedere o che non vogliono affatto parlare con voi, ma ancora io vorrei darvi qualche esempio concreto per imparare a superare queste difficoltà. 

 Alcuni di voi hanno visitato l’area molto bene, avete scritto i nomi di circa 70/100 persone sulla vostra lista ospiti, voi avete dovuto affrontare tante difficoltà per poter arrivare a conoscere la direzione del Padre per visitare le 360 famiglie. Qual è questa direzione? È quella di visitare 3 case ogni giorno, 12 case scelte ogni giorno, 72 case una volta ogni 3 giorni: questo significa 60 case perché le 12 sono comprese e le altre 288 case tre volte in 40 giorni. Allora calcolando tutto ciò giungiamo al punto di capire che dobbiamo visitare 12 case ogni giorno, 20 case ogni giorno, dividendo cioè le 60 case in tre giorni e 21 case ogni giorno dividendo cioè le 288 case per 3 volte in 40 giorni. A conti fatti possiamo dire che noi dobbiamo visitare ogni giorno 53 case. Questa è la direzione del Padre.

 Ecco perché il Padre ci ha chiesto esplicitamente di visitare 53 case. Ma voi non potete visitare quelle case soltanto guardando le persone in volto dicendo: “Hello, buon giorno, come state?” Voi avete bisogno di prendervi cura di 12 case, centrati su 3 case fondamentali e questa cura deve essere molto profonda. A volte voi passate una o due ore per servire o per discutere sui Principi e per portare l’ospite alle serate familiari, al sermone domenicale, al week-end e poi dovete anche fare raccolta fondi una volta alla settimana, ma ancora dovete visitare 53 case al giorno. Ma come potete farlo? Voi forse dite: “Beh! io ho visitato 20 case, il resto delle 33 non l’ho ancora fatto, ma come faccio a farlo?” 

 Allora io vorrei dirvi quello che dovete fare da ora in poi.

 Prima di tutto ogni qualvolta voi ricevete la direzione da Dio, dai Veri Genitori, dal vostro Abele dovete avere un’attitudine di accettare tutto quello che vi dicono credendo che ciò che vi viene chiesto è possibile. Ma noi sappiamo che ci sono state molte figure centrali nella provvidenza di restaurazione che hanno detto: “Siccome io non posso credere a ciò che tu mi dici, per favore mostrami con l’evidenza che quello che tu mi chiedi può essere realizzato”.

 Chi ha detto questo? Mosè l’ha detto, Abramo l’ha detto, altre persone l’hanno detto, ma noi dobbiamo avere un’attitudine superiore a tutti questi antenati della storia, così che possiamo noi pagare indennizzo per ciò che loro non sono riusciti a fare; allora a meno che voi non vi poniate in una condizione migliore, loro non potranno aiutarvi facilmente dal mondo spirituale. Generalmente le persone vogliono aiutare gli altri quando questi dimostrano di essere migliori di loro. Sapete perché? Perché loro possono trarre beneficio dall’aiutare persone migliori di loro. Voi non potete avere molta benedizione se aiutate un mendicante perché lui non può fare più di quello che fate voi. Allora come è possibile che qualcosa venga da un mendicante quando lui non ha niente nelle sue mani? Mi capite?

 Sto portando un esempio solo dal punto di vista esteriore, ma vorrei che capiste cosa voglio dire. Se voi aiutate ad esempio un principe riceverete molta benedizione perché lui ha molto più di quanto non avete voi, diciamo che un principe e un mendicante stanno per annegare nel fiume e voi potete salvarne solo uno. Chi salverete? Allora diciamo che da un lato c’è Adamo e dall’altro c’è un angelo, quale dei due vorreste salvare, Adamo o l’angelo? Chi? Adamo e perché? Adamo è più vicino a Dio, voi volete salvare la persona che è più vicina a Dio o quella che ha più valore? Quale delle due? 

 Naturalmente la ricompensa sarà diversa a seconda del valore di queste due persone. Se voi salvate un mendicante riceverete ricompensa di mendicante, se voi salvate un principe riceverete una ricompensa da principe. Perciò se voi aiutate le persone voi riceverete una diversa benedizione a seconda del valore di queste persone. Voi riceverete un beneficio diverso a seconda delle persone che state aiutando anche se voi fate la stessa quantità di sforzo nell’aiutare due diversi tipi di persone.

 Se voi lavorate in una grossa compagnia riceverete 100 sterline per un’ora di lavoro ma magari in una compagnia molto piccola vi daranno solo 1 sterlina. Se voi fate la baby sitter per una famiglia ricca vi daranno 20 sterline, ma se fate la baby sitter per una famiglia povera vi daranno 2 sterline. Capite che cosa voglio dire?

 Quando voi volete imparare a suonare il piano potete progredire molto rapidamente se imparate con un buon insegnante, ma se il vostro insegnante viene dalla campagna e non è tanto bravo non potete imparare con la stessa rapidità. Allora di nuovo vi pongo la domanda. Volete seguire un buon Abele o volete seguire un cattivo Abele? E perché buono? Perché voi volete crescere nello stesso tempo con lui che è buono, ma non crescereste alla stessa velocità con un Abele che non è buono.

 Quindi ognuno di noi ha un desiderio originale, perciò sempre il nostro desiderio ci porta a desiderare di essere vicini alla persona superiore a noi. Nessuno vuole essere vicino a qualcuno che è inferiore a noi.

 La stessa cosa succede per coloro che sono nel mondo spirituale. Loro vogliono essere vicini a qualcuno che è superiore a loro qui sulla terra, non a qualcuno che è inferiore. Avete capito cosa voglio dirvi?

 Cosa significa la persona superiore? Significa la più ricca? Significa quella che ha più autorità? La persona migliore per il mondo spirituale è quella che segue più da vicino il Messia, questa è la qualità della persona migliore sulla terra. Perciò loro vogliono aiutare questa persona molto più di qualsiasi altro sulla terra. Se voi seguirete il Messia voi sarete la persona migliore che loro vorranno aiutare. Pensate che per le persone nel mondo spirituale quelli che seguono il Papa sono migliori di quelli che seguono il presidente oppure sono migliori di quelli che seguono i Veri Genitori? Chi è la persona migliore? Quelli che sono i migliori per il mondo spirituale sono quelli che hanno una relazione di Padre e Figlio con il Messia. Allora se il Padre è comparato ad un re, chi siete voi? Voi siete i principi e le principesse di questo regno. Perciò loro considerano molto come essere in relazione con voi.

 Allora, un buon Abele vuole essere un Abele per coloro che sono pigri e oziosi o per coloro che lavorano tanto per Dio? Abele vuole avere un Caino desideroso e Caino vuole seguire un buon Abele, mi avete capito? Se Abele ha un buon Caino, lui può avere degli ottimi risultati, lui quindi desidera avere un buon Caino e anche Caino vuole avere un buon Abele. Allora per poter seguire un buon Abele, Caino deve cercare di lavorare duramente o deve cercare di essere pigro e ozioso?

 Vorrei parlarvi di due casi di membri che hanno visitato le 360 famiglie.

 Uno è il caso di una famiglia negativa, l’altro è il caso di una famiglia che era sempre assente.

 Quando voi visitate la vostra area e incontrate una famiglia negativa, loro vi danno una pedata e vi buttano fuori perché siete un moonista, nondimeno per nessuna ragione vi dovete arrabbiare. Sempre dovete salutare questa famiglia con un sorriso e dire: “Che Dio vi benedica. Tornerò a vedervi” e andate.

 Il prossimo giorno rivisitate ancora la stessa casa, e loro vi guardano e vi dicono: “Moonista, fuori di qui!”.

 Il terzo giorno la stessa cosa. Bussate alla porta ma loro non escono. Loro non rispondono perché voi siete un moonista e vi osservano da dietro le tendine della finestra.

 Il quarto giorno voi ancora andate verso questa casa. Ma non avete bisogno di aspettare la loro risposta, andate davanti alla porta e dite: “Buon giorno, come stai? Che Dio possa benedirti!” e poi andate via.

 E il quinto giorno li visitate ancora bussando alla porta di nuovo. Come voi visitate questa famiglia loro penseranno: “Oh, questo moonista, è venuto ancora!”. Voi guardate la porta e dite: “Dio ti benedica”.

 Quando visitate loro la prossima volta, andate davanti a questa porta, guardatela e non dite niente. Questa famiglia vi osserverà da dietro le tendine e dirà: “È venuto ancora per dire: “Che Dio ci benedica”. Però, in fondo non è mica male questa persona!” E cominceranno a simpatizzare con voi, ma voi in quel giorno sembrerete più tristi degli altri giorni. Ma loro osserveranno questo vostro sguardo.

 Se voi continuate a visitare questa famiglia cinque, sei, sette, otto volte, ogni mattina, loro inizieranno a pensare: “Ah! il moonista, è venuto di nuovo”, però dopo un po’ cominceranno ad essere interessati in quello che fate e in fondo dentro di loro sapranno che vi devono aspettare perché al mattino presto voi sarete lì a dare il buon giorno.

 Questa persona è contro di voi non perché ha sentito i Principi Divini, perché non li può accettare, ma solo perché ha sentito notizie su di voi. Lui crede che i moonisti sono cattivi, perché ha udito cattive notizie o ha letto cattive notizie. Ma se voi li visitate una, due, tre, dieci volte, cosa succederà?

 Sia la sua mente che il suo corpo a volte sono contro di voi, ma da quando voi andate a vederlo e lo salutate ogni mattina, piano piano la sua opinione cambierà. E diranno a questo punto: “Beh, questi moonisti non sono poi del tutto male!”, ma il corpo dirà: “No, il moonista è cattivo!” E loro, in loro stessi, inizieranno a lottare la loro mente e il loro corpo. 

 Quando il potere negativo sarà indebolito sempre di più, arriveranno al punto di poter dire: “Bene, adesso puoi entrare!”.

 Vi sembra strano che tutto questo possa succedere? Pensate che possa avvenire oppure no?

 Per poter capire questo dovete cercare di ricordarvi cosa è successo al tempo degli israeliti quando sono entrati in Gerico. Quante volte gli israeliti sono andati intorno al castello?

 Anche se loro hanno girato intorno al castello per sei volte niente è successo. A quel tempo dovevano affrontare la crisi della loro relazione fra Caino e Abele, Giosuè era Abele e gli israeliti erano Caino. E perché? Niente succedeva nonostante loro fossero andati intorno al castello per così tante volte. Pensate che il popolo era tranquillo? No, hanno cominciato a lamentarsi e cominciavano a dire che volevano fermarsi. Però spinti da Giosuè loro hanno continuato a girare intorno al castello e quando sono arrivati a completare il settimo giro il castello cominciava ad essere distrutto completamente.

 Ditemi un po’, voi pensate che sia un castello fisico, letterale, che è crollato, pensate così? No, non è proprio così, quando Abele e Caino si uniscono l’un l’altro e seguono la direzione di Dio allora questo ha permesso che succedesse una guerra civile fra il re, che era Abele, e le tribù di Canaan che erano Caino. Il castello viene distrutto, significa che il re e il suo popolo non poterono più essere uniti. Separandosi l’uno dall’altro sono crollati perché sono diventati sempre più deboli. Ecco perché loro sono riusciti ad entrare nel castello. Adesso avete capito?

 La stessa cosa succederà a voi. Voi comincerete a pensare che è inutile visitare le famiglie negative perché loro continuano a buttarvi fuori, niente potrà avvenire da queste famiglie negative, e non ci potrà essere nessun risultato, anche se visitate queste famiglie secondo le direzioni del Padre e del vostro Abele. Ma se voi continuate a visitare quell’area unendovi alla volontà del vostro Abele, centrandovi alla direzione che avete avuto da Dio e dai Veri Genitori, vedrete che la separazione avverrà nel loro corpo e nella loro mente. Sapete come? Proprio come la guerra civile è successa, tra gli israeliti e il re, che sono andati attorno al castello per sette volte e unendosi con l’Abele le mura sono crollate.

 Adesso avete capito cos’è Gerico? Anche voi dovete quindi abbattere la vostra Gerico.

 Un altro esempio, è il caso di due persone in una famiglia, dove all’inizio sono entrambe contro di voi, ma se voi veramente lavorate secondo il piano del Padre, vedrete che una separazione avverrà in loro, una diventerà positiva, l’altra diventerà negativa.

 Io voglio darvi una testimonianza. Una sorella nella Chiesa di New York ha lavorato in un’area così buona e le persone continuavano a dare lode a lei per il lavoro che lei faceva. I suoi genitori vivono in Svizzera.

 Un giorno suo padre è venuto in America per incontrarla ed è stato con lei per tutto il giorno ed ha notato che sua figlia era cambiata il 100 per cento in confronto al tempo di quando sua figlia stava con lui, ed era molto commosso nel vedere anche che i membri del movimento consistevano di persone di varie nazioni. Poi è andato a visitare la sua area di 360 famiglie, ed anche lui ha cominciato ad aiutare le persone dell’area di sua figlia, riparando alcune cose, dando una mano, quantunque avesse 57 anni. E ha scoperto che sua figlia era così amata e lodata da tutte le persone dell’area.

 Ma lui ha avuto anche un’esperienza triste. Ha avuto della negatività da una signora che apparteneva ad una delle chiese stabilite.

 Ricevendo queste parole cattive si è spinto a testimoniare su sua figlia e sulla chiesa e, alla fine, ha chiesto a questa signora di pregare insieme a lei. Lei non si stava opponendo con una chiara ragione e con un chiaro motivo. Hanno pregato Dio insieme e dopo questa preghiera questa signora non ha avuto più niente da dire.

 La ragione per cui io vi dico questa testimonianza è per farvi capire che i cristiani non sono contro di noi perché loro sono convinti di quello che sanno, ma sono contro di noi per le notizie cattive che sono state sparse sul nostro conto, però giungendo al livello di pregare insieme, la fondazione cristiana che queste persone hanno inizia a muoversi e Dio che è un Dio d’amore e che non giudica, amerà voi così come amerà loro.

 Loro non vi chiameranno più “moonista” in senso dispregiativo, come facevano prima. Quelli che si oppongono a voi, giungerà il tempo che vi ameranno dal profondo del loro cuore.

 Avete capito come dovete tramutare la situazione?

 Perciò se voi vi unite col vostro Abele, centrati sulla direzione del Padre, le persone negative saranno distrutte o separate tra di loro.

 Al contrario, se voi non vi unite con la figura centrale e non realizzate quello che vi chiede, Satana prenderà prima loro e poi voi. Quando voi non vi unite voi diventerete sempre più deboli e Satana avrà il completo possesso di voi. Quando voi ricevete molta negatività significa che dovete unirvi col vostro Abele più velocemente, più in fretta. La stessa cosa è per una nazione. Se la nazione non si unisce con il re, la nazione sarà distrutta dai paesi nemici. Se voi avete difficoltà nella vostra missione dovete pensare in questo modo, e se non vi unite con il vostro Abele, centrati sulla direzione di Dio e dei Veri Genitori anche voi sarete distrutti.

 Avete capito bene questo principio?

 Perciò se voi vi unite con il vostro Abele le persone nell’area vi daranno il benvenuto proprio come Gerico è stata distrutta attraverso questo principio ed è in questo preciso istante che il mondo spirituale vi aiuterà completamente.

 Il prossimo punto è come fare con le famiglie le cui persone sono fuori tutte le volte che voi le visitate. Le avete anche voi nella vostra area, non è vero?

 Per fare ciò io vorrei dare la testimonianza di nostro Padre. Immagino che voi avete già sentito parlare di Chan Pyong Lake, non è vero?

 Ogni qual volta il Padre ritorna in Corea, dall’America o da altre nazioni, Lui sempre va a visitare questo posto, perché lì c’è la terra benedetta e qui il Padre ha pianificato di stabilire il centro internazionale mondiale e l’università, anche se il Padre è tanto affaticato, anche se il Padre è tanto preso, questo luogo è così prezioso per Lui e Lui va lì, a volte per 10 ore, a volte per 10 minuti.

 Pensate, una volta ha fatto un lungo viaggio per andare lì e si è fermato solo 5 minuti, perché non aveva tempo, poi è dovuto tornare in America in fretta con l’aeroplano. A quel tempo io ero con Lui e l’ho visto sedersi, guardare il lago, chiudere i Suoi occhi, aprire la Sua bocca e dire al lago: “Ecco io sto partendo”. Proprio come se il Padre stesse parlando a una persona che Lui amava tanto. Poi è partito.

 Pensando a questo, voi potete capire qual è il sentimento che il Padre ha verso le cose che ama profondamente.

 Così dovete avere lo stesso sentimento verso le vostre famiglie. Quando voi visitate una casa ed è vuota, di solito voi passate via senza notarla. Ma le persone in questa casa non sanno che voi siete venuti. Come pensate che lo sapranno?

 Se c’è una maniglia in questa casa, toccate questa maniglia e tenendola fra la vostra mano dite: “Buon giorno, come stai? Per favore, dì a chi abita in questa casa che io sono venuto e ritornerò”. 

 Avete mai parlato con gli alberi in questo modo? Se non l’avete fatto cercate di farlo qualche volta. Su questa fondazione che voi fate con tutto il vostro cuore gli antenati di questa casa mostreranno al loro padrone che voi siete venuti a trovarli. Lo so voi non avete esperienze di questo genere, ecco perché non ricevete tanto aiuto, ma il mondo spirituale desidera aiutarvi. Ma a meno che voi non fate il vostro 5 per cento, come pensate che il mondo spirituale potrà venire ad aiutarvi.

 Allora, voi dovete visitare l’area più e più volte ancora, anche se le persone che abitano nella casa non ci sono.

 Fino ad ora voi non avete ancora posto questa profonda fondazione di cuore nella vostra area, ecco perché non avete successo. Nel caso che voi potete servire solo 4 o 5 case e potete visitare soltanto 20 case ma non ce la fate a visitare le altre 30, potete visitare queste case come vi ho detto, mettendovi di fronte alla casa e dicendo: “Che Dio vi benedica. Per favore fa che chi è in questa casa sappia che io sono venuto”. 

 In questo modo potete anche visitare 30 case in 30 minuti.

 A volte nel vostro lavoro voi avete soltanto 3 o 4 ore libere, perché lavorate in tante altre attività ma ancora dovete tenere questa condizione di visitare 53 case, però forse potete dire: “Io non ho abbastanza tempo per visitare la mia area”, ma voi non dovete pensare in questo modo. Se non avete possibilità di visitare la vostra area, potete andare in una strada molto affollata e testimoniare a 53 persone. Queste 53 persone a cui testimoniate avranno lo stesso significato di 53 case che non avete potuto visitare in quel giorno. Avete capito bene? 

 E questo sarà valido perché la strada è l’estensione della casa.

 Questo è il modo in cui anche voi potete fare la vostra fondazione nell’area e assolutamente dovete mantenere questa fondazione.

 Allora, se voi non avete tempo per visitare la vostra area, voi potete usare il tempo del pranzo per testimoniare alle persone che sono nella strada, cosicché potete vedere anche le persone nella vostra area. Altrimenti se non fate così, non potete fare assolutamente attività di Home-Church.

 Voi sapete che l’Home-Church è il vostro destino, dovete assolutamente realizzare questa fondazione. Se voi non potete farlo il vostro destino sarà quello di soffrire. 

 Perché dobbiamo fare l’Home-Church?

 Vi sono così tante spiegazioni che riguardano l’attività delle Home-Church, ma io vorrei dirvi la ragione fondamentale.

 Avendo successo nelle vostre Home-Church potrete ritornare nella vostra città e restaurare la famiglia, il vostro clan e insieme andare nel Regio dei Cieli.

 Prima della provvidenza delle Home-Church voi non avevate diritto di poter andare nel Regno dei Cieli con la vostra famiglia. Ma il Regno dei Cieli non è luogo dove voi andate da soli o dove vivete da soli. 

 Allora potreste dire: “Il Regno dei Cieli è vuoto, non c’è nessuno”.

 E perché non c’è nessuno nel Regno dei Cieli? Perché nessuno ha potuto andare fino adesso con la sua famiglia. Ma dopo la vittoria del Washington Monument abbiamo potuto iniziare la fondazione della provvidenza delle Home-Church. Perciò ogni membro della Chiesa di Unificazione, finora, ha potuto essere salvato solo a livello individuale. Ma dal momento che abbiamo iniziato la provvidenza delle Home-Church per la prima volta la famiglia può andare insieme nel Regno dei Cieli.

 Allora ditemi, volete andare nel Regno dei Cieli da soli o con i vostri genitori e i vostri parenti? Per poterci andare con il vostro clan dovete ritornare nella vostra città e restaurare il clan. Ma se non avete restaurato prima la vostra famiglia Caino, mai avrete il diritto di restaurare la vostra famiglia Abele. Non vi sarà permesso dal cielo. Abele non può andare a Dio da solo. Lui ha bisogno di portare Caino con sé. Ecco perché dovete restaurare le 360 famiglie di tipo Caino.

 Se voi restaurate la vostra famiglia Caino, automaticamente ritornerete nella vostra città e restaurerete la vostra famiglia Abele. 

 Quando Caino e Abele arrivano al punto di essere insieme, avrete realizzato nella vostra vita la fondazione di sostanza e su questa fondazione i genitori saranno restaurati. Allora quando voi restaurerete Abele e Caino come famiglia voi restaurerete voi stessi completamente nella posizione di genitore e voi sarete qualificati per essere chiamati il Messia della vostra famiglia. 

 Allora vorrei dirvi ancora un’altra cosa. Vorrei parlarvi del sentiero di Abele e spiegarvi come raggiungere la vittoria di restaurare 360 famiglie di Abele.

 Prima ho parlato di una sorella. Suo padre ha visto che sua figlia stava facendo un gran lavoro e lui le ha detto: “Io lavorerò in 40 o 50 famiglie nella nostra città e aspetterò il tuo ritorno.

 Quando voi sarete accettati nella vostra area di 360 famiglie, le vostre famiglie di tipo Caino vi diranno: “Tu sei stata molto brava, adesso noi vogliamo diventare come te, una persona che ama Dio così tanto al punto di salvare la nazione”.

 Voi potete portare i vostri genitori fisici e mostrare loro quanto voi avete lavorato nella vostra area. A questo punto i vostri genitori fisici seguiranno voi nella vostra missione.

 Il motivo per cui i vostri genitori sono negativi è perché loro si chiedono come mai avete una faccia così triste e una faccia così infelice nella vostra missione? Perciò loro pensano che deve essere terribile per voi vivere nella Chiesa di Unificazione.

 Così loro cercheranno di testimoniare per voi se la vostra attitudine sarà diversa.

 Una cosa che voi dovete profondamente capire è questa.

 Finora tutte le religioni rivelate da Gesù o da Budda o da altri santi hanno insegnato il sacrificio di se stessi per Dio, cosicché l’individuo può essere salvato, ma questo non è più valido.

 Il Padre ha insegnato noi a servire Dio e a sacrificare tutto per l’umanità e per Dio, cosicché l’umanità può essere liberata e non solo noi, ma l’intera umanità può essere salvata a prezzo del nostro sacrificio. Questo è l’insegnamento della Chiesa di Unificazione.


Won Pil Kim


Appunti da un discorso di Rev. Kim

  
 21 ottobre 1980

 
 Il problema è che quando siamo pionieri non pensiamo di diventare ministri o salvatori della nostra città, ma pensiamo solo di essere membri della Chiesa di Unificazione. Ecco perché non portiamo figli dai quaranta giorni.

 Dobbiamo dare più soddisfazione spirituale ai membri. Per evitare che abbiamo difficoltà o problemi devono sentire la realizzazione interiore di quello che fanno e la libertà nel loro spirito. I Cristiani per quattrocento anni non hanno avuto una vita di successo o soddisfazioni esteriori, ma la soddisfazione spirituale interiore li ha portati a realizzare una vita di successo e per questo hanno potuto fare la fondazione necessari à per lo sviluppo della provvidenza di Dio, anche se il loro livello di vita era miserabile. La Home Church è il canale di ogni membro per realizzare questo successo, interiore ed esteriore, per portare completezza nella propria vita. Certo che ci vuole molto tempo e tanta pazienza. 

 Osserviamo gli Ebrei; anche per noi sembra essere la stessa cosa: tanto lavoro, lavoro, lavoro, e sembra che niente cambi per lungo tempo, ma poi, alla fine il risultato viene, anche esteriormente; ma è vero che questo risultato era già iniziato interiormente.

 Se confrontiamo i nostri membri con le persone che vivono fuori, Loro sono senz’altro migliori, per tutte ciò che hanno sacrificato della loro vita; in loro c’è quindi un grande risultato interiore, spirituale. Senza la Chiesa di Unificazione saremmo peggiori di come siamo.

 Se pensate alla vita che facevate prima, sarete molto più grati a Dio, per ciò che avete ricevuto. 

 A volte non siete grati perché vi siete dimenticati di quanto Dio vi ha elevato da quando siete entrati, Se non foste entrati nella Chiesa di Unificazione, che ne sarebbe di voi tutti ora? Forse potreste trovarvi in una situazione miserabile: allora perché non essere profondamente grati per quello che Dio vi ha dato? A volte pensiamo che forse Principi non sono buoni a sufficienza per cambiare la nostra vita, ma il problema siamo noi, non i Principi. Perciò siamo noi che dobbiamo mutare non Principi. Quindi problema più importante è: come possiamo mantenere la nostra gratitudine verso Dio per tutto quello che ci ha dato.

 Anche se un membro fa propaganda per lungo tempo, la sua vita è pur sempre migliore di quella che faceva prima. Ci dobbiamo rendere conto che stiamo veramente costruendo il Regno dei Cieli.

 Fare Home Church è costruire il Regno dei Cieli: le famiglie che ci rispondono sono parte anche loro, insieme a noi, della costruzione di questo regno: questo è un punto che non vi dovete dimenticare. Molta più vita di preghiera ci porterà a capire meglio le cose da un punto di vista più interiore. 

 Siamo come in un periodo di preghiera: non vediamo ancora i risultati esteriori, ma quelli interiori ci sono già.

 Le case visitate dal team di propaganda sono come le loro 360: se mantengono questo tipo di spirito, non sentiranno mai di fare qualcosa di diverso, lontano dall’idea del Padre.

 Propaganda = Fondazione di fede

 Testimonianza = Fondazione di sostanza 

 Tutto questo serve per il mio incontro con il Messia. 

 In origine le coppie benedette dovevano fare Home Church ma oggi tutti fanno Home Church, possiamo così ereditare il cuore dei Veri Genitori e possiamo ereditare la liberazione dal peccato originale. Noi, come leaders, dobbiamo seguire i membri, uno per uno e scoprire se stanno facendo la strada dei Principi Divini. Se non è così, dobbiamo aiutarli perché possano ereditare il cuore dei Veri Genitori. Abbiamo bisogno di persone per crescere. Se siamo soli non possiamo elevare il livello del nostro cuore. 

 Dobbiamo diventare come bimbi per avere un posto nel Regno dei Cieli. Ecco perché dobbiamo educare le persone attraverso una vita di Principi (propaganda, testimonianza, Home Church).

 La cosa più importante è dare ai nostri figli la tradizione e la via dei Principi Divini.

 La cosa più importante come leaders è come possiamo ricreare le persone nel giusto modo; questo è vero amore ed è più bel regalo che potete dare ai vostri membri.

 I membri a volte dubitano dell’amore dei Veri Genitori perché il loro sentimento è di figlio adottivo; ma se il loro cuore cambia e diventa il cuore di un vero figlio non ci saranno più problemi, né nei confronti dei Veri Genitori, né verso di voi.


Won Pil Kim


Discorso del Rev. Kim ai responsabili e ai capi-centro

  
 20 marzo 1981


 Cos’è che realizza la fondazione di sostanza? È la restaurazione della posizione Caino-Abele. Originariamente Dio era in prima posizione, l’uomo in seconda, e Lucifero in posizione inferiore all’uomo. Questo è l’ordine giusto. Il problema è che l’uomo ha perso la sua posizione ed è arrivato a toccare il fondo. Questo è un grande problema. Questi sono i figli e le figlie di Dio. Questa è la posizione di servo, la posizione di Lucifero. Ma l’uomo è diventato servo di un servo, questa è la sua situazione oggi.

 Qual è la speranza di Dio? Come può l’uomo riprendere la sua giusta posizione? Come può restaurare la posizione originale? Questa è la sua preoccupazione. Il servitore non ha nessun valore. In origine, quando Lucifero tentò Eva, se Adamo ed Eva avessero avuto un buon sentimento e avessero detto: “Io sono figlio di Dio, cosa stai dicendo Lucifero?”, se avessero mantenuto la loro dignità, non ci sarebbe stato nessun problema. Ma essi erano molto deboli, per questo Lucifero non poté seguire, amare e rispettare Adamo ed Eva. È stato un errore. Entrambe le posizioni si capovolsero.

 Perciò il rapporto tra l’uomo e Lucifero, tra soggetto e oggetto, deve essere restaurato perché l’uomo e Lucifero hanno sbagliato. La posizione di Adamo è la posizione dell’uomo, la posizione di Caino è quella di Lucifero, di servo dei servi. Ma, a volte, i nostri membri non capiscono bene: dovunque vediamo problemi Caino-Abele, dobbiamo restaurare l’originale relazione tra Caino e Abele. Quando noi iniziamo a fare una fondazione di sostanza cominciamo da questo punto e restauriamo quella relazione. Solo allora possiamo dire di aver realizzato la fondazione di sostanza. Noi cominciamo da qui. Per questo Abele deve passare attraverso la posizione di servo dei servi, diventare umile, servire Caino, sacrificarsi per Caino e dare ogni cosa a Caino per renderlo felice e fare in modo che abbia fede in lui.

 Così Abele può diventare soggetto e Caino può essere oggettivo. Questo è ciò che chiamiamo “fondazione di sostanza”.

 Non possiamo dire: “Io sono Abele, tu sei Caino perciò io ho sempre ragione e tu hai sempre torto”. Questo non è il rapporto Caino-Abele secondo i Principi.

 Abele deve prendersi cura di Caino. La posizione di Abele deve essere raggiunta. Abele deve cercare di amare, servire e sacrificarsi per Caino, così Caino potrà accettare la sua posizione. Questo sta a dimostrare come bisogna servire, amare, sacrificarsi e prendersi cura delle persone. Fate questo per il vostro Caino, così anche Caino diventerà umile. È per questo che Gesù ha lavato i piedi a Pietro e gli ha detto: “Io lavo i tuoi piedi, perciò tu farai la stessa cosa”.

 Quando Gesù si mise a lavare i piedi ai suoi discepoli, essi gli dissero: “Ma come puoi lavare i nostri piedi?” E divennero molto umili. Vedendo ciò cominciarono ad amare, rispettare e seguire Gesù. Bisogna servire con questo tipo di attitudine il proprio Caino. Quando il vostro Caino vi ama, vi rispetta, ha fiducia in voi e vi segue, allora voi potete essere Abele.

 Ma nella famiglia di Adamo, Caino ha fatto lo stesso errore di Lucifero, Abele ha fatto lo stesso errore di Adamo ed Eva. È per questo che Dio ha giudicato Caino, perché lui ha fatto lo stesso errore di Lucifero. Non solo Caino ha ricevuto il giudizio, ma anche Abele. Sapete cos’è il giudizio? Abele ucciso. È stato un indennizzo grande. Pensate che la figura Abele non debba pagare alcun indennizzo? Abele ha avuto il giudizio da Dio e da Caino. Abele deve prendersi seriamente la sua responsabilità. A volte giudichiamo solo la parte Caino, non la parte Abele. A volte Abele lavora molto duramente, ma Caino non se ne preoccupa. Il problema è sempre quello di restaurare il rapporto Caino-Abele. Questo significa realizzare la fondazione di sostanza. Così voi siete Caino per la vostra figura Abele, e siete Abele per il vostro Caino. Tutti dovrebbero prendersi responsabilità e cura del proprio Caino o Abele. Avete il vostro Abele? Allo stesso modo voi avete il vostro Caino.

 Io ho il mio Abele e il mio Caino. Se voi siete il mio Caino, chi e il mio Abele? Il Padre.

 Se io amo il Padre, lo rispetto e lo seguo, solo allora posso chiedere a voi di amarmi, di rispettarmi e di seguirmi, e vero? La vostra fede è pura? È buona? Siete sempre sulla strada dei Principi? La vostra attitudine è positiva verso Dio e verso la figura centrale? E per quanto riguarda le figure centrali, quando ricevete ordini, siete sempre positivi secondo i Principi? Anche se ricevete l’ordine di andare sulla montagna più alta e farvi un bagno dove lo stagno è molto freddo?

 Se ricevete l’ordine di andare a testimoniare 12 ore al giorno, voi non vi lamentate, vero? Ciò è molto positivo: se quello è veramente l’ordine di Dio voi dovete obbedire. Se quello è un ordine secondo i Principi non dovete avere dubbi, né criticare, ma obbedire, seguire. Quando seguite veramente la vostra figura centrale, allora anche i vostri membri potranno amarvi e seguirvi e potrete restaurare l’errore di Caino e Abele. Questo è il modo di vita dei Principi.

 Noi testimoniamo alle persone, ci prendiamo cura di loro, delle Home Church e anche questo serve a realizzare la fondazione di sostanza perché questo significa che ci stiamo prendendo cura dei nostri Caini e anche del nostro Abele. I membri del centro hanno una doppia responsabilità verso la figura Caino e la figura Abele. Questo significa fare la fondazione di sostanza.

 È buona la fondazione di sostanza della famiglia italiana? Vi piace la vostra figura centrale? La amate? La rispettate secondo i Principi? Sì? La realtà è un po’ diversa. Adesso io sono qui e sono il vostro Abele, vero? Se dico: “Io sono il vostro Abele, ascoltatemi” cosa mi dite? Il Padre mi ha ordinato di guidare l’Europa, così io sono la figura Abele, per questo siete tutti qui ad ascoltarmi. Se io vi chiedo di fare questa cosa o di non fare quell’altra, come vi sentite? Perché mi seguireste? Perché sono la vostra figura Abele o perché sapete qualcosa di me? Perché trovate qualche motivo per seguirmi o perché sono venuto qui per ordine del Padre? Perché il Padre mi ha detto: “Va in Italia e prenditi cura della famiglia italiana”?

 Così io sono il capo dell’Italia: “Seguitemi”. Così voi avete paura e mi seguite. Io ho detto a Paola: “Vengo in Italia per vedere i fratelli e le sorelle. Lei mi ha chiesto: “Che devo fare? Radunare tutti quanti o solo i capicentro?” “Fai come vuoi”, le ho risposto. Paola vi ha detto forse: “Volete venire o no?” o vi ha ordinato di venire?

 In modo naturale lei ha potuto dirvi: “Venite che sta arrivando il Rev. Kim” e anche in modo naturale io sono venuto a trovarvi. Noi non abbiamo sentito questo come un ordine.

 Avete sentito o ricevuto un ordine dalla figura centrale? È per ciò che siete venuti? Non avete sentito uno strano sentimento quando il Rev. Kim vi ha chiamato? E non avete sentito uno strano sentimento da parte di Paola? Neanche lei l’ha sentito. Non ha pensato: “Ecco, tutti sono occupati ecc.” Avete sentito qualcosa contro di lei quando vi ha chiamati? No? Così io sono qui ma non mi sento un ospite. Io non mi sento come una figura Abele, sono solo venuto e ho parlato. C’è qualche difficoltà? Io sono la figura Abele e voi siete i miei Caini, ma non penso mai a questo.

 Ieri ho visitato i centri, all’inizio hanno cercato di chiudere le porte, ma io ho aperto tutte le porte, anche nella stanza delle sorelle. È sbagliato? O forse non va bene la stanza delle sorelle. Anche se è la prima volta che parlo con la famiglia italiana voi già sapete cosa sto facendo. Noi non ci conosciamo bene tra di noi, ma per il solo fatto che voi avete sentito che io sono qui per incontrare fratelli e sorelle, avete avuto fiducia in me in modo naturale. Io posso dire che sto facendo la fondazione di fede, anche se non ho lavato i vostri piedi. Eppure in passato l’ho fatto. Ho fatto questo tipo di fondazione. Nella vita della Chiesa di Unificazione dobbiamo essere sempre umili e così, attraverso questi piccoli atti di umiltà ho potuto migliorare la mia attitudine interiore, la mia attitudine Abele. Da quando sono entrato nella Chiesa di Unificazione continuo ad approfondire il mio rapporto con i Veri Genitori.

 Voi pensate che io sono un leader? O pensate di essere voi la figura Abele? Non sentite nessun sentimento Caino nei miei confronti? Nessun sentimento contro di me? Ovunque andiate dovete realizzare questo tipo di fondazione; se i membri vi amano, hanno fiducia in voi, vi rispettano, allora solamente potete dire di essere Abele. Perciò bisogna sempre avere una parte Abele ed una parte Caino. Il vostro essere Abele, il nostro credere in Dio, sarà mostrare una profonda fede.

 Stiamo stabilendo la fondazione di fede e di sostanza. Dopo aver fatto queste due fondazioni voi potete incontrare il Messia. Ciò significa che voi potete ricevere la benedizione. Al momento della benedizione possiamo ereditare la tradizione e la responsabilità del Messia. Attraverso le difficoltà e le circostanze stiamo lavorando per stabilire la fondazione di fede.

 Ovunque andiamo, nello stesso modo, noi realizziamo la fondazione di sostanza, perciò la posizione non è molto importante, la vostra missione neanche. Dovete capire chiaramente cosa significa realizzare la fondazione di fede. Vi piace testimoniare? Quando testimoniate cercate di spiegare il cuore di Dio, la Sua dispensazione, il Suo ideale, i Principi. Così sarete sempre positivi verso Dio e verso i Principi. È per questo che potete avere la vostra figura Abele. È per questo che le persone possono cominciare ad amarvi, seguirvi e rispettarvi. E se nel centro le persone non vi rispettano voi non siete più la figura Abele.

 In modo naturale i vostri membri devono seguirvi e rispettarvi. Perciò stiamo creando un carattere mite e buono. Dovete mostrare ai vostri Caini l’ideale, la meta e l’amore; così potranno cominciare ad amarvi e ad avere fiducia in voi. Quando ciò avverrà, allora sarete Abele. Se Caino non vi segue e non vi ascolta, significa che ancora non siete Abele, significa che ancora dovete mostrare il modo di vita dei Principi. Avete questo tipo di esperienza?

 I vostri Caino non vi criticano? I vostri membri non sono contro di voi? O i vostri Caino non sono felici di seguirvi? Se i vostri membri sono contro di voi, vi criticano, dovete pentirvi perché ancora non siete un buon leader, non siete ancora un buon Abele. Perciò dovete essere ancora più umili e sacrificarvi di più, altrimenti sarete sconfitti. La responsabilità però è sempre di entrambi.

 Il Padre Celeste chiede prima all’uomo, prima ad Abele, e poi a Lucifero, o a Caino. La prima responsabilità è della figura Abele e dipende dalla figura Abele il cambiamento di Caino; e il Padre Celeste vuole stabilire una forte tradizione su questo punto. Fino ad ora abbiamo sempre chiesto la responsabilità a Caino e quando succedeva qualcosa il problema era sempre Caino. Questo non è giusto: entrambi prendono responsabilità.

 Quando ci sono dei contrasti tra di voi, tu hai le tue ragioni, lui ha le sue; per questo vi combattete e se il giudizio va solo da una parte non è chiaro. Invece dovete parlare insieme, vedere la situazione, ascoltare, dovete discutere di quello che non va. Questo è giusto, vero? Pensate che Dio sia giusto o no? Dio mantiene sempre i Suoi Principi. Il Padre Celeste è veramente buono. Noi stiamo facendo una fondazione di fede e di sostanza. Non ha importanza cosa stiamo facendo, ma è importante il motivo per cui lo stiamo facendo.


Won Pil Kim


Riunione con Franco

 
 28 marzo 1982


 Il Padre ha parlato dell’epoca dei figli. Per 21 anni siamo andati avanti nell’era dei genitori, ora siamo nell’era dei figli.

 Per me è molto naturale perché sono passato attraverso il periodo dei genitori ed ora sono nel periodo dei figli. Dio ha fatto progredire la Sua provvidenza dall’era del Vecchio Testamento e poi con Gesù è venuto il Nuovo Testamento, ma ora siamo nel Completo Testamento.

 Noi non siamo passati attraverso il Vecchio Testamento o il Nuovo Testamento ma ci troviamo lo stesso nel Completo Testamento. Noi siamo passati attraverso questi periodi molto velocemente nella nostra vita, così è lo stesso per quelli che sono venuti in famiglia in questo tempo che è l’era dei figli e non hanno passato l’era dei genitori. Cioè in un tempo molto breve potete passare attraverso questo periodo anche se non lo avete vissuto in pratica. Anche se siete venuti ora in famiglia dovete pur sempre avere le qualifiche necessarie per poter vivere questo periodo. Dovete cioè realizzare quelle situazioni che i membri più vecchi hanno realizzato prima di voi. Essere nell’era dei figli significa stare nella posizione di dover essere genitori e prendere responsabilità di genitori. Questo significa che tutti dobbiamo stare nella posizione di leader, ma per fare questo dobbiamo capire le qualifiche per poterlo essere.

 Chi è dunque il leader?

 Non potete guidare persone se non conoscete la destinazione della vostra guida, la strada attraverso cui dovete passare. Nella famiglia chi è il leader? I genitori, loro guideranno i loro figli perciò devono prendere responsabilità affinché i figli realizzino con successo il loro ruolo di figli.

 Nel mondo caduto a questo riguardo ci sono molti problemi e difficoltà, questo succede perché i genitori non conoscono la destinazione della loro vita. Loro non sanno come essere felici e perciò non possono guidare i loro figli a realizzare lo scopo della loro vita.

 Per diventare genitori dovete passare infanzia, adolescenza, ecc. poi potete essere adulti.

 Come leader è la stessa cosa. Perciò, ad esempio, il capocentro è in posizione di genitore nel centro. I nuovi membri sono come i neonati. È vero che dobbiamo essere imparziali nell’amore, ma ai più piccoli si devono dare cure più appropriate. Se li forzate o chiedete troppo a loro, non ce la faranno e moriranno. Con i membri piccoli dobbiamo avere molta cura. Dobbiamo saper osservare bene i membri e dare la missione a seconda delle loro possibilità.

 A volte dovete curarvi fisicamente e spiritualmente delle persone. A volte avete una buona parola ed è più che sufficiente. Ogni persona vuole essere amata. Tutti i genitori amano i loro figli, ma la cosa più importante è far sentire ai figli che loro sono amati da noi. Questo è l’aspetto più profondo della nostra vita.

 Anche se i vostri membri hanno missioni difficili, se voi vi curate di loro possono andare avanti bene.

 Sempre dovete ricordarvi di quello che sentivate o desideravate quando voi eravate membri e perciò potete dare loro quello che anche voi volevate.

 Poiché questo è il tempo dei figli dobbiamo dare più enfasi a questo punto. Ora il leader non è più solo nella posizione di rappresentare i Veri Genitori ma deve prendere responsabilità di genitore verso i figli.

 Questo è il modello che dobbiamo avere verso i nostri membri. Il leader deve avere un cuore di genitore. Lui è genitore e i membri sono figli. Se tenete questo nella vostra mente allora vedrete un grande progresso nella vostra area o centro o nazione.

 A volte non potete comunicare insieme ma una fiducia profonda deve instaurarsi reciprocamente fra di voi. Voi come genitori nei confronti dei vostri membri e i vostri membri come figli nei vostri confronti. È una fiducia necessaria per poter avere progresso nella vostra vita e nella vostra missione. Se non abbiamo questo amore e questa fiducia tra di noi come possiamo chiamarci famiglia?

 Dobbiamo costruire questa fiducia insieme. Per diventare genitori dobbiamo conoscere il cuore di Dio, perciò Dio è il genitore di tutti noi.

 Anche nella promessa noi diciamo che siamo servi, ma con il cuore di genitore. I figli cercano sempre i genitori perché sanno che da loro ricevono amore. Questa stessa relazione dovete stabilirla con i vostri membri nella vostra vita.

 È difficile perché essere genitore è un grosso impegno specialmente per figli già cresciuti e così diversi. Ma dovete aiutarvi. E poi è difficile perché oltre all’amore ci deve essere anche correzione per i nostri errori e questo non è un compito facile. Dobbiamo aumentare i punti belli e correggere i punti cattivi. Ecco perché è così difficile.

 Noi siamo insieme per conoscere il cuore di Dio e viverlo insieme. Anche se avete sentito i Principi Divini così spesso ancora oggi può succedere che impariate qualcosa di più e percepiate cose nuove per la vostra vita di fede. La profondità di comprensione varia ogni volta che ascoltate i Principi Divini e in questo modo il vostro spirito cresce sempre di più. Lo scopo di sentire i Principi Divini è per farci crescere meglio nello spirito. Voi non lo vedete, ma il vostro spirito si sviluppa sempre di più quando ricevete la verità, come l’esempio dei germogli di soia.

 Per mia esperienza con i miei figli, essere genitore è veramente difficile quando i figli crescono e ancora più difficile perché prima di dire a loro di fare qualcosa devi tu dare l’esempio, anche se si è stanchi pensando a loro come ci si può fermare?

 Se poi prendi responsabilità per qualcuno che non è figlio fisico è ancora più difficile perché questo si deve fare ancora di più.

 Quando penso a questo penso ai Veri Genitori. Tutte le persone sulla terra hanno genitori ma essi non possono essere genitori, così sulle spalle dei Veri Genitori ci sono quattro miliardi di persone. Tutti chiedono a loro qualcosa per la propria crescita e se i Veri Genitori non potessero realizzare questo ruolo, andando nel mondo spirituale potrebbero guardare in faccia a Dio e la nostra benedizione che cosa è?

 Quando veniamo benedetti dai Veri Genitori riceviamo la delega di dover fare la stessa cosa. Noi persone benedette dobbiamo dare amore e cura come i Veri Genitori. Loro hanno un solo corpo e non possono essere ovunque perciò la responsabilità delle coppie benedette è di prendere parte del peso dei Veri Genitori. In Corea all’inizio, solo persone singole erano capicentro ma ora sono solo coppie benedette e ci sono molte coppie benedette in Europa ma molte di loro non fanno cose tanto importanti, ma io penso che questa situazione debba essere totalmente cambiata.

 Anche se hanno figli non è un problema. Quando le coppie benedette prendono responsabilità allora la nostra Chiesa può andare avanti. Ci vogliono molte coppie benedette che stiano sulla prima linea.

 Se i membri giovani non rispettano le coppie benedette, commettono un grave peccato davanti a Dio, ma è chiaro che la vita delle coppie benedette deve essere di esempio per i membri.


Won Pil Kim


Brevi note del President Kim


 15 marzo 1983 - Varese


 La nostra missione principale quest’anno e la testimonianza e la propaganda. Vorrei ricordarvi gli scopi principali della testimonianza.

 Per la volontà di Dio

 La volontà di Dio può essere realizzata attraverso di noi, Suoi figli e figlie. Noi siamo Suoi rappresentanti e dobbiamo uscire nel mondo facendo sì che tutti vengano a conoscere la Sua volontà ed il Suo amore.

 Lotta fra il bene e il male

 Noi stiamo vivendo nel tempo della lotta finale tra bene e male. Se perderemo questa battaglia ciò significherà la fine del mondo libero, del bene, della felicita e della vita. Dobbiamo dunque testimoniare per poter vincere il cuore delle persone e portarle a Dio.

 Per noi stessi

 Attraverso la testimonianza possiamo imparare a comprendere il cuore di Dio e dei Veri Genitori. Testimoniare significa porsi nella stessa situazione di Dio che cerca i Suoi figli sperimentando il Suo cuore, la Sua sofferenza, la Sua rabbia, la Sua solitudine, il Suo desiderio, la Sua attesa, la persecuzione e l’opposizione. Se noi lottiamo per trovare figli spirituali noi arriveremo a conoscere il valore di ogni membro ed impareremo come educare e trattare gli esseri umani. Nel futuro avremo bisogno di molti buoni leaders ecco perché dovete lottare per trovare persone di qualità. Fate ogni cosa con forza e determinazione ed il mondo spirituale vi aiuterà. Date dunque la verità e l’amore di Dio: questa è l’arma più grande nelle vostre mani. La strada dei Principi Divini non è solo una strada di tecnica ma è soprattutto una via pratica sostanziale che se applicata secondo la volontà di Dio ci porterà al successo. Nella testimonianza dovete essere attivi facendo e pianificando molte cose; se vi sedete Dio non sarà con voi ma se lavorate duramente Dio sarà dalla vostra parte. Ogni capo-centro deve insegnare i Principi almeno una volta al giorno e deve avere un rapporto naturale non ufficiale con suoi membri. Il capo-centro deve essere molto vicino ai suoi membri e mostrare loro la sua preoccupazione. Se i membri sentono che vi curate di loro dal cuore, loro faranno qualsiasi cosa per voi. Ma a volte voi non sapete neppure cosa pensano i vostri membri e questo succede perché siete distanti da loro.

 Se volete successo nella testimonianza applicate quanto vi ho detto e le persone saranno attratte dal vostro amore.


Won Pil Kim

Discorso del Rev. Kim


 20 marzo 1984


 Cos’è che realizza la fondazione di sostanza? È la restaurazione della posizione Caino-Abele. Originariamente Dio era in prima posizione, l’uomo in seconda, e Lucifero in posizione inferiore all’uomo. Questo è l’ordine giusto. Il problema è che l’uomo ha perso la sua posizione ed è arrivato a toccare il fondo. Questo è un grande problema. Questi sono i figli e le figlie di Dio. Questa è la posizione di servo, la posizione di Lucifero. Ma l’uomo è diventato servo di un servo, questa è la sua situazione oggi.

 Qual è la speranza di Dio? Come può l’uomo riprendere la sua giusta posizione? Come può restaurare la posizione originale? Questa è la sua preoccupazione. Il servitore non ha nessun valore. ln origine, quando Lucifero tentò Eva, se Adamo ed Eva avessero avuto un buon sentimento e avessero detto: “Io sono figlio di Dio, cosa stai dicendo Lucifero?”, se avessero mantenuto la loro dignità, non ci sarebbe stato nessun problema. Ma essi erano molto deboli, per questo Lucifero non poté seguire, amare e rispettare Adamo ed Eva. È stato un errore. Entrambe le posizioni si capovolsero.

 Perciò il rapporto tra l’uomo e Lucifero, tra soggetto e oggetto, deve essere restaurato perché l’uomo e Lucifero hanno sbagliato. La posizione di Adamo è la posizione dell’uomo, la posizione di Caino è quella di Lucifero, di servo dei servi. Ma, a volte, i nostri membri non capiscono bene; dovunque vediamo problemi Caino-Abele. Dobbiamo restaurare l’originale relazione tra Caino e Abele. Quando noi iniziamo a fare una fondazione di sostanza cominciamo da questo punto e restauriamo quella relazione. Solo allora possiamo dire di aver realizzato la fondazione di sostanza. Noi cominciamo da qui, Per questo Abele deve passare attraverso la posizione di servo dei servi, diventare umile, servire Caino, sacrificarsi per Caino e dare Ogni cosa a Caino per renderlo felice e fare in modo che abbia fede in lui.

 Così Abele può diventare soggetto e Caino può essere oggettivo. Questo è ciò che chiamiamo “fondazione di sostanza”.

 Non possiamo dire: “Io sono Abele, tu sei Caino perciò io ho sempre ragione e tu hai sempre torto”. Questo non è il rapporto Caino-Abele secondo i Principi.

 Abele deve prendersi cura di Caino. La posizione di Abele deve essere raggiunta Abele deve cercare di amare, servire e sacrificarsi per Caino, così Caino potrà accettare la sua posizione. Questo sta a dimostrare come bisogna servire, amare, sacrificarsi e prendersi cura delle persone. Fate questo per il vostro Caino, così anche Caino diventerà umile. È per questo che Gesù ha lavato i piedi a Pietro e gli ha detto: “lo lavo i tuoi piedi, perciò tu farai la stessa cosa”.

 Quando Gesù si mise a lavare i piedi ai suoi discepoli, essi gli dissero: “Ma come puoi lavare i nostri piedi?” E divennero molto umili. Vedendo ciò cominciarono ad amare, rispettare e seguire Gesù. Bisogna servire con questo tipo di attitudine il proprio Caino. Quando il vostro Caino vi ama, vi rispetta, ha fiducia in voi e vi segue, allora voi potete essere Abele.

 Ma nella famiglia di Adamo, Caino ha fatto lo stesso errore di Lucifero, Abele ha fatto lo stesso errore di Adamo ed Eva. È per questo che Dio ha giudicato Caino, perché lui ha fatto lo stesso errore di Lucifero. Non solo Caino ha ricevuto il giudizio, ma anche Abele. Sapete cos’è il giudizio? Abele ucciso. È stato un indennizzo grande. Pensate che la figura Abele non debba pagare alcun indennizzo? Abele ha avuto il giudizio da Dio e da Caino. Abele deve prendersi seriamente la sua responsabilità. A volte giudichiamo solo la parte Caino, non la parte Abele. A volte Abele lavora molto duramente, ma Caino non se ne preoccupa. Il problema è sempre quello di restaurare il rapporto Caino-Abele. Questo significa realizzare la fondazione di sostanza. Così voi siete Caino per la vostra figura Abele, e siete Abele per il vostro Caino. Tutti dovrebbero prendersi responsabilità e cura del proprio Caino o Abele. Avete il vostro Abele? Allo stesso modo voi avete il vostro Caino, Io ho il 	mio Abele e il mio Caino. Se voi siete il mio Caino, chi è il mio Abele? Il Padre.

 Se io amo il Padre, lo rispetto e lo seguo, solo allora posso chiedere a voi di amarmi, di rispettarmi e di seguirmi, e vero? La vostra fede è pura? È buona? Siete sempre sulla strada del Principi? La vostra attitudine è positiva verso Dio e verso la figura centrale? E per quanto riguarda le figure centrali, quando ricevete ordini, siete sempre positivi secondo i Principi? Anche se ricevete l’ordine di andare sulla montagna più alta e farvi un bagno dove lo stagno è molto freddo?

 Se ricevete l’ordine di andare a testimoniare 12 ore al giorno, voi non vi lamentate vero? Ciò, è molto positivo: se quello è veramente l’ordine di Dio voi dovete obbedire. Se quello è un ordine secondo i Principi non dovete avere dubbi, ne criticare, ma obbedire, seguire. Quando seguite veramente la vostra figura centrale, allora anche i vostri membri potranno amarvi e seguirvi e potrete restaurare l’errore di Caino e Abele. Questo è il modo di vita dei Principi.

 Noi testimoniamo alle persone, ci prendiamo cura di loro, delle Home Church e anche questo serve a realizzare la fondazione di sostanza perché questo significa che ci stiamo prendendo cura dei nostri Caini e anche del nostro Abele. I membri del centro hanno una doppia responsabilità verso la figura Caino e la figura Abele. Questo significa fare la fondazione di sostanza.

 È buona la fondazione di sostanza della famiglia italiana? Vi piace la vostra figura centrale? La amate? La rispettate secondo i Principi? Sì? La realtà è un po’ diversa, Adesso io sono qui e sono il vostro Abele, vero? Se dico: “Io sono il vostro Abele, ascoltatemi” cosa mi dite? Il Padre mi ha ordinato di guidare l’Europa, così io sono la figura Abele, per questo siete tutti qui ad ascoltarmi. Se io vi chiedo di fare questa cosa o di non fare quell’altra, come vi sentite? Perché mi seguireste? Perché sono la vostra figura Abele o perché sapete qualcosa di me? Perché trovate qualche motivo per seguirmi o perché sono venuto qui per ordine del Padre? Perché il Padre ha detto: “Va in Italia e prenditi cura della famiglia italiana”?

 Così io sono il capo dell’Italia: “Seguitemi”. Così voi avete paura e mi seguite. Io ho detto a Paola: “Vengo in Italia per vedere i fratelli e le sorelle”. Lei mi ha chiesto: “Che devo fare? Radunare tutti quanti o solo i capicentro?” “Fai come vuoi”, le ho risposto. Paola vi ha detto forse: “Volete venire o no?” o vi ha ordinato di venire?

 In modo naturale lei ha potuto dirvi: “Venite che sta arrivando il Rev. Kim” e anche in modo naturale io sono venuto a trovarvi. Noi non abbiamo sentito questo come un ordine.

 Avete sentito o ricevuto un ordine dalla figura centrale? È per ciò che siete venuti? Non avete sentito uno strano sentimento quando il Rev. Kim vi ha chiamato? E non avete sentito uno strano sentimento da parte di Paola? Neanche lei l’ha sentito. Non ha pensato: “Ecco, tutti, sono occupati ecc.” Avete sentito qualcosa contro di lei quando vi ha chiamati? No? Così io sono qui ma non mi sento un ospite. Io non mi sento come una figura Abele, sono solo venuto e ho parlato. C’è qualche difficoltà? Io sono la figura Abele e voi siete i miei Caini, ma non penso mai a questo.

 Ieri ho visitato i centri, all’inizio hanno cercato di chiudere le porte, ma io ho aperto tutte le porte, anche nella stanza delle sorelle. È sbagliato? O forse non va bene la stanza delle sorelle. Anche se è la prima volta che parlo con la famiglia italiana voi già sapete cosa sto facendo. Noi non ci conosciamo bene tra di noi, ma per il solo fatto che voi avete sentito che io sono qui per incontrare fratelli e sorelle, avete avuto fiducia in me in modo naturale. Io posso dire che sto facendo la fondazione di fede, anche se non ho lavato i vostri piedi. Eppure in passato l’ho fatto. Ho fatto questo tipo di fondazione. Nella vita della Chiesa di Unificazione dobbiamo essere sempre umili e così, attraverso questi piccoli atti di umiltà ho potuto migliorare la mia attitudine interiore, la mia attitudine Abele. Da quando sono entrato nella Chiesa di Unificazione continuo ad approfondire il mio rapporto con i Veri Genitori.

 Voi pensate che io sono un leader? O pensate di essere voi la figura Abele? Non sentite nessun sentimento Caino nei miei confronti? Nessun sentimento contro di me?

 Ovunque andiate dovete realizzare questo tipo di fondazione; se i membri vi amano, hanno fiducia in voi, vi rispettano, allora solamente potete dire di essere Abele. Perciò bisogna sempre avere una parte Abele ed una parte Caino. Il vostro essere Abele, il nostro credere in Dio, sarà mostrare una profonda fede.

 Sciamo stabilendo la fondazione di fede e di sostanza. Dopo aver fatto queste due fondazioni voi potete incontrare il Messia. Ciò significa che voi potete ricevere la benedizione. Al momento della benedizione possiamo ereditare la tradizione e la responsabilità del Messia. Attraverso le difficoltà e le circostanze stiamo lavorando per stabilire la fondazione di fede.

 Ovunque andiamo, nello stesso modo, noi realizziamo la fondazione di sostanza, perciò la posizione non è molto importante, la vostra missione neanche. Dovete capire chiaramente cosa significa realizzare la fondazione di fede. Vi piace testimoniare? Quando testimoniate cercate di spiegare il cuore di Dio, la Sua dispensazione, il Suo ideale, i Principi. Così sarete sempre positivi verso Dio e verso i Principi. È per questo che potete avere la vostra figura Abele. È per questo che le persone possono cominciare ad amarvi, seguirvi e rispettarvi. E se nel centro le persone non vi rispettano voi non siete più la figura Abele.

 In modo naturale i vostri membri debbono seguirvi e rispettarvi. Perciò stiamo creando un carattere mite e buono. Dovete mostrare ai vostri Caini l’ideale, la meta e l’amore; così potranno cominciare ad amarvi e ad avere fiducia in voi. Quando ciò avverrà, allora sarete Abele. Se Caino non vi segue e non vi ascolta, significa che ancora non siete Abele, significa che ancora dovete mostrare il modo di vita dei Principi. Avete questo tipo di esperienza?

 I vostri Caino non vi criticano? I vostri membri non sono contro di voi? O i vostri Caino non sono felici di seguirvi? Se i vostri membri sono contro di voi vi criticano, dovete pentirvi perché ancora non siete un buon leader, non siete ancora un buon Abele. Perciò dovete essere ancora più umili e sacrificarvi di più, altrimenti sarete sconfitti. La responsabilità però è sempre di entrambi.

 Il Padre Celeste chiede prima all’uomo, prima ad Abele, e poi a Lucifero, o a Caino.

 La prima responsabilità è della figura Abele e dipende dalla figura Abele il cambiamento di Caino; e il Padre Celeste vuole stabilire una forte tradizione su questo punto. Fino ad ora abbiamo sempre chiesto la responsabilità a Caino e quando succedeva qualcosa il problema era sempre Caino. Questo non è giusto: entrambi prendono responsabilità.

 Quando ci sono dei contrasti tra di voi, tu hai le tue ragioni, lui ha le sue; per questo vi combattete e se il giudizio va solo da una parte non è chiaro. Invece dovete parlare insieme, vedere la situazione, ascoltare, dovete discutere di quello che non va. Questo è giusto, vero? Pensate che Dio sia giusto o no? E Dio mantiene sempre i suoi Principi. Il Padre Celeste è veramente buono. Noi stiamo facendo una fondazione di fede e di sostanza. Non ha importanza cosa stiamo facendo, ma è importante il motivo per cui lo stiamo facendo.


Won Pil Kim

Noi siamo i veri proprietari


 President Won Pil Kim parla sul significato di essere un Messia Tribale all’annuale meeting generale della Chiesa dell’Unificazione in Germania

 2 settembre 1989 - Regelsmuehle

 
 Voi siete convinti che testimoniare significa andare in una strada particolare vicino al videocenter durante un periodo di tempo specifico; questo, però, non è il giusto modo di pensare: dovete incontrare le persone lì dove abitate, i vostri vicini. Questa è la posizione del proprietario. Poi dovete trovare i vostri propri discepoli ed educare un successore il quale può continuare la vostra missione, cosicché i figli continuano a collaborare con i genitori.

 La stanza è già piena, e devono entrare ancora molte persone. Che cosa facciamo? Forse quelli che sono dentro escono, così ci sarà abbastanza spazio per quelli che sono fuori. Che cosa ne pensate? (Tutti ridono. Alla fine tutte le sedie vengono tolte per creare più spazio, cosicché tutti possono entrare).

 Originariamente volevo parlare oggi alle persone che non realizzano la loro responsabilità, ma se mi guardo intorno vedo che solo le persone che portano successo si sono radunate qui. In altre parole, i membri che sono venuti sono quelli per i quali non era necessario venire. Io non ho bisogno di parlarvi, perché state già realizzando la vostra responsabilità. Non avete bisogno di ascoltare: piuttosto, uscite e mettete in pratica. Per venire qui voi avete dovuto perdere molte ore durante le quali avreste potuto andare a trovare delle persone. Che cosa dobbiamo fare? (President Kim ride).

 Originariamente volevo parlare alle persone che, pur volendo fare qualcosa hanno difficoltà. Quelli che realizzano la loro responsabilità possono ritornare a casa. Soltanto quelli che hanno difficoltà e hanno bisogno di ricevere guida interiore possono rimanere. Così avremo più spazio e potremo essere seduti più comodamente.

 Allora che cosa facciamo? Volete ascoltare ugualmente?

 Sapete già quello che sto per dire, così perderete il vostro tempo se ascoltate di nuovo (No).

 Facciamo così oggi potete rimanere. Dalla prossima volta in poi, soltanto quelli che hanno difficoltà verranno. Va bene?

 Infatti, per quelli che realizzano la loro responsabilità sarebbe più adatto andare insieme nella natura, avere momenti belli, condividere le loro testimonianze, ecc. esprimendo gratitudine per i Veri Genitori. Questo tipo di meeting è necessario, non è vero?

 Ereditare la posizione di Messia

 Abbiamo bisogno di meeting durante i quali possiamo condividere le nostre testimonianze di come abbiamo potuto seguire la tradizione e le direttive dei Veri Genitori. In questo tipo di meeting non si parlerebbe di triplicare, ma si creerebbe una situazione la quale mi permetterebbe di andare via, perché significherebbe che voi non avreste più bisogno di me. Se riuscite a triplicare in Europa io non sono più necessario qui.

 La vostra missione consiste nel creare il mondo in cui il Messia non è più necessario, perché ognuno di noi è diventato un Messia. Dio e i Veri Genitori sono necessari. Un Messia, però, serve solo per salvare le persone dal mondo satanico e guidarle nel mondo di Dio. Quando tutti sono restaurati il Messia diventa il Vero Genitore. Su questa fondazione i Veri Genitori possono trasformare ognuno in Veri Genitori, e poi loro raggiungono un livello più alto, diventandone dei re.

 Quando il Messia ha salvato il mondo, lui, come Vero Genitore, insegnerà alle persone come diventare dei veri figli. Guardare noi stessi, tagliare il nostro legame con il mondo satanico ed essere innestati nel lignaggio di Dio non basta. Per quello, non dovremmo sempre costringere il Padre a fare il lavoro del Messia. Quando riceviamo la nuova vita dobbiamo partecipare per aiutare i Veri Genitori con la salvezza delle persone. Altrimenti il Messia deve fare tutto il suo lavoro da solo. Se deve fare tutto da solo quanto tempo ci vorrà per restaurane tutta l’umanità?

 Quanto sarà stanco! Il Padre sta diventando vecchio. Per questo noi dobbiamo diventare il secondo Messia. Immaginate se tutti noi diventiamo un secondo Messia e cominciamo a salvare altre persone: quanto veloce il lavoro della restaurazione sarà!

 Prendiamo responsabilità

 Non dovremmo far soffrire tanto i nostri Veri Genitori: dobbiamo realizzare la nostra responsabilità. Alla Carp Convention Hyo Jin Nim ha cantato alcune canzoni. Mentre cantava piangeva. Attraverso le sue canzoni tutto ciò che esprimeva era: io amo i Veri Genitori. Questo è il cuore di un vero figlio.

 Voi non siete dei membri, voi siete dei leaders, ognuno di voi lo è. Quelli che partecipano a questo meeting sono benedetti e hanno già iniziato la vita familiare. Finora voi avete ricevuto tante direzioni e parole di Dio. Voi avete fatto molte esperienze e siete delle persone educate. Voi siete le persone che devono educare gli altri.

 Invece voi pensate: “Io sono solo un membro”. Io vorrei che voi comprendeste questo punto molto profondamente. Anch’io sono un membro e sono anche un leader. I membri sono le persone che ricevono delle istruzioni dall’alto; loro non fanno quello che gli piace fare, ma quello che gli viene chiesto.

 La natura dei membri è soltanto aspettare una direzione e seguire. Quando i leaders non dicono niente, i membri non fanno niente. D’altra parte, il leader è nella posizione di guidare i membri. La sua posizione è dare, la posizione dei membri è ricevere. I leaders fanno le cose di loro propria iniziativa prendendo personalmente responsabilità.

 Io penso che a voi non piace ricevere degli ordini da altri, avete il desiderio di agire di vostra propria iniziativa, non è vero? Voi odiate essere spinti. Perché sentite in questo modo? È perché voi mettete voi stessi nella posizione di un membro. Se mettete voi stessi nella posizione di un leader, anche se nessuno vi dice che cosa dovete fare, voi lo scoprite da soli. Che cosa preferite essere: un membro o un leader? (Leaders!). La posizione dei leaders è migliore non è vero?

 Questo dimostra che non volete ricevere degli ordini e che non volete essere spinti. Per questo in quale posizione vi mettereste? La posizione del leader è migliore. (Rivolto a un membro) Dove abiti? (Il membro risponde). Nel tuo villaggio vivono molti tipi di persone. C’è un sindaco, un commissariato di polizia, delle fabbriche, dei negozi. Il sindaco è la persona che è già nella posizione di un genitore.

 Immaginiamo che i Veri Genitori annunciano che visiteranno il tuo villaggio. Nessuno di queste persone farà preparativi per dare il benvenuto a loro perché non sanno chi è il Reverendo Moon. Nessuno darà il benvenuto ai Veri Genitori in questo villaggio. Ma se tu sei il sindaco di questo villaggio, che cosa succederà? Sicuramente mobiliteresti tutto il villaggio per dare il benvenuto ai Veri Genitori.

 Prepareresti la casa migliore per invitare i Veri Genitori e loro parlerebbero con te per insegnarti come trasformane il tuo villaggio in un villaggio di Dio. Sicuramente tu prenderesti le parole del Padre sul serio e cercheresti di metterle in pratica subito.

 Immaginate il sindaco “Caino” di fuori sapendo che verrebbero i Veri Genitori non solo non preparerebbe niente, ma potrebbe persino perseguitarli e respingerli. Dal punto di vista di Dio, che cosa pensate sia il Suo desiderio? Desidera avere una persona di tipo Caino come sindaco o voi?

 Voi siete mandati da Dio e dai Veri Genitori

 Se Dio desidera che voi siate il sindaco del vostro villaggio, che cosa pensate sia il desiderio del mondo spirituale buono? E qual è il desiderio dei Veri Genitori? (a un membro) e tu, qual è il tuo desiderio? Desidereresti essere il sindaco del tuo villaggio? (Si). E a voi piacerebbe se lui fosse il sindaco del suo villaggio? (Sì). Dite di sì, perché quando lui sarà il sindaco, lui vi tratterà bene quando voi visiterete il suo villaggio? (tutti ridono).

 Se è quello che desiderano Dio, i Veri Genitori, il mondo spirituale buono e tutti i fratelli e tutte le sorelle, il fatto che voi siete stati mandati al vostro villaggio significa che siete già designati come sindaco. Tutti voi guardate la vostra propria situazione. Alcune persone pensano forse che sono già abbastanza vecchie, ma qual è il desiderio di Dio? Anche se diventiamo vecchi e non possiamo lavorare bene, Dio desidera che noi siamo i leaders, perché siamo figli di Dio e abbiamo ricevuto la benedizione.

 Pensate che Dio desideri che voi diventiate leaders solo spiritualmente o anche fisicamente? (sia uno che l’altro) Questa è la ragione per cui voglio che comprendiate: quando andate da qualche parte e vivete là, se trovate un posto dove stare non pensate che siete stati voi a trovare quel posto. Pensate che Dio l’ha trovato. Dio vi ha guidato là. Voi siete inviati da Dio e dai Veri Genitori. Il leader nazionale vi ha assegnato quel posto: Dio, i Veri Genitori, i vostri leaders nazionali vi hanno designato per essere il Messia di quel posto.

 Nel mondo secolare una persona leader di una città viene chiamata sindaco, ma usando la nostra terminologia noi diciamo che siamo inviati come Messia, come Veri Genitori della nostra area. Voi siete stati inviati da Dio come sindaci del vostro paese, ma là vi è già un sindaco “Caino”. In questa situazione voi siete un sindaco interiore, per il ruolo a cui Dio vi ha chiamato, ma non ancora il sindaco esteriore. Come possiamo diventare sindaci interiori ed esteriori?

 Nel mondo originale non c’erano “caini” e “abeli” ma solo primi figli, secondi figli e così via. A causa della caduta Satana ha preso questo mondo e ha invaso tutti i livelli. Come ha potuto farlo? Satana ha amato Dio in un modo egoista, centrato su se stesso, pertanto non ha potuto amare l’uomo centrato su Dio. Satana ha tolto il dominio ad Adamo ed Eva attraverso il suo amore egocentrico.

 Lucifero non odiava Dio: questa non è la ragione per cui cadde. Satana voleva l’amore di Dio centrato su se stesso. Voleva ricevere l’amore di Dio e passarlo ad Adamo ed Eva; non voleva ricevere l’amore di Dio da loro. Prese ogni cosa centrato su se stesso. Questo fu il punto iniziale della caduta. Adamo ed Eva seguirono Lucifero ed ereditarono da lui questo amore egoista, abbandonando così la loro giusta posizione.

 Proprietari della Creazione

 Originariamente Dio creò l’uomo come proprietario della creazione, ma, a causa della caduta il diritto di dominio fu preso da Satana. Originariamente i figli erano nella posizione di ereditare ogni cosa dai loro genitori. Originariamente Adamo ed Eva possedevano il diritto di dominio su ogni cosa, diritto che era stato dato loro da Dio. A causa dell’amore egocentrico però questo fu preso da Satana. Ciò significa che essi persero il diritto della loro primogenitura. Essi lo vendettero a Satana. Questa è la ragione per cui debbono restaurarlo e non può essere fatto per eredità o con i soldi, ma solo con il vero amore.

 Al fine di restaurare il diritto di Dio ad ogni livello, cosa dobbiamo fare? Lo standard stabilito dal Padre per porre una fondazione vittoriosa, è l’amore sacrificale. Satana non può sacrificare se stesso per il bene di un altro, per lui questo è impossibile. Se facesse questo non sarebbe più Satana. Questo è il motivo per cui ci viene sempre chiesto di praticare l’amore sacrificale per il bene degli altri. Satana ha fatto un nido dentro di noi, ma quando pratichiamo l’amore sacrificale egli deve fuggire lontano. Al contrario quando siamo centrati su noi stessi, automaticamente Satana viene verso di noi.

 Facciamo l’esempio del vostro paese. C’è un sindaco di tipo “Caino”. Quando mettete in pratica l’amore sacrificale e servite le persone più di quanto stia facendo quel sindaco, automaticamente le persone e tutte le cose inizieranno a seguirvi. Questo mondo ha ricevuto amore egocentrico da Satana. Se appare qualcuno e offre amore sacrificale automaticamente ogni persona e ogni cosa vorranno seguirlo. I Veri Genitori hanno già stabilito questa fondazione vittoriosa.

 Ogni cosa nella creazione vuol ricevere sempre più amore da Dio. Le persone del vostro paese hanno già ricevuto amore egocentrico attraverso il sindaco; ma quando voi apparite portando amore sacrificale, le persone verranno da voi perché vogliono ricevere un amore più alto. Automaticamente il sindaco “Caino” non potrà far altro che collaborare con voi.

 Immaginiamo che il vostro paese abbia dieci case, e come sindaco voi andate a visitarle una per una, condividendo con loro l’amore e la parola di Dio. Può darsi che all’inizio quelle famiglie non vi diano il benvenuto perché non vi conoscono. Se il vostro amore è egoista e incentrato su voi stessi, dopo esser stati respinti voi non vorrete andare più a visitarle. Questo significa che siete andati là per voi stessi, ma se visitate quelle persone per il loro bene anche se non vi piace essere perseguitati, poiché desiderate il loro bene andrete a visitarle ancora una volta.

 Gradualmente quelle persone inizieranno ad accettarvi, perché comprenderanno che non state andando da loro per il vostro beneficio, ma per il loro. Se qualcuno viene a visitarvi, quale è il modo di scoprire se viene per voi o per se stesso? Se una persona viene solo per il suo interesse, se voi gli urlate contro lei vi risponderà per le rime e non ritornerà più. Ma se viene per il vostro bene, anche se vi arrabbiate con lei, non reagirà aggressivamente, ma sorriderà cercando di persuadervi. E non solo questo: dopo qualche giorno ritornerà.

 Quando visitate una per una le persone del vostro paese, all’inizio può darsi che non si fidino, ma se state davvero lavorando per il loro bene, dopo qualche tempo inizieranno a comprenderlo. Cominceranno ad avere fiducia in voi e si scuseranno. Vi daranno il benvenuto. Dopo esservi guadagnati la loro fiducia, il passo successivo è scoprire di cosa hanno bisogno, spiritualmente o fisicamente. Un sindaco normale non sa fare questo: non sa mettere in pratica l’amore sacrificale.

 Se amate troverete la soluzione

 Quando pensate a voi stesse, pensate che avete molti figli e perciò non potete andare a far visita alle persone. Ma se vi preoccupate realmente per loro, allora mettete il vostro bambino nel passeggino e andate a visitarle semplicemente presentando vostro figlio. Se voi amate il bene degli altri potete fare due o tre cose allo stesso tempo: potete prendervi cura di vostro figlio e allo stesso tempo visitare i vostri vicini. Se, per esempio, visitate una persona anziana, potete chiederle di prendersi cura del vostro bambino e allo stesso tempo potete fare qualcosa di buono per lei.

 Quando pensate centrati su voi stessi, trovate molte scuse: denaro, tempo, figli, ma se amate il bene degli altri troverete una soluzione.

 Allora alla sera, quando vostro marito ritorna, potete andare insieme a visitare quella donna anziana e potete presentarle vostro marito. Cosa credete che comincerà a pensare di voi quella donna? Può darsi che lei non possa muoversi molto, ma sicuramente lo farà la sua lingua, lei parlerà di voi a tutti i vicini e a tutti i parenti.

 I nostri figli benedetti hanno uno spirito molto diverso perché dei buoni spiriti li proteggono. Pertanto quando un bambino benedetto andrà da qualche parte, l’atmosfera spirituale di quel posto cambierà. Verrà uno spirito buono e lo spirito cattivo sarà cacciato via. Supponiamo che ci sia un brutto locale frequentato da mafiosi e che un giorno il papa vada a visitare quel posto. Il papa ha naturalmente degli spiriti buoni attorno a lui. Cosa pensate che accadrà? Una per una, quelle persone malvagie usciranno.

 Questo mondo è molto egoista. Le persone non possono aver fiducia in voi, ma non possono neppure fidarsi dei loro stessi figli. Questo è i l motivo per cui mettono molte serrature e sistemi di controllo alle loro porte. Vogliono sempre controllare chi va a far loro visita. Non possono fidarsi e pertanto per aver fiducia in qualcuno hanno bisogno di qualcosa a cui riferirsi o qualcuno con cui avere uno scambio reciproco.

 Prendete l’esempio della signora anziana, se iniziate a servirla come se foste un suo genitore, alla fine si fiderà di voi e vi darà le chiavi della sua casa. Uno per uno dovete conquistare in questo modo tutti i vostri vicini.

 Supponiamo che nel giro di un anno ci siano le votazioni per eleggere il sindaco: chi pensate sceglieranno gli elettori? Sceglieranno la persona che voi avrete suggerito. In questa situazione il precedente sindaco di tipo Caino dovrà venire a visitarvi. Allora cosa farete? Sarete semplicemente soddisfatti per la sua visita? No, prima di aiutarlo lo educherete insegnandogli i Principi. Quando alla fine diventerà sindaco riconoscerà il vostro valore e dirà che voi, e non lui, dovreste essere il sindaco. Questo è il modo di restaurare la primogenitura. Su questa fondazione di unità fra Caino e Abele, i Veri Genitori possono venire.

 Il cancello del Cielo si aprirà

 Prima vi ho spiegato che tutti voi siete stati già designati da Dio come sindaci del posto in cui vivete e anche che dovete diventare il sindaco interiore ed esteriore. Voi non siete membri, siete stati già designati come Messia a livello di clan. Pertanto quando realmente inizierete ad agire nel vostro paese come il Messia di quel paese, quando amerete le persone e vi sacrificherete per loro, su questa fondazione il cancello del Cielo si aprirà. 

 Nel mondo spirituale vi rivolgeranno queste domande: quanto avete amato l’umanità. Tanto quanto avete amato Dio ed i Veri Genitori? Perciò, se avete la hometown, è meglio che andiate lì e facciate la vostra missione. Se vivete in una grande città, come Francoforte e non nella vostra hometown, ma avete una buona fondazione nella vostra hometown è meglio che nella vostra hometown troviate un lavoro lì e lavoriate come messia tribale. È meglio che stare in una grande città e pensare: “Sono solo un membro”.

 Se non avete una fondazione nella vostra hometown (ad es. con i parenti ecc.), potete andare in una città dove siete stati pionieri in precedenza, e dove avete ancora una buona fondazione. Dovunque andiate, dovete connettervi con il centro regionale della Chiesa. Poi ogni settimana dovete dare il report delle vostre attività. Se non date il report, e fate le cose da soli, casa succederà? La vostra linea di connessione con Dio ed i Veri Genitori sarà tagliata.

 Quando andrete nella vostra hometown vi chiederanno: “Chi ti ha mandato qui?” Quando i discepoli di Gesù andarono a testimoniare c’era una grande differenza tra quando andarono di loro iniziativa e quando furono mandati da Dio e dal Messia. Se siete mandati dal Messia, quando visitate le persone voi date loro le parole del Messia. Se vi respingono, significa che stanno respingendo anche il Messia. Essi non perseguitano solo una persona, ma attraverso di voi stanno perseguitando il Messia e Dio.

 Da questo punto di vista, quando guardiamo a noi stessi, chi siamo? Noi siano mandati da Dio, dai Veri Genitori, dal nostro leader nazionale dal leader della Chiesa. Non siamo solo individui. Essere mandati dal leader nazionale significa essere mandati dai Veri Genitori. Se andate nella vostra hometown da voi stessi, per vostra decisione, anche se testimoniate molto, non siete mandati da Dio e dai Veri Genitori. D’altra parte, quando qualcuno è mandato dal proprio leader ma non riporta al leader, non realizzando la propria responsabilità, e come conseguenza ha la stessa posizione della persona che è andata per suo conto.

 Per favore capite profondamente questo punto: non fate le cose da voi stessi (per vostra sola iniziativa). Quando siete mandati da Dio e dai Veri Genitori, se qualcuno vi accetta, riceverà la benedizione da Dio e dai Veri Genitori. Se non siete connessi con la Chiesa, anche se trovate un figlio spirituale, questo non riceverà la benedizione da Dio e dai Veri Genitori, perché voi non li rappresentate; la linea della vita è stata già tagliata. Voi dovete connettere queste persone a Dio ed ai Veri Genitori attraverso la vostra figura centrale.

 Immaginate di andare ufficialmente nella vostra hometown e di cominciare a lavorare lì. Incontrate tutti i tipi di persone, e dopo un po’ organizzate un meeting a casa vostra e molte persone partecipano. Voi date il report di queste attività. Quando inizia una condizione di 40 giorni di testimonianza delle donne benedette e voi state facendo così tanti sforzi nel contattare i vostri parenti, amici, vicini, pensate che l’headquarter possa mobilizzare voi per la condizione di testimonianza? Sarebbe bene se foste ritirati dal buon lavoro che state facendo nella vostra città? Chiamereste voi questa persona per la condizione di testimonianza di 40 giorni, o la lascereste continuare il buon lavoro che sta facendo? Chiedete al vicepresidente (Mr. Shibanuma risponde ad alta voce che non mobiliterebbe quella persona. Tutti applaudono). Ma la decisione finale sarà presa dal leader nazionale, per ciò chiediamo al leader nazionale (K. Leonhardtsberger risponde: “Esattamente lo stesso!” Tutti applaudono di nuovo).

 Non potete entrare da soli nel Regno dei Cieli

 Perché pensate che abbiamo condizioni come quella della campagna di 40 giorni di testimonianza? Perché non state facendo una fondazione. In altre parole avete perso lo spirito del pioniere. Quando eravate pionieri, avete lasciato i vostri figli, il marito, e siete andate da sole in un posto dove non eravate mai state prima. Ma avete perso questo spirito, questo è il motivo per cui dobbiamo organizzare cose come la condizione di 40 giorni di testimonianza: per far rivivere quello spirito e poi tornare nella vostra città e mantenerlo vivo, lavorando continuamente nella vostra hometown.

 Se avete una tale fondazione nella vostra hometown, durante la condizione di 40 giorni non avete bisogno di essere mobilitati, potete restare nella vostra città ma per 40 giorni dovete vivere nella casa dei vostri membri associati e fare una condizione di pioniere di 40 giorni nella vostra città. Cosa è meglio? Naturalmente, se lavorate nella vostra città, la fondazione che stabilite lì rimarrà, ma se andate da qualche altra parte dopo 40 giorni quando tornate nella vostra città dovrete ricominciare.

 Originariamente per ritornare nella nostra hometown dovevamo prima restaurare la nostra hometown Caino che è la nostra Home Church. Ma il Padre ci ha dato questa grazia: possiamo ora andare nella nostra casa dai nostri parenti! Finora, quando entravamo nella nostra chiesa dovevamo lasciare la nostra casa per tagliare ogni legame con Satana. Ma lo scopo non era la separazione in sé. La motivazione era che prima dobbiamo prendere la posizione di Dio e diventare figli dei Veri Genitori. Dobbiamo ereditare la tradizione celeste e poi andare nelle nostre hometown e restaurarle a Dio.

 Non potete entrare da soli nel Regno dei Cieli. Il Regno dei Cieli è un posto dove entrate assieme al vostro sposo, genitori, parenti. Non dimenticate che quando siete entrati nella chiesa e vi siete separati da amici e parenti, lo scopo era quello di diventare una nuova persona. Finché non siete entrati eravate morti, e come poteva una persona morta salvare un altro morto? Prima dovete essere vivi poi potete ritornare a salvare altre persone.

 Ora, voglio in particolare esporre un argomento importante. Ciò ha a che fare con coloro che una volta erano membri attivi a tempo pieno ma che a causa di molti motivi (hanno iniziato la vita familiare, la Chiesa non può finanziarli ed altre situazioni) hanno dovuto lasciare la missione a tempo pieno e trovare un lavoro fuori. All’inizio, quando si decise che quelle coppie dovevano autofinanziarsi, la Chiesa avrebbe dovuto assegnare dei leaders ad alcune aree particolari, ma non ha potuto farlo. Ma anche se la Chiesa non ha detto nulla ufficialmente, la provvidenza delle Home Church era stata annunciata, quindi quei membri avrebbero dovuto capire da soli che ogni persona avrebbe dovuto fare le Home Church nella propria area come Messia Tribale.

 Ci sono delle coppie che anche se vivono e lavorano fuori hanno ancora un grande desiderio di lavorare per la volontà di Dio. Quando guardo queste coppie mi sento commosso. Vedendole, non posso restare tranquillo. È proprio per questo che ho scelto questo argomento oggi. Per favore da oggi, anche se dovete lasciare il vostro lavoro andate a lavorare nella vostra hometown, diventate parte della provvidenza di hometown!

 Capicentro pionieri

 Consideratevi come capicentro pionieri. Altrimenti, non c’è speranza che la Germania rinasca. Tutti vivete in case e appartamenti, ma non avete rapporti con i vostri vicini. In questa situazione come fare il lavoro della restaurazione? Prima di tutto dovete incontrare le persone, ma per incontrarle dovete visitarle. Quando cercate di visitarle dovete avere un chiaro motivo. Ma questo motivo deve essere sempre per il loro bene, non per voi stessi. Prima di tutto cercate di visitare i vostri vicini.

 Andate delle persone e presentatevi semplicemente come vicini. In questo modo potrete trovare persone di tipo Abele. Non solo questo, quando andate a fare la spesa o quando camminate per strada incontrate molte persone, ed anche i vostri vicini. Non ignorateli salutateli. Se lo fate due o tre volte, essi cominceranno naturalmente a rispondervi ed a salutarvi a loro volta anche senza parlare. Su questa fondazione forse può nascere spontaneamente la conversazione.

 Non dovreste dimenticare che siete stati mandati da Dio come Messia della vostra area. Se avete coscienza del Messia, anche se vivete in un appartamento squallido sarete motivati a pregare per le persone di quell’area finché non saranno i vostri figli spirituali e loro saranno i vostri futuri parenti. Tutto ciò che esiste nell’area (la natura, i palazzi, tutto) vuole appartenere a voi, perché Dio vi ha già designati come i proprietari di quell’area.

 I vostri vicini vivono in case molto più lussuose della vostra. Quelle belle case appartengono al proprietario originale di quell’area. Essi pensano di essere i proprietari, ma in realtà essi sono solo i custodi dei loro palazzi. Il Padre è venuto sulla terra come proprietario del mondo, ma in realtà Satana ha preso la sua posizione. Come ha considerato il Padre questa situazione? Egli sapeva che quando arriva il proprietario originale, tutte le cose vogliono tornare lui. Sapendo ciò, pensate che il Padre vedendo la gente che possedeva grandi case fosse geloso? Assolutamente no, perché tutto apparteneva già a lui.

 Voi siete i proprietari

 Per questo, Satana è come un guardiano che si prende cura della casa per conto del proprietario. Ma quando viene il proprietario originale, il proprietario “Caino” deve accettare il proprietario vero. Voglio dire che quando vediamo queste case grandi potremmo sentire che siamo miserabili, ma non dovremmo sentire in questo modo. Se sentiamo così la causa è, perché abbiamo perso la nostra consapevolezza di essere proprietari. Dobbiamo comprendere che Dio ci ha già designati come proprietari di tutte le cose, perciò dobbiamo amare le cose più che il proprietario “Caino”.

 
 Voi siete convinti che testimoniare significa andare in una strada particolare vicino al videocenter durante un periodo di tempo specifico: questo, però, non è il giusto modo di pensare: dovete incontrare le persone lì dove abitate, i vostri vicini. Questa è la posizione del proprietario. Poi dovete trovare i vostri propri discepoli ed educare un successore il quale può continuare la vostra missione, cosicché i figli continuano a collaborare con i genitori.

 Io vorrei che voi cambiaste coscienza, dalla coscienza di un membro alla coscienza di un leader. Vorrei anche che voi vi sentiste nella posizione di un proprietario. Non agite come servitori facendo solo quello che vi viene chiesto! Se avete questo tipo di coscienza di un proprietario e leader non vi sentite spinti se i leaders vi chiedono qualcosa. Non mi fraintendete. Quando vi dico di essere dei leaders non intendo dire che non avete dei leaders sopra di voi, un buon leader è una persona che segue il suo proprio leader molto bene.

 Mentre voi crescete fate le vostre proprie esperienze e potreste sentire: “Io non ho più bisogno dei miei genitori, io farò le cose da solo”. Ma questo modo di pensare è sbagliato: il significato vero dell’indipendenza è ereditare tutto dai genitori e poi mettere in pratica quello che avete imparato da loro. Potreste pensare che i vostri genitori rappresentano la generazione vecchia, mentre voi rappresentate la nuova generazione, e per questo non volete ascoltarli, ma questo è sbagliato; dovremmo mettere in pratica il modo in cui i nostri genitori ci hanno educati. Avete ricevuto amore e cura dai vostri genitori ed adesso dovete ritornare amore e cura a loro. Questo è lo stadio di formazione di indipendenza. Il secondo livello significa che voi dovete dare ad altre persone quello che i vostri genitori hanno fatto per voi. Su questa fondazione e nello stesso modo i vostri figli quando sono cresciuti ritorneranno a voi quello che hanno ricevuto da voi e poi, a questo punto, potete finalmente dire che siete veramente diventati indipendenti.

 Non dovreste pensare: “L’era dei genitori è finita, adesso siamo nell’era dei figli e per questo noi dobbiamo prendere responsabilità, questo modo di pensare è sbagliato. Abbiamo ricevuto la tradizione dei Veri Genitori, ma dobbiamo ereditarla e ritornarla ai Veri Genitori. Su questa fondazione dobbiamo dare ad altre persone quello che i Veri Genitori hanno dato a noi. Dobbiamo mettere in pratica quello che i Veri Genitori ci hanno mostrato. Non dobbiamo solo agire nel modo in cui i Veri Genitori hanno agito dovremmo fare di più. Questo è un segno di vera indipendenza, non pensate sia così? Quando i genitori vedono i loro figli agire in questo modo, si sentono molto soddisfatti.

 Così, quando provate a formare la vostra coscienza di leader, dovete prima essere capaci di unirvi con il vostro leader. Per questo dovete sempre riferire a lui e ricevere consigli. Nella mia situazione, ho bisogno di ricevere consigli e guida interiore dai Veri Genitori che sono i miei leaders. Il vero significato di dominare è lasciarsi dominare prima. In altre parole, qualcuno che può essere dominato molto bene da Dio e dai Veri Genitori può diventare qualcuno che domina bene gli altri. Se io non sono dominato bene dai Veri Genitori e cerco ugualmente di dominare voi, sono un dominatore falso. Questo significa che voi non potete semplicemente seguire la vostra strada, ma che dovete sempre avere una relazione con la vostra figura Abele e quando non vi sentite compresi da lui, potete portare il vostro problema al leader del vostro leader. Questo è il modo in cui Caino può avvicinarsi ai Veri Genitori: attraverso Abele. Questo principio non cambia. Per questo io vi chiedo di dare il vostro report regolarmente e di ricevere guida interiore e consigli dalla vostra figura Abele.


Won Pil Kim


Liberiamo Dio e i Veri Genitori triplicando

 
 Appunti non ufficiali presi da V. Giacomello

 4 Settembre 1989 – H.Q. di Francoforte

 
 Alcuni giorni fa dei fratelli e sorelle che lavorano all’H.Q. in Francoforte stavano cenando assieme quando all’improvviso vennero rallegrati dalla visita del Pres. Kim. Mangiando qualcosa con noi, ci parlò informalmente, ma con tutto il suo cuore, del Triple Up. 

 Quale pensate che sia la più grossa difficoltà nell’andare a testimoniare?

 (Qualcuno rispose: non ci sono molti chosen ones che possono dedicare se stessi a tempo pieno per farlo - le coppie hanno delle missioni, un lavoro e molti bambini, non hanno tempo per andare a testimoniare).

 Questo è vero: non abbiamo molti chosen ones. Quindi, abbiamo bisogno di averne di più, se vogliamo espandere il nostro movimento. Ma chi andrà a trovarli?

 (risposta: le coppie devono andare!)

 Cosa pensate che sia la testimonianza? Possiamo testimoniare soltanto andando al video center? Possiamo essere mobilizzati solo durante le campagne dei 40 giorni? La prima testimonianza non è andare in strada, ma conducendo una vita esemplare.

 Le coppie vivono da qualche parte, e devono avere dei vicini. Per testimoniare alle persone dobbiamo per prima cosa incontrare le persone. Se iniziate a sorridere ai vostri vicini, e a salutarli, loro saranno felici di voi. Quando potete andate e li visitate, magari con i vostri bambini, portandogli una torta, loro inizieranno a interessarsi di voi.

 Potete fare tante attività nella vostra area, con vostro marito potete fare una “Birthday Association”. Alla gente comune piace discutere, perché non discutete con i vostri vicini? Se avete bisogno di aiuto, la comunità di Francoforte può essere mobilitata per aiutarvi. Le famiglie hanno tanti problemi. Quando i vostri vicini si renderanno conto che voi potete aiutarli, inizieranno a confidarvi i loro problemi, e voi potete stabilire una profonda relazione con loro. 

 Ci sono molti membri anziani e coppie benedette che possono essere mobilitate per aiutarvi, abbiate tante capacità. Come mai a volte lottate fra di voi? Siccome non fate, allora Satana può attaccarvi. Quando venni in Germania iniziai a visitare le coppie benedette una per una. Non solo, ma gli scrissi pure. Alcune di loro non risposero mai, ma ho fatto la mia responsabilità. Perché feci questo? Per dimostrare ai leaders come fare. Quando incontriamo qualcuno, dobbiamo stabilire una relazione profonda con lui. Ecco perché ho scritto a tutte le coppie. Mi mantengo ancora in contatto con delle coppie da tutte le parti dell’Europa tramite il mio Staff.

 In confronto al Padre, ciò che faccio è ancora niente. Durante il suo primo viaggio mondiale, il Padre continuò a scrivere a tutti i leaders e membri principali in Korea. Scriveva una media di 50-60 lettere al giorno. Altrimenti, come pensate che i membri potessero seguirlo da tutte le parti del mondo?

 Voi pensate che testimoniare è troppo difficile. Ma prima di testimoniare alle persone dovete creare delle relazioni di fiducia con loro: solo così loro vi ascolteranno. Prima, dobbiamo dare a queste persone qualche cosa, per creare una relazione fiduciosa. Come possiamo trasmettergli l’amore e la verità di Dio? Tramite il servizio. Servizio non significa solo fare qualcosa fisicamente; tutto ciò che gli date è servizio. Serviteli, dategli i Principi, mostrategli il cuore di Dio, per quale scopo? Per guidare queste persone a diventare figli di Dio, ricevere la Benedizione e diventare uno con Dio.

 Se non facciamo questo, Dio e i Veri Genitori dovranno fare ogni cosa da soli.

 Questo è il significato di liberare Dio e i Veri Genitori; togliendo il loro fardello. Quando agiamo per conto di Dio e del Messia, noi li stiamo liberando.

 Quindi, il punto iniziale è andare e visitare i vostri vicini, quando fate questo, dovete portargli qualche cosa, altrimenti vi chiederanno: “Perché sei venuto?” e non vi lasceranno entrare. Dovete andare lì con le tasche piene di cose per loro (a questo punto lui svuotò le sue tasche e ci dimostrò come dovremmo fare. Tutti risero) 

 Condividere questo tempo assieme è molto bello, non è vero? È molto meglio che durante i discorsi ufficiali. Qualsiasi cosa facciamo dobbiamo capire il suo scopo.

 Perché sto mangiando con voi adesso? Ho già avuto la mia cena un’ora fa. Pensate che sono ancora affamato? Sto mangiando per voi, se non lo facessi, voi non vi sentireste liberi, perché state mangiando. Quindi, per farvi sentire a vostro agio, sto mangiando. E come mai ho accettato il tè che vostro fratello mi ha offerto? Per lui; lui si stava preoccupando di me. Se avessi rifiutato il suo tè, si sarebbe sentito rigettato, solo. Se avessi rifiutato sarei stato egoista. Ecco perché ho dovuto accettare, anche se non avevo sete. Ora quel fratello è molto felice e sta bene.

 Quindi, perché ho mangiato e bevuto con voi? Per l’azione di dare e avere. Voi avete dato qualcosa a me (il cibo), ecco perché voglio dare qualcosa indietro a voi (la gioia di sentirvi accettati). Quando siete centrati su voi stessi, non vi rendete conto di questo principio, e questo è il vostro problema.

 Se siete troppo pragmatici e razionali, questo non è buono. C’è una legge fisica per cui quando voi date qualcosa, voi la perdete. Ecco perché le persone hanno paura di dare; non vogliono perdere nulla. Ma la legge dell’amore è completamente diversa: quando date qualcosa, non la perdete, al contrario, riceverete molto di più. Alle persone non piace dare perché non conoscono la legge dell’amore. 

 La stessa cosa vale per i membri. Questo è il significato del pagamento della decima. I membri sentono che stanno perdendo i loro soldi, quindi a loro non piace dare la decima. Ma se date a Dio, riceverete indietro molto di più. Se non date la vostra decima e tenete ogni cosa per voi stessi, quando sarete ammalati vi troverete da soli. Ma se date, Dio si prenderà cura della vostra salute. Più voi date, e più Dio vi proteggerà, e più le vostre spese diminuiranno.

 Nella storia dell’umanità, perché la gente ha dato così tante donazioni? Perché si sono resi conto che così avrebbero ricevuto le benedizioni. Ma molte volte le loro donazioni sono state egoiste (per esempio, per poter ottenere un posto migliore nel mondo spirituale). Ecco perché Gesù fece l’esempio della povera vedova, che diede tutto il poco che aveva per Dio, nonostante fosse necessario per lei, e l’uomo ricco, che diede tanto, ma del suo avanzo, per ricevere un posto in Paradiso. Chi dei due diede di più.

 I fratelli e le sorelle devono studiare queste cose molto più profondamente. Studiate attentamente la vita delle persone che applicano questi Principi, e vedrete per di più, queste cose sono vere perché il Padre le ha insegnate, e le sue parole vengono da Dio. 

 Molte volte confrontate voi stessi con le famiglie di fuori: loro sembrano essere molto benestanti e senza problemi. Ma dovreste rendervi conto che la loro situazione interiore è molto differente. Sfortunatamente, molte volte non vi rendete conto di questo punto.

 Molte volte i fratelli e le sorelle fanno tante condizioni: digiuno, docce fredde, ecc… Questo va bene, ma la miglior condizione è: fare! Digiuniamo perché non facciamo. Facciamo un esempio; quando siete a scuola, se non studiate mai, quando il tempo dell’esame arriva iniziate a studiare come matti. La notte prima studiate fino a molto tardi. È possibile che passiate il vostro esame, ma dimenticherete ogni cosa molto presto. Dall’altra parte, se studiate ogni giorno un pochino, quando il tempo dell’esame arriva, non avrete paura: non avrete bisogno di studiare per tutta la notte precedente, e dopo aver passato l’esame, vi ricorderete ancora ciò che avete studiato per tanto tempo. Ecco perché, anche se facciamo delle grosse condizioni una volta ogni tanto, ciò non aiuterà molto.

 Bene, devo andare ora. Grazie tante per questo tempo assieme. Per favore, durante questi ultimi quattro mesi ricordatevi del nostro discorso, fate bene, e realizzate il Triple Up!


Won Pil Kim


Decimo giorno del corso


 5 aprile 1991

 
 Introduzione di Rev. Ahn

 Nel 1954 è stata fondata la nostra chiesa ed io sono entrato in quell’anno ma Pres. Kim è entrato nel 1946 in Nord Corea. Nel ‘45 è iniziata la provvidenza della Chiesa di Unificazione e lui ha incontrato il Padre l’anno successivo ed è sempre stato con il Padre fin dal primo momento, ha dormito con Lui e condiviso con Lui tutte le difficoltà iniziali. È diventato completamente una sola cosa con lo spirito del Padre e la sua vita è soltanto dedicata allo scopo della provvidenza del Padre. Pres. Kim è uguale al Padre. Il Padre è uguale a Dio.

 Se voi guardate Gesù potete vedere Dio. Pres. Kim è l’immagine del Padre e il Padre è la personalità di Dio. Le parole di Pres. Kim sono una sola cosa con il cuore del Padre. Io penso che lui è il mio “signore” ed io sono suo “servo” qui sulla terra e nel mondo spirituale. Io lo rispetterò per tutta l’eternità. Lui è venuto per darci la parola di Dio.

 Messaggio di Pres. Kim ai 40 giorni di corso - Note non ufficiali

 Pres. Won Pil Kim

 Giorno e notte cerco di essere quella persona che lui sta dicendo. Io sono il leader europeo ma ancora non lo sono veramente diventato in modo sostanziale. Ricevere la posizione di leader non significa che una persona lo sia già. Ci sono sempre due opportunità. Anche se voi date vita ad un figlio non diventate veramente genitori in quel momento. Avete la posizione di genitori ma ancora non siete qualificati per quella posizione. La maggior parte di voi ha già dei figli ed una famiglia ma siete davvero qualificati come mariti o mogli o genitori? Perché dobbiamo farci questa domanda? Dio non ha ancora dei figli che non siano caduti così Dio stesso non è mai potuto diventare veramente Dio, purtroppo Lui ha solo occupato questa posizione. Qual è stata la vostra motivazione originaria nel venire qua? Siete qui semplicemente perché siete stati mandati oppure avete qualche altra motivazione nell’essere qui? Se la vostra risposta è sì allora questo è buono. Voi siete stati invitati qua certamente non perché avete dei problemi di fede o altri problemi ma semplicemente perché essendo molto occupati non riuscite a vedere quanto avete realizzato nei riguardi della provvidenza di Dio in voi. Quanto avete avuto la capacità di mantenere Dio in voi stessi. Ecco perché questi 40 giorni di corso sono la vostra separazione da Satana e sono un’opportunità affinché possiate riflettere profondamente in voi stessi. Dio e Veri Genitori hanno tante aspettative per ognuno di voi:

 1) come possiamo realizzare le loro aspettative?

 2) come possiamo realizzare la nostra totale dedizione verso Dio?

 Voi dovreste essere molto grati di essere qua, è un’opportunità che vi è stata data dai Veri Genitori. Io stesso ho bisogno di questo corso di 40 giorni, io sono forse la persona che ne ha più bisogno di tutti. Ho detto a Mr. Abe e a Mr. Sa che devono assolutamente prendere parte al prossimo corso e forse verranno anche perché dovrebbe essere l’ultimo per l’Europa. Se il presidente europeo ne ha bisogno anche il vice presidente ne ha bisogno. Le istruzioni del Padre sono di partecipare assolutamente a questo workshop specialmente se siete in posizione di leader. Dovete sentirvi particolarmente grati per questo motivo. Questo non è un corso per rieducare membri che hanno problemi ma è una Benedizione di Dio. Voi siete persone di fede, persone buone ecco perché avete bisogno di questo corso.

 Nei precedenti 40 giorni ho parlato della vita di Rev. Ahn ma oggi voglio condividere con voi un po’ di più della sua vita. Prima che Dio lo guidasse ad incontrare il Padre Dio lo ha guidato preparandolo personalmente. Rev. Ahn ha studiato giurisprudenza con il desiderio di diventare presidente della Corea perché voleva mettere in pratica una giusta politica. Poi Dio lo ha guidato a studiare teologia ed il comunismo in tutte le sue teorie. Lui studiava contemporaneamente teologia e comunismo, Swedenborg, Sandarseng e storia. Questa fu la preparazione che Dio gli stava dando per far sì che potesse accettare la storia di restaurazione. Rev. Ahn ha studiato Tonbyn, Kant ed economia. Dio lo stava preparando per il futuro. La situazione della Corea a quel tempo era molto difficile (comunismo-democrazia). Così lui stava disperatamente cercando la giusta strada e finalmente è stato guidato ai Principi Divini.

 A quel tempo quando lui è venuto nella nostra chiesa era un famoso professore universitario e poiché il suo desiderio di conoscere la verità era così grande, era pronto a disdire tutti i suoi impegni universitari. La verità lo aveva così profondamente toccato che continuava a battersi i pugni sulle ginocchia per la gioia. Rev. Ahn voleva avere delle esperienze spirituali per poter comprendere di più la verità così ha fatto 21 giorni di digiuno. Lui è una persona molto intellettuale, ma è anche profondamente di cuore. Ha avuto delle esperienze molto profonde e le sue mani sono state persino bruciate dal fuoco spirituale. Queste esperienze per lui sono molto preziose e non le condivide con tutti.

 Anche per noi è così, quando abbiamo delle esperienze molto preziose e qualcuno ci chiede di parlarne, noi esitiamo un po’ a condividerle. Ma quando Rev. Ahn vedrà che voi state facendo del vostro meglio nello studio e vi impegnate forse si creerà la giusta occasione perché lui possa parlarvene. Quando lui arriva a comprendere qualcosa immediatamente la mette in pratica. Forse voi avrete un po’ di difficoltà con lui per questo motivo, lui fa tutto quello che conosce e comprende. Quando ha qualcosa di molto prezioso non lo tiene mai per sé ma lo offre sempre agli altri. Una volta mi ha dato una bellissima Bibbia e un libro di Holy Songs. Cerca sempre di dare le cose migliori che ha agli altri senza neanche usarle per se stesso.

 Ha sempre solo studiato cercando costantemente i Principi Divini seguendo i Veri Genitori nella sua vita. È una delle persone che comprende di più i Principi Divini. Il Padre ci ha detto che Rev. Ahn è un PhD. dei Principi. Questo è meraviglioso. Avete il meglio del meglio! Lui comprende completamente i Principi Divini e li applica perfettamente. È molto valido per voi essere qua.

 I Principi Divini parlano della storia fino alla venuta del Messia ma non comprendono la vita del Padre. Rev. Ahn è capace di collegare molto bene sia i Principi Divini che la vita del Padre nelle sue spiegazioni e questo è molto speciale. Questo è uno dei punti per il quale veniamo così toccati quando ascoltiamo le sue lezioni.

 Con questa comprensione cercate di ricevere ogni cosa come se foste dei bambini delle elementari. Assorbite tutto quello che potete, siate come una carta assorbente e assorbite tutto quanto. Poiché siete qui sicuramente la vostra missione ha subito un danno, un rallentamento. Nonostante ciò voi siete qui e venite sostenuti dai vostri leader e membri.

 1) Fate del vostro meglio e investite il 100% per voi e per la vostra nazione

 2) Passate questa verità a coloro che ancora non hanno avuto la possibilità di ascoltare queste parole

 Questa opportunità vi è stata data da Dio, dai Veri Genitori e da Rev. Ahn. I leader nazionali devono provvedere a creare delle opportunità affinché queste lezioni vengano trasmesse a tutti. Voi però non aspettate semplicemente che vi venga data questa opportunità ma prendetevela, cercatevela. Perché vi dico questo? Durante i 40 giorni di corso voi venite profondamente toccati e siete molto commossi da queste parole ma se voi non avrete la possibilità di trasmettere questo materiale, lo perderete molto velocemente. Avete avuto per tanto tempo diverse esperienze che vi hanno arricchito ma non sono rimaste nel vostro spirito per lungo tempo, poiché non siete riusciti a mantenerle. Perché? Voi dovreste passare le vostre esperienze agli altri, dovreste dare tutto quello che avete ricevuto solo così potrete mantenerlo nel vostro spirito a lungo. Non siete riusciti a mantenere uno spirito elevato perché per qualche ragione non avete trasmesso agli altri quello che avete ricevuto.

 Rev. Ahn era molto toccato da tante cose nei Principi e non ha mai perso questo suo spirito, perché? Ha continuamente portato avanti i 40 giorni di corso in tutto il mondo. La gioia che ogni volta provava gli dava nuova energia per studiare ancora di più i Principi. Questa è la strada del Padre. Il Padre quando aveva 16 anni ricevette la sua missione, e ha sempre cercato di mantenerla dando tutto agli altri e mettendosi sempre sulla linea del fronte. Questo è un punto importante che tutti voi dovete imparare. Usate questi 40 giorni come se fossero l’esperienza più valida in assoluto della vostra vita. Questa volta i partecipanti sono molto seri. Voi siete la speranza dell’Europa dal punto di vista di Dio e dei Veri Genitori perciò non dobbiamo mai pensare di non essere abbastanza per Dio o di non essere dalla Sua parte ma dobbiamo incoraggiarci a vicenda vivendo il Suo stesso standard e cercando di realizzare le aspettative che Dio ed i Veri Genitori hanno per noi, pensiamo sempre in positivo.

 Molte volte ho pensato di non essere qualificato e che forse nella mia situazione era meglio morire e non avevo desiderio di fare nulla. Ma in quella situazione sono riuscito a pensare che proprio perché io ero così avevo l’assoluta necessità del Messia per la mia vita ed il Messia effettivamente aveva bisogno di me per operare la salvezza. Se io sono una persona perfetta senz’altro non ho bisogno del Messia e lui non ha bisogno di me. In quel momento pensare che il Messia aveva bisogno di me era una vera sfida per la mia mente e per il mio cuore. Quando voi siete abbattuti quello è il momento in cui avete più bisogno del Messia. Lui ha bisogno che la mia mente sia positiva, allora cerchiamo di essere più costruttivi. Usate questo metodo per cambiare il vostro pensiero. 

 Io sento tanta gratitudine verso Rev. Ahn per quanto sta facendo per l’Europa. Se io mi fossi veramente sforzato a studiare i Principi Divini forse avrei potuto farlo io questo corso per voi ma il Padre ha dovuto mandare lui e così non posso fare a meno di essergli grato. Per me ognuno di voi è così prezioso e dal punto di vista della missione molte volte devo chiedervi di fare tante cose al posto mio, ecco perché vi sono grato. Tramite quest’educazione nei 40 giorni di corso se voi potrete fare meglio la vostra missione allora anch’io farò meglio la mia. Rev. Ahn si sta prendendo cura di voi al posto mio ed io dovrei prendermi cura di lui al vostro posto, così mi prenderò cura di Rev. Ahn oggi di modo che lui possa curarvi ancora meglio. Il Padre non ha potuto prendersi cura dei suoi figli direttamente ma ha dovuto prendersi cura dei membri e i membri si sono presi cura dei suoi figli.

 Ricevete le parole e l’educazione di Rev. Ahn come se venissero direttamente dai Veri Genitori. Per favore trasmettete agli altri tutto quello che avete ricevuto. 

 Adesso che siete qua dimenticatevi completamente della vostra missione, della vostra famiglia e concentratevi nello studio ogni giorno. Io vi invidio veramente perché non ho questa possibilità. Rendetela preziosa. Abbiate anche cura della vostra salute fisica, anche questo è molto importante e spero stiate sempre bene.

 Rev. Ahn 

 Le parole di Pres. Kim ci danno tanto coraggio e tanta speranza così come la sua attitudine. Non siate mai orgogliosi di voi stessi e servite sempre gli altri. In questo modo tutti quanti vi daranno il benvenuto ovunque andrete ed anche nel mondo spirituale sarete benvenuti. Allora il segreto è servire gli altri. I leader devono servire i membri, questa è la giusta attitudine. Questa è sempre stata l’attitudine di Pres. Kim nei confronti dell’Europa.

 I leader non sono qui per controllare membri ma per servirli ed amarli.


Won Pil Kim


Meeting con Pres. Kim


 Note non ufficiali

 3 Gennaio 1992 - New York


 Avete qualche domanda su quello che Rev. Kwak ha detto ieri? Per quanto riguarda i 40 giorni di corso sulla Benedizione è tutto chiaro? Per coloro che hanno fatto i 2 e i 7 etc., non è necessario che facciano i 40 giorni ma quelli che non sono ancora membri devono farlo.

 Coloro che accettano i Veri Genitori che si stanno preparando per la Benedizione hanno bisogno dei 40 giorni. Questo corso è necessario, ad esempio, per le coppie che vengono benedette, parenti dei membri (perciò tutti coloro che vogliono ricevere la Benedizione dal Rev. Moon devono fare i 40 giorni). Fino ad adesso uno diventava membro e per andare alla Benedizione si preparava durante il suo corso. Adesso coloro che vedono noi e l’attività dei Veri Genitori vogliono andare alla Benedizione; per questi c’è la condizione che devono fare i 40 giorni. A cosa serve il corso di 40 giorni? Ad esempio, se qualcuno dei vostri genitori vuole ricevere la Benedizione dal Padre, è importante per loro capire chi è il Padre, soprattutto di accettarlo; quando capiscono questo, sono pronti per la Benedizione. Questo è il motivo del corso.

 Anche per i professori è uguale; loro non sono membri a tempo pieno, anche se conoscono il Padre, ma per la Benedizione devono sapere chi è il Padre e conoscere il contenuto dei Principi Divini.

 Un fratello ha fatto la domanda sul report.

 Pres. Kim ha detto di continuare a mandarlo come prima al quartier generale di Francoforte, poi da Francoforte sarà mandato al World Mission Department. Lo scopo del report è perché deve essere molto chiaro; quando noi chiediamo il report il nostro scopo è di leggerlo e capirlo chiaramente. Leggendo il report voi capite lo scopo del report stesso, così sarete in grado di dare delle indicazioni e direzioni a riguardo. Perché abbiamo bisogno del rapporto tra soggetto e oggetto, per realizzare questo scopo di dare-avere, si chiede il report soggetto-oggetto, in una maniera orizzontale, non verticale. Così il centro è sempre chiaro, questo scopo sarà realizzato tra lo scopo comune del goal. Attraverso questo dare e avere verrà la realizzazione, perciò mettete molto in chiaro il report. L’oggetto deve dare il report al soggetto, e se manca qualche cosa, deve dare chiarimenti, e su questo dare e avere lo scopo verrà realizzato.

 In questo modo il risultato sostanziale apparirà come realizzazione. Se voi date al Padre il vostro report e lui non lo vede, è come se fosse un report morto, in accordo a questo report deve chiedere come state progredendo. Pres. Kim chiede allo staff dell’ufficio europeo di vederlo chiaramente e così potrà aiutarvi, altrimenti devo mandare delle madri mobili nelle vostre nazioni, ma al posto di questo lo staff europeo farà questo lavoro, così possono portare chiarezza anche loro. Per due anni ho mandato il report al WMD ma nessuna risposta è mai venuta, per questo voglio incontrarmi con chi fa questo e vedere cosa fanno di questi report. Lo scopo del report è che tra soggetto e oggetto vi sia dare-avere, ecco perché voglio incontrare quelli dello staff del HD. Il national leader deve firmare il report settimanale della testimonianza, se non viene firmato dal national leader sarà mandato indietro. Se il national leader non fa questo, non conosce la situazione, non conosce i risultati. Il risultato del national leader e dei fratelli del front-line si vede sul report, questo è per stimolare a crescere più facilmente; per le nazioni grandi deve essere firmato dal national leader più il regional leader, facendo così si vede quale regione va meglio, così anche Pres. Kim può capire come le regioni vanno e cosa fanno e vedere cosa cambiare. Quando ho chiesto nelle vostre nazioni chi erano coloro che avevano problemi, io mi sono preso cura di loro, io devo conoscere bene la vostra situazione altrimenti non posso guidarvi, devo sapere la situazione più di voi. Devo preoccuparmi del vostro leader, altrimenti, non posso aiutarvi ed aiutare i vostri membri.

 Oggi voglio spiegarvi alcuni punti, a gennaio 11-12 c’è il seminario della Federazione delle Donne per la Pace. Prima di tutto le mogli dei national leader e leader chiavi, devono sapere il contenuto di questa Federazione. Anche le mogli dei professori molto positivi possono partecipare. Non sappiamo ancora qual è lo scopo di questa Federazione, prima di tutto dobbiamo educare i nostri membri, una sorella giapponese che è venuta direttamente dal Giappone sarà in Europa, adesso, centrati su questa sorella, possiamo conoscere o imparare cosa fare, quando poi si torna nella propria nazione si può organizzare e costituire la Federazione anche con persone di fuori. Il seminario del 11 e 12 è una preparazione per questo. Dobbiamo prepararci per la grande conferenza che ci sarà in aprile, questa è un’altra attività del Messia Tribale, perché molti parenti potranno farne parte. 

 Ci sono tre mal di testa per Dio, e sono: 1° il declino del Cristianesimo, 2° problemi morali nella gioventù, 3° è stato l’ideologia del Comunismo, l’ideologia senza Dio. Il Cristianesimo rappresenta ogni religione, declinando il Cristianesimo, significa perdita di Dio. L’ideologia del Comunismo che nega Dio e considera solo la materia era un grande pericolo ma adesso con il declino del Comunismo questo è stato superato. Ecco perché Dio ha chiesto al Padre di venire in America, perché l’America rappresenta il microcosmo del mondo. Allora questi tre mal di testa rappresentano il genere umano, tutti i progetti del Padre sono per risolvere questi tre mal di testa di Dio, che significa liberare Dio e liberare il genere umano che vuol dire liberare ogni cosa. Di questi tre mal di testa uno è stato risolto. Perché è stato creato il Washington Times? Per proteggere l’America dal Comunismo, il Washington Times ha realizzato la missione, così il Padre pensa che può anche darlo al governo adesso. Il prossimo problema è il problema morale, il Padre ha creato un centro TV, perché vuole risolvere questo problema attraverso questo centro mandando programmi educativi, dobbiamo cominciare dalle famiglie, il più importante ruolo delle famiglie è il problema morale. Questo può essere fatto dal ruolo della madre; Eva non ha potuto farlo bene, adesso capite il motivo per cui la Madre ha creato la Federazione delle Donne. Le donne devono cominciare sulla linea del fronte, per favore non pensate che questo è un nuovo progetto, ma fa parte della provvidenza della Hometown, possiamo aspettarci qualcosa di buono da questo: stabilire uno standard morale assoluto che deve essere centrato sull’amore di Dio. Se fate molto bene questo la testimonianza si può espandere.

 Dal Pensiero di Unificazione, il responsabile deve essere il nazional leader, i dettagli sono nel fax già spedito, coloro che non hanno fatto il corso a maggio possono partecipare e fare il test, chi supera il test sarà riconosciuto come insegnante del Pensiero di Unificazione. Fino ad adesso coloro che hanno partecipato erano solamente i dottorati, lo scopo è la ricerca dei Principi, e anche imparare e praticare, perciò anche quelli che non hanno il dottorato, ma amano il Principio del Pensiero di Unificazione possono essere eletti, anche se non ricevono il certificato va bene. Anche coloro che non hanno il liceo possono imparare i Principi Divini ed insegnarli al professore universitario. Gesù non ha avuto nessun grado di scuola, ma abbiamo sentito parlare di questo, quando impariamo il Pensiero di Unificazione, dobbiamo studiare fino all’esame in questo modo diventiamo insegnanti. Anche i leaders nazionali devono sforzarsi per avere questo certificato. Pensiero di Unificazione e Principi Divini non possono essere divisi, anche perché il Pensiero di Unificazione esiste sulla base dei Principi Divini. Una terza cosa importante è la Head-wing, queste tre devono andare insieme. I membri possono unirsi con questi tre livelli, perciò i membri devono sapere qualcosa di tutto questo, l’Istituto del Pensiero di Unificazione non deve essere pensato come indipendente dalla Chiesa ma fa parte della Chiesa, ecco perché il Presidente della Chiesa deve essere il leader di questo Istituto. 

 Voglio darvi il report di quando ho incontrato il Padre e con questo voglio concludere il mio discorso. Voi sapete che ho scritto una lettera al Padre, a Schmitten vi avevo informato di aver scritto al Padre, quando promettiamo al Padre dobbiamo mantenere la promessa, questa volta ho scritto una lettera chiara punto per punto e ho detto come stiamo facendo. Fino adesso abbiamo realizzato 191 membri, il prossimo giugno abbiamo promesso 2500; ognuno di voi sa il goal della vostra nazione, dovete pensare seriamente a questo goal e al vostro goal della nazione, non importa cosa fate, dobbiamo pensare intensamente per realizzare ad ogni costo. Ad agosto di quest’anno i candidati alla Benedizione possono non tornare, quelli in Corea hanno già fatto 3 anni e mezzo, certamente il Padre li manderà indietro, è naturale che se questi tornano da chi saranno rimpiazzati? Sicuramente quelli della Benedizione prenderanno questi posti, non potete aspettare che quelli che tornano rimpiazzeranno quelli che partono per la Benedizione perché loro già stanno pensando di realizzare la famiglia, perciò quelli che devono andare alla Benedizione devono essere sulla linea del fronte a trovare figli spirituali. Quelli che tornano potete mandarli nei paesi dell’est per trovare figli spirituali, non potete pensare di mandarli in raccolta fondi.

 Il Padre ha parlato come ha lavorato e ha rappresentato Dio per 40 anni pagando indennizzo, perciò ereditando la vittoria dal Padre noi riceviamo tutto dai Veri Genitori. Uniti con i Veri Genitori è la condizione per ereditare tutto, in questo modo voi rappresentate Dio, questo è un punto chiave di questo tempo. Il Giorno della Vittoria dell’Amore il Padre, ha parlato di questo punto: come il Padre ha portato la vittoria, ieri il Padre ha detto che dobbiamo rappresentare Dio. Ecco che quando abbiamo un goal da realizzare non possiamo farlo da soli, non dimenticatevi di unirvi con i vostri core-member chiavi, altrimenti sarà impossibile, dovete servire i membri, aiutarli a realizzare la loro responsabilità, non potete camminare da soli, in questo modo nei membri potete trasmettere la tradizione del Padre, non cercate scuse questo non aiuta nessuno. Certamente in Occidente è difficile ecco perché il Padre sta dicendo che vuole lavorare di più nell’est: l’anno prossimo ha promesso al governo coreano 3 miliardi di dollari. Il Padre vuole dare tutto, questo è il desiderio di Dio, ecco perché il mondo spirituale deve aiutare, il Padre ha detto a Kim Il Sung che il nord e il sud si possono unire solo con il Godism, come ha detto il Padre ieri, andando in Corea del Nord ha rischiato molto, potevano ucciderlo facilmente, ha rischiato la sua vita, però nonostante questo il Padre è andato e ha detto quello che ha dovuto dire, così ha ottenuto la vittoria. 

 Quando realizzate il goal un quarto dei membri entrati nei paesi dell’est può venire in occidente; dopo 5 o 6 mesi di grandi sforzi adesso ogni cosa sta veramente muovendosi nell’est. Pres. Kim da tempo sta spingendo a lavorare nei paesi dell’est perciò non trovate scuse; il Padre ha detto che ognuno di voi rappresenta Dio, Pres. Kim anche rappresenta Dio. Per favore ascoltate quello che vi dico, non importa come ma dobbiamo realizzare il nostro goal perché Pres. Kim ha messo i national leader a posto dei leader dell’est affinché si unissero totalmente per lavorare insieme, e per investire tutto e per ereditare tutto. Missionari vi prego, realizzate il vostro obiettivo, tenete questo nella vostra mente, che dobbiamo realizzare quello che abbiamo promesso dall’Europa dell’Est. Pres. Kim ha detto al Padre se dopo la Benedizione i candidati dell’est possono tornare in Europa per realizzare i loro obiettivi. Il Padre non ha detto niente, ha soltanto ascoltato.

 Voi missionari dovete insegnare più che potete, vostra moglie può fare da coordinatrice, in questo modo potete avere un rapporto più profondo con i vostri membri. Se lavorate insieme chi ascolta diventa come il figlio adottivo; dovete investire molto altrimenti non potete toccare il livello del cuore, per realizzare il goal dovete servire i membri, servendo potete realizzare il goal. Il risultato non può venire in modo automatico, dovete investire e realizzare la meta quotidiana, se non ci uniamo insieme non possiamo portare il nostro goal. Guardate nel calcio, un calciatore bravo non può fare il risultato da solo, ma ha bisogno di essere sostenuto da migliaia di tifosi, in più c’è l’allenatore, il tecnico e via. Dovete pensare come potervi organizzare meglio, quando il Padre va a pescare, non solo il mondo spirituale aiuta il Padre, il record del Padre è di 36 tonni, però se pensate che quelli di fuori hanno 30 anni di esperienza e il Padre con appena 3 anni di esperienza e pensate che in Corea non ha mai visto il tonno. Il Padre ha studiato le abitudini del tonno ed ha investito tutta l’energia, se i pescatori del mondo di fuori tornavano alle sei, lui tornava alle sette. Se uscivano alle cinque, lui usciva fuori alle quattro, ad esempio, in questo modo il Padre ha investito tutto; una volta il Padre non ha pescato nemmeno un tonno, a costo di stare tutta la notte non torniamo a casa, ma per fortuna che di notte i tonni non si pescano, il Padre curava tutto, anche i pezzi di cibo che si buttava per il tonno. In questo modo il mondo spirituale aiutava il Padre, non solo con la preghiera, il Padre fa questo ma anche con questa conoscenza, investendo tutto se stesso, con un cuore sincero. Attraverso questo il mondo spirituale può venire. Non dovete guardare sempre al tonno quando pescate ma dovete sempre investire prima. Non dovete pensare alle uova dovete prendervi cura della chioccia e poi le uova vengono. Quando voi investite la conoscenza il vostro amore e sincerità, il goal esterno può venire, perciò avete bisogno di conoscenza e di un cuore sincero, se non capite qualche cosa chiedetevi, e informatevi anche dalle altre nazioni come fanno.

 Il 18-19 meeting in Cecoslovacchia, ogni 2 mesi meeting dei leaders non solo leaders nazionali ma leaders chiavi, soprattutto dell’est Europa.


Won Pil Kim


Discorso all’incontro con i leaders italiani

 
 23 maggio 1992 - Roma, Colle Mattia


 Mattino

 Buon Giorno, Prima di tutto vorrei spiegarvi perché vi ho invitato qui oggi. Coloro che non comprendono molto bene l’inglese alzino la mano. Non ho visitato l’Italia per un lungo tempo; è già passato qualche anno da quando ho visitato tutti i membri. In effetti quando è stato? (1989) Quattro anni fa. A quel tempo scopo della mia visita era aiutare e sostenere il leader nazionale. Per questo motivo Pres. Kim chiese al leader nazionale quali sono le difficoltà in quest’area. Pres. Kim visitò poi direttamente alcune famiglie, insieme al leader nazionale, perché voleva aiutare e sostenere il leader nazionale. Credo di aver visitato la tua casa (E. Calistri). Pres. Kim diede il soprannome di Mussolini a G. Pintus. In effetti Pres. Kim visitò molti posti (anche la casa di G. Rossi). A quel tempo tu (E. De Concilio) eri più magro di adesso. Io ricordo ancora molte cose di quel tempo, non posso dimenticarmi di quel viaggio fatto per visitare ognuno di voi. Tu a quel tempo vendevi ginseng (E. Fabiani), hai una moglie tedesca e una figlia adolescente.

 Voglio farvi una domanda. Qual è la mia missione da quando sono arrivato in Europa? Quando venni in Europa la prima volta, riunii tutti i leaders, i leaders nazionali e tutti i leaders più importanti e spiegai qual era la mia missione. La mia missione è dare rapporto (un buon rapporto) al Padre riguardo al leader nazionale, al leader regionale e a tutti i membri. Questa è la mia missione principale; e allora che cosa dovrei fare affinché voi siate ammirati dal Padre? Affinché i membri siano ammirati da Dio e dai Veri Genitori, che cosa devo fare? Il mio desiderio è dare al Padre il più buon rapporto possibile riguardo a voi.

 Da questo punto di vista ciò che è prioritario per me è cercare di aiutarvi, di sostenervi creare un buon risultato da poter riferire al Padre. La mia missione è portare queste buone notizie e questo risultato al Padre. Il Padre mi aveva detto di amare e di prendermi cura dei leaders e di tutti i membri più che dei miei figli: “Con questo cuore devi amare e prenderti cura dei membri. Vai con uno spirito da pioniere. Con questi due punti (il cuore dei Veri Genitori e lo spirito da pioniere) potrai prenderti buona cura dell’Europa”.

 Inoltre il Padre mi disse di far lavorare molto duramente i membri, di non lasciar loro tempo libero. Quando fui mandato dal Padre in Europa pensai a come mettere in pratica queste cose che il Padre mi aveva detto di fare (quei due punti che ho appena menzionato); pensai: “Se io realmente servo e mi prendo cura dei leaders e dei membri, sicuramente i leaders e i membri otterranno buoni risultati e buone notizie da riportare e ciò renderà Dio e i Veri Genitori felici”. Se ottenete un buon risultato di fronte Dio e ai Veri Genitori, allo stesso tempo create voi stessi e diventate un uomo di Dio. Questa era stata la mia promessa al Padre e fino ad oggi non ho mai dimenticato questo punto. L’unico mio pensiero è come posso unirmi al desiderio del Padre.

 La ragione per cui vi ho chiamato qui oggi è anch’essa collegata a questa promessa. Pensate che sia una cosa buona o una cosa cattiva parlare al Padre di tutti i buoni risultati dell’Italia, del leader nazionale, dei leaders regionali e di tutti i membri? Che cos’è meglio? Parlare al Padre delle vostre cose non buone o riferirgli di cose buone? Generalmente una persona buona non parla agli altri di ciò che di buono ha fatto, capite cosa voglio dire? Una persona buona non dice: “Ho fatto questo”. Se non dite cose buone di voi stessi io debbo fare uno sforzo extra per cercare di scoprirle. Questo è il mio lavoro, la mia missione è scoprire le vostre cose buone perché voi non ne parlate. Questo è il motivo per cui il mio compito, quando vi incontro e vi guardo, è scoprire cose buone da voi.

 Come sapete è molto difficile per coloro che non sono scelti da Dio, unirsi alla nostra chiesa. Questo significa che tutti i membri che sono nella nostra chiesa sono persone scelte da Dio. Ecco perché siamo qui. Probabilmente avete sentito che il Padre ha detto che noi siano nella nostra chiesa grazie ai nostri antenati, forse da quattro a sette generazioni indietro. In queste generazioni ci sono stati individui che hanno agito bene, che si sono sacrificati, che hanno indennizzato qualcosa. Possiamo essere qui grazie a questo buon merito dei nostri antenati. Questo è ciò che il Padre ha spiegato. Questo significa che coloro che sono nel nostro movimento hanno sicuramente dei buoni punti che Dio ama. Ognuno ha in sé qualcosa di buono che Dio ama; questa è la ragione per cui siamo qui oggi. Ecco perché il mio compito è trovare quali punti Dio ama. Non pensate sia così? Questa è la ragione o la spiegazione del perché noi dobbiamo prenderci cura uno dell’altro. Noi dobbiamo veramente trattare i fratelli e le sorelle come individui importanti. Dobbiamo veramente prenderci cura uno dell’altro come fratelli e sorelle. La ragione per cui sono venuto in Italia è perché ho capito di non essermi preso buona cura di voi, voi state portando un grosso peso. Io ho capito questo e sono venuto qui velocemente per cercare di aiutarvi a prendervi cura di voi stessi.

 In effetti il mio piano originale, come avevo detto nell’ultimo incontro con i leaders europei a Gaflenz (Austria) a cui erano presenti anche i leaders dell’est, era quello di visitare le nazioni occidentali europee.

 Poiché le nazioni occidentali europee stanno lavorando molto duramente per le loro nazioni sorelle dell’est, nelle loro nazioni non c’è una situazione facile; io voglio aiutare questi membri e leaders qui nell’Europa Occidentale. Il mio piano era di visitare tutte le nazioni europee occidentali. La ragione per cui ho deciso di visitare questo paese è perché, come sapete, da quando il Padre ha dichiarato la mobilitazione verso l’Est, subito dopo la Convention del CARP a Parigi nel 1990, io ho chiesto ai leaders europei nazionali di scrivere i nomi dei loro successori, tre successori, di scrivere i candidati (prima priorità, seconda priorità, ecc.) Sin da quel tempo io chiesi ai leaders nazionali di andare direttamente nella nazione sorella. I successori del leader nazionale si occupano e proteggono la loro nazione nell’Europa Occidentale. Io conoscevo questa situazione, ma non ho potuto occuparmene a causa della mia malattia. Questa è la ragione per cui, per due anni, non ho potuto visitare le nazioni europee occidentali e questo è il motivo per cui ora ho deciso di farlo.

 C’erano delle cose importanti da fare in Polonia e io ho passato là quasi una settimana; sono tornato dalla Polonia solo ieri pomeriggio e ho poi preso l’aereo per venire a Roma. È stato un programma molto intenso. Vi ho spiegato che io ho cercato di mantenere la promessa fatta al Padre e il motivo per cui l’ho fatto è perché voglio che anche voi facciate lo stesso. Io ho cercato di mantenere la mia promessa al Padre, ma c’è anche una promessa fra voi e me. La vostra promessa è di arrivare più vicini al Padre. E a partire dal leader nazionale, tutti i leaders regionali, tutti i leaders più importanti e tutti i membri, ognuno ha bisogno di avere questo genere di cuore e di spirito e deve sforzarsi per mantenere la promessa. In effetti questa è la strada che il Padre ha percorso, il Padre ci ha mostrato l’esempio. È stata anche la strada di Dio. Pertanto questa è anche la strada per Mauro e per Franco come leaders nazionali e anche voi che siete i leaders più importanti avete bisogno di percorrere la stessa via, così come tutti membri. Non pensate sia così? Da questo punto di vista abbiamo bisogno di controllare noi stessi di fronte a Dio e ai Veri Genitori. Come sono io da questo punto di vista? Dobbiamo riflettere su noi stessi. Pertanto quando partecipiamo a questo genere di meeting, incluso me stesso, abbiamo bisogno di essere qui, di venire qui con un cuore di pentimento. Con un tale genere di riflessione e di cuore di pentimento; così abbiamo bisogno che sia la nostra partecipazione, non credete sia vero?

 Mauro è nella posizione di leader nazionale. Non pensate, come ho spiegato, che il mio compito era di riportare cose buone da tutti i leaders e membri al Padre? Questa era la mia missione. Allo stesso modo il leader nazionale, Mauro, ha il compito di fare un rapporto parlando di cose buone di tutti i membri italiani al Padre e a Pres. Kim. Se lo fa è una cosa positiva o no?

 Non sentitevi offesi quando vi faccio questo genere di domande, come se le facessi a dei bambini. Potreste pensare “Io sono un adulto” quando vi faccio queste domande, ma per favore non fatelo. Per favore rispondete in qualche modo quando dico qualcosa, esprimete i vostri sentimenti. Dite “Sì” se sentite di dirlo o almeno, se non volete parlare, potete sorridere. Siate espressivi, per favore rispondete, questa è comunicazione.

 Il prossimo punto è: dome dovrebbero essere i leaders più importanti? Da questo punto di vista anche i leaders principali hanno qualche altro leader o qualche altro membro sotto di loro. La missione di questo leader principale è dare un rapporto di cose buone da parte dei membri al leader nazionale, il leader nazionale deve dare un rapporto di cose buone al leader europeo e il leader europeo deve fare la stessa cosa nei confronti del Padre. Pensate alla distanza se un leader è molto lontano; per esempio quando io devo dare un rapporto al Padre, il Padre è molto lontano, ci vuole tempo e non è facile.

 Come sapete, quando iniziano i Giochi Olimpici, la fiaccola parte dalla Grecia e viene portata fino al luogo dove le Olimpiadi si svolgono. Il fuoco viene sempre tenuto acceso. Così ci sono le cose buone dei membri, dei leaders, dei team-leaders; il leader regionale deve raggruppare queste buone cose, quante più possibili, e deve fare un rapporto di queste cose buone al leader nazionale. Quindi il leader nazionale le raccoglierà a sua volta e le riferirà al leader europeo. Questo riceverà i reports da tutta l’Europa e li riferirà al Padre.

 Tutti desiderano che accada questo. Questo è il desiderio del leader nazionale, dei leaders regionali e di tutti i membri. In effetti la natura e il desiderio umano è di essere capito dalla persona di cui abbiamo fiducia e se siamo l’oggetto ci piace essere capiti dal soggetto. Non pensate che sia così? Questo fa parte della natura umana, il desiderio di essere capito. Cosa viene dopo? Dopo viene il desiderio di ricevere fiducia dalla figura centrale e di essere amato dal soggetto. Questo è il nostro desiderio. Noi, come esseri umani, vogliamo essere compresi da Dio. Vogliamo ricevere la fiducia di Dio e il Suo amore.

 Questo è il nostro desiderio umano. Non pensate che sia così? In realtà Dio è nella stessa situazione, ma se Dio ha un tale desiderio, allora da chi Dio può essere amato? La natura di cui abbiamo parlato deriva da Dio e anche Dio vuole essere compreso, ricevere fiducia ed essere amato dall’uomo. Questo è il desiderio di Dio. Perché? Perché attraverso ciò Egli può provare gioia.

 Se dico a Mauro “Ti prego di capirmi”, pensate che possa comprendermi? No. Qual è allora la strada. Prima di tutto devo comprenderlo molto bene io e quindi lui potrà comprendermi in ritorno. Se io capisco lui e lui capisce me, automaticamente egli avrà fiducia in me. In questa relazione prendiamo esempio fra Mauro e me; se io lo comprendo abbastanza, ma Mauro dice: “Pres. Kim, tu non mi capisci”, allora vuol dire che il mio sforzo non è sufficiente. Non pensi sia così, Mauro? Fino a quando debbo fare uno sforzo per comprenderlo? Fino al punto in cui mi riconosce. Io debbo ottenere un riconoscimento da lui e fino a che ciò non avviene io mi devo sforzare ancora e ancora. È vero? Da questo punto di vista, strettamente parlando, io non ero ancora diventato il vostro leader europeo. Da questo stretto punto di vista non sono ancora il leader di Mauro o non sono ancora il vostro leader. Questo è il motivo per cui sto ancora facendo sforzi, giorno dopo giorno, costantemente.

 La stessa cosa è vera per Mauro verso gli altri leaders. Se pensate: “Mauro non mi capisce”, cosa dovrebbe pensare Mauro? “La mia comprensione nei suoi confronti non è sufficiente, il mio sforzo non è sufficiente”. Per favore pensate a questa relazione fra il regional leader e i membri. Se voi siete un leader regionale e pensate di capire bene i membri e se qualche membro sente: “quel regional leader non mi capisce”, ciò significa che il vostro sforzo non è sufficiente. Dovete fare uno sforzo più grande per conquistare il suo cuore, per ricevere il riconoscimento dei vostri membri. Questa relazione si applica anche ai membri nei loro rapporti con le persone della loro area. Anche i membri hanno questa relazione con le persone esterne; i membri sentono: “io lo capisco”, ma se le persone dell’area sentono: “lui non ci capisce”, ciò significa che il suo sforzo non è sufficiente. I membri debbono sforzarsi di più per ricevere riconoscimento. Ciò si applica ovunque.

 Perché io sia riconosciuto, io sia capito da Mauro, cosa debbo fare? Devo sforzarmi di più, devo dare di più la parola di Dio, la Sua guida, il Suo amore. Devo fare uno sforzo incredibile per riuscire ad essere compreso da Mauro. Pensate sia così? Cosa pensi, Mauro?

 Tutto questo si applica anche alla relazione fra marito e moglie. Dal punto di vista del marito egli pensa: “Io amo mia moglie”. Il marito pensa in questo modo: “Io ho venduto le mie cose per comprare qualcosa per mia moglie, perciò la amo”. Ma sua moglie non sente così: “Mio marito non mi ama ancora veramente”. Lei non sente abbastanza amore da suo marito. Naturalmente il marito può dire: “Io ti amo”, ma se la moglie non si sente amata, il marito non deve fare ancora sforzi per prendersi cura di sua moglie? Deve farlo finché non riceve il riconoscimento da parte di sua moglie, che significa che la moglie dice al marito: “Tu mi ami davvero tanto”. Ella esprime gratitudine, ma fino ad allora lui deve sforzarsi costantemente. Coloro che hanno una tale attitudine sono buoni leaders, sono buoni soggetti. Se Mauro mi dice: “Poiché non ti sei preso così cura dell’Italia, o non ti sei preso tanta cura di me, i membri italiani stanno portando ora un grosso peso”. Forse Mauro mi dirà questo, si lamenterà in questo modo. Questa è una delle ragioni per cui io sono venuto qui oggi. Allo stesso modo, Mauro deve avere lo stesso cuore verso i leaders regionali e i leaders principali sotto di lui, così come io ce l’ho verso di lui. Desiderate che Mauro abbia questo genere di cuore di cui ho parlato o no? Si o no?

 Ora la mia domanda a voi è questa: “Cosa dovreste fare con i membri sotto di voi? Immaginate che io raduni tutti i membri e chieda: “Cosa desiderate dal vostro leader regionale?” Cosa mi risponderanno i membri? Esattamente la stessa risposta che voi avete dato a me riguardo alla vostra relazione con il leader nazionale. Non pensate sia così? Ciò di cui ho parlato fino ad ora è che cos’è un buon oggetto e che cos’è un buon soggetto. Quando dico questo potreste chiedermi: “Pres. Kim, tu dici che noi siamo i leaders principali e abbiamo bisogno di servire e prenderci cura dei membri e che i membri devono semplicemente sedersi e aspettare che noi li serviamo fino ad avere il loro riconoscimento; fino a quale punto dobbiamo fare uno sforzo costante?” Sono sicuro che avete in mente una tale domanda. Comprendete ciò che voglio dire, e tuttavia potreste avere questa domanda: “Per quanto tempo devo continuare a fare sforzi?” Questo è il motivo per cui voglio spiegarvi ora com’è un bravo oggetto.

 Chi è un buon membro? Per favore non considerate la vostra posizione di leader, non pensate alla vostra posizione. Pensate alla mia situazione: di fronte al Padre io sono un membro anche se sono leader europeo. Di fronte a me tutti i leaders nazionali sono come membri. Dal mio punto di vista il leader nazionale è un mio membro. Poiché io sono nella posizione di soggetto, il leader nazionale è nella posizione di oggetto. Dal punto di vista del leader nazionale, voi leaders principali siete nella posizione di membri; egli è nella posizione di soggetto e voi leader principali siete nella posizione di oggetto. Inoltre quando pensate a questa relazione voi siete il soggetto e i membri sono nella posizione di oggetto. E questo si applica anche ai vostri membri e alle persone esterne che non comprendono Dio e i Principi. I membri sono come leaders e le persone sono come membri. Posizione soggettiva e oggettiva. Nella terminologia dei Principi parliamo di relazione Abele e Caino. Ciascuno di noi ha entrambe le posizioni in se stesso; soggetto e oggetto. Noi abbiamo queste posizioni in noi stessi. Per alcuni leaders è facile pensare o sentire: “Quando il Padre fa un discorso ai membri, questo è solo per i membri”. E quando il Padre parla ai leaders, qualche leader pensa: “Questo è per me, non per i membri”. In realtà questa non è la giusta comprensione. Sia che il Padre parli dell’attitudine dei leaders o dei membri, noi dobbiamo applicarla a noi stessi. Se parla ai membri devo pensare: “Questo è per me”, se parla ai leaders devo pensare: “Questo è per me”. Dobbiamo applicare ogni cosa a noi stessi perché abbiamo entrambe le posizioni. 

 Allora la domanda è: “Perché dobbiamo avere in noi stessi entrambe le posizioni?” Poiché gli esseri umani sono creati in questo modo, soggetto e oggetto, mente e corpo, in noi stessi ci sono entrambe le funzioni. Noi possiamo esistere come esseri umani perché abbiamo in noi stessi mente e corpo, soggetto e oggetto; questa è la ragione per cui possiamo esistere come esseri umani. Se voi dite: “Io sono solo un leader” significa che voi siete solo una mente e dovete andare nel mondo spirituale, significa che siete una persona morta. Abbiamo sempre due posizioni in noi stessi. Ora in Europa io sono il leader, ma se io penso che io sono il leader europeo e il soggetto, io sono automaticamente morto. Se mi guardo intorno, dov’è la mia figura centrale in Europa? Come sapete la mia figura centrale è molto lontana, per cui se io guardo in Europa per cercare la mia figura centrale non posso trovare nessuno. Ecco perché devo comunque cercare qualcuno che faccia da mia figura centrale in Europa. Chi è? Io devo cercare la mia figura Abele in Europa e chi è la mia figura centrale? Se c’è un leader nazionale o regionale o anche qualche membro che lavora per Dio e i Veri Genitori più di chiunque altro, quella persona è la mia figura centrale.

 Alle volte un cane può diventare la mia figura centrale. Devo spiegare perché? Forse siete un po’ stupiti da questa mia affermazione, ma pensate alla situazione di un cane. Ha una cultura diversa da quella degli esseri umani, parla una lingua diversa, ha un diverso stile di vita e una diversa tradizione. Anche esteriormente i cani sono molto diversi: hanno un mucchio di peli, non si puliscono mai i denti, camminano a quattro zampe; ogni cosa in loro è molto diversa dagli esseri umani. C’è qualche cosa in comune: hanno un naso, una bocca, due occhi… ma tutto il resto è differente.

 Sebbene siano così diversi dagli uomini, l’uomo tuttavia li ama molto. Qualche cane dorme persino nello stesso letto degli esseri umani. Perché avviene questo? Come può un cane raggiungere questa posizione? Voi sapete molto bene quanto un cane può essere amato dall’uomo. Per esempio quando un padrone muore e scrive il suo testamento, alle volte lascia tutte le sue proprietà al suo cane. Alcune persone fanno persino una tomba per il loro cane morto. Ora ci sono persino hotels e saloni di bellezza per cani e nei supermarkets c’è il cibo per cani. Com’è possibile questo? Qual è il segreto? Se chiediamo al cane, il cane risponderà: “Bau, bau”. Quale può essere la traduzione della sua risposta? Il cane dice: “Io ho un genitore, ho fratelli e sorelle e ho amici, ma anche se ho dei genitori, per la vostra felicità io li lascio. Quando sono andato via i miei genitori piangevano e anch’io piangevo”. Il cane continua: “Io ho sorelle più grandi e una sorella più giovane, ho anche un fratello più grande e alcuni fratelli più giovani. Io ero felice con la mia famiglia, ma per il vostro bene ho lasciato tutti. Vengo da una cultura completamente diversa, ho una lingua diversa, uno stile di vita diverso. Un giorno il mio padrone ha visto che avevo la coda troppo lunga e mi ha fatto fare un’operazione per farla accorciare. Per dire la verità la mia coda lunga mi piaceva, ma il mio padrone la pensava diversamente. Tuttavia io non mi sono lamentato e non ho opposto resistenza. Ogni giorno il mio padrone mi porta a fare una passeggiata. Un giorno eravamo andati al parco e ho incontrato molti amici; istintivamente volevo correre insieme a loro, ma dopo qualche passo mi sono reso conto di avere una catena al collo e non potevo più muovermi. Ho cercato di far capire al mio padrone che volevo andare dai miei amici, ma il mio padrone ha detto semplicemente “No”. E io ho rinunciato all’idea e ho seguito il mio padrone.

 Crescendo e diventando maturo sentivo il desiderio di un fidanzato o una fidanzata e anche se dovevo stare a casa volevo andare a vedere lui o lei. Posso capire che la mia fidanzata, con i suoi occhi, mi dice che mi ama, vuole che passiamo del tempo insieme e io voglio vederla, ma il mio padrone non comprende il nostro amore. Io sacrifico il mio amore più importante per il mio padrone. Se sono un cane da guardia alla fine della giornata sono stanco, ma per la sicurezza del mio padrone cerco di tenere sempre lontani i malintenzionati. Un giorno ero molto stanco, ma ho visto uno strano tipo entrare con una pistola per attaccare il mio padrone. Quando mi son reso conto di questo ho cercato di proteggere il mio padrone. Nonostante il pericolo sono saltato addosso a quel tipo per proteggere il mio padrone anche a rischio della mia vita. Un giorno c’era un incendio e il padrone era fuori, in casa c’erano solo i bambini e io ho salvato bambini del mio padrone anche se mi sono ustionato.

 Un’altra volta il mio padrone aveva fatto bancarotta ed era molto abbattuto quando è arrivato a casa. Io ho cercato di prendermi veramente cura di lui e ho cercato di trasmettergli la mia gioia. Ho cercato di comunicare con lui, saltavo verso di lui con gioia. In quella occasione il mio padrone era così abbattuto che nessuno riusciva a comprenderlo, neppure sua moglie. ‘Solo il mio cane mi conforta’: questo era il sentimento del mio padrone in quella circostanza”.

 Attraverso quest’esempio potete capire come il cane per la felicità del suo padrone ha sacrificato la sua vita e persino il suo amore. Quando penso a questo sento che un tale cane è così buono, che quel cane è la mia figura centrale. Allora debbo domandarmi, pensando a questa situazione, come mi sto comportando in confronto a quel cane? Capite ora cosa intendevo dire prima quando ho affermato che persino un animale può essere la mia figura centrale? Noi abbiamo entrambe le posizioni in noi stessi: soggetto e oggetto, mente e corpo, leader e membro.

 Anche la nostra vita è in cielo e nell’inferno. Noi non siamo sempre in cielo, ma neanche sempre all’inferno. Questa è la ragione per cui dovremmo essere in grado di comprendere sia le persone che sono in cielo, sia le persone che sono all’inferno. Quando siamo in cielo dobbiamo considerare le persone che stanno soffrendo all’inferno e dobbiamo salvarle. D’altra parte quando siamo all’inferno dobbiamo sentire l’amore di Dio, perché Dio vuole che noi viviamo in cielo. Per vivere in cielo noi dobbiamo indennizzare i nostri peccati, i nostri problemi e il nostro passato. Attraverso questa condizione di indennizzo, Dio può chiederci di vivere in cielo. Quando siamo all’inferno abbiamo bisogno di sentire questo genere d’amore di Dio.

 Come ho spiegato prima, chi è un buon membro? Chi è un buon oggetto? Prendiamo l’esempio di me stesso e del Padre: persino che il Padre non mi comprenda affatto. Diciamo che sono andato dal Padre e il Padre mi ha detto: “Grazie per essere venuto, è bello vederti”. In realtà il Padre non dice mai queste cose. Anche quando io mi inchino al Padre, il Padre mi ignora. Quando il Padre si comporta così, che genere di attitudine dovrei avere nel mio cuore? Diciamo che il Padre mi chieda: “Quanti anni sei stato in Europa? Che risultati hai portato? Che cosa hai fatto?” E quindi: “Non hai fatto abbastanza, non hai portato risultati, devi andare in un altro posto”. In questa situazione qual è un buon membro ideale? Qual è un buon oggetto? Se il Padre mi dice: “Vai fuori dalla chiesa, è meglio che tu muoia”, in questa situazione come mi dovrei sentire? Il Padre potrebbe dirmi: “Non abbiamo più bisogno di te per fare la volontà di Dio, è meglio per te andare nel mondo spirituale e morire.”

 Se foste nella mia posizione cosa fareste? Prima di tutto la nostra fede non dovrebbe essere smossa da questo, in altre parole la nostra fede in Dio e nei Veri Genitori non dovrebbe essere scossa da questo. Questa è la situazione in cui possiamo comprendere Dio. Che genere di Dio? Dio è un Dio d’amore. I Veri genitori sono veri, non falsi genitori. Dio è un Dio di bontà e di verità, non un Dio di falsità. Questo punto, questa comprensione, questa fiducia o fede non dovrebbe mai essere scossa. Come secondo punto dobbiamo chiedere a noi stessi: “Se Dio è un Dio di verità e se Veri Genitori sono veri, perché hanno bisogno che io muoia?”

 Come ho detto prima, in noi stessi abbiamo entrambe le posizioni: in noi abbiamo due noi stessi. Non dovremmo dimenticare questo punto. In altre parole il buon “io” è l’“io” di Dio in noi stessi: c’è un “io” con la natura caduta e c’è un “io” con la natura originale. Ci sono due “io” in noi stessi. In questa situazione il Padre, che è un padre di bontà, mi ha detto “dovresti morire”. Il Padre mi ha detto questo sulla base della natura originale o sulla base della natura caduta? La spiegazione dell’“io” è: l’“io” centrato su Dio e l’“io” centrato su se stesso. Questa è la ragione che in questa situazione dovremmo comprendere. Poiché Dio è un Dio di bontà e i Veri Genitori sono genitori d’amore, quando il Padre mi ha chiesto di morire, a quale “io” si è riferito? A quello egocentrico, è quello della natura caduta che deve morire. Quelle parole “devi morire”, che sono molto dure, sono parole di giudizio o sono parole di grazia? Cosa pensate? Quali parole sono migliori di “devi morire”? Il membro che sa ricevere queste parole è un buon membro. Un buon membro riceve le parole del leader e cerca di sforzarsi per eliminare la sua natura caduta e cercare di soggiogare l’“io” egocentrico. Questa è la strada dei genitori verso i figli già cresciuti. In altre parole questo è il modo di educare i membri cresciuti (maturi). 

 Se questo genere di educazione è dato a un figlio immaturo o a un membro immaturo non c’è speranza. Quando il membro è giovane o immaturo vuole ricevere amore e cura dal leader. Quando il membro è immaturo vuol essere ammirato e vuole ricevere buone parole: “Oh, hai fatto molto bene! Sei bravo!” Anche se non avete fatto bene volete ricevere questo genere di amore. Quando il membro riceve queste parole dolci, vuole fare di più. Questo è lo stadio di immaturità. Quando il membro è sempre così, non cresce mai, non si sviluppa mai.

 Al contrario essere un figlio maturo significa saper distinguere ciò che è buono e ciò che non lo è in se stessi o ciò che può far Dio felice o infelice. Quando una persona sa farlo, significa che è cresciuta. Significa anche che è in grado di distinguere se ciò che sente deriva dalla mente originale o dalla mente caduta per comprendere cosa è buono e cosa è cattivo. Se sapete capirlo e distinguere bene significa che siete cresciuti. Se il membro è cresciuto e il leader non lo comprende, lui si sente triste nel cuore.

 Voglio spiegarvi una categoria di membri: quella che, se il leader si prende cura di loro, agiscono bene. Se il membro è così, ma è qualcun altro e non il leader che si prende cura di lui, allora lui seguirà quel qualcun altro. Potrebbe persino seguire Satana, se è Satana a curarlo.

 Chiunque può fare questo, persino un bambino. Se i genitori si comportano molto bene anche i loro figli agiranno bene. Il marito ama sua moglie e la moglie si comporta molto bene con suo marito, questo genere di comportamento lo può tenere chiunque. Se qualcuno agisce bene con voi, voi rispondete bene in ritorno. Chiunque può fare questo. Questo genere d’amore non è ancora lo standard di amore sacrificale, non è ancora vero amore. Vero amore significa amore sacrificale, voi sacrificate voi stessi. Cos’è il vero amore? Prendiamo l’esempio del marito e della moglie: se un marito non può prendersi buona cura della propria moglie, ma la moglie si prende realmente cura del marito, questo amore che la moglie dimostra è vero amore. Un altro esempio: se la moglie non si prende ben cura del marito, ma il marito ama molto la moglie, questo amore che il marito dimostra è vero amore.

 Allora chi è un buon membro? Un buon membro è chi aiuta il suo leader, anche se il leader non si prende cura di lui molto bene. Se c’è un tale membro egli erediterà la posizione di leader. La mia domanda a voi leaders è: “Che genere di membro volete diventare? La prima categoria di membro che, dopo aver ricevuto la cura del leader risponde bene? O la seconda categoria di membro che, anche se il leader non agisce bene con lui, aiuta il leader? Quale dei due? Il primo o il secondo?”

 Ci sono stati molti santi nella storia. Che genere di corso, o che genere di vita hanno vissuto? Essi hanno vissuto il genere di vita di cui vi ho parlato.

 Questi santi hanno ricevuto da ogni parte molte persecuzioni, tutti li perseguitavano. Essi ricevettero persecuzioni, ma non si arresero, perdonarono e amarono continuamente i loro persecutori. E alla fine accadde che questi santi ricevettero tutte le benedizioni dai loro persecutori. Da questo punto di vista la mia relazione con il Padre è la stessa. Se il Padre non si prende affatto cura di me, io debbo essere un buon membro che sostiene il Padre e fa bene il suo lavoro. Non è così? Quando io mi comporto così con il Padre e dimostro un tale amore per lui, cosa pensa il Padre di me? Sicuramente il Padre ha fiducia in me e poiché ha più fiducia in me, vuol darmi più responsabilità. Quando il Padre vuol darmi più responsabilità mi dà più amore per proteggermi e perdersi cura di me. E io sono in grado di ricevere da lui più amore di prima.

 In effetti questo esempio che vi ho fatto della mia relazione con il Padre è esattamente la stessa situazione della relazione fra il Padre e Dio. Pensate che Dio si prenda continuamente cura del Padre? Pensate che, quando il Padre andò in prigione apparve una luce risplendente e Dio si fece vedere per dire: “Io ti proteggerò sempre?”. Pensate che Dio si prese cura del Padre in questo modo? Nient’affatto. In realtà Dio ha mandato il Padre in prigione molte volte, e Dio non è mai apparso al Padre per dirgli: “Accadrà questo e quello”.

 Dio non gli ha mai dato questo genere di guida. Anche se il Padre aveva realizzato alcune cose, Dio non ha mai mostrato ammirazione al Padre. Dio ha semplicemente ignorato il Padre e gli ha quindi dato più responsabilità. Dio ha chiesto al Padre di fare cose ancora più difficili. Questo genere di relazione è la relazione che esiste fra Dio e il Padre. Pensate a questo: se Dio si fosse realmente preso cura del Padre e gli avesse detto: “Devi seguire questo piano, da questa parte riceverai opposizione e tu devi seguire questa strada, ecc.” allora il Padre non sarebbe stato necessario perché chiunque a questo mondo avrebbe potuto fare ciò che il Padre ha fatto. Chiunque avrebbe potuto essere il Messia. Se Dio si fosse preso cura di voi in questo modo, non pensate che avreste potuto farlo anche voi?

 Questa è la ragione per cui dovete studiare molto bene le parole del Padre. Il Padre ha fatto un discorso in cui ha detto che quando guardava indietro alle difficoltà che aveva attraversato vi vedeva una benedizione, l’amore di Dio. In quel discorso il Padre ha parlato della sua vita. Il Padre è passato attraverso molte difficoltà e in quei momenti, quando doveva affrontare difficoltà e problemi, persino il Padre, il Messia, aveva una domanda: “Perché Dio mi dà tali difficoltà?”. Il Padre era sicuro di non aver commesso nessun errore e di aver fatto ogni cosa per il bene di Dio, ma nonostante questo Dio poneva difronte a lui delle difficoltà. Il Padre anche in tali circostanze ha cercato sempre di provare gratitudine e di superare ogni cosa. Dopo aver superato quelle difficoltà Dio dava al Padre una più grande benedizione. Ogni volta che il Padre va incontro a difficoltà sente che Dio gli dà quel problema per potergli poi donare una benedizione più grande. Con questa comprensione e attitudine, il Padre cerca sempre di superare ogni cosa. In effetti tutti questi problemi rappresentano l’amore di Dio.

 Io devo percorrere la stessa strada del Padre e non devo aspettarmi che lui si prenda cura di me. Non devo aspettarmi di ricevere cure dal Padre; noi sappiamo che genere di corso il Padre ha attraversato.

 Ritorniamo alla mia relazione con Mauro. Io non mi sono preso molta cura di Mauro. Anche se io non mi prendo molta cura di Mauro, che genere di corso lui deve attraversare? Qual è la giusta attitudine? Se Mauro non si prende buona cura di voi, voi come vi dovete comportare? Devo farvi una domanda: “Che genere di membri volete essere? Volete essere un regional leader che cresce per diventare leader nazionale o volete essere un leader immaturo, come un bambino?” Come ho spiegato prima se diventate un leader regionale cresciuto, adulto, sarete in grado di assumere il ruolo di leader nazionale. Lo stesso vale fra voi (leaders regionali) e i membri. Se voi non vi prendete cura dei membri, ma loro hanno fiducia in voi e si prendono cura di voi, vi considerano come Veri Genitori e vi seguono, voi sentite che volete dare loro le vostre responsabilità. Voi sentite di non fare abbastanza e che quel genere di membro deve prendere la vostra missione. Non è così? Se c’è una persona che vi serve e si prende cura di voi anche se voi, come leader, non vi prendete buona cura di lui, quel membro riceve tutta la benedizione. Al contrario, se il leader non si prende cura del membro e il membro si lamenta: “Non ti posso seguire se non cambi”, questo genere di membro non riceverà mai, non erediterà mai la benedizione del leader.

 Questo è un punto molto importante da capire. Facciamo un esempio. Mauro non agisce bene. Io mi lamento con lui e lo rimprovero. In questa situazione c’è un motivo di lamentela da parte sua nei miei confronti. Io non devo reagire. Io devo considerare perché si è lamentato e devo fare uno sforzo per comprenderlo, per prendermi cura di lui, per fare la mia parte di responsabilità. Quando io faccio questo sforzo, io sono nella posizione del giusto “più”. E dal punto di vista di Dio, quando Dio vede una tale posizione pensa: “Tu hai agito bene, tu sei bravo”. Se, quando sto cercando di prendermi cura di lui, per capirlo e così via, facendo sforzi continui e ancora Mauro si lamenta, Dio può riconoscere: “Oh, tu hai fatto molto bene la tua parte di responsabilità”. In questa situazione Dio può preparare qualcun altro al posto di Mauro. Perché questo è il Principio, quando c’è un “più”, automaticamente deve apparire un “meno”. Quando c’è un “più” assoluto, un “meno” assoluto appare. Al contrario quando Dio vede me e io non sono ancora un “più” assoluto, ma cambio Mauro, allora arriva una persona più difficile di Mauro. Qual è lo scopo di Dio nel creare una tale situazione? Poiché Dio vuole che io diventi un “più” assoluto, la mia attitudine come leader dev’essere: “Mauro si lamenta perché vuole che io sia perfetto”. Quando penso in questo modo, mi sento così grato nei confronti di Mauro; non è vero? Perché? Perché lui è la persona che mi rende perfetto. Io non ho bisogno di cambiare lui o di cambiare la sua missione, non ho bisogno di fare niente.

 Il punto è che, se io divento un “più” assoluto di fronte a lui e continuo a sforzarmi, automaticamente Dio e il mondo spirituale lavoreranno per creare un altro “meno” assoluto. Non sarò io a cambiarlo, Dio lo farà. Il mio compito è se io faccio o no la mia parte di responsabilità, se io mi prendo buona cura di lui o no. Questo è il mio punto principale. Nel mondo secolare, diciamo che qualche società o organizzazione, quando qualcuno non ascolta il direttore, questi lo trasferisce da qualche altra parte e mette qualcun altro al suo posto. In questa situazione coloro che sono spostati dal direttore provano del risentimento. Se una società crea molti risentimenti in molte persone, per quella società le cose non andranno bene. Se invece, anche se i lavoratori non si comportano bene, il direttore si prende cura di loro molto bene e insegna loro come diventare buoni impiegati e come non commettere più errori, quello è un direttore che merita la sua qualifica. Se il dirigente non agisce così e leva responsabilità ai lavoratori, senza correggerne gli errori, creerà del risentimento.

 Nel mondo secolare le persone cercano di risolvere i problemi con il denaro, con la posizione, o con un buon trattamento quale dare una paga più alta, dare una macchina, ecc. È molto conveniente, se la persona non ascolta il direttore, egli la cambierà molto facilmente. Se il direttore di una società è così, i lavoratori sono come servi. Il direttore non può mai avere un cuore di genitore, un cuore di maestro. Questa è la ragione per cui i lavoratori non sentono di prendersi cura della società in quanto loro società. Per esempio, se la luce è accesa inutilmente, un servo non se ne cura; se c’è una perdita d’acqua un servo non se ne cura. Al contrario, se gli impiegati hanno un cuore di maestro e vedono che la luce è accesa inutilmente la spegneranno perché l’azienda è la loro azienda. Quando la società è sull’orlo della bancarotta, non vogliono ricevere il loro salario per il bene della società. Se per un mese non ricevono lo stipendio va bene, possono sacrificarsi. Perché? Perché hanno un cuore di responsabile. Perché i lavoratori hanno un tale cuore di responsabile, di maestro? Perché il direttore si è preso cura di loro con un tale cuore. Lui si è preso cura di loro molto bene. In questo modo non ci saranno problemi con i sindacati. 

 Ho spiegato chi è un buon membro. Un buon membro è colui che anche se il leader non si può prendere buona cura di lui, cerca lo stesso di aiutare il leader, di servirlo e di aiutare il leader nei suoi punti deboli. Pensiamo alla relazione fra membri e leaders. Noi diventiamo membri o leaders centrati sulla volontà di Dio. Parlando praticamente, cosa significa questo? La restaurazione dell’Italia. Incentrati sulla restaurazione dell’Italia, noi diventiamo leaders e membri. Questa è la ragione per cui, anche se il leader non può prendersi molta cura di voi, voi lavorate per il bene della restaurazione dell’Italia. Questo è lo scopo comune. C’è uno scopo comune fra leaders e membri. Questa è la ragione per cui anche se il leader non agisce così bene voi cercate di farlo. Voi cercate persino di fare uno sforzo per fare la parte di responsabilità che il leader non fa. Quando ci sono membri di questo tipo che sono realmente preoccupati della restaurazione dell’Italia e prendono responsabilità per quanto il leader deve fare addossandosi la sua responsabilità sulle loro spalle, Dio vuole dare gradualmente responsabilità a questi membri. Capite? Voglio farvi una domanda: “Da dove, viene Abele?” Abele proviene da Caino.

 Fra Mosè e Giosuè, chi è la figura centrale? Mosè è la figura centrale. Diciamo che Mosè non poteva prendersi molta cura di Giosuè. E tuttavia Giosuè sostenne Mosè, conoscendo la sua missione; sostenne Mosè e cercò di unirsi ai leaders per portarli verso Mosè. Cosa accadde dopo? Dio benedì Giosuè anziché Mosè. Pensate che Mosè si prese molta cura di Giosuè? Pensate che gli riservò una cura speciale? In effetti Mosè non poté farlo perché c’erano migliaia di persone e molti leaders tribali. C’erano molti leaders deboli e Mosè cercò di prendersi cura di loro. Mosè non poteva curare solo Giosuè. Ma Giosuè prese la posizione di Mosè. Giosuè prese sulle sue spalle il compito di Mosè e lo realizzò per il bene di Mosè. Grazie all’attitudine di Giosuè, grazie a questo buon membro, la buona attitudine Caino di Giosuè, Dio diede la benedizione di Mosè a Giosuè.

 Giosuè non si lamentava con Mosè come facevano gli altri Israeliti. Immaginate quanto gli Israeliti si lamentavano per tutto il tempo con Mosè. Si lamentavano sempre e volevano tornare in Egitto. “Perché siamo finiti nel deserto?” Si lamentavano così tanto; portavano tutte le loro lamentele a Giosuè.

 Ma pensate che Giosuè, che riceveva tutte queste lamentele, le andava a portare a Mosè? Pensate che Giosuè si unì a tutte le lamentele degli Israeliti? Pensate che andò da Mosè e gli disse quanto si lamentavano e gli suggerì di cambiare questo o quello? Pensate che Giosuè agisse così? In realtà Giosuè si pose di fronte agli Israeliti appoggiando Mosè. Egli difese Mosè e disse agli Israeliti: “Non potete lamentarvi, dovete andare e seguire Mosè questa è la strada che dobbiamo percorrere. In altre parole Giosuè tentò di persuadere gli Israeliti. Questa è la ragione per cui Giosuè fu designato per essere il successore di Mosè. Questo è il motivo per cui Giosuè poté diventare Abele, partendo dalla posizione di Caino.

 Che genere di Caino può diventare Abele? Può diventarlo colui che è un Caino esemplare. Pertanto solo dei buoni membri possono diventare dei buoni leaders. Capite chi è un buon membro e chi è un buon leader? L’ho già spiegato. Dobbiamo capire su che base possiamo diventare bravi membri e bravi leaders. Come ho già spiegato, centrati su uno scopo comune e una comune missione, la restaurazione dell’Italia può avvenire. Centrati su questa missione esiste la relazione leader e membro. Questo è il motivo per cui, centrati su questo scopo comune, la restaurazione dell’Italia, Mauro è il leader responsabile, quindi i leaders regionali sono sotto di lui e i membri sono sotto di loro. Questa è la ragione per cui, per il bene della restaurazione dell’Italia, esiste la posizione di leader nazionale, di regional leaders e di membri. Per il bene di questo scopo comune. Non dobbiamo dimenticarci questo punto.

 Anche fare attività economica è per il bene dell’Italia, della sua restaurazione. Perché abbiamo Colle Mattia? Per il bene della restaurazione dell’Italia, questa è la ragione per cui abbiamo questa fattoria. Lo scopo di ogni cosa, di qualunque attività è per la restaurazione dell’Italia, per realizzare questo scopo comune. Il leader non può farlo da solo. Può Dio creare da solo il mondo ideale? Pensate che Dio onnipotente possa creare il mondo ideale? Dio può farlo solo attraverso l’uomo. Può il Messia restaurare da solo l’intero universo? No! Io sono il leader europeo. Posso restaurare l’Europa da solo? No, non posso. Può il leader nazionale restaurare da solo la nazione? No, non può. Pensate che il leader regionale può restaurare da solo la sua regione? No, non può farlo da solo.

 Ora voglio spiegarvi la ragione per cui ci sono molte difficoltà in questo momento. Vi ho già spiegato il punto più importante che nasce da me. Cioè non mi sono potuto prendere buona cura di Mauro. Questo è il punto più importante. Qui è il punto da dove è iniziato il problema. La ragione per cui il Padre mi ha mandato in Europa è la restaurazione dell’Europa. Sebbene dal punto di vista del Padre io non sia abbastanza qualificato, il Padre ha bisogno di qualcuno in Europa che porti avanti la restaurazione dell’Europa stessa. Come ho detto prima, la missione del Padre è la restaurazione del mondo, ma il Padre non può farlo da solo. Anche per me è impossibile restaurare l’Europa da solo. L’Europa Occidentale consiste di 21 nazioni dal punto di vista della missione, inclusa Malta e altre piccole nazioni. Ci sono 8 nazioni europee orientali inclusa l’ex Unione Sovietica. (Albania, Jugoslavia, Romania, Bulgaria, Ungheria, Cecoslovacchia, Polonia e Russia). Ora molte repubbliche dell’ex Unione Sovietica sono diventate indipendenti, perciò è difficile fare un calcolo esatto. Io da solo non posso assolutamente prendermi cura di queste nazioni. Per questo ho bisogno innanzitutto dei leaders nazionali che si prendano cura di ciascuna nazione.

 Se pensiamo al leader nazionale, può lui da solo restaurare la nazione? Per la restaurazione della nazione abbiamo bisogno di persone che possano sostenere il leader nazionale. Ora che io sono leader dell’Europa devo prendermi cura di 30 nazioni (nazioni occidentali e orientali insieme). Questo significa che devo dividere me stesso in 30 pezzi, me stesso più trenta pezzi. I leaders nazionali sono come i miei rappresentanti. Io ho mandato i miei rappresentanti in ciascuna nazione, per prendersi cura di ciascuna nazione. Quando questi 30 leaders si uniscono, allora diventano me stesso. Io ho inviato un rappresentante in ciascuna nazione, ciò significa che ho diviso il mio corpo. Allo stesso modo devo dividere in 30 parti anche il mio cuore. Questa è la ragione per cui, strettamente parlando, per diventare mio rappresentante, ciascun rappresentante deve diventare uguale a me, un altro me stesso, corpo e mente, il più possibile. Per fare questo io devo entrare in questi rappresentanti, attraverso ciò noi possiamo diventare uno.

 Quando pensiamo alla creazione, creazione significa creare il vostro secondo io. Per creare, voi dovete investire tutto di voi stessi, ogni cosa, poi il vostro secondo io può essere creato. Ciò che io devo fare è investire completamente me stesso in ciascuno dei miei 30 rappresentanti. Da questo punto di vista, quante cose devo fare? Prendiamo l’esempio di Malta. Non sono mai stato a Malta finora. Naturalmente come leader europeo e dal punto di vista della struttura io sono anche leader di Malta, ma io non sono stato fisicamente a Malta, questo significa che non sono ancora il leader di Malta, da un punto di vista interiore. Sicuramente ci sono molti membri italiani che io non ho ancora incontrato. Questo significa che io non sono ancora diventato un leader per questi membri. Non pensate sia così? Anche questi membri pensano: “Io non ho ancora incontrato Pres. Kim, per cui lui non è il mio leader”.

 Pensate che io stia lavorando in qualche attività esterna in una città della Corea. Quindi vengo in Italia improvvisamente, proclamandomi leader dell’Europa. Pensate che mi accettereste? Sicuramente mi chiedereste: “Signor Kim, chi ti ha mandato? Chi ti ha nominato leader europeo?” Allora direi che sono venuto di mia volontà e il mio desiderio è la restaurazione dell’Europa. Accettereste? No, non accettereste. Al contrario se io sono inviato da Dio e dai Veri Genitori, sicuramente voi mi accettereste. Questa è la ragione per cui un punto importante è chi è che manda il leader. Non pensate che per il lavoro di Dio voi potete fare qualsiasi cosa. Non dovete pensare in questo modo. Sapete perché? Anche se andate in qualche area e dichiarate che siete andati a restaurarla, le persone di quell’area vi chiederanno chi vi ha mandato. Quelle persone vi chiederanno se siete stati inviati da Dio o no, o se siete andati là solo per vostra iniziativa. Perché faranno questa domanda? Perché questo è un punto molto importante. Anche voi mi state ascoltando molto attentamente perché sapete che io sono stato inviato in Europa dal Padre. Questa è la ragione per cui è così importante sapere da chi siete mandati.

 Il Messia è mandato da Dio. I discepoli sono mandati dal Messia. Quando un discepolo viene e il popolo lo giudica, questo significa che il popolo non sta semplicemente giudicando il discepolo, ma sta giudicando Dio e il Messia. Queste persone riceveranno una punizione. Questa è la ragione per cui ciò accadde 2000 anni fa. I discepoli di Gesù erano persone molto semplici. Prima di incontrare Gesù erano pescatori, collettori di tasse, persone non molto rispettate nella loro società, persone senza istruzione. Così quando i politici e gli alti prelati di Israele li giudicarono e li perseguitarono, andarono all’inferno. Perché? Perché non compresero da chi erano mandati quei discepoli. Ecco perché è molto importante capire questo punto. Ecco perché non dovreste fare nulla di vostra volontà. Anche il papa o le persone della società se perseguitano i nostri membri avranno problemi. Perché? Perché loro sono inviati dal Messia. Noi siamo persone molto semplici, ma da questo punto di vista siamo persone molto temibili. Perché? In ragione di chi noi rappresentiamo. Voglio che comprendiate molto bene questo punto.

 Io non posso fare tutto da solo. Questo è il motivo per cui i leaders nazionali sono una parte di me, il mio secondo io. Se un leader nazionale ha qualche sofferenza, allora io dovrei sentire dolore in me stesso, perché quel leader nazionale è parte di me. L’errore di un leader nazionale è anche un mio errore. Questa è la ragione per cui io devo prendere responsabilità per gli errori del leader nazionale. Questa è la ragione per cui Gesù prese responsabilità per gli errori degli Israeliti. Gesù era senza peccato, lo sapete. Non aveva alcun peccato di cui essere accusato. Egli servì, amò, investì ogni cosa, fece la sua parte di responsabilità, ma portò tutti gli errori degli Israeliti sulle sue spalle e percorse la strada che conosciamo. Ecco perché considero l’errore del leader nazionale come mio errore. Io devo prendere la responsabilità dell’errore di un leader nazionale. Non è così?

 Anche nel mondo secolare c’è la stessa situazione. Diciamo che c’è un ministro dei trasporti e che in qualche parte del paese avviene un grave incidente. Chi prenderà responsabilità per quell’incidente? Naturalmente le persone che hanno causato materialmente l’incidente devono prendersene la responsabilità, ma la responsabilità generale dovrà essere presa dal ministro dei trasporti e può darsi che egli si dimetterà dalla sua posizione. In qualche caso il ministro potrebbe persino andare in prigione. Questo accade nel mondo secolare. E nel Regno dei Cieli? La regola sarà ancora più stretta.

 Anche se il leader nazionale non svolge bene il suo compito, non posso semplicemente toglierlo, dargli un’altra missione e mettere qualcun altro al suo posto. Se lo elimino, devo eliminare anche me stesso. Capite questo punto? Cosa succederà se non faccio così? Chi è responsabile? In realtà io devo guidare bene, come ha dimostrato il Padre, con un cuore di padre. Quando penso a questo, non posso semplicemente levare il leader nazionale. Capite questo tipo di cuore di cui vi ho parlato? Il punto è che prima di eliminare gli altri dobbiamo eliminare noi stessi. Dobbiamo riflettere su noi stessi e quindi tagliare. Se io taglio via me stesso per prima cosa, allora è possibile tagliare gli altri. Capite questo punto?

 Duemila anni fa Gesù sapeva che fra i suoi discepoli c’era Giuda che lo avrebbe tradito, ma Gesù non lo cacciò. Questo significa che lui si prese cura di Giuda. Gesù si prese cura di lui con tutto il suo cuore e il suo amore, egli compì la sua parte di responsabilità, ma Giuda lasciò Gesù mancando nella sua parte di responsabilità. Andò per la sua strada, non fu Gesù che lo mandò via. Il Padre sta percorrendo esattamente lo stesso corso di Gesù. Dobbiamo imparare i corsi di Gesù e del Padre e seguire la stessa strada.

 Ecco perché il Padre ha detto ai leaders di non considerare superficialmente il cambiamento di missione dei membri. Il Padre ha messo in guardia i leaders affinché stiano molto attenti, perché se un leader cambia semplicemente una missione, si troverà nei quai. Il Padre sa questo molto bene, così ha messo in guardia i leaders di stare veramente attenti nel cambiare le missioni. Un’altra domanda è: “Voi siete miei membri o siete membri del Padre?” Il Padre mi ha inviato qui affinché mi prendessi cura dei suoi figli. Questa è la ragione per cui sono venuto qui, come fratello più grande, per conto dei genitori. È sbagliato quello che sto dicendo? Vi ho già detto stamattina che quando il Padre mi ha mandato qui mi ha detto di prendermi cura dei membri europei più dei miei stessi figli. Ecco perché ho sempre avuto questa domanda nella mia mente: “Mi sto realmente prendendo cura dei membri come fa il Padre?” Rifletto sempre su questo punto. Ecco perché non posso fare tutto da solo e chiedo ai leaders nazionali di agire nello stesso modo. Anche voi dovete prendervi cura dei membri della vostra nazione più che dei vostri stessi figli. Ho chiesto questo ai national leaders perché questo è stato quello che il Padre ha chiesto a me. Sono stato insieme al padre, per così tanti anni ed è per questo che in qualche modo comprendo ciò che il Padre vuol dire. Ma quando guardo voi, leaders nazionali e regionali, posso vedere che non avete una sufficiente comprensione. Questo è il motivo per cui chiedo sempre ai leaders nazionali di avvisarmi prima di cambiare missione a un leader regionale; voglio evitare qualunque errore o problema. Chiedo questo perché voglio controllare, quando il leader nazionale cambia la missione di qualche leader o membro, se egli ha fatto veramente la sua parte di responsabilità, se ha investito il suo cuore in quella persona e se ne è preso veramente cura. Un altro scopo è aiutare il leader nazionale a guidare bene i membri; ecco perché chiedo al leader nazionale di informarmi prima di cambiare missione a qualcuno. Queste cose le avevo già chieste ai leader nazionali 3 anni fa. Voi leaders regionali, quando cambiate missione ai vostri membri, dovete avere un cuore simile. Prima di farlo dovete parlare con il vostro leader nazionale.

 Anche dal punto di vista della missione non potete fare tutto da soli. Ecco perché senza collaborazione, senza l’aiuto del leader nazionale e dei membri non potete lavorare. Avete bisogno dell’aiuto del leader nazionale. Per averlo dovete servirlo e prendervi cura di lui. Vi ho già spiegato questa stamattina: se non aiutate il leader nazionale, ma gli dite solo: “Devi aiutarmi” allora il leader nazionale è solo. Voglio che comprendiate molto chiaramente questo punto. Voi siete dei “second selfs” (un altro se stesso).

 Prendiamo l’esempio del leader di un centro con 10 membri. Questi 10 membri sono come 10 diverse parti di quel leader. Se uno di quei membri lotta per delle difficoltà, come conseguenza anche il leader fa lo stesso. Perciò da dove viene la sofferenza del leader? Viene dai membri, non da se stesso. Quindi per eliminare la sua sofferenza il leader deve prima fare uno sforzo per eliminare la sofferenza dei suoi membri. Questa è la strada giusta, ma sfortunatamente non è quella seguita. Accade invece il contrario: egli cerca di risolvere per prima cosa la sua pena, ma poiché essa non proviene da lui, ma dai suoi membri la strada che segue è quella sbagliata. Il leader deve risolvere per prima cosa la sofferenza dei membri e poi anche la sua sarà risolta automaticamente.

 Prendiamo l’esempio della testimonianza. La mia domanda è: “Qual è l’obiettivo italiano di testimonianza?” Sapete che la vostra nazione sorella è la Romania, avete una meta da raggiungere, mobilitando i membri e lavorando là, dovete trovare nuovi membri, l’obiettivo è 180. Se pensate a questa meta, pensate che basti una persona sola per realizzarla? Impossibile. Ecco perché è necessaria la collaborazione. Perciò quando pensiamo alla testimonianza, chi testimonia, il leader o i membri? Prendiamo l’esempio degli affari. Chi beneficia del profitto? Il venditore o il manager? E se pensiamo alla raccolta fondi? Chi è che fa il risultato in un team, il leader o i membri? In effetti sono i membri che fanno il risultato. Se è così, cosa fa il leader? Se sono i membri a fare il risultato, abbiamo bisogno di molti membri e meno leaders o è vero il contrario? Naturalmente abbiamo bisogno di essere produttivi e quindi dobbiamo avere molti membri. Perciò ritorniamo alla domanda, qual è la missione del leader in questa situazione? Qual è il risultato che un leader deve portare? Amando e prendendosi cura dei membri deve motivarli per creare i risultati. Questo si chiama risultato interiore. Il risultato che portano i membri è il risultato esteriore e per avere molti risultati esteriori c’è bisogno di molti risultati interiori.

 Per esempio, consideriamo il proprietario di una fattoria dove si allevano delle galline. Chi produce le uova? Il fattore o le galline? Le galline. Gli esseri umani non possono fare le uova. Allora cosa fanno? La responsabilità degli esseri umani è motivare le galline a fare le uova. Il fattore deve creare il risultato interiore, invisibile. Realizzare un grande risultato interiore è la via per avere molti risultati esteriori, per creare molti risultati esteriori, che genere di persona dev’essere un leader? Dev’essere una persona in grado di realizzare un grande risultato interiore. Perciò se come leader ordinate semplicemente: “Dovete raggiungere il vostro obiettivo, il Padre ha dato queste istruzioni, il Padre ha detto questo e quello”, questa non è la strada giusta. Ecco perché dovete comprendere qual è la responsabilità, il compito, la missione di un leader. È creare il risultato interiore praticando il vero amore di Dio. Ecco perché il leader deve prendersi cura dei suoi membri con tutto il suo cuore. Questo è il motivo per cui parlo di questi argomenti durante gli incontri dei leaders nazionali. Quindi dico loro: “Quando ritornate nelle vostre nazioni dovete riunire tutti i leaders principali, tutti i rappresentanti dei leaders”.

 Qui in Italia, tutti voi, presenti qui oggi, siete in questa posizione. Io dico ai leaders nazionali di condividere ciò che hanno imparato con tutti i loro leaders. Quindi, quando tutti voi leaders ricevete questo contenuto di guida interiore, dovete condividerlo con i vostri membri. Pertanto avete bisogno di creare il vostro risultato interiore attraverso i vostri membri, prendendovi cura di loro, amandoli, cercando di motivarli. Se fate così pensate che i vostri membri si lamenteranno? Sicuramente no, saranno anzi contenti di creare il risultato per voi. Da questo punto di vista voi leaders non dovreste preoccuparvi del risultato esteriore. Come leaders dovete preoccuparvi di quanto avete investito di voi stessi per creare il risultato interiore. Dovete preoccuparvi di quanto vi siete presi cura dei vostri membri con vero amore. Capite cosa voglio dire? Voglio vedere quanto questo contenuto è passato correttamente agli altri leaders e membri nelle nazioni. Voglio andare in giro io stesso in queste nazioni e vedere.

 Come posso vedere quanto risultato interiore ciascun leader sta portando? Posso conoscerlo attraverso i risultati settimanali che le nazioni mi passano tramite gli headquarters. Cosa significa se non ci sono risultati esteriori? Significa che non c’è sufficiente risultato interiore. Non pensate sia così? Prendiamo l’esempio del fattore. Molte galline sono malate e non producono molte uova. Chi ha il problema, il fattore o le galline? Non è il problema delle galline, è il problema del fattore. La ragione per cui voglio conoscere i risultati settimanali della testimonianza è per controllare il risultato interiore. Voglio che comprendiate questo molto chiaramente. Il mio interesse principale non è semplicemente guardare il risultato esteriore, la mia preoccupazione principale è vedere il risultato interiore attraverso quello esteriore. Se c’è un risultato interiore, il risultato esteriore verrà automaticamente. Il risultato interno è soggetto, come causa ed effetto. Ecco perché quando riceviamo i reports delle regioni possiamo vedere: “Oh, in questa regione non c’è un buon risultato esteriore, questo significa che non c’è molto risultato interiore”. Allora il leader nazionale deve chiamare il leader regionale, dargli guida interiore e prendersi cura di lui. Perciò il leader nazionale deve motivarlo a portare più risultato interiore. Questo è il contenuto di ciò che sto insegnando agli incontri con i leaders nazionali.

 Ogni settimana ricevo da tutte le nazioni europee un rapporto di testimonianza e lo mando a tutte le altre nazioni europee. Perché faccio questo? Per esempio qui in Italia voi ricevete il rapporto fatto da tutte le nazioni europee e così potete comparare voi stessi con le altre nazioni. Può darsi che le altre nazioni facciano più di voi, così voi dovete fare di più. Poiché stanno andando meglio, voi volete competere con loro. Pertanto dobbiamo avere una buona competizione. Negli affari c’è lo stesso principio. Le aziende controllano sempre la loro concorrenza. Controllano e comparano i profitti, ecc. Cercano di ottenere maggiori informazioni possibili, al più presto possibile riguardo ai costi, ecc. Questa è la ragione per cui io mando i report settimanali a ciascuna nazione. Non è per i membri, ma i leaders. Se voi leaders vi prendete buona cura dei vostri membri, i risultati verranno. Persino le galline che fanno un uovo, se sono ben curate, ne faranno due. Se siete sinceramente preoccupati della restaurazione dell’Italia dovete riunirvi focalizzandovi su queste cose. Quindi dovete parlare delle strategie e delle tattiche da seguire per ottenere un risultato insieme.

 Fin dal 1987 ho tenuto questi rapporti da tutta Europa. Sfortunatamente il risultato europeo è stato molto scarso. Quando lo riferisco al Padre, come pensate che si senta il Padre pensando all’Europa? Come pensate che si senta il Padre quando guarda ai risultati dell’Italia e vede che avete 231 fra membri benedetti e core members, ma non avete trovato molti nuovi membri? Nel 1987 avete trovato 6 core members, nel 1988 ne avete trovati 2, nel 1989 ne avete trovati 14, nel 1990 sette, nel 1991 cinque. 231 membri stanno lavorando e questo è il risultato dell’intera nazione in un anno. Come pensate che si senta il Padre pensando all’Italia?

 La mia missione è dare buoni rapporti al Padre sui risultati del leader nazionale, del leader regionale e dei membri. Se porto questo risultato al Padre, rimarrà deluso dall’Italia. Il Padre sentirà: “Ma cosa succede all’Italia?” Ecco perché è veramente molto difficile per me relazionare al Padre riguardo a questa realtà. Io non potevo dare al Padre questo rapporto. Io ho solo detto al Padre, vagamente, che i membri stavano lavorando bene. Naturalmente questo è il mio risultato. Ho capito che io non riuscivo ad avere un risultato interiore sufficiente con i leaders nazionali ecco perché questo è il risultato esteriore. Ecco perché mi vergogno. Per tanto tempo non ho potuto mostrare questa realtà al Padre. Poi ho sentito che anche se il Padre mi diceva: “Non hai fatto bene la tua missione”, io devo comunque essere onesto con il Padre.

 Allora avevo tenuto un incontro con i leaders nel luglio del 1991 e ho chiesto ai leaders nazionali se potevano realizzare la meta della loro nazione entro un anno. Quell’anno finisce con la fine di giugno. La vostra meta qui in Italia è trovare 180 membri tramite la Romania. Io chiesi: “Potete farlo?” Tutti i leaders nazionali mi hanno risposto di sì. In quell’occasione dissi: “Se non avete fiducia di realizzare la meta, per favore ditemelo onestamente, io non me la prenderò con voi, ma prenderò direttamente su di me la vostra missione di leader. In questo caso il leader nazionale dovrà diventare il membro più esemplare della nazione e dovrà lavorar duro. Io chiesi a tutti i leaders nazionali se potevano realizzare la meta in un anno, oppure no; tutti risposero di sì. Noi ci ponemmo un obiettivo, facemmo insieme una promessa e io riportai questo impegno al Padre.

 Qui possiamo vedere i vostri risultati settimanali degli ultimi 5 anni. Coloro che hanno visto questa scheda dei risultati per favore alzino la mano. Se non conoscete questi risultati come potete preoccuparvi di raggiungere l’armonia? Attraverso questa scheda dei risultati posso capire che in questa nazione la relazione fra il leader nazionale, i leaders regionali e i membri non è abbastanza buona. Se io dico che non è buona, voi rispondete che state lavorando bene. Perciò dico che non è abbastanza buona. Vedendo questo io mi preoccupo della vostra nazione. Quando un affare va male, quando i conti sono in rosso, c’è una ragione per questo. Voi dovete esaminare quale sezione, quale parte è sbagliata. Vi incoraggio a fare quest’analisi. Vi ho un po’ spiegato riguardo a questo punto. Non potete agire da soli. Il proprietario di una fattoria ha bisogno di prendersi cura molto bene delle sue galline. Questo è il risultato interiore. Quando tenni un incontro dei leaders europei non venne, solo Mauro, ma c’erano anche alcuni di voi, leaders principali. Avete partecipato a un incontro dei leaders a Camberg? Coloro fra voi che erano là, per favore alzino la mano. Noi discutemmo insieme di queste cose e facemmo insieme una promessa di fronte a Dio e ai Veri Genitori. Allora dovete guardare in voi stessi e controllare quanto state praticando ciò avete promesso. Ripetutamente vi ho chiesto di trasmettere quanto avevate promesso a tutti i membri al ritorno nelle vostre nazioni, regioni, città. Voi non siete le persone che fanno direttamente i risultati, perciò avete bisogno di condividere ciò che ricevete e dovete prendervi cura dei vostri membri. Voi leaders non avete fatto questo. Noi abbiamo promesso, ma non abbiamo saputo realizzare. Poi abbiamo avuto ancora un incontro, abbiamo promesso ancora, siamo tornati indietro e ancora non abbiamo realizzato. È naturale allora che nella nostra chiesa arrivino problemi. Quando abbiamo un problema dobbiamo capire da dove ha origine, qual è la causa.

 Nel 1986 e nel 1987 vi avevo dato la meta di triplicare i membri, di trovare 3 membri in un anno. Naturalmente dandovi una tale istruzione, sia leaders che membri avete sentito pressione; quindi ho chiesto che ciascuno facesse il suo piano e me lo comunicasse. Quindi discutemmo e decidemmo insieme. In altre parole questa meta non veniva dall’alto, ma da ciascun membro.

 Allora quando dei leaders nazionali si riuniscono per due o tre giorni e discutono e decidono, questa è una promessa. Noi dobbiamo realmente mantenere una promessa fatta, altrimenti cominciano i problemi. Perché iniziano i problemi? Se non mantenete le promesse per diverse volte, Dio non può più aver fiducia in voi. Guardate dal punto di vista di Dio, voi avete fatto una promessa e non l’avete mantenuta. L’avete rifatta e ancora non avete portato il risultato promesso. Allora quando promettete ancora, Dio non può più fidarsi di voi. Voi avete detto che avreste raggiunto un obiettivo, ma ancora non avete mantenuto questa promessa. Se siete in questa situazione, non siete in grado di ricevere aiuto spirituale. Ecco perché Dio è deluso da noi. E non solo Dio è deluso, ma dall’altro lato Satana è molto felice. Egli dirà a Dio: “Ti ha promesso qualcosa e non l’ha fatto, non ti sta affatto seguendo, non è tuo figlio, ma mio figlio”. Allora Satana potrà reclamarci. E cosa accadrà? Cominceranno a sorgere molti problemi. Un buon membro diventerà negativo. Non è un problema dei membri, è un problema dei leaders, perché i leaders rappresentano tutti i membri. I leaders non hanno saputo mantenere la promessa e allora ognuno ne vedrà le conseguenze.

 I genitori hanno dato nascita a un figlio, ma non si curano affatto di lui. Diciamo che è un bambino meraviglioso. I genitori fanno una promessa al bambino, ma non la mantengono mai. Cosa accadrà al bambino? Dopo qualche tempo diverrà un bambino problematico. Chi lo ha reso così? Pensate che il bambino voleva diventare così? Lui voleva diventare un buon bambino, ma i genitori non si sono presi buona cura di lui. Allora quando i genitori hanno iniziato a non curarsi di lui, lui è diventato un bambino con problemi, anche la famiglia diverrà così e arriveranno molte difficoltà. Quel bambino avrà cattivi amici e farà di casa sua una grande discoteca. Ciò porterà problemi di droga e altri problemi a questa famiglia.

 Ciò che voglio dire è che noi dobbiamo mantenere ciò che abbiamo discusso e deciso nell’incontro dei leaders. È una promessa. Altrimenti le conseguenze saranno serie. In effetti ciò che vi ho detto questa mattina è il contenuto di ciò che ho detto agli incontri dei leaders nazionali. Voi dovete avere lo stesso genere di vita: se voi decidete qualcosa insieme con il leader nazionale, dovete mantenerlo, come una promessa. Se voi ricevete questo tipo di informazioni dovete passarle quanto più possibile ai vostri membri, perché i risultati vengono dai membri. Questi sono i punti base da considerare. Voglio che voi chiariate una per una le cose passate in accordo a questi punti. La dittatura nasce quando una sola persona vuole fare tutto o quando poche persone vogliono controllare o fare ogni cosa per tutti. Allora inizia il problema della dittatura. Vi darò dono degli esempi più concreti. Ora forse possiamo pranzare. Grazie Molte.

 Pomeriggio

 Come vi ho detto prima, è impossibile che una persona da sola realizzi il compito. D’altra parte se ci sono troppe persone che fanno il lavoro allo stesso tempo, è come una nave con molti capitani. Allora la nave finirà contro gli scogli. Il leader è una persona. Il centro è solo uno. Ma una persona sola non può muovere il tutto. Io ho fatto l’esempio di una nave e una nave ha un capitano. Ma se c’è solo il capitano a bordo di una grande nave, pensate che la nave possa muoversi? No, non può. Il centro è una persona, ma una persona non può muovere la nave. Non sembra contradittorio? Allora la domanda successiva è: cosa dovrebbe fare la figura centrale per muovere la nave? La figura centrale deve trovare come addestrare un suo “second self” il suo successore.

 Diciamo che la figura centrale deve muovere 100 persone. Egli trova dieci individui fra quei cento. Allora deve prendersi cura di quei 10 individui, che rappresentano ciascuno dieci persone. Deve prendersi cura di quei dieci con tutto il suo cuore e tutta la sua forza. Quindi, su questa fondazione, le dieci persone si prenderanno cura, con lo stesso cuore, delle dieci persone dietro di loro. In questo modo una persona ne può curare cento. Come sapete un essere umano ha dei limiti. Di quante persone può curarsi? Non 100 o 1000. Io sono di fronte a voi, perciò posso vedere a 180 gradi. Ma non posso vedere oltre questo, a 200 o 220 gradi. Non ho occhi dietro, questo significa che c’è un limite.

 Avete fatto il servizio militare? (Si). Tutti (No). Anche se alcuni di voi non hanno fatto il militare, avete sentito parlare di questo da altri che lo hanno fatto. Facciamo l’esempio di un comandante dell’esercito. Una divisione dell’esercito è composta da 10.000 a 15.000 soldati. Come può prendersi cura di così tante persone? Ciascuna divisione è divisa in 3 o 4 reggimenti e ciascun reggimento ha un comandante. Ogni comando reggimentale ha 3 battaglioni e ciascun battaglione è composto da 3 compagnie. Ogni compagnia ha 3 o 4 plotoni. Ciascun plotone ha 3 o 4 squadre. Con questo genere di struttura un generale può prendersi cura di 10.000 o 15.000 soldati. Cosa deve fare quel generale? Ha solo bisogno di prendersi cura di questi 3 o 4 comandanti di reggimento. Egli ha anche altre persone al suo servizio. Poiché l’essere umano ha questo genere di limiti, deve essere stabilita questo tipo di struttura.

 Prendiamo l’esempio di Gesù. Lui è solo una persona, come può prendersi cura dell’umanità intera? Qual è stata la sua strategia, la sua struttura? Gesù trovò 12 discepoli e fra questi 3 principali. Sotto questi 12 discepoli c’erano 72 persone. Persino Gesù aveva quei limiti e questa è la ragione per cui dovette creare quella struttura. Gesù educò tre discepoli principali e 12 discepoli, investì il suo cuore, in loro perché fossero i suoi rappresentanti nel mondo intero. Ecco perché prima di andare nel mondo spirituale egli designò Pietro come suo successore. Quindi, dopo la crocefissione di Gesù, i 12 discepoli educati da Gesù andarono nel mondo, sparsero la parola di Dio e questa divenne la fondazione per l’espansione mondiale del cristianesimo. Gesù investì realmente tutto il suo cuore, amore e energia, in questi 12 discepoli, sacrificando se stesso per loro. Essi ricevettero un tale sacrificio e un tale amore e così si presero cura nello stesso modo dei loro 72 seguaci. Così si formò la tradizione. In questo modo, Gesù, come figura centrale, si prese cura di ognuno. Da questo punto di vista egli fu in effetti un dittatore. Era solo. Non c’erano 2 Gesù, era solo una persona. Perché allora non lo consideriamo un dittatore? Perché agì così? Egli creò 3 dittatori sotto di lui e quindi creò 12 dittatori sotto di lui.

 Prendiamo il progetto dell’Europa dell’Est. Se vi dico: “Dovete fare questo, è l’istruzione del Padre”, dandovi soltanto la conclusione, senza nessuna spiegazione, forse direte che ciò viene dal Padre, tramite Pres. Kim e così bisogna farlo. Se un leader vi dà le istruzioni in questa maniera, voi quando lo guardate, sentite: “So che viene dal Padre, ma non voglio farlo, questo leader ci sta spingendo troppo”. Se guardiamo al Padre e al modo in cui lui ci dà le istruzioni, vediamo che agisce in modo molto diverso. Quando il Padre ha un progetto ne spiega per lungo tempo il significato, perché dobbiamo farlo, il significato provvidenziale e storico. Lo spiega sotto molti aspetti. Il Padre continua a spiegare per così tante ore, anche tutto il giorno se necessario, e il giorno dopo. In questo modo il Padre investe tutto il suo cuore e le sue energie per trasmettere il significato di quel progetto. Quando il leader riceve così tante ore di spiegazioni e vede il sudore del Padre, comincia a comprendere il progetto sia con il suo cuore che con la sua mente.

 Il Padre sta investendo tutto il suo cuore, il suo amore e la sua energia, affinché noi possiamo diventare “second selfs” del Padre. Il leader riceve le istruzioni del Padre in questo modo e quindi ritorna nella sua nazione. Se i leaders nazionali, quando ritornano a casa chiamassero tutti i leaders e spiegassero i contenuti ricevuti nella stessa maniera in cui il Padre l’aveva fatto, sicuramente i leaders regionali e quelli dei dipartimenti, comprenderebbero le motivazioni profonde che sono dietro le istruzioni del Padre e ne sarebbero motivati. Su questa fondazione, dopo che i leaders dei dipartimenti e i leaders regionali hanno ricevuto istruzioni in tale modo, essi dovrebbero radunare i membri di cui sono responsabili e dovrebbero fare la stessa cosa. Se agissero così, allora le parole del Padre arriverebbero davvero ad ogni membro. I membri sarebbero motivati e direbbero: “Dobbiamo farlo, è una missione importante”. Questo è il risultato interiore del leader. Questo è più importante del risultato esteriore. Allora i membri comincerebbero a muoversi.

 Se i leaders ricevessero dal Padre solo la conclusione e quindi tornando a casa la trasmettessero ai loro leaders regionali e di dipartimento e questi, a loro volta, la passassero in questo modo ai membri, i membri naturalmente direbbero sì, sono le istruzioni del Padre, lo faremo, ma non sarebbero motivati. Quando i membri hanno ricevuto una direttiva in questo modo, cosa avviene dopo? I membri diranno: “Il Padre non capisce la nostra situazione, ecco perché dà queste istruzioni. Forse il nostro leader nazionale non gli ha ben riferito la nostra situazione, ecco perché il Padre ci dà queste direttive”. Allora i membri si sentiranno pressati dal leader. In generale, se chiedete a qualcuno di fare una cosa senza che capisca il significato, si sente pressato. Non pensate sia così?

 Ma se una persona agisce veramente come il Padre agisce, investendo il suo cuore e le sue energie e ascoltando le situazioni dei membri, allora con questo genere di sforzo, che è il risultato interiore del leader, non ci sarà nessun problema di dittatura. D’altra parte se solo un piccolo numero di persone cerca di muovere ogni cosa senza creare molto risultato interiore, ma solo passando istruzioni, allora sorgeranno i problemi. Ne seguirà la seguente reazione: dovrete ascoltare le opinioni di ognuno e solo in seguito potrete agire.

 Ecco perché, anche nel mondo secolare, originariamente la motivazione dei dittatori era buona, ma non poteva funzionare bene, perché non seguivano il genere di esempio che ho spiegato. Loro non creavano il risultato interiore e le persone reagivano e mandavano via il dittatore. Nella storia sono sorti tutti i generi di problemi. Ecco perché voglio che sappiate molto chiaramente che le istruzioni vengono da un punto centrale; la figura centrale mettendo in pratica da solo il suo progetto non può realizzarlo e deve perciò mobilitare tutti. Ecco perché ciò richiede molto investimento, molto dare e avere. Le istruzioni possono essere realizzate solo da molte persone insieme. Ecco perché quando sta arrivando un’istruzione tutti debbono essere mobilitati, impegnati, devono lavorare insieme, altrimenti quell’istruzione non può essere realizzata. Ecco perché il processo per mettere in pratica un’istruzione è una strada democratica, ma solo il processo.

 Diciamo che in una famiglia, il padre vuole che il figlio faccia qualcosa. Un giorno il padre dice al figlio: “Voglio che tu vada fuori a guadagnare dei soldi”.

 Allora il figlio sente che il padre è un dittatore. Ma se quel padre spiega al figlio la loro situazione finanziaria e come egli stia pensando al suo futuro, e gli dice inoltre come è importante che egli abbia molte esperienze, allora egli fa sì che suo figlio capisca perché deve andare a lavorare. Allora dopo questo genere di conversazione e comprensione, il figlio sarà contento di andare a trovarsi un lavoro e di guadagnare soldi.

 Possiamo applicare questo anche alla relazione fra marito e moglie. Il soggetto è uno o sono due? Due soggetti? No, solo uno. Se il marito comunica sempre bene e spiega la situazione, allora, qualunque cosa faccia, la moglie non si sentirà dominata da lui. La situazione ideale è quando un centro controlla ogni cosa. Guardiamo alla società democratica di oggi. Ci sono così tanti problemi, ma se c’è una dittatura incentrata sull’amore di Dio le persone non si sentono dominate.

 Perché? Perché se il vero amore è messo in pratica nel processo, è come la strada democratica, perché il soggetto esiste per l’oggetto e l’oggetto per il soggetto. Ecco perché se c’è molta comunicazione e comprensione nel processo, tutto funziona in modo molto armonioso. Il problema nel nostro movimento è che i leaders non sanno guidare i membri con vero amore. Non sappiamo metterlo pienamente in pratica, questo è il problema. La persona centrale è una persona e una persona non può realizzare lo scopo da sola. Ecco perché la figura centrale ha davvero bisogno di educare i suoi rappresentanti, i suoi successori; non uno solo, ma molti.

 Allora la mia domanda è: “Qual è la missione del Messia?” La missione del Messia è dare vita a molti Messia qui sulla terra. Non è così? La missione dei genitori è educare i loro figli perché diventino genitori loro stessi. Qual è la missione del leader europeo? Io devo educare i leaders nazionali affinché diventino leaders europei. Qual è la missione del leader nazionale? Creare molti leaders nazionali, educarvi a diventare leaders nazionali. Questa è la responsabilità del leader nazionale. E qual è la responsabilità di Dio?

 La sofferenza di Dio è che Egli ha potuto creare solo una coppia di Veri Genitori. Dio voleva creare molti Veri Genitori, ma non ha potuto. Questa è stata la sofferenza di Dio. Ecco perché la missione dei Veri Genitori è comprendere il cuore di Dio e creare molti Veri Genitori al fine di liberare Dio dalla Sua sofferenza. Ecco perché il Vero Padre ha dichiarato a ciascuna coppia benedetta che almeno loro devono diventare dei Messia tribali. Il Padre ci ha chiesto di diventare Veri Genitori per le nostre tribù. Se dovessi dire ai leaders nazionali: “Io sono il solo leader europeo, non pensate che diventerete leaders europei” come si sentirebbero i national leaders? Penserebbero che Pres. Kim è un vero dittatore. Ecco perché la mia missione è creare molti miei successori, creare molti leaders europei. Questa è la mia missione principale. Il leader nazionale deve educare molti futuri leaders nazionali. Ciascuno di voi, seduto qui oggi, deve diventare almeno un futuro leader nazionale. Per farlo dovete ereditare tutto da Mauro. Se non potete unirvi a lui, non potete ereditare nulla. 

 Perché Dio ci chiede di seguire il Messia in modo assoluto? Diciamo che il modo di pensare del Messia e il mio modo di pensare sono completamente all’opposto, molto diversi. Questo è un esempio. Un’altra persona dice: “Io posso capire il Messia; ecco perché seguo il Messia”. Questo è il secondo esempio. Il primo esempio é: “Il modo di pensare del Messia è completamente opposto al mio, non posso seguirlo se do retta alla mia mente, ma tuttavia lo seguirò”. In questa situazione la persona che ha un modo di pensare completamente opposto seguirà ancora grazie alla sua fede. Il secondo esempio è quello di una persona che comprende bene il Messia e lo segue. Quando il Messia vede queste due persone, di quale fra loro potrà fidarsi di più? Della prima. Il Messia vuole dare tutto a quella persona. La prima persona è unita con il cuore di Dio. Il cuore di Dio e dei Veri Genitori è sacrificare se stessi per il bene degli altri e dare ogni cosa per gli altri. Questo è il vero amore.

 Ecco perché in questi due esempi, la prima persona, che ha un modo di pensare completamente diverso dal Messia, sacrifica il suo modo di pensare per seguire il Messia. Lui arriva quasi a morire, fa qualcosa che è molto difficile da fare. Sacrifica se stesso per seguire il Messia. Non pensate sia così? Questa è la pratica del vero amore. Questo crea una base comune con il cuore di Dio e dei Veri Genitori. Quando il Messia trova una persona simile, lui le vuole dare tutto. Ecco perché quando Mauro vi dice qualcosa, se voi pensate che non è semplicemente Mauro che ve lo dice, ma è il Padre che vi dice quello, e vi unite a quelle parole, allora riceverete tutte le benedizioni da Dio e dai Veri Genitori. In effetti questo esempio mostra che se voi seguite non perderete mai. Mauro non può fare tutto da solo. Lui segue le istruzioni del leader europeo. Persino io, come leader europeo, non posso seguire il mio modo di pensare personale, io devo seguire le istruzioni del Padre. Ecco perché devo sempre controllare se i leaders nazionali stanno mettendo in pratica ciò che io dico loro. Ecco perché ho spiegato che Mauro da solo non può fare tutto. Anche io da solo non posso prendermi cura dell’Europa. Il Padre da solo non può restaurare il mondo. Sempre con Dio. Ecco perché io mi preoccupo sempre, nei miei rapporti con Mauro, di vedere se sta realmente mettendo in pratica ciò che gli ho detto.

 Questa è la ragione per cui chiedo a ciascuna nazione di mandarmi una scheda dei risultati. La scheda dei risultati è un barometro per vedere se il leader sta mettendo in pratica ciò che gli ho detto. Fisicamente io non posso venire ogni volta in Italia, ecco perché ricevo un rapporto settimanale. Questo è in effetti un rapporto da ciascun leader nazionale. Il leader nazionale riceve il rapporto dalle diverse regioni e quindi passa i risultati ai quartier generali europei. La scheda dei risultati può essere preparata dalla segretaria o dalla persona incaricata degli affari generali, ma è il leader nazionale che deve firmarla. Così quando il foglio è inviato al quartier generale europeo, su di esso ci devono essere due firme, quella del leader nazionale e quella di chi ha steso il rapporto. Questo risultato esteriore è in realtà il frutto del risultato interiore del leader nazionale, vale a dire che è il risultato del leader nazionale. Vedendo questo io posso dire se un leader nazionale sta realmente mettendo in pratica ciò che gli ho chiesto.

 Occasionalmente, ogni uno o due mesi, io li chiamo per dar loro un rapporto. Io guido i leaders nazionali in questo modo. Ecco perché voglio che vi uniate veramente bene con il vostro leader nazionale. Quando state mettendo in pratica le istruzioni del Padre e arrivano dei problemi, per favore parlatene al leader nazionale. Dovreste parlare insieme su come agire. Prima ne parlate al leader nazionale e quando ancora non riuscite a risolvere il problema, allora il leader nazionale deve riferirlo al leader europeo. Allora Pres. Kim si prenderà cura di quella situazione. Dopo che il leader nazionale riceve una risposta da me, può dare direttive ai leaders e ai membri. In effetti non solo il leader nazionale deve agire così, ma anche voi, con i vostri membri, dovete mettere in pratica questo sistema. Quando i membri hanno problemi e difficoltà, li porteranno a voi. Allora dovrete risolvere quel problema e quando non potete farlo da voi stessi lo comunicate ad altri leaders regionali di altre regioni. Se ancora non sarete stati in grado di risolverlo allora dovete comunicarlo al leader nazionale o avere un incontro come questo per trovare velocemente una soluzione a quel problema.

 Se il problema non può essere risolto velocemente, chi ha quel problema non può progredire. Questo significa che la dispensazione non può progredire a causa di quel problema. Ecco perché quando un vostro membro ha un problema, dovete risolverlo velocemente, altrimenti lui non può più andare avanti. Quando la gallina non riesce più a fare le uova dovete occuparvi di quella gallina. Se la gallina muore, non produrrà mai più uova. Non è necessario aspettare fino al successivo incontro dei leaders. Il leader nazionale può mandare un fax o fare una telefonata e ottenere subito la risposta di Pres. Kim.

 Se il leader nazionale non può agire a causa di qualche difficoltà, cosa accadrà? Se noi mettiamo in pratica ciò che il Padre sta facendo, non abbiamo bisogno di creare una tale struttura per controllare i leaders. Perché è arrivato questo problema? Perché io come leader europeo non ho potuto prendermi sufficiente cura di Mauro. Ecco perché ha avuto questo genere di difficoltà. Voi amate la volontà di Dio, ecco perché ciò è accaduto; avere una tale difficoltà non è una cosa brutta. Come ho detto, tu devi mettere in pratica ciò che il Padre ha fatto nel passare le istruzioni ai leaders e voi leaders dovete fare lo stesso con i vostri membri. Dovete mettere in pratica il vero amore.

 Voglio citarvi l’esempio dell’Austria. La loro nazione sorella è l’ex Jugoslavia. I membri austriaci avevano portato molti studenti dalla Jugoslavia al centro studi di Vienna e avevano cercato di educarli tramite i Principi. Gli studenti erano molto entusiasti e lo divenne anche il leader nazionale. Così una seconda e una terza volta portarono ancora persone a Vienna per i corsi. Poi il leader nazionale ha avuto dei problemi economici e pertanto in un incontro con i leaders annunciò che il progetto era stato soppresso. Che genere di guida avreste dato a questo leader nazionale austriaco? Il leader austriaco aveva detto che sebbene vi fossero molti studenti che volevano ascoltare Principi, i corsi non si potevano più tenere perché non c’erano soldi. Allora io ho parlato con questo leader e gli ho detto: “Questo progetto non potete portarlo avanti solo te e pochi leaders, ecco perché vedi dei limiti. In una tale situazione cosa dovresti fare? Fra i membri ci sono molte persone influenti e persone responsabili. Alcuni membri hanno il loro lavoro, le loro attività economiche. Ci sono molte coppie benedette in situazioni molto diverse. Questi membri non possono lavorare a tempo pieno sulla linea del fronte. Fa vedere a questi membri influenti come sono ispirati gli studenti iugoslavi dai seminari sui Principi. Fa sì che lo vedano con i loro stessi occhi. Dopo puoi radunare tutti e spiegare che un tale meraviglioso seminario può avvenire perché sicuramente Dio vuole aiutare l’Austria a realizzare la sua meta, e tuttavia, a causa di problemi finanziari non sarà più possibile tenere altri seminari come quello, anche se ci sono molti studenti desiderosi di ascoltare i Principi.”

 Quel leader nazionale doveva spiegare la situazione a quei membri e dire loro che il suo desiderio era condividere il problema per avere da loro qualche consiglio. Doveva porre apertamente la domanda a quei membri. Se foste stati in quella situazione e il leader nazionale vi avesse dato quella spiegazione, come vi sareste sentiti, cosa avreste provato? Avreste desiderato dare una mano o no? Il problema era che il leader nazionale voleva portare avanti quel progetto da solo o utilizzando solo pochi leaders. Ecco perché c’era un limite. Non possiamo dire che non ci sono soldi. Di certo quando i membri comprendono veramente che qualcosa ha veramente valore per la realizzazione della volontà di Dio, poiché questi membri credono in Dio e nei Veri Genitori ed hanno un cuore molto buono, quando capiscono che ciò è per fare la volontà di Dio, allora saranno pronti a dare del denaro.

 È come un rubinetto, quando lo giri l’acqua esce. L’acqua è nel tubo, che cosa deve fare il leader? Deve aprire il rubinetto e questa azione è il suo risultato interiore. Quando il leader ottiene un risultato interiore è come se avesse aperto il rubinetto. Se solo poche persone cercano di realizzare il progetto da sole ci sono dei limiti.

 Ritorniamo allora all’Italia. Che dire della vostra nazione? Voi avete un dottore molto abile e famoso. Improvvisamente: arrivano molti malati bisognosi di cure urgenti e quel dottore è solo. Mentre lui cerca di prendersi cura di un paziente, allo stesso tempo altri pazienti muoiono. C’è una tale situazione di vita o di morte. Cosa deve fare il dottore in questa situazione? Anche se è molto bravo, se cerca di curare tutti i pazienti da solo, ci sono dei limiti. Anche se egli crede nella sua abilità e sa guarire i pazienti, quando cerca di farlo da solo sorgono dei limiti. Che cosa deve fare allora in questa situazione? Il dottore dovrebbe chiamare i giornali e i mass media per mobilitare tutti. Allora un giornalista viene e il dottore dice: “Guarda questa situazione” e mostra al giornalista come, mentre lui si sta occupando di un malato, altri stanno morendo. Il giornalista vede la situazione, fa una foto, scrive un articolo e lo pubblica. Fa sì che l’intera nazione conosca cosa accade. Allora sicuramente arriverà qualche volontario, quando la gente si renderà conto dell’emergenza arriveranno dei volontari, delle infermiere, ecc. Venendo vedranno direttamente la situazione e aiuteranno il dottore. Quando avranno bisogno di più equipaggiamento e più medicine alcune farmacie manderanno il loro aiuto. Arriveranno uomini e mezzi. Questo è un esempio: anche se quel dottore è una persona molto qualificata se cerca di fare da solo ha dei limiti, ma se riesce a mobilitare più persone possibili, allora questo è il risultato interiore del dottore. Allora, se lui realizza la sua responsabilità, realizza il suo risultato interiore, i suoi limiti diminuiscono e può fare molte più cose.

 Probabilmente voi pensate che avete la vostra famiglia, dovete darle il sostegno finanziario, avete molti bambini di cui prendervi cura e per questo non potete svolgere una missione pubblica. Anche in una tale situazione, quando una famiglia non può essere mobilitata sulla linea del fronte, per lo meno da dietro può sostenere indirettamente o in qualche modo può aiutare stando nel luogo dove vive. Noi coppie benedette abbiamo ricevuto il privilegio di essere messia tribali dal Padre. Per favore non cercate di fare le cose con sole tre persone. Altrimenti, naturalmente, andrete incontro a dei limiti, non avrete abbastanza persone, abbastanza finanze. Non credete sia così? Ecco perché dico che un leader non dovrebbe pensare di fare tutto da solo. Questa non è la strada giusta.

 Con questo non voglio dire che il leader dovrebbe prendersela comoda, non facendo niente e chiedendo ai membri di fare tutto. Se lui si limita a scrivere una lettera, firma la lettera come leader nazionale e chiede: “Per favore fate una donazione, questo non va bene, non funziona. Il leader deve fare il lavoro di prima linea. Deve lavorare veramente duro, mostrando l’esempio agli altri. Deve far sapere a tutti che sta cercando di fare il suo meglio, ma ha dei limiti. Tutti capiranno. Deve far sapere ai membri che ha bisogno del loro aiuto. Dopo aver mostrato l’esempio può chiedere l’aiuto dei membri. Voglio che capiate molto chiaramente questo punto e che lo mettiate in pratica.

 Come ho già detto io sono solo, non posso fare tutto; ho bisogno dell’aiuto dei leaders nazionali, ho bisogno dei membri europei, dell’aiuto di tutti loro. Il motivo per cui sono venuto in Italia è che ho bisogno direttamente dell’aiuto di Mauro. Ho bisogno anche di tutto il vostro aiuto e dell’aiuto dei vostri membri. Voglio che comprendiate bene la mia situazione compassionevole. Se la comprendete, posso chiedere il vostro aiuto. Da quando sono venuto in Europa, ogni volta che qualche leader nazionale ha chiesto il mio aiuto, io non ho mai rifiutato. Ho sempre aiutato. Qualche leader nazionale arriva sempre di notte, alle dieci, portando i leaders principali. Ci vuole molto tempo per venire con la macchina a Francoforte e anche se partono al pomeriggio arrivano di notte. Allora io inizio ad ascoltarli, li consiglio fino alla una o alle due del mattino. Poi suggerisco loro di fermarsi per la notte, ma loro mi rispondono: “No, no, dobbiamo tornare, abbiamo qualche missione da portare avanti domani”. Io ricevo anche ogni genere di lettera dai leaders regionali di tutta Europa che mi chiedono consiglio e guida. Io aiuto sempre quando ricevo questo genere di richiesta. 

 Alcune lettere arrivano anche da membri normali di tutta Europa e io devo aiutarli.

 Alle volte un membro semplicemente mi appare davanti senza avermi informato prima. Che cosa devo fare? Non posso dirgli che non ho nessuna informazione su di lui e che pertanto non posso incontrarlo. Non posso, capisco, perché penso dal suo punto di vista. Per decidere di venirmi a parlare, quanto ha pregato, quanto ci ha pensato. Sicuramente si è domandato se Pres. Kim avrebbe accettato o no di parlargli. Si sarà preoccupato e avrà esitato molte volte, quindi alla fine si sarà determinato e sarà venuto a cercarmi. Avrà anche dovuto spendere dei soldi per arrivare a Francoforte. Comprendendo questa situazione, io non posso rifiutare di ascoltarlo.

 Non ho mai respinto qualcuno che è venuto a trovarmi e questo perché aiutare questi membri significa aiutare il leader nazionale. Ecco perché ogni volta che vengo nella nazione, vengo a vedervi e ad aiutarvi. Quando il leader nazionale viene da me e mi chiede di aiutare un membro, non posso rifiutare una tale richiesta. Non pensate che i Veri Genitori sicuramente desiderano che io abbia questo genere di attitudine? Se loro fossero miei figli, mio fratello o mia sorella più giovani come mi comporterei? Potrei respingerli? Non mi sono estranei. Noi aiutiamo gli stessi Veri Genitori, lo stesso Dio, come fratelli e sorelle. Come possiamo respingerci uno con l’altro? Naturalmente alle volte siete molto occupati e poiché non volete respingerli dite loro: “Ora mi è difficile dedicarti del tempo, per favore ritorna questo giorno, a quest’ora”. Voi dovete dare un appuntamento preciso. Se quel membro è il vostro fratello più giovane, la vostra sorella più giovane, sicuramente ve ne prendete cura, non è vero?

 La ragione per cui sono venuto qui è aiutarvi. Per favore unitevi con il leader nazionale e usatemi il più possibile. Quando sentite che Pres. Kim sta venendo potete riunirvi insieme e magari decidere di chiedergli di incontrare questa o quella persona e poi la portate da me; questa è la situazione ideale. Ogni volta che vengo in Italia, vengo per aiutarvi. Alle volte c’è qualche messaggio speciale del Padre che devo comunicarvi. Una situazione così è differente; allora io vengo al centro e vi trasmetto il messaggio del Padre, ma altrimenti io sono qui per aiutarvi. Io voglio aiutarvi affinché realizziate la meta dell’Italia che avete promesso.

 Quando pensiamo ai problemi, ce ne sono di 2 generi diversi. Un tipo di problema è quello che sorge quando voi state realmente praticando la volontà di Dio. Un altro tipo di problema è quello che viene quando non state facendo la volontà di Dio. Dovete conoscere chiaramente questi due tipi di problemi e da dove hanno origine. Il primo tipo di problema è quello che può venire quando state facendo la volontà di Dio. In questo caso non è così difficile darvi una guida. Risolvere questo problema è molto facile. Al contrario se un problema arriva perché i membri non stanno facendo la volontà di Dio, allora la soluzione è molto difficile. Questo perché non è mio compito aiutare quella persona, è suo compito aiutare se stessa. Lui ha avuto problemi perché non ha fatto la volontà di Dio. Per risolvere il suo problema deve perciò fare la volontà di Dio. Così la sua difficoltà sparirà. Non è compito mio, deve farlo da solo. Questa persona ha così tante cose da fare, così è molto difficile per me dare un aiuto. Questa persona ha problemi perché non ha fatto la volontà di Dio. Ecco perché ha bisogno di essere guidato e motivato a fare la Sua volontà. Quando inizierà a seguire la volontà di Dio, il suo problema si risolverà. Ecco perché non è facile. Voglio che voi leaders comprendiate bene questo punto, se lo fate, potrete prendervi buona cura dei vostri membri.

 Diciamo che oggi, sulla strada per venire qui, ho perso questa cosa. Per ritrovarla, devo ritornare indietro per la strada da dove sono venuto. Ecco perché ogni volta che i membri vengono per parlarvi dei loro problemi non dovete respingerli. Cercate di dare loro una guida, cercate di risolvere i problemi e così, dopo, li potete far tornare alla loro missione con speranza. Se un membro viene da voi e dopo avervi parlato torna indietro più depresso di prima, come pensate che si sentirà nei vostri confronti? Penserà: “Io non andrò più da lui a chiedergli aiuto, non voglio vederlo più”. Questa situazione non deve mai accadere. Generalmente noi pensiamo che possiamo imparare da una persona che è in una posizione più alta. Naturalmente questo è vero, ma non dobbiamo dimenticarci che possiamo imparare anche da una persona più giovane o con meno esperienza.

 Ecco perché, quando abbiamo un problema preghiamo: “Padre celeste insegnami come posso uscire fuori da questo problema”. Allora se Dio ci appare e ci dice che dobbiamo vivere per gli altri, sicuramente siamo felici. Voi ringrazierete Dio perché vi è apparso, crederete a ciò che vi ha detto e vivrete per gli altri. Se Dio appare in maniera così ovvia, chiunque può mettere in pratica la Sua parola. Persino Satana può vivere per gli altri, se Dio appare a Satana. Se Dio apparisse sempre in questo modo, non potrebbe trovare persone in cui avere realmente fiducia. Questo perché anche un ragazzino può mettere in pratica una vita dedicata agli altri, se Dio gli appare. La strategia di Dio è diversa. Per trovare i veri figli di Dio fra dieci milioni di persone, Dio si maschera come un mendicante e quindi ti appare. È così. Diciamo che finanziariamente voi ora attraversate un momento molto difficile, quasi non avete soldi per comprare la cena di stasera. In un tale tempo di crisi finanziaria, un povero vi appare e vi chiede aiuto per un po’ di cibo. Esternamente è un mendicante, ma, in realtà non lo è. Si maschera come un mendicante, per controllare se siete un figlio di Dio o no. Probabilmente Dio vi ha detto prima di vivere per gli altri e ora, mascherato come un mendicante è venuto per controllare se voi mettete in pratica questo. In quel momento avete solamente quel cibo per la cena e quel mendicante sta chiedendo quel cibo a voi. La ragione per cui ho scelto questo esempio estremo è per spiegarvi che non dovremmo diventare una persona che ascolta molto attentamente le parole del Padre, ma non ascolta i membri o le persone più giovani. 

 Diciamo che un ladro vi dice che dovete amare il vostro prossimo. Allora gli dite: “Come puoi tu, che sei un ladro, dirmi una cosa come questa, guarda te stesso”.

 Non guardate a lui come persona, quello che vi dice è vero. Non guardate alla persona, ricevete semplicemente la parola come la parola di Dio. Questa è una persona che ama la verità, che ama la parola di Dio. Ecco perché non dovete diventare una persona che ascolta molto bene la parola di Dio che arriva da un leader, ma non quella che arriva da un membro. Anche se un membro dice la verità, non dovete diventare quel genere di persona che non vuole ascoltare solo perché è un membro; se siete una tale persona siete un arrogante. Al contrario, se siete una persona che sa ascoltare anche una persona più giovane, allora siete una persona che ha umiltà. Se siete un genitore e vostro figlio vi dice qualcosa e quel qualcosa è la verità, dovete ascoltarlo veramente come se Dio vi stesse parlando. Non pensate: “Oh, è solo il mio figlioletto che parla”. Considerate ciò che dice come se fosse Dio a dirlo. Allora voi sarete veramente qualificati per esser chiamati figli di Dio. Per favore non dimenticatovi di imparare non solo dalle persone più anziane, ma anche dai più giovani.

 Diciamo che Mauro ed io parliamo della stessa cosa. Se voi dite: “Non voglio ascoltare ciò che dice Mauro” allora siete già nei quai. Se siete una persona che ascolta Pres. Kim, ma non Mauro, i vostri membri faranno lo stesso con voi. Il vostro membro ascolterà quello che dice Mauro, ma non quello che dite voi. Persino un membro che si è appena unito al movimento o una famiglia senza posizione non li tratta come persone inferiori. Non sapete mai attraverso chi Dio parlerà. Non sappiamo come Dio apparirà. Può darsi che apparirà attraverso un nuovo membro.

 Forse Dio vi sta parlando attraverso una coppia che non ha nessuna posizione particolare. Non potete mai saperlo; ecco perché dovete essere umili nel ricevere la parola di Dio. Ecco perché questa mattina ho detto che anche un cane può essere la mia figura Abele. Io voglio chiarire le vostre difficoltà avendo al centro Mauro, ok?

 C’è ancora una cosa che voglio condividere. Nei primi tempi c’era Pres. Eu, che scrisse i Principi Divini ed è stato presidente della nostra chiesa. Lui era una persona molto giusta, tanto che quando vedeva qualcosa di male o di sbagliato non poteva sopportarla. Era molto rigido in questo. In effetti questo va bene. Lui aveva le idee molto chiare su ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, ma in quei primi tempi c’erano dei membri a cui Pres. Eu non piaceva perché era così severo. Alcuni sentivano di essere giudicati o che Pres. Eu non comprendeva la loro situazione. A causa di questo genere di difficoltà, sette o otto membri anziani della chiesa si riunirono e discussero insieme su questo punto. Era il tempo in cui il Padre stava viaggiando in tutta la nazione e non era là. 

 Quei membri anziani arrivarono alla conclusione che Pres. Eu non era qualificato e perciò doveva essere rimosso dalla sua posizione di presidente e doveva essere designato un nuovo leader della chiesa. Ma Pres. Eu, dopo aver scoperto quelle conclusioni, non era la persona che vuol mantenere la sua posizione. Andò via un intero giorno e si preparò a dimettersi. Intanto il Padre era tornato e vide ciò che stava succedendo. Allora chiamò quei sette o otto membri anziani e parlò a loro molto seriamente. Anche se un leader non è qualificato, o non è una persona capace, ma Dio ha messo quella persona in una posizione di responsabilità, anche se quella persona fosse solo un pezzo di legno, una persona inutile, voi non potreste cambiarla. Pensate alla situazione di Mosè. Cos’era il bastone portato da Mosè? Cosa simboleggiava? Quel genere di cose accadevano persino nei primi tempi. Allora il Padre chiamò Pres. Eu e lo redarguì molto severamente. Gli chiese perché aveva deciso di dimettersi da se stesso. Se Pres. Eu e quei membri anziani avessero avuto una buona comunicazione fra di loro, forse quei fatti non sarebbero accaduti. Ma non lo avevano saputo fare, ecco perché era diventato un grosso problema.

 La figura centrale designata da Dio viene dal Cielo, come rappresentante dei Veri Genitori. Il leader non è deciso dal basso, questa non è la tradizione celeste. Se fosse possibile eleggere democraticamente, dal basso, un leader, sarebbe allora possibile eleggere democraticamente anche il Messia? Potete eleggere i vostri genitori? No, non potete. Perché succede una simile cosa? Perché la figura centrale non aveva ereditato la tradizione del Padre. Se una figura centrale non fa questo, allora iniziano i problemi. Ecco perché dobbiamo sempre unirci alla figura centrale. Voi dovete unirvi alla vostra figura centrale. Chi è la vostra figura centrale? Il leader nazionale. Allora chi è la figura centrale del leader nazionale? Il leader europeo. Ma Pres. Kim da solo non può prendersi cura di 30 leaders nazionali europei. Ecco perché Pres. Kim ha stabilito 4 leaders regionali europei. Ecco perché il leader nazionale deve unirsi al leader regionale europeo e quindi il leader regionale europeo deve unirsi con il leader europeo. Quando il leader regionale europeo è impegnato, allora il leader nazionale può contattare direttamente il leader europeo. Pres. Kim ha designato Mr. Sa come leader regionale per il sud Europa. Naturalmente io ho designato il national leader come mio “second self”, ma ho designato anche Mr. Sa come mio “second self”.

 Con chi, sono più severo? Io sono più severo col leader regionale europeo. Perciò se il leader regionale europeo fa il più piccolo errore, non lo perdono, così come faccio con me stesso. Io sono severo con me stesso. Io considero me stesso come satana e perseguito sempre me stesso. Allo stesso modo io perseguito i leaders regionali europei. Il livello successivo di severità è verso i leaders nazionali. Verso di voi e i membri io sono molto gentile, ma verso i quattro leaders regionali europei, Mr. Abe, Mr. Sa, Mr. Shibanuma e Mr. Bantan io sono la persona più seria. Di fronte a voi io cerco di essere molto gentile con Mauro, ma se siamo solo noi due, io sono molto severo e lo sgrido. Cos’è meglio? È bene agire così o è meglio fare l’opposto? Solo essere gentili? È meglio essere severi, non credete? La ragione per cui sono così severo è che voglio aver fiducia ed amare di più questa persona, perché mi aspetto di più da lui. In Oriente abbiamo un detto per il quale se ami molto tuo figlio, lo fai soffrire, gli fai percorrere un difficile corso. Allora diventerà più forte. Se voi siete sempre dolci e gentili lo rovinate.

 Qual è la relazione fra Dio e il Vero Padre? Poiché Dio è un genitore che ama e dà fiducia a suo figlio, Egli è molto severo con il Padre. Ecco perché Dio ha fatto percorrere al Padre il corso più difficile, mandandolo in prigione, ecc. Sebbene il Padre abbia quasi 80 anni è ancora sulla linea del fronte, e percorre il corso più difficile. Dio lo spinge a far questo giorno e notte. Dio comprende ciò che il Padre sta facendo ed è per questo che gli dice: “Per favore riposati un po’”. Allora il Padre dice al Padre Celeste: “Tu non ti stai riposando, come posso farlo io? Per favore riposati Tu perché faccio io il lavoro”. Quando Dio vede questo, come si sente? Sicuramente vuole amare ancora di più il Padre, non credete? 

 Forse qualche volta Mauro sente nel suo cuore che Pres. Kim non ha fiducia in lui, perché io gli dico sempre che non sta agendo bene, che non sta facendo abbastanza. La ragione è che io mi aspetto molto da lui, io voglio avere ancora più fiducia in lui e voglio amarlo ancora di più. Voglio dargli ancora più educazione. Che genere di trattamento volete da Pres. Kim? Volete che sia gentile o severo? Senza avere un cuore capace di amare, se io fossi solo severo sarei giudicato da Dio. Perché? Quando Dio e i Veri Genitori mi guardano sono anche io uno dei membri problematici. Senza amore non possiamo essere severi. 

 Grazie molte.


Won Pil Kim


Appunti da un discorso di Won Pil Kim


 Spesso ci capita di chiederci: Ma quanto sono cresciuto in famiglia?”

 Piuttosto che pensare: “Io sono nel processo di perfezione noi dovremmo pensare: “Io sono cresciuto tanto così, tanto così”.

 Ci deve essere un criterio per scoprire quanto siamo cresciuti 

 Se noi vivessimo col Padre, nella stessa casa, sarebbe facile per noi confrontarci. In realtà sappiamo di essere molto lontani dallo standard del Padre: raggiungere Lui è come raggiungere una stella. Allora, per giungere alla perfezione, abbiamo bisogno di esempi che siano un pochino più elevati o un po’ più vicini alla perfezione di quanto non lo siamo noi. Voi non sentite desiderio di imparare da coloro che spiritualmente sono più in basso o al vostro livello, bensì volete imparare da chi è più in su di voi e nel vostro cuore sentite di dire: “Io voglio diventare come lui!”.

 Anche se a volte lottiamo disperatamente, il nostro desiderio è sempre di seguire la direzione dei Veri Genitori. Allora affinché noi possiamo crescere dobbiamo imparare stando vicino a chi, spiritualmente è più in alto di noi.

 Se c’è qualcuno vicino a voi che rispettate profondamente, dovete chiedervi: “In che misura assomiglio a lui?” E “Come posso assomigliare a lui?” Assomigliare a queste persone significa diventare uniti nel cuore con lei. Dato che lo standard di perfezione è il Padre, ci dobbiamo unire alle sue parole. Vorrei che capiste che tutti voi siete nati con la qualità intrinseca di poter diventare perfetti: voi avete questa potenzialità. L’esempio di perfezione per noi è il Padre, perciò guardando a Lui dobbiamo ridimensionare noi stessi per potergli assomigliare sempre più.

 Non avete mai fatto una scultura? Per farla avete bisogno di un modello e piano piano togliete via il materiale che non vi serve per arrivare a copiare l’esempio. Anche noi, cercando di raggiungere la perfezione, dobbiamo piano piano toglier via la nostra natura caduta.

 Pensate che sia doloroso? Si, lo è! Perché dobbiamo toglier via parti di noi stessi. Più facciamo questo, più ci avviciniamo a nostro Padre. Ma è difficile per noi renderci conto della trasformazione, voi non ve ne rendete conto! Ma a volte qualcuno viene e vi dice: “Caspita, come sei cambiato” e solo allora capite il miracolo avvenuto in voi. Lo so è difficile, molte volte seguire il corso e le parole di nostro Padre, ma dobbiamo farlo ad ogni costo. Anche se abbiamo tanta conoscenza della verità, se non la mettiamo in pratica, non elimineremo mai la nostra natura caduta. Provate a chiedervi: “Ma con quanta serietà ho veramente cercato di mettere in pratica le parole del Padre?” Se seguite il Padre è sicuro che dovrete affrontare difficoltà. Avete tentato, siete caduti molte volte, vi siete sentiti giù tante volte, ma ciò che conta è quante volte vi siete rialzati cercando di nuovo di andare avanti.

 È vero che spesso non comprendiamo profondamente le parole di nostro padre, ma la cosa più importante è che vi uniate alla Sua volontà ad ogni costo. Solo se farete così vi avvicinerete di più al suo cuore. Questa sera non vi voglio dare nuove parole di incoraggiamento, voglio solo pregarvi di unirvi alla volontà del Padre che voi tutti già conoscete. Non pensate che raggiungere la perfezione in un balzo: dovete percorrere questa strada passo dopo passo e per poter crescere avete bisogno di tanta restaurazione.

 Guardate chi sbaglia intorno a voi e promettete a Dio che per nessuna ragione farete gli stessi errori. Imparate ad essere grati nel profondo del vostro cuore, anche la Bibbia insegna questo principio. Satana non potrà mai invadere il cuore di una persona che è sempre grata, mai lui potrà invadere una persona che ha la pace nel suo cuore.

 Allora poiché tutti desideriamo essere più vicini a Dio, uniamoci alle parole di nostro Padre, seguiamo l’esempio dei nostri Veri Genitori e vedrete che la vittoria sarà vostra. Anch’io ho passato situazioni difficili nella mia vita, ma ho promesso a Dio che non sarei mai scappato e che avrei lottato fino a superare questa alta montagna di fronte a me. Vi prego dunque quando vi troverete ad affrontare difficoltà, di pensare sempre in questo modo: “Come hai fatto Tu, o Dio, i Veri Genitori e i miei fratelli e sorelle ad attraversare vittoriosamente questo sentiero di difficoltà?” Se chiederete così a Dio, Lui vi risponderà e potrete vincere ogni difficoltà.


Won Pil Kim


Come iniziò la persecuzione


 È molto importante che conosciate come e perché iniziò la persecuzione contro il Padre, perché molte delle accuse che gli furono rivolte all’inizio sono le stesse che gli vengono rivolte oggi in questa nazione.

 Mia zia, che mi fece conoscere il movimento, aveva una vita matrimoniale molto felice. Il suo desiderio era sempre stato quello di incontrare il messaggero di Dio. Così quando conobbe il Padre, capì che era lui colui che stava ricercando, e si dedicò totalmente alla Chiesa. Non voleva però creare disaccordi in famiglia, perciò divenne una moglie migliore per suo marito, servendolo ed amandolo ancora di più.

 Comunque, non per istruzioni del Padre, ma per istruzioni ricevute da Dio, decise di vivere come una vergine fino al momento in cui sarebbe stata benedetta ed evitò quindi ogni rapporto sessuale. Suo marito non poteva capire questo comportamento. Cercò di persuaderla, ma, dopo un paio d’anni, non potendo più accettare la situazione, cominciò ad avere dei sospetti sul Padre, pensando che sua moglie si fosse innamorata di lui. Mia zia non poteva però vivere senza seguire le istruzioni del Padre Celeste.

 Il marito cominciò a parlar male del Padre, insinuando che fosse un essere impuro ed un adultero. Scoprì che tutte le altre donne che lo seguivano, si astenevano dai rapporti sessuali, perché così era stato ordinato loro da Dio. I mariti si unirono ed accusarono il Padre di essere un eretico ed un disturbatore della loro vita familiare.

 Prima che questi fatti avvenissero, il clero non poteva attaccarlo, perché non avevano alcuna base biblica per farlo. Ma queste accuse erano un ottimo argomento per le Chiese cristiane, da usare contro il Padre. Lo accusarono di distruggere le famiglie privando i mariti dell’amore delle loro mogli e di praticare atti illegali nella Chiesa. Così cominciò la persecuzione.

 Ma il Padre era completamente innocente. Voi sapete cosa vi ha insegnato e quanta importanza egli dia alla purezza. Inoltre, non era stato lui, ma Dio, direttamente, a chiedere a quelle donne di non aver rapporti con i mariti.

 Dopo 25 anni di dubbi, mio zio capì che questa è veramente la religione di Dio e che la Sua verità è oggi sulla terra. Quando comprese che, per poter rinascere, dobbiamo purificarci ed essere benedetti, si vestì di sacco e si pentì di fronte a Dio. Infine andò dal Padre e gli disse: “Perdonami, per favore, perché ho fatto un errore spaventoso di fronte a te e di fronte a Dio. Se mi accetti nella Chiesa di Unificazione, da questo momento in poi sarò il membro più leale”.

 Entrò a far parte della Chiesa e capì così il vero valore di sua moglie. Cominciò ad amarla immensamente, perché comprese veramente quanto lei fosse grande. Ora è una persona importante in Corea: è preside di un college, e dice ai suoi amici che, se davvero credono in Dio, devono credere nella Chiesa di Unificazione al pari di sua moglie. “Mia moglie è una santa, è un grande esempio. Sono orgoglioso di lei”.

 Una volta, andò dal Padre e gli disse: “Per favore prendi i miei figli, educali ed usali per il tuo scopo”. Fu così che tutti i suoi figli entrarono nella Chiesa e divennero membri molto in gamba. Sono stati benedetti un paio di anni fa.

 Questa è una testimonianza vivente. Potete ora immaginare come i suoi nemici cercano di distorcere la verità per attaccarlo. Ci sono opuscoli e volantini di ogni specie, pieni di asserzioni completamente false.

 Dobbiamo capire come il Padre fu frainteso e quanto soffrì per queste dicerie. Dopo così tanti anni, finalmente quelle persone si sono pentite, il Padre le ha perdonate e le ha accettato. Egli non le ha mai respinte, ma potete immaginare quale fardello si trascini a causa di quelle affermazioni. Queste si sono sparse dalla Corea in tutto il mondo ed ancora feriscono il Padre. Voglio che capiate quanto grande è il peso che porta.


Won Pil Kim


Direttive per le Home Church


 Non dovreste dimenticare che voi siete il microcosmo delle vostre HC di 360 case. Perciò, senza perfezionare la vostra HC individuale, sarà difficile che riusciate a raggiungere la perfezione nella vostra HC di 360 case. Cos’è quindi la vostra HC individuale? È l’unità del vostro corpo e della vostra mente centrati sul cuore di Dio e sulle parole del Padre.

 La mente e il cuore non possono unirsi da soli. Essi possono però unirsi centrandosi sui loro scopi duali: lo scopo della mente e lo scopo del corpo. In questo modo possiamo diventare un’incarnazione individuale di verità; Dio dimora lì dove un individuo diventa uno con la Sua volontà. Per dimora di Dio si intende un tempio sacro, o una chiesa. Una casa consacrata a dimora di Dio è una chiesa; se Dio vive nel mio corpo, io divento un tempio sacro individuale. Dopo essere diventati templi sacri, un uomo e una donna daranno vita a dei figli in cui Dio vivrà. Questa è una chiesa dei figli. L’HC è l’unità di marito, moglie e figli. Perciò, c’è la chiesa individuale, la chiesa familiare (l’Home Church), la chiesa di clan, la chiesa tribale, la chiesa mondiale e la chiesa cosmica. Ciò significa che dobbiamo rendere reale la nostra chiesa individuale prima di poter formare una HC di 360 case.

 Tutti voi, oltre ad avere il lavoro nell’area di 360 case, avete una vostra missione. Considerate la vostra missione come il modo in cui potete imparare a servire per migliorare la vostra chiesa individuale. Nello stesso tempo, considerate il vostro dipartimento come un luogo dove Dio dimora, in altre parole, una chiesa di dipartimento. Il vostro dipartimento o gli affari hanno delle sezioni che corrispondono alla mente e al corpo, o a Caino e Abele. La vostra missione iniziò per volontà di Dio e per i progetti del Padre. Quando i membri Caino e Abele si uniscono, il dipartimento si unisce, operando sotto la guida di Dio, e la missione prospera. Voi sapete che l’unità di Caino e Abele crea la fondazione di sostanza, sulla base della quale può venire il Messia.

 Invece, quando la fondazione di sostanza non viene posta, non c’è la fondazione per ricevere il messia; e se il messia non può venire, il dipartimento non può crescere perché non è diventato una chiesa. Perciò dovete avere un tipo di cuore che vi spinge a fare del vostro dipartimento una chiesa. Costruendo la vostra chiesa di dipartimento la vostra chiesa individuale raggiungerà gradualmente la perfezione.

 Il Padre stesso è una chiesa individuale. Egli fu messo in prigione, ma anche lì egli eresse una chiesa. Grazie alla guida del Padre e all’aiuto del mondo spirituale alcuni prigionieri divennero suoi discepoli e si impegnarono ad obbedirgli. Così il Padre istituì una chiesa nella prigione dell’inferno.

 Pensate a Gesù. Egli iniziò la sua missione pubblica all’età di 30 anni ma prima di ciò egli aiutò suo padre che era falegname; egli non ebbe neppure la possibilità di andare a scuola. Nella falegnameria egli divenne una chiesa individuale, e trasformò la bottega stessa in una chiesa. Che tipo di cuore pensate che avesse mentre tagliava, piallava e lucidava il legname? Egli investì probabilmente lo stesso cuore di Dio quando creò l’universo. Deve aver pensato a come restaurare i peccatori e a come farli migliorare ripulendoli dei loro peccati. In questo modo egli ereditò il cuore di Dio e comprese quanto l’umanità aveva sofferto nella storia.

 Alcuni di voi stanno restaurando il World Mission Center. Ciò che stanno facendo è proprio come la restaurazione del mondo; restaurare significa rifare ciò che è stato distrutto. Dovreste considerare questo palazzo come un simbolo di tutta l’umanità o della creazione. Oppure potete pensare che state restaurando il cuore di Dio da un cuore di dolore ad uno di gioia. In questo modo diventerete uno col cuore di genitore di Dio.

 Perciò, se il vostro cuore è impaziente di costruire la vostra chiesa individuale e di dipartimento, tutto questo sarà automaticamente collegato alla vostra area di HC.

 Quante case visitare al giorno

 Il Padre ha detto che dovremmo visitare le 12 case migliori ogni giorno e le 72 ogni tre giorni. In realtà le 12 famiglie migliori sono incluse nelle 72, perciò questo significa che dobbiamo visitare 60 case ogni tre giorni (20 al giorno). Se sottraiamo 72 dal totale di 360, rimangono 288 case che dobbiamo visitare tre volte ogni 40 giorni (21,5 case al giorno). Se facciamo la somma di tutte queste visite giornaliere, vediamo che il Padre ci ha chiesto di visitare 53 case al giorno.

 L’attitudine nella testimonianza

 Quando visitate le famiglie, non andate soltanto per dire buongiorno. Le 12 famiglie migliori, centrate sulle migliori 3, dovete visitarle stabilendo con esse una relazione di dare e avere particolarmente profonda servendole o dando esse la parola di Dio. Per servirle può darsi che dobbiate occupare una o due ore del vostro tempo; se insegnate loro la parola di Dio ci vorranno trenta minuti o un’ora, qualche volta due ore. Forse dovete portare il vostro invitato ad una serata familiare, al servizio domenicale o a seguire una lezione. Voi volete in modo particolare che seguano un corso, perciò dovreste accompagnarli almeno per due giorni del corso stesso. Tutto questo vi richiede una notevole quantità di tempo e di dedizione.

 Non andate inoltre nelle HC con l’attitudine di insegnare subito alle persone. Pensate piuttosto a cosa potete imparare da loro. Per pescare, dovete prima studiare il comportamento, il cibo, ecc., dei pesci. Se volete pescare un tonno gigante, dovete diventare più grandi di lui. In effetti un grosso pesce può essere catturato con una piccola esca. La trappola è l’amo nell’esca. Quando andate a pescare nelle HC la vostra esca è l’amore di Dio e il vostro amore di genitore.

 L’importanza dell’amore sacrificale

 Siate un servo dei servi per le vostre 360 famiglie ed amatele con tutto il cuore, non in modo egoista. Potreste pensare di poter cambiare le persone grazie alla vostra saggezza e conoscenza, ma l’unico modo in cui il cambiamento può avvenire è attraverso l’amore sacrificale. L’arcangelo ottenne il dominio su Adamo non con i soldi o con la forza, ma attraverso l’amore egoista. Perché possiate restaurare la primogenitura e ottenere il dominio, dovete avere l’amore sacrificale. Il vostro scopo, andando nelle 360 famiglie, è quello di guadagnare la primogenitura. Satana conosce questo molto meglio di voi. Questo è il motivo per cui egli vi si oppone attraverso le persone nella vostra area.

 Il mondo spirituale della vostra area vi sta implorando di visitare al più presto le persone; esse hanno aspettato impazientemente, e se non lo fate vi accuseranno.

 L’arcangelo si sentì solo e amò soltanto sé stesso, escludendo gli altri. Perciò se voi servite gli altri, state facendo qualcosa che Satana non può fare. Se egli si fosse sacrificato per gli altri non sarebbe stato Satana. Il servizio è una preghiera più elevata della preghiera stessa.

 Come utilizzare il poco tempo che abbiamo

 Può darsi che dobbiate passare molto tempo con una persona, o seguire un corso oppure andare a fare propaganda. Come potete allora visitare 53 famiglie al giorno? Inoltre può darsi che non possiate dedicarvi alla testimonianza a tempo pieno, ma anche in questo caso dovreste pensare a come continuare a visitare 53 case al giorno. Che tipo di attitudine dovreste allora avere?

 Prima di tutto controllate la vostra attitudine verso le parole del Padre e il vostro Abele. Dovete ricevere queste istruzioni con la convinzione di poterle realizzare. Nella storia della provvidenza spesso le figure centrali hanno detto che non potevano realizzare gli ordini di Dio, ma noi dobbiamo diventare superiori a qualsiasi individuo del passato, altrimenti non potremo mai restaurare i fallimenti dei nostri antenati. A meno che il mondo spirituale vede che stabiliamo qualche condizione che ci renda superiori ad esso, è difficile che ci possa aiutare.

 Esso vuole sempre aiutare qualcuno che gli sia superiore. Se qualcuno che è vicino a Dio e riceve molto amore da Lui, realizza la propria missione con l’aiuto di un’altra persona, condividerà naturalmente la benedizione che deriva della sua realizzazione con questa persona.

 Perciò, in pratica, come potete soddisfare la richiesta di visitare 53 case al giorno? Primo, se andate nella vostra area e visitate alcune famiglie, ma poi non avete altro tempo per bussare alla porta delle rimanenti, vi potete fermare di fronte alle case che rimangono e visitarle nel vostro cuore, chiedendo a Dio di benedire tutte le persone che vi abitano e di far loro sapere che siete andati a trovarle. In questo modo potete visitare tutte le famiglie. Poi, anche quando bussate a tutte le 53 porte, non sempre trovate tutti in casa; molti sono spesso fuori, come potete perciò trovarli? Non potete incontrarli se non per strada. Quindi, ovunque vi troviate, sia per la strada, che in un grande magazzino, o in una scuola ecc. dovreste sempre testimoniare a 53 persone al giorno, per realizzare la condizione di visitare le 53 case nella vostra area.

 Come comportarsi con le persone contrarie

 Ci sono molti fratelli e sorelle che hanno delle difficoltà a testimoniare alle persone che li rifiutano: non è niente di speciale. Satana ha paura di noi, questo è il fatto. Perché i cani abbaiano così forte? Perché hanno paura delle persone che si avvicinano alla casa; in effetti un cane ha più paura delle persone che lo sentono abbaiare.

 Supponete che vi sia in una delle vostre 360 famiglie un uomo che vi butti fuori perché siete un moonista: non vi arrabbiate; allontanatevi dalla casa con un sorriso e dite: “Dio ti benedica. Arrivederci”.

 II giorno seguente bussate di nuovo alla porta, e quella persona vi urlerà che siete un moonista. Il terzo giorno, bussate alla stessa porta, ma egli non risponderà perché sa che siete un moonista. Voi bussate ogni giorno e dato che egli non risponde voi dovrete soltanto dire: “Come sta oggi? Dio la benedica”, e andare via. Ogni giorno egli sente che gli dite: “Dio la benedica” e poi ve ne andate. Così egli sbircerà da dietro le tende, guarderà fuori e vedrà che ve ne andate tranquillamente. Egli sa che andate a trovarlo per benedirlo, ma dato che poi ve ne andate senza essere stati accettati, gli date l’impressione di una persona sola, facendo nascere un sentimento di simpatia nel suo cuore.

 Nonostante ciò egli vede dal vostro viso che non siete infelici ma che siete invece molto luminosi. Se continuate per cinque, sei, sette volte egli comincerà ad aspettarsi che ogni giorno alla stessa ora lo chiamiate. Poco per volta crescerà il suo interesse per voi. La sua opposizione nei vostri confronti non è basata su una conoscenza personale della Chiesa di Unificazione e dei Principi Divini, ma sulle molte cose negative che ha sentito.

 Egli aveva sempre pensato che i moonisti fossero delle cattive persone, per questo all’inizio la sua mente e il suo corpo erano uniti per opporsi a voi. Ma dato che voi l’avete visitato ogni giorno salutandolo gentilmente e augurandogli la benedizione di Dio, la sua mente comincia a pensare che non dovrebbe più opporsi a voi.

 Dopo tutto, nemmeno i suoi parenti e amici vanno a salutarlo ogni giorno augurandogli la benedizione di Dio. Perciò, col passare del tempo la sua mente e il suo corpo si dividono. La sua mente viene da voi stimolata, si commuove e comincia a dirgli: “Questo moonista non sta sbagliando, non è cattivo”. Ma il corpo dice: “Il moonista è cattivo”.

 Così i due aspetti fondamentali cominciano a lottare fra di loro e la forza della sua opposizione comincia a diminuire. Perciò, se andate a trovarlo quando ha poca forza per opporsi, non vi insulterà più. Dopo forse un mese la sua mente dirà: “Vorrei aprire la porta e sapere come mai egli viene a trovarmi così spesso”. Perciò prima o poi egli aprirà e vi inviterà ad entrare.

 Pensate alla vittoria degli Israeliti sulla città di Gerico. Essi camminarono per sei giorni attorno a quella città fortificata, ma non accadde nulla. Non pensate che gli ebrei abbiano protestato contro le loro guide, Giosuè e Caleb, perché sembrava che non ci fosse alcun risultato? Tuttavia essi rimasero uniti ed il settimo giorno, camminando intorno alla città, le mura crollarono.

 Voi potreste pensare che tutta la città murata crollò, ma non è vero. Quando gli Israeliti si unirono centrandosi sulle parole di Dio, cosa pensate che accadde all’interno della città? Il re che era Abele, e i cittadini che erano Caino, non riuscirono ad unirsi, e scoppiò una guerra civile. La città si divise e ciò la indebolì. Questo è il motivo per cui gli Israeliti poterono entrare.

 Allo stesso modo, quando voi visitate una persona negativa ogni giorno uniti alle parole del Padre, la mente e il corpo della persona che vi si oppone iniziano a dividersi; se in quella casa ci sono due persone, si divideranno ed una tenderà ad accettarvi mentre l’altra vi rifiuterà. Capite? Anche se solo salutate gentilmente coloro che vi si oppongono, augurando loro la benedizione di Dio, causerete una divisione tra la loro mente e il loro corpo.

 Mettetevi nei panni di chi abita nella casa. Egli vede che il moonista non viola nessuna legge entrando in casa sua, non sta cercando di vendere niente, viene soltanto per servire. La persona contraria comincerà a fare un paragone tra voi e i membri della sua chiesa, che non hanno mai testimoniato con tanta passione come state facendo voi. Egli comincerà a pensare che dovrebbe almeno imparare questa buona qualità dalla Chiesa dell’Unificazione.

 Quindi voi potrete scrivergli una lunga lettera, spiegandogli il motivo per cui andate a trovarlo. Se egli riceve la lettera in un momento in cui sta pensando che voi potreste essere buono e sincero, sarà molto toccato.

 Il punto su cui insisto è che se voi siete uniti al vostro Abele e obbedite alle parole del Padre i vostri oppositori si divideranno. Al contrario, naturalmente, se non siamo uniti, Satana verrà ad attaccarci.

 Come comportarsi con le persone che non sono mai a casa

 Probabilmente avete sentito parlare di Chung Pyong Lake, la terra sacra di Corea dove il Padre vuole costruire una università internazionale e un centro studi. Tutte le volte che il Padre si trova in Corea va sempre a visitare Chung Pyong Lake, per quanto possa essere impegnato. Qualche volta si ferma solo per cinque minuti e poi se ne va. La terra comunque sa che egli c’è.

 La stessa cosa vale quando voi visitate una famiglia. Anche se le persone non sono in casa e non sanno che siete venuti, l’abitazione stessa si ricorda della vostra visita. Essa capisce. Perciò, quando visitate quella casa afferrate la maniglia e dite: “Come stai? Quando il tuo proprietario tornerà digli per favore che mi sono fermato qui per vederlo”.

 Se ponete questo tipo di condizione, gli antenati degli inquilini appariranno loro e spiegheranno chi siete sulla fondazione della donazione del vostro cuore. Noi sappiamo per esempio che in questo palazzo c’è dell’elettricità; per usarla basta fare uso dell’interruttore. Nello stesso modo, tutto il mondo spirituale ci circonda, pronto ad aiutarci; ma se non facciamo il nostro cinque per cento di responsabilità non può fare niente. Visitando le nostre famiglie ogni giorno, che siano in casa o meno, possiamo porre una fondazione di cuore incrollabile.

 Come contattare le famiglie ricche

 Se una famiglia è ricca e apparentemente contenta della vita, il modo più facile per avvicinarla è il servizio. Anche se possono sembrare molto contenti, nel profondo del loro cuore quelle persone hanno qualche problema che non hanno probabilmente mai confidato a nessuno. Dato che sono ricchi, hanno molti soldi e beni materiali, ma hanno anche molti problemi. Perché? Perché in questo mondo, le persone sono costrette a vivere lottando tra di loro, cercando di sconfiggersi a vicenda.

 I figli cercano di ottenere molto dai loro genitori, mentre i genitori, essendo molto occupati, non hanno molto tempo da dedicare ai loro figli. Il padre lavora duramente per la famiglia, ma raramente i suoi figli apprezzano i suoi sforzi. Quando un uomo ha molti soldi, è circondato da molte donne. La relazione che un uomo ricco ha con le donne è molto confusa. In una famiglia ricca spesso la moglie è bella e molti uomini sono attratti da lei. Perciò è molto difficile per il marito e la moglie mantenere una buona relazione in fiducia e fedeltà. Questo mondo caduto manca di qualsiasi modello di amore reciproco.

 Se però voi guardate una simile famiglia esteriormente e immaginate che sia perfettamente felice, avrete difficoltà a testimoniare ad essa e sembrerà che essa debba testimoniare a voi. Il Padre guarda le persone e sente i loro problemi, ma quanto possiamo anche noi fare lo stesso? Per prima cosa li dobbiamo aiutare praticamente, così che loro possano riconoscerci come delle buone persone e avere fiducia in noi. Su quella fondazione di fiducia essi possono aprire il loro cuore e confidarsi.

 Potete trovare molti modi per avere un rapporto con quelle persone. Se la famiglia guarda molto la televisione potete guardare gli stessi programmi e offrire i vostri commenti; potete essere partecipe dei loro problemi, ma non fatevi influenzare e dominare da esse.

 Esaminate gli spettacoli televisivi dal punto di vista dei Principi. Più sperimentate una situazione (come per esempio guardare la televisione con una famiglia), più facile diventa trovare il modo di controllarla. Perciò, per favore, non sentitevi insicuri o miserabili di fronte alle persone ricche che hanno una casa fantastica. Considerateli come fratelli e sorelle, non come sconosciuti. Essi pensano che quella casa elegante sia loro, ma se è nella vostra area appartiene anche a voi; ma essi non vi conoscono. Diventate il signore della vostra area.

 Come coordinare la vostra missione con le HC

 Ogni membro ha una missione da compiere, oltre che avere le HC da realizzare. Spero che possiate comprendere che la HC non è soltanto un modo per testimoniare; è la provvidenza di Dio e il nostro destino finale.

 Tutti i membri lo devono compiere, ma molti di voi non possono dedicare tutto il loro tempo alle HC. Probabilmente la vostra figura centrale mette sempre enfasi sull’importanza di realizzare la vostra missione, menzionando forse raramente le HC, così voi membri diventate confusi.

 Forse voi concentrate la maggior parte della vostra attenzione sulla vostra missione principale e se pensate seriamente alle HC vi sentite in conflitto perché non le potete fare. Quando sentite il Padre parlare, o leggete le sue istruzioni sul lavoro delle HC, sentite un forte senso di angoscia e vi diventa difficile continuare a mettere nella vostra missione tutto il sentimento di prima diventando meno efficienti. A causa di questo conflitto voi sentite un gran peso, perciò dovreste comprendere la relazione tra la vostra missione e il lavoro delle HC.

 Fate un paragone tra questa relazione e la relazione tra il vostro spirito e il vostro corpo. Il corpo spirituale non può crescere senza la fondazione del corpo fisico; allo stesso modo, il corpo fisico non può svilupparsi adeguatamente senza una connessione con lo spirito. Non possiamo pensare a noi stessi senza considerare tutta la persona avente uno spirito e un corpo fisico. La nostra missione perciò è come il nostro corpo, e il lavoro nelle HC come il nostro spirito. Perciò il rapporto tra la nostra missione e il lavoro nelle HC è inscindibile.

 Supponete che la vostra missione sia quella di riparare gli automezzi e che dovete investire così tanto tempo in quello da non avere il tempo di fare il lavoro delle HC. Mentre riparate una macchina potete immaginare che rappresenti tutte le persone della vostra area di 360 famiglie. Dovreste allenare il vostro cuore e la vostra mente ad avere questa attitudine. 

 Se considerate un’automobile come il simbolo delle 360 famiglie e dell’umanità, il vostro lavoro su quella macchina assume una dimensione totalmente diversa. Attraverso di essa potete dare tutto il vostro cuore per la vostra area di 360 famiglie. Quindi, in futuro, quando avrete tempo per andare nella vostra area, tutto il mondo spirituale e tutti i vostri buoni antenati verranno ad aiutarvi.

 La migliore condizione che potete fare è quella di fare il lavoro della vostra missione pensando alle HC. Pensare alle due cose come a due diverse attività è una errata interpretazione dei Principi. Anche Gesù raccontò una parabola che illustra questo punto: due persone che vanno nel mondo spirituale possono ricevere differenti gradi di benedizioni, anche se entrambi hanno fatto le medesime attività esteriori. Gesù spiegò che colui che aveva ricevuto una ricompensa maggiore aveva dato una tazza d’acqua ad un mendicante nel nome di Cristo, trattandolo come un figlio di Dio.

 Quindi, ciò che veramente importa è la vostra motivazione e il vostro scopo. Una persona scopa il cortile pensando solo al cortile, ma un’altra lo fa come se stesse pulendo tutto il mondo. Quando avete un rapporto con qualcuno dovreste trattarlo come Dio stesso. Lavorando con una tale dedizione un giorno o l’altro, mentre starete camminando per 1a vostra area, le persone vedranno i Veri Genitori o Gesù Cristo che sta camminando al vostro fianco.

 Anche se la responsabilità che avete è piccola, se il vostro cuore e il vostro spirito sono uniti alla vostra area di 360 famiglie, il realizzare quella responsabilità vi farà raccogliere dei frutti in più nella vostra area di 360 famiglie. In questo modo voi potete realizzare sia la vostra missione che le HC.

 Dovete anche considerare che nella vostra missione molto può venire sprecato a causa della confusione e dell’inattività nel caso che non ci sia una chiara attitudine, posizione o programma. Spesso la ragione della perdita di tempo sta nel problema Caino-Abele o in un poco chiaro rapporto tra i responsabili e i membri. Quando il rapporto tra i leader e i membri è chiaro e armonico, il gruppo e la missione progrediranno nel modo giusto. Se però pensate: “Tratterò bene la mia figura centrale soltanto se lui mi tratta bene”, state semplicemente imitando l’attitudine del mondo caduto. Dovete sempre fare del vostro meglio per sostenere nel modo migliore la vostra missione e la vostra figura Abele. Questa è l’attitudine del Caino restaurato.

 Dato che l’ostacolo comune al lavoro delle HC è la mancanza di tempo, dovreste cercare di completare la vostra missione nel modo più rapido possibile per andare nella vostra area di HC, o almeno per andare a testimoniare per strada. Supponete di poter completare la vostra missione in sette ore, ma lavorate più a lungo perché volete mantenervi occupato. Satana è molto furbo; egli vi dirà che la vostra missione è la volontà di Dio e secondo le istruzioni del Padre, e tenterà di farvi tralasciare le HC. Questa è la prova interiore di Satana. Dovete essere onesti con voi stessi e analizzare se state lavorando duramente nella vostra missione solo perché non vi piace il lavoro delle HC.

 Non dovreste avere bisogno di tempo per prepararvi ad andare nelle HC, dopo aver completato la vostra missione. Se c’è una buona relazione di dare ed avere tra i responsabili ed i membri nel lavoro, si possono generare dei validi elementi di vita che vi daranno una mente gioiosa che potrete portare nel vostro lavoro di HC. Ma se siete infelici perché avete dei problemi con la vostra guida o con gli altri membri, non potete andare nelle HC con quella disposizione d’animo, e vi dovete preparare. La chiave però sta nel lavorare nella vostra missione con l’attitudine di volervi prendere cura del mondo. Quando fate bene il lavoro delle HC potete fare bene anche il vostro lavoro. Quando realizzate la vostra missione con fede potete fare molto di più nelle vostre HC.

 Cosa fare se il vostro leader non vi sostiene nell’attività delle HC

 Il Padre ha dato a tutti i membri la direzione di fare le HC. Se la vostra guida non si preoccupa di voi e se voi vi lamentate avete un’attitudine sbagliata. Se la vostra guida vi ferisce smettete di mangiare e di dormire? No, perché queste sono delle necessità vitali. Fare le HC è proprio come mangiare e dormire, assolvere ad una necessità assoluta per la vostra vita.

 Se vi concentrate nella vostra missione, potete fare più lavoro in minor tempo. Se siete determinati ad andare avanti con meno cibo e meno sonno soltanto per poter andare nella vostra area, ce la farete. Se una missione vi impegna così tanto da non lasciarvi neanche un po’ di tempo per le HC, il leader dovrebbe andare dal Padre per avere il permesso perché i membri possano rimandare il lavoro nelle HC. Non siate instabili e non fatevi influenzare negativamente dagli altri, ma andate avanti nella vostra area.

 Che cosa fare se dovete realizzare i 40 giorni di pioniere

 Forse pensate che non potete fare niente per i vostri contatti delle HC mentre siete assenti perché state facendo i 40 giorni di pioniere. Ma in realtà potete scrivere loro dalla città in cui siete pioniere.

 Se nella vostra area di HC c’è una persona negativa di cui avete paura, sedetevi e scrivetegli le cose che volevate dirgli, onestamente e chiaramente. Potete scrivere qualcosa di simile: “Sono venuto a trovarla molte volte, ma so che lei è contrario ai moonisti, perciò anche se avevo un grande desiderio di parlare con lei, non ho avuto abbastanza coraggio.

 Prima di entrare in questo movimento ero, come lei, contrario ai moonisti. Poi ne incontrai uno e volli sapere la verità, andai così al loro centro e mi informai.

 Prima di allora non avevo nessuno di cui potermi fidare, ma da quando li ho incontrati sono cambiato e sono diventato molto felice.

 Io voglio condividere con lei questa felicità: questo è il motivo per cui venni a trovarla. Ho camminato vicino a casa sua molte volte pregando per la sua famiglia e per la sua felicità. Qualche volta mi è molto difficile alzarmi presto al mattino, ma nonostante questo, quando penso a lei e alla gioia futura che penso ci procurerà la nostra amicizia, mi viene molta forza.

 Sebbene ora siamo lontani sto ugualmente pensando e pregando per lei…”

 Potete raccontare le esperienze che avete attraversato nella vostra città di pioniere, le vostre profonde esperienze di sofferenza e di rifiuto, metterle in relazione con le esperienze di Gesù. Ditegli che anche se non avete un posto dove dormire, siete senza soldi, e non mangiate da due giorni, sentite il cuore di Dio e di Gesù e che perciò avete una grande speranza per il futuro.

 Potete accennare al fatto che il Rev. Moon ha attraversato delle situazioni peggiori senza mai chiedere niente a Dio, cercando invece sempre di confortare il Suo cuore. In questo modo potete portare testimonianza al Padre.

 Una lettera così può veramente approfondire il vostro rapporto con la vostra area di HC e resterà alla storia. In Corea dovetti assistere uno dei figli del Padre l’anno in cui si iniziò la condizione di 40 giorni di pioniere. Mi fu detto di fare il padre mobile e ciò significava che non avrei potuto più aiutarlo.

 Ogni giorno però gli scrivevo una lettera su come le persone cambiavano quando sentivano le parole del Padre e su quanto duramente stavano lavorando i fratelli.

 Volevo che egli capisse quanto sia prezioso seguire la guida del Padre. Mi aspettavo che avesse veramente apprezzato il Padre e speravo anche che si rendesse conto di quanto i fratelli siano preziosi per il Padre Celeste.

 Non credevo che il Padre avrebbe letto tutte quelle lettere, eppure lo fece e mi disse di mandarle a Lady Dr. Kim in America, perché potesse portare la stessa tradizione dei 40 giorni in quella nazione.

 Dite di essere moonista

 Il Padre usa apertamente il nome di Chiesa di Unificazione, ma se i membri si nascondono dietro altri nomi, come può aiutarli il mondo spirituale? Se ci identifichiamo chiaramente con la Chiesa di Unificazione, Caino e Abele saranno chiaramente divisi.

 Nella vostra prima visita in tutte le case dovreste identificarvi come membri della Chiesa di Unificazione. Se non dite così come potete classificare le famiglie in categorie A, B o C? Se le persone non sanno che voi siete membri della Chiesa di Unificazione il loro processo di restaurazione non può iniziare.

 Forse dovrete lavorare per sette anni nella vostra area, perciò prima o poi le persone dovranno sapere chi siete; se nascondete la vostra identità la provvidenza sarà prolungata.

 Non dicendo di essere membro della Chiesa di Unificazione può darsi che vi sentiate più facilitati esteriormente, ma vi chiederete continuamente: “E quando scopriranno chi veramente sono? Se non dite di appartenere alla Chiesa di Unificazione non sarete perseguitati, ma vi sentirete però liberi di parlare solo di cose secolari”.

 Nei primi tempi in Corea qualche volta aspettavamo a dire alle persone che eravamo della Chiesa di Unificazione finché non avevamo stabilito un buon rapporto con loro. Esse venivano volentieri ad ascoltare le lezioni sui Principi, ma quando scoprivano che si trattava della Chiesa di Unificazione se ne andavano.

 Coloro invece che sapevano che eravamo della Chiesa di Unificazione ma venivano ugualmente per capire chi eravamo restavano con noi. Se quando testimoniate non menzionate la Chiesa di Unificazione, diventate deboli spiritualmente; al contrario, quando vi identificate con la Chiesa di Unificazione, sarete perseguitati e come risultato diventerete forti.

 Da questo punto di vista è una buona idea fare qualche volantino da mettere sotto la porta delle persone, che vi presenti come membro della Chiesa di Unificazione, prima ancora che cominciate a bussare alle porte. In questo modo quando andrete a trovarli essi sapranno chi siete. La vostra posizione nella vostra area deve essere chiara, altrimenti le famiglie non sapranno come stabilire un rapporto con voi. 

 Se non venite perseguitati per il vostro rapporto con il Padre, il mondo spirituale non vi potrà aiutare. Perciò, il sentiero della persecuzione è in definitiva il più facile. In ogni situazione non dovete basare le vostre azioni su considerazioni personali, ma su di una profonda preoccupazione per la salvezza delle persone alle quali state testimoniando. Non dovete mai agire per paura. La nostra posizione nella nostra area dovrebbe essere chiara, altrimenti le persone non potranno avere un rapporto con noi.

 Perché facciamo le HC

 Quando il Padre dà delle direzioni, se ci sono delle cose che non capite dovete chiedere spiegazioni. Ciò vi darà la forza di realizzare le sue istruzioni. Comprendete chiaramente le direzioni quando queste vengono date. Riguardo le HC, per esempio, una cosa è sentire che le dovete fare così perché lo ha detto il Padre, un’altra è farle capendo chiaramente le sue istruzioni. Per questo voglio spiegare di nuovo il motivo per cui facciamo le HC. Fondamentalmente dobbiamo fare le HC perché, dopo aver avuto successo lì, potremo tornare alla nostra città natale, restaurare la nostra tribù ed andare in Cielo insieme ad essa. Non è possibile andare in Cielo individualmente, perciò nel passato nessuno poté andare in Cielo perché non poté andarci con tutta la sua famiglia.

 Con la vittoria del Padre al Washington Monument nel 1976 è iniziata la provvidenza delle HC. Prima di allora, anche se eravate membri della Chiesa di Unificazione potevate ottenere soltanto una salvezza personale. Soltanto attraverso la provvidenza delle HC un’intera famiglia può andare in Cielo.

 Però se non restaurate la vostra tribù Caino nella vostra area di HC, non potrete restaurare la vostra tribù Abele (i vostri parenti nella città natale).

 Voi sapete che Abele non può andare a Dio da solo, ma solo portando Caino con sé, le 360 HC.

 Può darsi che i vostri genitori vi chiamino e che si aspettino che torniate a casa, ma voi dovete dire loro: “Per favore, aspettate un po’; tornerò dopo che avrò restaurato la tribù Caino. Poi vi servirò e indennizzerò tutto il periodo che non ho passato con voi”. Per esempio, il padre di una sorella venne a New York dalla Svizzera per farle visita. Stando un po’ con lei notò che era cambiata completamente, e fu toccato profondamente dall’attitudine dei fratelli provenienti da molte nazioni.

 Egli accompagnò sua figlia nella sua area e la aiutò a riparare delle cose in una casa. Lì vide quanto le persone la amavano, così le disse: “Farò 20 o anche 50 HC per te nella tua città; per favore torna a casa prima possibile” Quando portate i vostri genitori fisici nelle vostre HC cosa pensate che sentano quando le persone dicono loro: “Suo figlio è proprio una persona così brava; se non ci sforziamo come lui, egli non potrà salvare la nostra nazione. Vogliamo seguire il suo esempio e amare Dio nello stesso modo”. Non pensate che i vostri genitori vorranno seguirvi? Ora essi sono contrari a quello che state facendo perché vedono che siete soli e infelici. Sentono di essere loro a dover testimoniare a voi. Queste cose non dovrebbero succedere.

 Quando gli altri servono qualcuno, lo fanno per salvare sé stessi. I grandi leaders religiosi, Gesù, Budda, ecc., insegnarono ai loro seguaci a sacrificarsi per Dio per poter essere salvati. Ma la Chiesa di Unificazione è unica in questo, essa ci insegna a sacrificarci e a servire per liberare Dio e tutta l’umanità, non per salvare solo noi stessi.

 Perciò, se sacrificate voi stessi per la liberazione di Dio e dell’umanità, che cosa dovrebbe fare Dio di voi? Vi lascerà soli o prenderà la vostra mano per portarvi in Cielo? Dio vi dirà che senza di voi si sentirebbe solo e non vorrebbe neppure andare in Cielo se voi non lo accompagnate.


Won Pil Kim


Riflessioni su Caino e Abele

 
 Riflettere su come Won Pil Kim ha realizzato il suo giusto ruolo di Caino.

 Analizzare la vita di Davide e Saul.

 Ammiriamo spesso le persone ma non cerchiamo di capire il loro cuore. Noi possiamo unirci solo sulla base spirituale attraverso la preghiera e la promessa di umiltà. Davide ha potuto seguire Saul perché amava Dio. Won Pil Kim amava i Veri Genitori. Giovanni Battista forse amava se stesso.

 Analizzando il nostro Abele dobbiamo cercare di evitare di fare i suoi errori, ma dobbiamo però ereditare la sua fondazione.

 Dal punto della caduta dobbiamo andare a Dio e dobbiamo passare dalla posizione di servo dei servi e quindi dobbiamo analizzare che fede abbiamo.

 Noi sentiamo giudizio quando siamo lontani da Dio, quando siamo nella posizione di servi.

 Dio è amore ma non lo sentiamo, l’umanità non lo sente. I Veri Genitori sono amore ma l’umanità non lo sente perché guardano soltanto dal loro punto di vista. Così succede a noi: non vedete il vostro Abele come la persona che è, ma vedete Gesù duemila anni fa.

 Caino e Abele non può essere un rapporto amichevole e facile, perché serve per la restaurazione ed è l’unica strada per tornare a Dio. A volte abbiamo molte discussioni con Abele, ma a volte rimangono solo discussioni.

 Dobbiamo avere una disperazione universale, dobbiamo essere qui per salvare questa nazione, non per ricevere amore.

 I nostri figli spirituali dipendono da noi e la forza e il dar vita a loro viene dalla nostra unità. Ecco perché Satana vuole distruggerla.


Young Whi Kim

Discorso del rev. Young Whi Kim a Varese

  
 16 Giugno 1985 - Varese


 Sono felice di essere venuto qui a parlare ai membri della famiglia italiana. Stamani ho chiesto a tutti i capicentro, alle coppie benedette, ad alcuni membri e home members di venire qui e questa mattina vorrei parlarvi di diversi argomenti.

 Il valore di essere membri

 Innanzitutto voglio parlare del valore di essere membri della Chiesa dell’Unificazione. Se avete qualcosa di molto prezioso, ma non ne capite il valore, potete facilmente perderlo. 

 Ho sentito la storia di un grosso diamante inglese, non so se sia vera o no. Questo diamante era stato trovato in India: era in mano a un ragazzo che, non conoscendone il valore, lo usava per giocare. Qualcuno, che sapeva quanto quel diamante fosse prezioso, con pochissimi soldi lo comprò e se lo portò via.

 Se non conoscete il valore di una cosa, potete facilmente cederla, rinunciarvi o perderla: per conservare il vostro tesoro come tale dovete capirne il valore. Sappiamo che alcune persone che sono entrate nella nostra chiesa, dopo un po’ di tempo, avendo incontrato delle difficoltà, se ne sono andate. Queste persone hanno potuto agire così perché non hanno capito veramente il valore di essere membri della nostra chiesa; se non comprendete il punto di vista di Dio, quale valore Dio dà a noi come membri, potete facilmente lasciare il movimento, ma se capite il valore di essere membri così come Dio lo capisce, come lo capiscono gli spiriti nel mondo spirituale, non potrete mai allontanarvi dalla nostra chiesa, anche se incontrate delle difficoltà.

 Vorrei raccontarvi una storia molto interessante, una storia vera, accaduta in Corea nel 1980. A quel tempo io ero presidente della Chiesa dell’Unificazione coreana e conoscevo molti membri e capicentro, ed un capocentro di nome Im (o In): era una persona molto devota, aveva una grandissima fede in Dio e nei Veri Genitori ed era un capocentro veramente esemplare.

 Quando era ancora studente delle scuole superiori, conobbe la nostra chiesa e si unì ad essa. La sua famiglia però era confuciana (sapete, il Confucianesimo è molto forte in Corea). Così, quando questo ragazzo entrò a far parte della nostra chiesa, i suoi genitori si arrabbiarono molto perché pensavano che il Cristianesimo fosse contro il Confucianesimo, e cominciarono a perseguitare il figlio.

 I genitori avevano 6 figli, 3 maschi e 3 femmine, e questo ragazzo, divenuto nostro membro, era il loro ultimo figlio. Suo padre si arrabbiava molto con lui e spesso gli strappava i libri e rompeva le sue cose perché sempre, finita la scuola, lui si fermava alla nostra chiesa. Il ragazzo aveva un Bibbia e una volta il padre gliela prese e gliela strappò. Ma lui non rinunciò mai alla sua fede: faceva tante volte docce fredde e molte condizioni di preghiera per superare la persecuzione dei genitori.

 Dopo aver terminato le scuole superiori decise di lasciare la sua famiglia perché non poteva più restare con loro e si dedicò completamente a Dio e alla Chiesa diventando leader di un piccolo centro. Dopo di ciò, per 10 anni non rivide più i suoi genitori. Circa 7 anni più tardi ricevette la benedizione. Sua moglie non ebbe mai modo di incontrare i suoi suoceri, tuttavia scriveva spesso, qualche volta mandava loro dei regali, insomma, per quanto poteva, cercava di fare la sua responsabilità nei confronti dei genitori del marito. E una volta - era il 1980 - improvvisamente, senza preavviso, i genitori di questo membro dopo 10 anni andarono a visitarlo nel suo centro, dove insieme alla moglie svolgeva la sua missione. Prima venne il padre, poi anche la madre. Io non so per quale motivo lo andarono a trovare, ma credo che fossero guidati dal mondo spirituale. Era molto strano e il figlio non riusciva a capire. Egli era molto povero, perché la nostra chiesa era molto misera, ma ad ogni modo fece del suo meglio per accoglierli bene e anche sua moglie si diede da fare per servire i suoceri.

 Rimasero con loro 3 giorni e quando stavano per andarsene via, il figlio si domandò se non avesse dovuto chiedere ai suoi genitori di firmare la scheda di adesione alla nostra chiesa. Era molto preoccupato perché non aveva mai insegnato loro i Principi Divini, né aveva potuto parlare molto del nostro movimento; per questo esitava. Alla fine però pensò: “Questa potrebbe essere l’ultima occasione per testimoniare ai miei genitori”. E così chiese a suo padre di firmare la scheda. Cosa strana, il padre accettò subito, volentieri, e disse che voleva conoscere qualcosa sulla nostra chiesa. Dopo che il figlio gli ebbe spiegato molte cose sul movimento, il padre firmò la scheda di adesione, compilando tutto, nome, indirizzo, età, etc., poi invitò anche la moglie a fare la stessa cosa. Così firmarono tutti e due la scheda e la diedero al figlio. Egli, però, non la mandò subito al quartier generale, perché i suoi genitori non avevano mai partecipato al servizio domenicale; la tenne invece in tasca, aspettando di vedere come si sarebbero comportati nei confronti della chiesa, ripromettendosi di inviarla successivamente.

 I genitori tornarono a casa, ma dopo dieci giorni il padre si ammalò gravemente e morì. Prima di morire aveva preparato ogni cosa, messo in ordine tutti i suoi beni, come se avesse presentito quello che stava per succedergli.

 Suo figlio, il nostro membro, ricevette un avviso della famiglia che il padre era gravemente ammalato e andò a trovarlo. Il padre, disteso sul letto, espresse la sua ultima volontà riguardo alla cerimonia funebre. Questa famiglia - come sappiamo - era una forte seguace del Confucianesimo. Il padre aveva due fratelli maggiori ed essi pensavano che la cerimonia funebre avrebbe dovuto svolgersi secondo la tradizione confuciana. Tuttavia egli disse loro di seguire esattamente le direttive del suo ultimo figlio, vale a dire chiese che la cerimonia funebre si tenesse secondo il rituale della Chiesa dell’Unificazione. I suoi fratelli erano molto arrabbiati ma poiché quella era la volontà del padre, dovettero obbedire. Poi l’uomo morì.

 Voi sapete, quando qualcuno muore, si sente un ultimo rumore quando il respiro si arresta, un rumore strano che segna il termine della vita. Così i familiari sentirono quell’ultimo rumore e poi cominciarono a piangere, com’è d’uso in Corea. Ma improvvisamente, dopo un po’ di tempo, il padre ritornò in vita. Tutti erano molto sorpresi perché normalmente questo non può succedere. Il padre cercava di dire qualcosa, ma non riusciva a parlare; gli era molto difficile perché gli mancavano le forze. La moglie del suo ultimo figlio andò da lui e avvicinò l’orecchio alla bocca del suocero per capire cosa volesse dire. Ma anche così era molto difficile comprenderlo. Allora egli si fece dare carta e penna e disegnò qualcosa, ma anche questa volta era difficile capire cosa volesse dire (ho visto questo foglio perché me lo sono fatto portare: era davvero incomprensibile). Gli chiesero: “Che cosa significa questo?” Allora egli disse una parola simile a quartier generale - sapete, anche nel Confucianesimo esiste qualcosa di analogo al quartier generale. Il padre intendeva il nostro, ma non sapeva la parola usata dalla Chiesa dell’Unificazione. Sentendo ciò, capirono finalmente che lui si stava preoccupando della sua scheda di adesione. Il figlio infatti l’aveva tenuta in tasca, senza mandarla al quartier generale.

 L’uomo raccontò allora cosa gli era successo. È qualcosa che accade a tutti: quando moriamo 3 angeli o 3 antenati vengono a riceverci e ci guidano nel luogo dove dobbiamo andare. Così egli disse che 3 spiriti gli erano venuti incontro e lo volevano condurre in un certo posto, un luogo molto bello, ma poi avevano scoperto che non aveva ancora la sua scheda. In questo bel luogo, che gli angeli gli avevano mostrato, c’erano i seguaci del “Maestro Moon” (l’uomo non disse del “Padre”). Lui però non era potuto entrare perché non aveva la scheda. Per questo era ritornato, per chiedere al figlio di mandare la sua scheda al quartier generale.

 Il figlio si scusò e promise al padre che l’avrebbe fatto, così l’uomo poté morire di nuovo. Ma dopo due o tre minuti ritornò ancora in vita. Gli era molto difficile respirare e parlare, ad ogni modo cercò di nuovo di dire qualcosa. Nuovamente la nuora più giovane tentò di aiutarlo, ma non lo riusciva a capire e così lui era molto agitato. Alla fine riuscirono a comprendere che voleva dire “3 figli spirituali”. Egli, infatti, non aveva figli spirituali e senza figli spirituali non gli era possibile entrare in quel luogo. Quello perciò era l’ultimo momento, un momento molto serio. Tutti volevano diventare suoi figli spirituali. Il primo e il secondo figlio, le loro rispettive mogli e anche i suoi nipoti erano riuniti lì e tutti si offrirono volontari per diventare suoi figli spirituali. Ma il padre non accettò il primo figlio; questi infatti, essendo cristiano, aveva perseguitato tanto la nostra chiesa. Accettò invece la moglie del primo figlio, il secondo figlio e la nipote da parte del primo figlio; così loro tre divennero i suoi figli spirituali e compilarono la scheda d’adesione, ponendo il nome del padre come genitore spirituale. Una volta ottenuti i 3 figli spirituali, finalmente l’uomo fu molto felice e poté morire.

 Tuttavia accadde ancora la stessa cosa: pochi minuti dopo era di nuovo ritornato in vita. Pur con i 3 figli spirituali non gli era ancora possibile entrare in quel luogo: gli angeli custodi del cancello lo avevano fermato e rimandato indietro. I familiari non riuscivano a capire perché. Allora egli confidò a sua moglie che in un posto segreto, di cui neppure lei era a conoscenza, teneva dei soldi e le disse di donarli alla nostra chiesa. Tutti però, non sapevano per quale scopo e gli chiesero: “Ma che soldi sono questi?” Lui cercò di dire qualcosa per spiegarsi, ma non riusciva a farsi capire. Il figlio (nostro membro) sapeva che nella nostra chiesa si fanno tanti generi di donazione. Alla fine il padre disse: “Tangam”. Quello era dunque il fondo di indennizzo. In Corea tutti i membri devono pagare questi soldi di indennizzo, che servono come restituzione per il prezzo del sangue di Gesù. Quando Giuda tradì Gesù, ricevette 30 monete d’argento. Questo fu dunque il denaro del sangue di Gesù e noi lo dobbiamo indennizzare, è la condizione di indennizzo del denaro. Quindi, senza pagare quei soldi, il padre non poteva entrare in quel luogo. Così egli chiese al figlio di usare quei soldi per pagare il suo fondo di indennizzo e quando il figlio gli ebbe promesso di farlo, poté finalmente andarsene in pace nel mondo spirituale.

 Una cosa del genere, ordinariamente, non può accadere, perciò quando nostro Padre venne a saperla, spiegò che quell’uomo era potuto ritornare in vita e far tutte quelle cose, grazie all’aiuto dei suoi antenati che erano molto buoni. Inoltre quell’uomo era molto buono e nella comunità del suo villaggio aveva sempre fatto del bene alle altre persone. Questo era un motivo per cui era potuto tornare in vita. Un’altra ragione era dovuta al fatto che suo figlio era completamente dedicato alla volontà di Dio, aveva una forte fede e aveva fatto tante cose buone per la nostra chiesa. Per tutte queste condizioni a suo padre era stato possibile tornare dal mondo spirituale e fare quello che aveva fatto. Da ciò, ha detto il Padre, possiamo capire il valore della scheda di adesione al movimento e l’importanza di avere figli spirituali e di realizzare tutte le condizioni, anche l’indennizzo dei soldi. Queste tre cose vanno fatte mentre viviamo sulla terra, così da poter ottenere la qualifica di membri della Chiesa dell’Unificazione.

 Tante volte diciamo “membro della Chiesa dell’Unificazione” troppo facilmente, pensiamo che per diventarlo basti firmare la scheda di adesione. Ma per ottenere veramente la qualifica di membro bisogna almeno realizzare quelle tre condizioni. Il Padre mette tanto l’accento sull’importanza di avere figli spirituali. Per ottenere la benedizione bisogna almeno avere tre figli spirituali. Qualche volta, tuttavia, il Padre concede la benedizione anche prima che abbiamo trovato tre figli spirituali, a condizione, però, che li troviamo più tardi.

 La posizione dell’uomo caduto è quella dell’uomo che non ha genitori. Originariamente Dio avrebbe dovuto essere il genitore dell’uomo, ma ora gli uomini caduti non hanno più Dio come loro padre, non hanno dei veri genitori. Perfino i cristiani, che credono in Dio e in Gesù, non hanno genitori, non hanno ancora dei veri genitori, sono come orfani. E i figli senza genitori non possono ereditare le cose di Dio, perché tutti i meriti e tutte le grazie di Dio possono essere ereditate attraverso i Veri Genitori. Senza i Veri Genitori non si possono ereditare i meriti e le grazie di Dio e non si può entrare nelle sfere più alte del mondo spirituale.

 Questo è il primo stadio. Quando i primi membri entrarono a far parte della nostra chiesa, innanzitutto dovevano ottenere la qualifica di membri. Questo è il primo stadio che bisogna attraversare. Noi non ne comprendiamo realmente il valore perché non vediamo ancora il mondo spirituale. In questo mondo, infatti, viviamo insieme alle persone cadute che conducono una vita senza tanti problemi. Così qualche volta vediamo che la gente del mondo di fuori vive molto meglio di noi membri del movimento e, se non conosciamo il nostro vero valore, a volte siamo portati a invidiarla. Ma potremo capire il nostro vero valore quando andremo nel mondo spirituale: lassù le persone cadute non si trovano tanto bene come qui.

 La situazione nel mondo spirituale è totalmente diversa. Anche se qui sulla terra non abbiamo avuto una vita tanto facile, se però siamo stati dei buoni membri della chiesa, saremo rispettati e andremo a vivere nelle sfere più alte del mondo spirituale, riceveremo più amore da Dio. Ecco perché gli spiriti, nel mondo spirituale, sono tanto ansiosi di entrare a far parte del nostro movimento. Per loro, tuttavia, non è molto facile perché non hanno il corpo fisico. Così vogliono realizzare il loro desiderio attraverso i loro discendenti, i loro figli. Quando i figli diventano membri della nostra chiesa, questi spiriti possono ottenere meriti attraverso di loro. Ma anche se essi diventano membri della chiesa è sempre molto difficile per gli antenati collegarsi ai loro discendenti e unirsi a loro.

 Dunque, innanzitutto dobbiamo comprendere il valore di essere membri della Chiesa dell’Unificazione e poi dobbiamo capire l’importanza della benedizione, il valore delle coppie benedette, delle mogli e dei mariti benedetti. 

 Il valore della benedizione

 Noi sappiamo che il Regno dei Cieli si può realizzare attraverso i Veri Genitori. Conosciamo la base delle 4 posizioni con Dio al centro. Se il primo uomo e la prima donna, Adamo ed Eva, non fossero caduti, sarebbero potuti diventare uno con Dio. In questo modo il primo Adamo e la prima Eva sarebbero diventati completamente uno con Dio, avrebbero compreso e sentito il Suo cuore, e capito la Sua verità. Se avessero fatto questo, dopo aver raggiunto la perfezione avrebbero potuto essere benedetti da Dio come marito e moglie e avrebbero dato vita ai loro figli. I figli, a loro volta, avrebbero dovuto unirsi ai genitori, imparando ogni cosa da loro. Apprendendo da essi il cuore, l’amore, la verità di Dio e conoscendo tutte queste cose, sarebbero diventati proprio come i loro genitori e a questo punto avrebbero potuto formare la base delle 4 posizioni centrata su Dio. Così avrebbero moltiplicato figli e formato una famiglia centrata su Dio, una società, una nazione ed infine un mondo centrati su Dio. In questo modo si sarebbe potuto creare il Regno dei Cieli sulla terra. Questo è il modo in cui si può realizzare il Regno di Dio sulla terra.

 Ora, tuttavia, noi non viviamo nel Regno dei Cieli e quindi abbiamo bisogno dei Veri Genitori, di genitori senza peccato, come il primo uomo e la prima donna, Adamo ed Eva senza peccato. Tuttavia anche se essi vengono e noi non impariamo da loro il cuore, l’amore, la verità di Dio, non possiamo collegarci a Dio. Ora il nostro Vero Padre e la nostra Vera Madre sono qui, ma per poter diventare figli dei Veri Genitori cosa dobbiamo fare? Dobbiamo imparare ogni cosa da loro: il cuore e la verità di Dio. E cosa vuol dire imparare? Imparare significa vivere. Perciò dobbiamo vivere in accordo all’amore, al cuore, alla verità di Dio. Facendo questo possiamo formare la base delle 4 posizioni e stabilire in questo modo il Regno dei Cieli.

 Collegarsi al Vero Padre e alla Vera Madre, ecco cos’è la benedizione. Senza benedizione non possiamo collegarci ai Veri Genitori. Per questo la benedizione è la condizione assolutamente necessaria per stabilire il Regno dei Cieli sulla terra. Senza benedizione non ci può essere alcun Regno dei Cieli sulla terra. La coppia benedetta è posta nella posizione di figli dei Veri Genitori, la benedizione è la condizione che ci permette di collegarci a loro.

 Sappiamo, tuttavia, che in realtà, per essere collegati ai Veri Genitori, dobbiamo essere perfetti. Questa è la prima condizione: non dobbiamo avere natura caduta. Con la natura caduta non possiamo collegarci al Vero Padre e alla Vera Madre. Quando eliminiamo la nostra natura caduta, possiamo collegarci a loro e attraverso la loro verità e i loro insegnamenti possiamo crescere alla perfezione e diventare loro veri figli.

 Anche quando riceviamo la benedizione ci sono tante condizioni da realizzare. In realtà nostro Padre e nostra Madre dovrebbero scegliere molto attentamente i candidati alla benedizione, ma se facessero questo, quanti membri pensate che riceverebbero la benedizione? Se il Padre seguisse esattamente la strada che Dio gli chiede, quanti fratelli e sorelle pensate potrebbero essere benedetti? Pochissimi.

 Dio, tuttavia, ha bisogno di accelerare la Sua provvidenza, per questo i Veri Genitori si assumono la responsabilità. Il Padre ha detto che per questo motivo egli dà la benedizione senza controllare tutte le qualifiche dei nostri membri, dandoci fiducia, a condizione che, dopo essere stati benedetti, realizzeremo le condizioni richieste. Ecco come agisce il Padre. Capite cosa voglio dire? Talvolta non avete figli spirituali, ma il Padre ha detto che li potete trovare dopo aver ricevuto la benedizione. Originariamente, senza figli spirituali non potreste ricevere la benedizione e inoltre dovreste aver raggiunto un certo livello.

 Tutti - sappiamo - passano attraverso il periodo di crescita; per poter ricevere la benedizione voi dovreste raggiungere il livello di perfezione dello stadio di crescita. Perciò bisognerebbe controllare attentamente se abbiamo raggiunto almeno questo livello. Il Padre, tuttavia, non ha fatto questo ma ci ha dato la benedizione al livello in cui ci trovavamo: ciò, però, non vuol dire che il valore della benedizione è diminuito. Il valore della benedizione rimane sempre lo stesso; solo, egli ce l’ha concessa prima di aver raggiunto quel livello.

 La condizione tuttavia rimane: dopo essere benedetti dobbiamo raggiungere quello stadio. Questa è la nostra promessa. Abbiamo promesso al Padre che faremo questo dopo aver ricevuto la benedizione. Per questo dobbiamo capire chiaramente che la benedizione non è il punto finale, ma è una condizione che ci richiede di raggiungere quello stadio e di realizzare tutte le condizioni necessarie. Così, quando sapete questo, quale pensate debba essere la nostra vita di coppie benedette?

 Cosa pensate, che le coppie benedette debbano andare avanti o indietro? Avanti, sempre avanti, mai indietro. Se andate indietro state già abbandonando il valore della benedizione.

 Il Padre ha detto che quando una nazione sarà restaurata dovremo ricevere un’altra benedizione. Così quella che riceviamo ora è una benedizione a livello familiare o della nostra chiesa. Ma per diventare figli di Dio questa dovrà essere annunziata al mondo intero, perché i figli di Dio devono essere proclamati tali di fronte a tutta la creazione, a tutti gli angeli, a tutte le cose. La nostra benedizione invece è stata proclamata soltanto all’interno della nostra chiesa, ai nostri membri. In effetti tutta la creazione è destinata ad essere sotto il dominio dell’uomo, dell’uomo perfetto. Pertanto, per diventare figli di Dio dobbiamo restaurare la nostra posizione di signori della creazione. Tutto il creato deve comprendere che deve passare sotto il dominio dei figli benedetti, ma questo non è ancora avvenuto. Inoltre tutti gli uomini devono riconoscere in noi i figli di Dio, ma anche questo non è avvenuto ancora. Essi non capiscono che cos’è la benedizione, non riconoscono affatto il nostro valore.

 Per questo noi dobbiamo ricevere la benedizione a livello nazionale. Se Dio o i Veri Genitori dicessero che siamo figli di Dio, senza averne da parte nostra la qualifica, la gente riderebbe. Capite? Per essere rispettati come figli di Dio dovremo essere realmente qualificati. Affinché i Veri Genitori possano darci la benedizione a livello nazionale dobbiamo crescere. Questo è molto importante.

 Cos’è importante per le coppie benedette

 Alle volte nella nostra chiesa discutiamo se le coppie benedette debbono vivere dentro o fuori la nostra chiesa. Alcune coppie vivono fuori, hanno un loro appartamento, altre invece vivono nei centri. Voi discutete di cosa sia meglio fare, ma io voglio dirvi questo: che la coppia viva dentro o fuori non ha importanza; il punto è se le coppie benedette realizzano o no la loro missione.

 Anche se stanno fuori, ma fanno un lavoro migliore per Dio, Dio sarà felice. Se voi diventate una coppia migliore, dei figli migliori per Dio, portate tante persone, date loro la verità di Dio, Dio è molto felice. Se invece vivete all’interno della chiesa, ma non fate la vostra missione e non diventate dei figli migliori per Dio, Dio non sarà felice. Per cui il problema è se ce la fate da soli o no, cioè se riuscite a mantenere quello standard anche vivendo da soli con vostro marito o vostra moglie.

 Per nostro Padre non ha importanza se egli vive in Corea, o in America o in Giappone. Non importa se vive a casa sua, o in un centro o in prigione, perché ovunque si trova realizza la sua missione. Persino dentro la prigione di Danbury, fa ciò che deve fare. Così per nostro Padre non ha importanza il luogo in cui si trova. Allo stesso modo, se noi seguiamo l’esempio del Padre, nessuno si preoccuperà se siamo in Corea o in Africa, perché ovunque saremo, realizzeremo la nostra missione e la nostra responsabilità. Purtroppo però non siamo ancora a questo livello. Così se possiamo fare la nostra parte di responsabilità con la nostra volontà, con la nostra forza, non dobbiamo preoccuparci.

 In molti casi, tuttavia, le coppie benedette non sono ancora così forti. Questo significa che hanno bisogno di aiuto e guida. Così quando hanno bisogno di aiuto e guida e non sono collegate alla nostra chiesa e ai Veri Genitori, come possono andare avanti? Molte coppie hanno voluto vivere fuori, ma i risultati non sono stati molto buoni, non hanno saputo andare avanti da sole. Per queste coppie, dunque, è probabilmente meglio rimanere all’interno della nostra chiesa o vicine ad essa, così possono farcela.

 Come ho detto dobbiamo vedere uno sviluppo giorno dopo giorno. Ogni giorno dovremmo vedere se non siamo andati indietro; al contrario col passare del tempo dovremo andare sempre più avanti, specialmente noi coppie benedette. Non è per tutti uguale: alle volte qualcuno va più veloce, qualcuno va più piano, ma anche se lentamente dobbiamo sempre procedere in avanti.

 Se qualcuno non sta avanzando, deve cambiare la propria situazione; poiché noi viviamo in mezzo a persone cadute, in molti casi anziché influenzare gli altri, sono gli altri che influenzano noi. A causa di questo torniamo indietro, non maturiamo. Perciò dobbiamo crescere a livello individuale; originariamente la benedizione doveva esser data alle persone che avevano raggiunto la perfezione.

 Questa è in effetti l’idea originale di Dio, ma noi la riceviamo prima di raggiungere la perfezione, ecco perché abbiamo bisogno di una guida. Il Padre parla molte volte ai membri e questo è per darci guida, per indirizzarci verso la nostra meta. Questa è la ragione per cui dobbiamo restare collegati alla nostra chiesa. Essendo fortemente uniti ai nostri Veri Genitori e lavorando insieme possiamo avere più energia: ma se andate avanti da soli avrete pochissima forza, sarete deboli. Alle volte siete pressati, spinti dalle persone cadute.

 Molti vogliono avere la loro libertà e in effetti Dio voleva dare all’uomo la libertà. Per questo quando Dio creò l’uomo, lo creò libero. Pertanto desideriamo la libertà, ma per averla dobbiamo essere qualificati; quando siete dei ragazzini, i vostri genitori non vi danno libertà, sono loro a decidere. Un ragazzino dev’essere protetto dai genitori; così fino a che non diventiamo persone indipendenti, come possiamo fare sempre le cose giuste? Non può esserci vera libertà finché non raggiungiamo la perfezione. Dovete capire questo. È per questo motivo che ci vengono dette tante cose da fare; ciò è necessario per farci avvicinare alla perfezione.

 Lo scopo della testimonianza

 Dobbiamo testimoniare alle persone: la testimonianza ha diversi scopi: uno di questi è avere i nostri figli spirituali, e in effetti come coppie benedette quanti figli dovremo avere? Almeno 12, come ha detto Gesù. Questa è una condizione minima. Gesù aveva 12 discepoli e voleva unirsi con loro completamente, ma mentre era vivo non poté farlo. Noi però dobbiamo restaurare ciò che Gesù non ha fatto.

 Gesù era figlio di Dio così affinché noi diventiamo figli di Dio dobbiamo restaurare ciò che lui non poté fare. Per questo dobbiamo avere almeno dodici figli spirituali ed essi debbono essere collegati, uniti a noi completamente in un solo cuore. Unirsi a 12 persone, completamente, non è facile. Per fare questo dovete diventare persone mature, dovete avere un carattere rotondo. Se non lo avete non potete collegarvi a dodici diverse persone; è una cosa molto difficile. Così per raggiungerli, per unirvi a loro, dovete liberarvi dalla natura caduta, altrimenti non potete farlo.

 Perciò lo scopo della testimonianza è rendere rotondo il nostro carattere per poter vivere con molte persone diverse. Testimoniare non è quindi solo portare persone nella nostra chiesa, ma è rendere noi stessi individui di carattere più maturo. Questo è lo scopo, ma molte volte ce ne dimentichiamo e pensiamo solo al numero di figli che abbiamo. 

 Questo non va bene, questa non è la strada giusta. Quello che Dio ci chiede è la nostra meta finale; se potessimo raggiungere la perfezione semplicemente crescendo, forse non avremmo bisognò di testimoniare, attireremmo le persone verso di noi semplicemente con la nostra personalità.

 Così se siete nati dai Veri Genitori avete forse bisogno di testimoniare? No, non ne avete bisogno. Per nascita potete essere già qualificati ed inoltre essendo uniti totalmente ai Veri Genitori, potete imparare molte cose da loro e diventare come loro.

 Ma poiché noi non siamo nati dai Veri Genitori, ma da persone cadute, dobbiamo testimoniare e testimoniando educhiamo noi stessi, il nostro carattere interiore, ci liberiamo della natura caduta.

 Quando siete con persone che vi perseguitano, dovete essere molto pazienti. Se vi arrabbiate nel vostro cuore non potete testimoniare. Uccidere voi stessi significa uccidere la vostra natura caduta. Voi lasciate crescere la vostra rabbia e a volte siete arroganti, ma questo non è bene, non dovete opprimere le persone: questo significa eliminare la nostra natura caduta e lasciar crescere quella buona. Questo è lo scopo della testimonianza.

 Pertanto se avete molti figli spirituali raggiungete questo scopo e potete crescere sempre di più, ma dovete anche amarli per farli crescere. Avete bisogno di un cuore di genitore per questo. È attraverso queste cose che Dio vuol farci crescere. Questo è lo scopo della testimonianza.

 Quando siamo nell’attività economica è la stessa cosa. Negli affari dovete comprendere il cuore delle altre persone, dovete avere una buona relazione con gli altri. Così generalmente chi è bravo a testimoniare, è anche bravo negli affari, perché ciò che dobbiamo fare è lavorare con altre persone.

 Per lavorare bene con le persone dobbiamo comprendere il loro cuore e dobbiamo mostrare un giusto cuore. Senza di ciò non possiamo avere successo. Pertanto tutto ciò che facciamo: testimonianza, attività economica, propaganda ecc., ha lo scopo finale di farci diventare veri figli di Dio.

 Naturalmente fare soldi è importante, ne abbiamo bisogno perché senza denaro non possiamo far nulla. Tuttavia fare soldi non è la nostra meta finale, è solo un processo, lo scopo finale resta quello di farci diventare figli perfetti di Dio. Se non capiamo bene questo, a volte possiamo anche allontanarci dalla giusta strada. Se la nostra meta non è chiara, se non sappiamo qual è il nostro scopo, è facile perdere di vista l’obiettivo, smarrire la via giusta e andare nella direzione sbagliata. Se invece conosciamo chiaramente il nostro scopo possiamo andare avanti fino a quando lo abbiamo raggiunto.

 Per questo abbiamo bisogno della verità. Senza conoscere la verità di Dio non possiamo trovare la nostra meta finale. Pertanto ognuno di noi deve comprendere in che modo Dio sta lavorando, e capire che Dio è veramente nostro Padre, non il padre di qualcun altro. Dovete essere in grado di affermare e di credere che Dio è vostro Padre, veramente vostro Padre. Anche Gesù diceva “mio Padre”, non il padre di qualcun altro. 

 Tante volte nella nostra chiesa molti membri dicono “Dio, Dio”, ma hanno un’immagine molto lontana di Lui, non sono collegati a Lui. Se credete veramente che Dio è sempre con voi, che Dio è vostro Padre, non potete temere nulla, potete sempre andare avanti con grande fede ed energia. Se invece pensate che Dio è lontano, che Dio non è con voi, potete perdere speranza e nessuno vi potrà aiutare. Far sì che Dio diventi il vostro Dio, è vostra responsabilità. In parte, forse, qualcuno vi potrà aiutare, ma il passo finale dovrete farlo da soli.

 Per questo Dio si aspetta molto dalle coppie benedette, perché senza di loro il Suo Regno non si può realizzare. Lungo tutta la storia Dio ha lavorato per restaurare il Regno dei Cieli sulla terra; questo è stato lo scopo per cui ha sempre lavorato. Dio deve riportare a Sé tutti gli uomini ed è per questo che ha bisogno delle coppie benedette.

 Benedizione, pertanto, significa ereditare la qualifica di Veri Figli dei Veri Genitori. Gesù, alla sua venuta, fu benedetto da Giovanni Battista che col battesimo gli trasmise tutto ciò che egli aveva realizzato. Questo è il significato della benedizione: ereditare ogni cosa.

 Pertanto, per poter dare la benedizione, i Veri Genitori devono raggiungere il livello di perfezione. Senza perfezione non ci possono benedire. Nel futuro anche noi, coppie benedette, dobbiamo essere in grado di dare la benedizione ai nostri figli. I nostri Veri Genitori, si sa, non potranno vivere per sempre; potranno forse vivere su questa terra 80, 90, 100 anni. Ma dopo che saranno andati nel mondo spirituale chi darà la benedizione? Le coppie benedette, i genitori benedetti dovranno benedire i loro figli.

 Qui ci sono molte coppie benedette che hanno o avranno dei figli. Voi sarete quelli che dovrete dare la benedizione ai vostri figli e per essere in grado di far questo dovete raggiungere lo stadio di perfezione. Come genitori imperfetti non potete dare la completa benedizione ai vostri figli. Ora i vostri figli sono molto piccoli e non capiscono tante cose ma se, quando saranno diventati grandi, chiederete loro se vogliono ricevere la benedizione da genitori perfetti o imperfetti, cosa pensate che risponderanno? Vorranno essere benedetti da dei genitori perfetti, non imperfetti, perché i genitori che hanno raggiunto la perfezione possono dare la benedizione completa. Se non avrete raggiunto questo stadio non potrete dare la benedizione completa ai vostri figli: se non siete perfetti Dio non è con voi e, se Dio non è con voi, come potete dare la benedizione di Dio? È impossibile!

 E poi anche i vostri figli devono essere in grado di dare la benedizione ai loro figli, i vostri nipoti. Quindi dobbiamo raggiungere la perfezione: ogni giorno della nostra vita dobbiamo sempre pensare a questo, a come raggiungere la nostra perfezione, perché Dio vuole che tutti gli uomini sulla terra siano perfetti.

 Per diventare perfetti, lo spirito di Dio o gli spiriti buoni devono poter lavorare con noi. A volte Dio non può intervenire direttamente, ma può lavorare in maniera indiretta attraverso gli angeli o gli spiriti buoni. Questi devono venire ad aiutarci. Per ricevere l’aiuto degli spiriti buoni dobbiamo essere delle persone buone, dobbiamo avere una buona fondazione. Se non abbiamo una buona fondazione, gli spiriti buoni non possono venire in nostro aiuto.

 E inoltre, nel nostro cuore, dobbiamo chiedere a Dio di aiutarci. Se voi non pensate a Dio, come può Dio pensare a voi? Tutto agisce in base all’azione di dare e avere. Quando qualcuno vi ama, anche voi potete ricambiare il suo amore. Se date qualcosa agli altri, gli altri vi restituiranno qualcosa. Così, anche quando fate qualcosa di buono per Dio, Dio può fare qualcosa di buono per voi. La Bibbia lo dice: bussate e vi sarà aperto. Ma se non bussate, non vi sarà aperto. Per questo, nella nostra vita, dobbiamo cercare di attirare verso di noi Dio o gli spiriti buoni: ecco la ragione per cui preghiamo.

 So che tutti voi pregate. Nella nostra chiesa facciamo tante condizioni di preghiera e preghiamo per molti scopi. Tuttavia, alla fine delle vostre preghiere, dovreste sempre pregare per la vostra perfezione. Noi preghiamo per tante cose che facciamo nel nostro movimento, ma dobbiamo pregare anche per la nostra perfezione perché, se non raggiungiamo la perfezione, la volontà di Dio non potrà essere realizzata. È necessario che capiamo questo.

 Ognuno di noi deve lavorare per questo scopo. A volte preghiamo per gli altri membri e questo va bene, però dobbiamo anche pregare per noi stessi e perché la nostra coppia possa andare avanti con successo. Se non avete un buon rapporto con vostro marito o vostra moglie, dovete pregare per riuscire ad unirvi; se poi avete dei figli, dovete pregare per loro, affinché diventino dei buoni figli per Dio. Talvolta, infatti, non abbiamo la possibilità di prenderci tanta cura dei nostri figli perché siamo troppo occupati nella nostra missione e non possiamo stare sempre insieme a loro. In questo caso dobbiamo chiedere a Dio o agli spiriti buoni di proteggerli. Questo mondo, purtroppo, è un mondo terribile e i nostri figli hanno bisogno di aiuto e di protezione.

 La cosa più importante, tuttavia, è questa: quando chiedete a Dio di ascoltarvi, dovete fare qualcosa di buono per Lui. Così facendo, Dio potrà ascoltare la vostra preghiera. Ma se non fate nulla per Lui, Dio non vi potrà dare ascolto, non potrà accettare la vostra preghiera. Questo è un punto molto importante. Noi sappiamo quanta importanza ha la parte di responsabilità dell’uomo. Se l’uomo non fa la sua parte neanche Dio può far nulla.

 Il valore del nostro esempio

 Come sapete io sono stato benedetto tanti anni fa. Nella mia vita avevo tante cose da capire: le cose che prima non riuscivo a comprendere, le ho capite più tardi. Più si impara, più ci si avvicina a Dio. Questo deve essere vero per tutti, per ogni coppia.

 Questo collegamento spirituale è molto importante e può essere realizzato attraverso i Veri Genitori. Noi preghiamo nel nome dei Veri Genitori, ma cosa vuol dire questo? Abbiamo bisogno del loro aiuto, ecco perché preghiamo nel loro nome. Qualche volta, tuttavia, potete pregare anche nel vostro nome se sentite di essere abbastanza degni per farlo. In realtà, un giorno, dovremo raggiungere questo stadio. Quando pregheremo nel nostro nome il mondo spirituale sarà in grado di ascoltarci. Dobbiamo arrivare a questo livello.

 Dio vuole avere tanti buoni figli sulla terra. Per questo le coppie benedette hanno la responsabilità più importante e devono dare un buon esempio ai membri che verranno dopo di loro. Adesso stanno succedendo tante cose tristi perché le coppie benedette non stanno mostrando un buono standard di vita. Per questa ragione, tante persone pensano che la benedizione non sia poi così importante, non abbia poi tanto valore. Ma noi sappiamo che questo non è vero: che le coppie benedette realizzino o meno la loro responsabilità, il valore della benedizione rimane sempre lo stesso.

 Purtroppo, però, a causa degli errori commessi dalle nostre coppie benedette, diamo agli altri una cattiva immagine della benedizione. Se facciamo così, Dio non incoraggerà i Veri Genitori a benedire altri membri. Pertanto, affinché i Veri Genitori possano concedere la benedizione ad altre persone, le coppie benedette devono migliorare il loro standard. Se faranno questo i Veri Genitori saranno molto felici di celebrare altre benedizioni. Ma se il Padre vede che tante cose non stanno andando bene tra le coppie benedette, sarà molto restìo a concedere la benedizione a nuovi membri. Per questo, qualche volta, ho sentito il Padre dire che in seguito, quando si faranno altre benedizioni, occorrerà investigare più rigidamente, vale a dire che le condizioni per ricevere la benedizione diventeranno più difficili.

 Perché può succedere una cosa simile? Se le coppie che sono state benedette prima, si comportassero molto bene, il Padre non direbbe una cosa del genere, ma poiché a volte scopre tanti errori da parte delle coppie benedette, è costretto a parlare così.

 Anche per i nostri figli vale la stessa cosa. Noi soffriamo perché siamo nati da persone cadute, perciò è naturale per noi dover soffrire; ma i nostri figli sono nati da genitori diversi e quindi il loro corso dovrebbe essere differente. Allora per rendere più facile il corso dei nostri figli, cosa dobbiamo fare? Come genitori dobbiamo stabilire una base per loro; se non facciamo nessuna fondazione anche i nostri figli dovranno seguire lo stesso corso, un corso di sofferenza.

 Una volta ho sentito una storia. In un bosco, un giorno scoppiò un incendio e un fagiano femmina per proteggere i suoi piccoli dal fuoco, li nascose sotto le sue ali e morì. Spinta dal suo istinto materno quell’uccello volle proteggere i suoi figli e morì bruciato. Ora, se perfino gli animali sono capaci di far questo, quanto più dovrà fare l’uomo per i suoi figli. Noi siamo disposti a soffrire, ma non vogliamo trasmettere le stesse sofferenze ai nostri figli. Per questo dobbiamo lavorare più intensamente.

 Ecco perché a nostro Padre, non importa se ora sta soffrendo nella prigione di Danbury. Lui pensa che le sue sofferenze potranno aiutare in qualche modo i membri, le altre persone del mondo, ed è felice di far questo, perché è nella posizione di vero genitore: questo è il suo cuore.

 Noi, perciò, dovremmo avere lo stesso tipo di cuore del Padre. Se incontriamo delle difficoltà o delle sofferenze, dobbiamo accettarle con cuore lieto e questo per le persone che verranno, per i futuri membri, per i nostri figli. Se andiamo avanti accettando con cuore ben disposto ogni difficoltà, tutto diventerà più facile. Ma se non accettiamo volentieri le sofferenze, tutto diventerà più difficile. La situazione è sempre la stessa, ma la differenza è determinata dal tipo di cuore con cui la affrontiamo.

 Questo è un corso che dobbiamo comunque attraversare, perciò se lo affrontiamo di buon cuore, la situazione migliorerà. Da ora in poi, dunque, non diciamo più che il nostro corso è difficile, pensiamo a tutto in modo positivo, con cuore felice. Persino nelle situazioni difficili dobbiamo trovare il modo di essere felici.

 Nostro Padre, a Danbury, è molto contento. Tutti gli altri prigionieri si lamentano sempre, contro la società, contro il governo, contro le persone che li hanno messi in prigione, si lamentano continuamente. Ma il Padre non fa mai questo, accetta la situazione come qualcosa che doveva succedere e l’accoglie con cuore felice. In questo modo può vivere felicemente. Anche noi dovremmo fare la stessa cosa. Subiamo persecuzioni, incontriamo tante difficoltà, ma se accettiamo tutto questo serenamente, ogni peso scompare, e ogni cosa può essere superata.

 La nostra è una lotta spirituale, non una lotta fisica. Nel mondo spirituale, infatti, Dio e Satana sono sempre in conflitto fra di loro. Come sappiamo è Dio, non Satana, che è più potente, ma in effetti Dio non può esercitare il Suo potere perché non ha molte persone sotto di Sé. Tutto infatti è determinato non da ciò che avviene nel mondo spirituale, ma da quanto succede sulla terra, agli uomini. Per questo, per poter esercitare la Sua forza, Dio ha bisogno di avere più persone dalla Sua parte. Satana ha sotto di sé tutto il mondo, tutta la creazione e grazie a questo può esercitare più potere che Dio. Ecco perché dobbiamo portare più persone e più cose materiali, dal lato di Dio; per questo abbiamo bisogno di testimoniare e di fare propaganda. In questo modo Dio può lavorare.

 La situazione in Corea

 Penso abbiate sentito qualcosa del Padre. Lui sarà liberato completamente verso il 20 Agosto. In America c’è un sistema per cui, prima di essere totalmente liberati, i prigionieri sono inviati in un carcere speciale (Half Way House) in cui debbono ritornare ogni notte, mentre durante il giorno sono liberi. Il Padre dovrebbe andare lì verso il 5 di luglio.

 In America i nostri membri hanno lavorato con molti ministri cristiani e tanti sono coloro che sono andati ai nostri seminari di CAUSA ed hanno accettato molto bene il nostro insegnamento. Prima, quando insegnavamo solo i Principi Divini, per loro era più difficile perché hanno la loro fede e non accettavano il nostro insegnamento e il Padre, ma ciò che insegna CAUSA è realmente qualcosa che tutti debbono accettare. Loro capiscono questo e dicono: “finora non avevo speranza di superare il comunismo, ma ora l’ho trovata”. Attraverso questo insegnamento essi possono riconoscere il valore del Padre, perché senza di lui nessuno sarebbe stato in grado di insegnare CAUSA. Loro lo sanno e rispettano il Padre. Molti ministri ora comprendono molto meglio il Padre, conoscono anche il motivo per cui è perseguitato e desiderano sostenerlo.

 Recentemente un ministro battista che aveva perseguitato molto la nostra chiesa, ha partecipato a un seminario di CAUSA, ne è rimasto impressionato e ha detto: “Ora capisco perché il Rev. Moon è perseguitato, perciò da ora in poi lo sosterrò”. È responsabile di un’istituzione teologica ed è lui che ha conferito al Padre la Laurea Honoris Causa. Nessuno gli ha chiesto di farlo; ha detto che questo era il solo modo d’esprimere il suo cuore nei confronti del Padre. Ha detto anche che sapeva che, conferendo la laurea al Padre, sarebbe stato perseguitato dai suoi colleghi, perché ha molti amici, ha molti ministri e molto cristiani intorno a lui. Sapeva questo, ma voleva stare dalla parte del Padre e per mostrare la sua determinazione ha voluto dargli questa laurea. È un uomo in gamba e possiamo trovare molte persone come lui. 

 Il Padre ha detto che è entrato in prigione come leader della Chiesa dell’Unificazione, ma quando uscirà sarà elevato a leader del mondo libero. E questo avverrà.

 Ho sentito anche da molti membri americani che ora l’opinione dei mass media americani è cambiata molto. Ora non ci sono più gli articoli negativi di prima. Ora sempre più articoli sono neutrali o positivi nei confronti della nostra chiesa. Così abbiamo molta speranza in America e il Padre ha detto che quando uscirà dalla prigione non resterà a lungo negli Stati Uniti. Ha detto che ritornerà in Corea e noi sappiamo che la Corea è una nazione molto importante. Fu liberata nel 1945 e quest’anno è il 1985: sono passati 40 anni che è un numero importante, il numero della separazione da Satana.

 In quell’anno in Corea c’era un governo militare americano e il governo coreano fu stabilito nel 1948. Così i 3 anni che vanno dal 1945 al 1948 sono il periodo in cui Dio aveva preparato tutti i cristiani, tutti i ministri per accettare il Padre. Ma alcuni ministri lo rifiutarono e il governo gli fu contro. Ora, però, dopo 40 anni, stiamo vivendo una situazione simile.

 La provvidenza di restaurazione di Dio è come un corso a spirale, torna sullo stesso punto ma a un livello più alto. Nel 1945 il Padre era solo, ma ora è il leader di una chiesa diffusa in tutto il mondo. Non ci sono così tanti membri, ma è comunque una nazione molto più forte di quella del 1945. Così il Padre deve tornare in Corea, non solo a causa della persecuzione in America, ma in accordo alla Provvidenza.

 Egli deve tornare nella sua nazione nel 1985; ora in Corea c’è un governo coreano, ma è molto rigido. Sappiamo anche che Kim Il Sung ha sempre cercato di attaccare il Sud e che, anche se la Corea del Sud esporta molto, ora economicamente ci sono più difficoltà, c’è più concorrenza. Così in molti modi la Corea sta attraversando un periodo difficile e questo è un tempo simile al 1945, dopo la liberazione. Pertanto la Corea ha bisogno di qualche nuovo leader. Questo è il sentimento di tutto il popolo. Non lo dicono ma tutti lo pensano. Non possono trovare questo leader nell’attuale governo e neppure nel partito all’opposizione perché anche in quel partito ci sono sempre le stesse persone. Così non possono trovare una vera speranza.

 Molta gente pensa perciò a una nuova persona, a un nuovo leader. Inoltre il 1988 è l’anno in cui si svolgeranno le Olimpiadi. Dal 1985 al 1988 ci sono tre anni e in questo periodo di tempo possono essere decise nuove cose; ecco perché il Padre ha detto di voler portare con sé in Corea 7000 membri stranieri: 3500 dal Giappone e 3500 dalle altre nazioni; così probabilmente ci andranno alcuni anche dall’Italia. Non sappiamo chi andrà, ma qualcuno dovrà andare.

 Dobbiamo unirci ai coreani perché hanno sofferto veramente tanto e dar loro speranza: questa è la missione degli stranieri. I membri stranieri devono andare a mostrare loro una nuova speranza: che ora questa verità si è espansa in tutto il mondo e molti giovani stanno andando in Corea per fare la volontà di Dio. Voi potete essere la prova vivente che Dio sta lavorando insieme alla nostra chiesa. Così, sentendo qualcosa dai membri stranieri, essi potranno essere più ispirati. Naturalmente anche i coreani possono testimoniare, ma quando qualcosa viene detto da uno straniero, può essere accettato più facilmente. Questa è la ragione per cui il Padre sta portando molti membri stranieri in Corea. Noi non conosciamo ancora il tempo, può darsi a settembre. Il Padre ci darà le istruzioni.

 Naturalmente dovremo continuare l’attività in Italia, non dovremo buttar via tutto: dobbiamo mantenere l’Italia e dobbiamo mandare alcuni membri in Corea. Cosa significa questo? Significa che dovremo lavorare più intensamente. E non solo in Italia, ma in Germania, in Francia e in Inghilterra dovremo fare la stessa cosa. L’idea del Padre è anche quella di unire l’Europa. Ora nel mondo caduto c’è la CEE, la Comunità Europea. E il prossimo anno la Spagna e il Portogallo vi entreranno a far parte. Esternamente questa organizzazione sta portando l’unità, ma la nostra chiesa deve portare l’unità interiore dell’Europa. Questo significa che tutte le chiese devono cooperare. La chiesa italiana e tutte le altre chiese devono lavorare insieme con legami più forti, stabilendo un miglior dare e avere con le altre nazioni. Per questo scopo la forza più grande della nostra chiesa sono le coppie benedette.

 Il Padre e la Madre hanno iniziato come prima coppia nel 1960 e da loro si sono moltiplicate tante coppie benedette. Così, se ogni coppia diventa come i Veri Genitori, noi ci moltiplicheremo, la nostra chiesa diventerà molto più forte e quando diventeremo delle coppie di cui Dio si può fidare, Dio potrà lavorare attraverso ciascuna di esse e potrà avere molte basi su cui appoggiarsi.

 Ma come possiamo diventare queste basi per Dio? Questo è il punto. I Veri Genitori vogliono che noi impariamo da loro, vogliono che noi diventiamo simili a loro. Questo è il loro desiderio e naturalmente è anche il nostro. Noi dobbiamo perciò unire questi due desideri.

 Così quest’anno è il 1985 e siamo già al 16 giugno. La seconda metà dell’anno inizierà molto presto e quando questo 1985 sarà finito resteranno tre anni: 1986-1987-1988. Perciò andiamo veloci come una Ferrari; come una Ferrari possiamo andare a piena velocità sulla nostra strada. La nostra meta è essere coppie benedette che hanno raggiunto la perfezione, che realizzano famiglie benedette e la nazione di Dio. Come singola coppia ognuno di noi deve raggiungere la meta della perfezione e tutti insieme, come coppie, la nostra meta è la nazione di Dio. Questo va realizzato entro il 1988.

 Ecco perché Dio per tre anni ci ha dato il motto: “Creazione e costruzione della nostra Patria”. Il motto di quest’anno è questo e lo è stato nei due anni precedenti. Forse anche il prossimo anno sarà uguale fino a che non realizziamo la nazione di Dio. Perciò il desiderio di Dio è realizzare questa Sua nazione e questo è anche ciò che noi desideriamo. Pertanto dobbiamo morire nella nazione di Dio e se moriremo là potremo andare nel Regno dei Cieli. Questo è il desiderio di Dio e il desiderio di tutto il mondo spirituale. Questo è il desiderio dei nostri antenati.

 Quando lavorate - poiché molti spiriti vogliono collaborare con voi - dovete chiedere loro di farlo, di aiutarvi, dovete portarli giù. Voi potete attirare i vostri antenati. Ci sono molti santi in Italia, perciò chiedete loro di scendere ad aiutarvi nel vostro lavoro, perché il mondo spirituale non può fare da solo ciò che vuole.

 Noi dobbiamo chiedere agli uomini in spirito di lavorare in un certo modo. Dobbiamo dar loro una meta chiara su cui puntare. E quando raggiungete un risultato dovete avere un cuore grato verso di loro. Essi sono disposti ad aiutarvi ma se, quando avete bisogno di qualcosa chiedete il loro aiuto e poi ve ne dimenticate, loro non vi aiuteranno più. Quando vi aiutano ricambiateli con la vostra gratitudine ed essi vi aiuteranno ancora di più.

 Così lavoriamo insieme, non siamo soli. Dietro di noi stanno venendo ora molti spiriti, ma dobbiamo rendercene conto, così che possano avere più forza.

 Noi possiamo diventare una religione vittoriosa. Ora il nostro futuro non è la crocefissione, noi viviamo e possiamo lavorare.

 Questa è l’era della velocità e anche la provvidenza di Dio può andare più veloce. Non dobbiamo preoccuparci perché la vittoria finale sarà nostra; la vittoria finale sarà la vittoria dei Veri Genitori, la vittoria di Dio. Che noi realizziamo o no la nostra responsabilità, la volontà di Dio sarà comunque compiuta attraverso qualcuno. Il desiderio di Dio, tuttavia, è realizzare la Sua volontà attraverso di noi; Dio vuole farlo per renderci persone gloriose. Tutti gli uomini che morirono per Dio nel passato poterono diventare dei santi, ma noi dovremo diventare ancora più grandi. Essi diedero la loro vita per la fede ma noi possiamo fare di più e il nostro valore sarà più grande. Perciò abbiamo una grande speranza e la vittoria finale sarà nostra. Dio è con noi, i Veri Genitori sono con noi e tutto il mondo spirituale è dalla nostra parte. Di fronte a noi non c’è nessun nemico, nessun avversario, perciò possiamo marciare avanti e ottenere la vittoria.

 Preghiamo:

 Nostro amato Padre Celeste, siamo così grati perché Tu hai voluto riunirci qui oggi. Padre, grazie al Tuo amore e alla Tua grazia, noi siamo potuti diventare membri di un’unica famiglia. Padre, senza di Te questo mondo non può unificarsi. Tutte le persone desiderano conquistare la vera felicità, il vero amore, il vero ideale, ma poiché non hanno potuto trovarti, non hanno potuto raggiungere una tale felicità, un tale amore, un tale ideale.

 Ora però, poiché Tu ci hai inviato i Veri Genitori, attraverso di loro noi abbiamo potuto imparare la Tua verità, il Tuo amore, il Tuo ideale. Padre, noi vogliamo diventare veramente dei veri figli; per diventare Tuoi veri figli dobbiamo ereditare il Tuo amore e la Tua verità dai nostri Veri Genitori. Senza il tramite dei nostri Veri Genitori non c’è modo di diventare Tuoi figli; pertanto vogliamo realmente unirci a loro in un solo cuore e vogliamo veramente seguire il modello attraverso il quale loro sono passati.

 Padre, abbiamo ricevuto così tante parole dai nostri Veri Genitori e abbiamo anche visto qual è stato il loro cammino su questa terra, perciò noi vogliamo continuamente avanzare fino a raggiungere la nostra meta finale dove Tu ci stai aspettando.

 Tu avevi preparato ogni cosa per noi, ma poiché perdesti i Tuoi figli, non hai potuto gioire di ciò che avevi predisposto; ma, Padre, ora noi comprendiamo questo e siamo determinati a realizzare il Tuo ideale su questa terra. Pertanto, noi vogliamo avere un’eterna felicità, un’eterna pace su questa terra insieme a te.

 Noi diciamo di essere la Tua vera famiglia e vogliamo veramente ereditare ogni cosa che Tu hai voluto darci, vogliamo diventare Tuoi veri corpi sostanziali, così che Tu possa mostrare tutto il Tuo cuore, tutto il Tuo amore nella nostra vita, ogni volta che noi lavoriamo insieme alle altre persone.

 Padre, noi dobbiamo dare la Tua verità e il Tuo amore a tutte le persone così che esse possano trovarti attraverso la nostra vita e il nostro comportamento; e quando esse arriveranno a comprenderti, si uniranno a noi nella Tua famiglia.

 Noi crediamo fermamente in questo e lavorando insieme a Te, la vittoria sarà nostra. Già i Veri Genitori ci hanno promesso questo ed essi vogliono realmente realizzare il Tuo ideale su questa terra il più presto possibile.

 Padre, Ti chiediamo di essere con noi ovunque andremo, così potremo solo spendere le nostre energie per continuare ad andare avanti.

 Padre, Ti preghiamo per tutto questo nel nome dei nostri Veri Genitori. Amen.


Young Whi Kim
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 Buongiorno a tutti. Spero che non sia stato troppo difficile per voi venire qui questo pomeriggio. Quest’anno sono venuto a trovarvi a giugno e questa in realtà è la seconda volta che ci vediamo. Questa volta venendo dall’Austria, appena ho superato la frontiera mi sono subito reso conto che lo scenario, in questa nazione, è molto diverso da quello degli altri paesi. Le montagne, i piccoli alberi e anche le rocce mi ricordavano molto la Corea. Il clima che avete qui è molto bello; in Germania, in Austria fa molto più freddo, mentre qui sembra quasi di essere alla fine dell’estate.

 Quando vedo gli italiani sento una relazione più intima, più vicina a loro. Quando arrivate da altri paesi e scendete in un aeroporto italiano sentite subito un gran rumore. Le persone amano molto chiacchierare insieme e parlano ad alta voce, ciò significa che sono molto franche e aperte, ed anche che sono vicine le une alle altre. L’altra volta, quando siamo venuti, abbiamo chiesto la strada per venire qui ad un gruppetto di cinque persone e tutte e cinque ci hanno risposto contemporaneamente. Gli italiani hanno una natura molto amichevole, buona, sono molto gentili e amano aiutare gli altri. Spesso trovo molte similitudini fra gli italiani e i coreani.

 L’Italia ha svolto un ruolo molto importante nello sviluppo del Cristianesimo. Come sapete l’insegnamento di Gesù è venuto prima a Roma. Il Cristianesimo ha subito tante persecuzioni ma, alla fine, l’Imperatore Costantino ha accettato il Cristianesimo come religione di Stato. In un certo senso, anche se dopo 400 anni credo che possiamo dire che l’Impero Romano abbia realizzato la sua missione.

 Dio e il Suo ideale

 Oggi vi voglio parlare di Dio e di come possiamo stabilire il Suo ideale su questa terra. Noi siamo entrati nel nostro movimento per realizzare l’ideale di Dio, cioè per stabilire il Suo Regno su questa terra. Ci sono molti cristiani e molti credenti, questo è vero, ma non possiamo negare che la consapevolezza dell’esistenza di Dio sta diventando sempre più vaga.

 Se non ci rendiamo conto dell’esistenza di Dio è veramente difficile proseguire nella nostra Vita di fede. Innanzitutto dobbiamo avere tanta fede in Dio, riconoscere che Egli esiste. All’inizio del Cristianesimo, le persone non soltanto pensavano che Dio esistesse, ma erano convinte della Sua esistenza, ecco perché hanno potuto perseverare attraverso tante persecuzioni. Molte persone, però, con lo sviluppo scientifico, sono arrivate piano piano ad avere più libertà e per questo, gradualmente hanno cominciato a dubitare dell’esistenza di Dio.

 Vi sono molte ragioni per spiegare come mai tante persone non credono all’esistenza di Dio; la principale è questa: la gente crede che Dio sia onnipotente ed onniscente, ma dopo 2000 anni di Cristianesimo, il Regno dei Cieli non è stato ancora stabilito, anzi, al contrario, in questo mondo si vedono molti crimini e tanto dolore. Se Dio conosce veramente tutto ed ha il potere di realizzare tutto ciò che vuole, allora il Regno dei Cieli avrebbe già dovuto essere stabilito su questa terra. A 2000 anni di distanza, invece, il nostro mondo è ben lontano dal riflettere l’ideale di Dio ma, al contrario, è un mondo pieno di male. Così coloro che si dicono credenti a un certo punto si trovano di fronte al problema di un mondo che è in contraddizione: da una parte credono a un Dio onnipotente e onniscente e dall’altra vedono un mondo come quello in cui viviamo. Se queste persone devono ammettere che il mondo in cui viviamo è il mondo della realtà, allora sono costrette a negare l’esistenza di Dio, perché Dio stando così le cose, non può essere più onniscente e onnipotente. E quando Dio non è più onnipotente e onniscente, diventa un Dio senza senso. Ecco perché le persone si stanno allontanando sempre più dalla religione e abbandonano il Cristianesimo.

 Con la sua venuta, nostro Padre, ci ha dato una nuova teoria, ci ha parlato della parte di responsabilità dell’uomo e del dominio indiretto di Dio. I Principi ci dicono che Dio, dopo la caduta non ha più potuto controllare direttamente l’uomo caduto e l’uomo di conseguenza, invece di vivere nel dominio diretto di Dio, si è trovato a vivere nel dominio indiretto di Dio. I Principi ci insegnano anche che Dio non può esercitare il Suo potere e la Sua forza a meno che l’uomo non completi la sua parte di responsabilità. La conoscenza di questi due punti ha in realtà liberato Dio, perché, grazie a questo, possiamo ammettere la Sua esistenza; senza conoscere profondamente questi due punti, anche noi non possiamo ammettere che Dio esiste. 

 Dunque dobbiamo veramente capire che Dio c’è, esiste veramente. Questo mondo è un mondo di ordine. All’inizio della società umana c’erano più salute e moralità. Ora ci sono persone che non mantengono più un buon comportamento etico, anche se nel loro cuore desiderano ancora diventare persone morali e vivere in una società etica. Ma questa morale e questa etica non si possono realizzare senza l’esistenza di Dio. Quindi Dio esiste, dal momento che vediamo come l’uomo ricerca questa società più etica e più morale, perché senza di Lui, tutta questa ricerca non avrebbe senso.

 Ci sono molti altri modi in cui potremmo parlare dell’esistenza di Dio, ma non abbiamo tempo per entrare in tutti i dettagli.

 Progresso attraverso la sofferenza

 Se Dio esiste veramente, allora noi dobbiamo usarLo per realizzare il nostro scopo. E come possiamo fare questo? Naturalmente dobbiamo pregare. Senza preghiera non c’è modo di raggiungere Dio. E per poter pregare, dovete avere una motivazione. Senza motivazione non potete pregare. Quando pregate per le cose ordinarie, quotidiane, la preghiera non diventa così profonda, così seria, ma quando affrontate difficoltà e persecuzioni, allora sì che la vostra preghiera diventa seria e profonda. Anche Gesù - sono certo - nella sua vita ha pregato molte volte, ma la preghiera che ha fatto prima di essere crocifisso era la più seria e la più profonda. Se per Gesù è stato così, anche per noi è la stessa cosa. Perciò, quando riceviamo delle persecuzioni, la nostra preghiera può diventare più forte e possiamo svilupparci di più. Ecco perché diciamo che tutte le religioni si sviluppano molto più velocemente quando ricevono persecuzioni e passano attraverso la sofferenza. Questo perché, quando preghiamo più seriamente e più profondamente, Dio viene più vicino a noi, e quando siamo determinati al punto di essere disposti a sacrificare anche la nostra vita, Satana per forza se ne va. Siccome Dio viene più vicino e Satana si allontana, la religione si può sviluppare. Ecco perché quando le religioni subiscono persecuzioni si sviluppano di più. Per noi è la stessa cosa. Quando riceviamo persecuzioni e affrontiamo delle difficoltà, dobbiamo pregare più intensamente, più profondamente e, in questo modo, la nostra Chiesa si svilupperà. 

 Adesso vi voglio fare un esempio: qui c’è Franco e voi sapete come egli sia cambiato. Nel 1982 è venuto in Corea, e a quel tempo era molto serio, perché non aveva figli; per lui era molto importante avere un bambino, perché pur avendo ricevuto la benedizione dai Veri Genitori, senza avere un figlio non poteva concretizzare la benedizione di Dio. Aveva capito bene quanto era importante realizzare la base delle 4 posizioni. Così io e mia moglie lo abbiamo portato a consultare una spiritualista in Corea e questa spiritualista gli ha dato un consiglio, gli ha detto: “tu non devi mangiare assolutamente carne, per un lungo periodo di tempo e devi pregare molto, per 120 giorni”.

 Quando avete una forte motivazione, potete pregare molto seriamente. Per vedere la realizzazione di qualcosa ci vogliono due aspetti: la preghiera e la pratica. La preghiera da sola non porterà buoni risultati. Bisogna pregare per qualcosa e poi agire: con queste due cose insieme, il risultato viene. Per fare qualcosa dovete avere la forza di perseverare e la forza di perseverare anche attraverso situazioni difficili deriva dal potere della preghiera.

 In quasi 10 anni era diventato così grasso che quando si piegava non riusciva neanche a vedere le scarpe. Per restaurare la sua salute originale ha dovuto lottare per due anni. Per 10 anni ha mangiato tutto quello che voleva, mentre per restaurare questo peccato ha dovuto lottare per due anni. Per restaurare il suo stadio originale ha dovuto percorrere il cammino esattamente opposto a quello che aveva fatto prima; se avesse continuato allo stesso modo di prima non avrebbe mai potuto restaurare la sua salute originaria. Quindi ha dovuto smettere di mangiare tutte le cose che gli piacevano tanto e invece di mangiare la carne, il riso, la pasta e i dolci, tutte cose che gli piacevano tanto, ha dovuto prendere frutta, verdura e Ginseng. Se avesse voluto mangiare le stesse cose degli altri, e non avesse avuto nessuna voglia di soffrire, non avrebbe potuto restaurare il suo stato originario. Questa si chiama provvidenza di restaurazione attraverso l’indennizzo. Dopo essere tornato quasi al suo stato originario - ormai c’è quasi vicino - potrà ricominciare a mangiare qualcosa come prima. Ma se adesso che è quasi tornato allo stato originale, riprendesse a mangiare come faceva prima, che cosa succederebbe? Diventerebbe di nuovo grasso?

 Indennizzo e nuova vita

 Si può fare la stessa similitudine per la nostra vita di fede. I due anni passati a far dieta li possiamo chiamare periodo di indennizzo e di restaurazione, poi viene la vita dopo questi due anni; così ci sono tre tipi di vita: la vita di prima, in cui Franco faceva come voleva, la vita di questi due anni di indennizzo, e la terza vita successiva a questo periodo.

 Il periodo di indennizzo è il periodo della sofferenza, in cui si devono passare le difficoltà, ma la vita che viene dopo è una nuova vita. Questo vale anche per la nostra vita di fede. Prima di entrare nel movimento facevamo la stessa vita di tutti gli altri, che non era la via originale dell’uomo, ma dopo essere entrati nella nostra Associazione dobbiamo passare un periodo di indennizzo per restaurarci allo stato originario.

 Questo periodo varia molto da individuo a individuo: per alcuni possono essere 10 anni, per altri 20, per altri tutta la vita. Non dipende da noi, dalla nostra vita soltanto, ma anche dai nostri antenati che sono tutti collegati a noi. Perciò il periodo di indennizzo di restaurazione varia da persona a persona. Comunque, anche se finite il vostro periodo di indennizzo, la vita che viene dopo questo periodo deve essere diversa da quella che facevate originariamente: forse non ci sarà più sofferenza, ma senz’altro, dopo il periodo di indennizzo, dovete vivere una vita nuova, diversa. Se finite il vostro periodo di indennizzo e dite “okay, adesso che ho finito il mio periodo di indennizzo, posso vivere come mi pare”, allora che senso ha? Questo significa che ritornate alla vita che facevate prima dell’indennizzo e così il vostro periodo di indennizzo diventa assolutamente vano. Da questo capite che se anche il vostro periodo di indennizzo è finito, da quel momento in poi dovete vivere una vita nuova.

 Consapevolezza e forza di volontà

 Per condurre una nuova vita, opposta a quella che facevate prima, dovete avere una forza di volontà molto grande, ed anche tanta saggezza. Se Franco non avesse avuto forza di volontà non avrebbe potuto continuare; magari ce l’avrebbe fatta per un mese o due, ma poi avrebbe smesso e non sarebbe arrivato ad essere come è adesso. Quindi, per avere questa forza di volontà, si deve capire la situazione presente, del momento che si sta vivendo. Se Franco non si fosse reso conto di che cosa sarebbe potuto succedergli continuando a vivere così, di come avrebbe potuto ammalarsi di diabete o di cuore, avrebbe pensato: “perché mai dovrei cambiare, potrei benissimo continuare così”, e senza questa consapevolezza non avrebbe avuto la forza di volontà di arrivare al punto in cui è arrivato adesso. Franco aveva speranza, perché sperava che quando sarebbe arrivato a come era originariamente, avrebbe riguadagnato interamente la sua salute. Dunque una giusta comprensione e desiderio di ritornare alla salute originaria: senza questi due aspetti Franco non avrebbe potuto avere la forza di volontà di arrivare dove è adesso, inoltre aveva bisogno di saggezza. Doveva sapere che mangiare troppa carne e troppa pasta, non è buono, mentre nutrirsi di frutta, verdura e Ginseng gli faceva bene. Senza questo tipo di conoscenza non avrebbe mai potuto avere successo in quello che ha fatto.

 La stessa cosa vale per la nostra vita di indennizzo. Senza conoscere lo stato dell’uomo caduto, il suo stato miserabile, se continuiamo una vita di peccato cosa succederà? Se non conosciamo queste cose non possiamo percorrere la strada dell’indennizzo e senza la speranza di diventare figli di Dio, non possiamo avere la forza di superare le persecuzioni.

 Abbiamo bisogno di conoscenza, come Franco che sapeva che cosa era buono, e cosa non era buono, cosa poteva e cosa non poteva fare. Senza questa saggezza non possiamo percorrere la via dell’indennizzo, perciò per gli uomini caduti la comprensione della vita del mondo caduto e la speranza di una nuova vita e saggezza di Dio, sono assolutamente necessari.

 Se testimoniate alle persone e queste persone non capiscono il loro stato di uomini caduti, alla fine non vogliono più ascoltarvi, non vogliono ascoltare la parola di Dio, perché non hanno una giusta comprensione dello stato in cui si trovano. Se non capiscono la provvidenza di restaurazione di Dio non hanno speranza e quindi non vengono al centro. Perciò dobbiamo avere comprensione, dobbiamo avere la speranza e la conoscenza che ci viene data dai Principi. La parola di Dio, cioè i Principi sono lo strumento che ci dà saggezza, che ci permette di capire che cosa dovremmo e non dovremmo fare, che cosa è buono e che cosa è cattivo. Nella nostra vita di fede, dunque, abbiamo bisogno di due cose: la forza di volontà e la pratica. 

 Se non ci fosse Satana che cosa sarebbe successo? Se non ci fosse stato Satana, sarebbe stato molto facile avere forza di volontà e capacità di mettere in pratica. Ma nel mondo caduto, c’è Satana, e Satana cerca sempre di impedire che ci allontaniamo da Lui. Egli vuole tenere l’uomo sotto il suo controllo e quindi esercita su di lui il suo potere spirituale. Perciò, per poter tornare a Dio, abbiamo bisogno di una forza spirituale che ci protegga dalla forza spirituale di Satana. Satana è molto forte, quindi, se non abbiamo forza spirituale è molto difficile per noi uscire dalla sua oppressione spirituale.

 Preghiera e azione

 Come possiamo acquisire questa forza spirituale? L’uomo da solo non può ottenere questa forza. Abbiamo bisogno di qualcuno che ce la possa dare e chi è questo essere? Dio! Perciò abbiamo bisogno della preghiera, per ricevere il potere spirituale da Dio e dal mondo spirituale positivo. Ecco perché dobbiamo pregare. La nostra mente ha un dare ed avere con Dio e da qui ci viene la forza. Ma questo da solo non porterà buoni risultati; il dare ed avere deve essere moltiplicato con il nostro corpo fisico. Senza trasmettere questo potere al nostro corpo fisico, non possiamo continuare a vivere. Per portare questa forza spirituale di Dio nella nostra vita, dobbiamo mettere in pratica le cose per cui preghiamo. Quindi attraverso la preghiera stabiliamo un dare ed avere tra la nostra mente e Dio, mentre con la pratica stabiliamo un dare ed avere tra la nostra mente ed il nostro corpo. Perciò, quando preghiamo e mettiamo in pratica ciò per cui preghiamo possiamo avere grandi risultati.

 Lo scopo della nostra vita e della nostra Associazione è portare grandi risultati, cioè realizzare l’uomo ideale e la società ideale di Dio. Per realizzare questo ideale di Dio, abbiamo bisogno di due elementi: la preghiera e la messa in pratica. 

 Allora cosa dobbiamo fare? Fin dall’inizio della storia, sin dal tempo dei greci, ci sono stati grandi filosofi, che hanno parlato di utopia. Successivamente anche molti studiosi hanno parlato di utopia, ma finora nessuna società ideale si è realizzata su questa terra. Perché? Perché questi pensatori non sapevano come creare l’uomo ideale, la società ideale. Conoscevano l’importanza della libertà, avevano un concetto di libertà, per cui pensavano: se l’uomo può vivere sulla base della sua libertà, delle sue libere scelte, si potrà realizzare una società migliore. Noi sappiamo che nella società cristiana, la società medioevale, l’uomo non aveva libertà. L’uomo ha voluto ottenere la libertà ed ecco perché, successivamente, a causa di questo desiderio di libertà ci sono state la riforma religiosa, la rivoluzione industriale, la rivoluzione francese e la rivoluzione russa. Sono avvenute molte rivoluzioni e il loro ideale era quello di realizzare la società ideale, il mondo ideale.

 Eppure, nonostante tutte queste rivoluzioni, in questo mondo non è ancora sorta la società ideale.

 La necessità di uno standard assoluto

 Certo, attraverso queste rivoluzioni, l’uomo ha avuto più libertà di prima: ma la comprensione della libertà è diversa. La gente pensa che esercitare la libertà significhi vivere come si vuole. Noi però sappiamo che tutte le persone sono diverse, quindi hanno un diverso punto di vista. Se 100 persone vivono ciascuna come vuole sono 100 direzioni diverse. E quando le persone vanno in direzioni diverse, cosa succede? Solo confusione. Nell’ora di punta, quando andate in una rotonda e c’è un gran traffico, specialmente in Italia, e tutte le macchine vengono insieme nello stesso tempo, è molto difficile trovare la strada. Quando tutti hanno un’opinione diversa, cozzano, fra di loro e non ci può essere né pace, né armonia. 

 Questo avviene specialmente ora, nel mondo libero. Molte persone sono andate in America, che rappresenta in un certo senso il mondo libero, per avere la libertà. Ma adesso, qual è la vita di questa America libera? La gente pensa che se poteva vivere come voleva, poteva realizzare la società ideale. E cosa è successo? Libero amore, libero matrimonio, convivenza, tutto questo genere di cose, e il risultato è il declino della moralità, la disgregazione delle famiglie, tutti i tipi di corruzione e di problemi sociali, nascono molti bambini infelici, i genitori cambiano continuamente e così i bambini non possono avere una vera guida, una vera felicità.

 C’è stato un forte sviluppo dell’individualismo e tutte le persone sono diventate egoiste. Nessuno vuol prendere responsabilità per il mondo o per la società, ognuno vuole vivere solo per se stesso e non gliene importa niente degli altri “che gli altri vivano pure la loro vita, io vivo la mia”. In questo tipo di società non ci può essere coscienza, né moralità; le persone arrivano a comportarsi come gli animali e vivono solo per il proprio benessere, per avere soldi e cose materiali. I soldi diventano il Dio onnipotente. In questo tipo di società non ci può essere moralità, né vera etica. Possiamo chiamare questa, la società ideale? No. 

 In America, quando il Cristianesimo era forte, la vita degli americani era molto più sana, più salda, ma ora, dopo aver perso fede in Dio, non sanno dove andare, sono sorti più caos, più problemi. Questo nel mondo libero; e che dire delle società comuniste? Anche l’ideale, la meta dei comunisti è realizzare la società ideale. Essi pensano che a causa dei capitalisti il proletariato non ha potuto raggiungere la felicità, perciò hanno voluto distruggere la borghesia pensando che così facendo, si sarebbe realizzata la società ideale. Ma qual è la realtà della società comunista? Prima di distruggere il capitalismo, i comunisti hanno distrutto Dio, hanno distrutto tutte le religioni. Pensavano che Dio e le religioni fossero dal lato del capitalismo e che a causa della religione i capitalisti avevano potuto ottenere il loro potere; quindi decisero di eliminare tutto. Come risultato per loro l’uomo è soltanto un essere fisico, non ne ammettono l’aspetto spirituale. Per mantenere il loro sistema dicono che il valore dell’uomo consista semplicemente nella sua abilità di produrre e considerano l’uomo unicamente come strumento della rivoluzione o per la rivoluzione. Con una simile concezione non possono ammettere il senso della libertà da parte dell’uomo. Perciò lo controllano completamente, sia spiritualmente che fisicamente, privandolo di ogni libertà. Ora nell’Unione Sovietica la produttività sta calando, perché non è dato spazio alla libertà e creatività dell’uomo. Negando Dio negano, quindi, la coscienza dell’uomo e perciò le persone che controllano la società possono fare quello che vogliono. In Unione Sovietica ci sono due classi distinte: la classe che governa e quella che è governata. Questa divisione è molto più netta che nel mondo libero. Da ciò possiamo capire che attraverso il comunismo non potremo certo realizzare la società ideale. Basta guardare la società di questo mondo.

 Per realizzare la società ideale ci deve essere uno standard assoluto, comune a tutti, non solo ad alcuni, non solo per chi governa o per chi è governato, ma qualcosa che si applichi a tutti. Ovviamente ogni uomo ha qualità diverse, natura diversa, caratteristiche diverse: alcuni amano la musica, altri la pittura, altri gli affari, altri ancora la scienza; ci sono molte differenze tra gli uomini, ma lo standard che è comune a tutti è uno. Senza uno standard comune, che possa essere applicato a tutti, non possiamo realizzare la società ideale. Allora quale può essere questo standard assoluto? Questo standard assoluto deve venire da Dio. Perché solo Dio può essere comune a tutti.

 Io dico che per stabilire la società ideale di Dio occorre realizzare cinque standard fondamentali.

 La relazione fra Dio e l’uomo

 La prima condizione è la relazione fra Dio e l’uomo: Dio è il creatore, il Padre dell’uomo, l’uomo è il figlio o la figlia di Dio. Come dice la Bibbia: Dio creò l’uomo a Sua immagine e somiglianza, come Suo corpo fisico. Senza avere la consapevolezza che l’uomo è figlio di Dio, non possiamo raggiungere questo standard. Quindi il 1° standard importante per ognuno di noi dovrebbe essere la consapevolezza che Dio è mio Padre ed io sono il figlio o la figlia di Dio. Questa certezza, questa consapevolezza è la prima cosa necessaria per realizzare questo ideale. Perciò anche voi dovete avere questa certezza, che siete i figli e le figlie di Dio. Se dubitate di questo, non potrete progredire.

 Quando costruite un edificio la prima cosa che fate sono le fondamenta. Potreste costruire una casa senza le fondamenta? Se venisse una scossa di terremoto tutto sarebbe distrutto. Perciò, per noi, la prima parte, le fondamenta, sono la consapevolezza che Dio è mio Padre ed io sono il figlio o la figlia di Dio. Dobbiamo avere in noi questa certezza. A volte vediamo dei membri che hanno fatto tanto, hanno lavorato tanto per Dio, ma poi arrivano ad un punto in cui perdono fede e se ne vanno via. È una grande tragedia per questa persona, perché ha fatto tanto, ha investito tanto per Dio e poi, andandosene, perde tutta questa fondazione.

 La relazione fra genitori e figli

 La seconda condizione: Dio è un Dio invisibile, spirituale, ma noi dobbiamo portare questo Dio spirituale nella realtà, facendolo diventare un Dio fisico: questi sono i genitori. A causa della caduta, i nostri genitori sono diventati genitori senza Dio, ma nel mondo ideale la posizione dei genitori doveva rappresentare la posizione di Dio, perciò i genitori sono il Dio fisico. Questa è la posizione dei nostri Veri Genitori, cioè i genitori non caduti, originari. Nel nostro mondo caduto abbiamo solo una coppia di veri genitori, ma se il mondo non fosse caduto, se il mondo fosse stato ideale, tutti i genitori sarebbero stati dei Veri Genitori.

 Noi dovremmo avere una relazione con il Dio fisico che è rappresentato dai genitori e dai figli; questa è la relazione che deve essere stabilita. Prima vengono i genitori, poi si devono restaurare i figli: noi, come figli, entriamo nel Movimento e poi dobbiamo restaurare i nostri genitori fisici. Noi abbiamo i Veri Genitori e con loro dobbiamo avere una relazione di genitori e figli, ma idealmente i nostri genitori fisici dovrebbero essere in quella posizione. Anche i nostri figli dovrebbero essere in quella posizione. Restaurando questa relazione, possiamo realizzare la seconda benedizione.

 In molti casi, noi siamo entrati nel Movimento quando eravamo giovani, perciò i nostri genitori fisici non erano a conoscenza della verità che vivevamo: la nostra responsabilità, tuttavia, è di restaurare anche loro alla posizione di genitori. Dunque dobbiamo restaurare questa relazione tra genitori e figli. Realizzato ciò non avremo più persecuzioni, perché diventeremo buoni figli per i nostri genitori fisici e i genitori fisici diventeranno buoni genitori per i loro figli. Questa è una condizione fondamentale per realizzare la società ideale. La separazione tra figli e genitori non è normale, la società dovrebbe essere una società normale, non anormale.

 La relazione fra marito e moglie 

 Terza condizione: la relazione fra marito e moglie. Marito e moglie sono uno, una cosa sola, devono essere un corpo solo. Nel mondo caduto vediamo molti casi di divorzi tra marito e moglie, ma non ci dovrebbero essere divorzi. Marito e moglie dovrebbero amarsi veramente l’un l’altro. Alcune coppie non divorziano, semplicemente perché i figli perderebbero i soldi o sarebbero infelici, quindi non divorziano per questa motivazione. Ma io non mi riferisco a questa vita di convivenza, di convenienza, parlo del vero amore. Marito e moglie diventano uno in amore, così dobbiamo diventare anche noi. Questa è la condizione più importante. 

 Quando marito e moglie diventano uno, un nuovo potere miracoloso può essere esercitato. L’uomo fu creato da Dio e, allo stesso modo, da marito e moglie vengono creati i figli. Perciò questo potere della creazione deriva da marito e moglie uniti. Da questo tipo di genitori si possono avere dei figli ancora migliori. Mettiamo che dieci sia il punto massimo. Se i genitori sono uniti soltanto per 5 punti, potremo avere dei figli per 5 punti. Se avete soltanto il 50% anche i figli avranno un valore del 50%, ma quando marito e moglie sono veramente uniti in amore, questo tipo di genitori può produrre dei figli del valore del 100% perché Dio può lavorare attraverso di loro. Non ci sono solo il marito e la moglie, il potere di Dio è in mezzo a loro e a causa di questa forza di Dio possono nascere dei figli migliori. Questo miracolo può avvenire. 

 Dio si aspettava da Adamo ed Eva, dei figli migliori di loro, ecco perché anche Gesù nel Vangelo ha detto parlando ai suoi discepoli “voi farete cose più grandi di me” 

 Perciò i genitori si aspettano che i loro figli diventino migliori di loro. Questo a causa del potere di Dio. Quando marito e moglie sono uniti, come buoni genitori danno un buon esempio ai loro figli. Dobbiamo capire bene questo.

 Quando i bambini nascono sono molto piccoli, aprono quasi a malapena gli occhi, ma dal momento della loro nascita cominciano ad imparare qualcosa. Attraverso la pelle, attraverso i sensi imparano molte cose. I genitori pensano che se fanno qualche cosa quando i bambini non li vedono, i loro figli non lo sanno, ma questo non è vero, i loro figli sono molto sensibili e percepiscono tutto. Perciò se i genitori non danno un buon esempio cosa succederà ai loro figli? Essi conoscono tutto, ereditano tutto dai loro genitori, quindi diventeranno come i loro genitori. A volte vediamo certi genitori che dicono ai loro figli: “ma perché ti comporti così, ma perché fai così?”. In realtà non dovrebbero accusare i loro figli, ma dovrebbero accusare loro stessi. 

 Per avere buoni figli, dobbiamo dare loro un buon esempio; questo è lo scopo per cui Dio ha dato all’uomo il matrimonio. A volte io guardo i genitori e i figli e anche voi dovreste fare la stessa cosa. A volte il modo in cui i bambini tengono la forchetta o il cucchiaio in mano rispecchia il modo in cui lo fanno i loro genitori. Non sempre i genitori insegnano i particolari di come tenere queste cose in mano, però i bambini osservano, vedono e, senza rendersene conto imparano, imitano. Anche il loro modo di camminare rispecchia quello dei genitori, come muovono le loro gambe e tutto il resto. Se imparano queste cose, quanto più impareranno come usare la loro mente! Vedendo i figli potete capire la vita dei genitori. I figli sono i giudici dei genitori. Diventare un genitore è una cosa che deve mettere paura, timore. Dunque dobbiamo avere una buona vita, così che i figli possono imparare buone cose dai genitori.

 La relazione fra fratelli e sorelle e con i vicini

 Quarta condizione: avere una buona relazione con gli altri fratelli e sorelle e con i nostri vicini. Questa è la moltiplicazione orizzontale. Senza questa moltiplicazione orizzontale non si può stabilire una buona società. Quello che abbiamo realizzato nella prima, nella seconda e nella terza condizione deve essere realizzato orizzontalmente nella quarta condizione: vivere insieme con i vicini e con i fratelli e sorelle. Se abbiamo buona relazione con Dio, una buona relazione con i nostri genitori e figli, un buon rapporto tra marito e moglie, possiamo stabilire anche una buona relazione con i nostri vicini e con i nostri fratelli e sorelle.

 A volte vediamo casi di persone che non hanno avuto una buona relazione con i loro genitori: essi hanno anche difficoltà a vivere armoniosamente con i loro fratelli e sorelle, soffrendo di più a causa delle difficoltà avute in passato. Quindi avere una buona relazione con Dio e con i Veri Genitori è una cosa estremamente importante. A volte quando non avete una buona relazione con il vostro sposo o sposa, avete difficoltà a vivere armoniosamente con chi vi sta intorno. Da questo possiamo capire che le prime tre condizioni sono assolutamente importanti e assolute. Se la vostra vita familiare è felice, potete avere fiducia in tutti. Non avete dubbi sulle persone che vi sono intorno e quando potete avere fiducia negli altri, potete creare intorno a voi un’atmosfera di fiducia. Ma se avete sospetti sugli altri, gli altri stanno male, non avranno fiducia in voi e di conseguenza si creerà un’atmosfera generale di sfiducia. Questo è molto lontano dall’atmosfera ideale.

 Perciò, avere una buona vita familiare è molto importante. Tuttavia non possiamo cambiare il nostro passato, perché anche se a voi non piace, il passato è stato quello che è stato. Allora cosa possiamo fare per eliminare questo passato? Dobbiamo iniziare una buona vita familiare, non c’è altro modo, non c’è altra strada che iniziare da questo momento ad avere una buona vita familiare. Marito e moglie devono iniziare una buona vita familiare. Questo risolverà tutte le cose del passato.

 In molti casi, magari, i vostri genitori o nonni hanno avuto una vita brutta, cattiva sulla terra, in termini di relazione tra marito e moglie. Quando andranno nel mondo spirituale capiranno che questo è il motivo per cui soffrono e quando saranno lì vorranno indennizzare quello che hanno fatto. Ma non c’è più modo per farlo, perché non hanno più il loro corpo fisico, per questo devono ridiscendere sulla terra; ecco perché, in molti casi, causano lo stesso tipo di problema che avevano loro nei propri figli. La loro intenzione non è quella di far soffrire i loro figli nello stesso modo in cui hanno sofferto loro, ma lo fanno con il desiderio che i loro figli, superando questa situazione, possano essere vittoriosi sulla situazione che loro, come genitori, hanno vissuto male e in questo modo possono liberarli. Se non capite bene questo punto percorrerete la stessa strada che hanno fatto i vostri genitori e i vostri nonni.

 Molte volte fratelli e sorelle vengono da me per chiedermi consigli, su come risolvere i loro problemi. In certi casi, anche se certe cose le capisco, chiedo a degli spiritualisti, che conosco, di pregare per i genitori di queste persone. Spesso ho scoperto che attraverso questa preghiera i genitori, il padre o la madre di questi membri hanno avuto esattamente lo stesso problema di cui essi stanno soffrendo adesso e per questo sono scesi ad influenzare i loro figli. Li fanno passare attraverso il loro stesso corso, ma in cuor loro sperano che i figli possano superare questo corso. Quando erano in vita, infatti, i genitori non conoscevano i Principi Divini, ma ora i loro figli conoscono la verità e sperano che essi possano superare quei problemi: se li superano, anche loro, nel mondo spirituale, possono ottenere il merito di questo successo.

 Se una persona non capisce questo non può superare questi problemi, e diventa molto miserevole; ma non solo, anche i suoi antenati non possono essere liberati. Dove potremo andare allora? Succederà la stessa cosa anche ai loro figli, perché gli antenati si possono liberare solo attraverso la linea di sangue; perciò quando non possiamo risolvere i nostri problemi, cioè i problemi dei nostri antenati o genitori, i nostri figli soffriranno. Quindi dobbiamo porre termine a tutta questa sofferenza nella nostra generazione in modo da poter offrire una vita migliore ai nostri figli. Questo è il vero amore che potere dire di avere per i vostri figli, per i vostri genitori o antenati. Tutto è spiritualmente connesso al passato e al futuro: perciò la posizione del presente è la più importante, perché può mutare il futuro e correggere il passato.

 Adesso avete capito come è importante la posizione in cui ci troviamo? Questo è il quarto punto: una buona relazione con i fratelli e sorelle e con i vicini. Quando possiamo realizzare questo allora il nostro mondo diventerà un mondo di fratellanza e potrà essere chiamato, il mondo di una famiglia, di un’unica famiglia mondiale. Quando realizzeremo questo ci sarà un vero mondo di pace, felicità e prosperità. Questo mondo di pace, di prosperità potrà venire soltanto se si realizzeranno questi quattro punti.

 La relazione fra l’uomo e le cose del creato

 Ultima condizione: la relazione dell’uomo con tutte le cose. Dio ha dato all’uomo l’autorità di controllare tutte le cose, ha creato tutte le cose per l’uomo, per la sua soddisfazione, per realizzare una società ideale, con delle circostanze ideali per l’uomo. Perciò, come signore di tutta la creazione, come signore dell’amore, l’uomo deve usare tutte le cose nel modo giusto, secondo il desiderio di Dio. Ora noi sappiamo che la scienza si è sviluppata in maniera molto avanzata e l’uomo usa tutte le cose come vuole, ma l’uso delle cose materiali, in realtà non sta portando gli uomini alla felicità. C’è una inequa distribuzione dei beni: alcuni hanno tanto, altri non hanno niente, e tutti i tipi di problemi derivano da questo. Invece di creare strumenti di pace, gli uomini creano armi di guerra e di distruzione. 

 Tutte le cose vogliono essere usate, utilizzate dai figli di Dio, ma in realtà sono utilizzate dagli uomini caduti. La Bibbia dice: il creato sta aspettando la venuta dei figli di Dio, perciò noi dobbiamo anche liberare tutte le cose, restaurandole sotto il dominio dei figli di Dio. Anche questa è la nostra responsabilità, ecco perché nostro Padre sta mettendo così tanta enfasi sulle attività economiche; non solo la restaurazione dell’uomo, ma anche la restaurazione di tutte le cose è molto importante nella provvidenza di Dio.

 Nella nostra Associamone facciamo molte cose. Quando si fa qualcosa ci sono 2 punti da ricordare: per fare qualcosa scegliete degli strumenti, dei modi per farlo, per esempio per realizzare un’attività economica che abbia successo, dovete usare uno strumento ed un modo giusto che possa portare dei buoni risultati. Ma se noi facciamo le cose solo con i mezzi normali, sarà esattamente come quello che fanno le persone di fuori. Per noi, però, la cosa più importante è avere fede in Dio. Dobbiamo avere fede che il nostro lavoro è fatto per realizzare la volontà di Dio. Anche le persone di fuori amministrano i loro affari, ma lo fanno solo per loro stesse, per il proprio beneficio. Quando noi facciamo qualcosa, invece, dobbiamo farlo diversamente dagli altri: la nostra motivazione deve essere, che stiamo facendo queste cose per realizzare l’ideale di Dio.

 Allora quale delle due cose è più importante: i mezzi, gli strumenti o la fede? È più importante la fede. Perché la fede è l’aspetto verticale, il punto centrale. I mezzi e i modi sono l’aspetto orizzontale. Se non avete un giusto centro, tutto sarà spazzato via. Sempre, quando facciamo qualche cosa, dobbiamo avere un forte punto centrale: se abbiamo un punto centrale forte, quando stabiliamo il collegamento orizzontale tutto andrà bene; senza un punto centrale, quando stabiliremo i rapporti orizzontali più ne stabiliamo, più diventerà pericoloso.

 Noi abbiamo fede in Dio, nei Veri Genitori, nei Principi Divini. Nel mondo caduto come operano le persone? In due modi: con l’amore e con le cose materiali. Nel mondo caduto ogni cosa che la gente fa ha due aspetti: l’amore e i soldi, le cose materiali. La caduta dell’uomo infatti è avvenuta a causa di questi due aspetti: mal uso dell’amore, e il mal uso delle cose materiali. Così si è venuto a creare il mondo caduto. Per restaurarlo al mondo originale di Dio, ora dobbiamo restaurare entrambi gli aspetti: l’amore e le cose materiali. Questi due elementi sono i punti principali e senza restaurarli non possiamo restaurare il mondo originale.

 Come si opera la restaurazione dell’amore, dove, in che modo? Attraverso l’attività spirituale dell’Associazione. L’Associazione è il luogo dove restauriamo l’amore. Quando restauriamo l’amore possiamo restaurare l’uomo. E dove restauriamo le cose materiali? Attraverso le attività economiche. Certo, le cose materiali e l’amore non possono essere separati completamente, ma non possiamo svolgere attività economiche nel nome dell’Associazione, perciò dobbiamo avere organizzazioni economiche separate. Entrambi questi aspetti sono necessari per la provvidenza di restaurazione di Dio, ma sappiamo che l’amore è la base, è la cosa più importante. Quindi la nostra Associazione è la base, il fondamento, e il business deve essere collegato ad essa. Chi lavora nel business deve avere fede e partecipare alla vita dell’Associazione. Quando abbiamo una forte fede in Dio, allora il business andrà nella giusta direzione; quando si perde questa fede, allora vedrete il business andare nella direzione sbagliata. Sono come due ruote di uno stesso carro, per realizzare l’ideale di Dio. Questo è il motivo per cui nostro Padre sta dando tanta enfasi al business. Certo egli è un uomo di religione, è venuto come un leader religioso, ma fa anche attività economica. Alcune persone che non conoscono questa relazione dicono: ecco, il Rev. Moon è soltanto un affarista, ma non è così. Dio ha bisogno di tutti e due gli aspetti, e per questo anche noi dobbiamo lavorare in questi due campi.

 Come creare unità

 I nostri membri devono capire questo punto chiaramente. Quando facciamo o il lavoro spirituale o l’attività economica non possiamo farlo da soli. Un membro non può fare tutto da sé. Dobbiamo lavorare insieme agli altri. Se lavorate da soli non c’è problema, ma quando lavorate insieme agli altri sorgono molti problemi; se non vi unite realmente, se non lavorate in armonia con gli altri, arrivano tutti i problemi. Sappiamo che senza Dio non possiamo fare grandi cose, perciò preghiamo e invitiamo Dio a venire in mezzo a noi.

 Tuttavia, per quanto chiediate a Dio di venire da voi, se non preparate un buon posto per Lui, Dio non potrà venire. Quando tutto è in confusione, sporco e chiedete a Dio di venire, pensate che Egli verrà? Dio non può venire; Lui vuol venire, ma non può venire dove ci sono lotte, male, divisione. Perciò è molto importante pregare Dio. Questo crea armonia e unità. Quando fratelli e sorelle pregano insieme, se pregano in unità ed in armonia Dio risponderà, Dio verrà e lavorerà, ma se i membri non sono uniti, non sono in armonia, per quanto preghino Dio non potrà venire. Perciò abbiamo capito l’importanza di diventare uniti e di armonizzarci.

 Allora come possiamo essere uniti? Come possiamo lavorare in armonia con fratelli e sorelle? Per essere uniti in armonia ci deve essere un centro, perché senza un centro non c’è modo di portare unità. La pioggia, quando cade, forma delle gocce. Senza un nucleo non si può formare un corpo solido, perciò nell’aria c’è la polvere e a causa di questo si formano le gocce. Così è anche per l’atomo: senza nucleo non possono esserci né atomi né molecole. Per noi è la stessa cosa: per portare unità ed armonia ci deve essere un centro. Questo centro è Dio, i Veri Genitori e i Principi Divini. Con questo possiamo unirci. Quando non credete in Dio, non credete nei Principi Divini, non ci può essere unità. Perciò la comprensione di Dio, dei Veri Genitori e dei Principi Divini è una necessità assoluta per portare unità ed armonia.

 Quando abbiamo questo centro, possiamo portare unità, ma ci sono due condizioni da realizzare: prima dobbiamo rispettarci gli uni gli altri. Se non rispettate gli altri non potete portare unità. L’uomo naturalmente ha qualità e posizioni differenti, ma come individui senza tener conto delle rispettive posizioni, ci deve essere rispetto. Noi diciamo che l’uomo è l’immagine di Dio. Quando si ascoltano per la prima volta le lezioni dei Principi, a volte si sente prima la caduta o la missione del Messia, ma di solito si insegna prima il primo capitolo, il principio di creazione. Il principio di creazione dice chiaramente questo: Dio ha creato l’uomo a Sua immagine e l’uomo vuole essere un corpo individuale di verità. Dio ha creato l’uomo perché diventasse un corpo individuale di verità. Quantunque tutti gli uomini siano diversi, ogni uomo è un corpo individuale di verità. Ecco perché noi dobbiamo avere questo rispetto. Questa è la prima condizione necessaria per portare unità.

 Seconda condizione: dovete rispettare la posizione di tutti. Se qualcuno è nella posizione di leader, dovete rispettarlo come tale; se qualcuno ha una missione speciale, dovete rispettarlo come persona che ha quella missione. Quando tutti fanno così potete portare unità e armonia.

 C’è un altro punto importante: dovete dare; il dare e avere, la comprensione reciproca, portano unità e armonia. Molte volte se lavorate insieme a qualcuno in qualche luogo difficile, non potete dimenticare quella persona, perché quando avete lavorato e condiviso difficoltà insieme a qualcuno vi conoscete l’un l’altro meglio e potete condividere gli stessi sentimenti, diventare così più vicini. Quando ci sono dei problemi è molto importante parlarsi, discutere insieme perché attraverso la discussione e il dialogo ci si può sentire più vicini. Se non parlate non c’è modo per cui gli altri vi possano capire; perché due persone possano capirsi reciprocamente non solo una, ma tutte e due devono sforzarsi e cercare di comprendersi. Attraverso questo possiamo portare una migliore unità ed armonia e creare una buona atmosfera. A volte, quando andate in qualche famiglia, potete sentire che tipo di atmosfera c’è. Se genitori e figli si amano sentite una buona atmosfera, ma se i genitori e i figli sono divisi o marito e moglie sono divisi, non vi sentite a vostro agio. Dunque dobbiamo creare una buona atmosfera.

 Il Padre agli inizi ha detto che se creiamo una buona atmosfera molte persone verranno anche senza testimoniare. Questo è successo in Corea, nel 1971, quando il Padre ha mobilitato tutte le sorelle benedette mandandole fuori a testimoniare. Dieci sorelle benedette vivevano insieme come team in un centro. Alcuni team avevano realizzato una buona unità e armonia; anche se c’erano delle difficoltà per la mancanza di soldi e di cibo, dal momento che si amavano e si capivano a vicenda, la loro vita era molto gioiosa e mostravano di essere sempre felici insieme. I vicini, per questo, erano molto curiosi: vedendo che quelle donne non erano parenti, non erano sorelle, ma persone estranee, si domandavano come potessero vivere insieme così gioiosamente e in armonia e andarono a trovarle per scoprire come mai succedeva questo e così queste sorelle poterono portare molte persone senza neppure testimoniare.

 Se creiamo una buona atmosfera, i nostri ospiti quando vengono non vorranno più andare via. Dobbiamo creare questa atmosfera. L’uomo è un essere spirituale, sensibile, perciò dobbiamo generare questa buona atmosfera spirituale, attraverso la quale conquistare il cuore delle persone. Dobbiamo portare un’atmosfera di primavera. A nessuno piace l’inverno. Anche a voi, d’inverno, potendo avere una casa, una stanza calda, vi piace forse star fuori quando ci sono venti gradi sotto zero? In primavera, invece, tutti desiderano stare all’aperto, ecco perché diciamo che dobbiamo creare una atmosfera di primavera. In questo modo le persone verranno: non basta solo testimoniare, ma è importantissimo creare una buona atmosfera.

 Il segreto per non invecchiare

 Ora voglio dirvi una cosa molto importante per le signore: le donne vogliono sempre essere meravigliose, restare sempre giovani. Non volete invecchiare, vero? (Certo, adesso anche gli uomini non vogliono invecchiare). Ma come potete mantenervi giovani tutto il tempo? C’è un modo per farlo, volete conoscerne il segreto? È molto semplice: abbiate una buona relazione di dare e avere. Se il vostro corpo fisico non ha un buon rapporto di dare e avere, i vasi sanguigni si induriscono, il sangue non circola bene, sentite dolori da tutte le parti e invecchiate. Se invece trovate un modo per mantenere sempre in forma la vostra circolazione sanguigna, non invecchierete. A volte ci capita di incontrare una signora di 60 anni che sembra quasi di 30, questo perché ha potuto mantenere in buone condizioni la sua circolazione sanguigna.

 Non parlo solo dell’aspetto fisico: la circolazione viene influenzata molto anche dall’aspetto spirituale. Se vi sentite vecchi diventerete vecchi molto facilmente e velocemente, ma se mantenete il vostro spirito sempre giovane anche il vostro fisico rimarrà giovane più a lungo. Perciò il segreto per mantenersi giovani è avere una buona relazione di dare e avere.

 La stessa cosa vale per il nostro movimento: se la nostra Associazione non ha una buona relazione di dare e avere invecchierà. Quando siete vecchi avete tutti i tipi di dolori, di reumatismi, non potete stare in piedi a lungo, né restare seduti a lungo. Come per il nostro corpo fisico, così anche nella nostra vita spirituale e nella vita del nostro movimento dobbiamo avere una buona relazione di dare e avere, in modo che tutti possano restare giovani e non morire mai. Dio vuole che noi rimaniamo sempre giovani. Pensate che Dio sia vecchio o giovane? Non credo che Dio sarà molto contento se dite che è vecchio. Dio è un Dio giovane e, come figli di un Dio giovane, anche noi dobbiamo essere giovani. Nostro Padre dice sempre, “Io sono come un giovanotto”. La vostra mente non invecchia, vero? Manteniamo giovani la nostra mente e il nostro fisico e così anche la nostra Associazione resterà giovane, in buone condizioni e piena di forze.

 La restaurazione dei figli di Dio

 Fino ad oggi Dio ha avuto veramente i Suoi figli? Dio ha lavorato duramente al tempo di Noè, attraverso Noè e la sua famiglia, poi ha lavorato con Abramo. La famiglia di Noè era nella posizione di servo dei servi mentre al tempo di Abramo l’umanità è entrata nel livello di servi; con Gesù, Dio ha restaurato il Suo unigenito figlio, ma non ha potuto vivere abbastanza a lungo perché è stato crocifisso. Dio ha perso il Suo figlio unigenito. Egli voleva restaurare i suoi figli attraverso Gesù, ma a causa della morte di Cristo la Sua speranza non si è realizzata e, attraverso i cristiani, Dio ha potuto restaurare soltanto la posizione di figli adottivi. Oggi i cristiani sono figli di Dio nella posizione adottiva, che è solo spirituale, non fisica. Questa è la realtà del Cristianesimo.

 Ora, con la venuta dei nostri Veri Genitori, abbiamo ricevuto la volontà di Dio, abbiamo potuto capire il Suo cuore e conoscere la strada della restaurazione. Ricevendo la benedizione arriviamo a una posizione più elevata di quella di figli adottivi. I figli benedetti sono figli in una posizione più elevata di figli adottivi. Qual è dunque la nostra posizione come coppie benedette? È la posizione di figliastri; un vero figlio e una vera figlia devono essere nati dagli stessi genitori; noi, invece non siamo nati fisicamente da questo tipo di genitori, siamo rinati attraverso i Veri Genitori spiritualmente. Questa posizione è equivalente a quella di figliastri. Figliastro è colui che ha un genitore proprio e l’altro no. Questa è la nostra posizione. Per la prima volta nella storia Dio ha potuto restaurare i Suoi figliastri. Noi ci troviamo in questa posizione, ma se realizziamo la nostra missione e la nostra responsabilità, attraverso di noi potranno nascere Veri Figli di Dio: questa è una cosa stupenda: noi possiamo essere genitori di Veri Figli. Questa è la nostra posizione.

 Fino ad ora Dio ha cercato i Suoi Veri Figli, ed oggi, finalmente attraverso i nostri Veri Genitori e attraverso noi coppie benedette, Dio li può avere. Attraverso i Suoi figli Egli vuole liberare il Suo risentimento, perciò noi coppie benedette dobbiamo lavorare duramente dalla posizione di servo dei servi, di servo e di figlio adottivo. Questo è ciò che Dio si aspetta da noi come coppie benedette.

 Come ho detto prima attraverso la nostra preghiera, e il nostro lavoro, dobbiamo portare gioia a Dio. Prima di entrare nella nostra Associazione abbiamo vissuto a modo nostro, ma dopo che abbiamo capito Dio, la Sua verità, il Suo cuore e abbiamo ricevuto la Sua benedizione, vogliamo vivere insieme a Lui. Dio voleva avere la Sua casa, la Sua famiglia e stare assieme ai Suoi figli. Chi sono i Suoi figli, chi è la Sua famiglia? Noi dobbiamo procurare questa casa a Dio. Perciò la nostra casa è la casa di Dio, e con la nostra preghiera possiamo portare Dio nella nostra famiglia, in mezzo a noi.

 Se ci rivolgiamo a Dio, Egli scenderà e verrà a vivere in mezzo a noi. Questo è il Suo desiderio: vivere con i Suoi figli, e noi possiamo essere in questa posizione. Quando preghiamo dobbiamo sentire che Dio è il mio Dio e che vuole essere con me sempre; così se viviamo secondo la Sua volontà, Dio sarà sempre con noi, e ci darà la forza per realizzare il Suo lavoro.

 Nel giuramento che recitiamo la domenica diciamo: l’uomo originale, il mondo ideale di un cuore può essere realizzato e noi, come Veri Uomini, dobbiamo essere i rappresentanti di Dio nel mondo del Suo cuore.

 Vogliamo portare pace, felicità, libertà e ideale nel mondo della creazione e dare gioia e soddisfazione a nostro Padre. Questo è ciò che dobbiamo realizzare e che promettiamo ogni domenica mattina; ma non dobbiamo solo dirlo, dobbiamo anche concretizzarlo nella nostra vita. Attraverso il nostro modo di vita questo mondo diventerà un mondo di pace, di felicità e di ideale e Dio sarà un Dio di gioia e di felicità. Questo è ciò che vogliamo fare.

 Per realizzare tutto questo, ognuno di noi deve fare del suo meglio. Io spero che la famiglia italiana si impegnerà, più di qualsiasi altra nazione. Così Dio verrà sempre in mezzo a voi e, quando guarderà questa terra, dirà: “Ecco, qui in Italia c’è questa Associazione che amo così tanto”. Così Dio vorrà venire qui. Quando farete questo, diventerete Suoi figli e figlie meravigliosi. Spero che la benedizione di Dio resti sempre con i membri e con il movimento italiano.

 Grazie.


Chung Hwan Kwak

La mia Testimonianza


Gennaio 1987


 Mi sono unito alla Chiesa dell’Unificazione il 23 ottobre 1958. La mia madre spirituale fu presto Ryul Rah, una delle 36 coppie benedette. Sfortunatamente, è già andata nel mondo degli spiriti, ma il suo modo di vivere è rimasto un modello per gli altri.

 Non ho parole per esprimere quanto fossi gioioso quando udii per la prima volta il Principio, perché le mie domande sul mondo degli spiriti e sulla vita dopo la morte non avevano mai avuto piena risposta dalle dottrine delle religioni esistenti. Sentendo che Dio e il mondo degli spiriti non solo esistevano, ma erano accessibili a me se incontravo le condizioni appropriate, pregai di vedere prove chiare. Sebbene la mia preghiera non avesse troppa profondità e fosse povera di forma, Dio rispose facendomi sperimentare un tremendo fuoco spirituale. Rimproverando il mio scetticismo, Dio mi stava dicendo: “Assapora il potere spirituale che esiste”. Il fuoco, che sembrava più grande e più caldo del sole, improvvisamente si conficcò nel mio petto e mi travolse. Ricordo ancora vividamente la mia preghiera di pentimento in quel momento. La mia convinzione sull’esistenza del mondo degli spiriti come regno al di là della portata della ragione e della teoria scientifica mi ha permesso di cambiare completamente il mio punto di vista sulla vita.

 Poi è iniziata la mia vita nella Chiesa, dandomi speranza e gioia nel profondo del mio cuore. Cantando ancora e ancora la canzone, “La mia offerta”, ho pianto. Ho sognato che un gruppo di persone incentrate su Gesù si allontanava piangendo, mentre un altro gruppo di persone vestite di bianco passava, ridendo e glorificando Dio, concentrandosi su una persona con un volto chiaro. Non riuscivo a capire cosa significasse, ma in seguito ho capito che questo era un riassunto dell’intero corso della provvidenza. Particolarmente importante era che attraverso questo sogno Dio mi permise di vedere il Padre prima che lo incontrassi. 

 Volevo essere un insegnante

 Dalla prima volta che ho ascoltato il Principio, ho iniziato a leggere il libro del Principio proprio come farei con qualsiasi altro libro. Mentre ascoltavo i giovani insegnanti della chiesa locale, mi sono detto: “Perché hanno bisogno di aprire il libro così spesso mentre tengono una lezione su questo grande Principio? Diventerò io stesso un insegnante! “Era una forte determinazione per un nuovo membro, ma in seguito ho capito che questa sensazione era qualcosa di simile a una rivelazione. Gli eventi successivi mi hanno mostrato che questa era veramente la predeterminazione e la guida di Dio per la mia vita.

 Quando ero in chiesa da due mesi fui chiamato a partecipare al primo seminario per evangelizzatori. Questo storico workshop è stato quello in cui è stato fatto lo schema delle lezioni del Principio. I nostri insegnanti erano il defunto Presidente Eu, il Rev. Chang Sung Ahn, e il Padre stesso, che è stato presente per tutti i 40 giorni. Il Padre ci guidò nei dettagli del Principio e ci diede continuamente una guida interiore.

 Poiché avevo già letto il libro dei Principi, superai facilmente l’esame. Quando il seminario stava per finire, ci fu chiesto di scrivere il nostro desiderio di una missione e scrissi: “Voglio aiutare qualcuno che va a fare il pioniere”. Non potevo immaginare di essere nominato dirigente locale della Chiesa. Tuttavia, si è scoperto che il Padre mi ha chiesto di essere il capo della chiesa Pyungtaek.

 A Pyungtaek non c’erano molti membri, ma tutti si erano uniti alla Chiesa prima di me. Come potevo tenere sermoni o insegnarli? Tuttavia, scoprii che il Principio e le parole del Padre erano le due risorse più importanti che avevo con le quali potevo dirigere i membri e rendere testimonianza alle persone. Cercavo di tenere con me una copia del Wol-li Hae-sul (Spiegazione del Principio) ovunque andassi, e lo leggevo ancora e ancora.

 Quando servivo a Pyungtaek, invidiavo davvero i dirigenti del quartier generale. Mi dispiaceva di non aver potuto unirmi alla Chiesa prima. Grazie al mio pentimento, il mondo degli spiriti mi ha sempre aiutato. Quasi ogni notte facevo sogni. Paolo e Pietro mi apparvero tre volte e mi dissero: “Tu sei Paolo” e “Tu sei Pietro.”

 Durante un digiuno di 21 giorni ho avuto molte esperienze spirituali. Un giorno, in una visione, vidi la terra da lontano nello spazio, e facilmente ne presi il dominio. In un’altra visione, vidi tutte le persone come giovani alberi, e uno di loro sorrideva mentre i Veri Genitori li innaffiavano. Questo mi ha mostrato che i Veri Genitori sono la fonte della vita umana.

 Il Padre è venuto a trovarmi sette volte mentre ero a Pyungtaek, ed ero sempre così felice quando è venuto. Una volta, quando è venuto, stavo facendo mattoni di fango per l’edificio della chiesa, e non potevo cambiare i miei vestiti sporchi. Ha parlato con tutti i membri, ma si è concentrato soprattutto su di me. Mi offrii volontario per partecipare a un altro seminario perché ero preoccupato che il mio atteggiamento verso il Padre durante quel primo seminario non fosse stato appropriato. Ma anche dopo aver partecipato al secondo, il mio standard di cuore non era molto diverso. Me ne vergogno ancora.

 Una straordinaria opportunità

 Dopo 15 mesi la mia missione è cambiata e mi è stato chiesto di andare a Masan. Prima di partire, andai a trovare il Padre e lo salutai. Il Padre mi chiese di tenere una conferenza quella sera per il servizio serale. Tremante, presentai una conferenza sulla “Resurrezione”, la prima conferenza che tenni davanti al Padre. Dopo la fine del servizio, il Padre disse al presidente Eu: “Non mandare Chung Hwan a Masan - lasciatelo servire come insegnante qui al quartier generale.”

 Questa è stata una straordinaria opportunità per me di partecipare, sperimentare e imparare dal Padre. Ho tenuto conferenze per workshop, riunioni di risveglio e occasioni speciali, ed ero molto felice. Il Presidente Eu mi ha mostrato lo standard corretto per tenere lezioni. Non dimenticherò mai la sua speciale guida personale.

 Dove potrei trovare una missione migliore che essere un insegnante dei Principi! Grazie alla gioia che ricevevo nel diffondere la parola e nel dare vita a coloro che non ne avevano, e anche perché potevo studiare il Principio e meditare su di esso, mi avvicinai di cuore al maestro del Principio. Ogni volta che scoprivo parti più profonde e preziose del Principio, la gioia rinnovava la mia vita ancora e ancora. La vitalità che ho acquisito attraverso la mia crescente comprensione della verità - non solo leggendo il libro dei Principi, ma anche studiando le parole del Padre - mi ha dato speranza. Sentivo che più crescevano la mia eccitazione e comprensione del Principio, più la mia intuizione e il mio senso del giudizio si sviluppavano.

 Il Principio è letteralmente la legge fondamentale. Se non fossi stato un insegnante, sono sicuro che avrei sofferto di molte prove sataniche, quindi sono sempre grato di aver avuto la possibilità di essere un insegnante. Mentre penso al Principio e tengo lezioni, come può Satana approfittarsi di me? Mi sono state date molte responsabilità e potrei riceverne molte altre in futuro, ma una missione che vorrei mantenere fino alla fine della mia vita è essere un insegnante dei Principi.

 La mia risposta al Padre

 Verso la fine del 1959 il Padre venne e mi chiese: “Ti piacerebbe lavorare all’estero? Risposi: “Le chiese cristiane stabilite qui sono ancora così tanto contrarie a noi, e le nostre fondamenta sono ancora così deboli. Non è più importante lavorare in Corea ora?” La mia risposta fu così diversa da quella che il Padre voleva che non la menzionò più. Più tardi mi resi conto che la mia risposta era stata ridicola. Conoscendo pienamente tutta la situazione del mondo, il maestro della provvidenza aveva avuto un piano importante per me. Come oso parlare come se conoscessi la situazione delle chiese stabilite e della nostra fondazione in Corea!

 Avrei dovuto dire: “Che tipo di opinione posso avere? Andrò ovunque tu voglia che io vada” Non so dove il Padre intendesse mandarmi. Non potrei mai chiederlo a Padre, perché mi vergogno della mia risposta. Che cosa sarebbe successo se fossi andato all’estero come missionario in quel momento? Molto spesso commettiamo errori. Dopo essermi reso conto del mio errore, decisi di non commettere mai più un errore del genere. Sto ancora cercando di non avere alcuna opinione sulla mia missione o carriera. Obbedire al bisogno del Cielo è di gran lunga più prezioso e più sicuro che seguire i miei desideri personali. Non ho dubbi, perché sono sicuro che Dio e il Padre mi amano e mi conoscono molto bene. Da quel momento, non ho mai cercato di dire al Padre che tipo di missione avrei voluto; ho solo cercato di seguire la sua volontà. Anche se non ho fatto alcuna richiesta, riconosco di essere sempre stato in qualche modo nella corrente principale della provvidenza.

 Anche se non riuscivo veramente a capire il profondo cuore del Cielo in quel momento, un giorno il Padre mi disse: “Fare il pioniere e lottare sono un processo momentaneo, ma l’ideale della famiglia è l’armonia eterna della vita”. Egli ha scelto Jung Eun Yoon come mio partner eterno. Col passare del tempo, siamo arrivati a capire perché siamo stati abbinati insieme, e siamo diventati sempre più grati di poter sperimentare l’armonia dell’amore. Il Cielo ci ha dato quattro figlie e due figli come frutti della nostra Benedizione, che stanno tutti crescendo e riverendo con orgoglio Dio e i Veri Genitori.

 Come posso spiegare le difficoltà che la mia famiglia sopportò durante quei primi anni di pioniere? Abbiamo ricevuto gravi persecuzioni da parte di persone che ci hanno frainteso, e abbiamo anche sofferto tremende difficoltà economiche. Quando ero single potevo digiunare se non c’era cibo e potevo indossare qualsiasi cosa. Se avessi mantenuto un cuore di fede e lealtà avrei potuto superare qualsiasi difficoltà. Ma il modo di vivere della famiglia è diverso. Abbiamo ottenuto il frutto dei nostri sforzi per mettere Dio al primo posto solo dopo aver superato il dolore straziante. Anche un lungo libro non sarebbe in grado di raccontare tutte queste esperienze. Sapere che il Cielo ha amato così tanto la mia famiglia mi permette di andare avanti oggi. Inoltre, sono grato di sapere che la sofferenza è piccola mentre la grazia è grande.

 Ricordi vividi

 Dopo essere cresciuto molto frequentando il Padre al quartier generale, sono stato nominato leader regionale di Kyungbook e ho lavorato lì per sette anni. A quel tempo il Padre si stava concentrando sulla formazione dei leader regionali. Ho lavorato con gioia e ho avuto molti tipi di esperienze preziose. Poiché Taegu, la città in cui si trovava il mio quartier generale regionale, si diceva fosse la principale città di fede in Corea del Sud, abbiamo affrontato una forte opposizione e persecuzione. Nonostante ciò, abbiamo tenuto molti seminari sui Principi e riunioni di risveglio. La nostra condizione di preghiera, che fin dai primi anni 1950 era stata mantenuta dalle donne più anziane della chiesa, era una base preziosa per il nostro lavoro.

 Ho ancora molti ricordi vividi di quel periodo: incontri speciali con gli altri leader distrettuali, scalare Moon-kyungsaeje e tenere un workshop lì, acquistare l’edificio della sede centrale, sviluppare il CARP, benedire le terre benedette intorno alla regione, pubblicare la rivista regionale Gisoo, e così via. Inoltre, non posso dimenticare di aver scoperto il carattere profondo del Padre quando è venuto a cacciare nella regione del Kyungbook. Ricordo quanto incoraggiasse tutti i membri a lavorare sodo.

 In accordo con la direzione del Padre ho anche studiato la teoria del VOC. Abbiamo contattato le autorità locali e, nonostante le persecuzioni, siamo stati pionieri del nostro movimento anticomunista nel paese. Ricordo molte esperienze commoventi che abbiamo avuto nel processo di sviluppo del ramo Kyungbook del IFVOC. (Non ho potuto fare a meno di piangere di gioia quando sono tornato in taxi dalla stazione di polizia di Kyungbook dopo aver ottenuto un permesso per tenere lezioni sul VOC. Era stato un processo burocratico lungo e difficile.) Non c’era scuola, nessun campo militare e nessuna agenzia pubblica dove non tenessimo lezioni. Più tardi, su questa base, abbiamo avviato un’équipe medica di studenti per servire i villaggi agricoli e di pescatori. Abbiamo ricevuto molte donazioni, come veicoli, medicine e manodopera. Ho continuato questa attività per due anni e mezzo.

 Poi sono stato trasferito di nuovo al quartier generale nazionale e nominato capo itinerary worker per la Corea. Ho viaggiato attraverso Kyunggi-do e Kangwon-do, e per un breve periodo sono stato responsabile della regione di Seoul e ho condotto incontri di risveglio in molte scuole di Seoul.

 Organizzazione della PWPA

 Nel frattempo, ho iniziato a organizzare una serie di seminari sul Principio per professori. Su questa base, il Padre voleva che organizzassi la Professors’ World Peace Academy (PWPA), e mi parlò delle sue idee al riguardo. Non era facile per me supervisionare quei professori, che sentivo essere così al di sopra di me. Man mano che le riunioni organizzative procedevano, ho avuto molte difficoltà a relazionarmi con loro. Alla fine mi sono reso conto che il segretario generale della PWPA doveva essere un professore. Questo presentava un problema, perché a quel tempo non c’era nessun membro della nostra chiesa che fosse anche un professore.

 Per aiutarci a risolvere questo dilemma, Dio compì un miracolo. Un preside del college di nome Sang Geun Yu, che era rimasto impressionato dalle mie lezioni ai seminari sul Principio per professori, mi chiamò e mi invitò a diventare un istruttore per i suoi studenti. Il giorno dopo andai a trovarlo e, dopo averlo ringraziato, gli dissi che non ero qualificato per insegnare agli studenti universitari. Ma disse: “Dopo averti ascoltato, penso che le tue lezioni siano necessarie per i miei studenti.” È così che sono arrivato a insegnare all’Università di Myungji, cosa che ho fatto per circa tre anni. È molto difficile anche per una persona qualificata diventare un professore universitario, a causa dell’intensa competizione. Sono sicuro che questo è stato reso possibile solo da Dio, perché non avevo qualifiche esterne. Ho persino finito il mio lavoro di laurea mentre insegnavo agli studenti universitari.

 Così, secondo il bisogno del Cielo, sono diventato professore. Senza difficoltà, ho potuto assumere la carica di segretario generale della PWPA. Da allora abbiamo stabilito la PWPA in circa 70 nazioni, ma i miei ricordi più accattivanti della PWPA sono di quei primi giorni.

 Ho imparato molto da quei professori della PWPA e alla fine sono arrivato ad avere un rapporto molto profondo con molti di loro.

 Dopo aver accompagnato i professori coreani alla IV ICUS nel novembre 1975, il Padre mi chiese inaspettatamente di tornare di nuovo in America. Dopo essermi occupato di alcuni dettagli in Corea, sono tornato in America nel luglio del 1976.

 Le mie attività in America sono iniziate con la Il Hwa Ginseng Tea Company e la Korean Evangelical Association. E secondo il desiderio del Padre, scrissi Outline of the Principle: Level 4 da usare per testimoniare e istruire i membri del mondo. Concentrandomi sulla costruzione delle tradizioni della Chiesa, divenni responsabile dello sviluppo del contenuto dell’istruzione per i membri e di un sistema di esami del Principio. Ho supervisionato la produzione delle videocassette delle conferenze sul Principio e ho lavorato ai progetti grafici per una presentazione di diapositive sul Principio.

 Di fronte a me molte difficoltà

 Dopo aver provato a usare i traduttori all’inizio, ho deciso di parlare senza un traduttore, anche se non conoscevo abbastanza l’inglese. I miei primi sermoni in inglese comportavano molti movimenti con le mani e i piedi e molti disegni alla lavagna. Non ho tempo per studiare l’inglese. Mi sto allenando nella vita di tutti i giorni, anche se a volte vengo deriso. Dal momento che sono così scarso in inglese, mi dispiace sempre davanti al Cielo. So che Dio ha sempre voluto darmi missioni più grandi.

 A volte mi chiedevo se Satana fosse geloso di me o che il Cielo volesse che mi concentrassi solo sulla via della Volontà, ma i problemi di visto tennero la mia famiglia separata da me per circa cinque anni, fino a quando non poterono finalmente trasferirsi in America nell’aprile del 1981. Io stesso ho affrontato molte complicazioni nel mio status di immigrato perché ero uno stretto discepolo del Padre. Oltre a non vedere la mia famiglia, ho avuto altre difficoltà. Pensate, per esempio, a un Direttore delle Missioni Mondiali che non potrebbe andare all’estero per vedere di persona la situazione in ogni paese! Senza questa esperienza non mi sarei mai reso conto di quanto sia meraviglioso essere liberi di andare all’estero.

 Mentre ero ancora separato dalla mia famiglia, ho ricevuto notizie scioccanti. Il 19 settembre 1979 stavo presiedendo a una conferenza dei missionari a Lima, in Perù, quando ricevetti un messaggio che mia moglie era incosciente e in ospedale. Poiché la conferenza era la mia prima da quando il mio problema di visto era stato risolto, non potevo interrompere l’incontro. Non dissi a nessuno di mia moglie fino alla fine della conferenza.

 Lasciando il Perù in aereo, cominciai a pregare. Una miriade di ricordi e sentimenti andavano e venivano nella mia mente. Il viaggio a Seoul via Los Angeles è stato lungo per me. Mi sono chiesto: “Perché è successo questo? È stato un errore che ha fatto? No, la sua fede era più forte della mia. Quindi, è stata colpa mia o a causa del mio background familiare? O era una condizione di indennizzo nazionale o globale? Anche se non potevo saperlo, doveva esserci una ragione provvidenziale. Mi pentii, lasciando tutto a Dio. Con questi pensieri in mente, sono arrivato in Corea.

 Quando sono entrato nel reparto di terapia intensiva, ho visto che i tubi di gomma erano stati messi nella sua bocca e nelle narici e che un altro tubo era stato messo in un’incisione nella sua gola. Sia nelle braccia che nelle gambe c’erano aghi per le trasfusioni di sangue. Tutto il suo corpo era blu e il suo respiro era irregolare. Tutto questo è stato un grande shock per me, ma ho ripreso il controllo di me stesso.

 Di fronte al fatto che anche la scienza medica moderna potrebbe essere impotente nel cercare di impedire la sua morte, ho sentito nelle mie ossa il limite di essere umano. Anche dopo che il dottore disse che non poteva garantire nulla, non rinunciai alla mia fede in Dio. Per 12 giorni è rimasta completamente incosciente, andando avanti e indietro attraverso il confine della morte. Mi sentivo come se fossi di fronte all’oscurità nera come il carbone. Dovevo cercare di non perdere il mio standard davanti al Cielo. Poiché ero sicuro che Dio avesse amato molto la mia famiglia, avevo difficoltà a trovare per cosa pregare in una situazione del genere. Sentivo quanto fosse difficile per un personaggio pubblico pregare per una questione privata.

 Testimonianza vivente della grazia di Dio

 Che gioia e gratitudine ho provato quando, la mattina presto del 1 ottobre, mia moglie ha aperto gli occhi e mi ha guardato! Ma il dottore ci avvertì che le nostre preoccupazioni non erano finite. Passarono due settimane prima che potesse parlare, e 47 giorni prima che potesse lasciare il reparto di terapia intensiva e poi tornare a casa. Sono grato con le lacrime agli occhi a Dio semplicemente per il fatto che sto scrivendo questa testimonianza con mia moglie, che è viva. Il sostegno e l’incoraggiamento dei miei fratelli e sorelle sono stati un grande conforto per me. Sulla base delle preghiere dei membri, il potere di Dio l’ha riportata dalla morte. Nessuno che conoscesse la sua situazione poteva negare l’intervento di Dio. Anche il medico responsabile ha detto che è stato Dio a salvarle la vita. Molti sentivano che la sua guarigione era “un miracolo vivente del 20° secolo”. “Avendo pietà di Chung Hwan, Dio salvò la vita di Jung Eun, divenni un testimone vivente che aveva ricevuto la grazia di Dio.

 Dal 5 luglio 1977 sono direttore del Dipartimento Missionario Mondiale. La maggior parte degli anni viaggio sette volte intorno al mondo per visitare molti paesi e imparo molto dai missionari e dai membri sul campo. Ringrazio Dio per aver protetto la mia salute, dal momento che devo mangiare tutti i tipi di cibo e dormire in ambienti insoliti, a volte sperimentando climi completamente diversi in un solo giorno.

 La caratteristica unica dell’attività missionaria della nostra chiesa è che i missionari provenienti da America, Germania e Giappone vivono e lavorano insieme. Non c’è mai stato nulla di simile nella storia del cristianesimo. È desiderio di Dio che i rappresentanti dei paesi che un tempo erano nemici diventino incarnazioni dell’ideale del Principio dell’armonia anche mentre affrontano le estreme difficoltà del pionierismo. Molti dei nostri fratelli e sorelle sono stati deportati dai loro paesi di missione, gettati in prigione o addirittura martirizzati. I missionari in alcuni paesi musulmani e comunisti oggi rischiano la vita facendo testimonianza segretamente.

 Per molto tempo non ho pregato per ricevere misericordia da Dio. Spero solo di vedere il giorno in cui il Padre Celeste e i Veri Genitori mi diranno: “Tu sei il mio amorevole figlio.” È il desiderio di tutta la mia vita ascoltare questa frase, anche se poco prima di andare nel mondo degli spiriti. Padre celeste, Ti prego, fammi vivere nel regno del tuo cuore! 


Chung Hwan Kwak

Pensieri sulla Preghiera


 Da un discorso ai membri della IOWC

 18.10.1977 - New York

 
 Vorrei parlarvi della preghiera. Generalmente la nostra preghiera è indirizzata verso due direzioni: la relazione verticale con Dio e la relazione orizzontale con la nostra famiglia o le altre persone. È attraverso la nostra preghiera che possiamo instaurare una buona relazione verticale ed orizzontale. Per approfondire queste relazioni abbiamo bisogno di molte condizioni fondamentali, ma penso che una delle più importanti è la preghiera, perché per un buon rapporto sia verticale che orizzontale, dobbiamo dare tutto di noi stessi. La preghiera è un mezzo molto importante per metterci nella giusta posizione.

 Molto spesso pensiamo di dover pregare in una determinata forma o come in una cerimonia. Preghiamo sempre prima di mangiare, prima del servizio mattutino e prima di andare a letto, ma alle volte consideriamo queste preghiere come cose esteriori. Tuttavia non dovremmo mai pregare seguendo uno schema fisso. Se capissimo il punto di vista del Padre Celeste, allora la preghiera di ogni persona, anche in un team di 50 membri, sarebbe differente da quella di ogni altro. 

 Una domanda importante

 Dobbiamo capire di più la preghiera. Cos’è la preghiera dopotutto? In che modo chiediamo qualcosa a Dio nella preghiera? Molti di noi stanno cercando risposte a queste domande.

 Prima di tutto la preghiera non è la forma esteriore di una cerimonia; vuole realmente dire comunicare con Dio. Ogni giorno il nostro corpo ha bisogno di mangiare, di respirare secondo precise leggi fisiche. Attraverso la preghiera anche il nostro corpo spirituale riceve cibo spirituale. In base a quanto i Principi ci hanno insegnato, noi tutti crediamo nella esistenza di un altro corpo interiore al nostro corpo fisico, ma qual è lo stato di salute del nostro corpo spirituale? Questa è una domanda importante e profonda che ciascuno di noi deve porsi. Come può essere sano il nostro corpo spirituale se non può respirare e se non è nutrito a sufficienza?

 Sappiamo che il nostro corpo spirituale può crescere in due modi. Attraverso un’azione di dare e avere col nostro corpo fisico e attraverso le nostre relazioni col Padre Celeste e il mondo spirituale. Se non viviamo una vita di preghiera e se il nostro corpo fisico non è coerente ad essa, noi non possiamo entrare in comunicazione con Dio. Come può allora il nostro corpo spirituale ricevere dei buoni elementi? Possiamo avere forza spirituale se non comunichiamo con Dio? No, non è possibile. Perciò pregare non è una semplice cerimonia o una formalità, ma è piuttosto vero cibo e aria per il nostro corpo spirituale.

 Quando pregate “Padre Celeste, Padre Celeste”, voi non state semplicemente ripetendo un gruppo di parole; dovete sempre essere consapevoli che state parlando con Dio. La vostra preghiera dovrebbe essere al 100% una comunicazione con Dio. Tuttavia la vostra mente è spesso piena di mille pensieri; molte idee sbagliate e ricordi negativi possono assillarvi.

 Anche le nostre conversazioni di tutti i giorni con le altre persone hanno un certo tipo di contenuto. Esiste un certo modo di parlare o di chiedere qualcosa. Qual è il modo giusto di conversare con Dio e chiedergli qualcosa? Dalla Bibbia sappiamo che Gesù ci ha insegnato a pregare nel nome di Dio che venga il Suo Regno e sia fatta la Sua Volontà. Egli stesso pregò in questo modo. Ma noi facciamo lo stesso? Spesso preghiamo in questo modo: “Oh Padre Celeste, oggi la mia missione è far propaganda. Per favore aiutami ad avere tanto successo.” Oppure: “Padre Celeste, oggi la mia missione è testimoniare, per favore fammi incontrare delle persone in gamba”. 

 Generalmente quando una persona ne visita un’altra, segue certe regole di comportamento. Usa buone maniere ed è molto educata. Quando visitiamo il Padre Celeste in preghiera per chiedergli qualcosa stiamo bussando alla porta del suo cuore. Anche nel pregare quindi dobbiamo seguire dei principi di educazione. Ma prima ancora di pensare alle buone maniere, dobbiamo chiederci se il Padre Celeste ha bisogno di riposare. Generalmente pensiamo che Egli è eterno ed assoluto e non ha perciò bisogno di riposo. Eppure come deve sentirsi quando bussate alla porta del suo cuore alle 2 di notte chiedendogli di aiutarvi per la vostra missione, la vostra salute o la vostra famiglia?

 Dovete comportarvi sempre rispettosamente pregando nel Suo nome per la Sua giustizia e il Suo regno. Dovete cominciare pregando per queste cose che sono le più importanti e poi, alla fine della vostra preghiera potete fare le vostre richieste personali. Il Padre Celeste è sempre occupato a pensare alla Sua volontà, al Suo meraviglioso piano.

 Un cuore umile 

 Proprio come un bambino corre dai suoi genitori fisici per avere un regalo, voi spesso andate a Dio per chiedergli qualcosa. La vostra preghiera diventa allora una formalità e non vi comportate in modo corretto. Persino se incontraste il Presidente della Repubblica dovreste comportarvi educatamente. Ad un ospite che fa visita al Presidente della Repubblica sono generalmente concessi pochi minuti di colloquio. Ma per quanto tempo vi è concesso di parlare al Padre Celeste se seguite le giuste regole? Una o due ore? Il Presidente della Repubblica è più importante di Dio?

 La preghiera è meravigliosa perché è una vera comunicazione con Dio. I Principi Divini ci insegnano tutto del cuore e del piano di Dio, ma se non sapete unirvi al pensiero del Padre Celeste e catturare il Suo cuore egli non ascolterà la vostra preghiera. Molti membri pregano ad alta voce, ma non è questo che lo interessa. Il suo cuore è volto in un’altra direzione. Nel seguire il Padre per molti anni, non ho mai potuto pregare per i miei familiari o per il mio benessere fisico. Il piano di Dio è così grande che include tutto e io non potevo pregare per i miei piccoli problemi personali.

 Nella Bibbia, Gesù rimproverò coloro che pronunciavano vuote lodi e preghiere. Tuttavia spesso nelle riunioni di gruppo, i membri pregano a voce così alta. Pregare ad alta voce senza un sentimento profondo è comportarsi esattamente come gli ipocriti criticati da Gesù. Ricordatevi l’educazione e tenete presente che state parlando al Padre Celeste. Conservate una mente umile e pura. Se penserete che il Padre è presente, sarà per voi naturale avere un cuore umile.

 Perché chiudiamo gli occhi quando preghiamo? Prima della caduta, Adamo ed Eva comunicavano giorno e notte col Padre Celeste. C’era una relazione perfetta fra il loro corpo fisico e quello spirituale e potevano comunicare con Dio in modo naturale, sia che i loro occhi fossero aperti oppure chiusi. A causa della nostra natura caduta, però, noi siamo attaccabili da così tante influenze esterne e da così tanti pensieri materiali che, per concentrarci su uno scopo e trovare il collegamento col Padre Celeste, dobbiamo chiudere gli occhi. Alle volte, ci inginocchiano, poiché questa azione esteriore ci aiuta a creare una giusta attitudine interiore. Dovremmo anche vestirci correttamente, invece, molte volte ho visto i membri pregare alla mattina con un’aria addormentata, vestiti in modo trasandato e, alle volte, persino spettinati. Mi chiedo come il Padre Celeste possa ascoltare le loro preghiere. Dovremmo essere sempre puliti e ben vestiti quando preghiamo, presentandoci nel nostro miglior aspetto esteriore al Padre Celeste, perché il meglio appartiene a Lui.

 Pregare non è meditare

 Nei primi giorni della nostra Chiesa in Corea non avevamo una sedia, ma solo un nudo pavimento di legno sul quale ci inginocchiavamo. E tuttavia c’era una tale forza spirituale fra i nostri membri! Per il servizio della domenica mattina, che cominciava alle 11, le persone arrivavano all’una di notte e si inginocchiavano sul nudo pavimento. Il Padre stesso dirigeva ogni cosa: le canzoni, le letture bibliche, il servizio. Generalmente cantavano per più di un’ora all’inizio del servizio e per tutto questo tempo restavano inginocchiati. L’atmosfera era così toccante che tutti piangevano, incluso il Padre. Perciò per la nostra preghiera dovremmo preparare le migliori condizioni esteriori.

 La preghiera è diversa dalla meditazione. L’intero cosmo è pieno di forze sataniche che attraverso gli uomini hanno influenzato tutta la storia. Tuttavia, incontrando il Padre Celeste, la nostra preghiera può infrangere queste forze del male. Alle volte abbiamo bisogno di meditare, ma meditare significa semplicemente riflettere pensando, mentre la preghiera si forma attraverso le parole. Se pregando formiamo le parole con la nostra bocca e la nostra voce, noi assumiamo una posizione soggettiva su tutti gli altri pensieri e diamo forza alla nostra preghiera. Anche se non preghiamo a voce alta, se la nostra preghiera è diretta verso il cosmo prende una posizione soggettiva. Anche quando preghiamo silenziosamente, formiamo parole con la nostra bocca. Questo ci dà la forza di mantenere una posizione soggettiva sugli altri pensieri. 

 Pregare non vuol dire fare un sermone. Alle volte, nelle preghiere di gruppo, qualcuno prega a voce alta, in modo forte e arrogante. I sacerdoti alle volte parlano a voce alta e con gesti drammatici nei loro sermoni per predicare contro le cattive azioni e il peccato, ma in quella situazione essi rappresentano Dio. Quando pregate, voi siete su una posizione diversa. Non dimenticate mai che vi state rivolgendo a Dio nella vostra preghiera. Quando capite questo, come potete pregare in modo arrogante? Ogni volta che rappresentate un gruppo in una preghiera pubblica, vi prego di stare molto attenti.

 Possiamo imparare molto dal modo di pregare dei nostri Veri Genitori. La posizione del Padre è così grande. Eppure la sua preghiera e così umile e calma, come quella di un bambino. Se ascoltate la preghiera del Padre potete sentirla diventare più forte e più potente quando c’è battaglia con le forze sataniche, ma la sua preghiera è sempre umile.

 All’inizio del suo ministero il Padre pregava continuamente. Passava quasi tutto il suo tempo in preghiera. Ogni volta che pregava era sempre completamente bagnato dalle sue lacrime. Anche i nostri primi membri si preparavano sempre prima di ogni servizio religioso pregando per più di un’ora.

 Aprite la vostra mente

 La prima casa del Padre a Pusan, Pum Ne Kol, era vicino ad una montagna. Il movimento era molto piccolo. In quei giorni il Padre pregava fra le rocce sulla montagna. Andava là ogni giorno a pregare per i membri. Credo che tutti si rendano conto dei frutti portati dalle preghiere che il Padre faceva a quel tempo. In quei giorni solo due o tre persone lo seguivano. Possiamo perciò vedere quanto è grande il potere della preghiera. 

 Anche ora la preghiera del Padre è molto importante. Egli prega spesso alla mattina presto, a tarda notte o viaggiando in auto. Il Padre utilizza tutto il suo tempo per pregare. Noi dobbiamo seguire il suo esempio.

 Oggi potete considerarvi semplici membri della IOWC, ma il punto di vista del Padre Celeste è diverso. La Sua speranza, e la speranza dei Veri Genitori, è che diventiate dei meravigliosi leaders mondiali. Così per tutti noi la preghiera dovrebbe essere la nostra intera vita, giorno e notte. Non è solo per noi, ma per il nostro futuro, per i nostri figli. Dobbiamo pregare ogni giorno e ogni notte.

 Che ne siate consapevoli o no, c’è già abitudine ed affettazione nella vostra preghiera. Potete emettere suoni come se steste piangendo, ma senza piangere. Immaginate come questo debba apparire strano al Padre Celeste. Conservate la vostra mente umile e pura. Se la vostra mente pura è aperta allora anche il corpo la seguirà in modo naturale. Quindi non avete bisogno di fare nessun gesto speciale davanti al Padre Celeste. Non è importante il modo esteriore con cui vi esprimete ma l’atteggiamento interiore del vostro cuore e della vostra mente.

 Il primo giorno di ogni settimana e il primo giorno di ogni mese, ci incontriamo per pregare alle 5 di mattina. Con questo incontro noi intendiamo dare al Cielo il primo momento della nostra settimana e del nostro mese. Ogni giorno, non solo la domenica, il vostro primo momento, il vostro primo pensiero, la vostra prima lezione, il primo giornale che distribuite, ognuna di queste cose deve essere dedicata a Dio.

 Dobbiamo capire come stabilire una buona atmosfera per la preghiera. Per prima cosa aprite la vostra mente. L’uomo caduto ha una mente chiusa. Dovete riuscire a pensare di essere uniti al padre Celeste continuamente, 24 ore al giorno. Anche quando andate a dormire, dovreste sentire che continuerete a restare uniti a Lui. Dovete arrivare a preferire la preghiera al cibo. All’inizio non sarà facile, ma dovete provare ogni giorno, passo dopo passo.

 Se pregare è comunicare con Dio, allora avete bisogno di vari mezzi di comunicazione. Queste sono speciali condizioni di preghiera. Dopo aver avuto una profonda esperienza di preghiera con Dio, la conserverete sempre nel vostro cuore. Per avere le condizioni adatte a tali esperienze, alle volte facciamo condizioni come digiuno, preghiere notturne, ecc. Queste condizioni sono più diffuse in Oriente che in Europa o in America. Dalle mie esperienze di preghiera in montagna, posso dire che spesso è difficile pregare di notte se non si è in posti dove la terra è stata benedetta o in posti come Belvedere. Se avete la condizione di pregare tutta la notte all’esterno, potrete trovare maggiori difficoltà fra mezzanotte e le due del mattino perché questo è il tempo in cui la forza satanica raggiunge il suo culmine. In questi casi, dovreste pregare e cantare insieme in gruppo e, una volta passato questo periodo di tempo, ognuno dovrebbe andare a pregare da solo in qualche posto. Voi avete bisogno di molte esperienze di preghiera.

 Voi avete un grande privilegio

 Qual è l’effetto della preghiera? Dopo aver pregato, noi tutti sperimentiamo una pace interiore. Anche la sensibilità spirituale si può sviluppare solo attraverso la preghiera. Questo genere di sensibilità è molto importante se volete diventare un leader. Dobbiamo assomigliare al Padre e cominciare a pensare come Lui pensa e, a questo scopo, dobbiamo sviluppare la nostra spiritualità. Senza una profonda preghiera non potremo mai conoscere il cuore di Dio e dei Veri Genitori.

 Quando testimoniamo parliamo del cuore di Dio, del cuore di Gesù, del cuore dei Veri Genitori, ma quanto di loro conosciamo in realtà? Per tutti noi la comprensione cresce solo passo dopo passo. Alle volte scopro un aspetto del cuore del Padre che non avevo compreso prima e ciò può accadermi semplicemente guardando il Padre e ascoltando i suoi discorsi. Anche se abbiamo la possibilità di vederlo e ascoltarlo però, possiamo non sentirci vicini a lui. In Asia i nostri membri desiderano fortemente sentire parlare il Padre direttamente almeno una volta. Poiché hanno un così intenso desiderio, sono in un certo modo più vicini al Padre. Il vero problema è la nostra condizione interiore.

 Alle volte facciamo una condizione di preghiera, un digiuno e quindi aspettiamo semplicemente il risultato. Ogni volta che agirete in questo modo, resterete delusi. Quando Dio vi guarda, vede l’umanità caduta. Dal Suo punto di vista, Lui ha fatto visita al vostro cuore per 6000 anni chiedendovi di ascoltarlo. Ma ha ricevuto così poca risposta. Immaginatevi come deve sentirsi quando voi vi aspettate un grande risultato dopo un digiuno di sette giorni, una condizione di preghiera di tre mesi o cinque anni di duro lavoro. Dovreste essere solo grati di avere il grande privilegio di poterlo pregare. Molta gente in tutto il mondo prega, ma le parole che dicono non sono una vera preghiera. Solo voi potete conquistare immediatamente il cuore del Padre Celeste, conoscere il suo scopo e comunicare con Lui. Solo voi potete costruire questa speciale relazione.

 Generalmente i membri pensano di avere un conto presso una qualche banca spirituale costituito dalle loro passate realizzazioni per Dio, dalle loro preghiere e dal loro duro lavoro. Ma il Padre Celeste conosce la nostra vera situazione. Se avessimo davvero un conto, dopo un mese sarebbe già scoperto perché il Padre Celeste ci avrebbe aiutati così tante volte!

 Dio si sta preoccupando per voi facendovi scavare un pozzo in fondo al quale troverete una meravigliosa sorgente d’acqua. Non c’è tempo di riposare mentre state lavorando al pozzo, anche se potete ricevere forza e incoraggiamento, particolarmente dalle parole del Padre. Questo pozzo non è solo per voi, ma per le future generazioni ed è solo in quest’epoca, in cui i Veri Genitori sono con noi, che questa eterna sorgente può iniziare a sgorgare. Le persone che vivono in questa epoca, e solo loro, godono di questa rara opportunità.

 Quando pensate a questo, capite che la Chiesa di Unificazione è la Chiesa del Padre e che il nostro lavoro è un lavoro storico. In questa luce, valutate voi stessi, la vostra missione e la vostra situazione spirituale. Tutti i vostri discendenti vi guarderanno. Il vostro cuore e la vostra mente sono all’altezza di questa posizione? I risultati del vostro lavoro, del vostro duro lavoro, sono sufficienti? Siamo così fortunati da essere spinti dall’amore di Dio e dei Veri Genitori a lavorare più duramente e ad avere sentimenti più profondi. Vi prego di non avere esitazioni, qualunque sia la vostra missione. Ricordatevi delle generazioni che seguiranno. Se comprendiamo realmente la nostra missione e la nostra situazione, ci rendiamo conto che non è diversa da quella dei Veri Genitori. Cominciate da ora ad afferrare il significato della preghiera. Voi stessi potete pavimentare la strada della vostra fede. Questa nuova strada sarà molto più facile che non quella che avreste scelto per vostro conto. Per andare avanti senza pericolo, abbiamo bisogno del Padre Celeste come nostra guida.

 Voi avete bisogno di molte esperienze di preghiera. Imparate il dolce gusto della preghiera. Dopo aver sperimentato la vera preghiera, come la totale, immediata unione fra un pezzo di ferro e un grande magnete, noi chiameremo il Padre Celeste e subito Egli ci risponderà.


Chung Hwan Kwak

Il Rev. Moon


Agli scienziati invitati al seminario estivo

21 agosto 1980 - Nairobi

  
 Quando qualcuno sente il nome di Sun Myung Moon a cosa pensa? E a cosa pensate voi quando sentite questo nome? Forse vi chiedete di che tipo di persona si tratta. Avete letto i giornali e forse vi state chiedendo se è una persona normale come voi e me! Io lo conosco da 22 anni e posso dire che non ho mai smesso di meravigliarmi della sua forza. È una persona giusta, forte, ma il suo non lo definirei un carattere rigido perché è anche un uomo incredibilmente flessibile. Qualcuno potrebbe definirlo una persona poco comune.

 Una volta Sun Myung Moon stette per giorni e giorni seduto su una roccia a Pusan in Sud Corea. Da quel luogo c’era una magnifica vista sull’oceano ma a lui non interessava la bellezza di quella scena, perché passò tutto quel tempo concentrato in preghiera. Guardava le navi che trasportavano uomini e merci in tutto il mondo e pregava di poter ricevere la saggezza necessaria per portare in tutto il mondo il messaggio, la verità e la volontà di Dio.

 Questa settimana ci siamo radunati a Nairobi, in Kenya, per questo importante incontro; ma io sento che già nel 1959 Sun Myung Moon aveva pregato per questa nazione e perché questo incontro si potesse tenere. Sento che in quei giorni, anche se non lo avevo ancora incontrato, aveva già pregato per me e per ognuno di voi.

 Qual era l’argomento delle sue preghiere? La speranza e la ricerca dello spirito di Dio. Lo spirito di Dio fu con lui ed è continuato a restare con lui per tutto il tempo in cui ha guidato le attività mondiali della Chiesa di Unificazione che lui stesso ha fondato. Come avete sentito dire o avete letto, a Sun Myung Moon, quando aveva 16 anni, apparve lo spirito di Gesù. Da quel momento in poi Gesù lo aiutò a comprendere la missione che Dio gli aveva dato e ha continuato ad assisterlo spiritualmente perché la potesse realizzare. Durante uno dei miei recenti viaggi in Africa ho potuto notare quanto questo fosse vero. I nostri missionari nello Zaire hanno trovato molti gruppi spirituali i cui fondatori avevano ricevuto delle rivelazioni da Gesù secondo le quali il Cristianesimo aveva terminato la sua missione e stava iniziando una nuova rivoluzione spirituale. Più tardi seppero anche che in futuro i loro gruppi avrebbero incontrato dei missionari che venivano da una terra lontana dall’Africa e fu detto loro di unirsi al movimento che questi missionari rappresentavano. A causa delle persecuzioni i fondatori di questi gruppi spirituali africani furono imprigionati ma, prima di morire, diedero ai loro figli la responsabilità di continuare il lavoro che loro avevano iniziato. È abbastanza interessante il fatto che queste rivelazioni furono ricevute nel 1921, l’anno seguente a quello della nascita del Rev. Moon.

 Il Rev. Moon e Dio

 Che tipo di rapporto ha il Rev. Sun Myung Moon con Dio e con Gesù? Quando egli attraverso l’insegnamento di Gesù, lo studio della Bibbia, la preghiera e la meditazione, riuscì a rendersi conto che il cuore di Dio non era felice ma profondamente addolorato per non essere stato compreso dall’uomo, non poté fare a meno di piangere. Egli pianse continuamente per 20 anni. Spesso, mentre pregava, non riusciva a trattenere le lacrime. Se vi dovesse capitare di ascoltare una delle sue preghiere, anche se probabilmente non riuscirete a capire il senso delle parole, sicuramente vi renderete conto di quanto sia profondo il suo rapporto con Dio, anche soltanto dal tono della sua voce.

 Non penso che sia necessario che io vi parli di tutte le persecuzioni che il Rev. Moon ha ricevuto. Proprio per questo sono meravigliato che la gente si stia ancora chiedendo se egli sia o meno un uomo religioso. Pensate un momento. Come avrebbe potuto sopportare tutte queste tremende persecuzioni senza condurre una intensa vita di preghiera e senza ricevere continuamente l’aiuto di Dio? Il suo scopo di restaurare il mondo coincide con quello di Dio. Attraverso la sua missione il Rev. Moon sta disperatamente cercando di alleviare la sofferenza di Dio. Sono convinto che se avete avuto occasione di conoscerlo siete d’accordo con me che è un inimitabile uomo di fede. Egli sa bene che Gesù fu un uomo reale, sa che il Messia dev’essere un essere umano e che la sua vita dev’essere un modello per la nostra vita interiore, e non soltanto un oggetto di fede e di adorazione; il suo scopo è quello di stabilire una meta spirituale per cui ognuno di noi deve lottare. Quando un uomo vive in accordo con la verità di Dio, la sua intuizione e i suoi sensi spirituali si aprono gradualmente alla realtà descritta da Gesù. Il Messia non è soltanto qualcuno da venerare, ma è il vero uomo che alla fine ognuno di noi deve diventare. È in questo senso che noi concepiamo il ruolo messianico del Rev. Moon.

 Però, se avete avuto la possibilità di conoscerlo nella sua vita di tutti i giorni avrete notato che è un uomo normalissimo. Naturalmente ha una vita spirituale molto intensa, ma raramente ne parla. Il suo desiderio è che noi pensiamo a lui come ad una persona normale. Cerca sempre di avere un’intima relazione con tutti noi e spesso ci dice quanto sia importante per la nostra crescita proprio sviluppare la sensibilità. Se sente anche un minimo distacco tra sé e le persone che gli sono vicine cerca subito di fare qualcosa per colmarlo.

 Il matrimonio ideale

 Recentemente ci ha raccontato la sua ultima visita fatta dal dentista. Quando io vado dal dentista sono molto emozionato perché non so quello che mi aspetta, ma in quella occasione il Rev. Moon non pensò affatto al dolore. Al contrario si preoccupò del fatto che il dentista avrebbe potuto essere nervoso o emozionato, semplicemente perché aveva a che fare con la bocca del famoso Rev. Moon. Perciò cominciò a scherzare con lui e mentre il dentista era impegnato a curare i suoi denti, cominciò di nascosto a tirargli fuori di tasca il fazzoletto. Quando il dentista finì e il Rev. Moon stava per uscire improvvisamente si voltò e disse: “Oh, a proposito, ecco il suo fazzoletto!” Il dentista sorrise e disse: “Come fa ad avere il mio fazzoletto?” “Beh, mentre lei era concentrato sui miei denti, io ero concentrato sulla sua tasca. È sicuro che non le manchi anche il portafogli?” Il Rev. Moon rise e il dentista pure. Egli fece questo soltanto per mettere quella persona a suo agio.

 Tutti voi potete rendervi conto di quanta importanza dia la Chiesa di Unificazione al matrimonio. È un aspetto della vita considerato molto prezioso e sacro. Può darsi che sappiate anche che il Rev. Moon, grazie alla sua percezione spirituale, può consigliare ad ogni membro della Chiesa quale compagno o compagna scegliere. Forse questo vi lascia sbalorditi. Personalmente ho assistito a quasi tutte queste cerimonie e ho visto quanto lo spirito di Dio possa lavorare attraverso di lui. Recentemente ho ascoltato la testimonianza di una giovane coppia che vi vorrei raccontare.

 Per un po’ di tempo, prima di diventare studente al nostro seminario, John Raucci ha avuto una posizione di guida nella Chiesa di New York. Nella sua missione ebbe occasione di lavorare con successo con delle donne giapponesi. Perciò, quando sentì il Rev. Moon parlare dell’importanza dei matrimoni internazionali per abbattere le barriere di ogni tipo, incominciò a sentire il desiderio di sposare una giapponese.

 Questo fu il suo desiderio e la sua speranza per un po’ di tempo, finché nel mese di maggio del 1979 non ci fu la cerimonia di fidanzamento. A un certo punto della cerimonia il Rev. Moon annunciò che voleva fidanzare quegli uomini che avevano un particolare desiderio di avere una moglie giapponese. John si alzò immediatamente e si fece avanti. Il Rev. Moon riconobbe John in mezzo al gruppo e disse: “Vuoi una giapponese? Una donna giapponese non è proprio quello che ci vuole per il tuo carattere. Per te è meglio una donna occidentale, perciò siediti”. John era meravigliato. Per tanto tempo si era immaginato che cosa sarebbe stato avere una donna giapponese, ma ora il Rev. Moon gli diceva che per lui sarebbe stato meglio sposare una occidentale.

 Più tardi fu fidanzato con una ragazza americana che aveva già casualmente avuto l’occasione di conoscere. Mentre salivano le scale che portano alla camera della discussione John notò che lei era particolarmente entusiasta. È naturale che il fidanzamento renda felici, ma la felicità di quella ragazza era fuori del normale. John le chiese il perché di questo e lei rispose raccontandogli qualcosa che lo meravigliò ancora di più. Spiegò che già sette mesi prima aveva avuto molti sogni in cui il Rev. Moon la fidanzava con John. Nel tempo in cui lui era un leader della Chiesa di New York lei lavorava nel Team mobile di propaganda.

 Questi sogni la resero molto felice e lei pensò che anche John forse aveva avuto una esperienza simile. Per questo, ogni volta che le capitava di incontrarlo lo salutava cordialmente con l’intenzione di capire se anche lui nascondeva lo stesso segreto. Rimase sempre delusa, e alla fine cominciò a dubitare della verità del sogno. In seguito però scoprì che aveva sognato qualcosa di reale, anche se questo era avvenuto sette mesi prima.

 Come poteva il Rev. Moon conoscere tutto questo? È la sua apertura spirituale. Già molti mesi prima della cerimonia della benedizione, il punto centrale delle sue preghiere è che Dio lo possa usare per guidare gli altri nel giusto modo, di usarlo come strumento per comunicare agli altri la Sua volontà. Tutto ciò che fa è per la futura felicità dei membri e non per un capriccio personale.

 Un altro interessante aneddoto che mostra la sua unità con Dio durante le benedizioni è avvenuto in Giappone. In quella occasione egli unì due coppie molto rapidamente: “Tu e tu”. Subito dopo si voltò, e mentre le due coppie uscivano dalla stanza, era già impegnato ad unire altri giovani. Piu tardi le due coppie tornarono contemporaneamente nella sala. Stavano per inchinarsi come segno di accettazione del fidanzamento, quando egli li guardò ed esclamò: “Ma cosa state facendo? Vi siete confusi! Io non ho unito te con te, ma te con te e te con te”.

 La famiglia del Rev. Moon

 Che tipo di uomo è il Rev. Moon? Penso che sia un uomo con molte qualità affascinanti. Spesso, al termine della celebrazione di una festa della Chiesa chiediamo a lui ed alla moglie di cantare per noi. Il più delle volte iniziano con un assolo, e poi provano a cantare insieme. Ma durante il duetto il Rev. Moon comincia a fischiare, a scherzare o a cantare con un tono più alto o più basso. Alle volte mentre la signora Moon canta col giusto tempo, egli canta più lentamente. Le sue intenzioni sono chiare. Costringere la moglie a ridere, e finire la canzone al posto suo. Egli scherza, balla o la bacia sul palcoscenico. Per noi sono come dei genitori e stiamo bene con loro.

 Quando va a pescare, egli pesca veramente. Forse potete pensare che, come dilettante, si faccia preparare l’esca oppure che quando qualche pesce abbocca faccia tenere la lenza da qualcun altro, ma non è così: fa tutto da solo. Egli stesso ha insegnato agli studenti del seminario come si cuciono le reti. È quasi sempre lui a lottare con i tonni più grandi, alcuni dei quali superano i 400 chili. Tutti i pescatori della zona si chiedono quale sia il suo segreto. Bene, uno dei suoi semplici segreti è questo: quando pesca non si ferma mai per riposare e non va mai a sedersi al sole.

 Questa attività ha una motivazione profonda. Non viene svolta soltanto per imparare le tecniche sportive della pesca, ma nasce dall’esigenza di dare in futuro all’umanità la possibilità di sfruttare nuove fonti di cibo. Negli ultimi sette anni il Rev. Moon si è preoccupato di sviluppare un progetto per la pesca negli oceani.

 Il Rev. Moon e la signora Moon hanno undici figli, l’ultimo dei quali è nato in settembre. Sono sette bambini e quattro bambine.

 Ogni volta che nasce un bambino celebrano una speciale cerimonia in cui lo offrono a Dio per la Sua volontà e il Suo scopo e giurano di educarlo secondo i più alti principi e valori morali.

 Questa è diventata una tradizione per tutte le Coppie Benedette della nostra Chiesa.

 Ogni sera, il Rev. Moon va a trovare i suoi figli nelle loro camere per salutarli, li bacia e si scusa di non essere stato con loro durante il giorno. In questo modo egli cerca di mostrare loro quanto profondamente li ami. Qualche volta l’ho visto portare i suoi bambini sulla schiena e giocare con loro sul pavimento facendo la lotta in un groviglio di gambe, di braccia e di risate.

 Quando vedo i suoi figli mi sento triste perché so che non hanno passato molto tempo con i loro genitori. Il Rev. Moon ha dovuto sacrificare la sua famiglia per lo scopo del mondo. Fin dall’inizio del suo ministero, la predicazione e l’educazione della sua famiglia spirituale, dei suoi discepoli, hanno preso il primo posto nella sua vita.

 Una testimonianza singolare

 Vorrei mostrarvi un altro esempio di come Dio stia guidando il Rev. Moon. Durante i periodi in cui era pioniere a Pusan, agli inizi della Chiesa di Unificazione incontrò una vecchia signora molto cristiana. Era una di quelle persone che portano la Bibbia sempre con sé, ed era assistente di un sacerdote della sua Chiesa. Testimoniava per tre ore ogni giorno con qualsiasi tempo, e leggeva continuamente la Bibbia dedicando a Dio ogni momento della sua vita. Ascoltò le parole del Rev. Moon nella capanna che lui aveva costruito sulle montagne della Corea e fu colpita e meravigliata dal contenuto dei suoi discorsi. Ma appena smetteva di ascoltare le sue lezioni e tornava alla sua Chiesa, le venivano in testa un mucchio di dubbi. Perciò quando il giorno dopo tornava da lui discuteva continuamente sui punti che non riusciva ad accettare. Egli ascoltava pazientemente e poi spiegava di nuovo. Questo fatto accadde molte volte. Era certamente una donna con una grande fede, che era pronta a capire il significato della missione del Rev. Moon, ma nonostante ciò, continuava ostinatamente ad attaccarsi alle sue credenze tradizionali.

 Alla fine il Rev. Moon doveva essere disperato per questa situazione. Un giorno questa signora dopo essere tornata da lui incominciò a discutere come al solito, ma improvvisamente egli le gridò con tutto il fiato che aveva in gola: “Apri la tua Bibbia!” Lei si spaventò e disse: “Cosa? Cosa? Aprire la Bibbia? Quale Bibbia?” “La tua Bibbia.” “Dove? Dove?”

 “Ovunque! Basta che la apri”. Tremando aprì la Bibbia, mentre egli le parlava di un particolare versetto. Stranamente il versetto citato si trovava proprio nella pagina che era stata aperta a caso. La donna lo lesse e fu sbalordita perché quel passo della Bibbia parlava proprio della sua situazione in quel momento: parlava di una persona di poca fede. Da allora lei si rese conto di avere a che fare con un uomo di Dio, e cominciò a seguirlo.

 Questo aneddoto fa vedere molto chiaramente quanto Dio sostenesse attivamente il Rev. Moon durante i primi anni della sua missione. In quella occasione egli non poteva vedere la Bibbia dal luogo dove era seduto, perciò fu Dio che gli suggerì il versetto in questione mentre guidava le mani di quella donna perché aprisse la pagina giusta.

 “Ciò che importa è che sei mia figlia”

 Un’altra delle mie storie preferite è quella di una vecchia donna che, nonostante l’età si sentiva veramente come una figlia del Rev. Moon. Anche se sapeva che la sua giornata era piena di attività e di cose da fare, lei pensò che, come un genitore, egli sarebbe stato contento di poter vedere sua figlia ogni giorno; si era convinta che egli non avrebbe potuto resistere un giorno senza vederla. Era sempre presente ad ogni incontro e lo seguiva ovunque, talvolta fino alla porta del bagno.

 Un giorno il Rev. Moon stava tenendo un incontro particolarmente importante e lei, come al solito, era presente. Improvvisamente egli si girò dalla sua parte e disse: “Che cosa stai facendo qui? Tu mi segui ovunque. Lasciami solo. Non voglio più vedere la tua faccia”. Inutile dirlo, quella donna fu distrutta. Non riusciva a credere a quello che aveva sentito. Tornò a casa e decise di digiunare e pregare per sette giorni, chiedendo al Padre Celeste di farle passare l’amore che sentiva per il Rev. Moon o di darle una faccia più bella.

 Dopo sette giorni ricevette la risposta in preghiera. Il Padre Celeste le disse: “Figlia mia, non ti preoccupare. Non ha nessuna importanza ciò che gli altri dicono di te, anche se si tratta del Rev. Moon. Ciò che importa è che sei mia figlia e che io ti ho creata a mia immagine. Ricordati sempre che io ti amo”.

 Dopo questa esperienza lei si sentì molto meglio e andò con una nuova fiducia dal Rev. Moon, che le disse: “Oh, sono molti giorni che non ti vedo. Dove sei stata?” Lei rispose: “Tu mi avevi detto che non dovevo più farmi vedere. Allora sono andata a casa ed ho pregato per sette giorni”. Egli era perplesso: “Hai pregato per sette giorni? E per cosa hai pregato? Hai ricevuto qualche risposta?” Lei rispose: “Anche se non ti piace la mia faccia sono anch’io una creatura di Dio. È stato Lui a darmi questa faccia. Se ti vuoi lamentare della mia faccia devi andare a parlare con Lui”.

 Il Rev. Moon era stupito; aveva voluto soltanto scherzare e non avrebbe mai pensato che lei avrebbe preso il suo scherzo così seriamente. Si mise a ridere e le disse che era completamente d’accordo con lei, che lei aveva ragione.

 Che tipo di persona è il Rev. Moon? È come me e voi? Penso che da molti punti di vista lo sia, ma che abbia anche tante cose da insegnarci. Egli deve mantenere la posizione di parlare e di insegnare la parola di Dio. C’è stato un periodo in cui sono stato con lui per venti ore al giorno: è l’unica persona che conosco per la quale non c’è nessuna differenza tra il giorno e la notte. Ma lo conosco anche come una persona che ha condotto una vita piena di preghiera, una persona i cui desideri si incontrano con quelli di Dio. Il suo desiderio non è quello di condurre una vita da eremita, ma di vivere come uomo fra gli uomini cercando di colmare il distacco che spesso esiste tra la gente, i popoli, le nazioni, le culture e le lingue. Penso che sia una persona universale, e che possa riportare questo mondo a Dio. Sento che è una persona concreta, giusta, forte e sensibile.

 Il concetto di rivelazione

 Spero che durante questo incontro possiate trovare risposta alle domande sulla Teologia della Chiesa di Unificazione o sullo stile di vita dei suoi membri. Io so che alcuni studiosi qui presenti hanno qualche domanda o dubbio sulla rivelazione dei Principi Divini e vorrei rispondere loro. Dal nostro punto di vista la rivelazione non viene riversata su una persona tutta insieme, ma poco per volta. Questo perché, affinché ci possa essere una rivelazione è necessaria la parte di responsabilità dell’uomo. In altre parole è necessaria una fondazione.

 Il Rev. Moon per esempio, ci ha detto che per poter comprendere la caduta dell’uomo, il significato del peccato originale e l’identità di Satana, gli sono stati necessari dieci anni di preghiera, di studio della Bibbia e di lotta contro Satana.

 Nella sua testimonianza Won Pil Kim, il suo primo discepolo, ha detto che molte volte, quando il movimento era ancora agli inizi, al mattino presto o alla sera tardi, si sentiva chiamare dal Rev. Moon che gli diceva: “Won Pil! Won Pil! Presto, prepara carta e matita”. Il Rev. Moon rimaneva in posizione di preghiera e, mentre Won Pil Kim scriveva, parlava dei Principi. I punti più importanti dei Principi furono rivelati in questo modo. In seguito il Rev. Moon completò il testo nei dettagli attraverso la meditazione, la preghiera e la ricerca. In questo modo fu completato il manoscritto originale dei Principi.

 Tutto ciò avvenne prima del 1951. In quel tempo il Rev. Moon spiegava direttamente ai primi leaders e ai membri il contenuto di queste rivelazioni.

 Qualche studioso qui presente propose di definire i Principi Divini come una “ispirata interpretazione”. Questo è vero solo in parte: il Rev. Moon è una persona ispirata da Dio ed ha offerto una nuova interpretazione della Bibbia, ma l’essenza fondamentale dei Principi deriva da una diretta rivelazione.

 Il primo libro dei Principi pubblicato in coreano era intitolato “Spiegazione dei Principi”. Il secondo si intitolava “Discorso sui Principi”. Questi libri furono scritti da Hyo Won Eu, primo presidente della Chiesa in Corea, in base a ciò che aveva imparato direttamente dal Rev. Moon. Secondo il mio punto di vista il titolo attuale, Principi Divini, non traduce esattamente quello originale. In realtà il Rev. Moon è l’unico che potrebbe scrivere “I Principi”; gli altri possono soltanto scrivere una loro “spiegazione”. Egli mi ha chiesto di scrivere un nuovo libro che spieghi i Principi, un libro a cui sto ora lavorando.

 La profondità dei Principi

 Anche se io li ho ricercati e spiegati per più di 20 anni, sento che la mia spiegazione e comprensione dei Principi non è ancora abbastanza buona. Inoltre, a causa di diverse circostanze, alcune parti dei Principi non sono state incluse nel libro attualmente pubblicato, e il Rev. Moon mi ha detto che in futuro vorrebbe scrivere una nuova edizione.

 Io credo che egli sia la persona che Dio ha scelto per rivelare il Suo cuore e la Sua volontà alla gente di oggi. Dopo averlo osservato per più di 22 anni mi sono convinto del fatto che non prende mai nessuna decisione e non fa mai niente senza aver prima cercato e ottenuto attraverso la preghiera, la guida e l’approvazione di Dio. Dio ha lavorato attraverso molte figure centrali in tutta la storia della salvezza e credo che oggi stia usando il Rev. Moon come Suo strumento. È uno strumento molto umano, come spero che anche voi abbiate capito dalle esperienze e dagli aneddoti che vi ho raccontato. È chiaro comunque che difficilmente avrei dedicato metà della mia vita a questa Chiesa se non fossi sicuro che non si tratta soltanto di una istituzione umana. Ci sono molte dicerie sul Rev. Moon e sfortunatamente c’è molta gente che dubita dell’onestà dei suoi intenti pur senza cercare di capire chi egli sia veramente o che cosa stia facendo. Per favore non seguite anche voi il loro esempio. Anche se non lo capite profondamente potete conoscere i suoi discepoli e i suoi seguaci. Voi avete avuto l’occasione di incontrare molti membri della nostra Chiesa. Potete rendervi conto di quanto siano diversi dalle normali persone del mondo: hanno uno spirito vivo, sono diligenti e seri lavoratori ed hanno una attitudine di servizio. Il mondo ha bisogno del loro lavoro.

 I tre obiettivi

 Il Rev. Moon guida i membri verso tre principali obiettivi. Prima di tutto è consapevole del declino del Cristianesimo: sono troppi i cristiani ad essere credenti soltanto di nome, perché la loro fede in sostanza è molto debole. La realtà del declino del Cristianesimo è un chiaro appello per una nuova rivoluzione spirituale.

 In secondo luogo egli è preoccupato per i giovani e per la loro vulnerabilità di fronte alla corruzione morale che sta avvenendo nel mondo. C’è un collasso dell’unità familiare e un corrispondente declino di tutta la società. Il Rev. Moon vuole sostenere una visione celeste ed educare i membri della Chiesa di Unificazione a vivere con una morale esemplare. Sta cercando di fare del suo meglio per ricostruire la società ed il mondo secondo una nuova armonia.

 In terzo luogo sta seriamente cercando di costruire un forte movimento capace di fronteggiare il problema del mondo comunista. Il comunismo sta negando l’esistenza di Dio, cercando di deviare le persone e di separarle da lui impedendo in questo modo di sviluppare il loro potenziale spirituale. Il Rev. Moon vuole mostrare gli errori di questa ideologia attraverso una verità più elevata. Nella situazione in cui il mondo tuttora si trova, non è facile portare avanti iniziative di questo genere.

 Prima di poter risolvere problemi come questi è necessaria una adeguata fondazione. Egli ha iniziato dedicando completamente sé stesso a Dio e i suoi discepoli e i suoi seguaci possono ereditare la stessa tradizione in modo che le nazioni e infine il mondo potrà un giorno capire Dio pienamente. Chiunque prenda su di sé un impegno simile è naturalmente destinato ad incontrare le più incredibili lotte e persecuzioni.

 Il Rev. Moon ha iniziato nell’oscurità, con le sue sole forze, e molti hanno tentato in tutti i modi possibili di opporsi a lui e al suo movimento. Come ho già detto, ci sono state molte calunnie. Per esempio è stato detto che egli “lava il cervello” ai suoi membri. Però le porte della Chiesa di Unificazione sono aperte 24 ore al giorno e tutti possono entrarne o uscirne liberamente. Penso che questa accusa sia sorta dopo che tante persone hanno cambiato radicalmente la loro vita ascoltando i Principi, ma il problema è capire che tipo di cambiamento è avvenuto in loro. Voi siete in grado di vedere questo da soli. La qualità dei membri è in stretta relazione agli ideali che il Rev. Moon ha insegnato. Le sue attività sono quelle di ogni vero leader religioso: egli insegna e predica; e il suo più importante scopo è quello di aiutare le persone a vivere una vita centrata su Dio.

 Il principale fondatore della nostra Chiesa

 Ci sono misteriose dicerie su dei rapporti che esisterebbero tra la Chiesa e la CIA coreana, ma in realtà il Rev. Moon non ha mai incontrato nessun leader né agente della K-CIA. I nostri membri sparsi in tutto il mondo sono veramente dei patrioti: sono leali verso tutte le nazioni e i popoli del mondo. Il nostro ideale è quello di stabilire un mondo di pace sotto Dio, il Regno dei Cieli sulla terra.

 La realizzazione di questo regno non può essere né rapida né facile e il lavoro dev’essere sviluppato per stadi. Grazie al loro spirito patriottico può darsi che i nostri membri abbiano avuto qualche volta dei contatti con degli uomini politici ma tutto questo non ha niente a che fare con la ricerca di espedienti politici. Uno dei casi in questione è quello della Corea. La fedeltà dei nostri membri non è stata diretta verso il Presidente Rhee o verso il Primo Ministro Chang o il Presidente Park o verso qualsiasi altra persona. Il nostro intento è stato piuttosto quello di sostenere i capi della nostra patria per il bene del suo popolo. Il governo coreano è cambiato molte volte ma il nostro amore per la Corea non è mai vacillato.

 Anche se può essere difficile per voi poter incontrare personalmente il Rev. Moon potete incontrare i membri della sua Chiesa. Quello che abbiamo imparato lo dobbiamo a lui e io sono sicuro che nella nostra vita potete trovare il riflesso di chi egli sia e del suo insegnamento. Per favore, aiutatelo a realizzare le sue speranze. Tutta l’umanità ha il desiderio di realizzare un mondo ideale.

 Molti di voi sono professori o studiosi, e proprio tra di voi ci sono persone che hanno a che fare con i giovani. Io non posso credere che voi vogliate trasmettere ai vostri allievi soltanto la vostra conoscenza. Probabilmente il vostro desiderio è quello di aiutarli a costruire e conformare il loro carattere. Voi non volete soltanto insegnare loro la cultura ma volete insegnare loro a vivere. Il Rev. Moon la pensa allo stesso modo, per questo vorrei di nuovo incitarvi a sostenerlo. Tutti noi che apparteniamo alla Chiesa di Unificazione stiamo seguendo il Rev. Moon perché crediamo che Dio lo stia usando per portare il Suo Regno sulla terra in questi Ultimi Giorni. Dato che lui ci ha reso manifesto il punto di vista di Dio, noi cerchiamo di fare la stessa cosa con voi attraverso le varie attività del Movimento dell’Unificazione e attraverso la nostra vita quotidiana. 

 Ho cercato di darvi almeno una piccola panoramica di quello che è il carattere e la vita del fondatore della Chiesa di Unificazione. Ma, per concludere, vorrei sottolineare che per me e per tutti i membri della Chiesa di Unificazione il principale fondatore e guida non è il Rev. Sun Myung Moon ma Dio stesso.


Chung Hwan Kwak

Tang Gam - Il Vero Significato di “Indennizzo”


11 Aprile 1984


 La nostra fede ha diversi principi particolari che non si trovano nella dottrina cristiana. Uno di questi è il principio dell’indennizzo, meglio descritto con il termine coreano Tang Gam. Sebbene il principio di Tang Gam sia uno degli elementi più significativi della nostra fede, molti membri non lo comprendono. Ognuno di noi, tuttavia, deve essere consapevole del modo in cui si stabiliscono le condizioni di Tang Gam, così come del risultato che tali condizioni possono portare.

 Originariamente Adamo ed Eva avrebbero dovuto raggiungere la perfezione attraverso la realizzazione della loro responsabilità. Possiamo concludere che Adamo ed Eva fallirono perché non realizzarono la loro parte di responsabilità. Dopo la caduta essi persero la possibilità di raggiungere la perfezione e di realizzare la responsabilità che Dio aveva dato loro attraverso le tre benedizioni. Gli uomini caduti devono quindi restaurare la possibilità di realizzare questa responsabilità. In altre parole noi dobbiamo riconquistare e restaurare la nostra posizione originale attraverso il Tang Gam. Tuttavia molti membri fraintendono questo concetto. Alcune persone pensano che se Adamo ed Eva non avessero avuto una parte di responsabilità da realizzare, non sarebbero caduti. È vero che se l’uomo non avesse nessuna responsabilità non avrebbe neanche alcuna possibilità di cadere, tuttavia Dio aveva una ragione ben precisa per darci la responsabilità.

 Satana ha preso e dominato la possibilità degli uomini di realizzare la loro responsabilità originale. Perciò l’unico modo per restaurare noi stessi alla nostra posizione originale è offrire a Dio delle condizioni di Tang Gam.

 Se facciamo questo, Dio può darci la Sua grazia e la Sua benedizione. È attraverso questa grazia che gli uomini e le donne caduti possono essere restaurati. Se gli uomini caduti non avessero la possibilità di porre condizioni di Tang Gam, non avrebbero assolutamente nessuna speranza di essere restaurati al lato di Dio. In molti dei suoi discorsi nostro Padre ha accennato che, se il Padre Celeste o una figura centrale ci dicesse che non c’è più la possibilità di offrire condizioni di Tang Gam, questa sarebbe la situazione più tremenda. Senza Tang Gam la salvezza o la restaurazione sono impossibili.

 Tang Gam: una forma di responsabilità

 Ora, dunque, noi dobbiamo completamente cambiare i nostri vecchi concetti sul significato di Tang Gam. Tang Gam non è niente di negativo e non è neppure una punizione; piuttosto è una forma mutata della responsabilità originale. È la strada maestra attraverso cui Dio può darci le Sue benedizioni.

 La dottrina fondamentale del Cristianesimo insegna che i cristiani vengono salvati soprattutto mediante il beneficio della grazia di Dio. Questo è in parte vero, ma tende a dare poco rilievo alla responsabilità umana. Naturalmente, senza la grazia di Dio, sarebbe impossibile per noi ricevere la salvezza o restaurarci. Tuttavia, dobbiamo comprendere che dal tempo della caduta l’umanità è stata completamente sotto il controllo di Satana e certamente Satana non vuole abbandonare questo suo dominio. A causa di ciò, per poterci restaurare o salvare, Dio ha bisogno che noi offriamo certe condizioni per allentare la presa di Satana. Senza dubbio, se Dio non avesse avuto bisogno che le persone offrissero qualcosa attraverso cui poteva restaurarle, la storia di restaurazione non sarebbe durata così a lungo.

 Dio aveva un piano bellissimo al tempo della creazione; sfortunatamente Satana gli ha sottratto ogni cosa, compreso il Suo ideale d’amore. Fino ad oggi tutta l’umanità è rimasta sotto la sovranità di Satana perciò, anche se Dio è onnipotente, senza la realizzazione di condizioni di Tang Gam da parte degli uomini non c’è modo attraverso il quale Lui ci possa restaurare nuovamente a Sé. Noi dobbiamo comprendere chiaramente quanto è essenziale porre delle condizioni di Tang Gam per ottenere la salvezza personale.

 Tang Gam è un termine unico, che troviamo solo nei Principi Divini. Questa espressione è stata tradotta malamente dal coreano all’inglese (e quindi in italiano) con la parola “indennizzo”. Tuttavia, non esiste nelle lingue occidentali un’esatta traduzione. “Indennizzo” in inglese ha un significato piuttosto negativo. Per quello che so, la parola inglese ha due significati principali: primo, denota un pagamento, una restituzione, (ad esempio di un debito o di un prestito); secondo, implica una punizione. Tuttavia il significato di Tang Gam non ha niente a che fare né con un “pagamento” né con una “punizione”. Anzi, questo concetto mette più enfasi sul proprietario che elargisce un favore o una grazia, che sul debitore che assolve il suo debito, implicando perciò che il debitore non ha la capacità di pagare completamente il suo debito. Il vero significato di Tang Gam è che il debitore offre al suo creditore, al suo padrone di casa per esempio, tutto ciò che possiede e che rappresenta tutte le sue sostanze, anche se queste sono insufficienti a pagare completamente il debito. Il debitore quindi chiede al suo creditore grazia e perdono, e domanda che il suo debito possa essere cancellato sulla base di quell’offerta. L’attitudine del debitore, perciò, è molto importante. Il debitore deve avvicinarsi al suo creditore con purezza, umiltà e sincerità.

 La situazione dell’umanità caduta è esattamente come quella di un mendicante. Noi non abbiamo alcuna speranza di ripagare il nostro debito con Dio, specialmente se consideriamo quanto il Suo cuore abbia sofferto. Ecco perché il Padre ha scelto il termine Tang Gam. È in questo senso che dobbiamo riflettere su come offrire le nostre condizioni di Tang Gam al Padre Celeste. Il punto più importante è se Dio può accettare o meno le nostre condizioni, se può veramente perdonarci e cancellare il nostro debito. Le condizioni offerte, che non sono accettabili a Dio, non hanno nessun risultato.

 La grazia e l’accettazione di Dio

 Probabilmente fino ad ora molti di voi, di tanto in tanto, avranno pensato che porre delle condizioni di Tang Gam era troppo difficile e si saranno chiesti perché bisognava continuare a farlo. Quando avete avuto questo tipo di sentimento, avete vacillato nella vostra fede e siete diventati stanchi. Non comprendendo correttamente il significato di Tang Gam, avete avuto un’attitudine sbagliata. La parte più significativa del principio di Tang Gam è la grazia di Dio e la Sua accettazione. Noi non abbiamo nessun diritto di lamentarci. Offrire condizioni di Tang Gam può essere difficile, se non vediamo la meravigliosa benedizione che esse comportano. Invece di centrarvi sulle condizioni in sé stesse, concentratevi sul fatto se Dio può o non può accettarle. Come conseguenza la vostra fede diventerà stabile e non vi stancherete mai di questo modo di vita.

 Da questo momento in poi, se metterete enfasi sulla benedizione di ricevere la grazia di Dio e sul fatto se Dio può o non può accettare l’attitudine con cui offrite le vostre condizioni di Tang Gam, sarà naturale per il vostro cuore sviluppare un sentimento di gratitudine. Mettere troppa enfasi nel fare le condizioni in sé stesse, servirà solo ad esaurirvi spiritualmente.

 Il Tang Gam non è basato sull’autorità e il potere del debitore, o sulle condizioni offerte. Senza il permesso e l’accettazione da parte del creditore, il debitore in realtà non può fare nessuna offerta di Tang Gam. Il creditore ha sempre l’autorità e il potere di chiedere che tutti i debiti vengano assolti. Se il Padre Celeste chiedesse all’umanità di pagare tutto il danno derivato dalla caduta per curare il Suo cuore spezzato, noi non avremmo assolutamente nessun modo di soddisfare questa richiesta. Tuttavia, non siamo in questa situazione, perché Dio ci ha concesso l’opportunità e il privilegio di offrire delle condizioni di Tang Gam. Tang Gam è dunque la strada attraverso la quale noi possiamo raggiungere Dio ed Egli, a Sua volta, può raggiungere noi. Quando comprendiamo la vera natura del Tang Gam, dovremmo accettare gioiosamente tale opportunità.

 Dio ha permesso il Tang Gam in modi differenti, a seconda dei diversi stadi della dispensazione. Generalmente Dio ha sempre voluto concederci la possibilità più grande di Tang Gam e donarci la grazia finale, in modo che tutti gli uomini potessero diventare Suoi figli e figlie. Gradualmente, attraverso la Sua dispensazione, Dio ha concesso sempre più Tang Gam donandoci sempre più della Sua grazia. Così, nell’Antico Testamento noi vediamo che alle persone era concesso un livello di Tang Gam diverso da quello delle persone del Nuovo Testamento.

 Come porre condizioni di Tang Gam

 Come è possibile per noi porre delle condizioni di Tang Gam che Dio e i Veri Genitori possano accettare? Ci sono due modi fondamentali per farlo. Il primo è offrire condizioni aggressive. Dopo essere entrati nella Chiesa di Unificazione i membri offrono a Dio condizioni di digiuno, preghiera, studio, etc. e vivono una vita sacrificale. Le condizioni aggressive implicano il sacrificio di sé stessi. Per esempio, di solito mangiamo tre volte al giorno: il digiuno, dunque, implica il sacrificio del desiderio di mangiare. Perciò digiunare centrati su Dio, non su noi stessi, è considerato una condizione di Tang Gam, mentre fare una dieta attraverso il digiuno non può essere considerato una condizione di Tang Gam.

 Anche nell’insegnamento di molte altre religioni il concetto e la pratica del sacrificio di sé stessi è sempre stato visto come una qualifica essenziale per coloro che aspiravano a vivere una vita religiosa.

 Secondariamente, anche se non può essere considerata una condizione aggressiva, ricevere persecuzioni ci permette di offrire Tang Gam. Se uno fa un errore e c’è una valida ragione per ricevere una sgridata o una persecuzione, questa non si può considerare una condizione di Tang Gam. Però, se uno viene trattato male senza nessun motivo, anche se questa persona originariamente non aveva l’intenzione di porre una condizione, questa si può considerare una condizione di Tang Gam.

 In questo contesto la parola “persecuzione” ha due implicazioni fondamentali. Primo, i moonisti generalmente lavorano tante ore ed hanno un programma giornaliero completamente dedicato ad attività o missioni pubbliche. Se lavorate duramente, cercando anche con aggressività di realizzare di più, non importa quale sia la vostra missione, attraverso questa vita sacrificale voi ponete delle condizioni di Tang Gam. Secondo, nel corso della vostra missione (specialmente la raccolta fondi e la testimonianza) vi si presentano automaticamente molte opportunità di essere maltrattati. Queste persecuzioni possono essere considerate un Tang Gam. Se, come moonisti, viviamo una vita pubblica ed accettiamo con gratitudine anche gli insulti che ci vengono fatti, in tutto l’arco della giornata abbiamo tante possibilità di porre condizioni di Tang Gam.

 Come ho già detto, l’aspetto più serio del Tang Gam è se Dio può accettare o meno le nostre condizioni. C’è una ragione importante dietro questa mia affermazione. Oggi ci sono più di quattro miliardi di uomini sulla terra. La maggior parte delle persone che vive nei paesi del Terzo Mondo o nelle nazioni comuniste conduce una vita di estremo sacrificio. In alcuni casi la nostra vita di sacrificio nella Chiesa di Unificazione non si può neppure paragonare alla loro. Tuttavia il sacrificio di sé stessi non è considerato una condizione di Tang Gam, se il Padre Celeste non lo permette in relazione alla Sua dispensazione. Perciò, quando le persone non sono centrate su Dio, la loro condizione di sacrificio non è un Tang Gam, ma va considerata come una sofferenza piuttosto che un sacrificio offerto a Dio. In certi casi un soldato dell’esercito di una nazione, se è leale e con uno spirito patriottico, può essere disposto a sacrificare la propria vita per la sua nazione. Tuttavia, questo sacrificio non si può considerare un Tang Gam, perché quest’uomo non lavora nella corrente principale della dispensazione sotto la direzione di Dio.

 Dopo essere entrati nella Chiesa di Unificazione, anche se non abbiamo nessuna fondazione particolare per ricevere i meravigliosi benefici che ci offre il Tang Gam, noi lavoriamo in attività fondamentali nel corso centrale della dispensazione di Dio. Tutte queste attività sono collegate al principio del Tang Gam. Qualunque cosa voi sacrifichiate, dovete sempre chiedervi se la vostra offerta è dal lato di Dio oppure no, e se Dio la può accettare o meno. Ci sono dei membri che si sentono motivati nel fare le condizioni di Tang Gam, ma altri che non sentono questa motivazione.

 Tuttavia, quando noi esaminiamo sia l’uno che l’altro tipo di Tang Gam dobbiamo ammettere che dal punto di vista di Dio nessuno di noi ha un’attitudine veramente assoluta nel fare le sue offerte. Perciò è davvero necessario verificare costantemente le nostre attività, il nostro sacrificio, la nostra motivazione, la nostra preghiera e il nostro modo di vita per scoprire se Dio li può accettare o meno.

 Il Tang Gam è per la nostra salvezza

 Vi prego di considerare i seguenti punti. Prima di tutto, come minimo, noi dovremmo sempre cercare di purificarci interiormente. Ci è facile scoprire se la nostra motivazione è centrata su noi stessi o se è indirizzata verso lo scopo dell’insieme. Se è centrata su noi stessi, qualche impurità ha già invaso la nostra offerta e Dio non ne sarà felice. Fra i nostri membri si può vedere come, anche se molti seguono lo stesso programma, alcuni sono felici ed entusiasti di sacrificare la propria vita, altri invece trovano tante difficoltà e lottano. Una spiegazione a questo fatto è che i nostri antenati sono diversi. Ognuno ha una quantità diversa di condizioni di Tang Gam da porre, a causa dei suoi antenati.

 Inoltre veniamo da situazioni personali differenti. Questa è la ragione per cui il modo di vita di un individuo può non essere lo stesso di un altro. Una persona può lottare continuamente ricadendo sempre nella stessa attitudine impura o sbagliata quando offre le condizioni di Tang Gam e, fintanto che non cambia la sua attitudine, il suo conflitto continuerà a ripetersi. Inoltre, spesso la lotta nasce dal fare paragoni con le condizioni di Tang Gam poste dagli altri che dipendono dai loro antenati e dalla loro attitudine. Ci sono persone che dedicano sé stesse completamente, mentre altre hanno un modo molto egoistico di vivere una vita di dedizione a Dio. Quindi vi sollecito ad esaminare voi stessi. Provate almeno per un giorno a vivere con una mente e una dedizione pure. Poi cercate di vivere così per una settimana, quindi per un mese, e così via.

 La ragione per cui abbiamo bisogno di offrire delle condizioni di Tang Gam è per la nostra salvezza. Una delle motivazioni dietro la caduta di Adamo ed Eva, fu il fatto che essi si centrarono su loro stessi. Se la nostra motivazione è egoista, Satana ha la possibilità di interrompere il nostro rapporto con Dio. Recentemente ho ricevuto una lettera da una sorella missionaria che raccontava come, tanto tempo fa, lei aveva fatto un piccolo errore nella sua vita di fede. Solo recentemente però era riuscita a comprendere come, attraverso quel punto, Satana aveva avuto una possibilità molto più grande di controllare la sua vita. Se sviluppiamo un’attitudine centrata su noi stessi, Satana verrà immediatamente a invadere le nostre condizioni di Tang Gam e a reclamare tutto per sé.

 Cercate di purificarvi. Anche senza che ve lo aspettiate, più farete questo più la vostra relazione verticale si svilupperà con chiarezza. Questo è un altro aspetto della grazia di Dio collegato al principio del Tang Gam.

 Se tra due membri che offrono contemporaneamente le stesse condizioni di sacrificio, uno di loro sente quanto quella sia un’opportunità meravigliosa di ricevere la benedizione di Dio, questo membro avrà automaticamente un cuore di gratitudine verso Dio. Tuttavia, come ho detto precedentemente, se vi concentrate soltanto a vivere una vita di sacrificio di per sé stessa, perderete la vostra forza. Quando questo avviene un concetto negativo ha già trovato dimora in voi e vi sarà difficile sentirvi grati verso Dio.

 Quando osservo la vita dei membri, noto se sono egoisti o se la loro dedizione è pura. Controllate sempre voi stessi. La vera sincerità di una persona è una qualità molto preziosa per Dio. È facile giudicare male chi è sincero, ma questo causa tanto danno. Ne è esempio il modo in cui il mondo vede i Veri Genitori.

 Come può il Messia o una persona che mette Dio al centro della sua vita ampliare il territorio di Dio? Ci sono due modi per farlo: uno è testimoniare aggressivamente e vivere una vita di sacrificio ponendo delle condizioni di Tang Gam per il mondo; un altro è mantenere un’attitudine sincera mentre si ricevono le persecuzioni. Le persone che all’inizio lanciano accuse alla fine perdono le forze. Se coltiviamo una mente pura e ci dedichiamo completamente a porre delle condizioni di Tang Gam con un cuore di gratitudine, noi estendiamo il territorio di Dio e dei Veri Genitori e rendiamo stabile la nostra fede.

 Il nostro corso individuale è centrato sul corso di 21 anni dei Veri Genitori. Essi hanno già stabilito una fondazione di vittoria ponendo condizioni di Tang Gam a livello individuale, familiare, nazionale e mondiale. Sta a noi, come individui, ereditare questa fondazione. Nel 1981 abbiamo iniziato il Corso dei Figli ma, anche prima di questo, il nostro metodo per ereditare la fondazione vittoriosa dei Veri Genitori è stata la via del Tang Gam 

 Non possiamo sfuggire

 Questo canale rimane aperto per noi, non importa se abbiamo fallito nel porre condizioni di Tang Gam o se abbiamo fatto degli errori nelle condizioni precedentemente offerte. Non possiamo evitare di percorrere la via del Tang Gam. È una condizione assolutamente necessaria per la nostra restaurazione.

 Qualche volta le persone mi supplicano di cambiare la loro figura centrale. Di tanto in tanto un membro viene da me e mi dice di voler dedicare sé stesso alla volontà di Dio, ma di sentirsi bloccato a causa della sua figura centrale. In alcuni casi può anche darsi che una figura centrale abbia fatto un errore o che forse non abbia la giusta attitudine, perciò è buono per il membro cambiarla. Tuttavia, in certi casi, il membro che è in posizione Caino ha proprio bisogno di quel tipo di figura centrale per porre le sue condizioni di Tang Gam. Quando il membro che si trova in questa situazione ottiene di andare con una figura centrale diversa, in molti casi la nuova figura centrale è lo stesso tipo di persona di quella precedente. Perciò il membro si troverà di fronte allo stesso genere di difficoltà.

 Questo è un semplice esempio nel nostro cammino di fede. Tutti noi abbiamo un certo destino, ma non c’è un significato negativo nel concetto di destino. Secondo il Padre Celeste, noi siamo destinati alla salvezza totale. Perciò, passando attraverso il corso della restaurazione, tutti noi abbiamo bisogno di offrire certe condizioni di Tang Gam. Non cercate di protestare o di sfuggire. Due o tre anni più tardi, vi ritroverete di fronte alle stesse difficoltà. Se è così, avrete perso due o tre anni di tempo prezioso. Se incontrate qualcosa che per voi rappresenta una sfida, fate del vostro meglio per superarla sul momento e non cercate di scappare o di nascondervi per evitarla.

 Ci sono molti tipi di Tang Gam. Tutte le persone devono, come minimo, porre delle condizioni di Tang Gam a livello individuale. Tuttavia, il Tang Gam offerto a livello famigliare, dipende anche dal vostro sposo o sposa. Dopo la benedizione, Dio e i Veri Genitori non vi vedono più come singoli individui ma come coppia, e come coppia voi avete bisogno di certe condizioni di Tang Gam. Alcuni membri pongono molte condizioni di Tang Gam prima della benedizione, altri non ne offrono tante. Il Tang Gam a livello familiare che offrite a Dio dipende da quanto voi e la vostra sposa investite. Avete assolutamente bisogno del vostro secondo Messia. Se rimanete a livello familiare godendovi solo la vostra vita, vi vergognerete di fronte ai Veri Genitori per la loro vita sacrificale e di fronte a Dio per il Suo cuore d’amore. Le coppie devono ereditare lo stile di vita dei Veri Genitori ponendo condizioni per il livello nazionale e mondiale.

 Un altro punto: non contate la quantità del vostro Tang Gam, altrimenti diventerete molto stanchi. Personalmente io ho deciso che, finché vivrò, andrò avanti nella stessa direzione seguendo la tradizione di Dio e dei Veri Genitori. In questo modo non ci saranno problemi. Inoltre non confrontate il vostro Tang Gam con quello di un’altra persona. I vostri antenati sono per natura diversi.

 Il Tang Gam, dunque, è assolutamente necessario per la vostra fondazione per ricevere il Messia. Dopo aver incontrato il Messia, sulla base della fondazione di fede e di sostanza, verrà la salvezza. Tutti i particolari della vostra vita quotidiana sono in relazione all’incontro col Messia nel vostro cuore. È una relazione che va stabilita ogni giorno. Il Padre si aspetta che noi poniamo delle condizioni di Tang Gam nella nostra vita di ogni giorno. La nostra missione in sé stessa non è importante; ciò che più conta è la nostra relazione con Dio e i Veri Genitori.


Chung Hwan Kwak

Il Mondo della Cultura Shimjung e la Benedizione


 12 giugno 1994 - Seoul, Corea

 
 Oggi vorrei parlarvi sul tema “Il Mondo della Cultura Shimjung e la Benedizione”. L’altra sera il Padre ha parlato alle donne giapponesi venute per essere educate al Central Training Center ed è tornato ad Hanmadong solo alle tre di stamattina. Più tardi, nella mattinata, le educherà ancora attraverso la Parola.

 Siamo veramente nella posizione di vergognarci osservando il Padre che s’impegna con tanta sincerità per queste donne giapponesi. Quando il Padre dona amore, dedica sé stesso e investe tutti i suoi sforzi, più di chiunque altro in prima linea, ci sentiamo indebitati nel nostro cuore di fronte ai Veri Genitori. In questi giorni, conoscendo il loro intenso programma giornaliero, ci sentiamo molto indebitati verso di loro. Sentendo quanto è grande il nostro debito e vedendo la grande differenza che c’è fra il loro standard e il nostro, i nostri cuori sono commossi.

 La ragione per cui ho scelto questo titolo

 Recentemente, cominciando nelle province rurali, ho organizzato dei corsi per le famiglie benedette. Ho scelto questo titolo per il sermone di oggi perché, attraverso i workshop per queste famiglie e la mia stessa vita di ogni giorno, ho capito il valore del mondo della cultura shimjung che il Padre ha posto come suo obiettivo.

 Ho acquistato maggiore fiducia e certezza che il mondo della cultura shimjung è la meta incontestabile e la speranza finale. Con tale fiducia ho sentito che questo mondo non si può realizzare se non attraverso la benedizione. Ieri era sabato e nella provincia di Chungnam si è tenuto un workshop per le famiglie benedette. Così nel pomeriggio sono andato là e ho parlato alle coppie che si erano riunite. La sera ho educato i membri che erano stati uniti nel primo matching per la benedizione delle 360.000 coppie. L’educazione si è tenuta in due sedi diverse. Una era il Centro Studi Sae-ma-ul di Taegu per le coppie provenienti dalle zone meridionali, l’altra era il Centro Studi Yongin per quelle delle aree settentrionali. Sono tornato a Seoul la sera tardi, dopo aver finito d’insegnare.

 Attraverso i corsi per le famiglie benedette ed educando quelli che avevano ricevuto il matching, ho sentito con tutto me stesso il prezioso valore del mondo della cultura shimjung, il mondo del cuore che viene attraverso il corso della benedizione.

 La consapevolezza delle famiglie benedette

 Ogni volta che incontriamo delle famiglie benedette, notiamo che hanno uno standard spirituale diverso fra loro. Anche se abbiamo ricevuto la stessa grazia della benedizione, la nostra attitudine verso il cielo e il nostro standard di vita variano davvero notevolmente. Tuttavia, è sorprendente, ma sento - e questo mi è sempre d’ispirazione - che quando parliamo fra noi di argomenti come il cuore dei Veri Genitori, il loro standard, la meta e l’obiettivo finale della via dei principi, possiamo tutti versare lacrime, pentirci insieme e fare una nuova determinazione. Possiamo vedere queste cose.

 Ciò implica che, nonostante tutte le differenze di livello dei nostri cuori, la consapevolezza che i Veri Genitori sono vivi e che noi siamo famiglie che hanno avuto inizio con al centro il vero amore dei Veri Genitori, è radicata profondamente nel nostro cuore e nella nostra coscienza. Ciò significa anche che, per quanto possiamo essere a livelli diversi secondo la situazione della nostra vita e della nostra fede, siamo tutti rivolti verso i Veri Genitori e abbiamo un legame comune con Dio. Inoltre, appena pensiamo a ciò che i Veri Genitori hanno realizzato nel mondo, tutti ci sentiamo commossi e grati per le cose che hanno fatto.

 La via per entrare nella famiglia dei Veri Genitori - la benedizione

 Il settimo punto del nostro Giuramento della Famiglia dice: “La nostra famiglia, con al centro il vero amore, giura di realizzare il mondo della cultura del cuore connesso al lignaggio originale”. Si afferma che il mondo della cultura shimjung è collegato al lignaggio di sangue originale. È la benedizione che ci lega al lignaggio di sangue originale. Tramite la benedizione ereditiamo il vero amore, la vera vita e la vera linea di sangue di Dio. Non siamo nella posizione di ricevere la linea di sangue originale attraverso i nostri sforzi, non importa quanti ne facciamo. In altre parole, in seguito alla caduta, siamo i relitti umani che Satana ha controllato e calpestato per tutto il lungo corso della storia. Parlando francamente, le nostre vite sono la feccia di cui Satana si è fatto gioco e ha sballottato come gli pareva. Queste parole del Giuramento della Famiglia che dicono di collegare la nostra vita alla linea di sangue originale, significano che la benedizione è una grazia straordinaria che abbiamo ereditato, che ci collega al sangue originale e al vero amore originale.

 Per questo ho sentito che, nonostante tutti i nostri difetti e lo standard fluttuante con cui viviamo, siamo ugualmente sulla strada che porta alla stessa meta. Dal punto di vista del cielo, le nostre famiglie benedette hanno troppi punti deboli. Ciò nonostante il motivo per cui proviamo sempre compassione per la sofferenza degli altri e manteniamo costantemente la speranza, significa che almeno siamo nella stessa famiglia dei Veri Genitori. Questo è il nostro orgoglio supremo, la speranza di tutte le speranze.

 Così le parole “i Veri Genitori ci hanno benedetto di fronte a Satana”, significano che apparteniamo alla stessa famiglia dei Veri Genitori, che attraverso la grazia dei Veri Genitori (in-yeon) siamo collegati al sangue originale e che ci siamo innestati alla linea di sangue del cielo dopo aver purificato la linea di sangue satanico.

 Da questo punto di vista, dobbiamo essere grati per la preziosa opportunità d’essere diventati famiglie benedette - in altre parole d’avere questo collegamento (in-yeon) con le altre coppie benedette. Ciò spiega perché il Padre ci ha sempre insegnato che le famiglie benedette dovrebbero trattarsi con rispetto reciproco e che dovremmo sentire quanto siamo preziosi gli uni per gli altri. “In qualunque paese andate, visitate prima la famiglia benedetta, se ce n’è una”. Questo è quanto il Padre ci ha sempre insegnato attraverso le sue parole. Ci parla del valore prezioso del collegamento (in-yeon) e dell’ordine conferiti attraverso la benedizione.

 I miei sentimenti durante il workshop dei membri che avevano ricevuto il matching

 Sento veramente che i tempi sono cambiati e che le cose si sono fortemente sviluppate. L’ho sentito ancora di più educando i membri che erano stati uniti nel matching. Qual è il loro standard in questo tempo? Pensate un momento. Oggi, chiunque può candidarsi alla benedizione partecipando solo ad un corso di sette giorni. In termini di comprensione dei Principi Divini, della volontà di Dio e della tradizione, questi membri che hanno appena ricevuto il matching, sono davvero lontani dallo standard. Lo standard richiesto ai candidati alla benedizione oggigiorno è molto diverso da quello dei primi tempi. Ciò significa che, in questo tempo, la benedizione è concessa per grazia di Dio e dei Veri Genitori sulla base della loro vittoria. In particolar modo, la benedizione delle 360.000 coppie è una grazia speciale che i Veri Genitori concederanno come parte della celebrazione del quarantesimo anniversario della fondazione della nostra chiesa. È simile ad una amnistia speciale concessa ai prigionieri. Così il Padre ha già deciso: “Anche se non siete all’altezza dello standard e vi mancano i requisiti, vi darò la benedizione. Dopo la benedizione, se realizzerete la vostra responsabilità e raggiungerete il vostro scopo, diventerete i signori che ricevono la buona fortuna.”

 Poiché ho sempre partecipato ai matching, quando il Padre sceglieva le fotografie sia dei candidati che si erano preparati in anticipo, sia di quelli che non avevano fatto alcuna preparazione, ho visto che egli metteva lo stesso impegno nell’unire le coppie. Ha investito il massimo di sé stesso. Come ho detto, i membri che hanno appena ricevuto il matching, di tutti i diversi livelli, si sono riuniti ieri per partecipare a questo workshop. Il numero dei partecipanti entrati a far parte della chiesa da più di tre anni, era molto piccolo, e i membri con più di due anni erano ancora molto pochi. Quasi tutti i partecipanti erano entrati nella chiesa da meno di un anno. In più, quelli che erano entrati nella chiesa da meno di un anno, non erano membri che avevano partecipato assiduamente al servizio domenicale e ai corsi, ma persone che avevano dato la loro fotografia per sposarsi.

 Sapendo questo, ho cercato di pensare ad un piano d’azione. Ho chiesto a queste persone: “Avete visto la fotografia della persona con cui siete stati uniti per sposarvi?” Hanno risposto di no. I partecipanti erano arrivati al centro studi tutti ben vestiti. Anche se i loro partner non c’erano, si erano preparati come se ci fossero. Immaginate di essere stati uniti nel matching anche voi. Se foste stati accoppiati per fotografia allora, probabilmente, sareste arrivati lì col cuore pieno del desiderio di vedere la foto, chiedendovi chi potesse essere il vostro partner. Non abbiamo distribuito le fotografie prima del training. Questo perché volevamo farlo dopo che i partecipanti avessero ricevuto una certa educazione.

 La mia tattica è che quando le persone che sono state accoppiate ricevono le fotografie, dovrebbero almeno avere l’attitudine di pensare seriamente al significato della benedizione e di apprezzare il loro partner. Dovrebbero considerare le persone con cui sono stati uniti come un partner eterno, collegato al cuore di Dio che è stato scelto per loro dal cielo. Venire al training semplicemente perché vogliono vedere le fotografie, con la mente titubante, non sarebbe assolutamente buono. Se così fosse, non potrebbero ricevere le benedizioni spirituali. Per questa ragione, abbiamo distribuito le fotografie dopo averli educati, in modo che potessero sentirsi grati.

 La loro attitudine dopo il training

 Allora, di cos’ero preoccupato e perché mi sento grato? È che questi membri, una volta ricevuto il matching, hanno tutti accolto l’educazione con la mitezza di un agnello, anche se hanno ricevuto delle sgridate e sofferto per questa o quella prova durante il training. Non avremmo potuto fare così prima del matching. Questo è molto interessante. Hanno partecipato alle lezioni tutti, 100%.

 Sono diventati tutti degli studenti esemplari e nessuno si è addormentato, nemmeno la sera tardi. Questa è stata la loro attitudine durante il corso. Erano veramente sinceri. 

 Fino a quel momento avrebbero potuto ricevere quell’educazione con indifferenza, ma ieri li ho sottoposti ad un duro training. Ho spiegato: “Il Padre non vi ha unito a suo capriccio. Ha mobilitato tutte le condizioni spirituali (in-yeon) e, investendo il suo sforzo sincero, vi ha unito ad uno sposo così prezioso.” Hanno accolto quelle parole con grande rispetto, quando ho detto che il Padre non li aveva uniti sulla base di condizioni umanistiche (in-yeon).

 Ieri ho avuto una sorpresa. Prima d’uscire per dare le mie lezioni, stavo pregando vicino all’altare. Quando ho aperto gli occhi, dopo aver pregato, ho visto una donna, dall’aspetto piuttosto anziano, che stava accanto ad un uomo. Il Padre non ha mai unito in un matching una persona della sua età. Ho pensato fra me: “Quando ho partecipato al matching insieme al Padre, quella signora anziana non c’era. Come poteva una persona di quell’età essere lì?” Più tardi mi hanno informato che era venuta lì al posto di suo figlio e che gli avrebbe trasmesso gli insegnamenti ricevuti.

 Dovevano partecipare 350 membri che avevano ricevuto il matching e tutti, tranne 16, sono venuti. E anche quei 16 erano persone che stavano facendo il servizio militare o che avevano delle situazioni particolari. Ad ogni modo, la percentuale dei partecipanti era molto alta e hanno preso gli insegnamenti con grande serietà. Per questo il mio cuore era commosso.

 Pensate a quelle persone. Alcune venivano da zone agricole e molte di loro non avevano ricevuto tanta educazione. Non sapevano molto sulla provvidenza di Dio. Ciò nonostante, non ce n’è stata una che abbia sollevato obiezioni quando ho parlato del valore prezioso della benedizione dal punto di vista dell’ideale della creazione di Dio. Inoltre, in questo mondo secolarizzato, c’è tanta disgregazione familiare, i giovani sono guidati in modo sbagliato e stanno succedendo tante cose caotiche. Così, anche se ho parlato del prezioso ideale della benedizione, dicendo che l’amore fra marito e moglie deve portare frutto in un amore eterno ed immutabile e che da tale relazione devono nascere i figli, nessuno ha potuto fare obiezioni.

 Il contenuto degli insegnamenti per le persone del matching

 Perché i figli prendono una brutta strada anche se oggi nel mondo ci sono insegnamenti morali, etici e religiosi, c’è l’educazione a scuola e da parte dei genitori nella famiglia? È perché la vecchia generazione e i genitori non riescono a dare il buon esempio, fondato sull’ordine dell’amore, nella loro vita d’ogni giorno. Di conseguenza i figli finiscono per avere un atteggiamento ribelle e chiedono: “Perché loro si aspettano che viviamo in questo modo, se essi stessi non vivono secondo questo standard?” - col risultato che il mondo sta sfuggendo al controllo.

 Ieri, quando ho parlato, ho detto che non dovevano nemmeno sognarsi d’essere venuti lì per vedere la fotografia della persona che avrebbero sposato. Dobbiamo dare un taglio alla tradizione mondana e all’ordine mondano dell’amore sin dall’inizio. Dobbiamo andare avanti per costruire un mondo nuovo, accendendo una nuova rivoluzione d’amore. Senza questo è molto chiaro che non c’è nessun futuro, non c’è nessuna speranza per l’umanità o per i discendenti che presumibilmente verranno dopo di noi. Quindi, fate un nuovo inizio con la disposizione d’animo di essere i pionieri che realizzeranno una nuova rivoluzione di amore, consapevoli della vostra chiamata speciale. Anche se siete venuti senza sapere queste cose, determinatevi sin da questo momento. Quando riceverete la fotografia del vostro sposo, non pensate semplicemente ad incontrare quella persona. Incontratela dopo esservi inchinati per 3.000 volte. Il vostro matching è un prezioso collegamento (in-yeon) conferito da Dio, così vi pare giusto pensare semplicemente ad incontrare l’oggetto di quell’amore eterno ed immutabile che Dio ha preparato per voi? Appendete la foto al muro e incontrate il vostro sposo dopo esservi inchinati a lui o a lei 3.000 volte. Hanno tutti promesso di farlo e hanno anche promesso di non scherzare con l’amore e di non guardare nemmeno con la coda dell’occhio qualcuno che non fosse il loro sposo.

 Il matching per fotografia è la normalità

 Pensate a questo, vi prego! Com’è straordinario il fatto che abbiamo potuto educare in quel modo persone che erano quasi totalmente degli estranei per noi! Diciamo estranei in riferimento al grado d’educazione da loro ricevuto; eppure c’era qualcosa di prezioso in loro. Oggi ci sono qui molte coppie anziane. Però, se il Padre avesse detto loro che le avrebbe unite per fotografia, probabilmente ci sarebbero state delle lamentele. Avremmo potuto immaginare d’essere solo uniti per fotografia in passato? Inoltre tutti, senza eccezione, avevano un coniuge giapponese. Nei primi tempi, sarebbe stata considerata una cosa veramente difficile sposare un giapponese. Oggi, tuttavia, sposare un giapponese è normale. Quanto si è sviluppato e come è migliorato il mondo! Questo è ciò che sento di tanto prezioso in quelle persone: “Padre, non m’importa se mi cuoci fritto, bollito o al forno, ti prego scegli il mio sposo come vuoi tu”. Vi pare una cosa semplice dire così, mandando semplicemente una fotografia? Dico che mi sembra uno standard di fede insolitamente alto aspettarsi di ricevere il proprio sposo - che sarà con questa persona nel mondo eterno dopo la vita sulla terra - solo sulla base di aver presentato una fotografia.

 Noi diciamo d’essere stati credenti per un certo numero di anni, ma di fatto abbiamo vissuto una vita di fede caleidoscopica, dove la nostra fede a volte cambia colore: al mattino è luminosa e poi alla sera è cupa, e così via. Vedendo il Padre che investiva tutti i suoi sforzi nel confrontare le fotografie in questa e quella maniera per ciascuna persona, ho pensato che fosse molto ammirevole che queste persone aspettassero di ricevere il loro sposo semplicemente sulla base di aver consegnato la loro fotografia. È giunto questo tempo. Ora, in tutto il mondo, sta diventando una cosa normale che gli sposi dei membri della Chiesa dell’Unificazione siano scelti per fotografia. E questo sta diventando noto in tutto il mondo.

 Pensate ai membri al tempo della benedizione delle 36 coppie! Non potevamo neanche nominare a casa nostra che il Padre aveva fatto il matchmaker per paura d’incontrare un’opposizione ancora più forte. Tanti di noi fingemmo con le nostre famiglie, d’esserci innamorati dei nostri sposi e che era solo il matrimonio che veniva celebrato come una cerimonia di gruppo nella chiesa: questo, non perché volevamo nascondere la verità, ma perché non c’era altra strada. Questo andò avanti per un bel po’ di tempo. A quell’epoca il Padre era perseguitato e calunniato. Così pensavamo che sarebbe stato come gettare olio sul fuoco se avessimo detto che era stato il Padre ad accoppiarci.

 Tuttavia, oggi, la gente sa che il Padre ci accoppia e che la nostra chiesa fa il matching dei suoi membri. Il mondo è molto cambiato. Allora, cosa pensate che abbia fatto cambiare così il mondo? Non c’è altro che la benedizione. La cerimonia del matrimonio è l’evento più importante della nostra vita. Un’occasione così gioiosa! Quanto dev’essere felice Dio solo per il fatto che offriamo quel grande evento, quella che è la cosa più importante della nostra vita, incondizionatamente, in una cerimonia della chiesa. Quanto dev’essere contento Dio.

 Ci entusiasma il pensiero che una simile corrente si stia diffondendo sempre di più. Così, anche se ieri qualche volta ho sgridato i partecipanti durante il workshop, dopo ho pregato per loro, mentre tornavo in macchina a Seoul.

 Su cosa deve focalizzarsi in futuro la Chiesa dell’Unificazione

 I partecipanti sono venuti ed hanno ricevuto gli insegnamenti come agnelli perché il contenuto di quell’educazione è collegato ai Principi e al cuore di Dio e dei Veri Genitori. Per quanto diciamo che il matrimonio è importante e fondamentale nella nostra vita e per ogni individuo, poiché la benedizione è un’opera importante del vero amore, della vera vita e del vero lignaggio, collegata direttamente alla rinascita e alla resurrezione e noi, uomini caduti, nasciamo così ad una vita fondamentalmente di valore, di fronte a questo non ci possono essere scuse. Non ci sono parole.

 In questo senso, penso che dovremmo apprezzare ancora una volta quanto è preziosa, ed espressione della grazia divina, la benedizione. Noi, come membri della Chiesa dell’Unificazione che sono sulla stessa barca, dovremmo essere fieri della nostra benedizione e della nostra vita benedetta e condurre una vita che incoraggia fiduciosamente la benedizione.

 Dobbiamo educare tutti per il bene del futuro

 Venerdì pomeriggio c’era una sessione del corso per gli insegnanti che devono educare la nostra seconda generazione e gli studenti della Scuola Domenicale. Anche se non avevo preparato una lezione per loro, ho parlato a lungo. Dove dovremmo riporre tutta la speranza e l’attenzione centrale della nostra vita, di fronte alla famiglia Unificazionista? Dove possiamo trovare questo, se non nell’educazione della seconda e della terza generazione? Che siano i genitori o i nonni ad educarli, su cosa dovrebbero concentrarsi? Non dovrebbe essere solo sull’educazione della conoscenza o della tecnologia. Certo, è necessario dare loro del buon cibo e far fare tanto esercizio, però, più che su queste cose, ciò su cui ci dovremmo concentrare è l’educazione del cuore (shimjung) e della norma. Queste cose non si trovano nel mondo comune. Solo nella cultura della benedizione le possiamo trovare. Dobbiamo educare tutti sullo shimjung sulla norma necessari per il mondo futuro della cultura shimjung.

 Durante il periodo di pionieri, purtroppo, non avevamo tante opportunità di trascorrere il tempo con i nostri figli che amavamo. Non che evitassimo di prenderci cura di loro, ma i membri della seconda generazione a volte sentono che i loro genitori non hanno prestato loro molta attenzione o passato molto tempo con loro. Questo è un sentimento comune tra i membri della seconda generazione.

 Tuttavia, la cosa buona è che, man mano che crescono e diventano più consapevoli, arrivano a capire il motivo per cui i loro genitori sono vissuti in quel modo. Questa consapevolezza diventa un frutto prezioso. D’altro canto, il fatto che i genitori vivano assieme ai loro figli, abbracciandoli, non garantisce necessariamente che essi diventeranno perfetti, senza macchia. Anche se passano il loro tempo con loro, se non li educano in modo appropriato sulla norma e lo shimjung, alla fine i figli non saranno capaci di seguire la strada che i loro genitori e il cielo desiderano. Ma quando i genitori, percorrendo la strada di pionieri, si sforzano di confortare il cuore di Dio e dei Veri Genitori, centrati sulla volontà del Cielo, allora la seconda e la terza generazione capiranno queste cose.

 La rappresentazione teatrale della seconda generazione

 Durante l’intrattenimento serale del Giorno di Tutte le Cose, la seconda generazione ha rappresentato un lavoro teatrale che aveva creato per i Veri Genitori, sotto la direzione del Family Department della Seconda Generazione. Era una storia ambientata nell’anno 2040. L’idea era molto buona. L’opera è stata scritta e rappresentata dalla seconda generazione. Dal momento che tanti degli artisti erano leaders della chiesa e studenti, la preparazione era stata fatta a ritmo serrato. In particolare, essendo tempo d’esami per gli studenti universitari, erano molto occupati. Tuttavia, dopo aver fatto le prove a volte sino a tarda notte, hanno rappresentato la loro opera alla Scuola dei Piccoli Angeli. È stata una produzione molto significativa.

 Nell’anno 2040 i membri della seconda generazione saranno diventati nonni. Questo dramma parlava di un uomo che, assieme ai suoi nipotini, sta guardando le notizie alla televisione. Il notiziario annuncia l’arrivo dei Veri Figli, compreso Hyo Jin Nim, all’aeroporto di Pechino. Sono lì per celebrare la benedizione di quattro milioni di coppie. Guardando le notizie, il nipotino e la nipotina assillano il nonno perché racconti la storia dei primi tempi e lui lo fa.

 Probabilmente non potete immaginare quant’ero nervoso mentre osservavo quella rappresentazione, seduto proprio dietro il Padre. Perché ero tanto agitato? La seconda generazione aveva preparato questo spettacolo con tutta sincerità e aveva recitato benissimo, come professionisti. Il dramma era stato fatto con uno standard eccellente e dimostrava chiaramente che gli artisti avevano preparato le loro parti per tanti giorni, fino a tarda notte. Però, siccome c’erano uno o due punti che avrei desiderato fossero stati rappresentati in modo diverso, ho scambiato due parole col direttore del Family Department della Seconda Generazione.

 Uno di questi punti era l’idea della benedizione di solo quattro milioni di coppie nel 2040. Sembravano aver pensato che una benedizione di quattro milioni di coppie sarebbe stata straordinaria. Osservando la rappresentazione dal suo posto, il Padre probabilmente si era detto: “Come! Solo quattro milioni di coppie nel 2040?” Pensate un momento. Nell’anno 2040, Hyo Jin Nim avrà più di settant’anni. A quell’epoca la popolazione della Cina sarà attorno a 1 miliardo e mezzo di persone. Allora, pensate che una benedizione di solo quattro milioni di coppie sarebbe sufficiente?

 Così ho suggerito al direttore del Family Department della Seconda Generazione che sarebbe stato meglio se avessero aggiunto almeno un altro zero al numero delle coppie. Non pensate che una benedizione di 40 milioni di coppie sarebbe stata un po’ più appropriata?

 Il Padre ha un piano sulla benedizione. L’anno prossimo benedirà 360.000 coppie e deve realizzare questo obiettivo. In questi giorni, girando per la nazione, sto supplicando le famiglie benedette di salvarmi. Se ognuna di loro trova 12 famiglie, non ci saranno problemi. Sarà difficile, allora, trovare 360.000 coppie? E dopo la benedizione di 360.000 coppie, che cosa ci aspetta? Ero fiero di aver fatto lezione ad un pubblico di oltre 5.000 persone al tempo della cerimonia del gemellaggio tra sorelle. In futuro, tuttavia, farò lezione a più di 5.000 persone. Avremo una benedizione anche nel 1998. Non pensate che il presidente della chiesa dovrebbe fare lezione alla televisione per quell’epoca? Qui non si tratta d’insegnare solo a 5.000 o 500.000 persone in un posto. Quello che voglio dire è che per quell’epoca dovremmo essere in grado di testimoniare dei Veri Genitori e insegnare i Principi Divini alla televisione. Quel tempo sta arrivando.

 Specialmente quando quel tempo verrà, la famiglia secolare si sarà depravata sempre di più e i giovani saranno talmente sbandati che i metodi mondani per aiutarli non funzioneranno. Così è inevitabile che ogni persona sia educata all’idea della benedizione, che è il concetto fondamentale dei Veri Genitori per salvare il mondo.

 Potrebbe essere difficile far questo attraverso emittenti come la KBS o I’NBC (due principali stazioni televisive coreane) - ma sarebbe impossibile? Inoltre, quando ci sarà un network sempre più grande di stazioni televisive via cavo, i programmi educativi saranno molto richiesti. Se spunteranno una decina o una ventina di queste emittenti, la mancanza di materiale per i programmi significherà che è giunto il tempo in cui ci verrà chiesto di fornire del buon materiale educativo. Capite? Allora cosa accadrebbe attraverso questa educazione trasmessa alla televisione? Ho visto le persone che avevano appena ricevuto il matching - degli estranei fondamentalmente per noi - diventare come agnelli dopo gli insegnamenti di ieri; perché dunque non potremmo realizzare questo? Ci sarà un vero orientamento all’ascolto di queste lezioni. I giovani e i genitori del mondo diranno: “Dovremmo veramente far ricevere ai nostri figli questo tipo di benedizione. I nostri nipoti devono fare questo tipo di matrimonio”. 

 Così il Padre ha intenzione di benedire 3.600.000 coppie nel 1998. Non dite che è impossibile! Si può fare! Allora era giusto che la rappresentazione della seconda generazione ritraesse solo una benedizione di quattro milioni di coppie nel 2040? Il Padre finora non ha nominato questo punto, ma senza dubbio a qualcuno darà una bella sgridata! Inoltre, il Padre ha dominato il cielo e la terra con circa 50.000 coppie benedette finora, e abbiamo fatto un bel po’ di rumore. Anche se tutte noi, famiglie benedette, non riusciamo a realizzare completamente la missione di messia tribali, abbiate speranza di come cambierà questo mondo se realizziamo anche solo il 50 o il 60% di questa meta. Abbiate la speranza che un mondo così buono arriverà. Abbiate fiducia che a poco a poco ci saranno sempre più persone che ricevono la benedizione.

 Perché? Perché l’ordine dell’amore, l’ideale dell’amore e l’ideale prezioso della benedizione che Dio ha creato, sono cose sulle quali tutti devono inevitabilmente essere d’accordo, siano essi presidenti, re o chiunque altro.

 Ecco perché, guardando lo spettacolo nel Giorno di Celebrazione, ero nervoso. D’altro canto ho sentito qualcosa di molto nuovo e fresco. Hanno recitato benissimo, ma c’erano alcuni punti che non erano rappresentati realisticamente. Quali? All’inizio dell’opera, questo nonno non riesce a capire sua madre. Poi c’è una scena: siamo nel 1970 e tutte le famiglie benedette sono mobilitate insieme e attraversano tante difficoltà. C’è anche la scena in cui i genitori e i vicini della madre di questo nonno vanno in una chiesa portando dei bastoni e sfasciano l’edificio. Poi picchiano una moglie pioniera che testimoniava gridando: “Ridacci nostra figlia!” Quante volte abbiamo sofferto queste cose negli anni ‘70, quando andavamo pionieri! Inoltre quest’opera era scritta interamente sulla base di fatti realmente accaduti. Era una storia vera. C’è un certo Mr. Suh Nam Shik, della benedizione delle 430 coppie, la cui moglie non era riuscita a trovare un luogo adatto dove lasciare suo figlio quando era partita pioniera nel 1970 - questo bambino è proprio il nonno ritratto nella rappresentazione. Così suo marito, che a quel tempo era nell’esercito, portò il figlio con sé nell’esercito. Questa è una storia vera. Che cosa poteva succedere ad un bambino preso dall’esercito? Tuttavia, poiché il padre era una persona stimata per la sua condotta esemplare, il bambino poté essere allevato nel distretto militare.

 Così, quando il nonno raccontò d’essere cresciuto nell’unità militare dov’era stanziato suo padre e che sua madre era stata perseguitata in quella chiesa, tante persone fra gli spettatori si misero a piangere. Era fatto molto realisticamente, non pensate?

 Cosa intendevo, allora, quando ho accennato al Direttore del Family Department della Seconda Generazione che non aveva capito molto bene la situazione? Quando i genitori della ragazza a cui era stato testimoniato, corsero a picchiare la donna pioniera, questa prima pianse da sola, poi abbracciò la ragazza e piansero insieme. Io ho fatto notare che i membri della seconda generazione avevano soltanto sentito dei racconti sulle persecuzioni subite dai loro genitori a quel tempo; così avevano messo in scena il dramma pensando che i loro genitori dovevano aver pianto in quel modo quando erano perseguitati e picchiati in pubblico. Io ho detto: “Se avessero pianto così ogni volta che erano perseguitati durante l’attività di testimonianza, non avrebbero mai realizzato niente. Ricevere persecuzioni ed essere picchiati era - a dir poco - una cosa comune, addirittura di tutti i giorni, per quelli che andavano pionieri nei primi tempi. Così, non pensavano neanche a piangere; non versavano mai lacrime in quel modo”. Sarebbero stati capaci di testimoniare se avessero pianto così? Certo, pensando al cuore del Padre, versarono molte lacrime alle terre benedette, ma non piangevano solo perché erano picchiati.

 Questa era la situazione negli anni ‘70 e ancor più negli anni ‘50 e ‘60. Anche se mangiavano cibo solo adatto ai cani ed erano picchiati, non piangevano così tanto. La seconda generazione, però, non può sapere queste cose. Ciò nonostante hanno dimostrato una grande bontà di cuore. Dopo essere maturati abbastanza da capire i loro genitori, e ascoltando quelle storie e riflettendoci sopra, hanno scoperto che i loro genitori erano stati picchiati ed avevano attraversato tante difficoltà. Così, presentando il dramma secondo le loro idee, hanno ritratto i primi membri che piangevano molto. Hanno recitato veramente bene le loro parti.

 Così lo shimjung deve essere sperimentato personalmente. Lo shimjung della prima generazione e quello della seconda generazione sono diversi. Ci sarà inevitabilmente una differenza tra il livello dello shimjung della prima generazione che ha affrontato persecuzioni e sofferenze in prima linea, quello della seconda generazione adesso, e quello che la terza generazione potrà avere più tardi riguardo le sofferenze dei nonni.

 Qui si può trovare una formula importante. Il mondo della cultura shimjung di Dio e dei Veri Genitori è sperimentato e conosciuto interiormente. Guardando questa rappresentazione della seconda generazione, ho visto un grande potenziale. Tanti hanno detto che se la seconda generazione in seguito metterà in scena altre produzioni, farà un lavoro ammirevole.

 È possibile attraverso l’in-yeon della benedizione

 Ora tornerò all’argomento principale che è il “Mondo della Cultura Shimjung e la Benedizione”. Senza il collegamento (in-yeon) della benedizione, il mondo della cultura shimjung non può essere realizzato. Perché? L’ideale della creazione che Dio aveva originariamente immaginato e progettato, è proprio l’ideale della cultura shimjung - la radice del vero amore.

 Così l’ideale della creazione è una cultura in cui spuntano nuovi germogli, sbocciano fiori e maturano frutti attraverso i collegamenti (in-yeon) dello shimjung, che è la radice del vero amore. Che genere di vita condurranno le persone quando vivranno nel giardino originale? Ci saranno bramosie inutili quando le persone diventeranno perfette vivendo solo secondo la mente originale? Avranno forse bisogno di tramare del male contro gli altri e poi cercare delle scuse? Le persone combatteranno fra loro? Poiché sarà un mondo in cui lo standard della vita e del comportamento sarà l’amore che esiste per il bene del prossimo, dimentica di aver dato e vuole continuare a dare, quelle brutte cose non potranno rimanere. Il mondo con tali collegamenti d’amore è, in altre parole, il mondo della cultura shimjung in cui il cuore dei veri figli, il cuore dei veri fratelli e sorelle e il cuore dei veri genitori sono tutti collegati fra loro come davanti e dietro, destra e sinistra, alto e basso.

 La base per i quattro grandi regni del cuore (shimjung)

 Ecco perché ho detto che, quando educhiamo i nostri discendenti, dovremmo trasmettere loro un’educazione del cuore di vero amore e un’educazione dell’ordine. Dove e con che cosa dobbiamo educarli sull’ordine? Sarà fatto sul fondamento della base delle quattro posizioni di una famiglia ideale che è il luogo dove i quattro grandi regni del cuore, su cui il Padre ha recentemente posto l’accento, sono realizzati. I quattro regni del cuore sono il cuore del figlio e della figlia, il cuore del fratello e della sorella, il cuore del marito e della moglie e il cuore dei genitori. Il Padre ha chiamato questi quattro cuori i quattro grandi regni del cuore perché le esperienze più importanti e fondamentali degli esseri umani sulla terra sono questi quattro rapporti di cuore.

 Poiché questi quattro diversi tipi di cuore dovrebbero portare frutto come una base delle quattro posizioni - la famiglia di Dio - lì il “traffico” dovrebbe essere ben regolato. Il cuore del figlio e della figlia è il rapporto verticale, alto e basso, di fronte ai genitori. Quello di fratello e sorella è il rapporto davanti e dietro. Quindi l’ordine del cuore fra marito e moglie si riferisce all’ordine dell’amore della destra e della sinistra. Poi, cos’è il cuore dei genitori? Anche questa è una relazione di cuore verticale, su e giù, ma a differenza del cuore del figlio e della figlia che va dal basso verso l’alto, il cuore dei genitori viene giù dall’alto. In questo modo ogni cosa ha il suo posto appropriato e il suo ordine chiaro. Non ci dovrebbero essere collisioni all’interno dell’ordine dell’amore o un flusso di “traffico” sregolato.

 Oggigiorno, a causa di una cattiva educazione e di tendenze dannose, alcune persone in Corea dicono che una famiglia moderna è una famiglia in cui genitori e figli possono vivere insieme liberamente, senza nessuna restrizione. Dicono che quando i membri della famiglia sono molto conservatori e il rapporto verticale è rigido - cioè la tradizione confuciana è molto forte - quella è una famiglia che non si è ancora svegliata ed è stata illuminata. Questo modo di pensare è molto sbagliato.

 Perché nelle nostre famiglie benedette il rapporto fra genitori e figli non è molto tenero? Col rapporto d’amore dovremmo vivere molto liberamente. Quindi, noi famiglie benedette dovremmo educare i nostri figli sul rapporto genitori-figli, fratelli-sorelle, marito-moglie sin da piccoli.

 L’esperienza della mia famiglia

 Voglio dirvi due parole sulla mia famiglia. Sono cresciuto in una famiglia con una tradizione fortemente conservatrice e confuciana. Cercare di esprimere l’amore era, per qualche ragione, piuttosto innaturale e imbarazzante. Mia moglie però, non era così. Quando nacque il nostro primo figlio pensavo che i bambini avrebbero dovuto dormire tra marito e moglie, ma mia moglie non era di quell’avviso. “Perché mettere il bambino in mezzo al marito e alla moglie?” - chiedeva. Si domandava se non è naturale che i bambini siano allevati a pensare fin da piccoli che papà e mamma sono persone che dormono sempre l’uno accanto all’altra e il cui rapporto è sempre il più intimo.

 Così, anche se nei primi tempi la mia famiglia viveva in una casa piccola, con poco spazio, mia moglie ed io giacevamo sempre l’uno accanto all’altra, poi mettevamo i nostri bambini in ordine. Non mettevamo mai i bambini tra di noi. E ci baciavamo senza esitazione quando erano con noi. Quando io o lei uscivamo, ci baciavamo di proposito lasciando che lo notassero. Perché? Perché volevamo vivere mostrando ai nostri figli che papà e mamma si baciano e si amano in questo modo, educandoli così fin da piccoli. Li abbiamo educati in questa maniera. Penso che sia una bella cosa. Se volete, potete seguire lo stesso modello.

 Nella famiglia dovrebbe esserci un ordine basato sul cuore

 In una famiglia dove esiste la base delle quattro posizioni, troviamo che si possano sperimentare tutti i tipi, le direzioni e i livelli dell’amore. Ognuno ha la sua posizione. Il modo di amare di papà e mamma, l’amore dei figli verso i loro genitori e verso i fratelli - ognuno ha la sua posizione particolare e segue un determinato ordine.

 Così, se insegniamo ai nostri figli l’ordine dell’amore attraverso la nostra vita pratica e glielo facciamo sperimentare, finiscono sempre per pensare a quell’ordine d’amore quando vanno a vivere in società, frequentano la scuola o viaggiano per il mondo. Il Padre non dice sempre queste cose? Lui ha detto che Dio ha creato il mondo e che nella creazione c’è soggetto e oggetto. Cosa vuol dire questo? Le parole “soggetto e oggetto” significano che dappertutto c’è ordine. Questo è l’ordine della creazione dell’universo. Ciò vuol dire che, nella famiglia, ci dev’essere un ordine con al centro il cuore e l’amore. Ecco cosa dobbiamo insegnare. Senza l’ideale della benedizione non possiamo insegnare queste cose.

 L’ideale originale di Dio è vedere l’armonia e l’ordine incentrati sullo shimjung che è la radice del vero amore. Questo è l’ideale di Dio che abbiamo perduto. Come possiamo riconquistarlo? Non c’è altro che la cerimonia della benedizione per restaurarlo. Questo è l’unico modo.

 In tal senso dobbiamo capire quanto è preziosa e quale grazia è la benedizione, e ringraziare ancora una volta per questo. Così, come dico sempre, la benedizione è la cerimonia attraverso la quale ereditiamo il vero amore, la vera vita e il vero sangue di Dio e dei Veri Genitori. Ecco perché diventiamo figli solo attraverso la cerimonia della benedizione. Se non siamo figli o figlie non possiamo usare la parola “eredità”. 

 Diventare veri figli di fronte ai Veri Genitori

 Quando il Padre dice che la benedizione è lasciare in eredità il vero amore, la vera vita e il vero sangue di Dio e dei Veri Genitori, significa che i Veri Genitori hanno riconosciuto le famiglie benedette come loro figli, anche se non siamo realmente a quel livello.

 Abbiamo un sangue diverso da quello dei Veri Genitori. Poiché siamo nati nel regno satanico, la nostra linea di sangue è diversa da quella dei Veri Genitori. Tuttavia, poiché abbiamo ricevuto il titolo di figli, cominciamo come figli adottivi.

 Così la Bibbia dice che il desiderio dell’umanità nell’Antico Testamento era diventare servo di Dio, e in quella del Nuovo Testamento diventare figlio adottivo di Dio: “Anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli”. (Romani 8:23) Perché? Ci sono voluti 4.000 anni perché gli uomini diventassero servi dalla posizione di servo dei servi. Ciò significa che ci sono voluti 4.000 anni per far crescere dei servi qualificati. Poi i 2.000 anni di storia dell’era del Nuovo Testamento furono la storia per far crescere dei figli adottivi. Come possono gli uomini e le donne diventare figli adottivi? Attraverso la cerimonia chiamata benedizione noi, che non siamo i figli e le figlie dei Veri Genitori, possiamo stare nella posizione di figli adottivi.

 Poi, come famiglie benedette, non dovremmo accontentarci di essere nella posizione di figli adottivi. Questa non è la nostra meta. Allora cosa dovremmo fare? Mentre viviamo sulla terra, dovremmo cercare di fare il possibile per salire un gradino, cioè passare dalla posizione di figli adottivi a quella di figliastri. Il figlio adottivo è un figlio che riceve un padre e una madre diversi. E il figliastro chi è? È un figlio che ha un genitore da una linea di sangue diversa. Quindi essere veri figli vuol dire che uno ha sia un padre sia una madre da servire ed amare.

 Tuttavia, se guardiamo la nostra situazione generale sulla terra, possiamo essere solo dei figli adottivi. Quando si viene alla questione del cuore, dato che la perfezione umana è la perfezione del cuore, dobbiamo passare attraverso gli stadi di figlio adottivo e figliastro e alla fine raggiungere lo stadio di figli dei genitori. Così i membri benedetti, persino quando si svegliano al mattino, dovrebbero essere attratti verso i Veri Genitori con un cuore decine o centinaia di volte più desideroso di quello con cui sono attratti verso il loro padre e la loro madre naturali. Solo allora siamo famiglie benedette. Almeno noi, coppie benedette, dovremmo sentirci attratte verso i Veri Genitori con nel cuore un desiderio più profondo di quello con cui ci sentiamo attratti verso i nostri genitori naturali. Questo livello è il rapporto fra genitori e figli e si realizza dopo essere passati attraverso lo stadio di figlio adottivo e di figliastro. Dobbiamo arrivare a quello stadio.

 Saliamo ad un livello più alto

 Così il Padre ha detto alle famiglie benedette: “Prima dovete essere benedette a livello di chiesa; alla fine dovete essere benedette ancora una volta a livello mondiale”. 

 Ciò significa che c’è ancora uno stadio che i figli benedetti devono percorrere. Non siamo andati ancora oltre lo stadio di formazione rispetto alla lunga strada che abbiamo da fare. Dobbiamo ancora percorrere due stadi.

 Allora, quanto impegno e preparazione dobbiamo dedicare! Quale lavoro potrebbe essere più urgente per le famiglie benedette? Non c’è nulla di più urgente. Dovremmo concentrarci su questo.

 Da questo punto di vista dobbiamo ancora capire il fatto straordinario che i Veri Genitori si sono consacrati a questo corso e ce l’hanno lasciato in eredità. Così, dovremmo ereditare il cuore di Dio e dei Veri Genitori al più presto e in qualunque modo possibile. Le nostre vite sono ancora carenti. Non è vero questo anche stamattina? Il Padre ha insegnato ai membri giapponesi fino alle tre di mattina e, dopo aver chiuso occhio per non più di trenta minuti, ha partecipato al Servizio del Giuramento. Cosa proviamo in cuor nostro sentendo questo? Il nostro cuore è scosso e ci pentiamo. La gente comune del mondo capisce queste cose quando le sente? La sua comprensione non va oltre il pensiero: “Sun Myung Moon lavora duramente, fino al punto di non dormire”. Questo è molto diverso dalla serietà del nostro atteggiamento. La nostra attitudine è profondamente radicata nel cuore. Non importa quanto siamo insignificanti e anche se non stiamo facendo ciò che dovremmo fare come famiglie benedette, c’è un sentimento talmente profondo nel cuore dei membri benedetti. Questo perché, una volta ricevuta la benedizione, sono circondati dalla grazia dell’eredità e dalla fortuna celeste. Questa è la benedizione.

 Così il Padre ci ha dato la meta concreta del mondo della cultura shimjung a partire da quest’anno. Inoltre, come potete vedere nel 7° punto del Giuramento della Famiglia, il mondo della cultura shimjung che è connesso al lignaggio originale, si realizza veramente attraverso la benedizione - attraverso le famiglie benedette. Nient’altro lo può realizzare. Dato che il sangue originale è il sangue dei Veri Genitori, quando siamo collegati a quel sangue originale siamo anche connessi alla vita originale e al vero amore originale. Dobbiamo far sì che la cultura shimjung fiorisca in questo mondo. Dobbiamo anche pensare a ripagare Dio, che lavora così duramente, per averci addestrati al fine di raggiungere questa meta. Preghiamo.

 Preghiera

 Amato Padre Celeste! Quando riflettiamo su come ci hai guidato alla benedizione e ci hai concesso una grazia indescrivibile anche quando non avevamo nessuna qualifica per stare al Tuo cospetto, come possiamo ringraziarTi e ripagarTi?

 Sappiamo di non poterlo fare nemmeno offrendoTi tutta la nostra vita e tutto ciò che possediamo. Senza abbandonarci, indegni e privi di qualifica come siamo, Tu ci hai dato tante benedizioni, ci hai educato senza riposarTi e Ti sei dedicato a noi. Con tutto ciò non abbiamo neanche saputo seguirTi obbedientemente.

 Noi ci dibattiamo egoisticamente ogni volta che incontriamo un corso di fede difficile e Ti disobbediamo, concentrandoci sui nostri interessi personali e peccando. Siamo persone che hanno vissuto facendo tante cose che puzzano di male e non hanno significato dal punto di vista del cielo. Chi a questo mondo, e quale famiglia benedetta può dire di aver realizzato completamente la sua responsabilità e la sua missione di fronte ai Veri Genitori? Stamattina abbiamo capito ancora una volta che siamo immensamente indebitati e non sappiamo far altro che lamentarci di fronte ai nostri Veri Genitori.

 Padre Celeste, Ti prego, perdonaci. Ti prego, proteggi la salute dei Veri Genitori che ci stanno amando ancora, anche a costo di tante sofferenze, più che mai. Ti preghiamo sinceramente di fare tutto per proteggere il santo corpo dei nostri Veri Genitori. 

 Ora essi hanno dichiarato al mondo la meta che dobbiamo realizzare alla fine - il mondo della cultura shimjung. Per realizzare questo mondo e dare anche solo a una persona in più un collegamento diretto col loro cuore, i Veri Genitori stanno lavorando in prima linea, giorno e notte. Siamo tanto grati per questo.

 Quanto a noi, nel nostro cuore vorremmo permettere ai Veri Genitori di faticare di meno e riposarsi un po’. Tuttavia quando riflettiamo sul fatto che stanno percorrendo la strada in prima linea perché non c’è neppure un figlio su cui possano fare affidamento e nemmeno una persona che possa realizzare il lavoro al loro posto, proviamo così tanta vergogna. Non possiamo trovare parole per esprimere quanto manchiamo di amore filiale.

 Speriamo che noi famiglie benedette - e non solo quelle qui riunite, ma tutte le famiglie benedette della Corea e del mondo - possiamo diventare più mature in modo da poter prendere responsabilità per le preoccupazioni dei Veri Genitori anche se è solo in un angolo o in un campo. Così, sappiamo che solo quando portiamo la croce per i Veri Genitori, il Padre può percorrere una strada più facile.

 Ti prego, illuminaci. Ti prego, permetti ai figli benedetti di capire che ricevere la benedizione non è tutto, ma che per poter preservare il valore prezioso della loro benedizione non devono indebitarsi troppo con i Veri Genitori.

 Preghiamo sinceramente che i figli benedetti possano diventare figli che giurano di vincere per amore dei Veri Genitori dal profondo del cuore.

 Ti prego, non permettere che dimentichiamo nel nostro cuore la strada dolorosa che i Veri Genitori stanno percorrendo ogni giorno. Per quanto difficili e dure possano essere le nostre situazioni, Padre, speriamo sinceramente che Tu ci permetta di seguire il cammino della lealtà e dell’amore filiale di fronte ai Veri Genitori.

 Ora che tutti dovrebbero desiderare ardentemente il collegamento (in-yeon) prezioso portato dalla benedizione, dobbiamo illuminare la mente annebbiata delle persone e presentare loro questa benedizione preziosa. Ti prego, facci testimoniare questa buona novella a tutte le persone, con la benedizione delle 360.000 coppie come nostro obiettivo.

 Come popolo e nazione, ci sta davanti un corso pieno di difficoltà, il corso della croce e della sofferenza. Impegnandoci di più ed intraprendendo ed esplorando la via della sofferenza, permetti a noi famiglie benedette, che rappresentiamo la nazione e i suoi leader, di affrontare le prove che si presentano a questa nazione e compiere il sacro lavoro dell’unificazione. I Veri Genitori stanno impegnandosi al massimo. Speriamo sinceramente che questa nazione possa realizzare l’unificazione senza che i suoi cittadini debbano pagare un prezzo troppo alto.

 Ti prego, concedici di dividere noi stessi più chiaramente, e vivere una vita di fede sincera nella prossima settimana. Fa che le nostre azioni e la nostra vita siano di valore per Dio e per i Veri Genitori e fa che la vita esemplare delle famiglie benedette riempia di luce il mondo.

 Desiderando sinceramente che la Tua gioia eterna e il Tuo amore siano con la famiglia dei Veri Genitori e proteggano la loro salute, preghiamo nel loro santo nome. Amen.

 Tradotto da “The World of Shimjung Culture and the Blessing?’ - Today’s World marzo 1995
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Allevare i figli


 Se ognuno noi vivesse nel mondo ideale dell’amore, scopriremo il rapporto con i nostri figli è la cosa più preziosa della nostra vita e la fonte della più grande gioia. In altre parole, possiamo vedere i nostri figli come il terzo messia della nostra vita. È importante che li amiamo e ancor più che ci prendiamo cura di loro allevandoli in una famiglia disciplinata ma che abbia come punto centrale amare Dio. Anche se le coppie benedette della nostra chiesa sanno cosa vuol dire creare delle famiglie benedette per il Padre Celeste tanti dei nostri membri non ancora sposati non capiscono il valore di creare una famiglia ideale. 

 Naturalmente la maggior parte delle persone non pensa ai figli e all’importanza di allevarli in un ambiente buono; le nostre famiglie, invece, riconoscono in modo particolare il significato e il valore dei figli benedetti e desiderano offrirli di nuovo a Dio. Mentre lottiamo per costruire il mondo ideale, ci saranno sempre più famiglie benedette. All’improvviso troveremo un numero sempre più grande di bambini che rientrano nella categoria “benedetta”. Avete mai pensato a come alleverete i vostri figli? Avete riflettuto su come darete loro l’essenza necessaria della fede nel Padre Celeste e nei nostri Genitori affinché vivano la loro vita in sacrificio per la volontà di Dio? Se non siete veramente forti spiritualmente, come potete aspettarvi che i vostri figli lo siano? È così facile pensare che non è difficile guidare i figli o insegnare loro la via della fede assoluta, ma in realtà non è un lavoro affatto facile. Pensateci. 

 La vostra mente originale fa già abbastanza fatica a mantenere forti e fedeli voi - perché non è facile continuare a percorrere un corso di fede - allora quanto più difficile sarà educare i vostri figli. I vostri figli non sono voi, sono persone diverse con bisogni diversi, nonché una tendenza verso il proprio individualismo. Potete essere veramente sicuri che cresceranno diventando membri della Chiesa dell’Unificazione come i loro genitori? Se non avete pensato molto a questo, credo che questo sia il momento opportuno per pensarci.

 So che ognuno di voi ha sperimentato numerose battaglie spirituali e che non vi sentite molto fiduciosi sulle vostre di insegnare e disciplinare i figli che metterete a questo mondo. È impossibile per la vostra mente originale controllare i vostri figli. Cercate di immaginare la differenza che ci sarà in questo mondo da qui ai prossimi 50 o 100 anni. Nel futuro ci sarà un diverso sistema educativo e in tanti modi sarà molto più facile per i vostri figli seguire un sistema dove lo standard è stabilito e definito molto meglio; i vostri figli, però, avranno ancora momenti difficili nella loro vita. Satana vivrà ancora nel mondo caduto. Il mondo sarà ancora caduto anche se il seme di bontà è già cominciato a penetrare. I membri della nostra chiesa dovranno ancora combattere duramente la realtà del male e la presenza concreta di Satana proprio durante il tempo in cui i vostri figli stanno crescendo. Vi prego di non dimenticarvi di questo.

 Potreste rimanere sorpresi di come i figli benedetti della generazione più giovane confrontano la libertà che hanno provato nella loro vita crescendo in seno alla Chiesa dell’Unificazione col tipo di libertà che esiste nel mondo di Satana. E tuttavia i bambini non riescono ancora a percepire questo. Cambiano così facilmente in un momento. E il mondo e la sua “libertà” appaiono così allettanti. Quel mondo li attira in ogni annuncio pubblicitario, in ogni spettacolo televisivo, in ogni canzone di moda. Vivono con questo ed è così difficile separarsene.

 Sappiamo che il modo di vita che cerchiamo di vivere è la via assoluta di Dio e sappiamo quanto è importante superare tutte le tentazioni. Anche se volete vivere una vita pura e giusta, centrata su Dio, godete ancora di alcune libertà che esistono nel mondo di Satana. Allora pensate ai vostri figli che si trovano ogni giorno a confronto di queste cose. Non è facile per loro scegliere di seguire la strada giusta ma difficile. Le coppie benedette hanno il compito molto cruciale e importante di guidare ed educare i loro figli a costruire il loro cammino di fede eterna. Ma questo non si può fare leggendo loro dei discorsi o facendoli imparare a memoria le citazioni della Bibbia. Bisogna che stabiliate un modello di vita esatto e un esempio per loro da seguire. Credetemi se vi dico che rimarrete stupiti da quanto crescono in fretta. La cosa di cui vi dovreste preoccupare è che seguano l’esempio della vita di fede dei loro genitori e ne facciano il loro standard.

 La mia figlia più grande ha 17 anni. Sa tante cose, è un’osservatrice incredibile. Non le sfugge il minimo particolare. Proprio come lo fa la mia, così anche i vostri figli paragoneranno le coppie benedette alle altre persone. Noi non ci immaginiamo o sogniamo neppure di paragonare il nostro lato a quello di Satana, ma loro sì. Pensano a questo in modo logico. Bisogna che le coppie benedette stiano attente ancor prima della nascita dei loro figli. Nel momento in cui i figli vengono al mondo è troppo tardi per cominciare a formare o a costruire una buona tradizione di fede. La cosa importante è creare un rapporto con Dio. Il nostro primo scopo oggettivo è creare una vera vita col Padre Celeste. Lui è il nostro primo scopo oggettivo - nella vita e nell’amore. Quando i genitori riescono a instillare questo nei loro figli, essi saranno capaci di ereditare una forte tradizione di fede e di bontà.

 Quando la vostra vita sarà benedetta con dei figli, vi troverete di fronte al vostro terzo messia. I vostri figli possono fare delle cose che naturalmente vi causeranno delle limitazioni. Avete la libertà, ma se nella vostra famiglia c’è qualche problema saranno i genitori a sentirsi limitati. Ora potete andare orgogliosi dei vostri talenti e del modo in cui vivete la vostra vita, ma dopo la benedizione vi sentirete diversi. Vostro marito o vostra moglie non saranno le uniche persone di cui vi dovrete preoccupare, piuttosto seguirete il giudizio che i vostri figli daranno ad entrambi. Vedrete come i figli sono veramente il terzo messia dei loro genitori.

 Durante un viaggio in Corea ho fatto lezione per due giorni ai bambini benedetti. Una cosa che ho detto loro, riguardava influenza che essi hanno sui loro genitori, mettendo chiaramente in evidenza il fatto che sono assolutamente re e regine rispetto ai loro genitori. Come genitori noi dobbiamo imparare a servirli, dando loro il buon esempio. La salvezza si può realizzare passando attraverso il nostro terzo messia.

 È naturale che le famiglie benedette si preoccupino delle condizioni fisiche dei loro figli: l’educazione, il cibo, la salute, etc. Ma se questa è la loro unica preoccupazione, sento che hanno dimenticato un problema molto più grave: i bambini sono molto più influenzati dal mondo esterno di quanto non pensiamo. Ricevono circa il 70% di influenza da parte dei loro genitori, soprattutto per ciò che riguarda educazione famigliare e la vita di fede. Un bambino è più puro, innocente e sensibile e con la sua acuta intuizione giudicherà la fede dei suoi genitori. La maggior parte di noi è entrata nella chiesa prima di sposarsi. Ora stiamo creando una società, insegnando e vivendo i Principi perché abbiamo espressamente il desiderio di vivere per lo scopo di Dio. Tuttavia, come possiamo seguire la direzione di Dio? Come possiamo imparare a vivere nel Suo ideale, dentro il Suo dominio? Non c’è altro posto all’infuori di questo; insegnamento della nostra società riguarda la fede dell’uomo e il cuore di Dio. Non c’è altro che importi. Anche se una persona si cura bene dei suoi figli dal punto di vista esteriore, se 	il bambino non è orgoglioso dello standard di fede dei suoi genitori, quel bambino si vergognerà. Mentre lottiamo per creare il modello della società futura ognuno di noi deve concentrarsi ad essere un esempio per i figli.

 Abbiamo un duplice scopo. Dobbiamo restaurare questo mondo e iniziare un mondo nuovo, un mondo ideale. Anche se siamo delle famiglie benedette, abbiamo pur sempre la possibilità di scegliere come vivere. Dopo la benedizione ci sono delle coppie che vogliono solo prendersi cura di loro stesse e concentrarsi sulla propria famiglia. Ci sono anche quelle che desiderano focalizzarsi sulla volontà di Dio e svolgere la loro missione con tutte le loro capacità. Dipende da noi - dalla nostra attitudine e dalla nostra fede - se i nostri figli soffriranno o meno. La misura in cui i genitori offrono la loro vita la Padre Celeste influirà sui figli. I bambini capiscono facilmente il tipo di vita famigliare che stanno sperimentando, la sua profondità, la sua purezza e specialmente il modo di vita che conduce ha loro famiglia. Il figlio di una persona famosa, ad esempio, sarà naturalmente orgoglioso della sua eredità. Pensate allora quanto potrebbe essere orgoglioso un bambino della tradizione della famiglia benedetta. Quanto potrebbe apprezzare l’orgoglio celeste perché questa tradizione alla fine sarà tramandata e rimarrà in eterno.

 Quasi tutti i bambini benedetti in Corea frequentano la nostra Scuola dei Piccoli Angeli. Sareste veramente sorpresi di come sono accurate le loro fonti riguardo il diverso modo di vita delle nostre famiglie benedette, solo sentendoli parlare e condividere le cose fra loro. Ascoltano notizie da tante fonti e di conseguenza c’è una gran confusione. Sanno le cose fin nei più intimi particolari e giudicano sulla base di molte cose.

 Ora spero che capiate di più il compito che avete di fronte nell’allevare i vostri figli e che comincerete a pensarci seriamente. Il tempo per cominciare a prepararsi è adesso.
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Condizioni per la nostra fede


 Ora stiamo camminando lungo la strada della vita e, come membri della Chiesa di Unificazione, stiamo percorrendo la via della fede. Tuttavia, non stiamo semplicemente percorrendo un nostro corso indipendente, ma abbiamo bisogno del sostegno del Padre Celeste. Nella nostra vita di fede noi camminiamo insieme a Lui. In realtà, il Padre Celeste vuole sostenerci, aiutarci e lavorare insieme a noi ma, prima di poterlo fare, Egli ha bisogno che noi Gli offriamo qualche condizione di servizio. Questa mattina vorrei appunto parlarvi su questo tema, le “condizioni” che possiamo porre, e discutere alcuni aspetti di esso.

 Prima di tutto, una delle cose più importanti da ricordare è che, mentre percorriamo la nostra strada di fede, dobbiamo sempre essere gioiosi e mantenere un atteggiamento di gratitudine. Ho parlato spesso di quanto sia importante mantenere una visione positiva delle cose: lo so che ognuno di voi cerca di essere felice, ma sia voi che io, sappiamo che non è facile. Quindi dobbiamo vedere come possiamo farcela. Come possiamo continuare ad essere positivi giorno dopo giorno? Io sento che quando siamo gioiosi, invitiamo Dio a vivere con noi. L’uomo caduto è così lontano da Dio; anche se possediamo molte cose materiali, pensiamo sempre che non ne abbiamo abbastanza e desideriamo averne di più. Quando ci guarda, il Padre Celeste vede quanto siamo impuri; però, se continueremo a sviluppare il nostro senso di gratitudine, Egli verrà a vivere insieme a noi. Dio ci sosterrà sempre di più nella nostra vita di fede, se sapremo ringraziarLo e lodarLo costantemente. Dio inizierà a prestarci più attenzione e dimorerà con noi. Tuttavia, prima dovete offrirGli questo tipo di invito.

 Lo so che siete già coscienti di quanto sia difficile mantenere uno spirito di ringraziamento ventiquattr’ore al giorno, anche se avete uno straordinario desiderio di farlo. Vorrei discutere con voi un metodo che ho usato io. Voglio mostrarvi il modo per non deludere le aspettative del Padre Celeste. A livello intellettuale sapete già come continuare ad essere positivi; tuttavia, in termini pratici, non è sempre facile realizzare questo.

 Non è difficile vedere che ogni membro ha diverse missioni da svolgere e lavora duramente. Tuttavia, molte volte, le persone hanno bisogno di passare attraverso delle esperienze difficili. Ciò comprende difficoltà sia in senso esteriore che in senso interiore. Una situazione di difficoltà esteriore può essere rappresentata da una missione difficile, o dalle gravi responsabilità che uno ha. È vero che, esteriormente, alcune missioni possono essere veramente difficili; tuttavia ciò di cui più mi preoccupo sono le difficoltà interiori. Spesso le persone sperimentano difficoltà interiori mentre svolgono la loro missione.

 Anche se interiormente ci possono essere cose che bloccano la nostra strada, per superarle con uno spirito forte occorre pensare dal punto di vista dell’eternità. Noi diciamo sempre che stiamo percorrendo una strada di fede eterna, ma intanto, mentre ci dibattiamo nella complessità della nostra vita, ci dimentichiamo dell’eternità.

 Quando studiamo i Principi possiamo vedere che essi spiegano molte cose sul rapporto fra la nostra vita quotidiana e l’eternità.

 Ogni giorno noi poniamo delle condizioni. Anche nel breve spazio di un momento, possiamo porre delle condizioni che avranno un’influenza o positiva o negativa per tutta l’eternità. I Principi ci spiegano queste cose, ma noi riusciamo a capirle solo intellettualmente. Allora come è possibile comprendere questo a livello di cuore?

 Che cos’è la felicita? 

 Quando passate attraverso una difficoltà, esteriore o interiore, avete la possibilità di provare dolore o infelicità. Tuttavia, se siamo continuamente positivi e felici, sarà naturale per noi rimanere gioiosi e con un cuore pieno di gratitudine. Una volta il Padre ha dato questa definizione di felicità: felicità è aver trovato qualcuno a cui vogliamo dare, e dare sempre di più, qualcuno a cui vogliamo fare molti favori e farne sempre di più, qualcuno a cui vogliamo donare gioia e donarne sempre di più. Quindi il concetto del Padre su come si può raggiungere la felicità, è quello di trovare qualcuno a cui vogliamo dare, dare, e dare sempre di più.

 Dobbiamo perciò considerare molto attentamente questa idea. Il Padre non ha detto che la felicità si può trovare in qualche cosa, ad esempio nei beni materiali, nelle ricchezze o nel potere; ha detto che se troviamo qualcuno a cui vogliamo donare e donare sempre di più, questo ci porterà alla felicità.

 Nell’insieme i membri della Chiesa di Unificazione sono persone gioiose e positive. Quando all’inizio siamo entrati nella nostra Chiesa, eravamo entusiasti perché avevamo trovato i Veri Genitori. Ma chi sono i Veri Genitori? Come ci possiamo collegare a loro? Se potessimo veramente raggiungere il cuore del Padre, anche una minuscola parte del suo cuore, e potessimo conoscere anche un unico, piccolissimo aspetto del suo vero valore, la nostra mente originale vorrebbe sempre sostenere il Padre e donargli sempre di più. È naturale per i membri della Chiesa di Unificazione sentire questo. Se guardate i Veri Genitori e pensate al Padre Celeste senza provare nessun sentimento particolare, allora dovete rendervi conto che c’è qualcosa che non va, qualcosa che manca. Avete bisogno di esaminare voi stessi per sviluppare il vostro rapporto con i Veri Genitori.

 Quando i membri della famiglia iniziano a pensare che devono donare qualcosa ai Veri Genitori, il loro desiderio cresce e generalmente vogliono dare sempre di più. Questo sentimento viene dalla loro mente originale ed io sono sicuro che lo avete sperimentato molte volte nei vostri momenti di profonda preghiera; così vi rendete conto che non siete abbastanza vicini ai Veri Genitori. Questa è la vostra mente originale che vi parla. Anche se avete lavorato duramente tutto il giorno, se sentite che vi manca ancora qualcosa e desiderate fare di più, allora proverete un desiderio che vi colmerà di soddisfazione, e questo è meraviglioso. La felicità inizia proprio da qui. Potete continuare a seguire lo stesso programma ogni giorno e investire veramente voi stessi lavorando con impegno, ma quando pregate, prima di andare a letto, può darsi che la vostra mente non riposi perché avevate ancora il desiderio di impegnarvi e donare di più. Qualche volta, invece, provate un sentimento totalmente diverso, ed esclamate: “Oh, sono così stanco! Vorrei andare a letto presto”. Forse in questa occasione offrirete solo una semplice preghiera. Non è che questo secondo comportamento sia “giusto” o “sbagliato”, tuttavia c’è una differenza di fondo fra le due attitudini. Voi sarete felici se sentirete che desiderate fare ancora di più. Anche se non è una vera e propria esplosione di entusiasmo, almeno state già toccando la radice della felicità.

 Invece, se vi sentite contenti perché avete finito il vostro lavoro della giornata e ve ne andate semplicemente a letto, dovreste analizzare la forza della vostra fede. Questo tipo di attitudine dovrebbe veramente farvi preoccupare. Felicità è trovare qualcuno che possiamo servire; poi dovremmo coltivare il nostro desiderio di continuare a servire sempre di più.

 L’ideale della creazione di Dio è l’amore

 In un certo senso noi dobbiamo mettere in pratica ed alimentare questo sentimento nel nostro rapporto con i Veri Genitori. Tuttavia non ci possiamo limitare a quest’unica relazione nella nostra vita. Ognuno di noi ha bisogno di incontrare un altro “qualcuno”. Questa persona dovrebbe essere il nostro eterno marito o moglie. I Principi non dicono che il piano per la famiglia ideale è soltanto che il marito e la moglie vivano assieme e diano vita ai loro figli, i Principi mettono in rilievo come l’interazione e le emozioni che intercorrono fra di loro sono di estrema importanza. I sentimenti che le coppie benedette nutrono uno verso l’altro devono sempre essere sentimenti di sostegno e di cura. Le coppie devono sentire profondamente questo desiderio di dare sempre di più l’un l’altro. Se continuate a desiderare di dare sempre di più al vostro partner dopo la benedizione sarete vittoriosi nel porre la fondazione di felicità per la famiglia che creerete.

 Il desiderio del Padre è quello di addestrarci. Il Padre Celeste e i Veri Genitori sono il centro e l’essenza dell’amore. Essi non vogliono che le persone ricevano semplicemente tutte le cose materiali che desiderano, e così smettano di desiderarle. La nostra felicità inizia con un primo passo fondamentale; poi potremo trovare il nostro “qualcuno” in nostro marito o moglie. Infine abbiamo bisogno di mettere al mondo e di allevare i nostri figli. L’uomo caduto ha perso l’amore originale che Dio gli aveva dato, ma anche oggi noi desideriamo un amore simile all’amore originale dei genitori. Anzi non desideriamo semplicemente che questo amore sia simile all’amore originale che Dio voleva darci, ma vogliamo avere un amore che sia esattamente come quello. Noi abbiamo lo stesso sentimento e la stessa meta ideale per i nostri figli. Questo è dunque il modello originale secondo i Principi: prima i Veri Genitori, poi marito e moglie, poi i veri figli. Questo amore quindi si estenderà a tutte le cose e a tutte le altre persone.

 L’ideale della creazione di Dio è l’amore perché la motivazione per la creazione era l’amore. Se non riusciamo a raggiungere l’amore di Dio, non potremo vivere nella felicità. Noi siamo veramente fortunati. Tante persone nel mondo di fuori, cercano continuamente di trovare la felicità, ma in realtà non comprendono che cosa essa sia. Il Padre ci guida insegnandoci la strada per trovare la vera felicità per la nostra vita. Allora, qual è lo standard della felicità? La nostra routine di ogni giorno, lavorare nella nostra missione e così via, costituisce soltanto l’aspetto esteriore della nostra vita. Il culmine del desiderio del Padre Celeste e dei Veri Genitori è che ognuno di noi raggiunga la completa felicità interiore. Se riusciamo a mantenere questo punto di vista, potremo continuare ad andare avanti con gioia.

 Qualche volta voi sentite che dovete fare il “vostro lavoro” la “vostra missione”, la “vostra responsabilità” e dite continuamente: “Devo fare questo”, “devo fare quello”, “questa è la mia missione”; tuttavia dovremmo considerare questo duro lavoro come la radice della nostra felicità e la fondazione per le nostre realizzazioni. È anche importante ricordare che non è in gioco solo la nostra felicità. I Veri Genitori e il Padre Celeste chiedono a ciascuno di noi di arrivare a possedere la felicità, ma quando questo è realizzato, anche i Veri Genitori e il Padre Celeste possono raggiungere la meta della loro felicità.

 Che cosa significa pentimento

 Qualche volta è naturale per noi commettere degli errori o fare qualcosa di sbagliato. Non avete mai avuto un’esperienza del genere? Come uomini caduti non siamo perfetti e qualche volta, anche se non lo vogliamo, perdiamo la nostra positività. Di solito tuttavia, quando facciamo un errore, il nostro spirito è direttamente influenzato da questo sbaglio o dal suo risultato. Anche la nostra mente originale ne viene influenzata. Tuttavia il grado della nostra gioia e gratitudine dipende da quanto siamo vicini al Padre Celeste. Dobbiamo sempre verificare quanto siamo vicini a Dio. Possiamo avvicinarci sempre di più a Lui, un passo per volta e se lo facciamo, è naturale mantenerci gioiosi e pieni di gratitudine. Fare un errore significa cadere in basso o scivolare indietro. C’è un cambiamento fondamentale in una persona prima e dopo che ha commesso un errore. Dopo aver fatto uno sbaglio, vi sentite in qualche modo svuotati, come se si fosse creata una spaccatura.

 Dopo un errore, abbiamo bisogno di pentirci. Ma a che livello siamo dopo esserci pentiti? Prima di commettere uno sbaglio, una persona si trova ad un certo livello di crescita nella sua vita individuale di fede, ma se commette un errore, cade ad un livello più basso. Tuttavia, se dopo aver commesso questo errore si pente, a che punto si trova? Avete bisogno di comprendere alcune cose fondamentali sul pentimento. Dopo essersi pentita, una persona smette di cadere in basso e ha così la potenzialità di ritornare al livello che occupava prima, non che raggiunga effettivamente questo livello. Se non si pente, invece, ha la potenzialità di continuare a cadere sempre più in basso.

 Analizzate la vostra vita di fede. Se dopo aver fatto un errore non vi pentite, allora potrete continuare a cadere a un livello più basso. Non avete mai avuto questo tipo di esperienze? Il pentimento non è soltanto qualcosa di esteriore; dovete anche porre una fondazione come condizione di indennizzo. Se fate questo, allora potete mantenere la speranza di ritornare al vostro livello originale. Questa è una condizione di indennizzo che dovete realizzare.

 Molti dei nostri membri, così come tante persone di fede, non hanno mai capito il pentimento. Dopo essersi pentiti, pensavano di essere ritornati naturalmente allo stato originario in cui si trovavano prima di aver commesso l’errore. Questo concetto è assolutamente sbagliato. Se una persona non si pente mai, continua a scendere sempre più in basso ma, se si pente, acquisisce la possibilità di elevarsi e di ritornare al suo stato originale.

 Nella nostra vita di fede dobbiamo stare attenti a non commettere gravi errori. Io ricordo spesso ai membri che l’uomo caduto non è perfetto. Qualche volta, anche senza volerlo, commettiamo degli errori o facciamo cose sbagliate. Ma il pericolo viene quando qualcuno ripete un errore. La persona saggia e con una fede profonda non commette errori perché ha ricercato nei Principi e nelle esperienze dei primi membri. Osservando i particolari e le situazioni dei fratelli e delle sorelle, questa persona può notare dove è stato possibile commettere un errore e si rende conto di quanto deve stare attenta. Questa è l’attitudine di una persona saggia. Se avete commesso un errore, per favore non ripetetelo. Dopo l’errore avete bisogno di pentirvi e poi avete bisogno di porre qualche condizione di indennizzo.

 Non importa in quale tipo di situazione vi troviate: è molto difficile mantenere sempre uno spirito gioioso. La nostra strada può essere lenta: un passo, un altro passo e un altro passo ancora; ma mentre siamo in cammino è importante stare molto attenti; stiamo percorrendo la strada più difficile, una strada completamente opposta a quella normale, seguita dalle altre persone. Stiamo camminando lungo la strada eterna della fede; promettiamo che staremo attenti e faremo un passo alla volta. In questo modo non commetteremo mai errori.

 Alcuni membri hanno una mente estremamente giusta, ma non hanno una fede molto forte. La nostra mente originale desidera che evitiamo di fare degli errori. Tuttavia ci sono dei momenti in cui commettiamo tanti sbagli. Ripetendo continuamente questi errori, perdiamo la nostra attitudine di gioia e di gratitudine, e così facendo la nostra motivazione e il nostro rapporto con Dio vengono interrotti. La motivazione è estremamente importante nel nostro rapporto personale con Dio.

 Ogni mattina, i membri di tutti i centri cominciano la loro missione. Qualche volta sono spinti da una buona motivazione e da una forte determinazione, sono capaci di lavorare un passo alla volta e, di conseguenza, sono meno portati a fare tanti errori e riescono a mantenere una visione positiva delle cose. Tuttavia, ripetere errori anche piccoli, crea delle circostanze negative nella vita di fede di un individuo.

 Pensate al motivo per cui siete entrati nella Chiesa di Unificazione. Anche dopo tanti, lunghi e difficili mesi o addirittura anni, da un punto di vista esteriore continuiamo a lavorare duramente. Spesso il nostro corpo si stanca; forse non dormiamo neppure abbastanza. Anche se questa è la realtà, perché continuiamo a rimanere qui a lavorare così tanto? In realtà è perché i membri della Chiesa di Unificazione possiedono la chiave per raggiungere la felicità eterna. Stiamo attraversando le circostanze più difficili per raggiungere questa meta, perciò dobbiamo andare avanti con attenzione, un passo alla volta.

 Passare attraverso tante difficoltà forse non vi fa sentire molto gioiosi, ma che cos’è veramente la felicità? Dal punto di vista dell’eternità voi possedete la vera felicità. Qualche volta non siete grati per i risultati ottenuti: anche se avete lavorato duramente, spesso non siete riusciti a portare il risultato che speravate o come qualità o come quantità. Naturalmente questo vi fa sentire infelici. Vorrei consigliarvi di stare attenti quando considerate i vostri risultati. I risultati non si ottengono né semplicemente, né facilmente, ma di solito vengono dalla motivazione e dal sostegno del Padre Celeste. Il risultato non è qualcosa realizzato orizzontalmente, è una condizione fatta attraverso il livello verticale. Il Padre Celeste ha creato la motivazione e da essa noi possiamo ottenere il risultato.

 Nessun risultato è mai prodotto unicamente dai nostri sforzi o dalle nostre condizioni. Esiste già una condizione di indennizzo storico, molte condizioni sono già state poste a livello verticale. Non dovete centrarvi sul risultato, ma dovete preoccuparvi di come potete fare del vostro meglio. Anche se non realizzate molto, ma avete fatto del vostro meglio, non dovete preoccuparvi.

 Invece, se anche raggiungete qualche risultato meraviglioso ma non avete fatto del vostro meglio, allora sì che vi dovete preoccupare. Non pensate mai al risultato, concentratevi sull’impegno che mettete nel realizzarlo. Questo è il punto più importante della nostra fede. Il Padre Celeste verifica sempre quale tipo di impegno mettiamo. Se Dio si fosse basato solo sui risultati esteriori ottenuti nell’arco della storia, avrebbe già abbandonato tutto. Se consideriamo l’intera provvidenza di Dio, possiamo comprendere che la Sua storia di restaurazione è stata molto seria. Quando mai l’umanità ha portato a Dio dei risultati meravigliosi? Mai. Eppure il lavoro di Dio va avanti. Egli continua ad avere un cuore di genitore verso di noi e a lavorare per la nostra salvezza. Il Suo principale obiettivo, quindi, è la strada che Egli usa.

 Ogni membro dovrebbe pensare al suo modo di lavorare, al suo modo di vita. Come possiamo fare del nostro meglio? Se questa è la vostra preoccupazione principale, allora la vostra attitudine non sarà mai influenzata dai risultati che portate. Il Padre Celeste e nostro Padre, sono preoccupati della nostra attitudine interiore. Il nostro movimento, nell’insieme, ha bisogno di pensare più profondamente a questa attitudine interiore, non soltanto alle mete o ai risultati.

 Quando sono venuto per la prima volta in America, sono rimasto meravigliato dall’entusiasmo dei membri americani, che dicevano con forza di sì a tutte le richieste del Padre, e urlavano “Mansei”. In realtà in Corea, non usiamo regolarmente il grido di Mansei. Qualche volta lo possiamo usare dopo una cerimonia speciale, ma qui ci sono tanti Mansei e tanti incitamenti esteriori. Io penso che tante volte il significato interiore di queste cose esteriori vada perso. L’entusiasmo sì, è una gran bella cosa, ma voi avete bisogno di essere più coscienziosi e di analizzare se c’è una differenza tra la vostra eccitazione esteriore e la vostra attitudine interiore. Quanto è forte la vostra fede? Sarebbe molto meglio se prima vi poteste sentire entusiasti della situazione interiore della vostra fede; poi potrete gridare Mansei.

 Io vedo come vi illuminate e quanto siete gioiosi quando riportate un ottimo risultato o quando ascoltate notizie molto belle che vi entusiasmano. Tuttavia, onestamente, sento che la vostra eccitazione viene con troppa facilità. Spero che, anche dopo aver ottenuto questi buoni risultati o ascoltato delle notizie entusiasmanti, voi continuiate ad essere gioiosi. Se vi è difficile mantenere questo livello, allora avete bisogno di correggere qualcosa in voi stessi. Io ho le stesse esperienze quando sento qualche rapporto molto bello: anch’io sono felice, ma la gioia interiore e la gioia esteriore sono due cose diverse. Avete bisogno di imparare a unirle insieme.

 Conoscere Dio è la meta principale dell’umanità

 Ora noi stiamo camminando lungo la strada della felicità eterna. Io credo, però, che qualche volta pensiate che alcuni leaders o membri non vi capiscano e non comprendano come vi sentite. Qualche volta non state bene interiormente; altre volte, invece, sentite che i membri e o i leaders vi capiscono al cento per cento e così siete gioiosi e pieni di gratitudine. Ma quando vi sembra che il vostro leader o qualche membro non vi comprendano, allora diventate tristi. Inoltre, quando qualcuno fuori dalla nostra Chiesa vi perseguita, la vostra mente è turbata.

 Io penso che una condizione molto fondamentale nella nostra vita di fede sia questa: la necessità di sviluppare e mantenere saldo il nostro rapporto essenziale col Padre Celeste. Non ci dovrebbe preoccupare nient’altro.

 Allora qual è il vostro desiderio più profondo? In uno dei suoi discorsi, il Padre ci ha parlato del desiderio più grande dell’uomo, e ha affermato che lo scopo ultimo di questo desiderio è: primo conoscere Dio, secondo possedere la bontà, la felicità e l’amore di Dio, terzo possedere Dio stesso.

 Perché la Chiesa di Unificazione è così importante e famosa? Perché i Veri Genitori sono così importanti? Nostro Padre ci spiega la vera natura di Dio attraverso i Principi Divini e l’esempio della sua stessa vita. Lungo tutta la storia il desiderio dell’uomo è stato quello di conoscere Dio. Pensate alla storia di tutte le culture del mondo: la loro motivazione più grande era una motivazione religiosa. Quando siamo felici e gioiosi sentiamo che la nostra vita può testimoniare di Dio, grazie ai Principi e ai Veri Genitori. Se seguiamo i Principi Divini e le idee del Padre, possiamo naturalmente arrivare a conoscere Dio. Questa è la nostra prima meta.

 Molte volte noi spieghiamo il cuore di Dio o il Suo ideale attraverso i Principi, basandoci sul nostro modo di pensare e sulla logica di questo insegnamento. Attraverso i Principi Divini e la vita stessa del Padre possiamo imparare qualcosa su Dio. Ma se non riusciamo a raggiungere Dio, diventiamo infelici. Conoscere Dio è la meta principale di tutta l’umanità. In altre parole, ora stiamo camminando verso questa meta fondamentale. Voi ed io non stiamo percorrendo la nostra strada individuale. Allora, perché preoccuparci di che cosa i leaders o gli altri membri pensano di noi? Questo non è il punto essenziale.

 Noi stiamo camminando su una strada che non è solo la nostra strada, ma è la strada principale e finale di tutta l’umanità. Dobbiamo avere assoluta fiducia che ognuno di noi sta camminando sulla propria strada seguendo il Padre e i Principi.

 Ricordatevi che il Padre vi ama

 Dovete rendervi conto che quello che gli altri pensano delle persone e delle situazioni, spesso è molto diverso dalla realtà. Se continuate a domandarvi che cosa gli altri membri, i vostri leaders o le persone fuori dal movimento pensano di voi, state facendo un passo in più verso la possibilità di commettere un errore.

 Non stiamo andando tutti per la stessa strada. Se non credete che il Padre vi ama, allora avrete molti problemi con tante idee in testa, mentre percorrete la via della fede. Voglio ricordarvi che il Padre ci ama veramente, ma il suo amore personale verso ognuno di noi non è sempre espresso nello stesso modo.

 Tuttavia, spesso noi vogliamo che lui ci ami nello stesso modo in cui ama gli altri. Abbiamo la tendenza a pensare: “Oh, il Padre ama così tanto quella persona, perché non ama anche me?” Qualche volta, quando vi inchinate di fronte al Padre, sembra che lui non faccia alcuna attenzione al vostro inchino, ma non pensate mai che non conosca la vostra situazione e non vi stia prestando attenzione.

 Conoscete tutti Mr. Yo Han Lee? Prima di incontrare il Padre egli aveva una posizione molto autorevole, era considerato quasi un Messia da molte persone. Aveva ricevuto tante meravigliose rivelazioni ed era veramente un uomo che si preoccupava della dispensazione di Dio. Poi incontrò il Padre.

 È molto facile per il Padre testimoniare ad una persona del genere. Queste persone conoscono già la realtà del mondo spirituale attraverso tante loro esperienze. Perciò il Padre ha solo bisogno di accennare ad alcuni punti speciali sul mondo spirituale e l’intera provvidenza di Dio ed esse comprendono la sua grande percezione del mondo e possono credere in lui. Non è necessario nient’altro. L’introduzione ai Principi e il Principio di Creazione sono già chiari per loro. Quando il Padre parla del mondo spirituale o di altri fenomeni spirituali, può chiedere a queste persone di rispondere semplicemente sì o no alle sue domande. A questo punto la testimonianza del Padre è finita e lui dice a loro direttamente: “Mi dovete seguire”. Questo è successo molte volte, non soltanto con i cristiani, ma anche con i buddisti e con altri spiritualisti che il Padre aveva messo alla prova allo stesso modo.

 Mr. Lee, dunque, rispose di sì alle domande del Padre sulla sua comprensione e percezione del mondo spirituale. Quindi il Padre gli chiese subito di andare al mercato a comprare qualcosa da mangiare. In America è molto comune che gli uomini vadano al supermercato a fare spese ma, nella tradizione coreana, l’uomo non va mai al mercato; generalmente è la donna che compera le cose da mangiare e prepara la cena. Tuttavia il Padre ordinò a Mr. Lee di fare la spesa. Il mercato era molto lontano dalla casa del Padre e poiché non c’era una macchina, ci poteva andare solo a piedi. Facendo questo Mr. Lee diventò pronto al cento per cento ad obbedire ai desideri del Padre: questa era una condizione importante che lui doveva realizzare.

 A quel tempo il Padre aveva veramente bisogno di persone che lo aiutassero, di discepoli. Non c’erano molti membri allora, ma il Padre era meraviglioso verso ognuno di noi e si prendeva cura di ogni membro dal mattino presto alla sera tardi. Spesso ci parlava, ci guidava, ci amava, ci dava tutto. Eppure egli mandò al mercato Mr. Lee, quest’uomo meraviglioso e così dotato spiritualmente. Ma, proprio perché lui ci andò obbedendo alle sue direzioni, il Padre poté vedere la forza della fede di quest’uomo.

 Tutti noi siamo differenti; ciascuno viene da circostanze e fondazioni distinte. I nostri antenati, l’ambiente da cui proveniamo non sono gli stessi. Per questo non siamo tutti allo stesso livello. Tutti, però stiamo camminando verso la stessa meta. Quindi non dovete mai paragonarvi agli altri o preoccuparvi di quello che le persone fuori della nostra Chiesa pensano di voi. Così facendo, anche quando ci saranno incomprensioni, odio, persecuzioni, non sentirete che queste cose sono veramente un problema.

 Qualche volta possiamo sentire che un certo leader non ci comprende, o qualche volta addirittura che ci odia. Ma che lo faccia o meno, questo in realtà non ha nessuna importanza. Ora voi state percorrendo la strada fondamentale per arrivare a conoscere Dio. Alla fine ognuno di noi, indistintamente, desidera possedere la bontà, la felicità e l’amore di Dio. Ma anche se un giorno arrivaste a possedere la bontà, la felicità e l’amore di Dio, non dovreste sentirvi soddisfatti. Il vostro ultimo desiderio deve essere quello di possedere Dio stesso. La nostra mente originale ci dice che questo è lo scopo finale del nostro desiderio. Ma come può una persona possedere Dio stesso?

 Imparare dalla vita del Padre

 Prima vi ho citato la definizione di felicità secondo il Padre: aiutare e donare, poi sentire di voler donare ancora di più. E a chi? Ai Veri Genitori. Se questo è il punto su cui si focalizzano la nostra mente e il nostro cuore, allora possiamo arrivare a possedere Dio stesso. Certo non è una strada facile, ma voglio chiedervi se volete continuare a percorrerla anche se è difficile. Questa è la via che conduce alla felicità, non c’è assolutamente altra strada.

 Qualche volta i membri sembrano gioiosi nel fare cose esteriori: per esempio, partire per un’escursione, fare un pic-nic, andare a teatro, o altre attività del genere. Quando la vostra vita esteriore continua in questo modo, anche dopo essere entrati nella Chiesa di Unificazione, una parte della vostra mente rimane ancora sotto il dominio di Satana. Talvolta noi guardiamo le persone che non sono nella Chiesa e paragoniamo il nostro modo di vita al loro. Questa è soltanto una mia idea o avete veramente fatto questo?

 Il nostro modo di arrivare a Dio è fondamentale, ma non è facile. Dalla storia del Cristianesimo e di altre religioni, voi sapete che il miglior modo per sviluppare la fede è di separarci da tutti i nostri legami con il mondo esterno. Tanti devoti fedeli di certe religioni si sono ritirati a vivere sulle montagne o nei monasteri. Poiché la nostra fede non è tanto forte, siamo notevolmente influenzati dalle cose esteriori. Tuttavia il modo di pensare e le mete di nostro Padre sono molto grandi. Qualche volta è necessario che tronchiamo i nostri rapporti, non è vero? Anche se parlate con gli altri e stabilite delle buone relazioni, spesso può darsi che usiate la scusa di voler creare più armonia con qualcuno, andando al cinema insieme. Ma poi, come vi sentite? Io penso che non vi sentiate molto contenti del modo in cui sviluppate la vostra vita di fede.

 Il Padre va spesso al cinema o a teatro; così, probabilmente, voi pensate che dal momento che lui lo fa, anche voi potete seguire questo esempio. Ma io vi raccomando di non dimenticare la storia del Padre e tutto quello che ha dovuto attraversare per arrivare a questo punto. Egli ha veramente cercato, con tutto sé stesso, di non lasciarsi influenzare dal mondo esterno. Per esempio il Padre ha iniziato ad andare a teatro soltanto verso il 1964 o 65. Fino a quel momento andava soltanto a vedere dei film particolari, basati sulla Bibbia. Quando era giovane non è mai andato a teatro e non ha mai neppure guardato i cartelloni pubblicitari dei film. Per non vedere quei cartelloni cambiava strada. Ha seguito questo modo di vita fino all’età di 43 anni. Ma noi, senza cercare di capire queste condizioni poste dal Padre in passato, vogliamo soltanto fare le cose che lui fa oggi.

 Per esempio, la sua attitudine verso i servizi di preghiera era quella di partecipare ogni giorno a tutti gli incontri di preghiera della mattina presto così come alle funzioni della domenica mattina, del mercoledì e del venerdì sera. Ogni settimana avevamo cinque incontri di preghiera e il Padre partecipava a tutti, ascoltando i nostri sermoni e le nostre lezioni. Lui aveva ricevuto in rivelazione il materiale che usavamo per le nostre lezioni e i nostri sermoni, eppure rimaneva ad ascoltarci. Perché voleva ascoltare le nostre lezioni così tante volte? Io so che quando qualcuno dà una lezione sui Principi di Creazione, molto spesso si sente dire: “Oh, io queste cose le conosco già, le ho imparate tanto tempo fa”.

 Qualche volta il Padre rideva alle nostre lezioni; alle volte facevamo degli errori, ma il Padre si fermava sempre ad ascoltarci. Da questo noi possiamo scoprire che la persona di vera fede è sempre desiderosa di ascoltare il sermone di qualcun altro, in qualsiasi momento. Il Padre era così impegnato a pensare alla restaurazione a livello mondiale - anche se è una meta così lontana che in effetti non aveva tanto tempo per ascoltarci. Eppure sentiva la necessità di stabilire la tradizione di partecipare ai servizi religiosi e di pregare insieme a noi.

 Noi, invece, spesso guardiamo il Padre e giudichiamo la nostra situazione paragonandola soltanto alla sua vita presente; ma tra noi e lui c’è una netta differenza. Il Padre ha superato il suo periodo di addestramento. Pensate che abbia ancora bisogno di disciplinarsi? Lui ormai ha superato ogni cosa, ma noi non siamo al suo stesso livello. Anche se io non conosco la situazione attuale di ciascuno di voi sento che, personalmente, non ho ancora terminato il mio periodo di addestramento. State attenti a non copiare soltanto la situazione presente del Padre. Vi prego, percorrete la via dei Principi sia in senso esteriore che in senso interiore, procedendo un passo alla volta.

 Spesso vi ho parlato di quanto sia necessario mantenere una visione ottimista delle cose. Ora vorrei sottolineare un altro aspetto di come essere gioiosi. In realtà, tutti abbiamo la stessa meta: desideriamo raggiungere il cuore del Padre. Se riuscirete a realizzare questa meta, cioè a conoscere il cuore profondo di nostro Padre, probabilmente comincerete a piangere e continuerete a piangere ogni giorno per tre o anche cinque anni di seguito. Anche se forse non riuscirete a spiegare la ragione delle vostre lacrime, vi sarà facile piangere. La motivazione parte dal di dentro.

 La famiglia americana, in questo senso, è sfortunata: i primi membri coreani hanno conosciuto le circostanze serie di nostro Padre e poiché hanno avuto così tante esperienze di questo con lui, hanno potuto ereditare facilmente la sua serietà. Durante la promessa di questa mattina sono sicuro che avete pregato all’unisono; nelle vostre preghiere senza dubbio vi siete centrati sul Padre e sulla Madre; mi domando, però, su che cosa vi siete concentrati. Sulla forma del suo sermone? Che cos’è più importante? Io non riesco a spiegarvelo esattamente, ma se riuscite a raggiungere il livello in cui potete percepire la gravità delle circostanze storiche del Padre e del suo cuore, allora, ogni volta che penserete a lui, sarà in un modo profondamente diverso.

 Io, onestamente, sento che molti membri della famiglia americana non hanno raggiunto questo livello. Se potete raggiungere questa meta, allora i vostri occhi saranno il veicolo per comprendere profondamente il Padre attraverso le vostre lacrime. Senza essere in grado di spiegare perché, vi sentirete commossi dal di dentro e continuerete a piangere ogni giorno. Non vi basterà piangere solo una volta. Se continuerete a piangere in questo modo per tre o quattro anni, allora sarete capaci di controllare le vostre lacrime.

 Fate di questa una delle vostre mete. Anche se voi, intellettualmente cercate di capire come sia gioioso il Padre, chiedendovi come sta o come è felice o che cosa fa di lui il rappresentante di Dio, dovete rendervi conto dal profondo del cuore che le sue idee, i suoi pensieri, i suoi sentimenti, sono esattamente uguali a quelli di Dio. Dio è il proprietario della bontà e della gioia, è il proprietario della felicità e dell’amore. L’umanità invece è miserabile e piena di problemi di ogni genere. La mente del Padre ha iniziato a realizzare un modello che non può essere spiegato logicamente. Egli è il proprietario della giustizia, perciò non pensa mai a niente che non sia giusto.

 Anche se appare gioioso e felice, vi voglio dire che in realtà egli conosce quanto sia seria la situazione a livello interiore. Ogni tanto ho avuto l’opportunità di stargli vicino, perciò conosco questo suo aspetto. Qualche volta, quando lui visitava i diversi centri e si incontrava con voi membri, anche se appariva gioioso e riusciva a suscitare il vostro entusiasmo, so che nel profondo del suo cuore continuava ad essere molto serio.

 Non importa quale metodo usiate nella preghiera o nello studio dei Principi o della vita del Padre, dovreste sforzarvi di raggiungere la meta di comprendere il suo cuore.

 Una mente pura

 Vi ho incitato tante volte a mantenere uno spirito positivo e continuare ad essere grati, come condizione affinché Dio possa lavorare attraverso di voi. Non preoccupatevi di come potete armonizzare questi due sentimenti, la gioia e la serietà; non è un grosso problema. Voglio farvi un esempio: quando offrite una preghiera in qualche occasione ufficiale, può darsi che essa non sia profondamente collegata a Dio. D’altro canto, a volte riuscite a raggiungere il livello più profondo del cuore di Dio e vi vengono le lacrime agli occhi. Allora, dopo aver pregato, provate gioia? Una vera gioia? La vostra fede sboccia quando toccate il cuore del Padre.

 Abbiamo bisogno di coltivare la nostra mente per renderla sempre più pura, perciò la seconda condizione affinché Dio possa lavorare attraverso di noi è quella di avere una mente pura. La distinzione tra essere puri e impuri è questa: se state pensando a voi stessi oppure se vi state preoccupando di percorrere la via della fede. Soggetto dei vostri pensieri dovrebbero essere i Veri Genitori, la Chiesa di Unificazione e il Padre Celeste. Continuate ad elevare il vostro pensiero verso livelli più alti. Purtroppo qualche volta nella nostra vita di fede non facciamo questo. Forse avrete avuto l’esperienza di essere centrati su voi stessi e poi di spostare la vostra attenzione su un’altra persona: il risultato è che vi siete dimenticati di voi stessi.

 Se vi centrate su di voi, la vostra vita di fede comincerà a declinare. Qual è stata la motivazione della caduta? Pensare in modo egoista. Dobbiamo continuamente mantenere il nostro sguardo volto in avanti, mentre percorriamo la strada della restaurazione. Abbiamo costantemente bisogno di mantenere pura la nostra mente. Oggi le persone vedono quanto la società sia sporca e immorale e pensano che mantenere una mente pura sia praticamente impossibile. Non credo, però, che anche noi dobbiamo pensare così. Quando guardiamo il mondo, possiamo vedere i problemi che ci sono, ma dobbiamo mantenerci interiormente puri. Se diventiamo egoisti, allora possiamo sentire quanto siamo sporchi e impuri.

 Alcuni membri si accusano continuamente dicendo: “Io ho il peccato originale, sono così impuro, così lontano da Dio; cosa debbo fare?” Certo, abbiamo bisogno di pentimento, abbiamo bisogno di sentire pace nella nostra mente, ma continuare a pensare troppo a queste cose non porta nessun giovamento. Dio è già entrato nella nostra vita, così come vi sono entrati i Veri Genitori. Il Padre Celeste conosce tutto sui nostri peccati passati, perciò non ci dobbiamo più preoccupare di questo: adesso è responsabilità di Dio. Noi abbiamo bisogno dei Veri Genitori, quindi se pensiamo continuamente ai nostri peccati, al nostro peccato originale e alla nostra impurità, questo non ha alcun valore per Dio. Quando pensiamo a come siamo sporchi e com’è infernale il mondo in cui viviamo, dobbiamo anche pensare a quanto è meraviglioso il fatto che i Veri Genitori e il Padre Celeste ci purificheranno completamente dai nostri peccati e si prenderanno cura di noi.

 Per favore, continuate ad essere grati a Dio, continuate a lottare per mantenervi puri. Con questo non voglio dire che la vostra mente deve essere “candida come la neve”. La mia preoccupazione è che la vostra purezza significhi anche la vostra eterna gratitudine verso il Padre Celeste e i Veri Genitori. Noi dobbiamo pensare a Dio e ai Veri Genitori, abbiamo bisogno di purificarci. Non possiamo essere produttivi se continuiamo a centrarci su noi stessi. In tutto ciò che facciamo dobbiamo seguire la via della fede. Noi stessi non abbiamo altra strada per risolvere il nostro peccato originale. Oppure pensate di potercela fare da soli? Non sarete mai in grado di farlo. Possiamo solo continuare a sforzarci di lottare per rimanere puri.

 Se in qualche occasione vi accorgete che state pensando solo a voi stessi e vi sentite spinti a fare qualcosa in contrasto coi Principi, la prima cosa che dovreste fare è pentirvi. Pensate immediatamente a purificarvi.

 Una mente immutevole

 La terza condizione per permettere a Dio di lavorare attraverso di noi è essere degli individui che non mutano mai. Al Padre Celeste non piace che cambiamo continuamente idea. La stessa cosa vale per i Veri Genitori. Tante volte il Padre ci ha fatto notare come siamo volubili e cambiamo in continuazione. L’attitudine del Padre verso tutte le persone, non importa se siano leaders o semplici membri, rimane sempre la stessa. Egli ha una mente che non muta mai. Anche noi, quindi, possiamo percorrere la via della fede soltanto se possediamo una mente e un cuore che non cambiano.

 Ci siamo già determinati a coltivare in noi stessi una mente immutevole; sappiamo che saremo eternamente membri della Chiesa di Unificazione. Ognuno di noi aspira ad essere un figlio o una figlia di Dio: questo è di per sé il punto più importante della nostra determinazione. Tuttavia, come possiamo raffrontare la nostra determinazione con quella di S. Pietro? La fede di Pietro era meravigliosa; egli portò testimonianza a Gesù dicendo: “Tu sei il Figlio di Dio, tu sei veramente il Messia”. E noi, saremmo capaci di testimoniare così? È molto difficile. Pietro aveva una determinazione incredibile, ma quando Gesù fu crocifisso non gli credette più.

 Se esiste una differenza fra la nostra determinazione e la nostra fede, o se facciamo dei compromessi e cambiamo modo di credere mentre cerchiamo di raggiungere la nostra meta, come possiamo essere certi di arrivare a destinazione? Abbiamo bisogno di molte condizioni, abbiamo bisogno di studiare i Principi Divini e di ricercare nella vita di nostro Padre.

 Vorrei suggerirvi di sviluppare la vostra fede secondo un modello costante. Abbiate un punto fermo, man mano che andate avanti. Quando non stabilite questo, le cose intorno a voi cominciano a disfarsi e a cambiare, la vostra motivazione inizia ad essere influenzata e avete difficoltà a credere. Questa è stata anche la mia esperienza. Man mano che la nostra fede in Dio, nei Principi Divini e nei Veri Genitori cresce, diventa sempre più stabile. Esaminate voi stessi, scoprite la vostra fede, mantenetela per l’eternità e lasciatele la libertà di continuare a crescere. Fate una fondazione immutevole, poi continuate a sviluppare la vostra fede.

 A volte potete scoprire qualcosa in cui non riuscite più a credere. Per favore, non permettete alla vostra fede di indebolirsi troppo. Avete già posto una fondazione immutevole e stabilito molti punti fermi lungo la vostra strada; assicuratevi di non perderli più.

 Ci sono molte fondazioni, ogni membro ne ha una diversa. Vi prego, fate la vostra fondazione personale. Alcuni membri cominciano a dubitare e così finiscono nel fondo della loro fede. In genere questo inizia con influenze o motivazioni che vengono dall’esterno. Quando ciò avviene, perdiamo tempo, forze e a volte perfino la vita. Pensate seriamente a questo. Anche se l’intero mondo cambierà o dubiterà, se avrete trovato un punto in cui radicare la vostra fede in modo immutevole, allora avrete già fatto una vera fondazione.

 Vivere una vita di fede non è facile, ne avrete avuto certamente esperienza; dobbiamo continuamente stabilire dei rapporti con il mondo esterno. Satana, tuttavia, tenta sempre di guidarci in una direzione molto distruttiva. Noi non siamo ancora perfetti e qualche volta la nostra mente si pone delle domande, subisce cambiamenti, ha dei dubbi. Anche se questo avviene è importante non cadere mai in basso. Avete continuamente bisogno di fare una fondazione, avete bisogno di sviluppare un’attitudine che non cambi mai. Continuate il più possibile in questo modo immutevole e alla fine sarete in grado di sviluppare una vostra vita di fede molto salda.

 Così facendo, avrete la potenzialità di continuare a svilupparvi. Continuate dunque ad essere immutevoli nelle vostre azioni e condizioni esteriori. Il mondo di fuori può riconoscere che la Chiesa di Unificazione ha un certo livello di fede. Dovete sentire che siete anche voi a quel livello. Invece, purtroppo, noi abbiamo la tendenza ad essere mutevoli. 

 Vi consiglio di costruire una fondazione immutevole nella vostra fede stabilendo le vostre condizioni interiori. Quando farete questo, la vostra mente cesserà di cambiare e sarete in grado di continuare ad essere gioiosi e pieni di gratitudine. Seguite il Padre con gioia, non permettete alla vostra mente di vacillare. Lasciate risplendere il vostro ottimismo e il vostro spirito luminoso. Siate come un sole per tutti quelli che incontrate.

 Voglio ricordarvi ancora una volta quanto è importante che poniate una solida fondazione. Desiderate con tutto voi stessi di seguire il Padre con gioia. È difficile continuare ad essere onesti, tuttavia dovete rendervi conto quanto è importante che realizziate una fondazione immutevole. Fate di questo il vostro onesto impegno, è essenziale. Se sarete onesti nei vostri sentimenti e nelle vostre emozioni la strada diventerà più facile.

 Una mente di pace

 L’ultima condizione affinché Dio possa lavorare attraverso di noi, è avere una mente di pace, in armonia col nostro cuore. È normale desiderare di essere in armonia con gli altri, ed è naturale desiderare la calma e la pace interiore. Ma perché allora, a volte è così difficile?

 Qualche volta noi facciamo una distinzione nelle nostre relazioni esteriori: il rapporto con la nostra famiglia fisica o con le persone che non sono ancora entrate nella nostra Chiesa, e il rapporto con i nostri fratelli e sorelle. Se avete problemi ad unirvi con una persona che è ancora sotto il dominio di Satana, vi prego di non preoccuparvi per questo. Quando il Padre Celeste guidava gli Israeliti, non voleva che essi si armonizzassero o stabilissero delle relazioni con persone estranee. In un certo senso il Padre Celeste chiede a noi di fare la stessa cosa. D’altra parte Dio desidera anche che tutti trovino la salvezza. Poiché noi siamo i Suoi rappresentanti, in questo senso abbiamo bisogno di stabilire dei rapporti con le persone, ma non possiamo lasciarci consumare da questa preoccupazione.

 La situazione più seria è quella che riguarda l’armonia con gli altri membri. Può darsi, a volte, che un’altra persona nel vostro centro non vi capisca. Forse non esiste una profonda armonia tra i membri e sentite che questo è estremamente serio. Qualche volta Sentite che la situazione è molto difficile. In questo caso da dove cominciate per creare armonia fra di voi?

 Interiormente forse vi preoccupate di quanto è necessario che creiate unità con una certa persona e pensate magari di poter risolvere questo problema portandola al cinema o al ristorante. Per tanto tempo i nostri membri hanno pensato che potevano creare unità andando al ristorante o a teatro assieme. È necessario chiarire questo punto.

 Noi dobbiamo preoccuparci di sviluppare un’armonia duratura, essenziale, non qualcosa che sia soltanto temporaneo. Non ci importa solo la situazione in cui ci si abbraccia l’un l’altro dicendo: “Ti amo”. Come possiamo creare una vera armonia, un’armonia di cuore tra i membri? Non è andando al teatro o al ristorante: mangiare insieme, provare gioia insieme mentre condividiamo qualche attività esteriore non creerà l’armonia interiore. Certo, in quel momento ognuno si sente bene, ma questo non porterà l’armonia. Allora, come potete raggiungere un’armonia profonda tra di voi? Innanzitutto dovete cercare di creare una profonda armonia tra voi e i Veri Genitori. Se sarete più vicini ai Veri Genitori, a Dio e agli altri leaders, allora non avrete problemi. Non andate mai a teatro o al ristorante allo scopo di creare armonia. Se avete un forte desiderio di andarci, allora fatelo, ma ricordatevi che questo in realtà non ha niente a che vedere col creare l’unità.

 Inoltre, se non vi sentite in armonia con qualche membro o con qualche leader, prendete del tempo per pregare. Non concentratevi sull’aspetto esteriore della vostra preghiera, ma cercate di avvicinarvi interiormente ai Veri Genitori. La vostra fede e la vostra mente devono svilupparsi di più e diventare più vicini a Dio e ai Veri Genitori, poi la relazione con i membri e con gli altri leaders non sarà un problema.

 Ho parlato di questo perché spero che da oggi in poi esaminerete voi stessi e la vostra situazione attraverso la preghiera. Se seguite i miei consigli ma la disarmonia continua, allora potete dire che vi ho mentito. Vi prego, esaminate la vostra fede personale più attentamente; è assolutamente importante per la vostra vita eterna. Non provate solo su una base temporanea ma continuate a pregare e a farvi un esame di coscienza e così raggiungerete la meta.

 La disarmonia esteriore con le persone al di fuori del movimento o anche con altri membri non è poi una cosa così seria. Ciò che è più serio è la disarmonia interiore in voi stessi. Se la vostra motivazione è egoista, forse non sarete in grado di spiegare quel qualcosa di strano che sta avvenendo in voi. Voi sapete che è successo qualcosa e che la vostra mente ha cominciato ad essere inquieta. In questo caso cosa dovreste fare? Può anche darsi che vi sia difficile pregare. Anche se supplicate il Padre Celeste, davanti ai vostri occhi spirituali non vedete altro che tenebre. In questa situazione è difficile trovare veramente Dio.

 Avete bisogno di stabilire una condizione di fede forte e stabile. Abbiamo tutti un bisogno disperato di gioia per purificarci e riempire il nostro vuoto spirituale. Imparate ad essere grati: questo manterrà la vostra difesa spirituale. Quando possederete queste cose, la vostra mente sarà libera da conflitti ed affanni. Vi prego, non pensate mai a quanto tempo siete membri della Chiesa e a qual è la vostra missione o posizione. Queste cose sono soltanto temporanee, dimenticatele. Lasciate questi pensieri dietro di voi. Partite di nuovo daccapo esaminando completamente voi stessi. Prima di poter diventare ottimisti o grati, è necessario che poniate delle condizioni di fede.


Chung Hwan Kwak

Il Significato della Promessa dei Figli


 Senza i Veri Figli l’uomo caduto non potrebbe mai occupare la posizione di figlio di Dio o dei Veri Genitori. La Bibbia insegna che il ramo dell’ulivo selvatico deve essere innestato sull’albero del vero ulivo (che ha come radice i Veri Genitori e come rami i Veri Figli). Senza i Veri Genitori e gli elementi di vita che essi offrono, l’uomo non ha alcun legame diretto con Dio e nessuna speranza di diventare un figlio di Dio. Essendo Dio l’originario padrone del vero amore e della vera vita, noi dobbiamo rafforzare la nostra relazione con Lui, ereditando la vita eterna da Lui e dai Veri Genitori.

 I Veri Genitori hanno formulato la promessa dei Figli il 10 Ottobre 1962, per il 30 Anniversario del Giorno dei Veri Figli. Secondo la mia comprensione, il contenuto della nostra promessa ci mostra quelle che sono le principali condizioni per essere un figlio di Dio e dei Veri Genitori.

 Noi condividiamo con Dio questa promessa come minimo una volta alla settimana, ogni domenica mattina alle cinque. Ma i Veri Genitori non hanno proclamato questa promessa solo perché fosse ripetuta formalmente una volta alla settimana, ma perché sia una base per la nostra vita.

 1° Paragrafo: Dobbiamo diventare figli responsabili del bene e servire Dio eternamente con pietà filiale.

 Voi invocate vostro Padre Celeste e pregate nel nome dei Veri Genitori, ma dov’è il vostro cuore quando fate questo? È unito alla vostra mente? Se voi invocate Dio senza aver preparato il vostro cuore, ciò non ha alcun significato. Ricordatevi di questo quando dite a voce alta “Dio” o “Padre”. È essenziale preparare un cuore ed una mente puri ed essere totalmente devoti nella vostra preghiera. Dio ed i Veri Genitori non vogliono solamente una semplice relazione o un legame formale: essi vogliono una relazione profonda con voi, una relazione di vero significato.

 La meta finale di ognuno di noi è rivendicare per sé il prezioso titolo di figlio di Dio e dei Veri Genitori. Ogni giorno noi procediamo verso questa meta passo dopo passo, cercando di mantenere un solido avanzamento. Per fare questo è importante ricercare l’aspetto meno appariscente dei nostri Genitori, cioè il loro stile di vita. Servendoci dei Principi Divini, delle loro parole e studiando il cuore e il carattere dei Veri Genitori, noi dobbiamo cercare di capire il loro sacrificio e in che modo essi sono stati capaci di vincere Satana.

 Qual è la prima cosa che vi passa per la mente quando sentite pronunciare la parola “Veri Genitori”? Io, la prima cosa che visualizzo, è il Padre in posizione di preghiera, mentre prega e piange. Questa è l’immagine eterna scolpita profondamente nella mia mente. Io l’ho visto piangere nelle sue preghiere a Dio. Io non so che cosa provate voi per i Veri Genitori, ma mi chiedo quanti comprendono veramente questo loro aspetto più invisibile.

 Ci sono molti leaders religiosi, ma nessuno può paragonarsi al Padre. Egli ha dedicato completamente tutta la sua vita ad insegnare e a guidare. Come sapete, il Padre parla pubblicamente per ore ed ore, non per un periodo di tempo “normale”. La sua vita è totalmente dedicata ad insegnare la volontà di Dio, eppure il suo insegnamento non si limita ai meetings pubblici; ci insegna a tavola, in macchina, ovunque. Gli altri potrebbero essere capaci di fare questo per una settimana o per un mese, ma io chiedo quanto più a lungo qualsiasi altra persona potrebbe sostenere un simile ritmo. Non è facile spendere la propria intera vita in questo modo, eppure io posso testimoniare che il Padre dedica totalmente la sua vita a insegnare ai membri e a guidarli.

 Questa è la lezione che ognuno di noi dovrebbe imparare per poter ereditare la fondazione dei Veri Genitori. Ciò può realizzarsi se noi attraversiamo questo processo.

  

 2° Paragrafo: Dobbiamo ereditare il carattere, l’amore e la vita di Dio.

 Dobbiamo imparare e interiorizzare così tante cose! Ognuno di noi dovrebbe cercare di seguire Io standard di vita dei Veri Genitori. Nei primi tempi del nostro movimento in Corea nostro Padre dovette sostenere delle tremende persecuzioni dai coreani in generale e in modo particolare dai cristiani, eppure egli pregava continuamente per la Corea e gli altri paesi. Sebbene fosse stato torturato in Giappone quasi fino a morire, egli pregava ogni giorno per quella nazione. Dopo essere venuto in America e aver ricevuto così tante persecuzioni ingiuste anche qui, lui ha sempre continuato a pregare alcune ore ogni giorno per questa terra, per il suo popolo e per il suo futuro. Una volta egli ha detto ad alcuni di noi che, mentre stava volando per arrivare in America, sull’aeroplano aveva giurato a Dio che sarebbe diventato una persona storica ed avrebbe stabilito l’esempio più grande di amore per questo paese con profonda pietà filiale. Questa non è rimasta una semplice promessa ma un giuramento che egli ha mantenuto e che continua ancora a vivere.

 Noi dovremmo imparare dalla devozione che ha nostro Padre e dal modo in cui egli ha lottato per ereditare l’amore e l’ideale di Dio. Lui ha investito la sua intera vita per i suoi discepoli e per i suoi membri. Egli è l’origine del vero amore di Dio per gli uomini: ha fatto della sua vita un sacrificio di sé stesso e della sua famiglia per Dio e per uno scopo pubblico.

 Le coppie benedette sanno che anche se noi investiamo noi stessi in un duro lavoro per lo scopo pubblico abbiamo anche bisogno di un certo tempo “privato”. Se noi sentiamo questo, immaginate quanto lo debbano sentire i nostri Veri Genitori e i Veri Figli. Tuttavia essi si sacrificano totalmente per Io scopo pubblico.

 Io sono sicuro che dopo un giorno di duro lavoro in cui abbiamo dedicato noi stessi al 100% nella nostra missione, quando ritorniamo al nostro centro e preghiamo, la nostra mente originale potrebbe dirci che non abbiamo ancora fatto abbastanza. I Veri Genitori hanno lavorato migliaia di volte più duramente di ognuno di noi: sono stati sempre in prima linea e ci hanno sempre sostenuto con la loro preghiera. Proprio perché i nostri Veri Genitori hanno avuto questa motivazione la nostra mente originale sa che non potremo mai fare abbastanza.

  

 3° Paragrafo: Ogni giorno lottiamo contro Satana per la volontà di Dio, con il cuore di un genitore, il corpo di un servo ed il sacrificio del nostro sangue, sudore e lacrime.

 Il Padre e la Madre non ci hanno mai chiesto di fare qualcosa che essi non abbiano già fatto. A causa della caduta tutta la creazione cadde sotto il dominio di Satana e ogni cosa e persona è rimasta separata da Dio. Perciò un figlio di Dio deve lottare contro Satana prima di poter vivere basato sull’amore e gli ideali di Dio. La nostra epoca rappresenta il ponte tra il mondo caduto ed il mondo ideale: da una parte noi viviamo ancora in un mondo di male, e dall’altra vogliamo stabilire un mondo ideale.

 Ci è stata garantita la possibilità di reclamare il titolo di figli di Dio. Sebbene noi non viviamo in un ambiente puro, siamo tutti destinati a diventare delle coppie benedette. Non solo noi ci troviamo sul ponte, ma noi stessi siamo il ponte. Tuttavia, essendo divisi tra due diverse situazioni, noi tendiamo a lamentarci e a fare paragoni tra l’ideale e la realtà del mondo caduto. I Veri Genitori sono completamente puri nel loro cuore e nella loro mente, e vivono l’ideale di amore, perciò è più difficile per loro avere pazienza con tutto ciò che è meno che ideale. Tuttavia, piuttosto che lamentarsi essi si sono sempre messi sulla linea del fronte nella lotta contro Satana. Essi sono il modello di Figli di Dio e pregano che noi seguiamo il loro esempio.


 4° Paragrafo: Dobbiamo unirci alla pace, alla felicità, alla libertà e agli ideali di Dio e dobbiamo trasmetterli a tutte le cose della creazione.

 Prima di aver conquistato il vero amore e aver perfezionato la sua personalità, nostro Padre non ha mai cercato di prendere dominio sulla creazione. Per esempio, prima del 1970, non ha mai spinto la famiglia coreana a fare alcuna fondazione finanziaria: nei primi tempi della chiesa i membri mendicavano semplicemente. Egli ci insegnava che Dio aveva creato tutte le cose perché l’uomo le usasse, perciò, quando l’uomo si fosse perfezionato, tutte le cose avrebbero gravitato naturalmente intorno a lui. Questo è uno dei principi fondamentali ed è questo il motivo per cui egli spingeva costantemente i primi membri a lavorare per perfezionare il loro carattere senza preoccuparsi di cose finanziarie. È ancora un principio importante che tutti i membri della Chiesa dell’Unificazione devono seguire.


 5° Paragrafo: I figli e le figlie di Dio devono essere coloro che costruiscono il mondo ideale.

 Il paragrafo conclusivo mostra come perfezionare l’ideale, il cuore, la sovranità e la dignità di Dio e come mantenerne la tradizione. Ricordiamoci che noi abbiamo la potenzialità di rivendicare il titolo di figli di Dio. Proclamando l’attività delle Home Church il Padre ci ha dato la possibilità di costruire dei luoghi pieni di figli di Dio. Noi possiamo creare la razza o la tribù dei figli di Dio. Che privilegio e benedizione!


Sang Hun Lee

La nostra attitudine durante il corso dei 3 anni


 Oggi voglio parlarvi dell’attitudine che dobbiamo avere nel corso di tre anni per ciò che riguarda l’attività delle Home Church.

 Da quando il Padre è tornato dall’Inghilterra ha parlato molte volte dell’importanza e della necessità dell’attività nelle Home Church. Nel passato ci ha parlato di molti differenti progetti, ma non ha mai insistito così tanto come ora.

 Ciò significa che l’attività delle Home Church è molto importante. Prima di iniziare il lavoro nelle Home Church dobbiamo prendere in seria considerazione la nostra attitudine nei confronti di questo corso di tre anni. Ma prima ancora di parlare di questo, voglio chiarire una volta di più il significato di questa attività secondo le parole del Padre. Perché dobbiamo testimoniare e restaurare 360 famiglie?

 Prima di tutto il Padre vuole inserirci nella sua fondazione mondiale vittoriosa. Secondo il principio della restaurazione, la storia fino ad oggi è stata una storia di lotta tra il bene e il male. Quando il bene vincerà sul male terminerà la storia del male ed inizierà una storia di bene e il Regno dei Cieli sulla terra. Questa è la vittoria che il Padre è riuscito a conquistare oggi. Ma ora dobbiamo capire che per poter costruire il Regno dei Cieli anche noi dobbiamo ottenere la stessa vittoria sulla sua fondazione.

 Nella storia di restaurazione il corso di Giacobbe è il modello per il corso di Mosè, il corso di Mosè è il modello per il corso di Gesù, e il corso di Gesù è il modello per il Signore del Secondo Avvento. Ciò significa che noi dobbiamo attraversare il corso di restaurazione che è stato tracciato dal Padre. Il corso del Padre è diventato il modello che i membri della Chiesa di Unificazione devono seguire. In questo modo la storia di peccato terminerà, e il Regno dei Cieli sarà realizzato sulla terra. Questo è il motivo per cui sono stati stabiliti questi tre anni di corso.

 Attraverso questo corso possiamo ereditare la fondazione vittoriosa del Padre che vuole darci la sua grande vittoria mondiale, anche se non ne siamo degni. Questo regalo ha per noi un valore incredibile.

 Completamento del corso di restaurazione di indennizzo storico e mondiale

 In secondo luogo il Padre desidera che attraverso le Home Church completiamo il corso di restaurazione dell’indennizzo storico e mondiale. Il Padre ha attraversato il corso di restaurazione a livello individuale, familiare, di clan, nazionale e mondiale, perciò questa è una vittoria perfetta. Anche se una persona riesce a vincere sul livello individuale e familiare, la sua vittoria non sarà assoluta, ma continuerà ad essere fragile ed instabile finché questa persona non riuscirà ad essere vittoriosa anche sul livello di clan, nazionale e mondiale. 

 Anche le vittorie a livello tribale e nazionale sono instabili senza la vittoria mondiale. Gesù riuscì a superare le tre grandi tentazioni di Satana nel deserto, ma non riuscendo ad essere vittorioso a livello di clan e tribale, la sua vittoria non fu valida e dovette morire in croce.

 La vittoria finale ed assoluta può essere determinata soltanto da una battaglia mondiale perché solo con questa vittoria le altre possono avere significato. Il Padre è tornato in Corea con la più grande vittoria della storia umana se vuole quindi darci la possibilità di ereditare la Sua vittoria stabilendo delle condizioni molto piccole.

 Questa è l’attività delle 360 famiglie. Come già sappiamo Dio ha guidato la storia umana per più di 6000 anni attraverso la famiglia di Adamo, di Noè, di Abramo e anche i 12 figli di Giacobbe, Mosè, i Giudici e i Profeti. Lui ha lottato a tutti i livelli, da quello individuale a quello mondiale. Il Padre è riuscito a vincere da solo dopo una battaglia incredibile e ha detto che anche Dio ha riconosciuto questa vittoria. 

 Questa è la stessa cosa che accadde a Giacobbe quando fu vittorioso sull’angelo al guado di Jabok e fu chiamato “Israele”. Anche noi, nella nostra vita, siamo destinati a passare questo difficile corso di 6000 anni anche se in realtà non siamo in grado né abbiamo la qualifica per farlo.

 Questo è il senso della grande benedizione del Padre. Egli ci permette, attraverso la restaurazione di 360 famiglie, di essere riconosciuti come se fossimo passati attraverso tutto il corso di sofferenza di 6000 anni e fossimo stati vittoriosi.

 Il Padre ha detto che Dio ha accettato questo piano. Inoltre, come ho già detto, questo corso di tre anni ha lo scopo di permettere ai membri di entrare nel corso mondiale.

 Per completare il corso mondiale ognuno di noi deve andare verso il mondo e vincere contro Satana dopo essere passato attraverso i livelli di tribù e nazione.

 Il Padre è riuscito ad ottenere questa vittoria, ma noi non ne siamo capaci. 

 Tuttavia, se non viene stabilita la condizione di membri vittoriosi su Satana a livello mondiale, la storia del male non avrà mai fine. Perciò, per permettere ai membri di porre questa condizione il Padre ha proposto la restaurazione delle 360 famiglie. Restaurando solo 360 case Dio ci accetta come se fossimo realmente andati in America, Europa e nel mondo per conquistare la vittoria su Satana. Perciò, completare la restaurazione delle 360 famiglie equivale a completare il corso di restaurazione mondiale di indennizzo di 6000 anni. 

 Significato del numero 360

 Ora cerchiamo di capire perché il numero 360 è diventato una condizione così importante. Voglio spiegarvi il suo significato secondo le parole del Padre.

 Questo numero contiene tutti i numeri usati durante i 6000 anni della storia di restaurazione. Sappiamo che Dio nella Sua provvidenza ha usato i numeri 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 10, 12, 21, 30 e 40. Possiamo anche dire che i 6000 anni della storia di restaurazione è la ripetizione di questi numeri. Per esempio il numero “4” serve ad indennizzare i numeri 40 e 400 (separazione da Satana). Un altro significato di questo numero sono le quattro direzioni: Est, Ovest, Nord e Sud, sia su un piano che nello spazio.

 In questo senso, poiché il numero 360 rappresenta il tempo storico e l’estensione nello spazio esso simboleggia il corso della storia a livello mondiale. Inoltre questo numero è un multiplo del numero 36. Voi sapete delle 36 famiglie benedette. Il numero “36” di queste famiglie deriva dalla somma dei dodici componenti della famiglia di Adamo, più quelli della famiglia di Noè e quelli della famiglia di Giacobbe. Secondo il Padre, la prima famiglia rappresenta l’età del Vecchio Testamento, la seconda famiglia quella del Nuovo Testamento, e la terza famiglia l’era del Completo Testamento. In altre parole le 36 famiglie benedette esprimono l’intera restaurazione della storia di 6000 anni.

 Il numero 360 indica inoltre le 4 direzioni che completano 360 gradi centrati sull’individuo. Espandendo l’area di 360 gradi possiamo coprire l’intero mondo. Perciò la restaurazione del numero 360 rappresenta il completamento del corso di indennizzo mondiale.

 Qualifica per diventare Messia tribale

 L’attività delle Home Church ha lo scopo di renderci Messia a livello tribale e il periodo di tempo necessario è di tre anni.

 Sappiamo che prima della caduta dell’uomo ci fu la caduta dell’arcangelo. Dopo la caduta dell’arcangelo, il mondo angelico fu diviso in mondo angelico Caino e mondo angelico Abele.

 La dispensazione di Dio è la provvidenza di restaurazione e la restaurazione procede dall’esterno verso l’interno.

 Fondamentalmente l’ordine della restaurazione va da Caino ad Abele. Anche Giacobbe andò in Haran, la terra di Caino, lavorando duramente per 21 anni, e solo dopo aver ottenuto la vittoria tornò e sottomise Esaù e la sua famiglia. Gesù venendo sulla terra stette con i pescatori, collettori di tasse e peccatori invece di stare con i suoi famigliari.

 Da questo possiamo capire che prima di tutto viene la restaurazione del mondo angelico di tipo Caino e poi del mondo angelico di tipo Abele che rappresenta il nostro clan. Le 360 famiglie che ci sono state affidate, a cui dobbiamo testimoniare, rappresentano il mondo angelico Caino.

 Abbiamo sentito più volte che restaurando questo mondo angelico esteriore, il mondo angelico di tipo Abele si restaurerà automaticamente, perché nel mondo angelico la parte interna è strettamente legata alla parte esterna. Quindi se restaureremo il mondo angelico esteriore, il nostro clan, che corrisponde al mondo angelico interiore, verrà automaticamente restaurato. Il Cielo e il suo clan accetteranno quella persona che ha testimoniato a 360 famiglie come Messia tribale.

 Creare la fondazione per mobilitare tutti gli spiriti

 Il quarto scopo delle Home Church è quello di mobilitare tutto il mondo spirituale. Benché quella delle Home Church sia una attività condizionale, dal momento che è la strada dell’indennizzo, ci sono molte persecuzioni, critiche e prese in giro.

 Perciò, per avere successo, dobbiamo investire tutto il nostro cuore ed implorare Dio superando noi stessi nell’amare le persone della nostra area. Se è necessario dobbiamo sacrificare anche le nostre cose per amore della testimonianza.

 In questo modo, investendo completamente noi stessi, il mondo spirituale potrà iniziare ad intervenire e gli antenati delle persone presenti nelle nostre 360 famiglie e i buoni spiriti cominceranno a cooperare con noi.

 Attraverso i Principi abbiamo imparato che la resurrezione degli spiriti avviene tramite il ritorno. Finora, dato che il mondo spirituale era diviso in molti gruppi, la resurrezione tramite il ritorno si era realizzata soltanto in piccola scala, ma nei prossimi tre anni il mondo spirituale verrà mobilitato completamente. Con la vittoria del Washington Monument non esistono più separazioni nel mondo spirituale e tutti gli spiriti possono scendere sulla terra e aiutarci in ogni momento e ovunque a seconda della necessità.

 Ecco perché se ci impegniamo con tutto il nostro cuore e andiamo avanti con coraggio, possiamo conquistare una incredibile cooperazione dal mondo spirituale.

 L’unificazione delle sfere religiose

 Il quinto scopo delle Home Church è quello di unire le principali correnti della sfera religiosa e le altre religioni.

 Questo significa anche indennizzare ciò che Gesù non poté realizzare. Dal momento che la Chiesa di Unificazione rappresenta sia il Giudaismo che il Cristianesimo, l’unificazione della principale corrente religiosa con le altre confessioni si può identificare come l’unificazione della Chiesa di Unificazione e le altre religioni: Buddismo, Confucianesimo e così via. Tutto questo si realizzerà con l’attività nelle Home Church.

 Allo stesso modo, sulla base di un clan religioso principale, tutti i clan religiosi saranno uniti. In altre parole, quando sarà realizzato lo scopo delle Home Church a livello mondiale, le principali religioni a livello di clan e tutte le altre religioni e i loro clan saranno uniti. Se Gesù si fosse potuto basare sulla fondazione di un clan religioso (creato dall’unità della famiglia di Giuseppe e quella di Zaccaria) sarebbe potuto diventare Messia a livello di clan religioso e collegarsi al livello mondiale.

 Più tardi, diventando uno con la famiglia di Giovanni Battista avrebbe potuto portare l’unificazione del clan religioso. Egli sarebbe andato al di là del confine nazionale per unire tutte le religioni. Il Buddismo e il Confucianesimo orientali sarebbero stati certamente inclusi in questa unificazione.

 Il pensiero messianico di Gesù è il pensiero basato sul clan religioso. Così Gesù sarebbe diventato Messia a livello mondiale dopo aver raggiunto la qualifica di Messia a livello di clan religioso ed avere oltrepassato il livello nazionale. I suoi discepoli avrebbero poi ereditato il Suo successo portando l’umanità a Dio. Ma ciò non si poté realizzare a causa della sua crocefissione. Oggi però siamo nel tempo in cui questo sarà indennizzato attraverso le Home Church. Voi ed io, tutti noi ignoravamo completamente che la vita di Gesù avesse un significato così profondo.

 Come vi ho già spiegato, l’attività delle Home Church ha cinque significati:

 
     	Ereditare la fondazione vittoriosa del Padre.

     	Completare il corso di restaurazione di indennizzo a livello mondiale e il suo corso storico.

     	Conquistare la qualifica di Messia di clan attraverso la realizzazione della nostra missione.

     	Creare la condizione che permetterà la resurrezione degli spiriti attraverso il ritorno.

     	Unificare tutte le sfere religiose.

 

	 
 Un nuovo inizio

 Ci troviamo di fronte ad un corso di grande significato. Che attitudine dobbiamo avere per poterlo iniziare? Dobbiamo cancellare tutto il passato e ricominciare da capo. Proprio come quando facciamo un errore di calcolo: ricominciamo a contare dall’inizio.

 Finora per costruire il Regno dei Cieli abbiamo contato con un calcolatore personale (la nostra responsabilità), ma abbiamo fatto molti errori. A meno che non ricominciamo da capo non possiamo aspettarci nessun buon risultato poiché abbiamo lasciato molti debiti dietro di noi.

 Questo periodo di tre anni che sta iniziando servirà ad indennizzare completamente il corso di restaurazione storico e mondiale. In altre parole questo è il momento in cui ci troviamo di nuovo nella famiglia di Adamo e possiamo iniziare il corso di 6000 anni della storia.

 Dal punto di vista della dispensazione mondiale, ci troviamo allo stesso punto del Padre quando stava iniziando il suo corso. Il 14 ottobre, che commemorava l’uscita del Padre dalla prigione di Hung Nam, lui ci ha detto: “Uscii dalla prigione determinato a fare di quel momento il mio nuovo inizio”. Anche noi dobbiamo avere questa attitudine: un nuovo inizio!

 Quando il Padre iniziò di nuovo, andò in Corea del Sud, incontrò delle terribili difficoltà nel portare la verità di Dio e non riuscì a farsi accettare dalle chiese e dalla gente. Nonostante ciò superò tutte le persecuzioni e andò in Giappone, in America ed in Europa.

 Noi siamo allo stesso punto di quando il Padre, uscito dalla prigione, dovette ricominciare da capo. Dobbiamo ritornare al punto di partenza. Qual è il nostro punto di partenza? È il 1960, l’anno in cui è iniziato questo corso di 21 anni.

 Dobbiamo ritrovare l’attitudine del 1960 ed essere veramente determinati perché questi tre anni che stanno iniziando corrispondono ai 21 anni iniziati nel 1960. Questi 21 anni di corso servono ad indennizzare 6000 anni di storia.

 La nostra situazione

 Se non riusciamo ad iniziare nel modo giusto in questo momento storico, potremmo fare lo stesso errore di Giovanni Battista. Gesù lo indicò dicendo: “In verità vi dico, tra i nati di donna nessuno è più grande di Giovanni Battista, ma il più piccolo nel Regno dei Cieli è più grande di lui”. Giovanni Battista era un profeta. Prima di lui nel Vecchio Testamento erano comparsi molti altri profeti.

 Queste persone avevano portato testimonianza al Messia in modo indiretto mentre Giovanni Battista aveva la missione di testimoniare direttamente del Messia. In questo senso era nella posizione più privilegiata, ma nello stesso tempo poteva ricevere il giudizio più severo.

 Oggi ci troviamo in una posizione simile a quella di Giovanni Battista. I 6000 anni di storia provvidenziale stanno per concretizzarsi nella costruzione del Regno dei Cieli. Questi profeti e uomini giusti, sono le persone che lottarono di più nella loro vita e vissero per costruire il Regno dei Cieli. 

 Anche noi oggi siamo stati chiamati da Dio per costruire il Regno dei Cieli. Tutte le persone del Vecchio Testamento, del Nuovo Testamento e noi abbiamo lo scopo comune di costruire il Regno dei Cieli. Tanti profeti sono vissuti in tempi molto lontani da noi, ma oggi noi siamo più vicini a questa realizzazione. Per questo se non completiamo la nostra responsabilità facciamo come Giovanni Battista; il Cielo avrà per noi solo del risentimento e Gesù potrebbe dire: “In verità vi dico che tra i nati di donna nessuno è più grande di un membro della Chiesa di Unificazione, ma il più piccolo nel Regno dei Cieli è più grande di lui”.

 Gesù disse inoltre: “Il Regno dei Cieli ha sofferto violenza e i violenti lo prenderanno con la forza”. Il posto che era destinato a Giovanni Battista fu preso da Pietro. Nello stesso modo se uno dei primi membri, che all’inizio ha lavorato duramente, diventa come Giovanni Battista, il suo posto sarà preso da membri giovani.

 Dato che ci troviamo in questa situazione non possiamo evitarla e dobbiamo prendere in seria considerazione l’attività delle Home Church. Quindi la realizzazione finale di questi 6000 anni di storia dipende da questi tre anni di attività nelle Home Church.

  


 Nuova separazione

 Cosa bisogna fare innanzitutto per poter iniziare di nuovo? Per ricominciare è necessaria una nuova separazione.

 Grazie ai Principi ora sappiamo che cosa significa separazione. A causa della caduta tutto il mondo si è trovato sotto la sovranità di Satana e Dio scelse dal mondo di Satana gli uomini migliori e più giusti per portarli dalla Sua parte. Noè, Abramo, tutti i profeti e i santi furono separati dal dominio di Satana. Quando furono chiamati da Dio lasciarono le loro case e l’ambiente in cui vivevano e, lasciando il mondo di peccato, si trovarono dalla parte di Dio.

 Separarsi significa abbandonare ogni circostanza o cose del passato per andare verso Dio. I primi membri lavorarono in una condizione di separazione simile a questa.

 I membri più giovani non riescono facilmente a farsi un’idea della vita dei membri più anziani.

 Quelle persone furono chiamate da Dio e dovettero abbandonare le famiglie che amavano, gli amici, le loro case e unirsi alla famiglia impegnandosi con cuore e con impegno nonostante le critiche e le persecuzioni che dovettero sopportare.

 In quel tempo il Padre diceva spesso: “Negli ultimi giorni la gente perderà la sua possibilità di andare in cielo per l’attaccamento alle cose che ama. Quando una persona continua a fare le cose che ama si allontana dal Cielo”.

 Quali sono le cose più desiderate? I soldi, le ricchezze, la posizione e l’autorità, il desiderio di possedere e il desiderio di ricevere amore, l’amore per la famiglia o per una persona. Il Padre ci disse perfino di trascurare il nostro corpo, perché è un corpo di peccato.

 Perciò dobbiamo abbandonare ogni cosa e ricercare la verità e la salvezza con tutte le nostre forze. Questa è la rivoluzione delle rivoluzioni.

 I primi membri entrarono coraggiosamente in famiglia con questa determinazione e superarono ogni ostacolo. Anche qui ci sono membri anziani che hanno sperimentato questo. Sono persone capaci di seguire Dio a qualunque costo.

 Questa è la vera separazione e il punto originale. Ma questo tipo di fede pura e di spirito dedicato dei primi tempi sta scomparendo. Non riesco più a vedere lo zelo e la lealtà con cui i primi membri offrivano la loro vita per realizzare il desiderio di Dio. Cos’è successo?

 In realtà ci stiamo allontanando dallo stato di separazione dei primi tempi. Perciò dobbiamo di nuovo tornare al punto originale. Separarsi significa tagliare ogni legame col mondo del peccato, solo in queste condizioni riceveremo tutto l’appoggio del Cielo e potremo impegnarci con tutte le nostre forze.

 In realtà rinunciare a qualcosa significa guadagnare. Se rinunciamo alle nostre cose, avremo molte benedizioni. Rinunciando alle piccole cose avremo l’intero universo centrato su Dio. È chiaro che anche quello di dominare l’universo è un desiderio, ma se è centrato su Dio è un desiderio giusto.

 Desiderare qualcosa di materiale per sé stessi è invece sbagliato. Dopo la caduta i desideri dell’uomo sono diventati senza principi ed esclusivamente materiali. Per questo dobbiamo rifiutare questo tipo di desideri.

 La famiglia durante i suoi primi anni

 I primi membri hanno lavorato molto duramente pur trovandosi in condizioni di vita molto misere. Le cose che potevano avere, il cibo, il vestiario e le abitazioni in cui vivevano li rendevano simili a dei mendicanti. Dovevano portare dei vestiti logori e spesso durante l’inverno erano intorpiditi dal freddo. Si nutrivano di semplice frumento e qualche volta dovevano digiunare perché non avevano soldi per comprare cibo. Ci furono addirittura dei membri che per saziare la loro terribile fame arrivarono a nutrirsi col cibo dei cani.

 Molti di loro facevano tre, sette giorni di digiuno per prepararsi per il giorno di commemorazione della Chiesa; e qualche volta per realizzare la volontà di Dio sottomettevano il loro corpo digiunando per dieci o addirittura 21 giorni.

 Normalmente affittavano una piccola stanza oppure vivevano in una baracca. Spesso non avevano un luogo dove poter vivere, andavano a testimoniare e si fermavano dove si trovavano, in casa, nei campi o sulle montagne. Non avevano neanche i soldi per pagarsi il biglietto del treno o dell’autobus, così camminavano tranquillamente per decine di chilometri.

 Parlavano dell’unificazione del mondo e della restaurazione di tutto l’universo, cantavano di un mondo ideale e di un futuro meraviglioso.

 Questa era la vita dei nostri primi membri, e qualcuno di loro è proprio qui ora. Stanno invecchiando e qualcuno ha più di 40 anni. Hanno delle rughe in fronte e i capelli bianchi.

 I nuovi membri dovrebbero ascoltare la loro testimonianza. Dietro alle rughe della loro fronte dovreste cercare di scoprire la lotta e le sofferenze che queste persone hanno dovuto sopportare durante le persecuzioni, e trovare la loro fede piena di zelo e la lealtà per il Cielo nei loro capelli bianchi. Dobbiamo sentire e mostrare rispetto nei loro confronti. Questo è il rispetto che dobbiamo avere per questi membri anziani, e questo è lo stato di separazione da Satana. Non è sofferenza, ma la gioia più grande perché Dio ha dato loro una grazia piena; e quando Dio ci dà la Sua grazia troviamo un’estrema felicità nella creazione.

 Le persone del mondo si divertono andando al cinema o praticando dello sport, mentre noi troviamo gioia nella creazione.

  


 Rinunciare all’egoismo e dedicarsi totalmente alla causa

 Una volta una sorella venne a trovarmi. Partì una mattina all’alba dopo una semplice colazione e camminò per tredici miglia.

 Io le chiesi: “Come ti sei sentita durante questo lungo cammino?”. Lei mi rispose che il sentiero montano era bello e circondato da foglie di acero, e che queste foglie rosse sussurravano una melodia.

 Continuò dicendo che i rami mossi dal vento sembravano danzare per confortarla mentre gli uccelli cantavano delle musiche armoniose ed ispiranti. In seguito disse che camminando aveva osservato la natura e non aveva provato alcuna stanchezza.

 Dio ci ha benedetti donandoci una natura così meravigliosa che ci dà gioia. Questa donna aveva provato dei sentimenti così profondi anche se non era una poetessa e neppure un’artista. Questo è il lavoro di Dio e lo stato di separazione da Satana, ma cosa ne è di questo stato di purezza, impegno e spiritualità? Questo spirito è stato perso e sta morendo.

 Dobbiamo pentirci e ritornare al punto originale. Dobbiamo di nuovo abbandonare ogni cosa ed essere decisi proprio come quando la famiglia era agli inizi.

 Naturalmente ci troviamo in una situazione differente da quella dei primi tempi, ma possiamo fare questo interiormente. In altre parole dobbiamo rinunciare all’attaccamento ai nostri desideri egoisti.

 Anche se abbiamo una missione che ci porta ad avere per le mani somme di denaro, nel nostro cuore dobbiamo continuare a vivere in un pagliaio o nelle baracche. Non dobbiamo attaccarci alle cose materiali, all’autorità, alla nostra posizione e prosperità, anche se viviamo in una condizione che ci permette di fare questo tipo di vita. Noi abbiamo delle cose ma nello stesso tempo non le abbiamo perché tutto appartiene a Dio e noi siamo semplici fiduciari delle cose che Dio ci ha affidato.

 Questa è la condizione di separazione interiore da Satana. Se non riusciamo ad avere questa attitudine, non sarà possibile portare a termine questo corso di tre anni perché ci dobbiamo impegnare con tutte le nostre forze. Quando siamo troppo attaccati alle cose non possiamo aspettarci la benedizione dal Cielo.

 Questo è il motivo per cui dobbiamo cercare una totale separazione da Satana. Questa è la riseparazione, ed è la prima cosa che dobbiamo fare per poter ricominciare.

 Nuovo impegno

 Non raggiungeremo mai la perfezione se non cresciamo attraverso i Principi e senza raggiungere la perfezione non riusciremo a costruire il Regno dei Cieli.

 Oggi tra di voi ci sono sicuramente dei membri benedetti; la benedizione dovrebbe essere data dopo che è stata raggiunta la perfezione, ma se ci osserviamo possiamo vedere chiaramente che non siamo ancora maturi.

 Questo è il motivo per cui il Padre ci benedice con il riconoscimento condizionale che noi siamo cresciuti.

 Quando parliamo di crescita intendiamo per prima cosa la perfezione della personalità. In altre parole prima viene la perfezione individuale poi la perfezione della famiglia ed infine il perfetto dominio della creazione. Abbiamo realizzato almeno il primo obiettivo della perfetta personalità? No. Sono sicuro che non c’è nessuno qui che l’ha raggiunta.

 La condizione necessaria per realizzare la perfezione della personalità è superare il giudizio della parola, della personalità e del cuore. Se non superiamo i tre stadi del giudizio non potremo avere una perfetta personalità.

 Giudizio della parola significa armarsi con i Principi. In altre parole avere fiducia che quella dei Principi è la più elevata verità mai esistita nella storia.

 Nei primi anni avevamo questo tipo di fiducia. Parlavamo continuamente di questa verità a tutte le persone con un desiderio che veniva profondamente dal nostro cuore.

 Grazie a questa verità sentivamo di essere stati salvati e sentivamo la responsabilità di dover salvare le persone vicine e tutta la nazione. Ma oggi, non stiamo forse perdendo questa dedizione?

 Sembra si stia perdendo la fiducia nella verità dei Principi e questa è una brutta situazione. Non mi riferisco a tutti.

 Visitando qualche centro locale, ho trovato dei responsabili che erano stanchi. Perché?

 Queste persone in qualche modo hanno perso fiducia nei Principi. È chiaro che loro continuano a pensare che i Principi sono la verità, ma hanno trovato qualcosa di ragionevole anche nelle teorie tradizionali. Quando queste persone seguono vari tipi di seminari, per esempio su teorie politiche, economiche o filosofiche che sono nuove per loro, cominciano a perdere fiducia nei Principi.

 Anche nel Vecchio Testamento Mosè mandò i capi tribù in Canaan, ma tutti a parte Giosuè e Caleb tornarono sorpresi per la forza dei Cananiti e si demoralizzarono.

 Essi dissero a Mosè: “La gente di Canaan è molto forte e il castello è molto protetto. Gli israeliti sembrano deboli come locuste”. Prima di arrivare in Canaan pensavano che il popolo ebreo fosse il più forte, ma dopo, furono sorpresi dalla forza del loro nemico, dalle mura del castello e persero la convinzione che avevano prima.

 Alcuni responsabili, pur credendo nella verità dei Principi, hanno cominciato a pensare che ci potesse essere qualche verità anche nel vecchio mondo, proprio come successe alle spie israelite. Hanno perso fiducia attratti dalla brillantezza esteriore della conoscenza tradizionale. Certamente, da quanto ne so, non esiste una verità più grande dei Principi Divini.

 L’ultima volta che sono andato in Giappone ho incontrato un professore di economia che mi fu molto grato. Secondo quanto mi disse non era mai riuscito a dare una spiegazione nell’odierna economia mondiale basandosi sulle esistenti teorie economiche. Ma ascoltando i Principi Divini e il Pensiero di Unificazione ne aveva tratto una nuova teoria economica che da quanto disse era stata bene accolta anche dagli studenti.

 Armarsi con la parola

 Questo fenomeno di arresto di sviluppo non è avvenuto solamente nelle teorie economico-politiche ma si è manifestato in quasi tutti gli altri campi di ricerca. In futuro tutti i professori ringrazieranno il Padre come questo professore giapponese.

 Perché allora quelle persone hanno perso fiducia nei Principi? Perché li hanno compresi solo superficialmente, leggendo le parole ma senza comprenderne il profondo significato. Perché non li hanno capiti chiaramente e profondamente. A causa di ciò, anche se all’inizio pensavano che fosse la verità, alla fine hanno perso questa consapevolezza. Per questo dobbiamo passare il giudizio della parola e armarci di nuovo con la verità dei Principi.

 Il Padre mi chiese di scrivere il Pensiero di Unificazione perché si comprendessero più profondamente i Principi Divini. Lo stesso vale per la teoria della “Vittoria sul comunismo”. Il Pensiero di Unificazione applica i Principi Divini e molte altre parole del Padre facendo un’analisi critica di altre teorie esistenti e presentando una controproposta.

 Anche la “Vittoria sul comunismo” applica i Principi Divini e presenta una controproposta al comunismo.

 Se i Principi non fossero superiori a tutte le filosofie esistenti e al comunismo stesso non le potrebbero superare. Perciò, per poterne capire la grandezza, il Padre mi ha più volte chiesto di studiare queste teorie. Ora vorrei parlare della relazione tra il “Pensiero di Unificazione” e lo scrittore.

 Come sapete il libro dei Principi Divini è stato scritto da Mr. Yu. Ma questi Principi non sono una teoria di Mr. Yu perché ogni cosa deriva dai Principi del Padre. Mr. Yu è stato soltanto sostanzialmente e spiritualmente guidato dal Padre come suo discepolo. Perciò il “Pensiero di Unificazione” non è per niente il pensiero dello scrittore ma è il pensiero del Padre, e lo stesso vale per la “Vittoria sul comunismo”. Spero che comprendiate questo molto bene.

 In ogni modo ci dobbiamo di nuovo preparare con i Principi Divini e passare il giudizio della parola. Perciò per poter credere nella grandezza e nel valore dei Principi dobbiamo studiare il “Pensiero di Unificazione” e la teoria della “Vittoria sul comunismo”.

 In questo modo quando saremo veramente preparati, dal nostro cuore sgorgherà un impulso incontrollabile. “Io non pensavo che fosse una verità così grande. Sarebbe veramente un peccato se io tenessi questa verità solo per me stesso, devo parlarne agli altri il più presto possibile”.

 Questo impulso che sentiremo sicuramente ci spingerà a parlare agli altri giorno e notte. Se siamo guidati da questa spinta possiamo cominciare con forza questo corso di tre anni.

 Seguire i Principi

 Poi c’è il giudizio della personalità. Che cosa significa? Affrontare il giudizio della personalità significa superare qualsiasi tipo di difficoltà continuando a seguire la volontà di Dio con coraggio e con lealtà verso il Cielo. Questa è l’attitudine della persona che sta dalla parte del Cielo.

 I primi membri hanno effettivamente attraversato questo tipo di giudizio. Qualunque fosse l’intensità delle persecuzioni che hanno dovuto affrontare hanno continuato ad andare avanti superandole coraggiosamente. Durante quel periodo però molti altri lasciarono la famiglia non riuscendo a sopportare le continue persecuzioni.

 All’inizio avevano giurato di perseverare nel loro impegno nonostante le difficoltà che avrebbero dovuto affrontare, però quando vennero le persecuzioni tradirono il loro giuramento.

 I nostri membri più anziani, hanno superato delle difficoltà molto grandi, ma oggi sono ancora qui. Questo è il sentiero del giudizio della personalità.

 Se osservo la situazione odierna ho l’impressione che siamo più deboli. Dobbiamo riflettere. Cosa ne è di quell’attitudine leale che ci ha permesso di sopportare ogni sofferenza pur nella fame e nella povertà?

 Dal punto di vista del Cielo e dal punto di vista del Padre è veramente qualcosa di deplorevole, non è vero? Per questo quando il Padre è tornato ci ha rimproverato.

 Dobbiamo essere determinati a superare il giudizio della personalità. Questo giudizio un tempo consisteva nel superare le persecuzioni, ma verrà il tempo in cui le persecuzioni in Corea finiranno. Come potremo allora confrontarci con questo giudizio?

 Seguendo i Principi nella vita di ogni giorno. Noi ascoltiamo le parole del Padre, ma dobbiamo essere anche in grado di usarle in qualsiasi circostanza. Si tratta di seguire i Principi e le parole del Padre senza nessuna lamentela egoista e stabilire una tradizione celeste. Dobbiamo seguire i Principi con determinazione, e senza cadere, sia nella nostra vita privata che nella vita pubblica. Portare avanti il punto di vista dei Principi senza tirarsi indietro proprio come non ci si è mai ritirati combattendo tutte le persecuzioni del passato. Ecco cosa significa superare il giudizio della personalità.

 Il Padre Celeste desidera che noi viviamo i Principi. Egli cerca delle persone di cui si può fidare anche se nel gruppo convivono uomini e donne. Per poter vivere in questo modo dobbiamo avere un chiaro principio di vita.

 “Padre Celeste sto andando contro i Principi, ma io sono debole, per favore perdonami”. Se pregate in questo modo Dio non vi ascolterà mai. Anche se vi può dispiacere nella Chiesa dovete condurre una vita comunitaria e mantenere la giusta attitudine dalla mattina alla sera. Quando questo si realizzerà, la gente ci noterà e si fiderà di noi. Parlare bene e agire male è un grosso errore.

 Per portare unità tra le parole e le azioni dobbiamo superare il giudizio dei Principi e della personalità.

 Poi viene il giudizio del cuore, il terzo dei tre grandi giudizi necessari per crescere. Cos’è il giudizio del cuore? È la pratica dell’amore, amare le persone.

 La via del sacrificio e della sofferenza

 Il primo punto nel giudizio del cuore è restaurare la relazione verticale di cuore con Dio. Finora a causa della caduta la nostra relazione di cuore con Dio è rimasta spezzata e l’uomo ha sofferto in un mondo di peccato.

 Oggi però Dio sta cercando di restaurare la Sua relazione con l’uomo mandando sulla terra una figura centrale come mediatrice. Il Padre ha detto che è difficile conquistare la nostra unità di cuore con Dio, perché per capire il cuore di qualcuno dobbiamo trovarci nella sua stessa situazione.

 Per conoscere i sentimenti degli operai dobbiamo trovarci nelle loro stesse condizioni. Nello stesso modo per sostanzializzare il cuore di Dio in noi stessi dobbiamo vivere nella Sua stessa situazione.

 Dio è sofferente, ha sofferto per 6000 anni. Fin dalla distruzione della famiglia di Adamo alla venuta di Gesù (4000 anni), e anche dopo, da Gesù fino ad oggi (2000 anni), Dio ha sofferto per restaurare l’uomo. Anche se molti profeti e persone furono sacrificate, Dio conosceva già prima di loro cosa significa essere sacrificati. Anche se Gesù fu crocifisso, Dio soffrì sulla croce prima di Lui. Molti martiri dovettero morire, ma Dio aveva già sperimentato il loro dolore. Dio ha sofferto insieme al Padre durante il Suo corso di persecuzione fino all’era del Completo Testamento. Perciò il Padre disse: “Non c’è nessuno come Dio, che abbia sofferto come Lui”. Per confortare Dio il Padre pregava in questo modo: “Padre lascia che prenda sulle mie spalle tutte le tue pene e le tue sofferenze”. Poi piangeva abbracciando Dio con compassione.

 Perciò per confortare il cuore di Dio ci ripeteva continuamente di affrontare le difficoltà. Ciò significa mettersi nella stessa situazione di Dio. Egli diceva: “Date tutto di voi stessi ed andate avanti”. Quando qualcuno diceva: “Io non ho le scarpe” lui rispondeva che Adamo non portava scarpe nel Giardino di Eden.

 Una volta una persona gli disse: “Non ho soldi per vivere”, il Padre lo sgridò e gli rispose: “Tu pensi che un patriota voglia essere pagato?” Ci spingeva e ci parlava in questo modo per aiutarci a comprendere il cuore di Dio.

 Perciò noi abbiamo attraversato le difficoltà con lacrime, sentendo profondamente l’amore di genitore del Padre che ci educava duramente e con severità per il nostro bene.

 Abbiamo avuto grandi difficoltà subendo persecuzioni e fame. D’inverno, vestiti con poveri abiti, abbiamo tremato per il freddo nelle strade, rifiutati dalla gente. Quando soffrivamo piangevamo pensando a Dio e abbracciavamo il Padre. Sentivamo profondamente che la sofferenza di Dio è molto più grande della nostra. Piangevamo perché ci trovavamo nella stessa situazione di Gesù e di molti profeti e uomini giusti. Senza queste difficoltà non avremmo potuto vivere simili esperienze. Questa è la restaurazione della relazione di cuore verticale.

 Fratelli e sorelle indimenticabili

 Secondo i Principi, dopo aver restaurato la relazione verticale, dobbiamo restaurare la relazione di cuore tra fratelli e sorelle. Fratelli e sorelle devono amarsi centrati sull’amore di Dio.

 Un tempo questo tipo di relazione esisteva veramente. Anche se nel mondo c’è amore profondo, nessuno è mai riuscito ad amare come i membri della Chiesa di Unificazione. Quando i primi membri si incontravano, non volevano più separarsi e quando si dovevano lasciare non vedevano l’ora di rivedersi.

 Si consolavano e si incoraggiavano a vicenda scrivendosi delle lettere. Piangevano pensando ai fratelli che venivano rifiutati dalla gente o che erano costretti a prendere freddo e umidità magari in una strada di montagna senza potersi riparare.

 Mi ricordo che spesso ci inginocchiavamo e supplicavamo Dio: “Padre, questa strada è tanto miserevole anche se è la strada per realizzare la Tua volontà, eppure so che la Tua strada lo è ancora di più”. 

 L’amore tra di noi era molto profondo. Se potevamo avere un po’ di riso lo condividevamo con gli altri. Se dovevamo dormire in una stanza fredda, lasciavamo i posti più riparati per gli altri e ci sedevamo nei posti più freddi passando le notti insonni.

 Quando ci incontravamo eravamo felici e ci abbracciavamo e quando ci separavamo ci determinavamo a combattere pregando insieme profondamente.

 Tutto questo nel 1960. Noi abbiamo vissuto in questo modo per servire Dio, ma cosa ne è di questo amore orizzontale? È scomparso. Questa relazione di cuore non esiste più.

 Molti pensano che questa situazione non sia più ripetibile, ma è venuto il tempo in cui possiamo restaurare questa relazione che è stata spezzata. Questa è la possibilità di tornare al punto originale. Significa che dobbiamo tornare indietro fino al 1960 e riconsiderare ogni fratello e sorella.

 Tutti i membri sono figli di Dio sia quelli giovani che quelli più anziani e l’amore di fratello e sorella deve essere restaurato fra tutti. Dovremmo amare anche i nostri vicini e l’umanità con questo tipo di amore.

 Il Padre all’inizio ci ripeteva spesso di amare tutta l’umanità e recentemente sono riuscito a comprendere quanto il Padre abbia amato l’uomo.

 Nei primi tempi della famiglia il Padre ci raccontava che fin da quando andava all’università di Waseda in Giappone pregava e piangeva continuamente. Un giorno, andando in treno da Seoul a Pusan, pianse vedendo degli alberi con i rami tagliati, i campi desolati e le fattorie di campagna in pessime condizioni con contadini denutriti e dall’aspetto miserabile.

 Il Padre pianse per molte ore nel suo viaggio verso Pusan vedendo le miserie della sua nazione. Piangeva perché l’amava profondamente.

 Per questo motivo, dato che amava così tanto l’umanità, diceva anche a noi di amare gli uomini, ma allora non avevamo compreso per niente il significato di ciò che voleva dirci. Non riuscivamo ad amare in quel modo perché pensavamo che l’umanità fosse impura per il peccato. Ora è il tempo in cui possiamo mettere in pratica quell’insegnamento.

 Come rappresentanti del Padre dobbiamo piangere e abbracciare gli uomini soffrendo per la situazione in cui si trovano, ancora schiavi di questo mondo di peccato.

 Anche il Padre sta facendo la stessa cosa per il Cielo e per il mondo.

 Dobbiamo amare veramente l’umanità. Il Padre ha detto molte volte: “Ogni anno muoiono trenta milioni di persone e vanno tutte all’inferno”. Dobbiamo testimoniare in fretta e salvarle prima che vadano all’inferno.

 All’inizio non riuscivamo a sviluppare questo cuore ma ora è venuto il tempo in cui dobbiamo veramente comprendere il cuore di Dio, ereditare il Suo cuore e amare questa nazione e l’umanità con amore fraterno. Quando riusciamo a mettere in pratica questo tipo di amore possiamo superare il giudizio del cuore.

 La famiglia ideale

 Quando superiamo i tre stadi del giudizio Dio può avere fiducia in noi e darci la responsabilità di costruire il Regno dei Cieli sulla terra. Questa è la perfezione individuale, la prima cosa necessaria per poter ricrescere. Per raggiungere la perfezione individuale dobbiamo superare i tre grandi giudizi: il giudizio della parola, della personalità e del cuore.

 Dopo la perfezione dell’individuo, la seconda condizione per ricrescere è trovare la forza per realizzare la perfezione familiare. La cosa più importante per la perfezione familiare è avere la giusta visione di cosa significa marito, moglie e figli.

 Dobbiamo capire nel modo giusto che tipo di persona è il nostro partner. Anche se una persona non è ancora stata benedetta deve comprendere dal punto di vista dei Principi che tipo di persona avrà in futuro come partner.

 La moglie non è una proprietà del marito, ma è una figlia di Dio. Proprio per questo non possiamo sgridare o addirittura picchiare il nostro partner. Non potete ignorare il carattere dell’altro.

 Dovete rispettare il carattere del vostro partner e considerarlo il vostro compagno ideale. Nei primi tempi si parlava di “compagno ideale” come di colui che mi renderà felice per sempre. Ma in realtà questo partner non è al di fuori di noi stessi, è nel nostro cuore. Dire che il nostro partner è nel nostro cuore significa idealizzarlo e idealizzandolo non possiamo fare a meno di includere Dio nella nostra relazione e di guardarlo dal punto di vista di Dio.

 Dobbiamo vedere il nostro compagno come il figlio o la figlia che Dio ama di più e attraverso cui Dio vuole darci molte benedizioni. Il più prezioso figlio o figlia portatore della verità, bontà e della bellezza di Dio.

 “Questa persona è proprio quella adatta a me” in questo modo dobbiamo idealizzarla. Cercando di non vedere i suoi punti deboli, prima e poi cambierà e diventerà ideale.

 In questo modo si comincerà a realizzare una famiglia ideale. Per una famiglia perfetta è inoltre importante includere Dio, ma cosa significa questo? Significa invitare e servire continuamente Dio nella famiglia. In altre parole è la vita di servizio. Solo attraverso una vita di servizio diventeremo dei compagni ideali.

 Ora vorrei parlare di come noi vediamo i figli. Generalmente quando un bambino nasce pensiamo che sia nostro figlio, una nostra proprietà. Siamo abituati a pensare che possiamo trattare i nostri figli come vogliamo. Ma questa non è la visione dei Principi.

 Anche se una coppia alleva un figlio è Dio stesso che lo ha creato attraverso i loro corpi. Noi abbiamo soltanto prestato i nostri corpi per la volontà di Dio. Questo è il modo in cui dovremmo considerare i figli.

 Perciò quando alleviamo un figlio dobbiamo pensare che è figlio di Dio e anche se questo bambino è molto piccolo dovremmo avere l’attitudine di rispettarne la personalità.

 Quando guardiamo un bambino dal punto di vista di Dio, possiamo prenderci cura del suo carattere ed educarlo con un cuore sincero.

 Dovremmo usare delle parole il più possibile nobili e delicate e fare attenzione a non parlare in modo irresponsabile.

 Così, soltanto attraverso una vita di servizio per Dio può essere realizzata la perfezione della famiglia.

 Il dominio dell’amore di Dio

 Anche nel curare la casa non ci dobbiamo dimenticare di Dio. Dovremmo capire che prima di appartenere a noi apparteniamo a Dio.

 Dio ha avuto fiducia in me donandomela, perciò non posso farne ciò che voglio e posso usarla soltanto perché me l’ha permesso Dio. Quando usiamo e puliamo le cose della nostra casa dobbiamo farlo con sentimento.

 La famiglia è anche la fondazione per l’ordine. In una famiglia non ci sono soltanto il marito e la moglie ma anche i genitori e i figli. Se guardiamo dalla posizione dei figli, in casa ci sono i nonni, i genitori e i figli.

 Così la famiglia ideale è formata da tre generazioni in cui i nonni sono nella posizione di Dio. In questo modo nella famiglia vengono ristabiliti i ruoli del marito della moglie e dei figli, dove il marito è il soggetto e la moglie è l’oggetto. 

 Anche i fratelli e le sorelle sono inseriti in questo stesso ordine. Perciò, una famiglia diventa sostanzialmente perfetta quando vengono stabiliti l’ordine verticale e quello orizzontale.

 Se viviamo per servire Dio si stabilisce in modo automatico una famiglia che segue quest’ordine.

 Poco fa ho detto che per raggiungere la perfezione l’uomo deve diventare perfetto individualmente, creare una famiglia perfetta e avere un perfetto dominio sulla creazione.

 Qui ho parlato della perfezione della famiglia. Le persone che sono state benedette durante il corso dei tre anni dovrebbero creare una famiglia perfetta, mentre coloro che non sono ancora stati benedetti devono prepararsi a questo.

 Dopo di ciò viene la perfezione del dominio sul creato. Questo significa che nel dominare la creazione dobbiamo avere un’attitudine concorde al desiderio di Dio.

 Dato che l’uomo è caduto ha usato la creazione a suo piacimento. Gli uomini hanno tagliato gli alberi ed ucciso gli animali, senza avere spesso delle ragioni valide. Le montagne sono state distrutte e la struttura della terra è stata modificata. Tutte queste azioni non sono state fatte in accordo con i Principi.

 Per questo nella Bibbia c’è scritto che: “Tutta la creazione geme in travaglio” e che “Dalla creazione del mondo la creazione aspetta con ansia il rivelarsi dei figli di Dio”. Ciò significa anche che il dominio che l’uomo ha avuto non era quello desiderato da Dio e dalla creazione.

 Dio vuole che il nostro dominio sulla creazione sia guidato dall’amore che viene da Lui. Il giusto dominio dev’essere simile al dominio d’amore che Dio ha sull’uomo.

 A causa della caduta l’uomo non è stato più capace di ereditare il cuore e l’amore di Dio e ha dominato la creazione senza amore.

 Amare significa fare qualcosa di piacevole per gli altri, vivere per lo scopo degli altri.

 L’uomo cadendo, ha troncato la sua relazione di cuore con Dio perdendo il suo spirito altruista e noi siamo diventati tutti egoisti.

 Questo è il motivo per cui l’uomo non riesce ad amare e tratta la creazione secondo i suoi desideri e le sue necessità.

 Fino ad ora c’è stato un incredibile sviluppo della scienza, ma questo è avvenuto soltanto per il beneficio dell’uomo e anche se la creazione soffre, l’uomo continua a preoccuparsi di sé stesso. Questo è il senso in cui si è finora sviluppata la scienza.

 Realizzare contemporaneamente le nostre responsabilità

 La creazione di Dio è un corpo organico formato dall’universo e dall’uomo, questo è il mondo unificato.

 L’organismo è un insieme che si mantiene in vita grazie all’armonia di ogni singola parte. Quando ogni parte è in armonia, coopera in equilibrio vivendo per le altre e tutto l’organismo si mantiene integro.

 In altre parole, l’universo mantiene la sua esistenza grazie ad una equilibrata articolazione di innumerevoli catene. La rottura di una di queste catene danneggia anche le altre. Molti problemi come quello dell’inquinamento sono stati causati dalla scienza che ha alterato l’equilibrio naturale.

 Questa è la rivolta della natura al dominio privo di amore e di principi dell’uomo. Perciò, dal momento che vogliamo diventare perfetti dobbiamo comprendere che Dio desiderava un dominio centrato sull’amore e sui Principi. Prima ho spiegato che per iniziare questo corso di tre anni dobbiamo innanzitutto separarci da Satana, quindi ricrescere fino ad avere una personalità perfetta, una famiglia perfetta e un perfetto dominio sulla creazione.

 Se ci impegniamo e raggiungiamo questo livello, Dio sarà contento di noi e dirà: “Tu hai raggiunto la perfezione”. 

 Per finire voglio parlarvi dell’importanza di realizzare contemporaneamente le responsabilità che ci vengono affidate. 

 Nella prima parte abbiamo parlato del significato provvidenziale delle attività delle Home Church, e nella seconda parte dell’attitudine che dobbiamo avere durante questo corso di tre anni. Insieme all’attività delle Home Church dobbiamo però portare a termine anche le nostre responsabilità ufficiali.

 In questo tempo il Padre ci ha dato la responsabilità delle Home Church che è certamente la più importante, ma specialmente noi, che siamo leader, abbiamo delle responsabilità ufficiali. Anche queste responsabilità sono importanti e non le possiamo ignorare. Quindi dobbiamo portare a termine contemporaneamente tutti i compiti che ci sono stati affidati.


Sang Hun Lee

La vita nel mondo spirituale e sulla terra


Prefazione all’edizione inglese


Il Dott. Sang Hun Lee, che è asceso nel mondo spirituale il 22 marzo 1997 all’età di 84 anni, è noto per il suo lavoro nel campo della filosofia, dell’economia e delle teorie sociali. Intellettuale molto rigoroso, in tutta la sua vita ha anche nutrito un profondo interesse per la natura del mondo spirituale. Sentiva quanto è importante avere una chiara conoscenza del mondo spirituale nel mondo fisico. Questo interesse, che lo ha accompagnato nel suo periodo di passaggio sulla terra, ha avuto come risultato questo libro.


Sang Hun Lee nacque in Corea nel 1914. Si laureò in medicina presso la Severance Medical School (ora Facoltà di Medicina dell’Università Yonsei), a Seoul, in Corea. A metà degli anni cinquanta, insieme alla moglie divenne membro della Chiesa dell’Unificazione e, messa da parte la professione medica, si dedicò all’esposizione accademica del pensiero del Reverendo Moon. In realtà non voleva che il suo punto di vista travisasse i chiari insegnamenti del suo maestro spirituale. Nel 1992 scrisse: “Diversi studiosi hanno cominciato a pensare che il contenuto di questi libri sia il pensiero dell’autore stesso, anche se erano stati chiaramente presentati da lui come il pensiero del Reverendo Moon. Questo malinteso ha rattristato profondamente il cuore dell’autore”.


Le prime opere del Dott. Lee riguardavano il marxismo-leninismo. La Corea del Sud, trovandosi di fronte alla minaccia di un’invasione dal Nord, aveva messo al bando ogni discussione della teoria comunista. In uno stato d’ignoranza, tuttavia, la gente non aveva nessuna vera difesa contro le idee marxiste. Rendendosi conto della necessità di una risposta critica al marxismo, il Reverendo Moon guidò il lavoro del Dott. Lee verso questo obiettivo. A quell’epoca era difficile per il Dott. Lee procurarsi dei libri sul marxismo. Ciò nonostante, correndo personalmente qualche rischio, riuscì a ottenerli e scrisse il libro “Il comunismo: critica e controproposta”. Con soddisfazione di tutti, il governo sud coreano approvò il testo per l’educazione dei suoi cittadini. L’opera costituiva il nucleo delle idee sviluppate in seguito nella visione del mondo di CAUSA, che esercitò una forte influenza a livello mondiale sulla lotta per la libertà negli anni ottanta.


Il Dott. Lee passò poi allo studio delle implicazioni filosofiche degli insegnamenti del Rev. Moon. Avendo ereditato con cura il pensiero del suo maestro, pubblicò una serie di libri su “Il Pensiero dell’Unificazione”. Qui il Dott. Lee applicò gli insegnamenti del Rev. Moon alle domande dei filosofi. Qual è lo scopo della vita? Che cos’è una vita buona? Da cosa è costituita una buona società? Come si stabilisce la verità? Come si determina il valore? Passò al vaglio il contributo dei principali filosofi, dai greci ai giorni nostri, offendo la soluzione unificazionista ai loro spinosi problemi.


Il Dott. Lee aveva sempre uno scopo pratico: alleviare le sofferenze umane e realizzare la felicità dell’uomo. I suoi recenti libri e seminari su “Il Pensiero Headwing” e sul “Godism” (Dioismo), hanno fornito la base per lo sviluppo dell’educazione unificazionista sui valori della vera famiglia. La sua opera, dunque, serve da fondamento per espandere la benedizione di Dio sui matrimoni di tutte le fedi e le società in ogni parte del mondo.


Con un gruppo di studenti, il Dott. Lee fondò l’Istituto del Pensiero dell’Unificazione a Seoul, con filiali a Tokio e a New York.


La Signora Young Soon Kim, membro anziano della Chiesa dell’Unificazione e leader di una chiesa, è il medium o “relatore” dei messaggi inviati dal Dott. Lee dal mondo spirituale. L’introduzione da lei scritta, si riferisce ai primi quattro capitoli di questo libro che ha ricevuto nel 1997 e che sono stati pubblicati nell’edizione coreana e giapponese. Nel maggio del 1998 ha ricevuto il quinto capitolo che è stato incluso nell’edizione inglese.


Dott. Tyler Hendricks


Vice Presidente della Family Federation for World Peace and Unification America.


Introduzione


Vorrei iniziare con una vecchia storia sul defunto Dott. Lee. È un episodio di quando io e mio marito facevamo attività pastorale. Nella nostra congregazione c’erano molti professori coi capelli bianchi. Anche se non ero io a tenere i discorsi, quando mio marito dava il sermone davanti a questi membri intellettuali, ero talmente tesa che le mie mani si impregnavano di sudore. La domenica, di solito passavamo un po’ di tempo a sbrigare vari lavori d’ufficio dopo il servizio domenicale. Come sempre, dopo aver finito il mio lavoro di segreteria, una domenica tardi, mentre stavo per andarmene, il Dott. Lee mi aspettò all’entrata della chiesa. Quando gli chiesi perché mi aveva aspettato, tirò fuori qualcosa da una tasca e timidamente me la porse. Era una saponetta che aveva comprato durante i suoi viaggi all’estero.


In questo momento, mentre mi accingo a scrivere l’introduzione di questo libro, mi tornano alla mente vecchi ricordi sul Dott. Lee. Queste memorie, riempiono la mia mente di nostalgia e di rispetto per lui. Il Dott. Lee ha sempre mostrato tanto amore e premura nei confronti della nostra coppia. Inoltre ha vissuto una vita solitaria per otto anni, dopo la morte di sua moglie. Un giorno mi chiamò a casa sua e mi diede una grossa scatola dicendo: “Dato che io sto bene, ti prego mangia tu questo e lavora tanto per Dio”. Quel dono era qualcosa che gli era stato regalato. Quando ripenso a quel regalo, arrossisco di vergogna perché l’ho accettato e ho mangiato come se non sapessi mangiare e non l’avessi neanche visto. Ancora adesso non so se aver ricevuto quel dono sia stato buono o no. A quel tempo io non potevo esprimere liberamente la mia opinione o i miei sentimenti davanti al Dott. Lee perché per me era una persona di gran riguardo. Spesso ci invitava nel suo ufficio all’Istituto del Pensiero dell’Unificazione. Ogni volta che andavo là, mi sentivo sempre in imbarazzo davanti a lui. La ragione è che, anche se il Dott. Lee era un membro anziano, ci trattava con molta educazione e cortesia. Quando visitavamo il suo ufficio, ci accoglieva sempre con calore.


Anche sua moglie era molto educata e gentile con noi. S’inchinava sempre in modo cortese e rispettoso verso di noi che eravamo molto giovani come i suoi figli. Quando ci parlava, usava sempre termini di rispetto. Poiché aveva la stessa età di mia madre, le chiesi sinceramente di trattarmi come sua figlia, ma lei disse: “Siccome sono abituata a queste maniere cortesi, mi sento più a mio agio facendo così.” Erano due persone ammirevoli, che si erano abituate a rispettare gli altri e ad usare termini di rispetto. Voglio conservare il loro ricordo nel mio cuore come persone belle e rispettabili per l’eternità.


Quando viveva nel mondo fisico, il Dott. Lee affermava che con i Principi Divini poteva rispondere a tutte le domande di un seminario accademico, ma non poteva rispondere chiaramente alle domande riguardanti il mondo spirituale. Perciò diceva che un giorno avrebbe necessariamente completato la dottrina del mondo spirituale. Studiava il mondo spirituale attraverso ogni materiale, come “Il Grande Mondo Spirituale”, “Hwa Bo”, frutto della testimonianza di spiritualisti. Inoltre, poiché sua moglie era nel mondo spirituale, mi dava delle domande da farle. Voleva sapere che cosa vedeva sua moglie nel mondo spirituale.


Il Dott. Lee mi faceva continuamente tante domande sul mondo spirituale. Tuttavia, ci voleva del tempo prima che ricevessi una risposta attraverso la preghiera e pregare richiedeva tanta energia fisica. Fare domande e ricevere risposte tramite la preghiera era un processo che si ripeteva in continuazione. Però, poiché ero molto occupata, non riuscivo a pregare profondamente per avere delle risposte dal mondo spirituale. Così, ci fu una volta che passarono diversi mesi senza ricevere risposte. Del resto il Dott. Lee non mi faceva pressione per avere una risposta. Proprio quando ero arrivata a pensare che probabilmente se n’era dimenticato, lui mi mandò un messaggio che diceva: “Anche se la risposta alla mia domanda tarda a venire capisco la tua situazione. Se è possibile, puoi darmi la risposta un po’ alla volta.” Vorrei esprimere nuovamente il mio profondo rispetto per la sua tenacia e la sua comprensione. Nonostante tutti i suoi sforzi ha lasciato questa vita senza completare la dottrina del mondo spirituale. Il giorno in cui partecipai alla sua cerimonia Seung Hwa, mi sentivo il cuore a pezzi. Però, in quel momento, il defunto Dott. Lee mi apparve e mi disse: “Poiché questo è un momento solenne, non posso parlarti. Verrò a casa tua stasera”.


Proprio quando mi stavo chiedendo se il Dott. Lee, che era appena morto, poteva venire a casa mia, Dio disse: “Sang Hun è un uomo del Regno dei Cieli”. Fui sorpresa. “Un uomo del Regno dei Cieli?” Era la prima volta che sentivo quel nome. Una persona che Dio riconosce come un uomo del Regno dei Cieli, era proprio quello che anch’io pensavo di lui. Ero molto felice perché i miei sentimenti per il Dott. Lee erano giusti.


Da quella sera, il Dott. Lee venne a casa nostra giorno e notte. Non importa cosa stessi facendo, lui mi appariva e mi spronava a fare il suo lavoro. Ebbi tanti conflitti per questo. Così, mi lamentai con Dio: “Dio! Per me è troppo. Non riesco a resistere più. Se dici che Sang Hun Lee è un uomo del Regno dei Cieli, allora io sono una donna dell’inferno? Com’è possibile fare le cose così? Non ce la faccio più.” Dio disse: “Figlia mia! Poiché Sang Hun è mio figlio, voglio lasciarlo fare come vuole. Ora lui è molto indaffarato nel mondo spirituale. Siccome sta visitando il mondo spirituale che era tanto ansioso di conoscere quando era vivo sulla terra, la sua mente è molto occupata! Vuole raccontare ciò che ha studiato e analizzato nel mondo spirituale. Ha intenzione di scrutare tutto il mondo fisico e il mondo spirituale, perciò, per favore, cerca di capire la sua situazione”. Così dissi di nuovo a Dio piangendo: “Ma come può il mio corpo fisico sopportare tutta questa fatica?” Il defunto Dott. Lee disse: “Figlia mia! Facciamo un programma e seguiamolo”. Promise che non sarebbe venuto, se non durante il tempo stabilito.


Il giorno dopo venne da me e mi disse: “Signora Kim, tu soffrirai lavorando con me. Però, ti prego di capire la mia situazione, il mio ardente desiderio di informare le persone sulla realtà del mondo spirituale”. Contrariamente al suo atteggiamento ordinario, sembrava che parlasse proprio come un bambino. Per questo dubitai che fosse veramente il Dott. Lee. Allora lui disse: “I miei sentimenti sono feriti”. Aggiunse che dopo aver ispezionato per 40 giorni il mondo spirituale, mi avrebbe raccontato nei particolari tutte le sue scoperte.


A quel tempo eravamo molto occupati a fare i preparativi per andare in Australia. Quando lo informai che stavamo per andare là, disse che sarebbe venuto anche lui. Noi quindi andammo in Australia e ci davamo tanto da fare per adattarci al nostro nuovo ambiente che ci dimenticammo quasi delle parole del Dott. Lee. Un giorno, però, il Dott. Lee venne da noi arrabbiato. Si lamentò perché, anche se erano già passati 40 giorni, non l’avevamo trovato.


Disse: “Ti prego, perdonami e cerca di capire perché sono così eccitato. Poiché il mondo spirituale è un mondo nuovo per me, ero tutto indaffarato a sistemare quello che dovevo studiare. Ero troppo eccitato e mi spostavo tantissimo. Inoltre. poiché volevo raccontare queste cose al mondo fisico al più presto possibile, ho dimenticato le belle maniere. Ti prego perdonami e capiscimi.” Poi riprese il suo contegno normale.


Da dove avremmo cominciato? Chiedevo in che modo avrebbe lavorato con me. Avevo anche paura di quanto tempo avrebbe continuato a farlo. Tuttavia, poiché oramai mi ero impegnata, cominciai a chiedere a Dio di darmi forza e coraggio. Ogni parola che lui mi ha dato finora, era molto preziosa. In questa introduzione vi parlerò di alcuni punti che mi hanno fortemente colpito.


Nel mondo eterno dove stanno i nostri membri, se non si tratta di un caso speciale, ogni membro vive vicino a Dio col peccato che ciascuno ha commesso, ben visibile. Questa sembra una punizione molto severa. Come si può dire che questo è il Regno dei Cieli? Sembra che sia un luogo più terribile dell’inferno.


Poi, parlerò dell’amore della coppia. Poiché la coppia si unisce attraverso l’amore, le vite stesse dei coniugi sono il corpo sostanziale dell’amore. Il loro amore è per dare gioia Dio. Quando marito e moglie fanno l’amore in un campo di fiori, sull’erba, sulle montagne dove cantano gli uccelli e in mezzo ad una foresta, tutto l’ambiente circostante danzerà e si armonizzerà con loro. Inoltre la luce bella e scintillante di Dio ruota attorno a loro, una cosa che non possiamo neanche immaginare con la nostra mente.


Invece, una coppia che non ha raggiunto l’unità può fare l’amore solo in camera da letto anche nel mondo spirituale. Se uno dei partner non ha raggiunto la perfezione o ha un difetto, l’altro deve aspettare finché il compagno non diventa perfetto. Ma questo è un tempo infinito di cui non c’è garanzia. È anche il periodo di punizione terribile e il tempo del giudizio.


Qual è la motivazione della caduta di Lucifero ed Eva? Noi pensavamo che fossero semplicemente caduti, ma fino al momento in cui ci fu la crisi della caduta, Lucifero prese con sé la giovane Eva. Il seme dell’amore crebbe in Eva e alla fine lui s’innamorò di lei. Adamo non si rese conto di ciò che stava accadendo. Da quel momento il rapporto fra Adamo ed Eva divenne molto più serio di quel che pensiamo. Anche se Eva non dimenticò il suo primo amore con Lucifero, non poté fare a meno di appoggiarsi ad Adamo a causa della sua paura e inquietudine. Quindi, riuscite ad immaginare come fu l’amore della loro coppia?


Poi vi parlerò di Kim Il Sung che il Dott. Lee ha incontrato nel mondo spirituale. Kim Il Sung è rimasto colpito dalla lezione commovente e sincera del Dott. Lee e dal suo amore. Anche se quando viveva nel mondo fisico godeva di un potere e un’autorità assoluti, nel mondo spirituale è stato espulso perfino dal profondo dell’inferno. Si trova nella tremenda situazione di dover aspettare la salvezza sulla porta. Come vivremo durante la nostra vita sulla terra? È una cosa che fa paura, ci sono tante sorprese.


Noi beviamo l’acqua dopo averla purificata attraverso un depuratore, però, se anche ci purifichiamo più di così, è difficile per noi stare al cospetto di Dio nel mondo eterno. Poiché nel mondo spirituale non c’è la legge dell’indennizzo, se uno commette peccato durante la sua vita terrena, deve rimanere nella stessa posizione, non importa quante migliaia d’anni passino. Inoltre, se una persona ha commesso peccato e si trova all’inferno, nel futuro la strada dei suoi discendenti sarà bloccata. Quanto è dolorosa e triste questa situazione!


A questo punto mi viene in mente una domanda. Quando il Vero Padre andrà nel mondo spirituale, se il mio adorato figlio fosse finito all’inferno e stesse lottando, lui lo salverà? Oppure, a causa della legge del mondo spirituale, dovrà semplicemente aspettare? Così, se uno commette peccato nel mondo fisico, sarà un’altra mancanza di amore filiale verso i Veri Genitori.


Anche se ogni parola che il Dott. Lee mi diceva era nuova e sorprendente, ho dubitato tante volte che fosse veramente lui. Questo perché, quando il Dott. Lee comincia a parlare, parte dagli stessi concetti dei Principi Divini. Ogni volta che dubitavo, lui si arrabbiava moltissimo e diceva: “Il mio orgoglio è ferito. Io sono Sang Hun Lee che ha elaborato il Pensiero dell’Unificazione. Poiché non c’è abbastanza tempo per parlare e ho tante cose da dire, devo essere paziente. Cominciamo subito”. Dicendo questo, si calmava e mi spronava a cominciare. Finora, mentre riportavo i suoi messaggi, spesso sua figlia faceva delle domande personali riguardo la sua famiglia, ma lui non rispondeva mai a queste cose, e se sua figlia cercava di insistere supplicandolo, se ne andava via. Durante i momenti in cui trasmetteva i suoi messaggi, appariva solo pubblicamente e diceva che non aveva tempo di parlare della sua famiglia.


Quando mi ero stancata di trascrivere le sue parole, diceva: “Facciamo un intervallo di un minuto e beviamo una tazza di caffè”. Il Dott. Lee era molto attento ai particolari. Si preoccupava della mia salute, e mi diceva: “Ti prego, esercita il braccio e muovilo. Se senti che è troppo difficile, finiamo presto. Concludiamo qui la giornata”. Mi consolava così. Quando il nostro lavoro era finito, se gli chiedevo di che cosa avrebbe parlato il giorno dopo, non rispondeva e andava via. Nel suo carattere c’era anche un lato freddo. Anche se gli ho chiesto tante volte, per quanti giorni avrebbe continuato, non mi ha risposto neanche una volta. Quando mancavano solo due giorni per completare tre mesi dal suo primo rapporto, disse soltanto: “Stringiamo i tempi e facciamo un po’ di più.” Poi continuò la sua relazione senza fare alcun accenno alla durata del suo rapporto. Alle 10 dell’ultimo giorno dei tre mesi, il Dott. Lee pianse tantissimo mentre trasmetteva la sua ultima lettera.


“Signora Kim! Grazie per tutto il tuo lavoro. Non so se posso essere d’aiuto ai Veri Genitori. Quando sono venuto qui e ho visto questo mondo, ho scoperto che è vastissimo. Non so come spiegarlo. Se non faccio un rapporto sulla realtà di questo mondo al mondo fisico, mi sembra che questo creerà un peso maggiore per i Veri Genitori. Così ho cercato di fare del mio meglio. Non sai quanto hanno lavorato duramente i nostri membri nel mondo fisico? Nonostante ciò, se i nostri membri verranno in questo mondo spirituale e avranno delle difficoltà, questo farà soffrire Dio e rattristerà i Veri Genitori. Per questo desidero che tu insegni a tanti membri a vivere nel modo giusto mentre sono sulla terra; così non andranno nel mondo spirituale intermedio o oscuro, ma vicino a Dio. Vorrei chiederti di leggere questa lettera attentamente. Ti prego, dì agli intellettuali che devono studiare le loro discipline, ma anche le vite nel mondo spirituale. Questo mondo spirituale non è il posto dove uno può venire da Dio, vantandosi delle sue capacità intellettuali o della sua specializzazione.” Pianse molto mentre diceva queste cose. Quando ebbe finito questo rapporto e ci lasciò, il suo aspetto, da dietro, sembrava molto triste e pesante. Se ne andò camminando molto lentamente.


Nel trascrivere la sua lettera vorrei esprimere il mio rispetto e la mia profonda ammirazione per l’impegno del Dott. Lee. Ha parlato in modo sistematico e dettagliato. Il contenuto di questo libro è stato dato dal Dott. Lee, che è morto nel marzo 1997, ed è stato scritto con l’intento di insegnare urgentemente alle persone sulla terra la realtà del mondo spirituale e il valore divino dei Veri Genitori. In questo libro, perciò, non si parla della provvidenza dei Veri Genitori sulla terra o della provvidenza di Chung Pyung portata avanti da Dae Mo Nim e dallo Spirito Santo. Mi aspetto altri contenuti di grande valore.


Concludo la mia relazione augurandomi sinceramente che questa lettera possa esservi d’aiuto perché il Dott. Lee ama ogni membro.


Young Soon Kim


Sydney, Australia


Capitolo primo - Una lettera di offerta ai Veri Genitori


La lettera ai Veri Genitori


(Dott. Lee ha iniziato pregando così: “Veri Genitori! Spero che possiate essere consolati dalla mia lettera”.)


Veri Genitori! Vorrei porgervi i miei più cari saluti. Spero di ricevere il vostro amore e il vostro perdono per la mancanza di devozione della mia vita terrena. Non posso fare a meno di sentirmi triste davanti ai Veri Genitori perché sono venuto qui, nel mondo spirituale, prima di voi.


Conosco molto bene gli sforzi continui e disperati dei Veri Genitori per realizzare con successo la Benedizione internazionale di 3,6 milioni di coppie. Anche nel mondo spirituale i nostri membri stanno lavorando con grande impegno per testimoniare alle persone. Però, anche se c’impegniamo con tutte le nostre forze per restaurare il mondo spirituale, tanti problemi fondamentali potranno essere risolti solo quando verrete voi. Sono molto dispiaciuto per questo, perché vi procurerà dei problemi.


Dato che il Vero Padre celebrerà la Benedizione nel mondo spirituale, miriadi di persone vi stanno aspettando. Ora noi insegniamo che la porta dell’inferno si aprirà e le persone che si trovano all’inferno saranno liberate. Però, anche se cerchiamo di fare tutto il possibile, questo non è paragonabile alla fatica dei nostri Veri Genitori. Speriamo che il nostro piccolo sforzo possa ridurre il vostro peso.


Veri Genitori! Quando vivevo nel mondo fisico, spesso gli intellettuali mi facevano delle domande sul mondo spirituale ma io non sapevo rispondere. Ogni volta che si teneva un seminario accademico, c’erano persone che m’interrogavano sul mondo spirituale, ma io non potevo dare una risposta chiara. Il problema riguardante il mondo spirituale era come un enigma che non riuscivo a risolvere da solo. Di conseguenza sono venuto qui senza aver potuto elaborare in modo sistematico la dottrina del mondo spirituale. Pertanto cercherò di fare una relazione dettagliata del mondo spirituale per i seguenti motivi: primo, voglio risolvere tante domande che affiggono le persone sulla terra; secondo voglio aiutare i membri unificazionisti a vivere nel modo giusto sulla terra; terzo, anche se il mio sforzo è molto piccolo, voglio ridurre i problemi dei Veri Genitori; quarto, ho un peso sulla coscienza perché sono venuto nel mondo spirituale prima dei Veri Genitori.


Vero Padre! Finora il tuo umile figlio, Sang Hun, ha esplorato varie zone del mondo spirituale. Per quanto possibile, voglio perlustrare tutto il mondo spirituale. Ora riferirò quello che ho esaminato nel mondo spirituale. Se il mio messaggio contiene degli errori, ti prego dà la colpa a me e correggilo. Nel mio cuore c’è il desiderio sincero di aiutare i membri rivelando i segreti del mondo spirituale. Spero che conoscendo il mondo spirituale, le persone che vivono nel mondo fisico non peccheranno e verranno nel mondo spirituale senza peccati. Attraverso questo, desidero alleviare il peso del nostro Vero Padre, quando verrà nel mondo spirituale. Inoltre, Dio è afflitto e infelice.


Vero Padre! Vorrei esprimere la mia profonda gratitudine per avermi mandato in questo luogo benedetto, e avermi dato il titolo di “Uomo Benedetto” Dopo aver completato la mia vita sulla terra con la tua grazia e benedizione, sono giunto nel mondo spirituale. Così, mi dedicherò sinceramente a liberare l’inferno in questo mondo eterno.


Vero Padre e Vera Madre! Mia moglie ed io, come coppia benedetta, vi chiediamo perdono perché viviamo comodamente nel mondo spirituale. Vorremmo offrire un inchino di fronte ai Veri Genitori. Lunga vita ai Veri Genitori!


21 Agosto 1997, Sang Hun Lee


Agli amati membri della chiesa dell’Unificazione


“Vorrei offrire questa lettera ai nostri amati membri”.


Cari membri! Che cosa scriverò per primo? Nessuno può sfuggire alla morte fisica o al mondo spirituale. È la via della legge celeste, attraverso la quale tutti devono passare. Sento tanto la mancanza dei nostri membri della Chiesa dell’Unificazione da quando sono venuto nel mondo spirituale e sono veramente preoccupato di educare tutti i membri a non infrangere la legge celeste nel mondo fisico, in modo che possano passare serenamente nel mondo spirituale. Se violate la legge del mondo spirituale, non potrete rimediare facilmente e pagherete il prezzo dell’indennizzo con una vita di sofferenza nel mondo spirituale. Amati membri della Chiesa dell’Unificazione! Quanti momenti difficili avete passato! Desidero che, quando verrete in questo mondo dell’eternità, possiate vivere felici. Vorrei che non cercaste di sfuggire alle difficoltà temporanee. Se persevererete, troverete la vita eterna.


Se violate la legge del Cielo, i vostri discendenti dovranno pagare indennizzo al vostro posto. Quando i Veri Genitori riorganizzeranno il mondo spirituale, il vostro comportamento sbagliato farà soffrire il cuore dei Veri Genitori. Cari membri della Chiesa dell’Unificazione! Mi chiamo Sang Hun Lee, e ho scritto il Pensiero dell’Unificazione. Vi racconterò ciò che ho esplorato nel mondo spirituale. Vi prego di leggere attentamente queste cose e di essere vittoriosi nella vostra vita terrena. Così facendo, consoliamo il cuore addolorato dei Veri Genitori e preghiamo che possano avere lunga vita. Per favore, leggete il mio messaggio molto attentamente. Dovete valutare la vostra vita ogni giorno sulla base dello standard dei discorsi dei Veri Genitori. Questo è il mio consiglio, come vostro fratello maggiore, per aiutarvi a realizzare vittoriosamente la vostra responsabilità sulla terra. Che Dio vi benedica tutti!


21 agosto 1997 da Sang Hun Lee


Capitolo secondo - La vita sulla terra e la vita nel mondo spirituale


Incontro alla cerimonia Seung Hwa di Sang Hun Lee


24 marzo 1997


Mi chiamo Sang Hun Lee


Per favore, non cercare di mettermi alla prova per vedere chi sono, crea in me un brutto sentimento. Durante la mia vita sulla terra avrei voluto incontrarti più spesso, ma purtroppo non era facile incontrarci. Cara Signora Kim! Attraverso di te completerò quello che non ho portato a termine durante la mia vita terrena. Ti prego di non dire che non sei qualificata a farlo.


Il Pensiero dell’Unificazione è il pensiero fondamentale


Il Pensiero dell’Unificazione è il pensiero fondamentale che il Vero Padre ci ha dato, ma tante persone cercano di capirlo solo intellettualmente. Per questo, durante tutta la mia vita nel mondo fisico, ho cercato di scrivere tanti libri per aiutare le persone a capire più facilmente il Pensiero dell’Unificazione. Tuttavia, non ho potuto realizzare questo compito completamente. Perciò, dal mondo spirituale ti manderò quello che non ho completato nel mondo fisico, in modo che tu possa condividerlo con tutti.


Signora Kim! Dalla mia vita terrena, so che tu lavori molto duramente. Per questo, da ora in poi, ti aiuterò, facendo capo alla famiglia del Reverendo Ho Woong Chung nel mondo spirituale. Ti prego, aspettati questo. Anche se Dio ha detto che non ho bisogno di stare sulla terra per 40 giorni, girerò il più possibile sia sulla terra sia nel mondo spirituale, in modo da elaborare sistematicamente il mio pensiero e trasmettertelo. Anche mia moglie ha tante cose da condividere con te. Signora Kim! Anche per un po’ forse sarai disturbata a causa mia, ti prego di perdonarmi. Dopo aver messo in ordine i miei pensieri per 40 giorni, ritornerò. Anche se probabilmente andrai in Australia, potrò venire là. Allora, verrò di nuovo a trovarti.


Inoltre, vorrei esprimere la mia gratitudine per gli elogi che tutti mi hanno tributato alla cerimonia di Seung Hwa.


Cerimonia commemorativa nella casa del Dott. Lee con i membri della sua famiglia


28 marzo 1997


A Kyum Hwan, Jang Hwan e Jin Won


Vorrei parlare a lungo con voi, ma poiché il tempo è limitato, vi darò i miei saluti


attraverso questa lettera. Kyum Hwan! Jang Hwan! Jin Won! Posso farvi una breve


descrizione del mondo spirituale, che non potete vedere, in questo modo:


“Che vita inutile era il mondo fisico!


Non era nulla.


Non era nulla.


Oh! Dio!


Oh! Dio!”


Non so veramente come descrivere questo infinito mondo spirituale. Dio è invisibile. Anche se sono nel Regno dei Cieli, non posso vedere Dio. Tuttavia c’è una luce brillante e incantevole che non si può spiegare col cervello, l’intelletto o la ragione umana. Davanti a quella luce così radiosa tutti i segreti della nostra vita sono completamente rivelati. In quella luce brillante possiamo provare gli stessi sentimenti di sollievo, sicurezza e felicità di un bambino quando beve il latte della mamma. In questa luce tutto sembra fondersi come in una fornace. Possiamo chiamarla la fornace dell’amore di Dio. Oh Dio! Che mondo meraviglioso ci attende! Un dolce profumo, una stupenda melodia, come non ne abbiamo provati mai.


Figli miei! Anche se io, vostro padre, cercassi di scrivere per tutta la notte sul mondo spirituale, non potrei esprimermi adeguatamente. Lasciate che vi faccia una domanda. Per quanto tempo ancora vivrete sulla terra? Qual è lo scopo della vostra vita? Come vostro genitore, voglio chiedervi di leggere accuratamente il Pensiero dell’Unificazione, che ho scritto io e i Principi Divini, che ha scritto il Vero Padre. Dopo averli letti, dovete decidere il vostro modo di vita. Se c’è un insegnamento più grande di quei libri, potete seguirlo. Però, se pensate che non ci sia un pensiero superiore a questo, dovreste lavorare con tutte le vostre energie e la vostra vita per la volontà di Dio. Non dovete dar retta alle notizie locali che riportano varie dicerie e negatività sulla Chiesa dell’Unificazione, ma dovete ascoltare le notizie nazionali.


Il giorno della cerimonia Seung Hwa, molte persone mi hanno tributato tanti elogi. Voglio che voi, figli miei, riceviate quelle espressioni di lode umilmente. In un futuro non lontano spiegherò la realtà di questo immenso mondo spirituale attraverso la Signora Kim, dopo aver organizzato in modo sistematico e logico il mio pensiero. Parlerò del mondo spirituale anche al gruppo dei professori. Dovete anche voi aiutare la Signora Kim. Dovete studiare come vivere. Vi prego, ricordatevi che il mondo fisico nel quale state vivendo è un mondo senza valore e momentaneo. Da vostro padre.


Ai miei amati figli (Una lettera da vostra madre.)


Kyum Hwan! Jang Hwan! Jin Won! Vi prego, ascoltate al 100 per cento quello che vi ha detto vostro padre. In qualità di vostra madre, ciò che vi voglio chiedere è di avere un profondo rapporto fra voi e di aiutare gli altri. Vi prego, guardatevi intorno per vedere se c’è qualcosa in cui potete essere d’aiuto. Come risolverete il problema dell’eredità? Dopo aver discusso la cosa tra voi, parlate alla Signora Kim. Vostro padre ha detto che poi definirà la questione. Anch’io vi chiedo di studiare i Veri Genitori. Come siete fortunati perché potete ascoltare queste notizie preziose dal mondo spirituale. Io, come vostra madre, l’apprezzo profondamente.


Da vostra madre


Dopo aver esaminato la mia vita, vi prego di studiare il Pensiero dell’Unificazione.


Dopo aver esaminato la mia vita, vi prego. di studiare il Pensiero dell’Unificazione. Per favore, seguitemi. Un consiglio del padre ai suoi figli).


Domande e risposte con i membri della famiglia


D: Che cosa pensi della mancanza di devozione filiale?


R: Poiché non ho realizzato completamente il mio dovere di amore filiale di fronte a Dio, come posso io chiedere devozione filiale ai miei figli? Se volete assolvere al dovere di pietà filiale, seguite i Veri Genitori.


D: Perché sei passato attraverso la finestra?


R: Nessuno passerebbe attraverso una finestra se sapesse che è una finestra. Sono passato attraverso la finestra perché mi sembrava un’uscita aperta. Vi prego, non fatemi più domande su questo. Non rimpiango nulla della mia vita passata. Non mi pento nemmeno. Se c’è qualcosa di cui ho bisogno di pentirmi, è che non sono stato più illuminato intellettualmente. (Nota dell’editore. La morte del Dott. Lee è stata preceduta da un incidente, in cui è caduto da una finestra.)


D: Che cosa faremo di ciò che ti appartiene?


R: Vi prego di donare tutte le cose importanti all’Università Sun Moon e di bruciare il resto.


Istruzioni ai figli: dovete vivere per la volontà di Dio. Se pensate che il Pensiero dell’Unificazione e i Principi Divini sono la verità, dovete seguirli con tutto il vostro cuore e la vostra vita. Che cosa avete bisogno di fare? Mettete in pratica la verità, dopo aver giudicato ciò che è utile alla volontà di Dio! Nel mondo spirituale, io svilupperò del materiale educativo che può essere un aiuto d’importanza vitale per le persone nel mondo fisico.


Istruzioni allo staff dell’Istituto del Pensiero dell’Unificazione


Vi prego, sviluppate l’Istituto del Pensiero dell’Unificazione. Io vi aiuterò.


Parole di Dio


Sang Hun Lee! Congratulazioni per essere giunto nel petto di Dio! 

Dio mi ha chiamato “Uomo celeste”. 

Dio ha detto che Sang Hun cerca di girare dappertutto nel mondo fisico e nel mondo spirituale e sta lavorando molto intensamente.


Conversazione privata


Signora Kim! Spero che tu possa venire qui dopo aver vissuto sulla terra a lungo quanto me. Attraverso di te voglio rivelare ogni cosa sul mondo spirituale, per quello che mi è possibile. Ora possiamo unirci in un nuovo matrimonio. (La Signora Kim ha avuto una visione in cui i membri della famiglia erano riuniti attorno al tavolo di una casa, piena di una luce brillante).


A Churl Ha Hwang e Jong Sam Lee


“Grazie per aver partecipato all’incontro di oggi. Per favore, pubblicate questa lettera e anche un libro ben elaborato da distribuire ai gruppi degli intellettuali. (ore 22.00, 21 luglio 1997)


Il mondo spirituale e la sua vita


23 maggio 1997


Signora Kim! Mi chiamo Sang Hun Lee. Quando mi metti alla prova per vedere se sono Satana, mi offendi. Ti sarei molto grato se mi credessi quando Dio mi presenta.


Il mondo spirituale


Anche se il mondo spirituale sembra uguale al mondo fenomenico visibile, i parametri del mondo spirituale non si possono paragonare a quelli del mondo fisico. Ad esempio, nel mondo fenomenico, una macchina è limitata dalla materia e dallo spazio, mentre nel mondo spirituale la forma di una macchina può essere cambiata a piacere. Anche la direzione del suo movimento è libera. La macchina si muove col pensiero dell’autista e può anche passare attraverso una montagna in un momento. Si può muovere liberamente come nei viaggi di fantasia o di fantascienza, che piacciono tanto ai bambini. Anche se il movimento di una macchina può sembrare caotico, poiché viene mantenuta la legge spirituale, non ci sono assolutamente incidenti.


La vita nel mondo spirituale


Le persone sulla terra si svegliano di mattina e dormono di notte, e le persone in spirito si comportano allo stesso modo. Nel mondo spirituale, però, la mattina e la notte non seguono un ordine preciso. Mattina e notte si possono cambiare secondo il proprio pensiero.


Non so chi sia stato il primo ad affermare che il mondo spirituale contiene l’inferno, il Paradiso e il Regno dei Cieli rispettivamente, ma questa distinzione è giusta. Esistono delle differenze enormi in questi livelli di vita. Sotto un certo aspetto l’inferno è molto bizzarro. Nel mondo fisico non si possono mai osservare scene paragonabili a quelle dell’inferno.


Ad esempio, una volta ho visto una donna in piedi, nuda, e accanto a lei c’era un uomo che le toccava le parti basse del corpo. Vicino a loro un’altra donna lottava con la prima, protestando che le parti basse del corpo dell’uomo erano sue. Nonostante la loro natura grottesca, non provavano vergogna.


Una volta, una donna giapponese che portava delle scarpe di legno cadde; arrivò un’altra donna, prese le scarpe e le nascose come se fossero sue. La donna che aveva perso le scarpe cercava di trovarle, mentre quella che le aveva nascoste faceva finta di non sapere niente. Allora, altre persone che avevano visto cos’era successo, gridarono che la donna era una ladra e l’attaccarono prendendola a botte e a calci. Queste cose accadono molto spesso.


Quando un vecchio non può mangiare il cibo perché si è fatto male a un dito, viene un giovane, prende il cibo del vecchio e se ne riempie la bocca. Queste cose succedono sempre all’inferno. Un’altra donna che era stata obbligata a radersi i capelli, aveva vergogna e si copriva la testa con un asciugamano, ma la gente che le passava accanto, prendeva il suo asciugamano e si puliva le mani e il viso. Quando la proprietaria riprendeva l’asciugamano e si copriva la testa, le persone lo riagguantavano a forza, lo tagliavano a metà con le forbici e le restituivano l’altra metà. Allora, non potendo nascondere la sua vergogna, la donna si ritirò in un luogo oscuro.


Il cielo originale e l’inferno nel mondo spirituale


1 giugno 1997


(Le parole di oggi sono state dette senza eccitazione, ma in modo calmo e tranquillo.)


Il Cielo è il luogo dove pensiero e azione si uniscono


Che tipo di nome è il cielo? Non so, ma queste frasi sono scritte o in cielo o nell’Eden. Comunque non ha importanza, è il luogo dove parole e azioni sono una cosa sola.


Ad esempio, se io penso “Che tipo di carne mangerò oggi, che cosa voglio mangiare?” nell’istante stesso in cui formulo quel pensiero apparirà davanti a me un enorme banchetto. Anche se penso “Dove voglio andare oggi, che cosa voglio vedere?” sono già là. Persino se penso, “E se, quando arrivo là, quella persona fosse svestita?” succede che lei è nuda come un verme, e allora ci faremo una bella risata.


Recentemente mi domandavo: “Quando i ciechi vanno in cielo, saranno diversi dalle persone che sulla terra ci vedevano?” Un nonno e una persona molto piccola, improvvisamente comparvero davanti a me. L’uomo piccolo era stato cieco, ma il nonno aveva avuto la vista buona, così chiesi: “Ci sono ciechi in cielo?” La loro risposta fu: “Siamo venuti qui perché tu hai fatto una domanda. Mentre ero sulla terra io ero cieco, ma qui in cielo non esiste neppure la parola cecità; non c’è assolutamente cecità. Posso vedere tutto.”


Poi chiesi: “Nonno, tu ci vedi, allora perché sei venuto?” Lui disse: “Tu hai chiesto qual è la differenza fra una persona che ci vedeva sulla terra e una che non ci vedeva. Si può vedere sia con gli occhi sia con la mente. Con gli occhi si può vedere visibilmente un oggetto, ma quello che puoi vedere con la mente puoi vederlo meglio che con gli occhi”.


In cielo l’ambiente è ricco di tanti gioielli splendenti. A causa dello splendore e della luminosità dell’ambiente circostante, le persone non possono nascondere nessuna difficoltà che hanno fra loro. Tutto si può vedere e conoscere con gli occhi e con la mente. Se sono pieno di luce e i miei capelli d’oro sfavillano, ciò è dovuto ad una luce dorata, pervasa da un’estasi raggiante. Questo è il luogo dove la mente è sempre piena di pace e di serenità, dove difficoltà, disagio e fame non esistono. Il cielo è il luogo dove non avrete nessuna difficoltà ad esprimere o spiegare qualsiasi cosa.


L’inferno è il luogo che in cielo non si può immaginare


All’inferno le persone patiscono la fame e soffrono; l’inferno è immerso nella gelosia e nel dolore. A causa di questa sofferenza, non si possono evitare le lotte. Tutti si sentono a disagio. Nel cielo si ha la libertà di seguire la propria mente, ma all’inferno non c’è nulla che potete fare secondo la vostra volontà. All’inferno si prendono le cose degli altri con la forza e si mangia rubando. Le persone sulla terra non possono immaginare quanto è veramente brutto l’inferno.


“Sang Hun Ah!” Questo è amore.


(N.d.e.: solo i genitori, i nonni o gli amici intimi del Dott. Lee si rivolgerebbero a lui chiamandolo “Sang Hun Ah”)


Sulla terra, se il Padre introduce una storia d’amore, parla sempre riferendosi all’aspetto concavo e convesso. Quando pensate all’amore, pensate al concavo e al convesso, ma queste parole, ve ne rendete conto, sono troppo tecniche.


Se uno chiama “Sang Hun ah”, quel suono ha un sentimento d’amore tale da sciogliere ogni cosa. L’amore possiede una sensibilità tale, da arrivare a perdonare persino un crimine brutale o a sentirsi a proprio agio anche quando è accanto ad una persona che puzza di pesce vecchio. Persino in quel momento l’amore possiede il sentimento passivo di comfort e di benessere. Ma la parola “amore” non descrive in modo adeguato il cuore. Ci vuole qualcosa di più. È avere un sentimento totalmente privo d’invidia. Persino nelle circostanze più normali, quando si fa un passo, si dice una parola, ci si veste, usare semplicemente la parola “amore” non è soddisfacente. Per Dio non c’è una frase abbastanza bella o profonda per esprimere o contenere il concetto dell’amore. Dio grida: “Sang Hun ah! Questo è amore!” Se voi abbraccerete perfettamente la volontà dell’amore, non ci saranno né lotte né sofferenze sulla terra. Non c’è un modo adeguato per illustrare perfettamente la parola “amore”. Questo è amore.


Il concetto di Cielo e inferno


Nel cielo non c’è assolutamente possibilità di preoccuparsi o di provare ansietà. Vivete e vi muovete come una massa d’amore in perfetta armonia. L’inferno è il luogo dove girate qua e là sbattuti dal disagio, dalla preoccupazione, dall’agitazione e dal conflitto, perché vivete in un mondo dove non potete sapere nulla dell’amore. Insomma, l’inferno è il luogo estraneo all’amore, mentre il cielo è l’unità d’amore santa e perfetta. In parole povere, cielo è il luogo dove nulla è senza amore, mentre l’inferno è il luogo dove non c’è un briciolo d’amore. Così è possibile che il frutto dell’amore sbocci, germogli e porti la liberazione dell’inferno.


I regni intermedi del mondo spirituale


1 giugno - 28 luglio 1997


Che cos’è il regno intermedio del mondo spirituale?


Il regno intermedio del mondo spirituale, in realtà, è piuttosto diverso da come lo immaginavamo sulla terra. Fra le tante comunità del mondo, la gente ha lavorato per stabilire delle nazioni che sono lontane dal servire Dio. Le persone lavorano per la propria grandezza, senza preoccuparsi della religione; esse si riuniscono in luoghi che non hanno un rapporto di fede.


In questo regno è difficile vedere qualcosa che assomiglia al cielo o all’inferno. Ci sono molte somiglianze con la terra. Ad esempio, all’ora dei pasti, in cucina qualcuno lavora, qualcuno lava i piatti, prepara il cibo o lo serve; tutti lavorano insieme. In cielo le persone sono molto luminose; all’inferno le persone sono sempre inquiete e agitate, ma qui la gente è sempre molto indaffarata e lavora duramente, senza riposarsi mai. Quando c’è un’occasione speciale, le persone sono piene di vitalità e di energia, ma non c’è assolutamente alcun interesse per Dio o la religione.


In questo luogo ascoltano le lezioni sul Pensiero dell’Unificazione, ma qualcuno fa delle domande stupide, come ad esempio, se esiste un mondo dove vivono insieme solo le persone simili. Le loro domande non hanno senso o sono molto semplicistiche. Si ha la sensazione che per testimoniare ci vorrà tanto tempo. Il regno intermedio del mondo spirituale, non è né il cielo né l’inferno, ma ha tanti livelli diversi. È un luogo dove è molto difficile far capire alle persone qualsiasi concetto su Dio, i Principi o il Pensiero dell’Unificazione.


I regni intermedi del mondo spirituale sono molto vasti, perciò è difficile spiegare la loro varietà. In questo regno le persone comuni si possono distinguere molto bene dai membri del Movimento dell’Unificazione. Questi ultimi sono pieni di vita, non si può osservare nessuna difficoltà fra loro. Sono pacifici e vivono con entusiasmo. Se partecipano ad un workshop, ci sono tanti divertimenti, giochi, risate, allegria. In confronto ai nostri membri, le altre persone appaiono molto diverse. Non hanno energia né vita. Le loro attività sono molto passive e apatiche. Hanno il volto tirato e stanco. Per quale ragione le persone comuni, a differenza dei membri del Movimento dell’Unificazione, hanno un aspetto così triste? Perché non hanno speranza, né desideri. I membri unificazionisti dei regni intermedi, invece, hanno speranza e desiderio perché attendono che il privilegio speciale di Dio venga da loro e conoscono la volontà fondamentale di Dio. Le persone comuni ignorano la volontà di Dio, non sono in un luogo di speranza. Le persone comuni e i membri della Chiesa dell’Unificazione si trovano in regioni diverse.


Purtroppo, ci sono molti membri che non possono stare nel regno Unificazionista del mondo spirituale. Ci sono tante ragioni per questo. Primo, anche se una coppia ha ricevuto la benedizione, una persona può essersi allontanata dalla retta via e così non hanno potuto stabilire una famiglia. Secondo, la coppia ha ricevuto la benedizione ma è vissuta senza preoccuparsi della volontà di Dio. Oppure, terzo motivo, la coppia ha ricevuto la benedizione ma la sua vita è uscita dall’orbita centrale. Ci sono molti casi come questi. Hanno la forma e il nome di membri unificazionisti. Poiché sono chiamati membri, possono venire nella regione intermedia del mondo spirituale.


Che cosa fanno in questo posto? Questo gruppo di membri dimora sempre in un luogo dove può ricevere le benedizioni e il favore speciale di Dio, di Heung Jin Nim e dei Veri Genitori. In che modo? Possono passare piacevolmente il tempo insieme, ascoltare lezioni sui Principi Divini e ricevere guida sulla vita di fede. Perciò hanno tutti speranza. Inoltre questa zona riceve molta attenzione da parte di Dio e di Heung Jin Nim.


Le persone della terra possono entrare in questa regione intermedia del mondo spirituale, ma soltanto i membri della Chiesa dell’Unificazione possono entrare in una classe speciale per essere educati sulla via della giustizia e della virtù. Questo è davvero sorprendente. Voi non capite il significato della Benedizione mentre siete sulla terra, perché non lo potete vedere. Ma dal cielo c’è una condizione eccezionale che si può ricevere. I Veri Genitori stanno dando la Benedizione gratuitamente. Questo è grazie ai meriti dei nostri Veri Genitori. Mentre vivono sulla terra in questo tempo, i Veri Genitori vi stanno dando grandi benedizioni. Perciò dobbiamo andare a dare la Benedizione a tante persone nella nostra area. Questo è il modo unificazionista di dare la Benedizione agli altri.


Il Paradiso


Sulla terra si pensava che il Paradiso è un luogo situato da qualche parte tra il cielo e l’inferno, ma questa non è una definizione esatta. In Paradiso le persone formano dei gruppi a cui appartengono naturalmente. Ad esempio i coreani vanno nella città Corea; i cinesi nella città Cina e i giapponesi nella città Giappone.


La vita sulla terra vista dal mondo spirituale


9 giugno 1997


Come sono registrate nel mondo spirituale le azioni delle persone sulla terra?


Il modo in cui le persone vivono sulla terra determina ciò che viene registrato nel mondo spirituale. Ad esempio, nel mondo spirituale è registrato il modo in cui il presidente di una nazione ha vissuto la sua vita. Se ha vissuto per se stesso oppure per il bene del suo paese, viene registrato ufficialmente. Se la vostra vita è stata spesa solo per delle cose futili, se siete stati stupidamente materialisti, o se, semplicemente, siete stati delle persone cattive, false, tutto è registrato, proprio come se scriveste la vostra autobiografia. Quando sistemerete gli ultimi momenti della vostra vita, rifletterete su come avete impostato il corso della vostra vita. Dio appare incondizionatamente. Che bello se nella vostra vita avete lavorato duramente! Persino il presidente di una nazione viene nel mondo spirituale senza scuse. L’essenza della vostra vita apparirà davanti a voi.


Diventate completamente una persona in spirito, 40 giorni dopo la vostra morte. In questi 40 giorni viaggiate avanti e indietro tra il mondo fisico e il mondo spirituale e viene preparata la vostra residenza. Durante questo periodo Dio non interviene. Anche se i vostri antenati coopereranno con voi, non possono aiutarvi al 100 per cento. Voi stessi dovete lavorare per stabilire la vostra dimora. Nessuno vi giudica. La sede del giudizio di ognuno è diversa. Dopo che sarete andati nella vostra casa, se vi siete stabiliti nel luogo che desiderate dal punto di vista della collocazione geografica e topografica, nessuno v’imporrà nulla. Il vostro spirito guida vi apparirà e vi guiderà naturalmente.


Secondo la via del mondo spirituale, l’atmosfera della guida o del giudizio è diversa. Potete ricevere qualche beneficio per aver passato del tempo a fare il presidente di una nazione, anche se c’erano delle condizioni che vi hanno permesso di dare un grande contributo alla nazione. È inammissibile non mantenere una posizione di bontà. Se non mantenete la vostra esistenza di valore, riceverete una punizione pari, ma non superiore, a quella che giustamente meritate. Questo è il mondo spirituale. Se siete stato un presidente o una persona all’altro capo della scala sociale, la distinzione di classe non influisce assolutamente sulla fondazione spirituale.


Il valore di una persona è giudicato su una base morale e le viene chiesto fino a che punto ha vissuto una vita retta. ‘‘Nel mondo spirituale - ha domandato un medium - si è consapevoli della distinzione sociale tra un operaio del livello più basso e le persone che hanno conseguito meriti accademici? Nel mondo fisico esiste questa distinzione fra le persone colte e quelle ignoranti”. Il Dott. Lee ha risposto: “Nel mondo spirituale il vostro campo di lavoro è diverso dalla specializzazione che avevate sulla terra. Ma il vostro imbarazzo più grande non è la condizione sociale, bensì se nella vostra vita avete commesso un errore e avete ignorato il valore della vostra vita. Il modo in cui la distinzione dei risultati accademici appare nel mondo spirituale è molto diverso rispetto alla terra.”


La differenza fra le persone religiose e quelle che non lo sono


La differenza fra una persona di fede ed una che non crede è enorme. Questo crea una notevole struttura di classe o diversi livelli. Vivendo una vita di fede, una persona sincera può avvicinarsi alla grazia di Dio. Tuttavia, anche se vivete secondo la fede, se vi manca la consapevolezza, la vostra fede non conta. Risiederete in una posizione simile a quella delle persone che hanno vissuto ignorando Dio, in un posto dove Dio non ha nulla a che fare con loro. Per quanto riguarda le persone religiose e quelle non religiose, la grazia di Dio arriva in un secondo tempo a queste ultime. Persino in cielo, quando è concesso un favore, c’è apprensione. Dio dà la Sua benedizione all’umanità attraverso lo Spirito Santo. Amando l’umanità, anche il cielo riceve beneficio. Verrà il tempo in cui vi sposterete liberamente nel luogo che desiderate, un luogo che riflette i meriti spirituali che avete acquisito quando eravate nel vostro corpo. In quel momento vi muoverete sulla base del comando di Dio.


Qual è la differenza fra la posizione dei membri del Movimento dell’Unificazione e quelli delle altre religioni?


Esiste una differenza enorme. Posso spiegarla in poche parole. Nel mondo spirituale ci sono diverse religioni. Qui, secondo la vita passata di ogni persona, ciascuno è un po’ diverso dall’altro, ma tutti i vari regni del mondo spirituale differiscono notevolmente. Qui, la differenza veramente enorme, è la posizione rispetto a Dio.


Esistono dei limiti che determinano in che misura le persone appartenenti alle altre religioni possono ascoltare e sentire Dio o parlare con Lui. Ma i membri della Chiesa dell’Unificazione risiedono assolutamente in una posizione dove possono respirare insieme a Dio. Anche tra i membri della Chiesa dell’Unificazione, esistono diverse classi. Ci sono posizioni distinte e rispettate. Mi spiace, ma è per il bene dei nostri membri che Sang Hun Lee parla, per darvi la possibilità di correggere la vostra vita sulla terra e aiutarvi quando andrete nel mondo spirituale. Le differenze emergono a seconda di come abbiamo seguito la via dei Veri Genitori. La posizione delle 36 coppie è molto seria. È la posizione più alta nella famiglia, ma non posso esprimere facilmente tutte le difficoltà e le tribolazioni collegate ad essa. In particolare, tutti i nostri errori sono messi in evidenza.


Quando erano sulla terra molti membri o le loro famiglie sono rimasti coinvolti nel problema sessuale, nel problema del denaro pubblico o in altri problemi simili. Alla fine andremo tutti a vivere nella casa di Dio e lì tutto ciò che ci riguarda è svelato. Ad esempio, vediamo continuamente il peccato di chi ha avuto rapporti sessuali con un’altra donna. Si possono vedere in dettaglio i peccati di chi ha usato il denaro pubblico per se stesso, è andato in un bar e si è innamorato di una donna. I membri della Chiesa dell’Unificazione risiedono in un luogo più terribile dell’inferno. La stessa cosa vale tanto per un membro della famiglia a livello più basso quanto per qualsiasi altro tipo di famiglia.


Esistono tanti livelli secondo la natura del crimine o del peccato commesso. Tuttavia, per la maggior parte, risiediamo nel regno del mondo spirituale più vicino a Dio. Abbiamo anche una prigione dove devono stare le persone che hanno commesso dei peccati gravi. Quanto è meraviglioso che possiamo seguire la via dell’indennizzo del nostro peccato riunendoci in quel luogo fra questi criminali. Non esiste nessun posto dove una persona può indennizzare e risolvere il peccato da sola. Attraverso la preghiera, l’offerta delle decime, il servizio e altri atti pubblici del genere compiuti dai loro discendenti sulla terra, la porta della prigione si aprirà per le persone in spirito ed esse se ne potranno andare. Quando queste persone lasceranno la prigione riceveranno una guida spirituale secondo la loro posizione.


Dopo aver pagato tutto il loro indennizzo, a quel punto potranno vivere in pace? Sì, una volta che i loro discendenti hanno indennizzato il loro peccato. Così se i discendenti pregano per loro e offrono tutto il loro cuore, gli spiriti che beneficiano di quell’indennizzo sfuggiranno alla loro miseria. Ma la loro posizione è di sfuggire solo per ritornare. Se le persone sulla terra pregano e investono il loro cuore, questo abbrevia inevitabilmente il periodo d’indennizzo dell’antenato. Però, sulla terra, la maggioranza delle persone non conosce la situazione dei propri antenati. Così quegli spiriti devono passare attraverso un corso di sofferenze interiori per tanto tempo.


Se il corso di tribolazione di una persona nel mondo spirituale è lungo, indipendentemente dal fatto che i discendenti sulla terra lo sappiano o meno, i discendenti saranno continuamente ostacolati. Se gli antenati soffrono, i loro discendenti devono sopportare una posizione difficile. In parole più semplici, quando gli antenati commettono dei crimini, i discendenti ricevono una punizione. Non c’è altra strada che ricordare la via del cielo. Ognuno deve seguire la via del bene.


La vita sulla terra e le persone spirito


16 giugno 1997


Signora Kim! Questo è Sang Hun Lee. Sono Sang Hun Lee. Se trascriverai le mie parole, la tua salute a poco a poco migliorerà.


La vita nel mondo spirituale


Le persone in spirito decidono la propria posizione secondo il modo in cui sono vissute sulla terra. Se siete vissuti egoisticamente, vivrete in una posizione di sofferenza pregando per mille anni senza ricevere alcuna grazia speciale. Le persone nel mondo spirituale, che sulla terra sono vissute in pace, permettono anche ai loro discendenti di vivere tranquillamente. Invece, quelle che hanno condotto una vita malvagia, quando vengono nel mondo spirituale, vivono nell’inferno e i loro discendenti sono sempre oppressi da problemi. Ad esempio, se guardiamo una persona che soffre all’inferno nel mondo spirituale, vediamo che vive veramente nel dolore.


L’ambiente è scuro e, come in una prigione, non c’è libertà. Non c’è nulla da mangiare né abiti da indossare. I vostri discendenti sulla terra non possono fare nulla per cancellare o sbrogliare tutte le vostre azioni malvagie. Non sanno come portare il vostro peso o pregare per voi. Ma se i peccati dei loro antenati diventano noti, e i discendenti pregano e servono con tutto il loro cuore, la persona in spirito potrà ricevere una grazia e andare in un luogo migliore dove sarà trattata in modo ospitale e subirà un cambiamento. Chi farà succedere questo? Questo è l’argomento del mio discorso oggi. Sulla terra, che spendiate del denaro o meno, c’è chi vi sostiene, ma nel mondo spirituale non è la stessa cosa. Il vento soffia, i fiori sbocciano e gli uccelli cantano, ma voi non potete cambiare solo perché qualcuno ve lo ordina. Non c’è nessuno il cui semplice comando possa cambiarvi. La decisione di cambiare può avvenire soltanto dentro di voi. Voi dovete raggiungere il punto dell’autocoscienza.


Se i discendenti offrono sinceramente il loro cuore per i peccatori nel mondo spirituale, queste persone possono arrivare al punto di comprendere loro stesse e il modo in cui devono cambiare. Fortunatamente, ci sono molte persone che conoscono questa legge spirituale. Sulla terra, quando uno sciamano danza e scava nella situazione degli antenati, può solo confortarli, non può risolvere i loro problemi. Ma se gli antenati ricevono una grazia attraverso le preghiere sincere ed elevate dei loro discendenti, possono essere in grado di cercare il messaggero del cielo e il comandamento di Dio.


La vita delle persone sulla terra


La vita delle persone sulla terra, quindi, è molto importante. Ci vuole troppo tempo per migliorare la vostra posizione quando siete una persona in spirito, in modo da poter ricevere una grazia speciale. Ci vuole molto tempo per superare l’ignoranza. Per questo motivo, concentrate adesso la vostra attenzione sul mondo dell’eternità e vivete in questo modo. Modificando il centro della propria attenzione, l’umanità vivrà molto più saggiamente. Noi speriamo che nessuno sia stupido nella sua vita di fede e commetta degli errori eterni, perché la conseguenza naturale di questo è una nazione piena di persone stupide qui, che non possono risolvere nulla. Per quanto riguarda la vita in quel mondo non posso spiegare tutto, ma in poche parole, la vostra vita deve essere fruttuosa, dovete portare frutto. In termini più semplici, commettere peccato porta solo all’inferno. Vivete una vita di bontà. Questa è la via del cielo. Vi prego, vivete bene per amore dell’eternità.


Le persone sulla terra e le persone in spirito hanno un punto di vista diverso


23 giugno 1997


Signora Kim! Questo è Sang Hun Lee. Grazie. Grazie infinite per esserti preparata interiormente prima di ricevermi.


Le persone sulla terra


Diamo innanzitutto uno sguardo alle persone sulla terra. Le persone sulla terra guardano con gli occhi fisici, toccano fisicamente e agiscono fisicamente. Le persone sulla terra vivono limitate da uno spazio fisico. Ad esempio, gli esseri umani vivono per un periodo di 10, 20, 60 anni. Inoltre, sulla terra, anche se io desideravo un oggetto, non potevo averlo automaticamente. Le persone sulla terra possono creare certe cose artificialmente, ma non possono dar vita in modo adeguato ad una cosa che si è formata nella loro mente come pensiero. La gente sulla terra ha fame, ma se non si muove, non mangia. Inoltre, poiché si agisce entro uno spazio limitato, quando qualcuno mentalmente sente la vostra mancanza, la cosa finisce lì. Anche quando proviamo un dolore fisico, non conosciamo con certezza la soluzione. Ad esempio, quando le persone di fede hanno una malattia ricorrono alla preghiera o ad altri espedienti del genere per guarire, mentre i non credenti vanno semplicemente all’ospedale.


Le persone in spirito


Le persone in spirito sono diverse. Non essendo limitate dal corpo fisico, hanno una dimensione infinita in cui agire. Facciamo un esempio: sia che una persona guardi, tocchi o agisca, poiché questo appare immediatamente col pensiero, non intercorre nessun intervallo di tempo. Poiché le persone in spirito possono muovere qualcosa istantaneamente col loro pensiero, proprio come si fa col tocco della mano, il tempo è condensato e non avete bisogno di un’altra persona per aiutarvi a risolvere un problema. Nell’istante stesso in cui una persona in spirito pensa, un altro spirito può ricevere il suo pensiero, senza bisogno di parole. Quando una persona in spirito sviluppa la sua logica con chiarezza e assoluta precisione, può trasmettere esattamente i particolari del suo pensiero ed essi appariranno davanti all’altra persona. Così potete esprimere molto rapidamente la vostra situazione perché il vostro partner riconosce immediatamente l’espressione del vostro sentimento.


Le persone in spirito possono conoscere tutto sul processo della creazione di Dio dall’inizio, così come l’intera idea di ciò che chiamiamo persona, perciò non possiamo mai causare dolore a Dio. (Questa è una cosa che distingue il cielo dall’inferno). Le persone in spirito, se nella loro sfera lavorano molto intensamente, si evolveranno come i più grandi maestri di una certa specialità e riceveranno la loro ricompensa. Così, non esiste nessuna avidità e hanno sempre un’espressione serena. (Anche questo è un punto di distinzione fra il cielo e l’inferno) In altre parole, per risolvere un problema di cibo o di vestiti, non si hanno fastidi o seccature e l’espressione del nostro volto rimane benevola e umile. Riassumendo la differenza fra le persone sulla terra e quelle in spirito: le prime vivono e agiscono nei limiti dello spazio, rimangono occupate a lavorare per risolvere problemi difficili e soffrono per le necessità del cibo e dei vestiti; le seconde, invece, possono muoversi liberamente in uno spazio illimitato. Poiché le preoccupazioni del cibo e dei vestiti non esistono più, noi siamo infinitamente luminosi e umili. La nostra conclusione: portate buoni frutti nella vostra vita fisica e quando verrete in cielo apprezzerete la verità di questo insegnamento.


Il principio della dualità nel mondo spirituale


Nei Principi Divini, nel discorso sul Pensiero dell’Unificazione, il principio della dualità insegna che l’azione di dare e avere avviene quando soggetto e oggetto danno e ricevono, generando reciprocamente l’Azione di Origine-Divisione-Unione (azione di O-D-U). Attraverso questo si prova gioia. Questo è il principio fondamentale di Dio. Parliamo dunque della differenza fra il mondo fisico e il mondo spirituale. Nella dimensione fisica, quando soggetto e oggetto, tramite l’azione di dare e avere, realizzano l’azione di O-D-U, c’è gioia nell’unirsi. Nel mondo spirituale, il sentimento di gioia che deriva dall’unirsi nell’azione di O-D-U tramite l’azione di dare e avere, è un po’ diverso. Ad esempio, il processo per cui uno dà ad un’altra persona e questa riceve, non comporta nessun intervallo di tempo. Poiché l’azione di O-D-U avviene col pensiero, in effetti non si vede nessun segno dell’azione di dare e avere. Questo chiaramente è una spiegazione rivelata della base del cielo, dove individui che hanno raggiunto la perfezione, si riuniscono secondo il principio della dualità.


L’azione di dare e avere nel mondo spirituale


Il concetto fondamentale dell’azione di dare e avere è l’unità fra soggetto e oggetto, che stabiliscono un dare e avere reciproco e si uniscono attraverso l’amore. Possiamo vedere che questo realizza il modello del Regno dei Cieli. In cielo, l’azione di dare e avere avviene persino quando uno alza semplicemente lo sguardo verso l’altro; diventate letteralmente un unico corpo perfetto. All’inferno, invece, o al di fuori di questo regno, esistono tante differenze nel livello dell’azione di dare e avere, in base alla classe o alla posizione di ciascuna persona. L’insegnamento fondamentale del Principio di Creazione, è che l’azione di dare e avere in cielo è là dove fondamentalmente si realizza e completa lo scopo della creazione di Dio. Poiché l’inferno è il luogo dove non si può assolutamente comprendere la fondazione di Dio, lì esiste soltanto un principio relativo. Persino mentre progredite, dovete pensare ad un punto molto importante per realizzare la liberazione dell’inferno: dovete sforzarvi di raggiungere lo scopo dell’azione di dare e avere. Questo è molto simile alla situazione sulla terra.


La stretta relazione fra la vita sulla terra e la vita in cielo


Come può la mia vita sulla terra essere completata in cielo? La posizione eterna che ci viene assegnata è decisa in base allo standard di bene o di male che abbiamo realizzato durante la nostra vita terrena. In base a qual è stato il centro della mia vita sulla terra, viene decisa la mia posizione nel mondo dell’eternità (lato di Dio, lato di Satana, ateo). Anche se potrebbe esserci qualche differenza secondo le realizzazioni individuali, uno spirito di nazionalismo o una visione mondiale, nel cielo la formazione della personalità è molto più importante che uno spirito nazionalista o una visione del mondo. È sbagliato pensare che, siccome ho lavorato in una posizione più alta sulla terra, in cielo sarò messo in una posizione più elevata. Per questo, la via più fruttuosa e proficua è quella di vivere col cuore centrato su Dio, rinunciando ai desideri personali e conducendo una vita di devozione e di rispetto. Allora potremo vivere in cielo a testa alta.


Domande e risposte


Domande da parte della figlia del Dott. Lee.


D: Cosa dovremmo fare per riparare alla nostra mancanza di amore filiale, per non averti servito durante la tua vita?


R: Voglio solo chiedervi di vivere con sincerità e fede nella vostra posizione.


D: Per favore, dà qualche istruzione ai tuoi figli.


R: Non voglio imbarcarmi in tante spiegazioni. Se pensate che la strada che hanno seguito i vostri genitori è giusta, seguitela. Se invece pensate diversamente, non c’è nulla che possa fare al riguardo. Penserò che la vita di vostro padre non è stata abbastanza per voi.


D: Che cosa dobbiamo fare dei libri che custodiamo?


R: Donateli alla Università Sun Moon (Istituto di Ricerca della Ideologia Unificazionista).


D: E per quanto riguarda il luogo della sepoltura?


R: Fate come volete. Non ho fatto nulla di buono per Dio, vero?


D: La proprietà…?


R: Voglio che facciate come volete.


Domande di Inseung (figlio del Dott. Lee)


D: In cielo c’è differenza tra il viso di una Miss Corea e un volto che non è bello?


R: I volti che sono graziosi sulla terra sono graziosi anche qui. Però quei volti non attraenti sono infinitamente più belli a causa del cuore espresso attraverso di loro, ed emanano la luce di Dio. Le facce carine all’inferno non si possono neppure paragonare alle facce brutte in cielo. Anche se i nostri volti non cambiano forma (una faccia rotonda rimane rotonda, una faccia lunga rimane lunga), poiché la vera bellezza del volto è determinata in base a come abbiamo vissuto la nostra vita sulla terra, chi cerca di venire in cielo coltivando il suo cuore e la sua personalità, è veramente saggio.


D: Che differenza c’è fra le persone coraggiose e quelle paurose?


R: Il coraggio e la codardia non sono tanto importanti per Dio. Fate del vostro meglio sulla terra per venire in cielo, perché il desiderio del cielo non viene dal coraggio, né le persone sono ignoranti perché sono codarde.


Domande del medium (Y.S. Kim)


D: Stai leggendo i tuoi appunti oppure parli seguendo il tuo pensiero?


R: È molto complicato e difficile da spiegare. Ogni volta che penso qualcosa, mi appare già come trascritto. Si può dire che i pensieri sono automaticamente messi per iscritto.


Il significato fondamentale dell’amore


Signora Kim! Vorrei descrivere la scena qui per un momento: il tempo presente è molto prezioso. Tante persone, che hanno ricevuto direttive da Dio, stanno pregando e stanno per iniziare il loro lavoro. Ora cominciamo. L’amore, come la lettera stessa può spiegare, è lo stato d’animo in cui agite con tutto il vostro cuore, con sincerità e devozione per gli altri. L’amore comprende l’amore coniugale, l’amore spirituale e l’agape o amore religioso.


L’amore coniugale


L’amore coniugale è l’amore attraverso il quale gli uomini e le donne si collegano fisicamente. Sulla terra possiamo provare emozione quando i nostri corpi s’incontrano e si amano. Ma in cielo, un uomo e una donna si possono amare senza il corpo fisico. L’amore coniugale fra gli spiriti alti (quelli che sono vicini a Dio) è come un bellissimo quadro. Poiché i corpi delle due persone diventano totalmente uniti quando si amano, possono provare una forte emozione attraverso il loro corpo e la loro mente, un’emozione che va al di là del sentimento d’amore che hanno provato sulla terra. È come creare un’esistenza più alta da uno stato di completa assenza dell’ego. È come sentire di essere in un mondo magico.


Inoltre, potete effettivamente vedere la scena di fare l’amore con i vostri occhi. Le coppie sulla terra, il più delle volte, fanno l’amore nella loro camera da letto. Qui, in cielo, non è assolutamente così. Non è un amore nascosto, che potete fare solo nella vostra camera. In cielo, potete amare fra i fiori selvatici di un campo, su una terra stupenda o sulle onde dell’oceano. Potete persino amare sulle montagne, dove gli uccelli cantano e la scena è talmente bella che quelli che vi guardano rimangono incantati. Anziché provare vergogna o imbarazzo come provavate sulla terra, potete osservare la scena con una mente serena, ammirandone la bellezza.


L’inferno è proprio l’opposto. All’inferno le persone fanno l’amore di nascosto e quelli che vedono la scena coniugale maledicono la coppia. Puntano il dito contro le persone dicendo che sono brutte. Queste scene d’amore all’inferno sono molto simili a quelle sulla terra.


L’amore spirituale


Poiché l’amore spirituale non si osserva fisicamente attraverso l’azione del corpo, a qualcuno sembra che non sia collegato alle persone che vivono sulla terra. Tuttavia, è un amore assolutamente necessario per chi vive sulla terra. Poiché ognuno ha una propria natura interiore, se non coltivate bene la vostra natura interiore, in cielo incontrerete tante difficoltà a rendere perfetto il vostro amore (unendovi come marito e moglie).


Ad esempio, poniamo che ci sia una coppia dove il carattere interiore del marito è ben sviluppato, mentre quello della moglie no; non ci sarà un amore completo in questa famiglia. Allora cosa succederà? Marito e moglie non possono avere un rapporto d’amore bello ed elegante, ma poiché comunque hanno il desiderio di amarsi, faranno l’amore di coppia solo con un amore limitato, in luoghi limitati, ad esempio nella loro camera da letto.


Allora, come possono queste coppie avere un amore perfetto? Quando il cuore del marito che rispetta la moglie e il cuore della moglie che ama il marito si uniscono, il loro amore può svilupparsi e maturare diventando un amore perfetto. Poiché per realizzare questo in cielo occorre molto più tempo, quando siete sulla terra col vostro corpo fisico, dovete cercare di coltivare il vostro cuore e portare a maturazione l’amore perfetto.


In conclusione, dovremmo usare bene la nostra breve vita sulla terra pregustando l’amore perfetto che attende la coppia matura in cielo. Le coppie producono il frutto dell’amore completo educandosi e incoraggiandosi a vicenda a realizzare il vero amore.


L’agape, l’amore religioso


Quando Dio ci ha creato, ci ha donato la capacità di amare incondizionatamente. Questo amore è l’agape. Tuttavia, a causa della caduta dell’uomo e dei successivi cambiamenti dovuti alle ere, lo standard originale dell’amore che Dio ci ha dato si è alterato e poiché, in seguito a questo, si è venuto a creare l’inferno, Dio e gli uomini hanno sopportato tanto dolore nel loro cuore. Per contro, riconoscendo il valore dell’amore incondizionato, fondamentale, si può aprire la strada per la liberazione dell’inferno e l’inferno può essere distrutto. L’amore coniugale e l’amore spirituale devono esistere solo tra marito e moglie, però, con la distruzione di questo rapporto d’amore, l’umanità si è separata dalla fondazione dell’amore incondizionato di Dio. Dio voleva donarci un amore senza fine. Con quest’amore volete dare in continuazione, e l’amore diventa sempre più grande, anche dopo che avete dato.


Tuttavia, dal momento che la fondazione è stata distrutta, oggi la via della salvezza è diventata difficile. Stabilendo lo standard originale del rapporto fra marito e moglie, dobbiamo amarci e avere un’attitudine di riconciliazione e di fiducia reciproca. A volte dobbiamo perdonarci e riconciliarci.


Perciò, unendoci con l’amore che Dio ci ha donato, si può aprire la strada per la liberazione di tutta l’umanità e l’inferno nel mondo eterno scomparirà. Di conseguenza se ci amiamo e abbiamo fiducia l’uno nell’altro, né l’inferno, né le guerre affiggeranno l’umanità. Poiché siamo vissuti senza conoscere bene questo principio, la strada del cielo è diventata complicata ed è nata la tremenda punizione dell’inferno. Dobbiamo sviluppare e mantenere un forte amore fra marito e moglie e coltivare l’amore fondamentale, congenito, che Dio ci ha dato.


L’attività degli spiriti attraverso le persone sulla terra


L’aiuto delle persone nel mondo spirituale agli uomini sulla terra


Gli spiriti nel mondo spirituale non possono migliorare la loro posizione senza la cooperazione delle persone sulla terra. Il nostro spirito è stato creato per vivere per sempre nel mondo spirituale sulla base della vita vissuta sulla terra. Quindi, se gli spiriti non riescono a liberarsi dei peccati che hanno commesso, sono destinati a vivere ricevendo per sempre una punizione. Ad esempio, quando un assassino viene nel mondo spirituale, una punizione crudele e orribile lo accompagnerà per sempre. Chi ha ucciso un uomo con un coltello, avrà il suo spirito pugnalato da un coltello; chi ha ucciso una persona sparandole, il suo spirito avrà un proiettile conficcato nel cuore.


Inoltre, se una persona ha picchiato a morte un uomo con una pietra, il suo spirito deve vivere con gli occhi strappati e il corpo sanguinante e pieno di lividi. Se uno ha ucciso una persona prendendola a calci, il suo spirito starà steso a terra a faccia in giù, mentre è calpestato dal suo stesso piede. Se uno ha ucciso qualcuno col veleno, il suo spirito crollerà sputando sangue, e se uno ha ucciso una persona con un’ascia o una falce, il suo spirito avrà quello strumento conficcato nel petto.


Fra queste persone in spirito, alcune cercano di nascondere i peccati che hanno commesso sulla terra però, nonostante i loro sforzi, essi non possono essere nascosti. Questi spiriti cercano anche di cancellare la loro vita peccaminosa sulla terra, ma non possono farlo come vogliono. Miriadi di spiriti stanno cercando con ogni mezzo di condurre una vita migliore di quella che stanno attualmente vivendo, ma non possono farlo come vogliono. Queste persone rimpiangono la vita sulla terra e sono disposte a fare qualsiasi cosa, strana o particolare, per liberarsi dei loro peccati. Però, una volta che una cosa è registrata, non si può cancellare. È comune a tutte le persone in spirito volersi nascondere e cancellare la propria vita sulla terra (il loro comportamento peccaminoso), e provare vergogna perché la loro vita è mostrata agli altri; la situazione, tuttavia, sembra ancora più tragica, perché anche gli sforzi da loro fatti per nascondere e cancellare sono mostrati molto chiaramente agli altri.


In che modo le persone nel mondo spirituale aiutano le persone sulla terra?


Per essere liberati dalla posizione in cui si trovano, gli spiriti non possono evitare le loro pene e sofferenze senza l’aiuto delle persone sulla terra. Inoltre, poiché non possono liberarsi dei peccati che hanno commesso, gli spiriti devono tornare nel luogo dove sono vissuti sulla terra. Vanno dai loro parenti più stretti, o da qualcuno con cui hanno un certo rapporto, e continuano a mandare segnali. Tuttavia, poiché le persone sulla terra non sono coscienti di questo, si verificano dei disastri insoliti, ad esempio qualcuno nella famiglia si ammala, ci sono difficoltà economiche, o capitano degli incidenti in macchina. Alla fine, quando il discendente riesce a scoprire la ragione e quindi prega e fa una donazione per lo spirito, questi può avanzare ad una posizione leggermente migliore (di quella in cui si trova al momento) in compenso dei servizi dei suoi discendenti. Tuttavia, sei i discendenti non conoscono la ragione, ci saranno continuamente degli incidenti e delle disgrazie e le persone moriranno e, di conseguenza, ci saranno altri antenati con problemi. Quindi, se una famiglia non riesce a trovare nessun problema nella sua fede, ma nonostante ciò continua ad avere incidenti grandi o piccoli, si può concludere che questa famiglia ha degli antenati con dei problemi complicati. Allora, il modo più veloce per risolvere questi problemi è attraverso la preghiera, con la fede.


Ora, un indovino, che ha un livello spirituale è piuttosto basso, può risolvere la questione, ma quegli spiriti possono essere consolati solo temporaneamente; le loro pene e sofferenze non possono essere risolte del tutto. Questa è la grande differenza fra le persone che conoscono Dio e quelle che non Lo conoscono. (Le persone in spirito possono calmarsi per un po’, ma poi, col passare del tempo, torneranno nello stesso stato di prima). Gli spiriti non hanno nessuna soluzione dal posto in cui si trovano, per quanto lottino e si dibattano nella loro posizione. Più dura diventa la vita delle persone in spirito, più difficile e complicata diventa la vita dei loro discendenti sulla terra. Per ricevere la collaborazione delle persone sulla terra, gli spiriti nel mondo spirituale vanno dai loro discendenti, adoperando ogni sorta di metodi. Tuttavia, se i discendenti non conoscono il modo per risolvere il problema, la fortuna della famiglia decadrà e la vita infelice degli antenati si ripeterà. Poiché gli spiriti che sono saliti a posizioni migliori con l’aiuto delle persone sulla terra possono avere una vita più comoda, anche la vita dei loro discendenti potrà essere più serena.


Il rapporto fra le persone nel mondo spirituale e quelle sulla terra


Ora esaminiamo il rapporto che c’è fra le persone sulla terra e quelle nel mondo spirituale. Il rapporto fra loro si può paragonare a quello fra un ago e il filo. Il rapporto fra le persone sulla terra e quelle nel mondo spirituale è come il rapporto fra il corpo e lo spirito; è anche come il rapporto fra marito e moglie, che non possono separarsi e perciò si uniscono. Quindi, è sottinteso che le persone sulla terra devono vivere una vita buona quando hanno il corpo fisico. Tuttavia, è proprio quando non hanno più il corpo, ossia quando sono già diventate delle persone in spirito, che si rendono conto di non aver vissuto bene. Vorrei concludere che quando vivete sulla terra dovete prepararvi per la vita eterna, analizzare la vostra vita e vivere ogni giorno con fede e sincerità.


Che cosa possono fare i discendenti, per gli spiriti che hanno già perso il corpo? La loro posizione può essere migliorata quando il discendente sulla terra prega per loro. Oggi, la posizione che ci hanno assegnato i Veri Genitori, il diritto di diventare Messia Tribali, è una posizione tremendamente speciale. È meraviglioso che io possa salvare i miei antenati pregando nel mio nome. Perciò, poiché la mia vita può diventare più facile pregando per i miei antenati e quindi facendoli salire in posti più confortevoli, è naturale che io debba salvare i miei antenati. Tenendo presente che questa è la strada con cui possiamo offre un piccolo aiuto ai nostri Veri Genitori, alleviando il loro dolore nel mondo spirituale, dobbiamo completare bene la nostra vita quando abbiamo il corpo sulla terra.


È naturale che dobbiamo completare il nostro compito di Messia Tribali per aiutare i nostri antenati, e questa può diventare anche la strada attraverso cui le persone in spirito osservano le nostre azioni, ricevono un beneficio speciale.


Il medium ha chiesto: “Nel rapporto fra le persone sulla terra e quelle nel mondo spirituale, gli spiriti che si trovano in una posizione buona, senza difficoltà, hanno ancora bisogno della cooperazione, dei favori o delle preghiere delle persone sulla terra?” La sua risposta è stata: “Poiché un essere umano è composto di spirito e di corpo, una struttura duale, il principio è che chi ha perso il corpo deve vivere nel mondo spirituale, mentre chi ha il corpo deve vivere sulla terra.


Si deve quindi presumere che ci sono delle ragioni per cui le persone in spirito mandano dei segnali alle persone sulla terra. A causa dei legami della di linea sangue, mandano dei messaggi, a volte per uno scopo buono, a volte per uno cattivo. La persona sulla terra dovrebbe essere in grado di distinguere fra i due, sulla base della legge dei Principi, e la persona in spirito non dovrebbe confondere quella sulla terra. Tante volte, poiché Dio non interviene nella questione della linea di sangue, noi esseri umani dobbiamo trovare rinascita attraverso lo spirito di Dio per vivere una vita vera.”


Punti comuni fra le persone nel mondo spirituale e quelle sulla terra


Poiché le persone sulla terra hanno un corpo, a volte non possono fare tutto ciò che vogliono secondo il loro comodo. Gli spiriti, invece, non avendo il corpo, sono liberi di muoversi nell’ambito della loro posizione (con gradi diversi di libertà, ottenuti in base alla posizione in cui si trovano). La persona sulla terra ha il corpo e conduce dappertutto un’esistenza limitata, mentre gli spiriti, senza il corpo, possono condurre una vita attiva nel mondo dell’eternità. La persona sulla terra, avendo un corpo, non può occupare un posto eterno, mentre gli spiriti, non avendo corpo, possono avere un posto eterno. Se io elencassi tutte le differenze che esistono fra loro, non finirei più.


Esaminiamo ora i punti che hanno in comune. Sia la vita sulla terra che quella nel mondo spirituale, rappresentano solo la metà del tutto, perciò ognuna delle due può realizzare solo una metà. Allora come può una soluzione vittoriosa della lotta fra la mente e il corpo portare alla maturazione di un frutto perfetto? Il corpo e lo spirito, prima di essere separati dalla morte fisica, devono completare la loro vita sulla terra, poi possono essere un frutto maturo. Tuttavia, quando le persone vanno nel mondo spirituale con uno spirito non completamente maturo, ecco che sorgono i problemi. Così, per risolverli, il rapporto fra gli antenati e i discendenti si complica.


Ancora una volta occorre ricordare l’importanza della vita che si vive sulla terra. Per vivere eternamente nella splendida casa che Dio ha preparato per noi, non dovremmo vivere avendo come scopo solo “metà della vita”. Io spero che la vostra vita sulla terra sia tale, da portare a completa maturità il corpo e lo spirito e quindi salutare con gioia la stagione del raccolto.


Mentre trascriveva questo messaggio, il medium ha mostrato di avere dei dubbi sul Dott. Sang Hun Lee. Allora lui ha detto: “Per favore, finiamo qui, scrivendo la frase: Io sono Sang Hun Lee che ha scritto l’ideologia dell’Unificazione.”


L’immagine dell’amore di Dio


14 giugno 1997


Io, Sang Hun Lee


Io, Sang Hun Lee, sono venuto nel mondo spirituale dalla terra. Il mio unico scopo è di far conoscere agli altri l’ideologia dei Veri Genitori. Questo perché ho capito che non esiste nessuna ideologia superiore a quella dei Veri Genitori.


L’amore vero e l’amore falso


L’amore è l’elemento più prezioso, che Dio dà agli esseri umani quando nascono. Ma la realtà angosciosa è che fu proprio questo amore a portare gli uomini e le donne nella situazione di servire due padroni, sin dalla nascita. Questo è l’inizio della nostra tragedia. Gli esseri umani non possono vivere veramente solo dell’amore fisico fra marito e moglie. L’amore è l’elemento più prezioso della personalità che abbiamo ricevuto, ma a causa della caduta dell’uomo, abbiamo perso l’essenza dell’amore. All’amore originale si è sovrapposto l’amore caduto, brutto, e così l’amore si manifesta come un amore artificiale. L’amore si trova proprio al centro della natura di Dio. Noi non possiamo analizzare o scoprire completamente questo amore che è dentro Dio. Comunque cercherò lo stesso di descrivere questo amore fondamentale nel mondo spirituale.


L’amore di Dio


L’amore di Dio non si può toccare od esprimere, né possiamo verificare l’amore di Dio con i nostri occhi. L’amore di Dio è difficile da capire. Inoltre il cervello umano non può analizzare l’amore di Dio. L’amore di Dio, anche se ci è dato illimitatamente, non diminuisce mai. Proprio come quando si lascia aperto un rubinetto dell’acqua, l’amore di Dio continua a scorrere. Anche se continuiamo a riceverlo, l’amore di Dio non ci stanca mai, e non possiamo mai sentire di averne troppo. Al contrario, più lo riceviamo, più diventiamo umili e ne desideriamo ancora.


Anche se l’amore di Dio non si può misurare in termini di peso o di volume, ha per noi un valore infinito. Vorrei parlare dell’amore di Dio in questo modo. Supponiamo che il mondo intero ricevesse simultaneamente l’amore di Dio e glielo restituisse tutto, anche se così fosse, Dio avrebbe un amore ancora più grande. Allora come si può esprimere l’amore di Dio per gli esseri umani? Dio non si può né vedere né toccare; non è né una materia limitata né una massa solida. Allora, come possono gli esseri umani esprimere l’amore di Dio e come possono capirlo?


Analizzerò la frase “Dio che ama Sung Hun Lee”


Dio mi chiama “Sang Hun”. Sento chiaramente la voce con le mie orecchie. Poi una luce brillante e scintillante, che si irradia e si riflette, appare davanti, dietro e sopra la mia testa. In mezzo a quella luce un raggio di luce indescrivibile, imprigiona il mio cuore. Io, con le mie capacità, non riesco a trovare il verbo giusto per descrivere i miei sentimenti. È come il senso di pace che un bambino prova quando, nel petto materno, incontra gli occhi della mamma e ascolta il battito del suo cuore. Ma anche questa descrizione non può esprimere pienamente la mia esperienza. Poi, la voce di Dio che mi chiama cambia e così cambia la luminosità di quella splendida luce, ed io entro in uno stato di estasi. È come se tutto il mio corpo si sciogliesse. Poi, all’improvviso, sono solo: non posso vedere Dio.


In che modo una luce, che produce una simile estasi, può visitare un essere umano continuamente e istantaneamente? L’amore di Dio, manifestato come luce, è diverso da un momento all’altro. Luci brillanti, grandi, piccole e a forma rotonda, come in uno spettacolo di fuochi d’artificio, giungono agli esseri umani come luci d’amore, di vario splendore. Il sentimento che possiamo provare dalla luce è diverso, secondo la forma di luce irradiata. Oltre all’amore che ho sperimentato io, ho visto l’amore di Dio manifestarsi ad altre persone. Dio è l’essenza dell’amore.


L’immagine di Dio è il fuoco e la luce


Su che base possiamo dire che la luce è la forma dell’amore? Poiché l’immagine di Dio è il fuoco e la luce, gli elementi d’amore dentro la mente umana interagiscono immediatamente quando è percepita la luce di Dio. Proprio come la luce si accende quando premete un interruttore, quando vedete la luce di Dio, l’amore inizia ad operare e trasforma il vostro cuore in amore stesso.


Le ragioni per cui la porta della Benedizione è spalancata


La volontà originale di Dio era che gli esseri umani mantenessero le qualità con cui erano stati creati in origine, ma a causa della caduta, i discendenti dei genitori originali non sono potuti nascere con l’amore naturale. Dio fu distrutto dal dolore nel vedere i Suoi figli nascere con un cuore che si muove in due direzioni diverse, con una struttura sbagliata. Per questo, per risolvere il problema di avere un cuore che segue due direzioni e di esserci allontanati sempre più dal piano originale della restaurazione e dall’autorità di Dio, com’è descritto nella storia della restaurazione, dobbiamo passare attraverso il corso della rinascita. Rinascendo senza peccato originale possiamo riflettere l’essenza dell’amore che Dio desiderava originariamente e possiamo sperimentare l’amore completo di Dio. Ecco perché dobbiamo rinascere attraverso i Veri Genitori. Questa è la Benedizione. Questo spiega perché, recentemente, i Veri Genitori hanno allargato la porta della Benedizione, donandoci una grazia così straordinaria.


Anche se le persone che la ricevono non capiscono, una volta ricevuta la grazia partecipando alla Benedizione, diventano persone benedette. Inoltre, mentre i Veri Genitori sono sulla terra ed aprono illimitatamente la via perché un numero infinito di persone riceva questa grazia speciale, coloro che la ricevono sono persone celesti. Poiché passano attraverso il corso della rinascita, questo è il tempo in cui i loro discendenti possono ricevere fortuna e benedizioni senza aver stabilito nessuna condizione.


L’amore è il dono più grande di Dio


L’amore è l’essenza dell’immagine di Dio che gli esseri umani ricevono alla loro nascita. Gli esseri umani dovrebbero ereditare l’amore di Dio così com’è, tuttavia, poiché le cose andarono male, il rapporto con Dio è stato interrotto. Per ripristinare questa relazione, gli uomini devono somigliare a Dio. Il modo migliore per somigliare a Dio è quello di restaurare l’immagine originale dell’amore di figli. Amore! Amore! Amore! È la forza fondamentale con cui possiamo superare e vincere ogni difficoltà e quindi realizzare ogni cosa. L’amore è il dono più grande che abbiamo ricevuto da Dio e la prova sicura che siamo Suoi figli. L’amore! Dobbiamo sforzarci e impegnarci con tutto noi stessi a trovare l’amore che abbiamo perduto.


Capitolo terzo – La vita nel mondo spirituale dal punto di vista dei Principi 

Soggetto e oggetto (la legge del mondo spirituale) 

21 luglio 1997

Il soggetto

Quando un soggetto e un oggetto desiderano stabilire uno scambio di dare e avere d’amore e bellezza, la Forza Prima Universale, donata e diretta da Dio, entra in azione e diventa la forza fondamentale del loro rapporto reciproco. Il soggetto la usa per dare forza all’oggetto e l’oggetto la usa per restituire forza al soggetto. Così essa esiste all’interno delle forze dell’azione che formano un rapporto reciproco fra soggetto e oggetto. Non opera indipendentemente, ma è data da Dio per mezzo del quale manteniamo la nostra vita e continuiamo ad esistere. Non c’è nulla che possa esistere in modo indipendente. L’esistenza stessa è possibile solo attraverso la forza generata dalle azioni di dare e avere tra un soggetto e un oggetto. Pertanto, sia nel mondo spirituale sia sulla terra, le forze di tutti gli esseri esistenti si manifestano attraverso il processo di un rapporto reciproco fra un soggetto e un oggetto.

A questo punto vorrei descrivere le azioni di soggetto e oggetto che ho osservato nel mondo spirituale. Nel mondo spirituale quando Dio, che è in posizione di soggetto, dà a una persona in spirito, che è in posizione di oggetto, la Sua forza è riflessa immediatamente in questo spirito ed essi si uniscono. Ad esempio, quando Dio mi chiama per nome “Sang Hun!” in modo non verbale, io, il Suo oggetto con una mente originale, sono attratto automaticamente al Suo comando. Non Gli faccio domande o esprimo le mie opinioni, dicendo ad esempio: “Dio, che cos’è questo?” “Non so” o “Non capisco”, ecc., ma sono automaticamente attratto verso di Lui. Questo si può paragonare ad una forza magnetica a nord, attratta da una forza magnetica a sud.

Quindi, quando vanno al cospetto di Dio, gli esseri umani sono attratti da Lui come se fossero la Sua ombra, nel rapporto soggetto e oggetto. Questa è la forza fondamentale secondo il principio originale della reciprocità. Il problema non è quale fra le due è più grande, la forza che un soggetto dà ad un oggetto o la forza che un oggetto restituisce ad un soggetto. Il problema importante è come possono avere uno scambio di dare e avere allo stesso livello di forza. Poiché Dio dà agli esseri umani la Forza Prima Universale, dobbiamo vivere secondo la volontà originale di Dio al tempo della creazione.

Pertanto, la forza fondamentale della Forza Prima Universale può generare delle azioni di dare avere armoniose, solo quando soggetto oggetto stabiliscono tra loro uno standard come base reciproca. Se un soggetto e un oggetto, nel regno umano, animale, vegetale o minerale, formano uno standard per uno scambio reciproco, si crea la forza della moltiplicazione. Se invece c’è conflitto o frizione, un’azione della forza non interviene. Quindi, poiché Dio è lo standard originale per la forza fondamentale necessaria alla nostra esistenza, se abbiamo l’attitudine di vivere servendo Dio nella nostra mente, possiamo ricevere immediatamente la forza del soggetto e riflettere la stessa forza come oggetto.

L’oggetto

La forza di un oggetto deve essere come quella di un generatore di raggi, che restituisce immediatamente forza nel momento stesso in cui riceve la forza fondamentale. Vale a dire, quando un soggetto appare come la forza fondamentale ricevuta da Dio, anche il suo oggetto può ricevere la stessa forza. Quindi, soggetto e oggetto non devono essere nella posizione di stabilire fra loro un rapporto in modo indipendente, né seguire la regola che uno deve dare prima e l’altro dopo, secondo un certo ordine, ma devono avere un rapporto reciproco allo stesso livello. In uno standard reciproco, non si discute sulla priorità di posizione o di livello. Un conflitto che nasce fra un marito e una moglie disuniti, non è una forza fondamentale che viene da Dio, ma deriva dalla natura caduta.

Soggetto e oggetto sono usciti dalla pista giusta, perdendo la forza originale di Dio e allontanandosi dalla Sua sfera di dominio. Di conseguenza, poiché un oggetto è riflesso dall’azione della forza fondamentale del suo soggetto, non deve deviare dalla direzione della forza originale che s’impegna a rispondere al suo soggetto dalla posizione di oggetto. Se un oggetto ha deviato dalla posizione di ricevere forza dal suo soggetto, l’oggetto deve impegnarsi per far sì che la sua forza ristabilisca un circuito reciproco.

Facciamo un esempio. Nel rapporto fra marito e moglie, il marito è nella posizione di soggetto. Tuttavia, se nel marito qualcosa va storto, la moglie viene ad assumere la posizione di soggetto e le posizioni originali si invertono, finché il marito non ritorna alla sua posizione originale, cosa che richiede del tempo.

Il punto principale

Quando soggetto e oggetto hanno una buona relazione reciproca, si può manifestare la forza del valore originale. Tuttavia, se qualcosa non va in una delle parti, e la loro posizione è invertita, finché quella parte non ritorna al suo stato originale, l’altra deve mantenere la sua posizione. Altrimenti la forza fondamentale data da Dio li lascerà e andrà persa. Quindi, per poter svolgere delle buone azioni di dare e avere, soggetto e oggetto devono servire e seguire Dio, la fonte originale della forza.

Poiché tutti gli esseri mantengono la loro esistenza attraverso la forza generata fra un soggetto e un oggetto, se le due parti non si uniscono, entrambe seguiranno un cammino di distruzione e di morte. Sia il soggetto che l’oggetto devono fare ogni sforzo per unirsi, esaminando sempre se stessi per vedere se amano la forza originale o sono abituati alla natura caduta. Come se stessero attraversando un ponte di pietra, devono fare ogni passo verso il mondo dell’eternità con grande attenzione. Allora potranno vivere con saggezza.


Non ci sono eccezioni alle leggi spirituali

Tante persone capiscono che la forza fondamentale che viene da Dio è la Forza Prima Universale, ma non pensano a come possono possedere loro stessi questa forza. Durante la loro vita sulla terra devono capire il valore della forza originale. I raggi della forza originale possono essere riflessi solo quando uno si trova sul binario originale, non al di fuori. Ma anche quando siete sul binario dovete stare attenti a non deragliare. Nel mondo spirituale non sono ammesse eccezioni né si concede il perdono. Sulla terra possiamo essere perdonati sulla base delle circostanze o dei rapporti di cuore, ma nel mondo spirituale, persino nel caso del rapporto fra genitore e figlio, ciò non è possibile. Questo non perché le leggi spirituali sono troppo intransigenti, ma perché tutto è fatto in accordo ai Principi.

Forse vi domanderete se l’amore di Dio non dovrebbe essere più comprensivo. Tuttavia, poiché Dio è il soggetto dell’amore originale, se ammettesse delle eccezioni, l’ordine fondamentale sarebbe distrutto. In altre parole, Dio deve rifiutarle per mantenere il giusto ordine nel mondo dell’eternità. Così è perché ci ama che non ci perdona. Quindi, dobbiamo vivere assolutamente ogni momento per prepararci alla vita eterna. Il motivo per cui dico queste cose è per realizzare il mio dovere di aiutare i Veri Genitori come loro figlio, quando riorganizzeranno il mondo spirituale. Se siamo veramente loro figli, non dovremmo forse vivere una vita di amore filiale, aiutando i nostri genitori quando sono in difficoltà?

Dato che ciò che si vede nel mondo spirituale è molto chiaro, il Dott. Lee sembra accentuare le sue opinioni, dopo aver analizzato le sue osservazioni ed esperienze (Medium: Y.S.K)

Lo scopo dei tre oggetti

28 luglio 1997

Lo scopo dei tre oggetti

Lo scopo dei tre oggetti è il dono prezioso e la benedizione che Dio ha dato agli uomini, al tempo in cui li ha creati. Questo principio è venuto ad esistere come la condizione che permette agli esseri umani di andare davanti a Dio. Tuttavia, a causa della caduta, il principio secondo cui l’amore e la bellezza dovevano essere scambiati tra noi, come marito e moglie, fu violato. Per restaurarci allo stato originale, dove Dio è il punto centrale, dobbiamo correggere il modo sbagliato con cui si è realizzato lo scopo dei tre oggetti dal tempo di Adamo ed Eva. Con Dio come loro punto centrale, Adamo ed Eva avrebbero dovuto stabilire un rapporto reciproco di amore e bellezza. Tuttavia, poiché il loro rapporto fu impostato su Satana, il circuito del rapporto reciproco originale fu distrutto. Per questo Dio desidera costruire l’ideale del Regno dei Cieli sulla base dell’amore, restaurando gli uomini in modo da realizzare il valore dello standard originale dello scopo dei tre oggetti.


La perfezione della coppia

Una delle benedizioni che Dio ha dato agli uomini è quella della moltiplicazione dei figli. Questo è l’amore di tipo agape, che dona in continuazione, senza essere attaccato a nessuna condizione. Questo tipo d’amore non si sperimenta spesso nella vita. Tuttavia, come una sorgente d’acqua che non si prosciuga mai, l’amore di Dio, che desidera dare all’infinito come il Re dell’amore, non si esaurisce mai. Come marito e moglie, dovremmo riflettere l’amore di Dio ed unirci al Suo amore che desidera dare e dare costantemente. Allora il nostro amore e la nostra bellezza ritorneranno a Dio come un’offerta preziosa. Oggi, sulla terra quante coppie ci sono che vivono e praticano veramente l’amore di Dio secondo il Suo desiderio?

Il Regno dei Cieli nel mondo spirituale è un luogo stupendo, dove la coppia vive restituendo amore e bellezza a Dio e realizzando lo standard dello scopo dei tre oggetti. Quindi, nell’amore di questa coppia non possono esserci né inganni né falsità. Poiché l’amore coniugale è dato e ricambiato con Dio al centro, deve avere lo standard del valore supremo. Durante la vita sulla terra, marito e moglie dovrebbero vivere in totale unione col vero amore di Dio che realizza lo scopo dei tre oggetti. Altrimenti, anche quando andremo nel mondo spirituale, non potremo possedere l’amore del Regno dei Cieli.

La natura caduta

28 luglio 1997

La natura caduta

La natura caduta si riferisce ad una mentalità che si è allontanata dalla strada originale dei Principi che Dio desiderava in origine. Allora, come possono gli uomini ritornare sulla strada originale dei Principi, eliminando la natura caduta? Il motivo per cui Dio ci ama senza ragioni o condizioni è semplicemente perché siamo Suoi figli. Gli uomini che hanno deviato dal corso originale devono ritornare alla posizione originale di figli di Dio. Tuttavia è impossibile far questo senza porre una giusta condizione.

Qual è questa condizione? Quando gli uomini creati come figli di Dio caddero, si trovarono a servire un altro padrone, col risultato di diventare i servi di due padroni. Tuttavia, dovrebbero capire chiaramente che Dio è il vero Signore. Solo quando ritorneranno a Dio, dopo aver lasciato la loro posizione di avere un rapporto con due padroni, potranno essere restaurati completamente.

La rinascita

La restaurazione completa non è facile. Negli esseri umani, che si sono allontanati dalla strada originale dei Principi abbandonando la loro posizione originale di figli di Dio, scorre sangue caduto. Per questo bisogna porre fine alle attività cadute. Per rinascere, tuttavia, occorre capire il processo della rinascita. Il nostro lignaggio contaminato deve essere completamente santificato attraverso un processo chiamato rinascita, e dobbiamo ereditare l’amore di Dio. Per rinascere, il nostro corpo ha bisogno di rientrare nel ventre materno. Questa può sembrare una fantasia, ma i Principi insegnano che possiamo ritornare a Dio stabilendo una condizione di indennizzo di minor valore.

Per questo abbiamo bisogno di un mediatore, i Veri Genitori. Gli uomini non possono andare a Dio senza i Veri Genitori poiché il peccato originale si può cancellare solo per mezzo dei Veri Genitori. Solo attraverso di loro, gli uomini possono presentarsi a Dio come Suoi figli originali, con un valore divino. Poiché abbiamo ereditato il peccato originale e la natura caduta da Satana, dobbiamo separarcene. È sbagliato pensare che possiamo farlo da soli. La separazione dal peccato originale è possibile quando comprendiamo il valore della Benedizione data dai Veri Genitori. Da questo punto di vista, possiamo capire che la Benedizione contiene tanti significati. Dopo essere venuto nel mondo spirituale, mi sono reso conto, ancora più profondamente, del valore straordinario e della grandezza dei nostri Veri Genitori.

La base delle quattro posizioni

31 luglio 1997

Che cos’è la base delle quattro posizioni?

Base delle quattro posizioni significa una base dove soggetto e oggetto si sono uniti e moltiplicati con Dio al centro. Gli uomini che sono stati creati come figli di Dio sulla base del Suo scopo di creazione, e che devono seguire il Suo ideale di “soggetto e oggetto”, devono crescere entro la sfera dell’amore di Dio e realizzare l’ideale di creazione che Dio intendeva in origine. Tuttavia poiché Satana divenne il padrone del mondo, il mondo ideale si può costruire quando il mondo sotto il dominio di Satana è restaurato e riportato completamente sotto il dominio di Dio. Dio, attraverso la Sua provvidenza di restaurazione, è andato continuamente alla ricerca di uomini che potessero costruire il cielo sulla terra. Quando le persone sulla terra ritorneranno al cuore di Dio, il Regno dei Cieli eterno nel mondo spirituale, con Dio al centro, sarà stabilito.

I Veri Genitori del cielo e della terra

Dio voleva costruire il mondo ideale, ma a causa della caduta dell’uomo, il mondo è diventato malvagio e il corso della storia di restaurazione si è complicato. La provvidenza della restaurazione deve sciogliere, uno per uno, tutti i nodi dei risentimenti e delle sofferenze della storia e in questo modo riportare il mondo sotto il dominio di Dio. Deve venire nel mondo un maestro capace di portare a termine questa provvidenza di restaurazione; allora potrà iniziare la costruzione del cielo. Questa persona è il Vero Genitore. La storia di salvezza dell’umanità, iniziata dai Veri Genitori, ha contributo notevolmente allo sviluppo della storia umana. Attraverso questa provvidenza fondamentale, si può stabilire qui, nel mondo spirituale, un mondo eterno ideale.

Poiché i Veri Genitori, che ora sono sulla terra, sono i Veri Genitori non solo del mondo fisico ma anche del mondo spirituale, sono i signori del Sabato eterno del mondo spirituale e i signori del Regno dei Cieli ideale. Perciò le persone in spirito di alcuni livelli, sono vissute con la speranza del giorno in cui i Veri Genitori verranno nel mondo spirituale e costruiranno qui il mondo ideale. Gli spiriti dei livelli alti sanno che verrà un mondo di speranza, ma gli spiriti dei livelli bassi non sanno come il terribile mondo di castigo, nel quale si trovano attualmente, cambierà. Per loro non c’è nessuna speranza, non c’è nulla da aspettare; ci sono soltanto continui dolori e sofferenze.

Quindi, più grande è il numero delle persone che vanno all’inferno, più il mondo spirituale sarà complicato e più dovranno lavorare i Veri Genitori, dopo che saranno venuti nel mondo spirituale. Anche se la Benedizione esteriore sembra essere data gratuitamente, il destino delle persone che erano dirette all’inferno cambierà. Perciò, diventiamo i pionieri che costruiranno il mondo eterno. Questo è il modo per realizzare il nostro amore filiale. Concludendo, il completamento della base delle quattro posizioni è la realizzazione del Regno dei Cieli. Stabilire il Regno dei Cieli ideale è mostrare la nostra devozione filiale verso i Veri Genitori.

L’ideale del cielo

7 agosto 1997

Il cielo

Il cielo è il luogo dove si riuniscono le persone che hanno ricevuto il riconoscimento di figli di Dio. Sono loro i padroni del cielo. Il cielo ideale è realizzato da coloro che vivono altruisticamente e non agiscono o pensano a se stessi.

Qual è il giusto comportamento in cielo? In cielo il comportamento delle persone è motivato dalla loro attitudine umile, non da qualcun altro.

Ci sono recinti in cielo? Il cielo non è un luogo dove qualcuno vi chiede di entrare o uscire; non è il luogo dove qualcuno impartisce ordini. Piuttosto è il luogo dove le persone agiscono conoscendo e sentendo il respiro di Dio.

Non ci sono distinzioni di classi in cielo; non c’è nessuna regola per cui una persona è più in alto o più in basso di un’altra. In questo posto la posizione sociale delle persone non conta. La persona che era nella posizione più alta e quella che era nella posizione più bassa, sono unite dal loro amore reciproco. In cielo non si vedono scene raccapriccianti dove chi è in basso bacia i piedi a chi è in alto, come succede sulla terra. Colui che realizza l’ideale del Regno dei Cieli è colui che conosce l’ideale di Dio, comprende la volontà fondamentale di Dio e la vive. Le leggi del mondo spirituale sono molto rigide. L’esame è molto rigoroso. Perciò le persone sulla terra devono cercare di vivere attendendo con ansia la vita nel Regno dei Cieli ideale.


Il principio della reciprocità e l’ideale del Regno dei Cieli

Il principio della reciprocità si può spiegare attraverso il principio dell’azione di dare e avere. Il significato dell’azione di dare e avere non è solo quello di dare e ricevere bene. Le due parti devono anche sapere su chi è centrata la loro azione. Soggetto e oggetto non devono perseguire i propri ideali centrati su se stessi. Devono capire che la guida sicura verso Dio e l’ideale del cielo è vivere in un’unica direzione attraverso il circuito della loro azione di dare e avere. Questa direzione è quella che porta al proprietario della forza fondamentale. La forza del soggetto nel principio di reciprocità si genera quando è diretta verso il bene del suo oggetto, mentre la forza dell’oggetto si genera quando è indirizzata verso il bene del suo soggetto. Queste sono le forze fondamentali che seguono il principio della reciprocità che guida le forze ad essere dirette da Dio. Vorrei dire che la realizzazione del cielo è lo scopo fondamentale del “principio della reciprocità”.

Le porte del cielo

Ci sono molte porte attraverso cui bisogna passare prima di entrare nel Regno dei Cieli. Il cielo è il magazzino in cui si raccolgono tutti i frutti della vostra vita. Qui si misura il peso del vostro bagaglio e si vede quanto riconoscimento potete ottenere. In altre parole, il peso del bene e del male che avete fatto è messo a confronto. Com’è stata la vostra vita sulla terra? Era per Dio? Era per voi stessi? Qual era la vostra visione del mondo e della vostra nazione? Che cosa avete lasciato sulla terra?

Queste cose sono prese in considerazione. Ci sono tanti test e la vostra vita è esaminata in tutti i particolari. È come l’acqua raccolta da un fiume che finalmente arriva sulla vostra tavola dopo essere stata filtrata e sterilizzata tante volte. Non è che una guardia v’interroga e vi conduce ad un certo cancello. La mia esperienza è che io vado verso questa o quella porta, come se fossi attratto da un magnete e devo attraversarle tutte. Il dolore, quando raggiungete una certa porta e siete respinti a causa del vostro peccato, è indescrivibile. È veramente vergognoso e tremendo.

Dietro ogni porta ci sono tantissimi livelli. Ci sono molti altri luoghi oltre al cielo, al Paradiso e all’inferno a cui ci riferiamo sulla terra. Allora, come possiamo passare senza problemi attraverso tutte le porte e andare in cielo? Se ci sono delle porte che non potete superare a causa dei vostri peccati, trascorrerete un certo periodo di tempo lì per pagare indennizzo e la durata di questo tempo dipenderà dalla condizione della Benedizione speciale di Dio, dalle realizzazioni dei vostri discendenti, dalla preghiera, dall’offerta, dal servizio ecc. Le persone in spirito stanno aspettando che i Veri Genitori vengano nel mondo spirituale e stabiliscano un nuovo standard per passare attraverso ciascuna porta. Sono veramente preoccupato perché ci sarà dell’altro lavoro per i Veri Genitori.


La formazione della base delle quattro posizioni e le caratteristiche duali

Formazione

La base delle quattro posizioni è l’essenza dei Principi Divini, che insegna come una coppia deve essere unita sulla base dell’amore e moltiplicare i figli. Tuttavia la formazione della base delle quattro posizioni, vista nel mondo spirituale, è molto più interessante e misteriosa. La base delle quattro posizioni significa, in effetti, che marito e moglie sono uniti e moltiplicano i figli con Dio al centro, ma quando si amano e si uniscono, non c’è nessuna distinzione fra soggetto e oggetto; diventano completamente un solo corpo. Inoltre, l’amore di Dio ricopre il loro amore, in modo che l’unica cosa a noi visibile è una luce splendente. La bellezza dell’amore stesso è la sola cosa che si può vedere.

L’ideale dell’unità nell’amore

Allora come appare l’amore dei figli? L’amore dei figli si manifesta nell’unità proprio come avviene per l’amore della coppia. Genitori e figli sono uniti insieme col loro amore. Anche se sono tre persone distinte - padre, madre e figlio - quando sono uniti in amore non appaiono separatamente. La loro unione si potrebbe presentare come la figura del padre, la figura della madre o la figura dei figli. Tuttavia, quando iniziano a parlarsi, appaiono nuovamente come persone distinte. La formazione della base delle quattro posizioni significa che se siamo uniti, con Dio al centro, saremo un unico corpo con Dio. Pertanto qui non appaiono quattro esistenze separate (compreso Dio), anche se sulla terra sembrano così.

Una coppia unita a Dio vive come un corpo solo anche se sono due persone diverse. Ecco come appaiono le persone in spirito nel livello più alto. Invece un soggetto e oggetto, che non sono completamente uniti, non appaiono come una cosa sola; né si può vedere in loro la luce splendente di Dio. Solo le persone che superano tutte le porte del cielo possono raggiungere questa unità. Quindi il fondamento della base delle quattro posizioni è che la coppia, manifestando le caratteristiche duali, è unita nel suo amore per Dio. La base delle quattro posizioni è lo scopo essenziale di Dio, ed è la base perché la forza fondamentale dell’amore di Dio esista e operi nel mondo.

L’energia prima universale e l’azione di dare e avere e principio della reciprocità dal punto di vista del principio delle caratteristiche duali

4 agosto 1997

Per caratteristiche duali s’intende che gli elementi nel mondo della creazione rispecchiano le caratteristiche di Dio. Dio dà le loro caratteristiche. La forza fondamentale di questo è l’“Energia Prima Universale”, mentre l’“azione di dare e avere” è l’azione fra queste due caratteristiche. Allora che cos’è il Principio della Reciprocità? Quando un soggetto e un oggetto svolgono una “azione di dare e avere”, la forza della “azione di dare e avere” (Energia Prima Universale) fa sì che essi stabiliscano un dare e avere fra loro. In altre parole, questa forza è come l’attrazione di un magnete.

I Principi Divini descrivono questa, che è l’energia più fondamentale, come “un soggetto formato dalle caratteristiche duali”, o l’energia prima universale o l’azione di dare e avere. Tuttavia, l’origine è la stessa. Si può semplicemente definire e intendere come l’“energia fondamentale di Dio”. La forza fondamentale che determina il cambiamento delle stagioni non è creata dagli uomini. La forza originaria di tutta l’energia usata nel creato deriva soltanto da un’unica forza, che viene da Dio. Non possiamo veramente spiegare l’energia per l’esistenza del Dio eterno. È l’energia di Dio, mio Padre, che è l’unico creatore dell’umanità.

Dio è il signore del mondo spirituale, che è infinitamente vasto, che la nostra ragione non può comprendere, che non possiamo vedere con i nostri sensi fisici e non possiamo né capire né spiegare. Non potete descrivere Dio, non importa quanto tempo Lo studiate. Dio è Colui che non si può descrivere o spiegare sulla base dei nostri sensi o emozioni. Io, Sang Hun Lee, amo il ragionamento logico e l’analisi, ma Dio è il signore della luce eterna che non si può né scomporre né analizzare. Dio è Colui che porta avanti la provvidenza e guida le persone profondamente con la sua luce risplendente.

Oh! Mio Dio

Io pensavo che se fossi andato nel mondo spirituale avrei potuto analizzare Dio. Tuttavia, da quando sono venuto nel mondo spirituale, sono semplicemente pieno d’ammirazione per la sua immensa grandezza, e il mio desiderio di poter analizzare il mondo spirituale sembra stupido. “Mio Dio, Ti prego, perdona questo figlio. Tu sei Colui che non può essere paragonato a nessun’altra cosa, da nessuna parte. Il Tuo valore e la Tua esistenza sono unici, incomparabili, Padre Celeste. Non c’è altro modo di esprimere i miei sentimenti che con queste parole: “Oh! Mio Dio! Oh! Mio Dio! Oh! Mio Dio! Ti prego perdonami”. Quindi, chi cerca di analizzare e studiare Dio è la persona più stupida. L’uomo più saggio dice soltanto: “Mio Padre Celeste” e comprende che la fonte essenziale di tutta l’energia è l’espressione dell’energia prima del Padre Celeste, com’è spiegato nei Principi Divini.

La struttura umana basata sul rapporto soggetto e oggetto

4 agosto 1997

La struttura umana

In base alla struttura propria dell’essere umano, una persona non è creata per vivere individualmente, ma è destinata a vivere per l’esistenza del suo soggetto o del suo oggetto. Quando un soggetto e un oggetto svolgono una buona azione di dare e avere e si uniscono, formano una base attraverso la quale Dio può lavorare e diventano l’oggetto supremo della gioia di Dio. Le persone, per la maggior parte, riempiono la loro vita pensando solo a vivere per se stesse. Tuttavia, vivere individualmente non è in accordo al desiderio originale di Dio. Per questo motivo, l’individuo che conduce una vita da singolo non è un figlio devoto di Dio, ma una delle persone che proveranno vergogna quando andranno nel mondo spirituale. Se gli esseri umani fossero strutturati per vivere da singoli, la creazione di Dio, pur riflettendo l’intelligenza suprema, sarebbe definita un fallimento.

Vivere per il coniuge

L’uomo, essendo la creazione suprema di Dio, deve possedere l’elemento che Dio desidera di più. Questo è il cuore con cui una persona non può fare a meno di desiderare un coniuge. Pertanto, in base alla struttura duale esteriore dell’umanità, l’individuo ha bisogno di un complemento, e il carattere interiore della persona è formato da un cuore che desidera prendersi cura di un complemento. L’uomo dovrebbe vivere secondo la direzione, data da Dio, di vivere per gli altri. Se un uomo o una donna vanno contro questa direzione, commetteranno un crimine di fronte a Dio, e non avranno una casa nel mondo spirituale. Poiché nessuno può vivere per sempre sulla terra, questa persona si sentirà smarrita. Per questo motivo bisogna imparare ad apprezzare il valore della vita che Dio ci ha dato e vivere mettendosi al servizio di Dio e del prossimo.

Strumento d’amore

4 agosto 1997

L’uomo è il centro dell’amore

L’uomo, avendo una struttura duale, deve essere il centro dell’amore che deve raggiungere la perfezione davanti a Dio. In altre parole, Dio creò l’uomo con un’intelligenza superiore, distinto dalle altre creature e per questa ragione l’uomo dovrebbe essere una creatura con un valore superiore agli altri esseri del creato. Tuttavia, a causa della caduta, l’uomo non ha potuto realizzare questo e perciò deve adempiere alla sua responsabilità di vero figlio, seguendo la direzione che lo fa ritornare alla posizione originale. Perché questo? L’autore della creazione è Dio. Il valore della creazione è semplicemente quello di offrire la sua bellezza e la sua crescita a Dio.

L’uomo è lo strumento dell’amore

Dio ha dato all’uomo il valore dell’amore, che le altre creature non possiedono. L’amore non può essere generato da un’esistenza singola. Il suo valore può emergere solo quando un soggetto e un oggetto si uniscono e diventano una cosa sola. Un essere umano, che è uno strumento d’amore, diventa il centro dell’amore e porta Dio alla gioia suprema, quando si qualifica come vero figlio. Così l’uomo deve essere lo strumento d’amore per offrire a Dio l’amore supremo e farlo gioire. L’uomo deve realizzare lo standard di valore che Dio gli ha dato, deve fare tutto il possibile per vivere in modo da rendere Dio felice. Per far questo, dobbiamo amare il nostro sposo. Dobbiamo unirci ed essere figli di Dio rendendo gloria a Lui. Questa è la perfezione dell’uomo.

Il vero amore

7 agosto 1997

Il vero amore

Il vero amore è l’amore originale che fu perso nel giardino dell’Eden e che noi cerchiamo di trovare per vivere con Dio. L’amore si può chiamare vero amore, solo quando il suo standard di valore ha Dio come punto centrale. Non c’è vero amore senza Dio. Poiché Adamo ed Eva non offrono il primo frutto dell’amore a Dio, Dio e gli uomini sono vissuti come genitori e figli infelici. Poiché Satana s’impossessò del primo frutto dell’amore, Dio ha lavorato per riprenderselo. Tuttavia, dato che sulla terra sono già stati piantati innumerevoli semi di peccato, Dio sta lavorando per raccogliere il grano puro dopo aver raccolto il frutto del peccato, passando il grano al setaccio.

Dio ha bisogno di una strategia per riprendersi il primo frutto che fu portato via da Satana e questo comporta la condizione d’indennizzo. Da quando i Veri Genitori sono venuti sulla terra, la formula di Dio sta portando i suoi risultati finali. Questo perché lo scopo finale della provvidenza della restaurazione di Dio è riconquistare i Suoi figli perduti. L’umanità deve realizzare il vero amore originale e restituire a Dio il vero amore. Soltanto quelli che sono stati scelti per realizzare lo standard della rinascita dei Veri Genitori attraverso la Benedizione, possono apparire come veri figli di Dio.

Chi non è passato attraverso il processo della Benedizione, non è qualificato come primo frutto. Per essere guidata a Dio dall’amore originale, la coppia che ha ricevuto la Benedizione dai Veri Genitori deve amarsi, moltiplicare figli e stabilire la base delle quattro posizioni. Il risultato del vero amore è la coppia che si unisce, e i genitori e figli che si uniscono amandosi reciprocamente con Dio al centro.

L’aspetto del vero amore è un astro di luce

Nel mondo spirituale, il vero amore appare come l’irradiazione di una luce perfetta. La luce splendente può essere emanata dai figli o dai genitori. Il corpo luminoso originale della luce è la vera personificazione del vero amore che Dio ci ha dato. Se un marito e una moglie non riescono ad unirsi e i figli non riescono ad unirsi, la luce del vero amore non si può irradiare completamente. Di solito abbiamo concepito il vero amore come l’amore di tipo agape, che doniamo e riceviamo eternamente. Tuttavia la pienezza del vero amore si ottiene attraverso la base delle quattro posizioni di completa unità con Dio al centro. Quindi, chi non rinasce, non può unirsi alla linea del vero amore perfetto e non ha il biglietto per entrare nel Regno dei Cieli nel mondo spirituale. Ognuno dovrebbe fare tutto il possibile per partecipare alla Benedizione.


L’amore originale

7 agosto 1997

L’amore originale

Dio disse che era bello osservare Adamo ed Eva che si amavano. Dio gioì fino al punto di andare in estasi. Tuttavia, a causa della caduta dell’uomo, Dio perse tutto quell’amore. Per questo motivo gli uomini hanno la responsabilità di consolare il cuore afflitto di Dio e di farlo di nuovo gioire. Ho già accennato all’amore originale parlando del vero amore. Ora distinguerò le manifestazioni dell’amore originale. Esse sono: a) l’amore di marito e moglie focalizzato su Dio; b) l’amore dei figli focalizzato su Dio; c) il vero amore focalizzato su Dio.

L’aspetto di una coppia originale davanti a Dio

Qual è l’aspetto di una coppia che ha realizzato l’amore originale, quando marito e moglie, finalmente, vanno nel Regno dei Cieli e incontrano Dio? Arrivano nel mondo spirituale proprio come uno sposo e una sposa entrano nella sala nuziale, indossando gli abiti più belli. Poiché lo sposo e la sposa che Dio riceve sono straordinariamente belli, la scena mi riporta alla mente l’immagine di un angelo del cielo disceso sulla terra. L’uomo e la donna buoni vanno davanti a Dio e offrono un profondo inchino, mentre ricevono la luce splendente dentro una stupenda melodia. Nel fulgido splendore della luce, marito e moglie si abbracciano. L’immagine della coppia che si ama è come se il mondo di luce diventasse una cosa sola, ed è luminosissimo. Dentro quella luce, Dio li abbraccia e gioisce effondendo amore in un fascio di luce.

La sposa va davanti a Dio quando finalmente riceve il suo sposo. Questa è una descrizione del momento in cui Sang Hun Lee è andato davanti a Dio, e mi ha fatto pensare che quello era l’amore originale che Dio voleva stabilire nel Giardino di Eden.

Il principio della reciprocità dal punto di vista dell’amore originale

8 agosto 1997

La base del principio della reciprocità

L’amore originale è l’amore che Dio voleva sviluppare nel Giardino di Eden. Allora, in che rapporto sta questo amore rispetto al principio di relazione? La base del Principio di Relazione è il dare avere altruista. Quello che voglio dire sul Principio di Relazione dal punto di vista dell’amore originale, si riferisce al Regno dei Cieli formato da uomini e donne buoni nel mondo spirituale.

La vita di una coppia originale dal punto di vista del principio di relazione

Qui qual è la vita di una coppia originale dal punto di vista del principio di relazione? Ad esempio, supponiamo che un marito e una moglie stiano mangiando insieme a tavola. Se c’è un cibo particolare che la moglie vuole offre al marito, nel momento stesso in cui lo pensa, il cibo è messo di fronte al marito. Quando il marito prova gratitudine verso la moglie, in quell’istante lei riconosce il suo sentimento e sorride.

Invece, ho visto che all’inferno le persone che mangiano non riconoscono i pensieri reciproci. L’inferno è piuttosto simile ad una prigione dove le persone lottano fra loro per il cibo a causa della fame. Nel Regno dei Cieli le coppie conoscono i pensieri, le parole e le azioni reciproche guardandosi semplicemente negli occhi. Conoscendo sempre il cuore reciproco che vuole dare ed è desideroso di dare, si corrispondono proprio come un magnete e una bussola. Di conseguenza sono sempre molto umili fra loro, si rispettano a vicenda e vivono mostrando sempre sorrisi affettuosi e pacifici.

Il mondo dell’amore originale è il mondo dove le coppie vivono col cuore che desidera stabilire un dare e avere centrato su Dio, e danzano nella luce estatica di Dio come si fa nel caldo sole di primavera. Le coppie sulla terra sognano l’ideale dell’amore originale. Voglio che viviate una vita che possa essere accettata da Dio.

Il dominio sull’universo e il valore dell’umanità

8 agosto 1997

L’umanità è il rappresentante centrale di tutto il creato

Dio, che ha fatto il cielo e la terra, ha creato l’umanità come il rappresentante centrale di tutto il mondo della creazione. Tuttavia, a causa della caduta, sembra che il valore di tutte le cose e quello dell’umanità si siano invertiti. Per questo motivo gli uomini hanno perso il valore della loro esistenza come figli di Dio. Dio prova un immenso dolore perché il mondo della creazione che Lui ha costruito per amore dei Suoi figli, cresce e si moltiplica per conto proprio, mentre il mandatario principale della creazione del cielo e della terra non compare. L’uomo ha il compito di correggere la sua posizione caduta e ritornare a Dio riprendendo la strada originale. Tuttavia l’unico modo in cui l’umanità può apparire come proprietaria di tutte le cose è trovandosi sullo standard di valore della Benedizione, rinascendo attraverso i Veri Genitori. Dio, in origine, diede all’uomo la benedizione di fare tutto ciò che desiderava nel Giardino di Eden, ossia gli concesse la qualifica di amministratore di tutto il creato. Attraverso la rinascita, l’uomo può riconquistare il suo ruolo di rappresentante centrale (primary agent) nel Giardino, e raggiungere lo standard di valore di signore dell’universo. Allora, quanto è grande lo standard di valore del genere umano? È quello di figli di Dio e di proprietari di tutto il creato. Dio creò tutte le cose per l’umanità, quindi Dio è contento solo quando gli uomini gioiscono insieme a Lui controllando tutte le cose.

L’aspetto dell’uomo e di tutte le cose in armonia

Non pensate che dev’essere stabilito un rapporto reciproco fra l’uomo e le cose fisiche, poiché esse sono l’oggetto della sua gioia? Facciamo un esempio di come l’armonia di tutte le cose e degli esseri umani, che sono gli agenti centrali dell’universo, si manifesta nel mondo spirituale. Quando marito e moglie si abbracciano, l’erba, i fiori e gli uccelli che li circondano si armonizzano tutti con loro. Un filo d’erba effonde bellissimi colori, sprigionando luce con eccitazione. Gli uccelli si riuniscono e cantano le loro belle melodie. Una brezza al suo passaggio si armonizza con la coppia donandole un tocco soffice come la seta. Tutto intorno a loro irradia bellezza. Quando la coppia fa l’amore in quell’atmosfera, Dio le risponde con un fascio di raggi di luce splendenti. Potreste immaginare la scena di un film in cui il re e la regina di un castello, vestiti con abiti morbidi e bellissimi, fanno l’amore al suono melodioso di un’arpa. Tuttavia, neanche questo è paragonabile al vero amore in cielo. L’uomo ha ricevuto un’abbondanza di tesori da Dio come amministratore di tutte le cose, ma a casa della caduta, non può sentirli né vederli. Però, se raggiungeremo lo standard di valore di un uomo perfetto, restaureremo ogni rapporto. L’uomo deve quindi realizzare nuovamente il suo valore di proprietario originale di tutto l’universo e restituire gloria e gratitudine a Dio.

Il dominio dell’universo e il vero amore di Dio

8 agosto 1997

Noi siamo figli di Dio

Dio creò gli uomini come Suoi figli, ma non può che avere un cuore angustiato nei confronti dei Suoi figli quando non tornano nel Suo abbraccio e invece vagano lontani da Lui. Per questo motivo a volte Dio rovescia indirettamente il dominio. Così facendo, Dio si è consolato osservando pazientemente tutte le cose. Dio, tuttavia, sente gioia quando i Suoi figli compaiono dinanzi a tutto il creato come i rappresentanti centrali, perché tutte le cose desiderano che gli esseri umani abbiano dominio su di loro.

La gioia e l’amore di Dio

Quando Dio vede l’ambiente che si armonizza mentre la coppia appare di fronte a Lui e Gli restituisce gioia e gloria, vuole benedirla dicendo che tutto il creato le appartiene. Un fascio di luce brillante si armonizza con tutte le cose e riconferma che l’agente centrale di quel mondo stupendo è l’umanità. Poi Dio benedice la coppia concedendole di raccogliere ciò che vuole. Quando un uomo e una donna buoni, che hanno ricevuto la Benedizione, passeggiano, ogni filo d’erba danza di gioia. La coppia sente l’amore di Dio in quell’atmosfera incantata e stupenda dove gli uccelli gioiscono con i loro cinguettii, una melodia si diffonde nella brezza e una fragranza indescrivibile riempie l’aria. Pertanto, poiché il creato è l’espressione dell’amore fedele che Dio ci dà, dobbiamo ricambiare con gioia il nostro amore a Dio, come rappresentanti sul mondo della creazione.


Gli uomini perfetti hanno il valore di Dio

8 agosto 1997

L’uomo perfetto è l’erede di Dio

Quando un uomo cresce nel modo giusto, essendo pienamente accettato da Dio come Suo figlio, diventa un figlio perfetto di Dio ed eredita tutto. Così, l’uomo che è riconosciuto come signore del creato, può stare nella posizione di oggetto della gioia eterna di Dio. Questa persona ha lo standard del cuore che è capace di conoscere il pensiero di Dio vivendo e provando gioia insieme a Lui; ha raggiunto lo standard di valore di Dio.

Una persona che vive con Dio

Per questo motivo, l’uomo deve veramente raggiungere la posizione di avere il valore di Dio e questo è il desiderio supremo di Dio per l’uomo. Dio vuole che l’uomo sia nella posizione perfetta in cui Egli lo può benedire dicendo: “Tutte queste cose sono tue. Hai fatto tutto.” Quella è la posizione in cui viviamo sempre con Dio, avvolti nel Suo splendore.

Caino e Abele dal punto di vista del principio della reciprocità

9 agosto 1997

Il rapporto tra Caino e Abele

Abbiamo già parlato diverse volte del principio della reciprocità. Qui spiegherò com’è strutturato il rapporto Caino e Abele nel mondo spirituale dal punto di vista del principio della reciprocità. Dio intendeva dare a Caino esattamente lo stesso amore che dava ad Abele se, e nel momento in cui, Caino e Abele avessero stabilito lo standard della reciprocità, attraverso il rispetto e l’amore di Caino nei confronti di Abele. Tuttavia, anziché amare Abele, Caino era arrogante e si vantava della sua posizione di fratello maggiore. Questo amareggiò il cuore di Abele e suscitò la sua ira verso il fratello. Il comportamento arrogante di Caino fu l’origine di una storia dolorosa nella provvidenza di Dio.

Dio ha dovuto indennizzare nuovamente certi periodi della storia, a causa degli errori commessi. Ha trascinato l’uomo facendogli stabilire la condizione per ricevere il Messia ed essere nella posizione in cui Dio può dire che non ha peccato. Quindi, secondo il principio della reciprocità, per cui soggetto e oggetto si uniscono con l’amore generato dal cuore che desidera dare reciprocamente, il rapporto originale restaurato tra Caino e Abele sarà lo stesso che se l’uomo non fosse caduto.

Caino non proverà il sentimento di odiare Abele al punto di volerlo uccidere. Al contrario, l’impulso a rispettarsi e aiutarsi a vicenda sarà più forte.


Il rapporto Caino e Abele in cielo

Nel mondo spirituale esiste chiaramente il rapporto Caino e Abele. Ci sono rapporti Caino e Abele come quello fra una persona più anziana ed una più giovane, fra una persona ad un livello più alto ed una ad un livello più basso, fra una che riceve più amore essendo più vicina a Dio ed una che ne riceve di meno, ecc. Ad esempio, fra la persona anziana e quella più giovane, la prima, anziché ignorare i sentimenti dell’altra e impartire ordini gridando, chiederà amorevolmente: “Cosa stai facendo adesso?” Allora la persona più giovane sorriderà e risponderà: “Come posso aiutarti?” In questo tipo d’atmosfera, i loro cuori hanno uno scambio di dare e avere. Inoltre quando la persona più giovane ha una domanda da fare a quella più anziana, chiederà: “Sono molto curioso a proposito di questa cosa. Potresti aiutarmi a capire?” Allora la persona più anziana risponderà non con un atteggiamento autoritario o presuntuoso, ma con l’amore di un vero fratello maggiore.

Dio non ha applicato il principio della reciprocità tra soggetto e oggetto solo agli uomini. Ad ogni creatura Dio ha dato un cuore d’amore che vuole dare all’altro. Poiché questo rapporto di cuore si è spezzato, il rapporto tra Caino e Abele è diventato distante. Siccome la situazione sulla terra si è complicata, la situazione del mondo spirituale è diventata ancora più complessa. L’ideale del Regno dei Cieli deve prima essere realizzato sulla terra e, su questa base, il mondo spirituale sarà organizzato in modo perfetto. Vorrei che viveste la vostra vita sulla terra riorganizzando, riconsiderando e ristabilendo il principio originale della reciprocità.

Il regno dei cieli

9 agosto 1997

Che cos’è il Regno dei Cieli?

In parole semplici, il Regno dei Cieli è il luogo dove si riuniscono e vivono le persone che non hanno individualismo o pensieri egocentrici. In altre parole, si può definire brevemente come il mondo dove si vive insieme e si glorifica insieme, con un cuore desideroso di vivere per gli altri e disposto a dare senza limiti.

Che cos’è l’inferno?

L’inferno è il luogo dove si radunano le persone che hanno un attaccamento all’ego, all’individuo, alla situazione personale e ai propri beni. L’inferno è il mondo dove vanno le persone con questi pensieri.

Il mondo dell’eternità

Generalmente, la maggior parte delle persone che vive sulla terra, fa della ricerca dei piaceri il suo ideale di vita. Questo è il motivo per cui la vita nel mondo fisico, nell’ignoranza di Dio, può diventare facilmente una preparazione per l’inferno. Il mondo dell’eternità è una realtà inevitabile per tutti. Per questa ragione, pensando al mondo eterno, dobbiamo vivere la nostra breve vita fisica esaminandoci ogni giorno. La legge del mondo eterno non ammette scuse. Non ci sono giustificazioni personali. Questa è la realtà che Sang Hun Lee vuole veramente trasmettere in modo da aiutare le persone sulla terra, e questo può essere il mio dono migliore. Ciò che voglio ricordare ripetutamente è: “Per amore dell’eternità, non vivete per la realtà del momento, stupidamente”. Questo è il modo di mostrare amore filiale verso i Veri Genitori.

La vita nel regno dei cieli

9 agosto 1997

Il Regno dei Cieli è il luogo in cui ci uniamo in un amore reciproco, con Dio al centro. In questo mondo ogni persona rispetta la personalità dell’altro, è sempre umile, sempre cordiale, e sorride sempre. La vostra altezza, la vostra bellezza, la vostra ricchezza, la vostra educazione non hanno nessuna importanza. In questo mondo non esistono difficoltà né invidia, ma solo felicità eterna.


Capitolo quarto – Incontri nel mondo spirituale (Prima parte) 

Gesù Cristo

10 agosto 1997

Tutti voi siete interessati a Gesù, che sta in Paradiso. Allora, cosa fa Gesù? Vive come se fosse l’unica persona del cosmo. Che cosa significa questo? Significa che si sente incredibilmente solo. Ci sono tanti cristiani attorno a lui. Alcuni portano croci, altri tengono in mano rosari. Però, anche se i cristiani servono Gesù, realizzando lo scopo più alto della loro vita sulla terra, Gesù si sente solo. Per quale motivo? Se, come credono i cristiani, Gesù è il Cristo di gloria, perché sta in Paradiso? È perché Gesù sta ancora pregando e lavorando per la completa realizzazione della volontà di Dio sulla terra. Poiché la maggior parte dei cristiani non capisce veramente il suo cuore, Gesù si trova in una posizione di solitudine e noi dovremmo mostrargli la nostra simpatia. Da questo punto di vista, neanche il Paradiso è un luogo di felicità perfetta. Così, i cristiani che sono in Paradiso, supplicano Gesù di portarli innanzi alle porte del Regno dei Cieli. “Oh! Nostro Signore! Noi vogliamo venire con te!” Lo supplicano così. Ogni volta che fanno questo, Gesù prova dolore nel suo cuore e risponde: “Io sto qui perché sono il figlio di Dio, ma la mia missione come Cristo continua e sono felice di essere in questo posto”.

Allora, quando potranno i cristiani lasciare il Paradiso ed entrare nel Regno dei Cieli? Fino a quando Gesù starà lì? Aspetterà finché arriveranno i Veri Genitori per la liberazione. In quel momento le persone che sono in Paradiso potranno ricevere tanti benefici.

Ho visto spesso Gesù passeggiare con Dio, ma molti cristiani non si accorgevano che Gesù era insieme a Dio. Questa è una differenza fra il Paradiso e il Regno dei Cieli, dove tutti capiranno Gesù e Dio.

La Santa Madre Maria

10 agosto 1997

La Santa Madre Maria, era una grande donna che è venerata come madre di Gesù. Anche se è sempre con Gesù in Paradiso, si mostra umile e si sente indegna davanti a lui. Vive con un peso sulla coscienza perché non ha realizzato tutta la sua responsabilità nei confronti di Gesù sulla terra. Anche se non era una suora, ora vive come tale. Pertanto il rapporto fra Gesù e sua madre non è facile. Nonostante ciò, fra loro non ci sono accuse e si trattano con molta premura.


Giuseppe

10 agosto 1997

Giuseppe, il marito di Maria la madre di Gesù, vive nello stesso livello di Maria, ma anche lui conduce una vita di grande solitudine, separato da Maria. Anche se sulla terra erano una coppia, ora vivono come degli estranei e non s’incontrano neppure. Giuseppe sente che potrebbe causare delle difficoltà se incontrasse Gesù, e persino la Santa Madre Maria sente di doversi scusare quando incontra Gesù. Inoltre, sembrano preoccupati di ciò che la gente pensa di loro. Giuseppe si pente della sua vita passata e prova molto dispiacere per Gesù. Poiché quasi tutte le persone attorno a loro conoscono il rapporto fra Giuseppe e Maria, si sentono tesi e sotto pressione. Possiamo vedere che il Paradiso non è un posto superficialmente felice o radioso; piuttosto è il luogo della speranza e del desiderio.

Buddha

11 agosto 1997

Buddha è il personaggio più famoso e rispettato dai buddisti. Vi racconterò la storia di quando l’ho incontrato. Buddha trascorreva il tempo seduto ai piedi di un’alta montagna e sospirava profondamente. Quando gli chiesi perché sospirava ed era così preoccupato, rispose: “Tu non sei venuto qui per incontrarmi, ma per studiarmi. Poiché tu vivi nell’amore di Dio, puoi conoscere ogni situazione; ciò nonostante, perché mi chiedi questo? Ogni anno, giorno 8 aprile, i buddisti celebrano il mio compleanno con una festa, ma io nel cuore ho solo il desiderio di nascondermi. Mi sento tanto dispiaciuto e mi pento perché, quando vivevo sulla terra, non ho insegnato a servire Dio. Inoltre, poiché mi sono rifiutato di riconoscere Dio, i miei insegnamenti sembrano fuorviare tante persone. Cosa posso fare?

Mi disse queste parole, sospirando profondamente. Il suo volto sembra luminoso e gli piace passeggiare in alta montagna. Non ama incontrare la gente e vuole andare dove non c’è nessuno. Si pente sempre nelle sue preghiere e continua ad offrire profondi inchini a Dio con un cuore totalmente sincero. Anche se alcuni credenti buddisti lo seguono, non compare in luoghi dove si radunano tante persone. Insomma, il luogo dove vive Buddha sembra essere il livello più alto del mondo spirituale intermedio. Ho intenzione di condividere continuamente con lui i Principi Divini e il Pensiero dell’Unificazione.

Il suo carattere è molto mite e umile. Non cammina con orgoglio a testa alta, ma tiene il capo abbassato ad un angolo di 45 gradi. Parla sempre con un’espressione benevola. Quando ascoltava una lezione, mi ringraziava continuamente per i miei insegnamenti. Se gli chiedo di fissare un appuntamento per la prossima lezione non prende facilmente impegni. Dopo qualche momento di silenzio, il suo volto assume un’espressione come per dire: “Se ti avanza del tempo, vieni, ti prego.” Non dice nessuna parola inutile. È molto umile e benevolo.

Come può Buddha incontrare Dio? Forse alcuni buddisti credono che, essendo stato il fondatore religioso più grande della terra, deve essere trattato con grande riguardo, ma anche se questo può sembrare un fatto molto sconcertante per i buddisti, Buddha non può incontrare Dio direttamente. A volte, tuttavia, riceve le Sue direttive attraverso un messaggero. Quando sta per ricevere la direzione di Dio, allora, come un servo di fronte a un re, s’inchina profondamente davanti a Dio e si inginocchia per riceverlo. Poi s’inchina di nuovo profondamente mentre riceve la direzione di Dio, come fa chi legge un ordine del re. A volte i buddisti possono osservare questa scena, ma non sanno cosa sta succedendo. Inoltre, il messaggio di Dio non arriva spesso.

Il contenuto della direttiva sembra essere di conforto a Buddha, poiché egli sa che avrà bisogno di attendere in silenzio per molto tempo finché potrà entrare nel regno diretto dell’amore di Dio. È davvero sorprendente che Dio cammini con Gesù, ma non direttamente con Buddha. Perché questo? Gesù è il figlio di Dio, ma poiché Buddha non lo è, si trova nel regno della caduta, senza le condizioni fondamentali per presentarsi davanti a Dio. Tuttavia, Dio lo perdona e lo consola.

Confucio

11 agosto 1997

Confucio è il grande Re del Confucianesimo. Si trova allo stesso livello di Buddha, ossia il livello più alto del mondo spirituale intermedio. Perfino nell’inverno più rigido porta sempre il classico soprabito e cappello orientale e medita profondamente, seduto sulla neve, per diverse ore. Per questo, se non prendo un appuntamento con lui, non è facile incontrarlo. Quando lo salutai dicendo: “Sono venuto qui per incontrare il maestro Confucio”, rispose: “Non pensi che sia scortese da parte tua venire qui senza un appuntamento?” Mi presentai: “Quando vivevo sulla terra, consideravo il tuo Confucianesimo un pensiero molto alto; ho scritto il Pensiero dell’Unificazione e sono vissuto con una nuova visione della vita attraverso gli insegnamenti del Reverendo Moon.”

Quando ebbi finito di presentarmi, disse: “Come puoi chiamare direttamente il nome del tuo grande maestro? Dovresti nominarlo con grande rispetto secondo i caratteri della scrittura: Moon, poi Sun e poi Myung”. Mi insegnò così e disse anche: “Poiché il tuo posto a sedere sembra scomodo, ti prego vieni a sederti qui.” Le sue parole e le sue maniere erano molto gentili, perciò non era facile condividere le mie opinioni. Ogni volta che andavo a trovarlo, usciva vestito molto modestamente. Sembrava un Buddha di pietra. Siccome non parlava velocemente, ci voleva del tempo per ascoltare le sue parole. Inoltre l’espressione del suo volto non cambiava e appariva severa. Gli piacevano molto le lezioni sui Principi Divini e il Pensiero dell’Unificazione, e mi chiese gentilmente di ritornare. Tuttavia, poiché temeva che la sua richiesta potesse disturbarmi, scrutò l’espressione del mio volto. Il suo carattere è molto riservato, perciò è difficile conoscere la sua situazione interiore.

Ero curioso di vedere come l’amore di Dio è trasmesso nel luogo dove vive Confucio. Nel caso di Buddha, l’amore di Dio era trasmesso attraverso qualcuno, ma con Confucio la cosa era diversa. Dio chiamava Confucio. Quando Dio gli disse che avrebbe dovuto insegnare di Lui attraverso il suo pensiero, s’inchinò profondamente davanti a Dio e poiché fece l’inchino con molto rispetto, ci volle tanto tempo. Perché Dio tratta questi due maestri in modo diverso? Buddha ha agito come se fosse lui stesso Dio, ma Confucio ha insegnato i vari requisiti dell’etichetta e della norma, non ha agito come Dio. Intorno a Confucio ci sono molte persone che hanno un aspetto gentile, indossano gli abiti tradizionali, come il soprabito e il cappello. Non è stato facile incontrare Confucio. Quando andai a trovarlo, dovetti passare attraverso tante porte, come passare i 12 cancelli.

Maometto

12 agosto 1997

Maometto è un po’ distante da Dio e dallo Spirito Santo. Se questo fosse il mondo fisico, potrei dire come si chiama il luogo dove abita, ma nel mondo spirituale è difficile esprimerlo. Per andarlo a trovare, ho incontrato tante difficoltà. Era difficile perfino trovare la strada per andare da lui. Come avviene sulla terra, Maometto non vuole che le persone si concentrino su di lui, così nel mondo spirituale non gli piace essere scoperto facilmente. Per questo il luogo d’incontro non era luminoso.

Mi chiese: “Qual è la motivazione della tua visita?” Dopo essermi presentato, dissi con deferenza: “Poiché tu sei l’uomo illustre che tante persone sulla terra vogliono incontrare, sono venuto a trovarti anch’io”. Dopo aver pensato un po’, cominciò a parlare. “La mia vita sulla terra non è stata perfetta; ho commesso degli errori e Dio me lo ha fatto capire mandandomi qui. Mi pento profondamente di aver fatto preoccupare Dio per me. Nonostante ciò, Dio mi ha concesso una grazia straordinaria permettendomi di stare qui, perciò sono grato”.

“Quando ero sulla terra, pensavo che il mio pensiero fosse l’insegnamento di Dio più sistematico e dettagliato. Provo tanta vergogna per questo. Non posso alzare la testa davanti a Dio. Tuttavia, poiché tu sei venuto qui, ti prego sentiti libero di dire tutto ciò che sei venuto a dire”. Da allora l’ho incontrato quattro volte. La ragione per cui l’ho incontrato così spesso è che volevo capire chiaramente il suo pensiero. Nel corso della seconda visita gli ho spiegato una parte del Pensiero dell’Unificazione e gli ho presentato il Vero Padre; era sorprendente come fosse già a conoscenza di questo. Ha già conosciuto il Vero Padre molto bene. Ha detto che non vedeva l’ora di vedere il Reverendo Moon nel mondo spirituale.

Quando gli ho chiesto perché sta aspettando il Vero Padre, mi ha risposto che sapeva già che il Vero Padre stabilirà la legge del mondo spirituale e libererà le persone di questo mondo. Alla domanda come l’aveva saputo, ha detto di averlo appreso partecipando a tanti seminari organizzati nel mondo spirituale su questo argomento.

Maometto indossava un lungo abito che gli copriva tutto il corpo dalla testa ai piedi. Aveva il carattere del fondatore religioso e si presentava come una figura dignitosa. La maggior parte delle persone attorno a lui era vestita in modo simile, come si vede nei paesi arabi. Le persone che vivono in quest’area araba cercavano di evitare di incontrare gli altri e se io cercavo di guardarle, si voltavano da un’altra parte. Anche se ho chiesto il motivo di quel comportamento non mi hanno risposto. Ho pensato che si sentono a disagio vicino a me.

Maometto sembrava contento di incontrarmi e, nello stesso tempo, sembrava molto timido. Mi incontrava sempre con un senso di timore. Mentre ero da lui non ho mai visto Dio chiamare Maometto o chiedergli di fare qualcosa. Anche se Maometto riconosceva l’amore di Dio e si sentiva dispiaciuto per Dio, non l’ho mai visto inchinarsi profondamente e offrire la sua devozione come Buddha e Confucio. Tuttavia, non so se lo fa quando non ci sono. Non sembra sentirsi solo come Buddha, e non sembra neanche avere un viso mite come Confucio.

Come ha potuto, un uomo così grande come lui, il leader dell’Islam, trovarsi in questa situazione nel mondo spirituale? Ho riflettuto profondamente su questo, ed ecco la mia opinione.

L’uomo è stato creato per realizzare il bene amando come Dio ama. Sembra, però, che i successori di Maometto a volte abbiano perseguito i loro desideri individuali esercitando un’autorità autocratica anziché seguire il bene e l’amore. La mente con cui serviamo Dio, deve scaturire spontaneamente dalla natura originale. La fede prodotta da metodi coercitivi e crudeli è solo una fede formale. Inoltre i metodi coercitivi reprimono la natura originale dell’uomo. Questo è ben lontano dalla via di Dio. Pertanto, coloro che hanno esercitato queste pratiche, non possono che assumerne la responsabilità nel mondo spirituale. Maometto attende ansiosamente di vedere il vero Dio, ma si trova in una situazione difficile. Può risolvere questo problema e andare da Dio solo con la cooperazione delle persone sulla terra. Pertanto, se le persone della sua fede partecipano alla cerimonia della Benedizione e pregano per lui, sarà molto felice.

Emmanuel Swedenborg

13 agosto 1997

Swedenborg era la persona che desideravo incontrare di più quando vivevo sulla terra. Per incontrarlo ho aspettato la volontà di Dio. Che cosa pensa Dio di questo? Dio ha detto che anche se la capacità di un uomo è limitata, la potenza dello Spirito Santo è infinita. Swedenborg era una persona che attribuiva più valore alla potenza di Dio che alla capacità umana.

Si trova in un luogo buono, vicino al Paradiso. Prima di incontrarlo, diedi un’occhiata all’ambiente circostante. Il suo discepolo mi venne incontro, dicendo: “Il mio maestro ti dà il benvenuto”. Aggiunse che il suo maestro aveva ricevuto la rivelazione che quel giorno l’avrebbe visitato il messaggero di Dio, così ora lo stava aspettando. Quando entrai nella stanza, Swedenborg mi salutò con un volto sorridente e luminoso. Fu una sensazione molto bella.

Mi sedetti in silenzio per presentarmi e lui disse: “Tu sei colui che ha ricevuto l’amore di Dio e la Sua grazia speciale e sei vissuto servendo un prezioso maestro; perciò mi puoi dare una lezione sul pensiero del tuo maestro?” Così, feci una breve introduzione sui Principi Divini e il Pensiero dell’Unificazione. Mi chiese anche di parlargli del Vero Padre, che aveva dato quegli insegnamenti così preziosi.

Quando risposi che forse aveva già sentito parlare del Vero Padre, disse: “Il tuo maestro è un astro, come il sole e la luna. Poiché tu hai servito un maestro che ha un valore tale da non poter essere giudicato dalla mente umana, io devo imparare da te”. Mi chiese questo con umiltà ed io gli promisi che avrei avuto molte occasioni di parlargli.

Swedenborg aveva un pensiero molto logico e sistematico. Mi chiedo perché una persona come lui stia vicino al Paradiso, anche se aveva sperimentato l’amore di Dio e Lo stava servendo. Si trovava nel posto dove poteva vedere Dio da vicino e stava aspettando la Sua grazia.

Tuttavia, poiché era vissuto in comunicazione con Dio per tanto tempo, anche dopo essere venuto nel mondo spirituale, i suoi occhi spirituali risplendevano di una luce molto luminosa. Anche le persone che lo seguono hanno il volto luminoso e una mente umile. Tuttavia, poiché non conoscono il pensiero dei Veri Genitori e la Benedizione, ho pensato che prima che i Veri Genitori arrivino in questo mondo, testimonierò a queste persone dando al più presto delle lezioni.

Sundar Singh

13 agosto 1997

Questa persona ha visto il livello alto del mondo spirituale, mentre era sulla terra. Potrei fare un paragone fra Swedenborg e Sundar Singh. Il luogo dove vive Sundar Singh si trova nel mondo spirituale intermedio, che è più basso del Paradiso. Prima di trovarlo, ho incontrato svariate decorazioni, sparse tutto intorno. Era come prima che una donna sciamana si metta a danzare. I dintorni della sua casa erano in uno stile simile a quello buddista. Quando entrai nella casa di Sundar Singh, un servo mi guidò spargendo sale davanti a me. Sundar Singh non uscì dalla sua stanza, ma qualcun altro aprì la porta. Quando mi vide disse: “Come mai una persona così importante viene in visita qui?” Mi presentai accuratamente e gli spiegai che ero venuto per presentare i Principi Divini, il Pensiero dell’Unificazione e i Veri Genitori. Lui rispose: “Tu sei molto buono con me, ma io non ho nessuna qualifica e mi sento in colpa.” Quando gliene chiesi il motivo spiegò che, mentre era nel mondo fisico, non aveva ricevuto solo lo Spirito Santo, ma anche spiriti da altri livelli. Così provava vergogna davanti a Dio. Disse che dopo aver fatto un’offerta in sacrificio, avrebbe ascoltato la mia lezione.

Era molto umile e quieto, ma parlava in modo molto chiaro e logico. Purtroppo non ho potuto dirgli che a Dio non piacciono le decorazioni intorno alla sua casa. Penso che quando riceverà le lezioni sui Principi Divini, le sue idee cambieranno.

Il mondo spirituale varia secondo il livello; le persone che sono più vicine a Dio stanno meglio, mentre quelle che non Lo conoscono tendono a litigare molto fra loro e sono angosciate. Quantunque voglia restaurare quest’area, non ho fiducia di farcela, neanche dando decine di lezioni sui Principi Divini. Mi sento molto dispiaciuto per i Veri Genitori.

Socrate

Tante persone forse pensano a Socrate quando si trovano in una situazione complicata e confusa nei loro pensieri. L’uomo sta cercando di trovare Dio, secondo la natura originale che gli è stata data alla nascita. Prima ancora di riconoscere razionalmente il fatto che sono stati creati da Dio, gli esseri umani sono in una relazione di cuore con Dio, ossia il rapporto genitore e figlio. Pertanto la mente originale che spinge l’uomo verso Dio, andrà necessariamente alla ricerca di Dio e Lo troverà. Tuttavia, se siete troppo condizionati dai vostri pensieri, perderete Dio. Penso che Socrate sia questo tipo di persona.

Per incontrarlo, ho dovuto faticare molto. Non è stato facile incontrarlo. Il luogo in cui si trova è il livello più basso del mondo spirituale intermedio. La ragione per cui è stato difficile incontrarlo è che non aveva voglia di incontrarmi. Quando andai a trovarlo la terza volta, acconsentì ad incontrami, con un’espressione cupa e imbronciata in volto. Il motivo per cui non mi voleva incontrare è che non desiderava discutere con persone con una filosofia diversa dalla sua. Voleva continuare a mantenere il frutto del suo pensiero e, soprattutto, non sentiva alcun bisogno di ascoltare nessun altro tipo di pensiero. Era molto arrogante e non gli piaceva neppure parlare. Non era disposto ad ascoltare il mio discorso.

Tuttavia, cominciai a parlare del Pensiero dell’Unificazione un po’ alla volta. Mentre stavo facendo una lezione, all’improvviso mi chiese: “Chi ha sviluppato queste idee? È un pensiero tuo? Se è tuo, sembra che tu pensi molto a questo.” Perciò cominciai a presentargli il Vero Padre, ma non ne aveva sentito parlare. Dopo che ebbi parlato per un bel po’ di tempo, sembrò che la sua mente cominciasse un po’ ad aprirsi. Attraverso di lui ho capito che il pensiero filosofico può essere un ostacolo davanti a Dio. Poiché era tutto preso dal suo pensiero e dalla sua logica, sembrava che gli ci volesse tanto tempo per cambiare modo di pensare.

Quando ritornai la seconda volta e gli chiesi se voleva ascoltare la mia lezione, disse: “Dato che non ho bisogno della tua lezione, se sei venuto con l’intenzione di cambiare le mie idee, non ho quasi voglia di accoglierti”.

Ogni volta che ha un problema non è disposto ad incontrare altre persone finché non l’ha risolto. Per questo l’ambiente che lo circonda è tetro e un po’ staccato dalla gente. Socrate non ha cercato di interessarsi all’armonia della natura dove i fiori sbocciano e appassiscono, o al fatto che la morte e la vita dell’uomo derivano dalla potenza di Dio, o all’esistenza di Dio. A causa di questo, sembra che ci vorrà molto tempo per rimuovere il suo egotismo. Tuttavia, non ho rinunciato ad avere speranza per lui, perché il nostro pensiero è a un livello più alto di qualunque altro. Quando il medium mi ha chiesto se non conosce il Vero Padre e se conosce bene Dio, ho detto: “Anche se conosce Dio, non conosce bene il Vero Padre e non vuole conoscerlo, a causa della sua filosofia”.

Adamo

14 agosto 1997

Adamo, il capostipite dell’umanità e il primo antenato, è un uomo di bell’aspetto con una personalità affabile; ci ha sempre messo a nostro agio. Ero curioso di sapere in quale livello del mondo spirituale vive. Se raccontassi tutti i particolari ci vorrebbe troppo tempo e mi dispiace per la Signora Kim.

Adamo è rimasto troppo lontano da Dio per apparire dinanzi a Lui. poiché il suo periodo d’indennizzo è finito, ora vive in una bella zona del mondo spirituale che è vicina a Dio. Adamo ha sempre timore di venire davanti a Dio, è cauto.

Adamo dice che la sua vita nel mondo spirituale è molto migliore di quella nel Giardino di Eden. Ci sono cose in abbondanza e può incontrare tante persone. Quando viveva nel Giardino di Eden, era solo e aveva paura di affrontare Dio. Secondo Adamo, lui non sapeva che avrebbe dovuto fare felice Eva. In altre parole, non era abbastanza maturo da stabilire con Eva un rapporto da uomo. Non era abbastanza grande da capire che Eva doveva essere sua moglie. Quando Eva deviò dalla retta via, finalmente se ne rese conto, ma gli sembrò che fosse troppo tardi per poter fare qualcosa.

Poiché non ha realizzato la sua responsabilità di primo antenato dell’umanità Adamo ha sofferto molto, lavorando duramente per migliaia di anni. Quindi, come peccatore, si è sentito tremendamente in colpa di fronte a Dio. Anche se adesso vive vicino a Dio, è ancora sempre cauto davanti a Lui.

Eva

19 agosto 1997

Può sembrare troppo duro dire che Eva la più grande peccatrice della storia umana, ma è vero che commise un errore veramente grave. Ora Eva vive con Adamo vicino a Dio. È sempre cordiale e premurosa, ma è anche piuttosto testarda. Per me, il suo volto non è stupendo, però ha un bell’aspetto. Ogni volta che cercavo di parlarle da vicino, si voltava sempre da un’altra parte. Quando mi capitava un’altra occasione di vederla, di nuovo si voltava da un’altra parte o abbassava la testa in modo da non incontrare i miei occhi. Perciò, mi ci volle del tempo per avere l’opportunità di parlarle.

Mentre conversavamo, quando si accorse che ero vicino a Dio, tentò di stabilire con me un dialogo aperto e onesto. Cominciò dicendo: “Forse non è necessario che io parli della mia colpa passata, ma vorrei essere onesta con te. Adamo ed io vivevamo sempre l’uno accanto all’altra, mangiavamo insieme, dormivamo insieme, ecc. A quel tempo eravamo tanto giovani e non sapevamo che saremmo dovuti diventare marito e moglie. Ad Adamo piaceva sempre divertirsi, correre di qua e di là. Anche a me piaceva giocare, ma preferivo starmene in un posto tranquillo, trascorrendo il tempo con la creazione. Anche se Adamo ed io passavamo dei momenti insieme, poiché eravamo occupati a giocare separatamente, non avevamo l’opportunità di esprimere il nostro amore reciproco come uomo e donna. L’essere che effettivamente aprì i miei occhi all’altro sesso, fu Lucifero.

“Lucifero era sempre con me. Era sempre gentile e disposto ad insegnarmi tutto. A volte mi portava delle cose che gradivo mangiare. Intanto, attraverso Lucifero, io sviluppai un sentimento verso l’altro sesso. Anche Lucifero s’innamorò di me. Al tempo in cui il mio rapporto con Lucifero arrivò a maturazione, Adamo cominciò ad accorgersene. Ma Adamo non interferiva nel nostro rapporto, né esprimeva il suo amore per me. Mi lasciava semplicemente da sola. Così il mio amore per Lucifero divenne più appassionato e Lucifero mi guidava bene. Non potevo lasciarlo andare. Questo durò un bel po’ di tempo. Lucifero era spaventato e anche io lo ero. Eppure, quando Adamo mi vedeva, scappava via da me. Dopo un po’ mi resi conto che le mie azioni erano sbagliate. Un giorno Dio ci colpì con un terribile rimprovero. Disse che non eravamo più qualificati a stare con Lui.

“Allora cercai Adamo con cuore sincero. Mi aggrappai disperatamente a lui, supplicandolo di aiutarmi. Dopodiché, come mi era stato insegnato da Lucifero, dormimmo insieme. Quando ebbi un rapporto sessuale con Adamo, non riuscii a sentire per lui la stessa passione che provavo per Lucifero. Cominciai a sentire sempre di più la mancanza di Lucifero. Stranamente, Adamo ed io ci sentivamo distanti. Ogni volta che Lucifero mi guardava e mi tentava, era irresistibile. Alla fine fui attratta nel petto di Lucifero e potei soddisfare la mia ardente passione fisica attraverso di lui.

“Man mano che il tempo passava, non potevo evitare lo sguardo di Dio su di me. Ero terrorizzata dalla Sua ira nei miei confronti. Allora andai da Adamo. Anche se non ebbi nessun rapporto fisico con lui, stranamente provai una sorta di pace. Senza sapere perché, ogni volta che mi avvicinavo a Lucifero, ero colta da una paura intollerabile. Col passare del tempo, capii che quello che avevo fatto con Lucifero era sbagliato, e mi sentii più in colpa nei confronti di Adamo.

“Adamo mi consolava, ma il mio cuore era sempre tormentato. Questa è stata la storia della mia vita. Mi è dispiaciuto per Adamo e sono una terribile peccatrice, che non può nemmeno chiedere a Dio di essere perdonata e salvata. Poiché il periodo d’indennizzo è finito, ora sono stata elevata in questo luogo, ma sono la più grande peccatrice”.

Mi domandavo perché Dio abbia chiamato così presto Eva, questa peccatrice, a stare vicino a Lui. Pensando che Adamo ed Eva, quali primi antenati dell’umanità, sono i peccatori imperdonabili e coloro che hanno causato a Dio il più grande dolore, ero curioso di capire come potevano trovarsi in questo regno del mondo spirituale.

Man mano che la storia umana va avanti, il giorno della gioia, quando l’inferno sarà liberato, deve arrivare al più presto. Altrimenti, gli uomini non possono essere liberati dal dolore e dalla sofferenza sulla terra. Ora, poiché è stata stabilita una condizione di indennizzo a suo favore, la famiglia di Adamo finalmente è liberata. Tramite la liberazione della famiglia di Adamo, è stabilita anche una base per il perdono di tutti i peccati e di tutti i crimini. Un giorno, le porte dell’inferno si spalancheranno e arriverà un giorno eterno di liberazione.

Noè

19 agosto 1997

Mi è capitato di incontrare Noè, Padre della Fede, che costruì un’arca in cima a una montagna. Risiede nel livello superiore del mondo spirituale intermedio. Prega sempre inchinandosi e facendo delle condizioni speciali, come offerte in sacrificio a Dio, con tutto il cuore, l’anima e la mente. Lavora molto duramente e si veste in modo simile a quello di un contadino che pianta piantine di riso. Costruisce un altare per fare un’offerta a Dio. Usando il talento con cui costruì l’arca, controlla accuratamente da tutte le parti per assicurarsi che ogni cosa sia perfetta. Fa del proprio meglio in tutto ciò in cui s’impegna. Fa così ovunque vada, qualunque cosa faccia, non solo per se stesso ma anche per gli altri. Incoraggia anche gli altri a pregare e fa delle condizioni speciali. Dall’espressione del suo volto si vede che è una persona molto gentile, dal cuore buono e pura, che non pensa ai propri interessi.

Gli chiesi: “Hai mai cambiato idea mentre costruivi l’arca per 120 anni in cima a una montagna?” Noè rispose: “Costruivo un’arca seguendo le istruzioni di Dio, perciò non potevo cambiare idea a metà strada. Se avessi cambiato idea, avrei dovuto dubitare che quell’ordine veniva da Dio. Io non ricordo come passò il periodo di 120 anni perché ero totalmente impegnato nella costruzione dell’arca. In realtà costruirla era un divertimento. Anche i miei figli e mia moglie mi aiutavano, ma il loro appoggio non era al 100%. Di solito le persone cercano ciò che è visibile e spesso voltano le spalle a Dio, che è invisibile. Così, tante volte mi disturbavano mentre mi concentravo solo sulla costruzione dell’arca, dicendo: “Come potremo vivere da soli quando tutti gli altri moriranno nel diluvio? Perché Dio vorrebbe farci vivere da soli? Facciamo a Lui questa domanda e quando ci avrà dato una risposta chiara, potremo continuare a costruire l’arca. Se Dio distruggerà tutta l’umanità, non ci saranno discendenti. Dio non è così crudele da fare una cosa del genere agli uomini ecc.” Mi venivano tutti i tipi di tentazioni, ma io non ci badavo per niente e mi concentravo solo sulla costruzione dell’arca. Tuttavia, sono grato che mia moglie e i miei figli non si siano allontanati da me. Mentre vivevamo sulla terra, la gioia più grande era servire Dio con tutto il nostro cuore e obbedire alle Sue parole. Ecco perché in un posto meraviglioso come questo, io sto insegnando alle persone a servire Dio nel modo giusto. Questo è il tempo più gioioso per me. Potrà sembrarti scortese, ma posso chiederti come sei arrivato a ricevere una grazia così grande dell’amore di Dio? In che modo hai servito Dio quando eri sulla terra?”

Noè non conosceva bene i Veri Genitori. Gli parlai un po’ di loro. Allora rimase assorto in profondi pensieri per un po’ finché disse: “Sembra che tu sia nato nel momento giusto”. Pareva che esprimesse un sentimento d’invidia dicendo questo. Quando gli spiegai che tutti possono essere così vicini a Dio, rispose: “Io sono grato del posto in cui mi trovo. Le persone vanno nel livello che corrisponde al merito che hanno acquisito mentre servivano Dio sulla terra”. Espresse il desiderio di imparare di più sui Veri Genitori.

Un’altra cosa che m’interessava era il tempo del giudizio del diluvio. Noè rispose: “Un giorno Dio mi ordinò con urgenza: ‘Noè, Noè, sbrigati, entra nell’arca con gli altri’. Tre giorni dopo, iniziò a piovere. Da quel momento in poi, tutti i membri della mia famiglia cominciarono a credere in me. Mentre eravamo rinchiusi per tre giorni, tutti, compresi gli animali, facevano una confusione per uscire dall’arca. A quel tempo dipendevo solo da Dio e pregavo costantemente. Il contenuto principale della mia preghiera era: ‘Ti prego, costruisci la Tua nazione attraverso il giudizio del diluvio.’ Quando incominciò a piovere, tutti dentro l’arca tacquero. Tutti i membri della mia famiglia prestavano attenzione ad ogni mio singolo movimento.

Il diluvio che continuò per 40 giorni e 40 notti fu davvero una tempesta straordinaria. A causa della forte pioggia, il mondo intero era immerso nell’oscurità. La pioggia scorrendo nelle valli fece cadere giù le montagne, spezzando i rami degli alberi. Lampi e tuoni non finivano più. Comprendendo che quello era veramente un castigo di Dio, io continuavo soltanto a pregare. L’unica cosa che mi domandavo era quando si sarebbe fermata l’indignazione di Dio. Quaranta giorni più tardi, dopo che la pioggia cessò, Dio disse che la mia fede aveva placato la Sua indignazione. Un raggio di sole brillò sulla finestra dell’arca e la tempesta cominciò a sedarsi. Dopodiché i membri della mia famiglia seguirono le mie istruzioni, dipendendo da me. C’era unità nella mia famiglia. Fu un tempo felice per la nostra vita insieme.”

Chiesi: “Posso domandarti dell’errore commesso da Cam?” Noè rispose: “Quell’anno, tutti noi lavoravamo molto duramente. Il raccolto dell’uva, in particolare, era stato un grande successo. Poiché ognuno di noi si impegnava al meglio, tutto era abbondante e il nostro cuore era in pace. Eravamo davvero felici. Un giorno, io bevvi un bicchiere di vino dopo l’altro e successe che mi addormentai per la stanchezza. Devo aver avuto troppo caldo per il vino che avevo bevuto e, senza accorgermene, devo essermi tolto tutti i vestiti, rimanendo nudo. Di solito, il mio secondogenito mi obbediva. Poiché stavo dormendo, desiderava assicurarsi che dormissi comodamente. Deve essere entrato nella mia stanza e, vedendomi dormire nudo, dev’essere rimasto sorpreso.

I membri della mia famiglia che erano tornati dal lavoro e mi videro in quelle condizioni, fecero un grande scompiglio. Mia moglie, specialmente, era turbata con me e mi chiedeva come mai non riuscivo neppure a badare a me stesso, io che ero una persona che serviva Dio. Il fatto di non averlo saputo fare, divenne un grande peccato davanti a Dio. Anche se avevo servito Dio tutta la mia vita, dopo il giudizio del diluvio ero diventato arrogante anziché umile. Per questo, Dio ci punì, ammonendoci. Dio pensa sempre che l’umiltà viene per prima”. Poi aggiunse che ogni volta che ripensa al suo errore, prova sempre pentimento e non può sollevare il volto davanti a Dio.

Noè aveva servito Dio tutta la vita. Così pensava che Dio avrebbe dovuto perdonare l’errore di suo figlio, Cam, ma Dio non lo fece. Questo a causa della caduta dell’uomo, perché se Dio avesse perdonato, quella avrebbe potuto essere un’altra condizione per l’invasione di Satana. Ecco perché Dio non perdonò l’atto di Cam. Questa è la legge del mondo spirituale. Non ci sono eccezioni nella legge celeste. Pertanto, quelli che vogliono essere trattati generosamente davanti a Dio, devono vivere una vita che concorda con la legge celeste del mondo spirituale. Allora potrete essere riconosciuti e trattati da Dio di conseguenza. Spero sinceramente che le persone sulla terra possano andare a Dio superando tutte le Sue prove.

Abramo e Isacco

20 agosto 1997

Penso di essere stato presentato ad Abramo e ad Isacco anche prima di andarli a trovare. Avevo sentito dire, mentre ero nel mondo spirituale, che Abramo aveva incontrato delle figure importanti nella provvidenza di Dio. Furono loro a venirmi a trovare dicendo che non potevano permettere che una persona importante come me venisse da loro. Abramo è un uomo di bell’aspetto, dal cuore gentile. Quando gli dissi che mi sarebbe piaciuto andare a visitare il suo posto, mi spiegò che le persone intorno a lui sanno servire bene Dio, s’inchinano a Lui al mattino e alla sera, secondo la legge celeste.

Quando espressi il mio interesse nell’offerta di Isacco, lui mi capì e acconsentì a parlarmene. Raccontò: “Poiché per tanto tempo non avevo avuto figli, m’impegnavo in modo speciale a servire Dio. Non c’era nulla che potessi rifiutare o negare nelle Sue parole. Inoltre, il mio desiderio era quello di dipendere in tutto da Dio e di vivere con Lui. Poiché m’impegnavo in modo speciale, all’età di 100 anni Dio mi diede un figlio. Il valore prezioso di questo figlio era indescrivibile. Ero talmente immerso a godermelo, che mi dimenticavo quasi di fare le offerte a Dio, anche se Dio era quello che mi aveva donato questo figlio.

‘Mentre cresceva, il bambino s’interessava a tutto ciò che io, suo padre, facevo. Mi voleva tanto bene. Forse è perché è un figlio che mi è stato dato dopo aver fatto tante condizioni speciali per Dio. Mi diceva. ‘Padre, perché oggi sull’altare non c’è acqua? Dio sarà dispiaciuto di questo; io porterò dell’acqua per Lui.’ In questo modo continuava a crescere in salute e saggezza. Un giorno Dio mi chiamò e mi disse: ‘Abramo, vorrei ricevere un’offerta da te, un’offerta che forse ti sarà difficile fare. Me la farai lo stesso?’ Risposi: ‘Io farò tutto ciò che mi chiedi di fare. Avanti, Ti prego, dimmi cosa devo fare.’ Allora Dio disse: “Abramo, vorrei che tu mi offrissi il tuo prezioso figlio Isacco”. Pensai di non aver sentito bene le Sue parole e Gli chiesi di nuovo: ‘Cosa hai detto?’ Dio rispose: ‘Ti ho detto di offrire tuo figlio.’

Non potevo sopportare il dolore. Non sapevo se fosse giorno o notte, tutto sembrava così buio per me. Per diversi giorni fui in preda al tormento. Poi, Isacco venne da me e mi chiese, insistendo che gli rispondessi: ‘Padre, qualcosa non va?’ Gli dissi: ‘Dio mi ha chiesto di fare un’offerta’. Isacco fu sorpreso e chiese stupito: ‘Padre, perché ci metti tanto ad eseguire il comando di Dio? Ti prego, fa’ presto.’ Incalzato da lui, risposi: ‘Devo fare un’offerta non qui, ma in un posto molto lontano, su un’alta montagna.’ Isacco disse: ‘Allora, motivo in più per fare in fretta. Partiamo presto.’ Data la sua insistenza, non potei più oppormi. Diversi giorni dopo la nostra partenza, quando arrivammo ad una montagna, mi chiese: ‘Padre, quale sarà l’oggetto da offrire in sacrificio questa volta?’ Non potevo rispondergli. Mentre accatastavamo la legna per il fuoco, chiamai semplicemente Isacco per nome e lo abbracciai. Allora Isacco disse: ‘Padre, Dio ti ha chiesto di offirGli Isacco, vero? Lo sapevo quando ho visto la tua faccia triste’. Poi continuò: ‘Sono grato che Dio mi abbia scelto come oggetto dell’offerta. Padre, di cosa ti preoccupi? Diventare oggetto di un’offerta è una bella cosa. È una benedizione’. Poi si sdraiò sulla legna senza esitazione. Guardando il cielo, pregai sinceramente con un misto di sentimenti nel cuore, con timore verso Dio e dolore nel mio cuore per mio figlio: ‘Padre, ti sto offendo mio figlio!’ Con questa preghiera, mentre ero sul punto di colpire Isacco con una spada sentii una voce dal cielo:

‘Abramo, ora so che mi rispetti. Sospendi quello che stai per fare.’ Allora Isacco, che era sdraiato sulla legna da ardere si levò a sedere e mi spinse dicendo: ‘Perché ti fermi? Ti prego, continua a fare l’offerta!’ Continuava, gridando a voce alta. ‘Padre, se tu giuri il falso davanti a Dio, io non posso guardarti in faccia.’ Allora Dio chiamò: ‘Isacco!’ Isacco, che aveva udito la Sua voce, questa volta mi ascoltò. Attraverso questo, anche se avevo fallito nel fare l’offerta secondo il comandamento di Dio, Dio ci perdonò tutti e due, padre e figlio. A quel tempo Isacco scherzò: ‘Forse Dio ha pensato che fossi troppo giovane per essere l’oggetto di un’offerta.’

Isacco ha una corporatura piccola, ma assomiglia a suo padre; è un uomo di bell’aspetto, dal cuore umile. Abramo e Isacco erano così vicini fra loro al punto che invidiavo il loro rapporto. L’offerta di Isacco da parte di Abramo ci insegna tante cose.

Giuda Iscariota

20 agosto 1997

Giuda Iscariota scappava sempre via quando lo vedevo. Lo andai a trovare diverse volte, ma lui non voleva vedermi. Così, un giorno, gli lasciai un messaggio su un pezzo di carta. “La tua colpa passata non deve essere nascosta, ma dev’essere rivelata per essere perdonata”. Lo andai a trovare diversi giorni dopo e questa volta acconsentì ad incontrarmi e, tenendo il capo abbassato come un peccatore, mi chiese: “Perché insegui me, che sono un così gran peccatore?” Non gli risposi subito.

Dopo un po’ Giuda continuò: “Un criminale storico come me non può andare da Dio o dal Signore. Mentre mi pento del mio peccato vivendo qui in questo modo, per favore non venire più a trovarmi”.

“Quanto deve essere addolorato il tuo cuore. Forse non sarà una gran consolazione per te, ma pensavo che avrei potuto sollevare il tuo cuore afflitto” - dissi. Lui rispose: “Finora, non c’è stata una sola persona che abbia cercato di confortare un peccatore come me. Ma nessuno e nulla mi può dare conforto, perciò ti chiedo di non venire più a visitarmi”. Non potei presentargli né i Principi Divini né il Pensiero dell’Unificazione. L’ambiente in cui vive era spoglio, come quello di una prigione e non riuscivo a vedere quasi nessuno attorno a lui. Le persone sulla terra di solito pensano che l’inferno sia un luogo dove tante persone piangono e gridano, un posto pieno di una puzza insopportabile, ma in realtà l’inferno è un luogo solitario. Ritornai a casa mia pensando che sarei andato di nuovo a trovarlo dopo un po’ di tempo, quando è più calmo.

Giovanni Battista

20 agosto 1997

Giovanni Battista è basso, ma ha un volto intelligente. Quando chiesi a Gesù come sta Giovanni Battista, Gesù mi pregò di non dirgli che l’avevo incontrato. Aggiunse che Giovanni Battista non avrebbe voluto vedermi, e così non avrei potuto incontrarlo. Il luogo dove vive Giovanni Battista era molto lontano da quello di Gesù. Quando andai a trovarlo, una persona gigantesca che portava una spada mi fermò dicendo che non a tutti era permesso di vedere il suo padrone. Poi mi chiese di scrivere il mio nome sul libro degli ospiti. Quando entrai in casa sua dopo aver firmato, Giovanni Battista mi ricevette, inchinandosi e disse: “Come ha potuto il messaggero di Dio venire in un luogo così umile come il mio?” e si sedette, inginocchiandosi davanti a me. Prima ancora che gli facessi delle domande, cominciò a parlare: “Sulla terra, ero rispettato e seguito da tante persone, ma ora la mia dimora è un posto molto umile e non posso neanche vedere il Signore. Inoltre, anche se servissi il Signore, Lui non verrebbe qui. Ero così abituato ad essere seguito e servito e non prestavo assolutamente attenzione alla vita di Gesù. Giudicavo Gesù e mi rapportavo a lui non con gli occhi di Dio, ma con occhi umani… Non capivo che sarebbe stato un peccato così grande. Non so come posso essere perdonato, così mi sento frustrato. Poiché sei venuto qui come messaggero di Dio, potresti aiutarmi?”

Quando gli chiesi perché a guardia della porta c’era un uomo con una spada, rispose che è sempre insicuro e ha paura che qualcuno venga a fargli del male, per questo incontra le persone selettivamente. Gli dissi: “Tu hai bisogno di pentirti continuamente fino al giorno in cui le porte dell’inferno si apriranno”, e gli presentai i Veri Genitori. Allora mi chiese quando verrà il giorno della liberazione. Mentre tornavo a casa, il mio cuore era afflitto perché so che davanti ai Veri Genitori ci sono tante persone come lui sulla terra, che vivranno una vita come quella di Giovanni Battista nel mondo spirituale.

Kim Il Sung

21 agosto 1997

Per incontrarlo dovetti andare a cercarlo dappertutto. Chiesi a Dio dove si trovava, ma Dio scosse soltanto la testa. Chiesi in giro, ma nessuno lo sapeva. Così, alla fine, decisi di scendere a cercarlo nei livelli bassi. Scendendo ad un livello basso, sentii davvero che l’inferno esiste. Allora cosa accadde? Un uomo gigantesco, ferito da un fucile e da un coltello, era appoggiato alla porta e, non potendo neppure entrare, se ne stava seduto lì; uno spettacolo così orrendo. Gli chiesi: “Per caso sei tu il Premier Kim Il Sung?” L’uomo si lamentava e gemeva e non riusciva neppure a sollevare la testa; mi chiese chi ero. Glielo dissi e feci il nome del Padre.

Perdeva sangue dappertutto, ma cambiò posizione e si mise in ginocchio. Disse: “Ho commesso tanti peccati e ho fatto tante cose sbagliate contro di lui; per questo adesso sto pagando per tutto”. Gli chiesi: “Perché non vai dentro, invece di stare qui sull’entrata?” Rispose: “Vorrei poterlo fare, ma non appena vado dentro, le persone che sono là mi gettano pietre, coltelli, fucili e ogni genere di cose e fanno una baraonda tale che non posso sopportarla. Inoltre urlano e dicono: ‘Vattene via, figlio di puttana’- così non posso stare dentro.

Perché mi cerchi? Pensi che mio figlio Jung Il conosca tutta la mia miserabile situazione? La Corea del Nord perirà. Io lo sapevo già, ma non potevo farci nulla. Speravo solo che Jung Il avrebbe servito il Vero Padre e ascoltato i suoi consigli per governare il paese. Non sapevo che i nordcoreani gridassero e urlassero così forte. Non sapevo veramente che il mio peccato fosse così grave. Non c’è nessuno che mi accolga, da nessuna parte. Ti prego, potresti salvarmi?” - mi supplicò. Dovevo insegnargli i Principi Divini e l’ideologia dell’Unificazione, ma non riuscivo veramente a sopportare la vista di quella scena raccapricciante. Aprii la porta ed entrai; era simile allo spiazzo di una prigione. Tutte le persone che erano lì si alzarono e mi chiesero: “Chi sei tu? Come hai potuto entrare qui con tanta imponenza? Spiegai che ero un messaggero di Dio e chiesi un po’ di tempo per parlare. Qua e là sentii qualcuno che diceva con sarcasmo: “Va bene. Abbiamo un sacco di tempo. Facci un discorso.” Io spiegai che Dio è la persona centrale dell’amore e poi tenni una lezione sulle caratteristiche duali di Dio. Mi rivolsi a loro, tra le lacrime, per 40 o 50 minuti, supplicandoli di vivere per gli altri, di amarsi e aiutarsi a vicenda, e di perdonarsi reciprocamente le colpe. Dissi che dovevano resistere e aspettare fino al giorno della liberazione dell’inferno.

Dopo di ché dissi a Kim Il Sung di coricarsi per farsi curare le ferite. Le persone attorno a noi cominciarono a pulirgli le ferite e l’atmosfera cambiò diventando molto calma e tranquilla. Chiesi di tornare per dare altre lezioni. Alcuni dissero che andava bene, altri di lasciar perdere, che non volevano essere disturbati.

Kim Il Sung si sedette angosciato. Non poteva sollevare il capo e non poté neppure guardarmi mentre me ne andavo. Sulla via del ritorno pensai che la vita terrena è veramente breve. Chi può conoscere questo tipo di situazione? Le persone sulla terra non possono vedere il mondo spirituale, perciò si aggrappano solo a quello che riescono a vedere e vivono la loro vita. Il tipo di punizione dell’inferno, la vita che ha davanti a sé solo questo tipo d’inferno disperato: che vita miserabile! Scrivo questa lettera nella speranza di essere uno stimolo vitale per i nostri membri, in modo che senza soffrire, tutti possano essere accolti direttamente nell’abbraccio di Dio.

Il regno dell’unificazione del mondo spirituale

21 agosto 1997

Spiegherò il regno dell’unificazione del mondo spirituale. Qui è veramente il cielo. Qui è il vero Eden. Qui c’è vera pace. Qui tutti sono felici. Qui è pieno di speranza. Qui è un vero giardino d’amore. Qui è un vero incanto. Qui è un luogo che fa veramente germogliare l’amore. Qui è un luogo santo di una bellezza che non può essere espressa in modo adeguato. Qui Heung Jin Nim è sempre il primo a fare il lavoro tranquillamente, con umiltà e precisione. Chiede sempre consigli a Dio sul suo lavoro e cerca la Sua opinione. Va in giro visitando ogni livello, ascolta la situazione delle persone, le conforta ecc. Il missionario Chong Goo Park è sempre al seguito di Heung Jin Nim e lo accompagna dappertutto. A volte, il missionario Park impedisce a Heung Jin Nim di andare nei luoghi molto difficili e si prende cura delle cose al suo posto.

Dae Mo Nim prega sempre, proprio come aveva fatto durante la sua vita sulla terra Non si allontana dal luogo dove vive Heung Jin Nim e prega sempre. Dae Mo Nim vive con un unico pensiero e desiderio, che i Veri Genitori abbiano lunga vita. Choong Mo Nim chiama Dae Mo Nim madre anziana, la segue sempre e cerca di imparare persino le piccole cose. Un giorno ho visto una scena molto interessante. La coppia di Dae Mo Nim e quella di Choong Mo Nim erano insieme e stavano parlando tra loro; il marito di Dae Mo Nim disse: “Divertiamoci insieme. Sento che siamo tanto distanti perché siamo troppo seri e formali tra noi.” Allora Dae Mo Nim disse: “Come possono i suoceri divertirsi insieme? I suoceri non devono forse essere seri e formali fra loro?” Dopodiché l’atmosfera cambiò, diventando nuovamente seria. Choong Mo Nim è sempre seria e formale, e cerca in tutti i modi di imparare.

Il Presidente Hyo Won Eu dà sempre lezioni sui Principi Divini. Ritorna alla posizione di insegnare persino quando parla tranquillamente con i membri. Insegnare i Principi Divini è la sua stessa vita. Persino in questa atmosfera felice, abbiamo dei momenti tristi. Tanti dei nostri membri sono qui, ma non vuol dire che siano tutti felici. Portano il titolo dei loro peccati come se portassero un cartellino col loro nome, così è rivelato pubblicamente. Per questo, finché non hanno pagato tutto l’indennizzo, affrontano tante difficoltà e sofferenze.

Persino in cielo, ci sono diversi livelli. Non dirò altro su questo ma, volendo riassumere, la vita in cielo è l’estensione della vita sulla terra. Il mondo spirituale è come entrare in un magazzino con il frutto della vostra vita. Più preziosa del grano, però, è l’attitudine di vivere per gli altri. Abbiamo tutti imparato l’azione di dare e avere dai Principi Divini e la base essenziale di questo concetto è vivere per gli altri. Perciò, se viviamo per gli altri anziché per noi stessi, non ci saranno problemi.


Capitolo quinto – Incontri nel mondo spirituale (Seconda parte)


I leader del mondo comunista


Karl Marx


19 maggio


Karl Marx visse la sua vita terrena come il capo di persone malvagie. Come mai era così crudele? Il suo atteggiamento ribelle derivò dal risentimento che provava per non veder riconosciute quelle che egli considerava le sue grandi e meravigliose idee. Non essendo disposto ad aprire la mente alla discussione, a causa del suo terribile orgoglio e dell’arroganza del suo pensiero, si ribellò contro il sistema sociale e le sue idee fornirono alla folla infuriata le basi della rivoluzione. Mi domandavo dove una persona così crudele, che durante la vita era stata intossicata dalle sue idee, vivesse nel mondo spirituale.


All’inizio non fu facile trovarlo. Poi, però, mi resi conto che le persone dello stesso tipo si riuniscono insieme, così per trovarlo, chiesi in giro dove si potevano incontrare i rivoluzionari.


Le persone che sulla terra hanno lavorato per la rivoluzione sono ancora tutte intossicate dalle loro idee nel mondo spirituale. Attorno al luogo dove vive Karl Marx trovai degli edifici squallidi che parevano centri di detenzione per prigionieri di guerra. In quelle case c’erano molte persone che sembravano i resti di un esercito sconfitto. C’erano persone esauste, sdraiate per terra perché non avevano nulla da fare, persone invalide che camminavano reggendosi sulle stampelle. I loro volti erano abbattuti e riflettevano la penosa realtà della guerra. Nonostante ciò, stavano andando da qualche parte, seguivano una guida.


Poi sentii qualcuno gridare a voce alta da un luogo elevato. “Miei concittadini! – gridava - Ricominciamo daccapo! Non possiamo essere sconfitti qui. Incoraggiamoci a vicenda e lottiamo ancora una volta! La vittoria è nostra” Gridava questa sorta di parole retoriche. L’uomo che gridava era proprio Karl Marx.


Aspettai per incontrarlo in fondo al pubblico. Nonostante le difficoltà delle persone, continuava ad insistere che la sua teoria avrebbe portato la vittoria. Dopo il suo discorso, gli chiesi se potevamo incontrarci per un momento nonostante avesse tanto da fare. Alla mia richiesta, mi disse: “Che tipo di pensiero rappresenti?” Allora mi presentai: “Io sono Sang Hun Lee e ho elaborato la Critica e Controproposta al Comunismo”. Rispose: “Non ho nulla a che fare con la Critica e Controproposta al Comunismo. Non ho tempo per parlare con te perché sono molto occupato.” A queste parole risposi: “Non importa quanto sei occupato, non dovresti trattarmi così. Io ti ho aspettato fino alla fine della tua conferenza”. Abbassò gli occhi e mi chiese di sedermi insieme a lui. Non mi lasciò dire nemmeno una parola. Per fortuna, ero disposto ad ascoltarlo mentre spiegava le sue teorie.


Era un grande teorico. Parlò della sua teoria senza fermarsi per prendere respiro. Poiché insisteva fortemente sulle sue opinioni, non riuscivo ad aprire la porta al dialogo. Continuavo ad aspettare. Quando parve che fosse sul punto di terminare il suo discorso, mi alzai in piedi e dissi che ora era il mio turno. Dissi: “Io, Sang Hun Lee, sono una persona che ama ascoltare gli altri, ma visto che tu hai finito di parlare, vorrei presentarti la mia opinione”. Allora gli parlai dei concetti essenziali della Critica e Controproposta al Comunismo. Spiegai perché la teoria del comunismo era fallita per forza di cose.


“Anche se la tua teoria è molto grande, - conclusi - poiché non spiega nulla su Dio, che esiste come realtà nella vita umana in cielo e sulla terra, il comunismo non ha potuto fare a meno di fallire. Conosci Dio? Senza Dio, non puoi insegnare lo scopo fondamentale della vita umana. Senza conoscere Dio, non c’è pace né vita eterna per gli esseri umani. C’è soltanto la guerra. Queste, non sono forse tutte persone che si erano infatuate del tuo pensiero? Guardiamole! Perché vivono tutte come persone sconfitte e rovinate?


“Per favore, seguimi. Andiamo dove abito io, e diamo uno sguardo a quel luogo. Continuiamo a parlare per strada. Vorrei invitarti a casa mia oggi. Ti prego, andiamo”.


Dicendo questo, mi sembrò di aver ferito il suo orgoglio, perciò gli parlai con molta gentilezza”. Vorrei invitarti come ospite a casa mia. Voglio trattarti con grande rispetto” Marx sembrò sentirsi obbligato a seguirmi.


Lungo la strada mi chiese: “Perché sei venuto qui? Perché sei venuto da me a darmi una lezione con tanto entusiasmo?” Risposi: “Lo scoprirai quando vieni a casa mia”. Quando fummo arrivati, si guardò attorno, osservando la bellezza e la straordinarietà dell’ambiente naturale in cui vivo. Sembrava che provasse una grande tristezza. Lo guidai in vari luoghi e gli mostrai un posto speciale. Gli mostrai lo spettacolo meraviglioso di una coppia in amore. Marx non era sorpreso o imbarazzato, anzi sembrava essere attratto; sembrava essere attratto da loro da un potere magnetico. Inoltre, lungo la strada, l’espressione luminosa e pacifica delle persone, sembrò fargli cambiare idea.


Mi chiese se c’erano altri posti che potevo mostrargli. Risposi: “Come puoi vedere tutto in un giorno solo? Ti guiderò da altre parti la prossima volta” chiese di nuovo se poteva vivere lì. Il suo atteggiamento era cambiato molto dopo aver visto questo mondo. Pensai che c’erano buone possibilità di parlargli di Dio. Quando gli dissi: “Solo le persone che adorano e venerano Dio possono vivere qui”, esclamò: “Andiamo da Dio”. Alla mia risposta: “Dio non è qui”, disse: “Allora andrò da Dio e gli farò delle domande. Cosa devo fare per adorare Dio? Se Dio mi dà una direttiva, farò esattamente come dice.” Poiché la mente di Karl Marx si era leggermente aperta, cominciai a fargli una lezione sui Principi, mettendo in evidenza gli errori del suo pensiero. Mentre insegnavo, potevo capire dall’espressione del suo volto, che era angosciato per la differenza fra il mio insegnamento e il suo pensiero. Tuttavia, feci la lezione senza interrompermi.


In questo modo, insegnai tante volte. Un giorno, durante la mia lezione, suggerii di fare altre lezioni a casa sua. Marx disse che aveva ancora bisogno di un po’ di tempo prima di invitarmi a casa sua. Tuttavia, quando ebbi finito di insegnare, disse: “Poiché la lezione di oggi era molto più interessante di quella di ieri, quella di domani probabilmente sarà più interessante di quella di oggi, e quella di dopo domani sarà più interessante di quella di domani. Quindi, suggerisco di invitarti a casa mia quando tutte le lezioni saranno finite.”


In risposta, gli dissi: “Poiché ci vuole tanto tempo per finire tutte le mie lezioni, terminiamo qui questa lezione adesso. Poi, quando la tua mente vorrà veramente ascoltare di nuovo le lezioni, ricominceremo”. La mia intenzione era di poter insegnare a casa sua. Quando suggerii: “Poiché la tua casa è troppo piccola, teniamo la lezione nel tuo cortile, che è grande”, il suo volto si corrugò e disse: “Io so il motivo per cui vuoi fare una lezione là con tanto entusiasmo. Ad ogni modo facciamola là”.


Un giorno, durante la mia lezione, alcuni strani giovani entrarono nella stanza e chiesero a Marx: “Perché ascolti le lezioni da solo?” Dissero che volevano ascoltare anche loro. Pensando che quella era una buona opportunità li invitai a entrare nella stanza. Da una parte e dall’altra si riunirono tante persone. Poi, successe una cosa strana. Il viso di Karl Marx divenne rosso come un peperone. Cominciò a piangere col capo abbassato davanti a tutti i presenti. Continuò a piangere, poi parlò: “Amici miei che vi siete riuniti qui! Vi prego, ascoltate la lezione di questo maestro”. Condusse tutte le persone in un luogo aperto. In questo modo, in un ampio cortile all’aperto, potei dare diverse lezioni sui Principi Divini e la Critica e Controproposta al Comunismo a tante persone. Attraverso la mia conferenza, tra i 70 e gli 80 discepoli di Marx divennero favorevoli. Marx era deluso per questo.


Attualmente è molto vicino a me, ma non è ancora arrivato al punto di accettare i Veri Genitori. Tuttavia, poiché sta ascoltando le mie lezioni con molta attenzione e in modo positivo, credo che accetterà presto i Veri Genitori. Gli spiegherò che il pensiero messianico dei Veri Genitori è il completamento di tutti i sistemi di pensiero.


Lenin


Come figura guida della rivoluzione comunista, Lenin può aver dato un grande contributo ai paesi comunisti, ma, davanti a Dio, è la persona più bassa. Dove vive nel mondo spirituale? Sono già stato a casa sua. Ci andai per discutere con lui la Critica e Controproposta al Comunismo.


Quando entrai nella sua casa, c’erano molte guardie che controllavano tutto. Così era difficile entrare. Mi presentati con orgoglio come un emissario di Dio. La procedura per ottenere un appuntamento era complicata e, poiché il motivo della mia visita era insolito, non fu facile ottenere il permesso di entrare. Non potendo aspettare oltre, spiegai di nuovo alle guardie che ero un emissario di Dio con un invito per il loro maestro. Dissi: “Ho intenzione di servire molto bene il vostro maestro, perciò lasciatemi entrare”. Alla fine potei passare.


Lenin non è molto grande né alto, ma il suo volto era molto bello e mi diede un’impressione di forza. Mi chiese: “Che cosa ti proponi di fare, incontrandomi?” Risposi: “Originariamente, ero molto interessato al tuo pensiero. Volevo incontrarti e imparare la tua teoria direttamente da te”. Lenin non rivelava direttamente il suo pensiero e i suoi sentimenti. Disse: “Io non sono così ben disposto da parlare imprudentemente del mio pensiero ad uno sconosciuto. Cercò di controllare la mia identità. Quando mi presentai come un medico, rispose: “Perché un dottore come te s’interessa alle tendenze di un rivoluzionario?” La sua mente non era abbastanza aperta da permetterci di discutere insieme il nostro pensiero. Così gli dissi: “Poiché sei una persona così importante e di gran valore, sono grato di averti incontrato. Vorrei invitarti a casa mia.” Lenin espresse molto cortesemente la sua profonda riconoscenza verso di me e così gli dissi che sarei venuto a prenderlo il giorno dopo.


Il giorno seguente invece di entrare in casa sua, mandai una persona a chiamarlo. Allora successe una cosa strana. Lenin era scomparso, anche se mi aveva promesso chiaramente di incontrarmi. Chiesi alle persone di servizio quando sarebbe tornato, ma nessuno lo sapeva. Il mio piano era inutile. Ogni casa lì intorno aveva un aspetto tetro e desolato. Quelle povere abitazioni sorgevano le une accanto alle altre. Perché non voleva incontrami? Pensai a diverse ragioni. Nei due giorni successivi, perlustrai i dintorni della casa. Mentre camminavo, cercavo di farmi venire qualche ispirazione o qualche idea saggia.


Dopo alcuni giorni, scoprii una casa nuova fra le tante che sorgevano nel quartiere di Lenin. Non era più grande di quella di Lenin. Lenin e un gruppo di persone uscirono da quella casa. Mi accorsi, però, che essi consideravano quella una situazione strana o scomoda. Lenin non mostrava il suo solito aspetto audace e forte. Sembrava essere teso e aver paura di qualcosa. Per quale ragione? Cercai di scoprirlo. Ad ogni modo il gruppo uscì da quell’abitazione e non andò a casa di Lenin ma in un’altra direzione. Li seguii, a volte da lontano, a volte molto da vicino. Così facendo, assistetti ad un’altra scena. Dall’espressione del suo volto, si capiva che Lenin si sentiva oppresso da qualcuno. Il gruppo si disperse e cominciò a camminare separatamente. Non volevo perderli e così li seguivo molto attentamente. Arrivarono ad un punto intermedio e cominciarono di nuovo a camminare insieme. Mi domandavo quale sarebbe stata la loro destinazione finale: era un piccolo ruscello.


Si sedettero l’uno accanto all’altro. Poiché dovevo ascoltare quello che si dicevano, entrai nell’acqua, mantenendomi ad una certa distanza da loro, e finsi di lavarmi i piedi. Riuscivo a sentire quello che dicevano. Udii la voce di Lenin che diceva: “Amici miei! Dobbiamo combattere qui e riportare la vittoria, altrimenti saremo tutti espulsi. Si sta avvicinando una situazione pericolosa.” Udii la voce di un giovane. “Anche se ci uniamo insieme, poiché non abbiamo molti membri, penso che sarà difficile vincere”. Dopo che quel giovane ebbe parlato, il gruppo rimase in silenzio per un po’. Poi si udì nuovamente la voce di Lenin. “Se gli altri scoprono la nostra identità, saremo in pericolo. Quindi spostiamoci da un’altra parte e rimaniamo là! Se ci trasferiamo in una casa piccola, saremo più al sicuro”. Mi domandavo perché fossero venuti lì e perché dovessero parlare in segreto. Ma la mia domanda ebbe subito una risposta.


Se si fossero incontrati nella loro residenza, sarebbero stati sotto stretta sorveglianza. Dal loro dialogo capii che, nella loro residenza, poiché si sorvegliavano a vicenda, non potevano divulgare segreti.


Poiché Lenin seguì una teoria sbagliata, anche se fu un grande leader nazionale, i risultati della sua vita furono meschini. Per questo non poteva neppure dire una parola con dignità, e non aveva un posto comodo dove vivere. Se vivesse nello splendore del mondo eterno, potrebbe camminare sicuro, a testa alta. Invece, deve vivere una vita limitata, guardandosi sempre alle spalle. La situazione di Lenin fornisce un vero insegnamento alle persone sulla terra. Come dovremmo vivere per prepararci alla vita eterna?


Ritornai a casa pregando di poter incontrare di nuovo Lenin in un prossimo futuro.


Domanda (Young Soon): “Nel mondo fisico, tu guidavi la macchina. Per testimoniare alle persone nel mondo spirituale ti sposti a piedi?”


Risposta (Sang Hun Lee): “Poiché è difficile capire la vita nel mondo spirituale, anche se te lo spiegassi, forse non capiresti molto. Tuttavia, ci proverò. Sulla terra, quando uno cammina per andare da qualche parte, deve continuare a camminare, ma nel mondo spirituale, poiché il luogo cambia a seconda del pensiero di una persona, camminare ha un significato diverso. Si può andare in macchina ovunque e in qualunque momento lo si desideri. Questo è un po’ difficile da spiegare. Anche se forse vuoi sapere le cose più dettagliatamente, mi fermerò qui e passerò al compito successivo.


Stalin


Quando Dio creò questo mondo, pose dei limiti alle capacità del cervello e della ragione umana. Stalin visse la sua vita sulla terra esercitando la sua autorità come se fosse Dio. Voleva superare la sua condizione limitata di creatura di Dio.


Non fu difficile trovare Stalin. Pensai che Stalin vivesse vicino a Karl Marx. In un posto, lontano dalla casa di Stalin, tante persone si riuniscono spesso insieme. Stalin partecipa agli incontri e cerca con orgoglio di esercitare la sua autorità come ha fatto sulla terra. Le case che sono attorno a Stalin sembrano le casette fatte di fango, circondate da un recinto, che si possono vedere nella Corea del Nord. La gente che ci abita conduce una vita miserabile. Tutte quelle persone, sulla terra avevano servito Stalin come un Dio. Quell’area è circondata da un ambiente desolato e solitario. C’è un’atmosfera orribile che vi fa sentire come se qualcuno improvvisamente dovesse saltarvi addosso. Avete sempre la sensazione di essere sorvegliati. Come è trattato Stalin? Poiché sulla terra è vissuto come un re, nel mondo spirituale le persone lo servono ancora come se fosse un re?


Dopo aver osservato silenziosamente i dintorni per alcuni giorni, una persona aprì la porta della sua stanza e chiamò qualcuno dicendogli di venire. Chiamava Stalin. Ero ansioso di sapere la ragione per cui Stalin doveva nascondersi ed entrare nella stanza in segreto. Mentre osservavo, un uomo e una donna entrarono nella stanza, guardandosi continuamente attorno, impauriti. Poi aspettai un bel po’ di tempo e nessuno entrò o uscì dalla stanza. Mi cambiai, indossando degli abiti modesti, e mi avvicinai alla casa. Immaginando che mi avrebbero scoperto, avevo pensato di dire: “Sono venuto a chiedere del cibo”. Andai alla porta, mi misi ad ascoltare e sentii una voce che diceva: “Non posso più sopportare che i nostri fratelli spargano sangue. Torniamo dalle nostre famiglie e viviamo tranquilli!” Ascoltavo e aspettavo.


Poi udii la voce di Stalin che diceva: “Prima di venire qui, ho combattuto tante volte per la mia nazione e i miei fratelli. Pensando a questo, come possiamo essere sconfitti? Tu non capisci bene la nostra situazione. Se siamo uniti insieme possiamo ottenere la vittoria”. Poi una donna gridò: “Caro re Stalin! Tu non ci hai dato altro che sofferenze e lacrime. Non possiamo seguirti e servirti più.” Dopo aver parlato cominciò a piangere.


Com’era possibile che fossero qui? Poiché la maggior parte delle persone che si trovano qui sono quelle che protestarono contro l’autocrazia di Stalin, se i seguaci di Stalin li arrestano, le loro famiglie non hanno modo di essere salvate. Per questo s’incontrano di nascosto evitando di essere visti. Tuttavia, cosa sta facendo Stalin? Perché lavora in segreto? Era molto difficile scoprire la sua identità, dalla semplice osservazione.


Un giorno riuscii ad entrare in casa sua indossando una maschera. Quando dissi: “Sono venuto qui per incontrare il grande maestro”, un giovanotto uscì nell’ingresso e disse: “Da dove vieni? Chi sei?” Risposi: “Ho saputo che il maestro che desideravo incontrare abita qui, perciò sono venuto a ricevere i suoi insegnamenti”. Aspettai un po’, ma Stalin non usciva. Invece venne fuori un altro giovane che disse: “Il nostro maestro non andrà in un luogo dove le persone non lo adorano come un re.” Però, all’improvviso, successe una cosa strana. Ero di fronte alla porta e d’un tratto Stalin apparve dietro di me. Mentre cercavo di voltarmi a guardarlo, all’improvviso apparvero alcuni giovani e mi afferrarono strettamente, gridando: “Come osi venire qui?” Dissi subito: “Sono venuto per incontrare il mio onorato maestro. Che male c’è?” Dissero: “Mostraci la tua identità!”


Io, Sang Hun Lee, gridai avendo piena fiducia in Dio: “Io sono un emissario di Dio, mandato da Dio. Dio mi ha chiamato da voi”. Stalin disse: “Dov’è Dio? Se porti Dio qui, lo andrò a trovare”.


Quando risposi: “Dio non ha tempo di visitare individualmente una famiglia”. Stalin ribatté: “Neanch’io ho tempo libero. Sono molto occupato”. I giovanotti, tuttavia, non erano disposti a lasciarmi andare, così dissi loro gentilmente: “E se studiassi la teoria del vostro maestro proprio qui?” Mi lasciarono andare subito.


Stalin mi chiese: “Che cosa vuoi sapere?” Poiché, comunque, ero molto interessato alle sue idee, risposi: “Voglio imparare il tuo pensiero”. Lui disse: “Allora cominciamo domani”. Io ribattei: “Dato che ad ogni modo sono già qui, voglio imparare qualcosa da te oggi”. Suggerii di incontrarci da un’altra parte, perché il posto dove eravamo non era propriamente adatto per discutere di questioni teoretiche. Alla fine promisi di incontrarlo il giorno dopo e me ne andai. Tuttavia, quando cercai di uscire da dove ero entrato, i giovani mi afferrarono e mi minacciarono dicendo che, se fossi tornato, avrei corso seri pericoli.


Il giorno dopo incontrai Stalin in un luogo scuro e tetro un po’ di distante da quel posto. C’era solo lui. Quando gli chiesi: “Perché sei solo, anche se sei un grand’uomo?” lui non disse nulla. Mi condusse soltanto in una stanza tranquilla. Quella stanza era un luogo segreto di cui Stalin si serve. Mi chiese: “Vuoi veramente imparare la mia teoria?” Io risposi di sì ma lui spiegò che non si sentiva tanto bene e che perciò non sarebbe stato in grado di fare la sua lezione con molto entusiasmo. Disse: “Poiché vivo in isolamento, se parlo in pubblico della mia teoria sarò espulso da questo posto. Non tante persone che sono qui sanno chi sono. Perciò mi chiedo come hai fatto a sapere chi sono”. Dissi: “Poiché lavoro come emissario di Dio, ho i mezzi per saperlo.” A queste parole, rispose che se gli avessi procurato un luogo dove nascondersi, sarebbe stato disposto a seguirmi.


Mi resi immediatamente conto che avevo una buona opportunità di aprire la sua mente, così gli suggerii di venire a casa mia e di insegnarmi la sua teoria lì. A queste parole, la paura si dipinse sul suo volto. I suoi occhi e tutto il suo atteggiamento sembravano riflettere il timore che lo torturassi. Nonostante ciò, mi chiese di mostrargli la via della salvezza. Quando risposi: “Piuttosto sei tu che mi devi salvare” rispose: “Va bene; ti seguirò”.


Quello stesso giorno, guidai Stalin e gli mostrai il luogo dove vivo. Vide ogni diverso aspetto di vita pacifica e piacevole, danze e canti meravigliosi, la bellezza di tutte le cose della creazione e lo splendore di Dio. Mi chiese che tipo di persone sono quelle che vivono lì ed io gli dissi che solo le persone che hanno seguito e servito Dio possono vivere in quel luogo. Come Karl Marx, anche lui chiese: “Dov’è Dio? Per favore guidami da Lui. Lo servirò e Lo seguirò”. Quando gli spiegai che solo dopo aver studiato completamente il Pensiero dell’Unificazione, poteva ricevere il permesso di incontrare Dio, mi incitò a cominciare presto il suo corso di studi sul Pensiero dell’Unificazione. Gli spiegai il Pensiero dell’Unificazione, la Critica e Controproposta al Comunismo, e il pensiero dei Veri Genitori, mettendo bene in evidenza gli errori del comunismo. Dopo aver ascoltato la mia lezione, chiese: “Dove hai imparato queste cose?” Risposi che le avevo imparate dai Veri Genitori quando vivevo nel mondo fisico. Così disse: “Il tuo genitore è una persona molto in gamba e un grande rivoluzionario”. Quando gli spiegai che il mio genitore è sì un rivoluzionario, ma un rivoluzionario del vero amore e il salvatore di tutta l’umanità, disse: “Quando ero nel mondo fisico, anch’io ero trattato come un salvatore”. Gli chiesi: “Allora perché adesso vivi una vita di isolamento?” Rispose: “Perché le persone non mi trattano bene.”.


Non riconosceva ancora che la sua teoria era sbagliata. Sembra che ci vorrà moltissimo tempo per convincerlo. Sembra che abbia bisogno di tempo per accettare i Veri Genitori. Tuttavia, fintanto che presta attenzione alle mie lezioni, credo che ci sia speranza.


Vero Padre e Madre! Vi prego aspettate il giorno della vittoria. Io, Sang Hun Lee, raggiungerò il nemico dei Veri Genitori.


Domanda (Young Soon Kim): “Stalin ha ucciso più persone di Hitler. Ciò nondimeno, Stalin vive solo una vita di isolamento. Perché?”


Risposta (Sang Hun Lee): “Signora Kim! Se una persona commette peccato e vive nascondendosi, fa una vita felice? Forse è una vita di sofferenza ancora più grande. Quando uno vive di nascosto, la sua è una vita piena di paura”.


Il mondo dei criminali di guerra


Hitler


20 maggio 1998


Hitler uccise gli ebrei spietatamente. Fra tutti i criminali della storia, Hitler è stato colui che ha inflitto le stragi più crudeli. Pensavo che vivesse in mezzo ad un gruppo di persone cattive. Ero molto occupato a trovare le persone che volevo incontrare e nel corso dei miei sforzi mi capitò di sentire un gruppo di ebrei che gridava: “Uccidiamolo”. Quando mi voltai a guardare, vidi un’enorme massa di persone, legate in catene, che urlavano: “Uccidilo! Uccidilo!” La folla era così grande che non potevo a distinguerne la fine. Inoltre, non riuscivo a capire chi era che volevano uccidere. Le urla della folla continuavano. C’erano molte persone coperte di sangue. Alcune cadevano a terra ed erano trascinate dalle altre. Era una scena tragica, che ricordava un campo di battaglia. Tuttavia non riuscivo a scoprire l’oggetto della loro ira assassina. Cercando di qua e di là, tentavo di trovare quel disgraziato. In cuor mio mi sentivo come se stessi dissotterrando mine in un campo minato.


Mio Dio! Che cosa succede qui? Ecco che apparve alla mia vista un uomo appeso a un albero, tutto nudo. Poiché era in mezzo a quella massa di persone, non riuscivo a vederlo bene. Nessuno sembrava considerare quell’uomo nudo un essere umano. Gridavano: “Dovresti soffrire più di quanto hai fatto soffrire noi. Non provi vergogna? Donne! Tenete, toccate i testicoli di questo individuo. Come sono attraenti le palle di questa persona! Ha sgozzato migliaia di persone come se fossero animali. Toccate le lettere che sono scritte sul suo petto. Cosa dicono quelle lettere? Sei tu il Re dei Nazisti? Poiché hai esercitato l’autorità di un re su di noi, ora noi ti giudicheremo come un popolo giudica il suo re malvagio.” Gridavano ogni sorta di improperi e di parole offensive contro di lui: “Cavategli gli occhi. Strappategli i capelli. Bruciategli la barba.” Tutte queste cose e altre ancora. Per quanto disgraziata possa essere la vita di una persona sulla terra, nessuna scena orribile come questa potrebbe assolutamente svolgersi sulla terra.


Se avessi cercato di aiutarlo, sono sicuro che i suoi torturatori mi avrebbero ucciso. Ma davanti a quella tragica scena, era veramente straziante andarsene senza fare nulla. Dopo essere tornato a casa, non riuscivo a sopportare il dolore nel mio cuore. A chi avrei dovuto chiedere di pentirsi prima? Chi avrei dovuto abbracciare, a chi avrei dovuto parlare di Dio e dei Veri Genitori? Non riuscivo a rispondere a questa domanda. Così pregai Dio:


“Padre Celeste!” - pregavo piangendo - “Cosa posso fare per quelle povere persone che stanno soffrendo in modo così angoscioso?” Pregai sinceramente Dio di darmi una risposta. In quel momento sentii la voce di Dio. “Sang Hun-ah! Capisco cosa stai attraversando. Però, poiché quelle persone stanno soffrendo angustiate da un doloroso risentimento (han), finché la loro angoscia non si sarà placata, devi aspettare. Se tu chiedi a loro di perdonare Hitler adesso, ti uccideranno. Per favore, aspetta. Hitler deve pagare indennizzo per il male che ha commesso durante la sua vita terrena. Quando una persona commette peccato, deve pagare indennizzo. Ogni volta che passerai da quel luogo, il tuo cuore sarà straziato. In quel momento, per favore, prega per lui e offri consolazione. Quanto han possono avere? Man mano che il tempo passa, si calmeranno.” Questa fu la parola di Dio.


Preparai varie lezioni per dialogare con Hitler, ma ogni volta che andavo in quel luogo, si svolgevano gli stessi eventi terribili. Quando un gruppo di persone aveva gridato così tanto da sentirsi sfinito, ne veniva un altro e ripeteva la stessa cosa. Un giorno mi spinsi tra la folla e incontrai una giovane donna. Era snella e piuttosto carina. Quando le chiesi come fosse stata uccisa, voltò la testa e mi chiese di non parlare di quell’argomento. Così affrontai la cosa col cuore che Dio mi aveva trasmesso. “Come devi essere stata trattata ingiustamente! Quanto dolore devi avere nel tuo cuore! Posso capire il tuo cuore affranto.” Questo la commosse. Raccontò che era stata assassinata nel modo in cui vediamo assassinare quella persona. Quel che voleva dire era che, quando l’avevano uccisa, era nuda e i soldati erano venuti e si erano messi a guardarla a loro piacimento. L’avevano messa nella camera a gas e ogni volta che volevano guardarla, aprivano la porta e la guardavano finché lei era stata presa da un’angoscia inesprimibile. Poi, alla fine, avevano aperto il gas che l’aveva uccisa.


Hitler nudo è l’oggetto di tutto quel risentimento. Anche se è completamente esausto per via di quelle grida vendicative, è costretto a sopportare continuamente quella tortura. Voi che siete nel mondo fisico, non potete immaginare quanto sia disgraziato.


Incontrai un’altra persona che aveva le mani e i piedi incatenati. Cercai di consolarlo, dicendo: “Quante sofferenze stai attraversando? Quanto dolore provi?” Lui disse: “Quella persona ci ha imprigionato e ci ha fatto vivere secondo la sua volontà. Quindi siamo vissuti in cattività e poiché quella persona considerava la nostra tribù come suoi nemici, non siamo potuti sopravvivere. Non si può nemmeno immaginare la sua crudeltà. Ora, la nostra tribù si vendicherà. Se raccogliamo tutte le catene che ci hanno legato e lo copriamo con queste, sarà la sua tomba gigantesca. Credo che un giorno sicuramente il nostro desiderio si realizzerà. Vogliamo tutti ridurlo a pezzettini, mescolare la sua polvere con l’acqua e berla. Ma anche se riusciremo a farlo, il nostro risentimento resterà.” Ecco in che modo una persona espresse il suo risentimento.


Come posso descrivere esattamente con le parole quella scena miserabile e tragica? È una sofferenza costante, una continua agonia che si ripete all’infinito. Tuttavia, devo amare queste povere persone. Così aspetterò ancora un po’ e andrò di nuovo a visitarle. Per incontrare Hitler devo aspettare che la situazione intorno a lui si sia calmata. Aspetto pregando e meditando sulla parola di Dio. Spero di poterlo incontrare al più presto possibile.


Mussolini


Ci sono molte cose di cui le persone hanno bisogno per vivere. In particolare il cibo, la casa e i vestiti sono essenziali. L’idea di Mussolini era che la cosa più importante che una persona deve avere nella vita sono le armi. Era assolutamente convinto che una persona con un gran deposito di armi poteva distruggere tutti i paesi attorno a sé e ottenere la vittoria in tutte le situazioni. L’aspetto più perverso del suo pensiero era che uccidere non costituiva un peccato. Credeva che le persone fossero giustificate ad eliminare chi era di intralcio, perché questo non era diverso da quanto avviene nel mondo animale. Ero curioso di conoscere la vita di questa persona, i suoi pensieri e la sua esistenza nel mondo spirituale.


Mentre la vita di Stalin si può descrivere come una continua vita di isolamento, quella di Mussolini si può descrivere come l’ideale di una vita isolata. In parole povere, Mussolini può essere in luogo oggi, ma domani trovarsi in un posto completamente diverso. Non ha una dimora propria, ma deve vagare da un luogo all’altro come uno zingaro. Forse vi chiederete come sia riuscito ad incontrarlo. Mussolini non ha un posto suo, ma diventa sempre un peso per qualcuno, così mi capitò di incontrarlo mentre visitavo un’altra persona.


La gente di quell’area mi disse: “Quella persona laggiù non ha una casa. Vaga sempre da un posto all’altro. Potrebbe stare da noi se volesse, ma dopo un po’ se ne va”. Ero curioso di scoprire chi fosse quella persona e perché vivesse in questo modo.


Un giorno seguii quell’uomo mentre camminava, nella speranza di scoprire la sua identità. Stavo molto attento che non si accorgesse di essere seguito. Si fermò in tre o quattro posti, ma non si mise a conversare mai seriamente con nessuno. Piuttosto scambiava due parole e proseguiva. Poi, un giorno, Lee-Sang-Hun afferrò quest’uomo gridando: “Fratello! Parliamo un po’.” Lui reagì molto sorpreso e mi chiese chi ero. Gli dissi che se non aveva una casa potevamo andare a casa mia; lì non saremmo stati disturbati. Ci sarebbe stato solo il suono di una bella musica, e tanti bei posti dove avremmo potuto fare una gran bella chiacchierata. Lui rispose che vagare da un luogo all’altro si confaceva al suo carattere e non voleva stabilirsi da nessuna parte. Allora gli chiesi se almeno potevamo essere amici. Voleva sapere chi ero e così gli raccontai che neanch’io avevo una dimora fissa. Dissi che avevo un luogo dove stare, ma che non mi trovavo a mio agio e perciò andavo in giro vagando. Gli suggerii di viaggiare insieme come amici, poiché in due sarebbe stato senz’altro meglio che da soli. Alzò la testa sbalordito. Decisi che avrei viaggiato insieme a lui finché non fossi riuscito a scoprire la sua identità.


Non sono sicuro di quanti giorni passarono. Mi chiese cosa avevo fatto nel mondo fisico ed io gli spiegai che originariamente ero un medico internista. Poi chiesi cosa aveva fatto lui nel mondo fisico. A questo punto cominciò ad aprirsi.


“Ero un leader molto importante di un certo paese” - mi disse. Avevo sempre nutrito un profondo interesse per gli affari internazionali e ad un certo punto cominciai a provare un’ambizione sempre più forte. Presto, cominciai ad avere il desiderio di diventare una figura di rilievo internazionale e concentrai tutta l’economia nella costruzione di un arsenale militare. Quello che sono oggi è il risultato della mia sete di potere mentre ero sulla terra. Mi chiamo Mussolini. Sono un criminale mostruoso. Poiché sono un criminale, ovunque vado ho sempre paura che qualcuno mi riconosca. Ecco perché cerco sempre di nascondermi. Il mio cuore ora si sente molto bene, perché mi sono aperto con te. Perché mi stai seguendo?


Risposi: “Speravo di trovarti. Ti parlerò di questo più tardi. Ti piacerebbe sentirmi dare una lezione?”


Disse che era disposto ad ascoltare, ma che aveva paura che, se fosse rimasto da qualche parte per un tempo prolungato, le persone avrebbero scoperto la sua identità. “Se questo succede, non solo sarò di nuovo scacciato, ma sarò anche maledetto” - disse.


Gli dissi: “Se qualcuno commette un crimine, è naturale che sia punito. Inoltre, io penso che una persona deve conoscere e capire la gravità del crimine che ha commesso e non ripeterlo mai più. Se hai commesso qualche sbaglio, allora è naturale che tu debba scontare una punizione. Per quanto tempo intendi continuare a fuggire?” Cercai di spiegargli in modo che capisse.


Da come andarono le cose, l’aspetto positivo del carattere di Mussolini superava la sua indole di ladro, più di quanto avessi immaginato. Quando gli indicai gli errori del suo comportamento, rispose con gratitudine. Inoltre mi chiese gentilmente di fargli ascoltare la mia lezione. Dato che non aveva una casa dove potevamo andare, gli chiesi dove voleva che tenessi la lezione. Rispose che avrebbe seguito la direzione del suo “maestro” Così decisi di aprirgli la mia casa. Sembra, però, che questa persona abbia avuto una vita molto complessa in camera da letto - vale a dire nel suo rapporto con le donne. Quando vide la mia camera da letto, mi chiese come potevo avere una camera da letto così bella, ma una donna sola. Non sapevo da che parte incominciare con questa persona, ad ogni modo ci stabilimmo a casa mia.


Innanzitutto, gli spiegai la motivazione della caduta. Lui fece un sacco di domande. Voleva sapere dove avevo imparato quelle cose, che basi avevo per crederci e così via. Metodicamente, passo dopo passo, lo portai ad ascoltare i Principi, la Vittoria sul Comunismo e il Pensiero dell’Unificazione, spiegando ogni cosa nei particolari. Era molto colpito dal contenuto e mi fece tante domande. - “Chi ti ha insegnato questo? Chi è venuto fuori con queste idee? Come ha scoperto queste cose?” La distanza di cuore fra noi due, tuttavia, era troppo grande per rispondere a queste domande in modo molto dettagliato. Dissi semplicemente che avevo imparato quelle cose durante la mia vita sulla terra dal Rev. Sun Myung Moon che è i Veri Genitori. Mussolini allora osservò che le teorie del Rev. Moon erano molto ben elaborate, ma che sarebbe stato difficile per una persona vivere veramente secondo quelle idee.


Alla fin fine, Mussolini aveva bisogno di un luogo dove stare. Gli chiesi per quanto tempo pensava di continuare a vagabondare. Lui mi disse che non aveva deciso ancora nessun posto particolare e che avrebbe deciso il posto quando ne avesse trovato uno adatto. È la volontà di Dio. Per ora, non capisce le condizioni dell’indennizzo e la radice del peccato, perciò è probabile che occorra un bel po’ di tempo. Posso soltanto rendere gloria ai Veri Genitori e pregare che Dio lo aiuti.


Domanda: Dott. Lee, che lingua usi quando parli a queste persone? Confucio parlava il cinese, Shakyamuni la lingua dell’India, Gesù l’aramaico, Karl Marx il tedesco, Hitler il tedesco e Mussolini l’italiano.


Risposta: “Nel mondo spirituale incontro qualcuno e quello che voglio dire è trasmesso a quella persona. Poi, quello che la persona vuole dire è trasmesso a me. Così non c’è bisogno di lingua. Quando guardo una persona quello che le voglio dire è trasmesso a lei, e quello che lei mi vuole dire è trasmesso a me.


Tojo


21 maggio 1998


Moltissime persone in Giappone hanno in comune una caratteristica nazionale, la tendenza ad affidarsi ad un dio in tutte le cose. La maggior parte delle famiglie segue una qualche forma di fede. Invece questa persona, Tojo, insistette per tutta la sua vita che il dio di se stesso era superiore a tutti gli altri. La sua incredibile vanagloria, arroganza e senso di superiorità erano molto più grandi di qualsiasi fede potesse avere in una divinità. In parole semplici, la sua idea era: “Non esiste nessun Dio. Dio è morto. Seguite me, invece.”


Era solo naturale, quindi, che sarei stato curioso di scoprire la posizione e la vita di questa persona nel mondo spirituale. Inizialmente non riuscii a trovarlo. In seguito, cominciai a cercarlo seguendo le direttive dei Veri Genitori. I pensieri e la curiosità dei Veri Genitori divennero la mia motivazione per scoprirlo.


Dovetti andare in un posto dove non c’erano né monti né fiumi. Mentre cominciavo ad esplorare quest’area, non potei fare a meno di domandarmi se era mai possibile che qualcuno vivesse lì. Poi, in un posto particolare, cominciai ad udire uno strano rumore, come se qualcuno gemesse agonizzando. Sembrava che stesse soffrendo terribilmente. Il suono proveniva da una struttura che poteva dirsi a malapena una casa. Era più simile a qualcosa che i nomadi delle aree tropicali della terra costruiscono e poi demoliscono quando alla fine si spostano da un’altra parte. Guardando più da vicino cominciai a vedere dei segni di vita umana in quel fabbricato. C’erano alcune altre costruzioni simili a quella, sparse qua e là nell’area.


Aprii la porta, che era poco più di un pezzo di corteccia d’albero, e dentro scoprii che alcuni uomini usavano quel posto per viverci. Uno di loro era malato. Chiesi agli altri se quell’uomo aveva mal di testa, ma dissero che non lo sapevano. Allora posi la mia mano su quella del malato e cominciai a pregare perché guarisse.


“Prego nel nome di colui che è venuto come messaggero di Dio. Possa il dolore di cui soffre quest’uomo placarsi.” - dissi. Immediatamente egli smise di lamentarsi e si mise a sedere. Poi mi chiese: “Chi sei tu, che sei capace di salvarmi dalla mia sofferenza?” Io gli chiesi di presentarsi lui per primo. Chinò il capo e rispose che, poiché l’avevo liberato dal suo dolore, mi avrebbe considerato il suo maestro e dio. Per questa ragione - aggiunse - mi avrebbe detto quello che volevo sapere.


“Mi chiamo Tojo. Mentre ero sulla terra, ho negato l’esistenza di Dio e invece ho preteso di essere io stesso un dio. Ma quando il mio corpo fisico è spirato e sono venuto in questo luogo, ho scoperto che non c’era nessun posto per me qui. Ho cercato di vivere nella giungla. Ho provato ad andare sott’acqua. Sono andato in tanti posti ma non sono riuscito a trovare nessuna persona che fosse contenta di vedermi. Alla fine mi sono stabilito qui, in questa pianura desolata. Ci sono così poche persone qui, che se anche grido di dolore nessuno lo sa. Signore, tu sei il mio dio. Ti prego, salvami”.


Gli dissi che ero il fattorino mandato da Dio. Gli dissi anche che lo scopo per cui ero venuto quel giorno era dargli la salvezza. Non appena ebbi detto questo, il suo corpo si mise a tremare. Si inchinò più volte profondendosi in ringraziamenti.


Gli dissi: “La ragione per cui ho cominciato a cercarti è che il Rev. Sun Myung Moon, che è il Vero Genitore che vive sulla terra, mi ha detto di venire a vedere come vivi qui e trasmettere queste informazioni alle persone sulla terra. Ho ricevuto il permesso di Dio e sono venuto qui più presto che ho potuto”.


Tojo disse: “Il Vero Genitore è il tuo genitore, allora come mai ha voluto trovare me? Per quale ragione ha voluto trovarmi?”


Continuai a parlargli dei Veri Genitori. Gli spiegai che il Vero Genitore non è solo mio padre fisico ma anche il messia del Secondo Avvento, che viene come il padre di tutti gli uomini. Tojo voleva sapere se, poiché il Vero Padre era il padre di tutta l’umanità, avrebbe potuto essere anche il padre di una persona come lui, Tojo. Questa era l’opportunità che aspettavo. Gli dissi: “Sì, è vero. Se solo ascolti le idee del Messia e credi, allora anche tu puoi essere suo figlio. Immediatamente cominciò a dire: “Grazie, grazie, grazie infinite”, e lo ripeté più volte.


Gli chiesi se voleva ascoltare la mia lezione e rispose che sarebbe stato contento di ascoltare qualunque cosa, perché io ero la persona che lo aveva salvato. Così dissi che gli avrei fatto una piccola lezione lì sul posto. Presi il contenuto che normalmente s’insegna in tre giorni e glielo diedi tutto in una volta. Prima insegnai il contenuto della lezione “Il Messia: la sua Venuta e lo Scopo del Secondo Avvento” e gli spiegai la realtà dell’esistenza di Dio. Poi gli spiegai il contenuto del Pensiero dell’Unificazione e della Vittoria sul Comunismo. Sembrava totalmente affascinato da quelle parole. Poi si mise a piangere.


“Io, Tojo, merito di essere punito di fronte a tutte le persone del mondo, perché sono stato tanto arrogante da mettermi al posto di Dio.” Confessò di essere un peccatore tra i peccatori e mi chiese di dirgli cosa doveva fare. Mi chiese di salvarlo. Gli dissi: “Un giorno, in futuro, il Messia verrà anche in questo mondo. Fino a quel momento lavoriamo insieme per diffondere le sue parole”. Parve molto sorpreso di questo e disse: “Se faremo questo, ti porterò solo del male. Se lavorerai con me, sarai attaccato anche tu”. Chiese se non ci fosse un altro modo in cui poteva essere salvato. Gli dissi: “Questo è l’unico modo, perciò aspettiamo il Messia con un cuore di espiazione”. Gli chiesi di pregare, di offre espressioni della sua devozione e di assistermi nel mio lavoro. Dopodiché feci ritorno.


I leader del cristianesimo coreano


Kim Hwal-lan


Kim Hwal-lan era una donna molto famosa sulla terra, che si vantava del fatto di essersi laureata in uno degli istituti accademici di maggior prestigio. Condusse una vita di fede basata su certe forti convinzioni su Dio e tante persone la rispettavano come un membro dell’élite. La domanda è, tuttavia, se un membro dell’élite più alta sulla terra può ricevere una posizione elevata anche nel mondo spirituale.


Un giorno, non tanto tempo dopo essere arrivato nel mondo spirituale, visitai un circolo di cristiani. Le persone che ne facevano parte, stavano aspettando ansiosamente la venuta del Signore sulle nuvole, tanto che avevano creato una Sua immagine e l’avevano appesa ad una nuvola. Pregavano ed esprimevano il loro vivo desiderio del Signore. Vidi anch’io lì un dipinto di Gesù, ma Gesù stesso non era in quel circolo. Ci sono tanti club formati da cristiani che si riuniscono insieme.


Visitai questi club perché cercavo una persona particolare. Ancor più che per il dolore che aveva procurato ai membri delle nostre 36 coppie, ero curioso di conoscere il risultato dei suoi giudizi sbagliati su Dio. Un giorno la trovai. M’imbattei in una donna in un club piuttosto insolito di cristiani composto da membri del ceto alto. La donna stava predicando con grande fervore ed io entrai per ascoltare quello che aveva da dire.


Diceva, sostanzialmente, che dal momento che il Signore che deve tornare non era ancora venuto, era responsabilità delle donne fare veglie a lume di candela e pregare fino al giorno della sua venuta. Non dovremmo sentirci abbandonati nell’esprimere la devozione della sposa mentre aspetta lo sposo - diceva. Invitava i suoi ascoltatori ad unirsi in preghiera fino al giorno del ritorno del Signore.




Io, Sung Hun Lee, stavo in fondo alla folla e applaudivo con forza. Lo facevo perché volevo che lei mi notasse in modo da avere l’opportunità di incontrarla. Invece, mi accorsi che tutta la folla si era voltata indietro a guardarmi. All’improvviso Kim Hwal-lan apparve proprio di fronte a me e mi salutò molto educatamente. Mi presentai come un messaggero di Dio.


Lei disse: “Hai l’aspetto di una persona rispettabile, ma perché scherzi con noi? Un messaggero di Dio?”


Tante persone stavano concentrando la loro attenzione su di me. Continuai a dirigere la conversazione verso un punto dove avrei potuto dichiarare la venuta del Messia.


“Madam Kim - dissi - il Messia è già ritornato tanto tempo fa. Questa tua educazione delle spose è sbagliata. Sono sicuro che anche Gesù lo sa. Il Signore è venuto; è venuto tanto tempo fa e sta lavorando per costruire il Regno dei Cieli, per stabilire la pace mondiale e la salvezza dell’umanità.”


Rispose: “Questo è ciò che dicono gli eretici”.


“Allora - continuai tutto infervorato - mi ascolterai parlare un po’ di quello che dicono gli eretici? Se mi dimostri che quello che dico è sbagliato, allora sarò lieto di studiare sotto di te”.


La folla era composta per la maggior parte da donne, le quali erano d’accordo di voler ascoltare ciò che avevo da dire. Sapevo che quella era la mia occasione. Spiegai la lezione su “Il Messia: la sua Venuta e lo scopo del suo Secondo Avvento”. Usai un diagramma storico dettagliato, per parlare dei periodi paralleli della provvidenza per la venuta del Messia e li confrontai con l’era attuale, in modo che potessero capire da soli che questo era il tempo del suo ritorno. Parlai anche sul tema della crocifissione di Gesù e su come il Signore del Secondo Avvento avrebbe portato avanti il lavoro iniziato da Gesù. Poi feci una domanda alla folla in generale, e in particolare a Kim Hwal-lan.


Sono un messaggero bugiardo? Il contenuto di quello che vi ho presentato qui è sbagliato? Non è in accordo ai principi generali? Ci sono molte aree da esaminare in dettaglio; se volete, ve ne posso parlare un’altra volta.”


Kim Hwal-lan alzò la mano e fece una domanda: “Perché sei venuto qui? Chi sei venuto a trovare?” Le dissi che ero venuto per incontrare Kim Hwal-lan. Poi cominciai a parlare dei Veri Genitori.


Le chiesi se si ricordava il nome “Sun Myung Moon”, ma lei affermò di non ricordare nessuno con quel nome. “In questo caso - dissi io - ricordi di aver sentito parlare della Chiesa dell’Unificazione?” Dopo aver riflettuto un po’, rispose che effettivamente ricordava di aver sentito qualcosa a questo proposito. Le chiesi: “Sai chi è il fondatore della Chiesa dell’Unificazione?” Allora, finalmente, riuscì a ricordare il nome del Rev. Moon.


“Il gentiluomo che ha fondato la Chiesa dell’Unificazione è il Signore del Secondo Avvento e i Veri Genitori. Ora sta versando sudore e sangue sulla terra per la salvezza dell’umanità.” Il viso di Kim Hwal-lan divenne rosso come un peperone.


“Allora, io sono una terribile peccatrice. - disse - Sei venuto per portarmi via come una criminale?”


Le dissi che non spettava a me decidere se il termine “criminale” si applicasse a lei. Era una cosa che solo Dio e la stessa Madam Kim potevano giudicare. Gli altri membri del gruppo erano molto curiosi. Madam Kim ed io parlavamo della venuta del Signore del Secondo Avvento, ma loro non avevano modo di sapere di chi stavamo parlando. Kim Hwal-lan suggerì che noi due ci incontrassimo più tardi in privato ed io le dissi che avrei finito la mia lezione per quel giorno, offrendomi di tornare il giorno dopo, se lo desiderava, per insegnare i Principi Divini. Kim Hwal-lan non parve affatto contenta di questo e disse che il suo gruppo si sarebbe incontrato e avrebbe deciso un momento opportuno in cui sarei potuto venire. Una donna del gruppo, però, alzò la mano e disse: “Voglio sentire ciò che hai da dire. Ascoltiamolo”. Altri, allora si unirono a lei dicendo in coro: “Ascoltiamolo. Ascoltiamolo.”


Insegnai lì per tre giorni. Tutti piangevano, pregavano e cantavano inni. Cominciavamo cantando: “Quando lo sposo che è l’inno numero 163 del libro coreano di inni cristiani e ha un ritornello: “Preparatevi, Preparatevi.” Si scatenò un vero putiferio.


Tanti membri sulla terra, specialmente quelli che sono stati costretti ad interrompere gli studi all’Università Femminile Ehwa, sono interessati a sapere cosa è stato di Kim Hwal-lan. Kim Hwal-lan continuava a battersi il petto con i pugni gridando: “Signore, Signore, che ne sarà di questa peccatrice? Signore, Signore, ti prego salvami, poiché sono peccatrice.”


Più tardi Kim Hwal-lan s’incontrò con me e si scusò sinceramente per quello che aveva fatto sulla terra. Mi chiese cosa doveva fare per le persone che avevano sofferto a causa delle sue azioni. Le dissi che doveva lavorare per la venuta del Signore. Avrebbe dovuto assumersi la piena responsabilità di andare da tutte le donne cristiane a testimoniare che il Rev. Sun Myung Moon è il Signore venuto sulla terra, che è i Veri Genitori e il Salvatore, i genitori di tutta l’umanità. Lei sorrise e disse che avrebbe fatto questo lavoro al meglio delle sue capacità e con un cuore di espiazione. Ero felice di aver conquistato quelle persone, ma sentivo anche una certa amarezza al pensiero di come esse, un tempo, lasciarono un segno terribile nella nostra storia provvidenziale.


Domanda: Come mai, una persona che si è opposta con tanta veemenza alla nostra volontà può vivere così tranquillamente?


Risposta: Una persona che sulla terra era riconosciuta come un’intellettuale di primissimo ordine e che ha servito Dio e fatto tanti sforzi durante la sua vita è ora assegnata ad un regno basso del mondo spirituale dove non vive Gesù. È esatto, allora, descrivere la posizione di questa persona come “tranquilla”?


La famiglia di Maria Park


Dio, che domina su tutte le cose del creato, disse le seguenti parole: “Sang Hun, forse ti sembra che le persone vivano secondo la propria volontà, ma solo quando la direzione della loro volontà è conforme a quella della volontà di Dio, si può dire che seguono una vera via.” Ero curioso di sapere perché Dio mi aveva detto quelle parole e aspettavo che me lo spiegasse. Poi, un giorno, Dio mi disse: “C’è un luogo particolare che devi visitare oggi”. Mandò da me una donna di piccola statura e mi disse di andare con lei. La donna era un messaggero di Dio. Poiché ci muovevamo per ordine di Dio, ero particolarmente curioso di sapere in che posto saremmo andati.


La donna mi disse che il luogo che Dio mi aveva detto di andare a vedere non era un luogo piacevole. Dopo aver viaggiato per un po’, la donna mi disse di fermarmi e di aspettare. Chiamò un uomo perché venisse da noi e lo invitò ad accompagnarci nel nostro viaggio. Avevo una strana sensazione in cuore, ma continuavo a seguirli.


Dove siamo? Potei scorgere un grande cancello che sembrava simile alle porte delle prigioni sulla terra. Era molto alto e chiuso saldamente. Ma che cos’era? Dopo aver aspettato a lungo, l’uomo che aveva viaggiato con noi disse qualcosa e il cancello improvvisamente si spalancò. Entrammo. Stentai a credere a quello che vidi laggiù. Le persone erano tutte delle persone, ma non avevano la forma di esseri umani normali. Erano “persone che piangevano”, “persone che lottavano”, “persone che erano state colpite da una spada”, “persone con gli occhi storti”, “persone che mordevano un bastone”, “persone con le mani legate dietro la schiena”, “persone con i piedi incollati in aria”, “persone col sangue che usciva a fiotti dalla pancia”, “persone con il sangue che scorreva dalle orecchie”, “persone con le mani, i piedi e le orecchie deformati.” Il luogo era pieno di persone le cui sembianze era difficile descrivere a parole. Mentre si muoveva, ogni persona continuava a ripetere il suo particolare movimento, cosicché il gruppo aveva l’aspetto di una colonia di persone afflitte da infermità fisiche.


Era veramente strano. Ero curioso di sapere perché Dio mi aveva mandato in quel luogo. Mentre ero col cuore straziato da quella vista, la donna che era venuta con me mi chiamò e mi spinse in una certa direzione. “Eccola là, - disse - la persona che Dio voleva che tu vedessi è là”.


Guardai nella direzione che mi aveva indicato e scorsi una donna che si teneva le labbra con la mano. La mano era appiccicata alle labbra e non si voleva staccare. Lei cercava di mangiare qualcosa, ma la mano le era di intralcio e la donna faceva cadere più cibo di quello che riusciva a far entrare nella bocca. Mi misi di fronte alla donna e dissi: “Tu sei Maria Park, non è vero?” Lei fece cenno di sì col capo per dirmi che avevo ragione. C’erano tante cose che avrei voluto chiederle, ma non avevo la possibilità di farlo perché lei non poteva aprire la bocca. Io stesso fui sorpreso di sentire nel mio cuore risuonare le parole: “Padre, cosa si deve fare con questa persona?”


Poi, d’un tratto, la donna cominciò a condurmi in un altro posto. Indicò un uomo che si rivelò essere Lee Ki-boong. Ci guardammo e potei a mala pena credere ai miei occhi. Lee Ki-boong aveva sangue che gli sgorgava dal petto. Eravamo abbastanza vicini da poterci riconoscere. Poi, cominciai a guardarmi intorno da solo. Volevo trovare il figlio di Lee Ki-boong. Volevo trovare Lee Kang-suk. Com’è possibile che un’intera famiglia sia finita in quel posto? Trovai il figlio. Era permanentemente nella posizione di stare dietro al padre con un coltello nella mano alzata.


La donna mi guardò e mi suggerì di ritornare da Dio. Offrì una preghiera a Dio in quel luogo: “Dio, ti prego, salva queste persone. Ti prego, liberale prima che i Veri Genitori vengano qui e le vedano in questo stato”. Nessuno, però, rispose alla mia preghiera. Mentre tornavo indietro passando attraverso il cancello, pensavo: “Che cosa si deve fare per questo macabro spettacolo? Come posso mostrare questo ai Veri Genitori?”


Implorai Dio e Lui mi rispose: “Sang Hun, c’è dolore nel tuo cuore?” Cominciai a piangere davanti a Dio e Lui mi disse: “Sang Hun, questa non è una cosa su cui devi piangere. Ho voluto che tu la vedessi, perché è una cosa di cui ti devi assumere la responsabilità. Tu devi dire ai miei figli di vivere una vita buona. Per le persone di quel luogo, la via della salvezza non sarà facile. Dì ai miei figli di vivere bene sulla terra prima di venire qui. Capisci cosa intendo dire? Sang Hun, sono io che te lo chiedo”. Poi Dio tacque.


Park Tae-Sun


Quando Elder Park era sulla terra, era tenuto in così grande considerazione che la sua autorità sembrava competere con quella di un Dio. Vorrei quindi descrivere l’aspetto e la vita di questa persona nel mondo spirituale.


Trovai Elder Park a vivere in una comunità di ordinari cristiani. Lo standard di questi cristiani, tuttavia, non era quello delle persone fedeli che avevano vissuto servendo il Signore. Il loro standard era quello di persone che mettevano solo poco impegno nella loro fede. Così, ad esempio, quando cantavano gli inni o pregavano non conoscevano bene le parole. Erano dei credenti novellini. Elder Park si trovava fra loro. Non ho mai conversato con lui. La ragione per cui non ho avuto tanta fretta di parlargli, è che è evidente che si nasconde di proposito in una zona che non è appropriata alla sua posizione. Da ciò che ho visto, posso dire che la sua fede era basata su un cuore arrogante, e che si era lasciato travolgere dalla sua missione. In questo mondo, vive in un luogo che è notevolmente distante da Dio. Non comprende ancora la sua posizione. Vive tra fedeli principianti ma si aggrappa ancora al suo passato. Lascerò passare un po’ di tempo prima di incontrarlo.


Poi c’è la vita dei normali ministri cristiani. Nel regno cristiano che ho visitato, non mi sono imbattuto in niente di particolare a proposito dei ministri. Non ho trovato una situazione in cui un ministro che era particolarmente venerato sulla terra ha ricevuto qui una posizione speciale. Ciò che ho notato è che se anche una persona ha la posizione di ministro sulla terra, qui può non avere questa posizione. Non ho visto i ministri che ci hanno perseguitato. Nell’inferno, o nel luogo che è chiamato cielo, non ci sono segni che indicano dove si trovano i ministri, perciò non sono stato in grado di trovarli. È qualcosa che ho in mente di fare in futuro.


I leader politici della Corea


Syngman Rhee


Ero curioso di scoprire come vivono nel mondo spirituale le persone che sono stati presidenti di una nazione. Qui una persona non riceve una residenza grande solo perché è stata il presidente di un paese, perciò è difficile trovare queste persone a meno che non vi mettiate veramente a cercarle. Decisi di usare un metodo insolito per trovare il Presidente Syngman Rhee. Mentre meditavo, pregai: “Dio, per favore, guida il mio cuore là dove vive il Presidente Syngman Rhee.” In un punto particolare, cominciai a sentire un canto bellissimo. Attirò talmente la mia attenzione che cominciai ad avviarmi in direzione di quella melodia. Dopo un po’, il canto cessò. Rimasi un po’ lì, domandandomi come continuare la mia ricerca, e alla fine decisi di provare per conto mio. Il luogo, però, era completamente circondato da montagne, e questo rendeva difficile vedere dov’erano le cose.


Decisi di affidarmi alla direzione generale che avevo seguito per arrivare in quel posto e cominciai ad esplorare quella zona. Ogni tanto, delle persone andavano e venivano dai boschi. Non ero sicuro a chi avrei dovuto chiedere informazioni, così continuavo a cercare in quell’area. Presto, notai un uomo seduto all’angolo di una strada, apparentemente assorto in profondi pensieri. Andai da lui per guardarlo, ma non era Syngman Rhee. Gli chiesi se aveva mai sentito nominare una persona di nome Presidente Syngman Rhee da quelle parti. Mi rispose in un modo che mi parve strano. Disse: “Non so se sia un presidente o che altro, ma qualcuno vive laggiù, in quella casa oltre quella strada.”


Andai verso la casa pensando che forse lì c’era la possibilità di incontrare il Presidente Rhee. La casa era leggermente migliore delle altre. Stranamente, però, era molto tranquilla e non vedevo segni di persone che ci abitassero. Dentro non c’era segno di anima viva. Stavo esaminando l’interno della casa, quando alla fine udii qualcuno che faceva un rumore. Era il Presidente Syngman Rhee. Fui molto sorpreso di vedere com’era vestito. I suoi abiti erano molto dimessi. Il suo aspetto era trasandato e non c’era nessuno con lui.


Mi affrettai a salutarlo: “Tu devi essere il Presidente Syngman Rhee. Il mio nome è Sang Hun Lee”. Voleva sapere come avevo saputo dove trovarlo. Gli dissi che mi aveva mandato Dio e lui mi chiese se avevo mai incontrato Dio.


Risposi: “Sì, l’ho incontrato”.


“Allora, perché una persona così grande come te viene qui?” domandò.


Gli chiesi come mai un ex presidente viveva una vita così solitaria in quel posto, e lui rispose che non ne sapeva neanche lui la ragione. Mi disse che aveva una casa più grande da un’altra parte, ma che viveva lì perché si sentiva più a suo agio. Mi spiegò che, visto che non poteva essere trattato come avrebbe voluto, si sentiva più comodo vivendo in un posto dove non doveva incontrare nessuno.


“Sì, va bene - dissi - ma questo è un luogo dove non ci sono né Dio né Gesù. Devi vivere qui?”


Lui rispose: “Dio e Gesù mi hanno abbandonato”. Ma disse anche che avrebbe voluto incontrare Dio e Gesù. Quando quest’uomo, che aveva la responsabilità di una nazione non realizzò la sua responsabilità, si sentì chiedere dal suo popolo di rinunciare alla sua carica e deposto dal suo ufficio. Dal punto di vista della vita eterna, la vita di Syngman Rhee non è altro che il risultato del fatto di non aver realizzato la propria responsabilità, sia durante il suo ruolo di presidente che durante la sua vita di essere umano. Finora non l’ho fatto, ma un giorno ho intenzione di invitare anche lui a casa mia e di parlargli dei Veri Genitori.


*Tutte le persone che ora vivono molto al di sotto della posizione di cui godevano nel mondo fisico, sono persone che hanno tradito la provvidenza e penso che il luogo dove ora vivono non sia altro che l’inferno.


Lettere


Lettera presentata da Gesù ai Veri Genitori


22 maggio 1998


Padre, il mio nome è Gesù. Anche se non sono degno, tu mi hai dato tanto amore, ti sei preoccupato di me e hai pregato così spesso per me. Questa per me è già una benedizione straordinaria, eppure tu hai anche dato a mia moglie una casa che è molto superiore ai suoi meriti. Come posso ripagarti di tutta la tua bontà?


Padre!


Mia moglie è una donna molto migliore di quanto meriti. Sono veramente sbalordito. Da questo punto in poi, mia moglie ed io sosterremo la tua volontà e lavoreremo per fare offerta della nostra vita come una bella famiglia. Io sarò al servizio di Heung Jin Nim, offrirò le mie preghiere e il mio duro lavoro per le direttive dei Veri Genitori e la provvidenza della restaurazione.


E poi, Padre! Qui ci sono tantissimi cristiani, ma il loro cuore è chiuso. Adesso, tu hai accorciato la distanza fra noi e Heung Jin Nim, che è in grado di stabilire lo stesso flusso di rapporti di collaborazione che sulla terra. Ora lavoreremo con impegno sulla base di questa fondazione e di questo sostegno spirituale.


Il nome di “Gesù” è sempre messo in risalto sulla terra e non ci sono parole per descrivere quanta vergogna provi davanti a te, Padre, a causa di questo.


Padre, ti prego di perdonare questo peccatore (nel senso che la responsabilità non è stata realizzata). Un giorno sarai liberato dal tuo risentimento. I cristiani sulla terra cominceranno ad avere dei sogni sull’aspetto miserabile di Gesù nel mondo spirituale.


Padre! Ti ringrazio veramente. Amo mia moglie. Grazie.


Prego che i Genitori possano avere lunga vita e salute.


Gesù che nacque a Nazareth di Giudea invia questa lettera dal mondo spirituale al Padre.


*Mi spiace molto, Signora Kim, di disturbarti così spesso. (Questo è in riferimento alla lettera che ho mandato a Mr. Chang.)


Lettera presentata da Choon-Mo Nim ai Veri Genitori


Padre, questa è tua madre.


Padre, quante difficoltà devi aver affrontato lungo gli anni. A causa della mia inadeguatezza, non hai potuto seguire un corso facile, e non ti è rimasta altra scelta che quella di vivere una vita dove non c’è differenza fra il giorno e la notte. Padre, mi addolora sempre sapere che hai dovuto soffrire, perché ti è mancata la base della devozione di tua madre.


Padre! Insieme a Dae-Mo Nim, sto imparando tante cose e insegnando tante cose. Dovunque tu pensi sia necessario, sono pronta a dare il mio aiuto. Sono forse troppo arrogante? È ancora troppo presto?


Padre! Diventerò una madre leale o “choong-mo”, come il titolo che mi hai dato. E, Padre, l’immagine di me che porto sulla testa un asciugamano non è molto attraente, vero? Ti fa vergognare, vero? Ho chiesto a questa donna di togliere l’asciugamano perché temo che quell’immagine ti farà sentire imbarazzato.


Padre! Ti prego, aspetta e vedrai. Diventerò veramente una madre leale. Padre, Madre, prego continuamente perché abbiate lunga vita e salute.


*Mentre scrive questa lettera, piange di nuovo. Ogni volta che appare, piange.


Lettera presentata da Young-soon ai Veri Genitori


Presento questa lettera al Padre.


Padre!


Questa è Kim Young-soon. Oso presentarti questa lettera. Ho ricevuto le tue istruzioni da Rev. Kwak e in macchina mentre tornavo a casa, sentivo il peso di quel compito, perché non sapevo cosa fare. Poi, ho ricevuto l’incoraggiamento da parte di Dio: “Sii felice, perché sei stata benedetta”. Sentivo di dover offrire la mia devozione. Ho pensato di offrire 40 giorni. Poi volevo offrirne 21, poi tre. Più lungo il periodo di devozione, più tempo avresti dovuto aspettare. Il giorno dopo, ho ricevuto una telefonata da Rev. Kwak. Diceva che in tre giorni sarebbe partito per gli Stati Uniti e che aveva bisogno che gli dessi tutti i risultati delle tue istruzioni prima della sua partenza.


Non sapevo cosa fare. Dio, aiutami. Come posso completare tutto in tre giorni? Dio, ti prego, ti prego, aiutami. Come posso farcela in tre giorni? Poi, improvvisamente ho sentito una voce che diceva: “Signora Kim, questo è Sang Hun Lee. Non conosci il carattere del Padre? Cominciamo stasera. Io sono pronto. Poi mi ha dato una lista di punti per la preghiera. Gli ho detto che non sapevo neanche chi era “Tojo del Giappone”, ma lui ha detto di non preoccuparmi; ha detto che conosceva bene Tojo, perciò non mi dovevo preoccupare se non lo conoscevo. Era molto calmo e continuava ad incoraggiarmi. Lui non viene mai se non per uno scopo pubblico. Tuttavia, quando ci sono di mezzo le istruzioni del Padre, viene subito. Ho capito quanto è profonda la comunicazione tra un padre e un figlio. Il mondo spirituale che non si può vedere con gli occhi fisici, … Sto imparando tante cose e sperimentando tante cose. Padre!


Sang Hun Lee

I Veri Genitori Salvatori del Cielo e della Terra

Capitolo 1. La direzione del Mondo Spirituale

 1. Dopo la Benedizione di 360. Milioni di coppie

 1.1 L’immagine del Mondo Spirituale dopo la Benedizione di 360 milioni di coppie

 Il 13 giugno dell’anno 6 del Completo Testamento, i Veri Genitori hanno chiamato tutti gli antenati buoni preparati e tutti gli spiriti che sono nel regno di bontà a venire in America al Madison Square Garden, insieme con altri partecipanti e hanno fatto loro gli auguri. A quella Benedizione hanno partecipato milioni di spiriti.

 Specialmente quando i Veri Genitori conducevano la Cerimonia del vino Santo e la preghiera, l’immagine e lo spettacolo erano così belli che è difficile da esprimere.

 Tutti schierati intorno ai Veri Genitori in forma ovale, tutti insieme hanno ricevuto acqua Santa e lo spettacolo è stato bellissimo e pieno di gioia. Ma gli altri gruppi che non potevano partecipare alla Benedizione sentivano costantemente invidia verso i partecipanti e insieme guardavano e parlavano l’uno con l’altro. Qui i candidati della Benedizione sono quelli che hanno ricevuto un compito speciale.

 In questo vasto Mondo Spirituale, quando Dio vuole mandare un messaggio a tanti gruppi di persone, i suoi messaggeri vanno ad uno ad uno e gli trasmettono il messaggio. Specialmente nel mondo di bontà, ci sono dei posti dove le persone possono ricevere il messaggio di Dio direttamente, con la luce splendida e gioiosa di Dio che trasmette il messaggio. Le 33 persone alle quali i Veri Genitori hanno dato la Benedizione, le persone che non erano nel regno di bontà, i messaggeri di Dio stavano trasmettendo la direzione di Dio. Questa volta anche per le 3 persone che hanno ricevuto la Benedizione c’era la Grazia di Dio e c’era la grazia speciale di Dio per cui i 33 spiriti potevano portare tutti gli spiriti che volevano e farli partecipare alla Benedizione.

 La realtà più speciale questa volta, è stata il fatto che quando i Veri Genitori stavano entrando nello stadio tutti gli spiriti partecipavano insieme e come in un giardino di fiori, vestivano lo stadio con i fiori, ed anche il fatto che nella luce attraente di Dio, la voce della preghiera della Benedizione inondava di luce radiosa gli occhi degli spiriti di quel posto. Questo spettacolo bellissimo della Benedizione non era visto solo da me. Per tutti gli spiriti era un momento prezioso della stessa Grazia. Forse le persone sulla terra non hanno potuto sentire le stesse fragranze e la stessa estasi, ma noi del Cielo eravamo completamente ubriachi di quel profumo e di quell’estasi.

 Cerchiamo di studiare la vita delle 33 persone dopo la Benedizione. La maggior parte di loro si sono trasferiti in un posto nuovo e più bello di prima. Tra di loro le persone che si sono vestite della Grazia speciale sono la famiglia di Lee Ki Bong che è stata liberata dallo stato (condizione) miserabile del passato. La condizione di Park Maria che prima non poteva neanche parlare, adesso ha aperto la bocca; la relazione di Lee Ki Bong con suo figlio è migliorata, adesso possono guardarsi a vicenda.

 Dio ha mandato un messaggero speciale nella famiglia di Lee Ki Bong dandogli le direttive seguenti. “Pensate a chi vi ha liberato. Quando diciamo che siamo liberi non è tutto. Disegnate la vita che dovete vivere e ricordate l’immagine di tutti gli spiriti intorno a voi. Perché loro vivono nel modo in cui vivono, ricordate sempre perché dovevate soffrire così in questo posto”.

 La loro famiglia dice solo grazie con sincerità. Ma loro ancora non sanno bene chi devono ringraziare.

 Loro porteranno tutti gli spiriti che hanno ricevuto la Benedizione ad ascoltare i Principi.

 Una cosa della vita qui che è notevolmente cambiata è che tutto il Mondo Spirituale è in agitazione. Come per i quattro Santi che hanno ricevuto la Benedizione dai Veri Genitori, tantissimi spiriti di quelle sfere, che sono la sfera del Buddismo, la sfera del Cristianesimo, la sfera dell’Islam, la sfera del Confucianesimo, tutti gli spiriti stanno passando una grande crisi. Gli spiriti sono in azione sulla base di questa onda della mente: ci sono tanti ascoltatori delle lezioni dei Principi. Il Presidente Yoo Hyo Won ha pensato che è arrivata l’occasione e sta dando lezioni con eccitazione. Lui è un tipo focoso.

 I quattro Santi che hanno ricevuto la Benedizione ed anche tutti gli spiriti delle loro sfere stanno ascoltando i Principi e l’ideologia dei Veri Genitori. Qui sta formandosi il villaggio dell’unificazione e si sta spargendo un profumo come quello dei membri della Famiglia. Le nostre spalle si sono alzate e le lezioni dei Principi vanno avanti con eccitazione. Il potere dei Veri Genitori MAN MANSEI! Noi abbiamo fatto una determinazione calorosa e in questa occasione restauriamo tutto il Mondo Spirituale.

 Ma ci sono anche delle difficoltà in più del previsto.

 Noi desideriamo sinceramente che i Veri Genitori vivano per lungo tempo.

 Perché finché tutto il Mondo Spirituale non è sistemato, i Veri Genitori hanno tante cose da fare. Anche perché ci sono tante cose che noi qui dobbiamo fare.
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 1.2 La Benedizione ed il Mondo Spirituale

 Per le persone sulla terra e quelle del Mondo Spirituale dopo la Benedizione, la situazione è incredibile. Per esempio l’inferno è diventato Cielo e le persone che vivevano nell’inferno sono diventate Celesti, ma non è apparso un gran fenomeno. Perciò le persone che non conoscono la volontà di Dio vedono la realtà del mondo ideale e vorranno viverla ma il lavoro della provvidenza di Dio non è così. Un giorno, l’uomo dovrà cambiare improvvisamente, ma dato che è un’esistenza spirituale come potrà cambiare così velocemente? Nello stesso modo in cui il seme piantato nella terra attraversa tanti processi per il germoglio, così la realizzazione del mondo ideale deve attraversare degli stadi per la sua perfezione insieme con tantissimi alti e bassi e tante difficoltà.

 Il mondo ideale che Dio e i Veri Genitori desiderano, non può realizzarsi senza attraversare la porta della Benedizione. Nello stesso modo un fabbro deve mettere il metallo a cuocere dentro il fuoco per fare un capolavoro. La porta della Benedizione dei Veri Genitori è una grande porta che le persone devono attraversare per diventare e rimanere come il popolo del mondo ideale. Tutte le persone sulla terra ma anche tutti gli spiriti del Mondo Spirituale devono attraversare questa porta per diventare cittadini del cielo. 

 Se tutti noi desideriamo essere i protagonisti del mondo ideale, dobbiamo essere sulla linea del fronte alla Benedizione. Abbiamo perciò la possibilità di avere una forte determinazione nel guidare più persone da uno stato di dolore verso la liberazione a livelli superiori.

 Adesso qui tanti membri sono molto impegnati a fare attività di testimonianza intensa dando lezioni di Principi, Pensiero di unificazione e altri messaggi dei Veri Genitori.
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 1.3 La cerimonia della Benedizione vista dal Mondo Spirituale

 Mentre noi abbiamo il nostro corpo fisico, vediamo il Padre con i nostri occhi fisici. Quando siamo privati del mondo fisico e vediamo con gli occhi spirituali, l’immagine del Padre è grande. Il Padre è una persona che noi non possiamo vedere direttamente. Abbiamo espresso Dio come l’immagine di una luce splendida nel Cielo che non si vede, sulla terra l’immagine del Padre è come una colonna di fuoco che irradia una luce magnifica. Nella luce appare il corpo del Padre. E quella luce è così brillante e gigantesca che se la guardi improvvisamente gli occhi si accecano.

 Nel guardare il Padre dobbiamo aprire gli occhi lentamente.

 In questa colonna di fuoco a forma di fiore, le parole del Padre irradiano una luce splendida. I numerosi spiriti buoni che sono presenti sono come uomini e donne celesti immersi nella luce brillante e nella bellezza abbondante del fuoco. Nella sua luce camminano in fila le coppie, una dopo l’altra con passi gentili di danza, con melodie di bellissime canzoni. È veramente affascinante.

 Nel Mondo Spirituale tantissimi Santi sono intossicati da questo spettacolo e hanno lo stesso cuore e la stessa grazia come fossero loro a ricevere la Benedizione. In questa cerimonia la figura dei Veri Genitori momento dopo l’altro cambia colore e irradia luci con tanti toni diversi. Anche se sulla terra una persona conduce una vita di massima felicità non può vedere uno spettacolo così bello e splendido. La felicità sentita dai terrestri non può essere più forte dell’orgoglio. Gli spiriti buoni che si sono privati del corpo, possono sperimentare uno spettacolo di felicità molto più grande.

 Qui gli spiriti buoni che hanno partecipato alla cerimonia ringraziano Dio infinitamente per la sua Grazia. La bellezza di ognuno di queste immagini intossicate dalla fragranza di questo posto è infinitamente unica. La mente pensa che forse è questa l’immagine dell’uomo senza la caduta, l’immagine dell’Eden che Dio voleva. Tutti sono buoni e modesti e con un viso felice si incontrano e sono intossicati di felicità.

 Dall’altra parte anche Dio che guardava questo spettacolo con un fiume di stelle ci abbracciava e anche lui era felice.

 L’ideale della Benedizione è una cosa così bella e nobile. In quel momento gli spiriti, come figli di Dio, sembrano essere attirati dal profumo e dalla luce unica di Dio. Una cosa che dobbiamo pensare e capire profondamente è che i Veri Genitori sono coloro che ci portano in questo posto meraviglioso della Benedizione ma la responsabilità di mantenere questa posizione è data ad ognuno di noi. È questa la chiamata più preziosa di essere figli di Dio. Come popolo del Cielo per l’eternità, come figli di Dio dobbiamo prendere la responsabilità di noi stessi. Perciò dobbiamo vivere sempre mantenendo il valore della Benedizione.
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 1.4 La Benedizione e il cambiamento dell’uomo

 L’uomo non caduto aveva una qualità originale meravigliosa e andava verso l’ideale del Cielo. Con la caduta è stata persa questa forma e l’uomo è diventato completamente opposto a quello che Dio voleva nel mondo originale.

 Anche se una persona ha un aspetto esteriormente bello nel suo lignaggio corre il sangue del peccato. Così a causa del lignaggio della caduta l’uomo ha il sangue scuro, nero e fangoso al punto che se uno 

 gli si mette vicino sente normalmente la puzza stessa di un pesce…. Un uomo del genere non può andare vicino a Dio e nemmeno abitare nel posto chiamato Cielo.

 Se anche l’uomo vivesse una vita di bontà, finché il germoglio del peccato cresce dentro di lui e scorre il sangue inquinato della caduta, lui non può andare davanti a Dio come suo figlio. Ma grazie alla Benedizione dei Veri Genitori, si apre una porta, la più rapida, che in modo veloce sistema tutte queste cose e può andare davanti a Dio.

 Per quanto sia brutta una persona, per quanto sia peccatrice, dopo la Benedizione, la sua immagine cambia in un’immagine vera che irradia una bellissima luce e profumo.

 Così la cerimonia della Benedizione che i Veri Genitori conducono è una gran cerimonia che porta questo cambiamento all’uomo. Però se uno scappa qui e lì e perde l’opportunità di ricevere la Benedizione diventerà una persona che quando verrà nel Mondo Spirituale sarà lontano da Dio per l’eternità.

 Stranamente quando uno riceve la Benedizione i suoi problemi si risolvono, la sua strada si apre ma solo grazie ai Veri Genitori può avere la possibilità di nuovi cambiamenti. Così solo persone che si sintonizzano possono diventare il popolo del Cielo e apparire come i figli di Dio.
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 1.5 L’Amore e la Benedizione

 L’amore e la Benedizione sono molto semplici ed anche molto preziosi.

 L’amore e la Benedizione sono come la relazione della mente e del corpo.

 L’ideale originale di Dio è la realizzazione dell’amore stesso, ma a causa della caduta, l’amore originale è stato perso così l’amore è stato sentito come una cosa sporca.

 Ma l’amore originale che Dio voleva, era l’amore che permetteva a Dio e all’uomo di diventare una cosa sola. L’amore ideale era dove Dio poteva risedere Così l’amore che l’uomo ha perso si può ritrovare attraversando la porta della Benedizione. Non attraversando la porta della Benedizione uno non può raggiungere l’amore vero che Dio desidera. L’amore a vista, in un’altra parola l’amore terrestre, è l’amore che coinvolge due persone che si piacciono e quindi si sposano. Dopo il matrimonio vanno nel loro nido a sperimentare l’amore di marito e moglie.

 Ma l’amore che Dio voleva e desiderava non era solo per due persone, ma partecipava anche la Creazione che dava i propri auguri e rispondeva con immensa felicità. Per esempio nel Mondo Spirituale, in risposta alla coppia che fa l’amore si accende un bellissimo brillante.

 Accade che i fiori intorno e il vento, tutta l’erba e anche gli uccelli, le onde tutti insieme manifestano le loro doti dando così i loro auguri. I fiori danno un buonissimo profumo, il vento emana un gentile respiro, le onde offrono una melodia, le foglie degli alberi tremano, gli uccelli gik gik cantano, tutte le cose nella loro perfezione rispondono all’amore della coppia. In quel momento la luce risplendente di Dio copre questa coppia. Tutto questo crea un grande spettacolo.

 Quelli che ne sono partecipi, si intossicano anche loro in questa bellezza. Come può questo accadere con la forza dell’uomo? La conclusione è che non è lavoro dell’uomo. Se non si attraversa la porta della Benedizione nessuno può arrivare a questo posto.

 Perciò l’uomo deve ringraziare profondamente i Veri Genitori che hanno dato il valore e la grazia della Benedizione e anche deve ringraziare Dio che ha mandato i Veri Genitori. La mia conclusione è che le persone che non attraversano la porta della Benedizione non possono pretendere l’amore.
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 2. Dopo la Dichiarazione di “La Liberazione dell’Unità del Cosmo dei Veri Genitori”

 2.1 I movimenti di Lucifero, criminale contro l’umanità

 Il peccatore Lucifero, criminale contro l’umanità, dopo un lungo periodo di dolore e peccato nel quale ha pugnalato l’uomo con le malattie ha ricevuto ora redenzione ed è ritornato alla posizione originale che Dio voleva. In altre parole, lui s’inchina davanti a Dio ogni giorno, chiede perdono e offre la preghiera chiedendo salvezza per sé. Lucifero nella posizione originale si sta inchinando e chiede disperatamente amnistia, ma intorno a lui i seguaci che hanno un legame di lignaggio vedono che il loro padrone adesso è ridotto a un essere che non ha niente a che fare con loro, dicono che è diventato ridicolo e ridono di lui.

 Nel Mondo Spirituale ci sono tante cose che le persone sulla terra non riescono a capire. Il caso di Lucifero è uno di quelli. Lucifero è ritornato al suo posto originale seguendo il comando di Dio. Nonostante ciò i seguaci di Lucifero non seguono la sua volontà ma agiscono e si comportano in maniera estrema. Come voi uomini sulla terra potrete mai capire questo? Così come Lucifero nei tempi passati non ha dato amore e misericordia ai suoi discendenti, adesso tra loro non ce né uno che è dalla sua parte. Allora come si risolve questo problema? In terra come in Cielo il problema più grande è la relazione di sangue con Lucifero: Anche voi sulla terra vivete in questa realtà. Voi dovete capire questa vostra realtà e risolverla il più presto possibile. Quando Lucifero si inchina davanti a Dio, la maggior parte dei suoi reduci a fianco a lui lo imitano e dicono “Il nostro padrone è molto bello da vedere!” e ridono di lui. Ma c’è una cosa che voi dovete capire chiaramente. È il fatto che Dio è amore e lui è il genitore dell’umanità. Come fa Dio che vede questa situazione?

 “Lucifero, tu a chi fai l’inchino e a chi chiedi perdono? Prima di inchinarti a Dio, guarda i tuoi discendenti. Fai capire loro che cosa hai sbagliato nel passato. Poi inchinati a Dio. Prendi cura dei tuoi discendenti in condizioni estreme. Vieni a Dio insieme con loro. La tua realtà è troppo desolante.

 Dio persuade Lucifero così.

 Come dobbiamo pensare tutti noi, nel trattare questa realtà? Quando pensiamo che questo non è lavoro del Mondo Spirituale ma quello della terra, come tratteremo questa situazione della terra? Tutti dobbiamo meditare su questo.

 Il Mondo Spirituale e il mondo fisico, il Cielo e la terra. Si avvicina il giorno in cui noi non separeremo questi due mondi ma li vedremo come una realtà unica.

 Originariamente il Mondo Spirituale ed il mondo fisico erano una sola realtà, così, come un mondo si vede e l’altro non si vede, il mondo invisibile rimane molto lontano da noi.

 I due mondi sono un mondo solo e se è un palcoscenico su cui tutti noi dobbiamo vivere insieme, come dobbiamo vivere la nostra vita?

 Lucifero sta chiedendo sinceramente perdono a Dio e sta cercando di risolvere il suo problema, ma c’è qualcosa intorno a noi nel nostro ambiente che è cambiato?

 Forse questo sforzo di Lucifero vi sembra triste, è una sfida, una prova che voi che avete il corpo dovete accettare (prendere) e superare. Questa è la mia precisa conclusione.

 Come voi risolverete la vostra realtà? È normale che un contadino raccoglie i semi che ha piantato in autunno. Però quando arriva l’autunno si vedono i risultati del suo duro lavoro e del suo investimento e se ha usato semi buoni o non buoni. Voi avete vissuto una vita senza sapere la partenza e la destinazione della storia umana fino a quando, ascoltando i Principi, avete capito. Adesso che avete capito l’inizio e la fine della storia umana, avete conosciuto i suoi alti e bassi, la situazione, nella vita, sulla terra. Dovete completare la vostra responsabilità. E dovete risolverli presto. Non esiste il diritto di arrivare a Dio seduti e senza fare niente. I discendenti devono ripulire il dolore e la sofferenza e cambiare il lignaggio e quando sciogliamo la briglia della caduta completamente possiamo andare a Dio direttamente. I Veri Genitori hanno risolto questo problema, voi non dovete tenere ferme le vostre mani e i vostri + piedi, chiudete i due pugni e mettetevi sulla linea del fronte per costruire la nazione di Dio. Questa è la vostra responsabilità come figli di Dio.
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 2.2 I seguaci di Lucifero

 Le persone che hanno servito Lucifero come padrone per lungo tempo, non è che non sapessero che un giorno sarebbero perite. Per questo motivo loro hanno vissuto sempre nella paura e nell’ansietà. Se anche sapevano questo, loro si sono focalizzate sull’organizzazione mirando alla quantità. Esse pensavano che espandendo la loro organizzazione avrebbero potuto ottenere la vittoria, per questo motivo in modi più malvagi e contro i Principi hanno investito per l’espansione quantitativa dell’organizzazione 

 Lucifero, criminale contro l’umanità, fu mandato dai Veri Genitori, alla sua originale posizione; là col suo partito era così miserabile e crudele da non poterla più spiegare. Lucifero sembrava come cibo di un leone e sembrava come tirato dalla briglia di leone. Davanti alla sua immagine stanca, vecchia, miserabile e disgustosa, i suoi seguaci non hanno espresso neanche una parola per tirarlo su di morale. Se il loro padrone che per tanto tempo hanno seguito è morto, hanno finto di essere morti anche loro, sarebbe stato anche molto normale dare uno sguardo di compassione. Loro dicevano che non sapevano chi li stava per prendere e correvano in tutte le direzioni per nascondersi. Questa loro situazione era così seria come non lo era mai stato prima.

 Lucifero era diventato il gentleman di una prigione che non era una prigione ed era invecchiato nella sua solitudine che nessuno vedeva. Dio vedeva questa situazione di Lucifero con un cuore di genitore e ha inviato un messaggero che gli raccomandasse di essere buono fino a che non ci fosse stato un comando di Dio Soltanto da quel momento Lucifero ha preso la sua decisione, si è inchinato a Dio, ha chiesto il perdono e in silenzio ha cominciato a comportarsi bene.

 I suoi seguaci dicono: “Adesso noi non abbiamo bisogno delle direttive di nessuno, non abbiamo né esperienza né desiderio” e si muovono a gruppi.

 Quella situazione è veramente un’anarchia. L’immagine della loro vita è senza governo. Sembra che nessuno possa sistemare questa confusione.

 Noi in questo momento dobbiamo riprenderli con il vero amore. Noi dobbiamo prenderli, testimoniare loro e guidarli nella direzione nuova. Dobbiamo far loro capire chiaramente l’inizio e la fine della storia, la provvidenza di restaurazione e la strada di vero amore eccetera. La vita vagabonda o la vita di dissipata fanno solo male al cuore di Dio.

 Vi chiedo per favore di analizzare saggiamente e bene i messaggi che finora vi ho mandato dal Mondo Spirituale. Resta chiaro che Dio è genitore dell’amore e che i Veri Genitori sono venuti come i salvatori dell’umanità. Così davanti a noi non esistono che speranza e desiderio. Vi chiedo di credere e di fare del vostro meglio, cantare la canzone dei vincitori e marciare avanti.

 27 settembre 1999

  
 2.3 La scena dell’inferno vista dal Mondo Spirituale

 Dopo la resa di Lucifero e la dichiarazione de “La liberazione dell’unificazione dei Veri Genitori” nell’inferno del Mondo Spirituale è avvenuto uno strano cambiamento.

 Tutti si incontrano tra di loro e tutti i loro pensieri e il loro egoismo sono catturati, questa è la situazione dell’inferno nel Mondo Spirituale. Ci sono certamente diversi livelli nell’inferno del Mondo Spirituale, ma la maggior parte sono spettacoli sporchi e terribili, spaventosi e crudeli. Questa è la realtà dell’inferno nel Mondo Spirituale. Recentemente in questa parte del Mondo Spirituale è iniziata ad apparire la luce dell’alba.

 “Adesso anche noi possiamo vivere senza dolore e un po’ più tranquilli”, questo tipo di chiacchiere stanno girando qui: Spiegando in maniera semplice l’inferno del Mondo Spirituale, si può dire che è un mondo scuro in cui quasi mai si può vedere il partner, nemmeno guardare né considerare il suo cuore. Nonostante ciò in questo mondo oscuro è iniziata a diffondersi la luce dell’alba. Non si tratta di un grande uomo venuto ad accendere la lampada; nel mondo buio della comunità dell’inferno in una notte è cominciata a splendere una luce forte come fosse la luce elettrica.

 Nella luce “Anche noi possiamo essere felici, possiamo uscire da quest’area così buia” si guardano e parlano insieme. In altre parole una felicità ed una speranza vitale nasce dai loro volti.

 Dopo di che ho pensato attentamente “Perché questa luce splendida viene solo nell’inferno?”, risultato era che come nel regno di bontà del Mondo Spirituale c’è sempre la luce.

 La sala della cerimonia di congratulazione ai Veri Genitori era quella splendida e grande??? Questa luce sbalordita non era apparsa per altro che per il Messia il Salvatore dell’Umanità. Così anche nell’inferno, un mondo buio, è apparsa la luce splendida dell’alba. È diffusa la luce splendida della gloria del Salvatore.

 Qui gli spiriti dell’inferno che sono giovani e sciocchi non sanno perché c’è questa luce splendida, ma quando irradierà una luce più luminosa nel loro cuore migliorerà l’apparenza orribile dell’inferno.

 Al Padre, ai Veri Genitori, Man Mansei! Grazie. Adesso ho capito che l’inferno è scomparso completamente grazie alla presenza dell’amore dei Veri Genitori. Grazie. Padre Mansei! 
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 2.4 “La cerimonia della liberazione dell’unificazione del Cosmo” ed il Mondo Spirituale

 Seguendo la volontà di Dio che voleva che il Mondo Spirituale e quello fisico fossero uniti, sulla terra è stata celebrata la “Cerimonia di liberazione dell’unificazione del Cosmo” dei Veri Genitori e siccome lo spettacolo di questa cerimonia non è stata osservata dalle persone sulla terra’ non è stata avvertita l’emozione profonda di questo evento.

 Il cuore sincero delle persone sulla terra era, “Oh, oggi il Padre sta facendo un’altra cerimonia”. Però, “la Cerimonia della liberazione dell’unificazione del Cosmo” vista dal Mondo Spirituale’ in una parola, non si può paragonare con la luce bellissima e splendida di una pietra di diamante. Nella parte speciale del Mondo Spirituale i membri VIP vivono sempre nella luce sbalorditiva; anche loro sentono che tutto il loro corpo si scioglie in questa luce splendida, non sanno che fare nella gioia. Questa illuminazione che era così sbalorditiva da sentirsi dentro, stava coprendo il cielo e la terra continuamente.

 Qui la luce sorprendente come un arcobaleno con la sua bellezza espandeva ed espandeva fino a oltre la comunità dell’inferno, quel mondo buio. Anche la Creazione rispondeva a questa luce e insieme si muovevano e tutti gli alberi e i fiori danzavano insieme. Anche Dio era emozionato profondamente e ci abbracciava dolcemente con una luce calda d’amore. Noi che eravamo abbracciati da Dio abbiamo sentito una tale tranquillità e una tale delicatezza che sembrava che tutto il mondo del peccato, sparso in tutto il Cosmo si stesse sciogliendo nella luce. Noi che eravamo in questo ambiente ci guardavamo e nel cuore cantavamo la canzone della pace senza poter neanche esprimere la nostra gratitudine.

 Quest’atmosfera non si può esprimere con le parole. Tra i livelli del Mondo Spirituale ci sono differenze ma in quel momento sembrava che tutto venisse travolto dal profumo bellissimo dell’amore. Noi speriamo che questo profumo bellissimo di amore penetri non solo nel Mondo Spirituale ma anche nelle persone sulla terra. Spero anche che tutte le persone sulla terra diventino attive per la costruzione del Cielo.

 Noi finora abbiamo pensato che se facciamo testimonianza, diamo le lezioni dei Principi e facciamo diventare le persone membri possiamo costruire il regno dei Cieli. Il profumo dell’amore però si espande in quella maniera. Il lavoro duro dei Veri Genitori sulla terra ha portato il frutto della Benedizione nel Mondo Spirituale. Sembra che le persone sulla terra si stiano scoraggiando e chiedono quando verrà il profumo dell’amore. Vi esorto a non scoraggiarvi e a fare del vostro meglio per sentire insieme il profumo dell’amore.

 Vi chiedo sinceramente di sentire la gratitudine per vivere nella splendida alba dei Veri Genitori senza essere mai pigri del lavoro di Dio e dei Veri Genitori.
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 2.5 La vita sulla terra ed il Mondo Spirituale

 Le persone sulla terra vivono sulla terra, perciò nell’ambiente limitato dallo spazio e dal tempo i loro movimenti rispettano norme specifiche. In queste norme ci sono tante condizioni che loro devono mantenere. Il mondo eterno del Mondo Spirituale però è senza limiti e chiunque entra in quel mondo bellissimo vive insieme con Dio e non riceve nessun limite. Il loro pensiero subito diventa realtà. 

 Noi sulla terra vediamo le cose con gli occhi fisici perciò sempre ci preoccupiamo di risolvere i problemi che vediamo. Così viviamo la nostra vita sulla terra senza neanche avere quasi mai l’opportunità di pensare al Mondo Spirituale. Però noi dobbiamo cambiare il nostro concetto e anche cambiare la nostra vita, altrimenti per entrare nel mondo eterno in cui si vive con Dio ci vuole tantissimo tempo. Noi abbiamo capito la provvidenza di salvezza di Dio e anche il fatto che il Mondo Spirituale esiste. Pensate a dove andrete quando finirete la vostra vita sulla terra che è una vita nell’ambiente limitato: Lee Sang Hon è venuto al Mondo Spirituale prima e tante volte vi ha fatto conoscere i segreti di questo mondo. Il motivo è che vuole bene al Padre. Non è vero che anche voi siete rimasti su questa strada difficile perché volete bene ai Veri Genitori?

 Voi dovete rimanere fino alla fine e portare vittoria. Questo posto è proprio il posto dove c’è Dio. Tutti noi dobbiamo incontrarci qui. Se c’è qualcuno tra di voi che è affaticato ed in difficoltà, dovete prenderlo e dire a lui di andare insieme. Fategli vedere la collina dicendo “Guarda che siamo arrivati, questa è l’ultima, se attraversiamo questa, Dio con due braccia aperte ci rallegrerà”; dicendo queste cose vi date una mano l’uno con l’altro, dovete venire tutti insieme. Lee Sang Hon vi conosce bene. Sa bene che in questa ultima collina avete tanti conflitti nel vostro cuore.

 Quando Mosè guidava gli Israeliti, dove sono finiti quelli che sono caduti? Noi non possiamo fare la stessa fine degli Israeliti. Dobbiamo prenderci per mano e andare insieme. Quando non lo facciamo chiediamo aiuto e quando riceviamo la chiamata d’aiuto, abbracciamo la persona, facciamo il nostro meglio e aiutiamoci

 Sang Hon ha un dolore infinito nel cuore. Quando ha pensato ai Veri Genitori che sono nel vuoto ha pianto tanto. Perché l’immagine dei Veri Genitori si vede.

 Pensate quante cose preziose esistono tra le cose che non si vedono: Pensate a che cosa farete quando il Padre verrà in questa nazione. Pensate al posto in cui voi andrete. (dove devo stare) “Ah, mi sono svegliato e Dio non c’è! Il Padre dove sta? Tutti i membri dove sono andati io sono il solo rimasto qui”. Voi nella vostra vita sulla terra dovete pensare al posto del vostro spirito.

 Qui è molto difficile dire: mi sono trasferito nel posto sbagliato, quindi devo fare la valigia e trasferirmi in un altro posto. Il Padre ha lavorato tanto fino ad ora, per il mio posto devo dare dolore al cuore del Padre, questa strada di pietà filiale la dobbiamo correggere completamente adesso.

 Sang Hon chiede questo un’altra volta a voi. Il Mondo Spirituale non si vede ma è anche un mondo eterno: Quel Mondo Spirituale non è senza relazione con noi, ma dovete essere sicuri che è il posto dove dobbiamo andare tutti, è il nostro punto finale.

 Dobbiamo vivere in maniera tale che ogni giorno dichiariamo il nostro posto, e preparare la nostra residenza finale.

  
 2.6 Dio il nostro Genitore

 “Dio! DDIIO!” chiamatelo con forza. Pensate a Dio, mio Padre dove sta, cosa fa e lo chiamate. Avete mai pensato?

 Quando voi chiamate “Padre”, come sentite se il vostro padre fisico ha un bel vestito, una bella macchina e sta vicino a voi? Non vi sentirete male per questo. Però quando chiamate “Padre” ed il padre viene poveramente preparato, senza farsi la barba, con gli occhi chiusi, voi sentirete il dolore.

 Così il mio Padre, Dio come sarà? Non è nostro Dio, il genitore che per lungo tempo ha aspettato i suoi figli ed ha perseverato?

 Un figlio che dice di aver capito la volontà di Dio, un figlio che non conosce Dio, un figlio che è malato, quando tutti questi figli insieme vengono a questa nazione.

 Dio desidera e aspetta che i suoi figli vadano vicino a Lui, però nella situazione attuale tutti stanno andando in un posto che non ha niente a che fare con Dio. Il cuore di Dio che ha spettato tanto è solo e spettrale. Voi sapete che Dio ha la gola asciutta? Quando per una persona arriva l’ora della morte, quanto Dio ha aspettato quella persona?

 Dio sta aspettando con le due braccia completamente aperte, pensate al motivo che la persona deve andare lontano da Dio. Dovete anche considerare il cuore solitario di Dio…

 Specialmente quando i Veri Genitori sono sulla terra la vostra attitudine deve mantenersi. Dovete tenere nella mente il fatto che Dio è nostro genitore e vi chiedo cordialmente di non lasciare solo il cuore di Dio ma vivere sempre con Lui.
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 2.7 Un mondo come del sogno

 L’uomo fa “Ueh” e nasce dalla pancia della mamma, con questo pianto inizia un corso pieno di alti e bassi e situazioni diverse. Però non si sono tante persone che dal momento della nascita hanno uno scopo nella vita e realizzano tutto ciò che devono fare.

 La maggior parte delle persone, decide i loro scopi nella vita e si adatta. In questa situazione quanta percentuale dell’immagine dell’uomo originale è rimasta in un uomo? Quando lui si invecchia pensa alla vita vissuta in quel momento e capisce che il periodo è breve. Ma pensate che in questo breve tempo uno dorme e improvvisamente va nel Mondo Spirituale dove il suo posto è deciso. Quando voi vivete sulla terra, le cose che vedete con gli occhi fisici sono così grandi e belle che tante colte neanche pensate al mondo originale.

 Immaginate che agate nel sogno durante la vostra vita sulla terra ed improvvisamente venite in questo posto. Cosa farete quando vedrete che il vostro posto non è preparato neanche di un centimetro? Se morirete improvvisamente senza una preparazione, non avrete un nido eterno dovrete vivere come un vagabondo. Non posso fare a meno di dire le cose che fanno male al cuore.

 Uno che non ha la sua residenza in questo mondo eterno è come un vagabondo, da definirlo semplicemente, lui è come un mendicante. Se io preparo il mio posto nel mondo eterno dove devo vivere insieme con Dio e con i Veri Genitori non sarà così, se vivo una vita in disordine, contro i Principi, allo spirito non sarà dato nessun posto per vivere Sulla terra ai mendicanti e ai poveri si può dare da mangiare e da vestire, però qui non c’è nessuno che può fare questo. Lui sarà sempre calpestato, rapito e senza posto fisso sarà sempre girovago e vivrà come una bestia. Cosa farete se i vostri amati fratelli devono vivere in questa situazione?

 Io ho visto lo spirito dei membri fratelli che vivono in questa situazione. Ho visto la realtà dello spirito chiaramente spaventoso. Per queste persone non c’è mai un posto per nascondersi. Vedendo loro il mio cuore era molto coinvolto. Ho chiesto a uno che lavava le mani ed i piedi “che cosa vuoi fare?”. Senza rispondere ha chiesto di mandarlo ad un posto dove non si vede nessuno. Però come si può fare in questo caso? Per questa realtà il mio dolore non terminava. Dio che vede questa situazione ed i Veri Genitori che dovranno vedere cosa dobbiamo fare? Quella persona “nel sogno ha fatto un respiro lungo, ha alzato la testa e visto che la sua vita è stata vissuta da far pietà. Una vita corta come un sogno, ora, a questo punto che senso ha lamentarsi?”: Così rimpiange.

 La vita contro i Principi per forza porterà lo spirito nella posizione di dolore, rimpianto e sofferenza. Questa è la situazione del Mondo Spirituale.: È una realtà che non dà nessuno sconto. Nel Mondo Spirituale non ci sono giustificazioni, nessuno dirà “poverino” e poi vivrà insieme. Vi chiedo di non avere una vita contro i Principi che porterà il vostro spirito a vagare isolatamente. Buttate le vostre attaccature disegnate la vostra vita eterna e ancora vi chiedo di guidare una vita che vi colleghi con il mondo eterno.
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 2.8 Il Mondo Ideale

 Fino ad ora i Veri Genitori hanno guidato tante cerimonie in diverse dimensioni. I Veri Genitori hanno fatto la cerimonia di Benedizione di 33 persone del Mondo Spirituale ed altre, forse vi chiedete se le loro immagini nel Mondo Spirituale sono cambiate. Nel Mondo Spirituale, ogni volta che i Veri Genitori conducono la cerimonia, noi siamo coinvolti da un sistema d’emergenza totale. Così tutti gli spiriti partecipanti si incontrano tra gruppi ed espandono le notizie, fanno delle feste, danno le lezioni di Principi, del Pensiero di Unificazione e di vittoria contro il comunismo e ogni volta che li fanno aumentano il numero dei partecipanti. Le persone che non sanno che cosa è la Benedizione ne ascoltano il significato e ricevono tante ispirazioni.

 Tra questi c’è una luce brillante, è quella di Nixon e Eisenhower. Loro sono sempre chiari e sorridenti e sono molto ispirati dall’ideologia del Reverendo Moon. Ogni volta che finisce la lezione dei Principi, ne vogliono ancora un’altra e chiedono di imparare e dare la lezione anche loro. Quando ci sono gruppi di persone loro affermano che vogliono insegnare e questo succede poche volte.

 Ci sono anche tante scene interessanti. Qui si insegna agli spiriti a fare la cerimonia del Giuramento. Ogni volta che si fa la cerimonia, Confucio impiega troppo tempo a fare l’inchino e solo quando noi stiamo già leggendo il Giuramento lui si alza; gli altri spiriti non sanno con chi si devono sintonizzare e si confondono. Budda è l’opposto di Confucio, allarga talmente le gambe che li persone ai lati devono spostarsi. Non solo questi, ma Nixon, Eisenhower e gli altri occidentali fanno girare il sedere e cadono, tante volte succede questo. Queste cose rendono divertente la cerimonia del Giuramento.

 Yoo Hio won ha sempre dato lezioni di Principi, per questo non lo chiamano l’insegnante Yoo, ma lo chiamano l’insegnante dei Principi. Qui ci sono tante scene divertenti. Una realtà incredibile è il fatto che quelli che partecipano alla cerimonia del Giuramento stanno cambiando verso lo stesso cuore che c’era all’inizio della chiesa sulla terra. Voi membri che avete delle difficoltà quando c’è la mobilitazione per la Benedizione! Siate sicuri che il posto più benedetto è il vostro posto ed espandete la notizia di non far cambiare il proprietario del posto. Col desiderio che tutti possiamo incontrarci nel mondo ideale…
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 2.9 Yoo Kwan Soon

 Yoo Kwan Soon, una ragazza di sedici anni che ha sacrificato la sua vita per la nazione, è entrata nel cuore di un paese. Qui si parla di Yoo Kwan Soon perché lei ha dato tutta sé stessa per la nazione e si è sacrificata: Lei è nata in un momento in cui non si sapeva niente della provvidenza di restaurazione né dei Veri Genitori né di Benedizione. Sapete come vive Yoo kwan Soon nel Mondo Spirituale? Lei veramente ha tante buone qualità. Lei capisce molto bene la volontà dei Veri Genitori che vogliono realizzare la nazione di Dio. Lei sa anche molto bene che l’ideologia dei Veri Genitori è iniziata in Corea ma si sta espandendo in tutto il mondo. Lei adesso sta partecipando alle attività e lo sta facendo con tanta devozione.

 Yoo Kwan Soon è andata oltre la religione, l’ideologia e la cultura e incondizionatamente sta realizzando le attività con orgoglio per la Corea. Lei desidera che la volontà di Dio si espanda non solo in Corea ma in tutto il mondo e dove va grida che i Veri Genitori sono eroi (lei si esprime così) non solo della Corea ma del mondo. Non solo questo, lei sta girando nei gruppi composti di donne, ed è prima nelle attività. Lei grida: “La Corea è la nazione centrale di Dio e diventerà il regno dei cieli: Noi donne dobbiamo partecipare alla Provvidenza di Dio e dobbiamo diventare gli insegnanti dei Principi” e crea dei banner con queste parole: “L’avvento della nuova preziosa verità della Corea, la nazione centrale del mondo”, prepara del materiale pubblicitario, lo distribuisce ovunque e partecipa alle attività evangeliche.

 Da un lato, lei proclama che fino alla restaurazione del mondo, tutte le donne sono obbligate a diventare le insegnanti dei Principi ed afferma che i partecipanti saranno gloriosi nel mondo del futuro ed i non cooperanti in questo movimento saranno miserabili. Il motivo di questo è che se anche Yoo Kwan Soon non conosce profondamente la volontà, è molto colpita del lavoro guidato dei Veri Genitori e sta lavorando. Lei non ha mai mancato ad uno dei nostri programmi e sta lavorando incondizionatamente.

 Tante donne nel Mondo Spirituale continueranno questa attività di Yoo Kwan Soon. C’è un altro motivo per presentare Yoo Kwan Soon. È il fatto che lei è una patriota che ama la Corea e l’ha mostrato in tanti modi.

 Voi leader delle donne! Desidero che voi donne diventiate non solo leader in Corea, ma superando le barriere della razza, della religione e delle ideologie, diventiate il leader nel mondo.

 È passata l’era delle donne che abbracciavano la volontà con esitazione. Il mio desiderio sincero è quando i Veri Genitori sono sulla terra, tante donne leader diventano la base per i Veri Genitori e manifestano un entusiasmo della dimensione più elevata di Yoo Kwan Soon.

 Forse direte:” Ma quello che sta dicendo troppo tardi”, ma nel Mondo Spirituale i membri si stanno muovendo come all’inizio della chiesa. Voi donne sulla terra dovete ritornare al cuore dell’inizio. Così facendo il Mondo Spirituale coopera con voi positivamente. Non dico di imitare Yoo Kwan Soon, ma questo vuol dire che voi avete un’ideologia più alta, non possiamo essere come corpi morti camminanti.

 Le donne devono muoversi, così i mariti si muovono, la famiglia si muove e la confusione delle sfere fondamentali si sistemano.

 Voi leader delle donne! Adesso che il Padre ha ottant’anni come volete servirlo, dovete meditare e pensare a quanto tempo avrete di servirlo sulla terra. Se la pace della famiglia è compito della donna, la pace della nazione pure è compito della donna. Nell’era del Completo Testamento il ruolo della donna è molto importante e dovete capire questo. Guardate intorno a voi attentamente. Il compito della donna è di vedere se noi siamo nella giusta direzione, è la missione della Madre.

 Voi leader delle donne! Capite il discorso di Lee Sang Hon? Guardate bene intorno a voi e prendete cura. Le situazioni dolorose hanno bisogno dell’abbraccio della mamma (le braccia della madre) Vi chiedo di pensare profondamente al significato del discorso.
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 2.10 Il mondo dell’arte

 L’arte è la composizione dei diversi elementi che insieme creano una bella armonia nei campi diversi. Oggi vorrei parlare del mondo dell’arte nei due mondi, nel Cielo e nella Terra.

 Dio dopo aver decorato tutto il Cosmo come un quadro ha creato l’uomo. Pensate di aver dipinto una gigantesca creazione del Cielo e della Terra in un quadro. Dio è un pittore cosmico. Per chi 	Dio ha creato quest’armonioso cielo e terra? Dio ha creato questo solo per i suoi figli.

 Dio ha mobilitato tutta la sua intelligenza e ha creato niente altro che il Cielo e la Terra: Qui l’uomo è apparso come protagonista, cosa deve fare? L’uomo nel capolavoro deve gioire ed essere contento e ringraziare il Padre Celeste e glorificare Lui. Purtroppo l’uomo non ha potuto fare questo lavoro. Il risultato di questo è che il rapporto tra Dio e l’uomo, i genitori e i figli, è stato interrotto. Un capolavoro magnifico e gigantesco, cosmico è diventato incompleto e così sono passati lunghi tempi.

 Qui la persona che è venuta, come un mediatore a connettere questo rapporto interrotto e sono i Veri Genitori. Adesso grazie ai Veri Genitori il rapporto interrotto si è restaurato. In altre parole, la relazione tra uomo e Dio è completamente realizzata come nel mondo originale. Il Mondo Spirituale è quello invisibile ed il mondo fisico è quello in cui noi viviamo e che vediamo chiaramente con i nostri occhi. Noi fino adesso abbiamo vissuto pensando che i due mondi non sono collegati. Adesso però la situazione è cambiata. Le Cerimonie “la liberazione del Cosmo” e “l’Unificazione del Cosmo” erano proprio per servire Dio come nostro genitore eterno. Adesso il mondo fisico ed il Mondo Spirituale stanno diventando insieme un capolavoro artistico completo e fanno parte del bellissimo mondo dell’arte.

 Per esempio mentre i Veri Genitori hanno condotto “La cerimonia della liberazione e l’unificazione del Cosmo, forse voi non avete avvertito nessun sentimento sui cambiamenti del Mondo Spirituale. Qui invece sono aumentati gli spettacoli impossibili per la mia capacità espressiva da spiegare. Mentre i Veri Genitori conducevano “La cerimonia della liberazione e l’unificazione del Cosmo”, tutta la creazione era in armonia e tutti i colori, il rosso, il giallo, l’azzurro e gli altri colori manifestavano la loro migliore tonalità ondeggiando. Il rumore del vento suonava come una sinfonia. Le foglie degli alberi mandavano suoni bellissimi e l’acqua del fiume danzava. Possiamo esprimere il fascino di quello spettacolo, i colori, le onde, i suoni bellissimi, non c’era distinzione tra cielo e terra, ma insieme ne creavano un mondo nuovo.

 La lucentezza del nuovo cielo e la terra illuminava ovunque. La cosa più dolce qui era che una melodia incantevole ed affascinante entrava nel cuore e portava un sentimento bellissimo e nuovo.

 Sulla terra non c’è uno strumento musicale capace di suonare questa bellissima melodia. Io credo che un giorno non molto lontano si sulla terra come nel cielo si possa sentire lo stesso sentimento bello ed incantevole. Dobbiamo capire ora che la terra ed il cielo non sono due mondi, ma uno solo. Penso che sia questo il mondo dell’arte che Dio ha creato. Si sta Avvicinando a noi un mondo in cui la terra ed il cielo, che non sono due ma uno cantano e danzano insieme. Adesso noi dobbiamo vivere con la speranza. Nel mondo bellissimo dell’arte chi sarà sulla linea del fronte? Spero che in questa festa partecipino tutti senza eccezione.
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 2.11 La bellissima nazione ed il mondo

 La bellezza originale è la bellezza interiore e quella esteriore insieme. Per la maggior parte delle persone, il concetto di bellezza, si basa sullo standard esteriore. Oggi Dio vuole spiegare il mondo della bellezza interiore che ha creato originariamente. Possono esserci differenze tra il mondo ideale che Dio desidera e quello pianificato dai Veri Genitori e quello che pensiamo, vediamo e sentiamo noi.

 In questo momento il vostro cuore può essere molto triste. Però nel mondo del futuro dove nasce il sole lucente ed i Veri Genitori si sintonizzano con esso, ci sono tante cose che non possiamo valutare con le nostre capacità. Vi chiedo di meditare per scoprire quanto siamo sintonizzati sulla provvidenza d Dio e della volontà dei Veri Genitori che ci hanno alimentato fino ad ora e quanto stiamo applicando i Principi nella nostra vita pratica. Non sono pochi i punti del mondo di Dio che noi non possiamo capire, il mondo che dobbiamo realizzare ed è quello il luogo che dovremo in ogni caso raggiungere. Tutti senza eccezione devono entrare in questo mondo.

 Sia che ci piaccia o no, la nostra speranza, più che verso qualsiasi altro settore deve confluire tutta ed unicamente verso quel bellissimo mondo ideale che vogliamo costruire.

 Intanto che abbiamo il nostro corpo, dobbiamo almeno per una volta soffermarci a rivedere la nostra bellezza interiore. Quando ognuno è concentrato a fare quello vuole seguendo le proprie esigenze individuali e vive in un ambiente tranquillo e ricco lo standard di bellezza non può realizzarsi e nemmeno un mondo di vera bellezza. Uno deve investire invece tutte le proprie energie per coltivare la bellezza interiore partendo dalla realizzazione di quella individuale, a quella della famiglia, della società, della nazione. Diversamente non si realizzerà mai il mondo della bellezza che Dio desidera. Se la vita sulla terra con il corpo continuava per mille, diecimila anni e quindi eternamente, non era necessario pensare al mondo della bellezza interiore. Non è passeggera e quasi lunga quanto un attimo la vostra vita sulla terra? Come si può allora parlare della bellezza del Mondo Spirituale alle persone sulla terra? Non è facile per me parlare di questo argomento in modo esauriente. Se noi sulla terra lavoriamo solo un attimo, possiamo vivere nel mondo della bellezza, un mondo da sogno, per l’eternità.

 Questo mondo bellissimo ci sta aspettando. Ogni volta che vedo le persone che non conoscono niente di quel mondo e vivono la loro vita come se fossero soffocati, senza alcuna speranza, non so cosa farei dal dispiacere che provo. Vi chiedo e vi chiedo ancora di valorizzare la vita sulla terra che è lunga quanto un attimo proprio per prepararvi alla vita eterna.

01 ottobre 1999

  
 2.12 La nostra immagine

 Non vorrei mai riferire sulla situazione di qui ed il dolore che sento per la pubblicazione di questo argomento non è piccolo, ma per voi lo devo fare.

 Amati membri, Lee Sang Hun ha capito la volontà dei Veri Genitori molto bene e poi è venuto qui. Tutte le persone hanno dei debiti da pagare e delle difficoltà da attraversare, però essendo venuto qui prima di voi vorrei informarvi sulla situazione del Mondo Spirituale in modo che la strada che dobbiamo percorrere tutti si accorcia e possiamo tutti andare direttamente nel mondo di bellezza dove c’è Dio. Io sono venuto dal Mondo Spirituale per informarvi della sua situazione seguendo la provvidenza guidata della situazione dei membri.

 Non pensate che tutte le famiglie benedette che hanno ricevuto dai Veri Genitori la grande Benedizione sulla terra vivano bene in questa nazione. Vi assicuro non sono poche le famiglie benedette che vivono felici nel regno bellissimo del Mondo Spirituale. 

 Sapete com’è la situazione dei membri che hanno abusato dei soldi pubblici o di quelli ce hanno avuto problemi con le donne o di quelli che sono caduti nel rapporto matrimoniale o di quelli che avevano gli occhi sull’oro? Loro hanno i loro peccati appesi alla gola e vivono guardandoseli continuamente.

 Se possono nascondersi nel loro inferno di modo che nessuno possa vederli, è una fortuna nella loro sfortuna. Ma non è così. Se anche cercano di nascondere la loro targa con i peccati esposti non riescono. Quanto imbarazzati sono nel guardarsi di fronte a tutti! La cosa più dolorosa è per quelli che erano molto famosi. Tutti i loro peccati sono esposti e vivono sempre piegati in giù.

 Una cosa che dovete ancora curare nella vita sulla terra è la temperanza ed il rispetto per sé. Non andate sulla strada che non è di Dio e non percorrete un cammino diverso dalla sua volontà. Le famiglie che sulla terra hanno vissuto con arroganza ed egoismo non possono alzare la testa.

 Immaginare che questa sia la vostra situazione, cosa fareste? Ci sono anche tanti membri che hanno preso tanti soldi pubblici. Questa è una delle situazioni dei membri.

 Questo modo di pubblicizzare è anche un modo di dare report al Padre. “Padre, fa che tutto prima di procedere si sistemi. Sono preoccupato che sul vostro volto venga l’oscurità. Cerchiamo di non cadere

 Proprio nell’ultima parte in piccoli conflitti e sinceramente desidero che marciamo avanti combattiamo per incontrarci con gioia nel palazzo di Dio tutti insieme.
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 2.13 L’ultima strada che l’umanità deve percorrere

 L’uomo viene al mondo con lo spirito ed il corpo: l’uomo è il protagonista dei due mondi: Qual è lo scopo per cui l’uomo è stato posto nei due mondi? Per la sua vita sulla terra, nel mondo visibile, è mangiare, bere e far crescere il corpo in modo da far vivere la persona che è dentro (cioè il suo spirito). Così la vita dell’uomo si matura in modo completo. La maggior parte degli uomini però capiscono lo scopo e vivono per la crescita del solo corpo sulla terra. La persona dentro, cioè lo spirito, non sapendo la strada che deve percorrere e nemmeno conoscendo il destino finale e per forza si confonde. Quando la persona dentro di sé capisce questa realtà, alle volte è già troppo tardi:

 Tutti senza eccezione vanno nel Mondo Spirituale. Perciò, mentre siete sulla terra dovete conoscere questa strada e quindi prepararvi. Lo scopo della vita sulla terra è la preparazione della persona dentro a vivere la vita eterna nel Mondo Spirituale.

 Questa è una verità immutabile.

 Chi in estate non si prepara per vivere l’inverno, è normale che soffrirà la fame e tremerà dal freddo. Per vivere al caldo in inverno è normale uno deve lavorare duramente in estate, altrimenti logico che soffrirà in inverno. Se la persona dentro non matura sulla terra come si può decidere in quale posto lo spirito riposerà? Voi dovete vivere la vostra vita sulla terra per preparare il posto del riposo del vostro spirito.

 Una persona che non è nata in un buon ambiente anche se possiede una forte temperanza e dominio su sé, non può capire bene lo standard. Io infatti ringrazio sempre Dio di essere nato in un ambiente dove potevo servire i Veri Genitori, i Genitori del Cielo e della Terra. Ringrazio anche di vivere ora in questo ambiente e di spiegarvi la situazione del mondo Spirituale in modo che voi possiate percorrere la strada giusta. Non è forse vero che i Veri Genitori hanno costruito una larga autostrada e fino ad oggi vi hanno spiegato chiaramente dove sono arrivati? Volete allora lasciare quest’autostrada spianata per camminare tra valli strette e piene di curve?

 Venite nella via facile. Andate più facilmente dritto. Venite insieme con i figli, i nipoti, la nuora. Non separatevi, anzi, prendetevi per mano, come uomo di virtù attraversando la larga strada ed entrate in ordine guardando chi è davanti e chi è dietro.

 Alla fine di questa strada troverete Dio con le braccia aperte a ricevervi con tanta gioia. Io desidero che questo tra voi e Dio sia un incontro felice.

 La strada che ha fatto la prima generazione deve farla anche la seconda. La strada della prima e della seconda generazione è sempre quella.

 Genitori, quando vedete i vostri figli, non deludetevi e voi figli non lamentatevi dicendo che la strada che fanno i vostri genitori è difficile o che non vi piace. I figli devono sapere che la strada dei genitori è quella che li porta al mondo eterno e che anche loro devono scegliere quella strada. Quella strada è la strada che i Veri Genitori, i Genitori del Cielo e della Terra hanno fatto, è la strada in cui c’è l’eterno Dio. Se per un attimo sbagliate la scelta, vi ritroverete soli, senza i Veri Genitori, senza i Genitori del Cielo e della Terra e senza Dio, per questo dovete essere attenti. Mobilitate tutta la vostra intelligenza, tutto il vostro giudizio e vi prego di non fallire ed arrivare alla destinazione finale.

 
Capitolo 2. Le lettere dei Santi mandate dal Mondo Spirituale

 
 1. Messaggi che i Santi hanno mandato ai Veri Genitori

 
 1.1 Il messaggio di Gesù ai Veri Genitori

 A te o Padre.

 Padre! Io mi chiamo Gesù. Quanto hai amato, quanto ti sei preoccupato, quanto hai pregato per me che non merito… fino adesso ho solo ricevuto e la grazia è immensamente grande: Nonostante tutto questo hai dato un grande nido a mia moglie, come posso ripagare tutta questa grazia. Padre! Veramente mia moglie per me è meravigliosa. È grandioso, ora abbiamo ricevuto la Volontà dei Veri Genitori e creiamo una bellissima famiglia perciò offriamo la nostra vita. Offriamo la nostra devozione a Heun Jin Nim, ci impegneremo per la provvidenza di restaurazione dei Veri Genitori e pregheremo.

 Padre! La base del Cristianesimo è molto vasta, perciò, Heung Jin Nim ha fatto in maniera che la condizione di cooperazione sulla terra abbia lo stesso valore e si accorci la base del Cristianesimo.

 Su questa base e campo noi lavoreremo più duramente.

 Sento un gran dispiacere perché il nome “Gesù” sulla terra è stato molto ingigantito da non poter parlare.

 Padre! Perdona questo peccatore (perché non ha completato la responsabilità). Il dolore del Padre un giorno si risolverà: I cristiani sogneranno l’immagine della miseria di Gesù nel Mondo Spirituale, questo tipo di fenomeno succederà.

 Padre! Ti ringrazio veramente. Io voglio bene a mia moglie. Grazie.

 Veri Genitori! Lunga vita a voi!

 Gesù che è nato a Betlehem, in Giudea, dal Cielo offre questa preghiera ai Veri Genitori.

 
 1.2 Il messaggio di Socrate ai Veri Genitori

 Vero Padre, Vera Madre vi offro.

 Come posso ricompensare questa Grazia nel cielo e sulla terra che non potrà ripetersi un’altra volta?

 Vero Padre, Vera Madre!

 Questo Socrate ha un carattere molto ostinato, sulla terra non ha nessun risultato, specialmente non ho nessun buon lavoro da offrire a Dio e mi dispiace tanto. Nonostante ciò ho ricevuto questa Benedizione preziosa e non so come fare. In special modo per quest’opportunità unica che è stata data a me di mandare un messaggio sento vergogna e nello stesso tempo sento gratitudine.

 Vero Padre! Vera Madre! Come devo fare in futuro? Io non so niente ma ho ricevuto una grazia preziosa in modo così semplice che non so dove stare. Dio mi ha ordinato di seguire le direttive Del Dott. Lee Sang Hun. Io vorrei ringraziare il Vero Padre e la Vera 	Madre e sento che è giusto offrire un ringraziamento insieme a questo messaggio.

 Vorrei ringraziare sinceramente anche la signora Kim Miong Hee, la compagna datami dal Padre che mi capisce abbastanza e prega per me. Vorrei ringraziare di aver dato a me che non merito la signora Kim Miong Hee. Prometterò ai Veri Genitori di capire il valore prezioso della Benedizione e giorno dopo giorno diventare una persona utile. Pregherò e sarò grato per tutte le cose.

 Vero Padre! Vera Madre! Offro la mia sincera gratitudine a Dio.

 Imparerò il contenuto dei Principi. Obbedendo alle leggi di Dio, farò del mio meglio per superare il mio carattere ostinato. Sto realizzando che la Benedizione è una cosa preziosa ed importante. Tanti spiriti intorno a noi sentono invidia verso di noi e stanno manifestando interesse particolare per conoscere il Vero Padre e la Vera Madre.

 Vero Padre! Vera Madre! Ancora mi sento a disagio, ma vi prometto che in futuro vi parlerò e vi sentirò più vicino, mio padre, mia madre e mi perfezionerò nella parola: Grazie. Vi ringrazio. Ringrazio anche il Dottor Lee Sang Hun dal cuore. Lunga vita alla vostra grandiosità.

 Socrate dal Mondo Spirituale 13 agosto 1998

 
 1.3 Il messaggio di Maometto ai Veri Genitori

 Offro al Vero Padre, alla Vera Madre.

 Vero Padre! Vera Madre! Il Padre maestoso sta in buona salute? Non dimenticherò mai questa grande Benedizione che avete dato a me che non meriti. Come posso esprimere la mia gratitudine?

 Vero Padre! Vera Madre!

 La signora Lee Giong Ok che avete dato a me offre tante condizioni per me. Io però non le posso offrire niente, come posso fare? Posso mandare una lettera alla signora Lee Giong Ok? Lei è una persona adulta che per me è molto preziosa, non posso esprimere quanto. Come posso farle conoscere la mia gratitudine?

 Vero Padre! Vera Madre!

 Sarà determinato a dare tutta la mia mente ed il mio corpo per servire il Vero Padre e la Vera Madre. Offrirò anche delle condizioni. Userò tutta la mia saggezza ed investirò tutta la mia forza per fare in modo che l’Islam del medio oriente possa temere Dio e comprendere bene il Vero Padre e la Vera Madre. Vorrei approfittare dell’opportunità e ringraziare infinitamente chi me l’ha offerta.

 Vero Padre! Vera Madre!

 Per favore prendete cura di Sua Maestà. Io seguendo le direttive del Lee Sang Hon nel Mondo Spirituale, studierò il contenuto dei Principi che il Vero Padre ha diffuso. Farò del mio meglio per annullare l’ideologia completamente sbagliata del passato. Signora Lee Giong Ok, lunga vita a Lei.

 Ringrazio per la preghiera.

 Vero Padre! Vera Madre! Finché posso vedervi direttamente vivrò una vita di redenzione dai peccati.

 Offre Maometto 13 agosto 1998

 Una domanda del reporter: Come si può usare la parola “peak gol nan mang?”

 (mai dimenticare)

 la risposta del Dott. Lee Sang Hun: Non conosci il Mondo Spirituale e quindi hai delle domande, nel Mondo Spirituale si sa tutto.

 Maometto aveva il desiderio di mandare una lettera a sua moglie, ma Dio non lo ha permesso, Lee Sang Hun ha detto a lui che non si può.

 
 1.4 Messaggio di Confucio ai Veri Genitori

 Il figlio umile offre al Vero Padre e alla Vera Madre questa lettera.

 Veri genitori! Vi ringrazio. Veramente sono spaventato!!! Chi poteva sapere che potesse arrivare un giorno come questo?

 Veri Genitori! Veri Genitori! Vero Padre! Vera Madre!

 Non sapete quanto mi sento fortunato di poter trasmettere una parte del mio cuore. Grazie allo sforzo e alle condizioni del Dott. Lee Sang Hon noi tutti possiamo ricevere i benefici del maestro, possiamo essere considerati e rispettati come un maestro, perciò seguiremo tale legge lealmente.

 Veri Genitori! Vero Padre! Vera Madre!

 Sempre voglio chiamarvi, sostenervi e stare vicino a voi. Quale punto positivo avete visto in me per darmi questa Benedizione preziosa? I Veri genitori mi hanno affiancato una signora così preziosa e pura.

 Come i Veri Genitori, anche noi offriremo delle condizioni e useremo la nostra saggezza per creare una vera famiglia che dal nostro nido bellissimo e felice ritorneremo gioia di Dio. Fino il giorno in cui potremo vedere i Veri Genitori direttamente, noi qui lodiamo sempre i Veri Genitori e comprendiamo la loro legge completamente dentro di noi. Con quest’immagine incontreremo Dio. Farò in modo che un po’ del mio cuore e della mia saggezza siano per la signora Lee Kiong Giun.

 Veri Genitori! Quest’umile figlio vi chiede sinceramente, sinceramente, di prendere cura della Vostra Maestà.

 Figlio umile Confucio 13 agosto 1998

 
 1.5 Il messaggio di Budda ai Veri Genitori

 Al Reverendo Moon Sun Myung;

 Provo una gioia infinita perché posso esprimere la mia gratitudine al maestro per questa grazia che ci è stata data.

 Io mi chiamo Budda.

 Nonostante sulla terra non abbia completato la strada di un maestro, ho ricevuto questa grazia senza merito. Adesso ho il solo cuore pieno di dispiacere, specialmente per il fatto che ho ricevuto una donna, come posso ricompensare la Grazia? Mi determinerò di creare una famiglia ideale di Vero Amore che il maestro Reverendo Moon Sun Myung vuole. In questo momento sento gran paura. Ho tanta paura perché ho ricevuto un grande amore e tanta Grazia senza aver pagato nessuna condizione.

 Ho sentito tante spiegazioni dal Dott. Lee Sang Hon sul valore della Benedizione, però non riesco a capire al cento per cento il contenuto del suo discorso. Guardandola dal punto di vista di Dio, riconosco che la vita di Budda (mia) sulla terra era quella di un peccatore. Investirò tutta la mia forza ed il cuore per imparare completamente gli insegnamenti del dottore.

 Sicuramente quando la signora Cioe Won Bokavrà sentito il nome di Budda avrà provato un grande shock nel cuore. Il Buddismo sulla terra non è stato totalmente elevato???

 Se gli insegnamenti del Reverendo Moon Sun Myung però sono la dimensione più alta, è normale seguirli 

 Reverendo Moon Sun Myung! Budda studierà il Vero Amore che voi date a tutta l’umanità e si dedicherà totalmente per la sua realizzazione.

 Grazie.

 Offre Budda 13 agosto 1998

 * Il Dottor Lee dice che Budda ha tante difficoltà a capire i Principi che lui gli sta spiegando.

 
 1.6 Report dal Mondo Spirituale buddista

 L’attività del gruppo è lo stesso sia nel Mondo Spirituale che sulla terra. Non sono pochi i buddisti che hanno partecipato alle diverse cerimonie della Benedizione e ad altri eventi importanti guidati dai Veri Genitori; spesso sentono dispiacere nel loro cuore verso Budda che loro hanno servito e non lasciano tutto per ricevere il Reverendo Moon Sun Myung.

 Solo dopo aver visto che Budda si è sposato con una donna scelta dal Reverendo Moon Sun Myung hanno manifestato espressioni di sentimento profondo e di emozione indescrivibile. Budda non riesce a mettersi nella posizione di trasmettere loro la nuova Parola ed in silenzio aspetta il momento opportuno. Senza rendersene conto i buddisti stanno facendo del loro meglio per capire l’immagine originale del Reverendo Moon Sun Myung (i suoi insegnamenti) e recentemente sono aumentati grandemente gli ascoltatori buddisti sui Principi.

 Il Presidente Yoo Hio Won ha parlato di tante cose nella sua lezione di Principi mentre anche Budda era in ascolto. Lui ha fatto discorsi impressionanti sul buddismo e gli ha fatto i complimenti; credo che il buddismo gradualmente andrà sulla strada giusta. Siccome Budda non è ancora maturato nei Principi, lui stesso è nella posizione di candidato, ha capito il mondo originale ed il tipo di mondo che Dio ed i Veri Genitori desiderano tramite le lesioni dei Principi. Budda stesso è sicuro che questo mondo si realizzerà. Chiedo scusa perché non ho esposto il report in maniera sistematica.

 Offre Lee Sang Hun 03 ottobre 1999

 
 2. I messaggi che quattro Santi hanno mandato alle rispettive mogli

 
 2.1 Budda: alla signora Cioe, Won Bok

 Alla signora Cioe Won Bok;

 Cara signora Cioe! Io mi chiamo Budda.

 Si è calmata un po’ col cuore? Può dare il suo cuore a me adesso? Tutti noi dobbiamo obbedire e seguire i Veri Genitori, il Reverendo Moon Sun Myung, non è così?

 Cara signora Cioe!

 Io conosco tutto il corso della sua vita. Anche Lei conosce la vita di Budda.

 Adesso uniamo i nostri cuori per la costruzione della nazione e del mondo di Dio. L nostra destinazione finale è la nazione di Dio, perché dobbiamo esitare? Non mi permetto di dire a Lei la frase “ti amo”. Ma posso esprimere con sicurezza che Budda (io) conoscendo tutta la vita che lei ha vissuto con onestà, ho un grande rispetto per Lei. Non posso che ringraziare il Reverendo Moon, il Messia che è venuto come Vero Genitore dell’umanità e ci ha messo insieme come marito e moglie.

 Cara signora Cioe! Preghi perché io ho bisogno. Io sarò vicino a Lei. Per favore provi dispiacere peri buddisti che non conoscono Dio. Sento dispiacere per tutto.

 Cara signora Cioe! Lunga vita a Lei. Da Budda figlio umile.

 28 settembre 1999

 
 2.2 Confucio: alla Presidentessa Lee Kiong Giun

 Cara presidentessa Lee Kiong Giun sono…

 Veramente dopo avere ricevuto questa preziosa grazia non ho avuto l’opportunità di offrire una lettera. Confucio non sa come fare con questa moglie che è grandiosa!!

 Cara presidentessa, io sono l’umile Confucio.

 Ti voglio veramente bene. Veramente… Il reporter vedendo questo ha cominciato a ridere, ma io non so come possono bastare le mie considerazioni. Fino adesso tante volte ho voluto stare vicino a Lei. Presidentessa, la ringrazio per essere diventata mia moglie. Ringrazio il Reverendo Moon Sun Myung

 Che mi ha dato una moglie così importante per me. Anch’io faro del mio meglio per seguire la volontà del Reverendo Moon Sun Myung.

 Ho incominciato a capire che l’ideologia del Reverendo è più profonda dell’ideologia del confucianesimo e lodo con alta voce la grandiosità del Reverendo Moon.

 Presidentessa! Ti amo (ti voglio bene). Metto il Suo nome sul mio tetto, prego, La proteggo e L’aspetto. Per favore nella Sua posizione di presidente mantenga i Suoi doni naturali.

 Confucio, suo marito 28 settembre 1999 

 
 2.3 Maometto: alla signora Lee Giong Ok

 Alla signora Lee Giong Ok;

 Si prenda cura della sua preziosità. Sento una gratitudine infinita per la Sua preghiera e per le condizioni che fa per l’Islam. Offro mille milioni d’inchini davanti alla grazia dei Veri Genitori, offro congratulazioni e alla signora Lee Giong Ok offro pure inchini di lode accettandola con tanta felicità.

 Cara signora Lee Giong Ok! Credo veramente che Lei è una buona maestra e una buona moglie per me. Il giorno in cui ci incontreremo nel Cielo, Dio e tutto il Cielo e la terra saranno felici; le prometto che tanti membri musulmani La riceveranno.

 Noi tutti figli del Cielo e della Terra viviamo nella Grazia dei Veri Genitori e Maometto (io) sento un grande dispiacere per i suoi peccati. Grazie alle preghiere della signora Lee Giong Ok per il mio gruppo, tanti problemi complicati si stanno risolvendo piano piano. Anche Maometto (io) vorrebbe diventare onorabile davanti a Dio e ai Veri Genitori.

 Cara signora Lee Giong Ok! La ammiro sempre e l’adoro. Grazie. Per favore prenda cura di sé e preghiamo di diventare una famiglia che ritorna gloria ai Veri Genitori. Desidero incontrarla spesso.

 Amate Maometto per favore, signora Lee Giong Ok.

 Maometto 26 giugno 1999

 
 2.4 Socrate: alla signora Kim Miong Hui

 Cara signora Miong Hui!

 Io sono Socrate.

 È il momento che ho tanto aspettato. Veramente è un momento prezioso. Io so bene tutta la preghiera e il sacrificio che Lei fa. Vorrei ringraziarla per la preparazione e per mantenere l’amore più grande di tutti nella famiglia, la ringrazio anche per aver messo la mia foto insieme coi Veri Genitori nella stanza.

 Mi concentrerò totalmente per la creazione di una famiglia veramente bella. Per favore permettimi a casa, di fare un inchino anch’io al momento del Giuramento.

 Non è buono che ci siano delle difficoltà se vengo io fisicamente. Non sarà così. Certamente io nel Cielo seguirò le leggi di Dio e farò l’attività, però sembra che ci vogliono tante preghiere sulla terra.

 Per favore prega che non solo i filosofi ma tutti gli intellettuali possano costruire la nazione di Dio e possano mobilitarsi.

 Vorrei anche ringraziare di poter servire il Reverendo Moon Sun Myung come i Veri Genitori e di poterlo chiamare Padre.

 Cara signora Miong Hui! La ringrazio veramente e la adoro e la… 

 Grazie per questa benedizione felice.

 Socrate offre alla signora Miong Hui 08 ottobre 1999


Capitolo 3. Messaggio dei Veri Figli dal Mondo Spirituale


 3.1 Il messaggio di Heung Jin Nim ai Veri Genitori

 Offro ai Veri Genitori

 Padre! Io sono Moon Heung Jin.

 Siete stati molto impegnati a superare tante difficoltà in questo corso difficile.

 Io so benissimo che andare oltre queste difficoltà è molto arduo, nonostante ciò, io vi ho mostrato l’immagine di mancata pietà filiale e non posso dire niente. Il Mondo Spirituale è una realtà chiara; abbiamo spiegato così dettagliatamente alle persone sulla terra eppure, nonostante tutto, esse vivono come se non ci fosse assolutamente nessuna relazione con il mondo invisibile.

 Io vedo sempre l’immagine del Dott. Lee Sang Hon che lavora duramente. Lui prega sempre al cospetto di Dio per conoscere la direzione della provvidenza; per prendere cura di tutto è sempre meglio in giro di qui e di lì e per ritornare gloria al Padre sta insegnando a tutti nelle diverse dimensioni e sta investendo totalmente sé stesso per rafforzare l’organizzazione del gruppo. Questa è la continuazione dell’immagine della vera pietà filiale e del vero patriota.

 Padre! Madre!

 Io sto vivendo insieme coi Santi dell’inizio della vita della Chiesa. L’immagine della preghiera in ginocchio è la continuazione delle lacrime e dell’afflizione. Ogni gruppo si sta preparando per l’incontro con il nuovo millennio con canzoni e preghiere. Ma la cosa più difficile è la cooperazione dei terrestri. L’organizzazione di questo posto è fatta molto bene. Il gruppo qui ha bisogno di avere relazione reciproca sostanziale con l’oggetto (i terrestri). Però questa relazione non si ottiene facilmente. Stiamo aspettando questa relazione, dato che il Dott. Lee ha detto di seguire la direzione del Padre.

 Padre! Qui nel Mondo Spirituale l’organizzazione ed il modo di vita sono in ordine anche se sono molto lontani da quello che il Padre richiede. Padre! Prendete cura della vostra salute e vivete lunga vita sulla terra, così’ noi possiamo completare il nostro lavoro di preparazione a servirvi bene. Per favore pensa alla Madre. La Madre è ancora giovane.

 Padre! Tante volte mi manca la signora Hun Suk, specialmente perché questo posto è il giardino dell’amore ed ancora di più sento la sua mancanza. Non sono pochi i momenti in cui, nell’amore di Dio, Heung Jin pensa a Hun Suk e sente un forte desiderio di scendere sulla terra e ballare allegramente con lei. Desidero comunque che Hun Suk possa vivere sulla terra per lungo tempo e al posto mio esprima la pietà filiale verso i Genitori così io mi focalizzo sulla missione di comando generale???

 Qui ci sono due nonne (donne anziane) che pregano sempre e offrono delle condizioni. Dae Hiong Nim (il fratello maggiore del Padre) è una persona (matura) di bontà e sta mantenendo la sua posizione. Signor Moon Yong Ki, (il cugino del Padre) nel Mondo Spirituale, come uno studente del primo anno, si preoccupa del luogo di unione di queste due nonne ed ancora vedendo l’immagine del nonno, Dae Hiong Nim, pensa a quanto gli mancano i Veri Genitori e parla della storia (delle memorie) della famiglia. Ciung Mo Nim ogni volta che parla dice: “io sono una peccatrice”. Questo veramente mi dispiace.

 Padre! Madre! Genitori!

 Lunga vita a voi. Genitori, voi siete preoccupati per me perché mi avete mandato qui molto giovane. Io sto bene. Adesso io sto maturando in questo posto. Fratello maggiore Hio Jin Nim! Sorella maggiore Ye Jin Nim!

 Noi non siamo una famiglia che vive una vita di silenzio verso il Padre e verso la Madre, verso il Messia che è in Cielo e in terra, non ce n’è un altro vero? Adesso siamo nella posizione di sofferenza, ma nel mondo eterno noi saremo la Famiglia Reale eterna.

 Fratello maggiore Hio Jin Nim! Sorella maggiore Ye Jin Nim! Per favore cercate di tollerare tutte le situazioni, al posto mio servite il Padre e la Madre ed investite totalmente affinché possano accedere alla corona mentre vivono sulla terra: Heung Jin anche farà del suo meglio. Per favore prendere cura di Hun Suk che è molto sola.

 Desidero che tutta la nostra famiglia sia bene.

 Grazie alla cerimonia della liberazione dell’unificazione del Cosmo, il Mondo Spirituale ed l mondo fisico si sono avvicinati tantissimo. Desidero che la nostra famiglia possa vivere sentendo questo. Desidero che tutta la nostra famiglia possa servire il Padre e la Madre. Io voglio farlo ma non ho il corpo, non è così’?

 Fratello maggiore, Hio Jin Nim, sorella maggiore Ye Jin Nim, congratulazioni.

 Mansei! Mi mancano i Genitori.

 Offre Moon Heung Jin perché gli manca la famiglia.

 29 ottobre 1999


Capitolo 4. Messaggi dei Santi dell’era del Completo Testamento

 
 4.1 Messaggio del presidente Yoo Hio Won ai Veri Genitori.

 Veri Genitori…

 Vero Padre, Vera Madre, io sono Yoo Hio Won.

 Offro questa lettera.

 Io sto bene qui con l’amore e gli insegnamenti che ho sperimentato vivendo tanto tempo vicino al Padre sulla terra.

 Vero Padre! Essendo oggi l’anniversario del funerale pur essendoci tanto calore e tanti membri che pregano e fanno condizioni per me, non posso non manifestare la sorpresa.

 Oggi il motivo per cui offro questa lettera è per dare report ai Veri Genitori sul contenuto delle direttive di Dio. In questo tempo il Dott. Lee, sta seguendo le direttive di Dio, ha studiato tutto il mondo spirituale e facendo delle ricerche, ha mandato sulla terra tramite la signora Kim Young Sun, il contenuto che era di consolazione per il Padre così Dio era molto soddisfatto. Nel momento in cui il dott. Lee dà report alla signora Kim Young Sun, tantissimi spiriti insieme offrono delle preghiere e si mostrano soddisfatti. Infatti loro diranno che hanno fatto preghiere di giustificazione quando i Veri Genitori verranno in questa nazione.

 Il Dott. Lee, sia in passato che al presente lavora mantenendo un’espressione molto riservata.

 Offro questa lettera per informare i Veri Genitori che Dio è molto contento del Dott. Lee Sang Hon. Io so bene che se i Veri Genitori non avessero parlato della vita eterna, la situazione nel Mondo Spirituale sarebbe stata complicata. Dio cercava chi potesse prendere la responsabilità di questo lavoro finché è venuto il Dott. Lee in questa nazione. Da quel giorno Dio ha dato al dott. Lee il compito di prepararsi per mandare messaggi sulla terra.

 Dott. Lee è una persona molto entusiasta ed ambiziosa. Ha detto di voler risolvere ciò che sulla terra non aveva potuto completare, si è dedicato totalmente a questo ed ha eseguito le dovute ricerche. Dio ha visto questo comportamento ed è rimasto molto contento e meravigliato. In questo momento ho sentito che c’è una certa dose di rimpianto dell’amore di Dio, perché se Lui avesse dato quel lavoro a me, io avrei potuto ricevere amore da Dio ad un livello superiore.

 Vero Padre! Vera Madre! Non siete felici di aver lasciato un figlio magnifico (Sang Hon?) Per favore consultatevi!

 Il comportamento che assume davanti a Dio, davanti ai Veri Genitori, questa ricerca di una vera pietà filiale, l’analisi, l’approvazione che riceve da Dio, i quesiti che gli propone, veramente sono nature che in me non trovo. Non c’è nessuno che possa essere paragonato a lui per la passione notevole senza limiti nel campo della ricerca. Tanti pregano e investono tutta la loro forza e la loro devozione per la provvidenza dei Veri Genitori e Dio, nella partecipazione a questo lavoro riceveranno senz’altro una gran fortuna. Dio ha detto che non solo questi ma anche i loro discendenti riceveranno la stessa Benedizione. Sono stato preoccupato per la salute della signora Kim Miong Sun che dà il report e vedendo il Dott. Lee stare in ginocchio pregando Dio con profonda devozione mi sono commosso alle lacrime.

 “Dio!” Questo è un lavoro che non si può completare senza la cooperazione dei terrestri. Ho bisogno di questa tua figlia. Per favore fa che possa usarla in maniera preziosa. Ti chiedo Dio, che tu possa dare lei una salute migliore di quanto ne abbia ora. Non voglio che questa figlia appaia introversa, se Tu lo permetti so che lei piò ricevere questa mente, per favore accetta questa mia richiesta e proteggi la sua salute. L’umile figlio Sang Hon chiede, chiede e prega.

 Questa è solo una parte della preghiera del dottore ed essendo espressa anche col sangue, ha potenziato di molto il numero dei partecipanti a questo lavoro.

 Vero Padre! Dio ha detto a tutti di pregare per i Veri Genitori. Dio ha chiesto di informare tutte le persone sulla terra di questo messaggio, affinché vengano a conoscere il mondo spirituale e a pregare per la lunga vita dei Veri Genitori.

 Vero Padre! Vera Madre! Grazie veramente. Voi realizzate la provvidenza del Mondo Spirituale prima sulla terra, perciò noi non possiamo apparire. In questa nazione offriremo tutte le nostre condizioni.

 Veri Genitori! Per favore prendete cura della vostra salute. Anche Dio è preoccupato per la salute dei Veri Genitori.

 Ringrazio Dio e i Veri Genitori per avermi dato l’opportunità per mandare questa lettera.

 Non pietà filiale Hio Won offre 12 agosto 1998

  
 4.2 Il messaggio del direttore Lee San Hon ai Veri Genitori (1)

 Offro al Padre.

 Padre, io sono Lee Sang Hon.

 Credo che Sua Maestà sia in salute. 	Qui i membri ricevono la volontà del Padre che è sempre in attività; ovunque essi continuano a gridare dalla gioia. Il loro livello spirituale è elevato al pari del livello dei membri anziani dell’inizio della chiesa.

 Vorrei offrire un breve report sulla situazione di questo posto. Col passare del tempo, aumenta il numero dei membri e così si sta cambiando la forma di educazione.

 Diversi membri si stanno preparando per partecipare alla mobilitazione attraverso organizzazioni ed attività.

 Il mondo dei filosofi è centrato sui quattro Santi, come quello del mondo cristiano, del mondo buddista, del confucianesimo e del mondo islamico. Anche per il mondo comunista ed altri si sono stabilite delle persone centrali. A tutti gli insegnamenti, le attività e gli eventi partecipano i responsabili che danno direttive ed educano sul contenuto dell’attività. Inoltre si sono organizzati tanti gruppi minori (piccoli) per le attività della base piccola.

 Padre! Se Lei ci dà l’ordine di andare sulla terra, noi in questo posto, da ogni parte, abbiamo completato l’organizzazione per iniziare le attività.

 Ma sembra piuttosto difficile l’organizzazione e la cooperazione della terra. In ogni caso, Padre! Noi faremo del nostro meglio.

 Genitori, prendetevi cura di voi stessi.

 Offre Sang Hon 08 ottobre 1999

  
 4.3 Il messaggio del direttore Lee Sang Hon ai Veri Genitori (2)

 Offro al Padre.

 Veri Genitori! Vi ringrazio perché siete stati bene in questo tempo. Avete fatto troppi complimenti a questo figlio di non pietà filiale e mi sento a disagio. Io ho sentito questo impegno come se fosse il mio destino ed ho obbedito perché Dio lo desiderava così tanto. Mi sento imbarazzato perché i Veri Genitori hanno esagerato nell’apprezzarmi. In futuro continuerò a fare del mio meglio. Veri Genitori! Vi offrirò dei reports, uno per uno, sulle situazioni del Mondo Spirituale dopo la Benedizione. Veri Genitori! Lunga vita a Voi. Ringrazio i Veri Genitori perché mi hanno dato una base di felicità nel cielo.

 Offre Sang Hon 12 agosto 1998


Capitolo 5. Il messaggio di Dio


Alla signora Cieo Won Bok. (Dio ha chiesto di visitare la famiglia della signora Cieo, questo messaggio è di quel giorno)

 
 Io sono il Geova di tutti i popoli. Io sono il Geova di tutti i popoli. Io sono il Geova di tutti i popoli.

 Sei nata come una donna (femmina) sulla terra e non hai vissuto per il desiderio individuale, ma hai partecipato al movimento della liberazione dell’umanità e hai tollerato bene tante difficoltà e sofferenze, per questo canto lodi in alto alla signora Cieo, nel nome di Geova di tutti i popoli. Hai fatto un buon lavoro, veramente ti sono grato.

 Per il resto della tua vita, se anche breve, cerca di mantenere la tua posizione di figlia devota nella famiglia dei Veri Genitori che hanno sopportato tante sofferenze e difficoltà per l’umanità. Tu hai la responsabilità insieme con Budda, di offrire almeno 100 giorni di preghiera per ottenere che il Mondo Spirituale possa restaurarsi. 

 Ho una richiesta. Guarda cosa il Geova di tutti i popoli chiede alla signora Cieo!

 Chiedo di pregare per capire il corso di sofferenza di Dio, le sue pene e le sue tristezze e come Egli abbia potuto soffrire sempre questo. Ti chiedo.

 Geova di tutti i popoli alla signora Cieo Won Bok 

 28 settembre 1999


Capitolo 6. L’esistenza di Dio

 
 1.1 L’esistenza di Dio

 Dio non è come l’universo che occupa uno spazio e che ha una forma. Dio è una realtà sublime. Allora, come possiamo conoscere l’esistenza di Dio? Che tipo di persona è Dio? La parola coreana “HANA” significa “uno” e “Nim” significa: caro, amato, onorabile. Dio non è un’esistenza che noi possiamo capire con il nostro pensiero o con l’immaginazione, non si può toccare e nemmeno prendere, non si può fermare col pensiero né può apparire in uno spazio limitato. Non è una persona per essere definita in modo completo affermando “misericordia, onnipresente, onnisciente “.

 Io Lee Sang Hon, nella vita sulla terra, quando affrontavo un problema difficile o ero ansioso di sapere una cosa pensavo: “quando andrò nel mondo spirituale potrò chiedere questo tipo di problema a Dio direttamente e potrò fare delle ricerche, analizzare, trovare soluzioni, scoprire come salire su un’astronave di Apollo ed andare sulla luna. Se soltanto potrò incontrare Dio, potrò ottenere tutto il materiale necessario alle mie ricerche, analizzare i problemi sostanziali e trovare delle soluzioni assolute ai problemi fondamentali della vita. Questo era il mio sogno ed il mio desiderio”.

 Arrivando qui, ho capito che questo mondo è un mondo incredibilmente enorme e non possiamo paragonarlo al mondo fisico. In questo posto sono sparsi i materiali per l’analisi, ci sono tantissime cose che io con la mia intelligenza e logica non posso valutare e ci sono tante cose che non si comprendono. Sarebbe buono se alcune persone, dividendo e classificando queste cose, potessero informare poi i viventi sulla terra. La più difficile di tutte è analizzare la sostanza di Dio.

 Quando io avevo il mio corpo sulla terra capivo vagamente Dio che appariva oltre il tempo e lo spazio. Le domande che ho ora sono le stesse che avevo sulla terra. Non si può analizzare Dio, Dio non è analizzabile.

 Allora Dio che tipo di persona è? Da dove inizia e dove emerge il carattere originale di Dio. Com’è l’immagine originale di Dio? In questo posto io ho compreso un’immagine di Dio che non sarà sufficiente, ma ne parlo in maniera generale.

 È impossibile spiegare in maniera semplice l’immagine generale di Dio. Si può solo spiegare con le parole come luce, suono, fuoco, acqua e così via. Poco fa io ho ricevuto una missione da Dio che ha detto:” vai a fare delle ricerche dappertutto e su tutte le cose.” Io sono andato in un posto lontanissimo, ho osservato uno dei fenomeni naturali e le condizioni presenti in quel posto. Era così sorprendente e diverso che io ho detto: “Dio! È veramente straordinario e bellissimo, hai creato tutto questo direttamente? È una Benedizione straordinaria per l’umanità”. Ho offerto una preghiera di ringraziamento. Proprio in quel momento, in quel punto, la forma di una fiamma ha circondato tutto il mio corpo, dicendo:” Sang Hon! Sei così contento”. Dio è apparso sotto forma di una fiamma e mi ha parlato. Allora Dio che è apparso poco fa è quello che mi ha dato la missione sono lo stesso Dio? Certamente sono la stessa persona. Solamente Dio appare oltre il tempo e lo spazio, tutto il cielo e la terra sono proprio come il corpo di Dio stesso, io non potevo chiaramente esaminare da vicino la sostanza di Dio. Ma Dio che mi chiama qui e là, Lui chiaramente non è la stessa persona. Allora quella fiamma di che natura è? Quel Dio che mi ha chiamato, se invece di chiamare me avesse chiamato un’altra persona, sicuramente questa l’avrebbe sentito in modo diverso. Non solo questo. Se Dio, nello stesso posto, con la stessa voce, chiama me, non tutti possono sentire la stessa identica voce. Non significa però che solamente io la sento. A volte Dio appare in una luce splendida e bellissima come un’incredibile sostanza preziosa, a volte come un amore che fa sciogliere tutto il corpo, a volte come la protagonista di una voce tenera, allora qual è la sua vera natura? Qualche volta Lui si manifesta come una luce calma ed elegante dell’aurora. Allora, tutti i membri seduti in quella luce, sembrano bambini che stanno dormendo nella luce debole ma luminosa della primavera. Se i membri chiamano ad alta voce o pregano “Dio!” Lui risponde con la voce di una bellissima luce rotonda girevole. A volte si manifesta come una splendida fiamma che svanisce delicatamente come un’onda e crea uno spettacolo di suoni, di colori e di forme molto eleganti. Allora la persona che sta nella luce si trasforma in una figura elegante ed unica, mai vista sulla terra. In questa situazione anche se la luce brillante di Dio si sposta in un posto lontano si può ugualmente vedere. Così Dio appare in tutti i suoi colori e le sue forme, il Cosmo si riempie della configurazione e dell’immagine di Dio. È impossibile esprimere tutto. Come appare Dio quando si arrabbia o quando ride o quando è contento? In breve, Dio non ha corpo e non occupa uno spazio limitato. Se Dio avesse avuto un corpo limitato, tantissimi scienziati sarebbero venuti a sezionarlo in mille pezzi per analizzarlo. Se c’è una persona che dichiara di poter analizzare Dio con il suo intelletto, allora è in grado di diventare Dio stesso. Non si può toccare Dio e nemmeno prendere. In quale contenitore si può mettere la luce brillante di Dio? Non si può mettere in nessun contenitore. Con quale macchina fotografica si può fissare quella luce splendida? Nessuna macchina può fissarla. Se una persona dice di voler fare una prova, appena vorrà provare la luce di Dio, essa sparirà in un attimo. Se una persona sostiene di voler comprendere Dio con il suo cervello umano è la più sciocca del mondo e se afferma di aver visto Dio è una persona arrogante. Io non ho un esempio lampante su dove inizia e dove finisce l’immagine di Dio. Mi sembra di non possedere la capacità di esprimere l'immagine di Dio che è immensa, specialmente dobbiamo ricordare che Dio, quando viene a noi uomini, non si manifesta nello stesso modo a tutti. La luce splendida e brillante di Dio si manifesta a qualcuno sotto forma di calore, ad un altro di delicata tenerezza, a questi nell’affettuosità, ad un altro nella gentilezza, a quello con allegria. Ma questo non è tutto. Quando Dio desidera convincere i suoi figli si avvolge di una luce silenziosa, si atteggia con ferma dignità e li fa pentire profondamente delle azioni commesse. Dio non può essere espresso in nessuna letteratura né in nessuna lingua. Uno scienziato non potrà mai spiegare Dio per quanto sia famoso sulla terra oltre ogni dire. Uno scienziato che vuole provare ad analizzare Dio, si perderà completamente nella sua luce e ne verrà quindi assorbito. Per altro, il fatto che possiamo dire “Dio è una felicità immensa. Voler esaminare Dio è solo una perdita di tempo. Dio non è uno che può essere esaminato dall’intelletto dell’uomo, non è uno che può essere racchiuso nella logica e nella ragione dell’uomo. Lui è il padrone del grande cosmo e va oltre tutte le esistenze, tutta la creazione del Cielo e della Terra. Se mai ci fosse un letterato capace di esprimere Dio in modo più completo di quello che sto facendo io, gli darei questo compito molto volentieri. Questo è il mio sincero stato di cuore. Io grido “oh mio Dio! Chi sei tu?” E mi arrendo con le mani alzate. Ho alzato la bandiera bianca! 

  
 1.2 Dio appare diversamente ad ogni livello

 1.2.1 livello alto 

 Nel livello alto del mondo spirituale la manifestazione di Dio avviene molto liberamente. Proprio come nella sua casa, Dio può camminare e farsi vedere come vuole Lui. È possibile esprimermi in questa maniera? Nel livello alto del mondo spirituale è molto facile conoscere i movimenti di Dio. La sua luminosità mette in evidenza le intenzioni dell’uno verso l’altro, perciò le persone che vivono qui sentono sempre l’amore confortevole di Dio. In questo posto l’immagine di Dio può esprimersi liberamente. Per esempio, a volte l’immagine di Dio appare come un corpo luminoso, in altre spiccano colori vivi; a volte è un arcobaleno bellissimo, altre è la luce di una stella brillante, ora è un lago vasto, silenzioso e tranquillo poi una palla magnifica di fuoco. Così Lui ha tantissimi volti, è impossibile descriverli con precisione. I volti di Dio in questo posto sono vari. Come un bambino che nei giorni di festa agisce spontaneamente e gentilmente e la mamma è orgogliosa di lui anche Dio in questo posto si esprime come desidera. Le persone che vivono qui sono sempre felici e gioiose. Questa è la realtà del mondo spirituale del livello alto. Questo è il posto di comodità e di riposo di Dio: possiamo affermare che è la casa di Dio.

 26 novembre 1999

	  
 1.2.2 Livello medio 

 Nel Mondo Spirituale medio ci sono tante classificazioni e adesso le spiego mettendole tutte insieme. Osserviamo l’immagine di Dio nel livello medio del Mondo Spirituale. Dio che nel livello alto del Mondo spirituale si manifesta come vuole Lui, in questo posto, è come se fosse un genitore che va a casa del figlio e chiede:” Dove mi metto seduto? Posso sedermi qui?” e non può nascondere di essere irritato e agitato.

 L’immagine di Dio in questo posto è come una luce che non può illuminare, ma è una luce malinconica che sommerge qui e lì. Però a volte sparisce completamente e qualche volta si manifesta ancora come una luce. In questo caso, la luce di Dio è come la brillantezza del sole che irradia, è molto illuminata. Si può paragonare quella luminosità con il calore del Suo corpo che abbraccia tutte le cose. Quella luminosità accerchia tutte le direzioni, fa luce da una parte e l’altra si scurisce. Da una parte, quando le luci si uniscono, è come una cascata che è coperta dalle nuvole nere, intorno diventa scuro.

 Quando Sang Hon guarda questa luce, che piano piano sparisce, con un volto pieno di lacrime, chiama:” Dio! Dio!”, Lui era già sparito. Questo volto di Dio è proprio miserabile. Quel giorno non era finito lì. Quel giorno si ripete tantissime volte. Dio sta aspettando con la braccia aperte per abbracciare i figli di questo posto. Oggi qui, domani lì, Dio appare come una luce nel Cielo, la luce dell’amore che va in tutte le direzioni. Essendoci però dei vuoti, Gli diventa molto difficile abbracciare. Lee Sang Hon, che ha conosciuto questa situazione di Dio, ha cominciato a pensare e pensare profondamente. Per realizzare il desiderio di Dio ho deciso di creare un piccolo gruppo che si impegna a preparare un nido di riposo per Lui in questo posto, il livello medio del mondo spirituale.

 Povero Dio, Dio d’amore che riposa benissimo nel livello alto insieme ai suoi figli e ne riceve sostegno, vuole però vivere nel suo nido con tutti i suoi figli senza nessuna eccezione e sta aspettando disperatamente tutti. Questo è Dio il nostro Genitore.

 Quanti figli conoscono il cuore di Dio. Stiamo dando insegnamenti ed educando sull’esistenza e sul cuore di Dio nel livello medio del mondo spirituale, però ci vuole tanto tempo. Qui è rimasto il desiderio di Dio di trovare i suoi figli ed io non posso smettere di sentire dentro di me dispiacere e vergogna. 

 *Le parole di Heung Jin Nim

 È stato creato un ponte di luce tra la signora Kim Young Sun sulla terra e Lee Sang Hon nel mondo spirituale. Dio ha messo quel ponte di luce. Le direttive dei Veri Genitori sono grandi ed incredibili.
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 1.2.3 Livello basso

 L’amore di Dio è lo stesso sia nel livello alto, nel medio e in quello basso. L’amore ed il cuore di Dio che ama i suoi figli sono gli stessi, ma quando noi vediamo dal nostro punto di vista pensiamo che i figli del livello basso sono fuori dall’interesse di Dio. Avete mai visto un genitore che ha figli che ama e figli che scaccia? L’amore dei genitori fisici non è così, allora pensate che Dio, il Creatore, abbia voluto cacciare via una parte dei suoi figli per non preoccuparsi più di loro? Vorrei spiegare l’immagine che Dio manifesta nel livello basso. Dio desidera certamente abbracciare con amore i figli del livello alto come quelli del livello medio ed i figli del livello basso non sono meno degli altri anzi, sono una ferita che taglia e brucia il cuore. A causa del suo amore, Dio non può separarsi da nessuno dei suoi figli e manda continuamente una scia d’amore anche a quelli ignoranti e a quelli che nemmeno se ne rendono conto. In altre parole questo mondo è oscuro come il carbone è come quando c’è la tempesta e ci sono fulmini e tuoni, il cielo è interamente nero e le nuvole sono scure. Nonostante tutto Dio va a visitare questo posto. Siccome Gli mancano i suoi figli anche la sua stessa immagine si adombra e Lui va a trovarli in questo posto. Perché Dio non può apparire come una luce brillante qui? Non so se è un’espressione adatta ma posso dire che il cuore dei genitori fisici soffre allo stesso modo dei figli quando li vede nel dolore. È difficile esprimere questo stato d’animo. Allora Dio non può manifestare la sua immagine in nessun modo? Se fosse così la liberazione dell’inferno sarebbe impossibile per l’eternità. L’ambiente è oscuro e Dio non può manifestarsi ma ci sono tanti casi in cui Dio irradia come la luce di un fulmine, a volte si compiange nel buio e poi manifesta sé stesso nella luce di un arcobaleno. Ogni tanto succede questo e nessuno se lo aspetta. Ci sono casi in cui le persone possono vedere le loro situazioni miserabili e vanno verso la luce. È il caso della grazia speciale celeste. Se però queste persone vengono bloccate all’uscita devono ritornare al loro posto oscuro. Diventa molto impegnativo attraversare questa porta di uscita. Non è come sulla terra che qualcuno viene a difendere la persona per farla passare. Io non so chi abbia posto queste formalità, però è la logica che funziona anche in questo posto. Non posso dire più di questo. L’immagine di Dio che aspetta ognuno dei suoi figli è come una farfalla tormentata nella tempesta che cerca la strada nella nebbia intensa. Dio è così desolante, così triste. Tantissime volte vedo le immagini di Dio che va a trovare il livello basso del mondo spirituale e sto osservandola anche in questo momento. Questo è lo stato d’animo del nostro Dio e non è assolutamente diverso da quello dei nostri genitori del cielo e della terra, i Veri Genitori. Voi sulla terra ed io nel cielo vediamo la situazione dei Veri Genitori. Affinché l’umanità possa liberarsi, tutti noi non dobbiamo dimenticare neanche un attimo il cuore di Dio e dei Veri Genitori che vivono nell’angoscia e nel disagio. Certamente è capitato anche a voi di sperimentarlo; il dolore di Dio non può manifestarsi perché è coperto da un oscuro velo e da una nebbia intensa. Adesso voi dovete aprire completamente il vostro cuore e cambiare la vostra immagine in immagine di veri figli che portano gioia alla situazione di Dio e dei Veri Genitori. Povero Dio! Noi libereremo il tuo cuore sofferente e toglieremo il velo oscuro con il vero amore.
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 1.2.4 Dio, Misericordia, onnisciente ed onnipotente

 Dio non può diventare l’oggetto della ricerca dell’uomo anche se questi sviluppa il suo intelletto e la sua sapienza. Dio è il Creatore di tutta la Creazione del Cosmo, è il Signore della scienza, delle religioni e della filosofia. Come può l’uomo fare delle ricerche e delle analisi su Dio? Con un’attitudine umile e silenziosa io vorrei chiarire: “Dio, mi arrendo. Questa è la mia sincera confessione. Se io mi svuotassi il cuore ripetutamente, nel più profondo ci sarebbe ancora qualcosa. Quella non è altro che l’immagine di Dio. Io vorrei rivelare completamente l’immagine di Dio. Ho capito che è un lavoro difficile quando sono venuto nel mondo spirituale ed ho visto le diverse dimensioni dell’immagine di Dio. Dio appare in tutti i colori ed in tutte le forme ed è così’ enorme che non so da dove iniziare la mia analisi. Veramente Dio non può essere esaminato dall’uomo. È per questo che io ho confessato con sincerità:” Oh mio Dio! Tu sei il Signore creatore l’unico Dio, non ce n’è un altro. Tu non puoi essere analizzato dall’uomo.” Ho dato la mia sicura conclusione. D’ora in avanti voglio togliermi dalla mente tutte le domande su Dio È solo perdita di tempo e non dimostra pietà filiale verso di Lui. Posso dire con sicurezza che io sono figlio dell’unico Dio ed è il massimo di felicità e mi sento grato per questo. Tutti noi dobbiamo essere orgogliosi di essere figli di Dio. Se una persona conferisce un attributo a Dio per spiegarlo, già dimostra di essere ignorante. Questo succede anche nello sviluppo della scienza moderna. l’uomo non deve essere orgoglioso davanti a Dio per la sua intelligenza, per i grandi risultati che ottiene, per la letteratura e la sua cultura. Mio Padre, Dio lo guarda e ride e dice “buon lavoro, posso aiutarvi?”. Dobbiamo svuotare la nostra mente e il nostro corpo davanti a Dio. L’uomo deve devotamente mettersi in ginocchio davanti a mio Padre Dio e chiedere perdono per la sua arroganza.

 “DIO! Io sono qui, guidami sulla strada che devo percorrere. Io offro tutto ciò che ho a Dio ed andrò sulla strada giusta. Accettami nella posizione di figli di Dio” così dobbiamo parlare sinceramente al Padre Celeste. Tutti noi, senza eccezioni, verremo qui nel mondo spirituale. Ogni giorno dobbiamo osservare se stiamo vivendo una vita in accordo con la nostra vita di figli di Dio. Non incontreremo al nostro tramonto l’ultima strada da percorrere. Potete venire qui senza preparazione e all’improvviso. Non c’è nessuno che possa evitare questa strada. Come si può evitare la legge del Cielo? Non pensate di vivere la vostra vita come volete fino alla fine e poi al tramonto prepararvi per venire qui. C’è una legge che obbliga Dio a chiamare i suoi figli quando arrivano al tramonto della vita? Appena i figli incontrano i genitori, la strada di virtù da seguire è servirli. Cerchiamo di essere orgogliosi di avere Dio come nostro Genitore e di non farlo soffrire neanche un attimo. Noi tutti abbiamo imparato i Principi di restaurazione, cerchiamo di praticarli nella nostra vita quotidiana e di sostenere i Veri Genitori marciando verso una vita felice.

 
Capitolo 7. La Creazione

 
 1. Il mondo degli animali

 Sulla terra ci sono tante varietà di animali. Ci sono tantissimi generi, come la mucca, il maiale, il cane, il gallo, il coniglio, lo scoiattolo, la scimmia e così via. Anche nel Cielo esistono diversi tipi di animali? Sicuramente siete molto curiosi di saperlo. In poche parole tutti questi animali esistono. Nella vita sulla terra, l’uomo si nutre con essi e li fa crescere per la sua compagnia. Sulla terra, l’uomo, come signore della creazione, fa quello che vuole. Qui invece, nel mondo spirituale, la vita dell’uomo non è così. I beni materiali di questo posto sono molto abbondanti. Non serve catturare gli animali per mangiare. sulla terra, quando un maiale o una mucca o un cane hanno cuccioli, diventano proprietà del padrone di quell’animale. In questo posto gli animali esistono ma non si riproducono. Allora cosa fanno gli animali in questo posto? In breve vivono insieme con l’uomo felicemente. Gli animali qui, non hanno paura, non evitano e nemmeno fuggono dall’uomo ma vivono insieme con lui. Essi sanno che l’uomo è il loro padrone e vivono per renderlo felice. Per esempio, un gatto non scappa se vede un uomo sconosciuto, anzi si mette tranquillo tra le sue mani o sulla sua testa e gli canta delicatamente il suo canto. La maggior parte degli animali vive insieme con l’uomo come i bambini che camminano sempre vicini alla loro mamma. Non esiste un animale che ha paura dell’uomo. Se sentono l’arrivo di un uomo, subito escono della loro tana, dalla foresta o dal ramo di un albero, vanno da lui e cominciano a cantare e a divertirsi. Possono dormire senza nessuna paura su qualsiasi parte del corpo dell’uomo come se fosse la loro casa di riposo. Non solo tutti, gli animali seguono l’ambiente della vita dell’uomo. Quando avviene qualcosa di bello, gli uccelli cantano e gli altri animali rincorrono l’uomo con gioia. Quando ci sono i corsi si mettono delicatamente al loro posto, in silenzio ascoltano le lezioni e si adattano al programma di educazione. Capiscono molto bene i gesti e le espressioni del padrone e si muovono insieme con lui. Tutti gli animali vivono per il loro padrone: l’uomo. Allora, chi ha creato gli animali? Dio ha creato montagne bellissime, tante altre cose ed ha creato anche tutti gli animali. Dio ha creato la natura e tutta la creazione per l’uomo. Quando Dio ha creato l’uomo come suo figlio, ha preparato per lui tutto ciò di cui aveva bisogno per vivere. Chi aspetta un bambino fa la stessa cosa. Dio, Nostro Padre ha creato gli animali di diverse dimensioni, per noi uomini.

 29 novembre 1999

 
 1.1 Il mondo degli animali del livello alto

 Nel livello alto è molto naturale e stretta la relazione tra l’uomo e gli animali. Essi vivono insieme con l’uomo come membri di una famiglia. Ci sono tantissime varietà di animali che vivono insieme agli uomini. Ogni volta che l’ambiente di vita dell’uomo cambia, animali di diversa grandezza arrivano a dare gioia. La relazione tra uomo e animale è inseparabile e l’uomo appare come un vero padrone di essi. soltanto che non è l’uomo che dirige gli animali ma sono loro stessi che accolgono l’uomo come loro padrone. Per esempio, un cane, un uccello, un pulcino vanno dall’uomo e gli dicono:” cosa fa il nostro padrone? Cosa posso fare io?” e si muovono nella stessa direzione del padrone. Quando il padrone parla con un ospite, loro si mettono seduti sulle zampe o sulla sua testa o su quella dell’ospite, senza comportarsi male. queste sono le cose carine che loro fanno: si siedono naturalmente sulla testa o sulla spalla dell’uomo, si posano sulla persona, a volte dormono a fianco del padrone, gli uccelli cantano, le papere cantano e il cane muove il codino. Specialmente gli uccelli si mettono tra le braccia dell’uomo e vi si siedono comodamente. Vedendo questo, possiamo solo ringraziare Dio perché ci ha creato come il signore della creazione e ringraziarLo ancora.

 30 novembre 1999

 
 1.2 Il mondo degli animali del livello medio

 Nel livello alto c’è una grande varietà di animali di diverse grandezze, di modi diversi nel manifestare le loro azioni che attirano orgogliosamente l’attenzione dell’uomo che vive insieme a loro. Nel livello medio però non c’è questa varietà di animali che c’è nel livello alto. In questo posto la relazione tra il mondo dell’uomo e quello degli animali assomiglia a quella sulla terra. Siccome agli animali di questo posto è stato dato uno spazio limitato, la quantità e la frequenza del tempo passato vicino all’uomo sono definitivamente diverse. La maggior parte degli animali qui non sono felici, spontanei, comodi come quelli del livello alto. Ci sono casi in cui essi stanno con gli uomini, ma non sempre vogliono compiere le azioni carine per loro e non vivono totalmente per questi. Quest’immagine degli animali in questo livello è visibile ovunque molto facilmente. Gli animali di questo posto sono solo animali, come dice la parola. La differenza tra l’uomo e l’animale si vede chiaramente e l’immagine dell’uomo come dominatore della creazione è molto più debole. Gli animali di questo posto vivono nella loro tana per conto loro e l’uomo vive nella sua posizione. Potete pensare che gli animali, come dice la parola, vivono nel mondo degli animali e gli uomini vivono nel mondo degli uomini.

 30 novembre 1999

 
 1.3 Il mondo degli animali del livello basso

 Nel livello basso non ci sono tante occasioni di vedere gli animali. Il motivo è che essi sono nascosti in posti specifici. Normalmente gli animali di questo livello. Se sentono la voce dell’uomo subito si mettono a fuggire ed hanno sempre paura di lui. Per questo gli animali non vogliono stare insieme all’uomo. La maggior parte degli animali evita lo sguardo dell’uomo e diventa difficile scoprire come essi vivono. Nel livello alto gli uccelli cantano dovunque vadano, così appaiono molto liberi, invece gli uccelli del livello basso, appena passa un uomo fanno HUAK!!! E fuggono. Per questo motivo non si ode mai il canto degli uccelli e non si può trovare armonia tra l’uomo e l’animale. Se un uomo vede un animale corre subito verso di lui per mangiarlo. Per questo motivo gli animali evitano di essere visti dall’uomo e scappano. Ci sono, nel livello basso, casi in cui si odono urla spaventose di pianto degli animali. Gli animali sono uguali, allora perché nel livello alto cantano ed in quello basso urlano spaventosamente? Io ho meditato su questo molto a lungo. Gli animali del livello alto non hanno paura e non si sentono insicuri quando sono con il loro padrone. Non ci sono delle preoccupazioni:” chi mi catturerà, chi mi sparerà”, invece, gli animali del livello basso si trovano nella situazione di essere cacciati via. Per questo non è forse normale che un leone assalito dalla paura emetta un terribile ruggito? In realtà il suono del pianto degli animali qui è molto diverso da quello del livello alto. Nel livello alto è pacifico, invece qui è un pianto che proviene dalla paura. È possibile che sia solo io ad avvertirlo? Non sarà così.

 30 novembre 1999

 
 1.4 L’uomo, signore nel mondo degli animali

 Quando Dio ha creato le cose dell’universo, ha fatto in modo che l’uomo diventasse il dominatore della Creazione. Con il susseguirsi della storia di male, l’uomo ha perso la sua posizione di signore. Nel mondo ideale, il livello alto del mondo spirituale dove le leggi di Creazione sono rispettate, l’uomo può accedere alla posizione di signore. Come possiamo noi uomini offrire la nostra gratitudine per questa meravigliosa opportunità? Noi, come figli amati e devoti del Padre Celeste, ringraziamo ancora Dio e desideriamo far parte dell’immagine del mondo originale che abbiamo perso e, in qualità di figli di Dio, ritornare gioia a Lui.

 30 novembre 1999

 
 2. Il mondo delle piante

 Quando Dio ha creato l’uomo, ha creato ogni cosa per l’uomo. Anche le piante sono state create per l’uomo. Nella vita sulla terra, durante il tempo libero gli uomini vanno in montagna o al mare o nelle vallate. Il motivo di questo è che, attraverso il contatto con la natura, l’uomo può eliminare gli elementi dannosi accumulati nel corpo ed inoltre istruire la mente.

 È la stessa cosa nel mondo spirituale. Anche qui, nel mondo spirituale cui sono le bellezze della natura in misure diverse. È molto difficile fare la lista delle specie esistenti. Sulla terra specialmente, i giardini pubblici, quelli botanici, i centri di ricreazione mostrano tanti bei fiori, tanti alberi e diverse piante. Le piante del cielo sono così belle che non si possono nemmeno paragonare a quelle della terra. I fiori, gli alberi, le erbe ed i cespugli di cui non conosco nemmeno i nomi manifestano la loro bellezza ed armonia e sono notevolmente diversi da quelli sulla terra. Specialmente i colori delle piante sono oltremodo diversi. Tutte le piante hanno la stessa bellezza. Quando sono vicino agli uomini manifestano le loro qualità ed emanano le più deliziose fragranze ed i più vivaci colori. Le piante rispondono alla situazione della mente dell’uomo. A volte dondolano, a volte abbracciano l’uomo.

 Le piante vivono sentendo il profumo dell’uomo. Se l’uomo va vicino ad un fiore, il fiore manifesta diversi suoi aspetti ed è fiero della sua figura, risponde alla mente dell’uomo e sparge un profumo caratteristico ed affascinante. Appena l’uomo vede queste cose del cielo immediatamente ne rimane rapito. Sulla terra, i cambiamenti delle quattro stagioni come la primavera, l’estate, l’autunno e l’inverno sono distinti, ma nel mondo spirituale seguono il desiderio dell’uomo. Viene la primavera, l’estate o appare l’immagine della stagione secondo il suo richiamo. Per esempio, uno vuole vedere un paesaggio coperto di neve, immediatamente vede sé stesso in un campo meravigliosamente bianco. In questo caso, anche gli altri lo vedono? Si può vedere anche senza avere a che fare con il cuore della persona interessata come si può anche non vederla. La differenza è che i periodi delle quattro stagioni non sono stabiliti. Allora nel cielo la stagione bella può continuare sempre. l’uomo può fare il suo lavoro, la vacanza o lo studio nella stagione che vuole. Sulla terra si possono vedere le foglie gialle degli alberi tipico dell’autunno solo in autunno, nel cielo invece si possono vedere sempre. Basato sulla richiesta della mente dell’uomo, l’albero stesso fa le foglie gialle. Gli alberi, i fiori e l’erba vanno in accordo reciproco con la mente dell’uomo e possono diventare foglie d’autunno o prati verdi. Ci sono tante cose che io non posso esprimere con la mia mente. In effetti si possono vedere sempre le bellissime immagini delle quattro stagioni. È piena estate, ma si vedono i rami degli alberi o i fiori vestiti di bianco. Quando li tocchi però ti accorgi che non è neve. Non è inverno e ci sono rami spogli. In estate appaiono a volte alberi avvizziti. Non so se si può definire una magia ciò che avviene. Dal colore delle piante si può desumere che vivono in un posto isolato lontano dall’uomo. Le piante vicino a lui appaiono particolarmente diverse perché emanano un profumo affascinante, variegato e ricco non presentano immagini di rami scheletriti o avvizziti. È veramente molto difficile spiegare la bellezza della natura del cielo all’uomo che non ha mai sperimentato tale aspetto. È difficile per Lee Sang Hon spiegare, anche alla reporter, sensazioni così strane. Come possiamo far capire alle persone che sono sulla terra?

 La conclusione è che la bellezza della natura del Cielo è come magia e come la magia può variare ogni cosa. È talmente bello che si opera un incantesimo sulla mente dell’uomo. Il Padre Celeste ha creato in queste piante delle caratteristiche e le regala ai Suoi figli per giocare.

 Noi dobbiamo dire: “Padre Celeste grazie. Prima di creare noi, i Tuoi figli, hai preparato tutte le condizioni possibili, con la Tua intelligenza; questa bellissima natura così viva e profumata è tutta per noi come oggetto di divertimento, per questo Ti ringraziamo profondamente”. Dobbiamo ridare gioia al nostro Padre Celeste. Noi, come figli del Padre Celeste dobbiamo percorrere il cammino che ci compete.

 01 dicembre 1999

 
 2.1 Il mondo delle piante del livello alto

 Prima di creare l’uomo Dio ha valutato diversi suoi aspetti ed infine ha creato la Creazione. Se osserviamo le piante possiamo benissimo conoscere il cuore di Dio che ama l’uomo. Se noi ogni giorno ci vestissimo con gli stessi vestiti, sia noi che gli altri ci stancheremmo. Allo stesso modo anche le piante cambiano colore ed aspetto e così danno gioia all’uomo. Per esempio, la cerimonia di Seung Hwa di Young Jin Nim sulla terra era la cerimonia di benvenuto nel mondo spirituale e durante questa cerimonia le piante hanno cambiato i loro vestiti. Si erano truccati, decorati con una luce splendida e brillante, con colori rossi, gialli, blu, verde e così via. Tutte le piante manifestavano il loro migliore aspetto e la più particolare caratteristica e saltavano dalla gioia. C’erano anche diverse specie di uccelli che volavano nel cielo senza posarsi mai e cantavano la canzone di benvenuto. Gli alberi e i fiori, sembravano essersi dato l’appuntamento, erano tutti mescolati insieme e ballavano. Non solo, tutti i fiori, l’erba e gli alberi diffondevano profumi così ricchi che penetravano partendo dal naso fino al più profondo dell’addome. Tutto il nostro corpo spirituale era immerso nel profumo. Non ho mai sperimentato questo tipo di fragranza così affascinante sulla terra. Nella cerimonia di benvenuto, al momento della preghiera, le foglie delle piante, i fiori, tutti gli uccelli hanno cambiato comportamento e sono diventati delicatamente silenziosi. Io sto dicendo queste cose e voi forse pensate che sia un bugiardo. Invece non è bugia, è realtà. Noi dobbiamo ringraziare Dio che ha creato questo mondo bellissimo per l’eternità e ringraziare i Veri Genitori che ci hanno insegnato come vivere in questo mondo felici. Se potete capire questa realtà, potete capire anche perché dobbiamo vivere con rettitudine. Resistete un pochino nella vita sulla terra che non è lunga e lavorate duramente, così potrete vivere nel nido eterno, nel bellissimo giardino, in una incantevole natura. In futuro vi spiegherò esattamente l’immagine originale di questo giardino bellissimo. Vivete sempre pensando alle piante, a tutta la creazione che sta aspettando il padrone. 

Le parole di Heung Jin Nim: Heung Jin Nim ha dato le direttive al reporter, dicendo che sulla terra la cerimonia di Young Jin Nim era triste, ma nel mondo spirituale è stata una bellissima cerimonia di benvenuto a cui tutti hanno partecipato.

 02 dicembre 1999

 
 2.2 Il mondo delle piante del livello medio

 L’immagine delle piante del livello medio non è bella come quella del livello alto. Ci sono pochi cambiamenti in accordo alla situazione della mente dell’uomo. I cambiamenti delle piante sono come quelli sulla terra e sono basati sul clima e sulle stagioni. L’erba del giardino della famiglia se è curata cresce fresca e bella, ma se il padrone non la cura non cresce bene. Lo stesso avviene per le specie diverse delle piante. La maggior parte delle piante non rispondono alla mente dell’uomo. I fiori, gli alberi e l’erba esistono senza avere relazione con l’uomo. Se definiamo le piante del livello alto gentili e tenere, quelle del livello medio sono ingenue.

 02 dicembre 1999

 
 2.3 Il mondo delle piante del livello basso

 In questo posto non c’è quasi mai luce, perciò è malinconico. In queste valli la vegetazione e l’erba che sono presenti veramente sono miserabile ed avvilente. Le piante devono ricevere i raggi solari per poter crescere ed avere dei bei colori. Nel livello basso, le piante non ricevono quasi mai il sole. Sulla terra, le piante possono ricevere la luce del sole come desiderano e possono crescere ma in questo posto le piante non arrivano neanche al livello delle piante più rinsecchite della terra.

 Raramente quando c’è il vento i rami degli alberi tremano provocando una sensazione di paura. Pensate che quell’atmosfera viene il desiderio di toccare le foglie o i fiori o conversare con la creazione? Le piante che non ricevono l’amore da nessuno naturalmente assomigliano all’uomo che ha sempre un’espressione di tristezza. 

 02 dicembre 1999

 
 2.4 Il mondo delle piante e l’amore di Dio

 Più noi guardiamo la Creazione, più possiamo rimanere impressionati dell’amore di Dio. Nel mondo originale che Dio voleva il Cielo e la terra erano liberi e tutte le cose vivevano in abbondanza, in Pace e in bellezza. A causa della caduta dell’uomo, il mondo dell’umanità certamente, ma anche tutti gli animali e le piante ed il mondo creato sono cambiati in un mondo di tristezza. Il cuore di Dio che vede questo mondo di tristezza, come si può sentire? Se anche l’uomo cerca di esprimere ammirazione per questa creazione che si veste, si trucca e aspetta la comparsa del suo Signore sono solo parole che escono dal nostro cervello. Noi dobbiamo riempire il cuore di Dio calorosamente, perché dopo la creazione dell’uomo fino ad oggi è rimasto vuoto.

le parole di Heung Jin Nim: prima della preghiera finale del report, lei ha fatto una domanda personale a Heung Jin Nim lui ha detto “Dott. Lee Sang Hon odia queste cose più degli altri, comunque è con buona maniera e con educazione che si fanno domande dopo la preghiera”, così lui ha detto severamente.

 02 dicembre 1999

 
 3. Il mondo dei minerali

 Non c’è niente nell’Universo che non sia stato toccato dall’amore di Dio. per questo motivo, il mondo creato stesso è l’amore di Dio. Il mondo dei minerali non fa eccezioni. Cerchiamo di capire in che modo essi danno gioia all’uomo. Sulla terra, io ho avuto l’esperienza di sentire un sassolino parlare. Nel Mondo Spirituale, anche l’ho sperimentato tantissime volte. Questo è successo quando era appena arrivato qui. In questa nazione ci sono talmente tante cose da vedere e tantissimo materiale per la ricerca e l’analisi che non ho tempo per riposare. Giravo come un passo qua e la e quando scoprivo qualcosa di interessante e particolare mi mettevo seduto con pensieri profondi che mi tormentavano per qualche tempo. Allora ho sentito un suono raro. Ho sentito un rumore che proveniva dalla pietra sulla quale mi ero seduto. Mi sono svegliato sorpreso ma non si vedeva nessuno. Ho guardato intorno ma non si vedeva nessuno. In quel momento mi è venuto alla mente un pensiero:” La pietra mi sta dando il benvenuto” ho detto:” ricevo il benvenuto così e io mi sento indegno. Non fare così” la pietra ha risposto:” fino ad oggi non c’è stata mai una persona che si è venuta a sedere su di me, non c’è mai stata una persona per la quale io ero importante. Per la prima volta incontro un nuovo padrone e sono contenta e felice”. Ha continuato il benvenuto calorosamente. Come possono capire questa realtà i terrestri? Lee Sang Hon che era laureato in medicina ed era un medico internista ha proprio sperimentato questo di persona. C’è ancora un’altra esperienza che io ho vissuto appena sono venuto nel mondo spirituale. All’epoca stavo vagando per le montagne, per i fiumi e per i mari e mi sono fermato sulla cima pietrosa di un’alta montagna. La pietra era messa molto in discesa. Ho pensato che era molto pericoloso andare vicino a lei per cui ho messo i piedi in un altro posto. In quel momento ho sentito le parole della canzone “Arirang, arirang, arirang arario, attraverso le colline di arirang, il mio caro che mi ha lasciato non può andare tanto lontano e subito ritorna, ritorna e ritorna”. Ho pensato che ci fosse qualcuno che cantava questa canzone. Ma non ho trovato nessuno. La voce continuava e ho visto che non era di un uomo ma che proveniva da quella pietra… ho guardato la pietra. Dio mi ha detto “Sang Hon la pietra ti ha aspettato tanto ed ha cantato così tanto che le si è asciugata la gola. Tu sei andato più lontano da lei per questo è dispiaciuta e ti sta chiamando. I minerali sono belli esteriormente, ma interiormente possono fare questa bella musica. Io ho sperimentato questa realtà che non conoscevo. Stavo passando vicino al letto di un fiume con l’acqua molto chiara, l’acqua cantava:” il mio amore, quando verrà, laverò i suoi capelli, laverò le sue mani, laverò fino ai piedi” e l’acqua formava come delle dita. Sono andato al mare e lì si stava svolgendo una festa di danza. I pesciolini con i pesci grandi saltavano su e giù ed un gruppo di pesci si mettevano insieme poi si separavano. Giravano e giravano come un girotondo. C’erano dei movimenti diversi tra le onde che danzavano. Dal Cielo viene una melodia talmente deliziosa che nessun strumento musicale può suonare. Succedono tanti fenomeni eccezionali: una melodia bellissima, un crepuscolo brillante ed alti. Uno che guarda questi fenomeni sente un intollerabile sensazione di vuoto e tanta tristezza nel cuore: sente dispiacere verso i Veri Genitori. Sulla terra i veri genitori lavorano duramente e Lee Sang Hon nel Cielo si sta divertendo in questo viaggio nel mondo bellissimo… io sto vivendo in Cielo come un giovane ragazzino viziato, mia moglie è inebriata da questa bellezza. Vedendo una tale armonia nel mondo spirituale ho pensato di metterla in ordine per presentarla alle persone sulla terra. Questa è la strada che dobbiamo vivere per i Veri Genitori. 

 03 dicembre 1999

 
 3.1 Il mondo dei minerali del livello alto.

 Tutte le creature di questo posto vogliono incontrare il loro vero padrone. I minerali del livello alto possono anche essere chiamati “cose originali della creazione” come sulla terra anche in cielo, il mare, il fiume, le montagne, i prati, il vento, i sassi ed altri minerali desiderano conoscere il loro signore, dargli il benvenuto e gioire al massimo della felicità.

 Qui una cosa da non dimenticare è il fatto che i sassolini che finiscono sotto i piedi dell’uomo parlano, questo parlare penetra nell’orecchio dell’uomo. Tutto il creato del livello alto è aperto all’amore di Dio. Così, se l’uomo diventa perfetto e prende la posizione di figlio di Dio, sulla base dell’amore di Dio verso il figlio, può diventare poi il dominatore del Cosmo. Una volta che l’uomo arriva alla posizione di dominatore, tutta la creazione gli appartiene e lo riconosce. Nel livello alto, non c’è nessuno che stimola i minerali a rispondere all’uomo, ma diventa spontaneo. È come per le quattro stagioni che vengono e vanno senza che nessuno li guidi. Questo è lo standard della Creazione di Dio. Dio ha messo l’uomo al massimo della posizione dell’amore. È una considerazione speciale che Dio ha per l’uomo. È una grazia immensa avergli dato il mondo dei minerali, il mondo delle piante ed il mondo degli animali. Come posso spiegarmi meglio di così? Come può esserci una spiegazione più precisa dell’amore di Dio? Vedendolo da questo punto di vista è una fortuna enorme per noi servire Dio come nostro genitore. Se noi potessimo investire tutta la nostra mente, tutta la nostra sincerità e tutta la nostra buona fede nel riprendere le caratteristiche dell’uomo originale, della Creazione e vivere di conseguenza, questa posizione di fortuna sarà nostra. Lee Sang Hon vi chiede di dare la vostra vita, di investire tutto il vostro entusiasmo. Lee Sang Hon vi chiede di dare la vostra vita e di investire tutto il vostro entusiasmo per questo scopo. Lee Sang Hon pensa ai Veri Genitori, li vede preoccupati perché forse noi possiamo perdere questa posizione ed ogni volta che ci penso mi sento dispiaciuto e pieno di vergogna.

 Vi chiedo di considerare la volontà profonda dei veri genitori e di ricevere la realtà nel mondo spirituale. Io vi presenterò sempre e solo la verità.

 *le parole di Heung Jin Nim:

 io non sono stato un medico e non ho esperienza per aver curato le persone. Sono venuto qui in questo posto molto giovane, posso curare le persone ed anche conoscerle con uno sguardo. La Creazione ha la capacità di conoscere il suo vero signore, per quale motivo non può fare l’uomo, il dominatore della Creazione che è stato creato da Dio con il suo spirito?

 03 dicembre 1999

 
 3.2 Il mondo dei minerali del livello medio

 Tutte le cose del mondo creato sono state originare da Dio e dal suo amore per l’uomo. Per questo motivo tutte le cose possono manifestare la loro parte quando Dio è insieme a loro come nel livello alto. Questo significa che anche i minerali desiderano vivere con Dio. In questo posto del livello medio i minerali sono semplicemente uguali a quelli della terra. L’uomo sperimenta la maggior parte della sua gioia e della sua tristezza insieme con la natura. Quando l’uomo vede le pietre preziose o i minerali riceve gioia da essi, desidera averli, così può soddisfare i suoi desideri, ma quello della creazione dei minerali stessi è di incontrare il Vero Signore, gioire ed essere felici. Qui non compare questo desiderio, così l’uomo trae soddisfazione solo dall’aspetto esteriore dei minerali, in un contesto limitato e le specie dei minerali esistono solo nel modo in cui sono stati creati. Non può manifestare la sua natura originale il mondo dei minerali in questo livello. Gli occhi, il naso e la bocca dei minerali non si vedono anche se loro vogliono stare con l’uomo. Noi uomini dobbiamo sciogliere il dolore che Dio sente nel mondo dei minerali.

 05 dicembre 1999

 
 3.3 Il mondo dei minerali del livello basso

 Le montagne, i prati, i mari ed i sassolini che rotolano, quando sono con Dio e con l’uomo irradiano luce e diventano più decorativi. In questo posto la vita dell’uomo stesso è molto difficile, così il mondo dei minerali è nell’oscurità. Il prato assomiglia ad una terra rovinata e ai piedi della montagna poiché è stata tagliata la relazione con l’uomo si allineano alberi scheletriti. Qui non ci sono strade regolari. Intorno è sempre nuvoloso ed orribile. Nel mare si formano onde improvvise alte come una montagna. Brutti sassolini non permettono alle persone di camminare bene, ad ogni angolo devi evitarli. L’uomo deve vivere in questo ambiente? Alle persone di questo posto non piacciono le altre persone. A loro non piace niente. A loro non piace la vita. Essi non vedono né le onde, né i prati Né qualsiasi altra cosa. Il mondo dei minerali di questo posto desidera veder comparire l’uomo, loro signore e lo vogliono toccare.

 05 dicembre 1999

 
 3.4 Il mondo dei minerali ed il Cuore di Dio

 Nel mondo dei minerali dl livello alto, medio e basso stanno vivendo i preziosi figli di Dio. In quale posto pensate vive il cuore di Dio. Il cuore e le mani dei genitori vanno più direttamente verso i figli malati. Il cuore dei genitori fisici non è molto diverso dal cuore di Dio che ha il cuore dei Genitori. Noi dobbiamo sempre considerare il cuore di Dio che sta in questo posto.
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Capitolo 8. L’immagine dell’uomo


 1.1 L’immagine dell’uomo originale

 Dio nel corso della creazione, non ha creato per prima cosa l’uomo. Dio lo ha creato dopo avere preparato l’ambiente per la vita dell’uomo. Ci sono diverse teorie sull’immagine dell’umanità. Esempi di queste, sono teoria d’evoluzione e quella di creazione. Prima cerchiamo di analizzare la teoria d’evoluzione.

 Secondo la teoria d’evoluzione un essere vivente si evolve, diventa antropoide e quest’antropoide si sviluppa lentamente, poi si evolve e dà inizio all’umanità.

 Ciò significa che la scimmia si è evoluta ed è diventata l’uomo di quest’era. Questa teoria ignora totalmente la capacità e l’intelligenza creativa di Dio onnipotente e onnisciente.

 Noi quando osserviamo la creazione, possiamo capire benissimo che una cosa qualsiasi non si evolve per diventare un albero di pigne o zinco. Cercare di spiegare la creazione dell’uomo, che è stato creato come il dominatore di tutto il cosmo, con la teoria dell’evoluzione è un grande errore.

 Ho visto che sulla terra, con lo sviluppo della scienza, innestano un albero con l’altro, un fiore con l’altro e generano i fiori più belli e alberi nuovi. Però l’uomo non è un’esistenza che si è evoluta per caso. L’uomo è figlio di Dio, è stato creato da Lui con uno scopo chiaro, come il signore della creazione. Se è difficile capire questo guardando l’uomo, osservate l’universo.

 Tutta l’esistenza, i cambiamenti e l’armonia delle cose del Cosmo possono avvenire grazie all’intelletto dell’uomo? I cambiamenti delle quattro stagioni, la primavera, l’estate, l’autunno e l’inverno, possono avvenire con la forza della scienza? Possono succedere nel Cosmo fenomeni di varie dimensioni senza scopo né direzione, così per caso?

 Originariamente tutte le cose sono state creare per l’uomo. L’uomo è stato creato con due aspetti, il corpo e lo spirito (che non si vede nel mondo dei minerali, le piante e gli animali) come il signore dominatore della Creazione. Il corpo è stato creato per la vita fisica e lo spirito per quella del Cielo. Lo spirito dopo essere cresciuto tramite la vita del corpo sulla terra, entra nel mondo originale della creazione e vive per l’eternità. Allora, la vita nel mondo eterno è il mondo originale che Dio ha desiderato e solo quelli che vivono in quel posto sono le persone originali della creazione. Le persone che vivono in questo posto vivono in questo posto sono gli uomini originali e sono lo Hyung Sang di Dio e sono gli oggetti della speranza e della felicità di Dio. Questi uomini vivono come l’ombra della luce di Dio, come i suoi veri figli nella nazione eterna di Dio. Per un verso queste persone sono una cosa sola con il pensiero e la ideologia di Dio, così sono eternamente le parti immutabili di Dio. Questi uomini riflettono la natura di Dio e diventano il partner dell’immagine originale di Dio. Qui la parola partner non significa la moglie ma l’immagine originale dell’uomo che può sempre essere in relazione con Dio. Qui l’uomo è un’esistenza capace di considerare sempre il cuore e la situazione di Dio come un protagonista e riflette l’immagine originale di Dio. In altre parole, quando Dio chiama “San g Hon”! l’uomo originale, come figlio di Dio ha la capacità di capire la situazione di Dio che lo ha chiamato 
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 1.2. l’immagine dell’uomo che ha lasciato Dio

 L’immagine dell’uomo che non ha niente a che fare con il cuore e la situazione di Dio, è proprio quella dell’uomo che dopo la caduta vive nel livello basso. Chi ha creato questo posto? Dio, dopo aver creato tutte le cose del cielo e della terra, non ha creato un posto in cui l’uomo, suo figlio, creato per la posizione più preziosa, quella di signore della Creazione, vive senza conoscerlo. I tantissimi dolori e le sofferenze di Dio sono fondamentalmente causati dall’inizio sbagliato della storia umana. I risultati sono le sofferenze, le malattie, la povertà e le guerre e tantissime prove nella storia umana. L’uomo è ridotto ad un’esistenza in cui i suoi pensieri e i suoi concetti non hanno niente a che fare con Dio. Così, anche se ha un sé spirituale eterno, non è risplendente. In questo posto, la vita è proprio una punizione ed una sofferenza. Sulla terra l’uomo vive una vita difficile, dura e miserabile, così anche nel mondo spirituale deve vivere una vita miserabile per forza. “Cosa posso fare? Cosa posso fare? “anche se si grida o ci si agita non c’è soluzione, è un problema che non si risolve. Nel vedere i suoi figli che vivono nel buio in un posto sfortunato, è sempre preoccupato per il loro livello basso, per questo Dio ha attraversato i secoli con questo sospiro triste. Il modo per annullare il dolore di Dio e liberare questo posto dipende dalla vita sulla terra. Il grano va nel deposito e la spiga vola col vento e diventa fertilizzante. L’uomo non può diventare fertilizzante? Purtroppo il risultato della vita sbagliata è quello di finire in questo posto. Uno che non vive una vita onesta rimane qui per l’eternità. Per favore, sistemate la vostra vita sbagliata sulla terra e fate del vostro meglio per non venire nel livello basso.

 Non vi ho forse fatto conoscere tantissime cose fino ad oggi? Vi chiedo di vivere bene sulla terra. Pensate all’immagine dell’uomo originale che Dio ha desiderato: quando vedete che ci sono delle cose nella vostra vita che non sono sintonizzate su essa, aggiustatele e muovetele per sistemarle completamente sulla terra. Qua non c’è nessuno che si prende cura di voi e non c’è nessuno sconto in questo posto. Vi chiedo di vivere bene.

 07 dicembre 1999

  
 1.3 La vera natura dell’uomo creato con le caratteristiche duali.

 Dio ha creato l’uomo come unica forma, ma lo ha creato in due sessi. Per questo motivo l’uomo non è un’esistenza individuale ma quella armonica di “Yin e Yang”.

 In altre parole, l’uomo ha bisogno della donna e la donna ha bisogno dell’uomo, poiché sono stati creati in questa maniera. L’uomo e la donna si uniscono mettono al mondo e crescono come figli di Dio i loro figli, li offrono a Dio. Essi sono stati creati così. Per questo motivo la struttura corporea dell’uomo è fatta in maniera di poter moltiplicare i figli. Inoltre tutta la struttura dell’uomo riflette completamente l’immagine di Dio dalla testa ai piedi, alle parti morbide delle piccole cellule l’uomo è l’immagine dell’incarnazione di Dio. Anche tutte le cose della Creazione sono state create sulla base dell’immagine originale di Dio ed hanno caratteristiche duali. Vi chiedo di fare riferimento ai Principi Divini. Dio ha voluto creare tutte le cose con caratteristiche duali, ovvero il corpo armonioso di In e Yang ed il corpo unificato di Sung Sang e Hyong Sang? È molto semplice. Per riflettere l’immagine originale di Dio che è fatto di caratteristiche duali, il mondo visibile deve essere fatto di caratteristiche duali, così la creazione può esistere, moltiplicarsi ed agire. Dio però ha dato all’uomo l’autorità speciale di essere il signore della creazione ed ha desiderato che lui potesse specchiare nel modo migliore la sua immagine originale. Per questo l’uomo mette al mondo figli e riporta gioia a Dio. Questo è lo scopo per cui Dio ha creato l’uomo. A causa della caduta però, l’uomo non ha potuto riflettere l’immagine originale di Dio e ritornare l’amore e la bellezza a Dio. Al contrario, ereditando il lignaggio di satana, l’uomo ha perso tutte le qualifiche per essere il signore della creazione ed ha iniziato la storia di dolore e di sofferenza della creazione che sta aspettando il nuovo proprietario. Questa storia triste è rimasta davanti a Dio, come una severa realtà. L’uomo caduto non potrà mai riflettere l’immagine originale di Dio e non potrà mai prendere la sua posizione come signore dominatore della creazione, se non aggiusta il lignaggio sbagliato. La persona scelta per la restaurazione dell’immagine originale dell’uomo, nel lungo percorso della storia, è proprio il Reverendo Sun Myung Moon, i Veri genitori del cielo e della terra. Dopo la caduta dell’uomo, Dio ha aspettato tanto per trovare una persona che potesse sistemare il lignaggio della caduta e distruggere definitivamente satana, la sua vita è stata un corso di angoscia, di agitazione, di lacrime e di sofferenza. Adesso Dio vorrà prendere sulle spalle i Genitori del Cielo e della terra, il Reverendo Sun Myung Moon, abbracciarlo e proteggerlo e illuminare ogni suo passo di splendida luce e sostenerlo nella provvidenza di restaurazione.

 Con quale merito siamo nati in questo tempo buono, in cui, tramite i veri genitori del cielo e della terra, possiamo avere l’opportunità di ritrovare l’immagine originale che l’uomo ha perso? Basta che viviamo una vita di servizio verso i nostri Genitori, che viviamo bene e possiamo vivere nella nazione di Dio direttamente. Quanto siamo fortunati! Tantissimi santi, uomini di fede e personaggi storici, pur avendo vissuto una vita retta e di purificazione, solo perché non sono nati in questa era vivono in un posto stretto, diverso da quello dove vive Dio. Noi siamo fortunati. Siamo nati nella posizione migliore. Noi siamo veramente vittoriosi. Dobbiamo seguire tutte le direttive dei Genitori del Cielo e della Terra e ritornare all’immagine originale del figlio che Dio desiderava nel giardino originale, dobbiamo manifestare assolutamente questa immagine. Ecco la base sulla quale Dio ha creato l’uomo ed ecco la strada principale dei suoi figli.
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Capitolo 9. Il Mondo Spirituale dell’Unificazione (il Mondo Spirituale dell’Unificazione)


 1. Spiegazione del Mondo Spirituale dell’unificazione

 Dio ha creato l’uomo e lo ha messo nella creazione come signore. A causa dell’errore dell’uomo però il signore dominatore è diventato falso signore dominatore. Da allora per la prima volta è apparso il termine “Mondo Spirituale dell’unificazione” che, tra l’altro, sarà cambiato quando i Veri Genitori verranno qui un giorno molto lontano. Siccome però qui nel Mondo Spirituale si è formato il villaggio dei membri dell’unificazione, ne è uscita la definizione “Regno del Mondo Spirituale dell’unificazione”. Per esempio se andiamo a Su Taek-ri, una zona di Seoul, ci sono tanti membri che abitano li ed è chiamato “Il Villaggio dell’Unificazione” È così anche nel Mondo Spirituale.

 I membri che vivono nel Regno del Mondo Spirituale dell’unificazione non sono nostri al cento per cento. Ci abitano anche persone che hanno meriti speciali o persone che sono vissute molto vicino alle ideologie del Padre. Si possono vedere anche persone di altre religioni che vanno e vengono. È come sulla terra. Il concetto di Sermone o quello di Tradizione verso i Veri Genitori sono le sole differenze. Le persone che non hanno potuto praticare bene i culti o le persone che non sono abituate a questi concetti escono mentre si sta facendo il Sermone. Ma la maggior parte del modo di vivere non è diverso da quello sulla terra. I nostri membri per rendere testimonianza stanno vivendo una certa vita ed aprono completamente la loro mente ed il loro corpo. Anche il numero dei nostri membri è inferiore paragonandolo a quello delle altre religioni. L’impressione di un membro che è venuto qui in precedenza era come se si fosse all’inizio della Chiesa. Qui la vita dei membri è come quella dei primi anni della Chiesa tranne il fatto che non ci sono i Veri Genitori. Nel Mondo Spirituale ci sono tanti livelli e come ho già spiegato è diviso in livello alto, livello medio e basso, ma c’è la necessità di spiegare che il regno del Mondo Spirituale dell’unificazione è diviso a livelli ed è per questa ragione che ci accingiamo a farlo.

 
 2. Livello alto del Mondo Spirituale dell’unificazione

 Come ho detto prima il Mondo Spirituale ha un livello alto, un livello medio ed un livello basso.

 Il livello alto è molto luminoso perché si vive insieme con Dio. Qui le persone vivono come dominati da una luce gloriosa con tutta la creazione in armonia. Questa felicità e questa atmosfera pacifica del livello alto non si trovano assolutamente negli altri livelli. Qui il mondo di felicità è di primo grado: un mondo di felicità sempre insieme con Dio, amore di marito e moglie, amore di genitori, amore di fratelli, amore di figli e via sempre in crescendo. Il tipo di amore di livello alto ha queste particolari caratteristiche che si possono sentire solo nel regno dell’unificazione del Mondo Spirituale. Forse se Lee Sang Hun vivesse con le persone sulla terra, lo prenderebbero a sassate. Non siate sorpresi.

 Io sono venuto in questa nazione ed ho preso in prestito l’energia di una donna il cui corpo e la cui mente sono affaticati, non posso lasciarmi impietosire, ma grido questa incredibile realtà.

 Nel regno dell’unificazione del Mondo Spirituale di livello alto le persone possono vivere nella luce splendida di Dio, questa realtà grande io dichiaro davanti a tutto il Cielo! È un principio estremamente logico.

 Sulla terra i membri incontrano i Veri Genitori ed il Vero Signore, conoscono la Provvidenza di Dio, si preparano per venire in questa nazione, in altre parole, mettono in ordine la loro vita sbagliata e pagano i loro debiti, perciò il loro capolinea non può essere sicuramente che il posto originale di Dio 

 Quando è il momento del raccolto è normale mettere il grano nel deposito ed usare le bucce come fertilizzante; allo stesso modo le persone che sulla terra vivono una vita di attendance verso il Messia vivono una vita per entrare nel mondo originale di Dio. Alla fine andranno da Dio, questo è molto logico.

 Il livello alto del Mondo Spirituale dell’unificazione è il mondo originale della creazione di Dio, il mondo dove l’uomo iniziando dalla creazione, può gioire di felicità, in pace ed in unità con l’amore di Dio. Per questo gli spiriti di altri livelli desiderano tanto venire al livello alto del regno dell’unificazione del Mondo Spirituale. Vengono qui ma poi ritornano al loro posto perché mantengono ancora lo stesso cuore delle persone sulla terra.

 Dovete pensare che non tutti i membri sono qui. Mi fa male il cuore perché non posso esprimermi in maniera aperta. Non sono pochi i casi in cui i membri dovrebbero vivere qui e purtroppo non possono esserci. Questo succede perché nel livello alto i peccati vengono esposti apertamente.

 É una cosa che mi fa male ma devo dirla comunque. Qui ci sono tante cose da fare ma poche persone e una volta abbiamo chiesto a qualcuno di dare una lezione. Mentre stava insegnando tutti i peccati tremavano su una lista davanti e dietro di lui, portava termini come “adulterio”, “ladro”, “porco”.

 Questa lista apparsa mentre insegnava intorno a lui a sinistra e a destra diffondeva un’atmosfera strana nei suoi ascoltatori che non ne conoscevano la ragione. Dove pensate che lui sia andato? È andato nella sua prigione tutto solo. Deve vivere in quella prigione fino a quando i suoi peccati saranno indennizzati. Dico a voi persone sulla terra, chi deve indennizzare il peccato di quella persona? I suoi discendenti sulla terra devono pregare per lui, ma sulla terra non conoscono questa realtà. Per questo motivo i discendenti sulla terra fanno sacrifici senza motivo, subiscono diversi incidenti e così via finché per forza periscono. Questi casi non sono solo uno o due.

 Ve lo chiedo seriamente: prima di venire qui togliete la lista dei peccati considerato che avete ancora il vostro corpo. Risolvete sulla terra i peccati che lì avete commesso e poi venite. Se sulla terra vivete con il Messia e non vi collegate con lui, non avete niente a che fare con il livello alto. Che esempio devo prendere perché voi possiate svegliarvi? I Veri Genitori hanno detto “Rivela ogni parte del Mondo Spirituale”. Lo scopo è di salvare, voi perciò indennizzate i vostri peccati sulla terra e poi venite qui, per favore.

 Cosa sceglierete tra il regno dei Cieli o l’inferno nel Mondo Spirituale dell’unificazione? “Come voglio vivere?”, “Come devo vivere?”, “Come posso andare in quel posto?”, per favore pensateci.


 3. Livello medio del Regno di Unificazione nel Mondo Spirituale.

 Lo scopo originale di Creazione di Dio era che l’uomo vivesse in eternità nel mondo originale e nella benedizione di Dio, ritornando gioia e bellezza a Lui. Siccome la storia umana è iniziata con un errore, nel Mondo Spirituale di unificazione sono risultati livelli ingiusti. Qui il livello medio del Mondo Spirituale di unificazione è simile a quello delle persone normali. Esteriormente questo posto è uguale a quello sulla terra. Il modo di vestire, quello di mangiare, di abitare non sono molto diversi, non è facile incontrare Dio ed anche l’immagine della Creazione come vegetali, animali e minerali sulla terra, non presenta grandi differenze. Per questo motivo le persone che arrivano improvvisamente qui dopo la morte e vivono qui non vedono differenze.

 Allora dove vanno i nostri membri normali appena arriva l’ora della morte? Se non è un caso particolare, la maggior parte temporaneamente vivrà con i propri antenati che vengono a riceverli, ma col passare del tempo si trasferiscono nel centro del regno del Mondo Spirituale dell’unificazione.

 Ci sono anche casi in cui le persone che hanno vissuto una vita difficile e vengono nel Mondo Spirituale non possono andare in quello dell’unificazione e vanno a vivere con i loro antenati. Se accade questo, la vita dei discendenti diventa difficile a causa di questo indennizzo. Come è difficile esprimersi con le parole!

 Per spiegarvi il livello medio c’è un dato che ho analizzato io direttamente. Quanti dei nostri membri pensate che vivano qui? Sulla terra non ci sono stati tanti membri, come possono essercene tanti qui? Pensiamo che non ci sarà un grande numero. Ma non è così. Le persone collegate con la nostra volontà, le persone che si sono iscritte con la scheda di membership, sapendolo o non sapendolo, o le persone che sono state da noi per poco tempo, eccetera, ci sono qui diversi casi. Non sono poche le grazie speciali per loro. Questa è una realtà incredibile diversa dal livello medio delle persone esterne (normali).

 Questo avviene grazie alla grande considerazione di Dio per loro. Qualche volta Dio va a trovarli e dà

 loro amore. Come si può esprimere l’amore di Dio? Qui ci sono tanti seminari e tanti corsi, guide individuali, consultazioni ed incontri di preghiera. Ogni volta che c’è una guida di diversi gruppi accade un fenomeno di separazione. Questo fenomeno è che Dio dà a tutte le persone una grazia speciale dello Spirito Santo, in modo che le persone da sole comprendano la loro vita sulla terra, si pentano dei loro peccati e ricevano il cammino della grazia per cui possono andare davanti a Dio e ai Veri Genitori. Questa è la differenza che c’è tra il livello medio dell’unificazione e quello normale.

 Nel livello medio ordinario non si riesce neanche ad immaginare che si possa andare davanti a Dio con un’attitudine di pentimento o di riflessione. Inoltre nel regno del Mondo Spirituale dell’unificazione ci sono casi in cui uno da solo comprende i suoi sbagli favorito dalla luce splendida che Dio emana e quando passa il periodo deciso da Dio, senza accorgersene si trasferisce al livello più alto. Questa è una Grazia speciale che succede raramente nel livello medio ordinario, ma nel regno del Mondo Spirituale dell’unificazione accade più frequentemente.

 La cosa più ovvia è che la vita sulla terra e l’antenna del Mondo Spirituale devono completamente sintonizzarsi. Che significa? Parlando in modo semplice, i discendenti devono riordinare la vita dei loro antenati e stabilire condizioni per loro. Se gli antenati hanno fatto errori sull’uso dei soldi, i discendenti devono togliere il debito e se hanno ferito gli altri profondamente devono pagare l’indennizzo. In questo modo l’antenna degli antenati e quella dei discendenti vengono sintonizzate. In quel momento la grazia speciale di Dio viene riconosciuta. Ma questo non è facile.

 Così si realizza la responsabilità della sistemazione della vita degli antenati e dei discendenti sulla terra e questa è la strada per i discendenti di ricevere fortuna. Se gli antenati sono in un posto difficile, i discendenti ricevono l’indennizzo. Le leggi che Dio ha stabilito sono la legge ed il principio. Abbiamo sentito tanto “se commetti peccato riceverai la penitenza” e “se fai bene e vivi per gli altri riceverai la Benedizione”, ecco la legge ed il principio.

 La vita che uno vive diventa totalmente sua. Anche i suoi meriti diventano suoi. La legge di Dio non sarebbe giusta se le persone che vivono sulla terra comodamente una vita per loro stessi, mangiano bene, dormono bene, si vestono bene, vengono in questa nazione e possono ricevere la Benedizione.

 Questo non è compenso? C’è motivo per esprimerlo in un’altra parola?

 Durante la nostra vita sulla terra i Veri Genitori, i Genitori del Cielo e della terra hanno parlato del Mondo Spirituale finché la loro bocca era asciutta, hanno sperimentato ogni punto del Mondo Spirituale e ne hanno parlato un’infinità di volte, ma noi non abbiamo compreso il significato delle loro parole.

 Figlio di non pietà filiale, Sang Hun Lee peccatore tra i peccatori. Sono venuto nel Mondo Spirituale dopo aver visto e sperimentato la realtà fisica ed appena comincio a capire la situazione. Sang Hun non ha nessun modo per parlare davanti ai Veri Genitori dei peccati commessi.

 Voi uomini sulla terra, il vostro lavoro porterà il frutto della Benedizione, perciò nella vita sulla terra così breve non lasciatevi andare e vivete per un mondo eterno, ve lo chiedo per favore.

 Magari potessi spiegare in dettagli uno per uno le immagini dei nostri membri che vivono qui nel livello medio, ma noi siamo quelli che un giorno dobbiamo incontrarci, come posso dire queste cose di loro? Però qui ci sono diversi tipi di grazia speciale di Dio e c’è la speranza di incontrare i genitori del cielo e della terra, c’è la possibilità che un giorno tutti andranno a livello alto.

 Vediamo un caso: Una coppia in cui ognuno aveva commesso adulterio. Si erano ingannati l’un l’altro sulla terra e quando sono venuti in questa nazione sono apparsi i loro peccati e se anche sono marito e moglie vivono separatamente. Per coincidenza anche i loro figli sono arrivati qui. Sapete da chi sono andati a vivere? I figli sono come orfani, non sono né con la madre né con il padre e vivono da soli.

 Vedendo queste immagini come può sentirsi il cuore di genitore? Ci sono dei casi più dolorosi di questo ed i genitori del cielo e della terra hanno chiesto di rivelare tutti questi peccati ma non può Sang Hun fare da solo. Se la persona che ha usato male i soldi pubblici vive qui come un mendicante, come possono essere i suoi discendenti? Vivranno sempre con i debiti.

 Non è che qualcuno deve sistemare questi peccati. Pensate a Dio ed ai Veri Genitori che devono vedere queste cose fino a che il periodo di indennizzo non è finito. Forse i Veri Genitori avrebbero fatto solo il loro lavoro sulla terra, ma essendo loro genitori anche del Cielo, essendo il Messia, quando verranno qui nel Mondo Spirituale dovranno mettere in ordine anche questa realtà. Come si sentirà il vostro cuore?

 Sang Hun Lee ha esperienza all’inizio della chiesa di mettersi in ginocchio e giurare una dedizione con la sua morte dopo aver conosciuto i Veri Genitori ed i Principi. Quella era una promessa con me stesso, un giuramento ed una lotta con me stesso. Adesso il dolore è ancora più grande di quel giorno.

 Saprete capire questa mia situazione? Oh mio Dio! Oh miei Veri Genitori! Messia! Salvatore! Come deve fare Sang Hun? Cosa devo fare con questo cuore doloroso? I Genitori del Cielo e della Terra, mio Padre che sei venuto come il Messia! Quando si potrà sistemare questa dura strada e come si potrà esplorare questa foresta di valle?

 Padre, Veri Genitori, Genitori del Cielo e della Terra, che cosa in più chiederete a Sang Hun di rivelare? Volete comunicare questa realtà a tutti i membri? Non posso più tollerare questo dolore. Il giovane Heung Jin Nim è venuto in questa nazione e non passa giorno senza piangere, sempre piange e piangendo dice: “Caro Padre, Padre è troppo duro per me essere stato mandato qui come comandante…Padre puoi guardare la situazione di Heung Jin Nim?

 Il Padre conosce questa realtà troppo bene e volete mandare ancora i vostri figli direttamente qui? Padre per favore incoraggia Heung Jin Nim. Ancora è giovane. Anche Young Jin Nim che è a fianco sta vivendo questa realtà, veramente fa male.

 Voi uomini sulla terra! Noi dobbiamo prendere la responsabilità per la nostra vita e adesso noi dobbiamo raccogliere il cuore spezzato di Dio e dei Veri Genitori. Il messaggio di Sang Hun Lee non è una bugia. Guardate con entusiasmo ed apriamo la strada giusta con una vita giusta. 
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 4. Livello basso nel Mondo Spirituale dell’unificazione

 Che cosa c'è di più serio della provvidenza di restaurazione di Dio? Sono il dolore ed il cuore di Dio impotenti verso i suoi amati figli che sono usciti dal regolamento celeste. Questa è la situazione del livello basso.

 Non so chi l'abbia detto: Dio non è nell'inferno. Se Dio non è nel Regno dei Cieli ma non è nell’inferno, Lui non è il Creatore dell'umanità. I genitori fisici vanno a trovare i figli; c'è qualche genitore che non vede i figli perché sono poveri e non hanno da mangiare? Il dolore per la povertà dei propri figli tocca profondamente il cuore dei genitori. Allora immaginate il cuore di nostro Dio che è il Creatore dell’umanità. Lui vive così: trema di preoccupazione, non riesce a mangiare, non può riposare la notte e pensa sempre come fare per liberare i suoi figli. Noi dobbiamo ricordare sempre la realtà di Dio come Creatore che sta vivendo fino al midollo un dolore tale da far crollare il cosmo.

 La libertà che Dio ha dato non è di pensare come uno vuole, fare come uno vuole, mangiare, bere o giocare come uno vuole. Dio ha creato l’uomo affinché lui vivesse per gli altri, si sostenesse, si aiutasse l’uno con l’altro, condividesse e vivesse arrivando persino ad uccidersi per salvare l’altro.

 Questa è la ragione per cui è stata data la libertà all’uomo.

 Nel livello basso vivono le persone che hanno vissuto nella direzione opposta alla provvidenza di Dio.

 Noi tutti abbiamo conosciuto Dio, abbiamo conosciuto la provvidenza di restaurazione, la radice dei principi, i Genitori del Cielo e della Terra, abbiamo imparato l’esistenza del Mondo Spirituale.

 É stato detto che l’ignoranza è peccato, ma com'è che conoscendo tutto questo molte persone sono arrivate qui come schiave del peccato? Lee Sang Hun rivelerà questa realtà assurda. Fa male al mio cuore, ma la devo rivelare. Se anche dovessero uccidermi a sassate io rivelerò questa assurda realtà.

 Il motivo è uno solo: Dio ed i Genitori del Cielo e della Terra sono pietosi, io lo giuro. Il mio nome è Lee Sang Hun. Siamo nella grande era in cui noi preghiamo nel nostro nome e Lee Sang Hun giura nel nome di Lee Sang Hun. Renderò pubblico il modo in cui appare il livello basso. Persone sulla terra, guardate! Ascoltate! Il peccato più grande è il peccato originale e noi abbiamo fatto tante lezioni per dimostrare la radice della caduta, come mai voi non le avete rispettate? Saranno mostrate al pubblico come in uno spettacolo, le persone che hanno avuto problemi con la caduta. Per esempio saranno mostrati a tutti gli organi sessuali e le azioni compiute con essi. Si vede uscire sangue dagli organi sessuali di coloro che si sono lasciati travolgere dal problema uomo-donna ed hanno vissuto come animali. In modo particolare la donna sposata che ha tradito il marito mostra ciò che ha fatto davanti ai suoi propri figli mentre cerca di nascondersi in mezzo alle foglie degli alberi e scappa e scappa... I figli intanto maledicono i genitori e gridano loro. 

 Come appaiono le persone che hanno abusato dei soldi pubblici? I soldi pubblici sono diventati una ascia e come un’arma cade addosso loro che fuggono. Il battesimo di soldi è diventato un battesimo di asce che colpisce senza via di scampo.

 Chi ha provato gelosia verso qualcuno si trova in un ambiente difficile. Il suo corpo appare interamente legato ad una corda senza nessuna possibilità di muoversi. Come posso descrivere immagine per immagine con le parole? In ogni caso vi rivelo un altro esempio.

 Come appare una persona che ha causato nemici ai Veri Genitori pur conoscendo la loro volontà: le labbra di questa persona sono come il muso di un maiale gonfiato al punto da scoppiare e la pancia sembra quella di una donna incinta sul punto di rompersi. Non è solo questo. Coloro che hanno seguito inizialmente i Principi ed hanno deciso di continuare per quella strada ma si sono poi rivolti verso il mondo, hanno i piedi bloccati in due colonne di sale e non possono muoversi neanche di poco.

 Adesso io non sto parlando della situazione del livello basso ordinario. Sto rivelando la situazione del livello basso del Mondo Spirituale dell'unificazione. Le persone che erano avide di cose materiali sono veramente miserabili. Qui queste stanno mangiando qualcosa e mangiano continuamente anche se lo stomaco sta per scoppiare e l’intestino sta scoppiando da un lato, eppure continuamente mangiano. L'intestino si muove ma continuano a mangiare chiedendo o rubando intorno come mendicanti. Per qualche caso è impossibile da descrivere. Io sono Lee Sang Hun. Ho anche esperienza di medico internista sulla terra. Adesso non sono più una persona fisica ma sono spirito. Come persona venuta prima nel Mondo Spirituale sto descrivendo degli esempi che non vorrei rivelare ma il mio cuore sincero desidera aiutarvi a vivere bene sulla terra e a non commettere peccati prima di venire qui. Il mio cuore vorrebbe tenere tutto segreto per l'eternità, ma vi ho indicato qualche esempio per farvi conoscere la realtà del Mondo Spirituale e quindi riflettere mentre siete ancora sulla terra.

 Essendo venuto qui prima di voi sento questa responsabilità. Adesso davanti a Dio, ai Veri Genitori, davanti ai giovani Heung Jin Nim e Young Jin Nim promettiamo che non faremo assolutamente vedere queste immagini. Heung Jin Nim non voleva far vedere a Young Jin Nim questa situazione e voleva nasconderla, ma come può? Come può essere nascosta? Per favore non causiamo tanto dolore a questi due figli. Vi chiedo di ascoltare in modo serio questa realtà del Mondo Spirituale e di eliminare i vostri peccati sulla terra in modo da non meritarvi il livello basso. Abbiate obbedienza assoluta e fede assoluta verso gli insegnamenti dei Veri Genitori ed indennizzate i peccati che avete commesso con o senza consapevolezza.

 Tante volte vi ho rivelato che sulla terra c'è la soluzione perché c'è la legge dell'indennizzo ma nel Cielo non c'è questa legge. Vi chiedo sinceramente di non arrivare al punto da appendere la targa con il nome dei vostri peccati e venire direttamente nel posto di felicità dove c'è Dio.
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Sang Hun Lee

Lucifero - Un Criminale Contro l'Umanità


Riguardo la Benedizione dei 360 milioni di coppie e lo sradicamento del lignaggio di Satana


Trascritto da Young-Soon Kim 10 Febbraio - 21 Marzo 1999 - Asan - Corea


Introduzione

 
 Oh Dio! Chi sono io per far questo? Da dove dovrei cominciare a scrivere?

 Mentre prendo in mano la penna per scrivere un’introduzione, è come se sentissi un dolore in ogni singola cellula del mio corpo. Come posso esprimere a parole il dolore e la sofferenza che ho sperimentato con questo diavolo? Questo dolore non è neanche una cosa di cui vale la pena vantarsi, così fino a che punto sarò capace di comunicarlo qui sinceramente?

 Stavo preparando il manoscritto per un libro intitolato: “Il Dio che mi ha trovato”. In questo manoscritto riassumevo l’essenza dell’amore che Dio mi aveva dato durante i trent’anni circa in cui mi era stato accanto insegnandomi più dei miei stessi genitori naturali. Mentre stavo per finire questo manoscritto, giurai a me stessa che un giorno avrei pubblicato un libro su Satana. Ecco come mi sono venuta a trovare nella posizione in cui mi trovo oggi.

 Prima di incontrare la Volontà di Dio, ero un membro della chiesa cattolica e mia madre era una persona che aveva passato tutta la vita a pregare nella chiesa protestante. Avevo tante domande senza risposta sulla mia fede, ma non avevo modo di risolverle. Inoltre, quelle non erano domande che si potevano risolvere facilmente.

 Per un po’ di tempo feci l’insegnante e conobbi il Principio attraverso i genitori di uno dei miei alunni. Ascoltai le lezioni sul Principio Divino per dieci giorni. Rimasi veramente sorpresa. Era come se imparassi una nuova formula per la mia vita. Tuttavia, non era facile per me cambiare denominazione religiosa. Ogni domenica provavo un tormento così grande che riuscivo a mala pena a sopportarlo. Lottai per sette mesi e alla fine cambiai la mia religione. I dieci giorni di lezioni sul Principio Divino cambiarono la mia vita. Mia madre, che aveva trascorso tutta la vita a pregare, nelle sue preghiere aveva detto: “Possa mio figlio realizzare il lavoro che io ho lasciato incompiuto”. Fino a quel momento avevo il soprannome di “Sorridente”, ma da allora non sorridevo più.

 È un ricordo che non voglio neppure richiamare alla mente. Ciò nonostante, scrivo queste parole nella speranza che il male possa essere bandito per sempre dalla terra e che tutto ritorni nella forma e nella posizione originali desiderate da Dio.

 Non voglio neanche calcolare indietro il tempo per vedere che anno era. Satana mi tormentò spietatamente per tre anni e alla fine tentò di uccidermi. Si impossessò del mio stomaco in modo che non potevo mangiare. Mi ci voleva tantissimo tempo per mangiare anche una sola cucchiaiata di cibo. Spesso succedeva che ingoiavo il cibo troppo in fretta. Cominciai ad avere problemi a respirare e dovevo fare un grandissimo sforzo per far arrivare il cibo nello stomaco. Ogni volta che succedeva questo, mio marito mi massaggiava lo stomaco e pregava per me. Ricordo l’espressione del suo volto - la tensione e la paura che Satana potesse portargli via sua moglie. Aveva un aspetto giallastro ed era imperlato di sudore, mentre mi teneva e pregava con tutte le sue forze come se sentisse che stavo per esalare il mio ultimo respiro. Non voglio nemmeno ricordare il dolore che pativamo come marito e moglie durante quella lotta. Lottavamo così per circa un’ora prima che Stana se ne andasse. Sarebbe stato bello se tutto rosse finito lì. Mi ricoveravano in ospedale almeno quattro volte l’anno. Satana cercò in tutti i modi possibili di uccidermi.

 Un anno, Dio mi ordinò di visitare un certo numero di cappelle di preghiera situate in varie località. Poi, un giorno, nominò una particolare cappella e mi ordinò di andarci. Mi disse di rimanere là quaranta giorni. Quest’ordine mi colse veramente di sorpresa. Era un luogo dove sarebbe stato difficile per me fermarmi anche solo per quattro giorni - anzi neanche per un giorno figuriamoci quaranta. Tuttavia, Dio voleva che rimanessi lì per quaranta giorni. Puntai i piedi e dissi: “Mi chiedi troppo”. Era un ordine di Dio, e così decisi di obbedire, anche se questo voleva dire che avrei perso la vita. Mi chiedo se ci possa essere su questa terra un luogo così orribile come quello. Era un luogo talmente terribile che potevo a malapena costringermi a guardarlo ad occhi aperti. C’erano dei malati affetti da gravi casi di edema addominale, persone a cui mancavano i piedi, persone che avevano la bocca incavata nella faccia, persone con dei tubi collegati al naso, persone il cui volto era diventato contorto, altre la cui carnagione era diventata scura e a cui sembrava fossero rimaste solo la pelle e le ossa, persone che usavano tutto il corpo per rotolarsi. Vidi bambini il cui corpo era ridotto in uno stato pietoso. Vidi persone con la faccia e il naso tutti contorti e deformati. Ero sbalordita alla vista di quello spettacolo orrendo. Ma ancora più difficile per me era il fatto di dovere pregare insieme a quelle persone. L’odore della carne in putrefazione era peggiore di quello del mercato del pesce. C’era qualcosa di ancora più terribile. I cadaveri venivano portati via qua e là, tutt’intorno a me.

 Potevo udirli mentre pronunciavano il loro ultimo grido agonizzante “Oh Dio”, “Oh Signore”, e “Ti prego, salvami”. Era un pandemonio. Un giorno vedevo delle persone in condizioni pietose con un’espressione di profonda apprensione, e nel giro di un giorno o due scomparivano. Chissà se Dio accoglieva le ultime preghiere di quelle persone. Come avrei potuto trascorrere 40 giorni alla vista di quello spettacolo pietoso? Nessuno dei piatti e dei cucchiai usati per i pasti di queste persone veniva sterilizzato. La gente aveva talmente fretta che lavava semplicemente i piatti prima di riusarli. Non avevo idea di come avrei potuto controllare me stessa e il mio ambiente in quella situazione.

 Mi chiedevo quale scopo potesse mai avere Dio mettendomi in quella situazione di morte incredibile. “Ti prego, accettami come sono”, pregavo. “Dove hai intenzione di usarmi, per darmi una sofferenza come questa?” Fu una serie di indicibili giorni di dolore e di lacrime. Come posso trascrivere sulla carta il dolore che mio marito provò nel lasciare sua moglie in quel luogo, separando e dividendo la nostra piccola famiglia di appena tre persone?

 Riuscii a stento a completare i miei 40 giorni in mezzo a quella confusione e sofferenza. Pensai tra me che, poiché il giorno seguente sarebbe stato il mio quarantunesimo giorno, Dio mi avrebbe sicuramente detto: “Lascia questo posto”. E infatti, esattamente cinque minuti dopo la mezzanotte del quarantesimo giorno, Dio mi parlò e mi disse: “Devi lasciare immediatamente questo posto”. Risposi: “Dio, me ne andrò di qui domattina”. Dio mi afferrò e mi confortò. Mi parlò tra le lacrime dicendo: “Mia amata figlia, non voglio che tu resti qui nemmeno altri cinque minuti. Vai via subito. Ma, amata figlia mia, figlia mia, figlia mia, c’è una cosa che devi assolutamente ricordare. Puoi dimenticarti di tutto ciò che è successo in questo luogo, ma c’è una cosa che devi imparare da questo. Devi acquisire una comprensione della vera natura di Satana. Questo luogo rappresenta la realtà dell’inferno. Satana si è preso tutti i miei figli e li ha contaminati. Ma io devo prendermi cura di loro e curarli.” Dio mi consolò per i vari modi in cui mi aveva messo in difficoltà. Continuava a ripetere: “Devi capire questo, prima di andartene. Devi vedere questo prima di andare”. E pianse amaramente. Dio espresse un grande dolore perché sua figlia aveva dovuto patire e mi disse: “Lascia questo posto cinque minuti dopo la mezzanotte”. Scappai da quell’inferno, lasciandomi dietro Dio. Dio non esita ad essere con i Suoi figli in mezzo alle sofferenze, ed è determinato a curare le loro malattie e ferite. 

 Ora, è mia intenzione raccontare un episodio in cui Satana mi attaccò direttamente. Prima ho dato la mia testimonianza sulle esperienze spirituali che ho avuto nel periodo di tre anni trascorso a visitare diverse chiese. Ogni volta Satana si metteva sulle mie spalle, saltava giù dall’alto e mi schiacciava tutta. Era un tentativo per impedirmi di andare nel luogo della riunione. Ogni volta che salivo sul podio e cominciavo a parlare del mondo spirituale, Satana mi pizzicava le guance. Cercava addirittura di mettermi la mano sulla bocca per impedirmi di parlare. Mentre stavo sul podio, mi spingeva persino indietro. Io mi aggrappavo al podio con tutte e due le mani o, in tanti casi, disponevo dietro il podio tanti cuscini prima di salire. L’esistenza di questo Satana non si può paragonare a quella di nessun diavolo sulla terra. È un ingannatore, un bugiardo e non ha il benché minimo briciolo di integrità morale.

 I tre componenti della nostra famiglia passarono attraverso tante difficoltà durante il periodo che ha portato alla pubblicazione del primo libro del Dott. Sang Hun Lee, “La Realtà del Mondo Spirituale e la Vita sulla terra”. Una notte, Dio mi sveglio dolcemente dal sonno e mi disse: “Mia amata figlia, non avere paura. Satana impreca dicendo che farà tutto il possibile per ucciderti. Così, per tenerti in vita, ho scambiato la tua sofferenza con quella di tuo figlio. Finché tu sei in vita, tuo figlio può guarire. So che questo farà soffrire il tuo cuore, ma devi essere paziente” 

 Io urlai contro Satana dicendogli: “Tu Satana, diavolo! Dove credi di andare? Tu sei il mio nemico. Sei completamente cieco?” Satana, però, non mi prestò attenzione. La mia ira non si placò.

 Durante il periodo in cui trascrivevo il contenuto del libro intitolato “Lucifero, un criminale contro l’umanità”, fui costretta a sopportare innumerevoli ore di lamenti, rabbia e indignazione. Dio, il Dott. Sang Hun Lee, mio marito ed io eravamo insieme a sperimentare questa rabbia indignata e questo dolore. Alla fine di questo libro, dove Lucifero scrive una lettera a Dio e ai Veri Genitori supplicando il loro perdono, Satana aveva bisogno di versare lacrime di disperazione e di pentirsi. Ma non lo fece. Invece era senza emozioni, rimorso né lacrime. Aveva l’atteggiamento di scrivere quelle lettere solo perché era costretto in una situazione che non gli lasciava altra scelta. In particolare, per tanto tempo si rifiutò di scrivere la lettera di scuse all’umanità. Durante i quaranta giorni che mi ci vollero per finire la trascrizione di questo manoscritto, la mia salute peggiorò incredibilmente. Tuttavia continuai il mio lavoro, decisa a vivere almeno abbastanza a lungo da portare a termine il manoscritto. Satana mi ricompenserà per il dolore e la sofferenza che ho passato durante quel periodo?

 Alla fine di ogni giorno, nascondevo la parte di manoscritto che avevo trascritto durante il giorno. Ora voglio esprimere la rabbia che si è accumulata dentro di me e scacciare per sempre questo diavolo Satana. Alla fine Dio mi disse: “Mia amata figlia, hai sofferto veramente. Ma non sei l’unica. Non è stato facile per Sang Hun comunicare questo contenuto. Ha pianto tanto mentre esplorava ogni angolo dell’inferno. Ha pianto in continuazione. Ha abbracciato Heung Jin Nim e ha pianto a non finire. Non hai idea di quanto tempo Sang Hun ha trascorso in preghiera e in angoscia, cercando di impedirmi di vedere quelle scene terribili. Nel suo rapporto con me, Sang Hun ha seguito la via di un suddito leale e di un figlio di pietà filiale. Tu non sei l’unica ad aver avuto difficoltà.”

 “Dio”, dissi, “non è forse vero che ci siamo lasciati alle spalle la fine della storia del male ed è spuntato un nuovo mattino, il nuovo giorno del tuo mondo eterno?” Non mi aspettavo che Dio rispondesse alla mia domanda.

 Dio concluse dicendo che il Dott. Sang Hun Lee aveva completato la sua missione finale come persona giunta nel mondo spirituale. Quando compresi la profondità della devozione e del cuore del Dott. Lee verso Dio e i Veri Genitori, mi sentii molto piccola e piena di vergogna al confronto. Ora liberiamoci tutti di Satana. Così facendo, costruiamo il mondo eterno di Dio, di pace e di felicità, dove non esistono né povertà né malattie. Ho preso questa decisione per me stessa ripensando alle esperienze dolorose e ai ricordi di quel periodo. Spero sinceramente che tutti quelli che si trovano ad affrontare prove di malattie e difficoltà possano ora condurre una vita bella come il fiore della peonia che sboccia in aprile. Spero che possiamo respirare nella tiepida aria di primavera, e sorgere per realizzare la nostra vittoria.

 Università Sun Moon in Asan

 Young Soon Kim

 22 marzo 1999

 Una lettera al Padre

 Padre!

 Questo è Sang Hun Lee. Credo che tu sia stato in perfetta salute nel periodo che è intercorso. Ti offro le mie sincere congratulazioni per la vittoria della benedizione dei 360 milioni di coppie e per la benedizione di Hyo Jin Nim.

 Padre, ho ricevuto un ordine da Dio, proprio prima della benedizione dei 360 milioni di coppie. Mi ha detto. “Ora tu devi rivelare la vera natura di Lucifero a tutta l’umanità e risolvere tutto il dolore della storia che è iniziata nel modo sbagliato”. Ha anche detto: “Lavora in fretta per risolvere tutte le cose che i Veri Genitori devono fare mentre sono sulla terra”.

 Padre, ti offro di nuovo il contenuto che ho raccolto e ti chiedo per favore di leggerlo. Ti prego di indicare quelle parti che sono sbagliate e di sgridarmi. Padre!

 Ora ti offro il contenuto che ho messo insieme secondo l’ordine di Dio. Il tuo umile figlio.

 Sang Hun

 10 febbraio 1999


Capitolo I - La vita di Lucifero e gli eventi che fece precipitare


 1. La vera natura di Lucifero

 Lucifero fu creato al tempo in cui Dio creò tutte le creature. La sua posizione era quella di un corriere che svolgeva diverse mansioni che richiedevano attenzione nel Giardino di Eden. Dio amava Lucifero. Dio ispezionava attentamente tutte le creature del Giardino di Eden, le sviluppava e insegnava a Lucifero a goderle. Da parte sua, Lucifero andava in giro nel Giardino di Eden secondo gli ordini di Dio. Era felice della sua vita li ed obbediva a Dio. In seguito, Dio creò Adamo ed Eva e li mise nella posizione di Suoi figli. Ordinò a Lucifero di prendersi cura di Adamo ed Eva, di fare loro da insegnante e di amarli con tutto il cuore.

 Dapprima Lucifero era molto felice. Andava fiero del fatto di prendersi cura dei figli di Dio. Era commosso dall’amore che Dio aveva per lui e proteggeva i figli di Dio allevandoli con cura. Man mano che il tempo passava, però, Lucifero vide che Adamo ed Eva crescevano bene lo stesso, avendo sempre meno bisogno del suo aiuto. A poco a poco, Lucifero cominciò a ribellarsi contro l’amore di Dio.

 Lucifero cominciò a pensare: “Non importa come veda la situazione, sono io quello che era qui per primo e ho lavorato duramente per coltivare questo Giardino. Come mai Dio si preoccupa di Adamo ed Eva e li ama più di me?” Il seme del risentimento verso Dio cominciò a spuntare nel cuore di Lucifero. A volte Satana protestava con Dio. “Perché tu dai il Tuo lavoro ad Adamo ed Eva mentre con me non l’hai mai fatto? Perché questo amore speciale per Adamo ed Eva? Sono deluso. Come puoi farmi questo?” Ecco come cominciò a ribellarsi contro Dio.

 Ci furono diversi incidenti di questo tipo e alla fine Lucifero giunse al punto nel suo cuore di non stare più nella posizione che avrebbe dovuto mantenere. Cominciò a pensare che gli sarebbe piaciuto vivere nella stessa posizione di Adamo ed Eva e cominciò a provare dei sentimenti di desiderio sessuale verso Eva. A poco a poco, Lucifero cominciò ad evitare di essere visto da Dio. Intanto, Adamo ed Eva erano ingenui e seguivano ogni azione di Lucifero. Lucifero agiva come se fosse soltanto lui il loro genitore. Evitava Dio e agiva come se fosse lui il solo padrone della creazione. Controllava Adamo ed Eva e alla fine li condusse sempre più lontano da Dio.

 Evitava sempre più Dio e agiva come un padrone, un re e addirittura il genitore, e cominciò a tentare Eva. Adamo non era consapevole di quanto stava avvenendo e così se ne andava dove voleva nel Giardino di Eden. Anche quando diventò più grande non capì mai il rapporto che stava sviluppando tra Lucifero ed Eva. Adamo non aveva l’insegnamento di Dio ed Eva era sempre intorno a Lucifero. Così Adamo si abituò a starsene da solo mentre cresceva. Quando Lucifero stava inculcando il seme del male in Eva, Dio lo avvertì che avrebbe dovuto tornare alla sua posizione, ma il cuore di Lucifero era già pieno di disprezzo per Dio. Lucifero non si curava più della sua posizione o del suo ruolo. Dio lo ammonì in tante occasioni.

 Dio mise in guardia Lucifero da diversi punti di vista per fargli capire che abbandonare la sua posizione era un grande peccato agli occhi di Dio. Ogni volta, però, Lucifero si ribellava dicendo a Dio che ogni cosa che Dio faceva nella sua posizione, poteva farla anche lui.

 Dio diede diversi avvertimenti, cercando di evitare che la storia si macchiasse d’infamia, ma Lucifero cominciò a inculcare in Eva l’idea arrogante che lui era la suprema delle creature e che poteva anche superare Dio. Mentre il male cominciava ad attaccare come le onde che si infrangono sulla spiaggia, Dio provava un dolore tremendo e continuava ad ammonire Lucifero. Alla fine, tuttavia, Lucifero divenne un criminale agli occhi della storia. In altre parole, Lucifero cominciò un rapporto illecito con Eva. Come potremo mai immaginare cosa deve aver provato Dio quando venne a saperlo. Il Suo cuore traboccava di lacrime, di angoscia, di rabbia e di dolore. Dio era nel Giardino di Eden cercando, con il resto della creazione, di alleviare il Suo cuore angustiato.

 Per quanti giorni andò avanti questo? Per quanti anni continuò? Nonostante i sentimenti di Dio, Lucifero ed Eva Lo evitavano e acceleravano il loro rapporto come se fossero pazzi. Adamo era ancora immaturo e non si rendeva conto che Dio stava passando attraverso quel dolore nel Suo cuore. Tutto ciò che Dio poteva fare era trattare il resto della creazione come Suoi compagni e Suoi figli. Dio visse nel dolore per anni. Mentre cresceva verso la maturità, Eva cominciò a rendersi conto che il suo rapporto con Lucifero era sbagliato. Così iniziò ad inculcare in Adamo la stessa insicurezza e la stessa paura che aveva ricevuto da Lucifero.

 Adamo era immaturo. Vedeva Eva non tanto come un oggetto di desiderio sessuale, quanto come una donna tremante di paura. Voleva aiutarla e così la consolava e faceva tutto ciò che lei gli chiedeva di fare. Questo fu l’amore fra Adamo ed Eva. Adamo, però, si rese conto che l’amore che Lucifero provava per Eva era molto più passionale del suo. Col passare del tempo, l’amore fra Adamo ed Eva divenne molto complicato e tempestoso. Questo fu l’inizio della storia di peccato dei nostri antenati originali. Questa divenne la radice del peccato originale dell’umanità. Quanto deve avere addolorato il cuore di Dio perdere i Suoi figli nelle mani di Lucifero prima ancora di avere avuto la possibilità di amarli.

 Persino in quella dolorosa posizione, Dio voleva guardare i Suoi figli dalla posizione di genitore. A causa della caduta dell’uomo, però, Dio non ebbe altra scelta che lasciare la Sua posizione di genitore. Da quel momento, il rapporto d’amore genitore e figlio fra Dio e l’umanità si trasformò in una posizione di odio, maledizione e incubo. Ecco perché ora questa storia ha bisogno di essere corretta. Lucifero deve tornare alla sua posizione originale e alzare le mani verso Dio, chiedendo sinceramente scusa. Credo che questo sia l’unico modo in cui il dolore della storia di restaurazione e la storia dell’angoscia di Dio possano essere risolti.
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 2. L’esistenza di Lucifero

 Dopo il suo rapporto illecito con Eva, Lucifero si separò da Dio, Lo attaccò e si ribellò contro di Lui in ogni aspetto della sua vita. Dovunque andava seminava discordia. Pianificava ogni cosa in modo che il mondo del male, che aveva avuto inizio da lui e da Eva, fosse completamente incentrato di lui. Assunse un carattere aggressivo nel cuore delle persone, portandole a fare esattamente il contrario di tutto ciò che Dio desiderava.

 Se Dio lavorava ad oriente, Lucifero guidava il cuore delle persone nella direzione opposta, verso occidente, per creare un ostacolo a Dio. Ingaggiava aggressivamente persone che incontravano dei problemi mentre lavoravano dal lato di Dio e cominciò ad ingrandire il suo gruppo.

 Dal lato di Dio, non c’era nessun insegnamento sul bene e sul male. Si insegnava soltanto la Parola di Dio. Da lato di Lucifero, invece, si metteva tanto l’accento sul fatto che il lavoro di Dio non dava buoni risultati. Così il gruppo del male poté ingrossare rapidamente le sue fila e solo pochi rimasero dalla parte del bene (di Dio).

 Dio non cercava di giustificarsi, né dava i Suoi insegnamenti. È da qui che ha avuto origine il concetto di bene e di male. L’influenza e l’organizzazione di Lucifero crescevano e Dio aspettava con la desolazione nel cuore che Lucifero e il suo gruppo si pentissero dei loro errori e ritornassero a Lui. Aspettò per anni e anni che questo accadesse. Questi furono gli anni dell’angoscia di Dio. Furono anni di dolore, di angoscia, anni di ira e di indignazione. L’organizzazione del male si rafforzava e le forze del bene venivano sconfitte. Ma durante quegli anni, Dio continuava ad aspettare l’arrivo dei veri figli che avrebbero gettato luce sulla storia di peccato e di male. Questi sono stati gli anni di dolore nel cuore di Dio.

 Quanto dev’essere stato terribile per Dio vedere che, man mano che il tempo passava, gli uomini sviluppavano dentro di loro due cuori diversi. Questi due cuori si difendevano e lottavano fra loro, mentre gli uomini cercavano due padroni diversi. Quanto deve essersi pentito Dio di aver creato il genere umano. E tuttavia la Sua posizione di genitore era ancor più fondamentale della Sua posizione di creatore. Quale genitore, Dio aspettò misericordiosamente, pazientemente ed amorevolmente. Mentre faceva questo, gli uomini cominciarono a cercare Dio nella loro natura originale e a vivere con rettitudine. Le persone cercarono Dio in modi diversi secondo le varie voci della loro coscienza. Ecco come si sono formate le varie religioni. Dio è uno solo. Lo addolorava il fatto di veder sorgere così tanti gruppi religiosi diversi. Cosa bisogna fare di questo dolore del cuore di Dio?

 Più Dio aspettava, più religioni venivano create a seconda dei modi in cui cambiava l’umanità. Ogni volta che le persone cercavano di vivere rettamente, Lucifero si intrometteva per cercare di farle vivere in modo disonesto. Ecco come sono venuti ad esistere fino ad oggi così tante denominazioni e gruppi religiosi diversi. Man mano che l’organizzazione di Lucifero si espandeva, fra le forze del male si verificavano delle azioni autodistruttive. Ogni volta che succedeva questo, sempre più persone cercavano una nuova rettitudine, ed è così che è stata scritta la storia della via del Cielo.

 Così la strada è stata aperta. Le persone che si trovano in zone dove non c’è nessuna strada devono andare dove c’è la strada, anche se questo vuol dire che devono rifare all’indietro tutto il loro cammino. Un’espressione più diretta sarebbe dire che il bene rappresenta la strada e il male è destinato alla distruzione.

 Lucifero ha vissuto per tanti anni nella direzione opposta a Dio, ma adesso deve tornare indietro. Chiunque continua ad andare in una zona dove non ci sono strade, sta semplicemente rendendo molto più difficile il viaggio di ritorno che alla fine dovrà intraprendere. Lucifero e la sua banda non devono perdere più tempo e interrompere tutto ciò che stanno facendo adesso, pentirsi e ritornare a Dio. Devono chiedere scusa a Dio e confessare al mondo che sono i criminali responsabili per la storia del male.
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 3. L’amore e la caduta

 La caduta di Lucifero nel Giardino di Eden, dovuta ad un amore illecito, fu tramandata all’umanità di generazione in generazione e divenne il peccato originale. Il mondo originale che Dio desiderava sarebbe stato un mondo dove i genitori e i figli avrebbero vissuto nella stessa casa, condividendo l’amore e vivendo in bella armonia. Tuttavia, l’amore illecito derivato dalla caduta, significò che l’amore degli esseri umani somigliava ben poco alla vera natura dell’amore. Questo amore produceva solo disarmonia, ed era tutto ciò che gli uomini potevano fare per mantenere l’amore fra marito e moglie in un ambito limitato. Era come se ad un uccello, che sta volando liberamente nel cielo, si spezzasse improvvisamente un’ala o in qualche modo l’ala gli cadesse. Non essendo più capace di volare, l’uccello dovrebbe trascinarsi per terra o semplicemente giacere al suolo. Questo limiterebbe gravemente il suo campo d’azione. Gli atti d’amore degli uomini, oggi, sono seriamente limitati come l’uccello che ha perso l’uso delle ali. Questa è la realtà dell’amore oggi.

 Sia che si tratti di un marito e di una moglie che sono profondamente innamorati o di una coppia appena sposata alla loro prima notte di nozze, l’atto di fare l’amore oggi deve essere compiuto di nascosto in modo che nessun altro lo sappia. Questa è la dolorosa realtà dell’atto di fare l’amore che ha trasmesso Lucifero. Dio creò gli uomini come Suoi figli, ma l’amore dei figli è stato messo in un luogo dove il genitore non può dare la Sua benedizione. Quando Dio dà la Sua benedizione ai Suoi figli, anche tutta la creazione dà la sua benedizione. Dio voleva partecipare alla gioia e alla felicità dei Suoi figli. Lucifero fu colui che sottrasse completamente a Dio la possibilità di esprimere questo cuore.

 Il cuore e l’amore di Dio si sono ridotti ad un livello tanto basso. Il cuore di Dio è stato ridotto in uno stato pietoso. Ecco come la motivazione fondamentale dell’amore umano si è trasformata in qualcosa che ha procurato a Dio grande dolore e sofferenza. Fra le diverse espressioni del cuore di Dio, persino il Suo amore fu distrutto e andò perduto. Questa storia dolorosa è continuata fino ad oggi. Per porre fine alla desolazione del cuore di Dio e alla storia del Suo dolore, dobbiamo considerare come la caduta di Lucifero e l’amore illecito hanno prodotto un’incalcolabile quantità di sofferenze per gli esseri umani. È giunto il tempo di liberarci dell’origine sbagliata dell’amore che Lucifero ci ha dato. Quindi Lucifero si deve pentire davanti a Dio come un criminale che ha commesso crimini per migliaia di anni. Deve alzare le mani e assumersi davanti a Dio e all’umanità la responsabilità dei suoi errori.

 In questo modo deve partecipare, insieme agli antenati dei 360 milioni di coppie, alla costruzione del nuovo cielo e della nuova terra e fare un’offerta espiatoria davanti a Dio e ai Veri Genitori. La storia sbagliata deve terminare e Lucifero deve danzare e cantare con i Veri Genitori nel nuovo Eden.
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 4. La vita di Lucifero

 Lucifero sapeva tutto sul significato dell’amore fondamentale degli antenati umani e sulla provvidenza di Dio. Temeva Dio e ne aveva soggezione, e conosceva anche la posizione che avrebbe dovuto mantenere. Per queste ragioni, ha sempre provato un senso di insicurezza. È vissuto nella paura che un giorno sarebbe successo un particolare evento. Questa è stata la storia della vita di Lucifero.

 Lucifero è vissuto in uno stato di insicurezza e di paura ed ha dimenticato cosa voleva dire godere la pace e l’amore. Il tempo in cui viveva circondato dall’amore di Dio e nel petto di Dio non è nient’altro che un lontano ricordo per lui. Oggi, egli lotta nella speranza che il suo desidero possa essere soddisfatto entro lo scopo limitato della sua vita di paura e di terrore. Ha sperato che la sua volontà potesse realizzarsi. La sua vita è stata una ripetizione di questo modello.

 Lucifero ha vissuto continuamente nell’insicurezza e nella paura. Se Dio è associato allo Spirito Santo di amore, gioia, speranza, pace e calore, allora Lucifero è strettamente associato all’insicurezza e alla paura. Questo perché ha preso quello che apparteneva ad un altro. Questa è stata l’origine di ogni aspetto della sua esistenza. Per quanti sforzi faccia, non può ingannare completamente le persone. Questo perché è un essere creato da Dio ed è stato creato in questo modo. Come può, allora, Lucifero uscire da questo muro di insicurezza e di paura e unirsi al cuore d’amore di Dio?

 Il modo in cui può farlo è mantenendo la sua posizione e il suo ruolo nella vita. Lui non è nella sua giusta posizione ma nella posizione di qualcun altro e finge di essere il legittimo proprietario di quella posizione. Finché le cose stanno così, vive nell’incertezza che un giorno il vero proprietario di quella posizione possa apparire. Se dovesse cambiare attitudine e proclamare: “Io non sono il proprietario. Aspettate un po’ e il proprietario arriverà”, allora il suo cuore sarebbe molto più in pace. Inoltre, deve diventare umile e sbarazzarsi degli elementi egoistici. Assumere una posizione che non gli apparteneva e fingere di essere il proprietario vuol dire che ha oltrepassato il livello che gli spettava e ha rubato la posizione del legittimo proprietario.

 L’insicurezza e la paura sono venuti ad esistere in seguito a un desiderio eccessivo. Lucifero deve sbarazzarsi dell’egoismo e vivere onestamente nel suo giusto posto. Questo è l’unico modo in cui può avere una base di pace, di amore e di felicità. Il crimine più grande che Lucifero ha commesso finora contro l’umanità è il fatto di averci trasmesso l’insicurezza e la paura e nello stesso tempo di averci trasmesso il peccato originale. Il fatto che l’insicurezza e la paura rimangono nel cuore degli uomini significa che gli elementi della caduta rimangono ancora dentro di noi. Persino un’enorme quantità di sforzi umani e di preghiera non sono bastati a liberarci di questi elementi o a porre fine alla storia del male.

 Lavorando nel contesto della nostra preziosa vita umana, abbiamo bisogno di togliere dalla nostra mente e dal nostro corpo gli elementi malvagi che abbiamo ricevuto da Lucifero. Per far questo, dobbiamo rivelare ogni aspetto della natura di Lucifero e sradicarne gli elementi fondamentali. Questa non è una cosa che si può realizzare nel silenzio o nella meditazione.

 Ignorare qualcosa non può mai essere considerato buono agli occhi di Dio. Dobbiamo sforzarci di conoscere, e quando abbiamo la conoscenza non deve finire tutto lì. Acquisiamo la conoscenza a scuola, ma la conoscenza non ha significato se rimane fine a se stessa. Dobbiamo mettere in pratica le cose che abbiamo scoperto e imparato. Questo è necessario se vogliamo liberarci degli elementi che abbiamo ricevuto da Lucifero. Per tanto tempo l’esistenza di Lucifero è stata discussa solo in termini del fatto che lui è un criminale. Nessuno ha pensato a come eliminarlo dalla nostra vita.

 Ora, però, ognuno di noi deve conoscere il metodo in cui possiamo liberarci di lui, e dobbiamo sradicare gli elementi di Lucifero. La cosa chiara è che Dio è nostro genitore e che noi siamo legati a Lui da un rapporto eterno di padre e figlio e da una vita dedicata al Suo servizio. Se questo è vero, dobbiamo considerare chi è il criminale agli occhi della storia e com’è successo che noi uomini ci siamo trovati ad avere due padroni. Nessuno oserebbe riferirsi a Dio come a due entità. L’uno - o hana-nim è il Dio creatore che è nostro genitore.

 Eppure, durante il corso della storia, Dio ha sofferto immensamente e ha aspettato a non finire. Quante volte la Sua speranza è stata delusa? Noi figli abbiamo bisogno di comprendere come Dio è stato solo e afflitto per un periodo tremendamente lungo, e quindi vivere la nostra vita in un modo che cominci a ripagarlo della Sua grazia. Lucifero deve tornare alla sua posizione. Deve avere un cuore di pentimento davanti al cielo e alla terra e tornare alla sua posizione. Una volta arrivato là, deve assumere l’attitudine di aspettare umilmente le direttive di Dio.

 In quanto criminale, Lucifero deve andare davanti ai Genitori e avere un cuore di pentimento. Deve pensare a come recupererà tutti i lunghi anni che ha passato ad ingannare l’umanità conducendola nell’abisso oscuro. Fintantoché rimarrà la ferita e la cicatrice di quei lunghi anni, Lucifero non avrà il diritto di alzare la testa. Deve vivere aspettando qualunque ordine Dio gli dia.

 Quest’anno, che i Veri Genitori stanno estirpando Satana, Lucifero stesso deve chiudere un capitolo della storia oscura e fare il lavoro che deve realizzare mentre i nostri Veri Genitori sono ancora sulla terra. Così Lucifero deve porre velocemente fine alla storia di peccato dell’umanità e tornare alla sua posizione. La storia della preziosa sofferenza agli occhi di Dio rimarrà una storia preziosa. Ma la storia della sofferenza e dell’oscurità crea soltanto una macchia ancora più grande, più a lungo continua.

 Chi può capire il dolore, l’afflizione, la sofferenza che i miei Genitori hanno patito? Come figlio, la posizione di pietà filiale è di stare con i Genitori, percorrere la loro stessa strada e fare tutto ciò che posso per curare le loro ferite. Ecco perché voglio raccontare al mondo la posizione dolorosa che Dio ha sopportato nel corso della storia. Ora è tempo che il criminale alzi le mani e chieda scusa. Dio è il nostro unico padrone. E solo i nostri Genitori saranno per sempre con Dio. I lunghi anni di dolore di Dio, della Sua afflizione, devono finire. Ora, come figlio, sarò un pioniere nel dichiarare il crimine di Lucifero e chiarire i particolari del suo crimine al mondo intero.
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 5. Amore e Benedizione

 Lucifero si è allontanato dallo standard originale in cui Dio l’aveva creato, ma conosce la volontà fondamentale dell’amore e della benedizione di Dio. Ecco perché è vissuto nella direzione esattamente opposta a quella di Dio. La ragione è che, andando nella direzione opposta, sapeva che avrebbe potuto creare un gruppo opposto a Dio, una nazione opposta a Dio, una famiglia e un individuo opposti a Dio.

 Lucifero pensava che avrebbe potuto continuare per sempre ad andare contro Dio e creare una forza addirittura superiore alla Sua. Dio, però, non parlò mai a Lucifero della Sua direzione. La ragione è che Dio vedeva che Lucifero stava cercando di andare nella direzione opposta e sapeva che se avesse permesso a Lucifero di sapere che direzione avrebbe preso, Lucifero sarebbe andato nella direzione opposta. Lucifero ha evitato Dio ed è andato nella direzione opposta dedicando tutta la sua energia a creare la propria forza e ha fatto soffrire il cuore di Dio. L’amore di Dio ha cercato di raggiungere anche Lucifero. L’amore di genitore di Dio desidera dare la benedizione persino a Lucifero. Pur nel Suo dolore, Dio ha amato Lucifero. Anche se Lucifero ha provocato la ferita di Dio deve lavorare per ripararla. Lucifero deve arrivare a conoscere l’amore di Dio, capire l’amore di Dio e inchinarsi davanti all’amore di Dio che si protende verso di lui misericordiosamente. Non è perché non ha il potere di far nulla che Dio ha aspettato così tanto; Dio è il proprietario di tutta la creazione ed è il proprietario dell’amore e della misericordia. Lucifero deve sapere che Dio è il Genitore che aspetta che lui ritorni da solo. Inoltre, Lucifero deve porre fine ai vari lignaggi, alle opere e agli altri errori che ha causato. Quando Dio gli mostrerà misericordia, egli dovrà interrompere tutte le sue attività, andare il più presto possibile davanti a Dio e ricevere la Sua benedizione e la Sua grazia.

 Il corso della storia è andato nella direzione sbagliata ma questo corso sbagliato alla fine deve giungere al termine e deve esserci un nuovo inizio. Quando una nave in mare si imbatte in una tempesta, prima deve aspettare che la tempesta si plachi, ma non c’è nessun marinaio che non farà nulla una volta che la tempesta è passata. Il marinaio lavorerà per riparare i danni causati dalla tempesta in modo che se ne arriva un’altra, o se arriva una grossa onda, la nave potrà resistere a quella forza.

 La persona stupida non capisce il tempo in cui vive. La persona saggia, che ha lungimiranza, capisce il tempo in cui vive e lavora per seguire la strada del cielo. Ora noi stiamo vivendo in un tempo meraviglioso, che è l’anno dell’estirpazione di Satana, quindi Lucifero deve porre fine a tutti gli errori della storia. Deve confessare i suoi errori insieme a tutti i criminali. Deve pentirsi. Assieme a tutto il suo gruppo si deve inchinare davanti a Dio, offrirGli un kyongbe. Se lo farà, allora penso che questa sarebbe l’attitudine di una creatura davvero eccezionale. Anche se finora le sue azioni sono state quelle di un mostro che è ancora più terribile di un ladro, ha ancora la possibilità di fare un finale degno di nota. Penso che sarebbe l’attitudine più saggia che potrebbe adottare.	 

 Io spero che Lucifero non si lasci sfuggire questa opportunità di ricevere il perdono e la misericordia di Dio. Può pentirsi davanti a Dio e ricevere il Suo perdono e sperare addirittura di ricevere la benedizione dei Veri Genitori. Spero sinceramente che Lucifero non si lasci scappare questa opportunità. Penso che questo sia il tempo migliore per Lucifero di separarsi completamente da tutti i peccati che ha commesso nel corso della storia e concludere in modo bello questa storia sbagliata.
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 6. L’amore e nell’amore

 La parola “amore” è molto interessante. Dio è l’incarnazione dell’amore. Dio non può essere spiegato senza usare la parola “amore”. Quando Dio iniziò a creare tutto il creato, cominciò con l’amore. Mentre creava ogni creatura, la fece in modo che ognuna avesse il suo carattere speciale e fosse capace di manifestare la sua bellezza e la sua gioia particolare agli esseri umani. Persino dopo aver creato gli uomini, Dio voleva essere in grado di stabilire un rapporto con la creazione e avere uno scambio di dare ed avere in amore.

 La motivazione di Dio nel creare era l’amore e il corso della storia doveva essere un corso d’amore. Il destino finale della storia doveva essere l’amore e tutta la nostra vita doveva essere amore. Quando Dio avrebbe incontrato i Suoi figli nel mondo spirituale, avrebbe dovuto essere un incontro d’amore. Ma l’inizio della storia si trasformò in un inizio di amore illecito e di male, così l’essenza dell’amore fu corrotta a tal punto che nulla rifletteva più lo scopo originale.

 L’amore si può dividere in due categorie generali. Uno è l’amore verticale come quello dei genitori e dei figli. L’altro è l’amore orizzontale come quello di marito e moglie. In termini più concreti, dei due tipi d’amore uno comporta una condivisione cuore a cuore, l’altro è più fisico. Oggi, però, entrambi i tipi d’amore si sono corrotti tanto che non assomigliano affatto a quello che erano in origine.

 Lucifero evitò gli occhi di Dio e lasciò la sua posizione. Si abbandonò ad un amore egoistico centrato sul suo desiderio eccessivo, che non riusciva a controllare. Anche se l’amore è qualcosa per cui viviamo per gli altri e diamo agli altri, Lucifero agì secondo il suo desiderio personale e rubò quello che apparteneva ad un altro. Poiché questa fu la natura del suo amore, divenne un amore che genera disarmonia. Il suo amore verticale fu anche un amore col quale rubò qualcosa che non gli apparteneva. Per questo motivo non poteva amare nel modo giusto. Invece, amò da ladro e questo amore venne ad assumere una natura di insicurezza e di paura. La tragedia di Eva fu che alla fine lei dovette allontanarsi da questo amore di Lucifero a causa del dolore che le procurava.

 La figura centrale della storia umana è colui che è il re dell’amore e ha creato tutto il cielo e la terra. E tuttavia il corso e la direzione della storia si trasformarono in una storia di male. Dio non può starsene seduto ad aspettare senza far nulla. Il tempo che Dio ha trascorso aspettando è stato un tempo molto difficile per Lui. I Suoi figli ora devono catturare il criminale dell’amore e praticare un’operazione per spazzare via la sua influenza e offrirlo a Dio. Questo è il modo in cui possiamo portare una soluzione finale al dolore storico di Dio che è nostro genitore.

 Lucifero, sai quale è stato il tuo crimine? Puoi tenere il capo alzato come un criminale davanti all’umanità che vive per l’amore e che fu creata per l’amore? Lucifero capisce chiaramente la natura del suo crimine.

 Lucifero deve ritornare all’amore che è il vero amore. Deve andare nel giardino dell’amore e radunare tutte le forze delle tenebre. Fin dove andrà? Dio è il Padrone di tutto il mondo. Lucifero sta solo danzando qua e là sul palmo della Sua mano e Dio può fare di lui tutto ciò che vuole. Ma Dio è l’amore in persona. Dobbiamo capire il cuore di Dio che ha sopportato fino ad oggi a causa del Suo amore.

 Oggi anche se Dio continua ad aspettare, i Suoi figli non possono aspettare più. Il sentimento dei figli è desiderare che Dio abbia pace nel Suo cuore. Lucifero capisce cos’è veramente l’amore e una volta ha sperimentato lui stesso quel genere d’amore. Dio è un Padre che sente la mancanza persino di quei figli che sono stati scacciati dal Giardino di Eden e guarda al di là del muro che circonda il Giardino per vedere come stanno i Suoi figli. Questo è amore. Quanto Lucifero ha sentito la mancanza di Dio e ha voluto vederlo? Quanto gli è mancato l’amore di Dio?

 Lucifero, devi ritornare all’amore prima che tutte le persone che hanno testimoniato la storia giudichino i tuoi crimini passati. Ritorna sulla strada del vero amore. Sei vissuto voltando le spalle all’amore, ma Dio ti rivestirà di nuovo d’amore. Devi ritornare nel Giardino originale e ritornare nello stato in cui sei obbediente e gioioso. Devi cambiare le tue vesti e indossare gli abiti dell’amore di Dio. Non farci aspettare più a lungo! Ritorna da solo prima che la chiamata vada a cercare tutti i peccatori del mondo. Non tornare in segreto di sera, dopo il tramonto, o avvolto nel manto delle tenebre. Toma invece quando il sole è alto. Vieni al cospetto di Dio. Questo è per te il modo migliore di porre fine alla tua strada di errori. Voglio che tu faccia in fretta. Vieni presto.
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 7. La caduta di Lucifero vista dalla base delle quattro posizioni

 Nel Giardino di Eden, Dio creò gli esseri umani e la Sua speranza era che fossero fecondi, si moltiplicassero e avessero dominio su tutte le cose. Questa era la benedizione che Dio aveva dato agli uomini. E vide che tutto ciò era buono. Ma quella fu soltanto una gioia momentanea. Lucifero tese una trappola oscura alla gioia di Dio e questo fece sì che il corso della storia umana venisse deviato.

 Chiunque capisce questo fatto non può più rimanere ad aspettare. Chi potrebbe mai sapere questo e restare semplicemente seduto ad aspettare? Ora noi riveleremo Lucifero, per quello che realmente è, a tutto il cielo e la terra. Dio creò Adamo ed Eva e li benedisse in modo che, quando fosse giunto il tempo, avrebbero potuto amarsi e stabilire la benedizione con il permesso di Dio. Avrebbero generato dei figli e delle figlie e stabilito fermamente la posizione di Dio come creatore del genere umano. Lucifero, però, divenne il loro padrone occupando la posizione di Dio ed essi moltiplicarono un mondo ed una razza di male che non avevano desiderato. Siamo diventati i discendenti di vittime in questo corso della storia. Ora, però, siamo giunti a un punto dove siamo abbastanza intelligenti da capire chi è il criminale e chi la vittima. Come daremo questo giudizio? Dobbiamo sempre stare a guardare l’ombra oscura che è dentro il muro d’amore di Dio?

 Ci sono tante nazioni e tante razze nel mondo, ma agli occhi di Dio sono tutti Suoi figli e noi siamo tutti imparentati tra noi da un legame di sangue. Ora dobbiamo correggere le azioni con le quali Lucifero ha separato il mondo in questo modo. Questo è il lavoro che devono realizzare i figli.

 Dio, che è l’essenza dell’amore, ha aspettato e pazientato nell’amore. I Veri Genitori hanno scoperto la vera natura di Lucifero e stanno aspettando che lui venga. Noi che siamo i figli, però, dobbiamo rinascere come pionieri di questa storia. Dobbiamo accusare Lucifero delle sue azioni e della storia sbagliata che ne è derivata. Dobbiamo porlo nel luogo del giudizio ed emettere ufficialmente la sentenza contro di lui.

 Sicuramente appariranno tanti testimoni davanti al Dio d’amore e ai Veri Genitori. Lucifero ha evitato Dio in tanti modi e ha alterato la direzione della storia in tanti modi. Ha organizzato le forze del male, ma siamo stati a conoscenza di questi fatti fin dall’inizio nel Giardino di Eden. Lucifero si è ribellato contro Dio, ha agito come se fosse Dio e ha usato l’inganno. Non possiamo più aspettare Lucifero né possiamo più essere ingannati da lui.

 Lucifero deve stabilire correttamente il modello della base delle quattro posizioni. Deve dire la verità su come è iniziata la storia. Fino ad oggi la storia si è sviluppata nella direzione sbagliata. Ma per quanto Lucifero cerchi di alterare la storia, la sua vera natura e i suoi crimini non possono essere evitati. Lucifero, tu stesso devi spiegare esattamente gli errori storici. Dì tu stesso al mondo com’è che siamo arrivati a questo punto. Tu sei il testimone di te stesso. Devi rivelare i tuoi crimini, anche se devi portarti un avvocato.

 Dio piangerà, i Suoi figli piangeranno e tutta la creazione farà da testimone mentre verrà emessa la sentenza contro di te. Vogliamo sentirti palare del tempo della storia quando eri felice. Quando eri felice non sentivi la voce di Dio che gridava? Lucifero, se pensi di poter evitare questo, provaci e vedremo. Dappertutto, intorno a te, adesso non c’è un posto dove tu possa stare. I 360 milioni di coppie ti hanno circondato. Lucifero, non hai nessuna possibilità di sfuggire a questa rete. Che cosa intendi fare? Confesserai o distruggerai te stesso? Quale delle due cose sceglierai?

 Tante volte nella storia hai indossato la maschera di Dio per aumentare le tue forze. Ora vogliamo vederti mostrare il tuo vero volto. Sei stato inchiodato dalla base delle quattro posizioni che ti circonda come il falso padrone della storia. Puoi scappare? Se vuoi presentare delle scuse, prova a farlo e staremo a vedere. Non importa dove tu vada, il tuo destino finale è già segnato. Alza la testa e vedi dov’è che devi stare in rapporto alla base delle quattro posizioni secondo il Principio Divino.

 Ora devi congiungere le mani e chiedere scusa di fronte alla storia. Fallo in fretta. Pensa a chi è Dio. Torna in te stesso e pensa a dov’è la tua posizione originale. Alza la testa. Guardati intorno e vedi dov’era la posizione di Dio. Avanti, toccala. Sono sicuro che vedrai da te stesso che la tua è stata una strada sbagliata.
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 8. Lo scopo dei tre oggetti e la volontà di Dio

 Il desiderio originale di Dio e l’inizio della storia sono andati nella direzione sbagliata. È solo naturale che i figli debbano risolvere tutti gli errori e le fonti di dolore per amore del genitore. La realtà dolorosa è che per farlo abbiamo bisogno di parlare di nuovo del dolore del cuore del genitore e della Sua situazione.

 Lo scopo dei tre oggetti che Dio voleva realizzare era di poter stabilire un dare e avere in amore e bellezza. La storia, tuttavia, è andata nella direzione opposta al desiderio di Dio, e così dobbiamo recuperare lo scopo dei tre oggetti riportandolo alle posizioni originali nel Giardino di Eden. Per far questo dobbiamo iniziare a correggere le cose che sono andate storte all’inizio. Ecco perché dobbiamo rivelare la natura fondamentale di Lucifero.

 Lucifero capì la volontà di Dio contenuta negli scopi dei tre oggetti, ma iniziò la storia del male anziché la storia del bene. Avrebbe dovuto stabilire uno scambio di dare avere in amore e bellezza e rendere gioia a Dio, ma poiché ebbe un dare avere nel male, diede a Dio pene e dolori anziché gioia. In questo modo rovinò completamente la volontà di Dio. Il suo scopo era quello di creare un mondo suo, come se lo scopo dei tre oggetti rappresentasse la sua volontà. Adesso noi sappiamo che questa è la realtà che vediamo oggi. Così, in tanti modi, possiamo vedere che i crimini di Lucifero sono diventati evidenti nel mondo. Nel nome e nell’autorità dei figli di Dio, noi accusiamo Lucifero dinanzi a Dio.

 Ora l’essenza fondamentale di Lucifero è diventata chiara, perciò chiarisci quale attitudine dobbiamo adottare come figli. Quando eravamo troppo giovani per capire, potevamo solo stare a guardare i nostri Genitori soffrire e piangere.

 Ora che siamo cresciuti, possiamo capire il loro dolore. Non possiamo restare a guardare mentre soffrono ingiustamente. Dio, nostro Padre, cosa dobbiamo fare? Veri Genitori, cosa volete che facciamo? Noi crediamo che non sia giusto che i figli stiano semplicemente ad aspettare per sempre.

 Pensiamo che sia per noi tempo di eliminare le circostanze dolorose che i vostri figli hanno dovuto soffrire a causa di Lucifero. Sarebbe molto difficile per voi dover guardare le scene orribili e pietose che si sono venute a formare nel mondo spirituale a causa di Lucifero.

 La volontà di Dio era che tutti gli esseri avessero un dare e avere in amore e bellezza. Il frutto del male generato da Lucifero ha portato un triste frutto in questo Giardino. La situazione in questo tempo del raccolto, è che tutto è stato riposto nel magazzino eterno nel suo stato rovinato. Chi salverà queste persone? Le salverà Lucifero? Non dovresti tu, Lucifero, essere responsabile dei frutti che hai seminato? Perché fai soffrire i nostri Genitori imponendo loro questi frutti del raccolto sbagliato?

 Tu hai seminato i semi, perciò raccogli tu i frutti. Vai in uno di quelle orribili spelonche. Sono piene delle grida dei tuoi discendenti che ti chiamano. Perché trascuri i tuoi figli? Vai a gridare con loro. Prenditi responsabilità per loro. Sei qualificato a prenderti responsabilità per loro e salvarli? Lucifero, parla. Alza la testa e parla. Dì che ti assumerai la responsabilità dei semi che hai seminato. Dì che ti assumerai la responsabilità dei semi che hai seminato. Dì che ti assumerai la responsabilità dei semi che hai seminato. Hai fiducia? Sei qualificato? Parla e rispondi. Come figlio dei Genitori non posso più tollerare di vederli soffrire. Dio, nostro Genitore, ha condiviso il dolore e la sofferenza dei Suoi figli nel corso della storia. Dio, nostro Padre, si è lasciato sgridare assieme ai Suoi figli, ha versato lacrime con i Suoi figli e ha sopportato la sofferenza insieme a loro.

 Lucifero, quando i tuoi figli erano sgridati, cosa facevi? Quando i tuoi figli piangevano, hai mai versato lacrime insieme a loro? Hai mai provato dolore nel tuo cuore per la sofferenza dei tuoi figli? Se non hai mai partecipato alla loro sofferenza, allora non hai forse perso la qualifica per essere loro genitore? Allora che cosa sei? C’è qualcosa che hai realizzato? Hai venduto l’umanità e hai venduto la storia in modo da poter vivere una vita facile. L’unica cosa che hai fatto è vivere la vita di un figliol prodigo. Non è forse vero? Devi ripagare l’umanità e la storia. Quanto ripagherai? Anche se dovessi vendere tutta la tua vita non sarebbe abbastanza per compensare l’amore e le lacrime di Dio.

 Lucifero, cosa faremo di te? Cosa faremo di te, affinché tutti gli anni di dolore di Dio, tutti gli anni di sofferenze e di sventure dell’umanità e tutti i semi del male che hai seminato possano essere risolti? Cosa darai per ripagare i Veri Genitori della vita che hanno passato ad affrontare queste cose? Come li ripagherai? Come figli non c’è modo in cui poter esprimere queste circostanze dolorose. Il mondo meraviglioso, la creazione originale di Dio, ora è diventata un mondo coperto di ferite. Come figlio, io devo ristabilire uno scopo in quel Giardino ideale che è stato distrutto a causa di Lucifero. Io credo che sia il mio destino e la mia missione realizzare questo.

 *Dopo aver riportato tutte queste cose, mentre si voltava per andarsene, il Dott. Lee ha detto: “Signora Kim, tu non sai. Tu non sai. Signora Kim, tu non conosci tutte queste circostanze dolorose”. E poi si è messo a piangere.
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 9. La caduta di Lucifero e la marcia all’inferno

 La caduta di Lucifero nel Giardino di Eden è stata rivelata attraverso il Principio Divino ed è stato svelato che lui è l’antenato criminale dell’umanità. Ora deve risolvere gli anni passati ad aspettarlo e ritornare al punto in cui si trovava prima della caduta. Per far questo, Lucifero deve pentirsi profondamente e riconoscere di avere sbagliato. Deve stare nella posizione originale e rispondere agli ordini di Dio in obbedienza assoluta. Deve riportare tutto alla posizione in cui realizza completamente i suoi compiti. Ma Lucifero, come si sbarazzerà di tutti i frutti malvagi che si sono moltiplicati nel corso di tanti anni a partire dal giorno in cui ha lasciato la sua posizione?

 Tutto deve essere sistemato sulla terra prima che il luogo del mondo spirituale, chiamato inferno, possa essere distrutto. Non importa quanto le persone nel mondo spirituale cerchino di liberare l’inferno, non serve a niente. Le persone malvagie sulla terra lasciano dietro di loro il corpo fisico, vengono nel mondo spirituale e formano una lunga colonna che porta all’inferno. Finché questo continua, l’inferno non può essere distrutto.

 Allo stesso modo in cui il grano raccolto in autunno è riposto nel magazzino così com’è, anche gli esseri umani vanno nel magazzino eterno del mondo spirituale proprio così come sono.

 Questa è una realtà molto dolorosa. Le persone sulla terra che hanno un corpo fisico probabilmente avranno difficoltà a capirlo. Questa è l’angoscia e il dolore di Dio e dei Veri Genitori. I Veri Genitori stanno lavorando per risolvere questo sulla terra estirpando la vera natura di Lucifero. Dio stesso cerca di non guardare questo posto chiamato inferno, perché il farlo gli provoca tanto dolore. Quanto allora, farà soffrire i Veri Genitori che devono stabilire le leggi del mondo spirituale eterno, se dovessero venire qui a vedere le scene terribili e deplorevoli dell’inferno. Io, Sang Hun Lee, voglio assolutamente seguire la via di un figlio di pietà filiale. Voglio prendermi cura di questo problema prima che arrivino i Veri Genitori, in modo che le terribili scene che il Padre deve vedere possano essere ridotte il più possibile.

 Un giorno ho avuto una discussione con Heung Jin Nim. Ho suggerito che se ci fosse stata una via dove si poteva piantare in terra una serie di pali in modo che Dio e i Veri Genitori non avrebbero dovuto vedere quelle situazioni terribili, avremmo dovuto farlo. Ma non c’è modo di poterlo fare. Allora, cosa dobbiamo fare? Come possiamo fermare questa marcia all’inferno? Per quanto ci abbiamo provato, non siamo riusciti a pensare a una soluzione. Finché la vita sulla terra non sarà stata purificata, non c’è modo di portare nel magazzino il grano sano. Tutto avviene per decisione e determinazione dei nostri Veri Genitori, ma io, Sang Hun Lee, sento la mia mancanza di qualifiche, di forza e di capacità. Non c’è un atto che dimostri meno pietà filiale di questo.

 Un giorno mi domandavo: “Cosa devo fare, cosa devo fare?” Dio mi chiamò e mi disse: “Sang Hun, sono molto grato per come ti preoccupi di questo. Mi dà gioia il fatto di avere dei figli che ora conoscono queste cose. Sono grato”.

 Rimasi allibito. Io non ho nessuna qualifica né capacità, allora quello che posso fare è rivelare tutte le tracce e le parentele di Lucifero. Questo è tutto ciò che Sang Hun può fare. Quando ero sulla terra, ero veramente ignorante del mondo spirituale. Ho esaminato tanti libri per cercare di studiare il mondo spirituale, ma non sono mai riuscito a immaginare come fosse. Ora che sono in questo mondo, un problema ancora più grande è l’esistenza di Lucifero.

 La pace di tutta l’umanità fu distrutta a causa di un unico essere, Lucifero. Il punto originale di tutta la storia umana sta diventando oscuro. Nonostante tutti i nostri tentativi per impedirlo, il problema delle persone che marciano all’inferno non si può risolvere. Nemmeno il Pensiero dell’Unificazione e i miei sforzi servono a qualcosa per quanto riguarda questo problema.

 Veri Genitori, cosa devo fare? Per quanto cerchi di aiutarvi, finisco solo con l’accrescere il vostro fardello. Le ombre oscure sulla terra, che sono venute ad esistere in seguito alla caduta di Lucifero, hanno solo generato un dolore tanto grande che nemmeno Dio e i Veri Genitori possono parlarne. Mi dispiace di non avere altra capacità che quella di riportare alla luce tutta questa realtà e farla conoscere al mondo.

 Lucifero, come vuoi che siano risolte le cose? Hai soltanto calpestato tutto il mondo a tuo piacimento. Ti sei mai voltato indietro a vedere cosa succedeva al mondo dopo che l’avevi calpestato? Cosa farai delle grida di agonia e delle maledizioni che vengono dalla tua carne e dal tuo sangue? Prova a bere dallo stesso amaro calice da cui bevono loro. Non è forse questo ciò che dovresti fare come genitore? Perché ti aspetti che i Veri Genitori curino persino le ferite dei tuoi figli? Perché hai creato dei figli che non potevi curare e per i quali non potevi assumerti la responsabilità? Che cosa c’è di cui i nostri Genitori dovrebbero essere responsabili? Non cercare di scaricare la responsabilità su qualcun altro. Mi dispiace così tanto per i nostri Genitori che riesco a malapena a guardarli. Lucifero, conosci gli anni di lamento di Dio? Perché non curi le ferite dolorose dei nostri Genitori? Se lo farai, allora anche io, Sang Hun, curerò le ferite dei tuoi figli. Dammi la tua parola d’uomo ed io manterrò la mia. Devi fare lo stesso. Lascerò i nostri Genitori alle tue cure? Voglio che tu li curi dei loro lamenti, delle loro lacrime, delle loro ferite e del loro dolore. Curali completamente. Penso che se tu li curerai, avrà più effetto della migliore medicina. Io non ho la medicina adeguata per curare i miei Genitori. Ho bisogno che li curi tu. Ti supplico. Ti supplico di vivere all’altezza del tuo nome, Lucifero, e di mantenere la tua posizione fino alla fine per prenderti cura di loro.
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 10. Gli eventi generati da Lucifero

 Nel corso della storia, nelle vene del genere umano è scorso il sangue malvagio perché Lucifero divenne l’antenato degli uomini nel Giardino di Eden. A causa di ciò, gli esseri umani nascono con il peccato originale. Originariamente gli uomini avrebbero dovuto moltiplicare una discendenza di bene attraverso lo Spirito Santo di Dio. Invece, abbiamo moltiplicato il seme del male. Anche Dio ha bisogno di porre fine al lignaggio del male e stabilire il lignaggio del Suo desiderio originale, ma prima deve porre fine al corso della storia umana iniziata col male.

 Tanti lignaggi malvagi si sono già moltiplicati sulla terra. Quanta sofferenza deve procurare questo al cuore di Dio! Ma è soltanto naturale che la storia sbagliata debba essere corretta e che anche il lignaggio sbagliato debba essere corretto. Quando ero sulla terra ho cercato veramente di studiare e analizzare questo dal punto di vista filosofico, ma ora che sono nel mondo spirituale vedo che c’è una quantità incredibile di situazioni difficili. Ci sono tante cose che non potranno mai essere risolte dal mio intelletto individuale né da nessuna filosofia. Sono ancora più dispiaciuto, perché il fatto di non essere capace vuol dire che alla fine devo scaricare la responsabilità sui Veri Genitori.

 Più passa il tempo che sono qui, e più spesso Dio mi chiama. Mi chiama, ma quando vede il mio stato di immaturità ha difficoltà a parlarmi. Posso capire perché si senta in questo modo. Ci sono tante cose di cui i Veri Genitori devono prendersi cura mentre sono sulla terra. Dio vuole parlarmi di queste cose ma prova talmente tanta pena nel Suo cuore che grida soltanto: “Sang Hun”, e poi sta zitto. Sang Hun, però, capisce il cuore di Dio.

 Veri Genitori! Mi dispiace tanto di non avere altra scelta che darvi ancora più lavoro. Finché non si pone fine a tutti i lignaggi malvagi che sono stati creati finora, la vita nel mondo spirituale è talmente confusa che per, quanto le persone si sforzino, non può essere risolta. Se fosse portato nel magazzino soltanto il grano che è maturato bene, sarebbe facile mantenere le cose in ordine. Prima ho rivelato tante volte che se le tante famiglie che hanno ricevuto la Benedizione continuano semplicemente a vivere come facevano prima, cadranno in trappola nel mondo spirituale. Se questo succede, ci vorrà tanto tempo. Le persone non possono vedere coi loro occhi il mondo spirituale e pensano che sia qualcosa che non li riguarda. Così, quando arrivano alla porta del mondo spirituale, si accorgono che non possono passare.

 Le persone devono capire gli insegnamenti del Principio Divino e l’essenza della Benedizione. Devono vivere in accordo alla provvidenza di Dio e alla direzione data dai Veri genitori. La vita che Lucifero conduce, è sostanzialmente molto sporca. Tutto ciò che fa è far di tutto per trascinare nel male l’umanità. È assolutamente incapace di fare qualcosa per la colonna di persone che marciano verso l’inferno. Sono i Veri Genitori che devono risolvere questa situazione complicata. Non dobbiamo semplicemente pregare perché i Veri Genitori abbiano salute e lunga vita. Piuttosto, dovremmo cercare anche di migliorare la nostra vita in modo da alleggerire, anche solo un po’, il peso dei Veri Genitori. Questo può essere addirittura più importante che pregare per la loro vita e la loro salute.

 Nel mondo della realtà, tutto appartiene a me. Quante persone ci sono che sono arrivate all’età di cent’anni? Prima o poi, tutti devono venire nel mondo spirituale. Tutti devono vivere una vita limpida, onesta, pacifica. Se dal mondo fisico dovesse scorrere nel mondo spirituale acqua pura e limpida, allora non ci sarebbe bisogno di ripulire il mondo spirituale o di raccogliere la spazzatura. Ora, però, c’è talmente tanta porcheria che le persone non hanno il tempo di separare adeguatamente i loro rifiuti. Li gettano semplicemente tutti in un mucchio. Non sarebbe giusto per i figli di Dio dire che, dato che vivono una vita al servizio di Dio, possono vivere in pace, sentire il profumo dei fiori e ascoltare musica meravigliosa.

 L’espressione di Heung Jin Nim a volte è rossa, a volte blu, a volte gialla. Cambia spesso. Questo perché lavora veramente tanto. Ora è tempo che riconosciamo tutti il fatto che siamo diventati i discendenti di Lucifero, che accusiamo Lucifero davanti al mondo e ci liberiamo delle nostre cattive abitudini. Dobbiamo partecipare insieme al movimento per scacciare Lucifero. Di chi pensate sia la colpa se tutto sulla terra è così orribile e malato?

 Ci sono tante malattie incredibili che si sono sviluppate in seguito al peccato, ma noi pensiamo che non abbiano nulla a che fare con noi e le ignoriamo. Tutte queste sono la “santa” eredità che Lucifero ci ha lasciato. Non vi fa arrabbiare questo? Non vi fa arrabbiare il fatto che continui a svilupparsi la storia del male e che il sangue malvagio continui a scorre nelle vene delle persone?

 Tutti si devono liberare di ciò che è vecchio. Questo è l’unico modo in cui Lucifero può essere completamente scacciato. Tutti noi dobbiamo lavorare al servizio di Dio e dei Veri Genitori. Nessuno vorrebbe che i suoi genitori dovessero realizzare un compito così difficile tutto da soli. Determiniamoci a seguire la via della pietà filale. Vivere bene, vivere giustamente, vuol dire liberare Dio e praticare la pietà filiale verso i Veri Genitori.

 Solo i Genitori del Cielo e della Terra possono risolvere i lignaggi del male che Lucifero ha creato. Nessun altro può farlo. Ma non possiamo immaginare quanto sia difficile per loro risolvere questa storia lunga e complicata da soli. Le persone sulla terra non possono vedere il mondo spirituale e perciò il loro cuore è in pace. Ma non ci sono assolutamente scuse. Le persone non vi fanno uno sconto perché provano dispiacere per voi. Se finite all’inferno, non potete comperarvi una via d’uscita. Lo spettacolo delle persone che vivono lì da migliaia di anni è più terribile del più cruento campo di battaglia ricoperto di cadaveri. Riuscite a capirlo? Che cosa sta facendo Lucifero a questo riguardo?

 Dice che gli fa male al cuore guardare questo spettacolo o esprime una qualche simpatia per queste persone? Anziché fare qualcosa per risolvere questa situazione, aggiunge soltanto sempre più persone ogni giorno a questa marcia all’inferno. Questo luogo è la nostra casa dove dobbiamo andare tutti insieme. Io chiedo che possiamo accogliere i nostri Veri Genitori per l’eternità in una casa ben costruita. Ora Lucifero deve riconoscere chiaramente la realtà che lui stesso ha creato e lavorare con noi per costruire il Regno dei Cieli.
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 11. Le azioni di Lucifero

 Nel Giardino di Eden Lucifero lasciò il lato di Dio e abbandonò la strada del cielo. Per questa ragione divenne prigioniero dell’insicurezza, della paura, dell’odio, dell’invidia, della gelosia e del desiderio. Questi non sono attributi di Dio, vengono dal peccato. La natura originale di Dio è amore, pace, felicità e bontà. Dio voleva dare questi attributi agli esseri umani e invece furono trasmessi agli uomini sempre più elementi malvagi che non attributi di Dio. I Genitori, tuttavia, aspettano i loro figli e i figli cercano i genitori. Questo è il principio celeste. Ecco perché vogliamo portare Lucifero a testimoniare e correggere l’inizio della storia.

 Lucifero ha abbandonato la sua posizione originale e ha agito falsamente. Per questo motivo ha sempre avuto paura che qualcuno lo smascherasse. Così è stato pieno di odio anziché di amore. Poiché ha sempre paura di poter perdere il suo posto, sente di essere in competizione con tutti quelli che lo circondano. Ecco perché ha più odio che amore. Poiché prima viene da lui l’odio, era solo naturale che provi invidia, gelosia e desiderio malvagio.

 Poiché queste cose furono trasmesse agli uomini, i risultati delle azioni di Lucifero hanno dato un colpo decisivo alle persone. In un ambiente pieno di pace, amore e felicità, il cuore delle persone è in pace e perciò è impossibile che si ammalino. La maggior parte delle malattie che colpiscono attualmente le persone si sono sviluppate in seguito al peccato che Lucifero ci ha trasmesso. Col passare del tempo, le malattie che si sono sviluppate attraverso il peccato si sono diffuse sempre di più fino al punto che oggi le persone non sono capaci di curare la causa fondamentale del peccato. Possono vedere soltanto le malattie che ne derivano, e così concentrano tutti i loro sforzi nella cura di queste malattie.

 Come, allora dovremmo curare le malattie che si sono venute a creare attraverso il peccato di Lucifero? Se è una malattia collegata alla radice del peccato, dovremmo prima lavorare per estirpare quella radice. Nel capitolo del Principio Divino che parla della caduta dell’uomo, la radice del peccato è rivelata come l’amore illecito dell’umanità. In effetti, la radice del peccato in ciascun individuo si può discutere in base a varie categorie. Per esempio, la malattia chiamata “cancro del fegato” è stata decisa dalla medicina moderna. Il cancro del fegato colpisce diverse persone per diversi motivi. In alcuni casi, il fegato può essere sottoposto ad uno stress eccessivo a causa del fumo o degli alcolici. In altri casi, qualcuno può odiare talmente una persona che questo sentimento di odio avrà un effetto sul fegato. Tutte e due le persone soffrono di cancro al fegato, ma nel primo caso la causa è fisica, nel secondo la causa della malattia è spirituale. Il primo paziente può essere curato facendogli smettere di fumare e di bere e facendolo riposare tanto. Il secondo paziente invece ha bisogno di essere curato facendolo pentire del suo sentimento di odio. In questo modo, ci sono metodi diversi per curare una malattia.

 La causa fondamentale per entrambi i pazienti, però, è la stessa. Viene dagli attributi di Lucifero. Nel curare le malattie dell’uomo moderno, quindi, non dobbiamo dipendere unicamente dalla malattia visibile o dal nome della malattia. Invece, dobbiamo eliminare la causa fondamentale della malattia e affidarci agli attributi che Dio ci ha dato. L’uomo moderno ha molta paura della malattia chiamata cancro. Anche questa malattia ha la sua causa fondamentale nell’errore commesso dagli antenati originali dell’umanità.

 Quando il cuore delle persone è pieno degli attributi che Dio voleva avere - cioè pace, amore e felicità - e abbiamo un dare e avere tra noi basato su queste cose, gli elementi di Lucifero saranno completamente rimossi dagli esseri umani. Anche se Lucifero ha lavorato per migliaia di anni fino ad oggi, sarà completamente inerme di fronte agli attributi di Dio nostro Padre e dovrà lasciarci. Fondamentalmente noi siamo una persona sola, ma abbiamo creato per noi due padroni. Un estraneo ha agito al posto del nostro padrone. Ora le sue azioni devono essere giudicate dalla storia e tutte le malattie devono essere bandite per sempre dalla terra assieme a Lucifero.

 Tutti noi dobbiamo conoscere i particolari su tutto ciò che Lucifero ha fatto e impegnarci ad estirpare le radici della caduta che sono dentro di noi. Dobbiamo lavorare per prepararci al giorno in cui i fiori dell’amore, della pace e della felicità di Dio riempiranno la terra.
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Capitolo II - Le malattie causate da Lucifero


 1. Le malattie causate da Lucifero

 (1) Il numero di malattie che esistono al mondo è troppo grande per essere calcolato. Inoltre a queste malattie sono attribuiti infiniti nomi. Com’è che Satana fa ammalare le persone, e come le spinge sulla via della morte? Facciamo un esempio. Le persone sulla terra hanno soprattutto paura del cancro, così il cancro si divide in diverse categorie.

 Come si è sviluppata la malattia chiamata cancro allo stomaco? Lo stomaco è un organo molto importante per le persone. Naturalmente tutte le parti del corpo umano sono importanti, ma lo stomaco lo è in modo particolare perché assorbe tutto il cibo e le bevande che arrivano nel corpo attraverso la bocca, le digerisce e le mette da parte. È un magazzino che ha il compito di fornire il nutrimento al corpo. Se qualcosa non funziona in questo posto, diventa un problema rifornire gli elementi nutritivi al corpo ed è più difficile mantenere la vita.

 Quando questo succede, c’è uno squilibrio negli elementi nutritivi del corpo umano. Il corpo si indebolisce e perde la capacità di difendersi contro le altre malattie. Di solito, il cancro allo stomaco è causato da un’eccessiva alimentazione al punto da mettere lo stomaco sotto stress. A parte questo, se una persona in generale è sottoposta a un forte stress, questo rende difficile digerire completamente il cibo e nello stomaco rimangono delle particelle di cibo. Lo stomaco ha diversi modi per evitare i disturbi e mantenersi in equilibrio anche in mezzo a questo stress proveniente da varie fonti. Ecco perché è possibile mantenere la salute del corpo.

 Quando una persona mangia del cibo molto salato, lo stomaco farà bere alla persona dell’acqua in modo che gli elementi salati possano evaporare. Se una persona mangia tanto cibo piccante e lo stomaco comincia a stare male, allora manderà un segnale dicendo: “Per favore, non magiare più cibo piccante”. In questo modo riesce ad evitare i disturbi e ad adattarsi. Qui troviamo un altro aspetto sorprendente di come Dio ha creato gli esseri umani. È difficile coordinare persino le cose che si possono osservare con gli occhi. Eppure, diverse parti del corpo umano sono capaci di coordinarsi fra loro senza che nessuno glielo ordini. Dobbiamo ringraziare di nuovo l’amore di Dio per l’umanità. Purtroppo vediamo che c’è un criminale che ostacola il giusto funzionamento del corpo umano e lo fa guastare. L’identità di quel criminale è Lucifero.

 Lucifero dice: “Lo stomaco sta lavorando molto bene, allora io me ne impossesserò o vedrò che altro posso fare”. Fa ogni genere di cattiveria come questa. Quando questo succede, le persone sentono male allo stomaco o manifestano diversi sintomi. Non riescono più a mangiare e così passano da una clinica all’altra, ma gli viene detto semplicemente che il loro disturbo ha a che fare coi nervi. Così sono sempre malate e soffrono per tutta la vita. È sorprendente, quando il corpo umano si guasta crea una sensazione di dolore. Se non ci fosse alcun dolore, sarebbe impossibile curare il corpo. Poiché c’è dolore le persone fanno attenzione a curare la malattia. Così, come dobbiamo curare questa malattia? La causa di questa malattia può risiedere in uno di diversi aspetti. Per noi, tuttavia, la cosa più importante è che dobbiamo trovare noi stessi la causa fondamentale della malattia. Quando abbiamo trovato la causa fondamentale siamo già a metà strada per curarla. È vero, allora, che se una malattia viene da Lucifero non la dobbiamo curare ma dobbiamo semplicemente pregare per questo? Questo tipo di fede ignorante causa solo dolore a Dio e ad altri credenti.

 Anche la medicina moderna è stata benedetta da Dio. Perciò è naturale che dobbiamo affidarci alla scienza medica per curare le malattie. Una cosa importante da aggiungere, tuttavia, è che abbiamo bisogno di saper trattare la radice fondamentale di Lucifero. Dobbiamo chiederci: “Perché mi è capitata questa malattia?” Se è una situazione dov’è necessario il pentimento, allora dobbiamo pentirci. Se lo facciamo, Lucifero certamente ci lascerà. A volte, se c’è un errore, possiamo correggerlo e pregare che Lucifero ci lasci. Alcune persone possono semplicemente continuare ad andare all’ospedale per un lungo periodo di tempo senza pensare a queste cose che ho descritto, oppure continuare stupidamente a pregare per questo.

 Questo tipo di fede è sbagliato. Certo, ci sono molti casi in cui le malattie sono curate con la preghiera. Questo risultato dipende dalla fede assoluta e dai sintomi della malattia.

 La decisione saggia per le persone moderne è di vivere una vita al sevizio di Dio, mettendo in pratica la parola di Dio per l’Era del Completo Testamento secondo il loro chiaro pensiero e la loro esperienza di fede. Come figli, dobbiamo avere un’attitudine di fede matura. Finora ci sono stati tanti casi in cui gli spiritualisti hanno guidato tanta gente nelle tenebre a causa de loro giudizio e pensiero sbagliato.

 Dio ha educato gli uomini dicendoci che siamo gli esseri supremi di tutta la creazione. E tuttavia molte persone sono cadute in confusione per le affermazioni degli spiritualisti e sono state portate nel posto sbagliato. Questo è molto importante. Quindi, quando una persona si ammala, non deve lasciarsi prendere dal panico. Invece, deve pregare. Man mano che cresciamo nella fede e acquisiamo più esperienza, dovremmo essere in grado di risolvere sempre più problemi da soli. Le persone sulla terra devono ascoltare gli insegnamenti dei Veri Genitori e offrire la loro devozione in modo da capire profondamente se stessi e sradicare il lignaggio di Satana per sempre.
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 (2) Gli uomini vivono col loro corpo fisico sulla terra per circa cento anni. Quindi il corpo fisico è una struttura organica che Dio ci ha dato. Quando questo corpo fisico è giovane, cresce. Dopo aver passato i vent’anni, però, le funzioni del corpo fisico lentamente decadono. Sembra una cosa molto ingiusta, tuttavia, che sia molto più comune che il corpo venga rovinato dalle malattie, piuttosto che una persona si avvicini a poco a poco alla morte, mentre il suo corpo declina invecchiando.

 Gli esseri umani avrebbero dovuto vivere nella gioia ricevendo gli elementi di amore (gli elementi spirituali di vita) da Dio. Dal momento della nostra nascita, tuttavia, siamo stati afflitti da una malattia chiamata insicurezza. Così, l’umanità è partita nel modo sbagliato. La vita dell’uomo è stata collegata ai rapporti di sangue peccaminosi e ognuno ha in sé elementi che permettono a Lucifero di invaderlo. Gli uomini hanno assunto una forma diversa da quella che avrebbero dovuto avere. Hanno assunto una vita malata. Cioè, gli esseri umani prima si sono tutti ammalati spiritualmente, poi si sono ammalati fisicamente in seguito all’invasione di Lucifero.

 Circa il 70-80 percento di tutte le malattie è il risultato dell’invasione di Lucifero. Un altro 20-30 percento deriva dalla fatica eccessiva o da altri fattori ambientali, ma questi non si sviluppano in malattie letali.

 Quali sono le malattie che rientrano in quel 70-80 per cento? Alcune persone si ammalano perché Lucifero, o un altro essere che agisce in sua vece, le tormenta. Ci deve essere qualche elemento causale perché ciò avvenga. Forse una persona sarà indotta ad agire come Satana in chiesa, di fronte a tutti, in modo da creare dei problemi alle persone che stanno conducendo una buona vita di fede. Quando succede questo, quella persona può superare la situazione attraverso la preghiera, l’umiltà e l’amore. Tuttavia, se continua ad essere invasa da Lucifero, la possessione infetterà qualche parte del suo corpo fisico e la persona si ammalerà.

 Quando si verifica questo, la persona si allontana dalla sua fede e il suo corpo fisico si ammala ancora più gravemente. Lucifero lavora per spingere gli individui nelle tenebre in modo da farli venire dalla sua parte. Quando quella persona andrà nel mondo spirituale sarà guidata naturalmente in un posto dove le persone servono Lucifero come loro padrone. Qui non mi addentrerò nell’argomento della divisione delle denominazioni all’interno delle le religioni e fra le religioni.

 Il mondo spirituale è vasto, ma ci sono pochissimi posti in cui Dio può stare con le persone. Io credo, perciò, che possiate capire quanto dev’essere desolato il cuore di Dio. È impossibile elencare tutti gli atti malvagi che Lucifero ha perpetrato contro l’umanità fino ad oggi. Quanto dev’essere grande il dolore di Dio nel vedere le forme tragiche dei Suoi figli quando arrivano nel mondo spirituale. Finché il Regno dei Cieli non sarà costruito sulla terra, non ci può essere nessun Regno dei Cieli nel mondo spirituale. I Veri Genitori devono occuparsi di tutti questi problemi mentre sono sulla terra e perciò hanno un compito incredibile.

 I servi di Lucifero continuano a lavorare alacremente per portare le persone dalla loro parte, ma Dio aspetta soltanto che tornino a Lui. Ora, però, i Veri Genitori hanno stabilito tutte le condizioni necessarie perché possiamo risorgere. Investiamo insieme tutto il nostro cuore impegnandoci a risolvere il problema di Lucifero una volta per tutte. Questo è l’unico modo in cui possiamo accusare insieme il criminale dell’umanità.

 La mia speranza è che tutti ci uniremo davanti a Dio e ai Veri Genitori che devono continuare a vedere tanti dei loro figli in uno stato di malattia.
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 2. Le malattie dell’apparato digerente

 L’opinione condivisa dalla maggior parte delle persone riguardo le malattie dell’apparato digerente è che sono causate o dallo stress eccessivo a cui viene sottoposto lo stomaco mangiando troppo, oppure dal mangiare cibi salati o piccanti. Se la malattia è difficile da curare, dicono che riguarda il sistema nervoso. Questa è la diagnosi della medicina moderna.

 Nel primo caso c’è una causa precisa della malattia. Si tratta di buon senso. Bisogna anche ammettere, però, che ci sono tante persone che soffrono senza conoscere la causa della loro malattia. Nel primo caso si può prescrivere una medicina e si possono subito osservare dei miglioramenti nel paziente. Il secondo, invece, è il caso in cui la malattia viene da Lucifero.

 In questo caso, quindi, prendere le medicine ed andare in diversi ospedali non serve a niente. Il paziente continuerà a soffrire giorno dopo giorno. In certi casi lo stomaco è così dolorante che il malato non riesce a mangiare. In altri il paziente non può inghiottire il cibo. In altri ancora il paziente mangerà ma poi avrà una forte reazione e sentirà come se stesse per morire. Alcune persone mangiano solo semolino o riso molto morbido e soffrono per tanti anni. Ora vorrei spiegare le cause di questi sintomi.

 Ci sono delle differenze fra le persone a seconda della loro missione, di quanto hanno realizzato e dei meriti dei loro antenati. Tuttavia, quando una persona è tormentata allo stomaco, questo è provocato o da Lucifero stesso o dai suoi servitori che si impossessano dello stomaco. Ciò non solo ostacola la funzione dello stomaco, ma influisce anche sul cuore.

 Se si tratta di una persona importante, che sta realizzando una certa missione, può essere che gli venga impedito di mangiare in modo che non possa compiere la sua missione. Se è una persona di grande fede, può essere che venga sottoposta ad una prova in modo da non poter seguire la sua fede. A seconda dei modi diversi in cui la tortura è inflitta, questo può produrre nello stomaco ulcere o altre malattie. Così l’unica cosa che Lucifero ci ha dato è la malattia. Poiché le persone non si rendono conto di questo, sprecano un sacco di soldi negli ospedali. Il fatto chiaro che dobbiamo capire è che abbiamo bisogno di distinguere le diverse cause delle nostre malattie. Dobbiamo essere in grado di determinare la causa.

 Dobbiamo poter distinguere se la malattia è del primo o del secondo tipo. Qualunque essa sia, abbiamo bisogno di essere sani. Il primo passo per noi è determinare chiaramente la causa dal punto di vista della scienza medica. Il passo successivo è pensare a come vogliamo curarla. Se non c’è nulla di sbagliato dal punto di vista medico, allora è chiaro che si tratta di una malattia spirituale, perciò dobbiamo pregare.

 Se preghiamo, Dio può lavorare. Dio può sempre lavorare ogni volta che Gli chiediamo qualcosa nella preghiera. Questo perché noi siamo Suoi figli. Dio non può lavorare se non preghiamo. Questo perché Lucifero mantiene la sua posizione di nostro padrone.

 Quando invochiamo Dio, Lucifero è costretto ad allontanarsi. Finora abbiamo trattato le malattie senza pensare veramente al metodo di risolverle. Adesso dobbiamo scacciare Lucifero e cercare la mano guaritrice di Dio. Dio è amore e così ci darà sicuramente la Sua mano. Tutti noi dobbiamo pregare Dio e servirLo come nostro Padre.
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 3. Le malattie causate dagli antenati

 Ci sono molte persone che non rispondono alle terapie prescritte in ospedale e soffrono di salute cagionevole per tutta la vita. Anche nel caso di queste malattie, Dio non interviene. La ragione è che le persone che hanno un legame di sangue con Lucifero possono andare avanti e indietro fra loro liberamente, ma Dio non può intervenire. Questo è dovuto innanzitutto al rapporto di sangue. In secondo luogo è perché i nostri antenati sono più dalla parte di Lucifero che da quella di Dio.

 Gli antenati di queste persone appaiono ai loro discendenti nella stessa forma che avevano quando hanno lasciato la terra e sono entrati nel mondo spirituale. Perciò possono causare dolore fisico. Il fatto che il corpo di qualcuno sia ammalato è un segno che i suoi antenati non sono in un luogo confortevole e quindi stanno cercando di fare qualche richiesta riguardo la loro situazione. Anche per questo tipo di problema è necessaria la preghiera. Anche le malattie croniche devono essere trattate dalla medicina moderna e richiedono un’attitudine particolarmente matura da parte della persona di fede. Ciò che voglio dire con questo, è che non bisogna dare tutta la colpa agli antenati. La persona che ha il corpo fisico deve capire che ha anche lei ha sua responsabilità.

 Ad esempio, se il corpo è malato a causa degli antenati, la persona non solo deve cercare di liberarli, ma deve riconoscere la propria responsabilità nella stessa misura in cui libera gli antenati. Solo allora la parte colpita sarà curata. Se la malattia deriva dal dolore di un antenato, il discendente ha bisogno di condurre una vita di fede sincera. Solo allora anche l’antenato potrà trovare un posto confortevole nel mondo spirituale.

 Così la malattia che ci affligge, proviene dai nostri antenati che sono dal lato di Lucifero. Ci danno tante sofferenze in modo che possiamo capirne le cause e pregare. Dobbiamo stare attenti a come viviamo la nostra vita.
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 4. La malattia della prostata

 Le malattie della prostata sono particolari nel senso che colpiscono solo gli uomini. Si sviluppa un’infezione nell’organo sessuale maschile e la prostata si ingrossa. Questa malattia richiede che venga praticata presto un’operazione altrimenti l’ingrossamento causerà seri problemi. L’opinione della scienza medica è che questa malattia necessita un’operazione perché c’è qualcosa che non funziona nell’organo maschile. Dal punto di vista spirituale, tuttavia, la causa di questa malattia è latente dal tempo della nascita, perché gli esseri umani nascono col peccato originale. La causa fondamentale del peccato è proprio come viene descritta nel Principio Divino. Così la radice del peccato e il seme del peccato sono nello sperma maschile. Non è esagerato dire che questa malattia ci è data al cento per cento da Satana. Questo è un problema serio.

 Sembrerebbe, allora, che tutti gli uomini debbano soffrire di un ingrossamento della prostata o di infezioni negli organi sessuali ed abbiano bisogno di operazioni. Come mai non è così e solo alcune persone sviluppano questa malattia? Il fatto sorprendente è che in tanti casi c’è una complessa interazione di lignaggi legata all’indennizzo degli antenati, agli errori personali o agli errori tra marito e moglie. Il mondo della medicina dirà che questa è follia, ma io non posso fa altro che chiarire questi fatti.

 Facciamo un esempio. Nell’inferno c’è lo spettacolo orribile di tante persone che sono andate nel mondo spirituale dopo aver sofferto diverse malattie mentre erano sulla terra. Descriverò uno di questi casi. C’è la situazione di un uomo e di una donna che hanno commesso adulterio insieme. L’uomo ingannò la moglie e la donna ingannò il marito. Vissero in questo modo per diversi anni e nel corso del tempo il marito sviluppò una malattia negli organi genitali per cui gli diventò impossibile avere rapporti coniugali. La donna si allontanò sempre più dall’uomo. Così contro quest’uomo si rivoltarono due donne e questo causò diversi problemi. In seguito a questi problemi, alla fine l’uomo uccise la donna con cui aveva commesso adulterio. Nell’inferno quest’uomo e questa donna sono seduti insieme, l’uno di fronte all’altra, come nemici. Le parti basse del corpo dell’uomo poggiano su un pezzo di carne grosso quanto la testa di un bambino e la donna, persino in quella situazione, tocca le parti basse del suo corpo. L’uomo soffre incredibilmente. E non è tutto. Anche se l’uomo grida straziato dal suo dolore, suo padre è seduto dietro di lui e si diverte con delle prostitute. Il padre continua a stare con le prostitute anche se ha paura che suo figlio lo veda. È una scena difficile da guardare e ho difficoltà a metterla per iscritto. Questo è esattamente il modo in cui Lucifero evitò gli occhi di Dio e si abbandonò ad un amore illecito nel Giardino di Eden, creando così la radice del peccato. Come possono le persone sulla terra capire queste cose?

 Io intendo rivelare tutto sul lignaggio terribile e depravato di Lucifero. In questo modo intendo liberare tutti gli spiriti malati che sono stati imprigionati da Lucifero.
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 5. Le malattie dell’apparato circolatorio

 Esistono molte malattie dell’apparato circolatorio, ma qui parlerò delle malattie del cuore. Il cuore è una parte molto importante del corpo umano. Ogni volta che una persona respira, il cuore funziona come una pompa per mantenere in vita il corpo. È un organo che è sottoposto facilmente ad una grande quantità di stress dai pensieri che sono nella mente di una persona.

 Tutte le parti del corpo sono collegate fra loro di modo che, se una parte viene danneggiata, si forma una catena di reazioni con le atre parti. Il cuore può facilmente sviluppare una malattia in seguito alla gioia o alla tristezza di una persona. Inoltre, l’eccessivo consumo di carne o di bevande con un elevato tasso di alcool può anche portare all’ostruzione delle arterie del cuore. Ho già descritto come il mondo della medicina vede le malattie. Vorrei descrivere da un punto di vista spirituale un processo che porta la persona a sviluppare una malattia cardiaca. Lucifero o le persone dalla sua parte non possono tollerare di lasciare gli uomini in pace. Se una persona cerca di vivere comodamente, Lucifero lavora per tormentarla.

 Lucifero e le sue coorti infliggono sempre delle preoccupazioni nel cuore degli uomini o incutono loro insicurezza e paura, inducendoli in pensieri inutili, trasformandoli in alcolizzati o semplicemente infliggendo loro ogni genere di dolore. In questo modo procurano insicurezza e disagio al cuore. Se il cuore di una persona è sotto stress per diversi giorni e poi si verifica un terribile incidente, la persona può morire per lo shock. Il cuore cessa di battere. Una persona che è sotto forte stress per tanti giorni può riuscire a guarire prendendo delle medicine per il cuore. Ha bisogno di stare a letto in modo che il cuore si possa riposare e ristabilire. Diventa più difficile per il cuore funzionare. Il problema si fa ancora più grave se l’individuo è in sovrappeso.

 Una persona che non è capace di controllare le condizioni del proprio cuore deve vivere tutta la vita sotto una condanna a morte e stare molto attenta. Quindi, abbiamo bisogno di ricevere aiuto dalla medicina moderna e ritornare alla nostra posizione di persone di fede in modo da poter avere la fiducia e il coraggio di recuperare la nostra salute. Un dono veramente prezioso che Dio ci ha dato è l’amore. Dobbiamo capire questo, in modo da poterci rispettare e amare gli uni gli altri. Dobbiamo essere gioiosi, creare armonia fra noi e condividere il nostro lavoro in ogni circostanza. Dobbiamo cercare di risolvere tutti i problemi con la fede e con l’amore. In questo modo spero che potremo liberarci dalla situazione di essere bistrattati da Lucifero, assumere una forma piena di speranza per Dio nostro Padre e poter curare tutte le nostre malattie.

 A questo punto vorrei raccontare un’altra storia sulla situazione dell’inferno. È la storia di una donna il cui corpo è gonfio come una montagna. Desidera sempre perdere tutto suo il peso eccessivo in modo da poter camminare con un corpo leggero. Vuole essere liberata dai suoi affanni. Ma è così pesante che non può camminare e ha bisogno che le persone la aiutino a stare in piedi.

 Sulla terra questa donna era molto ricca. Ma a causa della sua ricchezza, la sua mente non era mai in pace. Era talmente occupata ad amministrare le sue ricchezze che non dormiva mai bene di notte. Nel processo di accumulare queste ricchezze procurò un sacco di dolori alle altre persone. Tanti dei suoi vicini e dei suoi fratelli diventarono suoi nemici a causa della sua ricchezza.

 Alla fine morì per uno scompenso cardiaco dovuto alla sua ricchezza. Quando vuole alzarsi in piedi deve chiedere alla persona che le sta accanto di aiutarla, ma questa dice: “Sei così ricca, perché non assumi un servitore? Perché ci fai lavorare per te?” La maledicono soltanto e si rifiutano di aiutarla. Per quanto tempo dovrà ricevere questa punizione? È già molto tempo che si trova in quel luogo, ma Dio sta soltanto a guardare.

 In quanto figli di Dio, le malattie cardiache sulla terra non sono il problema di cui ci dobbiamo preoccupare. Bisogna che ci preoccupiamo di più del fatto che una vita sbagliata sulla terra ci porterà in un posto chiamato inferno e che questo posto causa un grosso peso al cuore di Dio e dei Veri Genitori. Dobbiamo risvegliarci, come persone di fede matura che possono essere liberate dalle tentazioni di Lucifero. Dobbiamo scoprire da dove provengono tutti i desideri e la gloria falsa e risolvere queste cose da noi stessi. 

 *Signora Kim, ora che ti ho detto che tutte le malattie vengono da Lucifero, forse penserai di capire tutto sulla loro causa e penserai che ogni cosa sia facile adesso. Ma non è così. Non è facile sbarazzarsi di Lucifero e delle sue coorti. Continuano a stare addosso alle persone e ad attaccarle finché cadono in trappola. Ecco perché Lucifero e i suoi seguaci sono così malvagi.

 *Il lavoro è diventato così difficile per me che ho chiesto l’aiuto di Heung Jin Nim, Choong Mo Nim, Dae Mo Nim e altre persone che so che stanno pregando. Il Dott. Lee mi ha detto: “Durante il tempo in cui trascrivi queste cose, tutte queste persone sono intorno a te formando un cerchio di circa 20 - 30 metri di diametro e pregano per te”.
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 6. Le malattie dell’apparato respiratorio

 Tutte le parti del corpo umano sono importanti. Quando Dio creò gli uomini pensò molto attentamente a come doveva essere costruita ciascuna parte del corpo. Se esaminate l’interno del corpo umano, tutto è collegato come in un computer o in un altro apparecchio elettronico.

 Dio creò prima un disegno molto dettagliato del corpo umano fin nelle più piccole parti e studiò ogni parte molto attentamente. Ci creò come esseri organici misteriosi. Lucifero ha guidato la distruzione di tutte le creature di Dio e poi ha la sfrontatezza di continuare ad agire come se la creazione di Dio fosse di per sé stessa un fallimento.

 Oggi parlerò dei polmoni che sono l’organo fondamentale dell’apparato respiratorio. Gli esseri umani non possono vivere un solo giorno, anzi un solo momento, senza respirare. Gli scompensi dell’apparato respiratorio possono essere causati dall’inquinamento proveniente dall’ambiente circostante, cioè germi e virus, vari tipi di inquinamento ecologico, la polvere delle fabbriche, la polvere di gesso nelle scuole o la fatica eccessiva. Il corpo umano si guasta se è trattato troppo duramente. Questo è ciò a cui si riferisce la medicina quando parla di malattie dell’apparato respiratorio.

 Vorrei parlare delle cause delle malattie che non si possono vedere con gli occhi fisici. Alcune malattie sono provocate da germi spirituali, in altre parole dalle azioni crudeli di Lucifero. Il corpo delle persone si ammala in seguito a cause fisiche, ma ci sono anche tante cause in cui Lucifero agguanta l’apparato respiratorio e tormenta le persone. In questo caso la cura è facile se la persona capisce, in uno stadio precoce della malattia, di essere attaccata da Lucifero e dalle sue coorti. Nella maggior parte delle malattie respiratorie, la persona avrà la febbre alta nello stadio iniziale della malattia oppure una febbre non tanto alta per un lungo periodo di tempo. Prima dobbiamo andare dal dottore e curare la febbre. Il problema è che ci sono dei casi in cui la medicina non ha effetto. Inizialmente sembra che la febbre scompaia, ma poi ritorna e il corpo si ammala da qualche parte. La persona soffre psicologicamente, fisicamente e finanziariamente.

 La cosa strana è che questa malattia si sposterà da una parte all’altra del corpo. A volte ci può essere la tosse, altre volte la febbre. Quando questo succede evitiamo l’aria di fuori e rimaniamo in casa. Ci riposiamo e stiamo a letto per un bel po’ di tempo. A volte i sintomi appaiono sotto forma di febbre tifoidea. Questa malattia priva la persona della sua forza spirituale, le fa aver paura della malattia e indebolisce la sua salute psicologica. La persona soffre per la mancanza di desiderio e di fiducia in seguito al tormento procurato da questa malattia.

 In particolare le malattie dell’apparato respiratorio si possono trasmettere da una persona all’altra parlando con gli altri. Se una persona si ammala di tubercolosi, persino il coniuge e i figli devono essere messi in quarantena. Lucifero e le sue coorti si divertono tantissimo con queste malattie. Possono isolare una persona e poi attaccarla a loro piacimento, così a loro questa malattia piace moltissimo.

 Dal momento in cui nascono, le persone non hanno nessun modo di gestire queste malattie. Questo perché abbiamo una relazione di sangue con Lucifero e lui è sempre con noi come se fosse la nostra ombra. Ecco perché è il nemico. Esaminiamo un esempio nell’inferno che ha a che fare con questo tipo di malattia. C’è una donna che, quando era sulla terra, viveva in una famiglia molto ricca. In qualche modo questa donna fu tradita da un uomo che amava. Il tormento psicologico derivato da questo fatto la portò ad ammalarsi di tubercolosi. Le preoccupazioni e l’ansietà danneggiano i polmoni. Questi sono gli attributi più fondamentali di Lucifero; così Lucifero andò da questa donna e la fece preoccupare ancora di più aggravando la sua malattia. La medicina moderna dice che la tubercolosi non è un problema molto grave e che il cancro è la malattia più temibile. La cosa più terribile, però, sono gli attacchi che le persone ricevono da Lucifero e dalle sue coorti. Non c’è medicina per questo. Non c’è cura per questa malattia.

 In passato le persone che si ammalavano di tubercolosi erano messe in quarantena. In quello stato di isolamento le persone diventavano più deboli psicologicamente e spesso morivano, così questa malattia era molto temuta. Anche se quando ero sulla terra ho studiato medicina, non capivo questo fatto.

 In mezzo all’inferno ho pensato tanto a cosa fare per queste situazioni, ma la colonna di persone che marciano all’inferno cresce di giorno in giorno. Le persone sulla terra dovranno affrontare questo fatto da sole.

 La donna di cui parlavo, soffriva di tubercolosi finché alla fine si suicidò e andò all’inferno. Le persone in spirito che le stanno intorno la trattano con freddezza perché è malata di polmoni. Quando tossisce le dicono di andarsene via. Persino se volta la testa verso di loro le dicono: “Vattene”. Quando respira le dicono di respirare con la bocca chiusa. Le persone attorno a lei gridano che venga allontanata e sia messa in quarantena.

 Dio è nostro genitore e ha creato ogni parte del nostro corpo in modo che avesse una struttura misteriosa. Quindi possiamo immaginare che Lo addolori profondamente vedere come si sono ammalati i corpi degli uomini. I padri, che sulla terra hanno allevato dei figli, provano una profonda inquietudine quando il figlio si prende anche solo un raffreddore. Così, quanto più addolora Dio vedere queste situazioni pietose in cui la gente si ammala e muore senza ragione. Tutte le malattie hanno la loro causa in Lucifero. Le malattie continueranno a perseguitare le persone finché Lucifero non si pente sulla terra. Tutti noi dobbiamo stringere i pugni e partecipare allo sforzo di liberarci delle malattie. Non aspettiamo che i nostri Genitori lo facciano per noi. Offriamo la nostra forza a Dio e ai Veri Genitori.
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 7. Le malattie del sistema nervoso

 Poiché le persone moderne vivono in estrema competizione, spesso fanno lavorare troppo il sistema nervoso tormentandolo senza alcun motivo. Tuttavia, la malattia del sistema nervoso è diversa da quella del corpo fisico. Sperimenterete, senza ragione, un dolore in qualche parte del corpo o avrete la febbre alta. Poiché le cause di questi dolori sono invisibili, ci vuole tempo per scoprirne l’origine.

 La particolarità di queste malattie del sistema nervoso è che, una volta contratte, non si guarisce facilmente. Hanno vari nomi, come depressione, alienazione mentale, ecc. Qual è la causa della depressione? Le persone si ammalano di depressione quando sono profondamente angosciate, quando non hanno una vita felice e non possono sfuggire al vortice di una vita dolorosa. Una delle malattie del sistema nervoso si chiama alienazione mentale, ma questo disturbo è decisamente diverso dalla depressione. È proprio dei pazienti colpiti da malattie del sistema nervoso volersi isolare dagli altri e odiare le altre persone, ma i pazienti affetti dall’alienazione mentale non riescono ad esprimere pienamente quello che pensano. Quindi il loro punto di vista sulle cose diventa diverso dagli altri. I malati di depressione sono cupi, ma possono esprimere correttamente il loro pensiero e la loro visione delle cose è uguale a quella della gente normale.

 Allora, qual è la causa dell’alienazione mentale? Ci sono varie cause, ma generalmente le persone prendono questa malattia quando si concentrano eccessivamente su un pensiero o subiscono uno shock senza rendersene conto. Ad ogni modo, l’opinione generale della medicina moderna, è che le malattie del sistema nervoso come la depressione e l’alienazione mentale sono malattie incurabili.

 Ora parlerò delle malattie del sistema nervoso da una prospettiva spirituale. Vorrei dire che, dal punto di vista spirituale, la depressione e l’alienazione mentale sono lo stesso tipo di malattia. L’abitudine comune dei seguaci di Lucifero è quella di abusare sempre del corpo e della mente di una persona, di portarla alla malattia e alla fine alla morte. Questa è la loro caratteristica comune.

 Purtroppo si attaccano agli uomini facendoli sprofondare negli affanni e nelle preoccupazioni, li isolano, li danneggiano e li fanno sentire depressi nominando le loro debolezze e portandoli a pensare: “Io sono terribile, sono uno stupido, non sono una vera donna, non sono virile ecc.” Poi a volte opprimono le persone affette da questi sintomi e impediscono loro di progredire. Paralizzano le persone rinchiudendole in un complesso di inferiorità e facendo perdere loro la fiducia in se stesse. In questo modo rendono le persone angosciate e miserabili e le inducono al suicidio. L’antropofobia è al 100% l’azione del male che infliggono alle persone. Le fanno ammalare di un egoismo estremo e fanno sì che mirino al primo posto. Tuttavia, quando le persone falliscono, le spingono alla disperazione come colui che ha preso l’ultimo treno della vita. La solitudine, la sensazione di isolamento, il sentimento di dolore, di umiliazione, di disperazione e così via, sintomi che si verificano senza alcuna ragione, sono tutti le malattie che Lucifero e i suoi uomini infliggono alle persone.

 Quando questo succede, gli esseri umani perderanno fiducia nella loro salute mentale, rinunceranno a tutto nella vita e, non riuscendo a decidere lo scopo e l’obiettivo della loro vita, alla fine non potranno fare a meno di prendere la via del suicidio. E questo non è tutto. Provare rabbia e ostilità verso gli altri senza alcuna ragione è lo stesso tipo di sintomo. La banda di Lucifero fa soffrire l’umanità per la paura e l’angoscia e porta sempre tutta la famiglia verso la paura e il buio; crea una famiglia dominata da un’atmosfera di terrore e di tensione dove non c’è pace, e alla fine la conduce alla sventura anziché alla felicità a causa delle lotte e degli scontri continui. Tutte queste sono le azioni di Lucifero e dei suoi uomini. Come posso esprimere questo tipo di sintomi a parole?

 Nel peggiore dei casi, avvolgono completamente il cervello umano in modo che non possa funzionare. Pestano talmente il cervello che le facoltà mentali non possono essere usate correttamente. Inducono le persone all’insonnia facendole pensare sempre più a una determinata cosa. Poiché bloccano le funzioni mentali, il sonno scomparirà e non riuscendo a dormire, è ovvio che le persone soffrano continuamente di ansietà.

 Questa ansietà è una delle caratteristiche che Lucifero aveva al tempo della sua relazione con Eva, sottraendosi allo sguardo di Dio, e queste caratteristiche sono state ereditate dall’umanità. È un fattore comune che la maggioranza delle persone che soffre di problemi mentali diventi vittima della paura, dell’ansietà e del terrore. Possiamo vedere intorno a noi tante persone che soffrono di paura e di ansietà.

 8. Tipi di malattie della pelle

 Dopo che tutte le parti del corpo umano sono state minuziosamente unite insieme e ben assemblate, questa struttura è circondata da un rivestimento, la cosiddetta pelle. In essa Dio creò un flusso fisiologico e fu molto contento di osservare gli esseri umani. La pelle degli uomini è di vari colori. Se facciamo una divisione generica, si possono distinguere le razze gialla, bianca e nera. Tuttavia, a parte questi colori della pelle, certi cambiamenti della pelle si manifestano sotto forma di varie malattie. Escludendo i fenomeni esteriori della pelle, cioè le infermità dovute alle bruciature o alle lesioni, i fenomeni interni della pelle possono portare a molte malattie dell’epidermide.

 Le varie infiammazioni della pelle possono essere identificate dagli specialisti. Tuttavia, è sorprendente come queste malattie siano spesso il risultato dell’azione della natura malvagia di Lucifero. Quando ci rivolgiamo ai dottori per una malattia della pelle, loro ci possono curare facendoci un’iniezione e consigliandoci di prendere delle medicine per bloccare l’infiammazione. Questi trattamenti possono avere effetto oppure no.

 Ora voglio parlare di una scena nel mondo spirituale che riguarda una malattia della pelle, anche se è invisibile. È possibile che abbiate sperimentato che la vostra pelle si infiammi senza ragione, diventando rossa e gonfia e provocando una sensazione di freddo. In quel momento, Lucifero e i suoi alleati attaccano in tante forme il punto che è diventato rosso, gonfio e infiammato. Lo fanno prudere, pizzicare e gonfiare più gravemente. Se è stato curato bene con tante iniezioni in un ospedale, potrebbe migliorare oppure no.

 A questo punto dobbiamo capire una cosa. Lucifero e i suoi alleati desiderano sempre che l’umanità soffra e la guidano in quella direzione. Noi siamo inclini a pensare che le malattie della pelle non abbiano a che fare con Satana, ma io dico che non è vero. Poiché Satana cerca di portare l’umanità a soffrire, anche quando si tratta di infiammazioni di poco conto o di minuscoli gonfiori che secondo voi potrebbero non essere nulla, è sbagliato pensare che Lucifero non interferisca. In qualunque caso, la natura di Lucifero è quella di portare l’umanità a soffrire. Perciò dobbiamo ricordarci chiaramente questo fatto.

 Voglio fare un film che rappresenti le scene dell’inferno e mostrarlo a tutti voi. Nel mondo spirituale, un liquido disgustoso scorre dalla pelle. Questo liquido emana una puzza terribile, peggiore dell’odore di pesce marcio al mercato del pesce e le vostre narici si impregnano di un odore nauseabondo quando vi avvicinate.

 Quando ascoltate le varie circostanze delle persone dovute al fatto di non essere state capaci di mettere a posto la loro vita sulla terra, vi vengono dati tutti i tipi di ragioni, come il fatto che uno è stato derubato dei soldi mentre faceva il suo piccolo business, uno ha sprecato tutta la sua fortuna litigando con un coltello e così via. Tuttavia, le sofferenze e le difficoltà di queste persone all’inferno si manifestano sotto forma di varie malattie della pelle. Quindi, per far soffrire l’umanità, non c’è un solo angolo dove Lucifero non sferri il suo attacco.

 È l’attacco di Lucifero che rende le persone incapaci di funzionare bene, sofferenti e miserabili. Da ora in poi dobbiamo smettere di essere attaccati. Dobbiamo scacciare per sempre il criminale dell’umanità cooperando insieme con la stessa rabbia celeste e unendo le nostre menti. Questa è la mia speranza sincera.

 9. Tipi di malattie delle donne

 Le malattie delle donne sono quelle infermità che non possono colpire l’uomo. Le malattie dell’utero (sia esterne e che interne), il ciclo mestruale della donna, il cancro al seno ecc. rientrano in questa categoria. Anche se non faccio un elenco di tutte le malattie che normalmente vengono trattate in ostetricia e ginecologia, credo che le conosciate molto bene e perciò comincerò il mio racconto con una introduzione.

 Satana provoca innumerevoli disturbi interferendo nelle varie malattie delle donne. Ad esempio, la cosa che una donna normale vuole più di tutto, quando è sposata, è un figlio. Tuttavia, Lucifero e i suoi alleati, cercano di ostacolare l’umanità nel campo della moltiplicazione. Così ci sono delle donne che riescono a malapena a mettere al mondo un figlio dopo aver sperimentato un aborto dopo l’altro. Inoltre, anche se sono incinte, attraverso innumerevoli difficoltà dovute all’ambiente e al dolore fisico, alla fine Lucifero riesce a farle rinunciare al loro bambino e ad abortire. Lasciate che vi faccia un esempio.

 Una donna è rimasta incinta. Tuttavia, i suoi antenati e migliaia di satana uniscono le loro forze per colpire e affliggere il suo corpo in varie maniere, ad esempio colpendole il ventre, o facendole perdere sangue dall’utero. Perché gli antenati della donna non l’aiutano, anzi aumentano la sua sofferenza? Questo potrebbe essere dovuto all’indennizzo del peccato che hanno commesso durante la loro vita sulla terra, e/o, se essi arrivano quando la loro situazione li sta portando all’inferno, il corpo fisico della donna è destinato ad essere distrutto e la moltiplicazione dei suoi figli sarà interrotta.

 Allora perché gli antenati di questa donna cooperano con Satana? È perché sono della stessa specie. Anche se i suoi antenati non restaurati la vogliono aiutare, quando la vanno a trovare, finiscono per crearle dei problemi. Ecco perché lei non può assolutamente farcela. A questo punto dobbiamo imparare una lezione. I Messia Tribali devono salvare i loro antenati. Devono liberarli attraverso la preghiera. Questo è il tempo non solo per gli antenati nel mondo spirituale, ma anche per gli antenati sulla terra.

 Poiché il loro posto non è stabilito, gli antenati cercano la salvezza. Possono essere salvati e liberati da qualunque figura speciale. Potrebbe esserci un gran numero di nostri antenati. Pertanto i Veri Genitori ci hanno dato il privilegio di Messia Tribali, o di coloro che possono salvare i propri antenati. Quindi, noi, come Messia Tribali, possiamo salvare i nostri antenati direttamente attraverso la preghiera. Però non abbiamo abbastanza fede. Dobbiamo credere nella parola e pregare profondamente per loro.

 Quindi, poiché non solo le malattie delle donne ma tutte le malattie sono provocate da Satana ed hanno origine in lui, dobbiamo conoscere la loro cura e curarle. Ora voglio riferire una scena dell’inferno che riguarda le malattie delle donne.

 Una giovane donna morì mentre dava alla luce un bambino. Tuttavia, (nel mondo spirituale) piange sempre abbracciando il suo bambino. Ho chiesto il motivo per cui sia la mamma che il bambino piangevano. Il padre del bambino non era scapolo, ma un uomo sposato. Così lei veramente non avrebbe voluto mettere al mondo il bambino, ma era troppo tardi e non poté impedire il parto. La moglie legittima del padre del bambino andò trovarla e le chiese tante volte di lasciare suo marito, picchiandola addirittura. La giovane donna resistette il più possibile, ma alla fine morì per le difficoltà del parto. Qui c’è un punto che dobbiamo sapere: quello che aveva fatto non era giusto.

 Quando si rese conto che non poteva prendere il marito di un’altra persona, avrebbe dovuto cambiare direzione. Chi, allora pensa alle difficoltà spirituali? Se una cosa non è vera, un giorno o l’altro è destinata a crollare, e se una strada non è giusta, è destinata ad essere bloccata. Questa è la “Legge Celeste” che Dio ha creato.

 Quando diciamo che se una persona commette peccato sarà punita, non è che la punizione viene data da qualcuno. Siete voi che distruggerete voi stessi. Questa è la legge. Poiché Dio è buono, ha creato il bene quando ha creato gli esseri umani. Dio non ha creato il male. L’onnipotenza di Dio può dominare il bene, perciò questo non interferisce nel male. Allora il male prospererà per sempre se Dio non lo ferma? Anche se Dio non lo può fermare, un giorno è destinato a distruggersi da solo. Questa è la “Legge Celeste”. Ora è il tempo. Vuol dire che l’attesa di Dio deve finire adesso.

 Dobbiamo tutti cambiare velocemente la nostra direzione se non è giusta. Se la via del ritorno si allontana, la strada dei nostri discendenti diventerà difficile. Il peccato è la causa di tutte le malattie. L’egoismo, la gelosia, l’avidità diventano tutti causa di malattie. Di fronte a Dio, il proprietario dell’amore, della bellezza e del cuore (shimjung), io prego a mani giunte che ritorniamo al nostro aspetto originale.
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 10. Le malattie dell’otorinolaringoiatria

 Non c’è nessuna parte della struttura del nostro corpo che non abbia valore. Ma purtroppo ci sono vari tipi di malattie nel campo dell’otorinolaringoiatria. Tutti possono capire facilmente i nomi delle malattie anche se non le elenco una per una. In questa lettera, anziché parlare delle varie malattie che si possono vedere negli ospedali sulla terra, vorrei parlare dei fenomeni spirituali che ci fanno continuamente soffrire ma che non possiamo vedere con gli occhi.

 È facile controllare e curare le malattie che si possono vedere con gli occhi, ma è molto difficile sopportare l’attacco di esseri spirituali invisibili. Quando la mia gola è strozzata o attaccata da Satana, diventa rauca o afona. Senza che ne conoscano la causa, Satana infligge agli uomini vari tipi di sofferenze facendoli udire dei rumori e demoralizzandoli, e facendoli starnutire terribilmente calpestando il loro naso.

 Quando andiamo all’ospedale, miracolosamente vengono dati i nomi alle malattie di ciascuna parte del corpo. È una cosa molto raffinata. Poiché Dio è il Signore della conoscenza, del sentimento e della volontà, nonché il proprietario dell’origine dell’universo, ha benedetto i vari tipi di scienza medica sulla terra. Anche se innumerevoli Suoi figli soffrono gravemente, Dio non voleva lasciarli morire facilmente fra gli stracci del peccato. Poiché Dio voleva che gli uomini guarissero e purificassero i loro peccati sulla terra andando nel mondo spirituale senza peccato, si è sviluppata la scienza medica.

 Oggi, però, la maggior parte delle persone quando si ammala e soffre a causa delle malattie, pensa solo ad andare all’ospedale. Questo è il modo comune di pensare dell’uomo moderno. Ci sono solo poche persone che pensano che le malattie siano causate da Satana. Ciò accresce il dolore nel cuore (shimjung) di Dio. Questo perché Satana agisce pensando che è la sua missione far soffrire l’umanità. Qualunque sia la malattia, essa si sviluppa perché Satana attacca gli uomini. Quindi dobbiamo sapere che la soluzione sta nella nostra fede e nella sincerità del nostro cuore (jungsung). Anche se Dio ha dato all’umanità capacità e privilegi, a causa della caduta siamo tagliati fuori dalle vie dell’amore e dell’armonia. Più a lungo continua il periodo di isolamento, più la funzione dei nostri cinque organi sensoriali diventerà come una macchina arrugginita. Di conseguenza non saremo capaci di usare appieno le funzioni dei nostri cinque organi di senso. Ci sono muti che non possono parlare anche se hanno la bocca, sordi che non possono udire anche se hanno le orecchie; ci sono innumerevoli spiriti che sono vissuti senza la funzione dell’organo dell’udito e/o il senso dell’olfatto. È veramente terribile. Perché è successo questo? Quando finirà? Voglio spazzare via questo posto orrendo e trasformarlo in un luogo nuovo dove sbocciano fiori freschi. Ma purtroppo non abbiamo nessuna qualifica né capacità.

 Dio in Cielo e i Veri Genitori sulla terra sono le uniche persone che possono risolvere questo problema. Quindi dobbiamo pensare alla punizione nel luogo eterno quando viviamo in modo sbagliato sulla terra, e dobbiamo capire che abbiamo la responsabilità di riportare a Dio, nello stato originale, tutte le funzioni che Lui ci ha dato, dopo averle conservate e usate bene senza lasciarle devastare da Satana. Dobbiamo separarci nettamente dalle azioni di Satana e seguire nel modo giusto la via della fede. Dobbiamo partecipare al movimento per scacciare la linea di Satana con un sentimento di indignazione.
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 11. Altre malattie

 Oltre alle malattie che abbiamo menzionato prima, ce ne sono molte altre i cui nomi non sono noti agli uomini. Dobbiamo conoscere l’origine di queste malattie e poterle studiare e analizzare a fondo. Gli uomini non sono creati per andare nel luogo dove il cuore di Dio è angustiato, soffrendo e lottando per le malattie.

 A causa dell’inizio sbagliato della storia e dell’eredità della linea di sangue del male, si sono sviluppati tanti fattori fondamentali che hanno permesso a varie malattie di attaccare il nostro corpo. Non importa se la malattia è visibile o invisibile, se è una cosiddetta malattia spirituale o una malattia fisica, la sofferenza degli esseri umani non è un’espressione di pietà filiale verso Dio. Da ora in poi non dobbiamo permettere che il nostro corpo venga abusato da Satana. Per tutto il lungo corso della storia umana, Lucifero e i suoi adepti ci hanno perseguitato instancabilmente per attaccarci e tormentarci. Anche se lo sapevamo, abbiamo ceduto facilmente il nostro corpo e siamo crollati facilmente. Questo è davvero straziante.

 Dobbiamo sradicare completamente Satana dal nostro cuore in questo che è l’anno della completa estirpazione di Satana. Dobbiamo cercare di estirpare il fattore o la causa di Satana. Dobbiamo sradicarlo del tutto, risolvendo totalmente tutte le sofferenze causate da Satana. Seguire la via della pietà filiale nei confronti di Dio e i Veri Genitori è partecipare al movimento per estirpare i fattori e le cause nel nostro pensiero che potrebbero dare a Satana l’occasione di attaccarci.
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Capitolo III - La vita sulla terra e la cura delle malattie


 1. La vita sulla terra che porta all’inferno

 Anche se non possiamo vedere la morte di un numero infinito di persone man mano che i giorni passano, Dio soffre per il dolore dei Suoi figli e vive in profonda amarezza e struggimento. Ci sono grandi gruppi di persone. Non possiamo neppure dire che genere di peccato hanno commesso o da dove vengono. Ci sono persone che hanno perso i bulbi oculari, persone con le gambe tagliate, persone con la bocca scoppiata, persone con la bocca distorta, persone senza intestini; persone sane ma che sono esplose e pendono all’ingiù. Ci sono persone che hanno tutte le dita piegate e contorte, i bulbi oculari che sono usciti dalle orbite e penzolano, persone con le braccia ma che sembrano immobili, con i capelli tirati e la testa scoppiata, persone che hanno le gambe appiccicate insieme e non possono camminare, persone che hanno i piedi ma che non possono funzionare perché sono arrotolati. Come posso esprimere a parole tutte queste cose?

 Questi esseri dall’aspetto doloroso e miserabile non sono altro che i figli di Dio. Ciò nondimeno, poiché vengono nel mondo spirituale e sono nella situazione in cui il loro spirito è calpestato, è ammalato e distrutto da Satana, cosa proverà il cuore (shimjung) di Dio che non può far altro che stare a guardare i Suoi figli?

 Non c’è nulla che conforti o esprima questo Suo cuore (shimjung). Provate a immaginare cosa proverebbe il vostro cuore se vedeste i vostri figli in quella situazione. Tutto ciò è il risultato di quello che Lucifero, Satana, ha fatto finora. Dobbiamo pensare al motivo per cui Dio ha sopportato e aspettato fino adesso. Perché ha aspettato? Perché Dio è stato solo a guardare? Perché è stato così crudele e impietoso? Perché Dio ha permesso che la situazione miserabile dei Suoi figli fosse esposta come qualcosa che si va a vedere in una mostra? Dobbiamo mostrare comprensione per questa storia di dolore e di sventura.

 Le lunghe migliaia d’anni di storia, sono la storia della provvidenza di restaurazione in cui Dio ha aspettato che il Suo vero figlio apparisse per condividere il nome del Padre Celeste. Chi restaurerà la storia? Chi salverà l’umanità? Dobbiamo ricordare che Dio e i Veri Genitori, ancora una volta, devono risolvere questa tragedia. Dovete ricordare profondamente questo. Con che tipo di cuore (shimjung) trattereste i vostri figli, se tornassero da voi in quelle condizioni? In nome del cuore (shimjung), dovete offrire il vostro pentimento a Dio e ai Veri Genitori. Come lo farete?

 Ho deciso che il titolo di oggi sarà: “La vita sulla terra che porta all’inferno”. Vi prego, vi supplico, da ora in poi dobbiamo estirpare questo modo di vita secolare che ci porta all’inferno. Dobbiamo andare nel mondo spirituale dopo avere purificato completamente la nostra vita sbagliata sulla terra. Quando verrete in questo luogo, non ci sono né medicine né persone che cureranno i vostri errori. Ciò significa che dovete curare ogni errore sulla terra, poiché lì ci sono medicine ed ospedali. Non pensate che ci siano medicine di fronte a Dio e ai Veri Genitori.

 Non c’è nulla di gratuito in questo luogo. Persino mia moglie, mio marito, i miei genitori, i miei figli non esprimeranno nessuna generosità. Nessuno può evitare la Legge del Cielo. Viene forse la primavera quando gridate: “Oh! Non mi piace l’inverno! Primavera vieni presto!”? Proprio come questa è la creazione di Dio, dobbiamo creare il nostro modo di vita da soli. Davanti alla strada che abbiamo creato non ci sono né metodi né medicine. Dobbiamo risolvere il problema da soli.

 In conclusione, poiché veniamo nel mondo spirituale avendo vissuto male sulla terra, sotto tanti aspetti, ogni giorno dobbiamo vivere riflettendo ed organizzandoci. Chi è vivo sulla terra, sa quando andrà nel mondo spirituale? Ecco perché dovete vivere la vostra vita in modo integro, sistemando ogni cosa, con l’attitudine che non proverete nessuna vergogna in qualunque momento possiate andare in cielo. La preparazione e le regole di vita sono l’insegnamento del Principio Divino. Dovete ricordarvi che il mondo spirituale esiste senza alcun dubbio, che se commetterete peccato i vostri discendenti saranno puniti e che Dio è vivo. Dovete vivere ricordando questo: cosa porterò davanti a Dio?
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 2. La vita sulla terra che porta nel Regno dei Cieli

 Dio creò gli esseri umani come Suoi figli e voleva vivere insieme a loro nella gioia e nella felicità. Gli uomini sono creati come un oggetto di gioia per Dio. Tuttavia, finora la vita dell’umanità non è stata un oggetto di gioia per Dio e il rapporto genitore e figlio è diventato solitario, desolato e estremamente triste nella vita di Dio. Questo è un mondo che né Dio né l’umanità desiderano. Quindi, immaginate la situazione in cui è vissuto Dio fino all’alba dell’era del Completo Testamento quando sono apparsi i Veri Genitori. Non è che finora Dio è semplicemente andato avanti a caso, ma ha spettato per tanto tempo superando il dolore che Gli straziava la carne e le ossa.

 Dopo l’arrivo dei Veri Genitori, dobbiamo pensare a qual è il nostro compito. Eravamo tutti in procinto di prendere un treno per l’inferno e invece, quanto siamo fortunati a nascere in questa bella era. Se ci fosse data la possibilità di scegliere un treno per l’inferno o un treno per il cielo, il treno per il cielo avrebbe dovuto essere pieno. Ecco perché non possiamo prendere né il treno per il cielo né quello per l’inferno come ci pare. È arrivata per noi una vita di prosperità e la fortuna celeste. Dobbiamo pensare profondamente a come abbiamo potuto nascere nell’era dei Veri Genitori e come possiamo servire e amare i Veri Genitori.

 Come potrebbe essere più fortunata la nostra vita, dal momento che possiamo evitare di andare all’inferno solo seguendo i Veri Genitori? Mentre seguiamo e serviamo i Veri Genitori spesso non riusciamo a renderci conto che la nostra vita ha un valore e una fortuna grandissimi proprio come lo è l’oscurità sotto una lampada. Dobbiamo pensare e riflettere se abbiamo sognato e sentito la mancanza della luce splendente che brilla in un’altra casa in lontananza. Dobbiamo riflettere attentamente se abbiamo giudicato male la vita sulla terra come se fosse il nostro luogo eterno, anche se invece dobbiamo andare nel mondo spirituale, il luogo dell’eternità, dopo una breve vita sulla terra.

 In base alla direzione della nostra vita, ogni giorno in cielo vengono costruite le nostre case. Tuttavia la mia casa in cielo è costruita e distrutta, ma quella all’inferno è stata ricostruita diverse volte perché è così noiosa. Allora, dove sarà il luogo in cui vivrò nel mondo spirituale se la mia vita sulla terra finisce prima che la mia casa nel mondo spirituale sia stata costruita? Se è così, saremo degli spiriti erranti e vagabonderemo da un posto all’altro. Poiché crediamo nei Veri Genitori e li serviamo, dobbiamo abbassare solennemente il capo di fronte all’attitudine interiore della nostra vita, e pensare continuamente al nostro comportamento davanti a Dio. Se sentite qualcosa di spiacevole, è la voce della vostra coscienza. Così, chiedete al vostro io interiore. Se udite la voce di un difensore che difende i vostri sentimenti, dovete soffocarla senza pietà. Dovete gridare: “Tu, difensore che ci distruggi, vattene via”.

 Costruiamo la nostra casa dove vivremo per l’eternità accanto a Dio, dove tutta la creazione canterà e danzerà insieme nel sole di primavera del Regno dei Cieli. Costruiamo il nostro luogo eterno in cima a una collina dove non c’è ansietà, ma tutto è pieno di allegria e di felicità, dove possiamo abbracciarci e sciogliere liberamente il nostro “han” nel petto di Dio, di cui abbiamo sentito tanto la mancanza.
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 3. Il rapporto fra Dio e gli uomini (rapporto ancestrale)

 Come sarebbe bello se tutti gli uomini potessero stare nella casa di Dio dopo essere vissuti insieme sulla terra? Tuttavia non possiamo fare nulla sulla Legge Celeste di Dio. Quando Dio creò gli uomini, li creò come i Suoi adorati figli e figlie. Pensate che Dio vorrebbe mandare qualcuno dei suoi adorati figli in Cielo e qualcun altro all’inferno? Il cuore (shimjung) di Dio non è forse quello di poter osservare e portare accanto a Sé tutti i Suoi amati figli?

 Tuttavia, a causa dell’inizio sbagliato della storia, sono venuti ad esistere due luoghi e due posizioni per due proprietari, ed è sorta la legge per cui Dio non poteva intervenire. Perciò, inevitabilmente, il dolore e le tenebre hanno occupato lo scenario della storia. Cosa possiamo fare per questo? Nemmeno Dio può sapere cosa fare su questa legge. Ecco perché sono sorte le malattie, le guerre e la povertà e il mondo spirituale è diventato sporco e complicato nel corso immemorabile della storia. Così Dio non può fare a meno di allontanare il Suo sguardo da lì.

 Per questo noi uomini abbiamo cercato la strada attraverso gli insegnamenti della religione in queste circostanze così complicate e ci siamo sforzati di ascoltare la voce della coscienza per vivere nel modo giusto. Dobbiamo sempre sapere chiaramente che il rapporto fra Dio e l’uomo è un destino inevitabile. Dobbiamo capire il cuore di genitore di Dio (shimjung) che non Gli permette di interferire con i Suoi amati figli che vivono nella sofferenza e nelle difficoltà. Tutto questo è a causa di Lucifero, Satana, a causa dell’esistenza della linea di sangue di Satana che ha agito come proprietario al posto di Dio.

 Chi può interferire in questo? Dobbiamo rivolgere chiaramente la nostra attenzione alla mente e al corpo. Conosciamo molto bene questi fattori attraverso il Principio Divino. Abbiamo anche imparato attraverso innumerevoli opportunità di essere educati sul mondo spirituale dai Veri Genitori. Quindi, tutti voi dovete mettere in pratica ciò che avete imparato dagli insegnamenti del Principio.

 Come figli di Dio, dobbiamo aiutare Dio e i Veri Genitori. Come possiamo salvare il numero incalcolabile di antenati che non possono uscire dall’inferno? Aspetteremo che i Veri Genitori o Dio comincino ad agire per noi? I Veri Genitori ci hanno dato un grande privilegio, cioè la posizione di Messia Tribali. Invocate Dio! Gridate a voce alta e supplicate ardentemente Dio dicendo: “Dio, per favore salva i nostri antenati. Ti prego, salva i nostri antenati che stanno soffrendo all’inferno”. Sarà Lucifero, Satana, che darà ascolto alle vostre grida più di chiunque altro.

 Se è così, Lucifero proverà dolore. Un grido di liberazione si leverà da diverse parti. In quel momento Dio potrà accettare i Suoi figli incondizionatamente. Dio solitario! Dio desolato! Dio abbraccerà profondamente i Suoi figli a piedi nudi, anche se hanno la bocca, le orecchie e il naso storti e spaccati, anche se sono ricoperti di lividi e se sono come truppe che tornano sconfitte dal campo di battaglia. Dio e i nostri Veri Genitori diranno: “Figli miei che mi siete mancati, poveri figli miei!”, e ci consoleranno abbracciandoci; ci vestiranno, ci metteranno a dormire e continueranno ad accarezzarci.

 Come figli, noi dobbiamo liberare il cuore desolato di Dio (shimjung). Con la nostra preghiera, le proteste esploderanno e risuoneranno liberando l’inferno. Allora potremo salvare i nostri antenati. In quel tempo, poiché non ci sarà nemmeno una persona che soffre all’inferno, non avremo bisogno di pregare una preghiera sofferta. Se c’è una persona così, gridate! Per favore gridate con fiducia, “Dio, io non ho peccato. Dio, io non andrò all’inferno”. Siamo tutti nati con un rapporto di padre e figlio nei confronti di Dio e dei Veri Genitori, perciò dobbiamo liberare i genitori. Questo non avviene se non attraverso la nostra vita giusta e la nostra preghiera.
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 4. La cura di tutte le malattie

 Se gli uomini si ammalano, stanno male, hanno difficoltà e problemi sia dal punto di vista fisico che dal punto di vista spirituale, perciò devono essere curati sia fisicamente che spiritualmente. Questo è il desiderio di Dio. Per la felicità di noi uomini, la malattia va senza dubbio curata. E come la si può curare? L’origine di tutte le malattie è una sola. La causa fondamentale è il peccato. Pertanto dobbiamo purificare questo peccato. Pagando indennizzo per il peccato dei nostri antenati, dobbiamo curare il peccato individuando dov’è il suo seme, ad esempio l’avidità, l’invidia, la gelosia ecc.

 Se solleviamo le radici e le gemme del peccato, vedremo che la malattia è attaccata ad esse. Inoltre, per curarla, sperimenteremo delle difficoltà perdendo i nostri beni. Sarete i primi a capire intuitivamente la causa della vostra malattia. Perché è comparsa? Non possiamo evitare di pagare indennizzo per i nostri antenati; poiché l’indennizzo è collegato alla linea di sangue, è inevitabile che lo incontriamo. Non c’è una persona tanto stupida da incontrarlo senza far nulla per il peccato degli antenati. Prima dobbiamo pregare per i nostri antenati, vivere una vita retta e diventare il Messia davanti ai nostri antenati. La medicina moderna è ciò che Dio ha benedetto. Quindi dobbiamo trattare tutte le malattie con saggezza e in modo accomodante. Così desidero sinceramente che voi veniate a Dio come credenti maturi, gestendo la vostra vita con saggezza e felicità, senza patire malattie nella vostra vita sulla terra.
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Capitolo IV - La radice del peccato e la strada che l’umanità deve percorrere


 1. La radice del peccato (l’essenza del peccato)

 La radice originale del peccato è la stessa che è rivelata nel Principio Divino. L’origine (essenza) del peccato di cui voglio parlare oggi è ciò che tutti gli uomini hanno contratto. È una cosa tremendamente dolorosa. Proviamo il forte sentimento di essere stati maltrattati, per il fatto che nasciamo col peccato anche se siamo stati creati da Dio. Dio ha aspettato che i Suoi adorati figli tornassero alla loro vera posizione, non dalla Sua posizione di genitore, ma dalla situazione di essere costretto a vivere in un angolo, essendo stato catturato da un servo contro la Sua volontà. Dobbiamo ricordare che, tra infinite vicissitudini, Dio è nostro genitore.

 Ora dobbiamo essere coscienti di ognuno di questi dolori quotidiani e vivere la nostra vita con la fede che andremo direttamente al cospetto di Dio, risolvendo tutti questi problemi, quando andremo nel mondo spirituale. È la stessa cosa che nella vita coniugale tra marito e moglie. Non dovete vivere una vita separata, dove la moglie vive in Cielo e il marito all’inferno. Dovete vivere una vita coniugale in modo tale da avere il sentimento che, chiunque dei due andrà per primo in cielo, con un cuore pieno di jungsung, aspetterà che l’altro lo raggiunga in una casa ben preparata e ordinata.

 Poiché la radice del peccato è ciò che abbiamo ricevuto da Satana, dobbiamo vivere la nostra vita guardando dentro il nostro io originale, ricevendo il perdono e mettendoci in regola davanti ai Veri Genitori, se ce n’è bisogno. Dobbiamo essere liberati in ogni circostanza, non solo nella vita di coppia, ma anche in ogni rapporto umano orizzontale. Non c’è nessuno che possa evitare la morte. Quelli che ricevono il trattamento migliore nella posizione più alta, quelli che, nella loro arroganza ed orgoglio, impongono o esercitano il potere e l’autorità su tutti, ignorandoli, non sono qualificati ad entrare nel Regno dei Cieli. L’essenza del peccato non ha nulla a che fare con il Vero Amore. L’essenza del peccato è il pensiero egocentrico, è l’odio anziché l’amore, l’antagonismo anziché l’odio; inoltre è la mente che può commettere un assassinio.

 Dobbiamo sapere che Dio non ha provato nessun antagonismo contro tutte queste cose, neppure una volta, ma ha aspettato pazientemente.

 Di fronte agli altri, ad ogni organizzazione e compagnia, mettetevi prima nel cuore di ogni persona e giudicate. Mettetevi in quella posizione e giudicate con franchezza. In quella posizione, vedete qual è il vostro punteggio ed accettatelo senza riserve. Così facendo, dovete vivere la vostra vita ogni giorno segnando un “cerchio”, un “triangolo” o una “x”. Poi, alla fine dei 365 giorni, sommate il vostro punteggio. Dovete contare il numero totale di “cerchi”, di “triangoli” e di “x”. Se le vostre “x” sono il 70%, dovete ricominciare daccapo la vostra vita. Se vi trovate in quella situazione, dovete capire che non avete un posto nel Regno dei Cieli e quindi dovete fare del vostro meglio per prepararlo. Perché impazzite per aver un’area residenziale di 30 pyong, 40 pyong o 50 pyong, una porzione decente di terra, o per avere una macchina di lusso? Perché invece siete così spilorci riguardo a preparare un castello di 100 pyong nel mondo dell’eternità? Il mondo visibile è un luogo nel quale siamo semplicemente di passaggio, perciò un’area di 20 pyong è sufficiente. Quindi penso che sia importante che investiamo tutte le nostre energie nella costruzione di un castello dove vivremo eternamente.

 Che cos’è il peccato? È il fatto che l’umanità vive separata da Dio. Dobbiamo separarci esteriormente da ciò che ci ha fatto allontanare da Dio. Non possiamo fare a meno di nascere già malridotti. Da ora in poi, però, dobbiamo restaurare completamente noi stessi alla posizione di figli di Dio sulla base del contenuto di tutti gli insegnamenti dei Veri Genitori. Dobbiamo mantenere fermamente quella posizione. Dobbiamo diventare una roccia salda che non tremerà sotto nessuna forte tempesta. Stando nella posizione più alta, gridiamo e urliamo: “Io non ho nessun rapporto con il peccato. Come figlio di Dio vivrò con la mia promessa di pietà filiale, di lealtà e di virtù di fronte ai Veri Genitori. La mia vita e la mia gloria appartengono tutte a Dio e ai Veri Genitori”, fino a perdere la voce. Dobbiamo vivere quotidianamente scolpendo questo grido nella roccia del nostro cuore ogni giorno, fino a perdere la voce. Così facendo, dobbiamo vivere con umiltà, dirigendoci verso il luogo più alto, estirpando e troncando completamente qualsiasi rapporto con Satana.

 Dobbiamo tagliare la radice e la gemma del peccato da soli e, in quella posizione, dobbiamo costruire la nostra casa di riposo eterna dove potremo cantare e danzare servendo Dio e i Veri Genitori. Per favore, ricordate che la strada per purificare per sempre la radice del peccato deve essere preparata sulla terra.
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 2. I Veri Genitori del Cielo e della Terra

 Noi uomini siamo nati con l’elemento originale del peccato. Lo chiamiamo peccato originale. Dio è colui che ha continuato ad aspettare pazientemente per un così lungo periodo di tempo per purificare questo peccato. Anche se Dio ha spettato con pazienza per tanto tempo, non ha aspettato solo che il tempo passasse. Dio ha preparato la linea di sangue dei Veri Genitori e ha mandato i Veri Genitori sulla terra per dare rinascita a tutta l’umanità attraverso la linea di sangue. In questo processo, Dio si è impegnato in una cruenta battaglia contro Satana. Attraverso infinite vicissitudini contro Satana, Dio ha protetto la linea di sangue dei Veri Genitori.

 Noi non ci rendiamo conto di quanto siamo fortunati ad essere nati in un periodo meraviglioso come questo. Non ne conosciamo il valore. Pensate a cosa ha provato il cuore (shimjung) di Dio mandando i nostri Veri Genitori. Le tre ore di oscurità di Gesù sulla croce e i periodi di vita del Vero Padre in prigione hanno straziato il cuore di Dio (shimjung). Chi al mondo capirebbe questo cuore? Pensate al cuore (shimjung) di genitore di Dio, che ha dovuto semplicemente stare a guardare con ansietà, senza poter far nulla per Suo figlio, quando Satana attaccava il Vero Padre come l’assalto di uno sciame di api.

 Immaginate che vostro figlio si trovi al di là del fiume Han ghiacciato. Per incontrare vostro figlio, dovete camminare sull’acqua ghiacciata. Il ghiaccio si incrina qua e là e addirittura si spezza, ma, come genitore, dovete camminarci sopra. Cosa proverebbe il vostro cuore in quella situazione tra la vita e la morte, stretto da una morsa? Dio ha protetto i Veri Genitori pazientando e provando un dolore ancora più grande di questo. Innumerevoli uomini di fede, innumerevoli leader religiosi hanno percorso infinite strade di sofferenza, sforzandosi di aprire la via del bene, per guidare l’umanità sulla strada della liberazione dal peccato. La loro sofferenza non resterà assolutamente senza significato. Tuttavia soltanto Dio è il genitore dell’umanità e il creatore.

 Dio attende con trepidazione che tutti noi viviamo in un solo posto servendo un solo genitore. Se Satana non esistesse, non ci sarebbe stata la separazione delle religioni. Tutti i capi religiosi e i pionieri desiderano che ci amiamo tutti fra noi nello stesso luogo davanti a Dio.

 Veri Genitori del Cielo e della Terra! Man-mansei (diecimila volte più di diecimila anni: l’eternità) per il Cielo e la Terra! Dobbiamo poter dire: “Siamo tanto grati a Dio che ha protetto gli ottant’anni di vita del Vero Padre. Siamo tanto grati di poter vivere aggrappati agli ottant’anni di vita del Vero Padre”. Ora cantiamo, danziamo e corriamo, abbracciandoci l’un l’altro, mettendoci al servizio dei nostri ottantenni Veri Genitori del Cielo e della Terra, per l’eternità. Dio mansei! Veri Genitori mansei! Membri della Chiesa dell’Unificazione mansei! Tutta l’umanità mansei! Dobbiamo pregare che i nostri Veri Genitori del Cielo e della Terra vivano a lungo e in salute. Dobbiamo cantare alleluia quando i Veri Genitori arriveranno in questo mondo. Dobbiamo servire bene i Veri Genitori per il regno eterno finché il castello sarà completato. Dobbiamo servire bene finché tutta l’umanità sarà salvata.

 Diverse volte ho sentito che Dio non sapeva come esprimere il Suo cuore davanti al Vero Padre. La vista di Dio, che non sapeva come esprimere la Sua gratitudine verso il figlio, verso la sofferenza dei Veri Genitori, ma era eccitato, era molto triste e pietosa. Dobbiamo tutti pensare in che modo possiamo servire i Veri Genitori. Come potete capire la mia situazione in questo mondo dove non posso vedere il volto santo del Vero Padre per quanto spalanchi gli occhi?

 Tuttavia, è la richiesta sincera di Sang Hun Lee, che è venuto per primo in questo mondo, di vivere una vita di devozione a Dio al cospetto dei Veri Genitori del Cielo e della Terra che compiono il loro dovere di pietà filiale di fronte a Dio. Ecco perché desidero veramente che tutti noi crediamo nei Veri Genitori, li serviamo e viviamo felicemente insieme in questo luogo. Desidero che tutti possiamo incontrarci qui dove dimora Dio.

 Veri Genitori del Cielo e della Terra man-mansei! Nostri membri della Chiesa dell’Unificazione man-mansei! Umanità del mondo man-mansei!
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 3. La vita di Sang Hun Lee

 Originariamente la mia famiglia era seguace del confucianesimo. Ho tratto profitto da un buon ambiente dove ho ereditato la capacità intellettiva dai miei genitori. Perciò mi sono laureto alla Facoltà di Medicina e sono diventato un medico internista. Originariamente il mio piano era di dedicarmi alla ricerca e all’analisi del corpo umano. Così all’università di medicina mi concentrai sullo studio minuzioso delle parti del corpo umano, ma era il problema dell’esistenza di Dio che rimaneva sempre nel profondo del mio cuore. Qual è la natura del mondo dopo la morte dove tutti gli uomini sono destinati ad andare e qual è lo scopo e il metodo della creazione, poiché dicono che Dio ha creato l’uomo? Questo genere di domande era molto nuovo e suscitava la mia curiosità. Mi resi conto che la mentalità di un uomo non può essere controllata. Le domande sul pensiero, l’intelletto, l’ideologia umana ecc., erano per me questioni molto serie. È possibile studiare le parti del corpo fisico dato che sono visibili, ma per quanto a fondo riflettessi e studiassi, non riuscivo a trovare una risposta sulla natura del mio io interiore. Queste domande finirono col procurarmi un grande tormento. Alla fine arrivai al punto di non voler più vivere a causa del mio vuoto interiore. Dopo un bel po’ di tempo, conobbi il Rev. Sun Myung Moon e studiai il Principio Divino dei nostri Veri Genitori. La mia gioia a quell’epoca fu più grande di quella che avrei provato che se avessi posseduto il mondo intero.

 Più studiavo il Principio Divino e lo analizzavo attentamente, più esso diventava un’enorme fonte di elementi di energia e di vita. Dopo averne analizzato i vari aspetti in modo più dettagliato, capii che era una grandiosa e straordinaria verità. Da quel momento la mia vita cominciò a cambiare completamente. Non potevo fare a meno di essere sorpreso di come ero cambiato dal desiderare soltanto la mia sepoltura ad analizzare profondamente il Principio Divino, mettendo da parte ogni altro desiderio. Mentre analizzavo il Principio, mi sembrava che ogni cellula del mio corpo prendesse vita. Con la speranza che tutti potessero accettare questo Principio il più presto possibile, e con la speranza che questo Principio sarebbe presto apparso al mondo come una buona teoria capace di guidare il pensiero di innumerevoli intellettuali, vissi la mia vita sulla terra analizzando e studiando il Principio nei suoi molteplici aspetti.

 C’è un solo motivo per cui in questo momento parlo di un argomento come “la vita di Sang Hun Lee”. Nella mia vita ci sono solo i Veri Genitori, sia sulla terra che nel mondo spirituale. Il mio unico scopo è portare testimonianza ai Veri Genitori raccogliendo tutta la mia vita, il mio pensiero, la mia conoscenza e i miei studi. Io non sono una persona della terra. Tutto ciò che voglio, è dirvi questo prendendo a prestito la mano di una donna per una settimana e scommettendo la mia vita. Di cosa abbiamo tanta paura nella nostra vita? Nella storia della provvidenza di Dio, non c’è un uomo più grande dei Veri Genitori e non c’è uomo più glorioso dei Veri Genitori. Tutti vedete i Veri Genitori solo con gli occhi fisici. Quando vediamo il Rev. Sun Myung Moon nel mondo spirituale, tutta la creazione ondeggia e la luce risplende in ogni direzione seguendo ogni suo movimento. Così non possiamo vedere il Rev. Sun Myung Moon circondato da quella luce. Quando la pelle rugosa del suo santo volto si muove, la luce del sangue scorre giù fra le rughe. La luce del sangue non è diversa da quella di Gesù sulla croce.

 A causa dello splendore che lui emana abbracciando e amando l’umanità con un cuore di genitore, tante volte è difficile vedere il volto delle persone che lo circondano. Inoltre, quando il Rev. Sun Myung Moon sospira, forse le persone sulla terra non possono sentire il rumore del suo respiro, ma tante volte esso rimbomba come un tuono. Questo è il suono della sua preoccupazione, della sua ansietà e del suo dolore per l’umanità. Come si può esprimere questo a parole? Ogni momento in cui il Rev. Sun Myung Moon si muove, temendo che possa farsi male, Dio gli mette intorno dei cuscini di luce e lo ricopre di luce splendente ovunque egli parli. È stato molto difficile per me osservare questa scena perché ero tanto commosso da quell’amore da parte di Dio.

 La ragione per cui chiamo col suo nome, Rev. Sun Myung Moon, il mio Genitore che ho servito per tutta la vita, è che desidero che non solo i nostri membri del Movimento dell’Unificazione, ma tutte le persone religiose e anche tutti gli intellettuali studino e analizzino il Rev. Sun Myung Moon, i Veri Genitori. Il fatto che stiate seguendo e servendo l’uomo più grande della terra col vostro corpo fisico, è un evento di straordinaria importanza che non è possibile esprimervi in modo adeguato. Tuttavia a me, Sang Hun Lee, procura un grande dolore e una grande impazienza rendermi conto del fatto che ci sono tante persone che non sanno neppure cosa fare di questo grande evento. Io non ho realizzato nessun risultato di cui poter essere orgoglioso durante la mia vita sulla terra, ma voglio esprimere ancora una volta a tutti la fortuna incredibile che ho avuto nella vita ad incontrare e servire il più grande degli uomini. Quindi, vi chiedo veramente di studiarlo sempre più a fondo.

 In questo tempo grandioso, se arriverete in questo mondo senza aver conosciuto il vero valore di quest’uomo eccezionale nella vostra vita, proverete imbarazzo e dolore. Tutto ciò che voglio, è aiutarvi a impedire che questo accada. Allora, chi è il Rev. Sun Myung Moon? Voglio che quelli che ancora chiedono con grande riserbo: “Sei tu quello che deve venire?” giungano rapidamente ad una conclusione. Vorrei che credeste che i Veri Genitori sono i Veri Genitori sia del mondo fisico che del mondo spirituale, e sono il Messia dell’umanità, in modo da non avere rimpianti più tardi.

 Oggi, la ragione per cui vi porto di nuovo testimonianza dei Veri Genitori è perché un individuo che ha già completato la sua vita sulla terra non può prendere continuamente a prestito la forza di una persona col corpo fisico, e la possibilità di far questo è un evento davvero incredibile. Tuttavia, questa opportunità non viene spesso. Approfittando di questa opportunità, voglio assicurarmi che ricordiate questo fatto ancora una volta. “Congregazioni di tutte le altre denominazioni! State ancora aspettando che il Messia arrivi sulle nuvole? Per favore, vi chiedo di ampliare il raggio della vostra fede e di cambiare direzione nella vostra visione di fede. Così che potremo incontrarci insieme nel luogo dei figli di Dio con un intelletto maturo”.
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 4. Dio e i Veri Genitori

 Nessuno è stato capace di vedere Dio. Allora, Lo potremo vedere quando andremo nel mondo spirituale? Se è colui che noi esseri umani possiamo vedere, forse non è Dio.

 Dio è Colui che non possiamo vedere con i nostri occhi o percepire col nostro tatto. Non è un essere che può essere visto nei limiti della visione umana. Dio è il genitore di tutta l’umanità, il creatore di tutte le cose. Se questo Dio potesse essere definito e analizzato nell’ambito del pensiero umano, potremmo concludere che qualsiasi altro essere più grande potrebbe diventare Dio.

 Dio è soltanto Dio. La mia arroganza di poter analizzare Dio quando sono arrivato nel Regno dei Cieli è crollata completamente in mille pezzi. Se ci fosse qualcuno che analizzerebbe Dio sarebbe la persona più stupida, non diversa da un idiota. Questo sforzo, perciò non è altro che una perdita di tempo. Se qualcuno potesse analizzare Dio col suo cervello umano, questa persona dovrebbe essere Dio.

 Vorrei che pensaste profondamente al fatto che Dio è dappertutto ed è onnipotente, e che smetteste di analizzarLo. Penso che sia dovere dei figli servirLo con un’attitudine di obbedienza assoluta.

 Allora, chi sono i Veri Genitori? Dio desiderava amare e provare gioia attraverso i Suoi nipoti e pronipoti, di generazione in generazione, dopo aver creato l’umanità. Tuttavia, poiché la storia umana è iniziata da un criminale, tutto è andato tutta nella direzione sbagliata. Per questo motivo, per risolvere questa storia, Dio ha aspettato il momento giusto inviando innumerevoli figure storiche. A questo punto, dobbiamo pensare di nuovo alla crocifissione di Gesù e correggere il nostro pensiero.

 Se Gesù non fosse stato crocifisso, sarebbe diventato il genitore dell’umanità. Tuttavia, poiché fu crocifisso, devono venire dei nuovi genitori per l’umanità, altrimenti gli uomini non hanno la possibilità di essere salvati. Quindi, Dio ha mandato il Rev. Sun Myung Moon, i Veri Genitori, sulla terra e fa sì che diano rinascita all’umanità che ha la linea di sangue sbagliato.

 Mettendosi al sevizio di Dio, i Veri Genitori sono diventati gli ufficianti di grandi matrimoni e hanno sposato tante persone. In questo modo, i Veri Genitori hanno estirpato il sangue della caduta (crimine) dall’umanità. Questa è la cosiddetta Benedizione dei Matrimoni collettivi. Poiché Dio ha dato al Rev. Sun Myung Moon la qualifica e l’autorità di Messia, tutti dobbiamo partecipare a questa benedizione e purificare la radice del peccato originale. Il destino finale della storia è la salvezza dell’umanità, e la storia umana è la storia della provvidenza di restaurazione. Pertanto, colui che può bandire completamente Satana, che finora ha agito da proprietario al posto di un altro, e portare l’umanità a vivere servendo Dio come Vero Proprietario e Veri Genitori, è proprio il Rev. Sun Myung Moon.

 Perciò Lucifero, il criminale dell’umanità, deve rinascere attraverso i Veri Genitori, percorrere la via della redenzione e servire Dio dalla sua posizione originale. Da ora in poi, desidero che possiamo purificare definitivamente la storia malvagia di peccato attraverso i Veri Genitori, e accettiamo tutto con l’attitudine di un nuovo inizio. Dobbiamo servire e seguire il Rev. Sun Myung Moon, i Veri Genitori che Dio ha mandato sulla terra. Solo quando faremo questo, sarà decisa per noi uomini la direzione di una vita rinata, e l’umanità sarà in grado di stare nella casa eterna del Regno dei Cieli in questo mondo spirituale. Desidero con tutto il cuore che capiate chiaramente questo, pratichiate il Vero Amore e non abbiate mai nessun rimpianto.
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 5. La via che tutta l’umanità deve seguire

 L’umanità è stata creata da Dio. Tuttavia, i genitori che ci hanno messo al mondo e i genitori che ci hanno allevato sono diversi. Il genitore che ha allevato l’umanità è il diavolo o Satana. A causa della caduta, gli uomini non hanno potuto riconoscere Dio e avere un rapporto con Lui come Suoi figli, ma hanno perso il diritto di presentarsi davanti a Lui da soli. Perciò l’umanità deve restaurare il rapporto padre - figlio verso Dio. Per far questo, solo quando gli uomini torneranno alla loro posizione originale, potranno stare di fronte a Dio. Per tornare alla sua posizione originale, l’umanità ha bisogno del Messia. Il Salvatore dell’umanità, il Messia, non è altro che il Rev. Sun Myung Moon, i Veri Genitori, che sono venuti sulla terra. Senza passare attraverso il Messia, l’umanità non ha altro modo di andare a Dio.

 Per andare nel Regno dei Cieli in Cielo, l’umanità deve rinascere. Il Messia ha ricevuto l’autorità di salvare gli uomini attraverso la benedizione di Dio. Quindi, tutti gli uomini devono rinascere tramite la benedizione del Messia e vivere avendo fede in lui e servendolo. Questo è l’unico modo per collegare questa gloriosa situazione al mondo spirituale. La benedizione dell’umanità è la benedizione di Dio, la liberazione di Dio e la purificazione della storia di “han”. Questa è l’era della fine dei tempi.

 La storia dell’umanità è andata avanti senza che nessuno rivelasse il fatto che doveva essere restaurata, ma ora le persone devono porre completamente fine a tutta la malvagia storia di peccato di Satana e restaurare l’umanità servendo Dio nella posizione di Vero Proprietario. Quando il mondo originale sarà restaurato sulla terra, l’inferno nel mondo spirituale scomparirà automaticamente. Se sulla terra vivono solo cittadini del Regno dei Cieli, perché sarebbe necessario l’inferno nel mondo spirituale? Solo quando vivremo con l’attitudine che il destino finale della nostra vita non è sulla terra ma nel Regno dei Cieli eterno, ci restaureremo dalle nostre vecchie abitudini di vita.

 Quando la vita di ogni individuo potrà essere riconosciuta da Dio, la restaurazione dell’individuo, della famiglia, della tribù, del popolo, della nazione e del mondo si concluderà. E quando questo avverrà, Satana non potrà trovare un posto dove stare e la sua base sarà completamente distrutta. Normalmente potremmo pensare che la pace eterna dell’umanità arriverà quando Satana è separato e estirpato completamente da noi, ma questo richiede una quantità di tempo enorme. Il Pensiero dell’Unificazione e il Principio devono essere insegnati a tutti. La pace eterna e la salvezza dell’umanità sono la meta di Dio e dei Veri Genitori.

 Ora vedremo coi nostri stessi occhi che la storia di male e di peccato svanirà perché sta arrivando il tempo della fortuna del Cielo. Quindi, dobbiamo essere saggi!

 Non perdete assolutamente il vostro posto in questa grande linea, ma realizzate la missione di pionieri. Questa è la nostra vittoria della restaurazione, la via della pietà filiale nei confronti di Dio e la posizione per entrare in un posto del Regno dei Cieli. Vorrei che serviste i Veri Genitori in un posto e che lavoraste in prima linea per realizzare la pace dell’umanità, che è anche il desiderio di Dio e di tutti gli uomini.
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 6. Me stesso oggi

 Ieri e oggi indossiamo sempre gli abiti che sono macchiati dal male e dal peccato durante la nostra vita sulla terra, ma non pensiamo mai a cambiarli. Questo perché nessuno ci ha insegnato questa realtà. Tuttavia, quando riconosciamo il periodo e l’ambiente, ci troviamo in una posizione molto fortunata. Siamo nati nell’era della restaurazione e ora conosciamo tutti i segreti del cosmo per poter purificare la nostra personalità contaminata dal peccato.

 Ora sappiamo il compito che dobbiamo svolgere e la direzione che dobbiamo prendere. Ora sappiamo che il mondo spirituale invisibile esiste. È il luogo dove non siete mai stati, il luogo sconosciuto dal quale, una volta che ci siete andati, non potete più tornare. Tuttavia, quanto ancora posso rivelare il fatto che il mondo spirituale esiste? Sarebbe giusto se andassimo solo avanti dritti? Dovete essere sicuri che la direzione sia determinata nel modo corretto.

 Posso dire che questo è un contesto piuttosto complicato da capire poiché spiega in modo piuttosto dettagliato il mondo spirituale. Tuttavia, che altro potrei fare, io che sono venuto qui prima di voi? Non dovrei forse rivelare la realtà di questo posto e poi pregare e aspettare che cerchiate direttamente e arriviate nel petto di Dio? Poiché nel mio cuore arde questo desiderio, ve lo chiedo ancora una volta. La via della pietà filiale verso Dio e i Veri Genitori è scoprire me stesso, oggi, nel modo giusto e mantenermi così. Non aspettatevi che un messaggio come questo vi venga dato ancora, in futuro.

 Ovviamente il mondo spirituale e il mondo fisico sono due mondi diversi. Il compito di rivelare i segreti del mondo spirituale può essere accordato da una persona particolare in un tempo particolare. Quindi, non aspettatevi che venga più nulla dopo questo tempo. Le persone in spirito sono destinate a vivere nel mondo spirituale, mentre le persone della terra devono vivere sulla terra. Diventiamo una persona di questo tempo che vive come un essere originale nella posizione eterna di felicità, ricordando profondamente i fatti rivelati oggi, tenendoli stretti e facendoli propri. Vorrei veramente che la vostra vita si rinnovasse, prendendo cura di voi stessi, perfezionandovi e purificandovi per diventare un io originale.
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Capitolo V - L’apologia di Lucifero


 1. La richiesta di Dio a Lucifero

 Il nuovo Cielo e la nuova terra sono iniziati nella storia del dolore e dell’“han” ed ora sta spuntando l’era in cui Dio può stare nella posizione di Veri Genitori di fronte all’umanità. L’inizio e la fine sono già stati determinati. Già ogni figlio di tutto il Cielo e la terra sa chi sei. Lucifero, ricorda il tuo io originale e la tua posizione quando obbedivi incondizionatamente a Dio e gioivi al tempo del primo incontro nel Giardino di Eden. Per favore, ritorna a quella posizione. Tu non sei qualificato a guidare la conclusione della storia del male che hai seminato. Il tuo io originale è stato creato solo come messaggero. Non sei stato creato per fare da genitore ai figli di Dio. Non sono necessarie tante spiegazioni. Il giudizio è già stato proclamato. Così, non appariresti vigliacco di fronte a tutta l’umanità se alla fine mostrassi quietamente la tua attitudine umile.

 Non ci sarà un altro giorno del giudizio per te. Poiché il giudizio finale è stato proclamato, torna quietamente alla tua posizione. Questa è la richiesta finale di Dio. Sarebbe meglio per te che agissi anche un solo secondo prima. Se agisci un secondo in ritardo, rimarrai l’eterno vigliacco di fronte a tutta la storia e la scena disastrosa della tua punizione sarà rivelata miseramente.

 Torna presto alla tua posizione originale. Se lo farai, Dio sistemerà rapidamente tutte le malattie del male e del peccato che hai seminato creando questa confusione. Vai nella tua posizione, te lo ordino nel nome di Geova, dalle migliaia di eserciti. Lucifero! Torna alla tua posizione! Geova, il signore degli eserciti, richiede questo da te e te lo dice per l’ultima volta.
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 2. Da Lucifero a Dio

 Offro questo a Dio. Dio, mi dispiace tanto.

 Come posso osare di chiedere il Tuo perdono? Anche se sapevo che un giorno la storia sarebbe terminata, non sono stato capace di vedere né la direzione né la mia posizione originale nella quale devo andare. Ero sempre in apprensione perché non c’era nessuno che in modo radicale e ufficiale si determinasse a guidarmi con forza. Come potrei osare di andare nella posizione dove mi si dice di andare?

 Ritornerò come se portassi la punizione datami di Dio. Che altro potrei dire dei giorni incalcolabili in cui ho peccato, ignorando il lungo sospiro di Dio anche se lo vedevo?

 Dio! Dio! Mi dispiace tanto.

 Da parte di Lucifero.
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 3. Da Lucifero ai Veri Genitori

 Offro questo ai Veri Genitori.

 Poiché tutti vi chiamano Veri Genitori, vi chiamo Veri Genitori.

 Mi dispiace molto di avervi procurato un’immensa difficoltà a sistemare gli infiniti aspetti della storia di male e di peccato che ho commesso.

 Cosa vi dovrei dire?

 Una volta io, essere indegno ed egoista, ho desiderato ricevere la benedizione. Mi dispiace tanto per questo.

 Se è possibile, chiedo la vostra generosa punizione, poiché siete i genitori dell’umanità.

 Nel vedere le infinite vie di male e di peccato, vie dell’indennizzo, coi miei stessi occhi, posso vedere che l’unica strada per il mio ritorno è la via dei lividi sanguinanti. Tuttavia, se è l’ultima via di sofferenza per andare a Dio e ai Veri Genitori, la seguirò obbedendo.

 Veri Genitori, Genitori dell’umanità, Lucifero è molto dispiaciuto. Mi dispiace veramente.

 Da parte di Lucifero
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 4. Da Lucifero all’umanità

 Offro questo a tutta l’umanità. Questo è Lucifero, il criminale dell’umanità.

 Il diavolo Lucifero, che ha trasmesso la linea di sangue del peccato originale all’umanità agendo come se fosse Dio, anche se non è Dio, non ha parole da dire come il criminale davanti a tutta l’umanità.

 Da ora in poi, quando la povertà, la sofferenza e le malattie scompariranno, e il nuovo Cielo e la nuova Terra di Dio si apriranno, anziché malattie e povertà, la pace verrà a tutte le persone in un mondo d’amore e di danze.

 Penso di non avere nessuna opportunità nemmeno di scusarmi davanti alla storia di sofferenza e di guerra che vi ha fatto soffrire per le malattie a causa mia. Assolutamente, mi dispiace tanto.

 Non presenterò neppure nessuna scusa per il fatto di aver tradito innumerevoli membri dell’umanità e persone religiose. Tornerò ad essere Lucifero, augurando a tutti gli uomini di essere felici come figli di Dio.

 Lucifero, il criminale dell’umanità
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Bo Hi Pak

Un’Esperienza Profondamente Commovente


 Testimonianza del Dott. Bo Hi Pak sul Rally di Mosca

 22 Aprile 1990 - Belvedere


 Vorrei leggere alcuni stralci di un articolo di giornale che illustrano come persino le persone che non sono membri vedono il viaggio del Padre in Unione Sovietica.

 Questo particolare articolo è una rubrica scritta da Georgie Anne Geyer e viene dal Washington Times. La sua rubrica è distribuita attraverso il Sindacato Universale della Stampa e appare in 250 giornali in tutti gli Stati Uniti.

 La signora Geyer ha partecipato a molti Convegni Mondiali dei mezzi d’informazione (World Media Conference) e ai viaggi - inchiesta internazionali. Dopo aver preso parte alla World Media Conference di Mosca, ha scritto un articolo intitolato: “L’incontro più inverosimile di Mosca”.

 La giornalista scrive: “Di tutti gli eventi impossibili che si sono verificati in Unione Sovietica negli ultimi anni, nessuno, probabilmente, è stato tanto inverosimile quanto il felice incontro che ha avuto luogo, pochi giorni fa, tra Mikhail Gorbachev e il Rev. Sun Myung Moon. Il Moscow News ha chiamato il signor Moon “il più brillante anticomunista e il nemico N. 1 dello stato” – e poi ha aggiunto che “era tempo di riconciliarsi”. Da parte sua il Rev. Moon ha detto di “amare il popolo sovietico e che la Russia, ora, svolgerà un ruolo di primaria importanza nel piano di Dio per costruire un mondo di pace”. Per coronare la nuova era, Gorbachev mercoledì ha ospitato il signor Moon nelle viscere del Cremlino. Questo è stato dopo che il Rev. Moon, leader della Chiesa dell’Unificazione, aveva tenuto ai sovietici una lezione su Adamo ed Eva. Se questo incontro non ha coronato la nuova era, uno si domanda che cosa possa farlo”.

 Il Padre sta iniziando una nuova era dipensazionale. Così, parlando sul piano orizzontale, anche gli storici vedranno questa come una nuova era. Alla IIa World Media Conference, il Padre era circondato da tutta una gamma di ex-capi di stato, dai marxisti dello Yemen meridionale e un ex presidente di sinistra del Messico, a monarchi e leaders conservatori e moderati. Cinquanta persone erano sedute al tavolo principale e, di queste, 40 erano ex-capi di stato.

 Il messaggio di Dio al Cremlino

 Il Padre ha dato il suo messaggio plenario il 10 aprile, un messaggio che riguardava i Principi della Creazione, la Caduta dell’Uomo, la Restaurazione e, cosa più importante, i Veri Genitori verticali e orizzontali. Si Sono presi tutto il messaggio completo di armi e bagagli. La signora Geyer continua: “I supremi funzionari sovietici - tutti atei - hanno ascoltato impassibili. Quando poi Albert Vlasov, presidente dell’Agenzia di Stampa Novosti, ha preso la parola, ha detto semplicemente: “Il Rev. Moon ha davvero fatto una lunga strada per venire in Unione Sovietica, non solo dei chilometri.

 La parte più importante dell’articolo è che, come dice la signora Geyer, il Padre ha portato il messaggio di Dio, proprio nelle “viscere del Cremlino”. Questo era il suo scopo e lui l’ha fatto senza esitazione. Io ero quello che sudava accanto a lui, perché le sue parole erano veramente forti. Mi guardavo attorno, scrutando ora questa, ora quella faccia russa. Ero preoccupato che avrebbero potuto alzarsi e andarsene, come a volte succede nelle Nazioni Unite quando un ambasciatore non è d’accordo con qualcuno. Così, osservavo attentamente, ma non è successo. Naturalmente i sovietici non sanno dire amen, perciò hanno battuto tanto le mani.

 Ora il Padre può mostrare al mondo che, in senso spirituale, ha completamente conquistato l’ateismo sovietico. Questa è la vera vittoria e questa vittoria accelererà l’unificazione della Corea del Sud e del Nord. Questo prossimo obiettivo sarà realizzato solamente attraverso il Padre.

 Richard Pipes, professore di Harvard e sovietologo di fama mondiale, ha partecipato alla conferenza. Precedentemente, quando lo avevamo invitato, ci aveva respinto bruscamente, ma questa volta è venuto e ha ascoltato con molta attenzione, soprattutto dopo l’incontro del Padre con Gorbachev. Ha commentato: “L’uomo del giorno oggi non è George Bush, né Mitterand, né Kohl e neppure Walesa. L’uomo del giorno è Mikhail Gorbachev”. Mikhail Gorbachev è all’apice della popolarità nell’opinione internazionale. La rivista Time lo ha denominato “uomo del decennio”, quando normalmente usa soltanto il titolo “uomo dell’anno”. Verrà il giorno in cui il Time dirà che il Rev. Sun Myung Moon è “l’uomo del secolo” e “l’uomo del millennio”.

 Alla ricerca di Dio

 Gorbachev ha invitato personalmente il Padre e la Madre ad incontrarsi con lui. Prima ha parlato per circa un’ora e mezza nella riunione con i Veri Genitori, poi ha cordialmente accompagnato il Padre nel suo ufficio personale per un meeting privato durato 30 minuti. Questa è una cosa veramente straordinaria!

 Il Padre è rispettato dall’Unione Sovietica per diverse ragioni. Ora che il comunismo sta crollando, l’anticomunista, per gli intellettuali sovietici, è un eroe. E poiché il Padre è stato un anticomunista indefesso, per tutta la sua vita, ne consegue che è l’eroe n° 1 dell’Unione Sovietica. In secondo luogo il Padre parla sempre in difesa di Dio, ovunque vada e chiunque incontri, che quella persona sia un giornalista russo o un uomo politico sovietico.

 Il popolo dell’Unione Sovietica è assetato di Dio. Sa che questo anticomunista che per tutta la sua vita ha sempre difeso Dio, persino durante le incredibili torture inflittegli dalle forze comuniste, è come un’apparizione per il loro paese. Rispondendo al sentimento della sua gente, il Presidente Gorbachev, ha dovuto invitare il Padre e la Madre al Cremlino.

 Il giorno in cui il Padre è arrivato con l’aereo a Mosca, Albert Vlasov, presidente dell’Agenzia di Stampa Novosti che co-sponsorizzava la World Media Conference, e molti altri funzionari della Novosti erano all’aeroporto. Ci sono due stanze adibite al ricevimento dei VIP, una è per i VIP regolari, l’altra è la sala presidenziale usata solo per Gorbachev o per persone a livello di presidenti. Per noi era stata riservata la sala di ricevimento presidenziale. Il signor Vlasov e la signora Natalia Yakovleva, direttrice del Dipartimento Nordamericano dell’Agenzia di Stampa Novosti hanno offerto dei fiori al Padre e alla Madre.

 C’è stata l’intervista di una televisione nazionale dove al Padre è stato chiesto di dire qualcosa su ciò che provava e sul significato della sua visita a Mosca, e lui ha risposto con gentilezza: “Sono molto felice di essere qui a Mosca”. Siamo entrati nella sala di ricevimento dove era stato preparato un brindisi. Vlasov ha alzato il bicchiere e ha detto: “Benvenuto in Unione Sovietica, Rev. Moon”. Allora il Padre ha risposto: “Ora lasciate che io ricambi il vostro brindisi. Vorrei brindare al grande popolo dell’Unione Sovietica e al vostro grande leader, il Presidente Gorbachev”.

 Nel brindisi del Padre veniva prima il “grande popolo dell’Unione Sovietica”. 

 Un’accoglienza regale

 Ad aspettarci c’era una macchina Vip - una Chaika, ed una scorta di polizia su BMV. Ho pensato che l’Unione Sovietica stava trattando il Padre molto bene. Più tardi mi sono informato e mi hanno risposto che “Effettivamente, quel genere di scorta è usata solo per i presidenti”. Le sirene suonavano e le luci lampeggiavano durante il percorso dall’aeroporto alla città. Abbiamo viaggiato sulla corsia che di solito è riservata solo al presidente e a funzionari speciali. Benché ci fossero dei semafori il nostro caravan non si è mai fermato dall’aeroporto fino all’hotel. L’albergo del Padre era l’Hotel Oktobraskaya, l’Hotel del Comitato Centrale riservato ai supremi funzionari comunisti. Il Padre non poteva essere ospitato in un hotel migliore. È stato accompagnato al 12° piano dove, dal suo balcone, poteva vedere le torri del Cremlino e gli edifici della Chiesa Russa Ortodossa. 

 Ogni volta che viaggiavamo eravamo scortati dalla polizia. Il primo poliziotto che è arrivato all’Hotel Oktobraskaya mi ha detto: “In rappresentanza di tutte le forze di polizia dell’Unione Sovietica, voglio rendere i miei omaggi al Rev. Moon. Mi permette di farlo?” Così ho invitato questo funzionario di polizia dal Padre, spiegandogli: “Vuole rappresentarti la polizia sovietica”. Lui, allora, ha fatto il saluto militare e il Padre ha sorriso e gli ha stretto la mano.

 Al ricevimento del 9 aprile erano presenti partecipanti provenienti da tutto il mondo, compresi molti ex-presidenti e primi ministri, nonché il Vice Presidente in carica delle Filippine e diversi primi ministri in carica.

 Nella ricezione attraverso cui sono passate circa 700 persone, c’erano due rappresentanti del Presidente. Hanno preso parte al ricevimento più o meno 1000 persone, ognuna delle quali ha ricevuto un cartellino col suo nome. I sovietici non avevano mai visto dei cartellini così belli - ognuno era fiero di portarli.

 Durante il ricevimento il Padre ha stretto la mano a numerosi giornalisti russi. La Madre era particolarmente bella. Ha indossato abiti coreani in tre occasioni: al ricevimento, alla visita al Cremlino e allo spettacolo dei Piccoli Angeli. Un fotografo sovietico, non appena l’ha vista, si è dimenticato di tutto il resto. Ha confessato di non aver mai visto in vita sua una donna così fotogenica. Ognuno dei costumi della Madre è stato fotografato, così lei è diventata l’unica protagonista di una sfilata di moda coreana alla televisione sovietica.

 Insegnando i Principi

 Prima del discorso del Padre alla sessione di apertura, il 10 aprile, i partecipanti al convegno hanno trovato sul loro tavolo un libro speciale creato da noi, dal titolo “Il Rev. Sun Myung Moon, portatore di pace e unificatore”, scritto in russo e in inglese. Questo libro è la storia del Padre e tra le sue 225 fotografie, la più importante di tutte è una bella foto da gran finale, che ritrae i volti felici del Padre e della Madre. Una volta finito di guardare le fotografie e di leggere la vita del Padre, ognuno era pronto per ascoltare il suo messaggio. In quel momento il Padre avrebbe potuto dire qualunque cosa e tutti avrebbero detto; Amen!”.

 Yuri Ossipyan, un membro influente del consiglio presidenziale ha preso parte al convegno e ha fatto il discorso iniziale, salutando i partecipanti a nome del governo. Poi è stato presentato il Padre. Tutti erano talmente attenti che si sarebbe potuto sentir volare una mosca. Il Padre ha insegnato i Principi per 45 minuti. Anche se quello era un convegno sui mezzi di informazione, lui parlava di Adamo ed Eva. Dal punto di vista logico, era assurdo. Ma il Padre gode di un così grande rispetto che tutti lo ascoltavano attentamente. L’atmosfera spirituale cambiava e, di momento in momento, si faceva più alta. Il messaggio del Padre è stato un messaggio immortale, valido oggi, valido fra 100, persino fra 1000 anni. Il Padre ha lasciato in Unione Sovietica la dichiarazione che il rally di Mosca è anche un rally mondiale. Questo messaggio è stato tradotto in inglese, spagnolo, russo, coreano, giapponese e francese.

 Il giorno dopo, l’11 aprile, ricorreva l’anniversario di matrimonio dei Veri Genitori. Abbiamo fatto una festa umile ma molto commovente, assieme a tutti i nostri membri. Il Padre e la Madre erano felicissimi, pieni di energia e stupendi.

 Lo stesso giorno il Presidente Gorbachev ha invitato il Padre e la Madre al Cremlino. Alle 4.30 del pomeriggio siamo entrati nel Cremlino e abbiamo preso posto a sedere. Il Padre era il primo, la Madre seconda ed io, come traduttore, terzo. Gli altri presidenti erano seduti ai nostri lati. Poi è entrato Gorbachev e si è messo a sedere. In quella riunione formale il Presidente Gorbachev ha parlato ed ascoltato per un’ora e mezza. Nei suoi commenti iniziali ha formalmente affermato: “Sono qui per dare il benvenuto ai presidenti di varie nazioni e in particolare al Rev. Moon e alla sua signora. Benvenuti nel mio paese. Il vostro è un convegno molto importante e speciale e sono felice che fino a questo momento abbia avuto un grande successo.

 L’incontro col Presidente Gorbachev

 Il Padre è stato il primo speaker. L’ambasciatore Chavez lo ha presentato come fondatore del Consiglio al Vertice per la Pace nel Mondo e della World Media Conference. Il Padre riesce sempre a conquistarsi il cuore dell’altra persona con la sua prima frase. Ha detto: “Signor Presidente, è la prima volta che la vedo, ha un aspetto molto giovanile e bello”. Il Presidente Gorbachev non aveva bisogno di traduzioni per questo. Il ghiaccio era rotto e si era creata un’atmosfera di intimità. Ha risposto: “Grazie, Rev. Moon. Mi stavo dimenticando di essere giovane perché il mio è un lavoro molto duro. Grazie per avermelo ricordato”.

 Il Padre lo ha ringraziato per l’opportunità di venire a Mosca e per la sua ospitalità. Ha spiegato che tutti i capi di stato lì presenti erano sostenitori di Gorbachev. “Quindi - ha detto - deve utilizzare queste persone potenti mandando alle sue ambasciate il messaggio di lavorare con loro. Facciamo subito conoscere a tutto il mondo la perestroika e la glasnost. Questa World Media Conference ha la possibilità di farlo. È patrimonio vostro”.

 Poi il Padre ha detto: “La signora Moon e la mia famiglia sono molto contenti di essere venuti a Mosca. È davvero un’esperienza profondamente commovente. Stiamo imparando a conoscere questo grande paese e io penso che in futuro potremo fare un lavoro molto migliore. Le ho portato un dono speciale”. Il regalo era un vaso di marmo bianco, scolpito con un dragone - un meraviglioso capolavoro. Il Padre ha detto: “Voglio offrire questo dono speciale della Corea del Sud al popolo sovietico, nel nome di Gorbachev, per il vostro museo. Questo vaso ha un significato speciale. Voi ed io stiamo lavorando insieme per la pace mondiale. Il marmo bianco rappresenta la pace. Questa graziosa forma rappresenta l’arte. Nella filosofia orientale il dragone significa potere, buona salute e buona fortuna ed io penso che lei e l’Unione Sovietica abbiate soprattutto bisogno di queste tre cose in questo momento”.

 A queste parole Gorbachev è andato dal Padre e ha preso il vaso di marmo. La Madre era in piedi, mentre il Padre e Gorbachev si sono scambiati una forte stretta di mano. Dopo questo incontro, tutti se ne stavano andando. Io, invece, accompagnavo il Padre, la Madre, l’Ambasciatore Chavez e il Rev. Kwak da un’altra parte. Tutti si domandavano “Ma dove stanno andando? Pensavo che il meeting fosse finito”. Siamo entrati in una segreteria, poi si è aperta un’altra porta, è venuto fuori l’assistente di Gorbachev che ha detto: “Il Rev. Moon e la sua signora, prego, da questa parte”.

 Siamo entrati in un altro ufficio dove c’era Gorbachev con un paio di aiutanti. Gorbachev ha detto: “Rev. Moon, ecco dove lavoro”. Eravamo nel suo ufficio personale dove di solito non viene invitato nessuno a parte il suo staff. Di solito una persona proveniente da un paese che non ha relazioni diplomatiche con l’Unione Sovietica non può mai entrare in quella stanza, ma Gorbachev ha invitato lì il Padre e la Madre. Fuori dal suo ufficio Gorbachev era piuttosto formale, perché stava trattando con altri presidenti, ma lì dentro era completamente libero, affabile e loquace. È stato un incontro di fraterna amicizia davvero incredibile, veramente il momento in cui il Giacobbe universale incontrava l’Esaù universale. Il Padre gli ha dato un grosso abbraccio.

 In Unione Sovietica c’è stata moltissima pubblicità. Il “Moscow News”, che ha una tiratura di 8 milioni di copie ha fatto una bella intervista al Padre. Un’altra intervista è stata pubblicata nella rivista “Famiglia” che ha una tiratura di 5 milioni di copie. Su “Izvestia” l’incontro del Padre con Gorbachev è apparso in prima pagina. Anche la “Pravda” ha riportato un grosso articolo pubblicando in dettaglio le parole del Padre. Ma la cosa più grande è stata l’intervista rilasciata dal Padre alla televisione nazionale sovietica. Il 20 aprile è andato in onda in Unione Sovietica un programma speciale di un’ora, il cui tema centrale era la visita dei giornalisti in Corea, l’incontro del Padre con Gorbachev e la World Media Conference. Lo show è stato trasmesso sul primo canale e seguito da 300 milioni di spettatori.

 I Piccoli Angeli a Mosca

 Un altro programma speciale di un’ora trasmetterà alla televisione i Piccoli Angeli che sono venuti in Russia come ambasciatori culturali. Queste bambine vivono veramente all’altezza del loro nome. Il Padre e la Madre erano profondamente soddisfatti. I Piccoli Angeli hanno portato in Russia dalla Corea una torta per festeggiare l’anniversario dei Veri Genitori. La First Lady, Raisa Gorbachev, è venuta per la seconda metà del programma. Aveva una funzione di stato, quella sera, ma se ne è andata via un po’ prima per venire a vedere lo spettacolo di Piccoli Angeli. Lo spettacolo le è veramente piaciuto. Alla fine, quando i Piccoli Angeli hanno cantato una canzone folcloristica coreana, molti russi si sono messi a piangere - la commozione ha unito il cuore dei russi e dei coreani. Immaginate se 2000 anni fa Gesù Cristo fosse andato a Roma, avesse visitato il Senato e fosse stato accolto dall’Imperatore e da sua moglie? Il Regno dei Cieli sarebbe già sulla terra. Questo è esattamente quanto è successo in Russia. Raisa Gorbachev è venuta a salutare il Padre e la Madre.

 Il Padre ha fatto un discorso forte davanti alla First Lady che era lì seduta ad ascoltare, dicendo: “Ieri ho avuto un incontro straordinario col Presidente Gorbachev. Ammiro e rispetto il suo coraggio e la sua leadership. Gli ho assicurato che coopererò in tutti i modi possibili per sostenere il suo programma di pace. Ho detto al Presidente Gorbachev che il segreto per il successo dell’Unione Sovietica è mettere Dio al centro di ogni impresa. Per tutta la mia vita questa si è dimostrata la cosa essenziale. Il peso di Gorbachev è grande e la sua missione difficile. Solo con Dio al suo fianco potrà riportare la vittoria. Lascio l’Unione Sovietica con una grande speranza nel cuore. Questa nazione svolgerà un ruolo centrale nella provvidenza di Dio nel prossimo decennio. So che in ogni mia preghiera includerò l’Unione Sovietica e il suo grande popolo. Nel mio discorso d’apertura ho parlato dell’importanza di una visione del mondo centrata su Dio. Molti di voi hanno fatto commenti su questo punto. Quale leader religioso sono fermamente convinto che una visione del mondo che abbia Dio come punto centrale, offre la soluzione a tutti i problemi. Le teorie atee basate unicamente sull’uomo, finiscono per condurre alla rovina e all’autodistruzione. Questo è un principio universale, valido sia all’Est che all’Ovest. Spero sinceramente che tutti gli eminenti uomini di stato e giornalisti che hanno partecipato a questo convegno, si uniscano a questo principio. Lavoriamo insieme per sostenere la glasnost e la perestroika in Unione Sovietica; lavoriamo per una duratura pace mondiale”.

 La vittoria più grande

 Poi i Piccoli Angeli hanno portato la torta nuziale. Davanti alla First Lady i Veri Genitori hanno spento le candeline, mentre i Piccoli Angeli cantavano “Buon Anniversario”. Non saprei immaginare qualcosa di più bello. La First Lady era assolutamente deliziosa. Alla fine hanno cantato “Notte di Mosca” e la First Lady si è unita al canto. Poi è ritornata a fare le congratulazioni al Padre e alla Madre e ci ha permesso di scattare una fotografia con lei che abbraccia i Piccoli Angeli. Si è completamente dimenticata del tempo. Alla fine si è alzata e ha detto in inglese: “Miei Piccoli Angeli, bye, bye”. Mentre usciva ha parlato alla stampa coreana e ha detto: “Non ho mai visto in vita mia una bellezza così disciplinata. È quasi come se il mio sogno di ragazza si fosse avverato”.

 Miei cari fratelli e sorelle, voglio concludere dicendo che il Padre e la Madre hanno ottenuto la vittoria più grande e più alta che si possa immaginare. Voi ed io dubitavamo che ci sarebbe veramente stato il rally a Mosca. Il Padre e la Madre hanno raggiunto la vetta della montagna mondiale. Tutto ciò che dobbiamo fare è espanderla. Il Padre tornerà in Corea per partecipare a festeggiamenti di benvenuto per i Veri Genitori in tutta la nazione. Dopo aver avuto un’esperienza come questa, che capita una sola volta nella vita, a volte sentite di poter morire senza rimpianti. Dopo questo rally di Mosca, sento che se dovessi morire in qualunque momento, non avrei nulla di cui preoccuparmi.

 Questa grande vittoria è potuta venire perché il tempo dispensazionale era esatto. La preparazione dei Veri Genitori era stata completata, spiritualmente - persino l’autorità regale (kingship) era stata dichiarata. La saggezza e la strategia incredibili del Padre hanno realizzato tutto ciò. Ringraziamo dunque i Veri Genitori e la saggezza del vero Padre. Ancora una volta ho potuto constatare la grandezza dei Veri Genitori. Dio lavora, ogni minuto del giorno.

 Quando lavoriamo con la mente al rally vittorioso di Mosca, possiamo realizzare una vittoria di Mosca nelle nostre aree di home church e nel nostro posto di lavoro, giorno dopo giorno. Oggi siamo tutti i vincitori di Mosca. La vittoria della celebrazione dei Veri Genitori si ripercuoterà per tutto l’anno, ma oggi è l’inizio.

 Preghiamo Per l’Unione Sovietica - per Gorbachev e per la prossima dispensazione: una conferenza al vertice ancora più grande nella Corea del Nord. Accadrà! Credeteci e pregate per questo. Amen


Bo Hi Pak

Testimonianza del Dott. Pak in Nord Corea


 note non ufficiali

 1° gennaio 92

  
 Il Padre ha chiesto al Dott. Pak di darci testimonianza della loro esperienza in nord Corea. 

 Sono appena tornato dal nord Corea e sento come se fossi tornato dalla luna. Il Padre e la Madre hanno manifestato il vero amore a questa nazione. La prima volta president Kim aveva fatto un report di due ore ma io cercherò di fare questo in un’ora.

 Voi sapete la storia di Esaù e Giacobbe, Dio è stato contento quando Giacobbe ha completato le aspettative di Dio. Giacobbe ed Esau si sono incontrati e dal quel punto la nazione di Israele è iniziata. Dio ha sentito gioia e vittoria. Prima e anche dopo Giacobbe, la storia è stata una storia dal cuore spezzato e di sofferenza. 

 Al tempo di Noè egli non ha soddisfatto le aspettative di Dio, anche Abramo, anche Mosè non è potuto entrare nella terra promessa. Anche la situazione di Gesù è stata la storia più drammatica di Dio, il Suo cuore è stato spezzato. Dio non ha avuto nessun momento di grande gioia. Fino a questo momento da quando il Padre ha incontrato Esaù mondiale Kim Il Sung che rappresenta il falso Adamo.

 Il falso Padre Kim Il Sung rappresenta il comunismo mondiale ed è un simbolo universale. Dopo il 38° parallelo c’è il falso genitore. Giacobbe ha rischiato la vita per incontrare Esaù. Anche adesso che vengo dal nord Corea non riesco a capire il valore di tutto questo.

 Il Padre ha realizzato la dispensazione a livello mondiale. Il Padre ora è più rilassato e più felice. Il Padre ha realizzato questa vittoria attraverso la soggiogazione naturale. Nel passato Kim Il Sung voleva uccidere il Padre molte volte. Il Padre fu messo in prigione ad Hung-nam. Kim Il Sung ha tentato di invadere la Corea del sud. Il Padre dice: “Ama e unisci”. Sono meravigliato come il vero amore funziona, come il Padre ha toccato la natura originale di Kim Il Sung. La dispensazione di Dio è stata realizzata. Adesso tutto il mondo può essere mobilitato. Questa volta si sono incontrati come amici e come fratelli e la prossima volta lo incontrerà come figlio. 

 Qualcuno ha avvisato il Padre dicendogli: “Guarda che Kim Il Sung è una persona terribile”. Il Padre ha detto che lui deve essere soggiogato attraverso il vero amore. 

 (Dott. Pak attraverso delle gigantografie ci ha spiegato la sua esperienza e quella dei Veri Genitori con Kim Il Sung.)

 In Corea del Nord ci sono delle montagne di diamanti ed è un posto molto bello e Kim Il Sung ha chiesto al Padre di sviluppare un centro di attrazione turistica. Un’altra foto faceva vedere Kim Il Sung in mezzo al Padre e la Madre. Ed è stato proprio il Padre a metterlo al centro.

 Una persona che prima odiava molto il Padre, durante il tour dei Veri Genitori in Corea è stato il loro cicerone. 

 C’erano otto membri della Chiesa insieme ai Veri Genitori.

 Un’altra foto faceva vedere il Padre e Kim Il Sung presi per mano.

 Kim Il Sung non ha mai tenuto per mano nessuno, questa è la prima volta.

 Poi c’è stata una conferenza e si è parlato per un’ora, ed il Padre mi ha chiesto ogni tanto di intervenire dicendo: “spiega tu”. Kim Il Sung è una persona molto forte però non sente bene ed il Padre era costretto a parlare forte. Kim Il Sung era come una persona che stava sulle nuvole e chiedeva tanti consigli. Di quello che il Padre e Kim Il Sung si sono detti, vi verrà detto nel futuro. Per un meeting al quel livello un’ora e mezza è stata veramente tanta. Il Padre ha dominato spiritualmente in quella stanza. Dopo il meeting sono andati a pranzo e hanno parlato per altre due ore e mezza. È stato Kim Il Sung a preparare il menù per il Padre. C’era del pesce e il Padre gli ha detto che in Alaska ci sono pesci più grandi di questo, perché non vieni in Alaska a pescare e Kim Il Sung gli ha risposto: “Si, verrò”. Poi il Padre dice: “La caccia negli USA è stata vietata”, allora Kim Il Sung ha invitato il Padre a cacciare nel Nord Corea. “Ma se mi inviti negli USA devi farmi parlare con Bush” e il Padre gli ha risposto dicendo: “Vedremo quello che si può fare”. Il Padre ha ringraziato per la possibilità che ha avuto di visitare la sua Hometown. Kim Il Sung gli ha detto: “Sono contento che il posto dove hai abitato è rimasto integro, in futuro potremmo farne un museo”.

 Dopo pranzo hanno camminato tenuti per mano lungo tutto il corridoio. Il Padre ha sciolto Kim Il Sung con il vero amore. Il Padre agisce veramente con il vero amore. Il Padre ha detto: “Io sono stato perseguitato, messo in prigione e torturato, adesso visito il nord Corea con lo spirito del vero amore”. Kim Il Sung ha mandato in Cina il suo aereo personale per prendere il Padre.

 Una foto fa vedere il Padre che saluta sua cognata. Il fratello del Padre è nel mondo spirituale e il Padre rispetta molto questo fratello maggiore. Il Padre ha portato doni a sua cognata e lei è scoppiata a piangere. Il Padre le ha detto di non piangere perché lui era lì per la missione che Dio gli aveva dato. Il Padre ha così sollevato lo spirito di questa donna.

 In questa foto il Padre firma due documenti che sono trattati economici. A causa di questo il governo sud coreano si è arrabbiato. Il Padre ha detto: “Non mi interessa quello che dice il governo coreano. A me interessa quello che Dio ha detto: “vai a parlare con queste persone”.

 L’unificazione tra il Nord e il Sud Corea non deve essere prolungata ma dev’essere fatta nei prossimi anni. Il Padre dice dobbiamo farlo quando siamo ancora in vita, dobbiamo fare tutto questo in famiglia senza super potenze. Dev’essere fatto un patto di non aggressione, niente più guerra, niente armi nucleari. L’unificazione deve portare soddisfazione a tutti. Non vogliono dare credito al Padre di aver creato la fondazione per l’unificazione. (I Cristiani) 

 Tutti devono contribuire all’unificazione della Corea, chi può dare soldi, chi altre cose ma tutti devono contribuire.

 Si sono messi d’accordo per scambi culturali. I Piccoli Angeli andranno in Nord Corea e altri balletti Nord Coreani verranno nel Sud.

 Si è parlato di aprire le frontiere e di far incontrare 10 milioni di persone, che sono state separate.

 Kim Il Sung ha detto al Padre: “Tu mi sciogli il cuore, facciamo quello che dici tu”.

 (Dott. Pak mostra una foto della casa dove il Padre è nato)

 Il Padre ha pregato nella casa dove è nato. Le persone che accompagnavano i Veri Genitori a conclusione della preghiera anche loro hanno detto amen.

 Kim Il Sung ha restaurato la casa del Padre prima che il Padre ci è andato. Hanno già fatto la strada per andare a visitare quel posto per farlo diventare un museo.

 (Foto della tomba dei genitori del Padre)

 Kim Il Sung ha restaurato la tomba e ha fatto una strada per andarci spendendo dei soldi.

 Il Padre s’incontra con la sua famiglia. Nella sua Hometown nessuno è stato perseguitato da Kim Il Sung, un’altra foto si vede il Padre dove andava a seminare e a raccogliere il riso.

 Un’altra, la montagna dove il Padre a 16 anni ha avuto la visione. Un’ultima foto mentre i Veri Genitori prendono l’aereo di Kim Il Sung per andare in Cina. Prima di partire hanno cucinato le lenticchie per i Veri Genitori proprio come Giacobbe.

 Una foto fa vedere i Veri Genitori in Cina. Il Padre ha creato la condizione per dominare la Cina spiritualmente. Hanno visitato la fabbrica della Panda Corporation e una vasta zona nei dintorni.

 Il Padre ha detto: “Questa fabbrica rappresenta me in Cina”. Quest’anno saranno prodotte le prime macchine in Cina.

 Foto della madre e del Padre, lei ha amato molto il Padre ma a causa della sua missione non ha potuto prestarle molta attenzione.

 Quando il Padre è andato a pregare sulla tomba della madre, la sorella del Padre ha pianto molto dicendo rivolta alla madre: “Tu dicevi sempre che non volevi morire senza vedere tuo figlio adesso è qui è venuto a trovarti esci dalla tomba per vederlo, prego esci”, piangevano in tanti e anche il Dott. Pak non poteva far altro che piangere e il Padre ha detto poi a sua sorella di stare tranquilla adesso lei è in cielo e conosce la sua missione.

 Kim Il Sung ha preparato due elicotteri per il Padre che sono atterrati nella Hometown del Padre.

 La casa natale di Kim Il Sung è ancora più povera di quella del Padre. I parenti di Kim Il Sung hanno chiesto al Padre: “Come mai sei qui?” L’ideologia di Kim Il Sung è così forte. Il Padre rivolgendosi a me: “Spiegagli cosa ho fatto negli ultimi 20 anni”. Dopo il Padre si è alzato e ha detto datemi un bicchiere d’acqua ed ha iniziato a parlare forte, ha predicato sul vero amore, sull’ideale di creazione, parlava di tutto. Io ho cominciato ad avere paura. I Nord Coreani volevano farlo sedere e farlo stare zitto, ho incominciato a preoccuparmi. Il Padre ha detto: “Nell’unificazione della Corea io sarò il capo supremo. Kim Il Sung deve stare sotto di me”. Io allora ho pensato: “Qui ci ammazzano tutti o ci mettono in prigione”.

 Il Padre continua a parlare dicendo: “Perché ho detto queste cose voi non volete che io incontri Kim Il Sung, non importa io ho già parlato a voi. Sono venuto qui per dire la verità”. Tutto quello che il Padre ha detto è stato poi riportato a Kim Il Sung, molti hanno pensato che avrebbero perso la vita, sono andati da Kim Il Sung dicendo che il Rev. Moon non era meritevole di incontrarlo. Di solito Kim Il Sung quando qualcuno fa qualcosa di sbagliato gli fa saltare la testa. Invece, ha detto: “Ah che tipo interessante, lui si comporta da presidente e io sarei suo vice. Voglio incontrarlo”. E i suoi consiglieri gli dicevano di non incontrarlo. Quando Kim Il Sung ha incontrato il Padre gli ha detto: “Queste persone hanno paura di te”. Kim Il Sung era così contento di aver incontrato il Padre dicendo ai suoi consiglieri: “Lui è un grande uomo perché avete paura?” Kim Il Sung ha invitato il Padre a pranzo vicino ad Hung Nam proprio dove il Padre è stato in prigione. 

 Io ho cercato di evitare questo incontro in quel posto. Invece il Cielo ha voluto che fosse proprio lì. Spiritualmente significa: “Ti chiedo scusa per la sofferenza che hai avuto nel tempo che eri qui”.

 I giornali del Nord Corea ogni giorno per sei giorni hanno riportato tutto quello che il Padre ha detto e con foto su cosa faceva e dove andava, tutto in prima pagina. Un leader del partito comunista Nord Coreano sentendo il discorso del Padre è venuto a bussare alla porta alle tre di notte mentre dormivo perché voleva il permesso per fare pubblicare sul giornale il discorso del Padre. Io gli ho detto di sì ad una condizione che voi stampiate tutto parola per parola. Per la prima volta in quel giornale il nome di Dio è stato stampato più volte. Per la prima volta nella sua storia, anche nei giornali del Sud Corea ogni giorno si parlava di questo incontro. Tutto quello che il Padre ha fatto è stato scritto nel nostro giornale in Corea.

  

 Quello che il Padre ha fatto avrà un impatto storico in tutti, in ognuno di noi, ecco perché il Padre è così felice e rilassato.

 È stato veramente un episodio di valore cosmico più grande dell’incontro con Gorbaciov, il Padre è tornato veramente felice.


Bo Hi Pak

Il Significato Dispensazionale della Visita del Padre nella Corea del Nord

 
 1° gennaio 92 - World Mission Center

 
 Sento come se non fossi tornato dalla Corea del Nord ma da un posto molto lontano, come la luna. Abbiamo avuto delle esperienze meravigliose. Il Padre e la madre sono stati assolutamente splendidi nella manifestazione del loro vero amore. Dato che Peter Kim vi ha fatto una specie di rapporto di quello che è successo ora per ora, io vorrei mettere l’accento sul significato dispensazionale della visita dei Veri Genitori nella Corea del nord.

 La vittoria di Giacobbe e di Esaù, specialmente di Giacobbe, è stata l’unica volta in cui Dio si è sentito veramente soddisfatto e sprizzava gioia da tutti i pori. Giacobbe realizzò completamente le Sue aspettative e da questo emerse la nazione d’Israele. Ma poche persone nella storia, prima o dopo Giacobbe, hanno ottenuto la vittoria. Quando Dio creò Adamo ed Eva provò tanta gioia, dal momento in cui caddero, il Suo cuore è stato assolutamente spezzato.

 Per tutto il tempo, Dio non ha avuto un giorno di felicità fino a questo momento, cioè quando il Padre, quale Giacobbe universale, è andato nella Corea del Nord ed ha abbracciato l’Esaù universale. Kim Il Sung è l’unico leader del mondo che i cittadini chiamano padre e, come falso padre o Adamo, rappresenta tutta l’ideologia ellenica e tutte le forze sataniche e comuniste. L’intera storia del male è personificata in un solo uomo, Kim Il Sung. Giacobbe è stato abbastanza coraggioso da andare nella Corea del Nord e incontrare Esaù. Il fatto che abbia potuto essere accolto da lui è la realizzazione più incredibile nella storia di Dio e dell’uomo. Voi non avrete la più pallida idea di quanto questo sia significativo finché tutta la storia non si sarà completamente sviluppata. Io stesso ne ho appena un’idea molto vaga.

 La sottomissione naturale di Kim Il Sung, che simboleggia tutte le qualità malvage e sataniche, inclusa la falsa paternità, significa che i falsi genitori si sono finalmente arresi di fronte ai Veri Genitori. Il Padre ha realizzato completamente la storia dispensazionale di Dio. Da oggi, 1° gennaio 1992, in poi, è molto più rilassato, fiducioso, felice. Sa che ora sia il mondo fisico che quello spirituale saranno diversi.

 Kim Il Sung ha cercato di uccidere il Padre almeno tre volte, per quello che sappiamo. Una volta il suo governo lo torturò fin quasi a morte a Pyongyang. I membri, come il Rev. Won Pil Kim, raccolsero il suo corpo e prepararono i suoi funerali, ma, miracolosamente, il Padre sopravvisse. Poi Kim Il Sung cercò uccidere il Padre nella prigione di Hung Nam. La terza volta, nel 1987, inviò quasi due intere squadre dell’Armata Rossa, comandate da un giapponese, Mr. Kikumura, con degli esplosivi incredibili per far saltare in aria il Morning Garden del Padre a Boston. Gli attentatori furono scoperti e catturati appena in tempo dall’FBI. Avrei potuto sputare faccia a Kim Il Sung. Tuttavia il Padre ha detto: “Io ti perdono, ti amo come un mio fratello e mi unisco a te”. Nelle foto potete vedere il Padre e Kim Il Sung che si guardano quasi come due fratelli che sono rimasti separati per 10 anni. Questa è la personificazione del vero amore - il momento in cui la storia dispensazionale di Dio si è realizzata. Grazie a questo il vostro lavoro diventa più facile, il mio lavoro diventa più facile, il mondo spirituale è felice e accadranno tutti i tipi di miracoli. Tanto è importante questo evento.

 Il Padre ha detto che ha incontrato Kim Il Sung da amico, poi dopo pranzo sono usciti come fratelli e la prossima volta Kim Il Sung sarà per lui come un figlio.

 Ho detto al Padre che nelle fotografie dovrebbe mettersi al centro tra Kim Il Sung e la madre, ma lui ha detto: “No, il mio futuro figlio deve stare nel mezzo, dobbiamo circondarlo di vero amore”.

 Kim Il Sung ha 80 anni e tanti si sono chiesti: “Ma perché Dio ha lasciato vivere così a lungo questo dittatore?” II Padre ha detto: “Per una valida ragione”. Io ho capito che deve essere nella posizione provvidenziale di incontrare il Vero Padre prima di morire.

 L’unico giornale della Corea del Nord ha stampato in prima pagina una foto di tutto il gruppo del Padre e ogni giorno ha scritto tutto ciò che il Padre stava facendo. Tutti i nord-coreani hanno letto questo come fosse la Bibbia. Adesso sanno chi è il Padre, sanno quello che il Padre ha detto e quello che il Padre ha fatto. Ma cosa più importante, il discorso di benvenuto del Padre è stato pubblicato sul giornale il giorno dopo. Il Padre ha fatto quel discorso la sera in cui è arrivato. Poi, alle tre del mattino qualcuno ha bussato alla mia porta. Non sapevo se era l’equivalente della CIA o del KGB del servizio segreto nord-coreano.

 L’uomo fuori della porta era molto nervoso e si è scusato dicendo: “Mi dispiace disturbare il suo sonno. Il Grande Leader mi ha chiamato. Aveva appena letto il discorso fatto l’altra sera dal Rev. Moon e gli è piaciuto così tanto che vuole pubblicarlo sul giornale. Non l’abbiamo mai fatto prima, ma questa volta il Grande Leader vorrebbe farlo. Ho bisogno dell’approvazione del Rev. Moon. Io ho detto: “Il Rev. Moon è a letto che dorme. Non posso farmi dare la sua approvazione”. E lui: “Non potrebbe darmela lei?” Mi chiedevo se ne avessi l’autorità. Cosa più importante, cosa sarebbe successo se avessero cambiato o distorto le sue parole? Quello sarebbe stato un problema serio. Così ho detto: “Okay. Le darò l’approvazione se firma questa copia del discorso del Rev. Moon e promette che lo pubblicherà esattamente così com’è scritto”. Così lui ha firmato. 

 Nel suo discorso il Padre parlava di Dio molte volte ed ogni volta hanno messo riluttantemente la parola “Dio” fra Virgolette. Era la prima volta, in 46 anni, che la parola Dio in un contesto d’amore appariva su un giornale nord-coreano.

 Il secondo giorno abbiamo avuto una riunione nella sala dei congressi Mon Su Da.

 Vi hanno partecipato il presidente Yoon e tanti professori che hanno cercato di persuadere il Padre ad accettare la loro ideologia della “juche”. Yoon Ki Bok è un grande oratore. Ha tenuto un discorso di trenta minuti sulla “juche” dicendo che può salvare il mondo intero. Quando la sessione informativa è terminata si aspettavano solo un paio di domande, invece il Padre ha detto: “Bo Hi, fà loro un rapporto di ciò che ho fatto negli ultimi 25 anni negli Stati Uniti”. 

 Battendo il pugno sul tavolo ho parlato con educazione ma con chiarezza e ho spiegato il “Godism”, l’ideologia della “headwing”, il vero amore e tutti i nostri progetti. Loro hanno applaudito educatamente, ma hanno pensato che tutto fosse finito lì. Allora il Padre si è alzato in piedi e i funzionari: “Non deve alzarsi in piedi, prego, si sieda”. Ma il Padre ha detto: “No, Bo Hi dammi un bicchiere d’acqua”. Bevuta l’acqua ha cominciato a predicare esattamente come fa a noi. Io ero spaventato morte. Quando il Padre ha detto: “L’ideologia della “juche” è sbagliata perché non comprende Dio e così non può essere l’ideologia di una nazione unificata”, mi sono sentito morire ancora di più.

 Alla fine il Padre ha detto: “In una Corea unificata io diventerò il Presidente supremo della penisola coreana unificata. Kim Il Sung sarà il vicepresidente, Roh Tae Woo sarà un altro vicepresidente e l’ideologia centrale sarà il Godism e l’headwing”. Ho pensato che eravamo spacciati e che probabilmente il giorno dopo saremmo finiti in prigione. Il Padre ha detto: “Ora che avete sentito questo, non penso che vogliate che mi incontri con Kim Il Sung, ma non importa quel che succede, io sono venuto qui per uno scopo storico, testimoniare la verità”. Sapevo che senza incontrare Kim Il Sung la visita del Padre nella Corea del Nord avrebbe perso gran parte del suo valore e dentro di me stavo morendo. Ma quando hanno cercato di dissuadere Kim Il Sung dall’incontrarsi col Rev. Moon, Kim Il Sung ha riso e ha detto: “Che uomo interessante abbiamo, che vuole diventare presidente e fare di me un vicepresidente. Bene, questo stuzzica la mia curiosità e desidero, ancor più di prima, vedere quest’uomo”.

 Il grande uomo ha riconosciuto l’altro grande uomo. Il Padre conosceva Kim Il Sung e Kim Il Sung conosceva il Padre. Per questa ragione le meschine raccomandazioni dei suoi subalterni non sono state accettate. Kim Il Sung ha detto al Padre tutto orgoglioso: “L’ho invitata io, signore”. In altre parole, quella gente ha talmente paura di te che non ti vuole neppure vedere, ma io voglio che venga qui.

 La cosa sorprendente è che il Padre si è comportato in un modo così bello e gentile con Kim Il Sung, che Kim Il Sung era felice dall’inizio alla fine. Più tardi ha sgridato i suoi accoliti: “Cosa dite che il Rev. Moon è cattivo? È un mio buon amico. Perché mi avete raccontato delle bugie?”

 In seguito il vice Primo Ministro Kim ha detto al Padre: “Rev. Moon, io la rispetto veramente perché all’incontro con il Presidente Kim ho visto un altro suo aspetto. Dopo averla incontrata non posso più dire che Dio non esiste”.

 È successo che Kim Il Sung ha invitato il Padre a incontrarsi con lui nella città Hung Nam, per quanto il Primo ministro Kim Dal Yan abbia cercato di evitare che l’incontro si tenesse proprio lì. Sull’aereo il primo Ministro Kim Dal Yan mi ha detto: “Dott. Pak, non posso negare che Dio esiste. Abbiamo cercato così disperatamente di evitare che l’incontro si tenesse ad Hung Nam, ma è successo che il nostro leader ha voluto incontrare il Rev. Moon proprio lì”. Il fatto che Kim Il Sung abbia invitato il Padre ad Hung Nam in un certo senso rappresentava il suo modo di scusarsi per il male fatto. Ecco come verrà scritta la storia.

 Normalmente un incontro col presidente alla Casa Bianca dura solo una quindicina di minuti, tempo in cui comunque si possono discutere un sacco di questioni, ma noi ci siamo intrattenuti con Kim Il Sung per un’ora e mezza! Di tanto in tanto il Padre diceva: “Bo Hi, spiega tu”. Avevo una buona ragione per gridare perché Kim Il Sung è duro d’orecchie. Tre volte si è alzato in piedi ed ha applaudito il Padre. Nessuno ha mai fatto un discorso così franco ma così pieno d’amore come il Padre. È stato un incontro storico. Senza precedenti è stato anche il fatto che il dittatore ha trascorso due ore e mezza col Padre nella sala da pranzo. La Madre non è una gran bevitrice ma Kim Il Sung continuava a dirle: “Questo è un vino speciale che abbiamo preparato apposta per il Rev. Moon e la sua signora. Dovete assaggiarlo”. Che altro poteva dire se non: “Sì, l’assaggerò”? è raro che quest’uomo faccia cose del genere. Era come un bambino.

 Dopo cena il Padre e Kim Il Sung hanno camminato lungo un corridoio di cento iarde, tenendosi per mano. Non sono più degli amici, sono dei fratelli. Il Padre l’ha completamente abbracciato. Non c’è nessun odio o rivalità. Il Padre è incredibile. Ha detto: “Questa per me è stata un’opportunità storica, tornare nella Corea del Nord. Ho subito aspre persecuzioni da parte del governo a causa della mia posizione di leader religioso e dei miei inflessibili principi anticomunisti. Sono stato torturato spietatamente e imprigionato per quasi tre anni in un campo di lavori forzati dove ho assistito alla morte di tante persone che erano state anche loro messe in prigione senza colpa. Il fatto che oggi io sia vivo si può descrivere solo come un miracolo e come il risultato della benedizione e della protezione speciale di Dio. Ora ho visitato la Corea del Nord. Per qualcuno nella mia posizione, amare quelli che veramente non possono essere amati è l’essenza del vero amore. Sentivo che non stavo entrando nella casa del mio nemico, ma piuttosto che stavo tornando nella mia terra natale a visitare la casa di mio fratello. Ho portato con me nella Corea del Nord il principio secondo cui sono sempre vissuto - perdonare, amare, unirsi”.

 Mentre era là, il Padre ha firmato due documenti importanti: uno è un comunicato sottoscritto congiuntamente col governo nord-coreano; l’altro è un accordo per una iniziativa economica comune. Questo comunicato è un atto del presidente. Il governo coreano dirà che il Rev. Moon è andato nella Corea del Nord da privato cittadino per stipulare un accordo, ma quello che è più importante è ciò che dice Dio. Dio dirà: “Tu sei mio Figlio, il mio rappresentante. Va’, comunica con questa gente, apri i loro cuori, porta testimonianza, guariscili, risolvi le differenze fra Nord e Sud e firma il comunicato comune.” 

 Questo comunicato, sottoscritto congiuntamente dalle due parti, è davvero il primo passo verso l’unificazione della Patria ed è importantissimo. Ci sono 10 punti, come i 10 comandamenti, che vengono da Pyongyang. Proprio in questo momento la Corea del Sud e la Corea del Nord stanno avendo dei colloqui. Il Padre ha spinto Kim Il Sung ad incontrarsi con Roh Tae Woo, il presidente sud-coreano, allo stesso modo in cui aveva detto a Gorbachev di incontrarsi con Roh Tae Woo per aprire un dialogo diplomatico con la Corea del Sud. Il governo sud-coreano dovrebbe essere grato al Padre per aver posto la fondazione per la realizzazione dei suoi obiettivi. Come primo passo i due lati hanno deciso di stabilire nel 1992 un posto dove i membri delle famiglie separate possono incontrarsi e scambiarsi lettere. Il Padre ha lanciato a Kim Il Sung un appello appassionato: “Come posso tornare nella Corea del Sud dopo aver incontrato la mia famiglia senza avere permesso che tutte le famiglie si incontrino?” Kim Il Sung ha detto: “Rev. Moon, sono commosso da quello che dice e dalla sua passione. Faremo così”.

 La famiglia del Padre

 Il Padre si è incontrato con 46 suoi parenti ma ha potuto riconoscere solo sua sorella maggiore, sua sorella minore e sua cognata. Alcuni parenti sono morti durante la guerra, altri di malattia, ma nessuno di loro è stato perseguitato o condannato e morte da Kim Il Sung. Il Padre rispetta la larghezza di vedute del dittatore. L’unico suo fratello maggiore, che adesso è morto, amava tantissimo il Padre. Sapeva che suo fratello minore aveva una rivelazione ed una missione speciale e perciò aveva ordinato a sua moglie di servirlo completamente. Quando il Padre andava a scuola lei si era presa veramente cura di lui. Così, nel momento in cui il Padre si è riunito alla cognata, lei era pronta a sciogliersi in lacrime. Ma il Padre le ha detto: “Non piangere. Non sono venuto per le lacrime. Sono venuto per la missione di Dio. Abbiamo cose molto più grandi da fare”. Ecco come il Padre ha risollevato lo spirito delle donne. Non ha mai mostrato una lacrima.

 La casa del Padre ha cento anni e per lo standard coreano è piuttosto grossa. In una conversazione avuta con Kim Il Sung il Padre ha detto: “Grazie, sono andato nella mia hometown. La casa dove sono nato era intatta. Sono tutto sporco di pittura perché era ancora fresca”. Hanno riso per un po’, poi Kim Il Sung ha detto: “Dobbiamo preservare il suo luogo di nascita in modo importante, come un santuario”. Immaginate? La Corea del Nord, un paese ateo e totalitario, che si è opposto al Padre, ora vuole conservare la sua casa come un santuario! Così abbiamo già una Terra Benedetta nella Corea del Nord, a Jeongju. Kim Il Sung, come un figliol prodigo tornato indietro, ha realizzato un ruolo di figlio devoto veramente stupendo.

 Alla tomba dei suoi genitori, il Padre e la Madre hanno toccato la pietra tombale posta lì dal governo coreano e hanno pregato. La sorella maggiore del Padre non ha potuto trattenere l’emozione e ha esclamato: “Madre, tu volevi tanto vedere tuo tiglio almeno una volta prima di morire. Ora tuo figlio Yong Myung (così si chiamava il Padre da ragazzo) è venuto qui. Madre, svegliati e incontralo”. Il Padre le ha detto: “Mia cara sorella, la madre è lassù in cielo. Ti prego, consolati. Non piangere”. Io non facevo che piangere, la Madre piangeva, ma il Padre non ha versato una lacrima.

 La madre del Padre amava veramente suo figlio, ma a causa della sua missione, lui non le prestava molta attenzione, il che le spezzava il cuore. Quando il Padre era nella prigione di Hung Nam, sua madre preparava dei vestiti e della polvere di riso e orzo, che a quel tempo era molto rara e preziosa, se la metteva sulla testa e faceva un viaggio di circa trenta giorni per andare ad Hung Nam a trovare suo figlio e aiutarlo a sopravvivere. Naturalmente il Padre l’accoglieva ma poi distribuiva subito tutto agli altri compagni di prigione di fronte a lei. La madre pensava: “Ho dato ogni goccia del mio sangue per fare questo e portarlo fin qui. Come puoi trattarmi così”. Poi se ne andava e piangeva, piangeva. Ma erano passati solo due o tre mesi che tornava di nuovo a Hung Nam e si ripeteva la stessa cosa. Lei non capiva la posizione del Padre. Io non sono qui per la mia sopravvivenza personale sono qui come Messia. Devo salvare queste persone. Così ora il Padre ha detto: “Ho fatto una cosa molto crudele a mia madre, ma adesso sono sicuro che lei capisce”. Il Padre non ha mai predicato una sola parola dei Principi Divini a sua madre.

 Nel paese della Panda 

 Quando il nostro aereo è atterrato in Cina dopo aver lasciato Pyongyang, l’ambasciatore nord-coreano in Cina ci stava aspettando sotto la pioggia per dare personalmente il benvenuto al Padre e alla Madre, gli amici del suo sovrano Kim Il Sung. Il Padre e la Madre sono andati nella Piazza Tienanmen e poi a visitare gli stabilimenti della Panda. Il sindaco, il segretario locale del partito comunista e alcuni funzionari locali sono venuti a dare benvenuto al Padre e alla Madre e il Padre ha parlato con loro per circa un’ora. È stata una bella visita. I Veri Genitori hanno fatto il giro di tutti i reparti della Panda percorrendo diverse miglia. La Madre ha detto che era una cosa “imponente”. Il Padre ha chiesto a Josette Sheeran, una giornalista del Washington Times, che cosa pensava della fabbrica e lei ha riposto: “Padre, è 10 volte più grossa di quello che immaginavo”. Questa fabbrica è la fabbrica più grande di tutta la Repubblica Cinese, perciò tutti gli alti dirigenti di Pechino vengono a vederla. Quest’anno, 1992, uscirà una macchina Panda dalla catena di montaggio.

 Tanti giornali hanno pubblicato articoli di fondo sulla visita del Padre e hanno stampato fotografie del Padre e Kim Il Sung. Uno ha citato il Padre: “Sono entrato nella Corea del Nord come un apostolo della pace”. Persino ad Hong Kong il Sunday Morning Post, il 22 dicembre 1991, ha scritto: “Come il Rev. Moon, lentamente, ma sicuramente, ha prego d’assalto la Corea del Nord”. L’articolo concludeva citando le parole del Padre: “Ho visitato la Corea del Nord nello spirito del vero amore. Non sento che stavo entrando nella casa del mio nemico, ma piuttosto che stavo ritornando nella mia terra natale per visitare la casa di mio fratello”.

 I primi ministri della Corea del Nord e della Corea del Sud si sono incontrati. Quest’incontro non è altro che la continuazione dell’incontro del Padre. C’è una euforia incredibile in tutta la Corea del Sud. Un giornale inglese ha detto: “In Corea sta sorgendo un’alba nuova”.

 Miei cari fratelli e sorelle, questa è stata una grande vittoria per il Padre.

 È così grande e ci siamo talmente vicini, che non possiamo capirne pienamente il significato, ma la visita del Padre avrà un impatto positivo sulla vita di tutti noi. Il mondo spirituale è cambiato. Nella penisola coreana sta venendo la pace. Il Padre ha parlato dell’unificazione della nuova nazione. Questa è una nazione che seguirà i principi del Padre. La Corea diverrà una nuova nazione. È questione di tempo. Quello in cui stiamo vivendo è un tempo grandioso e il Padre ha ottenuto un successo veramente straordinario nel 1991. Quest’anno, 1992 sarà ancora più grande, perché l’impatto conseguito nel 1991 sarà portato avanti. Vedo il Padre così rilassato e felice ed oggi sono molto felice anch’io.

 Today’s World Febbraio 1992


Martin Porter

Testimonianza di vita


 1987

 “Sono nato e cresciuto in Inghilterra. I miei genitori lavoravano in campo medico e mi hanno cresciuto nella fede anglicana. Ero uno dei loro cinque figli; tra i miei antenati vi sono religiosi e militari: otto generazioni di ministri religiosi e molti generali dell’esercito britannico. Donna di grande fede, mia madre era missionaria in Canada durante la sua giovinezza e gestiva anche molte organizzazioni caritatevoli nella nostra zona. Ha sempre sentito che, dato che avevamo ricevuto molto, doveva dare qualcosa in cambio. Mio padre, come medico, sentiva che anche lui aveva la missione di aiutare la gente. Nel complesso, i miei antenati e i miei parenti più stretti erano noti per essere persone che lavoravano sodo; ci siamo sempre sentiti benedetti per quello che avevamo. 

 All’età di otto anni ho cominciato a capire che stavo avendo delle esperienze spirituali. Soprattutto nel dormiveglia le pareti della mia stanza cominciavano a dissolversi e mi trovavo in luoghi straordinari dove incontravo persone che non avevo mai visto prima. Anche se non ne capivo il significato, quelle esperienze cambiarono il mio modo di essere. Quando raggiunsi i dodici anni, esse divennero a carattere più religioso. Cominciai a chiedermi come avrei potuto conoscere di più Gesù e avvicinarmi a Dio.

 Man mano che crescevo, a volte vedevo Gesù o sentivo la sua voce, oppure avevo profonde intuizioni mentre leggevo la Bibbia. Una cosa che Gesù diceva era che sarebbe tornato mentre ero in vita e che l’avrei servito. E aggiunse che “molti sarebbero stati chiamati, ma pochi sarebbero stati scelti”. Quel messaggio mi piacque e allo stesso tempo mi preoccupò molto, ma Gesù mi disse che Egli stesso avrebbe guidato la mia vita e non dovevo preoccuparmi.

 Quelle esperienze erano serene e pacifiche. Mentre sedevo per ore nel bosco intorno alla casa dei miei genitori, sentendo la presenza e la vitalità di Dio nell’energia degli alberi e della vegetazione, provavo un profondo sentimento verso il creato. In quel periodo sentivo il mondo spirituale molto vicino e avevo tante risposte alle mie preghiere. La domenica mattina andavo in chiesa, e il mondo degli spiriti mi svegliava sempre cinque minuti prima che suonasse la sveglia. L’andare in chiesa mi dava sempre una grande gioia.

 Disillusione

 Assieme a queste esperienze belle ed elevate, provavo anche sentimenti di depressione, dubbi profondi, mancanza di fede. Crescendo, mi sentivo deluso dalla Chiesa anglicana, in parte perché tante persone, compresi i ministri, parlavano di fede e di principi, ma la loro vita non rifletteva le loro parole. Guardando me stesso non mi piaceva quello che vedevo, perché la mia vita sembrava priva di senso. Nemmeno la vita degli altri mi trasmetteva una qualche ispirazione. Senza scopo e direzione, sentivo poca motivazione. Ammiravo mio padre, un medico impegnato, che aveva passato tutta la vita a cercare di curare i suoi pazienti; nonostante ciò, pensavo che in qualche modo avremmo dovuto trovare le cause delle malattie, piuttosto che curare gli effetti che si ripetono in continuazione. Volevo lasciare l’ambiente protetto della mia famiglia e del mio ambito istituzionale. Così, dopo aver finito gli studi in Inghilterra, andai in Grecia per cercare di trovare la mia vera identità. In Grecia cercai di sviluppare le mie capacità fotografiche e feci qualche lavoro di fotogiornalismo. Tuttavia, mi sentivo sconfitto dal fatto di non aver trovato risposte reali alle mie domande più profonde. Tornai in Inghilterra e mi formai in contabilità presso uno studio di commercialisti a Londra. Era una buona formazione, ma avevo troppe domande in testa per scegliere quello del contabile come il mestiere della mia vita.

 L’abbandono della ricerca

 In Inghilterra incontrai un produttore cinematografico tedesco che mi invitò a fare film con lui in Italia; accettai volentieri. Mi iscrissi all’Università di Firenze e seguii dei corsi di sociologia, dopodiché andai a Roma per studiare cinematografia alla Scuola di cinema di Roma. Speravo davvero che in Italia avrei potuto ricominciare daccapo, avere un nuovo inizio, trovare un senso e uno scopo, e poiché Roma era il centro del cristianesimo speravo di trovare Dio. Studiai anche teologia cattolica la sera all’Università Gregoriana, ma non trovai Dio, né una direzione; a poco a poco sono divenni agnostico. Alla fine, mi dedicai totalmente alla cinematografia, e da allora smisi completamente di pregare. Nella mia ultima preghiera dissi che, sebbene nella mia vita precedente avessi avuto molte esperienze rivelatrici, le mie ricerche negli anni dell’età adulta non avevano avuto successo; così, avevo deciso di smettere di cercare. La mia vita divenne sempre più egocentrica, edonistica e infelice. Anche se volevo realizzare molte cose, non riuscivo a raggiungere molti dei miei obiettivi. Avevo difficoltà ad adattarmi alla cultura e allo stile di vita italiano, lasciai l’Italia più di dieci volte, e altrettante volte ci tornai. Ogni volta che lasciavo l’Italia, sentivo il desiderio di tornarci, così alla fine decisi di restarci e di scoprire perché ero lì.

 Chi è il responsabile?

 L’ultimo film che ho fatto è stato diverso da tutti gli altri. Lo feci con un amico che era nel Corpo Diplomatico a Roma. Era per un suo caro amico, il Principe Aliatta, proprietario della Adriatic Insurance Co. e della Adriatic Shipping Co. Il soggetto del film era un documentario su un ospedale per bambini poliomielitici e spastici dai sei mesi ai sei anni. Il mio amico aveva un tale entusiasmo e la speranza che questo programma avrebbe aiutato molti bambini sfortunati, e voleva che facessi un film per esprimere questa speranza. Feci il film in technicolor, cercando di renderlo pieno di colori il più possibile, ma dentro di me cominciai a farmi domande che non mi ero mai fatto da quando avevo smesso di pregare quattro anni prima. Chi era responsabile dello stato in cui si trovavano quei bambini? È stato il peccato dei genitori? È stata la volontà di Dio? Chi ne era responsabile?

 La scoperta del principio 

 Una sera dopo le riprese, abbiamo mostrato in anteprima il filmato a un gruppo di persone perché esprimessero il loro parere. Tra gli ospiti c’erano le signore Doris Orme e Marion Dougherty (che più tardi divenne mia moglie). Doris era molto interessata a parlare con me del Principio Divino, ma Marion ha cercato di allontanarla, perché - come ho scoperto in seguito - avevo la reputazione di essere troppo analitico e cinicamente critico. Pensava che avrei potuto criticare Doris e non apprezzare la sua testimonianza spirituale. La sera seguente partecipai a una conferenza di Doris Orme sull’Ideale del Creato. C’era un gruppo di persone molto variopinto, di diversa provenienza, tra cui un uomo di colore di un metro e ottanta e la sua piccola moglie bianca, un leader nella rivolta della prigione di Attica, un diplomatico, un organista della chiesa, un’attrice e un epilettico.

 La conferenza di Doris ispirò una discussione molto intensa. Ero abbastanza interessato a tutto ciò che veniva detto e tornai per sentirne ancora il giorno dopo. Avevo incontrato molti famosi insegnanti di religione di altre religioni e predicatori cristiani, ma mi colpì la straordinaria chiarezza del pensiero di Doris e la sua ferma convinzione in ciò che diceva. Sentivo che aveva o totalmente ragione o totalmente torto. Mi commosse molto la spiegazione del Principio di Creazione, che mi dette un’idea così profonda del significato e dello scopo della vita, e accettai tutto ciò che disse sul mondo degli spiriti.

 Il capitolo sulla caduta dell’uomo mi colpì molto profondamente perché quell’insegnamento ampliava ciò che già sentivo e spiegava tutto nei dettagli. Così lo accettai prontamente.

 Desiderio di capire

 Il capitolo su Gesù fu veramente scioccante per me perché, anche se avevo sperimentato Gesù molte volte nei miei giorni precedenti, non mi aveva mai detto di non aver completato la sua missione. Anche se sentivo che quella parte del Principio era offensiva per lui, non potevo negare la logica e la verità che esprimeva.

 Dopo quel capitolo, la signora Orme offrì la sua testimonianza di esperienze con Gesù e quelle della dottoressa Young Oon Kim. Mi resi conto che queste due persone, pur avendo molte esperienze in comune con la mia, avevano molte più esperienze, e diverse, di quante ne avessi avute io. Inoltre, mi resi conto che il Padre, che aveva scoperto quelle verità, aveva avuto esperienze molto più profonde e personali con Gesù di chiunque abbia mai conosciuto. ricordai l’affermazione di Gesù che sarebbe venuto di nuovo, la speranza che mi aveva dato nella Bibbia sulla benedizione di coloro che seguiranno il Cristo alla fine dei tempi, e il terribile avvertimento a coloro che avrebbero seguito i falsi Cristi e perso la loro vita eterna.

 Con questi tre punti in mente, ho preso il libro dei Principi Divini e sono andato a pregare e a digiunare per tre giorni. Sentivo di essere in un momento di crisi nella mia vita e di dover prendere la decisione giusta. Poiché ero stato io ad aver sbagliato smettendo di pregare e di cercare Dio, mi sentivo colpevole e indegno di chiederGli qualsiasi cosa, indegno di qualsiasi risposta dopo il tipo di vita che avevo condotto. Speravo quasi che Dio non mi rispondesse; questa sarebbe stata la via più comoda per me. Tuttavia, Dio rispose alla mia preghiera; mi pentii e sentii Dio come un genitore che perdona, anche se non lo avevo seguito per così tanto tempo.

 Questi pensieri mi portarono a un umilissimo stato d’animo; mi resi conto che Dio mi cercava anche se io non lo cercavo e che si preoccupava davvero per me come individuo. Riuscivo a capire che Dio ama certe persone per i risultati ottenuti, ma perché io? In quella occasione capii che ci ama perché è il nostro genitore. In quel momento rinacqui e sentii pace e il valore che avevo per Dio come mai prima d’allora. 

 Gesù e il Vero Padre

 Sentivo una vibrante vitalità in tutto ciò che mi circondava. Sapevo che a causa della verità qualcosa di fondamentale era cambiato nella mia vita. Mentre pregavo e leggevo il Principio Divino, cominciai ad avere profonde intuizioni sul suo significato. Quando pregavo in merito alla missione incompleta di Gesù, Egli mi appariva insieme al Vero Padre e mi spiegava che il Vero Padre stava completando la sua missione sulla terra.

 Avevo ancora molte domande sulla vita e la morte di Gesù e volevo saperne di più. Gesù mi apparve molte volte e mi mostrò il suo rapporto con i discepoli, con la sua famiglia, la sua crocifissione. La questione della crocifissione mi aveva sempre lasciato perplesso. Dio, il nostro amato Padre, aveva mandato suo figlio a morire? Che cosa aveva provato Gesù? A un certo punto ebbi una visione: ero Gesù sulla croce, poi mi vidi sulla croce e cominciai a sentire cosa significava essere crocifisso. Sentii non solo il dolore alle mani e ai piedi, ma un dolore intenso nel cuore. Sentivo che Gesù stava morendo e nessuno era lì per continuare la sua opera; sentivo la mancanza di comprensione e l’abbandono da parte di Dio e svenni! Da ciò capii che la teologia cristiana su questo punto era del tutto sbagliata. Gesù non era venuto per morire.

 Un rapporto vivo con Dio

 Quando arrivai a Firenze ebbi un’esperienza profonda. Era una notte assolutamente limpida e la luna piena illuminava la città; sentivo la presenza di Dio tutto intorno a me come un calore avvolgente, anche se era una notte fredda. Per molti anni ho vissuto la Sua presenza nella mia vita in questo modo, presenza per me è sempre stata fonte di ispirazione e di protezione.

 Non vedevamo molto i Veri Genitori; sentivamo spesso che sarebbero venuti in primavera, estate, autunno, inverno; intanto gli anni passavano senza che arrivassero, ma cercavamo davvero di applicare il Principio Divino alla nostra vita.

 Desideravamo tanto fare esperienza di Dio nella nostra vita. Ciò che era importante per noi era un rapporto vivo e tangibile con Dio. Se avevo una domanda, nella preghiera ricevevo la risposta. Pregavo per le persone che stavo per incontrare, e sentivo la Sua felicità di essere lì per poter parlare con loro.

 Nel 1968, all’epoca della Benedizione delle 430 coppie, ero seduto in macchina, pensando al Padre e a quello che forse stava facendo. Non sapevo che in quel particolare giorno avrebbe avuto luogo la Benedizione. Improvvisamente vidi piccoli cuoricini rosa apparire nell’auto tutto intorno a me! Fu una visione divertente e un’esperienza molto calda. Fui sorpreso, e mi chiesi cosa potesse significare. 

 Il giorno dopo, andai a trovare i genitori di uno dei membri. Stavano guardando il telegiornale e all’improvviso vidi alla televisione la benedizione delle 430 coppie che veniva trasmessa dalla Corea! Fu un’esperienza straordinaria. Avevo appena parlato loro dei matrimoni nella nostra chiesa e la mostravano in televisione! Eventi come questo ci hanno fatto sentire lo spirito di Dio molto vicino. Siccome nel centro non avevamo la televisione, Dio deve aver lavorato intensamente per portarci nel posto e nel momento giusto per vederla!

 Le esperienze spirituali ci aiutavano ad andare avanti 

 All’inizio, a Roma, abbiamo avuto molte profonde esperienze spirituali. Anche Doris, la nostra leader, ne ha avute molte, che sono state la base delle nostre numerose esperienze. Tutte le domeniche d’estate si pregava all’aperto, da mezzanotte alle 7 del mattino, in un luogo chiamato Monte Porzio. Un’esperienza particolare è accaduta una volta alle 3 del mattino: un piccolo segno a forma di Omega apparve sulla città di Roma, e mentre veniva verso di noi si è ingrandito sempre di più fino a coprire circa due terzi del cielo notturno. Quella incredibile visione è durata tre o quattro minuti, e tutti noi che pregavamo sulle pendici della montagna ne siamo stati testimoni.

 Un’altra notte, nello stesso luogo, abbiamo visto un’esplosione di luce nel cielo. All’inizio era un piccolo punto, poi è cresciuto rapidamente fino a diventare grande come la luna. Subito dopo è apparsa un’altra esplosione di luce e un’altra e un’altra ancora, formando la base di quattro posizioni. L’ultima esplosione di luce è diventata rosa, mentre le altre sono diventate d’oro e verdi - è stato così bello! Anche in quel caso, abbiamo visto tutti questa visione, quindi ne siamo certi. Abbiamo avuto tante esperienze su quel colle fuori Roma. Le esperienze spirituali erano talmente comuni in quei giorni, che se passavano diversi giorni senza averne pensavamo che ci fosse qualcosa di sbagliato. 

 Era difficile parlare di una nuova verità a Roma. La gente mi diceva: “Che cosa c’è di nuovo nella verità? Gesù è venuto 2000 anni fa, questa città è qui da migliaia di anni; cosa ci può essere di nuovo?”. Le nostre esperienze spirituali ci hanno dato forza e hanno mantenuto alto il nostro spirito nel pessimismo romano.

 Il nostro primo centro studi

 Nel momento in cui ho sentito il Principio, vivevo in un minuscolo appartamento sopra un caffè, adiacente al Colosseo. Abbiamo fondato il primo Centro studi dove Doris Walden Orme ha vissuto con Barbara Burrowes. Incontravo Doris la mattina presto e trascorrevo il resto della giornata andando a incontrare gente e traducendo per Doris mentre parlava del Principio e dava la sua testimonianza. Passavamo molto tempo a incontrare la gente, a pregare, a visitare i luoghi importanti, poi verso il tardo pomeriggio Doris si preparava per la conferenza serale mentre io assistevo o studiavo.

 Imparare insegnando

 Parlavo abbastanza bene l’italiano ma ho scoperto, traducendo le lezioni per gli ospiti, che lo spirito di Dio si muoveva davvero attraverso di me. Molte volte sapevo cosa Doris avrebbe detto dopo, o sentivo che lo spirito di Dio parlava attraverso di me. Quella fu un’esperienza molto nuova per me. Prima di quel momento, avevo insegnato l’inglese a famiglie italiane per guadagnare soldi mentre andavo all’università. Ma insegnare la parola di Dio era molto diverso, perché le parole scorrevano fluidamente. Più tardi, quando insegnavo il Principio da solo, a volte uscivo dal mio corpo e mi guardavo, ascoltavo ciò che veniva detto e spesso imparavo cose nuove. Ho scoperto che, mentre insegnavo, mettevo l’accento su alcuni punti che riguardavano direttamente la vita di chi ascoltava, anche se non sapevo nulla del background di quella persona. Sentivo che Dio parlava attraverso di me e mi guidava in quel modo. Non era solo un esercizio mentale nell’insegnamento delle lezioni, come quando insegnavo inglese, ma era qualcosa che dava vita. A volte ero molto, molto stanco per le lunghe ore di lavoro, giorno dopo giorno, senza pause, ma quando parlavo, sentivo un’enorme energia, e quando mi fermavo, potevo tranquillamente dormire sul posto!

 Le conferme dal mondo spirituale

 Avevo una straordinaria speranza di cambiare il mondo e di vedere realizzata la volontà di Dio, e la mia esperienza diretta del mondo dello spirito mi dava tanta forza e potenza. Queste esperienze non erano separate dalla realtà, ma mi venivano date direttamente in relazione alle persone con le quali lavoravamo, qualsiasi cosa servisse per aiutarle. Quando pregavo per qualcuno, molto spesso quella persona aveva un’esperienza spirituale.

 Ricordo un ragazzo, Aldo, a cui insegnavo. Dissi che avrei pregato Gesù affinché potesse davvero capire chi è Sun Myung Moon. Aldo disse che avrebbe pregato la Madonna perché la sentiva in modo più intimo. Così pregammo. 

 Poi Aldo ebbe una visione incredibile. Si trovò in una chiesa che frequentava da bambino. Nel seminterrato della chiesa c’erano molte grandi croci che venivano conservate per le processioni nelle strade. Queste erano così grandi che di solito erano portate da sei o otto persone, ma Aldo prese lui stesso una di queste croci e iniziò a salire le scale della chiesa. Poi si rese conto che era piuttosto strano che potesse portare quella pesante croce da solo. Ma mentre si guardava intorno, notò che Gesù era sceso dalla croce, così Aldo posò la sua croce e camminò con Gesù mano nella mano fuori dalla chiesa. Aldo chiese a Gesù: “Conosci Sun Myung Moon?” e Gesù rispose: “Sì, lo conosco”. In quel momento Gesù indossava le sue lunghe e tradizionali vesti come nelle immagini tradizionali. Allora Aldo gli chiese: “È vero che Moon sta completando la tua missione?” Gesù rispose: “Sì, purtroppo sì”. Da questo, Aldo capì che Gesù avrebbe voluto completare la propria missione, ma non poteva. A quel punto, l’abbigliamento di Gesù si trasformò in abito occidentale e i suoi lineamenti divennero orientali. Più tardi, quando mostrai la foto del Padre ad Aldo, egli scoprì che quello era il volto che aveva visto in Gesù.

 Poiché all’epoca non avevamo istruzioni dirette da parte del Padre, eravamo grati per queste esperienze di guida e le conferme dal cielo. Eravamo molto consapevoli del fatto che il Padre stava pregando per noi, ma in realtà lo incontrammo di persona solo nel 1969.

 Vivere basandoci sulla fede

 Prima di entrare nella nostra chiesa ero una persona piuttosto tranquilla e contemplativa, ma dopo aver ascoltato il Principio Divino, ho sentito la convinzione di parlare. Ciò produsse un cambiamento sorprendente nel mio carattere! Finalmente avevo qualcosa che valeva la pena di offrire e da allora ho cominciato a parlare molto.

 Dopo sei mesi ci siamo trasferiti in un centro più grande a Roma, dove sei di noi lavorarono e studiarono sotto la direzione di Doris. La notte del 1° luglio 1966 feci un meraviglioso “sogno ad occhi aperti”. Sognai di essermi svegliato e di essere andato alla porta. Quando la aprii, vidi un migliaio di lettere di benvenuto, ammucchiate alla rinfusa, e tutte si congratulavano e dicevano: “Grazie per essere venuti” e “Benvenuti!”. Nelle buste c’erano anche monete d’oro. Arrivò anche Gesù, che era contentissimo che avessimo fondato la Chiesa lì. Il centro precedente serviva soprattutto per lo studio, ma questa era la prima volta che vivevamo e lavoravamo tutti insieme. Prima di trasferirci nel nuovo centro, abbiamo avuto un incontro con coloro che studiavano il Principio Divino, e nessuno riusciva a capire perché avremmo dovuto avere un centro in cui vivere. Dal momento che ognuno di noi aveva il proprio appartamento, tutti si chiedevano perché avremmo dovuto vivere insieme. Ma Doris ed io sentivamo entrambi che quella era la volontà di Dio, così decidemmo che l’avremmo fatto, anche se nessuno voleva venire. Pensavamo che, dato che Dio ha fatto prima l’universo e poi l’uomo, forse quando avremmo avuto la struttura, la gente sarebbe venuta.

 Le finanze: Dio provvederà!

 Le mie esperienze spirituali mi incoraggiarono molto, perché il nostro trasferimento nel centro era stato un atto di fede. In realtà non potevamo permetterci quell’appartamento di sette stanze. Mettemmo insieme tutti i nostri soldi per pagare l’acconto e l’affitto del primo mese, ma non era ancora abbastanza. Allora vendetti la mia grande collezione di apparecchi fotografici e così riuscimmo a trasferirci.

 Non avevamo soldi, e avevamo pochissime cose: niente mobili, tranne le sedie per le lezioni, e dormivamo sui pavimenti di marmo. I mobili che avevamo provenivano sempre da donazioni, compresi i fornelli e il frigorifero, ma a poco a poco avemmo abbastanza cose per poter invitare le persone a cena e a lezione. Gli ospiti spesso facevano commenti sull’eterogeneità del nostro arredamento!

 Molte volte eravamo completamente senza soldi, ma all’ultimo momento arrivava un’offerta che ci bastava per farcela. Dovevamo pagare l’affitto all’inizio del mese e spesso - appena due giorni prima della scadenza - non avevamo abbastanza soldi, poi all’improvviso arrivavano!

 In pochi mesi riuscii a trovare un lavoro come amministratore di un liceo americano a Roma. Avevo un buon stipendio, e da allora abbiamo potuto fare molto di più.

 Ricordi

 È interessante scrivere di tutto ciò dopo gli eventi. Sembra che tutto si sia sistemato spontaneamente, ma in realtà abbiamo investito tutta la nostra fede per realizzare la volontà di Dio. È stato incredibile come Dio abbia colmato tutte le lacune per poter continuare la Sua opera. Avevamo fede quindi anche Dio è venuto ad aiutarci. Questo accadeva costantemente e rendeva la nostra fede molto forte.

 Una volta mi chiesi chi fosse a capo del mondo dello spirito. Avevo un rapporto profondo con Gesù, molte volte lo chiamavo e lui veniva. Una volta, mentre ero malato e sdraiato su un tappeto, un grande diavolo entrò nella stanza. Si sedette su di me e mi immobilizzò per non farmi alzare. Invocai Gesù ma non successe nulla. Allora chiesi con forza che il Padre mi desse una mano. Egli apparve in spirito e lottò con il diavolo fino a quando scomparve. Mi resi conto della grande forza del Padre nel mondo dello spirito; se nella preghiera e nell’amore invochiamo il suo nome, egli può proteggerci in modo meraviglioso.

 L’adempimento della profezia

 La prima chiesa di Roma era così diversa dalla nostra chiesa di oggi. Guardavamo al Principio Divino dal punto di vista della profezia biblica.

 Personalmente, avevo avuto l’esperienza di Gesù che mi diceva che sarebbe tornato nel corso della mia vita, e cercavo l’adempimento di questa promessa. Desideravo l’adempimento delle promesse e delle profezie che Gesù aveva fatto nel Nuovo Testamento.

 La nostra chiesa oggi è più pratica e pragmatica, e sta realizzando fisicamente il Regno dei Cieli. A quel tempo, ci sentivamo di vivere nel Regno dei Cieli in spirito, condividevamo le nostre testimonianze e sentivamo molto la presenza di Dio nella nostra vita. Fu molto gratificante sperimentare tutto ciò. Giunto in America, però, non sentii più la presenza del mondo dello spirito in modo così intenso.

 In quei primi giorni, vivevamo una vita molto sacrificale e ricevemmo abbondanti benefici. Spesso digiunavamo due o tre volte a settimana; non andavamo al cinema, non festeggiavamo compleanni, non mangiavamo gelati. Passavamo molto tempo in preghiera. La nostra conversazione era minima, a meno che non ci fosse qualcosa di importante da condividere.

 Avevamo solo il primo libro del Principio divino, che era piuttosto breve, quindi abbiamo dovuto elaborare molte cose, come la Fondazione di fede e di sostanza. Ma senza tutte le informazioni, dovevamo pregare per capire il significato della restaurazione. Ciò fu molto gratificante, perché in quel modo abbiamo avuto grandi realizzazioni nella nostra vita di fede. Scoprire la verità attraverso la preghiera è un’esperienza penetrante che non si dimentica mai.

 Abbiamo iniziato con l’edizione di un libro blu di Ms Kim. Poi è uscita la guida allo studio, poi il libro rosso, Il Principio Divino e la sua applicazione. Infine è uscito il libro nero. Ricordo che ho tradotto il Principio Divino in italiano sette volte, ogni volta che usciva una nuova edizione.

 Unità e perseveranza

 In quel periodo imparai molte cose sull’importanza di essere uniti. Mi resi conto che, unendomi totalmente a Doris, Dio poteva lavorare in modo grandioso e le persone potevano vedere la volontà di Dio manifestarsi in quel modo. Imparammo anche i benefici della perseveranza, poiché dovevamo perseverare molto. La Bibbia dice: “Chi persevererà fino alla fine erediterà il Regno dei Cieli”. A volte le risposte alle domande arrivavano molto velocemente, ma altre volte le cose non andavano subito a posto e dovevamo pregare per un lungo periodo di tempo prima di vedere qualche risultato.

 Il Padre ci ha sempre dato la sua guida. Per essere un genitore spirituale, si deve davvero rinunciare alla propria vita per l’altra persona e pregare per essere disposti a pagare qualsiasi prezzo di indennizzo; si deve vivere totalmente per un periodo di tempo per quel figlio spirituale, o semplicemente egli non avrà la forza di superare le difficoltà. Credo che questo sia stato il problema dei primi tempi: non abbiamo pagato indennizzo per i figli spirituali e quindi non abbiamo potuto aiutarli a superare i loro problemi.

 Nell’agosto del 1967, Doris Orme andò in Olanda, Marion andò in Inghilterra come pioniera e io presi la direzione dell’Italia. Nel 1969 avevamo un piccolo gruppo a Roma e mandai Barbara Burrows a fondare un centro a Milano. Quando il Padre arrivò nel 1969, c’erano ancora pochi membri in Europa. Tuttavia, con la Benedizione delle 43 coppie, ci fu un grande sviluppo negli anni successivi.

 L’incontro con il Padre

 Ho incontrato il Padre per la prima volta in Inghilterra nel marzo del 1969. Il Padre ha fatto di tutto per renderci felici. In precedenza, alcuni membri ritenevano che il Messia sarebbe venuto a giudicarci, come predetto nella Bibbia. Ma nelle mie preghiere, il Padre mi aveva detto che sarebbe dovuto venire come un genitore amorevole, e questo è ciò che ha fatto. Qualunque cosa dicesse era così logica e innegabilmente vera; era così vitale ed entusiasta di tutto! Più tardi, quando lo incontrai nella sua stanza, mi disse che se avessimo seguito la sua direzione, avremmo fatto migliaia di membri e milioni di dollari per salvare il mondo. Anche se all’epoca avevamo difficoltà a pagare l’affitto e avevamo solo pochi membri, le sue parole entusiastiche ci fecero sentire come se fosse già tutto realizzato. Ricordo che non potevo distogliere lo sguardo dalla Madre, perché la sua serenità e la sua pace erano incantevoli. Desideravo che non se ne andassero mai.

 Dopo l’Inghilterra, andai in Germania con i Veri Genitori, dove si tenne la Benedizione delle 43 coppie, e poi in Italia per prepararmi all’arrivo dei Veri Genitori. Abbiamo fatto un meraviglioso tour insieme in auto per tutta l’Italia. Il Padre è venuto ancora una volta in Europa nel 1971 con un piccolo gruppo di persone e ho fatto un tour con lui per 28 giorni. Mi invitò a viaggiare con lui per filmare la parte europea del tour mondiale. Abbiamo visitato l’Inghilterra, la Germania, l’Olanda, la Francia e poi l’Italia.

 Una pietra d’inciampo per gli altri

 All’epoca avevamo molti medium che erano membri associati. Il Padre si rese conto che ciò rappresentava una sfida per la Chiesa italiana, poiché quei medium ricevevano molte rivelazioni personali diverse. Parlò allora dell’unità con la figura centrale.

 Una delle medium era di Firenze, e aveva un seguito di circa 20 persone che chiedevano consigli al suo spirito guida e che stavano studiando il Principio Divino. Quando il gruppo si avvicinò ancora di più al Principio, quella verità superiore riempì maggiormente i loro cuori, quindi la medium si sentì gelosa e cercò di trattenerli. Lei aveva aperto loro la porta, ma allo stesso tempo stava in piedi sulla porta e non permetteva loro di entrare. Il mondo dello spirito mi diede il difficile compito di dirle che se non avesse cambiato atteggiamento si sarebbe ammalata. Cosa che in effetti avvenne. Cercai di spiegarglielo, ma lei insisteva che mi sbagliavo e che stava pagando indennizzo per il suo gruppo. Più tardi il mondo spirituale mi disse che se non fosse cambiata sarebbe morta. Lei respinse anche questo avvertimento e ben presto morì. Capii così che un pesante indennizzo deve essere pagato da chi blocca la strada all’adesione di altre persone al Principio.

 Straordinari messaggi dal Cielo

 Una delle medium, una signora di Modena, era molto diversa. Quella donna, Lidia, era cieca. Le misi in mano una campanella presa dalla torta nuziale dei Veri Genitori e le chiesi cosa fosse. Sembrava molto perplessa e cominciò a ricevere messaggi dal Cielo. All’inizio non riusciva a credere a tali messaggi perché erano incredibilmente insoliti, poi disse: “Sì, Dio ha una base sulla terra attraverso quest’uomo… il matrimonio divino… nessuno può fermarlo”. Poi la interrogata sul Padre e lei mi raccontò in dettaglio l’origine del peccato che il Padre aveva scoperto. Più tardi la invitai a Roma per pregare alla Terra Benedetta. Non le spiegai nulla; le dissi solo che avremmo camminato insieme ad altri membri in un parco. Quando arrivammo all’albero che il Padre aveva benedetto, la lasciai sola. Lei tremava e versava molte lacrime sentendo la profonda importanza spirituale del luogo.

 Poi Lidia mi chiese di portarla a San Pietro e in Vaticano. Mentre ci avvicinavamo, mi disse: “Qui è molto oscuro”, e mi chiese di andarsene. Ci avvicinammo all’Obelisco, vicino al quale si trova la seconda Terra Benedetta. Lì sentì di trovarsi come in un bel giardino pieno di fiori, nonostante il pavimento di ciottoli sotto i suoi piedi.

 Via Treviso, 1971: unità ed espansione

 Ho assistito, insegnato e lavorato con due medium, una a Firenze e una a Milano. Entrambe hanno ispirato i membri della nostra chiesa, e nel 1971 abbiamo fondato un centro a Milano e uno a Roma (via Treviso). Il centro doveva essere la base per tutti i nostri membri futuri.

 Io e altre sei persone, più la mia famiglia (ho due figli) abbiamo vissuto e studiato insieme. C’erano Mario e Luciana e le loro due figlie, più Elio, Giorgio e Marisa. Eravamo una famiglia in quel periodo. In Italia la fedeltà alla famiglia è estremamente onorata e i nuovi membri hanno trasferito questa caratteristica l’uno verso l’altro. Gli italiani, una volta che legano tra loro, amano vivere insieme senza riserve. In altre parole, nulla è nascosto o trattenuto né nei sentimenti, né nei pensieri, né negli obiettivi, né negli averi. I problemi o i conflitti emergono immediatamente, così come un’abbondante condivisione di esperienze quotidiane, di nuove relazioni e di intuizioni.

 Tutti diedero i loro beni materiali al centro, e non c’era praticamente nessun senso di proprietà; eravamo un’unica famiglia. Testimoniavamo principalmente all’Università di Roma e per sostenerci vendevamo un opuscolo con i primi capitoli del Principio Divino.

 Ogni sera insegnavo ai membri della famiglia e li guidavo, incoraggiandoli attraverso le varie fasi della loro crescita spirituale. Presto si aggiunsero altri membri: Guido Lombardi, sua sorella Laura e Maria. Nel frattempo, anche il nostro centro di Milano stava gradualmente aumentando di numero, dove Barbara Burrowes lavorava e insegnava. Con ogni persona sentivamo un profondo senso di speranza che avremmo visto nascere il nuovo mondo, e il nostro fervente obiettivo era quello di costruire qualcosa per Dio e per i nostri Veri Genitori, in modo da essere pronti a soddisfare i loro bisogni.

 La Chiesa mondiale

 Più tardi, nel 1971, il Padre ci ha fatto visita una seconda volta, e incontrò tutti i leader europei in Germania. Paul Werner e io fummo scelti per rappresentare l’Europa alla conferenza WACL (World Anti-Communist League) nelle Filippine. Prima di tornare dalla conferenza WACL, Paul ed io andammo a visitare il Padre in Corea, la nostra prima visita nella Madrepatria.

 Stare con il Padre e la Madre in Corea, dove è iniziata la dispensazione, è stato enormemente gratificante. Abbiamo visitato Pusan e altri luoghi significativi e, al ritorno a Seoul, siamo stati accompagnati in campagna per incontrare il Padre e la Madre al lago. Siamo stati a cena con i Veri Genitori e la signora Won Pok Choi. Verso la fine del pasto, ho dato un’occhiata al piatto del Padre e ho pensato a quanto mi sarebbe piaciuto avere un acino del grappolo d’uva che era nel suo piatto. Improvvisamente il Padre prese tutto il suo grappolo d’uva e me lo diede. Ero sbalordito e profondamente commosso; lui è così sensibile, conosceva ogni mio pensiero.

 Ritornammo dal lago in auto con il Padre e la Madre, e anche questa fu un’esperienza profondamente pacifica. Li osservavo mentre si tenevano per mano, e sentii il potere caldo e avvolgente dell’amore di Dio alla loro presenza.

 La Provvidenza della IOWC 

 Tornai in Italia con nuovo vigore, ma poco dopo il Padre andò in America e iniziò l’IOWC internazionale. Noi italiani vi partecipammo subito e io arrivai negli Stati Uniti con 20 membri. Il Padre aveva bisogno di ancora più membri, così tornai in Italia e ripartii con altri 30 membri. Quella volta il Padre ci chiese di restare in America.

 Dopo aver lavorato per un anno come comunicatore tra il Padre e i nostri team IOWC, il Padre mi affidò uno dei team che avrebbero preparato il Tour di discorsi che avrebbe fatto in 32 città. Con 23 giapponesi e altrettanti italiani, francesi e americani, fu una bella sfida per stabilire l’unità, trasmettere indicazioni e realizzare la strategia della campagna. Di solito parlavo in inglese e in italiano, mentre altri due interpreti traducevano in francese e giapponese! Questa è stata una grande testimonianza dei nostri Veri Genitori, perché solo il nostro motivo di realizzare la loro visione avrebbe potuto portarci tutti a lavorare insieme. L’unità della visione dei Veri Genitori e la volontà di Dio sono state confermate più e più volte, mentre i membri del nostro team internazionale condividevano le loro profonde esperienze spirituali al termine di ogni giornata di attività.

 Raggiungere la vittoria contro tutte le probabilità

 Anche se le difficoltà erano davvero grandi, sapevo che dovevamo avere successo. Dovevamo assolutamente riuscire a portare le persone al banchetto e al discorso, e trovare le strutture adeguate. Non c’era alcun margine di dubbio!

 Il Tour di 32 città fu diviso in regioni che furono assegnate a ogni team. Il nostro team era responsabile di New Haven, Connecticut; Jackson, Mississippi; Fargo, North Dakota, e Birmingham, Alabama. Queste città erano molto distanti tra loro e noi eravamo nel bel mezzo della crisi del petrolio. A quel tempo, era permesso di acquistare solo 2 dollari di benzina alla volta!  Durante le campagne, di solito vivevamo a circa 60 miglia dalla nostra città. La mattina presto i nostri veicoli si allineavano fuori delle stazioni di servizio prima dell’apertura.

 Nonostante gli ostacoli, avevamo una forte determinazione e, nonostante tutte le difficoltà, ci si sentiva carichi di una motivazione che non era certo generata solo da noi stessi. Per molti di noi, quella fu la prima esperienza di cooperazione con il mondo spirituale. Solo questo poteva spiegare i miracoli che si verificavano per aiutarci a compiere la nostra missione. La nostra fede è stata costantemente messa alla prova, e poi profondamente premiata da eventi miracolosi che ci aiutavano a raggiungere i nostri obiettivi.

 Dopo il tour delle 32 città, abbiamo partecipato alla campagna Celebration of Life e poi al tour delle 8 città, a cominciare dal Madison Square Garden. E questi eventi sono avvenuti nel giro di 6 mesi, il che è già di per sé un miracolo! Abbiamo anche accolto 140 membri nel nostro team, prima di essere inclusi in un team più grande sotto la guida del Rev. Vincenz.

 Il ritorno in Italia e il Ginseng

 Dopo i tour, nel 1975 andai in Corea con il Padre e trascorsi alcuni giorni in sua compagnia, visitando i centri e osservando le attività. Fui ispirato e colpito da tutti i progressi, compresa la nostra fabbrica di titanio, le industrie Tongil e la produzione di Ginseng.

 Tornato in Italia, il Movimento italiano iniziò la raccolta di fondi per la costruzione di un centro studi in Toscana. Stavamo per costruirlo noi stessi; disegnammo i progetti e li portai in America per l’approvazione del Padre alla prossima conferenza. Lui guardò i progetti e disse che aveva un’idea migliore per i nostri soldi: comprare il Ginseng!

 Mi chiesi come gli italiani avrebbero accolto il Ginseng dopo aver bevuto l’espresso per secoli, e anche come i nostri membri avrebbero risposto ai nuovi progetti, mentre aspettavano con ansia le notizie sul nuovo sito del workshop. Anche se questo fu un brusco cambiamento di programma, sentii uno zelo bruciante per il progetto perché il Padre lo aveva richiesto.

 Quella fu una grande opportunità per tutti per riporre la propria fede nella visione del Padre e, alla fine, il Ginseng ci permise di guadagnare abbastanza per poterci permettere di costruire qualcosa di più di un centro studi, ma non abbiamo mai avuto il tempo di farlo.

 Al termine della mia missione in Italia ho promesso a me stesso che mi sarei determinato a lavorare di più, a dormire di meno, a pagare più indennizzo per realizzare la mia responsabilità, ma anche fare del mio meglio per ispirare gli altri a fare lo stesso.

 Canada: un nuovo inizio

 Nel giugno del 1977 il Padre mi mandò in Canada, dove iniziò un nuovo corso di indennizzo. Fu una missione difficile, perché il movimento lì era proprio agli inizi. Anche se i membri erano pochi, alcuni portavano nel cuore conflitti irrisolti, e non potevamo diventare subito uniti e produttivi. Mi sentivo come se stessimo cominciando da capo, ma questa volta con vari handicap.

 La ricerca di una nuova fondazione, tuttavia, mi insegnò qualcosa di più sul cuore paziente e perseverante del nostro Padre Celeste che, nonostante i periodi vittoriosi della storia della restaurazione, ha dovuto ricominciare da capo, quando le sconfitte o i fallimenti hanno vanificato una fondazione costruita con cura.

 In sei anni abbiamo riconquistato quella fondazione, nuovi membri e un ranch con 300 tra alci e cervi rossi.

 Molto altro da fare ancora!

 Nel 1983 il Padre mi chiamò a lavorare a Bayou La Batre, Alabama, dove la provvidenza mondiale della restaurazione era sempre più pressante. Anche se il nostro lavoro era la costruzione di barche e la pesca, sentivamo anche l’urgente necessità di adempiere alla provvidenza della Home Church.

 Mi dispiace profondamente che noi, come movimento mondiale, non siamo riusciti a pagare un indennizzo sufficiente, né a creare - seguendo la direzione del Padre - un movimento abbastanza forte che avrebbe potuto servire come condizione di indennizzo per la restaurazione del mondo, in modo che il Padre non avrebbe dovuto seguire questo corso. Anche se ci sono state tante vittorie e tanto indennizzo pagato, è così triste che il Padre stesso debba continuamente pagare un prezzo sempre più alto. La mia determinazione è di lavorare di più, di dormire di meno, di pagare più indennizzo per realizzare la mia responsabilità, ma anche di ispirare gli altri a fare lo stesso.


Martin Porter

Posizione di mezzo


Dicembre 1976 – Limonta

 
 Il nostro movimento è diverso dalle altre Chiese Cristiane perché stabilisce la fondazione per ricevere il Messia ed a causa di ciò, è sorto e si è sviluppato sotto molte persecuzioni.

 Se la nostra missione fosse la stessa delle Chiese Cristiane non avremmo motivo di esistere. La missione del nostro movimento è di dare soluzione al peccato originale e così realizzare il Regno dei Cieli in terra. Questo è ciò che contraddistingue il nostro movimento dalle altre Chiese.

 Il Messia è qui, così c’è soluzione per una nuova vita, per il peccato originale, un matrimonio senza peccato, figli puri, famiglie, nazioni, un mondo ed il Regno dei Cieli. Tutto questo è meraviglioso ma, nonostante ciò, molti hanno lasciato il movimento. In Italia, come in tutto il mondo, molte persone hanno frequentato i corsi e sono divenuti membri. Se tutti loro fossero rimasti nel movimento, ora saremmo 4 o 5 volte più numerosi.

 Possiamo forse essere sicuri di non andarcene mai? Se, pur lavorando con dedizione e magari su un Team di raccolta fondi, non abbiamo i risultati sperati, abbiamo difficoltà di trovare figli spirituali, difficoltà nei rapporti tra fratelli e sorelle e con chi guida ed inoltre ci è difficile pregare; rapidamente ci sentiamo depressi ed inutili: come fossimo un peso per tutti.

 Se in uno di quei momenti i nostri genitori ci telefonano e nostra madre, piangendo, ci dice: “Torna a casa”, cosa facciamo? Forse ci ricorderemo del passato e delle buone cose che mangiavamo, ecc. Anche gli Israeliti nel deserto desideravano mangiare cocomeri ed altre cose di cui godevano in Egitto. Canaan, la meta degli Israeliti, sembrava troppo lontana in mezzo alle difficoltà che stavano attraversando nel deserto.

 Questo può accadere anche a noi nella nostra vita, e sentendo la meta troppo lontana abbiamo desiderio di andarcene.

 Immaginiamo un membro che è da qualche anno nel movimento; più il tempo passa più strano diventa. Non si alza volentieri, non gli piace raccogliere né testimoniare, si isola da tutti e non si sa bene cosa stia facendo.

 Quando gli altri membri tornano al centro egli è sempre da qualche altra parte. In lui cominciano a nascere depressioni, invidie e gelosie. I membri più giovani hanno risultati migliori dei suoi.

 Il Messia è qui, il peccato originale sarà eliminato, avremo un matrimonio senza peccato, figli puri nasceranno e la grande vittoria del Padre è vicina. Tutto questo è vero! Eppure delle volte le persone hanno queste difficoltà.

 Quale può essere la causa di tutto ciò? Nessun legame con i Veri Genitori? Egoismo? Non vedere chiaro il nostro scopo? Abbiamo perso la speranza? Non siamo capaci di vedere le cose dal punto di vista di Dio? Poca preghiera? Non c’è mai stato, in tutta la storia, un posto più meraviglioso del nostro movimento, eppure a volte noi non ci sentiamo gioiosi. Quando siamo fuori è forse il cattivo tempo che ci fa sentire infelici? No! La causa non è il freddo ma la nostra separazione da Dio. Siamo forse in crisi perché il risultato da raggiungere è troppo alto? Ce ne andiamo forse per qualche problema con un fratello o una sorella? No! A volte ci lamentiamo dicendo: “Fa troppo freddo; io sto male e nessuno dei miei fratelli si è curato di me. Io non sento amore. Ho cercato il vero amore e ho sperato di trovarlo nel movimento: neppure qui l’ho trovato!” Così succede che qualcuno se ne va, lasciando un piccolo biglietto con scritto: “arrivederci”, invece non si fa più vivo. Pensate che questa persona se ne sia andata perché nel movimento vi è poco amore? Non è così, anche se essa ci dirà che è stato proprio per quel motivo. La verità è che se questa persona avesse sentito Dio, fosse stata una con Dio, non avrebbe mai lasciato la famiglia.

 Se sentiamo Dio, possiamo fare qualunque cosa, anche lavorare tutto il giorno dormendo e mangiando poco. Noi ci lamentiamo per tante cose e accusiamo gli altri, criticando la situazione, i fratelli e le sorelle; ma tutto ciò serve soltanto a giustificare il nostro comportamento. La verità è che siamo separati da Dio.

 Questa è l’esperienza di un nostro membro

 Qualche anno fa una sorella era nel Team di raccolta fondi. I suoi risultati non erano tanto buoni ed a volte non desiderava tornare al centro perché si sentiva accusata per i pochi risultati. Così diventava sempre più triste e, anche se cercava con sempre maggiore impegno di ottenere migliori risultati, non ci riusciva. Per questo era sempre più depressa. Alla fine cercò di andarsene dal movimento pensando: “Io non posso stare qui.”

 Mentre stava preparando la valigia, un fratello le si avvicinò chiedendo: “Cosa stai facendo?” Lei parlò e lui riuscì a convincerla a restare. Un’altra volta, mentre stava andandosene, incontrò una sorella alla stazione e ancora una volta decise di rimanere.

 Alla fine però, decise di andarsene definitivamente. Al mattino pregò con molta fede e disse: “Padre Celeste, se tu sei qui con me fatti sentire, altrimenti io non posso rimanere più nel movimento. Padre Celeste questo è l’ultimo giorno, mi capisci?” Come al solito quel giorno fu lasciata in un paese dal suo capo team, dove iniziò a vendere mazzi di fiori. I risultati della mattina non erano buoni e la situazione non migliorò nel pomeriggio. Quando ormai era sera si sedette e, piangendo, disse: “Padre Celeste io me ne vado”!

 Non poteva negare il Padre, non poteva negare la validità dei Principi, ma, ciononostante non aveva più forza per rimanere. Ma in quel momento ebbe una visione del Maestro, che stava camminando davanti a lei con mazzi di fiori più grandi dei suoi. Si alzò e iniziò a seguire il Padre, che si fermò davanti ad una casa. Una giovane donna aprì la porta e le disse: “Ma che splendidi fiori!” E ne comprò qualcuno.

 Il Padre si diresse poi verso un’altra casa ed anche qui una signora comprò i fiori. In ogni casa in cui il Padre si fermava, qualcuno comperava dei fiori. Il suo entusiasmo era enorme ma ben presto le case finirono e si trovò di fronte ad un bivio. Il Padre si diresse verso la strada di destra; era stretta, buia e tirava un forte vento, e lei ebbe paura perché quella strada sembrava inoltrarsi nei boschi. Ciononostante lei lo seguì e presto arrivò in un piccolo villaggio. La visione del Padre scomparve e lei iniziò a vendere di porta in porta. In ogni casa tutti, senza eccezione, comprarono i suoi fiori. C’erano 26 case e lei aveva giusto 26 mazzi di fiori; così, quando finirono le case, terminarono anche i fiori.

 Lei capì e pregò: “Padre Celeste Tu sei stato con me oggi, Tu hai sentito la mia preghiera”. Poi pianse quasi tutta la notte per la gioia di aver conosciuto finalmente il Padre.

 Non era stata lei a vendere i fiori, ma i Veri Genitori, che solo attraverso di lei potevano farlo.

 La tristezza che provava quando non vendeva a sufficienza altro non era che la tristezza del Padre. Lei comprese che la sua tristezza nel lasciare la famiglia non era realmente sua, ma era la tristezza dei Veri Genitori e del Padre Celeste. Capì, che per quanto infelice e triste potesse essere, non vi era infelicità e tristezza che il Padre non avesse già sperimentato. Ora poteva realmente comprendere che quando era triste anche il Padre lo era; anzi, per quanto fosse infelice, il Padre doveva esserlo ancora di più. Egli stava da sempre guidando il suo cammino.

 Quindi, per quanto depressi possiamo sentirci e per quanto desideriamo piangere, sappiamo che il Padre è davanti a noi e prova miseria, dolore ed incomprensione molto più grandi e profondi delle nostre.

 Egli lottò contro Satana sperimentando tutti questi sentimenti e fu vittoriosa su di essi. Quella ragazza poté vedere realmente come il Padre era innanzi a lei. Ogni casa che visitava era già stata visitata dal Padre. Anche nel gelo il Padre aveva camminato casa dopo casa. Con la pioggia, con la tempesta, in inverno, in estate, il Padre aveva camminato porta dopo porta con i mazzi di fiori.

 Lei ora poteva capire che lo spirito del Padre era in tutto il mondo. Il corso che stiamo attraversando è lo stesso attraversato dal Padre e questo stesso corso fu fatto da Gesù e dal Padre Celeste. Questa ragazza, tra la vita e la morte spirituale, incontrò il Padre. Questo incontro la mutò completamente. Se possiamo vedere Dio, se possiamo incontrarLo, se possiamo essere uno con Lui, per quanto difficile e disperata sia la nostra situazione, ci sentiremo felici e saremo capaci di fare qualsiasi cosa per Dio e per i Ven Genitori. A volte dopo una lezione dei Principi molti piangono. Se domandate perché, essi vi risponderanno che hanno sentito il cuore di Dio. In qualunque situazione noi possiamo provare gioia se possiamo essere uno con Lui. Per quanto possa essere difficile prendere una decisione, per quanto freddo possa esserci, non esiste alcun problema.

 Come sappiamo, Stefano, il primo martire cristiano, predicava e fomentava tumulti; perciò il popolo, adiratosi contro di Lui lo lapidò. Ma nel momento finale egli incontrò Gesù, e subito dopo, morì in pace. Questo dimostra che, anche a costo della nostra vita, se possiamo vedere Dio ed incontrare il Messia possiamo essere felici. Vogliamo vedere Dio, vogliamo incontrarci con Lui anche a prezzo della nostra vita. Questo mostra chiaramente che siamo veramente i Suoi figli e che non possiamo essere felici senza di Lui.

 Qualunque cosa facciamo, anche la più difficile, se possiamo incontrare Dio saremo felici. La posizione di mezzo è quando non sentiamo vitalità spirituale, né gioia nella vita spirituale, né pace interiore, ma allo stesso tempo, non desideriamo commettere peccato.

 Sappiamo che dobbiamo ubbidire a Dio, credere al Messia e seguire la figura centrale; però più andiamo avanti meno ricaviamo dalla nostra vita di fede. Questa è la posizione di mezzo.

 Quando Adamo era uno con Dio era pieno di vita, di gioia, di speranza. Dopo la caduta, sia lui che Eva diventarono depressi e confusi. Perciò, il motivo per cui alle volte siamo giù, confusi, depressi, è perché siamo separati da Dio e rimaniamo nella posizione tra bene e male. Non abbiamo nessuna relazione con Dio, ma nello stesso tempo neppure Satana può prenderci. Dobbiamo allora sforzarci di uscire da questa posizione per tornare a sentire Dio, ricevendo direttamente vitalità da Lui. Adamo non si trovò nella posizione di mezzo perché perse fede ma a causa del peccato. Dio non poteva avvicinarsi a lui e non poteva gioire di lui, perché in Adamo vi era una natura caduta.

 L’unica cosa che poteva salvare Adamo era il Messia e tutti noi abbiamo bisogno di lui per uscire da questa posizione.

 Perciò, per poter realizzare una vera relazione di vita con il Messia dobbiamo prima stabilire una fondazione di fede e una fondazione di sostanza.


Martin Porter

Fondazione per ricevere il Messia


Dicembre 1976 – Limonta

  
 Anche se siamo nel movimento, questo non significa che abbiamo un vero rapporto con il Messia.

 Quando abbiamo parlato di Dio, abbiamo detto che il Dio spiegato sulla lavagna deve diventare il Dio vivente in me. Allo stesso modo anche il Messia ufficiale deve diventare il mio salvatore. Noi sappiamo in teoria come dovrebbe essere il nostro rapporto con Dio ma riconoscerlo e realizzarlo sono due cose ben distinte. Allora come possiamo instaurare un vero rapporto con Lui?

 Il Padre ha versato sangue e lacrime al posto mio. Non era il Padre il peccatore, ma io. Io dovevo soffrire, e mentre io vivevo la mia vita, il Padre versava sangue per permettermi di essere salvato e sacrificava la sua vita per dare vita a me. Io debbo la mia vita ai Veri Genitori poiché senza il Padre non c’è vita. Allora il Padre è molto più importante di me e di tutta l’umanità.

 Per questo, anche a prezzo della vita, io posso essere gioioso di vivere per il Padre. Noi dobbiamo realizzare questo tipo di relazione interiore con il Padre. Come possiamo arrivare a questo? Ascoltandolo parlare? Guardando la sua foto? Leggendo i suoi discorsi? No!

 È bello guardare le foto del Padre, leggere i suoi discorsi, sentirlo parlare, e molta gente ha fatto tutto questo, ma nonostante ciò ha lasciato il movimento.

 Noi dobbiamo stabilire una fondazione per ricevere il Messia nella nostra vita: questa è la nostra parte di responsabilità. Altrimenti il Messia è sulla terra, ma non sarà mai il mio Messia. Per me resterà solo un grande uomo e di conseguenza non potrò avere l’esperienza di rinascita, non potrò ottenere il perdono dal peccato, non potrò fare un matrimonio puro, né generare figli senza peccato. Io sarò del tutto estraneo alla soluzione del peccato.

 Dobbiamo applicare nella pratica i Principi Divini. Noi dobbiamo stabilire una fondazione di fede. Adamo ed Eva dovevano raggiungere la perfezione senza conoscenza del peccato, ma caddero all’ultimo livello dello stadio di crescita, quindi per potersi salvare dovevano restaurarsi fino a quel livello, poi il Messia poteva perdonare il loro peccato originale. Perciò, quando noi arriviamo al livello finale dello stadio di crescita, noi possiamo ricevere dal Messia il perdono per il peccato originale ed essere benedetti in matrimonio.

 La caduta ebbe origine con un matrimonio. Per questo la caduta sarà eliminata con un matrimonio centrato su Dio. Questa è la ragione per cui senza matrimonio non esiste soluzione per il peccato.

 Questo è il vero significato della benedizione. Ecco perché la benedizione non è un semplice matrimonio, ma è la soluzione del peccato originale.

 Per ricevere il Messia noi dobbiamo stabilire prima, una fondazione di fede e poi una fondazione di sostanza.

 Infine, automaticamente, la fondazione per ricevere il Messia è stabilita.

 Fondazione di Fede

 Per realizzare la fondazione di fede, abbiamo bisogno innanzitutto di una figura centrale, di oggetti condizionali e di un periodo di tempo.

 1) La Figura Centrale

 Chi può essere la figura centrale per la nostra fondazione di fede? Mosè? Noè? Dobbiamo forse richiamare questi grandi uomini dal mondo spirituale? No di certo! Noi siamo responsabili per la nostra fondazione di fede e, di conseguenza, solo io posso essere la figura centrale per la mia fondazione di fede. Nessun altro può fare questo per me.

 Quindi, è inutile che ci lamentiamo o accusiamo gli altri, cercando di giustificarci con il loro comportamento, ossia dicendo che sono gli altri la causa dei nostri problemi. Nessuno può essere responsabile per la nostra fede. 

 Il nostro più grande nemico siamo noi stessi, non gli altri. Se possiamo soggiogare Satana in noi stessi, possiamo soggiogare Satana ovunque. Perciò chi può controllare sé stesso, potrà controllare il mondo.

 2) Gli Oggetti Condizionali

 Nell’Era prima del Vecchio Testamento, l’oggetto condizionale per la salvezza era l’offerta, ad esempio un ariete, una pecora, una colomba, eccetera. Nell’Era del Nuovo Testamento, non furono più offerte le cose, ma il figlio di Dio sull’altare del mondo. Gesù divenne il mediatore fra Dio e l’uomo.

 Ora nel, nostro movimento, cosa possiamo offrire per salvarci? Noi stessi! Noi siamo la figura centrale e siamo pure l’oggetto condizionale.

 3) Il Periodo di Tempo

 Come sappiamo, per essere qualificati a fare un’offerta, dobbiamo stabilire una condizione per separarci da Satana, basata sul numero 40. Quaranta è il numero di perfezione. Al posto del numero 40 a volte usiamo il numero 7, anch’esso numero di perfezione. Questo è il significato dei 7 giorni di digiuno. Perciò nel nostro movimento dobbiamo digiunare almeno 7 giorni, altrimenti non possiamo iniziare la missione. Affinché Dio possa cominciare a credere in noi dobbiamo vivere la fondazione di fede per almeno tre anni.

 Le offerte:

 Per separarmi da Satana devo fare un’offerta. Quale parte di me stesso devo offrire? La testa? No! Io devo offrire tutto di me stesso. Siamo poi sicuri di essere qualificati come offerta? Per il Padre Celeste potremmo non essere accettabili, dal momento che siamo caduti. Ecco l’importanza del Messia. Dovremmo essere enormemente grati e felici del fatto che il Padre è qui con noi. Se il Messia, che non ha peccato, non fosse qui, noi, pur desiderandolo, non potremmo offrirci a Dio, perché Egli non potrebbe accettarci.

 Quali elementi, basilarmente, costituiscono l’insieme di me stesso? Primo, la mente, poi il corpo e quindi le cose. La nostra mente è la parte che per prima ha accettato di entrare nei Principi, poi è venuto il nostro corpo con tutto ciò che avevamo. Abbiamo portato i nostri vestiti, le sedie, la radio eccetera.

 A) L’offerta della mente

 La mente dovrebbe essere offerta prima di tutto attraverso i Veri Genitori, così il mio sentimento, il mio modo di pensare, la mia immaginazione, “tutto” dovrebbe appartenere a Dio. Io, cioè, nego il mio modo di pensare, il mio modo di sentire, il mio modo di parlare: ogni cosa. Il mio desiderio, la mia speranza, la mia gioia, la mia volontà sono messe sull’altare ed offerte a Dio. In questo modo, la speranza di Dio sarà la mia speranza, poiché io non spero nulla per me stesso. Il desiderio di Dio sarà il mio desiderio. La gioia di Dio sarà la mia gioia. La volontà di Dio sarà la mia volontà.

 Per realizzare queste cose, dobbiamo pagare indennizzo. Attraverso la preghiera noi possiamo sentire la presenza e l’abbraccio di Dio. Se abbiamo un problema possiamo chiedere a Lui come risolverlo. Lui sa tutto di noi, il bene ed il male, eppure ci ama incondizionatamente. Le lacrime di pentimento sono la prima offerta pura per la salvezza del mondo e di noi stessi. Sono le lacrime di pentimento e le lacrime di gratitudine che alleviano il dolore di Dio.

 Una preghiera egoistica sarà presa da Satana. Perciò se la vostra preghiera è egoistica è meglio che non preghiate. La preghiera è un’offerta a Dio, per questo deve essere pura. Se un’offerta non è pura, è presa da Satana, come l’offerta di Abramo. Essere puro significa essere in armonia con il desiderio di Dio. Perciò, quando preghiamo, dovremmo esaminare prima di tutto il contenuto della nostra preghiera, ricordandoci che il pentimento è il mezzo migliore per la nostra purificazione interiore.

 Un’altra preghiera che dà gioia a Dio è la preghiera fatta per confortarlo. Dio non è mai stato consolato da nessuno prima della venuta del Padre. Dio ha tanto sofferto e sta ancora soffrendo a causa dell’uomo, eppure nessuno si è mai preso cura del Padre Celeste. Ci siamo rivolti a Lui solo per chiederGli aiuto. I cristiani e tutti gli uomini di fede hanno sempre chiesto aiuto non pensando mai ad alleviare il Suo dolore. Immaginate questa situazione: due genitori sono ridotti sul lastrico e decidono di suicidarsi. La figlia arriva a casa da scuola. Lei non comprende niente della loro situazione, ma vede l’espressione cupa dei loro volti. Si ferma, fissa suo padre e le lacrime cominciano a scorrere sulle sue guance. Cosa pensate che proveranno i suoi genitori nel vedere quelle lacrime?

 In effetti, la consolazione più intensa sono le lacrime di compassione e di conforto di un figlio di fronte alle disgrazie dei genitori. Se questo è vero per noi, sarà vero anche per il Padre Celeste. Uno dei capi coreani ci ha detto che uno dei modi più belli e pieni di calore per consolare Dio è di parlarGli della restaurazione. La storia è così importante, perché è il corso attraverso il quale è passato il Padre Celeste, rinnegato e dimenticato da tutti, senza nessuna comprensione. Ad esempio, potete leggere a Dio della famiglia di Adamo, di Noè o di Abramo e dirGli: “Padre tu hai provato questi sentimenti, non è vero”?

 Il Padre Celeste vi risponderà: “Si figlio, ora tu comprendi il mio cuore”, e vi abbraccerà con lacrime di gioia e di gratitudine. Attraverso questa preghiera possiamo restaurare una vera relazione con Dio.

 La nostra preghiera sarà un’offerta pura per Dio. Questa è la miglior condizione di offerta della nostra mente.

 B) L’offerta del corpo

 Anche il corpo deve essere offerto. Offerta significa devozione. Nel nostro movimento mangiamo esattamente come prima, a volte più di prima. Dormiamo ancora come prima, forse un po’ meno. Usiamo i soldi come li usavamo prima. Allora, qual è la differenza? A volte non riusciamo a capirla, sembra di aver solo cambiato posto, proprio come cambieremmo lavoro. 

 Perché allora abbiamo avuto tante difficoltà per entrare nel movimento, se non esiste differenza con la vita precedente? Prima di venire nel movimento, mangiavamo, dormivamo e lavoravamo per la nostra felicità. Ma da quando siamo entrati nel movimento abbiamo iniziato a vivere per Dio e per l’umanità. Noi mangiamo, dormiamo, lavoriamo e parliamo per Dio e per l’umanità. Le cose nella nostra vita sono le stesse, ma sono mutati lo scopo ed il valore.

 Dare il nostro corpo a Dio attraverso il Messia è devozione e quando io dono me stesso a Dio non ho più diritti su me stesso: io appartengo a Dio. La caratteristica fondamentale della devozione è il mutamento di proprietà. Niente appartiene più a me, ogni cosa è di Dio: io non ho nulla.

 Abbiamo diritto di possedere soltanto quello che abbiamo creato. Abbiamo forse creato la nostra mano? Chi l’ha creata? Dio! Allora la nostra mano appartiene a Dio. È un concetto errato pensare “Questa mano è mia”. Abbiamo forse creato la nostra bocca, le orecchie, gli occhi, il naso? No! Noi non abbiamo determinato il nostro aspetto, perciò non ne siamo responsabili.

 Un’altra caratteristica della devozione è il mutamento dello scopo. Per quale scopo il Padre Celeste ha creato questa mano? Dio ha creato queste cinque dita per dare qualcosa agli altri, ma, nonostante ciò, la stessa mano viene usata per rubare. Questo è male! Dare il nostro corpo a Dio significa che la nostra vita fisica appartiene a Dio. Tutto deve mutare in noi e da una vita centrata su noi stessi dobbiamo passare ad una vita centrata su Dio. Ora mangiamo per lo scopo di Dio, per poter essere in buona salute per servire Lui e l’umanità. Prima non parlavamo per Dio, ma solo per noi stessi. Le nostre parole erano impure, perché la nostra bocca apparteneva a noi stessi o a Satana. Ora tutto il mio corpo appartiene a Dio: la mia mano è la mano di Dio, la mia gamba è la gamba di Dio. Tutte le 24 ore del giorno appartengono a Dio, poiché la mia intera vita è offerta a Lui. Questo è il significato dell’offerta e della devozione. Io appartengo interamente a Dio, perciò io non ho diritto di decidere nulla per me stesso.

 La decisione di andare in un centro o in un altro appartiene a Dio. Voi potete sperare, se la vostra speranza è pura, ma la decisione appartiene sempre al Padre, senza lamentela da parte nostra. Questo è il principio dell’offerta: l’offerta non ha voce e non pone condizioni.

 Allora, se il Padre Celeste ci chiede di andare al Polo Nord, noi dobbiamo essere pronti, così pure se chiede di andare sul Team, a testimoniare, eccetera.

 Questo è il vero significato dell’obbedienza. L’obbedienza è il primo passo della devozione.

 In questo modo noi sentiamo che non possiamo decidere niente, che non vi è libertà né amore nel nostro movimento. Ma siamo sicuri di poter diventare felici da soli? No! Dobbiamo credere in Dio, sentire che Dio è nostro padre. Dio deciderà dove andremo con il solo scopo di renderci felici. Egli può essere felice solo dopo aver reso felici noi. Dobbiamo aver fiducia nel Padre. Gesù disse: “Coloro che preservano la loro vita, la perderanno e coloro che la perderanno per Dio, la riavranno.”

 Dio merita davvero la nostra fiducia, perciò obbedirGli è il modo migliore per fare felice Dio, il mondo ed anche noi stessi.

 A volte, quando noi offriamo qualcosa, ci sembra di offrire quanto abbiamo di più prezioso; ma, offrendo qualcosa a Dio, non perdiamo nulla: Lui ci renderà cose ancora più preziose. Dio vuole darci tutto: verità, amore, gioia e vita eterna: ogni cosa. Ma anche Dio non può dare qualcosa incondizionatamente. Perciò un’offerta è la condizione grazie alla quale Dio può darci cose più preziose di quelle che abbiamo offerto.

 Anche Gesù quando chiese la vita fisica ai suoi discepoli, aveva già preparato per loro la vita eterna. Nella vita di fede non vi è sacrificio, perché dopo riceveremo indietro più gioia, più felicità, più speranza. Perciò un’offerta, o un sacrificio, non sono qualcosa di tragico, ma sono apportatori di gioia. Se sacrificate il vostro Isacco, se offrite ciò che amate di più: lavoro, famiglia, amici, persino il marito, la moglie o i figli, anche questo sacrificio vi porterà gioia, perché otterrete in cambio qualcosa di maggior valore.

 Non abbiamo diritto di appartenere a noi stessi, poiché ogni cosa appartiene a Dio. Se il mio corpo appartiene a Dio, questo significa che Dio vive in me ed io posso essere il Suo tempio. Dio parlerà attraverso di me, le mie parole saranno le Sue. Dio amerà attraverso di me ed il mio amore sarà il Suo amore. Dio lavorerà attraverso di me e le mie opere saranno le opere di Dio. Questo tipo di uomo possiamo chiamarlo “uomo di Dio”. Gesù era un tale uomo. Gesù disse “Chi vede me vede il Padre”. Dio non ha corpo fisico, perciò il Padre Celeste non poté parlare fino a che Gesù non venne. Dio fu tradito da tutti coloro che aveva amato di più. Tutta l’umanità lo ha tradito, negato, perseguitato ed ignorato, ma Egli non poteva dire nulla poiché non aveva bocca per parlare, né braccia per abbracciare, né piedi per rincorrere i Suoi figli. Allora, qualcun altro, al posto di Dio, deve parlare nelle strade. Qualcuno deve essere la mano di Dio, le gambe di Dio, per permetterGli di agire. Per questo, d’ora in avanti, la nostra bocca non deve più pronunciare parole impure, ma parole di Dio. Come rappresentante del Dio invisibile la mia mano non dovrebbe mai essere usata per scopi satanici. Le mie labbra, le mie mani, tutto di me stesso deve essere purificato. Il nostro intero corpo appartiene a Dio, solo a Dio.

 Potete comprendere cosa significhi devozione? Non dobbiamo contaminare il nostro corpo poiché esso è un tempio di Dio. Dio vuole vivere in noi. Non permettiamo a Satana di impossessarsi del nostro corpo. Siate puliti, puri e sani perché il vostro corpo è il corpo di Dio. Quando avete la febbre e siete malati, dovete andare a letto e pregare Dio: “Oh Padre Celeste mi dispiace. Io volevo star bene, per lavorare per te ma non è possibile”. Scusiamoci con il Padre Celeste se non stiamo bene. Questa è la casa di Dio, noi l’abbiamo semplicemente affittata. Dio ha il diritto di venirci ogni volta che lo desidera.

 Come già detto prima, un’offerta deve essere pura, per essere accettata da Dio. Quando l’offerta è accettata da Dio, se noi amiamo l’offerta, Dio può accettarci, anche se siamo caduti. Perciò diventando uno con l’offerta pura, noi siamo purificati. Ma, se non amiamo l’offerta, non possiamo purificarci. Questo è il motivo per cui le persone offrono le loro cose più preziose. Questo è il motivo per cui Caino deve amare Abele. Attraverso questa offerta delle cose noi possiamo restaurare il rapporto originale con Dio, ed essere rinati attraverso il Messia, su questa fondazione interiore di fede.

 C) L’offerta delle cose

 Nella Bibbia, Romani 8:19 leggiamo “La creazione aspetta con ansia il rivelarsi dei figli di Dio”. Fino a che il Figlio di Dio non viene sulla terra, la creazione non può essere felice perché è dominata da un uomo impuro. In questo modo la creazione non può tornare a Dio, ma apparterrà a Satana, in contrasto con lo scopo della creazione. La benedizione del dominio sulla creazione (cioè la terza benedizione) potrà essere data completamente solo dopo la realizzazione della prima e della seconda benedizione. Ad eccezione dei nostri Veri Genitori, non c’è stato nessuno che abbia completato le tre grandi benedizioni e la qualifica di avere dominio sul creato.

 Quando il Padre è venuto in questa nazione, ha visitato alcune fra le località più belle. Una volta, prima di andare in uno di questi luoghi, il Padre ci disse “Forse pensate che io vada là solo per godermi lo spettacolo, ma in realtà, se non vi andassi, la natura mi accuserebbe. La creazione non ha mai visto il perfetto Adamo, l’Adamo che ha completato la seconda benedizione.

 Questa è la prima volta che la creazione ha un vero Signore, perciò deve aver tanto aspettato i Veri Genitori.

 Il Messia è un vero uomo di Dio. Questa è la ragione per cui, tutta la creazione deve aver cercato e aspettato il Padre, non solo per l’uomo ma anche per Dio. Il Padre è qualificato per dominare su tutto il creato. Solo nelle sue mani la creazione può essere felice. Ogni cosa può essere felice solo quando ritorna a Dio attraverso il Padre. Capire questo è comprendere col cuore il valore dell’offerta. Gesù non poté completare la seconda benedizione. Perciò non era pienamente qualificato per aver dominio sulla creazione e restaurare le cose. I Cristiani pensano che il Messia debba essere povero. Questo non è vero, egli non è venuto per questo. Il Messia deve essere l’uomo più ricco.

 Solo lui può avere dominio sul creato e se questo non avviene, Dio non può essere felice. Anche se il Padre è pienamente qualificato per questo, il suo dominio è unicamente in funzione degli altri. Raramente la gente riesce a capire questo. I giornalisti molte volte scrivono che il Rev. Moon ha tante auto, palazzi, eccetera. Loro vedono solo il loro punto di vista. Siccome loro vivono per queste cose, pensano che anche il Maestro viva per questo.

 Poiché Dio ha creato le cose, queste appartengono a Lui. Quando le cose ritornano a Dio, Egli le darà ai Suoi figli. Se cerchiamo di avere dominio sulle cose direttamente, esse soffriranno perché questo è un falso dominio. Quando le cose sono date al Padre Celeste attraverso il Messia, queste stesse cose possono ritornare a noi attraverso di lui, con l’approvazione di Dio.

 In questo modo noi possiamo far felici le cose. E che dire delle 1000 lire che sono nella nostra tasca? Sono felici o no? Se abbiamo soldi e li usiamo per noi stessi, non possono essere felici. Ogni cosa deve essere offerta prima al Padre, e poi noi siamo qualificati per usarla. Questo è il punto chiave su come usare i soldi o le cose.

 È difficile portare ogni cosa a Dio, ma noi dobbiamo capire questo punto. Se raccogliamo soldi dobbiamo offrirli a Dio attraverso il Padre, usandoli per uno scopo divino. I nostri membri, specialmente quelli nuovi, quando ricevono soldi dai loro genitori fisici spesso li tengono per sé stessi. Questo non rende felici i soldi. Dobbiamo donarli. Questo è il principio del nostro movimento. Dobbiamo comprendere esattamente cosa significa dominio sulle cose.

 Se offriamo le cose al Padre esse ci saranno restituite dal Padre. La donazione è un’espressione di fede, che permette a Dio di dare una benedizione. Un altro punto importante: le cose nel nostro movimento sono uno con Dio poiché sono offerte a Dio. Il Padre Celeste non è tanto ricco; ora ha bisogno di soldi e cose per poi poterli restituire ai Suoi figli: ma Lui per ora, ha molto poco. Ogni cosa, come questa sedia, ad esempio, è data da Dio e appartiene a Dio. Se possiamo capire questo punto, sappiamo come usare questa sedia.

 Le cose nel nostro movimento sono diverse dalle cose di fuori. Se usiamo una sedia o un foglio di carta o qualsiasi cosa, per uno scopo satanico, questo è contro la legge divina.

 Ogni cosa è costata lacrime e sudore ai nostri fratelli ed alle nostre sorelle. Se non apprezziamo nel giusto modo il loro sudore, non siamo qualificati per usare i soldi. Essi sono andati a raccogliere fondi ed a vendere Nuove Ere nel gelo dell’inverno. Alcuni si sono ammalati ma, per servire il Padre, lo hanno fatto ugualmente.

 Senza comprendere la pena, il dolore, il sudore, che questi soldi sono costati, non siamo qualificati ad usarli. Specialmente chi guida deve stare attento a questo punto. I soldi possono essere pericolosi come un veleno. E quelli celesti lo sono ancora di più. Quindi, abusarne può essere fatale, disastroso.

 Fondazione di Sostanza

 Sulla base della fondazione di fede è ancora necessario stabilire la fondazione di sostanza così che la fondazione per ricevere il Messia sia stabilita in noi. Questo è il rapporto Caino Abele, che si deve concretizzare nella relazione esteriore con i fratelli e con le sorelle.

 Questo punto deve essere superato attraverso una costante vita di fede, altrimenti il Messia non può venire e noi ci troviamo ben presto nella posizione di mezzo, andiamo sempre più giù spiritualmente ed alla fine lasciamo il movimento. Molti se ne vanno a causa di questo, altri, pur nella stessa situazione rimangono, ma non capiscono realmente la vera direzione della loro vita. Non hanno vitalità, non riescono ad ottenere grandi risultati e creano problemi con gli altri membri. Anche i discepoli di Gesù avevano molti problemi di tipo Caino Abele e di caduta.

 Il nostro movimento è il simbolo del mondo caduto. Forse alcuni pensavano che fosse il Regno dei Cieli, ma ancora non è così. Noi siamo entrati nel movimento con tutti i tipi di problemi, perciò diciamo che il nostro movimento rappresenta il mondo caduto. Dio desidera che noi superiamo insieme tutti questi diversi problemi e difficoltà affinché si possa realizzare la fondazione per il Regno dei Cieli.

 Considerare le cose da questo punto di vista, ci aiuta ad essere più pazienti con i nostri fratelli, con le nostre sorelle, con chi ci guida inoltre, potremo avere sempre la forza di affrontare e superare qualsiasi difficoltà che incontreremo nel movimento.

 Il Messia è qui, ma se io non stabilisco una fondazione in me stesso, non ho niente a che fare con lui. Come abbiamo detto, per la fondazione di fede sono necessari una figura centrale (me stesso) e gli oggetti condizionali che sono la mente, il corpo e le cose. Questa fondazione di fede deve continuare per almeno tre anni altrimenti il Padre Celeste non può approvare la nostra vita di fede. Perché pensate che Satana si sia lamentato così tanto? Lui sentiva che non riceveva abbastanza amore. Lucifero non era perfetto. Se l’angelo fosse stato perfetto non avrebbe avuto la possibilità di cadere, ma Dio non poteva dargli il 100 per cento di amore che lui pensava di meritare. Poi, dopo la caduta, non era più qualificato per ricevere amore da Dio. Perciò lui non ha mai ricevuto abbastanza amore.

 Questo è il motivo per cui Satana si lamenta. Noi alcune volte ci lamentiamo, soprattutto quando siamo nella posizione di Caino: “La figura centrale non mi piace. Non mi ama. Non mi sembra adatta come guida”. E altre lamentele ancora. Ma noi osserviamo che quando una persona riceve abbastanza amore, tutto va bene e non si lamenta più. L’angelo non riceveva abbastanza amore e questo è anche il motivo per cui Caino si lamenta. Allora, come possiamo risolvere questo problema?

 Dio non può dare amore direttamente a Satana, poiché sono su due piani differenti. Caino e Abele erano nati come fratelli ed erano posti da Dio nella posizione di rappresentare Lui stesso e Satana. Dio dà ad Abele il 100 per cento del Suo amore e Caino può ricevere uguale amore attraverso il fratello.

 Questa è l’unica via attraverso la quale Satana od una persona nella posizione dell’angelo possono ricevere il 100 per cento dell’amore di Dio. Allo stesso modo sia Caino che l’angelo possono tornare a Dio. Dio dà il suo amore in questo modo, ma se Caino non lo riceve, Dio deve pagare indennizzo, sacrificando Abele. Abele sarà sacrificato per indennizzare il peccato di Caino. Lo scopo di Dio, nel rapporto Caino Abele, è di salvare entrambi ma, soprattutto, di salvare Caino. Dal punto di vista di Caino, Abele è uno con Dio. Come sapete, Caino deve amare Abele, obbedire a lui e servirlo. Questo significa che Abele deve essere nella posizione dell’offerta e come tale Caino deve portarlo a Dio. Noi offriamo cose più grandi di noi stessi, così che l’offerta serve da tramite fra noi e Dio. Questa è un’offerta interiore, perciò la mente di Caino ed il cuore di Caino devono obbedire ad Abele. La fondazione di sostanza è interiore mentre la fondazione di fede è esteriore.

 Per ricevere il Messia dobbiamo essere uniti all’offerta pura che a sua volta è unita al Messia ed a Dio; allora i nostri peccati saranno simbolicamente purificati. Potremo così stabilire una fondazione che sarà simbolicamente senza peccato.

 Il rapporto Caino Abele è uno dei problemi più importanti da risolvere e solo dopo averlo superato possiamo ricevere la benedizione. Per quale scopo siamo nel nostro movimento? Siamo qui per realizzare le tre grandi benedizioni, per risolvere il peccato originale, per portare gioia a Dio, per portare persone al Messia, ma soprattutto noi siamo qui per indennizzare il fallimento della famiglia di Adamo.

 Caino non riuscì ad amare Abele, si adirò e lo uccise, anche se il motivo era banale. Il sangue di quell’assassinio scorre nelle nostre vene, per questo nessuno può dire che non arriverà mai ad uccidere. Lo stesso sangue ha perseguitato e ucciso Gesù, ha ucciso tanti Cristiani ed ha perseguitato il Signore del Secondo Avvento. Molti problemi, molti assassinii, molte guerre e molte lotte sono state causate da questa linea di sangue. Perciò nelle nostre vene scorre un sangue terribile e lo stesso sangue crea problemi fra di noi: “Mi è antipatico. La figura centrale non mi va. Lui non è un gran che”. Perché tutto questo? Perché Caino uccise Abele? Gelosia? Orgoglio? Caino non riusciva a trovare Dio in Abele?

 La sua offerta non era stata accettata da Dio. Allora Caino non aveva fede? Caino aveva fede altrimenti non avrebbe fatto l’offerta. Lui amava Dio, altrimenti non sarebbe stato depresso quando la sua offerta fu rifiutata. Caino uccise Abele anche se era un uomo di fede.

 E che dire di Abele? Mancava forse di fede? No! Anche Abele aveva fede. Vivevano insieme come fratelli e si volevano bene. Allora, perché Caino ha ucciso? Caino poteva obbedire a Dio ma non poteva obbedire alla figura centrale che stava proprio di fronte a lui. Molti di noi possono obbedire alle rivelazioni di Dio ma non possono obbedire alla propria figura centrale. Questo è il motivo per cui Caino ha ucciso Abele. Quando gli Israeliti videro il miracolo del Mar Rosso furono tanto ispirati, ma quando dimenticarono il miracolo, loro non poterono più obbedire a Mosè.

 Anche Giovanni Battista obbedì alla diretta ispirazione di Dio, ma trovò difficile obbedire a Gesù. Noi abbiamo la stessa natura. Siamo obbedienti alle rivelazioni misteriose, ma non possiamo obbedire alla figura centrale posta di fronte a noi. Questa natura ha ucciso Abele.

 Allora, come possiamo superarla? Perché Caino non poteva obbedire ad Abele? Caino non poteva trovare Dio in Abele, perciò Caino non poteva capire come Dio stesse lavorando attraverso di lui. Ecco perché Caino uccise Abele.

 Molti forse simpatizzano per Caino e pensano che era naturale che lui uccidesse il fratello, perché Dio era parziale verso Abele. Ma quando Caino uccise Abele il risultato di questo assassinio fu preso da Satana. Perciò, anche se voi scusate Caino, il risultato resta un assassinio e Satana prende tutto.

 A qualsiasi costo, a qualsiasi sacrificio, Caino non avrebbe dovuto mai uccidere il fratello. Questo è chiaro.

 Allora, che dire di Abele? Solo Caino era in errore? No! Abele non offrì una soluzione a Caino. Caino era triste, non poteva immaginare che la sua offerta sarebbe stata rifiutata da Dio. Lui era pronto ad offrire ogni cosa. Aveva lavato molto bene la verdura e tutto il resto, aveva costruito un grande altare e aveva pregato ma, improvvisamente, si era alzato un vento rabbioso che aveva spazzato via tutto. Caino rimase sconcertato e tornò indietro triste. Lui non aveva desiderio di tornare a casa ed andò in una grotta. Abele lo cercò e gli chiese: “Come va fratello? Dio ha accettato la mia offerta. Guarda: io sono stato lodato dal Signore”. Caino si infuriò. Egli udì la voce di Dio che lo avvisò di stare attento, ma lui era così arrabbiato che si scagliò contro suo fratello e lo uccise.

 Subito dopo, Caino udì la voce di Dio: “Dov’è tuo fratello?”. Egli rispose: “Non lo so”, ed invece Abele era già morto. Questo era un assassinio ed il risultato fu preso da Satana. Però, se Abele fosse stato comprensivo, non sarebbe stato ucciso.

 Allora, cosa doveva fare? Quando Caino ritornò, Abele avrebbe dovuto consolarlo, dicendogli: “Cosa è successo fratello? Dio non ti ha benedetto? Mi dispiace. Non io ma tu avresti dovuto essere benedetto, io non lo meritavo affatto; ma tu sì. Tu sei nato prima, hai lavorato così duramente, mi hai insegnato tanto ed io sono stato benedetto solo per le cose che ho imparato da te.” Allora come si sarebbe sentito Caino? Questo atteggiamento del fratello l’avrebbe consolato. E Caino avrebbe detto: “Va bene, non preoccuparti per me. Sono felice che tu sia stato benedetto: siamo fratelli!” In questa situazione, Caino e Abele si sarebbero abbracciati con lacrime di amore e fin da quel tempo sarebbe stata realizzata la fondazione per il Messia. Il Messia sarebbe venuto e si sarebbe realizzato il Regno dei Cieli sulla terra. Perciò l’atteggiamento umile di una persona nella posizione di Abele è una grande benedizione per tutti.

 La prima missione di Abele è di stabilire la fondazione di fede. Egli deve stabilire la condizione per restaurare le 3 grandi benedizioni. Caino si sottometterà volentieri a questo tipo di Abele. Se tutti fossero così non ci sarebbe nessun problema.

 Forse Abele doveva fuggire per qualche tempo, come fece Giacobbe rifugiandosi in Haran, fin quando l’ira di Caino fosse diminuita, oppure, andare da sua madre chiedendole di intercedere. Così entrambi avrebbero spiegato la loro controversia e lei li avrebbe riuniti. Ma questo non accadde e Caino uccise Abele.

 Questo fallimento dovrà essere restaurato dalla collaborazione fra madre e figlio. Così è avvenuto infatti con Giacobbe e sua madre, Mosè e sua madre, Gesù e sua madre.

 In caso di difficoltà nel movimento, noi usiamo un mediatore rispettato da entrambi. Questa missione è data alle “madri mobili”.

 Ci sono 3 motivi per cui vi sono conflitti fra Caino e Abele. Primo: differenza di carattere. Secondo: differenza di opinioni. Terzo: difficoltà della figura centrale o allontanamento dai Principi.

 1) Differenza di carattere

 Gesù aveva 12 discepoli, e questi avevano 12 differenti caratteri. Anche fra di noi se non ci fosse il Maestro ad unirci, ci sarebbero molte difficoltà e molti disaccordi. Quindi, anche in un centro, a volte andiamo d’accordo con qualcuno ma non con altri. Pensiamo siano bravi membri che amano i Veri Genitori e che ottengono buoni risultati, ma non ci piacciono troppo. Qualcuno ha la natura dell’estate, energico e pieno di vita. Un altro fratello è come il gelido inverno: nature completamente differenti. Perciò non si guardano e si evitano. A volte, al di là di certe difficoltà, il problema principale va ricercato nel mondo spirituale, dove i loro antenati sono in lotta. 

 Nel 1969, quando vi sono state delle benedizioni, una coppia giapponese era in difficoltà. La moglie aveva un forte carattere, e non molta femminilità, mentre il marito era l’opposto. La donna, però, era una moglie molto brava e chiese al marito quale delle sorelle ammirasse di più, prima della benedizione. Così, essa iniziò ad osservare il comportamento delle sorelle indicatele dal marito, e si accorse che era molto differente dal suo. Così, poco alla volta, riuscì a mutare il suo carattere, ed essi si vollero sempre più bene, costruendo una grande unità.

 Perciò, se possiamo superare le differenze di carattere in questo modo, potremo amare chiunque. Questa è la strada più facile e veloce per amare fratelli e sorelle. Se ci troviamo in una situazione simile, dobbiamo pensare a quanta fiducia ci viene data dal Padre, e che, se siamo in quella situazione, è perché possiamo riuscire a superarla. Dobbiamo essere vincitori nell’amore, ed il valore che otterremo sarà eterno.


 2) Differenza di opinione 

 La figura centrale ha un’opinione diversa dalla nostra. Se prende una decisione e il risultato non è tanto buono, un po’ alla volta, perdiamo fiducia in lui ed alla fine non gli crediamo più. Esternamente noi gli obbediamo, ma Satana molte volte attacca interiormente.

 Come possiamo risolvere questo problema? La differenza di opinioni, dipende spesso da una diversa conoscenza o da un diverso punto di vista.

 Prima di tutto non dobbiamo pensare che, dato che siamo Caino, non dobbiamo dire nulla. Una buona opinione è una offerta meravigliosa. Perciò se la teniamo per noi non servirà, ma se una buona idea è offerta all’Abele la sua realizzazione potrà portare buoni risultati. Se vogliamo esprimere una nostra propria opinione, dobbiamo pregare e controllare se la nostra motivazione è giusta. Se è pura possiamo offrirla alla figura centrale. Oppure se è difficile parlarne direttamente possiamo trovare un mediatore. A volte, a causa della natura caduta, a qualche persona nella posizione di Abele non piace ricevere consigli da chi è in quella di Caino. Comunque, una volta che abbiamo parlato e spiegato tutto con sufficiente profondità, dovremmo accettare la decisione di chi ci guida qualunque essa sia, anche se per noi non sembra la cosa migliore.

 Una volta che la figura centrale ha deciso mettiamo tutto il nostro impegno in quel che è stato chiesto. Se non siamo uniti perderemo tutto. Così, se non possiamo realizzare il 100 per cento, è meglio realizzare il 70 per cento in unità, e quindi andare avanti con fede.

 Se poi troviamo ancora difficoltà per la mancanza di risultati, potremo chiedere ad un Abele superiore, e lui sarà responsabile di ogni decisione e noi non dovremo più preoccuparci.

 Questa è la differenza di opinioni. Avere un’opinione differente, non costituisce peccato. Ad esempio Dio ha dato al Messia la responsabilità di restaurare il Mondo intero. Il Messia ha poi designato una figura centrale per una certa missione e quella persona è responsabile per la realizzazione di quella missione. Perciò egli ha il diritto di decidere come lavorare e ogni sua decisione dovrà essere accettata senza lamentela. Allora pensiamo sempre all’importanza dell’unità: quando c’è unità il Messia può venire.

 3) Difficoltà della figura centrale

 Qualche volta accade che chi guida ha membri che non realizzano la loro missione, sono stanchi, depressi o altro; lui non deve solo accusarli, ma principalmente stimolarli ed incoraggiarli. Il nostro movimento è una scuola di amore, perciò stiamo imparando come amare i fratelli e sorelle. Per questo dobbiamo imparare che se qualcuno ha difficoltà dobbiamo pregare per lui. Questo è il vero rapporto tra fratello e sorella.

 Ognuno di noi è nella posizione di restaurare Gesù o la sposa di Gesù. Poiché la nostra missione è di restaurare ciò che portò Gesù alla croce, in ogni fratello dobbiamo vedere Gesù che è tornato. Prima fu crocefisso perché le persone non lo servirono e non lo amarono. Oggi non dobbiamo rimanere indifferenti, ma amarlo e servirlo, affinché possa realizzare lo scopo per il quale è venuto. Le sorelle sono nella posizione della sposa di Gesù, alla quale nessuno dette amore fraterno: ecco perché lei fu coinvolta nella tragedia. Ora è tornata e dobbiamo aiutarla ed amarla affinché possa realizzare la sua missione. Se lei è la sposa di Gesù come possiamo non amarla e rispettarla? Questa è la vera relazione tra fratello e sorella.

 Infine Dio stabilì la posizione di Caino e Abele. Non dobbiamo pensare che Caino e Abele fossero nemici; loro erano fondamentalmente fratelli e non erano su opposte posizioni. Una persona nella posizione di Abele non può andare dal Padre da sola. Lo scopo per cui il Padre ci pone nella posizione di Abele, è di restaurare Caino; quindi senza la restaurazione di Caino non siamo qualificati per essere Abele.

 Anche il Messia stesso non può essere Messia senza i discepoli che lo rendono tale. L’Abele è Abele perché esiste Caino, perciò Abele deve essere profondamente grato a Caino. D’altra parte Caino sarà salvato solo attraverso Abele. Perciò, per quanto difficile da accettare possa essere un Abele, senza di lui, non possiamo essere salvati.

 Quando Caino e Abele sentono gratitudine reciproca, sono uniti e realizzano la fondazione di sostanza.

 Riassumendo. Nello stabilire la fondazione di fede la figura centrale sono io stesso e l’oggetto condizionale sono ancora io con la mia mente, il mio corpo e le mie cose. Il periodo di tempo è di 3 anni, una condizione di 40 giorni e 7 giorni di digiuno. Nella fondazione di sostanza la figura centrale è Abele, ed io sono Caino, o delle volte sono Abele e devo amare Caino.

 Quando avremo realizzato questo il nostro amore sarà più forte di quello tra fratelli, sorelle o genitori fisici. Allora potremo amare ogni persona sulla terra. Su questa fondazione noi potremo ricevere il Messia.

 La fondazione di fede è la restaurazione dell’amore verticale fra Dio e l’uomo. La fondazione di sostanza è la restaurazione dell’amore orizzontale tra fratelli e sorelle. Quando queste due linee si incontrano, si ha la fondazione per il Messia. Su questa fondazione il Messia può venire a noi, benedirci e cancellare il nostro peccato originale.

 Potremo avere un matrimonio senza peccato, figli senza peccato e vita eterna. Perciò Gesù disse in Matteo 22:34-40:

 “Ora, i Farisei, avendo saputo che egli aveva chiusa la bocca ai Sadducei, s’unirono insieme; e uno di loro, dottore della legge, gli domandò, per tentarlo: “Maestro, qual è il maggiore comandamento della legge?” E Gesù gli rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l’anima tua, con tutta la tua mente. Questo è il massimo e primo comandamento. Il secondo poi è simile a questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la legge e i profeti”. Tutta la legge e i profeti significano il “Vecchio Testamento”. Questo è il libro che prepara la venuta di Gesù. Perciò, il suo contenuto, costituisce la fondazione per ricevere il Messia. Perciò, amare Dio e amare i fratelli e le sorelle come amiamo Lui, significa stabilire con successo questa fondazione. Così anche il Maestro insegna: “Amate Dio, amate gli altri a prezzo della vostra stessa vita”.


Martin Porter

Preghiera


Dicembre 1976 – Limonta

  
 Dio e l’uomo dovevano essere un’unità fin dall’inizio, così l’uomo avrebbe vissuto nell’amore di Dio. Ma, a causa della caduta, l’uomo perse la sua purezza, perciò egli aveva difficoltà di percepire la presenza e l’amore di Dio nella sua vita.

 Dio però aveva instillato nell’uomo la Sua natura che, essendo eterna, non poteva essere cancellata completamente neanche dalla caduta. Per questo motivo Dio non poteva abbandonare l’umanità e non potendo cessare di amarla, dovette stabilire la Sua provvidenza per salvarla. Affinché l’uomo potesse ricevere amore malgrado non ne fosse più qualificato. Dio dovette mutare la natura di questo amore che, da amore gioioso, divenne un amore di compassione.

 L’amore di compassione è espresso attraverso la Provvidenza di Dio per restaurare l’uomo che ha il suo apice nella venuta del Messia. Dio era responsabile di mandare il Messia, così che noi abbiamo un perfetto esempio di vita, mentre avere fede è la responsabilità dell’uomo.

 Poiché l’uomo è caduto, Dio non può dargli amore incondizionato perciò, se vogliamo ricevere il Suo amore, non è sufficiente che glieLo chiediamo, ma dobbiamo anche vivere una vita di fede così indennizziamo il nostro peccato. Allora, Dio potrà darci la Sua benedizione e noi possiamo divenire l’uomini perfetti.

 La migliore condizione per pagare indennizzo è la preghiera che è un’offerta fra l’uomo caduto e Dio. A noi piace pregare, ma fino a che punto? 

 A pochi piace pregare più di mangiare o dormire. La sera, ad esempio, appena possiamo andiamo a riposare, molti non pregano profondamente ne parlano con Dio ma dormono, così non possiamo rivitalizzarci spiritualmente. Il nostro desiderio essenziale è di tornare a Dio, ed anche se attraverso la preghiera possiamo sentire il suo caldo abbraccio molte volte non lo preghiamo. Che contraddizione! Questo significa che il nostro desiderio di ritornare a Dio non è determinante nella nostra vita.

 Satana cerca d’invaderci attraverso la nostra mente, togliendoci il desiderio di tornare a vivere con Lui. Noi desideriamo ed amiamo la restaurazione ma non vogliamo troppo cambiare noi stessi e pagare indennizzo. Sarebbe come dire: “Io voglio avere un bel vestito, voglio mangiare cibo delizioso, voglio vivere in una bella casa, però non mi piace lavorare per guadagnare i soldi necessari”. L’essenza dei Principi Divini, invece, è proprio questa: senza indennizzare il nostro peccato non vi è restaurazione e la preghiera è una buona condizione d’indennizzo. Lo scopo della preghiera è di stabilire una condizione per purificare il peccato e ridurre la distanza fra Dio e l’uomo caduto.

 Attraverso la preghiera possiamo essere sicuri che siamo vicini a Dio e tutto sarà più chiaro, la Sua natura, le Sue parole, la Sua volontà, il Suo amore: ogni cosa.

 Molti di noi, tramite la preghiera, hanno avuto esperienze meravigliose. Se vogliamo veramente comprendere la verità di Dio, il significato dei Principi Divini e se abbiamo qualche problema o domande su di essi, possiamo chiedere al nostro insegnante o al Maestro, ma se preghiamo profondamente il Padre Celeste potrà insegnarci direttamente. Preghiamo disperatamente, potremo ricevere delle ispirazioni e spesso la risposta che riceveremo sarà molto chiara. 

 In molti abbiamo avuto questo tipo di esperienza. Per esperienza personale, io so che Dio può lavorare attraverso la preghiera. Molte volte mi sono reso conto che le parole che dicevo non erano mie. Io non sarei stato capace di dirle, esse furono realmente un’ispirazione della Sua verità. A volte, se avevamo delle domande su Gesù o sulla caduta, il Padre non rispondeva direttamente ma ci diceva: “Pregate”. Infatti, se il Padre ci rivela direttamente dei segreti sulla dispensazione, noi ne diveniamo responsabili perché li abbiamo uditi da lui, ma se li riceviamo dal cielo, attraverso la preghiera, non siamo responsabili del loro contenuto e quindi, alla fine, non ci causeranno un giudizio. A volte è meglio sentirli dal Padre Celeste, tre volte chiedere al Padre, o a chi ci guida, altrimenti possiamo mal interpretare alcune cose o avere rivelazioni sbagliate. 

 Gesù conosceva Dio profondamente perché era senza peccato: egli era uno con Dio. 

 Questo è vero anche per il Maestro. A volte mi domando come egli abbia potuto scoprire questa verità. 

 Il modo di pensare del Padre è sempre molto differente dal nostro perché i suoi pensieri sono i pensieri di Dio: egli è uno con Dio.

 Se non abbiamo il peccato siamo anche più intelligenti e più capaci. La scarsa intelligenza o limitata capacità derivano dal peccato e, se sentiamo di non esserlo troppo, non dobbiamo preoccuparci di ciò, ma solo di eliminare il nostro peccato così che Dio possa venire a noi e chiarirci ogni cosa.

 La nostra stessa mente si rischiarerà perché quando siamo depressi diventiamo anche ignoranti di tutto, ma se preghiamo profondamente pagando indennizzo per essere più vicini a Dio e ci purifichiamo dal nostro peccato diventiamo anche capaci di molte più cose.

 Quindi se il nostro peccato sarà eliminato, Dio potrà lavorare attraverso di noi. 

 Il Padre e i nostri Veri Genitori, sono come un rubinetto dell’inesauribile verità. 

 Come sarebbe meraviglioso essere senza peccato! Attraverso l’ispirazione potremo trovare qualsiasi verità: persino delle verità scientifiche. Per questo i Principi Divini affermano che l’ignoranza è il frutto del peccato.

 Parliamo ora di come risolvere ed eliminare il peccato

 Attraverso la preghiera troviamo la soluzione ai nostri problemi e la soluzione che Dio ci offre è assoluta.

 Tutti noi abbiamo problemi e difficoltà da risolvere e tutti noi abbiamo difetti. A volte il nostro carattere è strano e non piace a nessuno e pur cercando di cambiarlo, abbiamo molte difficoltà. Spesso nel rapporto Caino Abele pensiamo: “Non mi piace il mio Abele, se fosse possibile vorrei andare in qualche altro centro”. Pensiamo possa essere una soluzione? No! Dobbiamo invece pensare: “È mai possibile che Dio, il creatore di questo mondo, Colui che ha guidato la storia per più di 6000 anni, non possa risolvere la nostra relazione con l’Abele? Pensiamo proprio che Dio sia incapace di farlo? Dio ha la soluzione per tutti i nostri problemi e se non crediamo nelle Sue capacità ci troveremo a lottare da soli. Però prima dobbiamo pregare, poi Dio ci mostrerà come risolvere il problema.

 Noi dobbiamo credere nelle capacità di Dio e non solo nella Sua esistenza. Poiché il Padre Celeste è nostro Padre, possiamo chiederGli qualunque cosa, dalla soluzione dei nostri problemi individuali, a quelli nazionali, fino a quelli mondiali.

 Se solo abbiamo fede nella preghiera non vi è nulla che Dio non possa risolvere. Accade anche a chi è nel movimento da molto tempo di essere depresso e che i membri non credono più in lui. In questi casi, secondo la mia esperienza, quando non sappiamo proprio cosa fare, è necessario stabilire una speciale condizione di preghiera. Altre volte all’inizio pensiamo: “Lui sta sbagliando”. Ma dopo una settimana di preghiera sentiamo in noi stessi: “Non è lui che sbaglia, sono io”. Così facendo possiamo capire che la colpa è nostra, della nostra natura caduta. Anche quando fratelli e sorelle ci muovono delle accuse dobbiamo avere fede e con il tempo se siamo nel giusto, la verità verrà alla luce.

 Perseverando possiamo pagare indennizzo, superare ogni difficoltà e scoprire una meravigliosa soluzione a tutti i problemi. In una prima settimana di preghiera, Dio può mostrarci dove sbagliamo. Nella settimana successiva, potremo pregare in questo modo: “Padre Celeste mostrami come risolvere questo problema, indicami una soluzione”. E Dio potrà mostrarci chiaramente cosa fare. Questo avverrà se la nostra preghiera sarà profonda e di cuore.

 La preghiera è una forma passiva di pagare indennizzo che consiste nell’attendere. Possiamo anche agire attivamente iniziando subito a realizzare quello che abbiamo chiesto nella preghiera. Questa è una condizione di indennizzo positiva ed attiva.

 Chi guida deve stabilire condizioni di indennizzo aggressive, altrimenti non può superare gli altri. Non dobbiamo soltanto guardare al futuro, guardare a un mese, un anno, dieci anni, o anche poter fare grandi piani, ma dobbiamo anche stabilire condizioni di indennizzo aggressive per realizzarli. Potremo così risolvere i nostri problemi o conoscere qual è il piano di Dio per la loro soluzione o per la realizzazione della nostra missione.

 La prima cosa che potremmo fare prima di iniziare qualunque cosa è affermare la vittoria: “Io sarò vittorioso, lo sarò per il Padre Celeste”. Non dobbiamo assolutamente dubitare di riuscire. Dobbiamo fare molte condizioni di preghiera e di indennizzo e, attraverso queste esperienze, capiremo che non siamo noi che raccogliamo fondi, lavoriamo o testimoniamo, ma Dio. Perciò, stabilendo condizioni, Dio potrà agire attraverso di noi. Questa è la chiave per riuscire: Dio può farlo. Dobbiamo avere una fede straordinaria stabilita con questo tipo di indennizzo aggressivo.

 Se si paga indennizzo, la restaurazione avviene automaticamente ed avremo risultati nella misura in cui ne pagheremo. Perciò non importa la zona, non importa il tempo, né le persone o se andiamo dove altri sono stati il giorno prima, noi porteremo buoni risultati perché abbiamo pagato indennizzo e possiamo “raccogliere” poiché abbiamo “seminato”. Dobbiamo applicare lo stesso principio per essere vittoriosi anche nella testimonianza. Perciò, grazie a questo discorso, ognuno di noi può capire veramente cos’è la restaurazione tramite indennizzo, portando migliori risultati e realizzando la meta di 1.1.1. Condizioni di indennizzo aggressive ed il nostro amore per il Padre sono le due chiavi per ottenere la vittoria.

 Molti di noi non hanno avuto questo tipo di esperienza, ossia aver sfidato Satana con condizioni d’indennizzo aggressive e molti di noi non hanno un così profondo amore per il Padre.

 L’amore è il soggetto e la condizione di indennizzo è l’oggetto. Quando soggetto ed oggetto sono uniti il risultato è enorme. Possiamo mutare noi stessi, il nostro movimento ed il mondo intero. La nostra natura caduta è egocentrica ed egoista. Così, senza pagare indennizzo per essa, non potremo purificarci simbolicamente dal peccato, e non potremo amare i fratelli e le sorelle.

 Quando vi è qualcuno che non possiamo amare, anche se può essere molto difficile, dovremmo pregare per lui come fece Gesù per coloro che lo stavano uccidendo. La persona con cui siamo in contrasto non è nostra nemica e non ha intenzione di ucciderci ma è semplicemente nostro fratello o sorella con cui non andiamo d’accordo. Dobbiamo divenire un “Re” d’amore, ma prima dobbiamo divenire un “Re” di preghiera e tutti sono qualificati per questo. 

 Quando preghiamo dobbiamo lottare profondamente perché fra noi e Dio vi è il mondo spirituale che è diviso in due: un mondo Caino ed un mondo Abele.

 Quello Abele è più vicino a Dio, quello Caino è più vicino a noi. Per ricevere aiuto dal mondo spirituale Abele ed entrare in contatto con Dio, dobbiamo prima di tutto passare attraverso il mondo spirituale Caino. Quindi è Satana che incontriamo per primo e dopo averlo superato possiamo incontrare Dio. 

 Prima di superare Esaù, Giacobbe superò l’angelo che rappresentava Satana. Per prima cosa dobbiamo quindi lottare contro il mondo spirituale negativo, proprio come Giacobbe. Se continuiamo disperatamente e superiamo le barriere proveremo un sentimento di gioia e di purezza, di contatto con Dio e sentiremo la sua presenza. Da quel momento in poi la preghiera sarà una gioia, e potremo continuare per molto tempo. In noi nascerà serenità e saremo sicuri che questa preghiera è stata accettata da Dio. 

 La preghiera è un’offerta e un’offerta deve essere pura altrimenti Dio, come l’offerta di Caino o la prima offerta di Abramo, non la può accettare. L’offerta è amata sia da Dio che da Satana ed entrambi vogliono averla. Perciò, quando facciamo un’offerta, Satana è sempre vicino. La purezza dell’offerta deciderà la sua appartenenza: a Dio o a Satana.

 L’offerta più bella sono le lacrime di pentimento. Satana non può pentirsi. Perciò se ci pentiamo, piangendo del nostro peccato, Satana non può accusarci in nessun modo, egli si ritirerà e Dio potrà prendere l’offerta.

 Prima di tutto dobbiamo riconoscere che non abbiamo niente di cui essere orgogliosi davanti a Dio.

 Questo è il primo stadio del pentimento. Noi non siamo qualificati per fare un’offerta ma, se comprendiamo questo punto le lacrime di pentimento saranno l’offerta più bella sull’altare di Dio.

 Preghiamo con fede perché, se non abbiamo fiducia che la nostra preghiera possa essere ricevuta da Dio, si verificherà proprio questo. Dio infatti non potrà accettare questa preghiera senza fede ed il suo contenuto non sarà mai realizzato. Se preghiamo con fede possiamo essere sicuri che la nostra preghiera sarà ricevuta da Dio e che, una volta accettata da Lui, essa presto o tardi si realizzerà. Allora sentiremo una grande pace.

 Dobbiamo pregare con amore, non con astio, altrimenti Satana invaderà la nostra preghiera.

 Dobbiamo pregare con speranza perché la preghiera è la gioia segreta della vita di fede. Come abbiamo bisogno di pane per nutrire il nostro corpo fisico, necessitiamo anche di preghiera per la nostra vita spirituale. Se non preghiamo il nostro corpo spirituale non può cibarsi. Il nostro spirito sarà magro e morirà di fame.

 La preghiera è la vita della “vita di fede”. Senza preghiera non possiamo imparare ad amare, né risolvere i problemi e completare la nostra missione. Senza preghiera non possiamo realizzare la restaurazione di questo mondo, né risolvere, sia le cose importanti che quelle piccole.

 Se il motivo per cui preghiamo è impuro, Satana può invaderlo impossessandosi dell’intera offerta che diventerà per lui un buon nutrimento.

 Le nostre preghiere dovrebbero seguire un certo ordine. Prendiamo l’esempio di Mosè nel deserto. Dio gli si rivelò dicendo: “Togliti i calzari”. Ma qual è il significato di questo ordine? Mosè aveva percorso la strada su cui Satana aveva camminato, perciò, simbolicamente i suoi calzari erano contaminati. Dio non può avere alcun rapporto con qualcosa di impuro perciò, per camminare con Lui, dobbiamo essere puri. Ma, per diventarlo, cosa dobbiamo fare? Innanzitutto dobbiamo pentirci. Le lacrime di pentimento devono essere la prima offerta sull’altare di Dio. Pentirsi non significa solo versare lacrime ma, prima di tutto comprendere veramente l’errore che abbiamo fatto. Poi dobbiamo rifiutarlo davanti a Dio. Terzo, dobbiamo agire secondo i Principi facendo felice Dio e dandoGli gioia. Primo stadio, secondo stadio, stadio finale.

 Comunque, prima di tutto, viene il pentimento che impedisce a Satana di accusarci. Poi la nostra preghiera deve essere profonda. Una preghiera di gratitudine è una delle più belle preghiere e quando non possiamo realizzare tutto quello che abbiamo promesso a Dio, almeno ringraziamoLo per quello che abbiamo potuto fare promettendoGli di fare di più nel futuro.

 Pentimento e gratitudine: queste sono le basi essenziali per poter poi parlare con Dio quando vogliamo.


Martin Porter

Fede


Dicembre 1976 – Limonta

  
 Il Vangelo narra molti episodi della vita di Gesù che noi conosciamo bene. Un giorno Gesù dopo aver predicato andò sulla montagna per pregare, mentre i discepoli si recarono in un altro luogo attraverso il Mar di Galilea. Durante la notte Gesù apparve loro camminando sulle acque, la sorpresa fu grande ed alcuni, pensando che Gesù fosse un fantasma, ebbero paura.

 Gesù disse allora: “Non abbiate paura. Sono io” e quando Pietro gli chiese: “Maestro, fammi venire con te”, egli rispose: “Vieni”. Così Pietro iniziò a camminare sulle acque. Improvvisamente, si levò un forte vento e Pietro spaventatosi cominciò ad andare a fondo, implorando Gesù di aiutarlo.

 Allora Gesù lo sollevò dicendo: “Quanta poca fede hai!” Quando i discepoli non riuscendo a curare malattie o a cacciare demoni tornavano da Gesù chiedendo spiegazioni, la risposta di Gesù era la stessa: “Uomini di poca fede!” Sempre a proposito di fede, leggiamo in Matteo (9:20 -22):

 “Intanto, da dietro, una donna si accostò a Gesù e toccò la frangia del suo mantello. Da dodici anni perdeva sangue, ma lei pensava: “Se riesco anche solo a toccare il suo mantello, sarò guarita”. Gesù si voltò, la vide e le disse: “Coraggio, figlia mia, la tua fede ti ha salvata”. E, da quel momento, la donna fu guarita. Questa donna fu dunque guarita solo per merito della sua grande fede.

 Quindi, da una parte abbiamo i discepoli che erano rimasti con Gesù per più di tre anni e dall’altra questa donna sofferente da così lungo tempo. Se noi fossimo nella stessa posizione a chi somiglieremmo di più?

 Possiamo veramente credere che Dio può guarirci da ogni male? Solitamente è molto difficile pensarlo.

 Se Gesù ci apparisse in questo momento cosa ci direbbe? “La tua fede ti ha guarito”, oppure “Uomo di poca fede!”

 Perché la donna aveva fede che Gesù potesse curarla? Questa donna stava perdendo sangue da dodici anni e probabilmente, sarà andata da molti medici provando tutti i tipi di cure.

 Basandosi sull’esperienza passata, avrebbe dovuto pensare che fosse impossibile guarire eppure si avvicinò a Gesù senza aver alcun dubbio. Sicuramente deve aver sentito che Dio stava lavorando attraverso di Lui. Questa donna doveva avere una profonda fede in Dio.

 Però anche Pietro credeva in Dio. Egli seguiva Gesù da tre anni. Allora, dov’è la differenza?

 La differenza è che la donna non solo credeva nell’esistenza di Dio, ma anche nelle Sue infinite capacità. Pietro, invece, credeva in Dio ma non arrivò a comprendere le reali capacità di Dio.

 Noi crediamo veramente che Dio possa risolvere i nostri problemi? Se non possiamo dire di sì, allora Gesù ci direbbe; “Uomini di poca fede!” 

 In questo senso non crediamo realmente in Dio, non abbiamo veramente fiducia in Lui, poiché non crediamo nella Sua reale potenza. Così ci appoggiamo solo su noi stessi. Sappiamo che “Dio esiste, ma pensiamo che sia lontano” Quindi, in realtà, non abbiamo una vera relazione con Dio. Chi ha reso impotente il Dio Onnipotente? Noi! Siamo noi che poniamo dei limiti al Dio che ha creato questo mondo e che ha guidato l’umanità dall’inizio fino ad oggi. Il Dio che ha creato questo mondo è il Dio che ha creato Adamo ed Eva ed è lo stesso Dio che ha chiamato Abramo da Ur di Caldea, e che ha mandato Gesù sulla terra. Mandando il Suo amato Figlio, Dio cercò di salvare l’umanità.

 Questo stesso Dio sta ora vivendo con noi, anche in questo preciso momento. Egli è qui vicino ma agisce poco a causa della nostra mancanza di fede. Noi crediamo all’esistenza di Dio, ma non crediamo nelle Sue reali capacità e nella Sua potenza. Dio può curare le nostre malattie, può mutare il nostro carattere, può ispirarci, può risponderci. Dio può cambiarci e cambiare la relazione fra fratelli e sorelle. Dio può operare miracoli. 

 Vi sono molti cristiani sulla terra, ma non vi è molta fede. Questo è il motivo per cui Dio ha difficoltà di lavorare mentre Satana può farlo facilmente. Il mondo è pieno di peccato e di corruzione. Come risultato, il Cristianesimo sta perdendo la forza spirituale necessaria per salvare questo mondo. Dobbiamo restaurare la vera fede, la fede in Dio e non solo nell’esistenza di Dio. Dobbiamo realmente credere che Dio può risolvere i problemi del mondo. Dio ci ha detto che può agire solo se abbiamo fede. Perché non possiamo credere che Dio può davvero cambiare questo mondo? Il Padre Celeste non l’ha ancora fatto per un solo motivo: per la nostra mancanza di fede e perché non ci impegniamo al cento per cento.

 La fede risolverà senza alcun dubbio tutti i nostri problemi e darà risposte a tutte le nostre domande. Noè era vecchio ma, nonostante ciò, fu capace di costruire l’arca. Le persone lo deridevano ma egli aveva fede e così poté fare cose incredibili. Abramo, quando fu chiamato da Ur di Caldea, lasciò il suo lavoro, i suoi beni, tutto ciò che aveva e seguì Dio, senza nemmeno sapere dove sarebbe andato. Egli aveva fede e, grazie a ciò, Dio lo innalzò facendolo divenire il capostipite degli Israeliti. Al tempo di Mosè gli Israeliti, inseguiti dagli Egiziani, si trovarono di fronte al Mar Rosso mentre donne e bambini piangevano e gli uomini si disperavano. Mosè invece ebbe fede in Dio e pregò. Proprio per la sua fede, Dio poté separare le acque. 

 Se abbiamo fede, anche nel gelo dell’inverno saremo capaci di scorgere la venuta della prossima splendida primavera e nella neve, vedremo lo sbocciare dei fiori e udremo il cinguettio degli uccelli. Questa è fede. Quando gli altri stanno per morire per la disperazione e per la mancanza di speranza, noi avremo ancora fede e saremo capaci di sorridere, perché saremo in grado di vedere la soluzione delle difficoltà. Le avremo già risolte in noi e quindi saremo felici. Gli altri non capiranno perché stiamo sorridendo. 

 Questa è fede. Dove non c’è speranza, noi potremo sperare e dare speranza. Dove vi è dolore, noi potremo essere consolati e dare consolazione. Dove vi è il buio, noi saremo la luce e potremo dare questa luce. Questa è fede. Dove non vi è amore, noi potremo portare l’amore, poiché viviamo già in un nuovo mondo. Per quanto buio vi possa essere, saremo sempre capaci di vedere la luce. 

 La fede è “scorgere un bordo argentato in ogni nube”. 

 Per quanto difficile possa essere la situazione in cui ci troviamo la fede porta la speranza. 

 Dove vi è speranza sentiamo l’amore. La pianta della fede sboccerà nella speranza ed il bocciolo della speranza porterà i frutti dell’amore, della speranza e della fede. 

 Perciò, possiamo dire, insieme a S. Paolo: “Ora la fede è la sicurezza delle cose sperate, la convinzione delle cose non viste”. 

 Si, è vero, con la fede possiamo cambiare questo mondo. Oggi, molte persone vivono senza speranza. Ma, per quanto la situazione possa sembrare disperata, Dio ha lentamente preparato la venuta della nuova era. Se abbiamo fede, se abbiamo speranza, possiamo realmente creare un mondo di amore.

 Dio ha promesso di mandare nuovamente il Messia. Questo è vero come il sorgere quotidiano del sole e come il buio della notte. Poiché Dio ha promesso, Dio manterrà e tramite il Secondo Avvento del Messia, il Suo Regno sarà stabilito qui, sulla terra. 

 Se abbiamo fede in questo, allora non stiamo vivendo in questo mondo impuro. Stiamo tutti vivendo nel Regno dei Cieli.


Martin Porter

Peccato e Salvezza


Dicembre 1976 – Limonta


 Gesù e la Sua parola erano unici, non mutarono mai, eppure la gente giudicò Gesù in molti modi diversi.

 Alcuni dissero che era un principe di Satana, altri che era un bestemmiatore, altri ancora che era un malvagio. Perché? Era davvero satanico? Bestemmiatore? Malvagio? In realtà Gesù era soltanto uno specchio terso, senza macchia, e chi lo guardava vedeva riflessa in Lui la sua propria natura. Così coloro che giudicarono Gesù satanico lo fecero perché loro erano satanici; chi disse che Gesù era un bestemmiatore, era bestemmiatore lui stesso; chi disse che era malvagio lo disse perché lui stesso lo era.

 I peccatori si rispecchiarono nel Messia senza peccato e lo accusarono, lo perseguitarono e lo crocifissero poiché non potevano capire che loro, e non Gesù, erano i peccatori. Il peccatore non sa comprendere il peccato, lo vede intorno a lui ma non lo vede in sé. In Dio non esiste peccato; perciò, peccare vuol dire essere lontani da Dio, e stabilire la condizione attraverso cui Satana può agire. A causa del peccato Dio è diventato una figura vaga e misteriosa; noi non conosciamo più la Sua natura, poiché la nostra relazione con Lui si è spezzata. I peccatori, inevitabilmente, diventano egoisti poiché devono andare avanti da soli.

 Il primo aspetto della natura caduta è la separazione da Dio, è il fallimento nel mettersi nella Sua stessa posizione, è il non considerare le cose dal punto di vista di Dio. Un tipico esempio di questo aspetto della natura caduta lo troviamo in Isaia 14:12-15 dove si legge. “Come sei caduto giù dal cielo, Stella del mattino, Figlio dell’Aurora”. Queste parole si riferiscono all’angelo caduto, Lucifero o Satana. Tutti i peccatori pensano di essere grandi, proprio come lo pensava Lucifero. Vi è però una differenza.

 L’uomo divenne arrogante perché non riconobbe più Dio, mentre Satana conosceva bene Dio e quindi la sua superbia non ha giustificazioni. “Sarò simile all’Altissimo”, “Salirò sulla sommità delle nubi”, “Eleverò il mio trono al di sopra dei monti”, questo è Satana.

 Perciò, comprendendo Dio, noi possiamo pentirci e diventare umili, Satana non può farlo. Il solo modo in cui egli può salvarsi è quello di pagare indennizzo in ugual misura al peccato commesso. Satana non può essere perdonato. 

 Come possiamo capire il peccato?

 Se siamo nel buio, possiamo commettere ogni tipo di malvagità senza essere scoperti; ma quando viene la luce tutto il male commesso diventa visibile. L’impurità si rivela come tale solo quando è paragonata alla purezza. Il falso è scoperto solo quando viene la verità.

 Quando Caino era solo non sapeva di essere Caino. Solamente di fronte ad Abele, che era differente da lui, egli poté capire di essere Caino. Il buio scompare quando viene la luce. Perciò quando la verità viene a far luce in noi stessi, ci rendiamo conto di quanto siamo peccatori. Quando comprendiamo i Principi, possiamo vedere chiaramente la gravità del nostro peccato. Prima d’ora non avevamo mai compreso perché la fornicazione fosse un peccato così grave.

 In noi sono presenti sia il carattere di tipo Abele, sia quello di tipo Caino; quindi anche la natura di Satana è in noi. Il desiderio di commettere fornicazione non può derivare da Dio ed è completamente contrario alla nostra natura originale. L’impurità ed il male non derivano mai da Dio. Quando Dio si rivelò a Mosè, questi esitò non solo a causa della sua debolezza umana, ma soprattutto perché aveva in sé il peccato, perché non era puro. Quando Dio si rivela, possiamo capire chiaramente quanto siamo peccatori. Attraverso la preghiera possiamo capire il peccato e conoscendolo profondamente, possiamo pentirci. Perciò, per poter riconoscere quanto è profondo il peccato, non basta la conoscenza dei Principi, ma è altrettanto necessaria un’intensa vita di preghiera. Pentirsi del peccato è l’esperienza più bella della nostra vita.

 La nostra comprensione della natura caduta deve essere sempre più chiara e profonda, e per riuscire in questo non basta conoscere la natura caduta con la nostra mente, attraverso lo studio dei Principi, ma dobbiamo sentirla anche nel nostro cuore, attraverso la preghiera. Quando il movimento era agli inizi, in Italia, non c’erano molte esperienze di cuore. Spesso si capiva solo che c’era da stabilire il Regno di Dio, ma dopo uno, due, tre anni, molti membri erano stanchi e non riuscivano ad andare avanti; questo perché non vi era stata alcuna purificazione e Dio non poteva lavorare.

 Il pentimento è l’atto di sottomissione che la natura Caino fa alla natura Abele, è la fondazione interiore per il Messia. Questa è la ragione per cui il Messia può venire in noi e ci sentiamo rinascere, ci sentiamo vivi.

 Dobbiamo essere in grado di riconoscere il peccato originale. Se fornichiamo o commettiamo un reato proviamo rimorso e pentimento; però non siamo capaci di pentirci della fornicazione fra l’angelo ed Eva, fra Eva ed Adamo; così come non sappiamo pentirci dell’assassinio di Caino. In pratica ignoriamo la relazione che intercorre fra noi e i nostri antenati. Noi identifichiamo facilmente il nostro peccato personale, ma non sappiamo riconoscere il peccato originale e quindi non possiamo pentircene.

 Lo scopo essenziale per cui siamo nella Unification Church è di indennizzare il fallimento della famiglia di Adamo. Dobbiamo capire chiaramente questo punto. Tutti noi discendiamo da Adamo, Eva e l’angelo. A volte capita che qualche fratello o qualche sorella ci sono antipatici e si può anche passare a sentimenti ben peggiori; può darsi che arriviamo addirittura a pensare: “Forse sarebbe meglio che questa persona andasse nel mondo spirituale, almeno non la vedrei più! “Odiando qualcuno si può arrivare all’assassinio. Questa è la natura Caino.	 

 Chi può esser sicuro di non diventare mai un assassino? Chi può dire di non avere la natura di Caino? Nessuno! Questo carattere, questa tendenza all’assassinio, non deriva da Dio, ma da Satana. Così seimila anni di storia di omicidi hanno dato i loro frutti in tutti noi, anche se noi non abbiamo mai commesso assassinio o fornicazione.

 Il peccato originale è il nostro peccato

 A volte ci troviamo nella posizione di Eva che fu tentata e sedotta da Satana; a volte siamo invece nella stessa situazione di Adamo che fu tentato da Eva. Se sentite desideri lussuriosi, state provando la stessa sensazione dell’Adamo caduto. Così alcuni sono come l’angelo, alcuni come Eva ed alcuni come Adamo; altri provano i sentimenti di Caino che uccise Abele, altri ancora possono provare la stessa superbia di Abele. Infine alcuni sono come Set, assenti, con la testa fra le nuvole. Chiunque in effetti, anche la persona migliore, ha l’una o l’altra di queste caratteristiche.

 Se riusciamo a capire questo punto possiamo dire: “Io sono Lucifero, io sono Adamo, io sono Eva, io sono Caino, io sono Abele. Ero lì. Ho vissuto seimila anni fa nel giardino di Eden ed ho commesso fornicazione con Eva. Ho commesso fornicazione con Adamo. Io ho tentato Adamo e l’ho fatto cadere. Io sono Caino che ha ucciso Abele”.

 Se avete un fratello accanto a voi, potete dire: “Io ti ho ucciso 6000 anni fa, ma questa volta non ti ucciderò più. Ti amerò”. Questo è il modo per risolvere il problema Caino Abele.

 Se poi vedete una sorella dovete sentire: “Io ti ho sedotta, io ho distrutto la tua felicità. Mi dispiace. Questa volta tu sei l’Eva originale e io sono l’arcangelo originale; io non ti sedurrò più, non ti tenterò più. Prima d’ora non ti ho mai potuto amare con l’amore di Dio, ma d’ora innanzi lo farò”. Se comprendiamo questo punto allora sentiremo il peccato originale e potremo pentircene. Questo è il segreto. Durante la nostra vita di fede, dobbiamo pentirci per il peccato originale, altrimenti non possiamo essere vicini a Dio.

 Quando riusciamo a capire la gravità del peccato, anche se siamo nel profondo dell’inferno dobbiamo invocare Dio che ci aiuti ad eliminarlo completamente. Questo è il significato della salvezza. Dobbiamo sentire nel nostro cuore che è nostro dovere indennizzare ciò che abbiamo fatto.

 Potremmo pregare Dio con lacrime di pentimento e dire: “Oh Padre Celeste, per favore lasciami digiunare tre settimane”; ma potreste sentirvi perdonati dei vostri peccati dopo tre settimane di digiuno? No, affatto. Una cosa è il digiuno, una cosa è il peccato. Anche dopo 40 giorni di digiuno, il digiuno rimarrà sempre digiuno ed il peccato sarà sempre il peccato.

 Se uno di noi uccide qualcuno, può purificare il sangue di questo suo fratello con 40 giorni di digiuno? No. Forse con 120 giorni? No. Forse andandosene nel mondo spirituale? No. Questo significa che se commettiamo fornicazione, questa non può essere purificata, neanche a prezzo della vita. Potreste dire che non avete mai commesso fornicazione, ma potete dire con sicurezza che non lo farete mai? No, non potete giurarlo. La fornicazione non è amore. È un assassinio spirituale. Anzi è peggio di un assassinio. Non può essere indennizzata neppure a prezzo della vita. “Io sono Lucifero che ha sedotto Eva”. Io sono Eva che è stata sedotta dall’angelo”.

 Se comprendiamo il reale significato del peccato originale, non possiamo affermare di non aver mai commesso fornicazione od assassinio. Infatti, non è stato Lucifero, non è stata Eva, non è stato Adamo, ma sono stato “io” che ho commesso fornicazione. Io ho commesso peccato. Quindi, da questo punto di vista, nessuno può dire di essere innocente.

 Come sapete, il peccato è una condizione attraverso cui Satana può invaderci. Fintanto che commettiamo peccato. Satana può accusarci e invaderci. Lo scopo della creazione è la realizzazione delle tre grandi benedizioni. Riuscire in questo significa godere della felicità più grande. 

 Quindi l’intento di Satana è di distruggere lo scopo della creazione, ossia distruggere la nostra felicità. Vi è forse qualcuno che è felice facendo il male? Finché restiamo nel peccato, Satana può invaderci e può farci cadere ancora. Nessuno vuol commettere il peccato, ma c’è forse qualcuno che non ha mai fatto nulla di male? No, nessuno a parte il Messia. Perciò tutti abbiamo fatto qualcosa di contrario al nostro desiderio originale.

 C’è allora qualcuno che può dire di non aver nulla a che fare con Satana? No. Noi siamo in stretti rapporti con lui ed è per questo che dobbiamo renderci conto di come lui lavora in noi. Fin quando restiamo nel peccato, Satana può soggiogarci e guidarci verso il male. 

 Anche nella nostra famiglia, ad esempio, succede qualche volta che dei fratelli e delle sorelle commettono fornicazione. Dovete star molto attenti e rimanere puri. Se non siamo perdonati da Dio, non possiamo aver pace. Non possiamo vivere in pace se fornichiamo o commettiamo un assassinio. Anche se fossimo messi in prigione per 5 o 10 anni, questo non servirebbe a riscattare il nostro peccato. Sarebbe solo un castigo sociale, ma non certo una soluzione per il peccato. 

 Non è stato Dio, ma l’uomo che ha commesso peccato. Questa è la ragione per cui neppure Dio può salvarci incondizionatamente.

 Dio si rivela in tutta la storia di restaurazione. Dio parlò agli Israeliti attraverso molti profeti. Ma bastò forse questo, o il fatto di aver ricevuto i comandamenti a salvare gli Ebrei? No. Mosè incontrò Dio, ma non fu l’aver visto Dio che cancellò il peccato di Mosè. Anche se abbiamo delle rivelazioni direttamente da Dio, queste non hanno nulla a che fare con la soluzione del peccato. Abbiamo ascoltato i Principi, abbiamo ascoltato la parola di Dio, non è la Sua parola, non è la verità che può riscattare il peccato. Per questo dobbiamo capire chiaramente che Dio, da solo, non ci può salvare, per quanto possa amarci. Poiché fu l’uomo a commettere peccato, è l’uomo che ha la responsabilità di indennizzarlo.

 La salvezza viene dal Messia

 L’uomo caduto non può trovare soluzione al peccato, poiché è sotto il dominio di Satana. Satana è il soggetto, noi siamo gli oggetti. Pertanto è naturale che Satana abbia dominio su di noi. Non può essere altrimenti. Ecco perché l’uomo caduto non può sottomettere Satana.

 Questa è la ragione per cui deve venire un uomo senza peccato. In altro modo, non abbiamo speranza di salvezza. Quest’uomo senza peccato dev’essere più forte di Satana. Il Messia è il perfetto Adamo, e la posizione dell’angelo è al di sotto dell’Adamo perfetto. Perciò l’Adamo perfetto può soggiogare Satana e risolvere il peccato; è questa la ragione per cui il Messia dev’essere un uomo e non Dio.

 Il Cristianesimo non può capire questo punto e perciò i Cristiani pensano che Gesù è Dio; ma, se Gesù fosse stato Dio, non avrebbe mai potuto salvare l’umanità.

 Noi non possiamo combattere contro Satana; il Padre ha detto che se fossimo coinvolti in una battaglia spirituale contro Satana saremmo subito annientati. Poiché il Padre ci ama così tanto, egli prese su di sé il peso degli attacchi satanici per proteggerci da lui.

 Questa è la ragione per cui il Messia senza peccato fu torturato e crocifisso. Ma Satana può attaccare un uomo senza peccato? Gesù non aveva peccato. Perché fu crocifisso? Poiché Gesù era responsabile per noi, si assunse la responsabilità del nostro peccato. Per questo Gesù fu trattato come un peccatore e fu ucciso da Satana, permettendo così ai cristiani di essere salvati senza passare attraverso la crocefissione.

 Allo stesso modo, il Maestro fu torturato, imprigionato, perseguitato e versò sangue. Poteva Satana torturare il Messia senza peccato? No. Dio permise che Satana lo torturasse perché il Padre prese su di sé la responsabilità dei nostri peccati.

 Egli si prese la responsabilità del mio peccato fu torturato da Satana al posto mio. Sotto la tortura dei comunisti la sua carne fu lacerata, il suo sangue fu versato ed egli fu sul punto di morire. Alla fine, il suo corpo insanguinato fu gettato in mezzo a una strada, abbandonato nel buio.

 Quanto grande doveva essere il dolore di Dio, nel vedere in condizioni così disperate l’unico figlio su cui poteva contare. Non il Padre, ma io ero destinato ad esser torturato ed imprigionato. Io avrei dovuto versare sangue, perché sono stato io ad aver commesso peccato e non il Padre. Noi non siamo stati torturati eppure, anche senza passare attraverso la tortura, possiamo avere una nuova vita, una vita senza peccato.

 Il nostro matrimonio, i nostri figli, saranno puri, e questo perché il Padre ha sparso sangue per noi. Mentre peccavo il Padre versava sangue per riscattare il mio peccato. Per questo egli è qualificato per darmi una nuova vita. Egli lottò con Satana e, dopo una terribile battaglia, lo soggiogò. 

 Perciò, se sono uno con il Padre, posso stare nella sua stessa posizione e Satana è costretto ad abbandonarmi.

 Non perdete una sola parola di quanto vi sto dicendo. Solo comprendendo chiaramente questo punto, potete avere una vera relazione con il Padre e capire perché egli, come Messia, può salvare la vostra vita.

 Satana deve ora obbedire al Padre, non ancora al 100% ma almeno al livello individuale, familiare e di chiesa. Dio ha autorizzato il Padre a perdonare i peccati. Perciò, se egli dice che il vostro peccato è perdonato, Dio approverà e nessuno avrà più diritto di accusarvi. Quando il nostro peccato è stato perdonato, siamo liberi dall’invasione satanica. Questa è salvezza nella Chiesa di Unificazione. Attraverso il Padre e la Madre noi possiamo rinascere senza peccato, come discendenti diretti di Dio.

 Il Padre fu torturato e versò sangue solo per darmi la vita, solo perché io potessi essere benedetto. Non comprendiamo quanto sia preziosa la benedizione. Lui ha vissuto tutta una vita di sacrificio solo per stabilire le condizioni per la nostra benedizione. Pertanto, se egli dice che il nostro peccato è perdonato, siamo liberi da Satana e possiamo rinascere. Possiamo avere un matrimonio senza peccato e dei figli puri e noi stessi saremo veri figli di Dio. Questa è la salvezza. Dobbiamo capire bene questo punto. Il Padre fu torturato nella Corea del Nord perché io ho commesso peccato, io ho sedotto Eva, io ho sedotto Adamo, io ho commesso fornicazione. Satana ha torturato il Padre per causa mia, il Padre ha versato sangue per causa mia. Non per colpa dell’umanità, ma per colpa mia.

 Capire l’amore del Padre

 Se capiamo ciò, potremo cominciare a capire l’amore del Padre. L’amore del Padre non è solo il suo sorriso. Qualcuno potrebbe pensare: “Il Padre mi ha sorriso, allora vuol dire che mi ama”. Questa è solo una conoscenza superficiale dell’amore del Padre. Il suo vero amore lo ha espresso attraverso tutta la sua vita di sacrificio. Se preghiamo profondamente possiamo sentire tutto ciò col cuore.

 Senza madre non possiamo rinascere. Perciò dobbiamo comprendere la nostra relazione con i Veri Genitori. Noi dobbiamo a loro la nostra vita, poiché non possono nascere figli senza genitori. Allora cosa pensate sia più preziosa: la vita dei Veri Genitori o la nostra vita?

 Se i Veri Genitori sono vivi a prezzo della mia stessa vita tutta l’umanità può rinascere. Ma se io sono vivo e loro no, l’umanità non può salvarsi. I genitori sentono che anche a costo della loro stessa vita essi debbono di fendere la vita dei loro figli.

 Il Padre mi diede la vita passando attraverso momenti molto difficili e questo solo per salvare me. Ora spetta a me dare la vita per il Padre. “Padre io posso offrire la mia vita. In caso di necessità, per favore prendi per prima la mia vita. Se la mia morte significa che tu, la madre e la tua famiglia potete esser salvi, io sono contento di morire. Purché il Padre possa completare la sua missione e tutta l’umanità possa esser felice attorno a lui io sarò felice di andare nel mondo spirituale”.

 Questa dev’essere la relazione fra i Veri Genitori e me. Questo è lo standard di vita della Chiesa di Unificazione. Esser sicuri di questo in voi stessi vi qualifica per essere membri della nostra chiesa. Sulla base di questa conoscenza, possiamo ereditare la tradizione del Padre. Questa è la fondazione su cui si basa la Chiesa di Unificazione.


Ken Sudo

La Preghiera


Guida interiore al Corso di 21 giorni

15 febbraio 1981


 La nostra missione senza preghiera non può prosperare. Spesso, se siamo presi da molte cose, la nostra preghiera diventa superficiale e se continua così, prima o poi si spegne. Se possiamo fare un salto nella nostra preghiera e stabilizzarla, questa diventerà la nostra vita. Se questo avverrà il nostro movimento sarà rivoluzionato.

 Quando la nostra vita è soprattutto nel campo degli affari, si tende a pensare che gli affari sono affari e la Chiesa è la Chiesa, ma non pensate che anche Dio si prende cura degli affari? Ecco perché si hanno situazioni in cui la fede di chi fa propaganda è più forte di tutti.

 La nostra relazione vivente con Dio è vitale, molte volte però noi capiamo Dio come concetto, molte volte Dio è lontano e dobbiamo fare da soli; più andiamo avanti, più ci sentiamo vuoti senza preghiera e spiritualmente aridi, questo succede molte volte. Per mutare la situazione nella nostra Chiesa dobbiamo vincere la barriera della preghiera.

 1 Dio e l’uomo

 Senza genitori non ci sono figli, senza Dio non c’è l’uomo. Quando l’uomo ha perso Dio, ha perso sé stesso; esteriormente è sé stesso, ma dentro non ha più valore.

 Senza Dio l’uomo non può essere uomo. Il desiderio dell’uomo è di diventare un vero uomo e provare la sua vera identità.

 L’uomo è fatto ad immagine di Dio. Anche con il peccato l’uomo è sempre figlio di Dio.

 Nel profondo dell’uomo c’è il ricordo della sua esperienza con Dio nel giardino dell’Eden e l’uomo può ritornare al giardino dell’Eden; ecco perché lui piange cercando Dio. Questo suo grido disperato si chiama preghiera.

 Se possiamo sperimentare il contatto con Dio non abbiamo bisogno più di nulla perché questa è la gioia essenziale dell’uomo. L’uomo può provare molte relazioni d’amore, ma può considerarsi un vero essere umano solo “attraverso una relazione di Dare e Avere con Dio. Perciò la gioia di essere con Dio è una gioia più grande della vita stessa.

 Quando l’uomo sperimenta questa gioia immensa non lascerà Dio per nessuna ragione. Ecco la gioia della preghiera.

 Quando un figlio è perso chi è più disperato: il figlio o i genitori?

 I genitori sono l’origine perciò il loro dolore è il più grande. Se l’uomo non può toccare Dio, neppure Dio può toccare l’uomo e questa è una frustrazione reciproca. Solo quando l’uomo abbraccia Dio ci sono lacrime di gioia.

 L’uomo cerca Dio e Dio cerca l’uomo, la preghiera dell’uomo è la preghiera di Dio. Quindi essere vivi significa avere una relazione di Dare e Avere con Dio e questa è la preghiera; perciò senza di essa siamo morti. Se non c’è preghiera la nostra vita è come spezzata. La preghiera è il cordone ombelicale della nostra vita di fede. 

 Se la vita di preghiera è sottile, anche il cordone ombelicale è sottile. Se non c’è sufficiente nutrimento il feto diventa deforme; per lo spirito vale lo stesso principio.

 La preghiera è preziosissima ed è la gioia più grande della vita di fede. Quanti di noi sono felici della propria vita di preghiera? Cosa vi piace di più, la vita di preghiera o il cibo? Quando fate tre giorni di digiuno, alla fine dove correte: in cucina o nella stanza della preghiera?

 Anche seduti potete indovinare dal profumo qual è il menù ma noi dobbiamo amare la preghiera più del mangiare. Forse Questo vi sembra eccessivo, ma cercate almeno di amare la preghiera quanto il cibo. Se ci riuscirete durante questo corso il nostro movimento sarà rivoluzionato. Dovete mutare il vostro standard, se vivrete così, allora sarà fantastico.

 Dobbiamo stabilizzare la nostra preghiera e portarla ad un livello più elevato. È importante avere successo in questo punto. Dobbiamo parlare tra di noi della nostra vita di preghiera e di come questa si sviluppa giorno dopo giorno. Dobbiamo aiutarci a sfondare ogni barriera. La preghiera, come ho detto dovrebbe essere la gioia più grande ma molte persone non la amano.

 Perché la preghiera è diventata così difficile? A causa del peccato.

 Il peccato blocca la nostra strada verso Dio. Questa relazione di Dare e Avere con Dio stata persa, perciò deve essere restaurata.

 Ma chi ha spezzato questa relazione: Dio o l’uomo? L’uomo.

 Allora l’uomo deve porre rimedio incominciando a chiamare Dio di nuovo e per restaurare questo legame abbiamo bisogno di preghiera come indennizzo.

 Noi amiamo la restaurazione, ma non ci piace l’indennizzo. Nella vita di preghiera il corpo si oppone. Il corpo vi dice “Mangia se no muori! Ma non ho mai visto nessuno morire per aver pregato troppo. Poi Satana viene e vi dice:” Ma no!” Non devi pregare, non è bene!”. Allora dobbiamo lottare contro Satana negando il nostro corpo.

 Dobbiamo superare il desiderio di cibo, di sonno e di sesso. Se non sottomettiamo il nostro corpo non ci sarà mai successo nella nostra vita.

 2 Attraverso la preghiera cosa ci aspettiamo?

 Quando preghiamo possiamo pagare indennizzo e restaurare il nostro rapporto con Dio, così attraverso la preghiera possiamo sperimentare il contatto con Dio.

 3 Esperienza con Dio

 Quando pregate profondamente potete sentire il calore di Dio ed il Suo abbraccio; potete sentire il Suo amore.

 Dal momento successivo in cui incontrate Dio la vostra vita cambia. Se in questi 21 giorni realizzerete quello che vi ho detto, la vostra vita di preghiera muterà totalmente.

 Anche per San Paolo è stata la stessa cosa quando incontrò Gesù. Il Dio di concetto diventa il Dio vivente e perciò diventa il “mio Dio”. Attraverso la preghiera potrete sperimentare la guida, il lavoro e persino i miracoli di Dio.

 Dio desidera darci tutto quello che ha. Per questo ha dato le tre benedizioni, ma poiché l’uomo ha peccato non ha potuto ricevere tutto. Attraverso la preghiera l’uomo fa una condizione di indennizzo per risolvere questo problema.

 Dio chiede una piccola condizione di sacrificio. In confronto al nostro peccato questa non è nulla, ma attraverso questa condizione Dio ci vuole dare tutto.

 4 La verità di Dio

 Potete ricevere la verità di Dio attraverso la preghiera. A volte volete delle risposte chiare e in questo caso avete bisogno di Dio.

 Se pregate per una risposta, questa vi verrà attraverso ispirazione. Senza rendervi conto del peccato è difficile pentirvi. Dalla mente al cuore quante ore ci vogliono per arrivare? Forse tre anni con il jumbo jet, tanto è grande la distanza fra la mente e il cuore. Il miglior mezzo per accorciarla è la preghiera. Senza la preghiera non possiamo realizzare il significato della verità. Quando ascoltate i Principi Divini, la preghiera è incredibilmente necessaria per capirne il significato e la profondità.

 Senza capire la vita di preghiera non possiamo far diventare reale la verità di Dio.

 Durante questo tempo di 21 giorni pregate moltissimo e cercate di scoprire cosa avete sbagliato fino ad ora e cosa vi manca.

 Senza preghiera non potrete mai capire.

 La Bibbia dice: “Chiedete e vi sarà dato!” Forse non abbiano mai capito profondamente il significato di queste parole.

 Quando fate una condizione di	preghiera non dovete essere lì con l’orologio edallo scoccare dell’ultimo minuto finire tutto.

 Se voi foste Dio non vi scoccereste di questo atteggiamento?

 Con una preghiera così è impossibile toccare il cuore di Dio.

 Voi ripetete le condizioni, ma se lo fate così non porteranno mai frutti. La cosa più difficile è riuscire a sfondare nella preghiera.

 Attraverso la preghiera si può capire la provvidenza di Dio.

 Se la preghiera è intensa non potete non sentire l’urgenza di Dio.

 Quando siamo confusi cosa dobbiamo fare?

 Noi lo siamo ma Dio non lo è; Dio ha le idee chiare, allora, perché non chiedete a Dio?

 Dio dice: “Quando sei in difficoltà perché non vieni da me? Io ho la soluzione!” Perciò, nella vostra vita, nella vostra missione, quando non sapete cosa fare dovete tornare a Dio e chiedere il Suo aiuto.

 5 Soluzione dei problemi

 Non c’è nessuno che non abbia problemi. Se qualcuno vi dice che non ha problemi: questo è il problema!

 Alcuni hanno difficoltà a realizzare la loro missione, altri hanno difficoltà di carattere, altri hanno difficoltà nella vita di preghiera, problemi con il loro Abele, nessun risultato dopo molti anni in famiglia, ecc. Ci sono dunque molti problemi.

 “Il mio problema è molto profondo e nessuno può capirlo!” sentiamo dire. A volte pensiamo che il nostro problema è più grande dell’universo e che nessuno può avere la soluzione.

 Pensate che Dio abbia la soluzione? Voi no, ma Dio le ha! “Sono io, non Dio che non ha idee!”

 Allora, come dobbiamo fare? Se possiamo credere che Lui ha le risposte, allora l’unico modo è rivolgerci a Dio.

 Anche quando non sappiamo più come fare, Dio lo sa. Se qualcosa non va nella vostra vita, dovete fare una condizione di preghiera sostanziale, un ciclo di 7 giorni, poi un secondo ciclo di 7 giorni chiedendo al Padre Celeste cosa non va. All’ottavo giorno spesso viene una rivelazione attraverso qualche strada che Dio usa. A questo punto chiedete a Dio come risolvere il problema. Perciò: primo capire il problema, secondo trovare la soluzione. Allora vi renderete conto che non avete mai chiesto qual era il desiderio di Dio per voi.

 Poi, il terzo ciclo di 7 giorni di preghiera vi servirà per trovare un metodo sostanziale per realizzare in pratica la soluzione del problema.

 Quando ci rendiamo conto che siamo salvi, possiamo trovare la soluzione per superare il nostro problema. A questo punto, dopo la preghiera dobbiamo andare dal nostro Abele e chiedere; “Cosa vuoi che io faccia veramente?” E lui dirà: “Se tu ti curi più degli altri membri sarò molto felice! Io ho tanto da fare e se tu mi aiuti io sarò molto felice!”.

 Con questa direzione potete concentrarvi per due o tre mesi e vedrete il vostro leader tanto felice e la vostra relazione diventerà molto profonda, il cuore e lo spirito muteranno. Quando il vostro cuore è messo in posizione giusta, gli spiriti vengono a voi e vi aiutano.

 Con tre settimane di profonda preghiera e 2 o 3 mesi di sforzo sostanziale, le cose muteranno ed anche la vostra missione muterà.

 Quando avete problemi non cercate soluzioni in voi stessi, ma in Dio.

 6 Il peccato

 Senza preghiera non possiamo capire il peccato. Quando siamo impuri non possiamo capire l’impurità.

 Nel buio non si vede nulla finché la luce non viene. Perciò senza purezza non si capisce il peccato.

  Se Dio non viene in noi, non possiamo capire il peccato. Attraverso la preghiera voi pagate indennizzo e Dio vi viene più vicino. Solo attraverso una profonda preghiera capirete chiaramente i vostri errori del passato.

 Senza renderci conto del peccato, non ci possiamo pentire.

 Molte persone capiscono sul livello di verità, ma senza un livello di cuore, la comprensione del peccato è molto lontana. Per ridurre questa distanza abbiamo bisogno di preghiera. Quando prego profondamente posso capire quanto sono peccatore e così, dal profondo del mio cuore lacrime vengono come pentimento.

 Ci sono due tipi di peccato: il peccato di commissione e il peccato di omissione.

 Il peccato di commissione è quando abbiamo fatto ciò che non dovevamo fare. Adamo ed Eva non dovevano mangiare il frutto. Il peccato di omissione è quando non avete fatto ciò che dovevate fare. I peccati di omissione sono più numerosi di quelli di commissione.

 Il peccato è la condizione attraverso cui Satana può invadere. Come possiamo essere rinati senza un vero pentimento? Questo periodo di corso che state facendo è un tempo in cui dovete rivedere dentro di voi tutte le impurità.

 Anche dopo la benedizione abbiamo tante impurità e questo è un grosso peso. Dobbiamo purificarci totalmente e con il Padre lo possiamo fare.

 7 Il pentimento

 Il primo punto è quello di rendersi conto del peccato, non in senso superficiale, ma profondo.

 Il secondo punto è la negazione del peccato davanti a Dio.

 Il peccato è fatto contro la mente originale, ma in un certo senso è contro Dio. Il Padre dice: “La cosa più importante è odiare il peccato!” Questo non è facile perché noi proveniamo dal peccato.

 Il peccato è un’espressione sostanziale del cuore, perciò dobbiamo avere un cuore profondo per riuscire a negarlo. Senza la guida dello spirito di Dio e la preghiera non possiamo odiare il peccato.

 Il terzo punto è chiedere perdono. Solo quando avete negato profondamente il peccato nel vostro cuore potete chiedere perdono. Nella preghiera dovete chiedere perdono a Dio e se il vostro pentimento è sincero, Lui lo riceverà.

 Il pentimento è negazione del passato e mutamento di direzione.

 Dopo iniziano le condizioni di indennizzo.

 È difficile che abbiamo realizzato sempre la nostra missione. Specialmente nella testimonianza e nella raccolta fondi c’è la soluzione delle condizioni di indennizzo.

 In questa prima settimana del vostro corso, il passato deve essere cancellato. Questa prima settimana del corso è la settimana del pentimento.

 Dalla seconda settimana inizia l’indennizzo per restaurare il vostro passato.

 Realizzando le richieste del Padre il vostro passato sarà risolto e Satana non vi potrà più accusare.

 Dopo questo periodo di corso sentirete in voi una	grande benedizione. Il pentimento è la parte Sung Sang e la confessione la parte Hyung Sang.

 Dio-pentimento-confessione=libertà

 Quando queste due cose sono fatte centrate su Dio, la vostra mente è liberata, perché la mente originale vi perdona.

 Perciò dovete aprire il vostro cuore dicendo le cose come stanno. Il Padre può perdonare le situazioni di II° capitolo, ma anche questo suo perdono è condizionale.

 Il peccato viene perdonato solo attraverso la benedizione (che è condizionale); ecco perché dobbiamo scrivere una confessione al tempo della benedizione, per essere liberati dal nostro passato.

 Con la confessione la parte Caino è negata dalla parte Abele. Dovete aiutarvi l’un l’altro in questo. La vostra condizione di indennizzo è totale obbedienza, poiché il peccato è avvenuto per disobbedienza. Senza preghiera non potete	riconoscere profondamente il vostro peccato; se pregate avrete più ispirazioni e il vostro spirito sarà più alto.

 8 Senza preghiera non potete amare

 A volte possiamo amare due o tre persone senza difficoltà, ma a volte due o tre persone non le possiamo sopportare.

 Se cominciate ad esprimere giudizi sui fratelli è perché non li amate affatto. Quando c’è una bassa marea d’amore è impossibile amare perché si vedono molte rocce e molti scogli, ma se la marea sale gli scogli spariscono, perciò senza preghiera non potrete amare.

 9 Attitudine nella preghiera

 Deve essere un’attitudine di pentimento per purificarci.

 Dio disse a Mosè di togliersi i calzari, sapete perché? Lui aveva camminato su un terreno contaminato da Satana.

 Dio è puro e perciò Mosè doveva togliersi i calzari per staccarsi dalle impurità.

 Molte volte noi abbiamo un’attitudine molto egoista; il Padre è particolarmente preoccupato per l’individualismo che vede in noi.

 L’uomo deve cambiare e questo significa cambiare direzione. La sola cosa che possiamo offrire a Dio sono lacrime di pentimento per il nostro passato.

 Quando saprete offrire lacrime di pentimento anche Dio vi abbraccerà in lacrime. Questa è la prima attitudine che dovete avere incontrando Dio.

 L’uomo caduto può pentirsi, ma Satana no, e attraverso il pentimento l’uomo può tornare a Dio. Quando l’uomo si pente fa quello che Satana non sa fare e può quindi liberarsi da Satana che non lo attaccherà più.

 Ci sono tre attitudini che Satana non ama:

 1 il pentimento. 2 la gratitudine. 3 l’umiltà. Satana odia queste tre cose. La natura di satana è arrogante. Se avete quei tre aspetti citati poco fa, allora potete sconfiggere Satana.

 L’amore sacrificale è l’arma più potente.

 10 L’attitudine di gratitudine

 Quanti di noi hanno ringraziato Dio per aver creato il sole? Non molti, credo. Quante volte avete ringraziato Dio per ciò che ha creato? Quando vedete la creazione dovete sempre avere un profondo senso di gratitudine verso Dio. Quante volte avete ringraziato Dio per averci dato il Padre? Il Padre è l’unico uomo nell’universo che può perdonare i nostri peccati, amando lui siamo perdonati.

 Il Padre ci ha dato le chiavi per entrare nel Regno dei Cieli, questa è una cosa incredibile. Dobbiamo vivere un tempo di gratitudine. Se siete arroganti è perché siete ignoranti, soprattutto ignoranti di Dio.

 11 Pregare con fede e fiducia

 Se preghiamo dobbiamo essere certi che Dio farà le cose, ma spesso non abbiamo questa fede.

 Al tempo di Gesù una donna viene e tocca la Sua veste ed Egli dice: “La tua fede ti ha guarito!” Noi abbiamo più sovente l’attitudine di Pietro, di poca fede, che non l’attitudine della donna.

 Aver Fede significa aver fede nelle capacità di Dio, dobbiamo essere certi che Dio può farlo. Come possiamo avere questa fede nelle possibilità di Dio? Ci deve essere un certo principio per mobilitare Dio e dobbiamo trovare anche la strada per mobilitare il mondo spirituale.

 Allora, cosa dobbiamo fare? Dobbiamo firmare un contratto con Dio. Prima di tutto dovete scoprire se è la volontà di Dio, e se lo è,	non pensate che Dio creerà le situazioni per poter realizzare il suo piano? Il passato forse è stato negativo, ma è probabile che ora non sia più così; ma se pensate ancora come nel passato vuol dire che siete dominati dal passato e perciò da Satana.

 Il passato è Caino, il futuro è Abele, e Abele deve sottomettere Caino, se no non c’è speranza. 

 Dovete avere fede “Dio può fare questo attraverso di me”. Può il vostro cuore arrivare a questo punto. Se si, vi renderete conto che è possibile fare ogni cosa perché Dio è onnipotente, e quando Dio esercita il Suo potere, realizzare 1-1-1 è possibile. 

 Perché non pregate Dio per ricevere guida e aprire la strada per poter realizzare 1-1-1, e andate avanti finché non sentite che Lui dice: “ora va bene!”

 Dovete fare un contratto con Dio, e poiché Dio dice “Va bene”

 allora abbiate fiducia che può essere realizzato.

 Su questa fondazione il vostro spirito deve continuare deciso.

 12 La preghiera non va senza azioni

 L’azione sfida i nostri limiti. Non importa quanto testimoniate, ma quanto c’è Dio nel vostro lavoro.

 Se potete spezzare le barriere con Dio voi sarete enormemente differenti, sarete invincibili.

 Se realizzate questo potrete aiutare i vostri figli spirituali nello stesso modo.

 13 Pregate con impegno

 Il Padre ha detto: “Quando io prego, lo faccio con un’attitudine di impegno assoluto; senza questa fondazione niente può funzionare.

 Il Padre chiede tre cose nella sua preghiera; fede, saggezza, amore; anche il Padre chiede ciò, nonostante la sua fondazione di vittoria.

 14 Motivazione pura

 La preghiera è l’offerta sull’altare di Dio. Deve essere pura se no Dio non può riceverla. Abramo non ha tagliato gli uccelli e questo ha fatto fallire l’offerta. Noi siamo l’offerta di Dio, ma se la motivazione non è pura l’offerta può essere invasa.

 Se la vostra motivazione non è pura, è meglio che non preghiate.

 Dovete lavorare e pregare per Dio e non per voi stessi. Supponiamo che A fa 100.000 lire, B fa 100.000 lire, C fa 100.000 lire. Ma se il membro A lo fa per essere apprezzato, esteriormente può offrire 100.000 lire ma interiormente molto meno.

 Più la motivazione è pura e più Dio può accettare l’offerta. Se la preghiera non è pura, Satana la può usare, perciò è meglio non pregare. Come possiamo non essere egoisti nella preghiera? La cosa più importante è pregare per gli altri, soprattutto per quelli che non ci sono simpatici; dobbiamo fare questo.

 A Volte la vita non è facile, a causa delle persone che abbiamo vicino, ma se non pregate per loro non vi accorgerete di quanto arida è la vostra vita di preghiera.

 Quante notti avete passato pregando e versando lacrime per i vostri figli spirituali e fratelli? Mai, vero? O al massimo avete pregato per 10 o 15 minuti.

 Se pregate per le persone difficili intorno a voi per tre ore, pensate che il giorno dopo sarete così stanchi da non poter realizzare la vostra missione?

 Pregate l’uno per l’altro per almeno 10 minuti; il tempo sufficiente per visualizzare il viso del fratello. Solo 10 minuti; se ci sono 7 membri nel centro, già ci sono 70 minuti di preghiera nel vostro centro.

 Provate da oggi anche nel vostro team. 

 Dio è altruista perciò una preghiera così sarà senz’altro accettata.

 È importante capire anche l’ordine con cui pregare.

 Dobbiamo pregare:

 
     	perché la volontà di Dio sia fatta

     	per i Veri Genitori e la loro famiglia

     	per la nostra figura centrale

     	per le persone che dipendono da noi

     	per i vostri tigli spirituali e per le vostre Home Church. (Quando incontrerete queste persone, grazie alle vostre preghiere ci sarà come una scarica elettrica fra di voi).

     	per i vostri fratelli e sorelle e poi per il vostro sposo e sposa.

 

 
 La cosa importante è come far diventare più profondo il contenuto delle vostre preghiere. Un’idea iniziale per chi ha difficoltà a pregare è quella di scrivere una lettera a Dio. A volte la nostra preghiera non è consistente né organizzata. Scrivete questa lettera sincera e poi leggetela una, due, tre volte e la vostra preghiera diventerà più profonda.

 Dovete cercare di capire come Dio vede il Padre e provare lo stesso sentimento. Se potete capire la solitudine del Padre, potete anche capire il peso sulle sue spalle, perciò potete diventare dei figli maturi che sono un sostegno per lui.

 Per rendere felice il Padre dovete prendervi cura dei figli di Dio; lo scopo di questo corso di 21 giorni è di porre il vostro cuore nella giusta direzione verso Dio, verso i Veri Genitori, verso i fratelli e le sorelle e gli sposi. Il cuore però deve essere posto sulla verità.

 La nostra relazione con il Padre non può essere una relazione di paura o di giudizio. Non dobbiamo essere nella posizione di servi. Dobbiamo restaurare il nostro sentimento e per fare questo abbiamo bisogno di molta preghiera.

 Quando pregate per il Padre il vostro sentimento muterà.

 15 La preghiera è una forza creativa

 Dio ha creato questo mondo attraverso la Sua Parola e la mia preghiera è la Parola di Dio.

 Per portare ri-creazione dovete cominciare con la preghiera. La volontà di Dio deve essere fatta, perciò ci deve essere una possibilità per realizzarla.

 Se il Padre ci ha chiesto di fare certe cose, vuol dire che è possibile e assolutamente dobbiamo farlo con fiducia.

 Con continua preghiera le cose si muoveranno. La vostra preghiera diventa come un grande polo positivo perciò tutti i poli negativi saranno attratti e realizzeranno un Dare-Avere con essa. Dovete avere assoluta fiducia che potete smuovere il cuore di Dio.

 Anche Dio può diventare l’oggetto se la nostra preghiera è totalmente soggettiva.

 16 Barriere nella preghiera.

 Sempre, quando preghiamo, sentiamo delle barriere che a volte sono molto difficili da sfondare.

 Perché abbiamo così tante difficoltà nella nostra vita di preghiera?

 Qui c’è Dio e qui ci sono io, in mezzo c’è un mondo spirituale Abele e un mondo spirituale Caino.

 Tra me e Dio c’è il mondo spirituale. Quando preghiamo chi incontriamo per primo? Quello Caino. Perciò dobbiamo lottare come Giacobbe fece contro l’angelo. Una delle cose più importanti nella preghiera è la perseveranza. Cederete voi o Satana? Quando avete difficoltà anche Satana le ha in quel momento. Se voi cedete Satana vince, ma se voi perseverate Satana perde.

 Avete bisogno delle parole di Dio (la verità). Nella vostra preghiera dovreste usare le parole di Dio.

 17 Cambiare il punto di vista

 Mutare il vostro punto di vista in quello di Dio. Spezzata questa barriera, lo spirito di Dio verrà a voi e vi dimenticherete anche del tempo. Se vincete nella preghiera vi sentite bene per un paio di giorni, ma poi tornate alla stessa situazione, quindi dovete pregare continuamente.

 Gradualmente dovete stabilizzare la vostra preghiera.

 18 Metodo e forme di preghiera

 Quando fate una preghiera silenziosa tendete ad essere assonnati. Perché la preghiera in silenzio non è buona? Perché è facilmente invasa da Satana. La preghiera silenziosa è solo Sung Sang mentre a voce alta è Sung Sang e Hyung Sang, così si crea nella preghiera la base delle 4 posizioni e Satana non può invadere. Quando pregate insieme la preghiera è molto più forte. Ma è necessario anche pregare da soli.

 Pregate Dio attraverso i Veri Genitori e non pregate i Veri Genitori!

 I Veri Genitori non sono quelli che ricevono la preghiera, ma sono coloro attraverso cui la preghiera viene offerta e poi va a Dio. Ora penso che sappiate come sperimentare un nuovo modo di pregare.


Ken Sudo

Peccato e salvezza


Guida interiore al corso di 21 giorni

19 febbraio 1981


Noi sappiamo che nel momento in cui facciamo un peccato sentiamo un senso di colpa e cerchiamo di perdere questo senso di accusa dicendo: “Dimentichiamo!” Ma questa strada non è possibile. Noi cerchiamo di essere liberi dall’accusa, ma non riusciamo a dimenticare. Quando abbiamo dentro di noi un senso di colpa, la nostra vita di fede è un macello ed esteriormente non riusciamo a realizzare nulla. La vita spirituale diventa buia e muta totalmente.

E come può l’uomo togliersi da questo peccato e sentirsi libero? Solo attraverso il perdono.

Ad esempio, quando facciamo peccati profondi come adulterio, fornicazione o addirittura uccidiamo qualcuno, da cosa possiamo sentire che il nostro peccato è risolto?

Se chiedete al Padre Celeste di perdonarvi per aver commesso peccato, pensate che dopo una settimana di digiuno siete perdonati? O forse ci vogliono tre settimane di digiuno? No, il peccato è il peccato e il digiuno è il digiuno.

Anche se morite e andate nel mondo spirituale, il vostro peccato non è perdonato; non lo è neppure a prezzo della vostra vita fisica. L’uomo non sa come liberarsi dal peccato e se non riesce a risolvere questo problema cosa succede?

Il peccato è una condizione attraverso cui Satana può invadere.

Nel peccato l’uomo non è più nella posizione di mezzo, ma totalmente sotto Satana. Forse voi dite: “Ma io non ho mai fatto peccato!” Ma noi siamo i discendenti di Adamo ed Eva, perciò abbiamo ereditato il peccato; in questo modo nessuno può dirsi libero dal peccato. Allora come fa l’uomo ad uscire da questo inferno? 

La mente originale sta cercando la salvezza, voi non potete risolvere il vostro peccato. Qualcuno deve venire e prendersene la responsabilità.

Allora, cosa succede? Il mio peccato viene dato a questa persona e Satana l’attacca. Questa persona prende il peso di tutti i peccati del mondo.

L’uomo soffre giorno e notte a causa del suo peccato; se voi vi unite alla persona che viene a prendersi il peso di tutti i peccati dell’umanità, Satana sarà sotto di voi o vi dominerà?

Satana sarà sotto perciò voi lo potrete dominare, ma solo se voi siete diventati uno con questa persona. E chi è questa persona? Il Messia.

La missione del Messia non è affatto facile. qual è la sua qualifica? Qual è la situazione dei peccatori? Satana è soggetto e l’uomo caduto è oggetto. È contro il Principio per l’oggetto aver dominio sul soggetto perciò è impossibile, per i peccatori, aver dominio su Satana. È impossibile per la parte pura dell’uomo uscire dal profondo dell’inferno.

Molti peccatori sono nati, ma nessuno è qualificato per sottomettere Satana. Budda era grande, ma non era il Messia perché è nato con il peccato. Per i nostri membri è facile pensare che Gesù sia venuto senza peccato, ma per il Padre riesce difficile pensare la stessa cosa. Loro pensano che Lui ha superato il peccato nella sua vita. È chiaro che non è così.

Nascere senza peccato è però una qualifica sufficiente per essere Messia? Se Lui è buono, ma debole, può vincere contro Satana? Quando Mosè è andato per colpire la roccia, Satana aspettava il momento opportuno per poterlo invadere, e perché? Perché Satana conosce i Principi e sapeva che se fosse riuscito in questo il Messia avrebbe poi avuto più difficoltà.

Vedete quanto Satana lavora in modo molto furbo? Per soggiogare Satana l’uomo deve essere più forte di Satana; e chi può essere in questa posizione? Solo l’uomo senza peccato è un uomo più forte di Satana. Non tutti possono essere Messia, solo l’uomo che ha raggiunto la sua perfezione è qualificato per esserlo.

Le lotte con Satana non sono affatto facili.

Fino al 1960 il Padre non ha mai avuto un secondo di pace per tutti gli attacchi che Satana gli mandava. Un giorno il Padre andò a pregare su una montagna vicino a Seoul, con Mr. Eu. Ad un certo punto si è messo a gridare: “Mr. Eu vieni, vieni qui subito!” Satana aveva attaccato il Padre, ma Mr. Eu non è arrivato in tempo e così il Padre è caduto a terra completamente teso.

La prima vittoria su Satana è stato il matrimonio di nostro Padre, nel 1960, poi i suoi tre figli sposati, che rappresentano la famiglia di Noè.

Quando il peccatore diventa uno con il Messia, può rinascere e diventare figlio del Messia. In che modo si compie questo passo? Con la benedizione. Alla benedizione si arriva per la strada di restaurazione attraverso indennizzo. Se voi superate questo punto, Satana non è più qualificato per attaccarvi.

Per concederci ciò il Messia ha passato un tremendo corso di tribolazioni. Lui è stato attaccato da Satana non per i suoi peccati, ma per i miei. Quando il Messia dice: “I vostri peccati sono perdonati”, anche Dio deve approvare; Dio non vi giudica, Satana non può più farlo, allora pensate voi di essere qualificati per accusarvi?

Se lo fate state violando i Principi.

Il Padre non è venuto per giudicarvi, ma per perdonarvi; se il Padre non vi può perdonare, chi mai lo può fare? Se il mondo non è salvato tutto, voi compresi, pensate che il Padre possa dire a Dio: “Io ho realizzato la mia missione?”

Poiché il Padre ha superato il passato, non c’è peccato che lui non possa perdonare. Quando vi dice: “Il tuo peccato è perdonato”, allora è così.

Prima di entrare nella Chiesa di Unificazione, molti hanno violato la legge di Dio. Dopo essersi uniti alla Chiesa di Unificazione alcuni membri hanno fatto peccato, ma questo è molto più profondo di prima, però è ancora perdonabile. La confessione dei vostri peccati non è per giudicarvi, ma per perdonarvi. Questo prima della benedizione. Dopo la benedizione la situazione è diversa. Se fallite dopo la benedizione è terribile. Il Padre ha pagato restituzione per il primo ed il secondo Adamo, ma non per gli errori commessi sotto il terzo Adamo.

Perché il peccato è più profondo dopo la benedizione?

Adamo è caduto dallo stadio di crescita, noi siamo ricreati fino allo stadio di superare Adamo ed Eva, perciò, se sbagliamo il nostro peccato è più profondo di quello di Adamo ed Eva. La salvezza di questa persona verrà forse solo dopo la salvezza di Satana. Una volta che siete benedetti dovete mantenervi molto puri, perché un errore è terribile.

Attraverso i Veri Genitori tutta l’umanità sarà salvata. Il Padre è andato in campo di concentramento ed è stato perseguitato, ma io dovevo essere torturato e perseguitato al suo posto, per causa mia lui ha fatto tutto questo, per togliermi il peccato, sacrificando tutta la sua vita per donarmi la libertà. Se il Padre muore i membri soffriranno moltissimo perché non sanno confortare l’umanità 

Questi tre anni sono anni difficili, dobbiamo proteggere il Padre e la sua famiglia, perché Satana cerca ogni spazio per poterlo attaccare. Li possiamo proteggere spiritualmente realizzando la nostra missione.

Prima della crocifissione di Gesù, Pietro ha negato di essere suo discepolo; se lo avesse affermato avrebbe potuto essere crocefisso al posto suo e la fondazione di Gesù sarebbe stata salvata. I discepoli non hanno saputo credere con il loro cuore che lui era il Messia; quando la loro fede è sparita a causa dei guai che avevano, sono scappati via.

Anche se questi tre anni possono essere difficili, pensate che possiamo proteggere il Padre. Tutti noi siamo qui per proteggere la vita di nostro Padre. Pregate per la vita dei Veri Genitori e pregate Dio che li protegga.


Ken Sudo

La testimonianza


Guida interiore al corso di 21 giorni

19 febbraio 1981


Che cos’è la testimonianza? Secondo i caratteri cinesi testimonianza si scrive con due segni, il primo significa convogliare, il secondo la verità o la via. Quindi il significato di testimonianza è convogliare la verità o mostrare la via.

Il problema dell’uomo è che non sa dove andare. Milioni di persone non conoscono la loro strada. A volte vanno in direzioni opposte, a volte si scontrano. L’uomo ha bisogno di una via chiara.

Per primo dobbiamo capire dove stiamo andando, dobbiamo capire dove siamo, poi dobbiamo trovare la scorciatoia verso lo scopo della vita che è il Regno dei Cieli o le tre benedizioni. Questa scorciatoia è la Verità. Nel passato molte persone hanno cercato di insegnare la strada per entrare nel Regno di Dio.

Molti santi hanno cercato di mostrare la strada: Budda, Confucio, Maometto. Hanno dovuto iniziare al buio sotto il dominio di Satana, perciò hanno lottato per riuscire a capire dove poter andare. Le persone sono nel buio. Vediamo Mosè, malgrado tutta la sua fatica ha potuto solo portare al primo stadio: la Formazione,

Gesù ci ha portato solo fino al Paradiso, non ha potuto mostrare la strada per arrivare al Regno dei Cieli. Finalmente nostro Padre è venuto e ha mostrato la strada per arrivare al Regno dei Cieli.

I Principi Divini sono la verità che è stata portata per realizzare il Diretto Dominio di Dio. L’insegnamento di Budda e di tutti gli altri non ha potuto portare il Regno di Dio. I Principi sono la verità assolute che ci porta nel Regno dei Cieli. Ma se le persone non conoscono la vera strada possono arrivare a Dio? Testimoniare perciò è il modo di convogliare la verità dei Principi agli altri. Il processo per portare la verità di Dio è cominciato esternamente con la testimonianza, poi, dopo i vari corsi dobbiamo portare i nostri figli spirituali fino alla benedizione e qui incomincia la testimonianza interiore.

Capite cosa vuol dire? Ci sono due tipi di testimonianza, la prima è quella esteriore che significa portare le persone in Famiglia, e poi c’è quella interiore che serve per allevare i nostri figli spirituali o le persone che abbiamo nelle nostre mani e portarle fino al livello della benedizione.

La testimonianza dei Principi è la sola strada per entrare nel Regno di Dio, perciò è la pratica di amore più grande che ci sia.

Tutte le missioni che voi avete sono importantissime, ma la testimonianza è la più importante di tutte, qualsiasi cosa facciate, la testimonianza è il soggetto.

Lo stadio di formazione è la raccolta fondi, lo stadio di crescita è la testimonianza.

Testimonianza significa salvezza perciò nella testimonianza ci sono due parti: una è la persona che salva e una è la persona che è salvata, ma il soggetto ultimo della testimonianza chi è? Dio.

Dio non poteva cambiare il Suo amore perciò la sua relazione ha dovuto essere restaurata. Dio desidera disperatamente di abbracciare i suoi figli ancora una volta. Questo è il soggetto della testimonianza.

Quello che voi dovete tenere come soggetto interiore mentre testimoniate è il desiderio che Dio ha di abbracciare nuovamente i Suoi Figli. Dio non ha potuto cambiare la Sua attitudine perciò ha chiamato le persone sia quando hanno risposto, sia quando non l’hanno fatto, Lui ha continuato a chiamare. Chi è stato il primo figlio spirituale di Dio, dopo la caduta? Noè, dopo 1600 anni. Ma Dio ha smesso forse di testimoniare? No, è impossibile per Lui fermarsi dal testimoniare.

Questo spirito deve essere anche il vostro spirito. L’uomo è il riflesso di Dio, perciò io devo sentire nello stesso modo in cui Dio sente. Più siete vicini a Dio e più disperati siete per servire le persone. Dio è invisibile perciò Egli deve fare questo lavoro in modo sostanziale e deve farlo attraverso qualcuno.

perciò quando siamo in strada o visitiamo le nostre famiglie dobbiamo pensare: “Io non sono lì per me ma sono un rappresentante di Dio”. Questa deve essere la vostra attitudine fondamentale. Se perdete questo punto importante della vostra vita non riuscirete ad avere successo; perciò non è l’uomo ma Dio che lavora attraverso l’uomo.

Quando l’uomo tocca il cuore di Dio il suo spirito si accende. Senza testimonianza nessuno può essere salvato perciò la testimonianza è salvezza. Se capite questo punto potete capire quanto sono preziosi i genitori spirituali. Nulla esiste di più prezioso della testimonianza. Ve lo ricorderete?

Chi è l’oggetto della testimonianza?

A voi non è stato chiesto di testimoniare a un gatto o a un cane, l’attitudine fondamentale è che sia un essere umano. Non è buono portare persone di poco valore, come barboni e barbone, potrebbero essere membri a tempo pieno, ma la domanda è: tempo pieno per che cosa? Perché mangiano, perché dormono? Perché a tempo pieno? Dobbiamo quindi trovare la persona giusta, ma cosa significa la persona giusta?

Ci sono tre tipi di persone. Il primo tipo sono le persone che hanno una mente originale. Come sapete dai Principi, la mente originale si ha quando la mente fisica è unita con la mente spirituale. Perciò la persona che ha questo tipo di mente è il tipo di persona che cerca la verità di Dio, è una persona pronta a rispondere a Dio, qualcuno che sta cercando qualcosa di nuovo.

Poi ci sono le persone di coscienza, persone che cercano il bene, che sono buone nella società e nel loro modo di vivere, persone che rispondono al bene ma non necessariamente pronte per un discorso spirituale. Il terzo livello sono le persone che hanno una mente malvagia. Con questo tipo di persone rischiate di perdere soltanto tempo e non le convincerete. Cercate perciò di concentrarvi sulle persone del tipo uno e del tipo due.

L’oggetto viene sempre preparato da Dio. Il Padre ha detto: “Dovete avere un figlio spirituale al mese”. Se il Padre chiede questo pensate che Dio non l’abbia già preparato lì per voi? Prima di tutto ci deve essere in voi una assoluta fiducia che potrete realizzare un figlio spirituale al mese.

Come possiamo trovare questi figli spirituali che Dio ha preparato per noi?

1) Dobbiamo avere fiducia assoluta. Dio ha preparato questa persona per me, perciò nella preghiera dovete discutere con Dio finché Dio non vi dice: “Va bene, ti mando questa persona”. Dovete essere assolutamente fiduciosi e testardi nel chiedere a Dio finché non sentite che Dio vi dice: “Sì, oggi te la mando”. Se dice sì significa che Dio è responsabile per questo, Egli non può essere bugiardo. Questa deve essere una preghiera assoluta dentro di voi, avete capito?

Se voi completate la vostra responsabilità quella di Dio si unisce alla vostra e il risultato verrà, così troverete un figlio spirituale al mese. Non è un problema di tempo, ma è un problema di fede.

Se davvero vi preparate in questo modo nel vostro cuore Dio ve lo donerà e li troverete sulla vostra strada, perciò, ripeto, assoluta fede. Questa è un’incredibile prova di fede nelle capacità che Dio può avere. Dovete avere questa fede nelle Sue possibilità, come la donna che ha toccato la tonaca di Gesù ed è guarita.

Questo tipo di fede è quello che dovete avere anche voi. Dobbiamo però avere e sviluppare una fede più profonda.

Se pensate che, siccome lo avete fatto nel passato, lo potete fare anche adesso e quindi non è un problema, allora questo è orgoglio; sarete perciò preda di Satana nella vostra testimonianza. Ripeto ancora, dovete avere assoluta fiducia nelle capacità di Dio e vedrete che Dio lo farà.

2) Preghiera. Dovete essere vicini a Dio per realizzare ciò e questo viene fatto pagando indennizzo e il modo migliore per pagare indennizzo è la preghiera, o voi sarete guidati verso questa persona o questa persona verso di voi. La vostra preghiera deve essere forte al punto di smuovere il cuore di Dio. Fate perciò delle condizioni speciali di preghiera per la vostra testimonianza. 

3) Unità di cuore con i Veri Genitori. Il Padre ha detto che dobbiamo essere in grado di smuovere il mondo spirituale. Se non riuscite a fare questo non potrete mai avere successo. Senza l’aiuto del mondo spirituale non potete avere successo. La strada per poterlo smuovere è quella di avere una profonda unità di cuore con i Veri Genitori.

Il Padre è uno con Dio perciò quando diventiamo uno con i Veri Genitori per forza Dio è con noi. il mondo spirituale sarà schiacciato e verrà giù ad aiutarci perché Dio spingerà da una parte, noi dall’altra con la preghiera. il mondo spirituale si schiaccerà fino a permettere che Dio e l’uomo si tocchino.

Perciò, come sentiamo il Padre nel nostro cuore? Ve lo siete mai chiesto? “Come sento il Padre e la Madre dentro di me?” Questa è la domanda che vi dovete fare, non come concetto ma come un sentimento sostanziale verso i Veri Genitori. “Chi è il Padre per me?” questa è un’altra domanda.

Poi il vostro cuore diventerà più vicino al Padre e crescendo così porterà il mondo spirituale più vicino a voi; perciò profondamente nei vostri cuori dovete sentire: “Io ti amo, Padre e voglio fare qualsiasi cosa per te”. Queste sono le parole che devono scaturire dal profondo del vostro cuore. Se avete questo tipo di cuore il Padre verrà spesso nei vostri sogni e avrete visioni e il vostro cuore andrà nella giusta direzione, ma se non avete sogni o visioni del Padre vuol dire che non siete abbastanza vicino a lui. Anche se fate condizioni esteriori di preghiera e di digiuno queste non servono, se non c’è la condizione interiore del vostro cuore posto nella giusta attitudine. Quindi, senza preghiera e profondo cuore sarà impossibile per voi trovare i Veri Genitori in questo corso. 

4) Superare i propri limiti. A volte non dovete essere lì ad aspettare con l’orologio alla mano, se avete questo spirito non avrete mai successo. Fino all’ultimo momento dovete avere uno spirito entusiasta e di preghiera. Durante tutto il tempo della testimonianza dovete pregare profondamente. Quando pensate di avere fatto del vostro meglio, dovete fare ancora un pezzetto in più e da quel momento Dio può lavorare.

“Sto facendo quello che dovrei fare?” “Ho Fatto quello che dovevo Fare?” 

Vediamo il metodo sostanziale per testimoniare; seguite il metodo che vi ho indicato: per la strada testimoniate a tutti, invitateli a gli incontri. Preoccupatevi di vedere che sia la persona giusta, una persona che è alla ricerca di Dio, di qualcosa di nuovo. La qualità delle persone è importante perché altrimenti avremo un sacco di problemi. Il secondo punto è avere delle buone idee. Combinate nella strada la testimonianza e la predicazione, ogni giorno dovete testimoniare un po’ per strada. Dovete diventare un buon insegnante. Facendo uso del tavolino, vedrete quante persone verranno, e non dimenticatevi, il più possibile lavorate in trinità.

Testimonianza di una sorella della California che ha cento figli spirituali. Ella ci disse: Una frase è sempre nella mia mente: il cuore di salvezza. Io non sento mai che sto testimoniando, sento sempre che sto restaurando, che sto salvando le persone, perciò io non dico mai: “Vado a testimoniare”, ma dico sempre: “Vado a restaurare qualcuno”. Ma la testimonianza è dare a qualcuno qualcosa, ma restaurare significa portare un cuore di salvezza verso qualcuno e riconoscere nel profondo del nostro cuore che ogni persona è figlia di Dio. Questi sono punti che io tengo sempre dentro di me quando io testimonio.

Poi mi pongo sempre un programma.


    	Una grande fondazione di preghiera e di digiuno.

    	La fiducia che le persone verranno, che non deve mai mancare dentro di noi.

    	Essere sempre felici altrimenti le persone non verranno. Dovete essere gustosi, saporiti per gli altri, perché dobbiamo attirare gli altri. Non dovete essere persone normali.

    	Determinazione e preghiera interiore. Dite sempre a voi stessi: “Io voglio trovare una persona a tutti i costi quest’oggi”.

    	Il Padre Celeste e il Mondo Spirituale vi guideranno verso la persona giusta. Questa Fede non deve mai mancarvi.
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Come risultato della caduta abbiamo ereditato quattro nature cadute:


    	fallimento nel prendere il punto di vista di Dio;

    	lasciare la propria posizione;

    	rovesciamento del dominio;

    	moltiplicazione del peccato.




Ma tutte queste sono derivate dalla prima, cioè il fallimento nell’avere il punto di vista di Dio. Questa è la radice da cui nasce ogni cosa.

All’origine c’era Dio, Adamo, Eva e l’Arcangelo, questo era l’ordine celeste, ma:


    	l’Arcangelo non amava questo ordine, perciò non riceve tutto dall’uomo. È una cosa che proprio non gli piaceva. 

    	Ha lasciato la sua posizione;

    	Ha rovesciato il dominio. Voleva essere più vicino ad Adamo e a Dio, non gli piaceva una persona più vicina a Dio, vuole spingere Adamo giù e rovescia il dominio. Questo non ha niente a che fare con Dio e centra tutto su sé stesso.

    	Moltiplicazione del peccato. È l’estensione del suo dominio.




Queste quattro nature cadute sono tutte collegate insieme. Lui voleva essere amato di più e questo punto ha creato molti problemi nell’universo. Questo è l’egoismo, cioè essere centrati su sé stessi.

Il comunismo è la natura caduta a livello mondiale. La materia è diventata il centro e non Dio.

Non prendere lo stesso punto di vista di Dio è l’inizio di tutto. Dio amava Adamo ed Eva ma l’Arcangelo non li amava (qui vuol dire che non è riuscito ad amarli come Dio li amava, non è che non li amava), perciò ha distrutto Adamo ed Eva e si è separato da Dio.

L’uomo è diventato ignorante di Dio, non capisce la verità, l’amore, e la vita di Dio e non conosce l’essenza di Dio e questo dà inizio all’ateismo.

Il fatto che l’uomo non capisce Dio è il peccato. L’uomo ha perso Dio e quindi ha perso sé stesso, perciò l’uomo non trova la verità, l’amore, la sincerità di Dio in sé stesso. L’uomo, dopo la caduta, ha acquisito la natura degli animali ed è diventato come l’estensione degli animali. L’uomo ha perso totalmente scopo, valore e identità perché ha perso il suo dare ed avere con Dio.

Senza valore e senza significato l’uomo si uccide. L’identità è un grosso punto: “chi sono io?” Se Dio viene e dice: “Questo è mio figlio, questa è mia figlia” allora la nostra identità diventa incredibile e diviene la parte più essenziale di noi stessi.

Senza Dio l’uomo non può esistere né come uomo né come marito o padre o amico o guida. Prima di essere leader dovete essere uomini, ma senza la restaurazione dell’uomo come è possibile essere leader? La preghiera è il primo passo per restaurare l’identità verso Dio. 

L’uomo è senza gioia, senza fiducia, senza identità, senza Dio.

Molti fratelli e sorelle soffrono per questo punto. Molti si appoggiano sulla loro identità esteriore, sulla loro missione, sulla loro posizione, su quanti figli spirituali hanno portato, su quanto sono apprezzati, su quanto sono bravi a fare raccolta fondi, ma tutti questi punti sono identità esteriori, noi abbiamo bisogno di una identità interiore. Se non superate questa battaglia e non trovate la vostra identità interiore, facilmente lascerete la famiglia.

Se la persona trova la sua identità di figlio di Dio non importa la persecuzione, le difficoltà, e tutto il resto.

L’uomo non è più tale. L’uomo perde il punto di vista di Dio e, quindi, perde Dio che è Padre, perciò perde i fratelli, le sorelle e spezza le sue relazioni umane. Molti psicologi dicono che la base dei problemi è la disgregazione familiare. Alla fine esiste solo l’“io” ma non ce la fa neppure ad avere fiducia in sé stesso. Da questo punto di vista tutto è perso, ma l’uomo ha sempre desiderio di realizzare le tre benedizioni. C’è lotta per il potere e per la posizione, lotta determinata dalla caduta. L’egoismo è entrato nell’uomo e lui si separa da Dio e non può più sentire quello che Dio sente. Per risolvere questa sofferenza dobbiamo lottare e riprendere il punto di vista di Dio.

Quando Dio è triste io sono triste, quando Lui è felice io sono felice, Dio deve venire sempre per primo, poi viene il mondo, la nazione e io vengo per ultimo, questo è l’ordine celeste. Ma nel mondo caduto è esattamente il contrario. Il Padre centra il suo pensiero su questo punto: come risolvere la prima natura caduta.

Per fare questo dobbiamo passare il corso di restaurazione. Il nostro sentimento diventa così più vicino a Dio e, mutando il nostro punto di vista, il nostro corso di indennizzo diventa più facile. 

Come possiamo allora, mantenere il punto di vista di Dio?

Mi ricordo di quando io ho fatto i 40 giorni di pioniere e cercavo una persona buona per Dio e Dio mi ha mandato solo una persona semplice e amandola, ho capito ogni giorno di più il cuore di Dio. Io ho pensato che stavo soffrendo ma in realtà era Dio che soffriva, non ero io ma Dio che lavorava attraverso di me. La sofferenza di Dio è più grande della nostra, io stavo bloccando la volontà di Dio perché ad un certo punto ho perso fede, allora in questo caso anche Dio deve mollare. Se io lascio stare di cercare i suoi figli anche Lui non può fare nulla. Se io parlo quando testimonio, Dio può parlare, ma se io chiudo la bocca anche Lui deve chiudere la bocca. Se io amo, Lui può amare. Finché mi sono preso cura dei miei figli spirituali, anche Dio ha potuto curarsi dei suoi figli.

Una sorella americana un giorno è andata a fare predicazione per strada ma aveva una fifa terribile. A un certo punto ha capito che se lei non parlava, Dio non poteva parlare. Lei era quella che stava spezzando il cuore di Dio. A un certo punto ha vinto su sé stessa ed ha cominciato a predicare ad alta voce. La prima persona che si è fermata è venuta al week end ed è entrata nella chiesa. Se non cambiate il vostro punto di vista non riuscirete mai a capire il cuore di Dio. Qualunque missione abbiamo e in qualunque situazione ci troveremo noi siamo lì non per noi stessi, ma come rappresentanti di Dio e se ci diano da fare, Dio può fare, altrimenti anche Lui è bloccato.

Dio si aspetta molte volte di più di quello che facciamo, e spesso poiché non realizziamo la nostra missione, il cuore di Dio è spezzato. Non sono io, ma Dio che vende fiori, quello stesso Dio che ha creato l’universo. Per salvare questo universo anche Dio sta nella strada fino a mezzanotte.

Per ogni cosa che Dio ci chiede dobbiamo dire: “Si Padre, io lo farò”.

Anche se avete la missione più umile dovete avere una profonda comunicazione con Lui. Se uscite e vendete un fiore potete dire: “ecco Padre, siccome io l’ho venduto Tu ne puoi vendere uno in meno. Anche per la testimonianza vale la stessa cosa. Quando cercate figli spirituali dovete pensare che ne avete promessi uno al mese, e la vostra prima attitudine deve essere la serietà nel mantenere le promesse che fate. Per entrare nel Regno dei Cieli dovete avere figli spirituali, perciò testimoniare non è aumentare il numero dei membri ma trovare figli per la mia salvezza. Dio è disperato, alla ricerca dei suoi figli perduti. Se io testimonio anche Dio testimonia, se io li chiamo anche Dio li chiama e se io raggiungo le persone anche Dio può raggiungere i suoi figli.

Un giorno il Padre ci ha chiesto: “Com’è Dio?”. Noi abbiamo dato diverse opinioni, alla fine il Padre ci ha detto: “Dio è come un uomo anziano, con i capelli bianchi, questo è il Dio che lavora con me cercando i suoi figli perduti”. Se sviluppate questo cuore vedrete che la vostra testimonianza sarà totalmente diversa. Se portate qualcuno al centro o al centro studi non è solo la realizzazione dell’obiettivo, ma avete riportato un figlio al cuore di Dio. Allora Dio vi abbraccerà in lacrime e vi ringrazierà. A questo punto nel vostro cuore vi sentirete così bene che direte al Padre: “Domani ne trovo un altro”.

Il successo più grande, sarà se svilupperete il vostro cuore nella testimonianza. Se quando non portate nessuno, siete tristi, allora sì che avete capito il cuore di Dio. Dal profondo del vostro cuore direte al Padre: “Non ti preoccupare, domani tenterò ancora”. Non sentitevi depressi se non realizzate la condizione, se la vostra attitudine è giusta potete ancora essere vicini al cuore di Dio.

A volte dite: “La mia missione è troppo difficile, il mio obiettivo è troppo alto, il mio leader non è buono, i miei membri non sono buoni”. Avete mille ragioni per poter giustificare i vostri fallimenti, ma la sola ragione è che non avete un profondo rapporto di cuore con Dio, ecco perché ogni cosa sembra impossibile. L’uomo è figlio di Dio, perciò quando l’uomo tocca il cuore di Dio impazzisce di gioia. Nessuna gioia può essere più grande o profonda.

Se potete toccare il cuore di Dio supererete qualsiasi ostacolo e persecuzione, il caldo, il freddo, la fame, il sonno, tutto passa.

La sorgente della vostra gioia è la gratitudine. Alcuni piangono quando capiscono il cuore di Dio, ma le lacrime devono essere di gioia, gioia quando incontrate il Dio miserabile. Come mai siete felici quando capite la sua miseria? Lo siete perché finalmente avete incontrato Dio e vedere Dio è la gioia più grande dell’uomo.

Per un momento di gioia così, il figlio è pronto a sacrificare qualsiasi cosa, ma in quel momento tutta la sofferenza si dimentica. Se non incontrate il cuore di Dio nella vostra missione, anche se tutte le situazioni sono ideali, la vostra attività non potrà prosperare. Perciò il punto fondamentale è: la differenza fra il mio punto di vista e il punto di vista di Dio. Se muterete questo, si rinnoverà anche il vostro rapporto con i Veri Genitori. 

Chi è il Padre per Dio? Un giorno il Padre ci ha detto: “Voi potreste anche lasciare la chiesa ma io no, e non perché ne sono il fondatore, ma perché conosco il cuore di Dio. Se io abbandono Dio, chi si curerà di lui?

Capite quanto nostro Padre percepisce il cuore di Dio?

Quando il Padre ha sentito il cuore di Dio ha pianto moltissimo. Dio diceva: “Lui è l’unico che ha capito il mio cuore, è l’unico che ha preso responsabilità per la mia sofferenza”.

Quando il Padre ha realizzato il suo corso di 21 anni Dio gli ha detto: “Figlio mio, tu hai fatto meglio di me, io ho cercato per 6000 anni, e tu ce l’hai fatta in 21”. Se capite questo potete comprendere la gratitudine che Dio ha per i Veri Genitori. Il Padre ha tolto il peso dal cuore di Dio, ecco perché posso ringraziare il Padre.

Nel vostro cuore dovete sentirvi dire: “come posso, Padre, esprimerti la mia gratitudine per tutto quello che hai fatto?”

Anche se il Padre ha realizzato la sua missione, Dio va ancora avanti, non si è fermato. Invece di chiedere “cosa può il Padre fare per voi” siete voi che dovete chiedere “cosa posso io fare per te”. Se realizzerete questo nella realtà il vostro cuore si svilupperà molto di più. 

I punti sono: comprensione e verità, cuore e azioni. 

Attraverso la caduta abbiamo perso tutto, ma prima di ogni cosa abbiamo perso la verità. Siamo nel buio e senza cuore.

Il cuore è sempre la motivazione di ogni nostro agire e molti fratelli e sorelle soffrono perché non sentono più la motivazione. Se fra cuore, verità, azione ne abbiamo almeno due il terzo verrà fuori da solo.

Il cuore è la parte più difficile da restaurare. Come posso restaurare il cuore? Devo restaurare la verità e l’azione. 

Senza luce non so dove andare perciò la verità viene per prima. Attraverso la verità avrete una chiara comprensione di ogni cosa, poi viene la realizzazione. 

Se volete restaurare il cuore senza verità e realizzazione non ce la farete mai. Attraverso la comprensione potrete realizzare la vostra missione e provare gioia, anche se è un’idea o solo un piano potete gioire quando lo sostanzializzate. Se non capite non potete agire e se non capite diventate più depressi. Con la verità e la realizzazione il vostro spirito sarà frizzante, avete bisogno del cuore e sentirete il desiderio di pregare.

Questi aspetti di cui vi ho parlato dovete anche applicarli nella vostra relazione tra fratelli e sorelle, perciò il punto non è: come i membri vedono e considerano voi, ma come i membri vedono e considerano Dio. Non sono i vostri membri, sono i figli di Dio, perciò servire loro vuol dire far felice Dio. Dio ci chiede di occuparci dei suoi figli e, quando un membro soffre, se il leader non se ne preoccupa, anche Dio non può prendersene cura. Se arrivo fino al mio massimo, Satana non può accusarmi. Se l’uomo fa il suo 100% (5%) Dio fa il suo 100% (95%), Satana non può reclamare. Se non capite il cuore di Dio non capite neppure la sua frustrazione.

Questo è un buon punto di pentimento per voi leader.

La stessa cosa vale per la creazione e per l’economia, tutto deve essere dal punto di vista di Dio. 

Quando comprate qualche cosa non siete voi ma Dio che ha acquistato, perciò le necessità di Dio hanno assoluta priorità. I soldi non sono dei membri o vostri ma sono i soldi di Dio. Allora dovete pensare: “Come posso usare questi soldi guadagnati da questo vecchio uomo disperato, che ha venduto fiori fino alle 2 di notte?” Questo deve essere il vostro modo di pensare, perché questo è il punto di vista di Dio. Se farete come vi ho spiegato le vostre relazioni a tutti i livelli saranno totalmente diverse ed una profonda gioia verrà nel vostro cuore.
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Dopo il discorso di Won Pil Kim abbiamo capito che l’aspetto interiore deve venire prima di quello esteriore, l’interiore è soggetto, l’esteriore è oggetto. 

L’attività esteriore durante questo vostro corso è importante, ma se vi concentrate solo su questo aspetto, vi dimenticherete l’aspettò interiore, e poi, cosa avrete ricevuto dentro di voi? Perciò non vi sarà differenza tra la missione di prima ed il vostro nuovo inizio.

Dovete trovare una strada nuova, se mancate in questo punto il vostro corso non avrà avuto successo.

La vostra rinascita è la cosa più importante. La rinascita può avvenire anche se non si ha una esperienza scioccante come San Paolo e la possiamo trovare mutando il nostro Dare e Avere con Dio e con i Veri Genitori, i fratelli e le sorelle.

Dovete domandarvi: “Che tipo di Dare e Avere ho avuto nel passato con il Messia, i fratelli e le sorelle ed il creato?” Gli aspetti di “non principi” devono essere restaurati nella strada di principi. Dobbiamo diventare nuovi.

Questo tipo di cambiamento non avviene di colpo, come una conversione. Allora, come è possibile?

Deve avvenire una conversione graduale, non repentina; per fare questo dovete scoprire cosa dovete cambiare.

Quando siamo nel buio non vediamo niente, perciò abbiamo bisogno della luce. Gli occhi fisici vedono ciò che sta fuori, ma non ciò che sta dentro.

Per poter realizzare ciò ho sentito molta necessità di dare enfasi agli aspetti interiori.

Siamo nello stadio della comprensione e questo è il tempo di scoprire com’è la vostra situazione interiore ed avere una chiara visione della vostra vita spirituale.

Questo è lo scopo delle lezioni di guida interiore.

Dovete fare un piano chiaro e sostanziale per mutare voi stessi.

La cosa più importante è scoprire quanto siamo terribili.

Se riuscite a trovare un punto chiaro di ciò che dovete cambiare, dovete fare un piano per realizzarlo.

A volte, anche per cambiare un sol punto della nostra vita, ci vogliono tre mesi di sforzi. Per fare questo dovete profondamente applicare la guida interiore alla vostra vita. Oggi vi parlerò del rapporto tra Caino e Abele.

1- Caino e Abele

C’è qualcuno fra di voi che non ha mai avuto problemi in questo punto? Se non avete avuto problemi, non siete normali.

2 - Il significato della relazione Caino e Abele

In qualche modo siamo entrati nella Chiesa di Unificazione e questa è la ragione per cui siamo qui, cosa significa essere membri della Chiesa di unificazione?

Ci sono molte risposte, ma il punto principale è: essere qui per indennizzare il passato e creare il Regno dei Cieli ed il mondo ideale. Per poter risolvere il vostro passato è importante che questo ritorni ancora una volta.

Prendiamo un bicchiere; in questo bicchiere abbiamo acqua fangosa, se lasciate il bicchiere fermo sul tavolo, pensate che l’acqua diventi pura da sola? No, lo sporco rimane sul fondo. Per risolvere il problema dovete tirar fuori tutto il fango, Dio sa questo e vi aiuta, perciò quando il Messia viene, tutto può essere risolto, quando il filtro viene l’acqua si purifica. L’origine della sofferenza è venuta dalla famiglia di Adamo, perciò il problema di Adamo deve tornare nuovamente. Dove lui ha fallito noi dobbiamo vincere. Satana ha attaccato e distrutto la famiglia di Adamo, ma questa volta lui torna per essere sconfitto. Perciò nel caso dell’uomo c’è la possibilità di prendere la stessa posizione di Lucifero che ha tentato Eva, e per le sorelle può avvenire la stessa cosa. Non abbiate paura se torna, deve tornare per poter essere risolto nei Veri Genitori.

Caino uccise Abele e qualcuno può sentire lo stesso sentimento che Caino ebbe 6.000 anni fa. La relazione tra Caino e Abele non è una relazione orizzontale, ma verticale e storica, perciò siamo qui per risolvere il passato. Il problema di Caino e Abele si è espanso senza soluzione, si è espanso storicamente e questo significa a livello tribale, nazionale e mondiale.

Se non vi foste uniti alla Chiesa di Unificazione, non avreste una relazione storica, ma poiché siete qui, le vostre relazioni sono storiche e provvidenziali.

L’uomo caduto ha ricevuto la natura caduta della famiglia di Adamo. Noi siamo discendenti di fornicatori e di assassini perciò nelle nostre vene abbiamo lo stesso sangue.

Qualcuno pensa: “Io non sopporto Abele”. Se amate qualcuno volete stare con questa persona per sempre, ma se non l’amate volete stare il più lontano possibile.

Quando il leader torna i membri dicono; “Oh! Ben tornato!” ma dentro c’è ribellione.

Se il sentimento è forte, allora si pensa: “Meglio sarebbe se non fosse qui”.

Se Abele è troppo forte, Caino se ne va via; ma se tutti e due sono forti, allora c’è la guerra. Allora qualcuno pensa: “Se Abele va nel mondo spirituale è meglio per tutti!” Questo è un po’ esagerato, ma è per farvi capire la natura di Caino.

Lo stesso sangue di Caino che ha ucciso Abele scorre nelle vostre vene. Questa volta lo stesso sentimento viene, ma possiamo superarlo. Nel passato non sapevamo come, ma ora si. Satana torna per essere vinto. Senza nemici come possiamo essere vincitori?

3 - La situazione di Caino

Perché Caino ha fallito? Il suo fallimento è stato l’aver ucciso Abele. Ma perché è successo? Fra le tante cause ce n’è una più grande e per illustrarvela voglio farvi un esempio: il Padre viene e vi dice di andare subito in Africa; io so, voi obbedite ciecamente. Ma se ve lo dice il vostro Abele, come reagite? Non lo fate. Però dovete ammettere che il contenuto della richiesta è lo stesso.

Pensate forse che Caino non avesse fede? Era forse ateo o comunista? Lui credeva in Dio e desiderava l’amore di Dio, perché altrimenti non sarebbe andato sulla montagna a fare l’offerta. Quando ha ricevuto il messaggio di Dio, come ha risposto? “Sì, subito” ed ha raccolto tutto il necessario per fare l’offerta. Lui era molto felice per questo, ma non ha potuto accettare il suo giovane fratello Abele.

Caino poteva ricevere la parola di Dio, qualunque essa fosse, ma non poteva assolutamente accettare suo fratello Abele.

Guardiamo Giovanni Battista, non è stata forse la stessa cosa? Sappiamo ricevere qualsiasi direzione da un superiore distante, ma è così difficile ubbidire a qualcuno vicino a voi se questo addirittura sembra inferiore a voi e se pensate che siete migliori di lui. La stessa cosa è successa a Giovanni Battista. Abele ha dato problemi a Caino, ma ci deve essere una ragione importante per cui Caino deve avere Abele.

Caino poteva obbedire al Dio invisibile, ma non sapeva accettare il Dio visibile che era in Abele.

Quando il Padre è venuto, il Cristianesimo aveva una fondazione enorme, ma il Padre non aveva niente. Questa difficoltà dunque è una difficoltà storica.

“Chi ha visto me ha visto il Padre” ma le persone non sapevano vedere Dio in Gesù, solo Pietro ha detto: “Tu sei il Figlio del Dio vivente” e lo ha detto perché aveva un cuore puro.

Perché le persone lo hanno accusato? Perché Gesù era come uno specchio, e tutti quelli che stavano di fronte a Lui era come se trovassero la propria immagine nello specchio, perciò tutte le accuse che facevano a lui erano cose che avevano loro, i suoi accusatori. La soluzione migliore per loro è stata quella di distruggere lo specchio.

Il popolo di Israele non seppe vedere Dio in Gesù e i Cristiani non seppero vedere Dio nel Padre e Caino non seppe vedere Dio in Abele: stesso corso.

Allora, come possiamo vedere Dio in Abele?

Caino sa obbedire al Dio invisibile, ma non al Dio visibile Abele.

Anche noi dobbiamo saper vedere Dio in nostro Padre.

Nel nostro movimento ci sono tre cose che non cambiano mai: Dio, il Messia e il proprio sposo; tutto il resto muta, ma la relazione fra noi e Dio e i Veri Genitori rimane per sempre.

Questo è il punto fondamentale, voi dovete essere grati a Dio per quello che vi chiede e ringraziarLo e capire il Suo desiderio per voi.

Le persone non capiscono che la direzione viene da Dio attraverso Abele e non direttamente da Abele. Ecco perché sviluppiamo risentimento verso Abele.

Dio lavora attraverso di Lui, ed anche se non so vedere Dio in Abele, devo capire che Dio lavora attraverso di lui. La relazione è dunque fra Dio e Caino attraverso Abele.

Tutto questo è lo standard per poter amare questo impossibile Abele.

Il Messia rappresenta Dio, ma non può fare tutto, perciò abbiamo Abele a rappresentare il Messia. Questa relazione deve essere sostanziale. Se vedete il problema come: “Ci sono io e c’è Dio” questa non è la soluzione ed il problema di Caino non è risolto.

4 – La missione di Caino

Dio è direttamente responsabile di Abele, ma l’arcangelo è responsabile verso Dio indirettamente. Lui deve rispondere all’uomo, perciò Caino è responsabile verso Dio solo attraverso Abele, non può esserlo direttamente.

La responsabilità di Caino è rimuovere la sua natura caduta, lo è anche per Abele, però la responsabilità di Caino è soggetto e quella di Abele è oggetto, in questa situazione. Poiché Caino ha ucciso Abele, ora deve indennizzare questa situazione. 

Centrato su Abele, Caino ama ed obbedisce, perciò offre la sua offerta attraverso Abele. La prima natura caduta è l’origine di tutto, perciò se potete risolvere questo punto ed avere il punto di vista di Dio, tutti gli altri saranno risolti.

Perciò la missione principale di Caino è amare Abele. Caino deve amare, ubbidire ad Abele e deve moltiplicare il bene, questa è la missione di Caino, ma anche Abele è responsabile di aiutarlo a fare questo.

La parte essenziale è dunque questo amore e, come ho detto, è il punto più importante, ma anche il più difficile.

Nella Fondazione di Sostanza Caino offre Abele, il che significa che Caino non può andare direttamente a Dio, ma deve offrire Abele, perciò deve umiliare sé stesso di fronte ad Abele. Abele deve essere il centro, fisicamente può anche essere più giovane, ma deve diventare il vostro centro.

I desideri di Abele devono avere la priorità, perciò, non la mia volontà ma la sua viene per prima.

Questa è l’attitudine di Caino. Caino deve amare Abele e la difficoltà sta nel fatto che Abele è nella posizione più alta. L’amore fluisce dall’alto verso il basso, ma qui è il contrario, perché dal basso Caino deve amare Abele che è più in alto, perciò non è facile. 

Non sempre Caino riceve amore da Abele, molte volte Caino non lo sa ricevere perché Caino è strano e critico. 

Questo è il corso fondamentale della restaurazione. 

Molti membri pensano che non hanno niente a che fare con l’Abele. Allora niente viene costruito e niente rimane dentro di loro. Se questo succede, la relazione non viene affatto restaurata.

Non aspettatevi da entrambi i lati una relazione di cuore da subito, questa è una relazione che fu persa e la strada per riottenerla è la restaurazione; quindi ci vuole tempo sia per Caino che per Abele.

Il Padre ci insegna come restaurare l’amore e noi dobbiamo farlo. A volte mangiamo insieme, viviamo insieme, dormiamo insieme, ma se dentro di noi non c’è niente, siamo nell’era del pre-vecchio Testamento in cui non c’è Dio e non c’è neppure il Padre. Se interiormente non c’è niente siamo al di sotto del livello dei principi, l’esteriore non conta nulla.

Quando sono in questo stadio di totale buio cosa posso fare? Il primo passo è quello in cui Caino deve scoprire quali sono i desideri di Abele, ho detto deve scoprire, non deve chiedere. Ma “cosa posso fare per lui?” Ad esempio mettere a posto e pulire la sua stanza. Perciò dallo stadio di servo dei servi, Caino può elevarsi allo stadio di servo quando sarà riconosciuto e questo è il primo passo, poi potrà elevarsi sempre di più partendo da questo primo passo centrato sul desiderio di Abele. Il primo livello quindi sarà il vecchio testamento, cioè la posizione di servo che realizza i desideri del padrone.

Io posso essere gentile, ma la mia relazione interiore è ancora di servo, cioè faccio solo quello che mi viene chiesto.

Ciò che conta è quello che si costruisce dentro; se fate sempre di più di quello che il leader si aspetta, questa sarà una grande sorpresa per lui e voi vi eleverete.

Nella posizione di servo, se fate un buon lavoro siete apprezzati ma se non fate un buon lavoro siete tagliati fuori.

Andando più avanti arriviamo alla realizzazione di cuore. A quel livello anche se fate errori va bene lo stesso perché c’è abbastanza cuore da saper perdonare ed essere perdonati; questa è la posizione del figlio adottivo.

Se salite ancora di più scoprirete che Abele vuol dare qualsiasi cosa a Caino. Ad esempio, se la missione di Abele cambia, egli vorrà dare la sua missione a voi, il suo secondo, e questa è la posizione del vero figlio che eredita tutto dal genitore. 

Poi, il livello ancora più alto è quando Caino ama di più di Abele; interiormente Caino diventa Abele e Abele diventa Caino.

Se arrivate a stabilire una relazione a questo livello, Abele può ricevere qualsiasi consiglio da voi Caino.

Se arrivate anche a vedere gli errori del vostro Abele, voi desidererete sostenerlo e aiutarlo a superare le difficoltà, invece di criticarlo.

 Se arrivate a questo punto il vostro cuore sarà così grande che davanti al Cielo sarete qualificati per essere voi stessi Abele. Se però non conoscete o non capite questo processo di restaurazione del cuore, non potrete mai svilupparvi.

Anche se esteriormente fate bei sorrisi e saluti, dentro siete vuoti fino a che non passate attraverso questo corso che vi ho spiegato.

Se applicate questo metodo vedrete che le relazioni impossibili possono essere risolte anche in solo tre mesi. Non aspettatevi niente esteriormente, ma osservate profondamente questa realtà interiore. Siamo caduti e quindi dobbiamo restaurare il cuore. Nostro Padre, attraverso il suo corso, ha mostrato come poter restaurare il cuore attraverso la relazione Caino e Abele, sia dal punto di vista di Caino che di Abele.

A volte, per ragioni di antenati, certe condizioni vengono poste velocemente e così vi trovate bene con le persone da subito, ma non dimenticatevi che ci sono anche dei casi più difficili.

5 - Difficoltà dal punto di vista Caino

a) Differenza di carattere.

Il mio Abele è fedele al Padre, ama i Veri Genitori, è un tipo brillante, ma a me non piace. Dal punto di vista di Dio è molto buono, ma a me proprio non piace. In questo caso il sentimento della persona è molto immaturo, anche se a volte c’è differenza di carattere.

“Io posso stare con chiunque, ma con quella persona assolutamente no”. Poi a volte capita che veniamo proprio messi insieme, e, se da soli eravamo eccellenti, insieme siamo un disastro. Basilarmente ci sono dodici tipi diversi di carattere. Ad esempio le 36 coppie rappresentano 12 nature diverse e noi dobbiamo andare attraverso una di queste 12 nature.

Il problema è quando Caino ha una natura estiva ed Abele una natura invernale. Due nature così è proprio difficile metterle insieme. Come possiamo andare al di là di queste differenze di carattere?

In teoria è facile, ma in realtà è molto difficile. Allora dobbiamo analizzare: chi ha fatto la primavera, l’estate, l’autunno e l’inverno? Dio. Perciò se riuscite a pensare in questo modo, riuscirete a stare bene insieme anche se siete così diversi. Però è vero che la realtà non è così semplice.

La risposta è: prendere il punto di vista di Dio, ma non è una cosa facile.

Al tempo della nostra benedizione (43 coppie) il Padre ha messo insieme un marito femminile con una moglie mascolina. All’inizio è stato molto difficile, lei era molto soggettiva. Un giorno, dopo un litigio molto forte, lei è andata dal marito e gli ha chiesto: “Prima della benedizione, quale tipo di sorella ti piaceva? Non voglio dire in termini di caduta, ma per quanto riguarda la natura della persona”.

Allora lui le ha detto tre o quattro nomi. Lei così è andata a parlare con queste sorelle per capire la loro natura, ed ha scoperto che queste sorelle erano proprio l’opposto di lei. Fra tutte e tre però aveva trovato un fattore comune e lei ha pensato: “Questo punto deve essere quello che lui ama!” un aspetto totalmente diverso dalla sua natura, ma lei ha fatto di tutto per poter cambiare.

Questo modo di agire si può applicare anche per il rapporto Caino e Abele. Esteriormente erano marito e moglie, ma internamente hanno dovuto cominciare dalla posizione di servo dei servi.

Pensate che se agite così non sarà possibile risolvere i problemi?

b) Differenza di opinione.

Lui mi piace, ma non mi piace il suo modo di agire e di avere a che fare con le situazioni. Dietro alle opinioni c’è molta difficoltà di comprensione. Le opinioni vengono dal proprio credere, proprie esperienze, propria fede, propria comprensione della provvidenza di Dio, propria interpretazione dei Principi.

Le opinioni provengono anche dalle fondazioni precedenti. Il Padre è uno solo, i Principi Divini sono uno, per questo abbiamo una speranza.

Molti membri, molti leaders soffrono a causa di questa situazione. Alcune volte il leader è così forte che i membri non possono dire niente, ed anche se esteriormente obbediscono, interiormente c’è guerra. A volte i membri hanno le idee chiare, mentre il leader no, e allora lui va in confusione perché accetta tutte le opinioni che arrivano.

Le opinioni di Caino devono essere offerte a Dio, attraverso l’Abele; devono essere pure, non centrate su sé stessi, devono essere per lo scopo di Dio, non egoistico.

Poiché le opinioni, a volte, non sono accettate da Abele, allora si prova risentimento.

Caino non ha fatto errori nell’offerta, ha fatto del suo meglio, ma non è stato apprezzato, e da lì è nato il risentimento. Se il capocentro va con i membri a far propaganda, forse loro sono più esperti e può nascere una discussione sull’area dove andare. Poi si decide di andare in una città che, secondo il membro esperto non va bene. C’è diversità di opinione, il membro obbedisce esteriormente, ma dentro pensa: “Il mio Abele è stupido e non capisce niente”.

Il cuore di una persona che pensa così non potrà mai progredire, sarà sempre separato dal suo Abele a causa del suo risentimento.

Questo non succede solo nella propaganda, ma in qualsiasi altra missione. Dietro ad Abele c’è Dio, Dio può essere responsabile di questa decisione, allora, come potete risolvere la confusione interiore?

Anche se non comprendo perché (e Dio deve essere al di là della comprensione umana), anche se non abbiamo capito, deve esserci una profonda relazione dietro a tutto ciò, non devo quindi criticare la provvidenza di Dio dal punto di vista umano.

Quindi l’attitudine giusta è di chiedere a Dio di farci capire la Sua volontà, per fare nostra la Sua volontà.

c) I punti deboli di Abele. 

Caino non è poi tanto stupido e può vedere i punti buoni e cattivi, non si può nascondergli niente, se vivete insieme. Specialmente il modo di vivere non può essere nascosto.

Anche il modo di usare i soldi; se Caino vede che Abele li usa molto per sé stesso comincia a provare risentimento.

Oppure, mentre i membri fanno propaganda, abbiamo a volte il capocentro che sta in casa adducendo scuse varie, e poi magari si mette a dormire.

Questo non vuole dire che obbligatoriamente ogni volta il leader deve essere fuori a fare raccolta fondi, solo che i membri vogliono vederlo fare qualcosa, vogliono vedere in lui uno standard più elevato del loro.

Allora, cosa deve fare Caino in questa situazione?

Una possibilità sarebbe che Caino sapesse prendersi la responsabilità di questo Abele, ma questo è difficile, solo i membri più maturi riescono a farlo. 

A volte i membri vecchi si alzano verso le nove e i più giovani li accusano. Loro sentono l’accusa e non ce la fanno più ad alzarsi, magari è un membro buono ma Satana l’ha attaccato e distrutto. Occupandoci delle ferite dei fratelli noi ci occupiamo delle ferite di Dio.

Se riuscite a curare i punti deboli in Abele restaurate il cuore di genitore verso di lui. Dio quindi può benedire Caino e Abele e avere fiducia in loro.

Se sapete curare questi punti deboli significa che restaurate il cuore di genitore, quindi Dio, il Messia e Abele saranno contenti.

Ma se Abele fa qualche errore fatale, oppure riceve strane ispirazioni spirituali e combina qualche grave errore, in questo caso, cosa dovete fare? La prima cosa è pregare ed obbedire a lui, poi naturalmente andare a parlare con lui per spiegare il vostro sentimento e le vostre sensazioni 

Se sbaglia e poi non sa cosa fare, se la vostra attitudine è umile, Abele non vi accuserà, ma vi ascolterà.

Se questo vostro Abele riesce a cambiare allora va bene, altrimenti andate a parlare all’Abele superiore.

Alcuni mesi fa il Padre ha spiegato chiaramente che ci sono i genitori, i nonni e i figli. I nonni sono nella posizione dell’Abele superiore, i genitori sono l’Abele della famiglia o Abele diretto. Voi avete bisogno del permesso dei vostri genitori per andare dai vostri nonni? Se qualcuno dice: “No, non devi andare!” allora vuol dire che è Satana che lo blocca.

Senza Abele Caino non può essere salvato.

Abele dà l’amore di Dio a Caino e la cosa più importante per Caino è di avere Abele.

Se Caino non ha Abele, non solo non può andare a Dio, ma neppure dal Messia; il motivo per cui Dio ha mandato Abele è per potervi collegare con Lui, per poter incanalare la sua benedizione. Non importa se Abele è benedetto o no, la cosa importante è che sia qui con me e questa è la benedizione.

I leaders nazionali sono quelli che soffrono di più perché non hanno un Abele sostanziale davanti a loro.

Se volete essere amati dal Padre senza passare attraverso questo corso di restaurazione, ci saranno molte difficoltà per voi. Quando non sentite niente per il Padre è perché siete sotto il livello del figlio, esternamente dite “Padre” ma interiormente non sentite niente.

Se pregate e superate questo punto sentirete che il Padre è vostro Padre e voi siete il suo vero figlio.

Se dite: “Qualsiasi cosa lui mi chiederà io la farò”, questa è l’attitudine di un servo; ma se sviluppate il cuore di un figlio da qualsiasi parte sarete, anche se non lo vedete per cinque anni, potrete andare avanti senza difficoltà, perché avete fede assoluta nel Padre qualunque sia la missione che avete. Noi abbiamo cambiato direzione perché siamo entrati in famiglia, però solo cambiare direzione non è sufficiente.

Soffrire significa cambiare in fretta. Il Padre ci ha detto che dobbiamo soffrire per cambiare velocemente la nostra direzione. Il significato del corso è passare dalla posizione più bassa a quella più elevata cambiando la nostra direzione e poi la nostra attitudine.


Ken Sudo

 Caino e Abele dal punto di vista di Abele


Guida interiore al corso di 21 giorni

10 marzo 1981

  
 1) L’attitudine di Abele verso Caino

 Lo scopo di Caino e Abele è la restaurazione del cuore, ma lo scopo finale non è essere persone che stanno bene insieme, lo scopo finale è di dare il benvenuto ai genitori sulla base dell’unità che si è raggiunta. Loro devono essere rinati attraverso il Messia e devono mutare la linea di sangue.

 La relazione Caino e Abele, è il primo passo per restaurare noi stessi, il vero “io” cioè la restaurazione del cuore. Caino e Abele non è il punto finale della nostra storia di restaurazione. Andando attraverso il corso di Caino, vediamo che questo corso inizia da servo dei servi, servo, figlio adottivo e vero figlio e poi, addirittura, possiamo avere il cuore di genitore verso Abele. Pensate di poter giudicare il vostro Abele quando il vostro cuore non è ancora cambiato? Se lo fate, questo dimostra che il vostro amore non è sufficiente.

 Quando l’amore è basso si vedono gli scogli, ma quando l’amore si innalza gli scogli spariscono. 

 Se il vostro amore aumenta ancora di più esternamente siete Caino ma il cuore è il cuore di genitore. Allora la cosa più importante è che possiate sempre chiedervi “Come posso aiutarlo?”. Voi vincerete su voi stessi.

 Se voi vivete in questo modo non vorrete mai lasciare il vostro Abele. Dio si aspetta realizzazioni esteriori, ma lui è ancora più preoccupato della vostra restaurazione interiore, cioè del cambiamento del vostro cuore. Questo è quello che per Dio conta di più.

 Quando avete restaurato il vostro cuore potete andare e lottare con qualcun altro. Se il vostro cuore muta così non sentirete più il desiderio di lasciare il vostro Abele. A questo punto soltanto riceverete il vostro diploma di Caino e sarete voi stessi Abele.

 A volte siete Abeli ma senza scuola e senza preparazione, allora dovete tornare indietro e diventare Caini di nuovo per sperimentare il ruolo di Caino che vi siete dimenticati.

 Se il vostro cuore non è restaurato, non amate e non potete capire Caino. Questo corso è una buona situazione per voi per essere di nuovo Caini e spero che alla fine possiate diplomarvi dalla scuola di Caino.

 Durante questo corso ogni leader di team dovrà dire ai suoi membri: “Come vuoi che io sia? Cosa ti aspetti da me?” Se potete realizzare questo punto potete capire quello che Caino sente.

 2) La missione di Abele 

 L’Arcangelo ha distrutto Adamo ed Eva, per rimuovere la natura caduta si deve pagare indennizzo e questa è la missione di Caino, Caino deve amare Abele, deve averlo come mediatore e gli deve obbedire. Ma non solo Caino è stato responsabile, anche Abele. Abele doveva aprire la strada a Caino per far sì che realizzasse la sua missione: Caino deve amare Abele. Se Abele fosse stato una persona facile da amare, Caino non avrebbe avuto difficoltà a farlo, ma Abele era una persona molto difficile, allora, come essere una persona buona da poter essere amata? Come imparare a farsi amare?

 Se l’attitudine di Abele fosse stata più umile, sarebbe stato diverso.

 Il Padre ha detto che una delle ragioni principali dell’errore di Caino è che Abele ha irritato Caino: “La mia offerta è stata ricevuta da Dio e la tua? Come! No?”

 Caino è nato per primo e Abele è il secondo, perciò è naturale che l’amore fluisca dal più vecchio al più giovane, perciò non doveva essere difficile per Caino amare Abele.

 Quando il secondo figlio nasce, chi, i genitori amano di più? Il secondo. E perché? Perché ha bisogno di più amore, di più cure, perché è più piccolo e anche noi ci sentiamo attratti verso i più piccoli, perciò il fratello più vecchio ama il fratello più giovane. Ma a causa della provvidenza il più giovane ha dovuto prendere la posizione del più vecchio e il più vecchio è diventato più giovane. Il più giovane è stato benedetto da Dio, anche se Abele non avesse detto niente già Caino provava uno strano sentimento verso di lui. Abele era orgoglioso ed è diventato arrogante, e se prima, per Caino era difficile amare Abele, ora la cosa è diventata impossibile e, alla fine, Caino uccide Abele. Allora Abele cosa doveva fare?

 Dio ha benedetto Abele perciò la sua posizione era già più alta di quella di Caino perciò lui doveva scendere verso Caino che era frustrato e depresso. Se Abele avesse consolato Caino e fosse stato più umile, Caino avrebbe potuto amare Abele.

 Questo è il motivo per cui l’umiltà in Abele è tanto importante perché questo è stato il suo errore. Se il leader vede che i membri sono depressi deve incoraggiarli e non deprimerli di più. Quando le lacrime scendono dagli occhi di chi guida, i membri anche se sono depressi, cosa provano nel loro cuore? Dovete pregare e piangere insieme ai vostri membri, così loro capiranno che sono compresi. Solo se avete questo tipo di cuore il cielo vi potrà aiutare. A volte la vostra arroganza è espressione della vostra insensibilità verso la situazione dei membri o verso il cuore spezzato di Caino. Nel caso della famiglia, di Adamo, quando Caino è tornato scocciato, se Abele fosse stato più sensibile verso i suoi sentimenti tutto si sarebbe risolto. L’atmosfera di Caino non è di felicità, perciò Abele dovrebbe rendersene conto più profondamente. Abele doveva sentire che qualcosa era successo. Lui doveva andare da Caino e dire: “Cosa c’è che non va?”. “Oh, niente. Ho detto niente”. “Ma dai, noi siamo fratelli, perché non dici cosa è successo?” Se dagli occhi di Abele fossero scese lacrime, Caino cosa avrebbe provato? 

 Non dovete usare la benedizione di Dio per essere orgogliosi, bensì la dovete usare per aiutare i fratelli e le sorelle. Il sentimento di Abele fu di insensibilità verso il sentimento di Caino.

 3) Perché Abele è necessario? Quale è la missione di Abele? 

 Sapete perché Satana non si è arreso finora? La ragione fondamentale è che non si è mai sentito soddisfatto dell’amore che ha ricevuto.

 Al tempo della caduta l’Arcangelo non aveva realizzato la sua perfezione, anche perché non aveva realizzato la sua responsabilità totalmente e perciò neppure l’amore poteva essere ricevuto al 100%. Perciò Satana non è mai stato soddisfatto con l’amore e questo è diventato il suo risentimento. Sempre il lato di Caino si lamenta per frustrazione o per mancanza di amore. Dio non può arrivare a Lucifero, perciò senza toccare Satana come fa Dio? Ci deve essere un rappresentante di Dio e uno di Satana: Abele e Caino. 

 Dando il 100% di amore ad Abele, Dio si aspetta che Abele trasmetta lo stesso suo amore a Caino. In questo modo il cuore di Caino, cioè dell’Arcangelo, si scioglie. Lo scopo finale è di soggiogare Caino e Satana attraverso l’amore di Abele, perciò Dio ama Abele per lo scopo di Caino e non di Abele stesso, Dio può dare amore a Caino attraverso Abele.

 Abele, deve, quindi, sottomettere Caino in amore cosicché lui possa tornare a Dio. Se voi riuscite a capire questi punti potrete capire qual è la missione più importante di Abele. Abele è il canale della benedizione di Dio perciò abbiamo bisogno della verità e dei messaggi di Dio. Ecco perché il Padre dà messaggi più che può, ora dopo ora.

 Quando lui parla a quattro o cinque persone è come se parlasse al mondo intero, e anche al mondo spirituale. Se i messaggi del Padre non sono dati integralmente ai membri il Padre si arrabbia moltissimo. 

 Il Padre ha detto che dobbiamo essere come oro puro che ha il 100% di conducibilità. Possono esserci tante ragioni ma spesso come Abele non realizzate la vostra missione. Il leader prende nota di tutto, ma quando trasmette il messaggio del Padre dà il 70% del Padre e il 30% è suo, poi tutto questo viene convogliato ad altri e, andando sempre più giù, si corre il rischio che i membri ricevano sempre più messaggi di chi guida e sempre meno messaggi del Padre. Non pensate che sia strano perché questa è la realtà di ciò che succede.

 Se il contenuto del messaggio del Padre non viene trasmesso, il ruolo di Abele non è realizzato. L’essenza, dei messaggi del Padre non deve essere fraintesa, non dovete trasmettere solo la verità, ma anche l’amore. A volte riceviamo amore attraverso la figura centrale o il Messia, ma non riusciamo a dimenticare il risentimento che c’è dentro di noi.

 È giusto dare testimonianza di quello che ricevete ma non siatene mai fieri, se lo siete, siete un ladro dell’amore di Dio e un ladro dell’amore del Padre.

 La missione di Abele è di portare testimonianza di che cos’è l’amore di Dio, testimonianza del Messia e testimonianza della figura centrale più in alto. Specialmente Abele deve presentare il modo di vita del Padre, cioè non solo quello che dice ma come lo dice. Dovete fare capire come lui ama Dio, la sua sposa, i suoi figli, i membri, la creazione. Dare testimonianza ai Veri Genitori è una parte importantissima della missione di Abele. Alcuni leader danno solo le direzioni ma non il cuore dei Veri Genitori e spingono i membri sempre di più e alla fine se ne vanno.

 Per convogliare il cuore di nostro Padre dovete capirlo, e questa è la vostra missione. Dovete far capire il suo cuore attraverso le vostre azioni, per poterlo fare dovete fare le stesse cose che il Padre fa e ispirare i vostri membri a fare altrettanto. Una cosa importante è portare testimonianza al vostro Abele più elevato, o superiore; molti leader hanno tante difficoltà su questo punto e dicono: “A me lui non va!” Dovete dire buone cose di lui proprio perché non vi piace. È facile dire belle cose del Padre e di Dio perché abbiamo fede in loro, ma è difficile dire qualcosa di buono della persona immediatamente superiore a noi. L’amore viene attraverso Dio, il Messia e l’Abele superiore, perciò è molto difficile portare testimonianza al vostro Abele diretto, ma se non lo fate presto o tardi morirete. Anche se capisco che ci vuole molto tempo per realizzare questo legame; anche se non vi piace la sua personalità, il suo messaggio è il messaggio di Dio e la sua direzione è la direzione di Dio. Invece di giudicarlo fareste meglio ad apprezzare i suoi punti buoni e impegnarvi a trovarne sempre di più.

 Lui è il vostro canale, ma questo non significa solo Dio-Abele-Caino, ma anche Caino-Abele-Dio.

 La missione di Abele è anche di portare testimonianza dei suoi membri all’Abele superiore. Quando vi trovate insieme per una riunione e date il vostro rapporto non dovete farvi grandi per le vostre capacità, ma per le capacità dei membri. 

 La missione di Abele è di convogliare l’offerta di Caino all’Abele superiore, ma se Abele dice “io, io ho fatto”, lui è un ladro davanti a Dio; se Abele non porta l’offerta di Caino davanti a Dio e la tiene per sé, diventa Satana perché è Satana che porta via l’offerta.

 Adamo è responsabile dell’Arcangelo, perciò Abele è responsabile di Caino, quindi Dio non dà direzioni direttamente a Caino ma le dà ad Abele, che le porti a Caino, quindi ci deve essere una figura centrale. Caino non può vivere senza Abele, ma Abele ha la responsabilità di Caino. Senza Abele Caino non può essere salvato e la missione di Abele è di salvare Caino.

 Anche Gesù, quando ha perso i 12 discepoli è stato ucciso; non Gesù ma i discepoli dovevano fare di Gesù il Messia, perciò non è Abele ma Caino che fa di Abele l’Abele, però se voi, come Abele, non vi curate di Caino lui non vi risponderà mai e voi non verrete sostenuti nella vostra missione. 

 4) Qualifiche di Abele

 Abele è in posizione di Adamo. Perché Esaù non ha obbedito a Giacobbe fin dall’inizio? Perché Giacobbe non aveva una fondazione per fare questo, perciò c’è stata la restituzione della primogenitura. Se il leader non ha una buona relazione con Dio, come può essere leader? Perciò la vostra vita di preghiera è estremamente importante perché questa renderà chiara la situazione di come guidare i vostri membri. 

 Per fare piani, per capire la situazione dei membri, per guidarli, dovete assolutamente pregare. La relazione vivente con Dio deve essere restaurata sennò non siete qualificati per essere leader. 

 I membri della nostra famiglia devono essere ispirati, perciò, per essere un buon leader, dovete essere una persona che ha facilità a stabilire relazioni umane. Se voi avete difficoltà con il vostro Abele, come potete chiedere ai vostri membri di avere una buona relazione con voi? Se avete problemi con le persone del vostro stesso livello, come potete pretendere che i vostri membri debbano amarsi fra di loro. I figli non fanno quello che i genitori dicono, ma quello che i genitori fanno. La stessa cosa vale per il vostro rapporto con i membri. Se non potete amare chi è sotto di voi come potete dire agli altri di amare quelli che sono sotto di loro? Dobbiamo restaurare le nostre relazioni umane. 

 5) Controllo dei soldi e delle finanze

 Uno dei punti più importanti è come controllare e capire il significato dei soldi. Se siete molto indebitati il vostro spirito diventerà molto pesante e non vi prenderete più cura dei membri. 

 Gesù è stato tentato 3 volte, per diventare Abele voi dovete restaurare questo contenuto e su questa fondazione potete prendervi cura di Caino. 

 La missione di Abele è di amare Caino, Abele è nato per questo e l’amore è la forza dell’unità perciò Abele non può andare a Dio senza Caino. “E dov’è Caino?” “Mah, lui non è voluto venire con me”. “Allora torna indietro e vai a prendere tuo fratello”.

 Amando Caino, Abele restaura il cuore. Quando Caino è bello non ci sono problemi ad amarlo, ma cosa significa essere bello? Fede, obbedienza, amore filiale, fedeltà, questi sono gli aspetti della bellezza. Se una persona fa tutte queste cose non avete problemi con lui, ma se Caino non è così allora voi pensate che è molto difficile poterlo amare. “Oh Dio, non ho mai trovato una persona più difficile di così nella mia vita”. È così arrogante, così dominante! Chi è soggetto o oggetto non si capisce e dice anche sacco di bugie. Sì, la missione di Abele è amarlo, ma come posso amare una persona così?”

 Caino non obbedisce? Ma è naturale, però voi vi scoraggiate, però se voi non vi aspettaste persone brave sareste più contenti con quello che Dio vi dà. Di sicuro saranno o un uomo o una donna, almeno siete sicuri che è un essere umano, di questo potete essere certi. Voi vi aspettate sempre troppo dagli altri, se non faceste così non vi trovereste mai scontenti. Avete difficoltà con i vostri membri? Ma è naturale, deve essere così, voi dovete aspettarvi una persona difficile; ciò che conta davanti a Dio è come potete amare questa persona difficile e come potete aiutarla a cambiare.

 La vostra missione è di prendervi cura delle persone difficili.

 La nostra missione è di restaurare questo mondo e per fare questo dovete amare le persone difficili. A volte voi create delle situazioni nei membri per cui loro sentono che, se non vi ubbidiscono, saranno mandati via. Dicono di sì, ma dentro sono ribelli. Ma cosa conta di più, quello che c’è dentro o quello che c’è fuori? 

 Se il conflitto con voi diventa troppo forte, il vostro membro non può negare i Principi, non può negare Dio, ma alla fine se ne va via.

 Abele deve capire come restaurare il cuore di Caino. La resurrezione avverrà nel cuore di Caino.

 Alcuni Abeli sono così duri e forti e i membri obbediscono a loro solo per dovere, e questo è il problema. Qual è il soggetto, il valore o la posizione? Il valore è soggetto e viene per primo, la posizione è oggetto e seguirà di conseguenza. Ma a volte voi non capite questo punto e cercate solo la posizione senza il valore e la situazione dei vostri membri diventa miserabile. L’uomo è meraviglioso ma se lui cerca solo donne diventa brutto e le donne si allontaneranno da lui. Se un uomo diventa grande come nostro Padre tutti andranno verso di lui. Non dovete preoccuparvi della posizione, Caino o Abele non importa, la vostra posizione non importa. Nel Regno dei Cieli non avete più bisogno di missione, perciò la posizione di Caino e Abele non sarà necessaria, il vostro valore sarà il soggetto. Ma nel nostro caso, nel corso di restaurazione, abbiamo perso il valore, perciò dobbiamo dare posizione e la posizione diventa, a volte, più alta del valore. 

 Se, da membri passate a leader nazionali, pensate che il vostro valore è cambiato nel giro di una notte? No di certo! Solo la posizione è cambiata. Non potete aspettarvi risposte immediate dai fratelli e sorelle solo perché avete avuto una posizione: “Da ora io sono Abele e tu sei Caino, perciò mi devi ubbidire”.

 No! Questo non è possibile, perciò il valore deve essere restaurato, valore o personalità divina. 

 Voi siete capaci di fare molte cose esteriormente, ma spesso non avete cuore, perciò i vostri membri iniziano a lamentarsi e anche le cose non funzionano più, perciò il vostro valore deve essere restaurato. Allora Caino vi approverà come Abele.

 Il vostro valore deve essere approvato da Satana, poi Dio lo approverà, e a questo punto la vostra posizione sarà accettata. 

 6) Posso restaurare il valore?

 Come restaurare il cuore? La risposta è: servendo Caino. 

 Servendo Caino dalla posizione di servo dei servi, il cuore di Caino si scioglierà e voi potrete restaurare il vostro cuore come Abeli. A questo punto Caino vi dirà: “Tu sei il mio Abele!” e Dio potrà approvarlo. Solo a questo punto siete qualificati a dare direzioni e a spingere i membri. Se date direzioni o spinte solo per posizione allora più spingete più i membri andranno lontani da voi. L’avete mai provato? 

 Questo è il corso di Abele. 

 Satana ha reclamato Caino perché è il primo nato ma questi doveva appartenere a Dio e avere la benedizione della primogenitura. 

 Satana ha preso le tre benedizioni di Adamo, perciò Caino ha tutto e Abele non ha niente. Abele deve riprendere quello che Caino ha, restaurandolo, perciò il conflitto tra Caino e Abele è inevitabile. 

 Satana ha preso le benedizioni di Adamo e le ha date a Caino e lui ha sovranità, potere, persone, terra, soldi, ricchezze.

 Quando Giacobbe è tornato in Canaan Esaù aveva tutta la fondazione lì e Giacobbe non aveva molto. Quando Giuseppe è entrato in Egitto, gli egiziani avevano una fondazione gigantesca mentre Giuseppe non aveva niente, assolutamente niente, aveva solo una capacità, quella di interpretare i sogni e la sua missione era di restaurare l’intero Egitto.

 E al tempo di Gesù? Il giudaismo aveva una fondazione di 2000 anni, Gesù è venuto senza niente e la sua missione era di restaurare Israele e l’intera umanità. Quando il Padre è venuto aveva qualche cosa? Niente, ma il cristianesimo (Caino) aveva una fondazione gigantesca. I cattolici sono 600 milioni e la chiesa cattolica è un’immensa fondazione di influenza. Come è possibile unire tutto questo con niente nelle mani? Caino ha tutto e Abele non ha niente.

 Siccome Abele deve prendere tutto da Caino il conflitto è inevitabile. Allora come può Abele vincere questa battaglia? 

 Abele deve portare a Caino qualcosa di cui Caino abbia bisogno più di tutto, qualcosa per cui Caino può sacrificare tutto quello che ha, deve essere qualcosa che Satana non può dargli e questo è il vero amore. Per poter sottomettere Satana dovete fare qualcosa che lui non sa fare: è l’amore sacrificale; il vero amore è l’amore sacrificale.

 La natura di Satana è centrata su sé stessa, è egoista. Quando Satana si sacrifica per gli altri non è più Satana. L’amore sacrificale è per gli altri, quello egoistico per sé stessi. L’amore sacrificale è più vicino a Dio, quando Caino sente questo amore sacrificale il suo cuore è trasformato, rimane coinvolto dall’amore di Abele e dà tutto, il popolo, la terra, ogni cosa pur di poter ricevere quel tipo di amore. In quel momento Satana si ritira perché, se sacrificate voi stessi per lo scopo degli altri, Satana non ha più niente a che fare con voi.

 Questo è il modo per sottometterlo. Sembra un’arma molto piccola, ma lavora bene, è l’arma più potente che Dio poteva darci. Provate questa arma nel vostro centro. È importante che sappiate come usarla, Dio stesso ce l’ha insegnato, Lui l’ha provata per 6000 anni prima di darla a noi. Nella posizione di servo dei servi non avete niente a che fare con il padrone e dovete andare avanti cercando di scoprire i desideri del padrone. Questo è il livello fuori dai Principi, le tenebre o il dominio di Satana. Nel dominio di Satana bisogna annaspare per cercare una relazione col padrone.

 La missione di servo, invece, è di servire direttamente i desideri del padrone. L’obbedienza esteriore è il livello del Vecchio Testamento, se ubbidiamo alla parola di Dio siamo accettati, se non ubbidiamo siamo puniti. Se io vado più in là e arrivo al livello dove lui ha bisogno di me allora si arriva al livello del cuore e questo è il livello del figlio adottivo, Nuovo Testamento. Questa, però, è la posizione in cui ancora non vuol darmi niente, ma la mia arma è l’amore sacrificale e se lui sente di darmi tutto quello che ha, questa è la posizione di vero figlio: colui che eredita, cioè il Testamento Completo. 

 “Io non ho mai visto una persona come te nella mia vita. Dimmi, com’è possibile che sei così?” Poi lui sente parlare di nostro Padre e allora dice: “Se tu sei così a causa sua, lui deve essere veramente un grande uomo, parlami di lui, dimmi cosa insegna”.

 Voi insegnate e lui rinasce verso il Messia, perciò, a questo punto, voi diventate genitore, dovunque andrete lui vi seguirà. Questo è il corso della restaurazione del cuore, se non passate questo corso non potete restaurare il vostro cuore. L’arma è l’amore sacrificale che scioglie il cuore di Caino, il vostro cuore di Abele sarà restaurato e il vostro valore sarà assicurato. Se servite una persona in questo modo sarà incredibile l’ampiezza del vostro cuore. Ecco perché le Home Church sono necessarie per entrare nel Regno dei Cieli.

 Allora il punto è: perché non applicate gli stessi principi ai vostri figli spirituali?

 Alcune persone sono difficili per noi, altre sono facili. Qual è la differenza tra l’errore di Abele e la vittoria di Giacobbe? 

 Abele ha giudicato Caino e perciò è stato ucciso. Senza amare Caino, se voi lo sgridate sarà molto adirato con voi. Se non lo conquistate magari non vi uccide ma vi abbandonerà. Prima lo farà interiormente, poi lo farà esteriormente. Ma Giacobbe non ha fatto così con Esaù, anche se Esaù era molto arrabbiato con Giacobbe. Giacobbe aveva un sentimento di paura, ma allora come ha potuto conquistare il cuore di suo fratello?

 1° Ha dato tutto quello che aveva ed Esaù non si aspettava tutto questo. La sorpresa lo ha colpito.

 2° la sua attitudine è stata molto umile, si è inchinato sette volte davanti a suo fratello, anche se in realtà era Esaù che doveva farlo.

 Giacobbe chiama Esaù “Mio signore”, perciò lui si è messo in posizione di Caino verso Caino, perciò Esaù non ha nessuna ragione per attaccarlo ma può solo amarlo. 

 Restaurazione interiore ed esteriore. Ecco perché il suo duro cuore è stato sciolto e loro si sono abbracciati con lacrime di gioia.

 Perciò il nostro non dovrebbe essere il corso di Abele ma il corso di Giacobbe. Noi dobbiamo passare il corso del Padre, ecco perché i leader della nostra Chiesa non devono fare il corso di Abele ma il corso di Giacobbe. Noi dobbiamo fare il corso del Padre perciò dobbiamo fare le Home Church per entrare nel Regno dei Cieli. Allora come possiamo applicare questi punti ai nostri membri? 

 Il Padre ha detto: “La leadership non è determinata da quanto tempo siete in famiglia o da quando siete stati benedetti, ma da quanto vi siete sacrificati per gli altri”. Questo è lo standard, perciò dovete diventare servo dei servi per i vostri membri. Cosa significa? 

 Dovete scoprire di che cosa loro hanno bisogno, ma questo deve essere centrato su Dio. Cosa ha bisogno Caino? Non puntate solo sulle cose esteriori, prima vi dovete preoccupare dei loro bisogni interiori. 

 Quando hanno fame dovete dare loro del cibo, ma non solo cibo esteriore, soprattutto dovete dare cibo interiore. Dovete essere sensibili alle loro necessità interiori e risolvere qualsiasi loro sofferenza. Questa vostra sensibilità è estremamente importante.

 I leader devono avere una comunicazione personale con i membri almeno una volta al mese, ma molti leader non lo fanno e questo non è giusto. Questa relazione è necessaria per l’insieme e per individuo. Avete bisogno di 3 persone che vi sostengono. Non dovete dirlo apertamente ma dovete pregare per loro e iniziare come servo dei servi, non solo interiormente, ma anche esteriormente. Dovete diventare un cuore inseparabile fra di voi.

 Se Abele non passa attraverso questo corso non può restaurare il cuore di Caino. Scoprite profondamente che cosa hanno bisogno interiormente. Riunire le persone e dare direzioni non è difficile, ma scoprire cosa una persona ha bisogno, scoprire cosa cerca non è facile. Per fare ciò dovete sacrificare totalmente voi stessi per quella persona soddisfacendo le sue necessità. Potete ascoltarla, parlare con lei, scoprire di che cosa ha bisogno. Potete investire voi stessi nella scoperta delle cose più piccole, parlatele di che cos’è la sincerità e datele il tempo per capirlo. Sacrificate qualcosa che per voi è molto prezioso: cibo, sonno, soldi, cose che voi amate molto e donate tutto questo a lei. Ripetete, ripetete e ripetete ancora finché il suo cuore non si sarà sciolto e a questo punto continuate a dare ancora più di prima. Se voi, come leader, avete questa attitudine sarà molto facile restaurare il cuore dei vostri membri.

 Molte volte la relazione fra voi e i membri non è né troppo male né troppo buona. Si dice che va bene, ma poi in effetti non così perché noi abbiamo ancora lo standard del mondo caduto. Se avete una relazione così superficiale non potete scacciare Satana e Dio non può lavorare, perciò nella relazione dovete superare lo standard di Satana. Il Principio è questo: servo dei servi, poi servo, poi figlio adottivo, vero figlio e infine genitore.

 L’arma, ve lo ripeto, è sempre l’amore sacrificale, perciò la vostra qualità di leader deve cambiare; senza questo cambiamento non potete aspettarvi una fondazione sotto di voi. Provate ad investire il 100% per tre persone, anche solo per tre mesi. Anche se nessuno entrerà in quel periodo, ma queste tre persone diventano veramente il secondo voi stessi, pensate che sia stato un fallimento?

 Se il Padre colpisce i membri a Belvedere sono tutti contenti, ma se un leader lo fa i membri cosa pensano? Molti di voi, anche se siete leader, avete paura dei vostri membri e pensate “se io do una direzione precisa loro si arrabbiano e non mi seguono più”. Vi sembra giusto? 

 Se tre membri ereditano il vostro spirito loro potranno insegnare, a loro volta, ad altri tre membri e così via, e alla fine potrete essere tutti uniti. Con una fondazione così come vi ho spiegato il nostro movimento non potrà che prosperare.

 7) Il servizio

 Il servizio non deve essere centrato sul desiderio caduto ma su Dio. Se esteriormente una persona serve, può dare l’impressione di essere debole, ma questa, assolutamente non è debolezza, è la restaurazione del cuore. 

 Esteriormente alcuni dicono che Hitler e il Padre sembrano la stessa cosa, ma il Padre ha superato il corso della restaurazione interiore del cuore, quindi assolutamente voi non dovete avere paura dei membri sennò come farete a guidarli? 

 Qual è il punto più difficile fra Caino e Abele? 

 I membri della nostra Chiesa non sono poi così male, allora come mai hanno così tanti problemi? Problemi fra Caino e Abele, tra fidanzati, fra marito e moglie e così via. 

 Noi stiamo restaurando il passato, perciò non siamo responsabili solo per noi stessi ma lo siamo per tutto il passato. Di solito in queste situazioni c’è un motivo fondamentale che è la mancanza di comunicazione. Specialmente i leader sono così impegnati che non trovano il tempo per parlare e questo crea molti problemi.

 A volte c’è il leader A e il membro B, poi c’è una terza persona C e questo C parla negativamente di B ad A, e A riceve rapporti negativi. Se A non può parlare con B la sua opinione verso di lui sarà molto terribile, perciò il leader diventa negativo verso B e B soffre molto. L’uomo caduto ama raccogliere tutte le informazioni negative e non prende quelle positive, perciò per mancanza di comunicazione fra A e B non c’è fiducia. Ma se ci fosse comunicazione non ci sarebbe spazio per accettare cose negative. 

 Un altro punto molto importante è che, a volte, si riceve un rapporto negativo, lo si prende come valido e si giudica, ma questo è un grave errore. Si devono controllare queste cose di persona non fidarsi solo di ciò che viene detto. Poiché la persona non viene capita le si cambia missione, ma il suo risentimento cresce sempre di più verso di voi e voi non potete svilupparvi.

 Che cos’è la relazione di Dare ed Avere? Prima dobbiamo capire bene chi è il soggetto e chi è l’oggetto. A volte, succede, si dice: “Ma io veramente non so chi è il mio Abele”.

 A volte ci ritroviamo con sei o sette Abeli, potete avere molti Caini ma l’Abele deve essere uno solo.

 Due punti devono essere chiari nella vostra mente: 1) chi è il mio soggetto; 2) chi è il soggetto.

 La missione di Abele è di dare direzioni e rapporti molto chiari. 

 Anche se è una direzione esteriore deve essere perfettamente chiara.

 A volte, però, succede che voi siete confusi e non date direzione, oppure succede che cambiate direzione continuamente. Questo porta una grande confusione nei membri ed è molto difficile poter seguire una persona così. Il leader deve saper bene come organizzare e pianificare e anche come fare i rapporti che devono essere sempre chiari, concisi ed esatti. 

 Questo dare ed avere è chiamato anche “la linea della vita”, perciò se questa relazione non è chiara anche la situazione intorno a voi non lo sarà. Se non date direzione i vostri membri andranno di qua e di là e regnerà solo il caos. Se per caso dovete cambiare programma, immediatamente dovete comunicarlo ai membri, altrimenti presto o tardi perderanno fiducia in voi. Allora i due punti che dovete avere chiari sono: direzione e rapporti.

 A volte questi due aspetti sono realizzati ma solo esteriormente e non c’è una relazione di cuore fra di voi e se il cuore manca prima o poi avrete problemi nella vostra missione e molti membri soffriranno a causa di ciò.

 Caino e Abele devono diventare uno esteriormente ed interiormente.

 Vi sono molti casi di persone in cui il rapporto esteriore di Dare e Avere è come un rapporto di affari, ma a volte manca l’atmosfera dove le persone cominciano ad aprirsi. Dovete creare una situazione così per i vostri membri. La missione più importante del leader è di curarsi dei membri, specialmente quelli più vicini. Se non vi curate dei membri loro si sentiranno frustrati. Non dimenticate, se voi vi curate dei membri, loro si cureranno degli affari, così voi avrete meno preoccupazioni. Se riuscite a educare tre membri come vi ho spiegato, potrete dare loro tante responsabilità e vedrete che le realizzeranno.

 Non sono i leader che vanno fuori a fare i soldi o che fanno da mangiare, o che riparano le auto, perciò dovete capire cos’è la cosa più importante. Dovete capire la priorità delle cose. La vostra prima responsabilità è di curarvi dei membri specialmente quelli che lavorano con voi, non solo esteriormente ma soprattutto interiormente.

 Anche se siete un leader con molte capacità se non seguite i membri e non li educate non potrete mai prosperare.

 Se i membri fanno soldi e portano persone non sono un problema, ma se il leader è disorganizzato, ha molte cose da fare e i membri no, allora si creeranno un sacco di problemi. Questo è il corso attraverso cui Satana può invadere.

 Gesù ha perso la sua protezione ed è stato crocifisso. Se il leader non è protetto dalle persone più vicine, allora può essere attaccato direttamente da Satana e ucciso. Quando c’è un rapporto difficile fra Caino e Abele ci vuole un mediatore e questo è anche il lavoro delle madri mobili.

 Ora sapete cosa dovete fare per guadagnarvi la giusta posizione di Abele e realizzare la vostra missione con la dignità di Dio.


Ken Sudo

Sul risentimento


Guida interiore al corso di 21 giorni

21 marzo 1981

 
 Senza l’amore non esiste niente.  

 Se l’amore non fluisce da chi sta più in alto, si crea risentimento.

 “Lui ha distrutto il mio scopo, il mio valore” e spiritualmente si sanguina e si prova pena. 

 Se questo continua lo spirito va sempre più giù e non potete più vivere spiritualmente.

 Più o meno tutti, sia fratelli che sorelle, hanno una dose di risentimento in loro stessi. 

 Se le persone hanno paura di chi guida, non dicono niente e tengono dentro il loro risentimento anche per anni.

 A volte, nel centro pensate che le cose vanno molto bene, ma in realtà i sentimenti dei membri sono molto differenti.

 Non guardate i sorrisi esteriori, ma guardate come vanno le cose interiori; anche le coppie benedette devono stare attente a come educano i loro figli.

 Allora come risolviamo il risentimento? 

 Il risentimento è un’estensione del problema Caino-Abele, se Abele è un po’ sensibile e Caino apre il suo cuore e la sua attitudine è umile difficilmente ci saranno problemi di questo tipo, perciò Abele e Caino devono parlare insieme. 

 A volte Caino pensa “Lui è il mio Abele, perciò se gli dico queste cose si arrabbierà moltissimo”.

 Il soggetto non può essere soggetto 24 ore al giorno. A volte succede che Abele ha risentimento verso Caino perché non riceve quello che si aspetta.

 Solo dando più amore il risentimento può essere superato e così a volte loro pensano: “Ma come mai non sono riuscito a legarmi prima con te? Come mai non sono riuscito ad amarti prima?”

 La soluzione ideale è ricevere amore, avere una attitudine di genitore anche da parte di Caino. 

 Pensate un po’ a Gesù, forse Lui non aveva motivo di provare risentimento verso l’umanità? Se fossimo stati al suo posto cosa avremmo fatto noi? Ma Gesù ha provato risentimento? No.

 È una cosa incredibile, ma al massimo del suo dolore Lui ha chiesto a Dio di perdonare i suoi nemici; per Lui le persone non erano nemici, ma erano i suoi figli e figlie; poi Lui è risorto ed è tornato in mezzo all’umanità, ma non certo per vendicarsi.

 Lui è venuto a portare ancora più amore.

 Quando penso a questo punto non riesco a percepire come ha potuto fare questo. Questo è un incredibile cuore di genitore, non significa solo dire: “Ti amo, ti amo!” ma significa prendere responsabilità per i propri figli.

 Nostro Padre ha detto che lui non ha mai avuto risentimento verso l’America, anche se è stato tanto perseguitato.

 Abele è totalmente responsabile di Caino, perciò è lui che si deve pentire. 

 Dal lato di Caino si pensa: “Il mio Abele mi ha attaccato, mi ha colpito forse perché io Caino, non l’ho servito abbastanza”. Caino sempre accusa Abele e se si fa così non c’è soluzione, ma se Caino chiede scusa, allora c’è unità.

 Se vostro figlio fa un errore, voi non dovete colpirlo, ma capire perché ha sbagliato e aiutarlo.

 Allora come poter risolvere il risentimento dal punto di vista di Caino, questo è il problema.

 Caino deve essere curato perché è sofferente, ciò che è stato distrutto deve essere riparato, perciò ci deve essere la restaurazione.

 A) Condizioni di indennizzo di ugual valore: la vendetta. Se qualcuno vi accusa voi accusate lui.

 B) Condizioni di indennizzo di minor valore: questo è il giusto modo di fare, questo è il perdono. Ma il perdono non viene incondizionatamente. Se il soggetto è molto forte, l’oggetto è colpito. Per risolvere il problema l’oggetto deve pregare moltissimo per scoprire se ha veramente ragione.

 Pregando, Caino può scoprire se ha fatto abbastanza: “Forse se lui e così arrabbiato con me è perché io non ho fatto come lui si aspettava; ho creduto di farlo, ma in realtà me ne sono scordato”.

 I fallimenti di Caino sono molti, Caino pensa: “Io potevo fare di più, ma non l’ho fatto e così lui ha perso fiducia in me” (peccato di omissione).

 Se voi Caino pensate di accusare Abele, il risentimento non sarà risolto. Ma se Caino si pente, va da Abele e gli dice: “Forse tu sei arrabbiato con me perché io ho fatto questo, mi dispiace!” Allora il cuore di Abele si scioglie e l’unità torna di nuovo. Se una situazione così succede, allora anche anni di risentimento possono sparire in un momento.

 Con la comprensione reciproca i problemi sono risolti e il risentimento non esiste più.

 Il soggetto può anche pentirsi, ma se l’oggetto accusa di continuo, allora non c’è soluzione.

 Forse voi dite: “Ma io non ho fatto nessun errore contro il mio Abele!” Se davvero è così, allora dovete ricercare nel vostro passato e scoprire se non avete sbagliato nello stesso modo verso qualcun altro; allora, in questa situazione potrete risolvere l’errore del passato.

 A volte voi pensate: “Il mio Abele è come Satana e mi attacca”.

 Se ciò succede dovete pensare che ci deve essere una ragione per questo, ci deve essere un motivo per cui Dio permette a Satana di attaccarvi; allora dovete controllare nel vostro passato e vedrete che scoprirete di aver fatto la stessa cosa a qualcun altro. Allora scrivete una lettera ad Abele, spiegate le cose come stanno e chiedetegli perdono, questo vi sarà dato e tutto sarà risolto. Voi dovete provare sentimenti di gratitudine verso Abele, se voi non potete trovare niente nel vostro passato, guardate allora ai vostri antenati, superate il problema ed i vostri antenati saranno liberati.

 A volte le difficoltà tra marito e moglie sono una situazione di risentimento a livello nazionale fra gli antenati della nazione. Il punto della soluzione è vedere chi ha il cuore più grande: Caino o Abele? Il marito o la moglie? Chi fra i due prende responsabilità per questa situazione è colui che porta la soluzione. A volte ci sono casi senza speranza, allora abbiamo bisogno di un mediatore. Ad esempio, fra Caino e Abele, Caino ha un forte risentimento verso Abele ed è molto depresso perché Abele lo ha umiliato. Caino è dolorante e ferito nello spirito e lui si vendica nel fisico uccidendo Abele.

 Caino ha perso controllo e non ha seguito la direzione di Dio, in questo caso ha affrontato Abele.

 Se anche voi avete questo sentimento è meglio che non affrontiate direttamente il vostro Abele.

 Caino avrebbe potuto avere sua madre come mediatrice tra lui e Abele. Quando c’è difficoltà tra Caino e Abele è dunque necessario questo mediatore.

 Invece di pensare: “Tu dovresti essere il primo a venire!” voi andate a chiedere scusa per primi dicendo: “Cosa posso fare per te?”

 Sperimentate nella vostra vita quanto vi ho detto e vedrete che questo porterà una meravigliosa soluzione del problema.


Ken Sudo

Relazione Adamo ed Eva


Guida interiore al corso di 21 giorni

22 marzo 1981

 
Dalla relazione Adamo ed Eva nacque la caduta; la tragedia del mondo iniziò da qui.

Noi abbiamo ereditato questa natura. Questa relazione deve essere una delle parti più essenziali per la nostra vita eterna.

Conoscendo e praticando la soluzione di questo problema, tutti si sentiranno spiritualmente diversi; è molto importante conoscere come aiutare i membri su questo problema. È il più nascosto dentro le persone, quindi, anche se un membro comincia ad aprirsi, quando arriva a questo problema, che è così profondo ed è così difficile parlarne, sente vergogna, per cui non è facile che apra il suo cuore.

Quando lo scoprite, a volte, è già troppo tardi.

Ci sono diversi gradi di gravità; è un problema abbastanza complicato e non è sufficiente spiegare il II° capitolo dei Principi, è necessaria una più profonda conoscenza.

Alcuni membri possono pensare: “Ma perché la Chiesa di Unificazione. è così rigida su questo problema?” Se parlate con i membri, alcuni di loro non ci vedono niente di male; magari sono anche membri molto capaci nella propaganda e nella testimonianza, ma pensano che questo sia qualcosa di naturale. Cosa c’è di male?

Non è facile, dobbiamo analizzare il problema fin dall’inizio. Caino ha ucciso Abele! Abele non gli piaceva. Per indennizzo, noi che siamo Caino dobbiamo amarci l’un l’altro.

Sia la relazione Caino - Abele, che la relazione Adamo ed Eva sono state dei problemi d’amore.

Il problema di Caino e Abele è che non si sono amati quando dovevano amarsi, il problema di Adamo ed Eva è che si sono amati quando non dovevano.

Il piano di Dio era di avere Adamo ed Eva, e quando Adamo ed Eva avessero avuto dei figli avrebbero realizzato la base delle quattro posizioni, la base della vera felicità, la realizzazione dello scopo della creazione; di conseguenza la gioia dell’uomo, della donna e dei figli; Dio stesso poteva esistere come Dio.

Quando Lucifero prese Eva lo scopo della creazione fu distrutto, la base delle quattro posizioni fu distrutta, il valore dell’uomo fu perso, perché? Quando l’uomo non realizza il suo scopo, l’uomo non ha valore: è perso.

Esteriormente è un uomo, ma interiormente non è rimasto niente. A volte è diventato come un animale. In questo senso sono morti spiritualmente.

Ecco perché Dio ha chiesto di non mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male.

Lucifero uccise Eva spiritualmente, divenne così un assassino.

Dalla cattiva conoscenza noi possiamo anche dire che quello che sentiamo verso quello o questo fratello è amore, ma non è così: è un assassinio spirituale. Ecco perché Caino ha ucciso.

Il figlio non può essere figlio senza i genitori; l’uomo ha perso Dio, ha perso sé stesso: l’uomo è morto.

I genitori senza i figli non possono esistere, Dio ha perso l’uomo e non può essere Dio. Il valore di Dio è andato perso; Dio è Dio potenziale, non sostanziale. Dio non ha niente a che fare con l’uomo, in questo senso, il valore di Dio è morto.

Quindi, il valore dell’intero universo fu perso, questo a causa della caduta, perciò è stata la morte dell’uomo, la morte di Dio, la morte dell’intero universo. Niente poteva essere peggiore di questo.

Questo deve per forza essere il peccato che è contro Dio.

Il mondo non comprende questo e pensano “Ma cosa c’è di male?” Anche i membri a volte non capiscono. Perché è successo? È a causa del peccato originale che abbiamo i peccati.

È a causa del peccato originale che Satana invade e ci fa commettere altri peccati, ma ancora di più è perché non comprendiamo i Principi Divini.

Prima di incontrare la Chiesa di Unificazione molti membri avevano avuto esperienze sessuali, dopo entrati però non ne abbiamo più avute, e fino al matrimonio conduciamo una vita pura. Come è possibile questo?

Forse che prima della famiglia i desideri erano tanto forti da essere incontrollabili? Com’è possibile che dopo due giorni che siamo entrati in famiglia riusciamo a controllarci così? Siamo forse diventati di pietra?

L’unica ragione per cui siamo riusciti è perché abbiamo conosciuto i Principi, questa è la forza dei Principi.

Una grande forza: la forza del comandamento; quindi i moonisti sono come Adamo ed Eva prima della caduta.

I moonisti hanno il comandamento, anche i cristiani ce l’hanno, ma è molto vago, quindi la forza non è molto grande e Satana può invadere facilmente. Con i moonisti però non è così!

Poiché Adamo perse il comandamento, allora tutta l’umanità non ebbe il comandamento che è la parola di Dio, che è la luce.

Senza comandamento l’uomo vaga nel buio e l’uomo non ha valore: questo è l’inferno. Anche se le persone si amano, mangiano insieme, dormono insieme, cantano insieme, rimangono sempre nell’inferno. La ragione quindi è l’ignoranza dei Principi. Alcuni membri, anche se entrati nella Chiesa di Unificazione, commettono errori proprio perché non hanno capito il significato dei Principi Divini.

Se uno lavora duramente per otto anni e se cade, anche se è all’ultimo giorno dell’ottavo anno, pensate che abbia capito bene i Principi? Anche se ha insegnato il II° capitolo per anni ed anni, non ha capito i Principi; questo problema è più fondamentale di quello Caino - Abele, se commettete un errore è molto difficile riaversi. Nel caso del rapporto Caino - Abele, anche se vi insultate, anche se Abele giudica e schiaccia Caino, anche se Caino avrà un grande risentimento; se poi però si chiedono scusa a vicenda, tutto finisce con una stretta di mano. Caino - Abele è un rapporto orizzontale, anche se indirettamente ha a che fare con Dio, è una relazione tra fratelli; ma Adamo ed Eva è direttamente collegata con Dio, poiché è una violazione diretta della Sua volontà, della Sua legge. Quindi, la prima responsabilità è diretta verso Dio, non verso qualche fratello e sorella.

Il rapporto Adamo ed Eva è più interiore, Caino - Abele è più esteriore, quindi, con un pentimento esteriore tutto si risolve.

Mosè ruppe le tavole della legge e poi Dio gli diede un’altra possibilità, ma non fu così quando colpì la roccia due volte.

La roccia è più interiore, è la radice delle tavole, ecco perché non gli fu più data alcuna possibilità; quando la radice è tagliata, non c’è più speranza. Caino - Abele può essere risolto diverse volte, ma Adamo ed Eva, che è la radice, Satana invade, ed è la morte. È molto più serio di Caino - Abele.

Perché succedono questi problemi? Lucifero cadde! Quando era amato, quando realizzava la sua missione, quando portava risultati non aveva problemi di caduta, ma appena scoprì che Dio amava Adamo ed Eva più di lui, sentì un sentimento diverso che cresceva e cresceva. Questo accadde quando iniziò ad aver difficoltà con Dio; Così, quando si inizia ad avere problemi con Abele, la relazione verticale è difficile, allora i problemi di secondo capitolo si fanno sentire. Quando la relazione con i genitori non è buona, anche i figli hanno difficoltà tra loro. Specie nelle coppie benedette, se il loro rapporto con i Veri Genitori non è buono, anche i loro figli soffriranno e poi avremo tante possibilità per fare degli errori.

Quando c’è difficoltà con i genitori, i figli non dicono niente, ma hanno un sentimento negativo nel cuore, che, se lasciato stare, cresce e cresce.

Quando abbiamo difficoltà con l’Abele: “Lui non mi capisce! Ho una buona idea, ma lui non comprende! È buono in tutto ma a me non piace! Se lui cambia è meglio per tutti e due!”

Nel mezzo delle difficoltà, il sorriso meraviglioso di questa bella sorella, così buona e così dolce, ci appare; allora si sogna la benedizione: “Sarebbe così bello se il Padre ci sposasse, poterla prendere per mano, poterla abbracciare”; immaginazione dopo immaginazione, il cuore ne rimane coinvolto.

Poi c’è la storiella: questo fratello e questa sorella sono usciti a fare raccolta fondi, poi il fratello, poiché ha delle difficoltà torna al centro. Sorpresa delle sorprese! La sorella dal sorriso dolce è già al centro, è tornata perché non stava bene. “Vuoi un caffè?” “Oh, sì grazie!” Allora gli porta il caffè in camera. “Come stai?” “Sono molto stanca” “Posso farti dei massaggi?” “Sì, sì!” e il cuore comincia a battere forte forte. Timidamente gli fa i massaggi sulle spalle e poi avviene il pasticcio. Poiché la relazione con il leader non è buona, è molto difficile dire ciò che è successo, e allora decidono di andarsene via insieme; poi nascono dei figli che quando crescono conoscono la verità e accuseranno i genitori. Ci sono delle situazioni così.

Il problema inizia con la difficoltà verso la figura centrale, almeno il 70% dei problemi inizia così: dalla linea della vita.

Altri casi: abbiamo membri in difficoltà con il loro Abele e sono fuori a fare raccolta fondi ma sono depressi; contattano una donna e si trovano coinvolti in una relazione con lei.

Come prevenire queste situazioni? Dobbiamo migliorare la nostra relazione con la nostra figura centrale, ma voi, come Leaders è necessario che vi prendiate più cura dei membri.

Se il membro ha una buona relazione con il leader non ha difficoltà a parlare, anche se dovessero nascere in lui delle simpatie.

Se il leader ha una buona relazione con il membro, appena lui torna a casa con qualche sentimento strano, il leader se ne accorge subito. Se anche il membro ha già sbagliato, questo leader sarà sensibile e si prenderà cura di lui.

Prima cosa da fare è il pentimento: pentirsi e poi confessare; questa è la minima condizione per ricevere il perdono.

Poi deve passare attraverso un corso di indennizzo, (anche se succede un caso come il primo, il problema può ancora essere risolto, se stanno uniti ad Abele).

Quindi, sia come prevenzione, che come restaurazione, l’unità con Abele è indispensabile.

Eva ricordava le parole di Dio di non mangiare il frutto, ma Lucifero venne e le disse che andava bene lo stesso; nacque la confusione, e come Eva risolse questa confusione?

Lei non parlò ad alcuno, tenne tutto dentro, parlò solo con Lucifero, non andò né da Dio né da Adamo; il problema divenne sempre più difficile.

Se avesse chiesto a Dio, tutto sarebbe stato risolto, forse Dio l’avrebbe sculacciata e avrebbe dato un calcio a Lucifero, ma, lei non parlò ed il problema divenne sempre più grande, fuori controllo.

La passione è più forte della ragione, questo è ciò che è successo nella caduta, ma la passione non è così forte fin dall’inizio, ma cresce col passare del tempo.

La forza del comandamento invece, è sempre allo stesso Livello. 

La passione cresce gradualmente.

Lucifero amava Eva all’inizio, ma era ancora sotto controllo. Se non fosse così, e cioè che la passione fosse incontrollabile dalla ragione fin dall’inizio, allora la caduta sarebbe responsabilità di Dio; ma prima del punto cruciale Lucifero ed Eva potevano controllare il loro sentimento attraverso la verità di Dio. Quando il sentimento crebbe troppo diventò incontrollabile. Per i moonisti è la stessa cosa. Conoscono il comandamento dai Principi, sanno che è peccato; queste cose succedono perché non controllano le situazioni quando è ancora possibile, per questo sono responsabili.

Quando questo sentimento viene è molto dolce, vi piace, ecco perché lo accettate. Tutti amano le cose dolci, così lo tenete dentro e questo cresce, cresce.

Tutti i cuccioli quando sono piccoli sono bellini e graziosi, anche quelli delle tigri e dei Leoni. Anche i serpenti sono graziosi e piccini. Sapete perché i cuccioli sono graziosi?

Perché hanno bisogno d’amore, sono carini per attirare amore. Anche Satana, quando è piccino, è grazioso; ecco perché tenete il cucciolo di Satana dentro di voi, lo alimentate e quando vi svegliate il giorno dopo è già cresciuto, già diventato un mostro che vi mangia.

Non abbiate misericordia per i cuccioli di Satana, colpite Satana fintanto che è grazioso. Per fare questo deve sempre esserci separazione interiore da Satana. Fate pratica di questo deve essere il nostro modo di vivere. 

Lottate sempre contro le impurità dentro di voi e sottomettetele, soprattutto quando i membri giovani entrano, questo tipo di educazione è così importante. Se questo diventa il modo di vivere, allora anche i giovani membri possono Lottare e sottomettere Satana, possono condurre una vita pura, possono crescere più in fretta ed essere, in due o tre anni, dei membri eccellenti.

Questa è la chiave per diventare buoni membri.

Molte volte i membri diventano egocentrici; le capacità esteriori e le esperienze fanno crescere l’egocentrismo; e dopo un po’ questo membro sarà un vero problema.

Se ha speciali posizioni grazie alle sue capacità, si sente ammirato e dopo diversi anni diventa un problema, poiché non c’è stata una separazione interiore, una vita interiore.

Grazie all’ammirazione degli altri, lui pensa di essere grande, ma non è così, se invece impara a separarsi interiormente, a vivere una vita interiore, sarà un membro meraviglioso. 

Più le persone sono capaci, più è necessario che inizino dalla posizione di servo. 

Avendo questa separazione da Satana ed avendo un’attitudine umile, in pochi anni sarà un membro eccellente, quindi la vita interiore è importante, cioè purificare sé stessi e separarsi da Satana.

Secondo i Principi, la forza del comandamento è la stessa, ma varia a seconda della profondità di comprensione delle persone.

Ad esempio: nei 2 giorni vengono a conoscenza che questa è l’origine del peccato; però, finito il work shop, se ne ritornano dalla loro ragazza. Poiché la comprensione è così povera, la forza del comandamento è debole. Nei 7 giorni capisce che andare dalla propria ragazza è male; prima pensava soltanto che fosse qualcosa che riguardava Adamo ed Eva. “Si riferisce anche a me!” quindi la forza del comandamento diventa più forte.

Nei 21 giorni comprende profondamente non soltanto che è sbagliato, ma comincia a capire l’impurità ed il peccato che porta sofferenza a Dio.

Si pente del passato e si determina per una vita più pura per il futuro. Quindi, a seconda di come uno comprende il comandamento, la sua forza è differente. Quando la forza del comandamento è grande, anche se viene la tentazione, potete controllarla; in questo senso la profonda comprensione dei Principi è importante.

Educare i membri è importante; quindi, non soltanto schiacciare Satana quando è cucciolo, ma anche una profonda comprensione dei Principi è molto importante.

Quando i membri commettono errori, l’ultimo minuto, prima che succeda, non pensano alla lezione del II° capitolo, perciò è importante approfondirne la comprensione.

La forza dei Principi sarà ancora più grande, quindi potremo controllare Satana.

Se comprendiamo il cuore di Dio, poiché la caduta ha spezzato il suo cuore, allora la sua pena è la mia pena. Se il nostro cuore cresce fino a quel punto, non si avranno più problemi e saremo liberi da Satana.

Questi sono i corsi interiori del problema.

La loro prevenzione e soluzione. Anche l’aspetto esteriore è molto importante, specie nel caso delle sorelle. Le sorelle sono passive ed a volte hanno difficoltà a controllare le situazioni esteriori.

1) Evitare di essere in una stanza da soli! Un fratello ed una sorella, specie durante la notte; non devono mai essere in una stanza da soli. In quelle circostanze è più facile che certe situazioni succedano, questo è l’esempio che abbiamo visto prima. Inaspettatamente le cose vanno così in fretta, poiché Satana è dietro a noi e cerca di distruggerci. Non c’è solo un fratello e una sorella, dietro c’è Satana che spinge. Può succedere tutto così in fretta, anche se non c’era nessuna intenzione, anche se non ci si aspettava una cosa del genere. Molte volte, dopo che è successo, ci si chiede ancora: “Ma perché è successo?” Nessuno però può negare che le circostanze erano favorevoli. 

Non siate mai in una stanza da soli, specie se è una camera da letto, specie se siete già in pigiama.

Anche nella testimonianza possono succedere.

Esempio: c’è una sorella che aveva incontrato un uomo giovane che aveva perso il posto di lavoro, era un po’ depresso e questa sorella voleva un po’ aiutare questa persona giorno dopo giorno facevano lunghi discorsi, lei voleva insegnargli i Principi ma lui non voleva mai andare al work shop, poi un giorno le ha detto: “Voglio che tu mi spieghi i Principi!”. Lui l’ha invitata a casa, lui era molto gentile con lei, ma dopo che lei è entrata in casa, la porta si è chiusa alle spalle e la sorella è stata violentata. Era una sorella eccellente, ma è diventata uno straccio spiritualmente. L’errore di questa sorella è che non aveva capito la motivazione di questa persona e l’altro errore è che ha accettato di andare nel suo appartamento.

Anche nella propaganda può succedere qualcosa di simile.

Esempio: c’era una sorella che vendeva degli oggetti ed un ragazzo si ferma per la strada e voleva comprarne un bel po’, ma non aveva soldi lì e l’ha invitata ad andare a casa sua per prendere i soldi.

Era un giovane per bene lei fu invitata in casa ed ha accettato e poi è stata violentata.

Mr. Sudo ha detto: “Ne parlai al Padre di questo caso, il giorno dopo, lui era molto dispiaciuto e disse: “Questa volta questo caso può essere perdonato, perché lei stava facendo la sua missione totalmente dedicata questo era successo per la sua poca accortezza!” La caduta era stata di comune accordo, questo caso no, ecco perché il Padre ha potuto perdonarla 

2) Autostop è molto pericoloso, specie per le sorelle. C’era una sorella che voleva lasciare la famiglia ed era depressa, voleva tornare a casa ma non voleva chiedere i soldi per il viaggio era di sera ed ha fatto l’autostop, si è fermato un camion e l’autista le ha detto: “Non devi fare così, è molto pericoloso, se incontri qualcuno male intenzionato finisci male! Sei fortunata che ci sono io qui. Lei ha accettato il passaggio e dopo un po’ il camion si è fermato in una stazione di servizio; l’autista le ha detto: “Dormi pure tu qui, io vado a dormire fuori!” Il camion non era parcheggiato sotto la luce. Dopo qualche ora che dormiva, l’autista è entrato nel camion ed ha tentato di violentarla. Lei è riuscita a fuggire.

Di base possiamo fidarci dei fratelli della chiesa, ma non delle persone fuori.

3) La terra benedetta: pensiamo che sia un posto speciale, dove Satana non può venire. Di solito però è nel parco o in un bosco o in zone isolate. È poco idoneo per le sorelle da sole di notte. È condizionalmente la restaurazione del giardino dell’Eden, ma sostanzialmente Satana può attaccarci. Satana viene attraverso l’ambiente. Come prevenire queste situazioni? La prevenzione è meglio di qualsiasi cura, soprattutto in queste situazioni perché la cura è molto difficile.

Attraverso l’autostop potete risparmiare 30-40 mila lire, ma se perdete la vostra purezza, potete ricomprarla per 30 mila lire?

Quando siete attaccate cosa dovete fare? (Meglio sarebbe se conosceste le arti marziali). La cosa migliore è fuggire oppure date un bel calcione o una ginocchiata nelle parti più preziose del corpo dell’uomo. Oppure potete usare delle speciali bombolette di gas per autodifesa. Le spose benedette soprattutto devono sapersi difendere. 

Se dovesse succedere qualcosa, cosa dobbiamo fare? L’abbiamo già detto: 

1) pentimento

2) confessione

3) otteniamo il perdono condizionale

4) corso di indennizzo

e poi verrà la benedizione che è il perdono sostanziale.

Ci sono molti gradi di problemi, dalla stretta di mano fino alla caduta sostanziale. Tra la quasi caduta e la caduta completa c’è una enorme differenza, anche se la motivazione e il sentimento sono simili. È necessario un profondo pentimento e la confessione. Fino a prima di confessare il peccato è difficile farlo, ma dopo, in alcuni casi le persone ne parlano con tutti. Questo è sbagliato. L’Abele non può prendere responsabilità per il perdono del peccato, può solo accettare la confessione, ma noi dobbiamo fare la nostra confessione. Solo il Padre può perdonare dopo le dovute condizioni di indennizzo.

Con la caduta sostanziale si forma la base delle quattro posizioni, mente e corpo, quindi Satana può pretendere quelle persone come suo dominio. Solo il Padre può perdonare.


Ken Sudo

Identità


Guida interiore al corso di 21 giorni

25 marzo 1981


 Avete mai sperimentato una crisi di identità come moonisti, come uomini, come esseri umani, come marito o moglie o membro o capocentro?

 Cosa significa identità? Il figlio non può essere figlio da solo. Senza genitore, il figlio non può essere tale, e qui abbiamo una crisi di identità.

 Mi ricordo quando ero bambino e tornavo a casa e per caso mia mamma non c’era; allora cominciavo a piangere, a piangere, piangere.

 Non potevo esistere come figlio se mia madre non c’era.

 L’identità è la sicurezza dell’esistenza stessa. Senza esistere non possiamo svilupparci né incrementarci; senza identità siamo senza valore.

 Come si forma l’identità? Da dove viene? Si genera attraverso la relazione soggetto-oggetto.

 Quando non ho identità non sono più sicuro di niente, se posso o non posso fare questo o quello. Senza identità non potete avere certezza, perdete speranza, motivazione, perdete la gioia e lo spirito di lotta, perdete tutti gli aspetti positivi, poiché non esistete più. Nel profondo di voi stessi sentite “Ho difficoltà, non so come fare, non so se mi capiscono!” Sentite di non avere più alcun valore. Molti membri non possono esercitare più le loro capacità a causa di questa crisi di identità.

 Non potete avere sicurezza della vostra esistenza tutto da soli. Nelle nostre attività, un’importante identità ci viene dalla linea della vita; la nostra identità più importante dovrebbe essere l’identità di figli di Dio, ma questa l’abbiamo persa (fu persa).

 Questo è l’uomo caduto. Abbiamo ereditato dai nostri antenati la nostra mancanza di identità, non abbiamo identità come uomini perché l’uomo ha valore soltanto nel suo rapporto con Dio, se Dio è perso, l’uomo è perso.

 Il corso di restaurazione di tutta la storia è la restaurazione di questa identità fondamentale. 

 Gesù era così sicuro di sé ed anche il Padre lo è perché nonostante le persone li perseguitassero, li negassero, cercassero di attaccarli, loro potevano continuare perché nel profondo del loro cuore avevano questa identità come figli di Dio.

 Gesù venne e Dio presentò Gesù alle persone: “Questo è il mio figlio prediletto nel quale mi sono compiaciuto”.

 Poter dire: “Io sono colui nel quale Dio si può compiacere” aveva una identità così grande, un valore assoluto, una identità assoluta e il riconoscimento da parte di Dio come suo figlio; e non solo figlio ma prediletto.

 Nostro Padre ha la stessa identità. A volte chiediamo al Padre: “Qual è la tua relazione con Dio?” Lui sorride e dice: “Non capireste, non importa quanto tempo spiegassi, non capireste!” Solo il Padre e Dio conoscono questa relazione. Il Padre disse: “Dio si è innamorato di me!” 

 L’intero corso della restaurazione è la restaurazione di questa identità; quando la otterrete non avrete più bisogno di nessun’altra identità.

 Il Padre non sta cercando alcuna posizione. In Corea hanno paura che lui voglia competere per diventare Presidente della nazione, il Padre sorride: “Pensate veramente che stia cercando un lavoretto così piccolo?”

 Poiché l’uomo caduto non ha questa identità da Dio, sta cercando delle identità esteriori, quali posizioni, valorizzazioni, soldi, case, automobili.

 Dobbiamo cercare una identità che sia eterna, che non muoia; quelle esteriori finiscono, e quando finiscono rimaniamo senza identità, ecco perché ci disperiamo: siamo senza valore, senza speranza, senza forza o volontà, siamo niente.

 Nel nostro caso stiamo cercando la nostra identità fondamentale nella nostra relazione con Dio. Restaurare noi stessi significa raggiungere l’identità come figli di Dio, per fare questo dobbiamo andare attraverso il Messia. Nessuno può avere una tale identità senza andare attraverso il Messia; per andare a Lui dobbiamo andare attraverso l’Abele, il nostro Abele diretto.

 Come dicono i Principi, Abele non può essere Abele senza Caino; anche per Gesù fu così. L’identità di Abele deve essere riconosciuta da Caino (figli spirituali) è Caino che deve approvare, quindi questa identità verticale vi viene dall’approvazione del vostro Abele diretto e dal vostro Caino.

 Fra marito e moglie, a volte, c’è la crisi di identità: “Non so se mio marito mi capisce o no, se mi ama o no…” Fra fratelli e sorelle è la stessa cosa, perciò l’identità viene dall’azione di dare e avere, dobbiamo essere riconosciuti dal nostro soggetto e dal nostro oggetto. Come restauriamo la nostra identità che era persa? Restaurando il nostro rapporto di dare e avere.

 Prima di tutto c’è la nostra relazione con Abele ed iniziamo dalla posizione di servo dei servi. Dobbiamo fare tre domande: “Cosa posso fare per te? Qual è il tuo desiderio per me? Come vuoi che io sia?”

 Le risposte che vi vengono date dovranno poi essere le vostre mete interiori. Allora, lottando per realizzarle e facendo di più di quello richiesto, riotterrete la vostra la vostra identità.

 Se avete del risentimento e questo nella scala del gradimento è sotto il livello zero (chiamato anche negativo) deve essere risolto, così possiamo arrivare al punto zero e possiamo poi iniziare attraverso questo metodo.

 È veramente incredibile vedere che, quando questa relazione si interrompe, tutte le forze e le nostre energie scompaiono.

 Anche se non sapete che relazione avere con il Padre, se restaurate questa relazione con il vostro Abele, allora anche il Padre si avvicina. Se il Padre è più vicino, allora Dio è più vicino e così di colpo le tre identità con Abele, con il Padre e con Dio sono restaurate in un attimo.

 Quando questo rapporto con il vostro Abele diretto è restaurato, anche la vostra identità è restaurata, e quando è restaurata anche per il vostro Caino, allora avete una fondazione spirituale, e come leader potrete abbracciare molte persone.

 Ma se non avete questa identità riconosciuta come minimo da tre Caino (figli spirituali) allora vi sarà difficile saper abbracciare gli altri.

 Anche i vostri fratelli stanno cercando la loro identità, quindi, se trovate dei punti buoni in loro apprezzateli; otterranno così la loro identità.

 Se giudicate solo i punti negativi senza apprezzare quelli buoni non potranno sopportare tutto ciò.

 Prima apprezzate i punti buoni, poi giudicate quelli negativi; potranno così accettare i vostri suggerimenti e consigli ed anche il vostro giudizio. 

 Lo scopo finale del “formula course” è la restaurazione dell’identità come figli di Dio.

 L’identità è la fondazione stessa della nostra esistenza; ad esempio, se voi siete qui e qualcuno viene per attaccarvi, potete combattere perché il terreno su cui state è solido, ma se viene un terremoto ed il terreno comincia a muoversi ed aprirsi e davanti a voi si forma un grosso baratro, potete ancora combattere? No, perché il punto di appoggio viene scosso, questa è la crisi di identità. Quando la vostra identità comincia ad essere scossa, dove potete trovare la gioia e la pace? Come potete esistere quando di fronte a voi si apre questo baratro? Anche nel nostro corso, sono sicuro, che avete sperimentato questo, non è vero? 

 Lo stesso principio è applicabile al vostro centro o alla Chiesa come insieme. Quando c’era il processo in corso siamo passati attraverso una crisi di identità; stavamo lottando per ottenere la nostra identità. 

 Molti hanno queste crisi di identità perché non sanno dove saranno fra 1 mese o 2, questo perché è legato alla missione esteriore, alla identità esteriore, perché? Non abbiamo conquistato sufficiente identità interiore, quindi ci appoggiamo ad una identità esteriore e quando questa viene scossa abbiamo difficoltà.

 Pensate a Rev. Won Pil Kim, anche se il Padre gli cambia la missione, non rimane scosso perché ha questa identità stabile. A volte non ha avuto alcuna missione, ma sono sicuro che non ha mai perso la sua identità; ma se ci togliessero dalla nostra missione passeremmo attraverso una terribile crisi di identità. 

 Restaurazione dell’identità significa restaurazione del cuore. 

 Quando non abbiamo identità non abbiamo alcuna relazione, non abbiamo nessun valore, nessuna fondazione; questa è la posizione di servo dei servi, non abbiamo relazione con nessuno, siamo soli!

 Esteriormente abbiamo relazioni, ma interiormente niente ed allora pensiamo: “Nessuno mi capisce! Nessuno si cura di me, nessuno mi ama! Allora non ho alcun valore, nessuna identità!”

 Non solo sentiamo che non abbiamo amore, ma che riceviamo solo accuse, quindi proviamo risentimento e andiamo sotto zero, abbiamo così una identità negativa.

 Se, su questa fondazione, ci viene data una missione più grande, come possiamo sostenere questo peso maggiore? Questa è la posizione di servo dei servi. Di qui dobbiamo risalire a quella di servo e poi su, su. Dopo la benedizione siamo stati approvati come figli dei Veri Genitori.

 Esteriormente la nostra missione non ha identità: “Sono un servo nelle Home Church, anche il mio Abele mi ha sgridato, mi ha schiacciato, non so più dove andare, non so più cosa fare; il mio Abele non mi ha apprezzato”.

 Poi viene il momento in cui il leader apprezza qualcosa che ho fatto, ma la mia identità è ancora instabile ed a volte pensiamo che il Padre e l’Abele stiano solo aspettando i nostri risultati esteriori, questo è il sentimento di Caino.

 Pensiamo allora che il Padre e l’Abele sono simili alle altre persone che guardano solo risultati esteriori. 

 Il Padre sta andando per la strada dei Principi e noi lo seguiamo ma non abbiamo ancora raggiunto l’identità più grande; quindi, dal livello di servo, dobbiamo andare su fino all’identità di vero figlio, dove non saranno più i vostri risultati che contano, ma voi stessi, come individui sarete preziosi per il Padre. Voi siete una persona importante per il Padre.

 Qual è il livello di figlio adottivo? Qual è il sentimento di figlio adottivo? Egli sente: “Il Padre mi conosce”.

 Da questo livello come possiamo ottenere l’identità come vero figlio? È una lunga strada che dobbiamo percorrere attraverso le Home Church. Il “formula course” è la restaurazione del cuore e dell’identità, quindi è per restaurare me stesso.


Ken Sudo

Sto facendo tutto quello che posso fare per i miei figli spirituali?

 
 Senza avere sicurezza nell’insegnare è impossibile avere successo quando siamo missionari. Se voi siete determinati nell’insegnare anche se qualcuno è nelle nuvole o non è molto positivo, voi sentite che potete cambiarlo entro dieci minuti. Dovete avere la certezza che Dio può lavorare attraverso di voi.

 Quando mister Choi all’inizio andò in missione nessuno voleva ascoltare le sue parole. Egli salì su una montagna ed iniziò a pregare con forza. Il suo cuore era pieno di dolore, egli iniziò a piangere. Due ragazze che stavano passando di là, videro questo giovane uomo che stava piangendo sulla cima della montagna. Esse pensarono che egli forse si sarebbe suicidato e si avvicinarono preoccupate. Allora egli si alzò e spiegò: “Sono venuto in città come un missionario, con un messaggio celeste che nessuno ha mai sentito fino ad ora, ma le persone sono dure di cuore e testarde”. Le due ragazze si fecero serie e chiesero: “Possiamo ascoltarti? Puoi insegnarci?” Egli iniziò ad insegnare e le due ragazze furono ispirate.

 Una ragazza era in contatto con un gruppo di farabutti, credo che fosse la figlia del capobanda, essa era molto gentile, ma suo padre era un uomo terribile. Lui scoprì dove lei era e con 6 o 7 delinquenti si precipitò nella stanza dove c’era mister Choi. Essi stavano per ucciderlo. Mister Choi lo guardò e gli disse: “Tu puoi uccidermi, ma prima di uccidermi permettimi di parlarti almeno per mezz’ora. Tu sei ubriaco ora, quindi non posso parlarti, ma vieni domani mattina, io ti aspetterò non fuggirò. Allora, vieni domani”. Il capo fu d’accordo, il mattino seguente essi ritornarono e mister Choi iniziò a parlare del destino della Corea e di quanto il popolo fosse miserabile. Egli disse che egli avrebbe sacrificato sé stesso e sarebbe morto se questo poteva fare felice la Corea e l’umanità. Quando il discorso finì il capo fu preso da Dio. Egli disse ai suoi uomini: “Io devo ubbidirgli. Io devo ubbidirgli, perciò voi dovete ubbidirgli”. Essi si inchinarono di fronte a mister Choi e promisero di ubbidirgli. 

 Allora mister Choi disse loro di radunare tutti i membri per un breve corso di studio. Il giorno seguente 30 o 40 persone si radunarono per ascoltare le sue lezioni. Il programma era molto rigido: sveglia alle 5:30, lavarsi al freddo rompendo il ghiaccio nella bacinella dell’acqua, in fretta fare colazione e poi lezione. Fu la prima sessione di addestramento nel mondo.

 Il maestro stesso fu meravigliato. Su questa Fondazione, i programmi di addestramento iniziarono in Corea. Questo è il pioniere. È forse diverso da voi? Voi dovete superarlo nello spirito da pioniere. Questo è l’inizio della restaurazione del mondo, perciò voi dovete sorpassare la storia precedente. Voi dovete fare qualche cosa che gli altri non hanno potuto fare, altrimenti voi non potrete essere un pioniere.

 Ma ritorniamo alla realtà. Voglio dirvi una cosa prima che voi partiate: “Come voi già sapete, il maestro dipende totalmente su di voi. Per poter avere successo come pionieri noi dobbiamo pagare più indennizzo che nel passato. Senza indennizzo non c’è restaurazione”. Partendo da questo punto di vista, voglio parlarvi dell’argomento: “Sto facendo io tutto ciò che posso per i miei figli spirituali?” Vi ricordate di questo? Non dimenticatelo mai. Soltanto quando l’uomo realizza la sua parte di responsabilità Dio può iniziare a lavorare. Quando l’uomo giunge al limite massimo e sta quasi per morire, questo è il punto in cui Dio comincia a lavorare. Perciò se qualcuno di noi può fare tutto ciò che può, anche a prezzo della propria vita, al momento successivo Dio comincerà a lavorare.

 Per poter trovare dei figli spirituali che Dio ha preparato, dovete testimoniare disperatamente fino al limite massimo in cui voi potete dire: “Ho fatto tutto ciò che potevo, ho testimoniato in tutti i modi possibili fino al grado massimo possibile”. Allora, io sono sicuro, voi troverete qualcuno. Ciò che voglio farvi notare è questo punto, non soltanto dal vostro punto di vista per quanto riguarda il vostro aspetto interiore ed esteriore, ma anche per quanto riguarda i vostri ospiti, voi dovete verificare uno per uno: ho fatto io quello che ho potuto per lui. Ho fatto tutto ciò che potevo per il signor A? Sto pregando a sufficienza per lui? Sto amando lui al massimo di me stesso? Sto insegnando sufficientemente a lui fino al grado massimo di me stesso?

 Se il vostro insegnamento non è sufficiente, verificate in voi stessi: mi sto preparando al massimo di me stesso? Verificate i vostri ospiti uno per uno. L’aspetto interiore è questo: preghiera, amore e verità. L’aspetto esteriore sono le lettere, le visite ecc. Verificate in voi stessi: Sto dando a lui tutto l’amore che posso? Sto dando a lui tutta la verità che posso? Sto sacrificando tutto ciò che posso per lui? Sono servizievole? Gli telefono? Verificate in voi stessi allora potrete vedere. Potete verificare al mattino, alla sera. Se mancate in qualche cosa, voi dovete farla il giorno seguente, preparatevi e pregate su quello che dovete fare. Voi dovete fare ciò. Se voi potete dire sì sto facendo tutto ciò che posso per A, per B, per C, per D, allora cinque o sei persone saranno i vostri più profondi contatti.

 Se voi continuate con questa attitudine una settimana, due settimane pensate che sarà impossibile per loro di obbedirvi? È possibile farli diventare i vostri contatti più intimi? Io sono sicuro che voi potete lavorare in questo modo. Pregate per i vostri figli spirituali fino al punto da non saper fermare le lacrime e piangere per loro. Anche quando andate a trovarli, pregate: “Dio è alla ricerca di questo suo figlio attraverso me. Quanto tempo Dio lo ha cercato?” Questo è lo spirito dei pionieri, lo spirito per testimoniare. Se sarà così io sono sicuro che essi potranno ritornare a Dio.

 Io stesso ho avuto un’esperienza molto preziosa. Mio figlio spirituale ha avuto molte difficoltà e ha lasciato la famiglia. Io non riuscivo a trovarlo da nessuna parte. Io l’ho cercato in tutto il Giappone, io vivevo a Tokyo ma sono andato ad Osaka a trovare la sua famiglia, i suoi parenti. Ho visitato tutti quelli che ho potuto, ho fatto tutto ciò che ho potuto? Faceva freddo di notte, ma non mi sono fermato. Pregavo e non potevo fare a meno di piangere, capivo il cuore di Dio. Dopo due mesi ho avuto sue notizie. Egli viveva in una città vicino a Tokyo in un piccolissimo angolo della periferia. Il posto era orribile, sembrava il pozzo profondo dell’inferno. Sono entrato nella sua stanza quasi come un ladro per poterlo sorprendere mentre stava dormendo altrimenti egli sarebbe fuggito via. Egli lavorava in un ristorante. Quando sono andato a trovarlo, la sua piccola stanza era tutta in disordine, c’erano molti mozziconi di sigarette e tante altre cose, ma il vedere una Bibbia sul suo tavolo, mi ha ridato speranza. In due giorni l’ho affrontato e ho avuto ragione su di lui. Ora egli dirige tutto l’insegnamento dell’anticomunismo (VOC) in Giappone. Ho sentito che Dio ha ascoltato le mie preghiere. Sono state fatte molte preghiere assieme alle mie preghiere ma ero così sicuro che le mie lacrime e le mie preghiere sarebbero state accettate da Dio. 

 Perciò guardate dentro voi stessi, state voi pregando a sufficienza e profondamente? Fino al limite che voi non potete fare a meno di piangere? Amore, verità, qualsiasi altra cosa, verificate uno per uno per A, per B, per C, per D, allora voi potrete capire se state facendo tutto ciò che potete o no. Questo è il consiglio finale che vi dò prima di mandarvi fuori sul campo di battaglia.
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